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A  chi  legge. 


Aliusquo  et  idem,  nascor  quot  annis. 

....  Mai  non  furo  strenne 
Che  fosser  di  piacere  u  questa  uguali. 

(Dante). 

Con  questo  volume  T Almanacco  Italiano  compie  il  suo 
quarto  lustro,  ma  il  nostro  consueto  saluto  augurale  questa 
volta  è  senza  letizia.  Ricordi,  cortese  lettore,  lo  sconsolato  Dia- 
logo di  un  vcìuiitore  d' aliuanacchi  e  di  ini  passeggere,  di 
Giacomo  Leopardi,  che  è  una  delle  più  elette  prose  della  no- 
stra letteratura? 

Passegcjere.  Ahnanacelii  per  l'anno  nuovo? 

Vendit-re.  Sì  signoro. 

Pasaegfjere.  Credete  elio  sarà  felice  quest'anno  nuovo? 

Venditore.  Oh  illustrissimo  sì,  certo. 

PanM'gfjere.  Como  quest'anno  passato? 

Venditore.  Piìi  più  assai. 

Pasxeffgere.  Como  <juollo  di  là  ? 

Venditore.  Più  piìi,  illustrissimo. 

Passeggere.  Ma  conio  qual  altro?  Non  vi  piacerebb* egli  che  l'anno  nuovo 
li>sse  come  qualcuno  di  (juesti  anni  ultimi? 

Venditore.  Signor  no,  non  mi  piacerebbe. 

Passeggere.  Quanti  anni  nuovi  sono  passati  da  che  voi  vendete  almanacchi? 

Venditore.  Saranno  rent'anni,  ilhistrissimo. 

Passeggere.  A  quale  di  cotesti  venfanni  vorreste  c'ie  somigliasse  l'anno 
venturo  ? 

Venditore.  Io?  non  saprei. 

Anche  noi,  clic  da  ventanni  facciamo  questo  mestiere  di 
facitori  e  venditori  di  almanacchi,  anche  noi  vogliamo  e  spe- 
riamo che  l'anno  nuovo  sia  più  t'elice  deoji  anni  trascorsi,  ma 
che  soprattutto  non  rassomigli  a  quest'ultimo  che  muore  sof- 
focato nel   sangue,   fra  gli  oJi  e  le  violenze  di  un  conflitto  di 
cui  la  Storia  non  ricorda  l'uguale.  Desideriamo  e  auguriamo 
che  il  l^ló  sia  apportatore  di  giorni  migliori:  e  particolarmente 
auguriamo  alla  patria  nostra  che  le  siano  risparmiati  tanti  lutti, 
tante  rovine  ma  che  al  tempo  stesso  essa  possa  difendere  ef- 
acemente  i  suoi   interessi,  i  suoi  diritti,  le  sue  aspirazioni, 
-nlìdiamo  dunque  che  il  1915  sia  davvero  migliore  per  tutti 
ripetiamo,  ma  senza  ironia,  ma  senza  sconforto,  le  parole  ul- 
ne  del    melanconico  Passeggere   nel   Dialogo   leopardiano. 
*  Coiranno  nuovo,  il  caso  incomincerà  a  trattar  bene  voi  e  me 
e  tutti  gli  altri,  e  si  principicrà  la  vita  felice.  » 


PREFAZIONE. 


A  somiglianza  delle  maccijiori  riviste  di  Germania,  obbligate 
sullo  scorcio  di  questo  terrìbile  anno  a  pubblicare  soltanto  i 
cosiddetti  Kriegsliefte,  anche  noi  siamo  costretti  a  dare  ai  no- 
stri lettori  un  vero  Almanacco  di  guerra.  Mentre  da  una  parte 
le  difficili  condizioni  del  commercio  in  genere,  e  di  quello  li- 
brario in  specie,  ci  consigliavano  di  contenere  il  volume  in  li- 
miti discreti,  dall'altra  l'incalzare  dei  gravi  avvenimenti  ri- 
chiedeva sempre  maggiore  spazio  a  disposizione  del  cronista, 
e  ci  obbligava  a  rimaneggiare  più  volte  e  anche  all'ultima  ora 
il  programma  dal  libro,  concepito  al  principio  dell'anno  con 
ben  altri  intendimenti  e  con  più  larghi  concetti.  Ciò  ha  reso 
necessarie  molte  modificazioni,  variazioni,  dolorose  soppres- 
sioni, indispensabili  aggiunte. 

*  * 

Tuttavia  il  vero  testo  dell'Almanacco  è  pressoché  iden- 
tico di  mole  a  quello  dell'anno  scorso  e  se  abbiamo  soppresso 
la  novella  e  la  rubrichetta  dello  Sport  è  stato  per  dare  mag- 
giore spazio  alle  notizie  della  guerra.  Il  nostro  ben  apprezzato 
«  Almanacco  dello  Sport  »  riempie  largamente  la  lacuna  per- 
chè ofi're  una  trattazione  completa  ed  una  cronaca  estesissima 
ed  accuratissima  dei  più  svariati  generi  di  Sports. 

Ne  dovranno  i  lettori  lagnarsi  della  diminuita  mole  com- 
plessiva del  volume,  dovuta  massimamente  al  ridottissimo  nu- 
mero di  fogli  di  pubblicità,  ciò  che  ha  reso  il  libro  più  mane- 
vole ed  agile.  Noi  bensì  risentiamo  ingenti  danni  di  questa 
mancata  pubblicità,  che  ci  aiutava  a  sopperire  alle  gravi  spese 
di  produzione!  Se  si  aggiunga  a  questo  il  rincaro  enorme  della 
carta  e  di  tutto  ciò  che  si  riferisce  all'industria  del  libro,  i  no- 
stri assidui  e  fedeli  lettori  vorranno  riconoscere  che,  mante- 
nendo il  libro  allo  sfesso  prezzo,  diamo  eloquente  prova  di  non 
badare  a  sacrifici  pur  di  conservare  la  loro  benevolenza. 

Richiamiamo  finalmente  l'attenzione  dei  lettori  sui  resul- 
tati dei  concorsi  banditi  lo  scorso  anno,  e  ai  quali  dobbiamo  fra 
altro  i  due  motti  graziosi  che  hanno  in  testa,  come  epigrafe,  alla 
presente  prefazione:  e  sul  concorso  fotografico  che  manteniamo 
aperto  anche  per  il  venturo  anno. 

Ed  ora  ancora  un  augurio  e  un  saluto  cordiale  ai  nostri 
lettori:  e  che  il  futuro  volume,  il  XXI  della  serie,  ci  trovi  tutti 
meno  tristi,  meno  preoccupati  di  questo. 


Bologna,  1"  dicembre  1914. 


G.  Fumagalli. 


TORINO,  ROMA,  MILANO,  GENOVA 
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Vocabolario  Illustralo  della  Singua  italiana 


di    Fii, ii'po    Sai- 
VERAGi.io    della    R. 


T'iiiveisità  di  Pavia.  Contiene  tutt 
aiti,  sport,  navigazione,  guerra,  ec 


trice  filetti,  Milano. 


le  nuove  voci  anche  straniere  attinenti  alle  scieii/'e, 
ecc.  —  Ijlre  O  fi  anco  nel  Ke;;no.  presso  Cana  Kdi- 
(Sconto  10^'^  arcennundo  alia  presftite  inaeiziune). 


8fl^~  La  proprietà  artistica  e  letteraria  di  questo  volume,  i>er  tutti  i  jtaesi,  è  ri- 
servata esclnsivameiite  agli  editori  R.  BKMPOKAD  A  FIGLIO,  ed  è  vietata  a  termini 
di  legge  la  riproduzione  anche  parziale  degli  articoli  in  es.so  contenuti. 


OarU  della  Cartiera  B.  NODAKI  Ai  C.  di  Luco  di  Yleenca. 


Inchiostri  della  Ditta  REUGEU.!:  WIKTII  -  LIpnla-FIreiiEe. 


FinEN/.K,  Tipografia  di  Vittorio  Sieni,  Via  Tripoli,  28. 


IPRl/imEHTI  inrERRmiCR 


dello     STRBILimEnTO     G.     HPPIRHI 


TREUISO 


HRnnO  FRfTlR  mONQIRLE 

CS16ERE  SUI  pRoaorri  Ln  mfìRrn  oi  Fnssr^Kn   -   rorRtoeMi  «  RtrFiiesTrt 


SOCIETÀ  ANONIMA 

J^orqaciatle  Sieci 

Capitale  Sociale  L.  640,000  tutto  versato 
(ridotto  per  rimborso  da  L.  800,000). 

FIRENZE,  Via  de' Pucci  n.  2,  con  Stabilimenti  alle  SIECI  presso  Firenze 
ed  a  SCÀURI  Provincia  di  Caserta. 

EMBRICI  (tegole  piane  alla  marsigliese)  e  accessori  di  qualunque  spe- 
cie per  tettoie. 
MATTONI  ordinari,  pressati  e  MATTONI  vuoti. 

MATTONI  DA  VOLTERRANE  per  impalcature  sopra  travi  di  ferro 
di  tutte  le  misure. 

TUBI  da  drenaggio. 

Produzione  speciale  dello  Stabilimento  delle  Sieci 

PÀVIENTI  IN  TERRA  COTTA 

A  FORMA  DI  ESAGONI 

ROSSI,  NERI  E  BIANCHI,  DURISSIMI  SENZA  ECCEZIONE 

(circa  80  per  metro  quadrato) 

Prezzo  dei  ROSSI  L.  2,70  al  metro  quadrato;  i  NERI 

aumentano  2  Yg  cent,  per  pezzo;  i  BIANCHI  4  cent. 

Merce  franca  su  vagone  alle  Sieci  in  pacchi  di  40  pezzi  legati  con 
filo  di  ferro  ;  occorrendo  imballaggi  speciali  restano  a  carico  del  com- 
mittente. 

A  ricliiesta  si  assume  la  messa  in  opra  a  condizioni  da  convenirsi. 

Dallo  Stabilimento  delle  Sieci  servìzio  con  barroccio  proprio 
per  consegna  del  materiale  in  Firenze  a  pie  d'opera. 

NB.  —  Si  spediscono  campioni  gratis  a  tutti  quelli  che  ne  fanno  ri- 
chiesta. Rimettendo  il  proprio  biglietto  da  visita  a  FIRENZE  o  » 
SCAURI  all'indirizzo  della  Società,  si  ricevono  a  corso  di  posta  i 
listini  dei  prezzi  dei  due  Stabilimenti. 

per  lo  Stabilimento  delle  Sieci  —  Firenze,  Via  de'  Pucci,  2. 
j>  »  di  Scauri  —  Scauri  (prov.  di  Caserta^ 

(  per  lo  Stabilimento  Sieci  C  ,.Anir.«iriii  \  FIRENZE 
Telegramm...     P,  .  Scarni  r*™^™  |  SDII  RI 


Corrispondenza  < 
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12 


INDICE   ALFABETICO   DELLE   MATERIE. 


Uoffmann  Arturo,  Presidente 
del  Consiglio  federale  sviz- 
zeio.  4  4,s. 

Honduras.  Uepiibblica,  24',). 

Hortis  Attilio,  108. 

Huerla  Venu^tiario,  457. 

Igiene  della  vita,  307. 

Inaugurazioni  di  monumenti. 
r>C2. 

India,  Impero.  247. 

Indice  annua'e  delle  le^'gi; 
348. 

Industria:  novità,  540. 

In  lustiio  italiane  nel  1914, 
351. 

Infossamento  dei  forajyi,  3.^9. 

Inghilterra  e  la   guerra,  480. 

Inverno  e  bagni,  o''i». 

Iolanda  (Principessa),  167. 

Islanda,  231). 

Istituto  Nazionale  delle  Assi- 
curazioni, 34'.). 

Italia  e  Asia  Minore,  331. 

Italia  e  l'Esposizione  di  San 
Francisco,  288. 

Italia  e  mare  nei  secali,  303. 

Italia,  P.egno,  249. 

"  Italia.  „  Società  di  Naviga- 
zione a  vapore,  Nitpoii,  435. 

Italiani  della  California,  280. 

Italiani  viventi  illustri,  5C  e 
segg. 

•Tasù,  Negus  d'Abissinia,  235. 

Jaurès  Giovanni,  C13  e  615. 

Kaftal  Murgot,  550 

Kamerling  Oranes  H.,  527. 

Kiamil  Pas!i:i,  613  e  615. 

Kossuth  Francesco,   C13,  615. 

Labriola  Arturo.  108. 

Ladino  e  valli  reìiche,  374. 

Laetitia,  Principessa  d'Aosta, 
169. 

Lanceri,  225. 

Laos,  Re-no,  240. 

Lavoii  femminili,  406. 

Legazioni  estere  presso  S.  M. 
il  Re,  231. 

Leggi  emanate  dal  1°  luglio 
1913  al  30  giugno  1914,  348. 

Legislatura  (La  XXIV).  381. 

Legislature  e  sessioni  del  Par- 
l.nnento  italiano,  189. 

Liberia,  Repubb'ica,  250. 

Liechtenstein,  Principato,  250. 

Lippe,  Principato,  243. 

Lipsia.  Esposizione  del  libro, 
594. 

Lii;sia.  Manifesto  dell'Espo- 
sizione, 495. 

Lipsia.  Padiglione  della  Cul- 
tura, 599. 

Lipsia.  Padiglione  delle  Arti 
Grafiche,  600. 

Lipsia.  Padiglione  Italiano  al- 
l'Esposizione, 598. 

Lipsia.  Padiglione  Sassone  al- 
l'Esposizione, 598. 

Lloyd  Italiano,  434. 

Lopez  Sabatino,  109. 

Lorenzoni  Giu.seppe,  613  e 
615. 

Loria  Achille,  100. 


Lotta  contro  la  peronospora, 
355. 

Lui. e,-,  a.  Città  libera,  213. 

Ln<  e:  diag:amm  i,  17. 

Lniji  Iir,  Redi  Ba\i  ra,  242. 

Lui-i  XVIII,  2t>3. 

Luna:  correzioni  per  il  cul- 
luinare,  levare  e  tramonta- 
re, 17. 

Luna,  Ettemeridi,   29  e  >e^g. 

Luoghi  d'Ita'ia  r  spetto  al 
meridiano  di  Roma,  12. 

Lu.ssemburgo ,  Granducato, 
250. 

r.uzzatti  Luigi,  112. 

Maccari  Cesare,  112, 

Mafalda  (Principessa  ,  165  e 
167. 

MahaVajiravudh,RedelSi  im. 
255. 

Maìa..o.  Lapide  a  Leonardo 
da  Vinci,  564. 

Malatia  di  Anatolia,  334. 

Mali-sori,  324. 

Mantelli  moderni  da  donna, 
39% 

Maometto  I,  Gran  Sultano  di 
Turchia,  2.'»6. 

Marcelo  Girolamo,  213. 

Marconi  Guglielmo,  113. 

.VJargherita,  Regina  Madre  di 
Italia,  165  e  166. 

Maria  Adelaide,  Granduches- 
sa del  Lussemburgo,  250. 

Marina  dela  teiza  Itala,  314. 

Marina  italo-normanna,  311. 

Marina  romana  medioevalc, 
30}. 

Marina  romana  moderna,  303. 

Marina  sabauda,  314. 

Marma  toscana,  313. 

Marina  veneziana,  30.5. 

Marine  ducali  dell'Adriatico, 
311, 

Marine  ducali  nel  Tirreno,  307. 

Marine  municipali  dell'Adria- 
tico, 311. 

Marine   municipali    nel    Tir- 
reno, 307. 
I  Marine  principesche,  311. 

Marini  Virginia,  113. 

Marocco:  Impero,  240. 

Martini  Ferdinando,  116199. 

Martucci  (Busto  del  maestro), 
566. 

Mascagni  Pietro,  116. 

Mascagni  alle  prove  della  Pa- 
risiiKi,  554. 

Mecklenburg  -  Strelitz,  Gran- 
ducato, 243. 

Mecklenburg-Sch\verin,Gran 
ducato,  243. 

Medicina  domestica,  363. 

Mele  estive,  358. 

Mele  invernali.  358. 

Memorandum,  53  e  segg. 

Menocal  M.  G.  Presidente  di 
Cuba,  23'.». 

Meridiano  di  Ruma,  12. 

Messico,  Repulìblica,  250. 

Messina.  Necropoli  antichis- 
sima trovata  di  recente,  531. 


Me.ssina.  Ospedale  "  Piemon- 
te ^.  546. 

Metschnikofl'  dell'Istituto  Pa- 
steur, 542. 

Metternich  (Principe  di),  265. 

Michett'  Fran-esco.  117. 

Migliorati  Giovanna,  madie 
di  Renede'to  XV,  507. 

Milano.  11  Teatro  Car^-ano, 
553. 

Milano  La  nuova  Guai  dia 
Medica,  549. 

Ministeri  dal  1848  al  1914, 190. 

Ministero  della  R.  Ca<a,  Ifis, 

MiMi^,teio  di  Agricoltu  a  In- 
dustria e   Commercio,  197. 

Ministero  delle   Colonie,  199. 

Ministero  degli  Affari  Este:i, 
196. 

Ministero  delle  Finanze.  200. 

Ministero  di  Grazi.i  e  G.U'iti- 
zia  e  dei  Culti,  202 

Ministero   della   Gu  ria.  203. 

Ministero  dell' Interno,  205. 

Min  stero  della  Istruzione 
Pubblica,  207. 

Ministero  dei  Lavori  Pub- 
bli.i,  208. 

Ministero   della   Marina,  210. 

Ministeio  delle  Poste  e  de» 
Telegiaii,  212. 

Ministero  del  Tesoro.  213. 

Ministri  di  Stato,  195. 

M  nistri  plenipotenziari  pres- 
so S.  M.  il  R°,  229. 

Mistral  Federigo,  615  616. 

Moda  i  ulani  ile,  400. 

Moda  maschile.  425. 

Moda  pei  bambini,  401. 

Mode,  394. 

Mohamed  Ali,  f.atello  del  Ke- 
dive,  a  Roma,  460. 

Mohamed-El-Rass,  Bey  di  Tu- 
nisi, 240. 

Moltke  (  Von),  capo  dello  Sato- 
M.iggiore  tedesco,   480. 

Monaco,  Prinoinato.  240. 

Monastero:  villaggio  nei  Gri- 
gioni,  379. 

Mongolia,  Stato  indipendente, 
238. 

Montenegro,  Regno,  251. 

Montenegro  e  laguena,  483. 

Monteverdo  Giulio,  117. 

Monumenti  inaugurati  nel 
1913-1914,  562. 

Moiiumenfo  a  Victor  Hugo  a 
Guernesey,  560. 

Mo.'in mento  commemorativa 
della  battaglia  di  Lipsi:i.564. 

Monza.  Corteo  nazionale  del 
29  luglio  1914,  567. 

More»net,  Territorio  neutro» 
251. 

Morosini  Fi-ancesco,  307. 

Mosca  Gaetano,  199. 

Motta  (ìiuseppe,  449. 

Mulai  Yussef,  Sultano  del  Ma- 
rocco, 210 

Murri  Augusto,  120. 

Napoleone  1.  259. 

Napoli,  308. 


L'Almanacco  Bemporad  è  stampato  con  inchiostri  Berger  &  Wirtli,  Firenze. 


INDICE   AT.FABETTCO  DELT.E   MATERIE. 


13 


'    Nisi  Carlo,  G15  o  6lf>. 

i    N;ive    (Li  R.)   Sbnstinn»   Ca- 

h,,!n,  545. 
I    >;ivi^'a7,ione,  hi't. 

>;ivigazione  (ìenerale   Italia- 
na, 431. 

Nazari  Giulio,  filò  e  616. 

Nocrolo-io,  0  12. 

Neera  (Anna  R;idius  Zucciiri), 
120. 

Negri  Ada,  121. 

Nepal,  Regno,  23S. 

Ney,  Duca  di  Elchingen,  263. 

Nicaragua,  Repubblic.i,  2dl. 

Nicola  I,  Re  del  Montenegro, 
251. 

Nicola  II,  Imperatore  o   Zar 
di  Russia,  253. 

Nord:   come   si   trova  senza 
bussola,  22. 

Norvegia,  Regno,  251. 

Notizie  ammiiilstiaMve,  160. 

Notizie  di  cultura  generale, 
526. 

Notizie  di  g.'Ogra:ìa  foltobre 
1913-settembre  liH4),  543. 

Notizie  di  via.'gi,  543. 

èfotizie  diplomatiche,  100. 

Notizie  letter.irie,  52»'.. 

Note  pratiche  di  cucina,  54  e 
scgg. 

Notizie  statistiche,  IGO. 

Notizie  statistiche  dei  princi- 
pali Stati  del  mondo,  233. 

Notizie  teatrali,  550. 

Novelli  Ermete,  121. 

Novità  dell'in  lustrla,  540. 

Novità  delle  scienze,  640. 

Nuova  Zelanda.  247. 

Offici  della  Curia  Romana,161. 

Olanda.  Regno,  251. 

Oldenburj?,  Gmuducato,  243. 

Olio:  sistema  da  preferire  per 
estrarlo,  357. 

Oman,  Sultanato,  252. 

Opeie  in  musica  nuove,  5:)3. 

Opere  pul)l)llcho,  545. 

Ora  legale    20. 

Ordine  giudiziario,  228. 

Ordine    Sovrano    di    S.    Gio- 
vanni di  Gerusalemme,  2)2. 

OrCKlia  di   S.  Stefano    L-.iigl, 
Cardinale,  617  e  621. 

Palermo:    Il   nuovo   Pa'azzo 
municipale  d'igiene.  545. 

Panama,  Repubblica,  252. 

Paiaguai,  Repubblica,  2.)2. 

Parigi:   Monumento   comme- 
liiorativo  della  scoperta  del 
•ro  antirabico,  541. 
iamento  Na/.ionale,  171. 
i-arella  Cesai  e,  124. 
r.'ur  Luigi,  illustre  balle- 
I  i)lo;f<>,  540. 

l'eie  estive,  3.58. 

Pere  invernali,  358. 

!•■  runospera,  353. 

•  isi  don  Lo  enzo,  124. 
-ia,  liegno,  252. 

*  .  .  u,  Repubblica,  252. 

Peruggia  Vincenzo,  che  rubò 
la  iìiocjmìa,  515. 


Pesslna  Enrico,  125. 

Pietro  I,  Re  di  Serbia,  255. 

Pigorini  Luigi,  125. 

Pio  X 'Da)  a  Benedetto  XV,  408. 

Pio  X  e  i  suol  famigliari,  498. 

Pio  X:  Monum.  in  Riese,  501. 

Pirelli  G.  B.,  128. 

Pirosc.iti  (l  nuovi)  della  Tran- 
satlantica Italiana,  437. 

Pi.<a  e  la  sua  marina,  308. 

Pitrè  (iiuseppe,  128. 

Poincaré  R.,  Presidente  del'a 
Repubblica  Francese,  23"J. 

Pollio  Alberto,  618-621. 

Ponzio  Vaglia  conte  Emilio, 
618-621. 

Portici  dott-Adolnti,  inscritta 
iicirall)o  dei  uotari  a  Ro- 
ma, 517. 

Portoferraio,  giardino  del  go- 
vernatore, 2.i9. 

Portoferraio,  maschera  di  Na- 
poleone I.  273. 

Portogallo,  Repubblica^  253. 

Fraga  Marco,  129, 

Prefetti  delle  Province  ita- 
liane, 220. 

Prelati  palatini,  162. 

Prenk  Bib  Doda.  pritioipe 
della  Mirdizia,  329. 

Presidenti  (Primi)  delle  Corti 
d'Appello,  228. 

Presidenti  (Primi)  dello  Corti 
di  Cassazione,  22S. 

Presidenza  (iel  Consiglio  dei 
Ministri,  19.'>, 

Preti  Mattia  Autoritratto,  532. 

Previati  G.ic-.ivn.»,  12^. 

Prizrend:  forte/.zi,  310. 

l'rocessi  e  delitti,  512. 

Procuratori  Gene  ali  presso 
le  Corti  d'Appello,  228. 

Procuratori  Generali  presso 
le  Corti  di  Cassazione,  228. 

Pr  iduzione  agricola  nel  1914, 
332. 

Professioni  femminili,  417. 

Prospaltella  nella  lotta  con- 
tro la  fiiaspis,  337. 

Provveditori  a.{li  studi,  229. 

Prussia,  Regno,  243. 

Puccini  Giacomo,  132. 

Paglie  e  acqu  -dotto,  291. 

Punti  cirdinali,  11. 

Questione  del  ladino,  374. 

Kab  ndranath  Tagore,  5'2). 

Ralius  Znccari  Anna  (Neera), 
120. 

Rampolla  del  Tindaro  Ma- 
riano, Cardinale,  619. 

Rappresentazioni  (Prime)  di 
opere  e  commedie  nuo- 
ve, 553. 

Rava  Luigi,  200. 

Regine  (Le)  e  11  femmini- 
smo, 419. 

Reim.s,  la  cattedrale,  539. 

Ilenss-Greiz,   Principato,  244 

Reuss  Schleiz  Gcra,  Principa- 
to, 244. 

Ribot,  Presidente  del  Consi- 
glio Fnincese,  -164. 


Ricci  Corrado,  132. 

Riccio  Vincenzo,  212. 

Richet  Carlo,  526. 

Ricotti  Magnani  Cesare,   133. 

Riforma  giuliana,  2. 

Riforma  gregoriana,  2. 

Righi  Augusto.  133. 

Roma:  La  Casa  delle  Attrici, 
552. 

Roma  :  La  Casa  di  Dante,  528. 

Roma:  Ingresso  di  Pio  VII,  561. 

Roma:  Nuova  fontana  del  Ru- 
telli, 53.5. 

Roma:  La  nuova  fontana  al 
Pinolo,  533. 

Rosadi  Giovanni,  200. 

Rottura  del  colore  del  vino, 
356. 

Roux  Luigi,  620-621. 

Rubini  Giulio,  2H. 

Rumania,  Regno.  253. 

Russia,  Impero,  2,'j3. 

Russia  e  la  guerra,  280. 

Saeiiz  Pena  dottor  Rocco, 
620-621. 

Calandra  Antonio,  195. 

Salvador,  Repubblica    254. 

Sa'vini  Tommaso,  1:36. 

s^fclonicco:  rovine  lomane, 332. 

Samedan  o  Saraaden  nell'Alta 
Engadina,  375. 

San  Domingo,  Repubblica, 
2,')4. 

San  Francisco:  Esposizione 
internazionale,  280. 

San  Oioi-gio  (La)  incagliata 
presso  Sant'Agata,  445. 

San  Marino,  Repubblica,  254. 

Santa  Maria  di  Monastero  nei 
Grigioni,  380. 

Santa  Sede  Apostolica,  254. 

Sarawak,  Regno,  248. 

Sassonia,  Regno,  244. 

Sassonia-AUenburg,  Ducato, 
244. 

Sassonia-  Cobargo  e  Gotha, 
Ducato,  244. 

Sassonia-Meiningen,  Ducati, 
244. 

Sassonia-Meiningen  (Di),  prin- 
cipe Federigo,  620  621. 

Sasson  a -Weimar-  Eisenach, 
Granducato,  243. 

Scarfoglio  Edoardo,  136. 

Scavi  (ottobre  1913  -  8ette:u- 
bre  1914 s  530. 

Schaumburg  -  Lippe,  Princi- 
pato, 245. 

Sohwarzhurg  -  Rudolstadt, 
Principato,  245. 

Schwarzburg-Sondershausen, 
Principato,  245. 

Scialoià  Vittorio,  137. 

Scienze:  novità,  540. 

Sciopero  generale  del  giu- 
gno 1014,  461. 

Scuoi  o  Schuis  nella  Bassa 
Eilgadlna,  378. 

Scuola  di  a()plicazione  di  ar- 
tlgli'Tia  e  genio,  274. 

Scutari,  318. 

Scutari:  costumi,  323. 
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Segreto  (II)  della  contessina 
Maria,  420. 

Senato  del  Regno,  171. 

Sonatoli:  elenco,  172. 

Serajevo,  capitale  della  Bo- 
snia, 468. 

Serao  Matilde,  \'M. 

Serbia,  Regno,  255. 

Serbia  e  la  guerra,  480. 

Siam,  Regno,  255, 

Sighele  S.-ipio,  «21-022. 

Silo  i)er  foraggi,  35i». 

Silvaplana  (Engadiiia),  375. 

Simboli  astronomiL'i,  11. 

Sindaci  delie  città  capoluogo 
di  provincia,  220. 

Siracusa:  L'Af/mttennont  nel 
Teatro  G:eco,  551. 

Sistema  dell' estrazione  del- 
l'olio, 357. 

Società  di  Navignzione  "  Ma- 
rittiiua  Italiana.  „  43(5. 

Società  Italiana  Automobili 
Torino,  557. 

Società  Italiana  Servizi  n:a- 
rittimi,  430. 

Sofia  Regina  di  Svezia,  621- 
622. 

Sole:  correzione  per  il  tra- 
monto e  la  levata,  15. 

Soie:  etìemeridi,  29  e  seg. 

Sonno:  sua  funzione,  363. 

Spagna,  Regno,  25.1. 

Spalletti  (La  contessa)  presi- 
dente del  Congresso  fem- 
minile, 576. 

Spitzberg,  I^ole  internaziona- 
lizzate, 255. 

Stanze  dei  Corpi  del  R.  Eser- 
cito, 223. 

Stati  pi-incipali  del  mondo: 
Notizie  statistiche.  235  e  seg. 

Stati  Uniti  d'America,  Repub- 
blica, 25f'. 

Stemmi  dei  principai  Stati 
del  mondo.  235  e  seg. 

Stitichezza,  36">. 

Stringher  Bonaldo.  140. 

Suttner  (Von)  baron.  Berta, 
C07-622. 

Sve/,ia,  Rf'gno,  2.56. 

Svizzera,  Repubblica    256. 


Suffragiste  americane,  417. 

Suffragiste  inglesi,  415. 

Tango,  407. 

"  Taralioschi:  ^  Giorpale  poli- 
tico quotidiano,  325. 

Tarasp:  c.istello  noia  Bassa 
Engadina.  379. 

Tassoni   Giulio   Cesare,   140- 
i       204. 
1  Tavolri  (Eleganze  della*,  403. 

Tavola  per  la  riduzione  al  li- 
vello del  mare  del  baromc- 
I      tro,  10. 
I  Ta/,a:  città  del  Marocco,  440. 

Teatro,  550. 

Terreno    e    sua    lavorazione 
I      colla  dinamite,  361. 

Titoli  cardinal  zi  vacanti,  162. 

Tongo,  Regno,  2t8. 

Torelli  Achille,  141. 

Torino:  cortile  dela  R.  Acca- 
demia Militare,  276. 

Tortoli  Giovanni,  H2  1-623. 

Toscanini  Arturo,  141. 

Tosti  Francesco  Pao'o,  144. 

Touriiig  (11)  Club  Italiano  in 
L'bia.  544. 

Transatlantica  Italiana,  437. 

Trentacoste  Domenico,  144. 

Treves  Emilio,  145. 

Tribunali  ecclesiastici,  164. 

Truppe  coloniali,  227. 

Tunisi,  Vicereame,  240. 

Turati  Filippo,  14.S 

Turchia,  Impero,  2.'>6. 

Turchia  e  la  guerra,  480. 

Turkhan  pascià,  454. 

Turkhan  pascià  a  Roma,  460. 

Ufficiali  (Grandi)  d-llo  Sta^o, 
194. 

Umberto,  Principe  ereditario 
d'Italia,  165-167. 

Unione  Sud-Africuia,  248. 

Uruguai.  Repnb'  lica,  257. 

Uso  delle  eHem  ri  li  astrono- 
noniiche,  12. 

Vaglieri  Dan^e,  621-623. 

Valli  rctiche,  374. 

Valona,  321-322. 

Vaticano:  La  vittoria  di  San 
Leone  IV  sui  Saraceni, 
304. 


Veloce  (La),  Navigazione  lia- 

liana,  Genova,  433. 
Venezia:  il  bue  iiNiro,  30.'>. 
Vtjiic/.ueia,  Republillca.  2  7. 
Ve  izelos,  jirimo  ministro  di 

Grecia,  450. 
Verdi    commemorato    a    Mi- 
lano, 6(>3. 
Verga  Giovanni,  14.««. 
Vescovi  d' Ile  Sedi  re.sidenzia'.i 

italiaiie,  217. 
Viaggi,  543. 
Viale  Leone,  210. 
Vicenza:  la  chiesa  di  San  liO- 

renzo  lest aurata,  536. 
Vicenza:   il  teatro   (olimpico, 

536. 
Vigoni  Giuseppe,  621-623. 
Villa  Tomaso,  148. 
Villari  Pasqua'e,  149. 
Vino  alle  tjalliiie.  362. 
Vif^conti  di  Modrone  Umber- 
to, 445. 
Visconti  Venosta  Emilio,  14  ». 
Visocchi  Achi:le,  208. 
Vista  (La»  e  sua  igiene,  367. 
Vita  industriale  nel  1914,  353 
Vittorio  Emanuele  I,  279. 
Vita  politica,  441. 
Vitelli  Girolamo,  152. 
Vittorio  Emanuele  III,  Re  di 

Italia,  165,  166  e  249. 
Volterra  Vito,  152. 
Voto  alle  donne.  417. 
IV.aldeck,  Principato,  245. 
Waterloo,  258. 
Wellington  (Lord),  268. 
Werner  A.,  &27. 
Wittd  ([  principi  dij  a  Duraz- 

zo),  327. 
Wilson  Woodrow,  Presiden'e 

degli  Stati  Uniti,  256. 
Wuertemberg,  Regro.  245. 
Yan-.>.ci-kai,  Presidente  della 

Cina    238. 
Yoslii   Hito,    Imperatore    del 

Giappone,  246. 
tacconi  Ermete,  153. 
Zanzibar,  Sultanato,  248. 
Zita  di  Borbone,  Principessa 

ei  editar  a  d'Au.siria,  470. 
Zunibiiii  Bonaventura,  153. 


TORINO,  ROMA,  MILANO,  GENOVA 


IPHUimEHTI  inCERRmirR 

dello    STfìBILimEnTO     B.     HPPIRHI     -     TREUISO 

HRnnO  FRmR  mONQIRLE 

ESJBERE  SUI  PRoaorn  CH  mBRcnai  fflaaRifR   •   rarotoeMi  b  Rirpuesirt 


INDICE  DEI  PRINCIPALI  COLLABORATORI 


j  Andriulli  Giuseppe  A.,  Firemf  -  (La  XXIV 

'  r  iibarich  magg.  conte  cav.  Eugenio,  Pieve 
Calore  -  (L'AU.aiiia). 

i  rbèra  oomtn.  Piero,  Firenze  —  (L'Espo- 
sizione di  Lipsia). 

Bertini  G.  Gastone,  l^an  Francisco  di  Cali- 
fornia —  (L'  Espnsizioiìe  di  San  Fraiicisc*»). 

Biadene  ing.  Giovanni  (Wa</t'»i,  A'  »»a  — 
(Caricature  dei  più  noti  parlamentari). 

Coniandini  on.  dott.  Alfredo,  Milano  — 
(Croraca  della  guerra). 

Cur*i  Antonio,  direttore  della  rivista  *  Na- 
poleone, ,  Milano  —  (Dall' I^^o'a  d'Elba  a 
AVaferlooi. 

Del  Vecchio  prof.  Giorgio,  della  R.  Uni- 
versità di  litifn/ii(i  —  (liO  V'.illi  Keiii-he). 

Dompè  prof.  raj:.  Carlo.  Milano  —  (L'annata 
commejx'ible  e  indi^st-iale  1914). 

Facheris  aw.  Arrigo,  M  lan  >  —  (Indice  al- 
I      fabetico  annuale  delle  loggil. 

Fracchia  Umberto,  Uoma  -  (L'Asia Minore 
e  ritaliaV 

Maineri  prof.  B.,  Genora  —  (L'Esposizione 
di  Genova). 

Hiirchese  c-av.  prof.  Giovanni,  direttore 
del  "  Corriere  del  Villag«,'io,  „  Mihino  — 
(Ayrii.oltura). 

Horini  cav.  i)rof.  Ugo,  l'iie>tzp  —  (U  cente- 
nario dell'Accideniia  Militare). 

Pantalini  can.  prof.  Oreste,  Milano  —  (Dia- 
rio sacro). 

Pettini  Amedeo,  sottocapo  cuoco  di  S.  M. 
il  Re,  hoina  —  (Note  di  cucina). 


Piccoli  dott.  Fttore  (D»t'or  Parrà),  lincia 
(Genova)  —  (Medicina  domestica). 

Ragghianti  piof.  Angelo,  Bolo-jna  —  (Da 
Pio  X  a  Benedetto  XV). 

Stiattesi  prof.  Raflf-ello,  direttore  dell' Os- 
serva'o  ioMcteorolo;.'ico  di  C^u. \\  io.  Cartello 
presso  Firenze  —  (Parte  astronomica). 

Treves  Tedeschi  Virginia  {(Jordeia).  Mi- 
lano, con  la  co'l:ibora:KÌone  di  ahre  si- 
gno;e  (c^o.iiere  femminile  —  La  moda 
mascliile). 

Valentina  Angelo,    Pari  —  (L'acquedo;tc 

da  Selc). 
Vecchi  comni.    A.  V.    (Jak  In  Po' ina),  Fi 

reme  —  (Italia  e  mare  nei  seeoli). 


Si  omettono  i  nomi  di  altri  colla'»oratori 


loro  e  taluni  dei  quali  non  desiderano  di  es- 
I  .sere  nominati.  Fra  questi  ultimi  va  special- 
j  mente  ricordato  il  nostro  antico,  valente  e 
I  cortese  collaboratore,  funzionario  della  Corte 
j  Pontificia. 
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EPILETTICI!  NERVOSI! 

del  Cav.  CLODOVEO  CASSARINI 


curatevi  solo  colle  celebri  polveri 
dello  STABILIMENTO  CHIMICO 
FARMACEUTICO  A  ^  et  '^ 
di  BOLOGNA  (Italia). 

l're  critto  dai  più  Illustri  clinici  del  mond),  perchè  rappresenta  o  la  cura  più  razio* 
e  sicura  nelle  seguenti  malattie: 

CplU-MMlu,  IntorlHino,  int t-ro-t'plleHHla,  lU'vrunt.'iilH,  vorou,  pulpltuzioiic  di  <Mii»re,  lii«on- 

crftlMiiii»    iii'rvoHo,    Itii'Oiitlnviizii    iiottiiriiii    delle    orine,    vomito    liicoerelblle.    broiieo- 

-riiii,    pi-rtOHHC,    UMinu.    HiiHHiirrl    uurleolurl,    nonché   eetulaliciu,    oiiileruiilu,    tic-   doloro»o, 

alarla  (III  <|iiuliiiH|ue  <-uu«u,  lu  KclutioM,  i  crumpl  iiiUHcol«rl  ed  liitcHtlnuli,  l' iNterMlsIa, 

litri-  niuluttle  In  renfre. 

I-''  Polveri  Cassarini  furono  premiate  colle  raa^-sime  onorillcenzc  alle  primario  Espo- 
ni  Internazionuli  e  Conj-ressi  Medici,  e  onorate  da  un  dono  spe<-iale  dell-»  l.L.  MM.  i 

'  d'ii'i'ii.  .Mtff        S'invia  l'op.iscolo  gratis  dei  guariti.         '40B 

Le  Polvcr  si  trovano  vcnd'biti  in  'ut!e  lo  princpali  farmacie  del  mondo. 


:^ 


Li'uoiiio  obbligato  a  fare    I 
ciò  cbe  una   mac- 
ebina  fa  meglio 
di  lui  è  un  di- 
sgraziato » 


Avete  Addizioni  P  . 

»  Moltlpiiclie  P 

»  Sottrazioni  P 

»  Divisioni  P   . 

»  Inventario  P . 

»  Lil)ro  PagaP 

»  Fatture  P.    . 

»  Percentuaii  P 

»  Sconti  P .    . 

»  Interessi  P  . 

»  Cubature  P  . 

»  Prezzi  dì  costo 

»  Caicoii  di  L.  Steriine 

»  Verificlie  di  Conti  P 

»  Statistlclie  P.    .    . 

»  Caicoii  in  genere  P 


Adottate 


la  Comptometer 

»  Comptometer 

»  Comptometer 

»  Comptometer 

»  Comptometer 

»  Comptometer 

^  Comptometer 

»  Comptometer 

»  Comptometer 

»  Comptometer 

»  Comptometer 

»  Comptometer 

»  Comptometer 

^  Comptometer 

»  Comotometer 

»  Comptometer 


a  tasti  controiiatl 
a  tasti  controliati 
a  tasti  controllati 
a  tasti  controllati 
a  tasti  controllati 
a  tasti  controllati 
a  tasti  controllati 
a  tasti  controllati 
a  tasti  controllati 
a  tasti  controllati 
a  tasti  controllati 
a  tasti  controllati 
a  tasti  controllati 
a  tasti  controllati 
a  tasti  controllati 
a  tasti  controllati 


L' Addizionatrice-Calcolatrice 
più  perfetta   e  completa  esistente  ! 


Chiedere,  su  caria  intestata,  /'elenco  di 
«  MIGLIAIA  DI  DITTE  ITALIANE  CHE  ADOPERANO  LA  COMPTOMETER  » 

La  Ditta  dispone  di  viaggiatori  in  tutte  le  parti  d'Italia.  CHiedere  "UN  ESPERIMENTO  GRATIS' 


V.  GIOVANNI  FERRARIS 


64. 


TTOR'NO  —  Via  Pietro  Micca,  N.  9 

MILANO  —  Via  Tomaso  Orossi,  N.  8  V 

GENOVA  —  Via  Petrarca,  N.  2  (Piazza  Deferrari    Ja 


.|>0 


Cnì^AIA  DHì.^  ANNO  ì[ 


NARRATA  DALLA  CARICATURA  NEI  NOSTRI  GIORNALI  (*) 

(Ottobre  1913Settembre  1914) 


!•  —  La  nuova  Camera 


—  Ti  sci  mo'sa  nn  po'  di  rosso 
sul  viso,  ma  sei  8eini)re  la  stessa. 


(Pasquino,  2  novembre  i9J  ;. 
Diseguo  di  Tarquinio  Sini. 


(*)  La  srelta  delle  caricature  quest'anno  è  rissai  più  breve  del  solito,  per  varie  rnjior.i, 
doli©  quali  la  priiitipalo  (>  la  seguente:  che  il  toma  prevalente  dello  c.irinitni-e  ostata  \:\ 
guerra,  e  fraucameute  non  ce  la  sentiamo,  mentre  ancora  tanto  siin<:iie  fc>rre  o  inznppn 
le  zolle  di  mezza  Europa,  di  fjiro  una  raccolt^kscherzcvole di  caricature  siil'a  truotrji.  La  fa- 
remo .'.u.no  venturo,  quando,  la  Dio  mercè,  la  «  bufera  infernale  »  avrà  restalo,  e  allora 
po«ri  venirne  fuori  un  documento  di  storia  e  di  psicolo/ria  del  ma;:gior  interesse. 

Kieordiamo  die  la  scelta  e  la  liproduzioue  delle  cnricature  sono  fatte  a  solo  scopo  do- 
onmentaro  e  c«»n  piena  oggettività  dalla  Direzione  dell'  Almanacco  Italiano.  —  I  giornali 
e  le  riviste,  alle  quali  souo  tolte  le  caricature,  e  che  qui  ancora  una  volta  ringraziamo, 
•ono  i  seguenti: 

L'Anino,  di  Roma-  Bianco  e  Nero,  di  Bologna  -  Giornale  d'Italia,  di  T?oma  -  Ofierin 
Meschino,  di  Milan»)  ■  Illustrazione  Italiana,  di  Milano  -  Monsignor  I  errelli,  di  Napoli  • 
Il  Mulo,  di  B'.lo;;na  -  Numero,  di  Torino  -  Pasquino,  di  Torino  •  Il  Traraso  ddle  Idte 
iella  Domenica,  di  Koma  -  L'Uomo  di  Fieta,  di  Milano. 

—   1    - 


Società  Calce  e  Cementi 

HONSiVUlO 

C.  MILIANI  St  C/ 


Sede  in  FIRENZE 
Stabilimento  a  MONSAVANO(Poniassievi) 


Cemento  Portland 

A  lenta  presa  -  Qualità  superiore 

^^ 

Per  trattative  e  ordinazioni 
rivolgersi  alla  Sede  in  FIRENZE,  Via  Pecori,  4 


Per  telegrammi  M0NSAVAN0FIR:GNZ:^ 
Telefono    31-39 
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TIPOGRAFIA 

Ditta  Enrico  Ariani 

FIRENZE  -  Via  Ghibellina,  53-56 

Telefono    14-13 

Si  eseguisce  ogni  lavoro,  comune  o  di  lusso,  colla 
maggiore  sollecitudine  ed  accuratesza  ::  Specialità 
in  lavori  di  fantasia  ed  in  lavori  in  lingue  stra- 
niere ::  Timbratura  di  carta  a  rilievo  ::  Tipi  Greci 
ed  Ebraici  per  studi  orientali  ::  Copioso  assorti- 
mento di  caratteri  di  testo  arabi,  dei  quali  si  ri- 
produce un  saggio  : 

La  reclame 

KBGLl 

ORARI  FERROVIARI  ARNABOLDI 

esistenti  fino  dal  1879,  di  proprietà  della  Ditta  E&iico  Ariani  è  la  pia  proficna 

L*  If  «iH'l     Guida  la  più  completa  di  tutte  le  ferrovie  dello  Stato, 
ll>«IICt     secondane,  tramvie,   navigazione   e   linee    principali 
degli  Stati  limitrotì.  —  Prezzo  Centesimi  50       ::     ::     ::     ::     ::     ::     :: 

HQlltlolnitin     Orario  delle  ferrovie,  tramvie  e  unvinrazione 
OUUCll|JlllU     dell'Alta  Italia.  —  Prezzo  Cente«imi  20    :: 

Ill6ul3  G  BSSSd  ItHlid  tra^Tie  deU'Itaìir'cen*^ 
trale  e  meridionale.    —    Prezzo    Centtusinii   20     ::     ::     ::     ::     ::     ::     :: 

nMlimrn     nttOirin     ^^lle  ferrovie   e   tramvie  dell' Italia 
IIUUVU     UI  al  lU     centrale    e   colle  glandi  Iìimjo  della 
Ret«  dello  Stato.  —  Prezzo  Centesimi  15      ::     ::     ::     ::     ::     ::     ::     :: 

Questi  Orari  sono  i  migliori  e  più  a  buon  mercato  -  in  tutte  le  Edicole 


-    3   — 


2.  —  Onore  al  merito. 


Gli  elettori  superatiti. 
(Il-  Travaso  delle  Idee  della  Domenica,  2  novembre  1918). 


3.  —  Il  Leone   Socialista. 


Accidenti  !...  E  pensare  che  noi  credevamo 
ihe  fosse  un  agnello. 

(L'Asino,  9  novembre  1913) 


—  Caro  Giovannino  dove  mi  conduci  T 

—  Voglio  darti  una  prova  deUa  mia  virtuo- 
sità.... Mi  son  fatto  un' iniezione  sotto  cutanea 
di  marxismo. 

Disegno  di  Bauzon. 

(Pasquino.  14  dicembre  1913  . 


~   4 
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ENRICO  MAESTRI 

Via  Stampa,  N.  9  —  MIIANO  —  Via  Stampa,  N.   9 

2)  ^  (£ 


Primaria  Gota  Italiana  per  V eateaissimo  emporio  di  articoli  per  regalo 
e  di  prima  necessità,  comuni  e  di  lusso. 

Qloielleria,  Oreficeria,  Argenteria,   Orologeria, 
Posaterle,    Articoli    per    viaggio,    Maglierie,    Tessuti, 

Impermeabili,  ecc.  ecc. 
Prezzi  vantaggiosissimi  di  occasione 

m-    MASSIME   COMODITÀ   NEI   PAGAMENTI    A   RATE   MENSILI    IM 

Chiedere  l'apposito  Catalogo  Generale  che  vi  si  spedisce  gratis  a  richiesta, 
è  interessante  e  utile  a  tutti. 

Biblioteca  'STELLA  POLARE' 

9W    25.000  VOLUMI  -  2.000  MANUALI  "Ife^ 

/  CAPOLAVORI  OELLA  LETTERATURA  ITALIANA  E  STRANIERA 

Biblioteca  classica,  delle  fami-glie,  tecnica,  dantesca,  carduc- 
ciana, storica,  giuridica,  politica,  di  viaggi,  medicina,  critica, 
classica,  teatro,  libri  religiosi,  ecc.  ecc. 


Biblioteca  Tascabile  Musicale 


La  nostra  nuova  edizione  musicale  tascabile  elimina  il  la- 
mentato incomodo  di  voltare  le  pagine,  essendo  stampato  tutto  il 
pezzo  per  disteso  in  diverse  paginette  su  una  facciata  sola. 

Chiedere  il  catalogo  generale  della  Biblioteca  *'  Stella  Polare  " 
che  »i  spedisce  gratis,  è  utile  a  tutti. 

0f    Pagamento    a    rate    mensili    "VI 

TUTTI  possono  procurarsi  una  Biblioteca  propria  di  edizioni  e  volumi  a 
piacere,  mediante  lieve  sacrificio  di  piccole  quote  mensili. 


Per  richieste  di  cataloghi  e  corrispondenza  scrivere  : 
ENRICO  MAESTRI  -  Via  Stampa,  9  -  Milano    I 
Per  telegrammi  :  Stella  Polare-Mllano 
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6.  —  Il  vincitore. 


6.   —   Su  una  brutta  ora. 


CKolittì.   —  Me  no   Iianno   dato  ma  gito 
ne  ho  dette  (?)  ! 

(L'Asino,  1G  noTembre  1913). 


(aoliffi.  —  Adelants,  Fedro,  con  juicio.... 
Bisogno  di  Tarqninio  Sini. 

(rAPquiNO,  14  dicembre  1913). 


7.   —  La  scuola  pt,  rlamsntare.  (La.  class  di  Asen!) 


% 

1  A- 

"'^•-     4\. 

W 

[Lo  Rcolarettn  in  ginocchioni  è..,,  l'nn.  Miccichè], 

Tt.-  TnATASO  DBLLB  IDEB  DELLA     DOMENICA, 
7  dicembre  1913). 


)iiii«iii[iiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiii!i!iniiiniiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiii^ 


O^IOTTX 


OATA^I^ZI 


FIRENZE  —  Via  dell'  Inferno  7T.  7    -  FIRENZE 

Grande  Laboratorio  di  qualunque  genere  di  Legatoria 

Macchinario  speciaie  perfezionato  per  Legature  Brochure,  in  tela  e  registri 

Fornitori  delle  più  importanti  Tipografie  e  Case  Editrici 

della  città  e  provincia 

CONFEZIONE    E    SPEDIZIONE    DI    GIORNALI,    RIVISTE,    ECO,    ECC. 

Scrapolosa  esattezza  pel  ricevimonto  e  consegrna  dei  lavori 
SOLLECITUDINE  ■  TRECLSIONE 


6  -^ 


SOCIETÀ   ANONIMA   COOPERATIVA 
==  FAENZA 


s)    *    (si 


FONDATA  NEL  1886 


HuoYO  stabilimento  della  superficie  di  mq.  7000 

posto  in  VIALE  BACCARINl 
vicino   alla  stazione  ferroviaria 


Arte  moderna,  mobili  artistici  e  di  lusso  :: 
::  Mobili  comuni,  Tappezzerie  e  accessori 
::      ::      Arredo  completo   della  Casa  :: 

Rappresentanza  delle  migliori 
Case  di  Vienna  per  sedie  e 
poltrone  di  legno  curvato  ::  :: 

BOLOGNA  ■  Vìa  Foscherari,  17 
FERRARA  ■  Piazza  della  Pace,  Casa  Taddei 


OlsTOIRIIFICEISrZE 
FAENZA      1887  =  diploma  d'onore 


BOLOGNA  1888 
MILANO       1894  - 
TORINO        1902  - 
RAVENNA   1904  - 
MILANO       1906  - 


(unico  nella  sezione) 


(nnico  nella  sezione) 
(Sezione  Previdenza) 


Attestati  di  Benemerenza  dall'Italia  e  dall'Estero. 


)W^    Cata 


Catalogo  Illustrato  fra  i  più  ricchi  del  genere 
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8.  —  I  regali  per  il  1914. 


9.  —  Le  liete  accoglienze. 


1  biiiiLti  d'Italia  suuj  av\>jU.i..  i.v  sca- 
tole.... souc  vuote. 

[Sulle  varie  scatole  sta  scritto:  Lavori 
PvhbUci.  Pensioni  operaie,  Colonizzazione  in- 
terna, Astiarne  collettive,  ecc.]. 

(L'Asino,  4  gennaio  1914). 


11    vfCcL'.o    .  -     Av:;nti,   pi»  . 

Quel  signore  ti  ullcudc  con  un  bel  rc^uhiccio 

Disegno  di  Tarquinio  Sini. 

^Pasquino,  4  gennaio  1914). 


EDITORI!    ANTIQUARI F   INCISORI! 


LE  500  LiSTBE  DI  MME 


inciso  per  1'  illustra- 
zione della  colossale 
opera  del  P.  Raffaele 
Garrncci,  STORIA  DELL'  ARTE  CRISTIANA  nei  primi  otto  secoli 
della  Chiesa,  si  cedono  a  prezzo  quasi  di  metallo.  —  Per  trattative 
rivolgersi  alla  Tipografia  Giaclietti,  Figlio  e  C,  Prato-Toscana 
(Italia;  che  ne  è  la  proprietaria 


—   S 


(5) ® 


Premiato  Stabilimento 

FOTO-CHIMIGRAFICO 

C.  Angerer  &  Ooeschl 

VIENNA  (Austria)  XVI/i 


Incisioni  tipografiche  per  la 
stampa  in  nero  ed  in  colori 
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10. 


Il  finanziere  all'  opera. 


Ll_LUJJJ„LLJ 

r:^Q_!j_jj_L 


l/iWO»Zi 


1  il                  1 

ììcf 

Ì3^ 

1         <L 

IQ^i  '3 

11  paziente  per  eccellenza  —  anzi  per  tutte  lo  eccellenze,  — 
Pantalone,  sta  per  essere  di  nuovo  felicemente  operato. 


(Il  Travaso  delle  Idee  della  Domenica,  1  febbraio  1914). 


Società  Italiana  di  CREDITO  PROVINCIALE 

Società  Anonima  -  Capitale  e  Riserve  L.  25,000,000 

Operazioni  e  Servizi  diversi  della  Sede  di  FIRENZE 

TELEFONI  N.  1-45  -  34-18  —  BORSA  N.  37-52 

Depositi  in  Conto  Corrente  libero  con  chèques,  a  risparmio;  a  piccolo  rispar- 
mio con  servizio  di  cassette  a  domicilio. 

Buoni  Fruttiferi  e  libretti  di  risparmio  vincolati  al  portatore  con  cedole  seme- 
strali. 

Assegni  circolari  gratuiti  pagabili  ovunque. 

Rij>orti  ed  Anticipazioni  su  titoli  di  Stato  :  su  Obbligazioni  e  valori  in- 
dustriali quotati  in  Borsa. 

Cedole  e  Goupone  di  titoli  nazionali  ed  esteri;  sconto  ed  incasso. 

Ordini  telegrafici  di  r)aga  mento  per  tutti  i  paesi. 

Informazioni  per  i  clienti. 

Acquisto  e  vendita  di  titoli  a  contanti  e  a  termine  sia  italiani  cb<*  esteri.  - 
Ordini  di  Borsa. 

Divise  estere  -  Compera  e  vendita,  emissioni  cbèques. 

Lettere  di  Credito  -  Emissioni  e  pagamenti. 

Apertura  di  Crediti  liberi  e  documentati  sull'Italia  e  sull'Estero. 

Deposito  Titoli  a  custodia  ed  in  amministrazione. 

Qualsiasi  altra  operazione  di  banca. 

OASSJBTTE   F'OR.TI    (Safes) 

Agenzia  A.  Ufficio  CAMBIO  già  E.  SORIA  -  Via  Strozzi,  2  •  Telefono  N.  18-60 
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La  saiuie  dei  bambini  e 
a  Siroppo  dei  Don.  Man- 
oeau  di  Hieie  Reinette. 

Lassativo  e  depurativo 

preparato  appositamente  per  1  bambini  da 

A.  GUiLLON,  farmacista 
CHATEAU  -  DU  -  LOIR  (Francia) 


Efficacissimo,    assolutamente   innocuo,  di   sapore 

fradevolissimOt    è   preso    dai    bambini  con  molto  piacere, 
usato  con  sticoesso  contro  la  tosse  canina,  ohe   si   cnra   e 
si  guarisce  in  modo  meraviglioso. 

Questo  siroppo  rende   grandi    servizi    alle    mamme    per 
combattere  la  stitichtzta,  tanto  dannosa  ai  bambini  special- 
mente nell'epoca  della  dentizione,  e  preserva  i  bambini  da 
molte  malattie.  30  anni  di  successo.  Numerosi  attestati. 
Deposito  generale  per  l' Italia  : 

A.  MANZONI  &  C.i  Via  S.  Paoh  11,  MILANO 

Trovasi    a  Milano    anche  presso  la  Farmacia  Maldifassi, 
piazza  Cordusio  ;  a  Roma,  91  via  di  Pietra;  a  Genova,  Piazza 
Fontane  Marose  e  in  tutte  le  farmacie  d'Italia. 
Prezzo  L.  3,50. 


Gratis  a  richiesta  è  inviato  dal  farmacista  A.  Guillon 
(Chateau-du-Loir,  Francia)  V opuscolo  **  Igiene  delVinfan- 
ZÌb  ,f  ove  le  madri  troveranno  ciò  che  si  deve  e  ciò  che 
non  si  deve  fare  per  bene .  allevare  i  propri  bimbi  ;  allatta- 
mento materno  e  artificiale,  dose  e  trattamento  del  latte 
secondo  l'età,  igiene  della  balia,  tavola  dei  pesi  e  delle  sta- 
ture, spoppamento,  dentizione  ecc.,  e  consigli  sull'igiene  e 
.  j     le  precauzioni  da  prendere    in   caso    di    epidemie,  eco.  ecc.     -  - 


U 


OFFICINA 
G  R A  FICA 

CACCIARI 
AUGUSTO 

BOLOGNA  -  MAZZINI,  N.  80 

■  ■■liiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiik 

CATALOGHI  «-RILIEVI 
*  *  TRICROMIE  *  * 
EDIZIONI   DI   LUSSO 


q Q 0 a 

Stabilimento  Lito-Geografico 

SAUER    &    BARIGAZZI 

BOLOGNA  —  Via  Barbaziana.  172     _  BOLOGNA 


Assume  oyni  genere  di  lavori  commerciaii,  industriali  e  bancari 
Specialità  in  Carte  geografìclie 

Planimetrìa  -  Lavori  Tecnici  per  Ingegneri  -  Ta- 
vole scientifiche  -  Esecuzione  di  Carte  topog^rafiche 
e  Carte  geografiche  per  edizioni  scolastiche  ::         :: 

Editori  della  grande  Carta  delle  Ferrovie  d'Italia 
in  4  fogli  sciolti  L.  5.  —  Montata  in  Tela  con  ba- 
stoni L.  10.  (Formato  1,70X1,30)  più  le  spese  postali. 

A  richiesta  ai  daranno  maggiori  schiarimenti  in  apposita  circolare 

-»"    Fornitopi   delle   Ferrovie   dello    Stato   °— 

a Q .. „- D 
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l?i9D(;'N€Bi,4 


QiftNLFiQLiO^C 


Za^QNo57.35 


OFFICINA 
MECCANICA 


CLICHES  SU  ZINCO  E  SU  RA- 
ME -  IN  NERO  -  A  COLORI 
E  IN  TRICROMIA  -  INCISIONI 
IN  LEGNO      ::     ::     ::     ::     ::     ::     :: 

Studio  di  Fotografia  e  per  Disegno 


PBEVEHTiVI  E  PROGETTI  SEHZfl  ALCUil  IlEGHO  DIETRO  SEnPlilGE  RICHIESTA 

— -— •    PREZZI    MITISSIMI    -=— 
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il.         Il  falliménto  àelì'  istruaione  obbìigratoria. 


Il  Maestro.  —  Che  aspettate  per  ve- 
nire a  scuola  ? 

L'Analfabeta.  —  Fossi  matto  !  M'  è 
andata  troppo  bene  ;  mi  giuocherei  la  po- 
sizione. 

(Il  Travaso  delle  Idee  della    Dome- 
nica, 9  novembre  1913). 


12.  —  Ii'applicazione  del  programma  socialista 


Si  deve  abolire  la    proprietà  !  A  co- 
minciare da  quella  di....  linguaggio. 

(Il  Travaso  delle  Idee  della  Dome- 
nica, 21  dicembre  1913). 


13.  —  Troppi  voti  per  il  Ministero. 


V., 


(Il  Giornale  d'  Italia,  20  dicembre  1913). 


l<k.  —  li  compenso. 


Ora  che  mi  sono  servito  di  voi,  faccio  tacere 
la  bestia  affamata. 


(Pasquino,  21  dicembre  1913). 
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METARSILE  MENARINI 


•Fosfo-mctllarslnato  di  ferro  per  tfso  Interno  e  per  via  ipodermica 
Contiene  Ferro,  Fosforo  (lecitina)  t  Arsenico  (acido  meiìlarsinlco) 
allo    sfato  organico. 


RICOSTITUENTE  SKURO  E  DI  PRONTO  EFFETTO 


nell*  Anemia,,  Clorosi,    Neurastenla,    Rachitismo, 

Scrofola,  Esaurimenti  Nervosi,  Cachessie  malariche,  eo3. 

SI  VENDE  NELLE  PRINCIPALI  FARMACIE 

Campioni  gratis  ai  Sigg.  Medici  che  ne  faranno  richiesta. 
A.  'MENARINI  -  Farmacia  Internazionale  -  4.  Via  Calabritto.  NAPOLI 


EUZYMINA  MENARINI 


Soluzione  titolata  di  Lecitina  e  fermenti  dis>estM.  Formala  del  Prof. 
Coaceitl  della  R.   Università  di  Roma. 


ìmMMm\mmmmmMmimì\ 


La  EUZYMINA,  per  1  fermenti  che  contiene,  associati  alia  Lecitina, 
non  solamente  rimedia  alle  deficienze  dell'  apparato  digerente,  ma  sti- 
mola  1  poteri  zimogeni  ad  nna  maggiore  attività  funzionale. 

81    v»r«ci«    nolle     prinolpall     P"«rrr>aol« 

Campioni  gratis  ai  Sigg.  Medici  che  ne  faranno  richiesta. 
A.  MENAHINI  -  Farmacia  Internazionale  -  4.  Via  Calabritto  -  NAPOLI 


I 


CMOSìiiirì  per  l'Hilia  e  OrìcHt:  I.  KMI  t  L-FIBOIZE 


EMODIN A  MENARINI 


^  (Pillole  lassative  e  purgative)  W 


Raccomandata  nella 


Stitichezza 


c  fin  p/^Ti/Rei 

CM£L'/VC«orlPA^VXt/o 


E F" TETTO  BLANDO  E  SICURO 


I —    l.OO     la     aoatola 


A.  MENARINI,  Farmacia   Internazionale  ■   Napol 
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Ì6.   —  La  paura  di  prim^ 

e  quella  di  adesso.  le.         Il  posapiedi  dell'oli.  Giolitti. 

{Dedicata  al  «  Corriere  »). 


Il  «Mulo»  al  borghese    anticlericale:   —  Ali'            Kon  ti  spaventare,  ingenua;  redi  pui'e  che 
Ahi    Ti  faceva  paura....  il  tempi  rale  ;  piglia  su      uon  è  che  Ja  pelle, 
questo!  .^  tu-  .•--.-  i-^         -i^t    ,    -,,  >  i 

[Il  Borghese  spaventato,  ha   l'ombrello  rosso 
e  il  Corriere  che  esce  dalla  t  sca]. 

(Il  Mulo,  23  novembre  1913). 


(E  l'ha  conciata  lui.  —  N.  d.  R.). 

(Il  Mulo,  4  gennaio  1914). 


'"^         STABILIMENTO  TIPOGRAFICO  j 

CARNESECCHI   E   FIQLI  i 

(Con  LaboratorJi  di  Stereotipia  e  Lcifatoria)  | 

Successore   PIBRO   di   CBSARC:  CASALINI    g 

I    Piazza  Mentana,  N.  1    -    KIIIBIIZB   -  (Telefono  4-85) 


•  •fc»>>»inff  ••♦♦••♦•-*******^»»**»»t»ff*y*fy*>»**y*^?  *•••!>*  <"Tft^T#»y 


OFFICINE    e     UFFICI 
z-^  Via  Milazzo  N.  18   = 

PIANI  MELODICI    = 


Diversi   modelli  a  4  e  6  ottave 
a   manovella  e  aatomatici         :: 


PIANI   ELETTRICI    i= 

^  AUTOMATICI 

VERDI  e   FALSTAFF 

Vasto  repertorio  di  mimi  musicali  pertulti  i  piaiil 

Attonti  al  mar- 
chio I 

Guardarsi  dalle 
contraffa- 
zioni. 

=   ARMONIUMS   = 

a  4  e  5  ottave  a  uno  o 
tre  registri  per  Scuoio, 
Società  corali,  e  piccolo 
Chiese         ::         ::         :: 


Cataloghi  a  richiesta 


Almanacco  Italiano. 
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17.  X  coati  d«llft  Libi». 


Pj.malone.  —  C  era  chi  diceva  che  non  tornavano  ;  ma  mi  pare  che  siano  venuti  tutti. 
(Il  Travaso  delle  Idee  della  Domenica,  8  febbraio  1914). 


"A"  La  mancanza  di  appetito,  la  cattiva 
digestione  ed  i  bruciori  di  stomaco,  soao 
disturbi  che  rendono  le  persone  malinco- 
niche ed  inquiete. 

LA  TINTURA  ACQUOSA  DI  ASSENZIO 

MANTOVANI  di  Venezia 

fabbricata  fino  dal  1658 

guarisce  mirabilmente  tali  disturbi. 


Quasi    tre    secoli    di    successo 


Si  trova  in  tutte  le  farmacie,  bars,  caffè 

GIROLAMO    MAMTOVANI 

VENEZIA  -  Farmacia  al  Redentore 
Guardarsi  dalle  numerose  contraffazioni 


X9 


I«   «9^^. 


Ing.  Stefano  Flaoliep  -  Milano 

Specialità  tecniche,  Motori  e  Macelline 

Si  chieda  gratis  il  catalogo  103. 

Ogni  Accessorio  p;  r  caldaie  e  motori  -  Sirene 
Pompe  e  Ventilatori  qualsiasi  -  Arieti  idraul. 
Impianti  fonderie  o  fornaci  mattoni  -  Lime 
Motorini  idraulici  Pelton  -  Impianti  per  ossigeno 
Riscaldatori,  Distillatori  e  Contatori  d'acqua 
Catene  industriali  -  Corde  metalliche  -  Viti 
Orologi  controllo  -  Isolatori  del  caldo  e  del  freddo 
Spine  per  liquidi  densi  -  Tubi  rigidi  e  flessibili. 

Manoinetn 

Piromfìri 

Contagiri 

Tacliimeui 

Ànemoflietii 

saldatori 

Trasinissioiii 

Estiniori,  ecc. 


n 


JDL 


I  I 


Ditta  A.  MONTI  &  C. 

Brevettata  da  S    M.  il  Re  d'  Italia 

FORNITRICE  DEI  RR.  OSPEDALI,  OSPIZI  CIVILI  E  MILITARI 
FJREN2E   —   Via  Calzaiuoli  N.   1    —    FIRENZE 

(Presso  la  Loggia  del  Bigallo) 


Il  il 

r^     Telefono  Interprovinciale,  22  44     O 


Prodotti  in  Gomma  Elastica  ed  Ebanite  per  l' Igfiene, 
Chirurgia,  Industria  e  Sport  -  Vasclie  da  bagno  -  Cu- 
scini -  Borse  per  acqua  calda  -  Bacinelle  -  Bidet  -  Cal- 
settoui  per  Padule  -  Spugne  di  gomma  -  Galoches  - 
Salviette  igieniclie  per  Signora  -  Cinti  Erniari  -  Ven- 
triere •  Medicazione  Antisettica  ::  :: 
— ^     INGROSSO  -  DETTAGLIO     = 
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STABILIMENTO       ((     AT.TITlVrO 
TIPOGRAFICO  Jr%.  JLJ  AJf  JL  JLM  \J     ,, 

Proprietario  :  BALOACC!  BENEDETTO  -  Direttore -Tecnico  :  BIAGI  VITTORIO 
Lavori  Commercia/i  e  dì  Lusso  -  Volumi  -  Giornali  -  Listini  -  Memorie  Le- 
gali -   Tricromie  ::         ;;         ;.•  Macchinano  Moderno  -  Monotype 

Massima  sollecitudine  —  Prezzi  miti    — — — 

Via    dei    Renai,  N.  11    —    FIUENZE    —    Telefono  N.  8-C5 


Premiati  Staiìilimenti  Tipografici  Cappelli 


II 


POQQIBONSI 

(Prov.  di  SIENA) 

Viale  Garibaldi,  2-4 

— ^^ — 

^  Deposito  di  stampati  per  Am- 
minist'aziani  Comunali,  Giudizia- 
rio e  Rurali;  per  Esattorie;  per 
Agenzie  delle  Imposte  dirette    '^ 


1 


FIRENZE 

TIPOGRAFIA    GALILEIANA 

Via  S.  Zanobi.  64-66 

Telefono  18-09 

•♦«^ 

^^  Lavori  tipografici  e  Pubblica- 
zioni  d'ogni  genere  ^  Forniture 
per  Amministrazioni  pubbliche  e 
private  ^  Lavori  commerciali  ^ 


I    I 


PUNTUALITÀ  -  ACCURATEZZA  -  MODICITÀ  DI  PREZZI 


'Propria  officina  " 
siersolipica  - 
Lavori  di  Lega- 
ioria  e  cario- 
naigi  -  Perio- 
dici -  Opere  - 
Latori  commer- 
ciali :: 


li. 


-r^ 


■j 


r     '  "^ 

STABILIMENTO 
TIPOGRAFICO 

G.  RAMELLA  8»  C. 

FIRENZE 

Via   Oricellari,   N,  12 

Telefono  37-88 


Fornimre  per 
Uffici  e  Ammi- 
nistraz.  -  s  a- 
\  tulimento  corre- 
dato di  caratteri 
e  di  maccliiiie 
moderne -Prez- 

.  zi  convenienti. 
^- 
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PER   UNA    EFFICACE 

D  I  F  F  U  S  I  O  N  E. 

^    DEI   VOSTRI    — 

C ATA LOG H 

— ■  CIRCOLARI  ^ 
PREZZI    CORRENTI     ecc. 

a  quella  data  categoria  di  Com- 
mercianti, Industriali,  Privati,  Enti 
pubblici  e  privati  ai  quali  possano 
interessare  articoli  di  vostra  produ- 
zione    o     del     vostro     commercio, 

RICHIEDERE    PROGETTI, 
PREVENTIVI,  CATALOGO 

GRATUITI 
■■     alla  Premiata  Casa    ■■ 

D'INDIRIZZ 

E.  FINETTI  &  C. 

■■     Casa    Fondata    nel    1880     mm 

Passaggio    Galleria    De    Cristoforis,  2 

MILANO 


18. 


La  carriera  dol  socialismo. 


'■■^g 


mi 


m^i 


V//#/ 1 


\ 


-^ 


'^TmÈrrmr^ 


M 


1  fratelli  ssenatcn  : 
«  Sn  fratelli  !  su  compagni  —  Su  ven'te  in  fitta  schiera 
Utìa  rapida  carriera  —  Offre  il  sol  dell'avvenir  ». 

(Pasquino,  30  novembre  1913). 


19.   —  Il  miliardo  di  Libia. 


20.   -   Nel  campo  eroico. 


Pantalone.  —  Sei  una   gran   bella    figlinola, 
ma  mi  costi  terribilmente  cara. 


Disegno       Golia. 


(Numero  7,  8  febbraio  1914). 
—  22 


Oiolitti.  —  Poiché  lei  viene  da  Troia,  io  le 
ho   proparato   il   cavallo.    Però  si  guardi  da 
Achille  che  sta  sotto  la  tenda. 
(Ili  Travaso  delle  Idee  della  Domenica. 
22  marzo  1914). 


Cf^^ 


Stabilimento  A.  Sladerini 

ROMA  —  Via  Baccina,  45 


Lo  Stabilimento  Staderini,  nei  locali  di  sua  proprietà  in  via 
I>ac('iiia  45,  eseguisce  lavori  nei  seguenti  rami  cV industria: 
Legatura  dì  Libri. 

Lavori  in  partita  per  editori,  tipografi  e  librai.  -  Lavori  per  Biblioteche,  per  amatori, 
bibliofili,   ecc.  -  Lavori   artistici  con  decorazioni  impresse  a  mano  ed  in  cuoi  cesellati. 

Schedari    fissi    e   mobili.    (Privativa  industriale) 

Adottati  da  Biblioteche,  Musei  ed  Archivi,  Banche,  Casse  di  risparmio,  Società 
di  assicurazioni,  ecc.  —  Questi  schedari  vennero  adottati  con  vantaggio  da  molti 
Comuni  per  uffici  anagrafe,  registri  di  popolazione.  Stato  civile,  liste  elettorali,  ecc., 
e  per  la  speciale  contabilità  delle  Casse  di  Risparmio  postali. 

Cartonaggi. 

La  Casa  produce  qualunque  lavoro  di  cartonaggio.  —  Speciale  produzione  di 
articoli  per  pasticceria.  —  Piatti  in  cartone  impressi.  -  Pirottini  per  confetture.  —  Car- 
te-merletto traforate  e  goffrate  per  sottotorte  e  sottogelati.  —Scatole  pieghevoli.  Sac- 
chetti in  carta,  ecc.  ecc. 

Carte -Valori  (stabilimento  già  esercito  dalle  Ditte  Bon'.cnipelli  ed  Officina  Poli- 
grafica Keniana). 
Biglietti  di  Banca  -  Titoli  di  Società  per  Azioni  -  Obbligazioni  per  prestiti  comu 
pali  e  provinciali  -  Assegni  -  Vaglia  cambiari  -  Biglietti  per  Lotterie  -  Marche,  fran- 
cobolli, ecc.  —  La  Casa  stampa  i  Biglietti  del  Banco  di  Sicilia  e  annovera  fra 
i  SUOI  clienti    le  più  importanti  Banche  e  Società  industriali. 

TIPOGRAFIA  —  LITOGRAFIA  —  GALVANOPLASTICA 

ESPOSIZIONE  DI  TORINO  1011  —  GRAND  PRIX 
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21.  —  «  Il  barbiere  di  Siviglia  » 
"^  alla  Camera. 


22. 


La  class  di  Asen. 


Ulì  Uu.K.iimoiulo,  Uaiz'lai,  Sonniuo  o  IJissoiati: 
Fresi j  a  letto,  P.es  o  a  letto,  Presto  a  letto. 
Giolitti:  —  Ehi  non  son  sordo!... 
Disogno  di  Manca.  (Numero  12,  15  marzo  1914) 

)  23.    —  La  trasformazione 

della  Libia. 


inauinno,  come 
risolvi  questo  problema  del  bilancio?... 

Oiovannino  (pronto).  —  Scusi,  signor  Mae- 
stro, ho  un  bisogno  urgente.... 

Dis.  di  Manca.  (Numero  13,  22marzo  1914). 


2A. 


A  Palazzo  Brascbi. 


[Xei  rari  corcln  sta  scritto:  Ld  Libia  durante 
la  guerra,  alla  fine  della  guerra,  dopo  la  guerra.... 
Romani]. 

(L'Asino,  8  warao  1914). 


Il  primo  déjenner  di  S.  E.  Salandra. 
fascio  di  Memoriali] 

Disegno  di  Golia. 


(Numero  17.  1?  aprile  1914), 


^    gi  ^ 


^vande  S^^s^^ovxum  toscano 

PER  MAUniE  NERVOSE  DEL  RICAMBIO  E  MENTALI 
GRAN   PREMIO   ESPOSIZIONE  INTERNAI  D'IGIENE  ROMA  1911-12 


VILLE  CASANUOVA  -  FIRENZE 


VILLE  SBERTOLl  -  COLLEGIGLIATO  (Pistoia) 


Direttore    Dott.    Cav.    OIUNIO    CASANUOVA 

Commenti:  Prolessori  GROGGÓ  -  TAMBURINI  -  TANZI 

Per  lettere  e  telegrammi: 

FIRENZE   -   Sanatorlum    Casanuova   —    PISTOIA   -    Ville   Sbertoll 

TELEFONO  -  Firenze  7-18  —  PISTOIA  -  22, 
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LA  MENAGERE 


^9 


EMPORIO     ARTICOLI     CASALINGHI 

BUTI,  BONAFEDI  &  C.  (già  M.  Marconi)  -  Via  Qinori,  6  -  FIRENZE 

Assortimento  completo  dì  Articoli  casalinghi  - 
Specialità  in  Articoli  per  la  cucina  in  qualun- 
que metallo,  e  in  legno  lavorato  -  Posaterie  in 
Alpacca,  e  Utensili  da  cucina  in  nìkel  puro 
della  Casa  A.  Krupp 


ESCLUSIVITÀ  DI  VENDITA 
delle  cucine  e  fornelli   a  gas    HO  MANN 


PREZZI    FISSI    —    TELEFONO    N.    38-75 

^—'^    Consegna  gratuita  a  domicilio    


S$ 


25.   —  I  conti  della  Lilsia. 


28.  —  Il  salto  della  Morte. 


Pantalone  :  Bisogna  convenire  :  la  suonata 
è  troppo  cara. 

[Il  grammofono  suona  :  Tripoli  bel  suol  d'a- 
more eco.  :  ma  sul  piedistallo  sta  scritto  : 
Prezzo  i  miliardo  e  mezzo]. 

(L'Asino,  22  febbraio  1914). 


—  Caro  iraniss^ro,  insegnami  ad  andare 
a  gambe  in  aria  senza  cadere. 

Disegno  di  Golia. 

(Numero  9,  22  febbraio  1914). 


Ditta  GIUSEPPE  CASTAGNOLI 


FIRENZE 


CASA  FONDATA  NELL'ANNO  1843 
Via  Or  San  Michele,  N.  2  (in  faccia  ai  Quattro  Santi) 
Telefono  27-16 


Telerie  e  Tovaglierie  -  Filati  di  Canapa,  Lino  e  Cotone  -  Bian- 
cheria di  ogni  genere  -  Lana  per  materasse  -  Assortimento  di 
Funami,  Spaghi  e  Sverzini  -  Specialità  in  tele  di  Canapa  colo^- 
rate  imitazione  antico  per  Abiti/ Tende  e  Tappezzerie    ::    ::    ;: 
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a D 

OFFICINE  MECCANICHE 


a 


ff 


Q 

Ascensori  —  Montaca- 

richi  —   Funicolari    — 

Pompe  a  pistoni  —  Pom- 

pe   centrifughe   —  Im- 

pianti completi  d'acqua 

Rappresentanti  In  Italia: 

TORINO  —  Giovanni  Boffetta  -  Corso  Oporto,  51 
FIRENZE  —  Lodovico  Beceadelli,  Studio  Ing. 

D.  Uguccioni  e  C.  -  Via  de'  Panzani,  13. 
ROMA  —  Cav.  Carlo  Festa  -  Via  due  IViacelli,  59» 
NAPOLI     —    Ing.  Zeni    &    Muggia   -   Piazza 

Borsa,  24-29. 
GENOVA  —  G.  di  G.  Rossi  &  Ing.  Ed.  Schmidt 

-  Via  S.  Luca,  1. 
PALERMO    —    Ing.   I.  Rueben  -  Via  Emerico 

Amari,  57. 
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27.   —  XiA  festa  del  Primo  "Staggio. 


n  borghese  ormai  più  non  s*  ne  cura 
Solamente  i  cavalli  n'  han  paura. 

(GuEEiN  Meschino,  3  maggio  1914). 


Stabilimento  Tipo-Litografico  a  Forza  Motrice  Elettrica    1 
—    E_    IDTJOOI   —     I 

FIRENZE    —    Via  dei  Pilastri,  N.  32  —  Telefono    N.    15-68      = 

Fornitore  del  Comune  di   Firenze,  del  Distretto  Militare 
=— — —  della  Manifattura  del  Tabacchi  — — — 

e  di  altre  Pubbliche  e  Private  Amministrazioni 

Nel  detto  Stabilimento  si  eseguisce  qualsiasi  lavoro,  come  : 

Opere,  Giornali  illusiraii,  Cartoline  illustrate,  Cartelli  murali, 
Moduli  per  Amministrazioni  di  qualsiasi  genere.  Memorie  le- 
gali, Fatture,  Memorandum,  Partecipazioni  di  Nozze,  Bi- 
glietti commerciali,  Carte  da  visita.  Etichette,  Turafiaschi  ecc. 


Deposito  di  Richieste  Ferroviarie  a  prezzi  mltlssimi 
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ALFIERI  &  LACROIX  -  MILANO 

6.  VIA  MANTEGNA         •  SEZIONE    EDITORIALE  ■         VIA  MANTEGNA.  6 

Alcune  nostre  edizioni  d'arte  : 

CALENDARIO  ARTISTICO  ITALIANO 

Riproduce  trecenloseisantacinque  opere  d"arle  eiistenti  nei  Musei,  nelle  Gallerie  e  Raccolte  Private  d'Italia 
o  dovute  ad  artisti  italiani.  —  Ogni  domenica  ha  una  tavola  in  tricromia:  sono  CINQUANTADUE 
SPLENDIDE  RIPRODUZIONI    A  COLORI   che   fanno  di  questo  calendario   una  vera  opera  d'arte. 

Prezzo  del  calendorio,  conlez.  In  aslucclo  di  cenone  Lire  Cinque  Iranco  di  porlo  nel  regno  coniro  rimessa  anticipala. 

Spidiziont    in    asiegno    net    Regno    L.    5.50.     Per    l'estero    aggiungere   l'importo   di  un  pacco  postale. 

MONOGRAFIE  D'ARTE  CONTEMPORANEA: 

TRANQUILLO    CREMONA   -   L'Uomo  e  lAnista  nei  ricordi  di  L  Perelli  e  P.  Levi  ritalico. 
Un  voi.  in   4°  con  tav.  f.  lesto  in  nero  ed  a  colon  ed  una  cartella  con  8  grandi  tav.  a  colori      L.    15. — 

DANIELE    RANZONI   -  Scritti  di  e.  Borelli.  R.  Boccardi.  V  Grubicy.  L.  Conconi  e  R.  Ciolli 

-   con   ottanta   riproduzioni   m   nero  e   a   colon         ........      L.    5. — 

CARLO  MANCINI  -  Scritti  di  V.  CoIomboeG.  Behrami  con  40  riproduz.  in  neroe  acoiori  L.  5  — 

PREMI    PRINCIPE    UMBERTO   -   II'  Edii..  con  l'aggiunta  delie  opere  premiate  nel  1912 
e   nel    1914.   Testo   di  V.   Colombo L.   5.— 

COLLEZIONE    DI    DISEGNI: 

I    DISEGNI    DELLA    R.    ACCADEMIA    DI    BELLE    ARTI,   di   G.   Fogolari. 

di   F.   Malaguzzi  Valeri. 


VENEZIA 
MILANO 
GENOVA 
PAVIA 

Ogni 


I    DISEGNI    DELLA    R.    PINACOTECA   DI  BRERA 
I    DISEGNI    DI    PALAZZO    BIANCO,    di    O.    Grosso     e   A.   PettorelU. 
I    DISEGNI    DEL    MUSEO   CIVICO,  d.  R.  Sóriga. 
alume,   con  cento  laoole  riproducenli  i  disegni  nei  colori  degli  originali,   L.   3. 


PROFILI   D'ARTE 

PAOLO  TROUBETZKOY,  di  R.  Giolli  L.  2.— 
LA  FAMIGLIA  ARTISTICA  NEL  XL  DEL- 
LA  SUA  FONDAZIONE,   di   V.  Bignami, 
R.   Sacchetti.   R.   Giolli       .      .      .      .      L    a.- 
LUIGI  SERENA,  di  Gilberto  Secrétanl     L.   2.- 
ACQUERELLISTI  LOMBARDI,  di  Guido  Ma*- 
rangoni ...      L.   2.  — 

IL   PICCOLO   CICERONE   MODERNO: 


CONTEMPORANEA: 

L'LXXXIir"  ESPOSIZ.  DELLA  SOCIETÀ 
AMATORI  E  CULTORI  DI  BELLE  ARTI 
ROMA,  di   Maurilio  Rava     .      .      .      L.   2.— 

LA  !•  ESPOSIZIONE  DELLA  'PROBITAS' 
ROMA    1914,  di   Mazzini  Beduschi     L.   I.— 

ALESS.  DURINI,  di  G.  Morazzoni  L.  3.- 
Altri  volumi  sono   in  preparazione. 


MILANO  -  PINACOT.  DI  BRERA     L. 

VENEZIA  -  LE  GALLERIE  della 
R.  ACCADEMIA » 

G.  e.  TIEPOLO  NEL  VENETO     .     » 

GENOVA  -  LA  GALLERIA  di  PA- 
LAZZO BIANCO.     ...•..» 

GENOVA  -  LA  GALLERIA  di  PA- 
LAZZO ROSSO » 

VENEZIA  -  IL  PALAZZO  DUCALE    » 


.30 


1.50 
1.50 


1.50 
I  50 


MILANO  -  IL  CASTELLO  SFOR- 
ZESCO  -   Le  pitture 

SIENA  -  IL  PALAZZO  PUBBLICO 

SIENA  -  I  RR.  SPEDALI  RIUNITI 
DI   S.  MARIA   DELLA  SCALA 

GENOVA  NELL'ARTE  E  NELLA 
STORIA 

FIESOLE  -  GLI  SCAVI.  IL  MUSEO. 

MILANO  -  MUSEO  TEATRALE  . 


1.50 
L50 

1.50 

3.- 
3.- 
1.50 


OPERE  VARIE   RICCAMENTE 

aUSEPPE  DE  NITTIS.  di  V.  Pica  -  m  4°  con 
150  illustraz.  e  47  tavole  fuori  testo     L.  50.— 

IL  DUOMO  D'AREZZO,  di  A.  Del  Vita  -  in 
4°  con  109  illustr.  in  tavole  fuori  testo      L.   12. — 

MATTIA   PRETI,  di  B.  Chimirn.  A    Frangipane 

-  in  4°  con  illustr.  in  tavole  fuori  lesto     L.  5. — 
CASANOVA   •  Historia  dell,  mia  fuga  dalle  Pri- 
gioni della  repubblica  di  Venezia  delle  li  Piombi  * 

-  con  tavole  fuori  lesto  in  nero  e  a  colori.   Edi- 
L  30—,  di  lusso    .     L.   50.- 


ILLUSTRATE: 


INDIA,  di  E.  Berlarelli,  con  185  illustr.  intercalate. 
20  tavole  f.  I.  e  una  carta  geografica     L.  IO.— 

LA  VALCAMONICA  -  Elenco  degli  edifici  mo- 
numentali e  delle  opere  d'arte,  di  F.  Canevali 
-  con  426  illustrazioni       .      .     •     .      L.  15. — 

UN  APOSTOLO  DI  DUE  CONTINENTI, 
di  Mons.  P.  A.  Brioschi  -  con  160  illustr.  inler.. 
65   tavole  f.  I.  e  2  carte  geografiche     L,  12. — 

IL  TEMPIO  DELLA  PACE,  di  L.  Melano 
Romì  e  proemio  di  B.  Qoce  -  con  87  ili.  intere, 
3  rilievi  architettonici  e  23  tav.  f.  t.      L.  12.— 


^:ss:s:^sss:sss?s::^^sssss: 
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Il   più  bel  regalo 
ai   lettori   dell'  "  Almanacco   Italiano  „ 


Qufl'Ppe 

Mppcrrinl 


GIUSEPPE  LlPPflRINl 


Lo  Visita  Pasloraie  ed  altre  novelle 


ADOLFO  ALBEliTRZZI 


-&^    Rmore  e  Rmore 

^_  V.  NOVELLE 

\Pmu<HEUJ    BCtMKI^ 


=     Prezzo  dei  due  Volumi  L.  2,00     = 
K  soli  eentesimi  70 


A  coloro  che  acquisteranno  i  due  volumi  sarà  pure  in- 
viato il  catalogo  speciale  delle  ASSOCIAZIOxNI  A  CONDI- 
ZIONI DI  FAVORE  alle  opere  di  Q.  CARDUCCI,  G.  PASCOLI, 
E.  PANZACCHI,  L.  STECCHETTI  ecc.  ecc., 

COSÌ  poste  alla  portata  di  ogni  persona  cólta. 

•  G. . 5» 

^  LIPPARINI  ^  Inviare  L.  0,70  e  Punito  Buo- 

La  Visita  Pastorale  r^     ir  i-        ^t     ^• 

no    su    Cartolina -Vaglia    esclusiva- 


ALBERTAZZI 

Amore    Amore 

Catalogo  speciale 

L.  0,70 

G 


mente  a 

HiCOLA  ZAHIEHELLI  Editore  -  BOLOGNA 
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PAOLO   NERI 


BOLOGNA 


34   -   Via    Jr&izzoli    -   34 


^  Lavori  tipografici  e  cromotipografici 


==r     cioè  : 

Cartelli  -  Eticliette  di  ogni    genere 


Riprodusioni  -  Catalog-lii  illustrati  - 
Diplomi  •  Aiioni    bancarie,    ecc.  ecc. 

®   @    @ 

Lavori  artistici  e  commerciali 

Forniture   complete  per  Amministrazioni  pubbliche  e  private 


Libri  •  Periodici  -  Edizioni  in  q,nalunque 
lingua  -  Riviste  -  Listini-  -  Cartoline 
.    Modali    -    Memorie    leg'ali    -    Giornali 


®   ®   ® 

Massima  sollecitudine  ed  accuratezza 

Prezzi  conuenientissimi  e  lacilitozioni  di  pagamento  ai  Clienti  lissi 


Telefono  /V.  5-17 


KP   PREMIATA  FABBRICA  A  VAP( 


I   PREMIATA  FABBRICA  A  VAPORE   |(^ 

Giorgio  Niccolini  e  C I 

Diploma  d'Onore  all'Esposizione  Italo-Americana  del  1892  § 

Medaglia  d'Oro  e  d'Argento  all'Esposizione  di  Torino  1898 


l 


TELE 

Incerate  e  Idrofughe-Marrocchinate 


VERNICI 

da  Decorazione,  da  Ferramenta 
e  da  Carrozze 


SPECIALITÀ  IH  SMALTI  BIAKCHI  E  COLORATI 


Copertoni  Impermeabili  :::  Noleggio  Copertoni 

BANCO  E  FABBRICA: 

^    Viale  Mazzini,  30  •  FIRENZE  •  Viale  Mazzini,  30    i 

8.^1  Telefono  urbano  ed  interurbano  4>(8.  C!^ 
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UNIONE  ZINCOGRAFI 

GIÀ  STABILIMENTO  MA.NGIAROTTI  &  0. 
E  STABILIMENTO  INGEGNER  TELLERA 

PRIMARIO    STABILIMENTO    ARTISTICO 

::     PER    L'ESECUZIONE    DEI    CLICHES     :: 
NEI    DIVERSI   SISTEMI   FOTOMECCANICI 


VIA  SPONTlNI,5  -  MILANO  "  ^^^  SPONTINI,5 


Telegrammi 


ZINCUNION 
MILANO 


Telefoni 


N,  30-036 
N.  30  040 


ONORIFICENZE 


5    GRAN    PREMI    -   11   MEDAGLIE   D'ORO 

NELLE  PIÙ  IMPORTANTI  ESPOSIZIONI  


RAPPRESENTANTE  PER  FIRENZE  E  TOSCANA 

ADOLFO   BONGINI 

Via  Leone  X,  2  -  FIRENZE  -  Telef.  intere.  16-15 


28.   —   Il  Ministero  Salandra. 


Giolitti  su  in  alto,  supremo  tutore, 
L'estrema  Sinistra  in  vigile  agguato. 
Il  Conte  «lei  Patto  pur  lesto  al  furore; 
Tal' è  l'istantanea  del  neo  Miuister. 


Istantanea  di  Biagio. 


(Illustrazione  Italiana,  29  marzo  1914) 


PRiiAfii  PAffomii  VINI  emimii 

Cav.  Uff.  ITALO  DE-LUCCHI 

PANZANO  (Chianti) 


VINI  ROSSI  E  BIANCHI 

Da  pasto  e  da  dessert 

VIN  SANTO 

ACETO  DI  PURO  VINO 

OLII  DI  OLIVA  FINISSIMI 

Amiiiiiiistrazione  in  FIRENZE  -  Via  S.  lialig,  H.  79 
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MARINO  &  C.  ro'u 


5RL0HE    nriRRSHERlTR 

-  TEATRO   DI  VARIETÀ  z^= 
Il    più   importante   del   genere 
Via  due  Macelli    -    SOMA    —    Via  due  Macelli 


CiMEfriR  OLimPIR 

Tutti  i  giorni  programmi  variati  -  nuovi  -  interessanti 

Via  in  ItUcina  —  ROMA  —   Via  in  I^ucina 


GINEP  SALPILE  MflRGHEHlTfl 

NAPOLI  -  Galleria  Umberto  I  (Crociera  inferiore) 

Tutti  i  giorni  spettacoli  della  uurata  di  dub  obe  con  le  maguioui  no- 
vità DI  tutte  lb  Case  del  mondo 


®       ®       (P) 

@       @ 
©       ® 


Teatro  Bellini 

I  B 

Compagnie     artistiche   di    prim'  ordine    " 

H  —    Aperto   tutto   l'anno    —  _ 
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29.  —  Povetetta  ! 


30.   —  La  settimana  comica. 


Fra  l'incudine  e  il  martello 

(L'Uomo  di  Pietba,  4  aprile  1914). 


Presso  il  /Santo  Sepolcro  di  Drenerò. 

—   Abbiate  pazienza  !  lasciate  a  me  bl6- 
glicre  il  momento  per  la  mia  Pasqua  di  Ke- 
snnezione. 
(L'  Illustrazione  Italiana,  12  aprile  1914) 

31.  —  ZI  Ministero  del  Tesoro 
si  sacrifica  per  il  paese. 


Tanti  cani  attorno  a  un  osso  I 
(Il  Tbavabo  delle  Idee  della  Domenica, 
19  aprile  1914). 


PREniATO  STABILINEHTQ  TIIITORIA  e  LAVAHDERIR  a  VAPORE 
NANNUCCI 

Il  più  grande,  il  più  moderno,  il  più  perfezionato 
Stabilimento  del  genere  in  ITALIA 


FIRMNZH  -  Via  Foscolo  N,  io  -  THl^F^FONO  N.  9-46 


HO    GUARITO    LA    MIA 


I  A 


e  vog'lio  insegriiarvi  come  gruarire  la  vostra  GRATIS 

Da  parecchi  anni  ero  coetretto  a 
lotto  da  nna  doppia  ernia,  scorag- 
giato e  privo  d'aiuto.  Nessun  cinto 
■-xiteva  trattenere  le  due  ernie.  I  dot- 
tori mi  dioerano  ohe  senza  operazione 
avrei  dovuto  soccombere,  ma  mostrai 
loro  che  aveano  torto,  e  mi  guarii  da 
me  stesso  con  una  semplice  mia  sco- 
perta. 

Ali  sento  in  stretto  dovere  di  venir 
in  aiuto  di  tutti  i  sofferenti  d'ernia,  e 
inseirnare  loro  come  liberarsi  da  sì 
terribile  malanno,  e  di  buon  grado 
vi  spedirò,  Irauco  ui  qualsiasi  spesa, 
,)ioni  particolari  del  come  guarirvi 
i  iiecitamentri  da  voi  stesso.  Centi- 
naia e  centinaia,  che  vennero  a  cono- 
scenza del  mio  sistema,  si  sono  gua- 
riti da  loro  stessi  facendo  quanto  io 
lui-..  .-Mi-j^envo. 

Non  perdete  il  vostro  tempo  in. 
tentativi  di  puarire  portando  dei  cinti, 
ma  scrivetemi  subito  e  appropriatevi 
i»  scrivere  il  vostro  nome  td  indirizzo 
Indirizzo  Capt.  Collings  «fe  SoKS 
C,  Inghilterra. 


il  giusto  metodo  di  curarvi.  Xon  avete  dio 
completo,  e  indicare  ove  si  trova  la  rottura. 
(Box,  59),  32,  Theobald's  Eoad,  Londra,  W. 


BCRN, 

HARPi 


LIQUEUR. 


Ik  ^%  '^K^         Il 
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I  più  celebri  dizionari  francesi 

DICTIONNAIRES  LAROUSSE  ~ 

indispensabili    a    chiunque    leg'ga,    parli    o    scriva    in    francese 


Larousse  élémentaire   illustre  ii  pì^  diffuso  dei  dizionari  classici  ei«- 

— — — — ^— — — ^^^^— — ^— — —  mentari,  destinato  agli  scolari  che  vi  tro- 
veranno tutte  le  più  utili  indicazioni  e  spiegazioni  relative  ad  ogni  ramo  dell'umana  at- 
tività, accompagnate  da  incisioni,  tavole  fuori  testo  e  carte  geografiche.  Bel  volume  di 
1275  pagine  (formato  10,5X16)5)  con  2CO0  figure,  37  tavole,  24  carte  e  2  tavole  a  colori. 
Legato  in  carbone  L.  2,60,  legato  in  tela  L.  3,00. 

Pfitit  L9.rOUSS6  illustre  ^^  P^^  completo  dei  dizionari  manuali  francesi,  rac- 
-—-——■—-— ————^— ^■^———  comandato  per  lo  studio  e  la  pràtica  della  lingua 
francese.  liei  volume  di  1664  pagine  (forni,  13,5X20  cm.),  5800  illustrazioni,  130  quadri 
enciclopedici,  di  cui  4  in  colori,  e  120  carte,  di  cui  7  in  colori.  Legato  in  tela  L.  5.  Le- 
gato in  pelle  L.  7,50.  (Aggiungere  L.  1  per  le  spese  di  porto). 

L&.rOUSSe    de     DOChe      ^^  ^^^^  dizionario  da  tasca  veramente  pratico  e  completo 

— — ^— .^— — — — —  che  esista  in  lingua  francese,  indispensabile  a  tutte  1« 
persone  che  vogliono  viaggiare  in  Francia  e  nei  paesi  dove  si  parla  la  lingua  francese  : 
più  di  85,000  vocaboli  con  la  loro  definizione  in  un  volume  abbastanza  piccolo  per  essere 
tenuto  comodamente  in  tasca.  Elegante  volumetto  di  1292  pagine  su  carta  eitrasottile 
(bible  paper),  formato  10,5X16,5  centimetri;  peso  315  grammi.  Legato  in  tela  L.  6.  €on 
legatura  in  pelle  flessibile  e  astuccio  L.  7,50 

Le   Larousse  DOUr  tOUS    ^^^^^^^^^^^  enciclopedico  in  due  volumi.  Il  dizionario 

— — ^— ^— ^^— —  — — — — —    ideale  per  le  persone  che,  pur  non  volendo  comprare 

un'opera  di  grandi  dimensioni,  desiderano  avere  un  dizionario  francese  abbastanza  svi- 
luppato dove  possano  trovare  notizie  dettagliate  sulla  lingua,  la  grammatica,  la  lettera- 
tura, ecc.  {Saggio  gratis  a  richiesta),  1950  pagine  (formato  21X30,5  cm.),  17,325  incisioni 
216  carte  in  nero  e  a  colori  e  35  splendide  tavole  colorate.  Prezzo  dei  due  volumi  :  in  bro- 
chure L.  35;  rilegati  iu  mezza  pelle  L.  45. 

Nouveau  Larousse  illustre  '°  ''"^  volumi,  n  più  recente,  ii  più  ricca 

—————— ^————— ————    mente    documentato  ed  il  più    magnificamente 

illustrato  dei  grandi  dizionari  enciclopedici.  {Saggio  gratis  a  richiesta).  7,600  pagine  (for- 
mato 32X26  cm.),  237,000  articoli,  49,000  illustrazioni,  504  carte  in  nero  e  incolori,  89  ta- 
vole in  colori.  Prezzo  dell'Opera  completa:  broché  L.  230;  legata  mezza  pelle  L.  275. 
Pagamento  in  ragione  di  L,  25  ogni  2  mesi,  per  l'Italia.  —  Per  contanti  sconto  iOOf^). 


Un  periodico  unico  nel  suo  genere. 

Larousse    menSUel   illustre     ^^  ^''^*'  periodico  veramente  enciclopedico.  Tiene 

— — — _— .— 1^— —    al  corrente  di  tutto  senza  perdita    di  tempo    e 

mediante  una  spesa  minima.  Esso  forma  inoltre  il  seguito  del  Nouveau  Larousse  illu» 
stré,  e  di  tutte  le  enciclopedie.  (Saggio  gratis  a  richiesta^  Esce  il  primo  sabato  di  ogni 
mese.  Un  numero  L    0,75,  —  ABBONAMENTO  L.  9,50. 


In  vendita  presso  i  principali  Librai  d' Italia  e  presso: 

R.  BEMPORAD  &  FIGLIO,  Librai  Editori 

FIRENZE    —    Via    del    Proconsolo    N.    7    -    FIRENZE 
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llìssime  edizioni  da  biblioteca,  olugitiitemeuto  stampate  su  ottima  carta,  del  formato 
13,5X20  era.  I  te«ti  aono  riveduti  colla  massima  cura,  con  note  e  notizie  importanti, 
iU«  personalità  piti  in  vista  delle  lettere  e  delle  scienze,  e  sono  una  interessante  illu- 
raslone  documentata.  —  Domandate  il  Catalogo  completo  della  collezione. 


LETTERATURA 


Ìabelais  :  Oargantua  e,t  Fantagntel  3  voi. 
a  Rochefoucauld  :  ìlaa^imes  .  .  1  voi. 
id.me  de  Sévig'né:  Lettre  schoisies 

•■tiées  ....  2  voi. 

nard:  Thédtre  choisi  ilhistré  .  .  2  voi. 
t^ous»eau:A'mif«(extrait8suivÌ8)  1  voi. 
:alre:  (Euvre  poétique  ....  1  voi. 
laire:  Histoire  de  Charles  XII  .  1  voi. 
_rot:  CEuvres  choisies  illustrées  .  3  voi. 
n.ardln  de  St  Pierre:  Paul  et 
•linie.   .........  1  voi. 


I    Stendhal:  Chroniqttes  italiennes .    .  1  voi. 

Benj.  Constant:  Adolphe  et  oeuvrea 
choisies 1  voi. 

Murder:  Scènes  de  la  vie  de  Boh  ine  1  voi. 

A.  de  Vigny:    (Etivres  illustrées  .     .  7  voi. 

Q.  de  Nerval  :  (Euvres  choisies  illu- 
strées   1  voi. 

Anthologie  des  écrivains  frangais  dea 
XFe.  et  XFle.  siècles 2  voi. 

Anthologie  des  écrivains  frangais  con- 
temporains 2  voi. 


;-*cuno  dei  volumi  sopra  descritti,  sotto  coperta,  carta  uso  tela L.  1,50 

gar.'   inente  rilegati  in  tela  pergamenata  titolo,  bleu  e  oro,  testata  bleu  .  >>    2,50 


,v-rueiUe:  Thédtre  choisi  illustre.  .  3  voi. 
lascine:  Thédtre  complet  illustre  .  .  3  voi. 
Holière  :  Thédtre  complet  illustre  .  7  voi. 
La  Fontaine  :  Fables  illustrées  .  .  2  voi. 
'^oileau  :  iEuvres  poétiques  illustrées  1  voi. 
La  Bruyèrc:  Les  Oaractères  .  .  .  2  voi. 
Boftsuet  :  CEuvres  choisies  illustrées.  2  voi. 
Md.mc  de  La  Fayette:  La  Princesse 

de  Olèves 1  voi. 

Saint-Simon:     Mémoires    (extraits 

SUI  vi- 1 4  voi. 

Abbi  Prévost:  Manon  Lescaut.  .  1  voi. 
J. -J.  (Rousseau:   Les    Oonfessions 

(extraits  suivis  illustrés)  ....  1  voi. 


Voltaire:  Thédtre  choisi  illustre  .     .  1  voi. 

Beaumarchais  :  Thédtre  choisi  illu- 
stre  2  voi. 

Chateaubriand  :  (Euvres  choisies    .  3  voi. 

Stendhal  :  La  Chartreuse  de  Parme  2  voi. 

Stendhal  :  Le  liouge  et  le  Noir  .     .  2  voi. 

Balzac  :  Giuvres  choisies  illustrées   .  8  voi. 

Musset  :  CEuvres  complètes  illustrées  8  koì. 

Anthologie  des  écrivains  frangais  du 
XV Ile  siede 2  voi. 

Anthologie  des  écrivains  frangais  du 
XVI Ile  siede 2  voi. 

Anth- logie  des  écrivains  frangais  du 
XIXe.  siècU i  voi. 


Voltare:   Ifoinans 2  voi. 

Ciascuno  dei  suddetti  volumi,  in  broclié  L.  1,00,  rilegati  in  tela  flessibile  L.  1.30 
Victor  Hugo:  CEuvres   choisies    illiMrées.  Due  bellissimi  volumi  di  circa  150  pagine  cia- 
diano, illustrati  con  GO  incisioni   per    volume.    Ogni  volume  in  brocbé    L.    5,00,    in 
tela  avorio  L.  6,00,  in  mezza  pelle  L.  8,00. 


MEDICINA 


1.  L'Estomac,  di  Dr.  M.  A.  Le8:raod,    con  14    incisioni.    Broché    L.    1,00  legato 

in  tela  flessibile .     .     .  L. 

2.  L'Oeil,  di  Dr.  Valude,  con  54  incisioni.  Broclié  L.  1,00,  legato  in  tela  flessibile 
8.  L'OreUle,  di  Dr.  MA.  Lefi^rand,  con  74  incisioni.  Broché  L.  1,00,  legato  in  tela 

fle.ssibile 

i.  Le  Net  et  la  Gorge,  di  Dr.  A.  Nepveu,  con  48  incisioni.  Broché  L.  1,00,  legato 

in  tela  flessibile 

'  'i  Bouche  et  les  Dents,  di  Dr.  Rosenthal,  con    28    incisioni.    Broché    L.    1,00, 

legato  in  tela  flessibile 

6.  La  Peau  et  la  chevelure,  di  Dr.M.  A.  Legrand,  con  G5  incisioni.  Broché  L.  1.20 

Itjgato  in  tela  flessibile 

T.  Le   V  sage.  corn-ction  des  difformités,  di  Dr.  M.   Lagarde,  con  75  incisioni.  IJro- 

che  L.  1,20.  legato  in  tela  flessibile 

'  '"s  Xer/s  et  leurhygiine,  di  Dr.  Qulliermin.  Broché  L.  0,75,  legato'in  tela  flessibile 
Les  Maladics  de  poitrine,  di  Dr.  Galtier  Boissière,    con    63    inci.sioni.    Brocliè 

L.  1,35,  legato  in  tela  flessibile • 

'emies  et  Varice»,  di  L.  et  J.  Rainal,  con    55  incisioni.  Broché  L.  0,00,  legato 
in  tela  flessibile 

1.  Arthritisme  et  artério-sclérosc,  di  Dr.  Laum9n  er.  l'roché  L.  1,20.  legato  in  tela 

2.  Lrs  Vaccini  7racro&t«/i«.  di  Dr.  Renaud-Badet,  <•«)»  12  incisioni.  Broché  L.  1,00, 

legato  iu  tela  flessibile 
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Di  giorno:  ÌH  notte: 

Il  Socialismo  alla  Massoneria:  Vecchia  amica,  ho  sbagliato,  mi  di«T)iace.... 

Vecchia  imbrogliona,  orsù,  vattene  via  !  Concedo  ti.tto,  se  vuoi  far  la  pace. 

(Bianco  k  Neko,  di  Bologna,  3  maggio  1914). 


]sss: 


AllEBMAN^ 


DimiCRAFICHE 

SUCC  FRATELLI  PALOMBI 


ROMA 
Via  Flaminia  H%^ 
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Le  più  rinomate  Stazioni  Climatiche  d'Italia 

ACQUE   MINERALI   E   BAQNI 

Ai  lettori  dell'ALMANACCO  ITALIANO  si  raccomandano  !• 
■egruenti  ottime  Stagioni  Climatiche  Invernali  ed  Eitive,  Luoghi 
di  Villegrg-iatura  e  di  Cura,  Sta«ioni  Balneari  e  Termali.  Stabi- 
limenti Idroterapici,  Basrni  di  mare  ecc. 


••  BXCBLSIOR  „ 
Nuovo  Stabilimento  per  la  primavera  e  l'antunno 

bibita  completa  di  tutte  le  Acque,  Bagni,  Idroterapia,  Kinesi terapia, 
Core  elettriche,  eoe.  ecc.  —  Ogni  comfort  moderno. 


MONTECATINI 


LA  PERLA  DBLLB  STAZIONI  TERMALI  D'ITALIA 

Montecatini  per  le  sue  Acque  Minerali  di  straordinaria  efficacia  onra- 
tiya,  per  la  saa  posizione  e  per  la  fama  mÙTersale  ohe  ha  acquistata, 
può  ben  dirsi  la  Perla  delle  Stasioni  Termali  d' Itali». 

Situata  nella  Val  di  Nievole,  nel  giardino  della  Toscana,  quanto  dire 
nel  giardino  dei  giardini,  ebbe  da  natura  i  maggiori  fayori.  Una  corona 
di  maestose  colline  la  ripara  dai  venti  del  Nord  e  la  espone  ingegnosa- 
mente alle  mitezze  marine.  Perciò  il  suo  clima  è  temperato,  il  paesaggio 
è  perennemente  verde  e  fiorito,  l'aria  vi  è  pura  ed  imbalsamata.  I  din- 
torni sono  ricchi  di  ricordi  storici  ed  artistici. 

A  giustificare  poi  pienamente  la  fama  di  questo  invidiabile  primato, 
ha  giovato  molto  il  suo  recente  e  mirabile  sviluppo  come  cittadina  mo- 
derna, i  suoi  ampi  viali,  lo  sue  passeggiate  amene,  i  vasti  e  magnifici 
parchi,  il  tutto  di  recente  costruzione,  la  pulizia,  i  servizi  pubblici  ottimi 
e  tutta  una  fioritura  di  svaghi  e  divertimenti  degni  di  una  grande  citt.à 
moderna.  Kursaal,  Teatri,  Cinematografi,  Caffè,  Bar,  ecc.  ecc.,  nulla 
malica  per  tutte  lo  di-strazioni  e  le  esigenze. 

Lo  spettacolo  che  offroiio  f^li  stabilimenti  Termali,  per  la  straordinaria 
atnuonza  di  frequentatori,  per  la  signori!  Cà  ed  il  lusso  che  vi  prcdomi- 
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nano,  fanno  di  questa  stazione  Termale  un  Inogo  di  ritrovo  e  di  con- 
vegno estiemanionte  interessante  e  dilettevole. 

Gli  stabilimenti  di  oura  sono  forniti  di  tutto  il  comfort  moderno. 
Non  c'è  buon  medico,  oggi,  che  non  conoscala  prodigiosa  eflficacia  delle 
Acque  di  Montecatini  in  tutte  le  malattie  del  Ricambio  in  genere  ed  in 
quelle  dello  Stomaco,  Fegato,  Intestino,  in  ispecie. 

Innumerevoli  guarigioni  di  casi  ritenuti  incurabili  vennero  operate  da 
questo  meraviglioso  rimedio  della  Natura  ;  casi  di  Dissenteria  ribelle  a 
qualunque  oura  e  guariti  col  Tettuccio  ;  casi  di  Stitichessa  ostinata  e 
resistente  a  qualunque  rimedio,  e  guariti  colla  Tamerici.  L' Acqua 
purgativa  di  Montecatini  concentrata,  è  un  ottimo  purgante,  che  può 
stare  a  pari,  per  la  sua  composizione  e  per  la  sua  eflScacia,  alle  più  ri- 
nomate acque  purgative  estere. 

Due  soli  nomi  bastano,  del  resto,  per  dar  loro  il  maggior  credito. 
S.  E.  1'  On.  Guido  Baccelli  ed  il  Sen.  Prof.  Pietro  Grocco  sono  i 
direttori  Sanitari  degli  Stabilimenti  Termali.  Se  le  Sorgenti  avessero 
bisogno  di  fama,  questi  due  insigni  clinici  basterebbero  per  crearla. 

Si  può  andare  a  Montecatini  in  poche  ore,  da  qualunque  punto  del- 
l' Italia,  grazie  alla  sua  posizione  geografica  centrale.  Situata  sulla  linea 
Pisa-Pistoia,  trovasi  quindi  in  immediata  comunicazione  colle  due  grandi 
arterie  ferroviarie  della  Penisola.  Durante  la  stagione,  delle  vetture  di- 
rette fanno  servizio  fra  Montecatini-Milano ,  Montecatini- Roma,  Monteca- 
tini-Genova-Torino.  Da  Milano  a  Montecatini  e  viceversa  fanno  servizio 
diretto  Vetture-Letto  durante  tutta  la  stagione  termale. 

Per  informazioni  e  schiarimenti  si  pregfa  di  chiedere  opuscolo 
GRATIS  E  FRANCO,  inviando  nome,  cognome  e  domicilio,  al  se- 
guente preciso  indirizzo  : 

Società  esercente  le  Regie  e  nuove  Terme  di  IVIontecatini  -  Dlp.  A. 

Via  Victor  Hugo,  2  —  MILANO  —  Via  Victor  Hugo,  2 

AITiroriTO   *»  Casa  di  Cura  "  VILLA  FLORA  "  Via  Ilossini,  6.  -  Telef.  36  65. 
ni  CllXrC  Direttori:  Dott.  R.  Guastalla,  Dott.  A.  Bloch. 

Villa  isolata  cou  grande  giardino  in  posizione  tranquilla  e  salubre;  ambienti  arredati 
con  proprietà  ed  eleganza;  assistenza  eccezionale  sotto  la  direzione  di  Signorine  diplo- 
mate nella  Scuola  delle  Blue  sisters  di  Koma;  si  accolgono  malati  di  chirurgia  e  medicina, 
escluse  le  malattie  contagiose  e  le  malattie  nervose.  —  La  retta  della  pensione  varia  dallo. 
L.  8  in  più  a  seconda  della  scelta  della  camera,  del  trattamento  e  delle  esigenze  speciali. 
La  Casa  dispone  di  un  numero  limitato  di  stanze  per  ammalati  meno  agiati  con  retta  a 
L.  6.  Ogni  ammalato  pixò  farsi  curare  dal  medico  di  sua  fiducia  e  farsi  assistere  dai  pa 
renti.  —  Chiedere  afihiarimenti  alla  Dir  zone. 

Operatori  abituali:  Prof.  N.  Gl^^nettasio  per  la  Chirurgia  generale  e  Ginecologia.  - 
Prof.  V.  Babdelli  e  E.  Maeei  per  l'Oculistica  -  Prof.  A.  ToTi,  A.  Toeeigiani  e  Dot- 
tor MoNSELLES  per  malattie  del  naso,  della  gola  e  delle  orecchie. 


"   lì 

La  migliore  Quida 
per  il  Casentino  è 
la  Quida  Illustra- 
ta  per   il   Casen- 
tino. Compilata  da  Carlo  Beni.  Ediz.  riccamente  illu- 
strata, legata  in  tela  e  oro,  in- 18*.  Prezzo  :  L.  4,00. 
Editori  R.  BEMPORAD  &  FIGLIO,  Firenze. 
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I  più  rinomati  Alberghi  d'Italia  e  dell'Estero 


Ai  lettori  dell'Almanacco  Italiano  si  raccomandano  Tivamente 
i  seg^nenti  Alberghi: 


I     '  l'fff"  ■ — 


Indirizzo  telegrafico:  Mediterranée  -  ALASSIO 

Tdefono  5-37 


ALASSIQ  -  Rlylera  Ponente 

FreqneutHtissima  nell'  inverno  ooKe 
stazione  climatica  per  la  mitezza  del 
suo  clima  ;  in  estate  perla  sua  apiai;- 
gia  incantevole,  non  seconda  alle  mi- 
gliori d'Italia. 

Il  Grand  Hotel  Mediterranée 
sito  in  posizione  unica  vis-à-vis  al 
mare,  può  ottiireai  suoi  clienti  ogni 
comfort,  essendo  munito  di  ciiaul- 
fage  centrale,  bagni,  luce  elettrica, 
ai»ipi  saloni,  restaurant,  giardino  e 
garage. 

S.  PovBBOMi  &  Figlio 
Proprietari. 


BORDiGHERA  ;;°rt 

siderauo  soggiornare  qualche  temjx» 
a  Bordigbora  è  consigliabile  rottin;o 
Albergo  elio  i  il 

OranilHflìElCflpfliiipBplìo 

ilove  potranno  trovare  tutto  il  com 
fori  moderno.  Annesso  all'  Hotel  ma 
nel  tempo  stesso  a-ssolutaraeiito  indi- 
pendente, è  uno  Stnbilimento  di  Idro- 
Elettroterapia  per  i  frequentatori  d^l 
quale  il  proprietario  ot^'ie  pensioni  da 
L.  20  a  30  'il  giorno,  com])reBa  ca- 
mera^^  onorari  del  medico  assistente,  vitto  completo,  ciira  dietetica,  idroterapica,  ecc. 
L'  HóteJ  Camp  Ampegflio  offre  così  il  duplice  vantaggio  di  evitare  ai  freqiientatori  la 
coabitazione  con  persone  malate  (cosa  cosi  facile  negli  Hótela  della  Riviera)  e  di  otTrire 
nello  stesso  tempo  alle  persone  bisognose  di  cure  un  ottimo  Stabilimento  di  Idro-Elettro- 
terai)ia  condotto  da  insigni  medici.  —  Inviare  per  tempo  le  prenotazioni  al  proprietario 
J.  Kiinzler. 

I  prezzi  della  Poo.sione  completa,  senza  una  cara  qualsiasi,  sono  da  L.  12  a  20  al 
giorno,  per  un  soggiorno  d'almeno  cinque  giorni.  —  Persone  atfette  da  malattie  conta- 
giose non  sono  at-cettate. 

L'  Hotel  è  accosto  alla  futura  residenza  di  S.  M.  la  Regina  Madre,  la  quale  i)er  li'>n 
iunttro  volto  ha  soggiornato  nell'  Hotel  8te.sso  e  vi  è  attesa  ]iiire  nella  primavera  pros-t 
ima  la  sua  Villa  non  potendo  osHcie  i)roiita  clie  verso  lu  line  del  I9\r>. 


FIRENZE  -  Hdtel  de  Rome 


Casa  di  primo  online,  situata  in  Piazza 
S.  M.  Novella  e  vicino  alla  Stazione 
l'oiiov  i.uia  Xuovame!ite  ingrandita  h  coiiiitlfiHmcute  rimossa  a  nuovo  •  Appartamenti 
e  singole  camere  con  annes.so  bagno  •  Ur.inde  Vestibolo  -  Termosifone  e  lue  elettrica 
in  ogni  camera  -  Ascensore  elettrico  -  Rinomata  cucina  -  Rimessa  jicr  Automobili  -  Om- 
nibus e  tutti  i  treni.  I.  Pietrobelli,  proprietario. 
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GENOVA  HOTEL  ROYAL  AQUILA 

vicino  alla  Stazione  Centrale  e  Porto  -  Riscaldamento  a  Termosifone  -  Ascen- 
sore -  Telefono  interurbano,  866,  -  Indirizzo  Telegrafico  "  ROYAL,,. 

A.  <fe  V.  Fratelli  RODINO,  proprietari. 


LIDO-VENEZIA  -  TmÌl^M^^ 

Lancia  automobile  alla  Stazione^  -  Prezzi  moderati  -  Ottima  e  centrale  posi- 
zione -  Vasto  Giardino  -  Ascensore  -  Appartamenti  con  bagni  -  senza  cbbligo 
di  pensione  -  Servizio  di  Caffetteria   ::        ::        ::        ::        ::        ::        ::        ::        :: 

G.  CAPRANI,  proprietario. 

NAPOLI"  Hotel  de  Naples  ire%?'.tra°.o'„'?S'°l -«rsS 

grandi  edifizi  moderni  eretti  sulla  piìi  grande  via  della  Città,  dove  sono  pure  situati  la 
grande  Università,  la  Borsa  e  gli  Uffici  delle  grandi  Compagnie  di  Navigazione  transocea- 
nica. Mercè  la  sua  situazione  centrale  e  la  sua  vicinanza  alle  Stazioni  marittima  e  ferro- 
viaria, offre  ai  Viaggiatori  che  vogliono  visitare  i  siti  interessanti  entro  e  fuori  Napoli, 
il  vantaggio  di  una  considerevole  economia  di  tempo  e  di  denaro.  —  Prezzi  modici.  -Ar- 
rangiamenti per  famiglia  numerosa  a  convenirsi.  —  N.B.  Guardarsi  dalle  sedicenti  guide 
onde  essere  fuorviati.  Andrea  Cavalieri,  Proprietario. 

NAPOLI  HOTEL  RIVIERA 

-^       -^-^^-•^       -^-^  -^«.^.     Riviera    di    Cliiaia,    N.    127 
Ogni  installazione  moderna  -  Prezzi  modici 

— =— =    APERTO  TUTTO  L*  ANNO    =_=_= 
Telefono  Interurbano  N.  111.  RAINOLDI  Fratelli,  Proprietan. 


NAPOLI 


HOTEL  SAVOIA 


Su/Ia  Via  Caracciolo 


Posizione  Tranquilla 


A.  CORBELLI  &  VERANO,  Proprietan. 


ROMA  Hotel  Paix  &  Helvetia 

— =    Via  Nazionale,  104    == 

-♦— !•      BARBIERI  &  SPADA,  Proprietari       .i.-»- 

■ 

TORINO  ^^^^  HOTEL  LIGURE  et  IINIiLETERRE 

^•'^  ^"^      Difroute  alla  Stazione  Centrale,  Lato  partenze  -  Casa  Nuo- 

vissima dotata  di  tutto  le  maggiori    comodità   moderne  -  Acqua  calda  e  fredda  in  tutte 
lo  camere  -  Terraosifone  -  Telefoni  -  Bagni  •  Ascensori  -  Aperto  tutto  l'anno        ::        :: 
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STPìBILimEHTO    TIPO  -  LlTOSRRf  ICO 

FRATELLI   STIANTI 

Officina  di  Stereotipia  -  Cartoleria  -  Legatoria  -  Cancelleria 

r==   Sancasciano  in  Val  dì  Pesa    = 


I  I     _ _       I  I 


Biceo  nncAzziiio  di  cmta  da  scrivere,  da  edizioni  e  da  irpacco 

Forniture  Militari,  Qoveraative  e  per  Pubbliche   Amministrazioni 

Reparto  speciale  per  la  Fabbricazione  di  etichette  da  vino 
tanto  In  nero  quanto  In  cromo,  di  buste  e  di  sacchetti 

Specialità  in  lavori  Fantasia,  in  opere  illustrate,  periodici 
scientifici  e  letterari,  catalogrlii,  listini  pubblicaiioni  di 
lusso,  lavori  in  lingue  straniere,  lavori    commerciali,  ecc. 

PUNTUAI^ITÀ  -  ACCVRAXnZZA 
MASSIMA  SOI,I,nCITUDINM 

^  TOZZI    JMi  odicissinai 


I  I     _    ^ I  I 


Egregio  Signore, 
Considerato  come  i  DATI  STATISTICI  sulla  potenzialità  del  nostro  Stabili- 
mento, sui  nostri  mezzi,  i  sistemi  di  produzione  richiestici  continuamente  da  com- 
petenti autorità,  possano  pure  interessare  coloro  di  cui  siamo  o  potremmo  esser 
fornitori,  ci  prendiamo  la  libertà  di  trasmetterli  alla  S.  V.,  grati  se  von;à  te- 
nerli presenti  allorché  si  presentasse  l'occasione  per  onorarci  della  Sua  Benevo- 
lenza. <^  Il  nostro  Stabilimento,  diviso  in  tre  Sezioni,  occupa  un'area  di  912  m. 
quadrati  circa  ;  possiede  locali  rispondenti  a  tutte  le  esigenze  igieniche,  dispone 
di  un  vasto  assortimento  di  CARATTERI,  FREGI,  etc,  di  ultima  novità  che 
permette  l'assunzione  di  qaalunque  lavoro  commerciale,  di  edizioni  e  di  etichette. 
^  lì  MACCHINARIO  è  formato  da  SEI  Macchine  da  stampa,  moderne,  delle 
quali  DUE  di  formato  grandissimo  per  speciali  lavori  editoriali.  ^,  H  reparto 
LEGATORIA  è  anch'esso  fornito  di  parecchi  taglia-carte,  taglia-cartoni,  cucitrici, 
perforatrici,  numeratori,  presse  e  macchine  da  ingommare.  ^  La  Forza  Motrice 
è  costituita  da  TRE  Motori  elettrici  e  da  un  Motore  ad  olio  pesante  della  Casa 
Mietz  0  "NVeiss  di  New-York.  ^  Il  Magazzino  Carta  à  sempre  ben  fornito  dei 
tipi  e  formati  piti  in  uso;  e  le  nostre  relazioni  colle  principali  Cartiere  ci  danno 
modo  di  ottenere  in  brevissimo  tempo  qualsiasi  fabbricazione  speciale.  ^^  La  no- 
stra produzione  riguarda  in  gran  parte  lavori  editoriali,  la  fornitura  di  Moduli  e 
Registri  por  Amministrazioni  pubbliche  e  private  :  n  Ila  nostra  clientela  con- 
tiamo pure  Urtici,  Banche,  Commercianti,  Industriali,  Avvocati,  Fattorie  ecc.  O; 
Il  nostro  Stabilimento  è  anche  stato  ammesso  a  concorrere  ad  importanti  appalti 
per  forniture  Governative.  ■,<>■,  I  nostri  locali  si  possono  sempre  visitare  e  ci  sen- 
tiremo onorati,  se,  ad  ogni  richiesta,  potremo  inviarle  campioni,  assicurandole  fin 
d'ora,  che  qualunque  lavoro  verrà  esegtiito  con  scrupolosa  precisione,  colla  mas- 
sima sollecitudine  e  a  prezzi  modicissimi    v   Con  ossequio       Fratelli  Stianti. 
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03.  —  La  rentrée  di  Salandra. 


34.  —  JVIain'Belle  Jeanne  Joli  T. 
Tournée  » .    * 


T. 


ì  Oiolittiani.  —  Attenti  !...  Egli  si  avanza. 
Disegno  di  Teocrate. 

(Pasquino,  10  maggio  1914). 


—  E  quali  nuove  interpretazioni  preparate  ! 

—  Mah!...  Dio  mio....  non  saprei.  Ormai  ho 
nterpretato  tutti  i  caratteri. 

Disegno  di  Filiberto  Scarpelli. 

(NUMKRO  21,  17  maggio  1914. 


LA  SVIZZERA 


é  conoBcinta  in 
tutto  il  mondo 
come  produt- 
trice principale  di  orologi;  domandate  quindi  direttanventtì  ilalla 
Svizzera  l'orologio  "  Vitalis  Watch.  ,,  11  medesimo  è  un  vero 
orologio  ad  àncora,  per  uomo,  va  36  ore,  con  una  carica,  remon- 
toir,  piatto,  molto  elegante  con  coperchio  sopra  il  meccanismo; 
regolato  sul  minuto,  garanzia  3  anni.  Quest'orologio  è  fortemente 
dorato  e  si  presenta  come  un  orologio  d'oro.  — Prezzo  :  L.  7,95; 
2  pezzi  L.  14,90  ;  4  pezzi  L.  28,75  ;  per  Signora  (cilindro)  L.  8,95. 
Questi  orologi  si  forniscono  con  iucisione  differente. 

Spedizione  contro  assegno.  Porto  fino  a  4  pezzi  L.  1,40.  Ri- 
pretidesi  se  non  piace  ed  il  denaro  sarà  restituito.  Catena  moderna, 
veramente  dorata  con  ciondolo  L.  1,75. 


fabbrica  d'orologi  «  VITALIS  WATCH.  „  La  CHAUX-DE-FONDS  (Svizzera),  Abt.  5 
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OAt«,TIBR,JB 


BERNARDINO  NODARÌ 


LCGO  Ol  YieENza 

\q       società  anonima  Capitale  versato  L.  2.300.000 

Speciali  fa  g) 


in  carte  òq  lettere,  gelatinate 
e  filogranate  ■  òq  registri  ■  òi- 
segno  •  eòizioni  ■  asciuganti  - 
carta  òa  stampa  e  òa  scriuere 
in  genere  ■  carta  fTlath  e 
Fimericana      m.    00.    ^    M    m 


Impianti  per  la  produzione  della  carta  a 
LUQO    DI    VICENZA 

e  per  la  produzione  della  cellulosa  di  paglia  a 
CODIGORO    (Ferrara) 


A:.^: 


-     4:7 


35.    —  A  fiaccole  spente. 


Le  lacrime  dei  coccodrilli. 
(Il  Travaso  dellb  Idee  della  Domenica,  28  giugno  1914). 

36.  —  Prendendo  le  vacanze. 


y 

^M 

É 

\-^ 

A 

m 

^^ 

m 

Miissolini  {ai  discepoli  in  socialismo  rivo-  Salandra  [ai  compagni  di  corso  ministe- 

luzionario)  :  —    Sono    abbastanza    contento  :  riale)  :  —  Quanto  a  noi  ci  ripresenteremo  agli 

coll'ostruzionismo  vi  siete  elevati   nn   po'  al  esami  in  novembre, 
disopra  del  solito  «  cretinismo  parlamentare». 

Variazioni  di  Biagio.  (Illustrazione  Italla.na,  12  luglio  1914). 

Il  più  utile  regalo  per  i  ragazzi  ^  ^^^^^^«  ^'  «^^^^ 

loro  dei  buoni  libri. 

Chiedete  il  Catalogo  dei  Libri  Belli;   ove  sono  indicati  oltre  500  dei 
migliori  volami  per  la  gioventìi,  a 

R.  BEMPORAD  &  FIGLIO,  Editori  -  FIRENZE. 
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i  più  rinomati  Istituti,  Collegi  e  Convitti  d'Italia 

Ai  lettori  dell'ALMANACCO  ITALIANO  ti  raccomandano,  per 
r Istruzione  dei  propri  fiffli,  i  seg-uenti  ottimi  Istituti  privati, 
Collegi,  Convitti,  Educatòri  e  Conservatòri,  Scuole  Superiori,  eco. 

Fra  i  mlirllori  Istituti  e  Collegi  Maschili  d'Italia  si  raccomandano: 


al   FIRFN7P    '^  Collegrio  Convitto  ♦•  Alia  Querce  ,,  in  Via  della  Piazzòla,  30  con 
1   r  1 1\  bla Xr  b   Esternato  e  Semiconvitto  per  giovanetti  di  nobile  o  civile  condizione. 
PrShiato  con  luedajjlia  d'oro  alla  Esposizione  d'Igiene  tenuta  a  Napoli  nel    1900  e   «on 
~tli(le  iueda:iliji  d'argento  del  Ministero  della  Pubblica  Istruzione  nel   Convegno  ginna- 
o  rej^onale  ch'ebbe  luogo  a  Firenze  nel  1909.  -  Comprende  Scuole  Elementari,  Scuole 
liche,  Ginnasiali  e  Liceali.  -  Può  vantarsi  nno  dei  primi  d' Italia  sia  per  l'amena  posi- 
sul  declivio  della  Collina  Fiesolana,  sia  per  l'aria  salubre  e  p -r  la  vista  anioiiissima, 
■""  '     grandiosità  dell'Edifizio,  già  Villa  dei  Granduchi  di  Toscana.  Capace  di  150  Con- 
^^scuno  con  1^  sua  camera  e  di  130  Esterni  e  Semiconvittori  ;  ha  12  grandi  saloni 
j  studio  camerale  degli  Alunni,  sorvegliati  da  appositi  Prefetti  e  serviti  ciascuno  da 
•»'«  Cameriere.  ■  Vi  è  Cappella  e  Teatro  eleganti,  tanti  Piazzali  quante  sono  le  ca- 
per una  superficie  di  7000  mq.  ■  Palestre    di    ginnastica  e  Cavallerizza,    Sale    di 
>ia,  Osservatorio  Sismico  e  Magnetico,  Gabinetti  di  Storia  Naturale,  ecc.  —  Pei  ba- 
i   mare  e  la  villeggiatura,  il   Collegio  possiede  un  ampio  villino  con  ombroso  parco 
denza  éi  Mare  presso  Livorno. 

Richiedere  i  Programmi  al  Rettore  Prof.  Giovanni  Mantlca  -  B.* 

nClkITC  r  ISTITUTO-CONVITTO  GALILEO  in  Via  del  Giglio,  9  -  dirotto 
^f%Crl«Zrb  dal  Prof.   <?.  Lapi.  —  I  Sezione  •  Convitto,   Semiconvitto  per 

che  frequentano  le  Scuole  e  Istituti  Kegi.  —  IT  Sezione  -  Convitto,  Semiconvitto 
wernato  "per  alunni  che  frequentano  le  bcuole  interne  del  Convitto.  —  Scuole  del 
■•^to:  Liceo  -  Ginnasio  -  Istituto  tecnico  -  Scuola  tecuica  con  preparazione  agli  esami 

•missione  all'Istituto  tecnico  -  Preparazione  alle  Scuole  militari  e  Accademia  navale. 
La  Direzione  è  aperta  tutti  i  giorni  daUe  H  aUe  i2  e  dalle  15  alle  i6 

5^.    .  Telefono  interurbano  25-51 

•■*IIJirM7ir     ^^^^®  Amedeo  N.  8,  l'Istituto  Convitto  CAVOUR 

r  |I%.wlìlXrlL     -  (Mezzo  secolo   di  vita  onorata)  -  Istituto  di 

r.diuazione  di  prim'ordine  -  In  posizione  eccezionale  -  Locali  igienici  - 

"^rattameuto  e  cure  familiari  -  Ordinamento  nioderuo  -  Studi  Elemetlr 

lassici,  e  Tecnici  completi  -  Tutti  i  professori  sono  governativi 

^ati  sempre  ottimi  -  Retta  mite. 

Chiedere  scliiarimenti  e  programmi  al  Direttore  : 

Prof.  Cav.  Uff.  P.  CATELLA. 

— .- 
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al^IRlMtfTP  ^^  COLLEQtO  DOMBNQB-ROSSt  in  Via Lamarmora,  8  (Palazzo 
rUVtWXi^C*  Rimbotti  già  Fiori  di  Serramezzana,  con  Coavitto  moderno.  Se- 
mlconvitto  e  Esternato,  fondato  nel  1859,  premiato  con  medaglie  d'argento  e  d'  oro, 
diretto  dal  Proprietario  Prof.  Cav.  V.  Roisi.  —  Ginnasio  e  Liceo  •  Istittito  tecnico  (primo 
biennio)  -  Scuola  elementare  modello  con  insegnamento  del  francese  e  del  disegno  -  Scuole 
tecniclie,  commerciali  e  preparatorie  all'  Istituto  tecnico,  alla  R.  Scuola  media  di  studi  ap- 
plicati al  commercio,  ai  ('oUegi  militari,  all'Accademia  navale,  alla  R.  Scuola  di  scienze 
sociali  e  alle  scuole  straniere.  —  È  l'Istituto  che  ha  il  migliore  e  il  più  numeroso  Collegio 
di  Professori  delle  Regie  Scuole.  —  Si  concede  ai  Convittori  di  frequentare  If  RR.  Scuole, 
purché  si  uniformino  alle  Regole  prescritte  dalla  Direzione.  —  Grandioso  Palazzo  mo<lf'rno 
appoaitamente  ordinato  -  Luce  elettrica  -  Ragni  -  Ampie  Palestre  di  ginnastica,  di  sclieima 
©  di  ricreazione  -  Cappella  -  Teatro  Giardini  -  Riscaldamento  a  termosifone  Koorting  jìci 
tutto  il  palazzo.  —  Programmi  a  richiesta.  •  Telefono  internazionale  10-02. 

r)   FIRENZE    ^^*  Ct'^o  Capponi,  20  -  ISTITUTO  MATERNO  MOJOLARlNi - 
°        irVfc«l»^l»^     Convitto  -  Semiconvitto  -  Scuola  Esterna.  —  Questo  Istituto  e 
Convitto  femminile  fu  fondato  nel  1850  da  Marianna    Mojolarini    e   comprende:  Corsi 
Elementari  -  Corsi    Complementari    -    Corsi  speciali  (Sezione  letteraria  -  Lingue  est<  re 
Musica  -  Pittura  -  Storia  d'  Arte,  ecc.). 

Direttrice:  VITTORIA  VIZIALE 

I  locali  ariosi  e  situati  in  mezzo  a  giardini,  sono  convenientemente  riscaldati 

aRniUIA  ^^^^^  Manzoni,  5  -  COLLEGIO  S.  MARIA,  con  Convitto,  Semicon- 
■^•'*"'*^  vitto  e  Esternato  per  giovanetti  di  civile  condizione;  uno  dei  primi 
della  Capitale  per  posizione  e  locale;  edifizio  appositamente  costruito,  iu  uno  dei  quar- 
tieri più  salubri;  superficie  12000  mq.  —  Giardini  e  spaziosi  cortili  con  alberi  e  gallerie 
dove  gli  alunni  possono  ricrearsi  in  ogni  stagione  ;  orario  distribuito  secondo  le  miglioii 
norme  dell'igiene  scolastica;  infermeria  in  quartiere  separato  ;  luce  elettrica,  bagni,  sport. 
ecc.  —  Villeggiatura  estiva  sulle  coste  dell'Adriatico  —  L'educazione  religiosa,  morale  e 
fisica  è  oggetto  di  assidue  cure;  assistenza  continua  e  paterna  —  Le  classi  elementari, 
tecniche  e  ginnasiali  (ginn,  classico  e  moderno)  sono  interne;  l'insegnamento  è  impartito 
secondo  i  programmi  governativi  da  scelto  corpo  professorale  —  I  giovani  del  Liceo  o  del- 
l' Istituto  sono  accompagnati  ad  una  scuola  regia  —  Insegnamento  pratico  delle  lingue  da 
insegnanti  esteri  —  Carrozze  per  comodo  dei  Semi  con  vittori  —  Retta  per  i  convittori  da 
L.  760  a  L.  910  secondo  le  classi. 

Direttore  Scolastico  :  Prof.  Filippo  Erminl,  dela  E.  Università  di  Roma 

a  Sinigaglia,  Pesaro  e  Urbino  '^'"""'^ ' "°*'"'' ''""■" 

._ di  Istruzione  e  di  Educa- 

llone  ed  il  CONVITTO  RAFFAELLO  —  Ottimo  trattamento  —  Cure  famigliari  —  Diaci- 
plina  moderna  —  Locali  igienici  —  Ordinamento  perfettissimo. 


Chiedere  schiarimenti  e  programmi  al  Direttore  : 

Cav.  V.  Recebioni  -  SINIGAGLIA 

a  LUCANO  (svizzera)  l'istituto  Internazionale 

f>I1|U[TPD      (già  Bertschy)    —    Uno  dei  più  apprezzati  della  Svìzzera   -  Splendida 
*^*^*    .  posizione  -  Villa  moderna  -  Trattamento,  cure,  vita  familiare  -  Referenze 

di  innumerevoli  genitori  -  Insegnamento  delle  Lingue,  Scienze,   Arti,  ecc.  -  Classi   com- 
plementari e  superiori  pareggiate  -  —  Sport. 

Per  schiarimenti  e  Programmi  rivolgersi  aUa  Direzione. 
—  50  — 


Ditta  L.  BAUSSANO 

VESTRIHl  e  DGOLIHI  Successori 

20.  Via  del  Proconsolo  -  FIRENZE  -  Via  del  Proconsolo.  20 

fabbrica  di  registri    6) 

Carta,  penne  ed  oggetti  di  Cancelleria  e  disegno  -  Assorti- 
mento dì  Registratori  per  corrispondenza  -  Carta  Cianografica  ed 
Eliografica  per  la  riproduzione  dei  disegni  -  Grande  assortimento 
di  penne  Stilografiche  e  di  tele  da  legatori,  estere  e  nazionali. 

Stabilimento  Tipografico  S.  GIUSEPPE 

Via  dei  Conti,  3  ■  FIRENZE  •  Telefono  9-04 

Lavori  di  opere  e  di  gran  lusso  -  Specialità  In  lami  commerciali 

Macchinario  nuovo  della  "  Vereinigte  Maschinenfabrik  di  Augsburg ,.  -  Macchina 
di  grande  formato  a  due  cilindri  d' impressione  per  lunghe  tirature  -  Macchina 
di  grande  formato  con  macinazione  doppia  per  illustrazioni  e  lavori  di  gran 
lusso  -  Macchina  semplice  di  formato  medio  -  Macchine  per  lavori  commerciali. 

Novità  fresi  e  caratteri  fantasia  -  Scelto  materiale  oer  Uvori  di  u,im. 


Società  Tipografica  Fiorentina 

FIRENZE  -  Via  S.  Gallo,   33  -  FIRENZE 
Stabilimento   fonàato   nel    1837    da    Felice   Le    (Tlonnler     ^ 


STEREOTIPIA  ■  TIPOGRAFIA  ■  LEGATORIA 

Pubblicazione  della  Rivista  Tecnica  "  Annuario  italiano  delle  Arti  Gra- 
fiche „  :^  Pubblicazioni  In  caratteri  Orientali  e  Greci  :f;  Riviste  Sclentificha 
e  uetterarle  4:  Pubblicazioni  Commerciali  di  lusso  ed  economiche  per  casa 
Editrici  e  Librarie  ^  Lavori  In  Cromo-Tipografia. 


A  TIPOGRAFIA  GIUNTINA 

^  Diretta  da  Lr.  FRANCESCHINI 

Via  del  Sole,  4  -  FIRBNZE  -  Telefono  27-28 

Medaglia  d'Oro  Esposiz.  Internaz.  Torino 
Medaglia  Bronzo  Ministero  Industria  e  C^omni. 

è  la  condizione  di  eseguire  qualnnane  genere  di  laToro  tipogra&co,  con 
eleganza,  sollecitudine  e  precisione,  a  preszi  modici      ::      :: 

■  ■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■jii 

—  61  — 
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wm^^K 

IìI.aM?;^^ 

L'agitatore, 
—  Forza  !  Scaglia  il  tuo  sasso  ! 
È  un  militare! 

L'uficiaU. 
—  Ragazzo,  abbi  pazienza, 
Non  «parare  ! 
(GuEBiK  Meschino,  14  giugno  1914). 

Tipografia  Editrice  M.  RICCI 

31,  Via  San  Gallo  -  FIRENZE  -  Via  San  Gallo,  31 

Si  esegruisce  ogni  lavoro  tipogrrafico  con  la  mag-gfiore  sollecitudine 
ed  a  prezzi  modicissimi 

-•--i      MAGAZZINO    DI    MODULI    COMUNALI      V-^ 

Tutti  i  modali  per  le  Amministrazioni  Comunali  e  per  le  Opere  di 
Beneficenza  si  trovano  sempre  pronti  ed  a  prezzi  convenientissimi      :: 

A  richiesta  se  ne  spedisce  GRATIS  il  nuovo  Catalogo  Generale. 

LIBRERIA  CLAUDIANA 


Via  dei  Serragli,  51 

Direttore  :  ODOABDO  JALLA 


FIRENZE 

Telefono  N.  17-96 


Nei  suoi  60  anni  di  vita  prospera,  questa  Casa  Editrice  si  è  resa  benemerita  per    il 
carattere  squisitamente  morale  di  tutte  le  sue  pubblicazioni. 

Il  suo  Catalogo,  che  gratuitamente  si  offre,  contiene:  110 libri  diversi  per  la  gioventù 
e  le  famiglie,  50  Ubri  storici  unici  in  Italia  per  la  Storia  della  Riforma,  Sacre   Scrittui© 
in  varii  formati  e  lingue,  pubblicazioni  in  difesa  del  Cristianesimo,  una  serie  completa  di 
commenti  sui  libri  del  Nuovo  Testamento  ecc. 
Periodico  Mensile:  L'Amico  del  Fanciulli  16  pagg.  illustrato  al  mese,  anno    L.  1,50.  ~- 

Calendario:  L'Amico  di  Casa  pel  1915,  anno  62"  di   pubblicazione,  tiratura  annua  : 

4.0  000  rnnie. 
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Domandate    il    Oatalogo 
dei  Grandi  IHIagaxxini  Itaiianl 

niELE  &  e. 

Via  S.  Carlo  -  HAPOLI  -  Vìa  Municiplf; 

che  si  spedisce  GRATIS  dietro  richiesta 

(  la  CASA  più  importante  d' ITALIA  in  ^ 

Stoffe  -  Confezioni  -  liflode 

per  SIGNORA,  per  UOMO  e  per  BAMBINI 
Alta   Novità    

Biancherie,  Corredi,  Calzature 

IWarroccliinerie 

Profumerie,  Guanti,  ecc. 


lutto   più    ELEGANTE,    più    NUOVO 

»   a    MIGLIOR    MERCATO   di  altrove 


Campioni  Gratis  a  ciiiunque  ne  fa  domanda 

1 


0S 


I  buoni  consiirll 


La  fine  di  nn. 


I  soldati  dell'avvenire  per  evitare  gli  ec- 


idi. 


(Monsignor  Perrelu,  12  giugno  1914) 


Salandra.   —    il    govoruo    resta    corretto 
dalla....  fiducia  della   Camera.    Del  resto  chi 
vuole  si  accomodi. 
(Il  Travaso  delle  Idee  della  Domenica 
21  giugno  1914). 
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10.  —  I  Padroni. 


41. 


Il  Gabinetto  di  domani. 


—  Finalmente  soli.... 

(Numero  25,  14  giugno  1914). 


[Giolitti  olire  a  S.  M.  un  mazzo  di  gai 
fani  rossi]. 

Disegno  di  Taxquinio  Sini. 

(PASQUINO,  12  Inglio  1914). 


GIACOMO  BROGI 

FIRBNZE  -  Corso  dei  Tintori,  15 

Fotografo  della  Corte  d'Italia  e  di  altre  Corti  d'Europa 

GRANDE  GASA  EDITRICE  DI  F0T08RAFIE  ARTISTICHE  (oltre  25.000  soggetti) 
■«♦»♦« 

S  tua  io  per  R /tratti 

Lungarno  delle  Grazie 

MAGAZZINI  DI  VENDITA    Via  Tornabuonl,  1 

Specialità  della  Ca&a:  Grande  collezione  di  Fotoacquerelli  eseguiti  a  mano,  in 
foglio  ed  in  comici  di  ricchi  e  svariati  modelli.  -  Libreria  d'Arte.  -  Stampe  di 
Par,gi,  Berlino  e  Vienna.  •  Platinotipie  Ballance.  ■  Cromi.  -  Cartoline  postali.  ■ 
Terrepotte.  •  Bronzi.  •  Comici  artistiche  su  commissione. 


nAGHZZIHI 


\     ROMA  -  Via  Fontanella  di  Borghese,  52. 
f     NAPOLI  -  riarza  dei  Martiri,  24  25. 


§<? 


Grandi  f/Iagazzini  di  Pode  e  (lovità 

Succ.  '  GIULIO  BONDI 

Via  Flavia    -  ItOMA.  -  Via  Flavia 


ESTESO  ASSORTIMENTO 

in  Confusioni  -  Linerie  -  Drapperie  -  Cotonarie  -  Seterie 

Modisterie  •  Biancheria  -  Ling^eria  -  Tappeiieria 

Pornìtnre  complete  per  Tende  —  Giocattoli  -  Ombrelli 

—     PREZZI    FISSI    SENZA    CONFRONTI     - 


Galleria  Sangiorgi  - 

ROMA  -Palano  Borgrliese  -  ROMA 
Oooupa  seimila  metri  quadrati  di  spazio 

E  il  più  grande  Stabilimento  di  oggetti  d'arte  in  Europa 

Vendite  all'asta  pubblica  ed  all' amicheyole 


n  SI  assue  la  decoratìeie  completa  iitena  ed  estima  il  Palaui,  Tilli  i  Slirilil  « 


f 


^      Premiato  Stabilimento  Tipo-Litografloo       f  J^ 

PITTA  ANGIOLO  GAMBI  »1 

Plflzu  Daomo,  16  -  FIRENZE  -  Via  del  Servi,  2 


CROMOIflTOORAFIA  -  Carte f/i  reclame  -  Carte  geografiche  -  Di- 
plomi  -  Azioni  -  Modelli  calligrafici  -  Disegni  a  pastello  -  Cartoline  ar- 
tistiche. —  LAVOKI  COMMERCIALI  -  Forniture   per    Banche  • 
, I      Comuni  e  Amministrazioni  -  Etichette  per  vini   e    liquori.    Profumi,      ài 
^^^  Stoffe,  ecc.  -  Listini,  Tessere,  inviti.  Partecipazioni,  ecc.  \1j^ 

^^fc^     CATALOGHI  E  RIPRODUZIONI  D'OONI  OENERE      ^/]fZ. 

—  *7  ^ 


42.   —   Le  lotte  elettorali. 


43,   —   Dopo  le  elezioni   di    Ancona. 


(Quello  che  i  conservatori  chiamarono  la 
repubbl  ca  di  Pinocchio). 


ina  Clio  lOLie....  i 

Per  me  non  furon  che  botte! 
[Sulle  varie  fasciature  sta  scritto  :  Roma, 
Torino,  Geìiova]. 

(Il  Mulo,  18  luglio  1914). 


Il  conservatore  miope,  guardando  verso 
Ancona  :  —  Verameute  questo  uou  ini  sem- 
bra.... rinocchio. 

(L'  Asino,  26  luglio  1914). 


44.  —  Domanda  di  grazia. 


(Il  Travaso  delle  Iuee  della  Domenica, 
rj  luglio  19Hj. 


LITOGRAFIA  A.  RUFFONl 

Premiata  con  Medaglia  d'Oro  all'Esposizione  Torrloelliana 
Piazza  S.  Croce,  20  -  FIRENZE  -  Piazza  S.  Croce,  20 


Laboratorio  speciale  per  la  riproduzione  di  disegni 
::     ::     per  pubblicazioni  scientifiche     ::     :: 
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Proprietaria  dei  Brevetti  BLÉRIOT 
-ifoinilri«  òtl  R.  (iòoDtrno  3taliano  t  0tati  Cslcri 


TORINO 


La  pagina  d' oro  della  "  S.  I.  T.  " 

Con  monoplano  S.  I.  T.  il  Tenente  SUQLIA  compiva  il  percorso 
Torino-Roma-Bari. 

Con  monoplano  S.  I.  T.  80  HP.  PERREYON  con  passeggero 
stabiliva  il  record  mondiale  di  km.  1S78  in  un  sol  giorno  in 
ore  13  1'  12"  percorrendo  Torino-Roma-Torino. 

Con  monoplano  S.  I.  T.  80  HP.  il  Maggiore  PIAZZA  batteva  il 
record  di  altezza  italiano  con  3600  metri  ed  otteneva  nn  record 
mondiale  atterrando  al  Moncenisio. 

Intere  squadriglie  di  biplani  militari  della  S.  I.  T.  hanno  com- 
piuti brillanti  raids. 

•■f  Tutti  questi  records  vennero  fatti  con  apparecchi  di  serie 
uguali  a  quelli  forniti  al  Governo  Italiano  ed  ai  Governi  Esteri 


La  squadriglia  dei  monoplani  S.  I.  T.  80  HP.  tipo  militare  coman- 
data dal  Capitano  GASPARE  BOLLA,  alle  grandi  manovre 
di  cavalleria  in  Lombardia,  è  partita  in  volo,  cum[)leta,  da 
Mirafiori  od  è  ritornata  in  volo  al  completo  nel  campo  stesso 
di  Mirafiori  dopo  15  giorni  di  ardite  esplorazioni 


Le  officine  S.  I.  T.  le  più  grandi  e  moderne  del  mondo,  metodi- 
camente organizzate,  ed  attrezzate,  si  dedicano  esclusiva- 
mente alla  costruzione  di  monoplani,  biplani  ed  idroaeroplaui 
da  30  a  160  HP.  tipi  militari,  da  turismo,  da  corsa 


Potenzialità  ai  produzione:  200  apparecchi  all'anno 

Officine  ed  Uffici:  TORINO,  Corso  Peschiera,  251 
Aerodromo:  MIRAFIORI,  TORINO. 

Telegrammi  :  Transaerea,  Torino  —  Telefono  Intercomunale:  35-00,  Torino 
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METEOE 

la  sola 

MACCHINA 

da  MAGLIERIA 

a  fponture  rivoltabili 

permettenti  di  ricavare  una  pro- 
duzione con  filati  grossi  e  fini 


Rende  rutile  di  l  macelline 


Chiedere  cataloghi 

ALLA 

DITTA  ALBERTI 


ACCHINE 


DA  CUOIRE 

di  tutti  i  Sistemi 

per  famiglie  e  industrie 


Agente  Generale  in  ITALIA: 

DITTA  ALBERTI,  via  dei  Pucci,  6,  FIRENZE. 


'f  "» 
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NOVITÀ 


NOVITÀ 


Duoua  granòe  pubblicazione  a   colori    ::  ::    ::    :: 

Le  gemme  dell'Arte  Italiana  Contemporanea 


::  pRiaiA  Serie  di  Tr^ita  Grandi  Tavoli 
A  Colori  riproducenti  le  Opere  più  impoi; 

TANTI  DOVUTE  AD  ARTISTI  ITALIANI  CONTESI 
FORANEI,   RACCOLTE  NELLE  ESPOSIZIONI,  COL 

LEZIONI  Private  b  nki  Musei  d'Itallà.  i 
dell'Estero      ::     ::     ::     ::     ::     ::     ::     ::     : 

Si  pubblica  in  fascicoli  di  cinque  tavole  cad. 
raccIiiuBe  in  copertina  di  cartone  colorato. 

Prezzo  della  prima  serie  di  sei  fascicoli 

::     Lire    VENTICINQUE     :: 

::     ::  Franco  di  porto  nel  Regno  ::     :: 

Un  fase.  sep.  L.  5,00;       Cad.  tav.  L.  1,25 

A  richiesta  spediamo  una  splendida  circo 
lare  con  saggio  delle  rìproduzioni  in  colori. 

Indirizzare  cartolina  vaglia  agli 

Editori  ALFIERI  &  LACROIX 

Ula  mantegna.  6  -  miLRHO 


li&GEMMEà 
SARTE  HAU^^ 
CDNIHYlPORWEA 


EDiTowALFlERIjLACROIX-MiuKNO 


LIBRI  ALLEGRI  = 


COLLODI  (Carlo  Lorenzini). 

Occhi  e  nasi  —  Quinta  edizione  popolare  con  l'aggiunta  dì  un  boz- 
zetto inedito.  Elegante  volume  con  copertina  a  colori  —  Prezzo 
L.  1,50. 

Macchiette  —  Quarta  edizione  popolare  con  l'aggiunta  di  una  mac- 
chietta inedita.  Elegante  volume  con  copertina  a  colori  —  Prezzo 
L.  1,50. 

Note  gaie  —  Nuova  edizione  popolare  con  numerose  aggiunte  e  la 
biografia  illustrata  dell'Autore.  Elegante  volume  di  300  pagine  con 
copertina  a  colori  —  Prezzo  L.  1,50. 

Editori  -  R.  BEMPORAD  &  FIGLIO  -  Firenze. 


Impresa  Generale  Trasporti  Alfani  &  Fantoni 

1,  Via  dei  Cavalieri  —  FIRENZE  —  Via  dei  Cavalieri,  1 

PRESA  E  CONSEGNA  A  DOMICILIO  —  Spedizioni  per  l'Italia  e  per  1'  Estero 
—  Operazioni  Doganali  —  Sgomberi  con  Furgoni  e  Carri  usuali  —  Imballaggi  — 
RAPPRESENTANZE  —  COMMISSIONI  —  INCASSI  —  Corri Hp«.ndenti  in  tutte 
le  città  d'  Italia  e  di  quelle  principali  dell'  Eatoro  —  TELEFONO  N.  10-94  .0: 


—  61 


•Ft 


■ ■ 

n 


Me  Ferrate  Francesi  dell' Est 


^n — \r~ 

^  Italia-Londra  e  Parigi  V 

VIA 

SempioneLotschberg  Berna  Belfort 

o 

Gottardo  Lucerna  Basilea-Belfort 

-    a    - 

Biglietti  valevoli  facoltativamente  per  i  due  itinerari 


Quattro  treni  rapidi  ogni  giorno  fra 
Milano  e  Parigi  -  Tre  treni  rapidi  ogni 
giorno  fra  Milano  e  Londra,  via  Laon 


Dnrata  del  percorso  più  breve  :  15  ore  fra  Milano  e  Pa- 
rigi.  —  22  ore  fra  Milano  e  Londra. 


CARROZZE  DIRETTE: 

Milano-Parigi  (tutte  le  classi  via  Sempione  e  Lotschberg  - 
1*  e  2*  ol.  vìa  Gottardo).  Compartimenti  di  1*  ci.  a  letti 
fra  Berna,  Basilea  e  Parigi  ; 

Milanc-Bonlogne  (1*  e  2^  ci.),  via  Sempione  e  Lotschberg  ; 
Carrozze  a  letti  circolano  fra  Genova,  Milano  e  Basilea, 

fra  Basilea  e  Parigi  e  fra  Berna  e  Boulogue. 
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Una  data  memorabile. 

(1"  Gennaio  1829). 


Ottantasei  anni  or  sono  in  quel 
giorno  a  Milano,  due  attori  comici  fe- 
steggiavano la  nascita  del  loro  ter7:o 
lìvilio.  Questo  bambino,  che  il  nonno 
chiamava  "fagotto,,  a  causa  della  sua 
grassezza,  doveva  essere  la  gloria  della 
famiglia  e  uno 

degli    attori    più        .    .^.  „.___„ 

illustri     italiani  :        f  • 

era  Tommaso  Sal- 

VINI. 

Nessuno  igno- 
ra la  splendida  se- 
rie dei  suoi  trioni! 
né  che  l'illustre 
nomo  passa  una 
tranquilla  vec- 
chiaia a  Firenze, 
gcdendo  dei  suc- 
©assi  di  suo  figlio 
Gustavo,  grande 
attore  egli  pure  e 
degno  continua- 
tore dell'arte  pa- 
terna ;  ma  forse 
invece  molti 
ignorano  tutti  i 
particolari  della 
sua  vita  avventu- 
rosa, e  che  vi  sia 
stato  chi,  per 
mettere  quest'ul- 
timi a  conoscen- 
za di  tutti,  abbia 
voluto  scriverla 
riunendo  in  un  grosso  volume  tutti  i 
fatti  più  salienti  di  essa. 

Una  vita  così  avventurosa  e  ricca  di 
aneddoti  non  poteva  trovare  un  narra- 
tore migliore,  né  più  adatto  del  simpa- 
tico nostro  Jarro  (Giulio  Piccini);  scrit- 
tore versatile,  allegro,  spiritoso,  egli  ha 
potuto  rendere  con  assoluto  verismo 
tutta  la  comicità  degli  aneddoti  della 
^ita  di  Tommaso  Salvini;  amico  del- 
l' illustre  attore  egli  ebbe  da  lui  stesso 


tutti  i  dati  necessari  por  poter  scri- 
vere una  biografia  precisa,  chiara  o 
completa. 

"  —  Por  tre  mesi  continui  —  scri- 
veva il  Salvini  stesso  —  ci  riunimmo 
in  casa  mia,  dalla  mezzanotte  allo  tre; 
io  a  citare  epo- 
che, date,  aned- 
doti, giornali,  pa- 
reri sulle  produ- 
zioni, sugli  artisti 
da  me  conosciuti, 
egli  (Jarro)  a 
prendere  appunti 
di  tutto,  da  con- 
sumare una  ri- 
sma di  cai'ta.  „  — 
E  facile  com- 
prendere come  su 
una  base  così  pre- 
ziosa di  cognizio- 
ni dettato  dallo 
stesso  Salvini, 
Jarro  abbia  po- 
tuto scrivere  ima 
perfetta  biografia: 
lodata  anche  per 
la  forma  eletta, 
studiatissima. 

Di  questo  vo- 
lume, di  cui  già 
fu  esaurita  una 
edizione,  gli  edi- 


TOMMAgO    Sat.vim. 


tori  Bemporad 
hi 


lanno  ristampa- 
to una  nuova  edizione  popolare  la  quale 
mette  alla  portata  di  tutti  (il  suo  prezzo 
é  di  L.  2)  il  conoscere  in  tutti  i  partico- 
lari la  vita  di  uno  dei  maggiori  attori 
italiani  e  l'arricchirsi  di  cognizioni  che 
fanno  parte  della  nostra  cultura  gè- 
nerale. 

Plaudiamo  sinceramente  alla  lode- 
vele  iniziativa  degli  editori  ai  quali 
auguriamo  ogni  migliore  successo  per 
la  nuova  edizione  del  libro. 


FIAT. 


FABBRICA  ITALIANA  AUTOMOBILI  TORINO 

TORINO -Corso  Da.vtk,  30-:tr.  -  TORINO 
Succiiraale  a  Pakiot  :  Riut  Lanriston,  74  bis. 


Vetture  da  t■ltt^,  da  tni  Ismo  e  da  corsa  -  Omnlbnn.  Carri  tra- 
sporto. Carrl-p<i:iipa  da  inc<'ndlo  -  Ambulanze  •  Automotrici 
Hu  rotale  •  Carri-hotte  -  «ìruppl  marini  -  (ìrnppl  elettrog^-ni. 
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Le  opere  di  Emilio  Salgari  godono  simpatie  universali. 
I  romanzi  del  fantasioso  scrittore  avvincono  il  lettore  con 
la  sapienza  dell'  intreccio,  la  novità  dei  casi,  le  descrizioni 
vivaci,  i  dialoghi  spigliati  ed  arguti.  Il  coraggio,  L' amor 
di  patria,  la  curiosità  scientifica  sono  esaltati  in  ognuna 
di  queste  opere,  che  oltre  al  diletto  possono  raggiungere 
anche  una  particolare  efficacia  educativa.  


AAA 


I  Corsari  delle  Bermude.  Illustrazioni  di  A.  Della  Valle  ....  L.  3  50 
Xa  Crociera  della  Tuonante,  Illustrazioni  di  O.  D'Amato 3  50 

II  Leone  di  Damasco.  Illustrazioni  di  A.  Della  Valle 8  50 

Il  Re  dell'aria.  Avventure  straordinarie,  illustrate  con  20  disegni  a  colori  di 

G.  D'Amato  e  splendida  copertina  a  colori  di  A.  Della  Valle  ....  8  60 
la  Riconquista  del  Mompracem.  Grande  romanzo  di  avventure  splendidamente 

illustrato  da  A.  Della  Valle 8  60 

Sandokan  alla  riscossa.  Grosso  vol.,  splendidamente  illustrato  da  G.  D'Amato, 

con  copertina  a  colori  e  oro  di  A.  Della  Valle  (esaurito) 8  50 

Sulle  Frontiere  del  Far- West  Avventure  splendidamente  illustrate  da  A.  Della 

Valle 3  60 

la  Scotennatrice  (seguito  a  Sulle  Frontiere  del  Far-West),  con  illustrazioni 

di  A.  Della  Valle 3  50 

le  Selve  ardenti.  Illustrazioni  di  G.  D'Amato 3  60 

n  Tesoro  della  Montagna  Azzurra.  Racconto  di  avventure  illustrato  da  18  di- 
segni di  A.  Della  Valle,  con  splend.  copert.  a  col.  dello  stesso  {esaurito)  3  50 
Gli  Ultimi  Filibustieri.  Avventure  straordinarie  splendidamente  illustrate  da 

A.  Della  Valle 3  50 

I  Briga/nti  del  Riff.  Avventure,  con  20  splendide  illustrazioni  e  copertina  a  co- 

lori di  A.  Della  Valle . 8  50 

la  Rivincita  di  Yanez.  Avventure  con  20  splendide  illustrazioni  e  copertina  a 

colori  di  A.  Della  Valle      8  60 

n  Bramino  dell' Assam,.  Avventure  illustr.  da  10  disegni  di  G.  D'Amato .    2  50 
la  Caduta  di  un  Impero.  (Seguito  al  Bramino  dell' Assam).  Con  10  grandi  il- 
lustrazioni e  copertina  a  colori  di  G.  D'Amato 2  50 

Sull'Atlante.  Grande  romanzo  di   avventure,  splendidamente  illustrato  da  G. 

D'Amato 3  — 

JJn  Bram/nia  sull'Oceano  Pacifico.  Volume  di   circa  300  pagine  illustrato  da 
G.  G.  Bruno  e  P.  Gamba 2  — 

II  Figlio  del  Corsaro  rosso.  Grosso  volume  splendidamente  illustrato  da  A.  Della 

Valle,  con  copertina  a  colori  e  oro  (esaurito) 2  — 

Le  Meraviglie  del  Btiemila.  Avventure   meravigliose,  illustrate  dal   pittore 

C.  Chiostri  (esaurito) 2  — 

Storie  rosse.  Raccolte  e  ordinate  da  A.  Lanzi,  con  ritratto  e  biografìa  dell'Au 

tore.  Con  20  illustrazioni  ed  elegante  copertina 2  — 

Una  sfida  al  Polo.  Avventure  meravigliose  illustrate  da  G.  D'Amato  .  .  3  60 
La  Stella  dell' Araucania.  Volume  dì   circa  500   pagine,  illustrato  dal  pittore 

C.  Chiostri,  con  splendida  copert.  a  colori  di  A.  Della  Valle  (esaurito)  2  — 
Il  Re  della  Prateria.  Volume  di  circa  130  pagine,  illustrato  da  G.  G.  Bruno,  con 

copertina  illustrata —  95 

La  Bohème  italiana.  Con  illustrazioni  dì  A.  lunghetti —  95 

Ogni  volume  legato  elegantemente  in  tela  e  oro  L.  1  50  in  più 

EMILIO  SALGARI  è  uno  degli  scrittori  più  amati  dalla  gioventù:  la  sua  ine- 
sauribile fantasia,  la  sua  efficacia  narrativa,  rendono  i  suoi  romanzi  attraen- 
tissimi.  Il  dono  di  uno  o  più  dei  volumi  di  EMILIO  SALGARI  è  certamente  la 
strenna  più  gradita  per  un  giovanetto. 


Inviare   Vaglia  agli  Editori  R.  BEMPORAD  «&  FIGLIO  -  Firenze 


ALMANACCO  ®  ITALIANO 


Il  Calendario.*^ 


Divisione  del  tempo.  -  Lr*  anno. 


Ticsso  quasi  tulti  i  itopoli,  la  misura  del 
tompu  riposa  sopra  divisioni  naturali,  ossia 
tedotte  dair osservazione  dei  fenomohl  cele- 
sti. Le  divisioni  più  semplici  sono  il  giorno 
o   Vanno. 

La  vera  durata  di  una  rivoluzione  della 
Terra  nell'eclittica  è  di  365  gior.,  5  ore,  48 ',46": 
questa  sarebbe  la  durata  dell'anno  tropico,  il 
([uale  non  può  servire  per  anno  civile;  poiché 
(luesto  per  ragioni  chiare  ad  intendersi,  deve 
esser  composto  di  un  numero  intero  di  giorni. 

L'anno  è  diviso  in  mesi:  ed  il  mese  nella 

-  la  origine  corrispondeva  ad  una  lunazione, 

■  è  al  periodo  dopo  il  quale  si  ripetono  le 

medesime  fasi  lunari.  Ma  la   durata  precisa 


di  una  lunazione  è  di  giorni  29,  ore  12,  44',  3"; 
e  quindi  non  è  parte  aliquota  dell'anno  tro- 
pico. Siccome  il  numero  delfe  lunazioni  in- 
tiere che  si  osservano  in  un  anno  è  di  do- 
dici, cosi,  di  solito,  l'anno  è  stato  sempre 
diviso  in  dodici  mesi,  1  quali  però  non  corri- 
spondevano più  ad  una  lunazione,  mt  ad  una 
dodicesima  parte  dell'apparente  camttilno  del 
Sole  nel  cielo;  e  siccome  a  quésto  cammino 
gli  antichi  astronomi  facevano  corrispondere 
la  fascia  dello  Zodiaco,  composta  di  12  co- 
stellazioni, così  il  mese  presso  l  popoli  più 
avanzati  In  civiltà  corris[iondeva  alla  appa- 
rente dimora  del  Sole  in  uno  del  12  segni 
dello  Zodiaco. 


Ere 


Non  vi  sarebbe  cronologia  senza  la  nu- 
merazione degli  anni.  Oggi  il  maggior  nu- 
mero delle  nazioni  civili  contano  gli  anni 
dalla  nascita  di  Cristo;  ma  sono  state  e  sono 
in  uso  ancora  altre  numerazioni,  o  ere.  Ecco 
le  ere  più  Importanti: 

Kra  della  Creazione  del  Mondo,  se- 
condo il  computo  di  Costantino- 
poli; risale  all'anno 5508av.C. 

Ira  della  Creazione  del  Mondo, 
secondo  11  computo  degli  Ales- 
sandrini      5502     „ 

l.ra  della  Creazione  del  Mondo,  se- 
condo il  computo  degl'Israeliti.  3761     , 

Ira  delle  Olimpiadi 776     „ 

Kra  della  fondazione  di  Koma  (se- 
condo Yarrone) 753     . 


Era  di  Nabonassarre 747av.O. 

Era  di  Alessandro  11  Grande,  o  del 

Lagidl 324    , 

Era  del  Seleucidi,  o  era  Siro-ma- 
cedone   812    „ 

Era  di  Tolomeo  FiladeUo,  o  di  Dio- 
nigi     23:>    , 

Era  di  Tiro l'25     , 

Era  cristiana  o  volgare,  o  dell' incarnazione 
di  Cristo,  di  cui  è  creduto  Inventore  Dio- 
nigi Il  piccolo,  monaco  di  origine  soita, 
abate  In  Roma  nel  secolo  VI. 

Era  di  Diocleziano,  o  del  Martiri,  an.    284  d.  a 

Era  degli  Ai-menl,  ossia  dello  sci- 
sma della  Chiesa  Armena  .   .  .    652    , 

Era  dell'Egira,  ossia  della  fuga  di 
Maometto  dalla  Mecca    ....    622 

Era  della  Repubblica  francese  .   •  171)2    , 
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Calendario  Israelitico. 

L'anno  degli  Israeliti  è  lunisolare.  Brevi  notizie  sa  quel  calendario  si  troveranno  a 


(*)  Chi  deshlernHRe  maggiori  ragguagli  su  questa  Intrwluzloue  croriohtgiva  e  cosmograflca 
air.Vi-MANACco  Italiano,  con.-mltl  la.»iniat«»  1896-98,  dove  essa  era  tkssal  più  dlffuiia.  L'aumeutaro 
della  ninterla  ci  ha  obbligati  a  ridurla  In  i»lh  breve  npazio. 
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Riforma  Giuliana. 


fiiullo  Cesare,  avendo  trovato  che  il  com- 
puto dell'anno  stabilito  da  Ninna  Pompilio  e 
seguito  fino  allora  dai  Romani,  aveva  pro- 
dotto grandissimo  disordine,  si  accinse  alla 
riforma  del  calendario  con  il  consiglio  del- 
l'astronomo alessandrino  Sosigene:  e  l'anno 
da  lui  riformato  nel  45  av.  C.  fu  stabilito  di 
365  giorni,  divisi  in  12  mesi,  alternativamente 
di  31  e  di  30  giorni,  salvo  febbraio  che  ne 
aveva  29  e  30  nei  bisestili.  Fu  pure  stabilito, 
nella  persuasione  che  l'anno  tropico  fosse 
precisamente  di  365  giorni  e  V4,  che  ogni  quat- 


tro anni  si  aggiungesse  un  giorno  al  mese  di 
febbraio,  e  precisamente  fra  11  24  e  il  25;  0 
siccome  nel  calendario  romano  il  24  febbraio 
si  chiamava  aexto  Kulemlas  Marta,  il  giorno 
intercalato  fu  detto  hiiì  sexto  kal.  Murtii,  e 
l'anno  che  aveva  tale  Intercalazione,  fu  chia- 
mato bisestile.  L'anno  doveva  cominciare  al 
1»  gennaio,  e  l'equinozio  di  primavera  fu  fis- 
sato al  25  marzo.  La  divisione  giuliana  in 
mesi,  e  l'intercalazione  quadriennale  sono  se- 
guite anche  oggi  da  tutte  le  nazioni  cri- 
stiane. 


Calendario  Romano  antico. 


Gli  antichi  romani  non  contavano  i  giorni 
dell'anno  secol'ido  il  loro  numero  ordinativo 
del  mese,  ma  rispetto  alle  calende,  alle  none, 
agli  idi  di  ogni  mese.  Le  calende  {Kalendae; 
acc.  Kulendas;  abl.  Kalendis)  cadevano  il  pri- 
mo giorno  del  mese:  le  none  {Nouae;  acc.  No- 
nns;  abl.  Nonis)  al  settimo  giorno  dei  mesi  di 
marzo,  maggio,  luglio  e  ottobre,  al  quinto  di 
tutti  gli  altri;  gli  idi  (nom.  e  acc.  Idtts;  abla- 


tivo Idihus)  otto  giorni  più  tardi  delle  none, 
cioè  al  15  in  marzo,  maggio,  luglio  e  ottobre, 
al  13  nel  resto  dell'anno.  Per  indicare  gli  al- 
tri giorni,  dicevano  l'ordine  che  questi  ave- 
vano avanti  alle  calende,  alle  none,  agli  idi; 
per  cui  i  giorni  che  precedevano  immedia- 
tamente i  tre  dì  ora  accennati,  erano  pridie 
Kalendas,  pridie  Nonas,  pridie  Idus;  i  giorni 
ancora  precedenti  erano  tei-tio  Kalendas,  ec. 


Riforma  Gregoriana. 


L'anno  civile  introdotto  da  Giulio  Cesare 
era  di  365  giorni  e  un  quarto;  e  poiché 
l'anno  tropico  era  veramente  di  365  giorni, 
5^,  48',  46",  così  quella  differenza,  lieve  in 
principio,  accumulandosi  con  l'andare  degli 
anni,  turbò  l'accordo  fra  i  mesi  e  le  stagioni, 
indispensabile  a  tutti  gli  usi  civili  del  calen- 
dario. Il  pontefice  Gregorio  XIII  stabilì  di 
porre  rimedio  all'inconveniente,  e  udito  il  pa- 
rere di  molti  asti-onomi,  su  proposta  di  Anto- 
nio Lilio,  decise  nel  1582:  1»  che  per  rimettere 
al  primitivo  posto  l'equinozio  di  primavera, 
che  con  tutto  il  calendario  avanzava  allora  di 
10  giorni,  si  sottraessero  dall'anno  che  cor- 
reva, 1  dieci  giorni  di  anticipazione,  passando 
dal  4  ottobre  al  15  del  mese  stesso  (fu  scelto 
quel  periodo  perchè  non  vi  cadevano  feste  so- 
lenni); 2°  che  per  prevenire  ogni  futura  alte- 
razione, poiché  il  calendai-io  giuliano  portava 
ogni  quattrocento  anni  un'anticipazione  di 


circa  3  giorni,  si  stabilisse  che  gli  anni  cente- 
nari, ovvero  gli  ultimi  di  ogni  secolo,  fossero 
comuni  invece  che  bisestili,  ad  eccezione  del 
quarto  centenario  (ossia  degli  anni  divisibili 
per  400)  che  restavano  bisestili.  Quindi  gli 
anni  1600  e  2000  sono  bisestili;  1700,  1800, 
1900  furono  comuni.  Questa  riforma  lascia 
tuttavia  una  lieve  differenza,  che  peraltro  non 
arriva  a  formare  un  giorno  intiero  se  non 
dopo  4000  anni. 

Il  calendario  gregoriano,  pubblicato  con 
bolla  pontificia  del  24  febbraio  1582,  fu  adot- 
tato subito  in  Italia,  in  Spagna  e  in  Porto- 
gallo, nell'anno  medesimo  in  Francia  e  nei 
Paesi  Bassi,  più  tardi  in  Ungheria,  in  Polonia, 
in  Gei-mania,  in  Svizzera,  in  Inghilterra;  ed 
ora  non  restano  che  la  Russia,  la  Grecia, 
l'Armenia  e  qualche  altra  nazione  cristiana 
d'Oriente,  che  seguano  tuttora  il  calendario 
giuliano. 


Computo  ecclesiastico. 


Si  dà  questo  nome  ai  calcoli  che  servono 
a  fissare  il  calendario  ecclesiastico,  e  agli  ele- 
menti sui  quali  i  calcoli  stessi  riposano.  Il 
calendario  ecclesiastico  è  regolato  tutto  sulla 
Pasqua  di  Resurrezione,  che  è  la  maggior 
festa  della  cristianità,  e  che  secondo  le  deci- 
sioni della  Chiesa(l)  deve  essere^  celebrata 
la  prima  domenica  dopo  il  primo  plenilunio 
di  primavera,  ossia  dopo  il  plenilunio  che 
cade  il  21  marzo  o  immediatamente  appresso: 
quindi  non  può  venire  prima  del  22  marzo 


(1)  È  cosa  detta  e  ripetuta  in  molti  libri  die 
la  rej^ola  della  Pasqua  tu  decretata  dal  Concilio 
di  Niiea,  tenuto  uell'auno  325;  ma  tale  atfer- 
tuaziuue  uuu  è  esatta. 


(perchè  se  il  plenilunio  cade  in  domenica,  la 
solennità  é  rimandata  alla  domenica  appresso), 
né  più  tardi  del  25  aprile. 

Elementi  del  computo  ecclesiastico. 

Il  ciclo  solare  è  un  periodo  di  28  anni,  che 
riconduce  a  corrispondere  nello  stesso  modo 
i  giorni  della  settimana  con  i  giorni  del  mese. 
Non  si  sa  da  chi  sia  stato  inventato  né  quando: 
al  primo  anno  dell'era  volgare  si  assegna  il 
numero  9  in  questo  ciclo. 

Il  ci  io  lunare  è  un  periodo  di  anni  19,  il 
quale,  secondo  l'astronomo  grCi'O  Metone,  cor- 
risponde esattamente  a  235  lunazioni:  di  guisa 
che  allo  spirare  del  ciclo,  le  fasi  della  Lur.a 


—  3 

ricominciavano  prcoi^amonte  agli  stossi  jjiorni 
dell'anno.  Il  nninei-o  ohe  ojjui  unno  ha  noi 
ciclo,  si  uhituna  numero  d'oro.  Il  primo  anno 
avanti  l'era  volgare  porta  il  numero  uno 
come  numero  d'oro. 

J.'fpalln,  immaginata  da  Luigi  Lilio  nel 
15S2,  non  è  altro  che  l'età  della  Luna  al 
primo  gennaio,  cioè  il  numero  dei  giorni 
passati  della  lunazione  in  corso;  e  siccome 
la  lunazione,  noi  computo  ecclesiastico,  si 
considera  di  30  giorni  ('29  giorni  e  una  fra- 
zione del  30»).  così  r  epatta  può  essere  un 
numero  qualunque  compreso  fra  1'  1  e  il  20, 
più  un  asterisco  *  che  sta  in  luogo  dello  zero 
(I  del  30.  L' epatta  si  segna  in  numeri  romani, 
siccome  c><,Mii  anno,  compiute  12  lunazioni, 
avanzano  11  giorni,  così  T epatta  di  un  anno 
equivale  a  quella  dell'anno  precedente  più 
11  giorni,  salve  alcure  correzioni  delle  quali 
non  è  il  caso  di  discorrere. 

La  indizione  è  un  periodo  cronologico  di 
15  anni,  che  non  ha  alcun  rapporto  col  corso 
deijli  astri.  I  cronologisti  assegnano  all'anno 
1  dell'era  volgare  la  indizione  4. 

La  lettera  domenicale  è  quella  che  indica 
nel  calendario  perpetuo  gregoriano  le  dome- 
niche. In  questo  calendario  tutti  1  giorni  del- 
l'anno, dal  1"  gennaio  in   poi,   sono   distinti 


con  una  lettera  dell' alfabeto,  dalI'A  alla  (ì 
per  ordine,  e  ricominoiandu  sempre  d«  cupo: 
in  tal  modo  se  la  lettera  domenicale  di  uu 
anno  ò  B,  vuol  dire  che  tutti  i  giorni  segnati 
con  B  sono  domeniche;  in  altri  termini  che 
essendo  domenica  il  secondo  giorno  dell'anno, 
l'anno  comincia  di  sabato.  Il  ciclo  solare  è 
il  periodo  dopo  il  quale  le  lettere  domeni- 
cali si  ripetono  con  lo  stesso  ordine.  Gli  anni 
bisestili  hanno  due  lettere  domenicali,  una 
per  Gennaio  e  Febbraio,  l'altra  per  gli  altri 
dieci  mesi.  Ogni  anno  la  lettera  domenicale 
è  la  lettera  precedente  a  quella  dell'anno 
passato:  salvo  per  gli  anni  dopo  ai  bisestili, 
nei  quali  si  salta  una  lettera. 

La  ietterà  del  martirologio  è  un  elemento 
puramente  ecclesiastico.  Nel  Martirolo;jlo, 
prima  delle  vite  dei  santi  di  ogni  giorno,  è 
iscritta  una  serie  di  30  lettere,  fra  le  quali 
ve  n'è  una  che  corrisponde  all'anno  in  corso: 
essa  serve  per  tutto  l'anno  ad  annunziare, 
avanti  la  lettura  in  coro  del  Martirologio, 
qual  è  il  giorno  corrente  della  Luna,  e  ciò 
per  mezzo  di  immeri  scrìtti  sotto  alle  lettere, 
e  che  variano  secondo  i  giorni  ;  e  perciò  in 
un  giorno -qualunque  l'età  della  Luna  è  in- 
dicata dal  numero  che  sta  sotto  alla  lettera 
dell'almo  in   corso. 


Feste  Cristiane. 
Calendario  gregoriano  cattolico. 

Il  calendario  religioso  si  completa  segnan-  Vi  sono  poi  tre  feste  minori  pure  In  dl- 

do  al  posto  loro  le  diverse  feste  cristiane.  Di  pendenza  della  Pasqua: 
queste  alcune  sono  fìsse,  cioè  cadono  sempre  I  Dolori  di  Maria  SS.  nel  venerdì  dopo 

nel  medesimo  giorno  dell'anno:  tali  sono  la  la  domenica  di  Passione  (ohe  è  la  seconda 

Circoncisione  di  Gesù  (1°  gennaio),  V Epifania  domenica  avanti  Pasqua); 
(6  gennaio),  la  Purificazione  di  Maria  (2  feb-  Il  Patrocinio  di  S.  Giuseppe  ora  mutato 

braio),  V Annumiazione  di  Maì-ia  (25  marzo).  In  Solennità  di  S.  Giuseppe  nella  terza  do- 

V Assunzione  di  Maria  (15  agosto),  la  Nativi:à  menica  dopo  Pasqua; 

della  JV/rtdon«a  (8 settembre),  V Esaltazione  della  II  Cuore  di  Gesù,  nel  venerdì  dopo  l'ot- 
Oore (14 settembre), 0^;»(s«a«/j  (lo novembre),  lava  del  Co-pus  Domini, 
la  Commemorazione  dei  Fedeli  Defunti  (2  no-  Lg  fesre  mobili  che  dipendono  dal  giorni 
vembret,  la  Presentazione  di  Maria  (U  no-  della  settimana,  sono  in  primo  luogo  l'Avven- 
vembre),  V  Immacolata  Concezione  (8  dicem-  to,  che,  secondo  il  rito  romano,  è  di  quattro 
bie),  il  Natale  (25  dicembre),  oltre  alle  feste  domeniche  la  prima  delle  quali  è  la  più  pros- 
it ti  santi;  altre  sono  mobili,  cioè  possono  ca-  gj,,,^  alla  festa  di  S.  Andrea  apostolo  (30  no- 
iore  in  date  diverse,  perchè  dipendono  o  vembre)  e  quindi  cade  nella  domenica  che  si 
dalla  Pasqua  o  dai  giorni  della  settimana.  Le  tr^ya  fra  il  27  novembre  e  il  3  dicembre;  in 
leste    mobUi   che    dipendono    dalla   Pasqua,  secondo  luogo  altre  feste  minori,  cioè: 

sono.  T>^,^„  j„ii„  T>„„„„„  11  SS.  Nome  di  Gesù,  nella  seconda  do- 

Prima  della  Pasqua  ^«,.i  .„  a  „„  i'v.^4*o«i„ . 

^  menica  dopo  l  Lpitania; 

La  domenica  di  settuages.  63     giorni    ,g  La  festa  di  S.  Giovacchino,  la  prima  do- 

Le  Ceneri 46  „       i^  menica  dopo  il  15  agosto; 

I  ■"  rt  II  SS.  Nome  di  Maria,  la  prima  dome- 

Dopo  la  Pasqua  i  «  3  alca  dopo  l''S  settembre; 

Le  Rogazioni  (durano  3  g.i)  36-38     ,      '  §  3  I  Sette  Dolori  ùi  Maria,  la  domenica  che 

L'Ascensione  39  /=^  segue  quella  teste  detta; 

j.  Ascensione d»  "      l  8S  I^»  Madonna  del  Kosarlo,  la  prima  do- 

La  Pentecoste 49  ,      \  ^  xJ  ^g,,,,^  ^..^jt^bre; 

La  SS.  Trinità 56  "lo  La  Maternità  di  Maria  SS.,  la  seconda 

11  Corpus  Domini 60  „      .^  domenica  d'ottobre; 

Inoltre,  i  digiuni  delle  Quattro  Tempora,  ^^  i;"»^"^  «*'  Maria,  la  terza  domenica 

ossia  delle   quattro  stagioni,  che  avvengono  '^  "    r.   ^'^       .   .     ^i   »»     •      i         ^   a     a 
li  mercoledOi  venerdì  e  il  Sabato  dopo  i  se-  /^  Patrocinio  di  Maria,  la  seconda  do- 

uenti  giorni:  Prima  domenica  di  Quaresima,  menica  dopo  il  1»  noTembre. 
l'entccoste,  14  settembre  (Festa  dell'Esalta-  Diamo  qui  appresso  la  tavola  delle  date 

zione  della  Croce)  e  terza  domenica  dell'Av-  delle  principali  feste  mobili  per  il  quiiKiuen- 

veiito  (rito  romano).  nio  15)15- lUl»». 
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Tavola  delle  feste  mobili  per  gii  anni  1915-1919. 


si 

uj  a 

SETTUAQE- 
SIMA 

MERCOLEDÌ 
delle 
CENERI 

1*  DOMENICA 

di 
QUARESIMA 

PASQUA 

PENTECOSTE 

CORPUS 
DOMINI 

1»  DOMENICA 

DELL'  AVVENTO 

(ROMANO) 

1915 

C 

31  gemi. 

17  febbr. 

21  febbr. 

4  aprile 

23  maggio 

3  giugno 

28  novemb. 

1916 

BA 

20  febbr. 

8  marzo 

12  marzo 

23  aprile  |  11  giugno  :  22  giugno 

8  dicembre 

1917 

G 

4  febbr. 

21  febbr. 

25  febbr. 

8  aprile  j  27  maggio     7  giugno 

2  dicembre 

1918 

F 

27  genn. 

13  febbr. 

17  febbr. 

31  marzo    19  maggio,  30  maggio 

1  dicembre 

1919 

E 

16  febbr. 

5  marzo 

9  marzo 

20  aprile      8  giugno  i  19  giugno 

30  novemb. 

Calendari  del  rito  ambrosiano 

delie  confessioni  Protestanti,  della  Chiesa  Greco-Russa  e  delle  altre  Chiese  Orientali. 

Brevi   notizie  su  questi  calendari  si  tro-     concordanza  fra  i   calendari  medesimi  e  11 
ve- anno  a  pag.  5   e  seguenti,  dove   si  dà  la    calendario  gregoriano  per  l'anno  corrente. 


Calendario  repubblicano  francese. 


Con  decreto  deì'a  Convenzione  Nazionale 
del  24  novembre  1793,  la  Francia  introdusse 
durante  la  rivolu?ione  un  nuovo  calendario, 
cambiando  l'era  cristiana  in  era  della  repub- 
blica e  adottando  per  principio  di  quest'era 
la  mezzanotte  del  giorno  che  sut  cedeva  al- 
l'equinozio Vero  d'Autunno  del  1792,  il  quale 
fu  il  22  setleuibrc:  in  tal  giorno  cadeva  pure 
l'annivei-sario  della  proclamazione  della  re- 
pubblica. 

Questo  calandiirio  fu  messo  in  vigore  il 
26  novembre  1793,  e  fu  abolito  con  decreto 
di  Napoleone  I  il  31  dicembre  1805,  alla  qual 
data  tornò  in  vigore  il  calendario  gregoriano: 
durò  quindi  12  anni,  1  mes'^  e  6  giorni. 

L'anno  repubblicano  era  diviso  in  12  mesi 
di  30  giorni  ciascuno.  Ogni  mese  fu  diviso  in 
tre  decadi  e  ai  giorni  che  componevano  ogni 
decade  fu  dato  il  nome  di  jprimodì,  dtiofiì, 
iridi,  qttartodì  ec,  il  deccd),  era  destinato  al 
riposo. 

Il  giorno  fu  diviso  in  10  ore,  l'ora  in  100 
minuti  e  il  minuto  in  100  secondi. 


Invebno 


Per  completare  la  durata  dell'anno  tro- 
pico dopo  il  12™o  mese  si  aggiungevano  5  (e 
6  negli  anni  bisestili)  giorni  complementari, 
detti  sarisculottides. 

Ecco  i  nomi  dei  dodici  mesi. 

(  Vendemmiale  (Vendèmiaire) 
AuTUNKo     <   Brumale  (Brumaire) 
(  Glaciale  (Frimaire) 

C  Nevoso  (Nivóse) 
<  Piovoso  (Pluvióse) 
(  Ventoso  (Ventóse) 

(.  Germile  (Germinai) 
Primavera^  Fiorile  (Floréal) 
f  Pratile  (Prairial) 

i  Messidoro  (Messidor) 
Estate        <  Tei-midoro  (Thermidor) 
f  Fruttidoro  (Fructirtor) 

Così  il  15  glaciale  dell'anno  VII  fu  il  5  di- 
cembre 1798:  il  5  termidoro  dell'anno  XI  fu 
il  24  luglio  1803. 


Calendario  civile  italiano. 


11  calendario  dei  giorni  festivi  per  gli  ef- 
fetti civili,  stabilito  co:é  decreto  reale  del 
4  agosto  1913,  n.  1027,  d'chiava  festivi  i  se- 
guenti giorni: 

Tutte  le  domeniche; 

Il  primo  giorno  dell'anno; 

Il  giorno  dell'Epifania; 

„       fl        dell'Ascensione; 

„       „        de  l'Assunzione: 

r,       ri        del  Venti  settembre; 

-         di  O  nissanti; 
.        _         di  Natale. 
Sono  state  dunque  soppresse,  agli  effetti 
civili,  le  festività  della  Concezione,  della  Na- 
tività, del  Corpus  Domini,  il  giorno  dei  SS.  Pie- 
tro e  Paolo  e  tutte  le  feste  patronali  locali. 
Nelle  feste  civili  sono  chiusi  gli  ufiBci  go- 
vernativi, provinciali  e  comunali,  le  corti  di 


giustizia,  le  banche  e  le  scuole.  Non  si  possono 
fai-e  atti  di  esecuzione,  ne  protestare  cambiali. 

La  prima  domenica  di  gir.gno  (quest'anno 
19i3,  cade  il  giorno  6i,  per  la  legge  5  maggio 
1861,  n.  7,  è  Festa  Nazionale,  per  celebrare 
l'Unità  d'Italia  e  lo  Statuto  del  Regno. 

Si  festeggiano  civilmente  anche  altre  date, 
benché  non  legali,  in  tutti  gli  uffici,  cioè  gli 
onomastici  e  i  natalizi  delle  Loro  Maestà  (ono- 
mastico di  S.  M.  Vittorio  Emanuele  III,  l"  set- 
tembre; natalizio  di  S.  M.  Vittorio  Emanue- 
le HI,  11  nov.;  onomastico  di  S.  M.  Elena, 
18  agosto  ;  natalizio  di  S.  M.  Elena,  8  gennaio); 
anniversario  della  morte  di  S.  M.  Vittorio 
Emanuele  II  (9  gennaio)  e  di  quella  di  S.  M. 
Umberto  I  (29  luglio,  ma  ufficialmente  tra- 
sportato al  14  marzo,  genetliaco  del  compianto 
Itej;  e  altri  aunivei-san  patriottici  locali. 
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I^'anno  1915  corrisponde  all' anno 


6638  del  periodo  Giuliano. 

5919  dalla  Creazione  del  Mondo,  secondo 
il  computo  dell' Usserio. 

&915  della  Vera  Luce,  ossia  dalla  crea- 
zione del  mondo  secondo  la  cronologia 
massonica. 

5675  del  calendario  Israelita  fino  al  mer- 
coledì 8  settembre  e  5676  dal  giovedì 
9  settembre. 

2691  delle  Olimpiadi,  od  al  terzo  anno 
della  673»  Olimpiade,  che  comincia  11  1» 
lu^'lio  del  1914,  quando  si  fissi  il  punto 
di  partenza  all'anno  3938  del  periodo 
giuliano. 

3668  dalla  fondazione  di  Roma,  secondo 
Varrone. 

2663  dell'era  di  Nabonassar,  fissata  que- 
sta al  meicoledì  26  febbraio  dell'anno 
3967  del  periodo  giuliano,  od  al  Gii  av. 
C.  secondo  i  cronologi,  od  al  746  secondo 
gli  astronomi. 

1915  del  calendario  gregoriano  istituito  uel- 


loitobre  15S2,  ossia  33-3  inni  fa;  oomin* 
eia  il  venerdì  1»  gouhaio. 

1915  del  calendario  giuliano  o  greco  muso 
che  s'inizia  13  giorni  più  tardi  del  gre- 
goriano e  quindi  il  giovedì  14  gennaio. 

1333  del  calendario  mussulmano,  che  co- 
minciato il  giovedì  19  novembre  1911 
ha  fine  il  lunedì  8  novembre  1918. 

51  del  760  ciclo  del  calendario  cinese,  ohe 
cominciato  il  2i3  gennaio  1914  ha  «ne  il 
15  gennaio  1915. 

398  dalla  riforma  di  Lutero. 

383  dalla  Confessione  di  Ausburgo. 

55  dalla  istituzione  del  nuovo  regno  d'Ita- 
lia; avendo  Vittorio  Emanuele  li  assunto 
per  sé  e  i  suoi  successori  il  titolo  di  Re 
d'Italia  il  17  marzo  1861.    . 

46  dalla  liberazione  di  Roma,  occupata  dalle 
armi  italiane  il  20  settembre  1870. 

16°  del  regno  di  Vittorio  Emanuele  III  re 
d'Italia,  salito  al  trono  il  23  luglio  1900. 

13o  del  pontificato  di  Pio  X,  esaltato  al  trono 
il  4  agosto  1903. 


Lr'anno  1915 

non  è  bisestile,  cioè  ha  365  giorni  (7  mesi  di  31  giorni,  5  di  .30  e  uno,  il  febbraio  di  28). 

Computo  ecclesiastico. 

Numero  d'oro 


16 

Epatta 14 

Ciclo  solare 20 

Indizione  romana 13 

Lettera  domenicale C 

Lettere  del  martirologio  ....  p 

Feste  mobili. 

(secondo  il  bito  romano). 
Settuagesima .    .    31  gennaio 

Ceneri 17  febbraio 

Pasqua 4  aprile 

10,  11  e  12  maggio 
13  maggio 
23  maggio 
■iO  maggio 
3  giugno 


Rogazioni 
Ascensione  .  .  . 
Pentecoste  .  .  . 
SS.  Trinità .  .  . 
Corpus  Domini . 
Prima  domenica 

dell'Avvento  ,   28  novemb 


ALTRE   FESTE   MOBILI   MINORI. 

Il  Nome  SS.  di  Gesù,  19  gennaio, 
I  Dolori  di  Marl.i,  26  marzo. 


Solennità  di  S.  Giuseppe,  25  aprile. 
Il  Sai-ro  Cuore  di  Gesù,  11  giugno. 
San  Giovaccliino,  22  agosto. 
Il  Nomo  SS.  di  Maria,  12  settembre. 

I  Sette  Dolori  di  Maria,  19  settembre. 
La  festa  del  S.  Rosario,  3  ottobre. 

La  Maternità  di  Maria,  10  ottobre. 
La  Purità  di  Maria,  17  ottobre. 

II  Patrocinio  di  Maria,  14  novembre. 

Quattro  Tempora. 

Primavera 24,  26  e  27  febbraio. 

Estate 26,  28  e  29  maggio. 

Autunno 15,  17  e  18  settembre. 

Inverno 16,  17  e  18  dicembre. 


Le  Nozze. 

La  celebrazione  solenne  dei  riti  nuziali  è 
permessa  in  quest'anno  soltanto  dal  7  gen- 
naio al  IG  febbraio  e  dal  12  aprile  fino  al 
27  novembre.  (Decreto  del  Concilio  Triden- 
tino, sess.  24,  0.  10). 


Calendario  del  rito  Ambrosiano 

ossia  della  Chiesa  di  Milano. 


La  Chiesa  cattolica  di  Milano  ha  una  forma 
particolare  di  rito,  che  si  scosta  alquanto  da 
quello  romano,  e  pren>le  nome  da  S.  Ambro- 
gio, vescovo  e  patrono  di  Milano,  f)enchè  sia 
incerto  se  sia  veramente  istituito  da  lui  o  gli 
sia  anteriore,  come  sembra  più  probabile. 

Le  principali  diversità  col  rito  romano,  in 
quanto  concerne  II  calendario,  sono  le  se- 
guenti: 

1"  Il  primo  giorno  di  quaresima  cade 
nella  prima  domenica  di  quaresima  (21  feb- 
braio) anziché  nel  precedente  mercoledì.  Il 
{.•osìiietto carneva'one  ambrosiano  si  fa  nei  tre 


giorni  susseguenti  ni  giorno  delle  Ceneri  se- 
condo il  rito  romano,  cioè  18,  19  e  20  febbr. 

2»  Le  rogazloni  dette  litanie  ambrosiane 
cadono  nei  giorni  di  lunedì,  martedì  e  mer- 
coledì, ohe  seguono  immediatamente  la  prima 
domenica  dopo  l'Ascensione,  quindi  il  17,  18 
e  19  maggio.  Nel  primo  di  questi  3  giorni  si 
danno  le  Ceneri,  che  nel  rito  Romano  si  danno 
il  primo  mercoledì  di  quaresima. 

8»  L'avvento  Invece  di  quattro  ha  sei 
domeniche:  e  la  prima  è  immediatMoeute 
successiva  all'  Il  novembre,  festa  di  S.  Mar- 
tino. Quest'anno  cade  il  14  novembre. 
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Calendario  Greco-Russo. 


Alcune  nazioni  orientali  seguono  ancora 
11  calendario  giuliano,  vale  a  dire  non  hanno 
accettata  la  riforma  gregoriana,  e  perciò  sono 
In  ritardo  sul  calendario  gregoriano  di  13 
giorni,  che  sono  i  10  soppressi  por  le  nazioni 
occidentali  nel  1582,  più  i  tre  perduti  negli 
anni  1700,  1800  e  1900,  bisestili  per  loro  e  non 
per  noi.  Quest'anno  1915  è  il  20»^  del  ciclo 
solare  giuliano  ed  ha  la  lettera  domenicale  D. 

Seguono  il  calendario  giuliano  i  Greci,  i 
Eussi,  gli  Armeni,  i  Giorgiani,  i  Siriani  non 


uniti,  i  Cofti,  i  Serbi,  i  Montenegrini,  i  Bul- 
gari, 1  Rumeni.  Per  le  feste  ecclesiastiche,  i 
digiuni  ec,  i  Russi,  i  Giorgiani  cattolici  e  non 
uniti,  i  Serbi,  i  Montenegrini,  i  Bulgari  e  i  Ru- 
meni osservano  completamente  il  calendario 
greco,  detto  della  Chiesa  greca  orfodonsa.  Gli 
Armeni  ed  1  Cofti  hanno  rispettivamente  un 
calendario  proprio  per  le  feste,  ed  an  -he  nomi 
speciali  per  i  mesi:  ma  non  ci  occuperemo 
di  questo.  Invece  ecco  le  feste  principali  del 
ca'endario  greco-russo  per  l'anno  corr.  1915. 


DATA 

DATA 

DEL    CALENDAUIO 

DEL  CALENDARIO 

GREGORIANO 

GIULIANO 

{Nuovo  Siile) 

{Vecchio  stile) 

1915 

1914 

lo 

19 

dicembre 

7 

^ 

25 

^ 

Natale.  —  Due  giorni  di  festa. 

9 

" 

27 

1915 

Santo  Stefano. 

14 

1 

gennaio 

Circoncisione.  —  Capo  d'anno. 

19 

^ 

6 

„ 

Teofania  (Epifania). 

20 

^ 

7 

^ 

S.  Giovanni  Battista. 

6 

.  febbraio 

24 

^ 

Dome),ica  del  Fuhblicano  e  del  Fariseo. 

12 

30 

^ 

SS.  Jeravchi  Basilio,  Gregorio  e  Giorv.  Crisostomo. 

13 

^ 

81 

^ 

Domenica  del  Figlimi  Prodigo. 

15 

l 

2 

febbraio 

Purificazione. 

20 

" 

7 

« 

Domenica  del  Giudizio  Universule  (in  Russia):  della 
Carne  (in  Grecia). 

27 

^ 

14 

^ 

Domenica  del  Carnevale,  o  del  Formaggio  (in  Grecia). 

2 

marzo 

17 

^ 

Comincia  la  Grande  Quaresima* 

22 

9 

marzo 

Quaranta  martiri  di  Sebaste. 

28 

15 

^ 

Domenica  delle  Pijlme. 

2 

aprile 

20 

^ 

Venerdì  Sano. 

4 

22 

„ 

Pasqua.  —  Tre  giorni  di  festa. 

7 

« 

25 

" 

Annunziazione  di  Maria.  -  Festa  della  indipen- 
denza della  Grecia.** 

6 

maggio 

23 

aprile 

S.  Giorgio.  —  Onomastico  del  re  di  Grecia."** 

13 

^ 

30 

^ 

Ascensione. 

22 

l 

9 

maggio 

San  Nicola. 

23 

1 

10 

^ 

Pentecoste. 

27 

" 

14 

« 

Anniversario  della  incoronazione  delio  czar  Nic- 
colò I.* 

30 

^ 

17 

^ 

SS.  Trinità. 

12 

luglio 

29 

giugno 

SS.  Pietro  e  Paolo. 

14 

agosto 

lo 

agosto 

Principia  il  digiuno  della  Madonna.  . 

19 

" 

6 

Trasfigurazione  di  Cristo. 

28 

15 

^ 

Assunzione  della  Madonna. 

12 

settembre 

30 

n 

Sant'Alessandro  Nevski.* 

21 

8 

settembre 

Natività  di  Maria. 

27 

^ 

14 

^ 

Esaltazione  della  Croce. 

2 

novembre 

20 

ottobre 

Assunzione  al  trono  dello  czar  Niccolò  I.* 

8 

26 

n 

San  Demetrio.** 

28 

II 

15 

novembre 

Principia  il  digiuno  di  Natale. 

4 

dicembre 

21 

^ 

Presentazione  di  Maria. 

19 

6 

dicembre 

San  Nico'a  di  Bari,  protettore  delia  Russia. 

22 

9 

^ 

Concezione  della  Veigine. 

25 

„ 

12 

« 

San  Spiridione.** 

Le  feste  mobili  sono  scritte  in  corsivo.  Quelle  segnate  con  un  *  sono  peculiari  alla 
Russia;  quelle  segnate  con  **  sono  peculiari  alla  Grecia. 


Calendario  Protestante. 


Le  diverso  confessioni  protestanti  seguono 
il  calemlario  fji'eyoriano  in  tutte  le  sue  par- 
ticolurilà,  aiK-hc  per  il  computo  della  Pasqua 
e  delle  principali  feste  mobili,  delle  quali  però 
chi  esclude  l'una,  chi  esclude  l'altra;  ma  quasi 
tutti  poi,  siccome  non  venerano  nò  la  Vergine 
nò  i  Santi,  escludono  tutto  le  solennità  della 
Madonna  e  Ognissanti.  Invece,  festeggiano 
-;ngolanncnt«  la  Domenica  di  Passione  (21 
marzo),  la  Domenica  delle  Palme  (-28  marzo)  e 
1  Venerdì  santo  (2  aprile).  La  Chiesa  Angli- 
(iina  os-erva  tutte  le  feste  cattoliche,  escluso 
naturalmente  uu  gran  numero  di  santi  re- 
centi. La  Chiesa  protestante  tedesca  ha  Inol- 
tre le  seguenti  feste  mobili: 

lìuss  und  Bettag  {Giorno  di  penitenza  e  pre- 


ghiera), 11  mercoledì  dopo  la  prima  dom«> 
nica  di  quaresima,  se  il  detto  mercoledì 
cado  in  febbraio;  ovvero  il  martedì  dopo  la 
domenica  stessa,  so  questo  martedì  viene 
In  marzo:   quindi  quest'anno  il  24  febbr. 

Erntefest  (Festa  delle  »<r»««t),  la  domenica  Im- 
mediatamente dopo  il  30  settembre,  o  fi 
giorno  stesso  se  di  domenica;  e  quest'anno 
il  3  ottobre. 

La  festa  della  Riforma,  la  domenica  immedia- 
tamente dopo  il  30  ott,  o  il  giorno  stesso  se 
di  domenica;  e  quest'anno  11  31  ottobre. 

La  Commemorazione  dei  Morti,  la  domenica 
immediatamente  dopo  il  20  novembre,  o 
11  giorno  stesso  se  di  domenica;  e  que- 
st'anno il  21  novembre. 


Calendario  Israelitico. 


Gli  ebrei  si  servono  di  un  anno  lunisolare, 
•ioè  composto  di  12  mesi  lunari,  che  si  ac- 
1  >rda  con  Tanno  solare  mediante  l'aggiunta 
[1  volte  in  un  ciclo  di  19  anni)  di  un  mese 
enibolismico,  il  mese  di  Veadar. 

Ma  le  norme  che  regolano  questa  intor- 
'  alazione,  la  variabile  lunghezza  dei  diversi 
Miesi  che  possono  essere  di  29, o  di  30  giorni, 
il  principio  dell'anno,  non  potrebbero  tro- 
var luogo  qui. 

Basterà  dire  che  è  stabilito,  che  il  prin- 
cipio dell'anno  cada  sempre  nel  giorno  della 
luiova  luna  più  prossima  all'equinozio  di 
autunno;  e  che  la  Pasqua,  che  è  fissata 
il  15  del  mese  di  Nissan  preceda  costan- 
temente il   primo   dell'anno   di  163  giorni: 


ma  anche  queste  regole  hanno  le  loro  ec- 
cezioni. 

Il  giorno  comincia  per  gli  Israeliti  al  tra- 
monto: e  particolarmente  il  Sabato  comincia 
un'ora  prima  di  notte,  e  termina  la  sera  dopo 
un'ora  e  15  minuti  di  notte:  così,  ad  esempio, 
se  incomincia  il  Sabato  a  ore  18  del  Venerdì 
terminerà  alle  19  e  15  minuti  del  Sabato. 

L'anno  1915.(orrlsponde  all'anno  6676  ico- 
mune  difettivo,  di  353  giorni)  cominciato  il 
21  settembre  19U  e  all'anno  5676,  emboll- 
smico  abbondante  (di  385  giorni)  che  comin- 
cia il  9  settembre  1915. 

Ecco  la  concordanza  del  mesi  e  l'indica- 
zione delle  principali  feste  giudaiche,  non  con- 
tando naturalmente  i  Sabati. 


' 

1915 

5675 

lo 

gennaio 

15 

Tebet 

16 

11 

lo 

Scebat 

15 

febbraio 

1» 

Adar 

25 

, 

11 

^ 

Digiuno  di  Ester. 

2^, 

, 

14 

„ 

Pnrim  (Festa  delle  Sorti). 

1» 

Marzo 

15 

^ 

Ptirim  Sciuscian. 

16 

1» 

Nisan 

Principio  dell'anno  religioso. 

30  marzo  -  6  aprile 

15-22 

^ 

J'esach  (Pasqua)  o  Festa  delle  Azzime.   Sono  festa 

solenne  i  due  primi  e  1  due  ultimi  giorni. 

15 

aprile 

1» 

Jiar 

■_'S 

" 

U 

" 

Pesach  Scenì  (Seconda  Pasqua,  per  chi  non  ha  po- 
tuto celebrare  la  prima). 

li 

maggio 

lo 

Sivan 

19-20 

6-7 

^ 

Seiavuot,  Pentecoste  o  festa  delle  Settimane. 

13 

giugno 

1" 

Tamuz 

29 

17 

Digiuno  di  Tamuz  in  memoria  della  caduta  di  Geru- 
salemme. 

12 

laglio 

lo 

Ab 

9 

Digiuno  di  Ti8>fà  beab,  In  memoria  della  distru- 
zione del  tempio. 

, 

16 

Tubenb,  festa  di  allegrezza. 

11 

a;,'(.sto 

lo 

Ehil 

Mese  di  espiazione.  Cominciano  le  preghiere  dette 

di    S^lirof. 
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SI  osa  sulle  plaghe 

e  sulle  ferite. 


Un  secolo  di  successo 


D 


—  8  — 


5676 

9-10  settembre 

10-2 

Tisri 

Rosc-Ascianà,  os>ia  Capo  d'aiiuo. 

12 

„ 

4 

, 

Digiuno  di  Gheda'ià. 

18 

„ 

10 

„ 

K'pur,  giorno  di  espiazione. 

'2'ó-: 

9 

15-21 

" 

Succot  o  festa  delle  capanne.  Sono  festa  solenne  i 
primi  due  giorni. 

'2\) 

" 

21 

11 

O^ciaanà-liabhà,  ultimo  e  distinto  giorno  di  mezza 
festa  delle  capanne. 

«0 

, 

22 

^ 

S  enihii-Azer^J,  festa  di  chiusura. 

1 

ottobre 

23 

^ 

Siinhath  Torà  o  Festa  della  Legge. 

9 

^ 

1» 

Hesvan 

8 

novembre 

lo 

Chislev 

2-9 

dicembie 

25-2 

Tebet 

Hauucà,  commemorazione  della  inaugurazioi.e  del 
tempio. 

« 

]o 

17 

^ 

10 

Digiuno  di  Tehet 

31 

" 

24 

" 

Calendario  Maomettano. 


I  mussulmani,  per  espressa  disposizione 
del  Corano,  seguono  soltanto  l'anno  lunare 
di  354  o  355  giorni,  diviso  in  12  mesi  alter- 
nativamente di  30  e  29  giorni.  L'ultimo,  ZI- 
heggè,  invece  di  29  giorni  ne  ha  30  per  11  vol- 
te nel  corso  di  un  ciclo  di  30  anni.  L'anno 
1915  corrisponde  all'anno  1333  (di  giorni  354), 


cominciato  il  19  novembre  1914,  e  dal  9  no- 
vembre in  là,  all'aiiuo  1334  (di  giorni  35i). 
Anche  per  i  mussulmani  il  giorno  comincia 
al  tramonto  e  finisce  al  tramonto  successivo. 
Ecco  la  concordanza  dei  mesi  e  l'indica- 
zione delle  principali  feste  maomettane,  oltre 
a  tutti  i  Venerdì  {Digiuno). 


1915 

1333 

lo 

gennaio 

14 

Safar 

17 

fl 

1 

Rabi  awel 

28 

^ 

12 

^ 

Muludal-Nabi,  ossia  nascita  del  Profeta. 

16 

febbraio 

1 

Rabi  akher 

17 

marzo 

1 

Giamad  awel 

5 

aprile 

20 

" 

Annivers.  della  presa  di  Costantinopoli  per  mano 
dei  Turchi. 

IG 

^ 

1 

Giamad  akher 

15 

maggio 

1 

Regeb 

10 

giugno 

27 

^ 

LeUah-al'Miradi,  ossia  ascensione  del  Profeta. 

14 

^ 

1 

Chaban 

13 

luglio 

1 

Ramadan 

Comincia  un  rigoroso  digiuno  per  tutto  il  mese:  è 
permesso  di  mangiare  soltanto  la  notte. 

8 

agosto 

27 

^ 

Le'ilah-al-Cadr.  Discesa  dal  cielo  del  corano. 

11 

„ 

30 

^ 

Ultimo  giorno  del  digiuno. 

12- 

14 

1-3 

Chawal 

A'id-al-fethr  o  fe=ta  del  grande  P.eiran. 

28 

n 

17 

" 

A'ìd-Gazut-al-Ohud,  o  anniversario  della  vittoria  di 
Ohud. 

lo 

settembre 

21 

TI 

Schace-al-Camay,  o  festa  della  scissione  della  Luna. 

10 

^ 

1 

Zìlcade 

10 

ottobre 

1 

Zilhegge 

19 

ti 

10 

Yoni-al'Corban,  o  piccolo  Beiran. 

1 

novembre 

23 

1334 

A'id-al-Messalehah ,  o  festa  della  pace. 

9 

^ 

1 

Moaren 

Capo  d'anno. 

18 

„ 

10 

„ 

A'Cd-al-Aschura,  digiuno  rigoroso. 

9 

dicembre 

1 

Safar 

SI 

" 

23 

« 
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Efficacissimo 

contro  i  raffreddori. 

Un  secolo  di  successo 


] 


Calendario  Etiopico. 


Gli  abissini  presero  dai  cofti  l'anno  giu- 
liano di  365  giorni,  diviso  in  12  mesi  di  30 
^'iorni,  più  5  giorni  supplementari  o  epago- 
meni  (sei  nei  bisestili),  e  lo  cominciano  rispet- 
tivamente all' 11  o  12  settembre  del  calenda- 
rio gregoriano:  dai  cofti  pure  tolsero  il  com- 
puto degli  anni  secondo  il  calcolo  di  Giulio 
Africano.  11  quale  pone  la  nascita  di  Cristo 
sette  anni  dopo  il  computo  volgare.  Anche 
gli  abissini  hanno  l'anno  bisestile:  tale  fu  per 


loro  il  1903,  che  cominciò  il  di  11  settembre 
1910  e  finì  r  11  settembre  1911  e  tale  ò  que- 
st'anno 1907  ohe  è  cominciato  l'il  settem- 
bre 1914  e  finisce  il  12  settembre. 

Nel  ciclo  dei  quattr'anni,  ciascun  anno 
prende  il  nome  di  un  Evangelista,  dicendosi 
Anno  di  S.  Giovanni,  di  8.  Matteo,  di  8.  Mar- 
co, di  8.  Luca,  il  bisestile,  come  quest'anno. 

Ecco  le  concordanze  dt-i  mesi  e  l'indica- 
zione delle  principali  feste  etiopiche. 


1915 

1907 

1 

peiinaio 

23 

Thàssas 

s 

30 

„ 

Natale. 

<,) 

. 

Ter 

l'J 

„ 

11 

^ 

Battesimo  di  Gesù. 

8 

febbraio 

lecatif 

10 

m&T7.o 

Ma.  avit 

9 

ar.iiie 

Màizià 

10 

, 

„ 

Pasqua  {Tensa-h^). 

<i 

ma  -gio 

Ghembot 

VJ 

„ 

11 

, 

Ascensione  (Erghetè). 

:>  t 

^ 

21 

„ 

Pentecoste  (Paraclilos) 

H 

giugno 

Sanie 

» 

lUf^liO 

Hamìiè 

7 

a^'osto 

Nahasiè 

6-11 

sHtembrc 

1-6 

Pagumiè 
di  S.  Luca 

1908 

(Epagomeni). 

di  S.  Giovanni 

13 

, 

Mascaren 

Capo  d'anno.  l'està  di  San  Giovcnni. 

28 

^ 

17 

^ 

Masqil    0   feàta  della  Croce. 

12 

ottobre 

Tekmet 

11 

novembre 

Hèdar 

11 

dicembre 

Thàssas 

31 

• 

21 

" 

Gli  abissini  hanno  un  gran  numero  di  feste,  oltre  le  poche  ohe  abbiamo  segnalo.  Molte 
altre  solennità  si  ripetono  a  giorno  fisso  tutti  i  mesi:  e  fra  queste  le  più  importanti  sono 
il  giorno  di  San  Mic.iel,  che  si  festeggia  il  12  di  ogni  mese  e  la  Kidana  Mehret)  Assunzione 
o  trionfo  di  Mariai  che  cade  il  16. 1  giorni  della  settimana  presso  gli  abissini  presentemente 
coincidono  con  quelli  del  nostro  calendario,  cioè  quando  è  domenica  per  noi,  è  domenica 
anche  in  Etiopia.  1  nomi  sono:  Sagnò,  Maksagnò,  Ruob,  Amus,  Arb,  Qedamie,  Ehud. 
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Y    A  tavola 
I         bevete 


Acqua  Nocera-Umbra 

"SORGENTE   ANGELICA,, 
gassosa,    leggera,    digestiva. 
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A.Vvei*tei\Ze*    ^^^  compilare  queste  effemeridi  ho  creduto  per  questo  anno 
'  attenermi  alle   li?iee  generali   di  disposisione  che  sono  state 

seguite  fin  qui:  ho   tentato  però  di  semplificare  e   di  render  più   adoprahili  pei 
profani  i  dati  astronomici. 

Mio  2)ensiero  sarebbe  stato  non  dare  in  lettura  cose  che  maravigliano,  sebbene 
giustamente,  ma  cose  che  possano  essere  adoperate. 

Saranno  accettati  volentieri  i  suggerimenti  e  le  proposte  che  gli  assidui  lettori 
!' ALMANACCO  vorranno  dare. 

Raffaello  Stiattesi 
{Osservatorio  di  Quarto  •  Castello), 


Abbreviazioni  e  simboli  impiegati. 

Abbreviazioni. 


minuto    j    .,  . 

secondo     ^'  *^™P*' 


0    grado 

'    minuto    I  ^.„,.„^ 
"   secondo  \  ^  *'*^° 
T.  M.  0.  tempo  medio  civi 
E.    C.    Europa   Centrale. 


Punti  cardinali. 

Sud  W.   Ovest  N.    Nord 


E.    Est 


*     Stella 

0     Sole 

([     La  Luna  in  generale 


Aspetti  degli  astri. 

Opposizione       cP 
Congiunzione     of 


Quadratura 
Nodo  ascendente  [ 
Nodo  discendente 


Acquario  ^^ 

ì.^te  7 


Toro 

Gemelli 

Cancro 


Simboli  zodiacali. 


Leone 

Vergine 

Bilancia 


Scorpione  "l 

Sagittario     •      ^ 
Capricorno         J^ 


9  Mercurio 

2  Yenebe 

3  La  Terra 


Simboli  planetari. 

(f  Marte 
4  Giove 


~^  Saturno 
^  Urano 

^  NrrruKo 


Fasi  della  Luna. 

#    Novilunio  i     Primo  guarto  OT    PlenlluuiD 


([    Ultimo  Quarto. 
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Spiegazioni  per  l' tiso  delle  effemeridi. 


Nelle  tavole  mensili  in  cui  sono  esposti  i 
dati  principali  relativi  al  Sole  ed  alla  Luna 
per  il  iyi5,  tutte  le  ore  sono  espres>e  in 
tempo  medio  civile  del  meridiano  situato  a 
15»  K  di  Greenwicrh  (meridiano  dell'Europa 
Centrale,  o  di  Termoli,  p  dell'Etna),  e  sono 
contate  di  seguito  da  0  a  24,  da  una  mex.za- 
iiorte  alla  successiva.  Identica  cosa  bisogna 
ripetere  per  i  fenomeni  planetari  notevoli, 
dei  quali  mese  per  mese  riportammo  un  or- 
dinato elenco. 

I  dari  relativi  al  sorgere  ed  al  tramon- 
tare del  Sole  e  della  Luna  si  riferiscono  al- 
l'orizzonte di  Roma. 

Da  questi  dati  si  posson  dedurre  con 
grande  facilità  i  tempi  di  questi  stessi  feno- 
meni in  un  luogo  qualunque,  qualora  non  si 
rioeichi  una  precisione  assDluta. 

A  questo  scopo  si  adoprano  le  seguenti 
tavole: 

Correzione  pel  passaggio  del  Sole  al  me- 
ridiano. —  Per  questa  correzione  si  aduperan 
solo  i  dati  della  "  Lista  di  posizioni  di  luoghi 
italiani  -. 


11  tempo  legale  a  mezzogiorno  vero,  cioè 
al  passaggio  del  Sole  al  meridiano  in  un  luogo 
che  ha  la  sua  InnjUndhve  segnata  +  o  —  nella 
"  Lista  delle  posizioni  di  luoghi  italiani  „  è 
molto  pi-ossimamente  uguale  al  tempo  se- 
gnato per  quel  j.;iorno  a  Roma  nelle  tavole 
mensili  -f  o  —  il  dato  della  sua  longitudine 
mostrato  dalla  Lista.  Cosi  r^/«i«na  e  segna 
pel  loMaizo  a  Roma  il  passaggio  del  S»le  al 
meridiano  a  12''  22">  et;',  a  Milano  il  Sole  pas- 
serà al  meridiano  all'ora  di  Roma  (12  '  22™  46-) 
-\-  (perchè  la  longitudine  di  Milano  è  .segnata 
nella  Lista  -f  relativamente  a  Roma)  la™  a»  6 
il  che  da 

12h  22n>  46» 
13m     9»  6 


12h  35»  55»  6 


cioè  il  Sole  passa  al  meridiano  in  tempo  le- 
gale a  Milano  a  12 'Som  56'  (si  segna  56»  in 
luogo  di  55»  perchè  il  numero  di  decimi  di 
secondo  è  superiore  a  5). 

Questo  metodo  così  semplificato  non  offre 
un  errore  superiore  a   ±   1». 


Lista  in  ordine  alfabetico  di  posizioni  di  luoghi  italiani  relativamente  al  meri- 
diano di  Roma,  che  passa  pel  Collegio  Romano  e  che  dista  in  tempo  +  0^. 
IO". 4% 5  dal  meridiano  dell'Europa  centrale. 


NOMI  DEI  LUOGHI 

LATITUDINE 
NORD 

LONGITUDINE 
IN    TEMPO 

NOMI  DEI  LUOGHI 

LATITUDINE 
NORD 

LONGITUDINE 
IN  TEMPO 

Adria 

450.  3'.  6" 

+1".42',  6 

Bordighera    (campa- 

Albenga (campanile). 

44.    2.66 

+17.    4,  2 

nile)    

430.46 '.47" 

+  19ni.l3',8 

Alghero    (cattedrale) 

Bormio   (chiesa   par- 

(Saidegnaj   .    .    .    . 

40.33.18 

+  16.35,  8 

rocchiale; 

46.27.47 

+  8.  25,  4 

Ancona  (faro  dei  cap- 

Brescia (castello)  .   . 

45.32.19 

+9.    2,  0 

puccini) 

43.37.15 

—  4.    9,  8 

Brindisi  (semoforo)  . 

40.39.17 

—21.56,  1 

Anzio  (faro) 

41.26.42 

—  0.34,  1 

Caccia  (faro  del  capo) 

Acqua-Negra   .    .    .   . 

45.    9.27 

+  8.12,  9 

(Sardegna)    .    .    .    . 

40. 33.  38 

+17.16,  3 

Arcetri  (osservatorio) 

43.45.14 

+  4.52,  4 

Cagliari  (torre  di  San 

Aroole 

45.21.    y 

+  4.48,  6 

Pancrazio)    .    .    .    . 

39.13.14 

-13.27,  3 

Arena  (S.  Carlo).  .   . 

46.  45.  57 

+  15.43,  6 

Calonne  (faro).    ... 

39.    1.31 

—18.54,  4 

Asinara  (faroj  (Sarde- 

Caldiero  

46.24.18 

+  5.11,  8 

gna)    

41.    7.    9 

+16.38,  8 

Capodimonte   (osser- 

Assisi  (campanile  di 

vatorio)  (Napoli).   . 

40,51,45 

—  7.    5,  0 

S.  Francesco) .   .   . 

43.    4.28 

—  0.30,  3 

Capraia  (castello)  .    . 

43.    2.57 

+10.39,  8 

Avo  (torre  dell').    .   . 

40.17.57 

-20.    6,  4 

Capri  (semaforo)    .   . 

40.32.45 

+  7.    6,  7 

Avolos  (faro)  .... 

37.12.38 

—10.59,  0 

Caravaggio  (duomo). 

45.2i».31 

+11.21,  3 

Avallo  (antico  osser- 

Castelfranco (torre)  . 

45.40.    1 

+  2.11,  2 

vatorio  presso  Ge- 

Castelsardo (castello) 

nova)  

40.10.   8 

+25.54,  8 

(Sardegna)    .... 

40.54.54 

+15.44,  2 

Bagnacavallo   ,    .    .    . 

44.24.55 

+  2.    1,  4 

Castellamare  (faro)  . 

40.23.24 

—  7.57,  8 

Baia  (castello).    .    .    . 

40.  48.  41 

-   5.    4,  2 

Castiglione  (torre).   . 

42.  45.  46 

+  6.24,  1 

Bari  (cattedrale)    .    . 

41.    8.19 

—17.58,  0 

Cataldo  (San)  (faro) . 

40.23.24 

-23.18,  8 

Barletta  (campanile). 

41.19.   4 

—16.12,  9 

Cavoli  (faro  de')  (Sar- 

Bassano (orologio) .  . 

45.45.45 

+  2.59,  4 

degna)   

39.    5.12 

+12.27,  1 

Bellavista  (Capoi  (tor- 

Cerea (campanile).   . 

45.11.25 

+  5.    5,  1 

re)  (Sardegna).   .   . 

39.55.47 

+11.    4,  0 

Cervia  (campanile),  . 

44.15.28 

+  0.29,  9 

Belluno     (campanile 

Cesena  (campanile)  . 

44.    8.14 

+  0.56,  2 

principale)    .... 

46.    7.59 

+1.    3,  6 

Chiavenna  (duomo)  . 

46.18.59 

+12.18,  6 

Bergamo 

45.41.55 

+  11.11,  0 

Chioggia  (duomo)  .   . 

45.13.    2 

+  0.48,  8 

Bernardo    (monte 

Circeo  (monte)  (tele- 

San)  (ospizio) .   .    . 

45.50.16 

+21.37,  3 

giafo) 

41.13.50 

—  2.  23,  8 

Bertinoro  (duomo)    . 

44.   8.20      4-  1.20,  3  | 

Cittadella  (torre)   .   . 

45.  38.  40 

+  2.47,  6 

Bologna    (osservato- 

1 

Civitavecchia  (faro)  . 

42.    5.25 

+  2.46,  7 

rio) 

44.29.47 

+   4.30,  6  II 

Colognola 

45.25.43 

+6.    9,  9 

->-  13  - 


NOMI  DEI  LUOGHI 


LATITUDINE 


C..in:icchlo(Sant'Ago* 
stillo; 

Como  (duomo;    .    ,    . 

Coiie','liaiio  (castello;. 

Conerò  (monte)  (se- 
maforo)  

Corsini  (fanale»  .    .    . 

'  rema  (Campanile  del 
iluomo) 

I  lemona  (duomo;.    . 

Croce  •  Santa    faro)   . 

Domodossola  .    .    .   . 

Edolo 

Ercole  (Porto)  (faro). 

Este 

Etna  (monte)  .    .    .   . 

1  aenza  (duomo).    .    , 

liilcone  (capo)  (Sar- 
degna)    

Fano  (faro; 

Feltro  (duomo;  .    .    . 

Fermo  (campanile)   . 

Ferrara  (San  Bene- 
detto)  

Fiorenzuola  (campa- 
nile)  

Fiume  (segnale  del 
tempo)  .... 

Firenze  (osservatorio 
d'Arcetri) .... 

Focardo  (faro).  .    . 

Forlì  (San  Marziano) 

Fuentes  (forte  di).   , 

Gaeta  (torre  d'Or- 
lando)     , 

Gallinara  (torre).    .   . 

Gallipoli  (fuoco  di  S, 
Andrea) 

Gallo  (capo)  (faro;.   , 

Garda 

Genova  (forte  del  Ca- 
stellacelo)  

Genova  (osservatorio 
della  marina)  .    .   . 

Gennargentu  (monte) 
(Sardegna)    .... 

Girgenti  (fanale).    .   . 

Gorgona(isola)(vetta) 

Goro  (faro) 

Guastalla 

Imola  (San  Canziano) 

Ischia  (isola)  (monte 
Epomeo) 

Isola-Bella 

Isola  Maddalena  (for- 
te   della    Guardia 

Vecchia) 

Legnago    

Leaca  (capo  Santa 
Maria  di)  (faro)  .  . 
I-lnas  (monte)  (Sar- 
degna;   

Lipari  (isola)  (cap- 
pella di  Sant'An- 
gelo)   

Livorno  (faro).    .    .    . 

Lodi  (torre) 

Loreto  (campanile)  . 


440.41  .3.3' 
45.48.26 
45.53.    5 

43.32.57 
44. 29. n 

45.21.47 
46.  8.  1 
37.14.32 
■i6.  (•..43 
4ii.  10.  36 
42.23.22 
45. 13;  30 
37.45.11 
44.17.    4 

40.57.17 
43.51.  2 
46.  0.52 
43.    9.31 


44.  50,  35 

43.  56.  56 

45.19.31 

43.46.14 
42,45.14 
44.13.21 
46.    8.36 

41.12.24 

44.  1.29 

40.  2.48 
40.41.  1 
45.34.    6 

44.25.38 

44.  25.9,4 

40.  0.67 
87.16.59 
43.25.39 
44.47.48 
44.54.56 
44.21.12 

40. 43. 47 
45.53.16 


41.13.21 
45.11.23 


89.  47.  43 
39. 26. 49 


88. 29. 20 
42.32.36 
45. 18. HO 
43. 20. 20 


LONOITUOINE 
IN   TEMPO 


I-  i-.g-,  3 

+  13.36,   1 
+  0.46,  1 

—  6.81,  6 
+  0.47,  3 


-i-11.10, 
+  5.49, 
-11.  6, 
-}-l»;.  46, 
+  8.35, 
+  5.  4, 
-f  3. 19, 
—10.  2, 
+  2.22, 


+27.  6,  8 
—2.  8,  6 
+  2.17,  2 

—  4.  58,  0 

+  8.27,  8 
-    1.23,  5 

-  7.48,  1 


+  4.62, 
+  8. 16, 
+  1,4Ó, 
+12, 19, 


—  4.23,  5 
+17.    0,  8 

—21.52,  2 
—21.50,  2 
F  7.    5,  6 

+  14.11,  2 

+14.14,  2 

+12.  40,  9 

—  4. 10,  5 

+10.20,  G 
+  0.23,  2 
+  7. 19,  6 

+  3.   4,  4 

—  6.89,  7 
+16.48,  4 


+  12.19, 
+  4.31, 


+  16.24,  9 


—  9.47,  6 
+  8.44.  6 
+11.64,  6 
-  4.32,  7 


NOMI  DEI  LUOGHI 


Lucca  (torre  dell'oro* 
logloi 

Luzzara  iduonioi  .    . 

Macerata  icittadella;. 

Maddalena  (isola) 
(forte  della  Guar- 
dia Vecchia)    .    .   . 

Madonna  della  Stella. 

Malamooco  (fanale)  . 

Malta  (antico  palazzo 
del  gran  maestro) 
(segnale  del  tempo) 

Malta  (gran  porto)   . 

Manfiedonia  (faro;    . 

Mantova  (la  gabbia). 

ajarittimo  (Castel).   . 

Marsala  (faro).   .   .   . 

Màzzara  (cittadella) . 

Medicina 

Mele  (faro; 

Messina  (faroi.   .    .    . 

Mestre  ....... 

Milano  (osservatorio 
di  Brera)  .    .    . 

Milazzo  (laro).    . 

Mirandola  (torre) 

Miseno  (faro)  .    . 

Modena  (osservato- 
rio)  

Mondovi  (torre). 

Monopoli  (torre) 

Montano  .... 

Moncenisio  (ospizio). 

Montebello  (castello I. 

Monte-Braglion  .    .   . 

Monte-Cristo  .    .    .    . 

Monte -Foscano  .    .    . 

Monte-Legiione  .    .   . 

Monte-Rosa 

Monte- Si r ente  (se- 
gnale)  

Monviso 

Monza 

Mortory  (isola;  ,    .    . 

Napoli  (osservatorio) 

Napoli  (gran  faro).   . 

Nocera  (torie).   .   .   . 

Novara  (San  Gauden- 
zio).  . 

^ovi 

Óneglia  (campanile  di 
S.  Giovanni).    .    .    . 

Oristano  (torre  gran- 
de)   

Osimo  (campanile).   . 

Otranto  (campanile). 

Pachino  (segnale  geo- 
detico)   

Padova  (osservatorio) 

Padova  (San  Giu- 
stino)  

Palermo  (osservato- 
rio)  

Palinuro  (faro)   .    .    . 

Palmaiola  (faro).   .   . 

Palmanuova    .... 

Parma  (8.  Giovanni). 

Parma  (osservatorio). i 


LATlOUOlNE 

LOHOITUO. 

NORD 

IN  TEMPO 

430.60 '49' 

+  7"..52«,8 

44.  .57.  23 

+  7.11,  3 

43.17,69 

—  3.53,  8 

41.13.21 

+12.19,  4 

40.14.11 

—10. 19,  4 

46.20.   a 

+  0,32.  9 

36. 53.  26 

-  8.   9,  0 

35.63.32 

-  8.  9,  a 

41.87.38 

—13,46,  8 

46.    9.34 

+  6.44,  1 

37.59.26 

+  3.41.  1 

37.54.19 

+  0.  27,  6 

37. 38. 53 

-  0.26,  3 

44. 28. 3 ( 

+  3.22,  0 

43.57.17 

+17.14,  0 

88.11.33 

-12.21,  8 

45.29.17 

+  L58,0 

46.  27.69,8 

+13.    9,  6 

38. 16. 10 

—10.  69,  4 

44.63.    9 

+  6.39,  1 

40.46.39 

—  6. 26,  4 

44.38.63 

+  6. 13,  2 

44.28.   8 

+18.87,  6 

40.57.    9 

—19.17,  6 

42.59.44 

—  4.  28,  2 

46.14.    8 

+22.11,  4 

46.27.28 

+  4.  24,  4 

46.31.41 

+  8.  28.  0 

42.20.16 

+  8.40,  8 

46.27.43 

+  9.   8,  4 

46.    6.43 

+12. 16.  4 

46.66.    1 

+18.26,  0 

42.    8.42 

—  4.81,  6 

44.40.    2 

+21.33,  8 

45.34.45 

+12.60,  1 

41.    4.42 

+11.27,  8 

40.51.46 

—  7.   6,  3 

40. 50. 16 

—  7.   7,  0 

43.    6.34 

—  1.14,  6 

46.26.66 

+16.^6,  4 

44.67.    7 

+  6.21,2 

43.53.17 

+19.   6,  0 

89. 54. 19 

+16.  49,  4 

43.29.    7 

—  4.    2.  4 

40.    8.43 

-24.   3,  0 

36.42.49 

-10.27,  7 

45. 24. 2,5 

+  2.26,  8 

46.  23. 45 

+  2.23,  8 

38.   6.46 

—  3.80,  4 

40.    1.27 

-11.10,  « 

42.51.65 

+  8.    1,  8 

46.64.    5 

—  8.18,  6 

44.48.15 

+  8.35,  « 

44.4».    2 

+  8.87,  a 

—  14  — 


NOMI  DEI  LUOGHI 

LATITUDINE 
NORD 

LONGITUD  NE 
IN  TEMPO 

NOMI  DEI  LUOGHI 

LATITUDINE 
NORD 

LONGITUD. 
IN  TEMPO 

Passariano 

45<'.56'.39" 

—  2'n.  7»,  0 

Scorno     (faro)    (Sar- 

Passare (oapo)  (fuoco) 

36.41.11 

-10.40,  2 

degna)  

410.  7',  9" 

+16^.38^8 

Pavia  (torre)   .... 

45.11.    6 

+13.18,  6 

Sempione 

46.14.59 

+17.48,  7 

Peloro  (faro)   .... 

38.16.    3 

—12.40,  4 

Siena  (cattedrale)  .    . 

43.19.16 

4-  4.34,  8 

Perinaldo  (campa- 

Sinigaglia (fanale)  .   . 

43.43.    2 

—  2.59.  4 

nile)    

43.52.    4 

-1-19.15,  0 

Sondrio  (duomo)   .    . 

46.10.    0 

+10.26,  8 

Perugia  (duomo).  .    . 

43.    6.44 

+  0. 11.  8 

Spartivento  (faro).    . 

38. 52. 33 

4-14.32,  2 

Pesaro  (taro)  .    .    .    . 

43.65.19 

—  1.33,  9 

Spezia  (campanile)    . 

44.    6.17 

+10.38,  7 

Peschiera 

45.26.    6 

+7.    9,  8 

Spezia  (molo  -Segna- 

Piacenza (duomo)  .    . 

45.    3.    0 

+11.    7,  8 

le  del  tempoj.    .    . 

41.    6.55 

+10.37,  3 

Pianosa     (isola)     (fa- 

Spilimbergo (duomo). 

46.    6.19 

—  1.41,  4 

nale)  

42.35.17 

+  9.32,  2 

Spoleto  (duomo).    .   . 

42.44.    6 

-  1.    2,  5 

Pietro   (Isola  di  San) 

Stromboli  (Isola)   (ci- 

(Guardia dei  Mori). 

39.    9.40 

+17.  45,  6 

ma) 

,38.47.16 

-10.54,  9 

Piombino  (semaforo). 

42.55.19 

+  7.44,  8 

Superga  (cupola)   .    . 

45.    4,34 

+18.52,  2 

Pisa  (osservatorio).    . 

43.43.    5 

+  8.19,  8 

Siracusa  (fuoco).    .    . 

37.    3.    3 

—11.14,  7 

Pola  (castello).    .    .   . 

44.52.   8 

—  5.27,  5 

Talamone  (torre)  .   . 

42.33.    8 

+  5.23,  2 

Pordenone  (duomo). 

46.57.   0 

+  0.  42,  8 

Taranto  (S.  Cataldo). 

40. 28.  33 

—19.    0,  1 

Porto  Maurizio  (duo- 

Tavolara (faro)  .    .    . 

40. 54. 55 

+10.57,  6 

mo) 

43.52.32 

+18.51,  3 

Teglio 

46.10.    4 

+  9.39,  9 

Porto 

41.46.44 

+  1.    1,  1 

Terracina  (fanale).   . 

41.16.56 

-  3.    7,  9 

Portoferraio  (faro).    . 

42.48.57 

+  8.  35,  0 

Terranova  (campani- 

Porto    Fino     (sema- 

le) (Sardegnai.    .    . 

40.  55.  26 

+11.54,  7 

foro)  

44.19.36 

+  13.14.  8 

Testa  (Capo)  (Sarde- 

Procida (semaforo)    . 

40. 45. 38 

—  6.13,  4 

gna) 

41.14.36 

+13.20,  7 

Kavenna  (torre  della 

Teulada  (Capo)  .    .   . 

38.41.53 

+15.18,  9 

città) 

44.24.58 

+1.    5,  6 

Tino  (isola)  (faro)  .   . 

44.    1.34 

+10.31,  4 

Razzoli  (faro)  (Sarde- 

Tortona (castello).   . 

44.53.36 

+14.26,  2 

gna) 

41.18.24 

+12.33,  6 

Trani  (campanile) .    . 

41.16.52 

-15.45,  6 

Recanati  (torre  delia 

Treviso    (torre    della 

città)  

43.24.13 

-  4.16,  5 

città 

45. 39. 41 

+  0.  56,  9 

Reggio  (la  Madonna). 

44.41.39 

+  7.25,  8 

Troia  (forte)    .... 

42.48.    4 

+  6.  58,  8 

Remo  (San)  (forte)    . 

43. 48. 52 

+18.48,  6 

Torino  (nuovo  osser- 

Rimini (fanale)   .    .   . 

44.    4.16 

—  0.24,  1 

vatorio) 

45.    4.    8 

+19.    8,  3 

Ripatransone   (San 

Udine 

46.    3.36 

—  3.    1,  2 

Francesco)   .    .    .   . 

42.59.51 

-•  5.    7,  3 

Urbino  (duomo).    .   . 

43. 43. 30 

—  0.  37,  6 

Rivoli 

45.34.    2 

+  6.30,  9 

Vada  (faro) 

43. 19. 11 

+  8.27,  8 

Rizzuto  (Capo)  (torre 

Vado  (faro) 

44. 15.  28 

+16.    6,  7 

rotonda) 

38. 53. 57 

-18.27,  9 

Valvasone 

45.  59.  29 

—  1.31,  4 

Roma  (San  Pietro)    . 

41.54.   6 

+  0.    6,  3 

Varese 

45.  48.  50 

+14.37,  8 

Roma     (osservatorio 

Venezia  (San  Marco). 

45.26.    2 

+  0.33,  9 

del  Campidoglio)  . 

41.53.33 

-  0.    0,  9 

Venezia  (osservat.)    . 

45.  25.49,5 

+  0.31,  1 

Roma     (osservatorio 

Ventotene    (isola) 

del    Collegio     Ro- 

(punta sud)  .    .    .    . 

40. 47. 10 

—  3.48,  4 

mano) 

41.53.54 

0.    0,  0 

Verona  (osservatorio) 

45.  26. .  8 

+  6.59,  2 

Roma     (segnale     di 

Vesuvio  (osservat.)    . 

40.  49.  39 

—  7.40,  4 

Monte  Mario) .    .    . 

41.55.26 

+  0.    6,  6 

Vicenza  (torre  della 

Roveredo 

45.55.36 

+  7.53,  2 

città)  

45. 32. 46 

+  3.41,  9 

Rovigo   (S.  Maria  del 

Viesti  (faro) 

41.53.17 

—14.49,  4 

Soccorso) 

45.    4.    5 

+  3.45,  4 

Vigevano  (torre  della 

Sabbionetta 

44. 59.  47 

+  7.58,  4 

città)  

45.19.    1 

+14.29,  4 

Sacile  (duomo)    .    .    . 

45. 56. 55 

—  0.    4,  9 

Vito  (San)  (faro).    .    . 

40. 24. 41 

—18.44,  l 

Sandalo  (Capo)  (faro). 

39.    8.44 

+17.    1,  5 

Voghera 

44. 59. 23 

+13.  47,  8 

Sassari  (castello)    .   . 

40. 43. 37 

+15.38,  8 

Voghiera    (campa- 

Savona (forte).    .    .   , 

44.18.17 

4-15.59,  0 

nile)    

44.45.27 

+  2.  55,  2 

Scilla  (castello)  .    .   . 

38.15.18 

—12.55,  5 

Vulcano  (faroj.    .    .   . 

38.22.    3 

—  9.59,  8 

FILATI  DI  COTONE,  LINO  E  SETA 
DM-C 

per*  cucito,  ricamo,  ixiiclnetto  e  inaglla. 

COLORI  SOLIDI  -  500  GRADAZIONI 
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Correzione  pel  levare  e  tramontare  del  Sole, 


Per  questa  correzione  si  adopra  Ta  se- 
pnente  "  T.ivula  per  le  riduzioni  del  la- 
score  e  tramontare  del  Sole  „  e  la  prece- 
dente "  Lista  di  posizione  di  luoghi  italiani  „. 
—  Per  oitenere  l'ora  del  levare  e  trmioii- 
tare  del  Sole  per  un  luogo  qualiin<]ue  del- 
la Lista,  »i  cerca  in  essa  che  latitudine  ha 
il  luogo  e  si  guarda  nella  colonna  verticale 
corrispondente  della  sottoposta  Tacohi  per 
le  riduzioni  e  in  corrispondenza  della  data 
più  prossima  posta  orizzontamente  a  sinistra 
(interpolando  per  maggiore  esattezza)  la  cor- 
rezione da  apportare,  badando  di  applicare 
la  correzione  al  dato  delle  tavole  mensili  col 
segno   (-|-  o  — )  dato  nella  Tavola  superior- 


mente alle  cifre  pel  levare  del  Sole  e  col  se» 
gno  opposto  pel  trunionto.  Esempio:  11  !• 
febb^'aio  il  Sole  si  leva  a  Roma  s'Ie  7"  2«"»  e 
tramonta  alle  17'>22n«:  a  ohe  ora  si  lederà  e 
tramonterà  a  Firenze?  —  Nella  Lisia  Firenze 
porta  430  46  14"  di  latitudine.  Adoperando, 
secondo  che  è  stato  indicato,  la  Tamia  si 
vede  che  si  deve  aggiungere  4»,  4  pel  levare 
e  togliere  4'",  4  pel  tramontare.  Verrebbero 
così  i  nuovi  dati  7  •  30n«  pil  levare  del  Sole 
e  17'' IS"»  pel  tramontai-e.  Si  deve  però  fare 
anche  la  correzione  per  la  longitudine  o  la 
Lisia  ci  indica  di  aggiunfiere  4™  52»,  cioè  circa 
5»,  ai  dati  e  si  avrà  finalmente  1^  36"»  pel  le- 
vare e  17  '  23"»  pel  tramontare. 
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Riduzioni  del  nascere  e  tramontare  del  Sole  dall'orizzonte  di  Roma 

DATA 

agli  orizzonti  delle  latitudini  seguenti: 

36» 

37« 

380 

39» 

40o 

410 

420 

4.10 

440 

460 

46» 

47» 

480 

_ 

_ 

— 

— 

— 

_ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

Gennaio  . . . 

1 

17».  4 

14».  7 

lln..9 

9m.0 

6m.0 

2m.9 

Om.3 

3m.6 

7m.0 

IO».  6 

14n..4 

18m.2 

22">.8 

11 

16.2 

13.6 

ll.l 

8.4 

5.5 

2.7 

0.3 

3.4 

6.5 

9.8 

13.4 

17.0 

20.8 

21 

14.5 

12.2 

9.9 

7.6 

5.0 

2.4 

0.3 

3.1 

6.9 

8.8 

11.9 

15.1 

18.6 

31 

12.5 

10.5 

8.5 

6.5 

4.2 

2.1 

0.2 

2.6 

4.9 

7.4 

10.0 

12.8 

15.5 

Febbraio  . . 

10 

9.9 

8.3 

6.8 

5.2 

3.3 

1.6 

0.2 

2.2 

4.0 

6.1 

8.2 

10.3 

12.6 

20 

7.3 

6.2 

5.0 

3.8 

2.5 

1.3 

0.1 

1.6 

3.0 

4.6 

6.9 

7.4 

9.2 

Marzo 

.     2 

4.6 

3.9 

3.2 

2.4 

1.6 

0.8 

0.1 

1.0 

1.9 

2,9 

3.9 

4.8 

6.0 

12 

2.0 

1.7 

1.3 

1.0 

0.7 

0.4 

0.0  !  0.5 

0.8 

1.3 

1.6 

2.0 

2.6 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

1    — 

— 

22 

O.G 

0.6 

0.5 

0.3 

0.3 

0.2 

0.  0  !  0. 1 

0.2 

0.3 

0.6 

0.6 

0.8 

Api  ile 

.     1 

3.4 

2.8 

2.3 

1.7 

1.1 

0.6 

0.1 

0.7 

1.4 

2.0 

2.7 

3.6 

4.2 

11 

6.9 

5.0 

4.0 

3.0 

2.0 

0.9 

0.1 

1.2 

2.5 

3.7 

5.0 

6.2 

7.6 

21 

8.7 

7.4 

5.9 

4.5 

3.0 

1.4 

0.1 

1.7 

3.3 

6.1 

7.0 

8.9 

10.7 

Maggio 

1 

11.2  1    9.5 

7.7 

5.7  ;  3.8 

1.9 

0.2 

2.3 

4.4 

6.7 

9.1 

11.6 

14.0 

11 

13.4 

11.3 

9.1 

7.0 

4.6 

2.3 

0.3 

2.8 

5.5 

8.2 

11.0 

14.0 

17.2 

21 

15.4 

13.0 

10.6 

8.0 

5.3 

2.5 

0.3 

3.8 

6.4 

9.6 

12.9 

16.3 

19.9 

31 

17.0 

14.3 

11.5 

8.8 

5.7 

2.9 

0.3 

3.6 

6.9 

10.5 

14.2 

18.0 

22.1 

Giugno  

JO 

18.1 

15.2 

12.3 

9.4 

6.2 

3.0 

0.3 

3.8 

7.3 

11.2 

16.1 

19.2 

23.6 

20 

18.5 

15.5 

12.6 

9.6 

6.3 

3.0 

0.3 

3.9 

7.5 

11.5 

15.5 

19.7 

24.3 

30 

18.3 

15.4 

12.4 

9.5 

6.3 

3.0 

0.3 

3.9 

7.4 

11.3 

15.3 

19.4 

23.8 

Luglio 

.  10 

17.4 

14.6 

11.8 

9.1 

6.9 

2.9 

0.3 

3.7 

7.0 

10.8 

14.6 

18.4 

22.6 

20 

15.8 

13.4 

10.8 

8.3 

5.4 

2.6 

0.8 

3.4 

6.5 

9.9 

13.3 

10.8 

20,5 

30 

13.9 

11.8 

9.5 

7.2 

4.8 

2.3 

0.3 

2.9 

6.8 

8.6 

11.6 

14.6 

17.9 

Agosto 

9 

11.9 

10.0 

8.1 

6.1 

4.1 

2.0 

0.2 

2.5 

4.8 

7.2 

9.7 

12.3 

15.0 

19 

9.6 

8.0 

6.4 

4.8 

3.3 

1.6 

0.2 

1.9 

3.6 

5.6 

7.7 

9.7 

11.7 

29 

6.7 

5.7 

4.6 

3.6 

2.2 

1.1 

0.1 

1.3 

2.8 

4.1 

6.6 

6.9 

8.4 

Settembre . 

8 

4.1 

3.6 

2.8 

2.0 

1.2 

0.7 

0.1 

0.9 

1.7 

2.7 

3.4 

4.4 

5.8 

18 

1.6 

1.3 

1.2 

0.8 

0.6 

0.3 

0.0 

4- 

0.2 

0.6 

+ 

0.9 

1.2 

1.6 

1.» 

+ 

28 

1.2 

1.0 

0.7 

0.6 

0.6 

0.3 

0.0 

0.3 

0.4 

0.7 

0.8 

1.1 

1.3 

ottobre 

8 

3.7 

3.1 

2.6 

1.9 

1.2 

0.6 

0.1 

0.9 

1.7 

2.4 

3.3 

4.0 

6.3 

18 

6.3 

6.4 

4.4 

3.3 

2.2 

1.1 

0.1 

1.4 

2.6 

8.9 

5.8 

6.6 

8.0 

28 

8.9 

7.6 

6.1 

4.5 

2.9 

1.4 

0.2 

2.0 

8.7 

6.6 

7.4 

9.2 

11.2 

Novembre  , 

7 

11.5 

9.6 

7.9 

6.0 

3.9 

1.8 

0.2 

2.8 

4.6 

6.9 

9.3 

11.8 

n.5 

17 

13.8 

11.6 

9.4 

7.2 

4.7     2.3 

0.3 

2.9 

6.5 

8.8 

11.2 

14.2 

17.4 

27 

15.6 

13.1 

10,7 

8.1 

6.3     2.ft 

0.3 

3.2 

6.2 

9.4 

12.9 

16.3 

li».  9 

Dicembre  . . 

7 

17.0 

14.3 

11.6 

8.8 

6.8 

2.8 

0.3 

3.6 

6.8 

10.8 

14.1 

17.8 

21.8 

17 

17.7 

15.0 

12.1 

9.1 

6.1 

3.0 

0.3 

3.6 

7.1 

10.7 

14.6 

18.6 

22.7 

27 

17.7 

l.S.O 

12.1 

9.1 

6.1 

8.0 

0.8 

3.6 

7.1 

10.7 

U.0- 

13. 6 

22.7 

Le  riduzioni  si  applicano  col  segno  dato  In  questa  tavola,  saperiormente  alle  cifre, 
al  levare  di  Roma,  e  con  segno  opposto  al  tramontare. 
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Crepuscoli. 


Quotidianamente  pelle  nostre  effemeri  li 
sono  riportati  i  tempi  d'inizio  e  di  line  del 
crepuscolo  civile.  Il  principio  di  questo  cor- 
risponde al  momento  iti  cui  al  mattino  si 
comiDcia  a  vederci  chiaro  nelle  case,  e  la 
fine  di  tal  crepuscolo  sejjna  a  un  dipresso  il 
momento  In  cui  a  seia  è  già  buio  così  da 
dover  accendere  i  lumi.  Tutto  questo,  ben 
inteso,  a  prescindere  dalle  condizioni  atmo- 
sferiche. 


Molto  più  razionalmente  diremo  che  al 
principio  del  crepuscolo  civile  scompaiono 
al  mattino  le  stelle  di  prima  grandezza  si- 
tuate ad  occidente,  ed  alla  fine  di  questo 
appaiono  a  sera  le  stelle  di  prima  jjrandezza 
situate  ad  oriente.  Per  le  osservazioni  con- 
tenute nella  rhJome'r  a  di  Lambert  'pag  V, 
cap.  Ili)  e  nel  Berline)'  Jalirbuh  I8O.1,  tale 
fenomeno  accade  quando  II  Sole  si  trova  a 
sei  gradi  e  mezzo  sotto  V  orizzonte. 


Correzioni  pel  crepuscolo  civile  e  astronomico. 


Per  fare  queste  correzioni  bisogna  prima 
trovare  quanto  deve  aggiun,'ersi  o  togliersi 
al  dato  del  nascere  o  tramontare  del  Sole: 
questa  correzione  deve  aggiungersi  al  dato 
del  crepuscolo,  cui  ulteriormente  deve  farsi 
la  correzione  indicata  nella  sottoposta  tabella. 

Esempio:  A  che  ora  principiano  o  finiscono 
i  crepuscoli  del  lo  ottob.  a  Bell  uno  ?  —  Le  etle- 
meridi  danno  per  Roma  le  5'i38™  pel  comin- 
ciare dell'alba  e  le  17'»  53"»  pel  finire  del  cre- 
puscolo della  sera.  Bisogna  cercare  le  corre- 
zioni pel  nascere  e  tramontare  del  Sj^le  colia 
tavola  e  col  metodo  precedentemente  indica- 
to. Risulta  che  dette  correzioni  sono,  avendo 
per  la  Lista  Belluno  46°  7' 50"  di  latitudine 
+  Im  pel  levare  e  —  1™  pel  tramontare,  cui 
aggiunta  la  correzione  per  la  longitudine  se- 
gnata per  Belluno  -\-  1»»  3s  g  viene  +  2»»  pel  j 
levare  e  ±  0  pel  tramontare.  La  Tabella  in- 
feriore dando  pel  1°  ottobre,  epoca  dell'equi- 
nozio di  Autunno,  -f  2™,  viene  definitivamente 
+  4'"  pel  principio  del  crepuscolo  al  levare 
e  -f  2  perfine  del  crepuscolo  al  tramontare. 

Tavola  pe*  le  correzioni  del  crepuscolo  civile. 


Vi  è  anche  un  altro  crepuscolo  detto  cre- 
puscolo astronomico,  che,  cominciando  o 
finendo,  come  quello  civile,  col  tramontare 
o  levarsi  apparente  del  Sole,  finisce  o  comin- 
cia quando  il  Sole  è  al  disotto  dell'orizzonte 
di  I80  e  segna  il  principiare  0  finir  della 
notte. 

La  tavola  seguente  indica  la 


Durata  dei  crepuscolo  astronomico 
secondo  la  latitudine. 


SOLSTIZIO 

D'  ESTATE 

6m 

_ 

5 

_ 

4 

_ 

3 

— 

2 

_ 

1 

0 

+ 

ira 

+ 

2 

+ 

3 

+ 

4 

+ 

5 

SOLSTIZIO 
D' AUTUNNO 


+ 
+  3 


DUE 
EQUINOZI 


-  2 

-  2 

-  1 

-  1 

0 
0 

+  1 
+  1 
+  2 
+  2 
+  3 


DATA 

850 

40» 

450 

50» 

h  m 

h  m 

h  m 

h  m 

Gennaio  .    . 

1 

1  32 

1  39 

1  48 

2     1 

n             •     • 

16 

1  30 

1  37 

1  46 

1  58 

1             •     • 

31 

1  28 

1  34 

1  43 

1  54 

Febbraio.    . 

15 

1  26 

1  32 

1  40 

1  50 

Marzo  .    .    . 

12 

1  25 

1  31 

1  39 

1  49 

•n       •     '      • 

17 

1  26 

1  32 

1  40 

1  51 

AprUe  .    .    . 

1 

1  27 

1  34 

1  43 

1  55 

n       -     •     • 

16 

1  31 

1  39 

1  49 

2     5 

Maggio.   .    . 

1 

1  35 

1  45 

1  59 

2  21 

n       •     •     • 

16 

1  41 

1  53 

2  11 

2  47 

1       •     •     • 

31 

1  45 

2     0 

2  25 

3  45 

Giugno.    .    . 

15 

1  48 

2     5 

2  35 

3  45 

30 

1  48 

2     4 

2  34 

3  4b 

Luglio  .    .    . 

15 

1  45 

1  59 

2  23 

3  25 

ti     •    •    • 

30 

1  40 

1  51 

2     9 

2  41 

Agosto  .    .    . 

14 

1  34 

1  44 

1  57 

2  18 

«     •   •    . 

29 

1  30 

1  38 

1  49 

2     4 

Settembre  . 

13 

1  27 

1  34 

1  43 

1  55 

«         •    • 

28 

1  25 

1  32 

1  40 

1  50 

Ottobre    . 

13 

1  25 

1  31 

1  39 

1  49 

n           •     • 

28 

1  26 

1  33 

1  40 

1  51 

Novembre  . 

12 

1  28 

1  35 

1  43 

1  54 

«        •    • 

27 

1  30 

1  37 

1  46 

1  58 

Dicembre    . 

12 

1  32 

1  39 

1  48 

2     1 

1»        •    • 

27 

1  32 

1  39 

1  49 

2     1 

Contro  l'ASMA 

Rimedio  d'Abissinia  Exibard 

SENZA    OPPIO    NÉ    MORFINA 
In,   rolvere    ed.    ixx    Sigarette 

sollievo  immediato, 
Dombasle,  Paris.  — ■  Tulle  le  Farmacie. 


I 

^^Braente  modo.  Assunti  due  assi  ortogonali  si 
^^^  diviso  quello  orizzontale  in  24  parti  in  cor- 
rispondenza alle  24  ore  del  giorno,  e  quello 
verticale  in  un  certo  numero  di  parti  corri- 
spondenti al  numero  dei  giorni  del  mese:  poi 
su  ciascuna  linea  corrispondente  ad  un  dato 
giorno  s'è  notato  con  un  punto  l'istante  del 
sorgere  e  tramontare  del  Sole,  il  principio  e 
la  fine  del  crepuscolo.  Congiungendo  con  una 
linea  continua  i  punti  che  si  i-iferlscono  ad 
uno   stesso   fenomeno   si   sono   avute  delle 
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Diagramma  della  l^ice. 


curve.  Lo  spazio  bianco  rappresenta  la  Ine» 
solare,  lo  spazio  un  po' meno  chiaro  com- 
preso fra  due  linee  quasi  parallele  la  luo» 
crepuscolare.  Così  con  un  colpo  d'occhio  tk 
può  osservare  l'andamento  della  luce  In  aa 
dato  giorno. 

L'uso  ne  sarà  spiegato  da  un  esemplo. 
Il  16  majiglo  sarà  notte  fino  dopo  le  8  V.; 
l'aurora  dura  circa  un'ora  fino  alle  4*4, 
quando  si  leva  il  sole,  che  tramonta  ali» 
l'J'4;  quindi  ancora  un'ora  di  oreposoolo, 
e  alfe  20  V»  di  nuovo  notte. 


9,0  1    2   3^5  6   7  8  9  10  1112  13  14  15  16  17  18  19  20  21  222524 
Gennaio  ^VJl    \    IJ    1^  ~ 


Correzioni   per  il  culminare,  levare  e  tramontare 

della  latina. 


L'Almanacco  nelle  efifemeridi  fornisce  tutti 
i  giorni,  in  tempo  legale,  per  Roma,  le  ore  del 
culminare,  levare  e  tramontare  della  Luna. 
Per  la  correzione  del  culminare  della  Luna 
pei  vari  luoghi  d'Italia  si  può,  contentandosi 
solo  di  un'approssimazione,  aggiungere,  come 
per  il  Sole,  al  dato  dell' Almanacco  la  corre- 
zione per  la  longitudine,  indicata  pel  luogo  in 
questione  nella  Lista. 

Esempio:  Il  l»  novembre  la  Luna  culmina 
a  Roma  alle  7^  44™,  a  che  ora  culmina  a  To- 
rino? —  La  Lista  da  per  Torino  come  cor- 
rezione per  la  longitudine  +  19"»  8»  8  e  la 
Luna  culmina  a  7"  44»  +  19"  g' 3  =  8^8- 
olrca.  Questo  metodo  per  luoghi  italiani  da 


raramente  un  errore  vicino  a  1".  01  si  pnò 
maggiormente  avvicinare  al  tempo  vero  d»»l 
fenomeno  moltiplicando  2«  pel  numero  indi- 
cante nella  Lista  i  minuti  primi  di  oorrezioue^ 
(nel  caso  scelto  2»  X  19  =  38»)  e  dando  com«« 
segno  al  prodotto  11  segrno  che  precede  il  nu- 
mero dei  minuti  nella  lista,  (nel  caso  nostro 
-f  88*)  e  il  dato  diverrebbe  allora 

7»«.  44™ 

■j-  19».    8» 


8h.     3n..46« 

ma  anche  con  quésta  aggiunta  il  resoltato  ^ 
cempro  approssimato. 

2 


-  18  - 

Per  ottenere  il  dato,  per  un  luogo,  del  levare  e  tramontare  della  Luna  bisogna  applic 
dalla  Lista  tra  il  luogo  in  questione  e  il  meridiano  di  Roma. 

L'intervallo  semidiurno  indicato  nella  prima  linea  verticale  della  Tavola  si  trova,  pel 
culminare,   sottraendo  dal  dato  del  tramonto  il  dato  del  culminare.   —    Esempio:  Il  10  ottol 
monta  a  Venezia?  —  Venezia  nella  Lista  ha  i  dati  45".  25'.  49"  di  latitudine  e  +  0"",  31»,  1  dtl 
nare  e  di  4h. 34™  dopo:   allora  entrando  nella  Tavola  con  questi  dati  si  trova  (interpolane 
8»>.  17»  e  —  12"».  0»  +  0«n.31»  =  —  li™,  29»  conseguentemente  18»».  45™  —  11™.29«  =  IS^SS^.J 


TAVOLA 


|2 
fa 

Riduzioni  del 

nascere  e 

tramontare  della  LuniI 

360 
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38" 

39» 

.0. 

1 

0' 
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30' 

0' 
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.8 

22 
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17 

.7 

15 
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.8 

4  0 

26 

.9 

24 

.8 

22 

.7 

20 

.6 

18 

.4 

16 

.2 

13 
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11 

.6 
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.2 

6 
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.5 

22 

.7 
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.6 

8 
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6 

.9 
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22 
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18 

.8 

17 

.0 

15 

.2 

13 

.3 

11 

.5 

9 
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.6 

3 

.6 

30 

20 

.1 

18 

.5 

16 
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Le  riduzioni  si  applicano  col  segno  dato  in  questa  t 


È  da  notarsi  che  bisogna  procedere  separatamente  per  il  sorgere  e  per  il  tramonto,  non  esj 
Per  Età  della  Luna  ad  una  data  epoca,  s'intende  il  tempo  trascorso  dall'ultimo  novi 

simiglianza  di  h,  ora,  da  hora).  —  Nella  nostra  ctfemeride  viene  contato  per  uno  il  giorn 
Per  seguire  la  consuetudine  già  invalsa  in  quest'almanacco,  e  perchè  la  consultazione  lort 

le  ore  legali. 


rrezione  sottoindicata  nella  Tavola  ed  aggiungere  la  difFerenxa  di  longitudine  come  è  indicai» 


«  ima  del   culminare, 

sottraendo   dal  dato  del  culminare  il 

dato  del  levare 

e.  per 

l'arco  dopo  li 

ma  a  Roma  nasce  a  Si».  14™,  culmina  a  14h.  iim   e  tramonta  a   18>».  IS™:  a  che  ora  nasce  e  tra- 

nza  di  lonfc'itudine  con  Roma  e  gli  intervalli  semidiurni  sono  a  Roma  di  S»-.  47"»  avanti  11  cnlmi- 

fx9  -f  2«n,  5  o,  il  che  è  lo  stesso,  2».  30» 

-h  O'n.Sl»  =  -f  3>n  cousegueiitemente  b»».  14»  -f  3-  = 

amontare. 

A    LUNA 

inonte  di  Roma  agli  orizzonti  delle  latitudini  seguenti: 
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•1  lerare  di  Roma,  e  con  segno  opposto  al  tramontare. 


gli  archi  semidiurni  uguali  a  causa  del  moto  rapido  della  Luna. 

precedente  sino  a  quell'epoca.  Essa  viene  espressa  in  giorni  (abbreviazione:  d:  dal  die»  latino,  % 

novilunio. 

rtudersl  necessaria,  riferiamo  brevemente  il  concetto  dei  fttti  orari,  riportando  in  apposito  tabelle 


—  20  - 
Fusi  orari    -    Ora  legale. 

L' intensità  crescente  dei  traffici  interna-  Si  ha  così  il  1°  fuso  che  si  estende  1"  Vj 

«ionali,   le   comunicazioni   più   numerose   e  (30m)  all'È  e  altrettacto  alI'W  di  Greenwioh 

rapide   fra  stato   e   stato,  lo   sviluppo   delle  [ora  dell'Europa  Occidentale),  procedendo  ver- 

ferrovie,  dei  telegrafi   e  telefoni  e  della  na-  so  l'È  si  ha  il  fuso  In  cui  si  conta  Vora 

Tlgazione,  hanno  reso  sempre  più  sentito  il  dell'Europa   Centrale,   e   il  fuso  che  dà  Vora 

bisogno   di   unificare  il  sistema  orario  mon-  dell'Europa    Orientale  rispettivamente   in   a- 

diale.  Perciò,  sembrando  troppo  ardita  e  non  vanzo  di  1  e  2  ore  sul  tempo  di  Greenwich. 

scevra  di  gravi  inconvenienti,  l'adozione  del-  Nell'adozione   pratica   di   questo  sistema 

Yora  universale,  si  è  immaginato  il  sistema  le   Nazioni   non  troppo   estese   hanno  scelta 

dei  fusi  orari.  Si  è  divisa  idealmente  la  Terra  l'ora  del  fuso  in  cui  è  compresa  la  maggior 

in  24  fusi  di  15»  o  1^  ciascuno.  Tutti  i  punti  parte  del  loro  territorio  per  evitare  l'iucon- 

che   si   trovano   entro   un    fuso    dovrebbero  veniente   di   avere  un' wa  legale  troppo  dif- 

segnare,  a   un   dato   momento,  la  medesima  ferente  dall'ora  locale.  Per  la  stessa  ragione 

ora  (quella  corrispondente  al  meridiano  cen-  alcuni  paesi  hanno  stimato  utile  di  ricorrere 

trale  del  fuso).  11  passaggio  dall'ora  di  un  anche  ai  mezzi  fusi  (lo\'z  o  30m). 

fuso   a   quella   del  fuso  contiguo,  si  fa  sem-  Gli    Stati    Uniti    d'America   e    11   Canada 

plicemente   aggiùngendo  o  togliendo  un'ora  hanno   adottato  per  le  ferrovie  cinque  ore 

intera  a  seconda  che  si  procede  verso  l'Eo  normali, 

verso  l' W.  Come  meridiano  origine  in  questo  Nel  quadro  seguente  sono  indicati  1  prln- 

sistema   fu   scelto    quello    di   Greenwich   già  cipali   paesi  che  finora  hanno  aderito  o  per 

adottato  di  preferenza  nella  cartografia  e  nel-  intero  o  in  parte  al  siste nj  a  dei  fusi  orari  e 

la  navigazione.  la  differenza  rispetto  all'ora  di  Greenwich. 

Tempo 
di  Greenwich. 
Ora  dell'Europa  Occidentale.  —  Inghilterra,  Belgio,  Francia,  Spagna,  Portogallo, 

Gibilterra,  isole  Faròe. 
Ora  dell'  Europa  Centrale.  —   Norvegia,  Svezia,  Danimarca,   Germania,  Grandu- 
cato di  Lussemburgo,  Austria-Ungheria,  Bosnia  e  Erzegovina,  Svizzera,  Italia, 
Serbia,  Malta,  Congo,  Turchia  occidentale,  Africa  occidentale  portoghese.   .     1^      E 
Ora  dell'Europa  Orientale.  —  Bulgaria,  Rumenia,  Turchia  orientale,  Egitto,  Natal, 

Africa  meridionale.  Africa  orientale  portoghese 2       E 

(Nel  Transvaal  l'ora  impiegata  per  le  ferrovie  e  i  telegrafi,  avanza 
di  1''  V2  su  Greenwich). 

Ora  dell'India.  —  Indie  Inglesi 5  V2  E 

Ora  di  Burma.  —  Birmania 6  V2  E 

Ora  di  Hong-Kong  o  dell'  Australia  Occidentale.  —  Parte  della  Cina,  Formosa,  Bor- 

neo  (al  N,),  Filippine,  Australia  Occidentale 8       E 

Ora  del  Giappone.  —  Giappone,  Corea 9        E 

Ora  dell'  Australia  Meridionale 9  V2  E 

Ora  dell'Australia  Orientale  —  Victoria,  Queensland,  Nuova  Galles  del  Sud,  Ta- 
smania  10       E 

Ora  della  Nuova  Zelanda 11  V2  E 

Atlantic  Standard  Time.  —  Porto  Rico,  Nuova  Scozia 4       "W 

Eastern  Standard  Time.  —  Stati  Uniti,  Canada,  Panama,  Perù,  Chilo 5       W 

Central  Standard  Time.  —  Stati  Uniti,  Canada,  Honduras 6       W 

Mountain  Standard  Time.  —  Stati  Uniti,  Canada 7       W 

Pacific  Standard  Time.  —  Stati  Uniti,  Canada,  Colombia  Inglese 8       W 

Le  nazioni  che  non  hanno  adottato  il  astronomico  più  importante.  Il  quadro  se- 
sistema  dei  fusi  orari,  si  servono  in  generale  guente  indica  le  regioni  in  cui  sono  adottate 
ufficialmente  dell'ora  della  capitale  oppure  alcune  ore  convenzionali  e  la  differenza  ri- 
dei  meridiano  che  passa  per  l'osservatorio  spetto  all'ora  di  Greenwich. 

Ora  di  Atene.  —  Grecia 1  .34  .53  E 

Ora  di  Pulkowa.  —  Eussia 2  .  1  .19  E 

Ora  di  Dublino.  —  Irlanda 0  .25  .21  \\' 

Ora  di  Amsterdam.  —  Olanda 0  .19  .32  E 

Ora  di  Montevideo.  —   Uruguay 3  .44  .49  W 

Ora  di  Cordoba.  —  Repubblica  Argentina. 4  .16  .48  W 

Ora  di  Caracas  —  Venezuela 4  .27  .44  W 

Ora  di  Bogota.  —  Colombia 4  .56  .54  W 

Ora  di  Avana.  —  Cuba 5  .29  .26  W 

Ora  di  Messico.  —  Messico 6  .36  .27  W 
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I  due  quadri  precedenti  permettono  di  renza  di  longitudine,  In  tempo,  fra  esso  e  11 
passare  con  molta  facilità  da  un'ora  data  meridiano  di  Qr.  Allora  si  potrà  fare  la  ri- 
di Greenwlch  all'ora  corrispondente  di  nn  duzione  che  si  desidera  prima  rispetto  »  Gr., 
altro  meridiano.  Se  l'Indicazione  ò  seguita  cioè  come  se  si  trattasse  d'ora  di  Qr.,  e  poi 
dalla  lettera  E,  il  paese  è  ad  oriente  di  Qr.,  applicare  al  resultato  la  difTerenza  nota  di 
e  quindi  per  la  riduzione  d'ora  bisognerà  longitudine  colla  stessa  regola  data  sopra 
aggiungere  all'ora  di  Gr.  la  quantità  data  nel  ma  riferita  al  nuovo  meridiano  scelto.  SI 
quadro.  voglia  ad  es.  sapere  qnal  è  l'ora  di  Atena 

Se  Invece  il  paese  è  ad  occidente  (W.)  di  che  corrisponde  a  12^»  di  tempo  ufficiale  ita- 
Greenwich,  bisognerà  togliere  all'ora  di  Qr.  liano  (tempo  dell' E.  0.).  Siccome  il  meridiano 
la  quantità  indicata.  Volendosi  riferire  ad  nn  di  Gr.  è  1'»  all'IT  rispetto  al  meridiano  dei- 
altro  meridiano,  basterà  conosoore  la  diffe-  E.  C,  cosi  avremo: 

Ora  dell'Europa  Centrale 12*>      0»      O» 

Correzione  rispetto  a  Greenwlch 4-       1      84      68 

Differenza  longitudinale  fra  il  meridiano  E.C.  e  Green.  —      10        0 

Ora  corrispondente  In  tempo  di  Atene 12''    84™    SS» 

Con  un'  uguale  semplicità  si  risolvono  tutti  1  problemi  analoghL 


Fenomeni  notevoli  del  1915. 


Principio  delle  stagioni. 


Primaveba  il  21  marzo  alle  17'»  li™ 
Estate ,  22  giugno    „     12     49 


Autunno  11  23  settembre  alle    3*»  48» 
Interno    ,  22  dicembre      «     10    86 


Ingressi  del  Sole  nei  segni  dell' eclittica. 

Il  21  Gennaio il  sole  entra  in  Acquario a    3^1 
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Febbraio  . 
Marzo  .  . 
Aprile  .  . 
Maggio  .  . 
Giugno  .  . 
Luglio  .  . 
Agosto  .  . 
Settembre 
Ottobre.  . 
Novembre 
Dicembre  . 


Pesci 17  42 

Ariete 17  11 

Toro 4  48 

Gemelli 4  30 

Cancro 12  49 

Leone 23  66 

Vergine 6  84 

Libra 3  48 

Scorpione 12  29 

Sagittario 9  88 

Capricorno 10  36 


Noviluni  e  pleniluni  secondo  l' uso  ecclesiastico. 


Secondo  tale  uso,  i  giorni  dei  noviluni  in  un  dato  anno  sono  quelli  segnati  nel  calen- 
dario perpetuo  AaXVepatta  e  non  indicano  il  dì  preciso  in  cui  avviene  la  Luna  nuova,  ma 
il  giorno  in  cui  cominciaci  a  vedere  il  filetto  luminoso  della  falce  lunare,  il  che  avviene 
40  ore  dal  momento  in  cui  è  avvenuta  la  congiunzione  o  astronomicamente  è  cominciata 
la  Luna  nuova.  Le  fasi  P.Q.;  L.  P.;  U.Q.;  corrispondono  ecclesiasticamente  al  seltimo,  al 
decimoquarto,  e  al  ventidueaimo  giorno  della  lunazione. 


L.N il  17  Gennaio 

L,  P «  30  Gennaio 

L.N ,16  Febbraio 

L.  P ,28  Febbraio 

L.  N ,17  Marzo 

L.  P «30  Marzo 

L.N n  16  Aprile 

L.  p ,28  Aprile 

L.N 15  Maggio 

L.  P ,28  Maggio 

L.N ,13  Giugno 

L.  P ,26  Giugno 


L.N.    . 

il  13  Luglio 

L.P.     . 

,26  Luglio 

L.N. 

,11  Agosto 

L.P.    . 

,24  Agosto 

L.N.    . 

,10  Settembre 

L.P.    . 

23  Settembre 

L.N.    . 

9  Ottobre 

L.P.    . 

,22  Ottobre 

L.N.    . 

,     8  Novembre 

L.P.    . 

,21  Novemiira 

L.N.    . 

,    7  Dicembre 

L.P.    . 

-  20  Dicembre 
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Eclissi  del  1915. 

Nell'anno  1915  avverranno  due  eclissi  di  Sole. 

I.  -  Eclisse  annulare  di  Sole  il  14  febbraio  1915  (invisibile  in  Italia).  Congiunzione 
vera  della  Luna  col  Sole  alle  4^  52m.  Quest'eclisse  sai-à  visibile  come  anulare  da  oltre  le 
Isole  Caroline,  nella  parte  quasi  centrale  della  Nuova  Guinea,  nella  parte  N.W.  dell'Au- 
stralia fin  sotto  l'isola  di  Madaj^ascar. 

II.  -  Eclisse  anulare  di  Sole  il  io  agosto  1915  (invisibile  in  Italia).  Congiunzione 
vera  della  Luna  col  Sole  alle  23''.  llm.  Questo  eclisse  come  anulare  sarà  visibile  solo  nel- 
l'Oceano Pacifico  aa  sotto  l'America  del  Nord  fin  sotto  il  Giappone. 

Come  trovare  il  Nord  senza  bussola. 


Da  noi  si  conosce  poco  un  metodo  pra- 
ticissimo, che  si  adopra  m.olto  altrove,  fu  tro- 
vato, o  almeno  ritrovato,  dal  comandante 
iVioéssard  e  gioverà  ai  lettori  dell'Almanacco 
Il  aliano. 

Metodo.  —  Si  metta  orizzontalmente  tin 
orologio  che  vada  discretamente  e  si  giri  in 
modo  che  la  lancetta  delle  ore  sia.  nella  di- 
rezione dell'ombra  al  Sole  della  persona  che 
fa  l'osservazione:  il  Nord  si  trova  nella  di- 
rezione della  bisettrice  dell'  angolo  che  fa 
quella  lancetta  col  raggio  che  nel  quadrante 
dell'orologio  finisce  alle  ore  XII:  in  altre 
parole  nella  direzione  del  raggio  che  divide 
per  metà  il  tratto  fra  l'ora  indicata  dall'oro- 
logio e  l'ora  XII. 

La  teoria  è  ovvia.  A  mezzodì  l'ombra  del- 
l'osservatore è  diretta  verso  il  Nord  e  que- 
st'ombra farebbe  un  giro  intero  in  24  ore: 
cammina  dunque  con  una  velocità,  che  è 
esattamente  la  metà  di  quella  che  in  un  oro- 
logio comune  ha  la  lancetta  delle  ore,  che 
fa  2  giri  del. quadrante  nel  medesimo  tempo. 

Questo  metodo  non  è  matematicamente 
esatto  che  al  polo  e  anche  là  vi  sarebbe  il 
piccolo  errore  che  deriva  dall'equazione  del 
tempo.  A  latitudini  ditferenti  non  è  esatto 
altro  che  se  l'osservazione  vien  fatta  a  mez- 
rogiorno,  ma  al  solito  si  ha  anche  per  esse 


l'errore  dovuto  all'equazione  del  tempo,  er- 
rore che  è  al  massimo  di  4  gradi  in  2  giorni 
dell'anno,  l'il  febbraio  e  il  3  novembre  e 
non  si  avrebbe  affatto  errore  4  volte  l'anno, 
il  15  aprile,  il  14  giugno,  il  1»  settembre  e 
il  25  decembre. 

L'osservazione  fatta  ad  altre  ore  dà  re- 
sultati peggiori  quanto  più  si  è  distanti  dai 
poli  e  il  massimo  errore  si  ha  nei  mesi  di 
giugno  e  luglio:  vi  è  però  modo  di  rime- 
diare in  ogni  epoca  se  si  fanno  due  osserva- 
zioni egualmente  distanti  in  tempo  avanti  e 
dopo  mezzogiorno,  perchè  gli  errori  e-sendo 
di  senso  contrario  nei  due  tempi  di  osserva- 
zione la  media  dei  due  resultati  dà  la  vera 
direzione  del  Nord.  Ai  tropici  il  metodo  sa- 
rebbe assolutamente  inapplicabile,  perchè  il 
Sole  passa  allo  zenith  a  mezzogiorno  e  l'om- 
bra è  .sempre  diretta  da  Est  a  West  in  ogni 
altra  ora  della  giornata.  In  questo  caso  però 
il  Nord  si  trova  con  gran  facilità  essendo 
sempre  lungo  il  braccio  sinistro  sollevato  da. 
chi  ha  il  Sole  in  faccia. 

Questo  metodo  serve  anche  di  notte  colla 
Luna:  allora  però  bisogna  sapere  a  che  ora 
essa  passa  al  meridiano  e  la  bisettrice  in 
questo  caso  va  presa  fra  la  lancetta  delle  ore 
e  il  punto  dell'ora  del  passaggio  al  meri- 
diano. 


Calendario  Perpettio. 

per  trovare  in  quale  giorno  della  settimana  cada  an  determinato  giorno  di  nn  anno  qaaIanqne.(U 


uso  DELLA  TAVOLA 

{ved.  la  pag.  seguente). 

Per  trovare  in  quale  giorno  della  setti- 
mana cada  un  determinato  giorno  di  un  anno 
qualunque,  sia  del  calendai-io  Giuliano  tanto 
prima  della  Riforma  quanto  dopo  la  Riforma 
per  le  nazioni  che  non  l'hanno  accettata,  sia 
del  calendario  Gregoriano,  si  comincia  dal 
cercare  nei  due  quadri  in  basso  della  tavola 
il  coefficiente  di  aumento  corrispondente  al 
secolo  cui  appartiene  l'anno  in  questione; 
tale  coefficiente  deve  essere  sommato  agli  anni 
del  secolo,  e  il  numero  ottenuto  va  cercato 
nel  quadro  centrale  verso  sinistra,  che  è  ap- 
punto intitolato  Anni  del  secolo  con  i  loro 
aumenti.  Quindi  nel  quadro  centrale,  verso 
destra,  bisogna  cercare  il  coefficiente  corri- 


spondente al  mese  di  cui  si  ragiona,  e  si  deve 
sommarlo  alla  data  del  giorno,  per  cercare  II 
numero  cos'i  ottenuto  nel  quadro  In  alto  a  de- 
stra, intitolato  Giorni  del  mese  con  i  loro  au- 
menti. Sull'incontro  delle  due  colonne  si  tro- 
va il  giorno  della  settimana  corrispondente 
al  giorno  indicato 

Questa  tavola  vale  per  il  Calendario  Giu- 
liano dall'anno  3500  av.C.  all'anno  3500  d.  C, 
e  per  il  Gregoriano  fino  all'anno  4000.  Per  il 
Giuliano  può  essere  facilmente  aumentato  con 
l'aggiunta  di  nuove  colonne;  per  l'estensione 
al  Gregoriano  vi  è  un'incognita  che  risolverà 
solamente  un  tardo  avvenire,  quella  cioè  di 
sapere  in  quale  anno  sarà  soppresso  il  bise- 
stile, che  dovrà  probabilmente  togliersi  per 
compensare  la  differenza  tuttora  esistente  fra 
l'anno  civile  e  l'anno  solare. 


(1)  Compilato  e  cortesemente  comunicato  dall'  Ing.  GUIDO  JACOBACCI  di  Buenos-Ayrea. 
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GIORNI  DI  SETTIMANA 
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Aumenti  agli  anni  del  Calendario  Gregoriano 
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Aumenti  agli  anni  nel  Calendario  Giuliano. 

Secoli  avanti  Crist 
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Esempì: 

21  Gennaio  1793:  Morte  di  Luigi  XTL 

—  Secolo  18»,  anno  93,  aumento  30; 
Gennaio,  anno  comune,  aumento  0; 
93  +  20 -113;  21 +0       21;Lun«dJ. 

15  Ottobre  1582:  Inizio  Caìtsnd.  Oregor. 

—  Secolo  I60,  anno  82;  aumento  0; 
Ottobre,  anno  comune,  aumento  0; 
82  +  0  =  82;  15  +  0  --  15;  Venerdì. 

4  Ottobre  1582:  Fine  Calend.  Giuliano, 

—  Secolo  16»,  anno  82,  aumento  8: 
Ottobre,  anno  comune,  aumento  0; 
82  +  8  =  90;  4  +  0  --  4;  Giovedì. 

Infatti  si  passò  dal  4  all6  Ottobre 

senza  giorni  intermedi. 

30    Marzo    1282:    Vespri   Siciliani.    — 

Secolo   13^  anno  82,  aumento  16; 

Marzo,  anno  comune,   aumento  3; 

82  +  16  =  98;  30  +  3  --  33;  Luned). 

Infatti  era  il  Lunedi  dopo  Pasqua. 

25  Dicembre  799:  Corouaz.  Carlo  M  gno. 

—  99  +  20  =  119;  25  +  5  =  30;  Mer> 

coied). 

Se  fosse  stato  in  vigore  il  Qrego- 
rfano,  si  sarebbe  avuto: 

99  +  0  =-  99:  25  -+-  5  =  80;  Saba- 
to;  cioè  una  differenza  di  4  giorni: 
che  è  la  posticipazione  che  11  Calen- 
dario aveva  in  quel  secolo.  Il  Mer- 
coledì avrebbe  dovuto  avere  la  data 
29  Dicembre. 
15  Marzo  44  av.  C:  Morte  di  Giulio 
Cesar».  Che  giorno  di  settimana  sa- 
rebbe stato,  se  fossero  state  In  uso 
le  attuali  denominazioni?  Secolo  (-1); 
Anno  44  corrispondente  a  57,  aumen- 
to 4;  Marzo,  anno  comune,  aumen- 
to 3;  57  +  4  -  61,  15  +  3  =  18;  ri- 
sulta un  Mercoledì.  Però  in  realtà 
avrebbe  corrisposto  a  un  Giovedì, 
perchè  Giulio  Cesare  aveva  stabilito 
mesi  alternati  di  31  e  30,  e  Febbraio 
aveva  29  o  30  giorni.  Sotto  Augusto 
(a.  26  av.  C.)  fu  portato  a  31  il  mese 
di  Agosto,  to^'liendo  il  giorno  cor- 
rispondente a  Febbraio,  e  così  pure 
si  modificarono  1  4  ult  mi  mesi  ridu- 
cendoli allo  stato  attuale. 

Per  gli  anni  avanti  Cristo  bisogna 
fare  attenzione  se  essi  son  dati  col 
sistema  cronologico  od  astronomico. 
Nel  primo  caso  (il  più  comune),  i  secoli 
si  contano  come  dopo  Cristo,  cioè  da 
1  a  100,  lo  Secolo;  da  101  a  200,  3»  8e- 
coio,  ec;  e  per  gli  anni  si  assume  un 
complemento,  cioè  la  dlBfereniada  101; 
ad  esempio:  101  -44  =  57.  Nel  se- 
condo caso  i  secoli  si  contano  da  0  a  99, 
lo  secolo;  da  100  a  199,  2"  secolo,  eo.,  e 
per  gli  anni  si  assume  il  complemento 
da  100.  Così  l'anno  44  cronologico 
corrisponderebbe  al  43  astronomloo: 
100  —  48  =  57,  e  il  rlsulUto  sarà 
identico.  L' anno  sarà  bisestile,  se 
è  divisibile  per  4  il  complemento. 
Esempio:  Anno  754,  cronologico.  — 
Fondazione  di  Roma:  Secolo  (-8);  An- 
no (101  —  54)  =  47;  Astronomloo  sar- 
rebbe  753. 
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Come  si  adoprano,  si  regolano  e  si  graduano 
i  barometri  in  tempo  di  pioggia. 


Si  domandano  spesso  agli  Osservatori 
Istruzioni  per  la  graduazione  e  le  indica- 
zioni dei  barometri  e  questo  articolo,  essen- 
zialmente pratico,  potrà  interessare  i  lettori 
dell'Almanacco. 

Graduazione  dei  barometri.  —  I  barometri 
servono  a  far  conoscere  la  pressione  atmo- 
sferica del  luogo  di  osservazione.  Son  gra- 
duati in  millimetri  di  altezza  dell'estremo 
della  colonna  barometrica  dal  pozzetto  tutti 
i  barometri  per  osservazioni  scientifiche,  sia 
c'ie  siano  realmente  a  colonna  di  mercurio, 
sia  a  scatole  chiuse  a  pareti  flessibili  vuote 
o  quasi  vuote  d'aria,  Son  graduati  a  scala 
molile  quei  barometri  che  si  adoprano  per 
la  p. evisione  del  tempo:  in  questo  caso  la 
pressione  locale,  ordinariamente  inferiore, 
deve  esser  letta  come  sarebbe  al  livello  del 
mare:  si  deve  cioè  aggiungere  al  dato  della 
pressione  reale  locale  la  pressione  che  eser- 
citerebbe una  colonna  d'aria  la  cui  altezza 
fosse  eguale  all'altezza  del  luogo  sul  livello 
del  mare.  Questo  aumento  da  apportare  varia 
colla  temperatura  dell'aria:  è  maggiore  d'in- 
verno che  d'estate,  perchè  l'aria  più  fredda 
è  più  densa  e  quindi  più  pesante  ed  è  spesso 
vistoso  raggiungendo  presto  anche  centime- 
tri se  il  luogo  è  alto  anche  solo  poche  cen- 
tinaia di  metri. 

I  barometri  costruiti  per  scopo  scientifico 
non  portano,  si  è  detto,  altro  che  la  gradua- 
zione in  millimetri,  quelli  invece  per  uso  di 
previsioni  portano  indicate  anche  le  indica- 
zioni di  Variabile,  Bello,  Pioggia,  Vento,  ec. 
Questi  barometri  quando  sono  a  mercurio 
sono  a  scala  monile,  quando  sono  aneroidi 
son  più  spesso  a  indice  mobile  e  l'indica- 
zione Variabile  è  scritta  in  corrispondenza 
ai  760  mm.  di  altezza  barometrica. 

Le  notazioni  Pioggia,  Vento,  Tempesta, 
Bello  Fisso,  Mplto  Secco,  sono  generalmente 
assurde,  perchè  la  pressione  atmosferica  al 
livello  del  mare  non  oscilla  oltre  i  limiti  di 
735  e  780  mm.  e  per  conseguenza  l'ago  o 
t'estremo  della  colonna  baromatrica  non  po- 
trà indicare  né  Tempesta,  ne  Bello  Fisso,  né 
Mólto  Secco,  che  sono  scritti  oltre  questi  limiti, 
cioè  respettivamente   a   725,   790  e  795  mm. 

Si  vede  da  ciò  che  i  barometri  che  indi- 
cano la  pressione  ridotta  al  livello  del  mare 
debbono  esser  regolati  volta  per  volta  pel 
luogo  dove  debbono  stare. 

Non  avviene  il  medesimo  pei  barometri 
che  indicano  colla  scala  la  pressione  reale 
del  luogo  dove  si  osservano.  Questi  barometri 
una  vòlta  regolati  con  un  barometro  cam- 
pione possono  essere  trasportati  a  varie  altez- 
/'■,  senza  cessare  di  indicare  le  vere  pressioni 
atmosferiche  dei  vari  luoghi,  ma  ordinaria- 
mente servono  solo  con  relativamente  labo- 
riose riflessioni  p^r  le  previsioni  del  tempo, 
ecco  perché  per  le  previsioni  del  tempo  si 
fanno  1  barometri  a  scala  mobile. 

Come  si  regolano  i  barometri  aneroidi.  — 
Si  regola  materialmente  un  barometro  ane- 
roide col  girare  una  vite  che  si  affaccia  ad 
una  piccola  apertura  posta  ordinariamente 


sul  di  dietro  dell'apparecchio,  questa  vite 
fa  muovere  l'indice  di  quanto  si  crede  ne- 
cessario. 

Come  si  paragonano  e  si  regolano  i  baro- 
metri. —  Ogni  barometro  che  esce  d.a  un  co- 
struttore o  da  un  negozio  deve  esser  parago- 
nato ad  un  barometro  campione,  altrimenti 
non  si  può  sapere  che  fiducia  avere  nello 
strumento,  ammeno  che  non  costi  che  il  ven- 
ditore od  il  fabbricante  abbia  da  sé  fatto  il 
confronto. 

Se  si  acquista  un  barometro  a  scala  mo- 
bile o  di  cui  si  sia  spostato  l'indice  o  si  sia 
graduato  per  una  data  altezza  si  capisce  che 
la  gradaazione  o  non  vale  allatto  o  non  vale 
se  si  porta  lo  strumento  più  alto  o  più  basso. 
Infatti  supponiamo  che  un  barometro,  essen- 
dosi spostata  opportunamente  la  scala,  dia 
indicazioni  giuste  in  una  città  di  pianura, 
che  sia  a  soli  50  metri  sul  livello  del  mare, 
e  si  trasporti  a  400  metri  di  altezza.  Am- 
messo che  il  tempo  sia  stabile  e  che  in  tutta 
l'Italia,  il  che  qualche  volta  avviene,  si  abbia 
una  pressione  ridotta  al  mare  di  770  mm., 
durante  il  viaggio  l'indice  del  barometro  o 
il  mercurio  si  abbasserà  di  circa  1  mm.  ogni 
volta  che  lo  strumento  sarà  sollevato  di  una 
dozzina  di  metri,  in  modo  che  arrivato  al 
suo  nuovo  posto  il  barometro  segnerà  30  o 
40  mm.  di  meno  che  in  città,  cioè  735  o 
730  mm.  in  luogo  di  770  che  dovrebbe  indi- 
care. Questo  solo  cangiamento  di  posto  gli 
farà  cosi  indicare  vento  o  pioggia  in  luogo  di 
bel  tempo,  se  si  badi  solo  alle  indicazioni  di 
cui  ci  si  occupa. 

Si  vede  così  che  i  barometri  che  danno 
la  pressione  ridotta  al  livello  del  mare  deb- 
bono esser  regolati  per  il  luogo  dove  debbon 
servii-^.  Lo  stesso  non  accade  nei  barometri 
che  indicano  la  pressione  vera  del  luogo  dove 
si  osservano.  Questi  barometri  una  volta  re- 
golati con  un  barometro  campione,  si  è  detto, 
possono  essere  trasportati  a  ditferenti  a'tezze 
senza  cessare  di  dare  indicazioni  esatte  della 
pressione  atmosferica.  Però  allato  a  questo 
vantaggio  questi  barometri  presentano  dal 
punto  di  vista  della  previsione  del  tempo 
un  grande  inconveniente,  dovendo  ognuno 
di  essi  essere  volta  per  volta  graduato  pel 
luogo  in  cui  è  destinato  a  dare  le  sue  indi- 
cazioni, perchè,  l'altezza  del  luogo  facendo 
variare  la  pressione,  i  medesimi  numeri  della 
graduazione  non  possono  avere  il  medesimo 
significato  rapporto  ai  prognostici. 

Si  è  rimediato  a  questo  inconveniente  in 
due  modi,  o  si  è  posta  fissa  la  graduazione 
in  millimetri  e  mobile  quella  dei  prognostici 
e  si  aggiusta  questa  seconda  scala  a  seconda 
dell'altezza  a  cui  si  trasporta  il  barometro, 
e  questa  è  la  soluzione  posseduta  dai  baro- 
metri più  moderni,  perchè  così  questi  stru- 
menti servono  a  due  scopi  egualmente  bene; 
oppure  le  due  scale  solidali  si  son  fatte  mo- 
bili e  si  spostano  in  modo  che  il  barometro 
indichi  la  pressione  come  se  si  osservasse 
sempre  a  livello  del  mare. 

Acquistato  un  barometro  per  la   previ- 
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«Ione  del  tempo  bisogna  sapere  l'altezza  a 
cui  deve  servire  e  spostare  la  scala  delle  pre- 
▼isiont  in  conseguenza. 

Ter  questo  scopo  bisogna  avere  un  punto 
di  partenza. 

Caso  in  cui  esista  un  barometro  campionato 
nella  regione.  —  In  una  medesima  città  tutti 
i  barometri  che  son  corretti  per  dare  la  pres- 
sione al  livello  del  mare  debbono  andar  d'ac- 
cordo a  qualunque  altezza  si  trovino.  Sarà 
difficile  commettere  un  errore  sensibile,  per 
la  previsione  del  tempo,  se  si  estenda  questo 
principio  ad  un'area  di  20—25  km  di  raggio  : 
perchè  si  sa  ohe  1  valori  della  pressione  atmo- 
sferica variano  lievemente  da  un  luogo  al- 
l'altro, se  i  luoghi  non  son  troppo  distanti,  e 
se  si  osservano  i  barometri  allo  stesso  Istante. 
Infatti  avviene  rarissimamente  che  l'altezza 
della  colonna  baioiuetrica  vari  di  1  mm.  in 
luoghi  distanti  20-25  km.  Salvo  dunque  rari 
casi  di  tempo  molto  variabile  tutti  i  barome- 
tri di  una  stessa  città,  di  uno  stesso  comune, 
spesso  di  una  stessa  provincia,  debbono  in- 
dicare simultaneamente  la  stessa  pressione 
(ridotta  al  livello  del  mare). 

Per  conseguenza  per  regolare  un  baro- 
metro basterà  fargli  indicare  la  stessa  pres- 
sione di  un  barometro  che  vada  bene  e  sia 
nella  stessa  località  o  regione.  Per  campio- 
nave  i  due  barometri  si  baderà  però  di  sce- 
glit  re  un  tempo  calmo  e  si  avrà  cura  di  met- 
tere il  proprio  barometro  nella  posizione  in 
cui  deve  rimanere,  si  farà  la  lettura  dell'in- 
dicazione all'ora  esatta  in  cui  si  sia  fissato 
che  un  altro  la  faccia  al  barometro  campio- 
nato, eppoi  avute  le  notizie  e  visto  lo  scarto 
si  correggerà  di  questo  scarto  il  proprio  ba- 
rometro. 

Si  può  anche  fare  il  paragone  traspor- 
tando il  proprio  barometro  presso  l' altro 
campionato,  ma  dopo  bisogna  spostare  l'in- 
dice delle  previsioni  secondo  la  diflerenza 
di  altezza  a  cui  deve  servire  il  barometro 
che  si  tratta  di  regolare. 

Caso  in  cui  non  si  trovi  un  barometro  hen 
regolato  nelle  vicinanze.  —  Se  non  si  sa  che 
vi  sia  un  barometro  ben  regolato  vicino  con- 
viene dirigersi  ad  un  Osservatorio,  a  quello 
più  vicino;  questi  istituti  sono  ordinaria- 
mente compiacenti  della  loro  opera.  Si  può 
anche  e  meglio,  per  non  dar  noia  a  nessuno, 
far  uso  dei  dati  che  sui  giornali  si  otfrono 
al  pubblico  di  osservazioni  meteorologiche. 
In  dette  notizie  viene  indicato  lo  stato  del 
barometro  alle  9,  alle  15  ed  alle  21  ridotto 
al  mare.  Allora  per  3  giorni  consecutivi,  per 
esempio,  si  osserva  alle  dette  ore  il  proprio 
barometro  e  si  confrontano  coi  dati  dell'Os- 
s^-rvatorio  i  propri  e  si  correggono  oonse- 
•lentemente  le  indicazioni  dello  strumento, 
he,  essendo  ridotto  al  mare  pei  prognostici, 
ieve  dare  le  stesse  indicazioni  che  quello 
dell'  Osservatorio. 

Si  è  detto  che  I  barometri  più  moderni 
per  le  previsioni,  sia  aneroidi  che  a  mercu- 
rio, hanno  la  scala  a  millimetri  fissa  e  mo- 
bile quella  per  le  previsioni  od  ambedue  mo- 
bili indipendentemente. 

Questi  barometri  sono  assai  pratici  per- 
chè, una  volta  campionato  lo  strumento  per 
la  scala  a  millimetri,  possono  esser  traspor- 


tati e  subito  corretti  per  le  previsioni.  Sup- 
poniamo infatti  che  si  cangi  luogo  e  si  rad» 
più  in  alto,  il  barometro  calerà,  la  pressione 
divenendo  meno  forte,  ma  esso  indicherà 
sempre  sulla  scala  millimetrica  la  pressione 
reale  atmosferica,  mentre  l'altra  scala  delle 
previsioni  darà  indicazioni  false. 

Ma  esistono  tabelle,  e  a  pag.  10  se  n'  è  ri< 
portata  una,  che  fan  subito  conoscere  la  nuov» 
posizione,  ohe  deve  prendere  la  scala  delle 
previsioni. 

È  necessario  per  l'uso  di  quc'^te  tabelle 
conoscere  l'altezza  del  nuovo  luogo,  dove  è 
stato  trasportato  il  barometro  e  la  tempera- 
tura dell'aria.  Quest'ultimo  dato  vieue  indi- 
cato dal  termometro  ordinariamente  annesso 
a  questi  barometri  moderni  a  scale  mobili. 

La  tabella  stampata  a  pag.  10  ha  due  entrate, 
una  per  la  pressione  reale  atmosferica,  indi- 
cata dal  barometro,  e  segnata  di  10  in  10  mm. 
in  alto  alle  colonne  verticali,  e  l'altra  per  le 
altezze  dei  luoghi,  segnate  di  100  in  100  metri 
agli  estremi  delle  colonne  orizzontali.  La  ta- 
vola è  calcolata  per  0»  di  temperatura. 

Vediamo  con  un  esempio  l'uso  di  questa 
tabella.  Il  barometro  indichi  730  mm.  in  un 
luogo  alto  200  metri  e  a  0»  gradi.  La  pres- 
sione al  livello  del  mare  è  indicata  dalla  ta- 
bella con  7i9  mm,  che  è  il  numero  inscritto 
all'incrocio  delle  due  linee. 

Questo  resultato  è  esatto  solo  se  la  tem- 
peratura è  a  0°:  si  deve  far  subire  una  cor- 
rezione ulteriore  di  1  mm  ogni  7o,5  di  tem- 
peratura e  si  toglierà  questa  correzione  per 
temperature  superiori  a  0»  e  si  aggiungerà 
per  le  inferiori:  si  avrebbe  cosi  751  mm  in 
luogo  di  7'19  a  —lo»  e  747  a  +15o  e  si  faranno 
interpolazioni  per  gradi  intermedi.  Si  capisce 
che  si  faranno  delle  interpolazioni  anche  se 
i  millimetri  dell'altezza  barometrica  o  le  al- 
tezze dei  luoghi  non  corrispondano  esatta- 
mente alle  cifre  scritte  in  testa  alle  colonne. 
E  queste  interpolazioni  saranno  facili  se  si 
osservano  le  relazioni  dei  dati  della  tabella. 
Si  vede  infatti  ohe  orizzontalmente  i  numeri 
cambiano  di  una  unità  per  ogni  millimetro 
di  pressione  e  nella  veiticale  variano  di  una 
unità,  poi  di  0,9,  poi  di  0,8  ogni  10  metri  di 
altezza,  ma  in  pratica  si  può  interpolare  come 
se  i  numeri  variassero  sempre  di  1. 

Ma  mostreremo  con  un  esempio  completo 
come  si  adopri  la  tabella.  Il  barometro  in- 
dichi la  pressione  reale  di  mm  719,4  a  388  me- 
tri di  altezza,  con  una  temperatura  di  21  gradi. 
La  correzione  avrà  tre  fasi: 

1»  Pressione  reale  =  mm.  719,4.  —  La 
tabella  dà  per  710  mm  di  pressione  o  per 
300  metri  ni  altezza  a  0»  mm  738,0:  per 
mm  719,4  cioè  per  mm  9,4  di  più  biso- 
gnerà aggiungere  mm  9,4,  cioè,  (!•  resultato», 
mm  747,4. 

2<>  Altezza.  —  Per  88  metri  di  altezza 
più  di  300  bisogna  aggiungere  mm  8,8,  cioè, 
(2o  resultato),  mm  756,2. 

3o  Temperatura.  —  Per  21o  invece  di  0» 
bisogna  togliere  tanti  millimetri  quante  volte 
il  7,5  sta  nel  21.  cioè  In  cifra  tonda  3  mm, 
cioè  (3o  resultato),  mm  753,2. 

Insieme  mm  738  -|-  9,4  -f  8,8  —  8,0  = 
mm  753,  2. 

La  formula  complessa  speciale  arrebbe 
dato  mm  753,3  e  si  vede  che  questo  metodo 
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semplificato  dà  un'  approssimazione  sufB- 
ciente. 

Precauzioni  da  aversi  nell'istallazione  ed 
osservazione  dei  barometri.  —  Quando  si  è 
ben  regolato  un  barometro  bisogna  badare 
che  non  perda  i  suoi  vantaggi  e  prima  di 
tutto  non  si  sottoponga  ad  urti  ma  si  tratti 
con  delicatezza.  Non  si  espoiiga  a  grandi  e 
rapidi  sbalzi  di  temperatura  peichè  questi 
sbalzi  sforzeranno  facilmente  qualche  organo 
delicato  del  suo  meccanismo  e  gli  faranno 
almeno  perdere  di  esattezza.  Un  barometro 
che  preme  non  si  espone  mai  lungamente 
all'aperto  senza  precauzioni  ed  anche  in  am- 
bienti interni  si  dovrà  porre  lungi  da  appa- 
recchi di  riscaldamento  e  si  guarderà  che 
nemmeno  i  raggi  solari  lo  abbiano  a  colpire 
attraverso  una  finestra. 

Avanti  ogni  osservazione  è  bene  dare  un 
colpetto  colla  nocca  sul  vetro  per  vincere 
eventuali  inerzie  di  organi  meccanici  e  si 
vedrà  infatti  a  questo  colpo  spesso  spostarsi 


l'indice  per  poi  a  colpi  ripetuti  solo  oscillare 
ma  fermarsi  sempre  allo  stesso  punto. 

Chi  dia  con  intenzione  questi  colpetti  al 
primo  di  essi  può  esser  subito  avvisato  dal- 
l'apparecchio se  la  pressione  atmosferica  sia 
in  via  di  aumento  o  di  diminuzione,  perchè 
evidentemente  l'indice  salterà  la  prima  volta 
a  destra  o  a  sinistra  e  questo  indizio  pei  pro- 
gnostici può  essere  utile  a  conoscere  le  di- 
sposizioni del  tempo. 

Finalmente  per  chi  si  occupa  o  tiene  alle 
previsioni  del  barometio,  non  è  mai  abba- 
stanza raccomandato  di  assicurarsi  spesso 
che  la  scala  del  barometro  corrisponda  colle 
sue  indicazioni  millimetriche  a'ia  vera  pres- 
sione atmosferica,  perchè  se  è  falso  il  punto 
di  partenza  anche  le  indicazioni  di  previ- 
sione non  sono  al  loro  posto  ed  è  inutile 
allora  rammaricarsi  di  un  apparecchio,  o  del 
suo  costruttore,  quando  la  ragione  dell'in- 
successo è  proprio  nell'osservatore  che  non 
adopra  a  dovere  il  suo  apparato. 


Uso  delle  nostre  cartine  celesti, 

Come  sì  riconoscono  le  costellazioni. 


Quanti  sono  coloro  che  nelle  notti  puris- 
sime ammirati  dalla  magnificenza  dei  cieli 
tentarono  di  riconoscere  le  costellazioni,  e 
per  la  totale  mancanza  di  pratica  o  di  basi 
non  riuscirono?  Eppure  basterebbe  im  poco 
d'attenzione  e  di  pazienza  per  conoscere  al- 
meno gli  asterismi  classici  che  da  trenta  e 
l)iù.  secoli  raccolgono  in  gruppi  le  principali 
stelle  disseminate  nel  firmamento.  Io  mi  lu- 
singo che  anche  i  più  profani  abbiano  notato 
qualche  volta  1'  Orsa  Maggiore  o  Gran  Carro 
di  Boote,  la  bella  costellazione  formata  prin- 
cipalmente di  sette  stelle:  quattro  disposte 
in  quadrilatero,  e  tre  sur  una  linea  lieve- 
mente arcata  come  si  trova  nel  nostro  primo 
disegno. 


merci  più  rigorosamente,  la  stella  7.  dell'Orsa 
Minore,  perchè  tale  stella,  come  vedesi  dalla 
nostra  seconda  figura,  appartiene  appunto  a 
tale  coste'.lazione.  La  quale  è  pure  costituita 
da  sette  stelle  disposte  a  un  dipresso  come 
quelle  dell'Orsa  Maggiore. 

Per  procedere  ad  altri  liconoscimenti 
senza  allontanarci  da  queste  regioni,  si  unisca 
idealmente  la  stella  v  de'.l'Orsa  Maggiore  con 
la  Stella  Po'are,  e  si  prolunghi  la  congiun- 
gente oltre  questa:  si  passerà  molto  vicini 
alla  stella  ,3  della  costellazione  di  Cassiopea. 
Anche  quest'asterisma  è  facilmente  ricono- 
scibile per  la  sua  forma  caratteristica  di  "W, 
o  di  M  nelle  innumerevoli  posizioni  che  as- 
sume girando  intorno  al  polo. 
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Se  per  le  due  stelle  segnate  con  le  lettere 
P  ed  a  si  conduce  idealmente  una  linea,  e 
la  si  prolunga  al  di  là  di  a  di  una  quantità 
equivalente  a  cinque  volte  circa  la  distanza 
P  a,  s'incontrerà  la  Siella  polare,  o  per  espri- 


Ma  se  le  nostre  due  traietto "ie  visuali  che 
uniscono  le  stelle  3  e  5"  dell'Orsa  Maggiore 
con  la  Polare,  oltrepassano  la  Costellazione 
di  Cassiopea,  esse  ci  fanno  riconoscere  la 
stella  2  del  Quadrato  di  Pegaso,  e  la  3c  delia 
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costellazione  di  Androme'Ja.  Come  vedesi  dal 
nostro  terzo  disegno,  quest'ultime  due  stelle 
formano  i  due  vertici  cousecutivi  della  figura 
quadratif'a.  La  stella  a  di  Andromeda,  è  se- 
guita poi  a  distanze  quasi  eguali  dalla  ^i  e 
dalla  ;*  dello  stesso  asterisma  che  conSna 
con  la  costellazione  di  Perseo.  Anzi  la  stella 


•x  di  Perseo,  si  può  dire  che  appartenga  alU 
linea  che  unisce  la  'i  con  la  x  di  Andromeda. 
Quando  l'occhio  siasi  bene  familiarizzato 
nel  riconoscere  queste  costellazioni,  sarà  fa- 
cile, mediante  le  cartoline  celesti  a:iite  alle 
effemeridi,  riconoscere  le  altre  costellazioni 
principali  del  firmamento. 


T^^àSt 


4!.^ 


Garages   Riuniti  Roma,  Torino,  Napoli,  Fi- 

F  renze,   Genova,   Bologna, 

¥      /\      np  Padova,  San  Remo,  Siena, 

****•*•  Pisa,  Livorno.  ■- 


-  28  - 
Il  Cielo  d' Italia. 


Il  nuovo  sistema  di  rappresentazione  del 
Cielo  stellato  introdotto  in  questo  Alma- 
nacco, mediante  le  24  figure  semicircolari 
che  trovansi  da  pag.  30  a  52,  non  è  affatto.... 
nuovo,  né  —  come  a  taluno  potrebbe  parere 
—  affatto  esotico.  Se  ne  possono  trovare,  in- 
fatti, le  prime  tracce  nell'opera  Le  Stelle 
(1648J  di  Alessandro  Piccolomini  e  meglio  an- 
cora nella  disposizione  data  dal  Doma  alle 
carte  del  di  lui  Atlante  Ce'este  (1870)  ripro- 
dotte in  minor  scala  dal  Denza  nelle  Artnonie 
dei  Cieli  (ediz.  188G).  E  neppure  in  Francia 
sono  delle  novità,  trovandosene  già  di  con- 
simili neW Astronomie  de  l'amateur  dell' Hir- 
zel  (1820),  neW Astronomie  descriptire  del  De- 
lon  (1877),  ec. 

La  vòlta  celeste  è  qui  riprodotta  in  due 
metà,  la  prima  delle  quali  è  veduta  da   un 


osservatore  rivolto  precisamente  verso  nord, 
ossia  verso  la  Stella  Polare,  nel  qual  caso  le 
stelle  sembreranno  girare  nel  senso  indicato 
dalle  frecce  della  superiore  figura,  nella  quale 
i  tre  cerchi  concentrici  rappresentano  rispet- 
tivamente l'estensione  della  calotta  circum- 
polare (colle  stelle  che  mai  tramontano)  per 
gli  orizzonti  di  Palermo  (P),  Roma  (R)  e  Mi- 
lano (M). 

La  seconda  metà  del  cielo  è  invece  quella 
osservata  colla  faccia  perfettamente  rivolta 
a  sud,  nel  qual  caso  le  stelle  seguiranno  l'an- 


damento segnato  dalle  frecce  di  questo  se- 
condo schizzo,  nel  quale  è  pur  indicata  la 
posizione  deW  equatore  quale  vedrebbesi,  ri- 
spettivamente, a  Palermo,  Roma  e  Milano. 

Per  l'uso  di  queste  24  cartine  avvertasi 
che  i  ni  1  a  51  in  esse  indicati  corrispondono 
alle  stelle  del  seguente  prospetto  nel  quale 
sono  pur  segnate  le  grandezze  e  le  epoche 
delle  loro  culminazioni  a  mezzanotte.  Dal  se- 
condo prospettino  si  otterrà  invece,  in  cor- 
rispondenza al  mese  dato  ed  alle  ore  segnate 
in  testa  per  la  1»  o  2»  metà  del  mese  stesso, 
il  numero  della  coppia  di  cartine  occorrente 
per  l'osservazione. 


1 

Nome 

Costellazione 

6r. 

CULM. 

Sirio 

oc  Cane  magg. 

1,4 

1  Gn 

2 

Capra 

a  Cocchiere 

0,1 

11  Do 

3 

Arturo 

a  Bifolco 

0,2 

25  Ap 

4 

Vega 

a  Lira 

0,2 

30  Gg 

5 

Rigel 

3  Orione 

0,3 

11  De 

6 

Procione 

a  Cane  min.       ;  0,5 

12  Gn 

7 

Betelgeuse 

a  Orione 

0,9 

20  De 

8 

Altair 

y.  Aquila 

0,9 

n  Lg 

9 

Aldebaran 

a  Toro 

1,0 

2  Do 

10 

Spica 

a  Vergine 

1,1 

12  Ap 

li 

Antares 

a  Scorpione 

1,2 

29  Mg 

12 

Polluce 

3  Gemelli 

1,2 

13  Gn 

13 

Regolo 

a  Leone 

1,3 

17  Fb 

14 

Fomalhaut 

a  Pesce  austr. 

1,3 

4  St 

15 

Deneb 

a  Cigno 

1,4 

30  Lg 

16 

A  darà 

e  Cane  magg. 

1,6 

3  Gn 

17 

Bellatrix 

r  Orione 

1,7 

13  Do 

18 

Natih 

3  Toro 

1,8 

13  De 

19 

Alnilam 

E  Orione 

1.8 

15  De 

20 

Castore 

a  Gemelli           |  1^9 

11  Gn 

21 

Alnitak 

^  Orione              !  1,9 

16  De 

22 

Wezen 

è  Cane  magg. 

1,9 

5  Gn 

23 

Mirfak 

a  Perseo 

1,9 

14  Nv 

24 

Alioth 

£  Orsa  magg. 

1,9 

4  Ap 

25 

Alkaìd 

■0       fl         r,          ;1,9 

IS  Ap 

26 

Dubhe 

^       «         «          |2,0 

4  Mr 

27 

Menkalinam 

,3  Cocchiere        ì  2,0 

20  De 

28 

Alhena 

r  Gemelli             2.0 

12  Gn 

29 

Mirzam 

3  Cane  magg. 

2,0 

9  Gn 

30 

Sirrah 

a  Andromeda 

2,1 

24  St 

31 

Hamal 

a  Ariete 

2,1 

26  Ot 

32 

Alfard 

a  Idra 

2,1 

7  Fb 

33 

Kaus  austr. 

s  Sagittario 

2,1 

22  Gg 

34 

Polare 

OL  Orsa  min. 

2,2 

16  Ot 

35 

Kocab 

^       « 

2,2 

6  Mg 

36 

Mirach 

i  Andiomeda 

2,2 

11  Ot 

37 

Denebola 

3  Leone 

2,2 

16  Mr 

38 

Rasalague 

a  Ofiuco 

2,2 

15  Gg 

39 

Difda 

3  Balena             ; 

2,2 

4  Ot 

40 

Schedir 

a  Cassiopea 

2,3 

3  Ot 

41 

Inorab 

r            y,                      \ 

2,3 

7  Ot 

42 

Sadr 

r  Cigno              , 

2,3 

26  Lg 

43 

Perla 

a  Corona  bor.   : 

2,3 

16  Mg 

44 

Mintaka 

S'  Orione             ! 

2,3 

15  De 

45 

Alsadirah  2» 

ET  Sagittario        ; 

2,3 

3Lg 

46 

Algol 

3  Perseo              1 

2,3 

11  Nv 

47 

Merak            13  Orsa  magg. 

2,4 

3  Mr 

48 

Fecda             T      «        « 

2,4 

18  Mr 

49 

Chaf 

3  Cassiopea        ; 

2,4 

24  St 

50 

Enif 

.  Pegaso 

2,4 

16  Ag 

51 

Mira                ( 

)  Balena             j 

3,3 

30  Ot 

1»  metà 

i-: 

r  19 

21 

23 

1 

T 

5 

7 

2»       „ 

16 

ì  18 

20 

22 

24 

2 

4 

Q_ 

Gennaio.  .  . 

.  1 

12 

1 

2 

3 

4 

6 

6 

Febbraio  .  . 

.   r 

'      1 

2 

3 

4 

e 

6 

7 

Marzo .... 

, 

L      2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

Aprile .... 

ì      3 

4 

6 

6 

7 

8 

9 

Maggio  .  .  . 

}       4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

Giugno  .  .  . 

4 

i       5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

Luglio.  .  .  . 

.       l 

)      6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

Agosto.  .  .  . 

.       ( 

>      7 

8 

9 

10 

11 

12 

1 

Settembre  . 

r    8 

9 

10 

11 

12 

1 

2 

Ottobre.  .  . 

'.      i 

$      9 

10 

11 

12 

1 

2 

3 

Novembre  . 

.    i 

)    10 

11 

12 

1 

2 

8 

4 

Dicembre.  . 

.  1( 

)    11 

12 

1 

2Ì     3 

4 

5 
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1915  -  GENNAIO 


Il  SOLE  0  entra  nel  segno  cl«;r  ACQUARIO  ^^    i7  giumo  21  alle  3*>  19" 


Fasi      i 
della  Luna) 


L.  P.  U  giorno    1  alle  12^40» 
U.  Q.  ,  8  alle  21  82 


L.  N.  il  giorno  15  alle  16^  1- 
P.  Q.  ,         38  alle     5  61 

L.  P.  ,         81  alle    6     0 


Minima  distanza  della  Luna  dalla  Tei-ra  il  giorno  12  alle  liK 
Massima  distanza  della  Luna  d«lla  Terra  IV  giorno  24  alle  9K 


Effemeridi  del  Sole  e  della  Luna. 


o 

SOLE 

@ 

LUNA 

Principio 
del  cre- 
puscolo 
civile 

Passa 

Fine  del 

Tra- 
monta 

Data 

Nasce 

al  meridiano 
T.  M.  E.  C. 

Tramonto 

crepuscolo 
civile 

Nasce 

Culmina 

EU 

h  m 

h  m 

h    m    8 

h    m 

h    m 

h    tn 

h    m 

h    m 

d. 

V     1 

7     8 

7  40 

12  13  23 

16  47 

17  19 

16  38 

0  39 

8  32 

16 

B     2 

7     8 

7  40 

13  51 

16  48 

17  20 

17  44 

1  31 

9     7 

17 

D    3 

7     9 

7  41 

14  19 

16  48 

17  20 

18  54 

2  21 

9  86 

18 

L      4 

7     9 

7  41 

14  48 

16  49 

17  21 

20     4 

3     8 

10     1 

19 

M     b 

7     9 

7  41 

15  14 

16  50 

17  22 

21   14 

3  64 

10  23 

20 

M     6 

7     8 

7  40 

15  42 

16  61 

17  23 

22  23 

4  60 

10  44 

21 

a    7 

7     8 

7  40 

16     8 

16  62 

17  24 

23  36 

5  26 

11     8 

22 

V      8 

7     8 

7  40 

16  84 

16  53 

17  26 

.... 

6  15 

11  58 

23 

8      9 

7     8 

7  40 

16  59 

16  64 

17  26 

0  49 

7     7 

12     1 

24 

I>10 

7     8 

7  40 

17  26 

16  65 

17  27 

2     5 

8     8 

12  37 

26 

L    11 

7     7 

7  39 

17  49 

16  56 

17  28 

8  34 

9     4 

18  24 

26 

M   12 

7     7 

7  39 

18  18 

16  58 

17  30 

4  43 

10     8 

14  22 

27 

M  13 

7     7 

7  39 

18  36 

16  59 

17  31 

6  55 

11  12 

15  32 

28 

G    14 

7     7 

7  39 

18  69 

17     0 

17  32 

6  57 

12  13 

16  48 

29 

V    15 

7     6 

7  38 

19  21 

17     1 

17  33 

7  46 

18  10 

18     6 

1 

8    16 

7     5 

7  37 

19  48 

17     2 

17  34 

8  28 

14     1 

19  19 

2 

»17 

7     6 

7  87 

20     4 

17     4 

17  86 

8  46 

14  57 

20  28 

3 

L    18 

7     4 

7  36 

20  24 

17     6 

17  87 

9  17 

15  31 

21  35 

4 

M  19 

7     8 

7  35 

20  48 

17     6 

17  38 

9  38 

16  12 

22  39 

6 

M  20 

7     3 

7  35 

21     2 

17     7 

17  38 

9  58 

16  63 

23  42 

6 

6   21 

7     8 

7  34 

21  20 

17     9 

17  40 

10  17 

17  34 

.... 

7 

V    22 

7     8 

7  84 

21  87 

17  10 

17  41 

10  38 

18  17 

0  45 

8 

8    23 

7     2 

7  38 

21  63 

17  11 

17  42 

11     0 

19     3 

1  69 

» 

B24 

7     2 

7  33 

22     8 

17  11 

17  42 

11  26 

19  61 

2  61 

10 

L    25 

7     1 

7  32 

22  23 

17  18 

17  44 

11  59 

20  42 

8  66 

11 

M  26 

7     0 

7  31 

22  87 

17  14 

17  46 

12  38 

21  35 

4  60 

12 

M  27 

6  59 

7  30 

22  60 

17  16 

17  47 

13  37 

22  29 

6  43 

18 

G   28 

6  58 

7  29 

23     2 

17  18 

17  49 

14  24 

23  22 

6  25 

14 

V    29 

6  67 

7  28 

28  14 

17  20 

17  61 

15  39 

.... 

7     6 

16 

8    30 

6  67 

7  28 

23  25 

17  20 

17  61 

16  88 

0  14 

7  87 

16 

I>31 

6  66 

7  27 

23  34 

17  20 

17  61 

17  60 

1     8 

8     8 

17 

I  dati  son  calcolati  pel  meridiano  di  Berna.  Per  la  rldozioul  per  altri  luoghi  d'Itali* 
Tedi  pag.  12  e  seguenti. 

Per  la  durata  del  crepuscolo  astronomloo  vedi  pag.  16. 
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IL  FIKMAMENTO  —  Aspetto  lo  —  Ore  21  -  20. 
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EST 

y^           SUD 

"^ 

WEST 

Fenomeni  planetari  notevoli  (T.  M. 

civ.  dell' E.  e.) 

Data    Ore 

Data 

Ore 

1         12 

2  nel  maggiore  splendore. 

16 

19 

y  c/  C 

y     0o52'N 

1         19 

y   CT   e?                        ?     0O48'  S 

17 

23 

4  cT  C 

:t     0  54    S 

2         19 

©  al  perigeo. 

20 

5 

^cP© 

3           0 

^  CT  (T                      ^    2  23    S 

21 

3 

0  entra  in  5» 

7           6 

$  al  perielio. 

21 

9 

5  cT  « 

^     1  20    S 

12         12 

2  cT  C                     2     9  42  N 

27 

18 

Vof  <L 

t)     6  37    8 

16           4 

cT  C3'  ([                        e?     2  23   N 

30 

7 

^cT  C 

^     2  26    S 

16          3 

?   CT  d                        ?     0    8  N 

1915  -  FEBBRAIO 


Il  SOLE  ©  entt^  nd  segno  dei  PESCI     ){    «7  giorno  19  alle  17»»  42». 


F 
della 


a  s  i      S  C  U-  Q.  il 
Luna  )  •  L.  N. 


giorno    7  alle    5^30» 
14  alle     4   50 


D  P.  Q.  il  giorno  23  alle  3»  7» 


Minima  distanza  della  Luna  dalla  Terra  il  giorno  7  alle  13^. 
Massima  distanza  della  Luna  dalla  Terra  il  giorno  21  alle  21^^. 


Effemeridi  del  Sole  e  della  Luna. 


0 

SOLE 

m 

LUNA 

Principio 
del  cre- 
puscolo 
civile 

Passa 

Fine  del 

Tra- 
monta 

Data 

Nasce 

al  meridiano 
T.  M.  E.  C. 

Tramonta 

crepuscolo 

civile 

Nasce 

Culmina 

Età 

h  m 

h  m 

h    m   8 

h    m 

h    m 

h    m 

h    m 

h    m 

d 

L     1 

6  66 

7  26 

12  23  43 

17  22 

17  53 

19     2 

1  61 

8  27 

18 

M    2 

6  64 

7  26 

23  61 

17  23 

17  54 

20  13 

2  38 

8  60 

19 

M    3 

6  62 

7  23 

23  55 

17  25 

17  56 

21  26 

3  24 

9  13 

20 

G     4 

6  62 

7  23 

24     6 

17  26 

17  67 

22  40 

4  13 

9  36 

21 

V      5 

6  61 

7  22 

24  11 

17  27 

17  68 

23  65 

5     3 

10     3 

22 

8      6 

6  49 

7  20 

24  16 

17  29 

18     0 

.... 

6  68 

10  37 

2» 

D    7 

6  47 

7  18 

24  20 

17  31 

18     2 

1  13 

6  66 

11  18 

24 

L      8 

6  47 

7  17 

24  24 

17  32 

18     2 

2  21 

7  57 

11  66 

25^ 

M     9 

6  46 

7  16 

24  26 

17  33 

18     3 

3  43 

9     0 

12  59 

26^ 

M    IO 

6  46 

7  15 

24  28 

17  35 

18     6 

4  47 

10     0 

14  27 

27 

G   11 

6  44 

7  14 

24  29 

17  36 

18     6 

6  39 

10  57 

15  43 

28 

V    12 

6  43 

7  13 

24  29 

17  36 

18     6 

6  20 

11  50 

16  67 

29 

8    13 

6  48 

7  13 

24  29 

17  37 

18     7 

6  62 

12  38 

17     8 

80 

D  14 

6  41 

7  11 

24  28 

17  39 

18     9 

7  18 

13  23 

19  17 

1 

L    15 

6  39 

7     9 

24  26 

17  40 

18  10 

7   40 

14     5 

20  22 

2. 

M  16 

6  38 

7     8 

24  23 

17  41 

18  11 

8     2 

14  47 

21  27 

3 

M  17 

6  37 

7     7 

24  20 

17  43 

18  13 

8  20 

15  28 

22  29 

4 

G    18 

6  35 

7     6 

24  16 

17  44 

18  14 

8  40 

16  11 

23  88 

6 

V    19 

6  34 

7     4 

24  11 

17  46 

18  15 

9     3 

16  55 

.... 

6 

S     20 

6  82 

7     2 

24     4 

17  47 

18  17 

»  27 

17  43 

0  87 

7 

D21 

6  31 

7     1 

23  59 

17  48 

18  18 

9  67 

18  32 

1  39 

8- 

L    22 

6  SO 

7     0 

23  61 

17  49 

18  19 

10  34 

19  24 

2  39 

9 

M   23 

6  28 

6  58 

23  44 

17  60 

18  20 

11  18 

20  17 

3  23 

10 

M   24 

6  27 

6  57 

23  36 

17  61 

18  21 

12  11 

21  10 

4  22 

11 

G    25 

6  25 

6  56 

23  27 

17  63 

18  23 

13  14 

22     2 

6  20 

12 

V    26 

6  24 

6  54 

23  18 

17  63 

18  23 

14  19 

22  68 

5  36 

13 

8    27 

6  22 

6  62 

23    8 

17  66 

18  26 

16  29 

23  42 

6     6 

14 

D28 

«  20 

6  60 

22  67 

17  67 

18  27 

16  42 



6  30 

IS 

I  dati  son  calcolati  pel  meridiano  di  Boma.  Per  la  ridazioni  per  altri  luoghi  d'Italia. 
▼edi  pag.  12  e  seguentL 

Per  la  duraU  del  orepuscolo  astronomico  vedi  pag.  16. 
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IL  FIRMAMENTO  —  Aspetto  2°  —  Ore  21  -  20. 


^^0 

n^*^^ 


1^ 


.0.  «IO  ~'-^^:^°^  '/^ .  "-^ 


rv^^^-;^. 


NORD 


EST 


-t^-"  «r 


liocòrno':::' 


29 


EST 


SUD 


WEST 


Fenomeni  planetari  notevoli  (T.  M.  civ.  dell'  E.  C.) 


Data 

Ore 

Data 

Ore 

1 

14 

So-© 

16 

0 

e?  cT  B 

^ 

0o27'  8 

2 

7 

¥  cT  2^ 

^    0033' N 

15 

3 

^  a-  <L 

^ 

2     4  N 

8 

14 

^  al  perielio. 

18 

16 

¥  cT  4 

V 

4  44   N 

10 

12 

2  cT  C 

2      7  30   N 

19 

18 

©  entra  nei  X 

12 

18 

y   stazionario. 

21 

12 

"b  al  perielio. 

13 

4 

e?  cT  C 

e?     0  24  N 

24 

1 

t>a'  C 

■p 

5  85    S 

13 

7 

^  (f  (L 

y     0  43   N 

24 

15 

4  cT  © 

14 

Eclisse 

ì  anulare  di  ©  invisib.  in  Italia. 

26 

3 

■^  stazionario. 

14 

21 

4  cT  C 

4     1  37    S 

26 

15 

^  (f  (L 

y 

3     0    3 

33 


1915  -  MARZO 


//  SOLE  0  entra  nel  segno  dell'  ARIETE    V   «  giorno  21  alle  l?»  11-. 


Fasi 
della  Luna 


L.  P.  Il  giorno    1  alle  18f»62» 
U.  Q.  «  8  alle  12  47 


L.  N.  U  giorno  15  alle  ao»  1" 
P.  Q.  ,        23  alle  23    7 

L.  P.  ,        31  alle    6  87 


Minima  distanza  della  Lnna  dalla  Terra  il  giorno  5  alle  3\ 
Mas^i^1a  distanza  della  Luna  dalla  Terra  il  giorno  21  alle  1'*. 


Effemeridi  del  Sole  e  della  Luna. 


1 

0 

SOLE 

@    LUNA 

t 

Principio 
del  cre- 
puscolo 
civile 

Passa 

Fine  del 

Tra- 

monta 

r 

Nasce 

al  meridiano 
T.  M.  E.  0. 

Tramonta 

crepuscolo 

civile 

Nasce 

Culmina 

Età 

h  m 

h  m 

h    m    a 

h    m 

h    m 

h    m 

h    tn 

h    m 

d 

L      1 

6  19 

6  48 

12  22  46 

17  68 

18  27 

17  55 

0  30 

6  63 

16 

M     2 

6  18 

6  47 

22  34 

17  69 

18  28 

19   IO 

1  18 

7  16 

17 

M     8 

6  16 

6  45 

22  22 

18     0 

18  29 

20  24 

2     7 

7  40 

18 

G      4 

6  U 

6  43 

22     9 

18     2 

18  31 

21  40 

2  58 

8     7 

1» 

V      6 

6  13 

6  42 

21  56 

18     3 

18  32 

23     0 

3  53 

8  24 

20 

8      6 

6  11 

6  40 

21  43 

18     4 

18  33 

.... 

4  61 

9  17 

21 
22 

D    7 

6  10 

6  39 

21  29 

18     5 

18  34 

0  21 

6  62 

10     7 

L      8 

6     8 

6  37 

21   14 

18     6 

18  35 

1  50 

6  63 

11     8 

23 

M     9 

6     6 

6  35 

21     0 

18     8 

18  37 

2  41 

7  64 

12     7 

24 

M   10 

6     5 

6  34 

20  44 

18     9 

18  38 

3  34 

8  51 

13  30 

26 

G    11 

6     3 

6  32 

20  29 

18  10 

18  39 

4  19 

9  44 

14  42 

26 

V    12 

6     1 

6  30 

20   13 

18  11 

18  40 

4  53 

10  32 

15  64 

27 

8    13 

6     0 

6  29 

19  57 

18  12 

18  41 

5  21 

11  17 

17     2 

28 

D14 

6  68 

6  27 

19  41 

18  13 

18  42 

5  44 

12     0 

18     7 

29 

L    15 

5  56 

6  25 

19  24 

18  16 

18  44 

G     6 

12  42 

19  12 

1 

M  16 

6  55 

6  24 

19     7 

18  15 

18  44 

6  25 

13  23 

20  16 

2 

M   17 

6  52 

6  21 

18  50 

18  17 

18  46 

6  44 

14     6 

21  20 

s 

G    18 

6  51 

6  20 

18  33 

18  18 

18  47 

7     6 

14  60 

22  24 

4 

V    19 

5  60 

6  19 

18  16 

18  18 

18  47 

7  28 

16  36 

23  27 

5 

8    20 

6  48 

6  17 

17  68 

18  20 

18  49 

7  57 

16  24 

.... 

6 

D21 

6  45 

G  15 

17  40 

18  21 

18  51 

8  30 

17  16 

0  27 

7 

L    22 

5  44 

6  14 

17  22 

18  22 

18  52 

9  11 

18     7 

1  23 

8 

M   23 

5  42 

6  12 

17     4 

18  23 

18  53 

9  59 

18  69 

2  13 

9 

M   24 

6  41 

6  11 

16  46 

18  24 

18  54 

10  46 

19  60 

2  37 

10 

Q    25 

5  39 

6     9 

16  27 

18  25 

18  55 

11  69 

20  41 

3  82 

11 

V    26 

5  37 

6     7 

16     9 

18  27 

18  57 

13     7 

21  30 

4     3 

12 

8    27 

5  35 

6     6 

15  61 

18  27 

18  67 

14  18 

22  18 

4  29 

13 

0  28 

6  33 

6     3 

15  32 

18  29 

18  69 

16  31 

23     6 

4  64 

14 

L    29 

6  3'^ 

6     2 

15  14 

18  29 

18  69 

16  44 

23  55 

6  16 

1» 

M  SO 

6  30 

6     0 

14  55 

18  31 

19     1 

18     0 

.... 

6  41 

16 

M  31 

5  28 

8  68 

14  37 

18  82 

19     2 

19  18 

0  47 

e    6 

17 

I  dati  son  calculali  pel  meridiano  di  Roma.  Per  le  rldazioni  per  altri  laoghl  d'Itili* 
vedi  png.  12  e  seguenti. 

Per  la  durata  del  crepuscolo  astronomloo  Todi  pag.  1$, 
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MARZO  -  1915 

IL  FIRMAMENTO  --  Aspetto  3o  —  Ore  21  -  20. 


J,incf 


••.;i-..:.      -     Giraffa.    P  •:     ^-.--- 


"^pÌMI. 


o?-v.*'^ir> 


[WEST         ^^-^ 

NORD                  ^.^             est] 

^x^ 

.Z/Vzf*-          ^^c»   ■           ^'>>^ 

/    ^      4- 

/     37#  .  ;         •  12) 

,3?i,           -^.#^^  1Ì^J,;^      -^  A 

EST              ^x^ 

SUB)                    ^Vj^           WEST 

Fenomeni  planetari  notevoli  (T.  I\'.  civ.  dell'  E.  C.) 


Data 

Ore 

8 

t?  cT  e?                  ? 

18 

5   stazionario. 

'2 

2  a'  p  Gapricorno. 

2 

2  a'  C                 2 

Itt 

y  (/  ([                 « 

H 

y  cT  ^                 y 

7 

e?  cT  c               <r 

U 

17 

4  cT  C                 4 

n 

9 

t)n© 

4ol3'N 


3     0   N 
0  33    N 

0  16    N 

1  69    S 

2  20    S 


Data 

Ore 

19 

(>> 

2  cT  y 

2      loll'N 

21 

17 

©  entra  in  Y: 
Primavera 

principio  della 

23 

11 

t>  cT  d 

t>    6  22    8 

24 

1 

cf  cT  4 

(?     0  12    8 

24 

14 

?  all'afelio. 

2ó 

23 

^cT  C 

^     2  55    S 

30 

1 

V  cT  4 

5     1  18    S 

1915  -  APRILE 


/{  SOLE  0    entra  nel  segno  del   TORO     ^     il  giorno  21   alle  ^  48». 


Fasi 
della  Luna 


C  U.  Q.  11  giorno    6  alle  20''32" 
#  L.  N.         ,  14  alle  11  66 


I 


Q.  il 
P. 


giorno  22  alle  16*>58- 
,         29  alle  14   39 


Minima  distanza  della  Luna  dalla  Terra  il  giorno  2  alle  0^  e  il  giorno  30  alle  7^. 
Massima  distanza  della  Luna  dalla  Terra  il  giorno  17  alle  1C\ 


Effemeridi  del  Sole  e  della  Liuneu 


r 

0 

SOLE 

!    @ 

LUNA 

t^ 

Principio 
del  cre- 
puscolo 
civile 

Passa 

Fine  del 

1 

Tra- 
monta 

t 

Nasce 

al  meridiano 
T.M.E.C. 

Tramonta 

crepuscolo 
civile 

Nasce 

Culmina 

Età 

f 

h  m 

*  m 

h    m    8 

h    m 

h    m 

h    tn 

h    m 

A     m 

dL 

^  1 

5  27 

5  57 

12  14  19 

18  33 

19     3 

20  38 

1  41 

6  37 

18 

2 

6  25 

5  55 

14     1 

18  34 

19     4 

22     0 

2  40 

7     9 

1» 

8 

6  23 

5  63 

13  43 

18  36 

19     6 

23  21 

3  42 

8     4 

80 

l>    4 

6  21 

6  62 

13  26 

18  36 

19     7 

4  46 

9     1 

21 

1.      6 

6  19 

6  60 

13     7 

18  37 

19    8 

d  32 

6  48 

10    8 

2a 

6 

6  17 

6  48 

12  49 

18  39 

19  10 

1  32 

6  47 

11  16 

28 

7 

6  16 

6  47 

12  32 

18  39 

19  10 

2  19 

7  41 

12  34 

24 

8 

6  14 

5  45 

12  15 

18  41 

19  12 

2  66 

8  30 

13  46 

2S 

9 

6  11 

5  42 

11  68 

18  42 

19  13 

8  25 

9  16 

14  63 

26 

10 

6  10 

6  41 

11  41 

13  43 

19  14 

3  62 

9  68 

16  58 

27 

1»  11 

6     8 

6  39 

11  25 

18  44 

19  15 

4  IO 

10  40 

17     2 

28 

12 

6     7 

6  38 

11     9 

18  45 

19  16 

4  30 

11  21 

18     6 

29 

13 

6     6 

6  36 

10  53 

18  46 

19  17 

4  50 

12     3 

19     8 

SO 

14 

6     3 

6  34 

10  38 

18  48 

19  19 

5  10 

12  46 

20  11 

1 

16 

6     2 

6  33 

10  23 

18  48 

19  19 

6  83 

13  31 

21  15 

» 

16 

6     0 

6  31 

10  18 

18  50 

19  21 

6  69 

14  19 

22  20 

8 

17 

4  69 

6  30 

9  63 

18  60 

19  21 

6  30 

16     8 

23  16 

4 

l>  18 

4  57 

6  28 

9  39 

18  52 

19  23 

7     8 

16     0 

.... 

a 

l.    19 

4  55 

6  27 

9  25 

IS  53 

19  25 

7  53 

16  51 

ó   è 

6 

M    20 

4  64 

6  26 

9  18 

18  54 

19  26 

8  47 

17  42 

0  51 

1 

M    21 

4  52 

6  24 

8  69 

18  66 

19  27 

9  46 

18  32 

1  29 

8 

a    22 

4  61 

5  23 

8  47 

18  66 

19  28 

10  51 

19  23 

2     7 

» 

V    23 

4  49 

6  21 

8  34 

18  67 

19  29 

11  68 

20     7 

2  29 

10 

>     24 

4  48 

6  20 

8  23 

18  68 

19  30 

18     9 

20  64 

2  64 

li 

l>  25 

4  46 

6  18 

8  21 

18  69 

19  31 

14  20 

21  41 

8  16 

11 

26 

4  44 

6  16 

8     1 

19     1 

19  33 

16  24 

22  31 

3  89 

18 

M    27 

4   44 

6  16 

7  60 

19     1 

19  83 

16  48 

23  24 

4     4 

14 

M   28 

4   42 

6  14 

7  41 

19     3 

19  36 

18     6 

.... 

4  19 

Ift 

•  i    2» 

4  40 

5  12 

7  31 

19     4 

19  36 

19  87 

0  22 

6     7 

1« 

V    30 

4  39 

61. 

7  22 

19     6 

19  37 

20  66 

1  26 

6  61 

17 

i  dati  son  calcolati  pel  meridiano  di  Roma.  Per  le  ridazloni  per  altri  laoghl  d'Italia 
A\  pag.  12  e  seguenti. 
Per  la  durata  del  orepascolo  astronomico  redi  pag.  16. 
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APRILE  -  1915 

IL  FIUilAMENTO  —  Aspetto  4o  —  Ore  21  -  20. 


J^     ^ 


^s. 


'\u       f~ — «28 


Lince       ^\c/-'É;-r^^.   ,t 
Cocchiera  ^    .-^>-.  *~~*     . 


•   0 
0 


_1 
WEST 


£ 
g^  il 


NORD 


EST 


20^   ^ 


/cTJ.' 


f-.  *  r  v^^-^: 


'ji^-j  ^ 


,j    co: 


*    B, liane ;ia     .' ^ 


g^  pie 


mmt^s^Ki.. 


"  ■>••;,•■•■•  ^  ■■••       TT      Co/o, -ni, ì    ' 


EST 


SUD 


WEST 


Fenomeni  planetari  notevoli  (T.  M.  civ.  dell' E.  C.) 


Data    Ore 

6        17  (^  al  perielio. 

8        23  "^  stazionario. 


9 

0 

y  cT  C 

11 

3 

2  cT  C 

«1 

12 

4  e/  C 

Ì2         1«  (^  (/ 


y       1026'  S 


y  0  18  N 

2  2  36  S 

4  3    6  S 

cf  4  12  S 


Data 

Ore 

13 

2 

^  (/  c 

5 

6oU' 

S 

15 

16 

2  cT  4 

2 

0     9 

s 

18 

20 

^D© 

19 

22 

tx/  ([ 

t> 

5     0 

s 

21 

6 

©  entra  nel  ^ 

22 

8 

^cT  C 

'i^ 

2  41 

s 

29 

14 

2  tìi'afeUo. 

1915  -  MAGGIO 


Il  SOLE  0    entra  nel  segno  (f««  GEMELLI     )^     «7  giorno  22  tUU  4*<  30-. 


Fasi       )  C  U.  Q.  il  giorno    6  alle   6^  42» 


della  Luna) 


C  U.  Q.  il 
#  L.  N. 


14  alle  3 


3)  P.  Q.  il  giorno  22  alle    S^   9> 
®  L.  P.  ,         28  alle  21    62 


Massima  disUnza  della  Luna  dalla  Terra  fi  giorno  14  alle  22'>. 
Minima  distanza  della  Lnna  dalla  Terra  il  giorno  28  alle  17^ 


Effemeridi  del  Sole  e  della  Luna. 


0 

SOLE 

m 

LUNA 

1 

Principio 
del  cre- 
puscolo 

civile 

Passa 

Fine  dei 

1 
Tra- 
monta 

Data 

Nasce 

al  meridiano 
T.  M.  E.  C. 

Tramonta 

crepuscolo 
civile 

Nasce 

Culmina 

Età 

h  m 

h  m 

h    m    a 

h    m 

h    m 

h    tn 

h    m 

h     m 

d.  ! 

8      1 

4  88    - 

6  10 

12     7  14 

19    6 

19  38 

22  27 

2  30 

tt  47 

18 

D    2 

4  36 

6     8 

7     6 

19     7 

19  39 

23  21 

3  36 

7  64 

19 

L      3 

4  34 

5     7 

6  59 

19     8 

19  41 

.... 

4  38 

9     7 

20 

M     4 

4  32 

5     5 

6  62 

19     9 

19  42 

0  16 

5  35 

10  23 

21 

M     5 

4  31 

5     4 

6  46 

19  11 

19  44 

0  50 

6  27 

11  38 

22 

;     6 

4  29 

6     2 

6  41 

19  12 

19  45 

1  28 

7   14 

12  46 

23 

^-      7 

4  29 

5     2 

6  36 

19  12 

19  45 

1   54 

7  58 

13  52 

24 

-      8 

4  27 

5     0 

6  32 

19  14 

19  47 

2  16 

8  40 

14  55 

25 

D    » 

4  25 

4  68 

6  27 

19  16 

19  48 

2  36 

9  20 

15  68 

26 

1.    10 

4  25 

4  68 

6  24 

19  16 

19  49 

2  56 

10     2 

17     1 

27 

M  11 

4  24 

4  57 

6  22 

19  17 

19  50 

3  16 

10  44 

18     4 

28 

M    12 

4  22 

4  66 

6  20 

19  18 

19  51 

3  38 

11  28 

19     7 

2» 

(ì    13 

4  22 

4  55 

6  18 

19  19 

19  62 

4     3 

12  15 

20     9 

30 

V    14 

4  20 

4  53 

6  18 

19  20 

19  53 

4  32 

13     4 

21     8 

S     15 

4  20 

4  53 

6  17 

19  20 

19  53 

5     8 

13  55 

22     2 

•  3 

D16 

4  19 

4  62 

6  18 

19  22 

19  55 

6  51 

14  46 

22  43 

L    17 

4  17 

4  51 

6  19 

19  23 

19  57 

6  42 

15  37 

23  2? 

M   18 

4  16 

4  60 

6  20 

19  23 

19  57 

7  89 

16  27 

.... 

M    19 

4  15 

4  49 

6  22 

19  26 

19  59 

8  42 

17  14 

0     2 

•  i    20 

4   13 

4  47 

6  24 

19  26 

20     0 

9  49 

18     0 

0  80 

V    21 

4  13 

4  47 

6  28 

19  26 

20     0 

10  64 

18  46 

0  64 

S    22 

4  12 

4  46 

6  31 

19  27 

20     1 

12    a 

19  31 

1   18 

l>23 

4  11 

4  46 

6  35 

19  29 

20     3 

13  12 

20  18 

1   35 

L    24 

4  10 

4  44 

6  40 

19  80 

20     4 

14  36 

21     9 

2     3 

M    26 

4     9 

4  43 

6  45 

19  31 

20     5 

15  53 

22     6 

2  88 

M    26 

4     9 

4  43 

6  60 

19  31 

20     6 

16  69 

23     5 

3     0 

r.    27 

4     8 

4   42 

6  57 

19  32 

20     7 

18  22 

.... 

3  39 

V    28 

4     7 

4  41 

7     3 

19  34 

20     8 

19  46 

0     8 

4  28 

16 

S     29 

4     7 

4   41 

7  10 

19  86 

20     9 

21     0 

1   16 

6  92 

1% 

l>30 

4     6 

4  40 

7  18 

19  35 

20     9 

22     2 

2  21 

6  45 

17 

I.    81 

4     6 

4  40 

1 

7  26 

19  36 

20  11 

22  52 

8  23 

8     4 

1 

le 

I  dati  son  calcolati  pel  meridiano  di  Roma.  Per  le  rldazioni  per  altri  luoghi  d'Italia 
vedi  pag.  12  e  seguenti. 

Per  la  durata  del  orepiuoolo  astronomloo  vedi  pag.  16. 


MAGGIO  -  1915 


IL  FIRMAMENTO  -  Aspetto  6»  —  Ore  21  -  20. 
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a  \,Q7'^<a 
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Fenomeni  planetari  notevoli  (T.  M.  civ.  dell'  E.  C.) 


Data 

Ore 

19 

5J  e/  superiore  col  ® 

23 

5   in  Q 

7 

«  (/  C                     y 

6 

«D® 

13 

5   al  perielio. 

6 

4  e/  C                  4 

ti 

1» 

2  cT  C                2 

tt 

IS 

^  (f  <L               ^ 

14 

U 

2  0'/               2 

Oo    2'  S 


3  53  S 

6  28  S 

5  38  S 

0  56  S 


Data 

Ore 

15 

15 

17 

9 

17 

20 

19 

15 

21 

9 

22 

4 

^   (/   d  9        2<>5l'  S 

t>  (/   C  t>        4  36    S 

^  alla   più    grande    latitudine 

eliocentrica  N. 
^  CT    d  ^        2  23    S 

y  stazionario. 
®  entra  nei  U 
??  (/    4  ?       2  29   N 


a»  — 


1915  -  GIUGNO 


//  SOLE   ©    »ntra  nel  aegno  del  CANCRO   <S^   il  giorno  22  alle  12^ 


Fasi         )  C  U.  Q.  Il  giorno     4  alle  16^  61" 
della  Luna  )  •  L.  N.        ,        12  alle  i»   16 


P.  Q.  il  giorno  20  alle  14>i44« 
L.  P.         ,         27  alle    4    4« 


Massima  distanza  della  I^una  dalla  Terra  il  giorno  11  alle  1^. 
Minima    distanza  della  Luna  dalla  Terra  il  giorno  26  alle  2^. 


Effemeridi  del  Sole  e  della  Luna. 


0 

SOLE 

Q    LUNA 

Principio 
dei  cre- 
puscolo 
civile 

Passa 

Fine  del 

Tra- 
monta 

Data 

Nasce 

a!  meridiano 
T.  M.  E.  C. 

Tramonta 

crepuscolo 
civile 

Nasce 

Culmina 

Età 

m 

h    m 

h   m    s 

h    m 

h    m 

h    m 

h    m 

h    m 

d 

M    1 

4 

4  39 

12     7  34 

19  36 

20  11 

23  26 

4  19 

9  19 

19 

M    a 

4 

4  39 

7  43 

19  37 

20  12 

23  56 

6     9 

10  33 

20 

a    8 

4 

4  39 

7  52 

19  38 

20  13 

.... 

5  55 

11  42 

21 

V      4 

3 

4  38 

8     1 

19  38 

20  13 

0  19 

6  38 

12  47 

22 

S      5 

4 

3 

4  38 

8  11 

19  39 

20  14 

0  41 

7  20 

13  61 

as 

D    6 

3 

4  38 

8  22 

19  39 

20  14 

1     0 

8     1 

14  64 

24 

L      7 

2 

4  37 

8  33 

19  40 

20  15 

1  21 

8  43 

16  67 

28 

M     8 

2 

4  37 

8  44 

19  41 

20  16 

1  43 

9  26 

17     0 

26 

M     9 

1 

4  36 

8  55 

19  42 

20  17 

2     6 

10  12 

18     2 

27 

G    10 

1 

4  36 

9     7 

19  42 

20  17 

2  33 

11     1 

19     2 

28 

V    11 

1 

4  36 

9   18 

19  43 

20  18 

2  46 

11  61 

19  67 

29 

8     12 

1 

4  36 

9  30 

19  44 

20  19 

3  49 

12  43 

20  46 

1 

D13 

, 

4  36 

9  43 

19  44 

20  19 

4  37 

IS     4 

21  29 

% 

L    14 

0 

4  36 

9  55 

19  44 

20  20 

5  Si 

14  24 

22     4 

8 

H  16 

0 

4  36 

10     8 

19  44 

20  20 

6  35 

15  12 

22  34 

4 

M  16 

0 

4  36 

10  21 

19  46 

20  21 

7  29 

15  69 

22  69 

6 

G    17 

0 

4  36 

10  34 

19  46 

20  21 

8  46 

16  43 

23  21 

6 

V    18 

0 

4  36 

10  46 

19  46 

20  22 

9  52 

17  27 

23  48 

1 

8    19 

0 

4  36 

10  59 

19  46 

20  22 

11     0 

18  12 

.... 

B 

I>  20 

0 

4  36 

11   12 

19  46 

20  22 

12     9 

13  69 

0    « 

9 

L    21 

0 

4  36 

11  25 

19  47 

20  23 

13  20 

19  60 

0  29 

10 

M  22 

1 

4  37 

Il  38 

19  47 

20  23 

14  36 

20  45 

0  66 

11 

M  23 

1 

4  37 

11  61 

19  47 
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15  65 

21  46 

1  32 

12 

G    24 

l 
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19  47 
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2  18 

13 

V    25 

1 

4  37 
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19  47 
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18  84 
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14 
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2 

4  38 

12  80 

19  47 

20  23 

19  43 

4  18 

16 

D27 

2 

4  38 

12  42 

19  47 

20  23 

20  36 

1     4 

6  86 

1« 

L    28 

2 

4  38 

12  65 

19  47 

20  23 

21  24 

2     4 

6  6« 

17 

M   29 

4 

4  39 

*       13     7 

19  47 

20  22 

21  54 

2  68 

8  18 

18 

M  30 

A 

4  39 

13  19 

19  47 

20  22 

22  21 

8  47 

9  25 

1* 

I  dati  son  calcolati  pel  meridiano  di  Berna.  Per  le  riduzioni  per  altri  luoghi  d'ItaUa 
vedi  pai,'.  12  e  seguenti. 

Per  la  durata  del  crepuscolo  astronomloo  redi  pag.  18. 
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Fenomeni  planetari  notevoli  (T.  M.  civ.  dell' E.  C.) 
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1915  -  LUGLIO 


Il  SOLE  ©  etttra  nel  segno  del  LEONE   ^    il  giorno  23  atte  23^56". 


Fasi         )  C  U.  Q-  11  giorno    4  alle    6^  13" 
della  Luna  )  #  L.  N.        ,        12  alle    9  50 


P.  Q.  il  giorno  19  alle  21^28- 
L.  P.  ,         26  alle  12  80 


Massima  distanza  della  Terra  dalla  Lnna  11  giorno  8  alle  11»*. 
Minima  distanza  della  Terra  dalla  Luna  11  giono  li  alle  6^ 


Effemeridi  del  Sole  e  della  Luna. 


© 

SOLE 

1 

m 

LUNA 

Principio 
del  cre- 
puscolo 
civle 

Passa 

Fine  del 

Tra- 
monta 

Data 

Nasce 

al  meridiano 
T.M.E.C. 

Tramonta 

crepuscolo 
civile 

Nasce 

Culmina 

Età 

l 

h  m 

h  tn 

h    tn    a 

h   tn 

A    m 

h    m 

h    m 

h     m 

d. 

b  1 

4     5 

4  40 

12  13  31 

19  47 

20  22 

22  44 

4  33 

10  34 

20 
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4     5 

4  40 

13  42 

19  47 

20  22 
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21 

1      8 
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4  40 

13  54 

19  47 
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23  25 

5  58 

12  44 

22 
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4   41 

14     5 

19  47 
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23 
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19  47 

20  22 
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7  23 

14  60 

24 

M     6 

4     6 

4  41 

14  26 

ly  47 

20  22 
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16  55 

26 
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28 
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30 
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1 
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4  47 
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19  44 
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5  32 
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a 
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19  43 
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14  42 

21  26 

8 
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7  46 
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4 
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8  53 

16  10 
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6 
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15  57 
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16  56 
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6 
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19  41 
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7 
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4  61 
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19  40 

20  14 

12  81 
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23  27 

8 

M   20 

4  18 

4  52 

16  11   . 

19  40 

20  14 

13  36 

19  33 

.... 

9 
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4  53 

16  15 

19  39 

20  13 

14  56 

20  35 

0     6 

10 

G    22 

4  20 

4  54 

16  18 

19  37 

20  11 

16  29 

21  39 

0  64 

11 

V    23 

4  21 

4  55 

16  21 

19  37 

20  11 

17  41 

22  44 

1  66 

la 

S    24 

4  22 

4  56 

16  23 

ly  36 

20  10 

18  25 

23  46 

8     9 

18 

1>  25 

4  23 

4  57 

16  24 

19  34 

20     8 

19  13 

.... 

4  28 

14 

r.  26 

4  24 

4  58 

16  25 

19  34 

20     8 

19  50 

0  4H 

6  46 

16 

M   27 

4  23 

4  59 

16  25 

19  33 

20     7 

20  21 

1  86 

7   a 

18 

M   28 

4  25 

4  59 

16  25 

19  33 

20     7 

20  44 

a  24 

8  16 

17 

(}    29 

4  27 

5     0 

16  24 

19  81 

20     5 

21     7 

3    9 

9  23 

18 

V    30 

4  29 

5     2 

16  22 

19  30 

80     4 

21  28 

8  52 

10  29 

1» 

8    31 

4  29 

6     2 

16  20 

19  SO 

20    4 

ai  48 

4  85 

11  84 

ao 

I  dati  son  calcolati  pel  meridiano  di  Roma.  Per  le  riduzioni  per  altri  luoghi  d'Italia 
vedi  pag.  12  e  seguenti. 

Per  la  durata  del  orepuscolo  astronomloo  vedi  pag.  16. 
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Fenomeni  planetari  notevoli  (T.  M.  civ.  dell'  E.  C.) 

Data     Ore 
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7  57  S 
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1  59  S 
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1915  -  AGOSTO 


n  SOLE  ©  entra  nel  tegno  della  VERGI  NE  \W  il  giorno  24  allo  6^841^ 


Fasi         )  C  U.  Q.  11  giorno    2  alle  21i>46"» 
della  Luna  )  O  L.  N.        „        io  alle  23  il 


S  P.  Q.  il  giorno  18  alle    2>>8«« 
OD  L.  P.  ,         24  alle  21  69 


Massima  distanza  della  Lana  dalla  Terra  11  giorno  6  alle  3^ 
Minima  distanza  della  Luna  dalla  Terra  11  giorno  20  alle  14^. 


Effemeridi  del  Sole  e  della  Luna. 


0 

SOLE 

©    LUNA 

Data 
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puscolo 
civile 

Nasce 
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T.  M.  E.  0. 
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civile     1 

Nasce 
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h  m 

h  m 

h    m    s 

h  m 

h    m 

h    m 

h    m 

h   m 

4 

D    1 

4  30 

6    3 

12  16  17 

19  28 

20     1 

22  12 

5  18 

12  39 

21 

L      2 

4  81 

6     4 

16  14 

19  28 

20     1 

22  37 

6     8 

13  43 

2S 

M     3 

4  83 

6     6 

16  10 

19  27 

20    0 

28     7 

6  60 

14  46 

28 

M     4 

4  33 

5     6 

16     5 

19  25 

19  58 

23  43 

7  40 

16  38 

24 

a    6 

4  84 

6     7 

16     0 

19  24 

19  57 

.... 

8  31 

16  87 

26 

T      6 

4  35 

6     8 

15  64 

19  23 

19  66 

0  26 

9  22 

17  24 

26 

8       7 

4  36 

6     9 

16  48 

19  21 

19  64 

1  18 

10  14 

18     6 

27 

D    8 

4  38 

6  11 

15  41 

19  20 

19  53 

2  11 

11     4 

18  85 

28 

L      9 

4  38 

5  11 

15  84 

19  19 

19  52 

8  20 

11  52 

19     7 

29 

M   10 

4  40 

5  13 

16  25 

19  17 

19  50 

4  26 

12  89 

19  63 

1 

M  11 

4  41 

6  14 

16  17 

19  16 

19  49 

6  35 

13  24 

20  16 

a 

G   12 

4  41 

6  14 

15     8 

19  15 

19  48 

6  57 

14     9 

20  38 

8 

V    13 

4  44 

6  16 

14  58 

19  13 

19  45 

7  48 

14  64 

21     2 

4 

a     14 

4  46 

6  17 

14  48 

19  11 

19  43 
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21  80 

6 
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9 
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15  12 
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10 
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5  24 

13  35 
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11 
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8  23 

12 
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17  47 
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18 
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12  61 
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22 

I  dati  son  calcolati  pel  meridiano  di  Boma.  Per  le  riduzioni  per  altri  luoghi  d'Itali» 
Tedi  pag.  12  e  seguentL 

Por  la  durata  del  crepuscolo  astronomico  vedi  pig.  16. 
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Fenomeni  planetari  notevoli  (T.  M. 

civ.  dell' E.  C.) 
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1915  -  SETTEMBRE 


Il  SOLE  0  entra  nel  segno  della  LIBRA    rOs    H  giorno   24  alU  3ti43>. 


Fasi        )  C  U.  Q.  il  giorno    1 
della  Luna  /  •  L.  N.        ,  9 


alle  16^  1«" 
alle  11   12 


tP.  Q.  11  giorno  16  alle    7^  40- 
L.  P.         ,         23  alle    9   61 


Massima  distanza  della  Luna  dalla  Terra  il  giorno  1  alle  22^  e  il  giorno  29  alle  llK 
Minima  distanza  della  Luna  dalla  Terra  il  giorno  U  alle  15^ 


Effemeridi  del  Sole  e  della  Lnna. 


\ 

0 

SOLE 

m 

LUNA 

Principio 
del  cre- 
puscolo 
civile 

Passa 

Fine  del 

Tra- 
monta 

Data 

Nasce 

ai  meridiano 
T.  M.E.C. 

Tranìonta 

crepuscolo 
civile 

Nasce 

Culmina 

Età 

h  m 

h  tn 

h    m    a 

h    m 

h    m 

h    m 

h    m 

h     m 

d. 

M    1 

6     4 

6  35 

12  10  18 

18  44 

19  15 

22  17 

6  22 

14  SI 

28 

G     2 

6     5 

5  36 

9  59 

18  43 

19  14 

23     8 

7  13 

16  18 

24 

V      3 

6     6 

6  37 

9  40 

18  41 

19  12 

.... 

8     6 

16     1 

25 

S       4 

6     8 

6  39 

9  21 

18  39 

19  10 

0     4 

8  56 

16  87 

26 

D    5 

5     8 

5  39 

9     1 

18  38 

19     9 

1     4 

9  44 

17     7 

27 

L      6 

6     9 

6  40 

8  41 

18  36 

19     7 

2  11 

10  32 

17  83 

28 

M     7 

6  11 

5  42 

8  21 

18  34 

19     6 

3  18 

11  18 

17  67 

29 

M     8 

5  12 

5  43 

8     1 

18  33 

19     4 

4  27 

12     4 

18  18 

30 

G     9 

6  13 

6  44 

7  41 

18  31 

19     2 

5  37 

12  50 

18  42 

1 

V    10 

5  14 

5  45 

7  20 

18  28 

18  59 

6  47 

13  38 
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2 

8    11 

5  15 

5  46 

7     0 

18  27 

18  58 

8     0 

14  28 

19  34 

8 
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5  47 

6  39 

18  25 

18  56 
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15  22 
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4 

L    13 
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18  23 

18  53 
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20  47 

6 
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5  57 
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6 
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5  36 
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18  50 

13     3 
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22  41 

7 
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8 
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18  47 
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9 

8    18 

5  24 

5  54 

4  32 

18  15 

18  45 

15  45 

21  17 

1     8 

10 

D  19 

6  24 

5  54 

4  11 

18  13 

18  43 

16  20 

22     6 

2  23 

11 
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12 

M   21 

6  27 

6  67 
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18    9 

18  39 

17  11 

23  37 

4  47 

18 

M  22 

6  27 

5  57 

3     7 

18     9 

18  39 

17  33 

.... 

6  56 

14 

G    23 

5  28 

5  58 

2  46 

18     7 

18  37 

17  64 

0  21 

7     2 

16 

V    24 

5  29 

5  59 

2  25 

18     5 

18  35 

18     4 

1     5 

8     7 

16 

8     25 

5  31 

6     1 

2     4 
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18  33 

18  41 

1  50 

9  12 

17 
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6  32 
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1  43 
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18  30 
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18 
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6  83 
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17  59 

18  29 

19  39 

8  24 
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19 
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6  34 

6     4 
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17  58 

18  28 

.  20  16 

4  14 

12  18 

20 

M  29 

6  86 
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0  42 

17  66 

18  25 

21     1 

8     6 

13  10 

21 

G   30 

5  38 

6     7 

0  22 

17  64 

18  23 

21  52 

6  66 

18  65 

32 

I  dati  son  calcolati  pel  meridiano  di  Boma.  Per  le  riduzioni  per  altri  luoghi  d'Italia 
Tedi  pag.  12  e  segue  ntL 

Per  la  durata  del  crepuscolo  astronomioo  redi  pag.  16. 
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1915  -  OTTOBRE 


//  SOLE  0  •ntra  nel  »egn^  dello   SCORPIONE    f|X  tt  giorno  2^  alU  \2^  IQm. 


Fasi 
delia  Luna 


C  U.  Q.  11  giorno     1  alle    9">  53» 
9  L.  N.         ,  8  alle  22     1 


P.  Q.  11  giorno  16  alle  14^11> 
L.  P.  ,  23  alle    0   2^ 

U.  Q.  ,         81  alle    4    59 


Mìnima   distanza  della  Luna  dalla  Terra  11  giorno  11  alle  12*^. 
Massima  distanza  della  Lnna  dalla  Terra  il  giorno  27  alle  11^ 


Effemeridi  del  Sole  e  della  Luna. 


0 

SOLE 

(g    LUNA 
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civile 

h  m 

h  m 

h    m    8 

h   tn 

h   m 

h    m 

h    m 

h    m 

d 

V     1 

6  38 

6     7 

12     0     3 

17  53 

18  22 

22  52 

6  46 

14  38 

23 

s    a 

6  39 

6     8 

11  59  44 

17  51 

18  20 

23  65 

7  36 

16     6 

24 

D    8 

6  39 

6     8 

69  25 

17  60 

18  19 

8  22 

16  83 

25 

L      4 

5  41 

6  10 

59     6 

17  48 

18  17 

1     1 

9    9 

15  68 

26 

M     5 

5  42 

6  11 

58  48 

17  45 

18  14 

2     8 

9  54 

16  21 

27 

M     6 

5  43 

6  12 

68  30 

17  44 

18  13 

8  16 

10  41 

16  43 

28 

G      7 

6  44 

6  13 

68  12 

17  42 

18  11 

4  27 

11  28 

17     7 

29 

V      8 

5  46 

6  15 

57  55 

17  40 

18     9 

6  39 

12  19 

17  20 

1 

s      9 

5  47 

6  16 

67  38 

17  38 

18     7 

6  65 

13  13 

18     6 

i 

DIO 

6  47 

6  17 

67  22 

17  37 

18     7 

8  14 

14  11 

18  46 

8 

I.    11 

6  48 

6  18 

67     6 

17  35 

18     5 

9  33 

15  13 

19  84 

4 

M   12 

5  49 

6  19 

56  60 

17  34 

18    4 

10  51 

16  17 

20  35 

6 

M   13 

6  50 

6  20 

56  35 

17  32 

18    2 

12  17 

17  20 

21  44 

• 

(T    14 

5  61 

6  21 

66  21 

17  31 

18     1 

12  69 

18  19 

22  69 

7 

V    16 

5  52 

6  22 

66     7 

17  29 

17  59 

13  46 

19  13 

.... 

8 

S    16 

6  54 

6  24 

55  54 

17  27 

17  57 

14  21 

20    a 

0  13 

9 

D17 

5  64 

6  24 

65  41 

17  26 

17  56 

14-  50 

20  50 

1  24 

10 

L    18 

6  56 

6  26 

55  28 

17  24 

17  54 

15  15 

21  34 

2  36 

11 

M   19 

5  57 

6  27 

65  17 

17  22 

17  52 

15  37 

22  17 

8  43 

12 

M   20 

6  58 

6  23 

65     6 

17  20 

17  60 

15  69 

23     0 

4  49 

13 

G   21 

6    0 

6  30 

54  55 

17  20 

17  60 

16  20 

23  42 

6  64 

14 

V   22 

6     1 

6  31 

64  46 

17  18 

17  48 

16  43 

.... 

6  69 

15 

S    23 

6     2 

6  32 

64  36 

17  17 

17  47 

17  10 

0  30 

8     4 

18 

I>24 

6     4 

6  34 

64  27 

17  14 

17  44 

17  40 

1  17 

9     7 

17 

r,  25 

6     6 

6  35 

64  20 

17  13 

17  43 

18  14 

2     7 

10    7 

18 

M  2(> 

6     6 

6  35 

64   12 

17  12 

17  42 

18  66 

2  67 

11     2 

1» 

M  27 

6     7 

6  37 

64     6 

17  10 

17  40 

19  45 

3  48 

11  61 

2) 

a   28 

6     9 

6  39 

64     0 

17     9 

17  39 

20  41 

4  38 

12  29 

21 

V    29 

6     9 

6  39 

63  55 

17     8 

17  38 

21  42 

6  27 

13     3 

22 

8    80 

6  11 

6  41 

63  61 

17    6 

17  36 

22  45 

«  14 

13  82 

23 

1>31 

6  11 

6  42 

63  48 

17    6 

17  86 

28  61 

7     0 

18  68 

24 

I  dati  son  calcolati  pel  meridiano  di  Roma.  Per  le  riduzioni  p«r  altri  laoghi  d'Itali* 
▼edl  pag.  12  e  seguenti. 

Per  la  durata  del  crepuscolo  aatronomioo  vedi  png.  16. 
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1915  -  NOVEMBRE 


Il  SOLE  ©  entra  nel  segno  del  SAGITTARIO    yf    il  giorno  23  a//e  9'' 33». 


Fasi        )  #  L.  N.  il  giorno    7  alle    8>i]im 
della  Luna  )  S  P.  Q.         ,        13  alle  23  22 


L.  P.  Il  giorno  21  alle  17»»  65" 
U.  Q.  ,         2»  alle  22   80 


Minima  distanza  della  Luna  dalla  Tfna  il  giorno  8  alle  15^. 
Massima  distanza  della  Luna  dalla  Terra  il  giorno  24  alle  0'>. 


Effemeridi  del  Sole  e  della  Luna. 


O    SOLE 

@ 

LUNA 

Principio 
del  cre- 
puscolo 
civile 

Passa 

Fine  del 

Tra- 
monta 

Data 

Nasce 

al  meridiano 
T.  M.E.C. 

Tramonta 

crepuscolo 
civile 

Nasca 

.Culmina 

Età 

h  m 
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7<    m    8 

h    Ili 

h    m 

h    m 

;»    m 

h     m 

d. 

L     1 
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17  35 
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24 

I  dati  son  calcolati  pel  meridiano  di  Roma.  Per  le  riduzioni  per  altri  luoghi  d'Italia 
vedi  pag.  12  e  seguenti. 

Per  la  durata  del  crepuscolo  astrouomloo  vedi  pag.  IQ.. 
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IL  FIRMAMENTO  —  Aspetto  ll< 
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Fenomeni  planetari  notevoli  (T.  M.  civ.  dell'  E.  C.) 
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lì  SOLE  ©  entra  nel  segno  del  CAPRICORNO     T)     il  giorno  22  alle  10  '  36». 


Fasi 
delia  Luna 


\t 


L.  N. 
P.  Q. 


il  giorno     G  alle  18i>  23" 
13  alle  11    67 


L.  P.  il  giorno  21  alle  13"' 
U.  Q.         ,         29  alle  13 


Minima  distanza  della  Luna  dalla  Terra  il  giorno  7  alle  2^*. 
Massima  distanza  della  Luna  dalla  Terra  il  giorno  21  alle  !'■. 


Effemeridi  del  Sole  e  della  Luna. 
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I  dati  son  calcolati  pel  meridiano  di  Roma.  Per  le  riduzio:>i  per  altri  luoghi  d'Itali» 
ve<]i  pag.  12  e  seguenti. 

Per  la  durata  del  crepuscolo  astronomico  vedi  png.  16. 
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ETTIMANAIL 


GENNAIO  1915 


1    Venerdì     1       *^  circoncisione  di  N.  S.  G.  C.  Cerimonia  religiosa  e  civile  degli  ebrei, 
1-365  Ìi^Ua  quale  era  soggetto   ogni  figlio  maschio  nell'ottavo  giorno  dopo 

la  sua  nascita.  In  tale  circostanza  davasi  pure  un  nome  al  neonato. 


Come  misura  igienica  o  usanza  nazionale,  la  circoncisione  eia  usata  dagli  Egiziani,  prima 
ancora  che  dagli  Ebrei,  dagli  Arabi  ed  Etiopi.  Ora  è  ancora  praticata,  oltre  che  da^jli  Israe- 
liti, dai  Copti,  Abissini,  e  da  tutti  i  Maomettani.  —  S.  Concordio.  prete,  martire  a  Spoleto, 
verso  l'a.  175.  —  S.  Telemaco,  martire  a  Roma,  l'a.  403.  —  S.  Martina,  vergine,  martire  a 
Roma,  la.  226.  —  S.  Basilio,  dottore  della  Chiesa  greca,  sec.  IV.  —  S.  Odildiìe,  abate  di  Cluny, 
morto  nel  1049,  che  istituì  la  commemorazione  dei  fedeli  defunti  il  2  novembre,  este.^a  poi 
dai  pontefici  a  tutta  la  Chiesa  cattolica.  —  S.  Almachio,  monaco  greco  che  venuto  a  Roma 
in  pellegrinaggio,  vide  che  nel  Colosseo  si  davano  ancora  i  giuochi  dei  gladiatori,  tanro 
cari  ai  pagani.  Mosso  da  santo  sdegno  contro  tali  barbarie,  entrò  nel  mezzo  dei  combat- 
tenti, e  gridò:  "  Cessate  ormai,  cessate  dalle  superstizioni  degli  Idoli  e  dei  sacrifici  profani; 
oggi  è  l'ottava  della  natività  del  Signore  „.  Per  queste  ardite  parole,  fu  preso  ed  ucciso 
sul  luogo.  L'imperatore  Onorio,  dopo  lo  spargimento  del  sangue  di  Almachio,  proibì  per 
sempre  le  pugne  dei  gladiatori. 

Memorandum.  —  (g)  L.  P.  alle  ore  12,40"'.  —  Capodanno.  Festa  civile  legale.  Sono  chiuse 
anche  le  Biblioteche,  i  Musei  e  le  Gallerie  del  Regno.  —  I  sindaci  dei  comuni  pubblicano 
i  manifesti  per  l'iscrizione  nella  lista  elettorale  commerciale  e  nelle  liste  di  leva.  Nelle  liste 
di  leva  devono  iscriversi  tutti  i  giovani  che  nell'anno  incominciante  cocRpiono  il  diciotte- 
simo della  loro  età.  —  Oggi  maturano  le  cedole  annuali  o  semestrali  del  maggior  numero 
dei  valori  bancari  e  industriali.  —  (1)  Si  inizia  la  caccia:  Pisa  (in  battuta,  scaccia).  —  Si  inizia 
l'aucupio:  Bari  (con  ogni  mezzo,  esclusi  tordi  con  lacci  e  quaglie  e  tortore  a  mare);  Lecce 
(escluse  quaglie  coi  cappi  e  tordi  coi  lacci).  —  Estraz.  Prestito  a  premi  Città  di  Milano  1861. 


-m- 


2  Sabato  S.  Isidoro,  vescovo.  Era  vescovo  di  Ermopoli  piccola  (Demenhur), 
S-364  in  Egitto,  sulla  fine  del  sec.  IV,  e  si  venera  a  Nitria  (Basso  Egitto).  — 
^  S.  Martiniano,  vesc.  di  Milano  dal  423  al  435  circa.  —  S.Macario,  ro- 
mano, conf.,  ricordato  a  Piacenza.  —  Ss.  Alverio  e  comp.,  soldati  tebei,  martiii  circa  gli  anni 
284-305,  patroni  di  Fossano  (prov.  di  Cuneo),  ove  furono  traslati  l'a.  1427.  —  S.  Defendente, 
mart.,  onorato  a  Chivasso  (prov.  di  Torino).  —  B.  Stefana  Quinzani,  terziaria  domenicana, 
nata  ad  Orzinuovi  (Brescia)  nel  1547.  Di  bassa  condizione  e  poverissima,  fu  ricca  di  virtù 
in  grado  eroico  e  di  doni  soprannaturali,  tanto  che  era  tenuta  in  gran  conto  dai  duchi 
di  Milano,  di  Ferrara  e  di  Mantova  e  da  Francesco  I  re  di  Francia.  Da  Crema  dove  viveva 
si  ridusse  a  Sonoino,  e  dopo  avervi  fondato  il  monastero  di  8.  Paolo,  vi  mori  nel  1530.  Be- 
nedetto XIV  le  confermò  il  titolo  di  beata  nel  1470,  ed  il  suo  culto  venne  poi  concesso 
alle  diocesi  di  Brescia,  Cremona  e  Crema,  oltre  che  all'Ordine  domenicano.  —  8.  Argeo 
coi  fratelli  Narciso  e  Marcellino,  martiri  sotto  Licinio. 

Memorandum.  —  Oggi  cominciano  i  pagamenti  del  l»  semestre  della  rendita  consolidata 
8,50  O/Q  nominativa  e  del  1»  trimestre  dell'  antica  rendita  consolidata  nominativa  4,60  % 
netto. 


(!)  I^  date  di  apertura  e  di  chiusura  della  caccia,  essendo  fissate  per  oanl  provincia  dal 
eingoli  Consicli  Provinciali,  variano  ogni  anno.  Quelle  qui  pubblicate  si  rirerincono  all'anno 
cinegetico  1913-14,  non  avenno  potuto  per  le  eaipenie  lipograflclie  iuiw^rire  nuelle  dell'anno  1914-15, 
delle  quali  si  ha  notizia  troppo  tardi.  T^e  notl/.iu  di  caccia  spettanti  ad  alcuni  giorni  sono 
riunite,  per  maucauza  di  spazio,  io  line  del  Calendario  settiuiauale,  a  pag.  158. 
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3    Domenica  ©  S.  Antero,  pp.  Greco  di  origine,  successo  l'a.  235  a  s.  Ponziano,  e 

3-363  governò   la   Chiesa  solo   per  circa  quaranta  giorni.  Sua  prima  cura 

■  tu   di   far  ricercare   negli   uffici   della   prefettura  uibana  gli  atti  dei 

martiri,  per  custodirli  negli  archivi  delia  Chiesa.  Ter  questo  fu  arrestato  dietro  ordine 
del  prefetto  Pupieno  Massimo,  e  fu  martirizzato  sotto  Massimino  I  l'anno  230.  —  S.  Daniele, 
levita,  martire  tra  gli  anni  lGl-169.  —  S.  Genoveff  i,  verg.,  mart.,  patrona  di  Parigi.  Nacque 
a  Nanterie  ed  istruita  dal  vescovo  di  Auxerre,  S.  Germano,  fece  voto  di  verginità.  Prese 
trilus'reil  velo  e  condusse  una  vita  esemplare.  Morta  nel  512,  fu  sepolta  nel  a  abbazia  di 
S.  Pietro  e  proclamata  patrona  di  Parigi.  Luigi  XV  le  coi\sacrò  una  nuova  chiesa,  che  dopo 
la  Rivoluzione  fu  cambiata  in  Pantheon  degli  uomini  illustri  della  Francia.  —  S.  Pietro  Bal- 
samo oriundo  della  Palestina.  Cadde  sotto  la  persecuzione  di  Massimino  (311).  —  S.  Fio- 
renzo, vescovo  di  Vienne,  in  Francia,  morto  in  esigilo  per  la  fede,  al  tempo  di  Gallieno. 


-^ 


4f  Lunedi  S.  Gregorio,  vescovo.  Resse  la  diocesi  di  Langres  (Francia)  dall' a. 

4-362  507  al  539.  —  B.  Angela  da  Foligno  (prov.  di  Perugia),  francescana  del 

•  ^  terz'ordine.  Era  cosi  dotta  da  dettare  al  suo  confessore  Arnaldo  dei 

veri  trattati  di  teologia,  che  ancor  oggi  rimangono  e  che  le  procurarono  il  titolo  di  "  mae- 
stra dei  teologi  „.  Morì  il  10  gennaio  1310  a  Foligno,  dove  è  \  onerata  nella  chiesa  di  S.  Fran- 
cesco. —  S.  Tito,  vescovo.  Fu  convertito  da  S.  Paolo  e  da  lui  inviato  ad  Efeso  e  Corinto  per 
sedarvi  divisioni  che  inquietavano  quelle  Chiese.  Nel  65  fa  a  predicare  in  Dalmazia.  Una 
delle  lettere  di  S.  Paolo  è  appunto  a  lui  diretta.  Creato  vescovo  di  Creta,  lini  i  suoi  giorni 
a  Candia  nelletà  di  94  anni.  —  Ss.  Prisco,  Priscilliano,  Benedetta  e  Dafrosa,  martiri  a  Roma 
sotto  Giuliano  l'Apostata  (360-63).  —  Ss.  Ermete,  Aggeo  e  Caio,  martiri  a  Bologna  verso 
l'anno  30Ì.  —  S.  Mavilo,  condannato  alle  fiere  ad  Adrumeto  in  Africa,  dal  preside  Scapula, 
nella  persecuzione  dell'imperatore  Severo.  —  S.Rigoberto,  vescovo  di  Reims. 

Memorandum.  —  Oggi  a  Napoli  e  in   molte  altre  città  dell'Italia  meridionale  bisogna 
riconfermare  gli  affitti  annui  delle  case  o  dare  licenza. 


-^ 


5    Martedì  S.  Simeone  Stìlita.  Nativo  di  Sisan,  paese  tra  la  Cilicia  e  la  Siria: 

5-361  datosi  a  straordinarie  penitenze,  si  condannò  a  vivere  la  più  gran 

^  parte  della  sua  vita   sopra  un'alta  colonna.  Visse  dall' a.  391  al   400. 

—  S.  Telesforo,  papa  dal  125  al  136.  Nacque  in  Grecia,  ed  abbracciò  con  fervore  la  dottrina 
del  Vangelo.  Riformò  i  sacri  riti  e  morì  martire  della  fede.  —  S.  Edoardo,  re  d'Inghiltena, 
la  cui  festa  fu  da  Innocenzo  XI  fissata  al  13  ottobre.  —  S.  Emiliana,  vergine  romana,  sorella 
di  S.  Tersilia  e  zia  di  S.  Gregorio  Magno. 


Memorandum. 


Stanotte  a  Roma  tradizionale  baldoria,  e  fiera  in  Piazza  Navcna. 


■^ 


Note  pratiche  di  cucina. 

Benché  centosettantadue  anni  soltanto  ci 
separino  dalla  data  in  cui  il  signor  Ménon 
dava  alla  luce  La  nouvelle  cuisine,  quanto  mag- 
giore spazio  di  tempo  sembra  che  ce  ne  al- 
lontani! Oggi  non  si  giusti  locherebbe  un  nuo 
vo  libro  con  una  prefazione  sul  genere  di 
quella  stampata  dal  gros  honnet  parigino:  La 
delicatezza  della  tavola  —  scriveva  lo  chef  — 
aumentala  per  il  gusto  sqidsito  dei  signori  ha 
contribuito  a  perfezionare  i  capicuochi,  fornendo 
loro  ia  materia  per  migliorare  i  vecchi  intin- 
goli ed  inventarne  dei  nuovi.  Ma  se  In  breve 
volgere  di  tempo  abbiamo  assistito  al  tra- 
monto del  classicismo  nella  culinaria,  nuove 
prospettive  si  parano  davanti  all'  arte  del 
cuoco  in  grazia  dello  sviluppo  delle  Industrie 
alimentari  e  dello  sviluppo  dello  sport.  Sia 
lecito  dunque  ad  un  modesto  contempora- 
neo ben  auspicando  all'arte,  di  mostrare  ai 
lettori  dell'Almanacco  i  nuovi  portati  della  ga- 
stronomia colle  cinquantadue  ricette,  sparse 
pel  Calendario  settimanale,  le  quali  non  man- 
cheranno  d'interessare  le  gentili  massaie. 
Amedeo  Pettini. 


Frittata  coi  gamberi  {per  pich-nich). 


Preparate  un  sofl'rittino  con  burro,  odori 
di  cucina,  poco  sale  e  pepe,  aggiungete  un 
bicchiere  di  vino  bianco  secco,  restringm- 
dolo  della  metà;  gettatevi  dentro  tre  dozzine 
di  gamberi  e  coprite.  Dopo  5  minuti,  togliete 
dal  fuoco,  sgusciate  i  crostacei  e  mettete  a 
parte  le  code;  pestate  i  gusci  e  passatene  la 
polpa  per  staccio  che  unirete  al  fondo  di 
cottura  debitamente  colato  ed  alle  code. 

Rompete  8  uova,  sbattetele,  mescolandovi 
quindi  tutto  il  composto  insieme  a  mezzo 
bicchiere  di  panna  ed  un  cucchiaino  di  prez- 
zemolo trito;  gustate  di  sale  ed  in  ultimo 
fate  la  frittata  col  burro,  ripiegandola  su  se 
stessa  in  forma  di  pesoe. 

Avrete  preparate  8  fettine  di  pane  tostate 
d'un  centimetro  di  spessore,  spalmatele  con 
poca  pasta  d' acciughe,  mista  con  un  pezzetto 
di  burro,  ed  accomodatele  sul  vassoio  le  une 
vicine  alle  altre,  capovolgendovi  sopra  la 
frittata.  Appena  fredda  fatela  sdrucciolare 
sulla  carta  pergamenata,  avvolgetevela  in  bel 
modo  ed  accomodatela  nel  cestino  delle  prov- 
viste. (Continua  alla  pag.  seg.). 
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6   Mercoledì  1       ►!<  Epifania  di  N.  S.  G.  e.  Dal  greco,  e  signlflca  maniff^tmion».  Essa 
6-360  ricorda  la  visita  di'i  Ma^M,  11  battesimo  del  Salvatore,  il  miracolo  delle 

nozze  di  Caua.  t>  la  moltiplicazione  dei  pani.  —  8.  Basilissa,  verg.,  mart., 

trona  di  Parenzo  (Trieste).  —  Ss.  Baldassarre,  Gaspare  e  Melchiorre  (presunti  nomi  dei 


Memorandum.  —  Festa  civile  legale.  Sono  chiusi  anohe  1  Musei  e  le  Gallerie  del  Regno. 
—  Comincia  l'ottavario  dell'Epifania  nella  chiesa  di  Sant'Andrea  della  Valle  a  Roma  per 
cura  dei  Sacerdoti  delle  Missioni  (l'allottini'.  Dura  fino  al  13.0gni  giorno  predica  italiana 
alle  ore  6,  messa  in  rito  latino  alle  «  Vg.  messa  in  uno  dei  vari  riti  orientali  alle  9  ',4,  predica 
in  una  lingua  estera  alle  11,  e  altre  sacre  funzioni. 

^ ^ i^ 

7    Giovedì  S.  ludano,  prete,  m.  Nativo  di  Samosata  in  Siria.  Subì  il  martirio 

•7-359  per  ordine  di  Massimino,  verso  l'a.  310.  —  S.  Crispino,  vesc.  di  Pavia 

(451).  —  S.  Senatore,  vesc.  di  Verona  (284-305).  —  S.  Valentino,  vrsc.  di 

Terni  sul  principio  del  sec.  VI.  —  Ss.  Felice  e  Gennaro,  martiri  ad  Er.iclea.  —  8.  Teodoro, 
monaco  egiziano,  del  tempo  di  Costantino,  ricordato  da  S.  Atanasio  nella  Vita  di  S.  An- 
tonio ubate. 

Memorandum.  —  Da  oggi  è  peiinessa  la  celebrazione  delle  solennità  nuziali,  secondo  i 
decreti  del  Concilio  Tridentino.  —  Nel  calendario  Giuliano  oggi  è  Natale.  —  Pagamento 
delle  pensioni  governative  di  prima  categoi'ia  (non  oltre  le  500  lire  annue). 


8  Venerdì 

8-358 


S.  Severino.  Apostolo  del  Norico  (Austria),  mori  l' a.  482.  —  S.  Pietro 
Igneo,  monaco  di  Vallombrosa,  creato  vescovo  di  Albano,  morì  l'anno 
— — — '  1087.  —  S,  Natalino,  vesc.  di  Aberdeen  nella  Scozia.  —  S.  Lorenzo  Giu- 
stiniani, primo  patriarca  di  Venezia,  dal  1451  al  1456.  —  8.  Gudula,  verg.,  protettrice  di  Bru- 
xelles (650?-712),  morta  ad  Ham,  presso  Villevorde.  —  S.  Massimo,  vesc.  di  Pisa  (466-99); 
scrisse  un  libro  De  officio  regis,  sui  doveri  dei  governanti. 

Memorandum.  -  U.  Q.  allo  ore  21,32"'.  -  Genetliaco  di  S.  M:  la  Regina  Elena  (1873).  Oggi 
sono  chiuse  le  Scuole,  le  Biblioteche  governative,  le  Gallerie  ed  i  Musei.  —  Natale  anche 
per  gli  Abissini. 

^ 

9    Sabato  S,  Fortunato    martire.  Ricordato  a  Smirne.  —  S.  Marcellino,  vesc 

9-357  di  Ancona,  verso  gli  anni  550-559.  Invocasi  a  protettore  nel  casi  d'in- 

• cendì.  —  B.  Andrea  da  Spoleto,  minor,, morto  l'a.  1522.  —  S.Marciana, 

verg.,  mart.;  perì  nella  persecuzione  dell'imperatore  Diocleziano.  —  S.  Folano  o  Foelano, 
abate  scozzese  del  sec.  VII. 

Memorandum.  —  Anniversario  della  morte  del  re  Vittorio  Emanuele  II  (1878).  Sono  chiuse 
le  Scuole.  Cerimonia  funebre  al  Pantheon  di  Roma.  —  Oggi  è  anche  l' anniversario  della 
morte  di  Napoleone  III  (1873). 

i|i 


Note  pratiche  di  cucina. 

{Seguito).  Questa  fritfafa  benché  molto  di- 
versa dalla  precedente  assolve  mirabilmente 
il  suo  compito  di  vivanda  prescelta  per  una 
refezione  in  campagna;  benché  a  causa  della 
sua  ricchezza  sia  specialmente  adatta  a  for- 
nire un  primo  piatto  in  una  colazione  con 
inviti  da  servirsi  in  città. 

Frittata  alla  messicana. 

Prendete  un  pezzo  di  noce  o  primo  taglio 
di  vitella  del  peso  di  500  gr.  e  tagliatelo  in 
fette  larghe  il  più  possibile;  levatene  le  pel- 
licole e  battetele  diligentemente.  Distendete 
sulla  tavola  un  lino  di  bucato,  Inzuppato  nel- 
l'acqua e  spremuto  ed  allargatevi  sopra  le 
fettine,  formando  con  esso  un  sol  foglio  ret- 
tangolare, sottile,  di  eguale  spessore,  di  circa 
30  centim.  per  20  di  lato,  badando  che  non 
vi  siano  buchi. 

Scocciate  8  uova  in  una  terrina  e  sbatte* 
tele  con  mezzo  bicchiere  di  panna,  una  presa 


di  sale,  pepe  e  300  gr.  di  prosciutto,  fra 
cotto  e  crudo,  taglia  io  a  filettini.  Cuccete  la 
frittata  col  burro,  dandole  forma  di  pesce 
e  rovesciatela  sulla  sfoglia  di  vitella;  ripie- 
gate gli  orli  di  questa  in  maniera  da  rao- 
cliiudervi  dentro  la  frUtata,  capovolgendola 
quindi  su  di  una  teglia  imburiata.  Questa 
operazione  deve  farsi  press' a  poco  25  minuti 
prima  di  mandare  in  tavola  la  portata,  onde 
impedire  che  l' involucro  di  carne  si  riscaldi 
a  lungo  prima  di  cuocere.  Fate  sciogliere  un 
pezzetto  di  burro  e  con  esso  cospargete  la 
superficie  della  vivanda;  datele  sale  e  pepe 
ed  introducetela  nel  forno  di  campagna  ben 
caldo.  Umettatela  di  quando  in  quando  col 
suo  intinto,  ritirandola  dal  forno  appena  sia 
ben  rosolata. 

Se  la  frittata  messicana  dovrà  fornire  il 
primo  piatto  per  la  refezione  in  campagna, 
accomodatela  nella  oazzertiola  thermos,  pre- 
viamente riscaldata  per  5  minuti  nell'acqua; 
altrimenti  servitela  sul  vaiisolo,  contornata 
oon  piselllni  in  umido. 


GENNAIO  1915 


—  so- 


lo Domenica        151  S.  Guglielmo,  vescovo.  Diresse  la  Chiesa  di  Burges  (Francia)  dal 
10-353  11200  al  1200.    —    S.  Giovanni  Bono,   vescovo   di  Mila'io   (C45-6;0).  - 

Ss.  Tecla  e  Giustina,  vergini,  onorate  a  Lentini  (Siracusa).  —  S.  Pietro 

Orseolo,  doge  di  Venezia,  poi  monaco  benedettino,  morto  l'a.  997.  —  B.  Benincasa,  abate 
benedettino  di  Cava,  morto  l'a.  1194.  —  S.  Arc:idio,  martire  in^esarea  della  Mauritana  — 
S.  Paolo,  eremila.  Nacque  nel  238  nella  bassa  Tebaide;  per  sfuggire  alla  persecuzione  di  De- 
cio,  si  nascoso  in  una  caverna,  ove  rimase  fino  ai  113  anni.  Raccontasi  che  S.  Antonio,  allio 
del  celebri  eremiti,  essendo  andato  a  trovarlo,  lo  rinvenisse  morto. 

Memorandum.  —  A  Roma  nel  collegio  di  Propaganda  si  tiene  una  famosa  Accademia 
poliglotta,  in  onore  dei  Re  Magi.  —  Insediamento  dei  consiglieri  nuovi  eletti  delle  Ca- 
mere di  Commercio  e  Industria.  —  Si  chiude  l'aucupio:  Bari  'con  ogni  mezzo,  esclusi 
tordi  coi  lacci  e  quaglie  e  tortoi-e  a  mare). 


11  Lunedi  S.  Igino,  papa.  Successe  a  s  Telesforo  l'anno  154.  Greco,  credesi 
11-355  ateniese  di  nascita.  È  ritenuto  istitutore  dell'uso  dei  padrini  nel 
'battesimo,  e  distribuì  ai  chierici  le  varie  mansioni  ecclesiastiche  se- 
condo il  pontificale.  Scomunicò  l'eretico  Cerione,  e  dopo  aver  governato  la  Chiesa  per 
quattro  anni,  sofferse  il  martirio  sotto  Antonino  Pio,  l'a.  158.  —  S.  Paolino,  vescovo  di 
Aquileia,  morto  l'a.  790.  —  S.  Anastasio  abate,  notaio  della  Chiesa  romana.  —  S.  Teodosio, 
cenobita,  visse  ricoverato  nel  cavo  di  una  montagna  in  Cilicia,  ma  la  sua  virtù  gli  chiamò 
intorno  persone  volonterose  di  servire  Dio.  Pensò  allora  di  erigere  un  monastei-o,  dove  mori 
a  105  anni  nel  529.  —  S.  Alessandro,  vescovo  di  Fermo  e  martire.  —  S.  Silvio,  martire  in 
Africa,  celebrato  da  S.  Agostino.  —  S.  Leucio,  vescovo  di  Brindisi. 


12    Martedì  S.  Modesto,  martire.  Soffri  il  martirio  a  Cartagine.  —  S.  Tazlana, 

13-354  Ki-  fi  Roma  sotto  Alessandro  Severo  (223-235).  —  S.  Probo,  vescovo  di 

■ 'Vei-ona  verso  il   principio  del  sec.  VI.  —  S.  Onorata,  vergine  pavese 

(sec.  V).  —  S.  luvenzio  o  Evenzio  II,  vesc.  di  Pavia  (377-403).  —  S.  Satiro,  martire  in  Acaja. 
—  S.  Giovanni,  vescovo  di  Ravenna.  —  S.  Benedetto,  abate  in  Inghilterra.  Nato  dal  nobile 
casato  dei  Bishop  nel  Northumberland,  fu  più  volte  a  Roma  per  istruirsi  nelle  discipline 
della  Chiesa  e  nelle  diverse  istituzioni  monastiche,  che  poi  stabiliva  in  patria,  dove  intro- 
dusse pure  il  canto  gregoriano.  Morì  l'a.  690. 

Memorandum.  —  Si  commemora  a  Palermo  il  principio  della  rivoluzione  siciliana  del  1818. 


■^ 


13  Mercoledì        S.  Leonzio,  vescovo    Fiori  sul  principio  del  sec.  IV   a  Cesarea  di 
13-353  Cappadocia.  —  S.  Potito,  patrono   di  Cagliari,  dove  ha  luogo  la  sua 

• festa  il  14  febbraio.  Fu  martire  verso  l'a.  V>8.  —  B.  Veronica  da  Bi- 

nasco  (Milano),  vergine  agostiniana,  morta  l'a.  1497.  —  S.  Felice  da  Nola,  originario  di  Siria. 
Fino  dai  primi  anni  si  consacrò  al  servizio  di  Dio  e  della  Chiesa.  È  fama  che  venisse  mar- 
tirizzato durante  la  persecuzione  dell'  imperatore  Decio  nel  266. 

Memorandum.  —  Genetlìaco  del  Principe  Emanuele  Filiberto,  Duca  d'Aosta  (1869).  — 
Pagamento  delle  pensioni  governative  di  terza  categoria  (superiori  a  L.  2000  annue). 

^ ^ 

CENTO  ITAIvIANI  VIVENTI 
illtistri  in  ogni  campo  della  umana  attività. 


Abruzzi  (Duca  degli)  liUi- 
gi,  Amedeo  di  Savoia, 

nato  a  Madrid  1873,  viceammi- 
raglio comandante  le  forze  na- 
vali italiane,  esploratore:  fece 
l'ascensione  del  monte  Elia  nel- 
l'Alaska, diresse  una  spedizione 
al  Polo  Nord;  salì  il  Ruvenzori 
e  il  li2  nell'Imalaia. 


Albertinl  liUlgl,  d'An- 
cona, direttore  del  Corriere  del- 
la Sera. 


Duca  degli  A  sbuzzi. 


Luigi  Albektini. 


-  57 


(3*  Settimana) 


14f    Giovedì  S.  Dazio,  vescovo   di  Milano   dall'anno   530  al  652.   Della  storica 

14-352  fanii^'lia  Alciati,  suci>es§o  a  S.  Mayno.  Visse  In  un  periodo  di  guerre 

— ■— '  e  carestie,  durante  il  quale  rifulse  la  carità  del  Santo  pastore  verso 

i  poveri.  Sotto  di  lui  Vitine,  re  dei  Goti,  assediò  e  prese  Milano,  saccheg;,'iandone  le  ohiese 
e  i  pa'azzi.  Il  vescovo  riparò  a  Costantinopoli,  dove  difese  il  concilio  di  Calcedonia  e  oom- 
b.ittò  l'eretico  Teodoro  di  Mapsulstia.  Il  suo  corpo,  trasportato  a  Milano,  fu  deposto  nella 
basilica  di  S.  Vittore.  —  B.  Oderico  Mattiussi  da  Pordenone  (Udine),  minorità  (sec.  XIV). 

—  S.  Andrea  Corsini,  carmelitano,  vesc.  di  Fiesole  dal  1362  al  1373.  —  8.  Bianca,  badessa. 

—  S.  Nomadia,  vergine  che  visse  nel  secolo  V  nel  Pòitou,  presso  Tour-i,  dove  anche  at- 
tualmente è  festegg  ata.  —  A  Parma,  patronale  di  S.  Ilario  che  fu  vesc.  di  Poltiers,  suo  luogo 
di  nascita,  venne  esiliato  dall'  imperatore  Costanzo,  e  mori  nel  368.  —  S.  Felice,  saoerd.  di 
Nola  in  Campania,  i  cui  patimenti  per  la  fede  sono  narrati  da  S.Paolino. 

Memorandum.  —   Primo  giorno  dell'anno,  secondo  il  calendario  Greco-Russo. 

'^ 

15  Venerdì    1       S.  Mauro,  discepolo  di  S.  Benedetto,  ne  fu  il  coadiutore  nel  governo 
15-351  del  monastero  di  Subiaco  e  lo  segui  a  Montecasslno.  Recatosi  in  Fraa- 

'eia  nel  541,  vi  fondò  un'abbazia  nell'Anjou,  e  morì  in  una  vicina  so- 
litudine l'a.  584.  —  S.  Efisio,  di  Antiochia,  ricordato  a  Cagliari  (sec.  III-IV).  —  S.  Maurizio, 
venerato  ad  Alba  (Cuneo)  e  pa  mio  di  Lucerna  (Svizzera).  —  S.  Secondina,  ve.  gin  f  mar- 
tire sotto  l'imperatore  Decio  ad  Anagni  (2 i 9  261).  —  S.  Giovanni  Calibita  (secolo  V).  Soli- 
tario di  Costantinopoli,  religioso  acemeta.  Ritornato  in  Incognito  alla  sua  famiglia,  visse  in 
grande  umiliazione  e  penitenza  in  una  capanna,  presso  la  porta  della  casa  paterna.  Vicino 
a  morte,  solo  allora  si  fece  riconoscere. 

Memorandum.  —  ©  L.  N.  alle  ore  IS,!»».  —  Entro  oggi  devono  essere  pubblicati  per  cura 
dei  Comuni  i  ruoli  principali  delle  imposte  dirette  che  restano  depositati  per  otto  giorni 
dalla  data  della  pubblicazione  nell'  ufiBcio  comunale.  —  Per  la  ricorrenza  di  S.  Maurizio 
si  conferiscono  le  decoi-azioni  dell'ordine  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro.  —  Si  chiude  la  caccia: 
Fisa  (in  battuta,  scacciai. 
^^ 

16  Sabato     I       S.  Marcello,  papa.  Eletto  l'anno  301,  successe  a  S.  Marcellino  col 
16-350  I  quale  fu  confuso,  per  omonimia,  da  Eusebio.  Il  Libro  pontilicale  gli 

attribuisce  l'istituzione  in  Roma  di  25  titoli  tra  parrocchie  e  basiliche 


del  martiri,  per  l'amministrazione  dei  sacramenti  e  la  sepoltura  dei  confessori.  L'Impe- 
ratore Massenzio,  che  già  lo  aveva  esiliato,  al  suo  rifiuto  di  adorare  gli  idoli  lo  condannò 
a  servire  nelle  scuderie  imperiali.  Dopo  nove  mesi  i  suoi  chieriei  lo  liberarono,  nasconden- 
dolo In  casa  di  Lucina  dove  celebrava  I  misteri.  Saputolo  Massenzio,  convertì  In  stalla  la 
camera  del  pontefice,  che  di  là  governò  la  Chiesa  finché  gli  stenti  ed  il  fetore  lo  fecero 
degno  della  corona  nel  309.  Gli  si  attribuisce  11  digiuno  delle  quattro  tempora,  e  vuoisi 
che  ordinasse  nessun  concilio  potersi  dire  ecumenico  e  non  potersi  celebrare,  senza  l'au- 
torità del  sommo  pontefice.  —  S.  Felice,  vesc.  africano,  mart.  a  Nola  (circa  gli  anni  284-306). 
Elevato  alla  tiara,  sostenne  la  disciplina  ecclesiastica  con  grande  fermezza,  e  curò  che  fos- 
sero osservate  le  penitenze  contro  gli  apostati.  Alcifni  cristiani  ribelli  lo  perseguitarono:  fu 
esiliato  da  Massenzio,  e,  dopo  avere  per  molti  anni  trascinato  una  misera  esistenza,  morì 
martire.  —  8.  Valerio,  vesc,  di  Sorrento,  verso  1'  a.  453. 

Memorandum.  —  Fiera  a  Vittorio  (Treviso).  Dura  otto  giorni.  —  Da  oggi  sono  permessi  la 
pesea  e  il  commercio  dei  carpioni,  delle  trote  e  delle  bottatrici. 

^ 


Ameerllo  CSlovannl,  di 

Palermo  1845,  tenente  generale, 
governatore  della  Cirenaica,  di- 
resse i  fortunati  combattimenti 
delle  Due  Palme  e  di  Psitos. 


Ardirò  Roberto,  di  Man- 
tova 1829,  filosofo  positivista, 
professore  all'  Uuiv.  di  Padova. 


Giovanni  Ameolio. 


BofiEUTO  Abdiqò. 


GENNAIO  1915 


58  — 


17  Domenica 

17-349 


>5(  SS.  Nome  di  Gesù.  Festa  istituita  fino  dal  1500  e  fissata  per  tutta 
la  Chiesa  alla  seconda  domenici  dopo  l'Epifania.  —  S.  Antonio,  abate. 
Celebre  anacoreta  della  Tebaìde,  morì  a  105  anni,  l'a,  356.  Era  n  ito 
nell'alto  Egitto,  e  loggendo  nel  Vangelo  quolle  frasi:  "  Va',  vendi  quanto  possiedi,  dallo 
ai  poveri  ed  avrai  un  tesoro  nel  cielo  „  distribuì  i  suoi  averi  ai  poverelli,  ed  a  18  anni  si 
ritirò  in  un  deserto,  —  S.  Savino,  vescovo  di  Piacenza  dal  3S1  al  420. 

Memorandum.  —  Oggi  novilunio  secondo  l' us  o  ecclesiastico.  —  Per  la  festa  di  Sant'An- 
tonio, in  quasi  tutta  Italia  si  pratica  la  cerimonia  della  benedizione  degli  animali,  e  special- 
mente dei  cavalli,  degli  asini  e  dei  muli  (in  qualche  luogo  questa  cei-imonia  .si  prat-'ca 
nella  domenica  fri  l'ottava,  cioè  il  19).  Alla  vigilia  nell'Italia  meridionale  grandi  falò  di 
allegrezza.  —  In  Toscana  si  dice  oggi:  "Sant'Antonio  gran  freddura,  San  Lorenzo  gran 
caldura,  l'una  e  l'altra  poco  dura  „;  come  pure  si  dice:  "Sant'Antonio  dalla  barba  bian- 
ca, se  non  piove,  la  neve  non  manca.  „ 

; m ■■ 

18   Lunedi  La  cattedra  di  S.  Pietro  in  Roma,  ossia  la  venuta  di  questo  Apostolo 

18-348  nella  città  eterna.  —   S.  Prisca,  vergine  romana,  fu  accusata  come  cri- 

stiana  all'imperatore  Claudio,  che  tentò  indurla  a  sacrificare  agli  dèi, 

ma  invano.  Fu  pure  esposta  ai  leoni  ed  al  fuoco,  ma  ne  usc'i  illesa.  Subi  il  martirio  nel  275. 
—  Ss.  Liberata  e  Faustina,  vergini,  venerate  a  Como,  Piacenza,  Verona  e  Mantova. 

Memorandum.  —  Anniversario  della  morte  del  Principe  Amedeo,  Duca  d'Aosta  (1890).  Ce- 
rimonia funebre  alla  basilica  di  Superga. 


19  Martedi 

19-347 


\.  Beatrice  d'Este,  fondò  e  diresse  un  monastero  di  benedettine 
a  Ferrara,  e  mori  l'anno  1262,  —  S.  Ponzano,  martire  di  Spoleto,  l'anno 
145.  —  S.  Bassiano,  vesc.  di  Lodi  dal  378  al  413  dove  è  festa  patronale 
della  diocesi.  —  S.  Leucio,  martire,  di  Todi. 

Memorandum.  —  Fiera  di  S.Antonio  a  Terni.  —  Nell'Umbria,  e  particolarmente  a  Fo- 
ligno, si  ricorda  con  funzioni  sacre  l'anniversario  del  terribile  terremoto  del  1831.  —  Bat- 
tesimo di  Cristo,  festa  solenne  per  gli  Abissini. 


^ 


20  Mercoledì         S.  Sebastiano,  oriundo  di  Milano,  martire  in  Eoma  l'aimo  288.  Fu 
20-346  soldato  sotto  Diocleziano  e  ne  profittò  per  giovare  alla  religione.  Ve- 

" ^^nuto  l'imperatore  a  co.,M)izione  delle  conversioni  che  il  milite  faceva 

nell'esercito,  ordinò  che  legato  ad  un  albero,  venisse  trapassato  dalle  frece.  A  Milano  è 
una  chiesa  votiva  in  suo  onore.  —  A  Firenze,  patronale  dell' Arciconfraternita  della  Miseri- 
cordia. —  S.  Fabiano,  papa,  martire,  resse  la  Chiesa  dal  236  al  250. 

Memorandum.  —  Per  la  festa  di  S.  Sebastiano,  corsa  dei  nudi  a  Melilli  in  Sicilia  fprov.  di 
Siracusa).  —  Si  chiude  la  caccia:  Arezzo  (esclusi:  aciuatici  e  di  ripa;  cervi,  mufloni;  Fiienze 
(esclusi:  cinghiali,  caprioli;  uccelli  acquatici  e  di  ripa;  colombacci  e  palombelle;  rondini, ron- 
doni e  balesirucc;);  Mussa  Carrara  (lepri,  pernici  e  starne);  Pisa  (esclusi:  colombacci  -  caccia 

^ 


Note  pratiche  di  cucina. 
Dei  flanl. 

Il  flano  nella  cucina  è  una  vivanda  che 
sta  fra  la  poltiglia  ed  il  bu  lino;  si  fanno 
flani  con  sole  carni  di  qualunque  specie  e 
con  vegetali  separati  o  misti  con  carni  e  con- 
dimenti diversi. 

Il  flano  in  pasticceria  sta  fra  la  crostala 
e  la  torta. 

Eccovi  due  buone  ricette  per  flani  di  cu- 
cina: 

Flano  di  legumi  (dose  per  6  persone). 

Stemperate  a  freddo  200  gr.  di  farina  di 
legumi  Knorr  con  Vz  litro  di  brodo  o  latte  e 
fa'e  cuocere  lentamente,  rimenando  di  con- 
tinuo. Dopo  15  minuti  levate  dal  fuoco,  me- 
scolatevi un  pezzetto  di  burro,  un  cucchiaio 
di  salsa  di  pomodoro  concentrata,  odore  di 
noce  moscata,  un  cucchiaio  di  parmigiano 
grattato,  pepe  e  sale  se  occorre;  in  ultimo 
aggiungetevi  6  uova,  uno  per  volta,  amalga- 


mando convenientemente.  Ungete  con  burro 
una  forma  ba'^sa  e  liscia,  versatevi  il  com- 
posto fino  a  nn  dito  sotto  l'orlo,  e  fate  ras- 
sodare nel  bagnomaria  per  circa  mezz'ora. 

Questo  flano  costituisce  utìa  vivanda  a  sé, 
specialmente  unendovi  un  intingolino  di  fun- 
ghi o  di  pesce,  ovvero  può  servirsi  per  ao- 
oompignare  carni  in  umido  o  arrostite. 

Flano  di  riso  in  fiocchi  alla  Veneziana 

(per  6  persone). 

Mettete  a  fuoco  un  recipiente  con  mezzo 
litro  di  brodo  o  di  latte  e  quando  bolle  get- 
tatevi 180  gr.  di  riso  in  fiocchi  Knorr,  rime- 
nando perchè  non  attacchi.  Fate  cuocere  per 
5  minuti,  quindi  mescolatevi  200  gr.  di  pi- 
selli, previamente  cucinati  in  umido  e  6  uova, 
una  per  volta.  Versate  in  uno  stampo  basso 
imburiato  e  fate  rapprendere  a  bagnomaria 
per  mezz'ora.  Smodellate  sul  piatto  e  cospar- 
gete con  sugo  di  cnrne  o  1  dado  di  sugo  con' 
centrato  Knorr  diluito  in  mezzo  bicchiere  di 
acqua  bollente^ 
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speciale:  acquatici  e  di  ripa  -  caccia  speciale;  (accia  in  battuta,  saceia;  cingliiall  e  caprioli; 
rondini  e  balestrnocl);  Shna  (esclusi:  cinghiali  e  caprioli;  colombacci  e  colombi  -  caccia 
speciale;  acqnat  ci  e  di  ripa  -  caccia  speciale;  rondini,  rondoni  e  balestrucci).  -  81  c-hlude 
i'aucupio:  Arezzo  (esclusi:  ac  luatioi  e  di  ripa);  i-irfni*  (esci  usi  :  pavoncelle,  pivieri,  storni 
e  gambette,  rondini,  rondoni  e  balestrucci);  iV.va  fe^ cinsi:  palustri,  mijinattini;  storni;  p.is- 
sori;  rondini,  rondoni  e  balestrucci);  Siena  (esclusi:  acquatici  e  di  ripa  -  caccia  speciale; 
rondini,  rondoni  e  balestrucci).  —  Festa  di  S.  Giovanui  Battista  nel  calendario  ortodosso 
o  greco-russo. 


■^ 


21  Giovedì 

21-345 


S.  Agnese,  verg..  romana,  di  nobilissima  famiglia  della  gente  Clau- 
dia, che  accusata  come  cristiana  al  prefetto  Aspasio,  sofferse  varil  tor- 
menti per  la  fede,  e  Infine  fu  decapitata  nel  258  sotto  Valeriane  e 
Gallieno.  Sepolta  nel  suo  cimitero  sulla  via  Nomentana,  sulla  sua  tomba  venne  eretta  una 
splendida  basilica,  poi  un'altra  chiesa  sorse  in  suo  onore  sul  luogo  del  suo  martirio  in 
Piazza  Agonale.  —  8.  Epifanio,  vesc.  di  Pavia  dal  466  al  496.  —  8.  Fruttuoso,  vesc.  di  Tar- 
ragona,  fu  imprigionato  con  due  suoi  diaconi  e  condannato  con  essi  ad  esser  arso  vivo 
la.  259. 

Memorandum.  —  Entra  il  Sole  In  Aquario.  —  A  Boma,  nella  chiesa  di  S.  Agnese  extra  niuros 
ha  hio;j:o  la  benedizione  dei  due  agnelli  candidissimi  che  vengono  offerti  al  Papa,  e  dalla 
cui  lana  si  tesse  il  Sacro  Pallio.  Le  catacombe  di  S.  Agnese  sono  aperte  al  pubblico.  — 
Anniversario  della  morte  di  Luigi  XVI  (1793),  commemorato  dal  legittimisti  iti  Francia.  — 
Pagamento  delle  pensioni  governative  di  seconda  categoria  (superiori  a  L.  500,  ma  non  -a 
L.  2000  annue). 


22    \  enerdl  S.  Vincenzo,  mart.    Subi  il   martirio  nella  Spagna  l'anno  290.  Era 

32-344  nato  a  Saragozza  e  durante  la  persecuzione  di  Diocleziano  e  Massi- 

'miano.  Daciauo,   governatore  della    Spagna,  segnò  Vincenzo   tra   le 

prime  vittime.  —  S.Gaudenzio,  vescovo  e  patrono  di  Novara  dal  397  al  417.  —  S.  Irene, 
matrona  romana  (sec.  III-IV).  —  S.  Ilaimondo  di  Pennafort,  1175-1275,  dei  PP.  predicatori 
domenicani,  fu  incaricato  da  Gregorio  IX  della  collezione  delle  decretali.  Venne  canoniz- 
zato da  papa  Clemente  VIII  nel  1601. 

Memorandum.  —  Festa  patronale  di  S.Vincenzo,  protettore  di  Vicenza.  —  Si  inizia  l'au- 
cnpiu:  Firenze  (passeri,  in  tempo  di  divieto  generale).  —  Si  chiude  I'aucupio:  Firenze  (pas- 


iu  tempo  di  divieto  generale). 


^- 


23    Sabato  Sposalizio  di  M.  V.   Festa  introdotta  da  Paolo  III  (1534-1549).  — 

23-343  S.  Emerenziana,  martire  a  Roma  l'a.  304.  Sorella  di  la'te  di  8.  Agnese, 

'fu  sorpresa  dai  pagani  mentre  pregava  sulla  sua  tomba  ove  era  stata 

deposta  due  giorni  prima,  ed  ivi  lapidata.  —  S.  Amasio,  vesc.  di  Teano,  dal  546  al  556.  — 
8.  Idelfouso,  beuedettiuo.  Fu  vesc.  della  diocesi  di  Toledo,  che  resse  per  dieci  anni  (657). 

Memorandum.  -  J)  P.  Q.  a  ore  5,51"».  —  Anniversario  della  battaglia  di  Digione  (1871), 
vinta  dai  (Garibaldini  sui  Tedeschi.  È  festeggiato  in  Italia  dal  partito  radicale,  e  dalla  Lega 
franco  italiana  in  Francia. 


Note  pratiche  di  cucina. 
Torta  con  la  ricotta. 

Comunemente  vien  delta  "  Pizza  rustica  « 
dai  Napoletani,  quando  il  suo  involucro  è  di 
pasta  sfogliata,  e  "  Pizza  alla  Carlo  III  „  se 
la  crosta  è  formata  con  pasta  briozzo.  Costi- 
tuisce un  ottimo  primo  piatto  per  colazione. 
Nei  pick-nich  si  serve  caldissima,  purché  si 
rinchiuda  nei  f/térmoò- appena  levata  dal  forno 
e  in  questo  caso  la  confezione  con  la  pasta 
briozzo  è  preferibile:  la  pizza  non  rinviene, 
ossia  il  vapore  che  si  sviluppa  da  essa  non 
ammorbidisce  la  crosta.  Eccovene  la  dose: 
350  grammi  di  farina,  100  grammi  di  burro, 
4  uova,  15  grammi  di  lievito  di  birra,  presa  di 
sale,  cucchiaio  di  zucchero,  acqua  tiepida, 
l'ormate  11  panetto  con  un  quarto  di  farina, 
il  lievito  e  l'acqua,  lasciando  fermentare.  Im- 
pastate gli  altri  ingredienti,  mescolatovi  il 
panetto  e  lievitate  di  nuovo. 

Ripieno:  400  gr.  di  ricotta,  200  gr.  fra  par- 
migiano e  grovitra,  160  gr.  di  prosciutto  cru- 


do e  100  gr.  di  prosciutto  cotto,  3  uova,  sale, 
pepo,  odore  di  noce  moscata,  cucchiaino  di 
prezzemolo  trito  spremuto  ed  altrettanto  di 
origano.  Lavorate  la  ricotta  in  una  terrina 
usando  del  mestolo,  aggiungetevi  i  formaggi 
ed  il  prosciutto  tagliati  a  lilettini,  quindi  le 
uova  ed  i  condimenti. 

Spianate  una  parte  della  pasta,  sulla  ta- 
vola infarinata,  dello  spessore  di  circa  un  era. 
(più  sottile  se  è  sfogliata)  e  rivestitene  inter- 
namente un  cerchio  di  latta;  riempite  col 
composto  fin  quasi  all'orlo,  che  indorerete, 
e  poscia  con  un  tondo  della  stessa  pasta  co- 
prite la  torta.  Volendo  abbellirla,  ritagliate  a 
disegno  dei  pezzettini  di  sfogliata  o  briozzo, 
disponendoli  simmetricamente  sulla  super- 
ficie dopo  averla  bagnata  con  uovo  sbattuto. 
Indorate  tutto  di  nuovo  e  cuccete  in  forno 
ben  caldo  dai  30  ai  40  minuti. 

É  ottima  anche  fredda;  ma  dovendola 
accomodare  nella  carzeruola  thermoa  si  pren- 
da la  misura  perchè  riosca  di  precisa  gran* 
dezza. 
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24  Domenica         il-i  S.  Famiglia,  festa  istituita  da  Leone  XIII,  nel  1892.  —  Ss.  Babila 
24_34.3  [vescovo  di  Antiochia,  e  i  tre  fanciulli  Urbano,  Prilidiano  ed  Epolonio, 

compaj^ni,  martire.  —  S.  Eugenio,  m.,  mori  per  la  fede  a  Noocesarea. 

—  8.  Timoteo,  da  Listri,  in  Licaonia,  vescovo  d'Efeso,  martire  (sec.  I).  —  8.  Feliciano,  vesc. 
di  Foligno,  martire  sotto  Dccio  (250-251),  patrono  della  città.  —  8.  Zama,  primo  vescovo  di 
Bologna,  dal  270  al  320.  —  B.Marcolino,  da  Forlì,  domenicano,  morto  l'a.  1397.  —  S.Teo- 
doro, vesc.  di  Mira  (Licia)  l'a.  787,  venerato  a  Venezia.  —  8.  Macedonio,  anacoreta  in  Siria. 

IMemorandum.  —  Estrazione  pel  rimborso    dielle  Obbligazioni  della  Società  dell'Acqua 
Pia  (antica  Marcia)  di  Roma. 


■^¥r 


26  Martedì 

26-340 


2B   Lunedi  Convers'one  di  S.  Paolo,  apostolo.  Pnma  fiero  persecutore   de'Cri- 

35-341  stiani,  sotto  il  nome  di  Saulo,  poi  Apostolo  delle  genti.  —  B.  Angelo, 

■ da  Gualdo  Tadino  (diocesi  di  Nocei-a),  eremita  di  Camaldoli.   -  Ss.  Giu- 

ventino  e  Massimino  martiri,  soldati  nelle  milizie  di  Giuliano  l'Apostata,  sotto  il  quale 
subirono  il  martirio  in  Antiochia  (363).  —  S.  Proietto,  diacono,  martire  a  Casale  (sec.  III).  — 
8.  Anania,  che  battezafc  S.  Paolo  e  mori  martire  presso  Damasco,  sotto  Licinio.  —  8.  ÌBre- 
tannione,  vescovo  di  Tomi  nella  Scizia,  che  difese  la  fede  cattolica  contro  l' imperatore 
ariano  Valente. 

Memorandum.  —  A  Roma,  nella  basilica  di  S.  Paolo  extra  muros,  si  espongono  al  pub- 
blico le  catene  dell'Apostolo. 

^ 

B.  Alberigo,  abate,  dell'ordine  cistercense,  mori  l'anno  1109.  — 
8.  Atanasio,  vescovo  di  Sorrento,  sul  principio  del  sec.  VI.  —  8.  Teo- 
fanie, da  Centocelle  (sec.  VI).  —  S.  Policarpo,  vescovo  e  martire.  Ebbe 
la  bella  sorte  di  conversare  con  quelli  che  avevano  veduto  Gesù  Cristo.  Fu  ordinato  ve- 
scovo di  Smirne  da  S.  Giovanni  evangelista  l'anno  96.  Fervendo  la  persecuzione  fu  con- 
dotto davanti  al  proconsole;  ma  negando  di  sacrificare  agli  dèi,  venne  martirizzato  sotto 
Antonino  Pio  nel  155.  —  S.  Batilde,  regina  di  Francia.  —  S.  Paola,  matrona  romana,  martire 
a  Betlemme,  madre  della  vergine  Santa  Eustochio.  Le  sue  virtù  furono  narrate  da  8.  Gero- 
lamo, per  i  cui  consigli  ella  aveva  abbandonato  il  mondo  conduceudo  vita  eremitica  vicino 
al  presepio  del  Redentore. 

^^ 

27  Mercoledì!       S.  Giovanni  Crisostomo,  così  chiamato  da  due  voci  greche  signifi- 
3*7-339  canti  bocca  d'oro, -per  la  sua  straordinaria  eloquenza.  Promosse  utilis- 

'  sime  riforme  e  tentò  correggere  i   costumi.   Molti  perciò  lo   presero 

a  odiare  e  riuscirono  a  farlo  esiliare.  Morì,  dopo  molte  persecuzioni  sofferte,  l'anno  407.  — 
B.  Manfredo  Settàla,  milanese,  eremita.  —  S.  Devota,  vergine  còrsa,  martire  nella  perse- 
cuzione di  Diocleziano  (284-305).  —  S.  Flaviano,  romano,  martire  a  Montefiascone  (sec.  IV). 

—  8.  Emiliano,  vescovo  di  Trevi,  l'anno  298,  martire.  —  8.  Mario  o  Maio  (55.5),  monaco, 
venerato  a  Forcalquier.  —  A  Catanzaro,  festa  patronale  di  8.  Vitaliano,  papa  dal  657  al  672. 

—  S.  Giuliano,  martire  di  Sera  (Arpino). 

Memorandum.  —  Natalizio  di  Guglielmo  II,  imperatore  di  Germania  (1859).  —  Oggi  paga- 
mento degli  stipendi  agli  impiegati  governativi. 

^ 


Baccelli  Onldo,  nato  a 
Roma  1832,  professore  di  clinica 
medica  generale  nell'università 
di  Roma. 


Baldlssera  Antonio, 

di  Udine  1838,  generale  a  riposo, 
si  distinse  nelle  campagne  di 
guerra  dell'Eritrea. 


Guido  Baccelli. 


Antonio  Baldisseba. 
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28    Giovedì  S.  Cirillo,  vescovo,  oriundo  d'Alessandria  dE^Mlto.  venuto»  morte 

28-338  Teofllo,  suo   zio,  eyll  ne  fu  do»jno  successore.  Il  suo  zelo  e  la  sua 

'dottrina  rifulsero   quando  l'eresiarca  Nestoiio,  patriarca  di  Costan- 


tinopoli, sostenne  esservi  in  Cristo  due  persone,  e  Maria  non  essere  madre  di  Dio.  Ad 
Alessandria  è  celebrata  la  sua  patronale  il  9  febbraio.  Il  santo  vescovo  mori  nel  444.  — 
B.  Bartolomeo  da  Pisa,  monaco  camaldolese,  morto  l'a.  1224.  —  S.  Paolino,  patriarca  di 
Aquileia.  alla  quale  sede  fu  elevato  da  Carlomagno.  Assistette  ai  concili  di  Aquisgrana, 
di  Katisbona,  di  Francoforte  e  ne  radunò  uno  anche  nel  Friuli.  Scrisse  con  Alenino  contro 
gli  eretici,  e  lasciò  parecchi  libri  apologetici,  inni  e  lettere.  Dopò  aver  predicato  II  Van- 
pelo  in  Corinzia  e  nella  Stiria,  mori  nell'804.  —  S.  Leonida  e  compagni,  martiri  nella  Te- 
baide  sotto  !  ioclezlano.  —  S.  Giuliano,  vescovo  di  Cuenca  in  Spagna,  che,  d  stribulti  1  suoi 
beni  ai  poveri,  visse  come  gli  Apostoli  col  lavoro  delle  sue  mani.  —  8.  Giovanni,  prete  a 
Reims.  —  S.  Flaviano,  martire  a  Roma  nel  seo.  IV. 

^^ 


29  Venerdì  S.  Francesco  di  Sales,  vescovo  di  Ginevra,  morì  a  Lione  l'a.  1022. 

39-337  I  Cooperò  con   S.  Francesca  Giovanna  di  Chantal  a  fondare  l'ordine 

della  Visitazione,  e  lasciò  molti  scritti  ascetici  e  teologici,  per  i  quali 


fu  proclamato  dottore  della  Chiesa.  Col  suo  zelo  infaticabile  e  con  la  dolcezza  del  suo 
carattere,  congiunta  all'energia,  operò  innumerevoli  conversioni  fra  gli  eretici.  Beatificato 
nel  1664,  fu  canonizzato  l'anno  seguente  da  Alessandro  VII.  Fu  dichiarato  protettore  dei 
Seminari  delle  missioni  estere.  —  S.  Aquilino,  prete,  martirizzato  dagli  ariani  a  Milano, 
patrono  dei  facchini,  che  tutti  gli  anni  si  recano  in  caratteristico  corteo  a  venerare  il  suo 
corpo  nella  basilica  di  S.  Lorenzo,  offrendo  l'olio  per  le  lampade  in  suo  onore  (sec.  VI).  — 
B.  Villana  Botti,  matrona,  da  Firenze,  del  terz' ordine  domenicano,  morta  l'anno  1370. 
—  A  Perugia,  festa  patronale  di  S.  Costanzo. 


Memorandum.  —  Oggi,  domani  e  domani  l'altro,  ultimi  giorni  di  gennaio,  a  Milano  e 
in  altri  luoghi  della  Lombardia,  sono  detti  1  tre  giorni  della  Merla,  e  si  crede  che  siano 
giorni  freddissimi. 

m 


30    Sabato  S.  Ippolito,  prete,  martire  d'Antiochia,  coronato  di  martirio  nella 

30-336  persecuzione  di  Decio  (250-251).  —  S.  Aldegouda,  vergine,  abbadessa, 

morta  l'a.  680.  Piissima  fii,'lia  dei  beati  Valperto  e  Batilde,  di  sangue 


I 


reale,  eresse  un  monastero  nella  cimpagna  di  Malbode,  ove  si  ritirò  con  buon  numero  di 
religiose,  dette  poi  canonichessc.  Provata  da  Dio  con  tentazioni  e  orribili  malattie,  diede 
l'esempio  di  grande  virtù  finché  mori  dilaniata  da  un  cancro  al  petto.  —  S.  Felice  Ili, 
papa  dal  48.3  al  4i)2.  Romano,  era  oriundo  della  famiglia  Anicia,  Condannò  i  vescovi  Acazio 
di  Costantinopoli  e  Pietro  di  Alessandria,  e  scomunicò  i  vescovi  Vitale  e  Meseno  che  da 
quelli  si  erano  lasciati  corrompere.  Fu  sepolto  nella  basilica  di  S.  Paolo,  fuor  delle  mura. 
-  S.  Armentario,  vcsc.  di  Pavia  (sec.  VIII).  —  S.  Savina,  matrona,  da  Lodi  (sec.  IV).  Si  dice 
he  appartenesse  aHillustre  famiglia  dei  TrissinL  Fece  trasportare  con  gran  segretezza  a 
Milano  1  corpi  dei  Ss.  martiri  Felice  e  Naborre,  e  fu  trovata  morta  in  atto  di  pregare  sulla 
tomba  di  questi  martiri. 


Memora  .1 


Oggi  plenilunio  secondo  l'uso  ecclesiastico. 


Barzellotti  Oiacomo, 

n.  Firenze  1844,  filosofo,  storico 
del  cristianesimo,  professore  al- 
l'università  di  Roma. 


BarKllal  Salvatore,  n. 

Trieste  1860.  avvocato,  pubbli- 
cista, deputato,  presidente  del- 
l'Asso(>iaziune  d«)lla  Stainpa. 


GiArn\rn  II  auzellotti. 


Salvatobe  Babzilaz. 


GBNN.-PBBBR.  1915 
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31  Domenica        >B  Settuageslma,  ossia  la  settima  domenica  prima  di  quella  detta 
31-335  di  Passione,  che  precede  immediatamente  la  domenica  delle  Palme, 

■ —  S.  Giulio,  prete.  Onorato  nell'isoletta  omonima  nel  lago  d'Orta  (No- 
vara), ove  riposa  il  suo  corpo  (330-400).  —  S.  Marcella,  vedova  romana  (sec.  V),  —  S.  Ciro 
e  Giovanni,  martiri,  onorati  a  Vico  Equense  (Napoli).  —  S.  Geminiano,  vescovo  di  Mo- 
dena. —  Festa  patronale  a  Modena  ed  a  Pontremoli. 

Memorandum.  —  ®  L.  P.  a  ore  5,0'",  —  A  Modena  fiera  di  S.  Geminiano.  —  Entro  oggi 
le  Commissioni  elettorali  comunali  in  ogni  comune  invitano  con  pubblico  avviso  chiunque 
abbia  reclami  da  fare  contro  le  liste  elettorali  politiche  ed  amministrative,  contro  la  ripar- 
tizione in  sezioni  e  contro  la  scelta  delle  sedi  per  le  vot.izioni,  a  presentarli  non  più  tardi 
del  15  febbraio.  —  Ultimo  giorno  per  la  presentazione  delle  domande  di  ammissione  alla 
Scuola  di  Guerra  in  Torino  —  Si  chiude  la  caccia:  Benevento  (esclusi  gli  uccelli  di  passo  - 
comprese  le  quaglie)  ;  Genova  (l»  periodo,  esclusi  :  lepri,  storni,  pernici  con  richiami  in  gab- 
bia; uccelli  di  passo;  rondini,  rondoni  e  balestrucci);  Girgenti  (esclusi:  riddene,  quaglie,  tor- 
tore, uccelli  di  transito  e  passeri);  Livorno  (caccia  in  battuto  -  scaccia);  Messina  (1°  periodo); 
Perugia  (esclusi:  acquatici,  palustri,  beccuccio,  palombacci,  tordi,  allodole);  Roma  (cin- 
ghiali, capri,  cervi,  daini);  Siracusa  !<>  periodo,  esclusi  conigli  e  volatili  nell'isola  di  Favi- 
gnana);  Vicenza  (esclusi:  uccelli  palustri  e  acquatici;  lepri,  starne,  coturnici  e  pollame  di 
montagna;  camoscio  e  capriolo).  —  Si  chiude  l'aucupio:  Beneven'o  (esclusi  gli  uccelli  da 
passo  -  comprese  le  quaglie):  Girgenti  (esclusi:  passeri);  Messina  (1»  periodo);  Perugia 
(esclusi:  beccacele,  beccaccini,  palombacci,  tordi,  allodole);  Pisa  (passeri);  Trapani  (l»  pe- 
riodo, esclusi:  conigli  e  volatili  nell'isola  di  Favignana);  Vicenza  (esclusi:  palustri  e 
acquatici). 


1  Lunedì 

33-334 


S.  Severo,  vescovo  di  Ravenna  dal  283  al  348.  —  B.  Antonio  Pe- 
regrino, della  famiglia  Manzia,  morto  l'a.  1267,  onorato  a  Padova.  — 
B.  Andrea,  da  Segni  (Roma),  minorità  ad  Anagni,  a'  tempi  di  Boni- 
facio VITI.  —  S.  Verdiana,  nobile  vergine,  nata  a  Castelfiorentino  verso  la  fine  del  se- 
colo XII.  Volle  vivere  sotto  la  rigida  disciplina  dell'ordine  Vallombrosano,  e  dopo  aver 
praticato  le  più  elette  virtù  per  30  anni,  morì  nel  1222,  e  fu  proclamata  patrona  della 
sua  città  natale. 

Memorandum.  —  Per  questo  mese  e  per  tutto  marzo  sono  vietati  la  pesca  e  il  com- 
mercio dei  temoli  e  dei  latterini:  e  sino  a  tutto  maggio  la  pesca  delle  aragoste.  —  Agli  albi 
municipali  si  pubblicano  per  15  giorni  le  liste  di  leva.  —  Si  inizia  la  caccia:  Catanzaro 
(2o  periodo  -  uccelli  di  passo  ;  Isola  di  Marettimo  (Trapani)  (coniglio).  —  Si  inizia  l'aucu- 
pio: Isola  di  Marettimo  (Trapani)  (coniglio).  —  Estrazione  del  prestito  a  premi  della  Croce 
Rossa  Italiana  e  del  Prestito  Unificato  fiorentino  1880, 

; ^ 

2   Martedì  Purificazione  di  Maria.  Cerimonia  speciale  presso  gli  ebrei,  pre- 

33-333  scritta  alle  madri  (vedi  nel  Levitico,  capo  XII,  vers.  6-8)  ed  adempita 

^— — — —  anche  da  Maria.  —  S.  Sergio  I,  papa,  ne  istituì  la  festa  verso  il  689, 

aggiungendovi  la  processione  delle  candele.  —  S.  Lorenzo,  benedettino  italiano,  vescovo  di 
Canterbury,  morto  l'anno  619.  Patronale  della  diocesi  di  Cuneo.  —  S.  Rodippo,  vescovo  di 
Lentini  (Siracusa).  —  S.  Cornelio,  centurione  romano,  battezzato  da  S.  Pietro  con   la  sua 


'^ 


Note  pratiche  di  cucina. 

Coulibiac  di  trota. 

È  un  pasticcio  molto  gustato  in  Russia  e 
si  prepara  con  ogni  sorta  di  pesce  ma  più 
specialmente  col  sulmoncino,  con  la  trota  e 
colla  sogliola,  in-ieme  ai  altri  ingredienti  che 
bene  vi  si  associano  aumentandone  il  pregio. 

Impastate  una  dose  di  pasta  briozzo  {Vedi 
Torta  di  ricotta)  e  tenetela  in  disparte.  Ta- 
gliate a  lettine  600  gr.  di  funghi  e  cuoceteli 
in  salsiera  con  un  soffiittino  di  cipolla  col 
burro;  unitevi  la  carne  di  una  trota  di  600 
gr.  divisa  in  pezzettini  facendovela  rosolare. 
In  Russia  si  aggiunge  del  vésiya,  che  è  del 
midollo  spinale  di  storione,  lessato  e  tritato, 
oltre  a  del  kache  (grano  Saracino  ootto  a  va- 
pore) :  il  Icache  si  so  <tituisce  vantaggiosamente 
con  100  gr.  di  ftoichi  d'avena  Knorr  di  cui 
si  forma  una  polentina  cotta  nel  brodo,  ag- 
giungendovi un  pezzetto  di  burro.  Il  résiya 


può  sopprimersi  senza  conseguenze  apprez- 
zabili sulla  bontà  del  pasticcio.  Fate  asso- 
dare 5  uova,  affetta 'eie  e  riunitele  agli  altri 
preparati,  formando  un  composto  solo  cui 
aggiungerete  una  presa  di  prezzemolo. 

Infarinate  una  salvietta  e  ponetevi  s^pra 
una  sfoglia  rettangolare  di  pasta  briozzo  dello 
spessore  di  circa  un  centimetro,  collocatevi 
il  composto  lasciando  dintorno  un  margine 
sufficiente  per  richiudere  il  pasticcio.  Umi- 
dite gli  orli  coir  uovo  sbattuto,  rialzateli  ed 
incollateli  in  modo  da  non  lasciarvi  aperture. 
Rovesciate  sulla  teglia,  indorate  la  pasta  ed 
ornatela  leggermente  alla  superficie,  prati- 
candovi un  buco  nel  mezzo  per  emettere  i 
vapori.  Lasciate  riposare  un  quarto  d' ora  in 
luogo  tiepido,  spennellate  con  burro  sciolto 
e  fate  cu.  cere  in  forno  di  medio  calore  per 
40  minuti. 

Volendo  preparare  il  coulibiac  per  la  re- 
fezione fuori  di  casa  gli  si  dà  forma  circolar© 
adattandolo  allfi  cazzeruola  thermos. 
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famiglia  a  Cesarea  di  Palestina  ove  era  di  guarnigione,  e  morto  vescovo  di  quella  città.  — 
Ss.  Fortunato,  Feliciano,  Fermo  e  Candido,  martiri  a  Roma.  — 8.  Flosculo,  veso.  di  Orléans. 
—  S.  Aprutiiano,  martirizzato  a  Roma  sulla  via  Salaria. 

Memorandum.  —  Un  noto  proverbio  toscano  intorno  alle  vicende  meteorologiche  di  oggi, 
dice:  "  Per  la  Santa  Candelora  [la  l'urificaziune],  se  nevica  o  se  plora  [piove],  dell'Inverno 
siamo  fuura;  se  è  sole  o  solicello,  siamo  a  mezzo  inverno  „. 

^ 


3   Mercoledì         S.  Biagio,  martire,  nativo  di  Sebaste  (Palestina),  medico  e  vescovo 
34-333  della  stessa  città,  martirizzato  verso  l'anno  316.  —  8.  Lorenzo,  vescovo 

di  Spoleto  dal  552  al  5G3.  -  S.  Gilberto,  mart.  -  8.  Adelino,  abate  di 

Celles  (Liegi),  trasse  vita  romita  in  quel  cenobio  con  altri  compagni,  e  morì  nel  690.  Le 
sue  ceneri  riposano  a  Wiset,  piccola  città  sulla  Mosa,  dove  nel  1338  fu  pure  trasportato  il 
capitolo  di  Celles. 

Memorandum.  —  A  Modena,  commemorazione  patriottica  del  tentativo  Insurrezionale  di 
Ciro  Menotti  (1831).  —  Oggi  in  Livorno  comincia  il  Carnevale  per  speciale  costumanza  della 
città  In  seguito  ad  un  voto  fatto  nel  1742  dopo  nove  fortissimi  terremoti. 

^ 


4  Giovedì 

35-331 


S.  Gelasio,  martire,  morto  per  la  fede  a  Fossombrone  coi  santi 
Aquilino,  Gemino,  Magno  e  Donato.  —  S.  Veronica  o  Berenice,  di 
£dessa:  colei  che  secondo  la  pia  tradizione,  avrebbe  asciugato  a  Gesù 
condotto  a  morte  il  volto  madido  di  sudore  e  sangue.  Il  velo  adoperato  dalla  Veronica 
si  conserva  nella  Basilica  Vaticana,  insieme  ad  altre  insigni  reliquie  della  Passione.  — 
8.  Giuseppe  da  Leonessa  (Aquila  degli  Abruzzi)  cappuccino  (1556-1612). 

Memorandum.  —  Festa  di   S.  Agata  a  Catania,  col  giro  del   Santo  Corpo.  Passeggiata 
delle  'nluppatedde  (ora  presso  che  in  disuso). 

^^ 


5  Venerdì 

36-330 


S.  Agata,  verg.,  mart.  Siciliana:  subì  il  martirio  per  la  fede  l'a.  251, 
sotto  r  imperatore  Decio.  È  la  patrona  di  Catania.  —  8.  Abramo, 
vescovo,  martire  di  Arbella,  caduto,  secondo  Sozomeno,  nella  per- 
secuzione di  Sapore  (348).  —  S.  Avito,  arcivescovo  di  Vienna,  nativo  dell'Alvernia,  eletto 
nel  41(0  e  morto  nel  525.  —  8.  Alice,  vergine. 

Memorandum.  —  La  repubblica  di  San  Marino  festeggia  l'anniversario  della  sua  libera- 
zione dal  card.  Alberoni  (1740):  le  campane  della  città  e  dei  castelli  suonano  a  festa  già  da 
tre  giorni.  —  Festa  e  liera  di  S.  Agata  al  Bisagno  (Genova). 

-^ 

6    Sabato  Dorotea,  verg.,  mart  di  Cesarea  di  Cappadocia,  mart.  1'  a.  306.  — 

37-329  S.  Giacinta  Marescotti,  istitutrice   dell'arciconfraternita  dei  Sacconi, 

'morta  nel  1G40,  venerata  a  Viterbo  (Roma).  —  S.  Amando,  vescovo  di 

Maestricht,  oriundo  francese.  Fu  l'apostolo  delle  Fiandre  e  degli  slavi  della  Carinzia. 
Morì  nonagenario  nel  675,  e  le  sue  spoglie  riposano  nella  chiesa  dell'abbazia  di  Elnion,  che 
porta  il  suo  nome  (Butler^ 

Memorandum.  —  Nascita  del  Principe  Tommaso,  Duca  di  Genova  (1854).  —  Pagamento 
delle  pensioni  governative  di  prima  categoria  (non  oltre  le  500  lire  annue). 


■^ 


Note  pratiche  di  cucina. 
Minces-pies. 

Può  accadere  che  alla  vostra  tavola  sianvi 
•OMvitati  degli  stranieri  e  forse  dei  nord-ame- 
ricani o  inglesi.  In  questo  caso  le  regole  della 
buona  creanza  suggeriscono  che  almeno  una 
delie  vivande  sia  di  sicuro  gusto  dell'ospite, 
(jvvero  che  gli  ricordi  il  suo  paese  d'origine. 
Nulla  di  più  gradito  per  I  nazionali  summen- 
zionati che  otl'rirgli  a  fine  di  tavola  un  bel 
piatto  di  minces-pies.  Essi,  come  ne  dice  il 
nome,  sono  dei  pasticcini  la  cui  preparazione 
è  solita  a  far-ii  per  Natale:  se  ne  confezio- 
n:iuo  di  vari  generi,  ma  una  delle  più  sem- 
I>lici  e  buone  ricette  è  la  seguente: 

Mondale  e  lavate  600  gr.  fra  uva  Smirne 
e  Corinto  con  un  po' d'uva  di  Malaga  sgra- 
nala e  tritata;  a^;jiuni'  te\l   i<)0  gr.  di  cedro 


e  scorza  di  limone  canditi  tagliati  a  dadolini, 
500  gr.  di  midolla  di  manzo  passa'a  per 
staccio,  le  buccie  d'un  limone  e  d'un' arancia 
grattate,  150  gr.  di  zucchero  in  polvere,  odore 
di  noce  moscata  e  di  vanigli;i,  un  bicchierino 
di  rhum  un  bicchiere  di  cog  lao,  :ìOO  gr.  di 
marmellata  d'albicocche  e  una  presa  di  sale, 
formando  tut'a  un'amalgama. 

Foderate  degli  stampi  da  tortelline  con 
ritagli  di  pasta  sfogliata  o  pasta  sfogliata 
scarsa  di  burro,  riempiteli  col  composto  suin- 
dicato, ricopriteli  con  un  tondo  della  stessa 
pasta  indorata  con  uovo  sbattuto  e  pratica- 
tevi un  foro  nel  centro  ;  ouocete  in  forno  di 
calore  moderato  per  una  ventina  di  minuti. 
All'ultimo  Introducetevi,  pel  forellino,  alcuni 
cucchiaini  di  punch  caldissimo.  Il  composto 
che  avanza  potrete  usufruirlo  auohe  dopo 
alcuni  gio.ni,  purché  tenuto  in  luo^u  fresco. 
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7  Domenica  >B  sessagesima,  ossfa  la  sosta  domonica  precedente   quella  detta 

38-328  di  Passione  (V»  di  Quaresima).  —  S.  llomnaldo,  abate,  natìTO  di  Ra- 

'venna,  della  famiglia  degli  Onesti,  fondatore  dell'eremo  di  Camaldoli 

e  dell'ordine  de' Camaldolesi,  con  la  regola  benedettina:  95G-1027.  —  S.Riccardo,  re  d'Inghil- 
terra, morto  aLncca,  recandosi  pellegrino  a  Roma,  l'a.  771.  —  S.  Teodoro,  soldato,  martire 
sotto  Licinio  (314-323)  in  Eraclea  del  Ponto.  —  S.  Vedasto,  vescovo  di  Vercelli,  verso 
l'anno  553.  —  S.Lorenzo,  vescovo  diSiponto  e  Manfredonia  (Foggia),  verso  gli  anni  488-54G. 


Memorandum.  —  C  U.  Q.  a  ore  5,30». 


■^ 


8  Lunedì 

39-337 


S.  Giovanni  di  Matha  e  S.  Felice  di  Valois,  fondiitori  dell'ordine  dei 
Trinitarii,  per  il  riscatto  dei  cristiani  schiavi  dei  Turchi  (1169-1213).  — 

■ S.  luvenzio  o  Evenzio  I,  vesc.  di  Pavia  (sec.  II).  —  S.  Onorato  Casti- 

glioni,  vesc.  di  Milano  dal  5C8  al  572  (o  580  secondo  il  Sassi),  morto  esule  a  Genova.  — 
S.  Paolo,  vescovo  di  Verdun.  Mori  nel  634  e  fu  sepolto  nella  chiesa  del  a  stessa  città,  che 
porta  il  suo  nome.  —  S.  Pietro  Igneo,  monaco  vallombrosano  che  combattè  contro  la 
simonia,  e  mori  nel  1088.  —  S.  Ampellio,  vescovo  di  Milano  dal  667  al  672.  —  S.  Commune, 
martire,  onorato  a  Viterbo. 

^ 

9    Martedì     1       S.  Apollonia,  verg.,  mart.,  d'Alessandria  d'Egitto.  SoEfrì  ranno  249, 
40-336  fra  le  altre  pene  del  martirio,  la  rottura  dei  denti,  e  i  fedeli  perciò  si 

^raccomandano  alla  sua  intercessione  appunto  nel  mal  di  denti.  Festa 

patronale  ad  Asso  (prov.  di  Como).  —  S.  Rainaldo,  vescovo  di  Nocera  dal  1222  al  1225,  e 
protettore  della  stessa  città.  —  B.  Erizzo  dei  Caponsacehi,  generale  della  congregazione  di 
Vallombrosa,  morto  l'anno  1094,  ricordato  nella  diocesi  di  Fiesole.  —  S.  Anesberto,  ve- 
scovo di  Rouen,  morto  nel  monastero  di  Fontanellato.  —  S.  Sabino,  vescovo  di  Canosa.  — 
Ss.  Primo  e  Donato,  diaconi,  martiri  in  Africa. 

IMemorandum.  —  Anniversario  della  proclamazione  della  Repubblica  Romana  (1849). 

^ 

10  Mercoledì!       S.  scolastica,  vergine  di  Norcia  (Spoleto),  sorella  di  s.  Benedetto, 
41-335  morta  l'anno  543.  —  S.  Sotere,  vergine  romana,  della  nobile  ftimiglia 

^a  cui  apparteneva  S.  Ambrogio,  vescovo  di  Milano,  martire  l'a.  304.  — 

S.  Guglielmo,  eremita,  morto  l'anno  1157,  nella  solitudine  detta  Stahulwn  Rhodis  (Radi- 
cofani).  —  B.  Leonardo  da  Foligno,  minorità,  nato  l'a.  1204,  morto  nel  1290. 

Memorandum.  —  Scade  la  prima  rata  bimestrale  delle  imposte  dirette  erariali  e  sovrim- 
poste comunali  e  provinciali.  Non  pagando  entro  gli  otto  giorni  successivi  alla  scadenza,  il 
contribuente  incorre  nella  multa  del  4  %. 


-^ 


11    Giovedì    1       I  Santi  Sette  Fondatori   dell'Ordine  de' Serviti   o  Servi  di  Maria: 
43-334  tutti  fiorentini  (sec.  XIII),  si  chiamavano  Bontìglio  Monaldi,  Bona- 

giunta  Manetti,   Manetto   Antella,   Amideo  Amidei,  Uguccione  Uguc- 


cioni,  Sostegno  Sostegni  e  Alessio  Falconieri.  Per  divina  ispirazione,  nel  giorno  dell'Assunta 
del  1233  si  sentirono  unitamente  spinti  a  vita  più  perfetta;  onde  distribuirono  i  loro  beni  ai 

^ 


Bellincioni  Oemina,  n. 

Monza  1864,  artista  di  canto. 


Beltraml  IjUCa,  n.  Mi- 
inno  1854,  senatore  del  Regno, 
architetto,  valente  restauratore 
di  antichi  monumenti,  scrittore 
d' arte. 


Gemma  Bellincioni. 


liUCA  Beltbami. 
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poveri  e  si  ritirarono  a  vita  eremitica  fino  alla  loro  morte.  Furono  canonizzati  da  Leone  XIII 
e  sono  tuttora  veneiati  sul  monte  Senario,  in  Toscana.  —  8.  Castrense,  o  Castrese,  vescovo, 
patrono  di  Miuano  di  Napoli  (4'2S  477).  —  Ss.  Ruffino,  e  compagni,  martiri,  onorati  a  Pi- 
stoia. —  B.  Nicol.!  da  Giovinazzo  (Bari  delle  Pupille),  domenicano,  morto  l'anno  12G5.  — 
S.  Lazzaro,  vesc.  di  Milano,  438-4-IS>.  Successe  a  S.  Clicerio,  e  fu  l'istitutore  delle  litanie 
triduane.  —  S.  Calocero,  vescovo  di  Ravenna,  127-132.  —  Ss.  Ippolito  e  compagni,  martiri, 
onorati  a  Pistoia.  —  Festa  dell" apparizione  della  Immacolata  alla  veii.  Beinadette  Soubirous 
di  Lourdes,  ip  una  i?iotta  presso  il  fiume  Gavo.  Il  luogo  divenne  presto  celebre,  ed  al  ma- 
l^nifico  santuario  edilìc.tto  sulla  roccia  di  Massabielle  accorrono  ogni  anno  molte  migliaia 
di  pellegrini  da  ogni  parte  d'Europa. 

Memorandum.  —  Giovedì  grasso  (Berlingaccio).  Si  chiudono  le  Scuole  e  non  si  riaprono 
di  solito  che  dopo  le  Cenei'i.  —  Pellegrinaggio  al  Monte  Senario,  presso  Flreaze. 


12  Venerdì  S.  Gaudenzio,   vescovo.   Governò  la  chiesa  di   Verona  (sec.  V).  — 

■43-323  S.  Benedetto  Revelli,  vesc.  d'Albenga  (secolo  IX),  patrono  di  Taggia 

(Porto   Maurizio).  —   S.  Modesto,  diacono,  m.  a  Benevento  (sec.  Ili 

o  IV).  —  S.  Góslino,  ab.  benedettino,  morto  circa  l'a.  1061,  ricordato  a  Torino.  —  S.  Eulalia, 
verg.  e  niart.,  nat:v  a  Barcellona,  crocifissa  dopo  molti  tormenti  sul  principio  del  seo.  IV. 
—  S.  Melezio,  vescovo.  Armeno  di  nascita,  fu  eletto  dapprhna  alla  sede  di  Sebaste;  fat'o 
quindi  pa'riarca  di  Antiochia,  subì  molte  tiaversie  in  difesa  della  fede,  per  la  quale  venne 
due  volte  eslgliato  da  Giuliano  l'Apostata  e  da  Valente.  Convocò  due  concili  contro  gli 
ariani,  e  mori  durante  quello  ecumenico  di  Costantinopoli,  nell'a.  381. 


Memorandum.  —  Venerdì  grasso.  —  A  Verona,  Venerdì  del  Gnocco,  o  Gnoecolare,  anti- 
chissima festa  popolare.  —  Fieia  a  Tagg'a  (prov.  di  Porlo  Maurizio).  Dura  tre  giorni.  — 
Festa  dei  SS.  Jor.irchi  Basilio,  Gregorio  e  Giovanni  Crisostomo  nel  calendario  greco  russo 
ortodosso. 


13    Sabato  S.  Giuliano,  martire.  Subì  il  martirio  a  Lione.  —  S.  Caterina  de'Ricci, 

44-322  '  ^*  Firenze,  domenicana,  nata  nel   1522.  Ancora  bambina  fu  affidata, 

a'ie  cure  del  monastero  di  S.  Pietro  a  Monticelli,  ed  a  13  anni  entrò 


nell'Ordine  fondato  da  S.  Domenico.  Destinata  a  reggere  la  comunità  di  S.Vincenzo  a 
Prato,  vi  si  distinse  per  le  sue  virtù  e  morta  santamente  a  63  anni,  è  venerata  a  Prato 
(Firenze).  —  S.  Poliuto,  martire,  uttìciale  nell'esercito  imperiale,  soffrì  il  martirio  durante  la 
persecuzione  di  Decio.  È  onorato  a  Melitina.  —  S.  Fosca  vergine,  di  Ravenna,  ohe  sotto 
l'imperatore  Decio  sofferse  varii  tormenti  insieme  con  la  nutrice  Maura,  morendo  poi 
ambedue  decapitate  circa  l'a.  250.  —  Patronale  di  S.  Flaviano  a  Gerace  Calabro  (Reggio 
Calabria). 

Memorandum.  —  Sabato  grasso.  —  Anniversario  della  resa  di  Gaeta.  Festa  dell'arma  del 
Gonio.  —  l'ai;ainonto  delle  pensioni  governative  di  terza  categoria  (superiori  a  L.  2000  annue). 


BenelII  Sem,  n.  Filettolo 
(Prato)  1877,  poeta  e  autore 
drammatico. 


Benlni  Ferrncclo,  nato 
a  Genova  1858,  attore  dram- 
matico, recita  in  dialetto  vene- 
ziano. 


Skm  Benelli. 


FEBBRAIO  1915 


—  G6  - 


14  DonieillCa        )?<  Quinquagesima,  ossia  la  quinta  domenica  precedente  quella  detta 
45-321  I  di  Passione  (V»  di  Quaresima).  —  S.  Valentino,  prete,  martire  a  Koma 

('2fi9).  È  fama  che  l'imperatore  Claudio  I,  udito  della  riputazione  che 

Valentino  godeva  presso  gli  stessi  pagani,  volle  vederlo,  ma,  cedendo  ai  tristi  consigli 
de'  suoi  cortigiani,  dopo  crudeli  tormenti  lo  mandò  a  morte.  —  Ss.  Modesfino,  Fiorenzo,  e 
Flaviano,  patroni  di  Avellino  (305).  —  S.  Antonino,  abate  cassinese,  protettore  di  Sorrento 
(Napoli),  morto  l'anno  625. 

Memorandum.  —  Eclisse  parziale  di  Sole  (invisibile  In  Italia).  —  ©  L.  N.  a  ore  4,50™.  — 
Ultima  domenica  di  carnevale.  —  Si  chiude  la  caccia:  Firenze  (cinghiali  e  caprioli);  Gros- 
Sfto  (cinghiali  e  caprioli);  Livorno  cinghiali  e  caprioli);  Pisa  (cinghiali  e  caprioli);  f^iena 
(cinghiali  e  o.iprioli).  —  In  Inghilterra  e  nelle  colonie,  festa  di  S.  Valentino:  scambio  di 
doni,  spesso  umoristici,  tra  i  fidanzati  e  altre  coppie  legate  da  affetto.  —  Capodanno  cinese. 
Primo  giorno  della  prima  luna  dell'anno  J-mào  (anno  52  del  Te^o  ciclo). 

^ 

15  Lunedì     1       Ss.  Faustino  e  Glovita,  martiri  della  terza  persecuzione  sotto  l'im- 
46-330  peratore  Adriano,  l'a.   134.  Appartenevano   a  distinta  famiglia  bre- 

'sciana,  ordinato  il  primo  sacerdote  e  diacono  il  secondo;  esposti  alle 

fiere,  dicesi  che  queste  li  rispettassero,  cosicché,  riuscito  vano  quel  tentativo  di  martirio, 
furono  decapitati.  —  S.  Decoroso,  vesc.  di  Capua  (Caserta),  morto  l'a.  6^3.  —  S.  Fausto, 
benedettino  (sec.  VI),  ricordato  a  Roma.  —  S.  Valfrido,  abate  a  Monteverde  (Avellino), 
morto  l'a.  764.  —  A  Brescia  ed  a  Cagliari  festa  patronale. 

Memorandum.  —  Oggi  novilunio  secondo  l'uso  ecclesiastico.  —  Ultimo  lunedì  di  Carne- 
vale. Le  Biblioteche  governative  sono  chiuse.  —  Si  chiude  la  caccia:  Aquila  (esclusi:  uc- 
celli di  palude,  di  passaggio  e  quaglie);  Avellino  (esclusi:  beccacele,  tordi,  cinghiale  e  capriolo); 
Caton-a  (lo  periodo);  Po^ewza  (escluse  specie  migratorie  invernali  e  cinghiali).  —  Si  chiude 
l'aucupio:  Aquila  (escluse  le  reti  vaganti):  Catania  (1»  periodo;  esclusi:  passeri);  Potenza. 

-^ 

16  Martedì   1       S.  Samuele,  profeta.  Fu  giudice,  o  capo  supremo  degli  Israeliti,  e 
4,7_319  visse  dal  2489  al  2947  del  mondo  (Migne).  —  S.  Onesimo,  vescovo  di 

Efeso  (sec.  II).  Era  nato  in  Frigia  ed  apparteneva  quale  schiavo   ad 


un  cittadino  convertito  alla  fede  dall'apostolo  San  Paolo,  dal  quale  ebbe  egli  pure  il 
battesimo.  Di  lui  l'apostolo  si  servì  per  mandare  la  sua  lettera  ai  Colossesi.  Fu  martirizzato 
sotto  l'imperatore  Domiziano  l'anno  95.  —  Ss.  Procolo,  Efebo,  e  Apollonio,  martiri  ricordati 
a  Terni.  —  B.  Gregorio  X,  nato  a  Piacenza  dalla  nobilissima  famiglia  dei  Visconti,  ed  asceso 
alla  cattedra  di  S.  Pietro  nel  1271.  Passando  da  Firenze  per  andai  e  al  concilio  di  Lione, 
tentò  invano  di  pacificare  i  partiti  dei  Guelfi  e  dei  Ghibellini;  e  tornando  dal  concilio  in- 
fermò ad  Arezzo  e  vi  morì  nel  1276. 


Memorandum. 

tive  sono  chiuse. 


Ultimo  giorno  di  Carnevale  (Martedì  grasso).  Le  Biblioteche  governa- 


Note  pratiche  di  cucina. 
Spuma  calda  col   parmigiano. 

Le  spume  si  adattano  per  qualunque  ser- 
vizio in  cui  il  padrone  di  casa  brami  ren- 
dersi degno  di  accogliex-e  ir. torno  alla  sua 
mensa  convitati"  di  eccezionale  distinzione; 
il  numero  delle  spume  è  infinito,  ma  io  mi 
limiterò  a  darvi  un'unica  ricetta  in  base  alla 
quale  si  può  giungere  alla  prepaiazione  di 
tante  altre,  come  indicherò  qui  in  calce. 

Mettete  in  una  cazzeruola  150  gr.  di  fa- 
rina ed  una  cucchiaiata  di  fecola  Knorr,  indi 
scioglietele  con  circa  mezzo  litro  di  latte,  ag- 
giungetevi poco  sale  e  100  gr.  di  burro.  Col- 
locate la  cazzeruola  su  fuoco  moìerato,  tra- 
menate col  mestolo  e  cuccete  il  composto 
fino  a  che  sia  ben  liscio  e  denso;  mettete 
il  preparato  in  una  terrina,  incorporandovi 
160  gr.  di  parmigiano  grattato,  100  gr.  di 
burro  e  10  tuorli  d'uovo,  uno  ad  uno.  Mez- 


z'ora circa  prima  di  mandare  In  tavolame- 
scolatevi  8  albumi  montati  in  neve  e  2  cuc- 
chiai di  panna  montata;  questa  però  non  è 
obbligatoria.  Imburrate  una  cazzeruola  di 
pirofila,  versatevi  la  spuma  e  ponetela  nel 
forno  di  medio  calore.  Giunta  a  cottura  ser- 
vitela immediatamente.  Questa  vivanda  co- 
stituisce un  eccellente  fririnaceo  e  se  ne  au- 
menta il  pregio  aggiungendo  al  composto  del 
tartufo  bianco  atìettato  o  a  dadini. 

Per  fare  una  spuma  di  tagliatelli  unire  alla 
preparazione  200  gr.  di  tagliatellini  lessati 
e  scolati,  quindi  mescolate  le  ciliare  mon- 
tate, ecc.  Per  Li  spuma  di  p  itale  unite  invece 
la  poltiglia  di  6  belle  patate  cotte  in  forno. 
Per  una  spuma  d'uova  incorporate  al  solilo 
composto  6  uova  dure  tiigliate  a  fettine,  ri 
serbando  sempre  in  ultimo  le  chiare  d'uova 
sbattute  in  neve  ben  ferma.  Dopo  queste  in- 
dicazioni le  signore  intelligenti  non  avranno 
alcuna  titubanza  nel  prendere  l' iniziativa  di 
altre  spume  secondo  gU  detta  il  loro  gusto. 


-  07  - 
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17  Mercoledì 

48-318 


Le  Ceneri.  —  S.  Canuto,  re  di  Danimarca  (lOSO-1086).  -  8.  Benedetto, 
benedettino,  vescovo  In  Sardegna,  venerato  a  Cagliari  (sec.  XII ?)r.  — 
B.  Luca  Belludo,  minorità,  morto  l'a.  12fi9,  onorato  a  Padova.  —  8.  Cri- 
sanziano,  m.  presso  Aquileia.  —  S.  Flaviano,  vescovo  di  Antiooliia,  deposto  dagli  Eutichianl 
nel  conciliabolo  di  Efeso,  e  morto  di  maltrattamenti  nell'anno  449 

Memorandum.  —  Mercoledì  delle  Ceneri:  primo  giorno  di  Quaresima.  —Da  oggi  sono 
proibite  le  solennità  nuziali  sino  al  lunedì  dopo  la  Domenica  in  Atbia 

m 

18    Giovedì    i       S.  Simeone.  Vescovo  di  Gerusalemme,  martirizzato  sotto  Traiano 
49-317  |l'a-  106.  Era  nato  poco  prima  di  Cristo,  acquistossi  fama  nella  Chiesa 

nascente,  e  fu  eletto  vescovo  dopo  11  martirio  di  8.  Giacomo  Minore. 

Vecchio  già  di  120  anni,  accusato  di  essere  cristiano,  subì  il  martirio.  —  B.  Bentivoglio,  mi- 
norità, onorato  a  S.  Severino  Marche  (Macerata).  Ss.  Costanza,  Attica  e  Artemia  vergini 
a  Roma:  sec.  IV. 


Memorandum.  —  Primo  giorno  del  Carnevalone  ambrosiano  (diocesi  di  Milano), 
patronale  di  S.  Flaviano  a  Giulianova  (provincia  di  Teramo),  con  fiera. 


Festa 


■^ 


19   Venerdì  S.  Corrado,  eremita.  Dlcesi  appartenesse  alle   famiglie  piacentine 
50-316           I  de'  Gonfalonieri   e   de'  Landi   (secolo   IV).  —  S.  Elisabetta  Picenardi, 
vergine  servita  (1428-1468),  ricordata  a  Cremona  ed  a  Mantova.  —  S.  Ga- 


bino,  dalmata,  della  famiglia  di  Diocleziano  Fu  padre  della  vergine  e  martire  S.  Susanna,  ed 
elevato  poi  al  sacerdozio  scrisse  molti  trattati  contro  i  pagani  in  difesa  della  religione 
cristiana.  Per  ordine  dello  stesso  Diocleziano  sofferse  molti  tormenti,  e  morì  martire 
nel  296. 

Memorandum.  —  Entra  il  Sole  in  Pesci.  —  Secondo  giorno  del  Carnevalone  ambrosiano. 

, 7^ 

20    Sabato     I       S.  Eleuterlo,  martire,  patriarca  di  Costantinopoli  dal  484  al  491  circa. 
5i_3i5  1  —  8.  Leone  II,  vesc.  di  Catania,  nella  prima  metà  del  secolo  ottavo. 

Era  nativo  di  Ravenna,  ed  ancor  giovanissimo  entrò  nell'ordine  be- 


nedettino. Fu  ordinato  sacerdote  da  S.  Cirillo  vescovo  di  Reggio  Calabria,  e  dopo  aver 
compiuto  molti  prodigi  pei  quali  si  meritò  il  nome  di  taumaturgo,  mori  santamente  nel 
784.  —  B.  Amata  da  Corano,  minorità,  secolo  Vili.  —  B.  Giovanni  Gradenigo,  da  Venezia, 
benedettino  (secolo  X).  —  Ss.  Tiraniiione,  Silvano,  Péleo  e  Nilo,  vescovi  maitirl  in  Fenicia. 
—  S.  Euoherio,  vescovo  di  Orléans. 

Memorandum.  —  Ultimo  giorno  del  Carnevalone  ambrosiano.  —  Si  chiude  la  caccia  :  Li- 
vorno (quando  il  carnevale  termini  prima  -  uccelletti,  tordi  e  merli);  Massa  Carrara 
(esclusi:  lepri,  pernici,  starne,  colombacci;  acquatici  e  di  ripa).  —  SI  chiude  l'auoupio: 
Livorno  (quando  il  carnevale  termini  prima  -  uccelletti,  tordi  e  merli).  Maana  Carrara  (esclusi 
acquatici  e  di  ripa). 


Note  pratiche  di  cucina. 
Pesce  ragno  carpionato. 

L'uso  del  pesce  carpionato  è  dell'Alta 
Italia,  ove  in  qualunque  famiglia  si  prepara 
in  modo  press' a  poco  eguale.  Questo  tratta- 
mento culinario  si  adatta  ad  ogni  sorta  dì 
pesce  benché  sia  riserbato  comunemente  alla 
tinca,  all'anguilla  ed  al  carpione,  da  cui  ha 
preso  la  denominazione. 

11  piccolo  pesce  ra^no  (spigola,  branzino, 
lupo  di  mare  nei  vari  dialetti)  intiero  od  a 
lileiti  ed  il  grosso  t.igliato  a  fette  è  preferi- 
bile alle  alti  e  qualità  in  ragione  della  sua 
lìnezza  e  salubrità.  Per  ognuno  del  resto  vale 
lo  stesso  metodo.  Pulite  il  pesce  e  fatelo 
friggere  nell'olio  dopo  averlo  infarinato, sgoc- 
ciolatelo, dategli  .salo  e  pepe  e  collocatelo  in 
mia  terr.na,  versandovi  sopra  la  seguente 


salsa.  Soffriggete  nella  saltiera  2  cipolle  grosse 
sottilmente  affettate,  unitevi  2  spicchi  d'aglio, 
un  ramoscello  di  sah  li  ed  una  foglia  di  hiuro; 
appena  la  cipolla  ac-enna  a  colorire,  versa- 
tevi 2  biochieii  di  vino  bianco  secco,  un  bic- 
chiere d"  aceto  ed  uno  di  brodo,  aggiungete  un 
po' di  sale,  una  presa  dizuo'-heio  e  lasciate 
ristringere  di  un  terzo.  Versata  la  salsa,  co- 
prile il  recipiente  acciò  il  pesce  l'assorbisca 
bene  e  s'impregni  dell'aroma.  Servito  freddo 
con  la  sua  salsa,  meno  la  salvia  ed  il  lauro, 
oiVcondandolo  con  fette  di  limone.  E  una  vi- 
vanda molto  appetitosa,  indicata  per  la  sta- 
gione estiva  ed  economica  nel  contempo, 
poiché  per  la  carpionata  ò  utilizzabile  qu:i- 
lunque  resto  di  pesce  fritto,  anzi  se  ne  può 
acquistare  una  quantità  maggiore  del  bisogno 
per  fumé  due  piatti,  giacché  il  pesce  iu  car- 
pione si  conserva  parecchi  giorni  purché  te- 
nuto in  luogo  fresco. 
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21  Domenici  »^  Prima  di  quaresima,  ossia  quaranta  giorni  avanti  la  Pasqua.  — 
52-314  S.  Germano,  abatii  di  tìranfel,  oriundo  di  Treveri.  Fu  dapprima  di- 
^  scepolo  di  S.  ArnuKo  di  Metz,  quindi  fondò  un  monasteno  sotto  le  re- 
gole di  S.  Colombano,  che  in  se^'Uito  diresse.  Venne  assalito  proditoriamente  ed  ucciso 
dai  soldati  di  Bonifacio,  perchè  li  aveva  limproveiato  i  mali  trattamenti  usati  ver^o  pli 
abitanti  f666).  —  S.  Massimiano,  vescovo  di  Ravenna  dal  546  al  556.  —  S.  Antimo,  vescovo 
di  Spoleto  (secolo  II).  —  S.  Paterio,  vesc.  di  Brescia  vex-so  l'a.  G04. 

Memorandum.  —  Prima  domenica  di  Quaresima.  In  molti  luoghi  la  tradiz.  cerimonia  della 
pentolaccin.  —  Pellegrinaggio  all'abbazia  di  Monte  Cassino. 


■^ 


22   Lunedi  cattedra  dì  S.  Pietro  in  Antiochia.  Rammenta  il  tempo  del  pontifì- 

53-313  cato  di  s.  Pietro,  apostolo  in  quella  città,  dal  35  al  42  (Mozzoni).  An- 

'  tiochia   era  una  delle  principali  città  orientali,  sia  pel  numero  degli 

abitanti,  sia  pel  commercio;  S.Pietro  dopo  aver  px-edicato  in  Gerusalemme,  prese  la  via 
di  quella  metropoli,  e  fu  precisamente  in  Antiochia  che  i  seguaci  del  Nazareno  presero 
per  la  prima  volta  ufficialmente  il  rome  di  Cristiani.  —  S.  Margherita  da  Cortona,  nata  a 
Laviano  in  quel  di  Chiusi  nel  1240.  Dopo  aver  condotto  per  nove  anni  una  vita  licenziosa 
a  Montepulciano,  si  convertì  e,  ritiratasi  a  Cortona,  fece  stupire  tutti  per  l'asprezza  delie 
sue  penitenze.  Entrata  nel  terzo  ordine  di  S.  Francesco,  fu  mod 'Ilo  di  virtù  e  mori 
nel  1297.  —  SS.  Talassio  e  Limmeo,  solitarii,  contemporanei  di  Teodoreto.  —  S.  Pascasio, 
vescovo  di  Vienne  in  Francia.  —  S.  Avilio,  secondo  vescovo  di  Alessandria. 

IVIemorandum.  —  J)  P.  Q.  a  ore  S,?»».  —  Anniversario  della  nascita  di  Washington  (1732), 
festeggiato  agli  Stati  Uniti  d'America.  Anche  le  Società  della  Pace  celebrano  quest'anni- 
versario come  loro  festa  speciale.  —  Pagamento  delle  pensioni  governative  di  seconda  ca- 
tegoria (superiori  a  L.  500,  ma  non  a  L.  2000  annue). 


23    Martedì  S.  Pier  Damiano,  card.  nat.  di  Ravenna  (988);  morto  r a.  1072;  anno- 

54_3i2  verato  tra  i  dottori  della  Chiesa  latina.  —  S.  Romana,  vergine,  vene- 

— ^  rata  a  Todi  (Perugia):  anno  335  (Baronio).  —  S.  Miloie,  vescovo  di  Be- 
nevento, morto  l'a.  1076.  —  B.  Nicolao,  benedettino,  morto  l'a.  145G,  onorato  a  Genova.  — 
S.  Lazzaro,  monaco,  pittore  a  Costantinopoli,  che  sofTer.se  molti  tormenti  dagli  iconoclasti 
sotto  l'imperatore  Teotìlo. 


^. . 

24  Mercoledì!       S.  ivi  ttia,  ap.  Era  di  Betlemme  nella  Palestina,  fu  discepolo  di  G.  C. 
55-311  6  poi  ebbe  la  ventura  di  essere  scelto  come  apostolo  in  sostituzione 

^^del  traditore  Giuda;  morì  l'a.  42  circa.   -   Ss.  Montano  e  compagni, 

discepoli  di  s.  Cipriano  (25i:>),  martirizzati  durante  la  persecuzione  di  Valeriano.  —  S.  Pre- 
testato, vesc.  di  Rouen.  Fu  ingius'aiuente  accusato  di  aver  preso  parte  ad  una  congiura 
di  Stato,  e  quindi  esiMato.  Di  ritorno  alla  diocesi,  venne  ucciso  da  un  satellite  della  regina 
Fredegonda  (588).  —  Tempora  di  Frimaveru. 


{Memorandum. 

e  preghiera). 


Oggi  per  i  protestanti  tedeschi  è  il  giorno  di  Buss  und  Bettag  (penitenza 

iJi, ^ 


Bertacchl  Giovanni, 

n.  Chiavenna   1869,  poeta,  let- 
terato. 


BertarelU  linigi  Tit- 
torlo,  n.  Milano  1,859,  vicepre- 
sidente del  Touring  Club  Ita- 
liano di  cui  è  l'anima  e  uno  dei 
fondatori:  ne  ha  dirette  le  molte 
e  preziose  pubblic:izionl. 


Giovanni  Bertacchi 


L.  V.  Bertabelu. 


—  G9  — 
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2t5  Giovedì  S.  Cesario,  medico,  fratello  di  S.  Gregorio  di  Nazlanzo,  detto  11  teo- 
56-310  logo,  -  S.  Felice  III,  papa  dal  526  al  530.  Era  parente  di  8.  Gregorio 
'Magno,  il  quale  (lioe  di  lui  che  apparve  alla  nipote  Tersilla  per  chia- 
ma, la  al  cielo.  —  S.  Avertano  e  beato  Romeo,  ambedue  carmelitani,  morti  a  Lucca  nel  13G6 
circa  —  S.  (merlando,  patrono  della  città  di  Girgentl.  —  S.  Tarasio,  vescovo  di  Costantino- 
l)oll,  al  quale  Adriano  1  scrisse  una  lettera  in  difesa  delle  saci'e  immagini  contro  l'eresia 
degli  iconoclasti,  —  I  Ss.  Vittorino,  Vittore,  Niceforo,  Claudiano,  Dioscoro,  Serapione  e  Papia, 
che  in  Egitto  sofifersero  il  martirio  fra  atroci  tormenti,  sotto  l'imperatore  Numeriano. 

Memorati  Jum.  —  Comincia  la  fiera  di  S.  Mattia  a  Vercelli:  finisce  il  2  marzo.  —  Cominciano 
^li  esami  sciitii  di  ammissione  alla  Scuola  di  Guerra  in  Torino  e  durano  tre  giorni.  — 
Festa  nazionale  del  Brasile  (Anniv.  della  promulgazione  delia  Costituzione  repubblicana). 


26  Venerdì  S.  Servolo,  vescovo,  che  resse  la  Chiesa  di  Verona  fsecolo  VI).  — 

57-309  S-  Andrea,  vesc.  di  Fix-ènze  (sec.  Y).  —  S.  Faustiniano,  vesc.  di  Bologna 

■ '(sec.  VI).  —  S  Alessandro,  patriarca  di  Alessandria  dal  313  al  326.  Fu 

egli  che  scomunicò  Ario,  prete  della  sua  Chiesa,  convinto  di  eresia,  e  che  poi  lo  condannò 
con  altri  trecento  vescovi  nel  concilio  ecumenico  di  Nicea.  —  S.  Vittore,  eremita.  Illustrò 
colle  sue  virtù  la  città  detta  ora  Saint- Vitrè,  in  diocesi  di  Troyes.  Morì  verso  la  fine  del 
sec.  VI.  •*-  S.  Nestore,  vesc.  di  Perge  in  Panfilia,  crocifisso  per  ordine  del  preside  Pollione 
nella  persecuzione  di  Decio.  —  S.  Porfirio,  vescovo  di  Gaza  in  Palestina,  torturato  per  la 
tede  sotto  Arcadie.  —  Secondo  (fiotto  delle  Umpora. 


Memorandum. 


27  Sabato 

58-308 


,,^ 

I  Ss.  Alessandro,  Abbondio,  Antigono  e  Fortunato,  mm.  Morirono  per 
la  fede  durante  la  grande  persecuzione  degli  impcratoi'i  Massimiano 
'e  Diocleziano  r284-305).  -  S.  Leandro,  vesc.  di  Siviglia,  morto  nel  596 
dopo  aver  convertito  i  Visigoti  dall'eresia  ariana  alla  fede  cattolica,  in  ciò  aiutato  dal  loro 
re  Reccaredo.  —  S.  Giuliano,  martire  ad  Alessandria,  che  fu  portato  davanti  al  giudice  in 
una  lettiga  da  due  servi,  perchè  sofl'erente  di  poda-jra,  e  venne  fatto  morire  sul  rogo  dopo 
vari  tormenti.  Uno  dei  due  servi,  Euno,  confessò  la  fede  cristiana  insieme  al  suo  padrone, 
e  fu  con  lui  tormentato  ed  arso.  —  S.  Besa,  soldato,  avendo  rimproverato  a'cuni  del  popolo 
che  insultavano  i  santi  martiri  Giuliano  ed  Euno,  fu  dal  giudice  fatto  decapitare.  —  I  Ss.  Ba- 
silio e  Procopio,  che  difesei-o  a  Costantinopoli  il  culto  delle  sacre  immagini  contro  tU 
i 'onoclasti,  sotto  Leone  i'Isaiirico.  —  S.  Baldomero  o  Valdimero,  fabbro  nativo  di  Forez 
in  Inghilterra.  Amico  dei  poveri  e  desideroso  di  perfezione,  fu  invitato  dall'abate  di 
S.  Giusto  ad  unirsi  a  lui  e  ne  fu  ordinato  suddiacono.  Morì  pieno  di  virtù  nel  650,  ed  è 
invocato  a  patrono  dei  ferrai.  —   Terzo  giorno  delie  tempora. 

Memorandum.  —  Oggi  pagamento  degli  stipendi  agli  impiegati  governativi. 


-rH- 


Bettòlo  Giovanni,  nato 
a  Genova  1846,  viceammiraglio 
nella  R.  N.,  uomo  politico,  ebbe 
gran  parte  nel  rinnovamento 
della  nostra  marina. 


Blstolfl  lieonardo,  nato 
Casale  Monferrato  1869,  scul- 
tore. 


Giovanni  Bkttòi." 


LKoNaUDo    BlSToLJ'l. 
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28  Domenica         >B  Seconda  di  quaresima.  —  S,  Macario,  anacoreta.  Nacque  in  Ales- 
59-307  sandria  d'Egitto  e  giovine  ancora,  tocco  dalla  grazia  divina,  si  ritirò 

■  nei  deserti  della  Tebaide,  conducendo  vita  piena  di  patimenti  e  di  pri- 

vazioni. Mori  nel  394  in  età  di  194  anni.  —  S.  Flaviano,  vescovo  di  Como,  verso  gli  anni 
542-560. 

IVIemorandum.  —  Oggi,  plenilunio  secondo  l'uso  ecclesiastico.—  Per  gli  Israeliti  primo 
giorno  delle  feste  di  J'urim  o  delle  Sorti.  —  Si  chiude  la  caccia:  Avellino  (cinghiale  e  ca- 
priolo); Cigliavi  (esclusi:  pernici,  lepri  ;  cervi,  daini,  mufloni;  acquatici,  palustri  e  beccacce); 
Campobasso  (esclusi  gli  acquatici  a  Montenero  Valcocchiaro  e  Termoli):  Chieti  (lo  periodo; 
esclusi:  lepri,  starne,  pernici;  allodole  nei  regi  tratturi;  uccelli  di  passo  in  riva  al  mare,  nei 
laghi,  stagni  e  paludi)  ;  Cosenza  (esclusi  :  acquatici  e  di  ripa;  cinghiale  e  tasso;  quaglie  e  tortoi  e 
e  uccelli  di  transito  sulla  riva  del  mare);  Ferrara  (esclusi:  lepri,  tordi,  acquatici  e  palustri); 
Grosseto  (esclusi  :  cinghiali,  caprioli;  colombacci;  acquatici  e  di  ripa;  rondini,  rondoni  e  bale- 
strucci); jLecce  (lepre  e  selvaggina  stanziale);  iucca  (esclusi:  rondini,  rondoni  e  balestrucci; 
acquatici  e  di  ripa);  l'alermo  (esclusi:  quaglie  e  uccelli  di  transito  sul  mare,  e  passeri);  /.'«(/- 
</»o  Cai  ■  6/-ia  (esclusi  :  acquatici  e  di  ripa;  quaglie,  uccelli  di  passaggio);  i?otJ»yo  (esclusi:  le- 
pri; uccelli  acquatici  e  palustri,  beccaecie);  /Sassari  (cinghiale);  Teramo  (lo  periodo;  esclusi: 
lepri  e  uccelli  acquatici  e  di  passaggio).  —  Si  chiude  l'aucupio:  Biri  (tordi  coi  lacci);  Ca- 
gliari (panie);  Campobasso,  Catanzaro  (tordi  e  quaglie);  Cosenza,  (colle  reti);  Grosseto  (esclusi: 
rondini,  rondoni  e  balestrucci;  pavoncelle,  storni,  pivieri  e  gambette  con  reti  a  maglia  lar- 
ga); Xect-e  (escluse  quaglie  con  cappi  e  tordi  con  lacci);  Lucca  (esclusi:  rondini,  rondoni  e 
balestrucci;  pavoncelle,  pivieri,  storni  e  gambette);  ^lacerata  (esclusi:  uccelli  di  palude); 
l'alermo  (esclusi:  quaglie  e  uccelli  di  transito,  sul  mare,  e  passeri);  i2«^^(o  Calabria  (2»  pe- 
riodo); Teramo  (esclusi:  uccelli  acquatici  e  di  passatjgio). 

^ 

1    Lunedi       1       e.  Ermete,  martire  a  Marsiglia.  —  S.  Ercolano  II,  vesc.  di  Perugia, 
60-306  martire  sotto  Totila.  —  S.Leone  Luca,  abate  festeggiato  a  Corleone 

■ ^(Palermo).  —  S.  Bonavita  da  Lugo  (Ravenna),  terziario  francescano.  — 

B.  Mattia  Nazzarei  di  Metelica  (Macerata),  monaca  Clarissa  (1253-1320).  Il  suo  corpo  incor- 
rotto è  esposto  alla  venerazione  dei  fedeli  nella  chiesa  di  S.  M.  Maddalena. 

IVIemorandum.—  (J)  L.  P.  a  ore  18.52"»  —  Comincia  la  stagione  di  Primavera,  secondo 
l'uso  meteorologico.  —  Calendimarzo,  festa  in  molte  campagne  dell'Italia  superiore,  e 
specialmente  nella  valle  dell'Adige.  —  Principio  dell'anno  massonico.  —  Secondo  giorno 
delle  feste  di  Ptiiim,  o  delle  Sorti.  —  Anniversario  della  infausta  giornata  di  Adua  o  di  Abba 
Garima  (1896).  —  Si  pubblicano  i  ruoli  suppletivi  delle  imposte  dirette,  che  restano  deposi- 
tati per  otto  giorni  nell'ufficio  comunale.  —  Si  inizia  la  caccia:  Belluno  (2°  periodo;  allodole, 
beccacele,  uccelli  palustri  e  aquatici);  Bologna  (2°  periodo:  tordi  e  beccacele);  Reggio  Emilia 
(2o  per  odo);  Tja^^awi  (quaglie  e  uccelli  di  transito  sul  mare  e  terreni  incolti).  —  Si  inizia 
l'aucupio:  Trapani  (quaglie  e  uccelli  di  transito  sul  mare  e  terreni  incolti).  —  Da  oggi 
sino  a  tutto  aprile  è  vietata  la  raccolta  dei  mitili  (cozze  nere,  peoci,  muscoli).  Comincia 
invece  la  stagione  della  pesca  del  corallo.  —  A  Firenze  oggi  si  devono  aver  già  riconfer- 
mati o  disdetti  gli   affitti   e  pagate  le  pigioni  del  semestre  dal  1»  maggio  al  31  ottobre. 


.iti. 


Note  pratiche  di  cucina. 

Ostriche  rosolate  con  lo  Champagne.. 

Una  vivanda  rosolata  significa  arrossata 
alla  suiiertìcie  per  l'iizione  del  fuoco  e  pre- 
suppone in  generale  un  condimento  a  base 
di  latte  e  panna.  Naturalmente  le  ostriche 
cos\  rosolate,  come  qualsiasi  frutto  di  mare 
sottoposto  a  Cuti  u;  a,  si  possono  mangiare  in 
tutte  le  stagioni  essendo  evitato  ogni  peri- 
colo iafettivo. 

Levate  dalla  conchiglia  36  ostiiche  (6  per 
commensale)  e  fategli  dare  un  sobbollo  in 
mezza  bottiglia  di  Champagne  secco  (per 
economia  si  può  usare  del  vino  bianco);  met- 
tetele in  disparte.  Sofilriggete  2  cucchiai  di 
farina  in  100  gr.  di  burro  e  prima  che  colo- 
risca bagnate  il  composto  con  3  bicchieri  di 


brodo  succolento,  ma  poco  salato,  ovvero 
sostituite  con  3  dadi  di  brodo  Knorr  disciolti 
nell'acqua,  e  fate  caocere  per  un  quarto 
d'ora.  Scolate  le  ostiiche,  passate  il  liquido 
in  una  saltiera,  restringetelo  sul  fuoco,  uni- 
tevi la  salsa  e  portatela  alla  massima  den- 
sità, badando  di  non  farla  attaccare.  Dopo 
di  che  eseguite  il  legamento;  os-sia  mettete 
in  un  recipiente  6  torli  d'uova,  un  bicchiere  di 
panna,  una  presa  di  pepe  e  riunite  nuova- 
mente alla  salsa;  fatela  giungere  all'ebollizio- 
ne, spremeteci  mezzo  limone,  regolatela  di 
gusto,  per  passarla  ad  uno  staccino  e  mesco- 
larvi le  ostriche.  Avrete  12  di  quelle  eleganti 
conchiglie  dette  di  Cappe  sante,  ammucchiate 
in  ognuna  tre  ostriche  con  la  salsa  e  cospar- 
getele con  pangrattato  fritto  nel  ìjurro.  Pochi 
minuti  prima  di  mandare  in  tavola,  introdu- 
cete nel  forno  la  teglia  con  le  cappe,  lascinq- 
dole  rosolare.  Servitele  su  salvietta. 
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(10»  Settimana) 


2    Martedì  S.  Simplicio,  papa.  Nacque  a  Tivoli  e  sncoesse  a  pp.  Ilario,  nel  468. 

61-305  Correvano  tempi  tristi  per  la  religione,  ina  lo  zelo  del  pontefice  non 

venne  meno,  e  alla  dolce/za  aggiunse  la  severità  quando  si  trattò  di 

reprimere  lo  scisma  e  l'eresi*.  Consunto  dalle  fatiche,  morì  dopo  16  anni  di  pontifloato 
nel  4S3.  —  S.  Ceade,  vescovo  in  Inghilterra,  rammentato  dal  ven.  Beda  per  le  sue  virtù. 
—  S.  Lu.io,  vescovo  di  Cesarea  in  Cappadocia.  —  I  Ss.  Giovino  e  Basileo,  martiri  in  lioma 
sotto  Valeriano  e  Gallieno. 

Memorandum.  —  Comincia  la  Grande  Quaresima  nel  oaleudario  Greco-Russo. 


3    Mercoledì  S.  Cunegonda,  figlia  di  Sigifredo,  conte  di  Lussemburgo,  andò  sposa 

62-304  ad  Enrico   duca  di  Baviera  e  dal  1002  imperatore  di  Gormaniiu  Col 

pio  suo  consorte  visse  in  perpetua  continenza,  fu  as^al  caritatevole,  fino 

a  consumare  in  beneticenze  il  suo  patrimonio,  e  morto  Enrico  nel  1024  si  ritirò  nel  mona- 
stero  di   Kauftungen,   dovè  santamente   morì.  È  sepolta  a  Bamberga  con  S.  Enrico,  e  fu 

;inoniz/ata  da  Innocenzo  III  nel  1200.  —  S.  Tiziano,  vescovo  di  Brescia  nel  516.  —  8.  Ma- 
lino,  soldato,  e  Asterie,  senatore,  martiri  a  Cesarea  in  Palestina.  —  S.Anselmo,  abate  di 
Nonantola  (Modena):  secolo  Vili. 


4  Giovedì 

63-303 


S.  Casimiro,  re  d'Ungheria,  patrono  della  Polonia.  Fu  secondoge- 
nito di  Casimiro  III  re  di  Polonia:  nacijue  il  3  ottobre  del  1468.  Sua 
occupazione  principale  era  l'assistere  al  divin  sacrificio  e  mox-tiflcarsi 
colle  più  rigide  astinenze.  Morì  nel  1483.  —  S.  Caio,  soldato  palatino,  gettato  In  mare  per 
la  fede,  con  ventisette  compagni,  sotto  Valeriano,  verso  gli  anni  257-260.  —  S.  Paolino, 
vescovo  di  Brescia  (sec.  VI). 

Memorandum.  —  Fiera  di  cavalli  a  San  Bonifacio  (prov.  di  Vei'óna).  —  Per  questo  giorno 
è  annunziata  la  solenne  Inaugurazione  del  Canale  transoceanico  del  Panama. 
_^ iji 

5    Venerdì  S.  Lucio,  papa,  mart,  romano,  esigliato  per  la  fede,  poi  successore 

64-302  <ii  S.  Cornelio  sulla  cattedra  pontificia  nell'anno  255.  Subì  una   se- 

— 'conda  volta  l'esigilo,  e  morì  nel  257.  —  S.  Eusebio,  cremonese,  disce- 
polo eamioo  di  s.  Gerolamo,  morto  l'a.  422.  —  S.  Ruggero,  minorità,  celebrato  a  Todi  (Um- 
bria): secolo  XIII.  —  S.  Clemente,  abate,  ricordato  a  Siracusa.  —  S.  Virgilio,  vescovo  di 
Arles  (614,  o  62 i),  tumulato  nella  chiesa  di  Nostra  Donna  delle  Grazie,  poco  lungi  dalla 
sua  sede  episcopale. 

6    Sabato  S.  Basilio,  vesc.  di  Bologna  (secolo  IV).  —  S.  Claudiano,  venerato 

65-301  a  Trento.  —  B.  Sollecito,  religioso  crocifero,  onorato  a  Matelica  (Mace- 

■ rata).  —  Ss.  Perpetua  e   Felicita,  martiri  in  Mauritania  con  Revocato 

e  Saturnino.  Esse  furono  date  in  pasto  alle  belve  sotto  l'imperatore  Severo,  ed  i  parti- 
colari df'l  loro  su[)plizio  sono  narrati  da  S.  A'jostino.  —  S.  Coletta  Boilet,  riformatrice  del- 
l'ordine di  S.  Chiara,  originaria  della  Piccardia  (1380-1447;;  mori  a  Gand  e  fu  canonizzata 
da  Pio  VII  nel  lb07  (Butler). 

Memorandum.  —  Festa  e-  fiera  di  S.  Marziano,  primo  vescovo  di  Tortona,  celebrato  In 
tutta  la  diocesi.  —   Pagamento  delle  pensioni  governative  di  prima  categoria  (non  oltre  le 


600  lire  annue). 


-If 


Note  pratiche  di  cucina. 

Funghi  rosolati. 

La  mitìu'a  di  cucina  scritta  in  lingua  fran- 
'■ese,  non  solo  è  un  anacronismo,  nni  dimo- 
stra anciie  del  (attivo  fausto  in  chi  l'ammette. 
Non  si  trat»a  da  [arto  mia  di  far  trionfare 
un  postulato  nazionalistico  né  di  rivendica- 
zioni future:  è  questione  di  dignità  proft  s- 
sionale,  storica  e,  diciamolo  pure,  patriottica 
e  su  questo  punto  credo  di  non  trovarmi  in 
dissenso  «on  nessuno. 

Questo  premesso,  per  chi  lo  ignorasse, 
rosolare  vale  il  f/ratinfi-  franeese. 

Mondate  800  gr.  di  funghi  porcini,  lava- 
t-li  in  fretta  perchè  non  abbiano  ad  assor- 
bii e  tHnt'ai-q'ia.  ohe  li  sciaptsoe  e  ta«l.atelj 
•  fiittiue.  Sofir.ggete  iu  bianci>  un  buon  trito 


di  scalogno  o  di  cipolla  con  un  pezzo  di 
burro,  unitevi  1  funghi,  salate  ed  impepate; 
mettete  il  coperchio  e  lasciateli  prosciugare, 
aggiunt;etevi  un  rom.iiuolo  di  buon  brodo  o 
due  dadi  di  brodo  Knorr,  previamente  stem- 
perati nell'acqua.  Ristretto  anche  questo 
liquido  mesco'ateci  2  cucchiai  di  farina  e 
bagnate  con  d  bicchieri  dì  latte  o  di  mezza 
crema,  continuando  a  cuocere.  Di  buon  gu- 
sto, diseretameiite  legati,  cospargeteli  di  prez- 
zemolo, incorporandovi  60  gr.  di  burro  fresco 
o  qualche  cucehiaiuta  di  den.sa  panna;  ver- 
sate nel  piatto  da  losolature,  irrorate  la  su- 
perficie con  poco  l)urro  sciolto  «  fate  crostare 
nel  forno,  ponendo  il  piatto  a  bagnomaria  se 
c'è  pericolo  che  si  schianti.  Ritirata  qu  odo 
ha  proso  11  oolor  noooiaola.  contrirnatM  con 
croKtinl  di  pane  fi  itti  «  servite  cua  me/.*! 
limoni  à  p  irta. 
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7    Domenica  >B  Terza  di  quares'ma.  —  S.Tomaso   d'Aquino,   nacque   nel    1227 

66-300  dalla  famiglia  dei  conti  d'Aquino,  e  fu   detto   V  Anjelico   per   la   sua 

^purità.   A   sedici   anni    vestì   l'abito  di   S.  Domenico  e  fu  il  più  gran 

teologo  e  filosofo  del  medio  evo.  Leone  XIII  lo  proclamò  patrono  degli  studi.  Morì  la 
mattina  del  7  marzo  1274  a  Fosiauuova,  in  quel  di  Terracina,  nell'  abbazia  dei  Cister- 
censi, mentre  per  ordine  di  papa  Gregorio  X  recavasi  in  Francia.  —  S.  Gaudioso,  vescovo 
di  Brescia  (seo.  Vj.  —  S.  Teotìlo,  vescovo  di  Nicomedia,  cacc:a^o  in  esilio  nella  persecuzione 
degli  Iconoclasli.  —  S.  Paolo,  eremita  nella  Tebaide,  detto  il  Semplice.  Era  uti  povero  la- 
voratore, quando  a  60  anni  si  ritirò  nel  deserto,  prega  ido  Sant'Antonio  abate  di  accettarlo 
nel  suo  cenobio,  e  raggiuntovi  in  breve  un  eminente  grado  di  santità,  mori  nel  3>9. 


8  Lunedi  S.  Giovanni  di  Dio,  portoghese,  fondò  l'ordine   dei   Fate-bene-fra" 
67-399             telli.  Durante   la  sua  gioventù  si   arruolò  soldato   e    condusse   vita 

^spensierata.  Riflettendo  però  a' suoi  traviamenti,  i-isolse   di   espiarli 

e  s'imbarcò  per  l'Africa  per  soccorrervi  gli  schiavi  cristiani.  Tornato  in  Spagna,  fissò  sua 
dimora  in  Granata,  dove  morì  nel  1550.  —  S.  Catald  >,  pitrono  della  città  di  Taranto.  — 
S.  Ponzio,  diacono  di  Cartagine,  che  vissuto  con  S.  Cipriano  fino  alla  sua  morte,  ne  scrisse 
le  memorie  e  sofferse  egli  stesso  per  la  fede  varii  tormenti.  —  S.  Giuliano,  vescovo  di  Toledo 
dal  680  al  690,  in  cui  pure  presiedette  un  concilio. 

IMemorandum.  —  C  U.  Q.  a  ore  12.47™.  —  Grande-  fiera  di  cavalli  a  Verona.  Dura  dieci 
go  ni.  Spettacoli  d'opera  al  Teatro  Filarmonico,  corse  e  altri  spettacoli. 

^ 

9  Martedì     1       S.  Wletodio,  vescovo.  Fa  con  S.  Cirillo,  suo  fratello,  apostolo  degli 
68-398  Slavi,  e  morì  sulla  fine  del  secolo  IX.  —  S.  Caterina  Vigri,  bolognese, 

— vergine  Clarissa  prima  a  Ferrara  indi  in  patria,  ove  fondò  il  convento 

del  Corpus  Domini.  Esercitò  ogni  virtù  in  sommo  grado:  ebbe  favori  privil  giati  da  Dio, 
quali  lo  spirito  di  profezia,  la  scienza  teologica  infusa,  i  miraceli,  ecc.  Morta  nel  1660,  il 
suo  corpo  conservasi  aticora  incorrotto.  —  S.  Francesca  Romana,  vedova.  Sposata  contro 
volontà  al  gentiluomo  Lorenzo  Ponziani,  educò  i  figli  a'ia  pietà,  e  sopporto  l'esilio  del 
marito  e  la  confisca  dei  beni  durante  i  torbidi  polit  ci  del  1413.  Fondò  un  ritiro  di  reli- 
giose, e  rimasta  vedova  entrò  nell'istituto,  detto  poi  d.>l!e  Oblato  approvato  da  Eugenio  IV 
con  la  regola  benedettina.  Mori  nel  1440  assistendo  un  figlio  colpito  da  malattia  contagiosa, 
e  fu  canon  zzata  da  Paolo  V  nel  1008.  —  S.  Vitale,  da  Castronuovo  di  Sicilia  (Palermo),  abate 
bas.liano,  onorato  a  Rapolla  e  Armento  (Basilicata),  e  in  Castronuovo  di  cui  è  patrono,  morto 
l'a.  994.  —  S.  Gregorio,  vescovo  di  Nissa,  fra'ello  di  S.  Bas  lio,  cacciato  in  esilio  dall'im- 
peratore ariano  Valente.  —  S.  Paciano,  vescovo  di  Barcellona,  morto  a  tardissima  età  sotto 
Teodosio. 

l\/lemorandum.  —  Da  oggi  al   12   fiera   a   Manduria  (Lecce)  per  la  festa  di   S.  Gregorio 
Magno,  che  cade  il  12. 


10  JVlerCOledi         S.  Leonzio,  soldato,  martire  con  altri  trentanove  compagni,   a  Se- 
69-39'?  baste,   in   Armenia,   l'anno   320.   —  B.  Andrea,   abate   vallombrosano 

— ^(secolo  XI),  Clorato  nella  diocesi   di   Fiesole  (Firenze).  —  S.  Attalo, 

abate  di  Bobbio  (Pavia):  sec.  VI.  —  SS.  Caio  e  Alessandro  martiri  in  Apamea  (Frigia)  sotto 

m 


Blaserna  Pietro,  n.Fiu- 
micello  (Cervignano)  nel  Friuli 
orientale  1836,  fisico,  pi-ofessore 
airUniver.  di  Roma,  pi-esidente 
dell'Accad.  dei  Lincei,  senatore. 


Bodio  liUlgl,  n.  Milano, 
1840,  statistico,  economico,  crea- 
tore della  statistica  italiana,  e 
dei  servizi  di  tutela  della  emi- 
grazione, senatore. 


Pietro  Blaserna. 


LviGi  BoDio., 
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^raco  Aurelio  l'a.  279,  e  sotto  Severo  sul  principio  del  III  seco'o.  Sono  nominati  sotto 
questo  giorno  nel  Martirologio  romano.  —  S.  Macario,  vescovo  rtl  (ìerusHlemme  al  tempo 
in  CUI  liuipeiatrice  Elena  ritrovò  sul  Calvario  la  S.  Croce.  Mori  nell'anno  334. 

Memorandum.  —  Per  l'anniversario  delia  morte  di  Giuseppe  Mazzini  (1872),  commemo- 
razione patriottica  alla  tomba  di  lui  a  Sta^flieno,  presso  Genova. 


11  Giovedì 

70-296 


S.  Eulogio,  prete,  mart.  Spagnuolo,  di  Cordova,  perì  vittima  della 
persecuzione  de'  Mori:  SOO-859.  —  S.  Benedetto  Crespi,  vesc.  di  Mi- 
lano 681-725,  sepolto  in  S.  Ambrogio.  —  S.  Pietro,  anacoreta,  onorato 
a  Banco  (Roma).  —  S.  Firmano,  ricordato  dal  Baronlo  nell'anno  993,  onorato  a  Fermo 
(Asi'oli-Picenol.  —  S.  Eutimio,  vesc.  di  Sardi,  prima  esiliato  dall'imperatore  iconoclasta  Mi- 
chele, poi  morto  martire  sotto  Teofilo.  —  S.  TroHmo,  martire  a  Laoditea  in  Sirla  nella 
persecuzione  di  Diocleziano. 

Memorandum.  —  Mezza  Quaresima,  festeggiata  in  più  luoghi  con  tradizionali  costumanze, 
con  burlo,  con  balli,  ec.  A  Firenze  il  giuoco  fanciullesco  delle  scale:  a  Reggio  Emilia  face- 
vano le  vecchie  (ora  in  disuso).  —  Commemorazione  a  Torino  dei  martiri  del  1821.  —  81 
apre  la  gran  fiera  di  Francoforte  sul  Meno,  che  dura  14  giorni. 
^ :H 

12  Venerdì  S.  Gregorio  Magno,  papa,  dal  590  al  f.Oó.  Apparteneva  alla  nobile 

71-295  famiglia  Ariccia,  ed   eia  tìt^lio  del  senatore   romano   Giordano  e   di 

S.  Silvia.  Fu  pretore  nel  672,  ma  mortogli  il  padre  si  dimise  e  fondò 

sei  monasteri  in  Sicilia  ed  uno  in  Roma,  ove  vesti  l'abito  benedettino.  Ordinato  diacono 
(578)  da  Benedetto  1  e  creato  cardinale  nel  580  da  Pelagio  II,  andò  nunzio  a  Costantino- 
poll,  e  tornato  a  Roma  fu,  malgrado  le  sue  ripu'se,  alètto  papa  e  incoronato,  primo  del 
suo  nume.  Arrestò  la  inxasione  dei  Longobardi,  stringendo  un  trattato  di  alleanza  con  la 
regina  Teodolinda  al  a  quale  mandò  preziose  reliiiuie  ora  conservate  nella  basilica  di  Monza. 
Spedi  missionarii  in  Inghilterra,  compose  lo  scisma  orientale,  ottenne  la  conversione  dei 
Visigoti  di  Spagna.  Oltre  alia  riforma  deile  cerimonie  litùrgiche  e  della  musica  ecclesia- 
stica, onde  si  ebbe  il  rito  e  il  canto  gregoriano,  tolse  abusi,  stabili  il  giorno  delle  Ceneri, 
la  festa  del  Ss.  Pietro  e  Paolo,  le  litanie  ma<,'i;iori,  e  Celebrò  molti  concilii.  Fu  il  primo  che 
assun-e  nei  documenti  pontifici  il  titolo  di  S''rnis  seivorum  Dei.  È  dottore  delia  Chiesa 
avendo  lasciato  gran  numero  di  scritti,  tra  cui  i  Mora'f.e  le  Omelie.  Fu  sepolto  nei  portico 
lìe'la  basilica  Vaticana,  donde  poi  nel  1606  fu  trasferito  nella  cappella  Clomeiit'na.  —  S.  Ma- 
iiiiliano,  martire,  a  Roma,  sotto  Alessandro  Severo.  —  S.  Fina,  vergine,  morta  l'a.  1253,  ono- 
rata a  San  Gemlniano  (Siena).  —  B.  Rustico,  generale  della  congregazione  vallombrosana 
(sec.  XI),  ricordato  nella  diocesi  di  Fiesole  (Firenze).  —  S.  Pietro,  cubiculario  di  Diocle- 
ziano, martire  dopo  orrendi  supplizi  a  Nicomedia. 


13  Sabato  S.  Cristina,  vergine,  martire  in  Persa.  -  S.  Ansovino,  vescovo  di 
72-294  I  Camerino  (iMaceratai:  sec.  IX.  —  S.  Eldrado,  o  Aldrado,  abate  di 
Novalesa  (Susa).  —  B.  Enrico,  tei-ziario  francescano,  onorato  a  Peru- 
gia. —  S.  Macedonio,  prete.  —  S.  Eulrasia,  verg.  mart.  Si  ritirò  giovane  ancora  dal  monda 
in  un  monasteio  dove  fu  modello  alle  compagne.  Mori  a  Soli  trent'annl  nel  410.  —  B.  Ar- 
rigo, principe  di  Danimarca. 


Memorandum. 

L.  2000  annue). 


-  Pagamento  delle  pensioni  t^overnative  di  terza  c.ile;,'oria  (superiori  alla 
Scadenza  delle  cedole  semestrali  della  Rendita  Turca. 


Boito  Al 

1842,  poeta  e 


'rig^O,  n.  Padova 
musicista. 


Boni  Giacomo,  n.  Vene- 
zia 1859,  architetto  e  archeo 
logo:  dir.ge  gli  scavi  del  Fuio 
Romano. 


Giacomo  Bom 
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14  Domenica         >B  Quarta  di  quaresima.  —  S.Matilde,  imperatrice  di  Germania,  e 
73-293  moglie  ad  Arrigo,  duca  di  Sassonia.  Visse  con  lui  molti  anni,  esempio 

d'ogni  virtù,  sempre  data  alla  preghiera,  umile  fra  lo  splendore  della 

reggia,  e  caritatevole.  Fu  mal  compensata  dai  figli  che  la  spogliarono  d'ogni  suo  avere, 
e  fu  costretta  di  andare  raminga.  Morì  l'a.  968.  —  S.  Afrodisio,  martire.  Soffrì  il  martirio 
sotto  i  Vandali,  verso  l'anno  484  —  S.  Giovanni  II,  abate  di  Montecassino. 

Memorandum.  —  A  Roma,  al  Vaticano,  cappella  papale:  sull'altare  è  esposta  la  7-ooa  d'oro, 
benedetta  dal  papa  in  sacrestia  prima  della  messa,  e. da  lui  destinata  a  un  principe  cat- 
tolico, o  ad  una  chiosa  insigne,  ec.  —  Oggi,  natalizio  del  defunto  re  Umberto  I,  si  fa  la 
commemorazione  ufficiale  del'a  sua  morte  (ved.  29  luglio).  —  A  S.  Ilario  d'Enza,  nel  Ileg- 
giano,  fiera  detta  dei  Bovi  grassi. 
;|^ 

15    Lunedi  S.  Longino,  soldato,  martire.  Il  medesimo  che  osò  ferire  il  corpo 

'?4-393  di  Gesù  in  Croce:  convertitosi,  subì  il  martirio  a  Cesarea  in  Cappado- 

— — 'eia:  sec.  I.   —   S.  Magoriano,  venerato  a  Trento:  sec.  IV-V.  —  S.  Ma- 

trona, vergine,  venerata  a  Capua  Vetere:  sec.  V  o  VI.  —  B.  Valerio,  o  Valeriano,  ax-cive- 
scovo  di  Ravenna  dall' a.  809  ali' 812. 

Memorandum.  —  @  L.  N.  a  ore  20,1">.  _  Si  chiude  la  caccia:  ^^re^^o  Ccolombacci  -  caccia 
speciale);  Ferrara  (tordi);  Firenze  (colombacci,  palombflle,  colombi  selvatici  -  caccia  spe- 
ciale); Girgenti  (passeri);  Grosseto  (colombacci  e  palombelle  -  caccia  speciale);  Massa  Car- 
rara (colombacci,  colombi  selvatici);  Salerno  (esclusi:  quaglie  e  uccelli  di  passo  sul  mare 
e  terreni  incolti).  —  Si  chiude  l'aucupio:  Girgenti  (passeri);  Lecce  (tordi  con  lacci);  Salerno. 
—  Da  oggi  sino  al  15  giugno  è  vietata  la  pesca  fluviale  e  lacuale  (salvo  certe  eccezioni  ricor- 
date a  suo  luogo).  La  pesca  con  la  lenza  fatta  da  terra  è  sempre  permessa. 


^ 


16    Martedì  S.  Eriberto,  vescovo  di  Colonia:  morto  l'anno  1022.  -  Ss.  Ilario, 

VS-SQl  vescovo,   e   compagni,  martiri  ad  Aquileia:  secolo  III.  —  S.Agapito, 

'vescovo  di  Ravenna,  dal  206  al  222.  —  B.  Torello  da  Poppi  (Arezzo), 

monaco  vallombrosano,  morto  nel  1282.  —  Ss.  Valentino,  da  Tcrracina  (Roma)  vescovo,  e 
Damiano  diacono,  onorati  a  S.Valentino  nell'Abruzzo  Citeriore  (Chieti):  sec.  IV.  —  Ss.  Ciriaco 
e  compagni,  martirizzati  in  Roma  sotto  Diocleziano. 

Memorandum.  —  Fiera  a  Cittadella.  Dura  sette  giorni.  —  Oggi  per  gli  Ebrei  principia 
l'anno  i-eligioso,  secondo  l'antico  calendario  rabbinico.  —  Estraz.  del  Prestito  a  premi  della 
Città  di  Milano  1866  (rimb.  il  15  giugno). 
i|^ 

17  Mercoledì!       S.  Palrizio.  fu  vescovo  di  Nola  (Caserta)  nel  sec.  Ili  o  IV.  -  S.  Pa- 

7*6-890  trizio,  apostolo  d'Irlanda,  nato  sulla  fine  del  IV  secolo,  in  un  villaggio 

della  Scozia.  Tratto  schiavo  in  Irlanda,  fu   ridotto   a  sorvegliare   gli 

armenti.  Ordinato  prete  in  patria,  tornò  in  Irlanda  a  predicarvi  il  Vangelo.  Morì  l'a.  464. 

ifi 


Note  pratiche  di  cucina. 
Galantina  calda  con  leguminosa. 

Ecco  uno  squisito  piatto  di  mezzo,  adatto 
per  la  stagione  invernale  e  che  io  consiglio 
d'imbandire  in  un  pran2;o  al  quale  siano 
presenti  dei  picccli  commensali. 

Procedimento  per  ìa  galan'ìna  :  Prendete 
una  bella  pollastra  fina  e  discretamente  frol- 
lata, mozzatene  le  ali  e  la  testa,  e  con  un  col 


Cognac,  sale,  pepe  ed  una  presa  di  spezie. 
Intanto  avrete  fatto  lessare  500  gì-,  di  cotenne 
fresche  di  maiale,  levatele  dnl  brodo  e  senza 
farle  ratì'reddare,  passatele  per  tre  volte  alla 
macchinetta  trincia-carne  con  300  gr.  di  co- 
scia di  vitella,  3  torli  d'uova  e  un  battutlno 
di  odori  di  cucina  soffritto  in  100  gr.  fra  pro- 
sciutto gra-iso  e  magro  tagliuzzato.  Mescolate 
questa  farcia  con  la  dadolata  ed  una  parte 
del    liquido    dove    si    maceiarono    gl'ingre- 


tellino  atti  a:;o  fendete  la  pelle  del  collo  fin  |  dienti,  accomodate  di  gusto  e  riempite  lì 
giù  alla  metà  del  dorso,  distaccandola  adagio  :  pollastra,  che  avvolgerete  strettamente  in  una 
adagio  dallo  scheletro  insieme  alla  cune,  I  tela  assicurata  con  forti  legature  di  spago, 
senza  forarla.  Tagliate  a  dadi  di  circa  un  cen-  i  Cuocete  la  galantina  per  40  mamtiin  un  buon 
tim.  quadrato:  30"J  gr.  di  lingua  salmistrata,  j  brodo  di  manzo  aromatizzato  cou  erbaggi  e 
300  gr.  di  lardone  fresco  e  2  bei  tartufi  neri  j  Marsala  vecchio;  stringetela  ancora  nel  lino, 
o   bianchi;   unitevi   il   fegatino   rosolato   nel     tenendo'a  in  caldo.  Al  momento  del  servizio 


burro  e  diviso  in  pezzetti.  Mettete  in  una 
terrina  la  dadolata  con  l' involucro  della  ga- 
lantina e  marinate  tutto  per  qualche  ora  con 
un  bicchiere  di  Marsala  ed  un  bicchierino  di 


disimballatela,   tagliatela  a   fette   regolari 
disponetela  nel  vassoio  contornata  con  una 
poltiglia  di  leguminosa  (ved.  Poltiglia  di  legif- 
minosa,  pag.  seg.). 
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—  S.  Giuseppe  da  Arimatea,  nobile  decurione  di  Oerusalemme,  discepolo  di  Cristo,  per  la 
sepoltura  del  quale  cedette  la  propria  tomba  che  si  era  preparata,  scavata  nel  vlTO  sasso,  0 
che  diventò  quindi  il  celebre  S.  Sepolcro. 


Memorandum. 


Oggi  novilunio  secondo  l'uso  ecclesiastico. 

^ 


18  Giovedì  S.  Gabriele,  arcangelo.  Annunziò  a  Maria  SS.  la  nascita  di  s  Giovanni 
77-289  Battista  e  la  maternità  di  lei  (Vang.  di  3.  Luca:  I,  19  26).  -  8.  Anselmo, 
'  vesc.  di  Lucca  dal  1073  al  1086,  rinunziò  alla  sede  ritirandosi  nell'ab- 
bazia di  Cluny,  per  aver  ricevuto  l'investitura  coU'anello  e  il  pastorale  dall'imperatore  En- 
rico II.  Assolto  da  S.  Gregorio  VII,  fu  da  questi  incaricato  di  essere  il  consigliere  e  legato 
pontificio  presso  la  contessa  Matilde  di  Canossa,  ed  in  questa  qualità  assistette  alla  storica 
terimonia  del  perdono  concesso  dal  Papa  ad  Enrico  II.  Scrisse  due  libri  contro  l'antipapa 
Guiberto,  e  morto  nel  1086,  è  venerato  come  patrono  a  Mantova.  —  B.  Salvatore,  minorità, 
morto  a  Cagliari  nel  1567.  —  B.  Bartolomeo  Maggi,  da  Anghiari.  minorità. 

Memorandum.  —  Anniversario  della  prima  delle  gloriose  Cinque  Giornate  di  Milano  (1848). 
Fino  a  tutto  II  22  la  città  è  imbandierata.  Si  inaugura  pure  una  fiera  popolare  a  Porta  Vit- 
toria. —  Anniv.  della  proclam.  della  Comune  di  Parigi,  festeggiato  dal  partito  anarchico  in- 
ternaz.  —  Fiera  di  8.  Giuseppe  a  Ostunl:  dura  3  giorni.  —  Estraz.  Obbl.  Ferrovie  Sarde.  3°  0 


■HC- 


19  Venerdì    l       ^     "-RSeooe  sposo   di  Maria  Veri^'lne,  confessore.  Da  Pìo  IX  fu  pro- 
78-388  clamato  ^       .j:i.">  universale  della  Chiesa  cattolica,  e  la  festa  del  suo 

^patrocinio  e  celebrata  la  terza  domenica  dopo  Pasqua.  —  Ss.  Quinto 

e  compagni,  martiri,  ricordati  a  Sorrento.  —  B.  Bonaventura  Torniello,  servita,  morto  l' a. 
1491,  onorato  a  Venezia.  —  B.- Andrea  de' Gallerani,  morto  nel  1252,  venerato  a  Siena. 

Memorandum.  —  Festa  di  S.  Giuseppe,  già  solenne  per  la  Chiesa,  benché  non  riconosciuta 
dallo  Stato.  Ma  col  motuproprio  di  Pio  X  dei  2  e  24  luglio  1911,  è  stata  abolita  quanto  al 
precetto  ecclesiastico.  —  Questo  è  il  solo  giorno  dell'anno  in  cui  a  Roma  le  donne  possono 
visitare  la  cappella  di  S.  Elena  nella  chiesa  di  8.  Croce  di  Gerusalemme.  —  A  Scandiauo 
fiera  di  S.  Giuseppe;  dura  3  giorni.  —  Fiera  a  Solmona,  che  dura  7  giorni. 


•^ 


20    Sabato  S.  Gioachino,  padre  di  Maria  SS.  —  Ss.  Grato  e  Marcello,  preti,  ri- 

79-287  cordati  a  Forlì,  del  iV  o  V  secolo.  —  B.  Ippolito  Galantini,  fondatore 

'  d' una  congregazione  per  l'insegnamento  della  dottrina  cristiana,  morto 

a  Firenze  nel  1619  e  beatificato  de  Leone  XII  nel  1825. 


■^- 


Note  pratiche  di  cucina. 
Poltiglia  di  leguminosa. 

Dato  il  tempo  non  breve  ohe  occorre  per 
apprestare  una  qualsiasi  poltiglia,  il  numero 
di  esse  non  va  oltre  alle  quattro  o  cinque 
delle  solite,  cioè  di  patate,  di  spinaci  e  di 
fagiuoli  e  mettiamo  pure  la  polenta,  la  qua'.e 
è  anzi  un  farinaceo  dei  più  graditi,  specie  se 
accompagna  qualche  intingolo  gustoso.  Non 
è  abbastanza  noto  invece  die  l'industria  ali- 
mentare ci  preparaceli  pò. a  spesa  delle  fa- 
rine igieniche  e  nutrientissime,  facilmente 
trasformabili  in  vivande  accessorie  di  alto 
gusto.  Quella  che  sto  per  presentarvi  è  delle 
più  saporite  della  serie  e  vale  la  pena  che  il 


lettore  la  sottoponga,  almeno  per  una  volta, 
alla  prova. 

Un  pacchetto  di  leguminosa  Knorr  basta 
per  12  persone,  ed  il  suo  procedimento  è 
alla  portata  dei  meno  pratici  di  cucino.  La 
uose  è  di  due  cucchiai  da  minestra  di  farina 
per  ognuno.  Nel  caso  nostro,  stemperate 
b  cucchiai  di  leguminosa  in  mezzo  litro  di 
acqua,  brodo  o  latte  e  ponete  la  cazzariiola 
su  fuoco  dolce,  tramenando  di  continuo  per- 
chè uou  si  attacchi.  Giunta  al  bollore  conti- 
nuate la  cottura  per  15  minuti,  quindi  ag- 
giungete sale,  se  sarà  necessario,  e  una  presa 
di  pepe  fino.  Io  l'ho  indicata  per  contorno 
della  galantina  calda  {vedi  ricetta  precedente), 
ma  la  lattata  di  leguminosa  può  usarsi  indif- 
ferentemente per  guarnizione  di  costolette, 
coteghioi,  selvaggiua,  eco.  ecc. 


rCIOCONDA 


A.cc|tia  minerale 
purgativa  italiana 
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2 1  Domenica       >B  Quinta  di  quaresima  o  di  Passione.  —  San  Benedetto,  abate.  Fu  il 
80-S86  patriarca  dei  monaci  d'Occidente;  il  suo  monastero  di  MonfeCassino, 

ove  morì  l'anno  543,   dura  tuttora,   dopo  attraveisate  le  più  difficili 

vicende  in  quattordici  secoli. 


Memorandum.  —  Entra  il  Sole  in  Ariete,  e  comincia  la  Primavera  astronomica, 
nozio  di  Primavera.  Oggi  il  giorno  e  la  notte  solari  sono  di  egual  lunghezza. 


Equi 


22    Lmiedì  S.  Paolo,  già  proconsole  romano  in  Cipro,  indi  vescovo  di  Narbonne 

81-285  I  (Francia):  sec.  Ili  (Migne).  —  S.  Benvenuto  Scutivoli,  vescovo  di  Osimo 

(Aiiconai  dal  1264  al  1283.  —  S.  Lea,  matrona  romana,  morta  l'a.  301.  — 


S.  Basilio  di  Aneira,  prete  e  martire,  morì  fra  i  tormenti  per  la  fede  nel  302 

Memorandum.  —  Pagamento  delle  pensioni  governative  di  seconda  categoria  (superiori  a 
L.  500,  ma  non  a  L.  2000  annue). 

i!i 


23    Martedì  S.  Turlblo,  Alfonso  Mogrovejo,  mart.  Arcivescovo  di  Lima  (Perù),  dal 

83-384  1578  al  1600.  —  S.  Pelagia,  mart.  —  Ss.  Nicone,  vesc,  e  compagni,  mar- 

• tiri,  circa  l'a.  250,  ricordato  a  Taormina  (Messina'.  —  S.  Procopio,  ve- 
scovo di  Taormina  (sec.  X).  —  S.  Proculo,  vescovo  di  Verona  (sec.  III). 


Memorandum.  —  J)  P.  Q.  a  ore  23,7" 
di  Brescia  (1849). 


Anniv.  della  prima  delle  Dieci  gloriose  Giornate 

-m 


24  Mercoledì         S.  Slmonlno,  fanciullo  di  Trento, martirizzato  l'a.  1475.  -  Ss.  Marco 
83-383  e  Timoteo,  martiri  a  Roma  (sec.  II'.  —  S.  Bernulfo,  martire,  vescovo 

di  Asti  verso  gli  anni  800-813,  venerato   a   Mondovì.  —  S.  Romolo  e 

compagni  martiri,  decapitati  a  Cesarea  in  Pa'estina,  sotto  il  preside  Urbano,  nella  p*i*se- 
cuzione  di  Diocleziano.  —  S.  Pigmento,  sacerdote  romano,  che  per  ordine  di  Giuliano  l'Apo- 
stata fu  gettato  nel  Tevere.  —  S.  Agap  to,  vescovo  di  Sinnada,  nella  Fr  già.  —  S.  Seleuuo, 
confessore  in  Siria. 


Memorandum. 


-:¥- 


Boselli  Paolo,  n.  Savona 
1838,  economista,  storico,  uomo 
politiQo:  primo  segr^tirio  del- 
l'Ordine Maurlziano. 


Bracco    Roberto,    nato 

Napoli  1862,  novelliere,  comme- 
diografo, poeta  dialettato. 


Paolo  Boselli. 


ILoBF.KTo  Bracco, 


-  'il  -  (13*  Settimana) 


25  Giovedì  Annunciai,  dell'arcang.  Gabriele  a  Maria  SS.  Gli  atti  del  concilio  di 

84-283  I  Toledo,  tenutosi  nel  656,  recano  la  più  antica  testimoniansa  di  questa 

festa  (li  cui  allora  fu  fissata  la  data  per  tutta  la  Chiesa.  —  B.  Tommaso 


da  Costaofiaro  (Perui-ia',  morto  l'a.  13:}7  —  8.  Umberto  di  MaroiUes,  prete  (682).  —  S.  Quirino, 
martire  di  Roma,  dopo  molti  tormenti  annegato  nel  Tevere  e  sepolto  nel  cimitero  di  Pon- 
ziano.  —  S.  Ireneo,  vescovo  di  Sirmio.  die  mori  martire  sotto  l'imperatore  Massimiano.  — 
8.  Disma,  il  buon  ladrone  crocifisso  con  Gesù,  dal  oul  labbro  si  senti  promesso  il  paradiso. 

iMemorandum.  —  A  Milano,  festa  biennale  del  Perdono  all'Ospedale  Maggiore,  ove  sono 
esposti  i  ritratti  di  tutti  i  benefattori.  —  Fiera  di  cavalli  a  Lonigo  (provincia  di  Vicenza), 
frequentatissima.  —  Si  chiude  la  caccia:  S^ena  (colombacci  e  colombi  -  oaocia  speciale). 

^^ 

26  Venerdì    1      S.  Teodoro,  martire.  Era  milite  sotto  gli  imperatori  Diocleziano  e 
85-S81  Massimiano,  ma  professava  la  relifjione  di  Cristo.  Si  oppose  vivamente 

all'editto  imperiale,  che  condannava  i  soldati  che  persistessero  nella 

religione  di  Cristo  e  subì  il  martirio  ad  Amasea  nel  Ponto  nel  306.  11  suo  capo  venerasi 
a  Gaeta,  e  il  resto  del  suo  corpo  a  Brindisi.  —  S.  Emanuele,  mart.  —  S.  Felicita,  vergine 
padovana.  —  B.  Marco,  da  Bologna,  minorità,  ricordato  a  Piacenza:  sec.  XV.  —  8.  Castulo, 
martire.  Apparteneva  alla  corte  imperiale  come  impiegato  di  palazzo,  e  fu  sepolto  vivo  in 
una  fossa  sotto  un  mucchio  di  sabbia.  Il  suo  sepolcro  sulla  via  Labicanii  fu  scoperto  sotto 
Clemente  X.  —  S.  Montano  prete,  che  con  S.  Massima  fu  gettato  in  un  fiume  a  Sirmio 
in  l'annonia,  ora  Mitrovitza.  —  S.  Eutichio,  ucciso  di  spada  ad  Alessandria,  sotto  l'impe- 
ratore ariano  Costanzo.  —  S.  Ludgero  primo  vescovo  di  Muuster  dal  734  all'SO'J,  apostolo 
della  Sassonia. 

Memorandum.—  


.j- 

27    Sabato     |       S.  Marciano,  vesc.  Ricordato  a  Tortona.  (Alessandria):  sec  II,  (vedi 
86-280  fi  marzo).  —  S.  Giovanni  eremita,  vissuto  a  Nicopoli  nell'Egitto,  mori 

- — — l'a.  3'J4.  —  S.  Angusta  v.  m.,  onorata  a  Serravalle  (Treviso).  —  S.  Adal- 
berto di  Ravensteln,  vescovo  di  Trento,  martire  presso  Roveredo  l'a.  1150.  -^  Ss.  Baronzlo 
abate  e  Desiderio,  suo  discepolo,  venerati  a  Pistoia:  sec.  V.  —  S.  Ruperto,  vescovo  di  Sali- 
sburgo, che  predicò  il  Vangelo  ai  Bavari  e  ai  Norici. 

Memorandum.  —  Oggi  pagamento  degli  stipendi  agli  impiegati  governativi.  —  Festa  po- 
polare della  Madonna  delle  Milizie,  che  si  celebra  nel  Santuario  omonimo  presso  Scicli 
(Siracusa)  con  una  finta  battaglia. 


Bramila  Alberto,  n.  Mo- 
dena 1883,  ginnasta,  vincitore 
per  tre  volte  nei  giuochi  olim- 
pici (Atene,  Londra,  Stoccolma). 


Cagni  Umberto,  n.  Asti 
1863,  contrammiraglio  ;  fu  com- 
pagno al  Duca  degli  Abruzzi 
nella  spedizione  Artica  e  rag- 
giunse la  lat.  allora  più  alta  toc- 
cata; si  segnalò  nella  guerra  di 
Libia. 
Albebto  Bbaoua.  Vmbebto  Caom. 
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28  Domenica        >B  Domenica  delle  Palme,  detta  anche  dell'olivo.  S.  Cirillo,  diacono, 

87-3*79  martire  ad  Eliopoll  (Fenicia),  l' a.  362.  —  S.  Speranze,  abate  presso  Nor- 

^  eia,  citato  da  Gi-egorio  Magno  nel  quarto  de' suoi  Dta/o^A»,  —  S.Sisto 

III,  papa  dal  432  al  440.  —  S.  Gontrano,  re  dei  Franchi.  —  Ss.  Castore  e  Doroteo,  martiri  a 

Tarso.  —  Ss.  Prisco,  Malco  e  Alessandro,  esposti  alle  fiere  per  la  fede,  a  Cesarea  di  Palestina. 

Memorandum.  —  A  Roma,  messa  solenne  a  S.  Pietro  (ore  9).  Si  cantano  al  Passio  i  cori 
di  Avila,  all' Oliertorio  lo  Stahat  di   Palestrina,   e   dopo  l'elevazione  il  Benudictus  di  Baini. 


29    Lunedi  S.  Eustasio,  monaco,  detto  anche  Eustazio,  fu  vescovo  di  Napoli, 

88-278  monaco,   verso   l'anno   180.   —   Ss.  Costantino   e   Simplicio,   abati    di 

^Monteeassino   nel  sec.  IV.  —  S.  Secondo,  martire.  Nato  ad  Asti,  e 

valoroso  guerriero,  fu  istruito  da  S.  Calocero  e  da  S,  Marziano,  vescovo  di  Tortona,  indi 
battezzato  dai  Ss.  Faustino  e  Giovila.  Decapitato  nel  134  ad  Asti,  vi  fu  sepolto  nella  propria 
collegiata  e  venerato  come  patrono  della  città.  —  S.  Cirillo,  diacono  di  Eliopoli,  al  quale 
fu  strappato  il  fegato  e  divorato  dai  pagani,  sotto  l'imperatore  Giuliano  l'Apostata. 

Memorandum.  —  Fiera  a  Ciriè.  —  Oggi  a  Milano  e  in  molte  altre  città  della  Lombardia 
scadono  molti  affitti  semestrali  e  si  fanno  i  traslochi.  —  I  tre  ultimi  giorni  di  marzo  e  i  primi 
tre  di  aprile  nelle  Romagne  sono  chiamati  i  giorni  della  veda:  e  si  annettono  a  questo 
nome  varie  superstizioni. 


?i^ 

30  Martedì  S.  Quirino,  soldato  e  mari.  Visse  nel  sec.  II.  —  B.  Amedeo  III,  duca 

89-277  di  Savoia,  morto  l'anno  1742.  —  S.  Zosimo,  vesc.  di  Siracusa:  sec.  VII. 

—  S.  Pastore,  vescovo  di  Orléans.  —  S.  Giovanni  Climaco,  discepolo 

di  S.  Gregorio  Nazianzeno  e  autore  di  parecchie  opere  ascetiche.  Fu  abate  del  monastero 
sul  monte  Sinai,  ove  morì  quasi  centenario  verso  il  606.  —  S.  Regolo,  vescovo  di  Arles 
nel  180,  morto  a  Senlis  (Oise),  ove  è  sepolto  nella  chiesa  dei  Ss.  Pietro  e  Paolo  ed  è  assai 
renerato  sotto  il  nome  di  St,  Rieul. 

Memorandum.  —  Oggi  plenilunio  secondo  l'uso  ecclesiastico.  —  Primo  giorno  della  Pa- 
squa, o  Pesach,  israelitica.  —  Si  chiude  la  caccia:  Avellino  (beccaccia  e  tordi);  Novara  (pal- 
mipedi e  uccelli  di  passo,  in  barca,  sui  fiumi,  laghi  e  stagni,  e  alle  tese).  —  Estrazione 
Obbligazioni  Prestito   Comun.  Vicenza. 


31  Mercoledì 

90-276 


S.  Mauriciilo.   Fu   vescovo  di   Milano   nel  661-662   (dal   657   al  668 
secondo  il  Sassi).  Le  sue  ceneri  riposano  nella  chiesa  di  S.  Satiro.  — 
S.  Balbina,   vergine.   —  S.  Beniamino.   —  B.  Amos,   profeta  minore, 
Visse  circa  800  anni  prima  di  Gesù  Cristo. 

Memorandum.  —  ©  L.  P.  a  ore  5,37n>.  —  Mercoledì  Santo.  —  A  Roma,  al  Vaticano,  alle 
ore  16,  cappella  papale  per  l'ufficio  delle  Tenebre.  Vi  si  cantano  al  primo  notturno  una 
Lamentazione  a  4  voci  di  Palestrina,  e,  dopo  il  Benedictus,  delle  laudi  e  il  Miserere  a  versetti 
alternati  di  Bai  o  di  Baini.  Alla  basilica  Vaticana,  dopò  il  Missrere,  ostensione  delle  grandi 
reliquie  della  Passione:  la  lancia,  il  legno  della  vera  croce,  il  velo  di  S.  Veronica.  —  Carat- 
teristica processione  delle  Maestranze  a  Caltanissetta.  —  Secondo  giorno  della  Pasqua  o 
J'esach,  israelitica.  —  {Per  le  notizie  della  caccia  ved.  a  pag.  158). 
i^ 


Note  pratiche  di  cucina. 

Intingolo  dì  vitella  col  vino  bianco. 

Fra  i  tanti  piatti  da  colazione  un  intingolo 
{grillettato  secondo  i  cruscanti,  ragoiìt  dei 
francesi)  di  vitella  è  fra  i  più  comuni  e  fa- 
cili a  farsi,  ma  per  quanto  ben  preparato  non 
sempre  raggiunge  quella  finezza  che  si  ri- 
chiede dovendolo  presentare  avanti  ad  ospiti 
di  un  ceito  riguardo.  Ed  eccovi  appunto  una 
buona  ricetta. 

Tagliate  in  dodici  tocchi  regolari  di  circa 
80  gr.  ciascuno,  la  parte  migliore  del  petto 
di  vitella,  così  detto  petto  grosso,  calcolando 
due  tocchetti  a  persona.  Sciogliete  in  una 
ca^zavuo'a  bassa  un  pezzo  di  burro  e  getta- 
tevi la  vitella,  facendola  rosolare.  Appena  il 
suo  umido  naturale  si  sarà  ritirato,  aggiun- 
getevi un  abbondante  trito  di  scalogno,  pre- 
feribilmente fresco  e  mezza  bottiglia  di  vino 
bianco  secco,  poco  per  volta,  tramenando  di 


continuo;  ristretto  ancora  questo,  mescolateci 
tre  cucchiaiate  di  farina  e  subito  dopo  ba- 
gnate con  un  litro  d'acqua  o  di  brodo.  Se 
avete  6  pomodori  freschi,  levategli  la  buccia, 
sgranateli  ed  aggiungeteci  all' ini  in^'olo,  in 
mancanza  supplite  con  due  cucchiai  di  sa'sa 
pomodoro.  Date  sale  e  pepe  continuando  a 
cuocere  a  cazzaruola  copeita.  Fate  sobbol- 
lire per  qualche  minuto  SOO  gr.  di  cipolline 
d'Ivrea  ed  altiettante  patatine  novelle  mon- 
date, scolatele.  Dividete  in  tanti  spicchi  f  00 
gr.  di  funghi  ceppatelli,  sbucciateli,  lavateli 
ed  infine  gettateli  insieme  agli  a'. tri  vegeta- 
bili nella  ca^zaruola  ove  la  vitella  avx'à  rag- 
giunto circa  i  tre  quarti  della  sua  cottura. 
Finite  di  cuocere,  sgi'assate,  accomodate  nel 
vassoio,  cospargendo  superficialmente  di  prez- 
zemolo trito;  oppure  disponete  in  una  caz- 
zaruola  thermos  ben  riscaldata  poiché  questa 
pietanza  è  anche  molto  adatta  per  consu- 
marsi in  campagna. 


-  70  - 


(14*  Settimana) 


1    Giovedì  Istituzione  della  SS.  Eucaristia.  Ricorda  la  Chiesa  rultima  cena  oe- 
91-275             lebrata  dal  Diviu  Rsdentore  co' suoi  apostoli  nel  oenaoolo  di  Qcrusa- 
lemme.  —  S.  Teodora,  vergine,  morta  a  Roma  (132). 

IMemorandum.  —  Giovedì  Santo.  —  Da  oggi  sino  al  lunedì  di  Pasqua  inolusivamente  sono 
chiuso  le  liihlioteche  governative:  e  sino  al  martedì  tutte  le  Scuole,  Licei  e  Istituti  tecnici 
hanno  vacanza  per  tutta  la  Settimana  Santa.  —  Al  Vaticano,  alle  ore  10,  cappella  papale.  Si 
canta  alloffcrtorio  il  mottetto  FraCres  di  Palostrina.  Dopo  la  messa  11  Papa  porta  procos- 
sionalinente  l'Ostia  consacrata  alla  cappella  Paolina,  illuminata  sui  disegni  del  Bernini.  A 
mezzogiorno  lavanda  dei  piedi  a  13  preti  stranieri.  Alle  16,  al  Vaticano,  uffi-io  delle  Tenebre: 
la  prima  Lomenimio  le  è  di  Palestrina,  il  Miserere  di  Bai  e  di  Allegri.  A  S.  Pietro,  alle  18%, 
dopo  il  Miserere,  lavanda  dell'altare  maggiore  fatta  dal  Capitolo,  e  ostensione  delle  grandi 
reliquie.  —  Oggi  e  domani,  a  Napoli,  tradizionale  passeggiata  dello  struscio  per  Toledo  (via 
Roma).  —  Attenzione  ai  pesci  di  o^r/ie  che  4  burloni  danno  oggi  con  tanta  facilità  a  pescare 
alle  persone  di  buona  fede!  —  Da  oggi  fino  a  tutto  settembre  orario  estivo  per  gli  uffizi 
telegrafici  a  orario  di  giorno  completo  e  ad  orario  limitato  (per  1  primi  dalle  7  alle  21; 
per  i  secondi  dalle  8  alle  12  e  dalle  15  alle  19).  —  Da  oggi  al  30  settembre,  agli  effetti 
della  legge  sul  lavoro'  delle  donne  e  dei  fanciulli,  il  lavoro  notturno  è  fissato  dalle  21 
alle  6.  —  (Per  le  notizie  della  carcin  ved.  a  pag.  158),  —  Da  oggi  sino  a  tutto  agosto  è  vietata 
la  raccolta  delle  ostricjie.  Invece  è  permessa  la  pesca  dei  gamberi  di  acqua  dolce.  —  Sono 
vietati  la  pesca  e  il  commercio  dei  gamberi  sino  al  30  giugno.  —  Oggi  a  Torino  si  sogliono 
pagare  gli  affitti  semestrali.  —  Entrano  in  funzione  i  nuovi  capitani-reggenti  della  repub- 
blica di  San  Marino  (fino  al  30  settembre).  —  Scad.  cedole  semest.  Prestito  Cattolico  1860-64; 
Prestito  Blount  1866;  Obbligaz.  5  %  Asse  Eccl.  1870;  Ferrov.  Vittorio  Emanuele;  Prest. 
unif.  fior.  1880;  Cart.  fond.  di  tutti  gli  Istituti;  Obblig.  Acqua  Pia,  antica  Marcia;  Obblig. 
Alti  Forni:  Obbli;4azioni  3  %  SS.  FF.  Meridion.;  Prestito  Comunale  di  Ancona,  Aquila  (1888), 
Belluno,  Sassari  (187G,  1878  e  1879).  —  Oggi  cominciano  i  pagamenti  del  1»  semest,  della 
rendita  consolidata  3%  nominat.  e  del  2»  trimestre  della  renlita  consolidata  4,50  %  netto. 


2   Venerdì  La  Morte  di  N.  S.  Gesù  Cristo.  Solenne  e  commovente  ricordo  pra- 

93-374  ticalo  in  tutte  le  chiese.  —  S.  Francesco  di  Paila,  fondatore  dei  Mi- 

'nimi,  nato  iu  Paola,  città  della  Calabria,  verso  il  1416,  e  morto  nel  1507. 

Memorandum.  —  Venerdì  Santo.  —  Processione  del  Cristo  Morto  in  molte  parti  d'Italia: 
in  moltissimi  paesi  della  Siciiia  si  riproduce  la  scena  della  Crocifissione.  —  Al  Vaticano,  alle 
9  Vz,  cappella  papale:  canto  del  F^issio  con  1  cori  di  Avila;  adorazione  della  Ci'oce,  con  gli 
Improperi  di  Palestrina;  processione  alla  Cappella  Paolina  ed  esposizione  della  Vera  Croce. 
Alle  15  Vs  utficio  delle  Tenebre:  la  prima  Lamentazione  è  dell'Allegri. 
''-^ 


3  Sabato 

93-373 


1 


S.  Riccardo,  ves-.  di  Chichester  (Inghil'erra)  (1245-1263)    —  S.  Pan- 
^crazio,  vescovo  di  Taormina  (I  sec.?).  —  S.  Eraldo,  vescovo. 

Memorandum.  —  Sabato  Santo.  —  A  Roma,  nella  basilica  di  S.  Giovanni  in  Laterano,  alle 
ore  8,  benedizione  del  fuoco  nuovo,  dell'incenso  e  del  cero  pasquale  fatta  dal  Cardinal 
Vicario.  Alle  9,  al  Vaticano  e  a  S.  Pietro,  ufficio  solenne,  con  musica  di  Palestrina.  Al  Gloria 
in  excelsia  suonano  le  trombe  d'argento  dall'alto  dela  cupola.  —  Antica  cerimonia  tr.a- 
dizionale  dello  scoppio  del  carro  a  Firenze.  —  Fiera  de'  balocchi  a  Palermo,  che  dura  sino 
al  martedì  dopo  Pfisqua.  —  In  Toscana  credono  ohe  se  piove  oggf,  pioverà  per  40  gio:ni: 
"  Terzo  Aprilante,  quaranta  durante  „;  in  altre  parti  d'Italia  il  prognostico  è  preso  dal  tempo 
che  farà  domani. 
lU i, 


Note  pratiche  di  cucina. 

Intingolo  di  pollo  alla  valenzana. 

Tagliate  il  pollo  in  pezzi,  ponetelo  in  sal- 
M-a  con  burro,  dadi  di  prosciutto,  odori  di 
teina  tagliuzzati,  mazzetto  aromatico  (com- 
\>us\o  di  prezzemolo,  stelo  di  timo  e  foglia 
di  lauro)  e  peperoncino  di  Spagna,  oppure 
una  presa  del  nostri  peperoni  rossi  in  pol- 
ve re  e  sale;  fate  rosolare,  bngnate  a  più  ri- 
l'rose  con  brodo, lasciandolo  asciugare.  Levate 
la  buccia  e  sgranate  6  pomodori,  aggiungeteli 
al  pollo  e  quando  si  sono  disfatti,  mescolate 
una  cucchiaiata  di  farin.i,  scioglietela  con  due 
bicchieri  di  brodo  ed  ultimate  la  cottura.  Pre- 
parate il  seguente  riso  alla  ralemana.  Sof- 
irig-ete  nel  burro  una  cipolla  trita,  mettetevi 


300  gr.  di  riso,  rosolatelo  per  5  minuti  rime- 
nando col  cucchiaio;  fato  cuocere  in  padella 
col  buiro  6  salsiccid  di  Spagna  o  altrettante 
delle  nostre  di  buona  qualità,  togliete  loro 
la  pile,  spezzettatele  ed  unitele  al  riso;  ba- 
gnate con  eguaio  quantità  di  vino  bianco 
secco  e  brodo,  finite  di  cuocere  e  condite  con 
un  pezzo  di  burro.  I  Valenzani  non  usano 
formaggio,  ma  s'intende  che  ciò  è  facoltativo. 
Servite  il  risotto  separato  dal  pollo  e  guar- 
nite questo  con  pomodori  ripieni  di  un  trito 
di  funghi,  olio,  sale  e  pepo,  rosolati  nel  forno 
o  cucinati  sotto  il  testo.  La  bontà  di  questa 
vivanda  non  ha  bisogno  di  essere  rilevata 
con  parole,  essa  si  presta  mirabilmentu  an- 
che come  piatto  per  pick-nirh,  accomodando 
in  apposite  thermos  il  riso  ed  il  pollo  col  con- 
to n;o. 


APRILE  1916  -  80  - 


4  Domenica         fB  Pasqua  di  Risurrezione.  Eicorda  il  miracoloso  passdgf,Mo  del  Mar 
94-272  Rosso,  oompinto  da^li  Ebrei  sotto  la  condotta  del  Lcf^'islatore  Mosè,  e 

la  conseguente  liberazione  dalla  schiavitù  dei  Faraonidi.  Fra  i  Cristiani 

è  commemorata  la  gloriosa  risurrezione  di  Cristo.  —  S.  Isidoro,  vescovo  di  Sivifzlia.  11  con- 
cilio di  Toledo  lo  chiamò  insidine  dottore  della  Chiesa  in  virtù  de'  suoi  scritti,  e  Leone  IV 
lo  propose  quale  emulo  di  Gerolamo  e  di  Agostino.  Mori  nel  63G.  —  Morte  di  S.  Ambrogio 
(397),  vescovo  e  patrono  della  Chiesa  milanese  (ved.  7  dicembre). 

Memorandum.  —  Solennità  della  Pasqua.  —  Oggi  sono  chiusi  anche  i  Musei  e  le  Gal 
lerie.  —  Pasqua  anche  nel  calendario  greco-russo.  —  A  Frascati,  leste  per  la  ricorrenza  del 
natale  della  città.  —  Oggi  e  domani,  a  Catona  fprov.  di  Reggio  Calabria),  tradizionale  festa 
del  patrono  S.  Francesco  di  Paola.  —  A  Comiso  (prov.  di  Siracusa),  la  festa  detta  delle 
paci  tra  l'Annunziata  e  Cristo  Risorto,  una  delle  feste  locali  più  caratteristiche  e  curiose. 
—  A  San  Cataldo  (prov.  di  Calta nissetta)  la  strana  funzione  dei  Sunpaolotìi  che  vanno  ma- 
scherati in  cerea  del  Cristo  risorto.  —  Gran  pellegrinaggio  al  Santuario  di  N.  S.  di  Lourdes. 


.j. 

5    Lunedì       1       Lunedì  dell'Angelo.  —  S.  Vincenzo  Ferreri,  nacque  in  Valenza.  A 

9Ò-371  1'^  anni  entrò  nell'ordine  di  S.Domenico,  e  la  fama  della  sQa eloquenza 

" — -  ^  corse  per  la  Francia,  l'Italia,  la  Germaina,  l' Ingliiiterra   ed   i   Paesi 

Bassi  dove  predicò  pace  e  concordia  fra  dne  papi  che  si  disputavano  l'autorità  pontificia. 
Mori  in  età  molto  avanzata  a  Vannes,  l'anno  1419. 

Memorandum.  —  Pellegrinaggio  alla  Madonna  dell'Arco  presso  Napoli.  —  Fiera  a  Bitonto: 
dura  3  giorni.  —  Processione  dei  ceri  al  famoso  Santuario  della  Madonna  di  Trapani.  — 
Settimo  giorno  della  Pasqua,  o  Pesach,  israelitica. In  Toscana  oggi  si  dice:  "San  Vin- 
cenzo chiaro,  assai  grano  ;  se  ò  oscuro,  pane  ninno.  „ 

^J^ ^ 

6    Martedì      1        S.  Celest-no  l,  papa.    Romano,   successe   a   S.  Bonifacio  I   nel  423. 
96-270  Combattè  le  eresie  dei  Pelagiani  e  di  Nestorio  contro  il  quale  indisse 
il  concilio  ecumenico  di  Efeso  di  cui  confermò  gli  atti.  Inviò  S.  Pal- 
ladio come  vei:covo  e  missionario  in  Scozia  e  Irlanda,  e  mori  nel  432. 

Memorandum.  —  C  U.  Q.  a  ore  20,32™.  —  Ultimo  giorno  della  Pasqua,  o  Pesach,  israe- 
litica. —  Pagamento  delle  pensioni  governative  di  prima  categoria  (non  oltre  le  L.  500  an- 
nue). —  Quarto  centenario  della  morte  (1515)  di  Aldo  Manuzio  il  Vecchio,  il  più  illustre 
dei  tipografi  italiani.  Nato  a  Bassiano  presso  Velletri  nel  1449,  ebbe  a  Venezia  una  famosa 
stamperia. 


7  Mercoledì  S.  Amatore,  vescovo.   Successe,  l'anno  388,  nel  vescovado   di  Au- 
97-269             xerre,  a  S.  Elladi.;  morì  l'a.  418.  —  S.  Afraate,  anacoreta  nella  Siria, 
'sècolo  IV. 


Memorandum.  —  Festa  della  indipendenza  della  Grecia. 


Caneva  Carlo,  n.  Udine 
1845,  generale  d'esercito,  dires- 
se la  campagna  per  l'occupa- 
zione della  Libia. 


Canonica  Pietro,  n.  To- 

ino  1872,  scultore. 


Carlo'  Caneva.  Pietro  Canonica. 


81  —  (15»  Settimana) 


8   Giovedì  S.  Dionigi,  vescovo  di  Corinto,  uno  fra  1  più  Illustri  del  li  »eo. 

98-268  Insigne  per   pietà  e   dottrina,   le  sue  lettere  dimostrano  come  egli 

' abbratciasse  nella  sua  carità  tuttll  Cristiani.  Ebbe  In  tanta  riverenza 

1  sommi  pontefici,  che  nei  giorni  di  domenica  leggeva  in  pubblico  le  loro  lettere.  —  8.  Ede- 
sio martire,  fratello  di  S.  Affiauo,  gettato  In  mare  ad  Alessandria  per  aver  rimproverato 
al  giudice  pagano  la  sua  crudeltà  contro  le  vergini  cristiano.  —  S.  Perpetuo,  di  famiglia 
sonatori:i,  eletto  vescovo  di  Tours  nel  460.  Eresse  una  chiesa  In  onore  dt  S.  Martino,  con- 
voco sinodi  e  distribuì  1  suol  averi  ai  poveri.  Morì  nel  490.  —  S.  Amanzlo,  designato  ve- 
scovo di  Como  per  le  sue  virtù  dal  vescovo  Provino  In  punto  di  morte.  81  distinse  per 
l'amore  alla  preghiera  e  la  cai  Uà  verso  i  poveri.  Strinse  amicizia  con  Abbondio,  che  poi 
gli  successe  nella  sede,  e  con  lui  molto  operò  per  la  fede  e  il  suo  gregge  tino  alla  morte, 
avvenuta  nel  450.  —  S.  Redento,  vescovo  di  Ferento,  morto  nel  560,  e  ricordato  da  8.  Gre- 
gorio Magno. 


Memorandum.  — 


Hr 


9  Venerdì      i       S.  Giovanni  rElemosinlero,  patriarca  di  Alessandria  d'Egitto,  morto 
99-367  .l'anno  616.  Si  meritò  il  titolo  col  quale  è  distinto  per  la  sua  inesau- 


ribile carità  verso  i  poveri.  Le  sue  ceneri  riposano  a  Venezia  nella 
chiesa  di  S.  Giovanni  Battista  in  Bragora.  —  8,  Maria  di  Cleofa,  madre  di  S.  Giacomo  il 
Minore.  —  S.  Veltrude,  vedova.  —  Ss.  Demetrio  e  compagni,  martiri  a  Roma.  —  8.  Prócoro 
o  Prooopio  di  Antiochia,  nipote  di  8.  Stefano  protomartire,  e  compagno  e  coadiutore  di 
8.  Giovanni  Evangelista.  Fatto  vescovo  di  Nicomedia  nella  Bitinia,  mori  martire. 


Memorandum. 


■^ 


10   Sabato  S.  Pompeo,   martire,  morto  in  Africa  durante  la  persecuzione  di 

100-266  Decio  (250-254).  —  S.  Fulberj;o,  vescovo  di  Chartres  dal  1007  al  102t>, 

circa.  —  8.  Beda  il  Giovane,  monaco  morto  l'a.  883,  onorato  nella  dio- 


cesi di  Genova.  —  S.  Ezechiele,  profeta,  di  stirpo  sacerdotale,  contemporaneo  di  Geremia. 
Morì  lapidato  a  Babilonia.  —  8.  Macario   vescovo  di  Antiochia 

Memorandum.  —  Pasqua  per  gli  Abissini  (Tensa-i).  —  Scade  la  seconda  rata  bimestrale 
delle  Imposte  dirette  erariali  e  sovrimposte  comunali  e  provinciali.  Non  pagando  entro 
_'ìi  otto  giorni  suecessivi  alla  scadenza,  il  contribuente  incorre  nella  multa  del  4  "/q.  — 
Si  chiude  la  caccia-  Belluno  (allodole,  beccacce,  uccelli  palustri  e  acquatici);  Bergamo 
(acquatici,  palustri  e  di  ripa);  Brescia  (acquatici  e  palustri);  Como  (acquatici,  palustri  e 
di  ripa,  esclusa  la  beccaccia):  Poduva  (acquatici  e  palustri);  Pesaro  (animali  di  passo  al  mare); 
Sondrio  (acquatici,  palustri  o  di  ripa,  beccaccia;  tordi,  merli,  dressl.  zivi,  viscarde  al  plano); 
Venezia  (acquatici  e  palustri);  Vicenza  (acquatici  e  palustri).  —  Si  chiude  l'aucupio:  Sondrio 
tordi,  merli,  dressi,  zivl,  viscarde  -  al  piaiìo;  acquatici,  palustri  e  di  ripa,  beccaccia);  Ve- 
nezia (acquatici  e  palustri);  Vicenza  (acquatici  e  palustri).  —  Estrazione  del  Prestito  Co- 
munale di  Brescia. 


•ìli- 


Capellini  Giovanni,  n. 

alla  Spezia  1833,  geologo,  profes- 
sore all'Università  di  Bologna, 
senatore  del  Begno. 


Carle  Antonio,  n.  Chiusa 
di  Peslo  (Cuneo)  1834,  ohlrurgo, 
professore  all' Univ.  di  Torino. 


Giovanni  C.wf.llini.  Antonio  Cable. 


APRILE  1915 


82  - 


11  Domenica        >ìt  Domenica  in  aibis,  o  più  precisamente  in  allia  depositìs,  cosi 
101-265  detta  perchè  oggi  nella  primitiva  Chiesa  cristiana  si  deponevano  le 

^  vesti  bianche   dai  novelli  battezzati.  —  S.  Leone  Magno,  papa.  Nato 

in  Toscana,  fu  arcidiacono  di  S.  Chiesa,  legato  in  Africa,  poi  nel  440  papa,  succedendo 
a  S.  Sisto  III.  Combattè  le  eresie  dei  manichei,  priscilllanisti  e  polemiani,  e  indisse  il 
concilio  di  Calcedonia  contro  gli  eutichiani.  Resistette  allo  sterminatore  Attila,  re  degli 
Unni,  che  minacciava  Roma,  persuadendolo  a  ritirarsi  oltre  il  Daimbio;  fu  dottore  della 
Chiesa  ed  ebbe  dal  popolo  il  titolo  di  Magno.  Morì  l'a.  461. 

IMemorandnm.  —  Pellegrinaggio  al  Santuario  della  Madonna  del  Conforto,  ad  Arezzo. 

^H 

12    Lunedì     1       S.  Zenone,  vescovo   di  Verona  dal  362   al  380.  -  S.  Angelo  Car- 
102-S64  petti  da  Chivasso,  morto  l'a.  1492.  —  S.  Giulio  I,  papa  dal  337  al  352. 

Combattè  contro  gli  Ariani  e  difese  il  santo  patriarca  di  AU  ssandria, 

Atanasio,  dalle  loro  violenze.  Sotto  il  suo  pontificato  si  adunò  il  Concilio  ecumenico  di  Sar- 
dica.  —  S.  Damiano,  vescovo  di  Pavia.  —  S.  Vissia,  vergine  e  martire,  venerata  a  Fermo.  — 
S.  Vittore,  martire  portoghese,  che  ancora  catecumeno  fu  decapitato  per  la  fede,  ricevendo 
il  battesimo  di  sangue. 

{Memorandum.  —  Da  oggi  sono  permesse  le  solennità  nuziali  sino  al  sabato  che  precede 
la  prima  domenica  dell'Avvento. 


-Mr 


13  Martedì  S.  Giustino,  filosofo,  nato  in  Samai  ia  nel  103  e  convertitosi  al  cri- 
103-363  stianesimo  a  trent'anni.  Recatosi  a  Roma  presentò  due  apologie  della 
religione  agli  imperatori  Antonino  e  Marco  Aurelio,  che  ci  sono  rima- 
ste insieme  ad  altre  sue  opere,  per  le  quali  è  considerato  il  primo  dei  Padri  della  Chiesa. 
Accusato  come  cristinno  da  Crescente  il  Cinico,  mori  martire  verso  il  167.  —  S.  Ermene- 
gildo, figlio  del  re  dei  Visigoti  Leonigildo.  Fu  sposo  a  Ingonda  figlia  di  Sigeberto,  re  cat- 
tolico di  Austrasia.  Convertito  dalla  moglie  al  cattolicismo,  il  padre,  saputa  la  cosa,  gli  tolse 
gli  onori  del  regno  e  lo  diseredò,  né  volendo  per  questo  cedere,  Ermenegildo  fu  carcerato 
ed  ucciso  nell'anno  580. 


IVIemorandum. 

L.  2000  annue). 


Pagamento  delle  pensioni  governative  di  terza  categoria  (superiori  a 

1^ 

14  Mercoledì!       S.  Lamberto,  vescovo  di  Lione  dal  680  al  690.  -  Ss.  Valeriane  e  Ti- 
104-S63  burzio,  fi-atelli.   mar.  (229),  consorte  l'uno,  cognato  l'altro  di  S.  Ce- 

^cilia,  per  le  cui  esortazioni  si  convertirono  al  cristianesimo,  e  furono 

battezzati  da  papa  Urbano.  —  S.  Abbondio,  mansionario  della  basilica  di  S.  Pietro  in  Roma, 
rammentato  da  S.  Gregorio  Magno. 


■Memorandum.  —  @  L.  N.  a  ore  11,55™. 


'^^ 


Note  pratiche  di  cucina. 
Polio  all'indiana. 

I  procedimenti  per  allestire  questo  piatto 
sono  tanto  numerosi  quanto  i  gusti  dei  cuo- 
chi e  gl'insegnamenti  ch'essi  hanno  ricevuti. 
Ma  io  mi  regolerò  in  maniera  da  far  cono- 
scere una  delle  ricette  più  genuine.  È  noto 
che  la  principale  caratteristica  delle  vivande 
all'uso  indiano  (si  fanno  intingoli  d'agnello, 
di  montone,  di  pollo,  di  pesce,  ecc.)  viene  dal 
Ciiry,  il'  quale  è  una  miscela  di  droghe  mani- 
polate a  Madras  (Indie  inglesi),  che  mescolato 
alle  altre  sostanze  comunica  loro  un  aroma 
ed  una  colorazione  speciale  di  generale  gra- 
dimento. 

Tagliate  il  pollo  a  pezzi,  accomodatelo 
nella  saltiera  su  di  uno  strato  di  cipolle  af- 
fettate, con  burro  sotto;  fate  rosolare  lenta- 
mente sul  fornello  senza  colorire,  aggiungen- 


dovi una  foglia  di  lauro,  spicchio  d'aglio,  il 
sale  necessario,  un  cucchiaio  da  minestra  di 
cary  e  il  doppio  di  farina;  bagnate  con  due  ro- 
maiuoli  di  latte  fresco  di  cocco:  mancando 
questo  latte  si  sostituisce  con  brodo  ed  a 
salsa  ben  ristretta  vi  si  aggiun'ge  fuori  del 
fuoco  mezzo  bicchiere  di  p;,iina.  Lessate  in 
molt' acqua  salata  quella  quantità  di  riso  che 
riterrete  opportuna,  scolatelo,  fatelo  asciu- 
gare per  qualche  minuto  nt-Ua  stufa,  in  modo 
che  i  grani  si  distacchino  e  servitelo  naturale 
a  parte,  presentando  il  pollo  colla  salsa  nella 
cazzeruola  di  portata. 

Il  pollo  al  cary  messo  caldo  nella  cazza- 
ruola  thermos,  separato  dal  riso,  costituisce 
una  vivanda  adatta  per  gli  alpinisti  e  gli 
automobilisti,  poiché  non  richiede  che  vi  si 
beva  sopra  del  vino  o  della  birra,  ma  solo 
dell'acqua,  cosa  importante  per  chi  esercita 
degli  sport  pericolosi. 


83  - 


(16»  Settimana) 


lo  Giovedì  S.  Paterno,  vescovo  di  Yannes  (sec.  V).  —  Ss.  Basillssa  e  Anastasia, 

105-261  verdini  romane  di  nobilissime  famiglie,  convertite  a:ia  fede  dal   Ss. 

— 'apostoli  Pietro  e  Paolo.  Quando  S.  Pietro  fu  crocifisso  sul  Qlanlcolo, 

esse  di  notte  ne  seppellirono  le  sacre  spoglie,  e  accusate  perciò  come  cristiane,  subirono 
il  martirio  sotto  Nerone.  —  S.  Eutichio,  mart.  a  Roma,  venerato  a  Ferentino.  —  8.  Donnina, 
vergine,  martire,  e  sue  compagne,  festeggiate  a  Terni  (a.  250-254).  —  S.  Annibale,  martire.  — 
Ss.  Marone,  Eutichete  e  Vittorino,  martirizzati  sotto  l'imperatore  Traiano  (secolo  I-II). 

Memorandum.  —  Oggi  novilunio  secondo  l'uso  ecclesiastico.  —  SI  Inizia  lavacela:  Chle'i 
{■2°  periodo;  quaglie);  Genova  (2'>  periodo  -  quaglie,  rulli,  beccaccini,  ecc.,  palmipedi,  a  marel: 
Gh-getìii  (passeii).  —  Si  inizia  l'aucuplo:  Genova  (2°  periodo;  tortore  e  ortolani  a  maro  colle 
retii;  Grgentì  (passeri).  —  Si  chiude  la  caccia:  Benevento  (uccelli  di  passo,  eccetto  le  qua- 
glie); Cosenza  (acquatici  e  di  ripa,  negli  stagni  e  di  ripa  —  caccia  speciale);  Mantova  (acqua- 
tici,  palustri  e  beccacele);  Roma  (uccelli  di  palude):  Udine  (acquatici  e  palustri).  —  Si  chiude 
l'aucupio:  Arezzo  (acquatici  e  di  ripa);  Benevento  (nojelll  di  passo,  eccetto  le  quaglie); 
Grosseto  (pavoncelle,  pivieri,  storni  e  gambette  -  caccia  speciale).  —  Estraz.  pel  rimb.  delle 
Obbligaz.  FF.  Nord-Milano. 


16  Venerdì  S.  Contardo  dei  principi  Estensi,  morto  l' a.  1249,  onorato  a  Broni 

106-260  (Pavia).  —  S.  Benedetto  Giuseppe  Labre,  mendicinte  (17481783),  nato 

a  Saint-Sulpiee  d'Amette-?,  diocesi  di  Boulogne,  e  canonizzato  da  Leone 

XIII  nel  18S1.  —  S.  Turiblo,  vescovo  di  Asterga.  —  S.  Paterno,  vescovo  di  Avranches.  — 
S.  Lamberto,  martire  a  Sarragozza. 

Memorandum.  — 


■^r 


17    Sabato  S.  Aniceto,  papa,  successo  a  S.  Pio  I,  mori  martire,  al  principio  della 

107-359  persecuzione  di  Marco  Auralio  l'a.  166.  —  S.  Iimocenzo,  vescovo  e  pa- 

'trono  di  Tortona  (sec.  Ili  o  IV).  —  Ss.  Neofita,  Isidora  e  Benedetta, 

martiri,  onorate  a  Lentiui  (Siracusa).  —  S.  Roberto,  fondatore  e  primo  abate  del  monastero 
di  ClerinoMt. 

Memorandum.  —  


-H{- 


Note  pratiche  di  cucina. 

Farcia  di  pollame  e  chenelli. 

Le  farcie  sono  dei  composti  a  base  di 
carne  o  di  pesce  ordinariamente  usuti  per 
ripieni,  per  farne  dei  piatti  o  degli  accessori 
dei  medesimi,  per  abbellimenti,  ecc.  Gli  an- 
tichi ebbero  molto  in  onore  le  farcie  e  non 
è  azzardato  atfermare,  che  ne  abusassero 
come  avviene  oggigiorno  nei  grandi  pranzi. 

Ingredienti:  250  gr.  di  petto  di  gallina  gio- 
vane al  suo  punto  di  frollatura,  70  gr.  di 
burro,  2  chiare  d'uovo,  un  quarto  di  panna 
fresca,  8  gr.  di  sale. 

Prondimonto:  Pestate  la  carne  col  sale  nel 
mortaio  e  quando  è  ridotta  in  finissima  pasta 
aggiungetevi  gli  albumi,  uno  per  volta,  quindi 
il  burro,  mescolandolo  bene  col  pestello;  pas- 


sate per  staccio  fitto  di  crine.  Mettete  la  far- 
cia nella  cazzaruola,  collocatela  sul  ghiaccio, 
Incorporatevi  la  panna  cucchiaio  a  cucchiaio, 
sempre  sbattendola  col  me.stolo  fino  a  ren- 
derla liscia  e  le;:gera.  Provate  la  consistenza 
prima  di  versare  tutta  la  e -ema,  facendone 
rapprendere  uno  gnocchetto  nell'acqua  salata 
bollente,  ritirata  dal  fuoco  e  rettificatela  colla 
panna  se  dura,  in  modo  da  ottenerla  della 
morbidezza  voluta. 

Dovendo  faro  palline  di  pollo  {''henelli)  per 
minestra,  imburrate  leg,'ermente  una  teglia, 
riempite  un  cartoccino  di  farcia,  apritevi  un 
piccolo  buco  all'estremità  e  spingetene  delle 
palline  una  accanto  all'altra  finché  la  teglia 
sia  colma.  Versatevi  con  precazione  dell'acqua 
a  bollore,  coprite  e  10  minuti  dopo  ritirate 
le  palline  con  la  schiumaiuola,  passandole 
nella  zuppiera  del  consumato. 


A  tavola 
bevete 


Acqua  Nocera-Umbra 

"SORGENTE  ANGELICA,, 
gassosa,    leggera,    digestiva. 
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18  Donienical       15  S.  caldino  clella  famiglia  Della  Sala,  arciv,  di  Milano  dal  HOC  al 
108-S58  1176.   Ancora  arcidiacono,   andò   in    esigilo   coli' arcivescovo    Uberto, 

piuttosto  che  cedere  alle  imposizioni  del  Barbarossa.  Eletto  poi  alla 

sede  di  S,  Ambrogio,  fece  risorgere  dalle  rovine  la  città,  che  era  stata  messa  a  ferro  e 
fuoco  dal  feroce  imperatore,  e  sradicò  l'eresia  che  serpeggiava  nella  diocesi.  Moiì  sul  per- 
gamo, dopo  lungo  e  caldo  discorso  in  difesa  della  fede.  —  S.  Calocero,  bresciano,  martire  ad 
Albenga  (sec.  II).  —  S.  Eleuterio  abate  a  Spoleto,  contemporaneo  di  S.  Gregorio  Magno.  — 
S.  Giustino,  vesc.  di  Chieti,  morto  l'anno  1132.  —  S.  Apollonio,  senatore  romano,  che,  accu- 
sato da  un  servo  di  essere  cristiano,  scrisse  un'apologia  delia  nuova  religione  che  recitò  in 
Senato,  ma  che  non  valse  ad  evitargli  la  sentenza  di  morte. 


Memorandum.  —  Processione  di  S.  Vigilia  compatrona  della  città  di  Livorno,  in  memoria 
del  terremoto  del  5  aprile  1642.  —  A  Roma  nella  chiesa  di  S.  M.  del  Pianto,  ha  luogo  la 
pubblica  gara  di  catechismo  fra  i  giovanetti  romani,  e  il  vincitore  è  nominato  Iinperatore 
della  Dottrina  Cristiana.  —  Fiera  a  Gravina.  Dura  5  giorni. 


19    Lunedi  S.  Leone  IX,  papa.  Segui  nel  pontificato  romano  a  papa  Damaso 

109-357  II.  l'anno  1049;  fu  già  vescovo  di  Toul.  —  S.  Vigilia,  vergine,  martire, 

'festeggiata  a  Livorno.  —  S.  Espedito,  martire,  protettore  delle  cause 

urgenti.  —  S.  Crescenzio,  fiorentino,  morto  l'anno  423.  —  S.  Timone,  uno  dei  primi  sette 
diaconi,  che  dopo  aver  dimorato  a  Berea,  venne  a  Corinto  a  predicarvi  l'Evangelo  e  vi  fu 
crocifisso.  —  S.  Elfego,  vescovo  di  Canterbury  e  martii  e.  —  S.  Giorgio,  vescovo  di  Antiochia 
nella  Pisidia,  morto  in  esilio  nella  persecuzione  degli  Iconoclasti. 

Memorandum.  —  Fiera  a  Varese.  —  Oggi  in  Inghiltei-ra  "  festa  delle  pratoline  „,  Primrose 
day,  dedicata  dai  tories  inglesi  alla  memoria  di  Lord  Beaconsfield,  di  cui  ricorre  l'anniver- 
sario della  morte  (1881). 


20    Martedì  S.  Marcellino,  vescovo  di  Embrun,  morto  l'anno  374.  —  S.  Agnese, 

110-S56  vergine,  nativa  di  Montepulciano.  Consegnata  alle  Suore  dette  del  sacco, 

^vi  diede  l'esempio  di  ogni  virtù.  Umile  ed  obbediente,  occupavasi  negli 

uffici  più  bassi.  Dormiva  sulla  nuda  tex-ra  e  digiunava  a  pane  ed  acqua.  Morì  l'a.  1317.  — 
Ss.  Sulpizio  e  Serviliano,  martiri,  convertiti  alla  fede  da  S.  Domitilla  e  decapitati  sotto 
Traiano  per  ordine  del  prefetto  di  Roma  Aviano.  —  S.  Marciano,  sacerdote  di  Auxerre. 

Memorandum.  —  Si  apre  la  caccia:  Teramo  2»  periodo;  (quaglie  al  mare  e  terreni  incolti). 
—  Si  chiude  la  caccia:  Rovigo  (uccelli  acquatici  e  palustri,  beccaccie). 


21  Mercoledì        S.  Anselmo,  vose,  che  resse  la  sede  di  Canterbury.  Nacque  in  Aosta 
111-355  da  nobili  genitori.  Perduta  la  madre,  si  lasciò  adescare  dalle  vanità 

— — terrene,  ma  ben  presto  se  ne  disgustò.  Tocco  dalla  grazia,  si  ritirò  in 

un  monastero  di  Normandia,  ove  diveime  specchio  di  virtù.  Morì  nel  1109.  —  S.  Simeone, 
vescovo  di  Seleucia  e  Clesifonte,  e  martire.  Resse  la  sede  per  26  anni,  e  nella  crudele  per- 
secuzione  di  Sapore,  re  di  Persia,  fu  ucciso  (341)  fra  atroci   tormenti  con  altri  cento  fra 


Caruso   Enrico,  n.  Na- 
poli, 1873,  tenore. 


Celoria    CriOTannl,    n. 

Casalmonferrato  1842,  astrono- 
mo, geodeta,  direttore  dell'Os- 
servatorio di  Brera,  senatore 
del  Regno. 


Enrico  Caruso. 


Giovanni  Celoria. 
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vescovi,  sacerdoti  e  mlnisfri.  —  S.  Aratore,  sacerdote,  morto  In  carcere  per  la  fede  ad  Ales- 
sandria, insieme  ai  SS.  Fortunato,  Felice,  Silvio  e  Vitale.  —  8.  Anastasio  Sinaita,  vescovo 

di  Antiochia. 

Memorandum.  —  Entra  il  Sole  in  Toro,  —  Natale  di  Ituma  (a.  753  av.  Cr.,  secondo  Varrone). 
—  In  questo  jiiorno  i  Comitati  della  Società  Nazionale  "  Dante  Alighieri  ,  celebrano  la  festa 
annuaUì  del  Sodalizio,  in  esecuzione  di  un  voto  del  Congresso  di  Roma  del  1911.  —  Fiera  in 
Lentini  (prov.  di  Siracusa),  rinomatissima  in  Sicilia  e  nelle  Calabrie.  —  Pa:,'amento  delle  pen- 
sioni governative  di  seconda  categoria  (superiori  a  L.  500,  ma  non  a  L.  2000  annuo). 


rb:- 


22  Giovedì  S.  Caio,   papa  (283-296\  dalmata,   fu   vittima  della  persecuzione, 

112-354  regnando   Diocleziano  e  Massimiano.  —  S.  Daniele,  mart.,  onorato  a 

Lodi  (sec.  Vili?).  —  B.Egidio  da  Assisi,  minorità,  morto  l'anno  1200. 

—  S,  Sotero,  papa  e  martire  sotto  Miirco  Aurelio  (175-170).  —  S.  Leonida,  padre  di  Origene, 
martire  ad  Alessandria  sotto  l'imperatore  Severo. 

Memorandum.  —  J)  P.  Q.  a  ore  IS.SSm.  —  Anniversario  in  Giulianova  dell'apparizione 
della  Vergine  SS.  sotto  il  titolo  dello  Splendore,  avvenuta  nel  1557:  grande  festa  e  fiera, 
processione  al  Santuario,  ec. 


■?In- 


23  Venerdì  S.  Giorgio,  martire  (303).  Nacque  in  Cappadocia  da  illustro  famiglia, 

113-353  entrò  nella   milizia'  sotto  Diocleziano,  ed  ebbe  la  dignità  di  tribuno. 

'  Venuto  però  alla  corte,  ed  udendo  con  quanta  crudeltà  erano  trattati 

I  Cristiani,  confessò  apertamente  la  fede.  Sdegnato,  l'imperatore  ordinò  venisse  in  varie 
guise  tormentato  e  quindi  decapitato  nell'a.  303.  —  S.  Alessandro  Sauli,  nacque  in  Milano, 
e  fin  da  giovine  si  ritirò  nell'ordine  dei  Chierici  regolari  di  S.  Paolo.  Eletto  vescovo  di 
Aleria  in  Corsica,  diede  splendide  prove  di  carità,  e  lo  zelo  mostrato  nel  tempo  della  carestia 
e  della  peste  gli  meritò  da  Benedetto  XIV  il  titolo  di  angelo  di  p  tee.  Trasferito  al  vescovado 
di  Pavia,  vi  mori  l'a.  1592. 


Memorandum.  — 


24    Sabato  S.  Fedele  (1906)  da  SIgmarInga,  cappuccino,  martirizzato  dal  cai- 

114-252  vinisti  (1577-1622).  —  S.   Saba,   martire  con   altri  sessanta  a  Roma, 

— 'l'a.  272.  —  Ss. Maurizio  e  compagni,  martiri  della  legione  tebea,  onorati 

a  Pinerolo  (a.  287).  —  S.  Onorio,  vesc.  di  Brescia  (sec.  VIj.  —  S.  Giorgio,  martire,  secondo 
il  rito  ambrosiano. 

Memorandum.  -  Oggi,  per  la  festa  di  S.  Giorgio,  nel  Milanese  si  rinnovano  i  contratti 
di  pascolo  e  di  fornitura  di  latte  e  latticini.  Il  popolo  festeggia  il  santo  odierno,  protettore  dei 
lattivendoli,  con  gite  campestri  e  scorpacciate  di  panna  e  del  cosiddetto  pan  di  miglio. 


Ciamlclan  Giacomo, 

n.  Trieste  1857,  chimico,  profes- 
sore all' Univ.  di  Bologna,  sena- 
tore del  Begno. 


Comparettl  Domeni- 
co, n.  Roma  1835,  ellenista, 
archeologo,  senatore  del  Regno. 


Giacomo  Ciamician. 


DOMKNICO   CoMPABKTTI. 
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25  Domenica         ijt  Patroc'nio  di  S.  Giuseppe,  sposo  di  Maria  Vergine,  oonf.,  patrono 
115-351  I  della  Chiesa  universale.  —  S.  Marco  Evangelista.  Scrisse  il  secondo  tra 

i  vangeli  canonici.  Fu  vesc.  di  Alessandria,  ove  morì  mart.  l'a.  68.  — 
Ss.  Evodio,  Ermogcne  e  Calisto,  martiri  siracusani  nella  persecuzione  di  Diocleziano  e  Mas- 
simiano. —  S.  Fedele,  onorato  a  Spello. 

Memorandum.  —  Anniveri-ario  della  morte  di  Torquato  Tasso  (1595\  Pellegrinaggio  al 
convento  di  S.  Onofrio  di  Roma,  dove  è  visibile  al  pubblico  il  Museo  Tassiano.  —  Fiera  di 
cavalli  a  San  Bonifacio  (prov.  di  Verona),  detta  di  San  Marco.  Dura  tre  giorni.  —  Processione 
sacra  in  Rossano  Calabro,  in  memoria  del  terremoto  del  1836. 


26    Lunedi    j       S.  Cle'o,  papa,  romano,  76-88,  era  stato  discepolo  di  S.  Pietro,   e 
116-350  mori  martire.  —  S.  Marcellino  pp.,  romano  e  martire,  296-304.  —  Ss.  Gu- 


glielmo e  Pellegrino  d'Antiochia,  protettori  di  Foggia,  dove  è  festa  pa- 
tronale. —  S.  Lucido  o  Lucilio,  vescovo  di  Verona,  tra  il  250  e  il  356.  —  Litanie  Maggiori 
in  tutte  le  chiede. 

Memorandum.  —  Fiera  di  Andria.  Dura  due  giorni.  —  Pellegrinaggio  a  Genazzano,  presso 
Valmontone  (prov.  di  Roma),  al  Santuario  della  Vergine  del  Buon  Consiglio. 


27    Martedì  S.  Pellegrino  Laziosì,  deir  ordine  de' serviti,  vissuto  dair  a.  1255  ai 

ll'?-349  13i5.  —  S.  Zita,  vergine,   venerata   a   Lucca,    ove  mori   l'a.  1282.  — 

" S.  Maria  Egiziaca  (secolo  IV).  —  S.  Anastasio  I,  papa  dal  399  al  401.  — 

S.  Tertulliano,  vesc.  di  Bologna  (sec.  V).  —  S.  Liberale  o  Liberio  d'Aitino,  prot.  di  Treviso. 

Memorandum.  —  Annivers.  della  seconda  fuga  del  granduca  Leopoldo  II  da  Firenze 
(1859).  La  città  è  imbandierata.  —  Per  S.  Zita,  patrona  degli  ortolani,  festa  in  Bisagno,  sob- 
borgo di  Genova.  —  Fiera  a  Francavilla  al  Mare  (prov.  di  Chieti),  che  dura  8  giorni.  — 
Oggi  pagamento  degli  stipendi  agli  impiegati  governativi. 


>K 

28  Mercoledì]       Ss.  vitale  e  ValeWa,  martiri.  ÌS^acque  Vitale  a  Milano  da  nobile  fami- 
118-348  glia  e  fu  sposo  a  S.  Valeria  e  padre  dei  ss.  mm.  Protaso  e  Gervaso.  Sa- 

'putosi  che  Vitale  era  cristiano,  ed  avendolo  egli  stesso   confermato, 

fu  straziato  con  pettini  di  ferro  l'anno  62.  Vitale  è  ricordato  a  Ravenna,  Valeria  a  Milano. 
—  Ad  Alla  ed  a  Treviso  festa  solenne. 

Memorandum.  —  Oggi  plenilunio  secondo  l'uso  ecclesiastico. 


Note  pratiche  di  cucina. 

Thè  di  manzo. 

Un  thè  di  manzo  molto  riconfortante  per 
convalescenti  da  lunga  malattia  o  persone 
anemiclie  e  per  bambini  bisognosi  di  nuti-i- 
mento  intenso  è  il  seguente: 

Tritate  500  gr.  di  coscia  di  manzo,  senza 
grasso  né  pellicole,  unitevi  209  gr.  della  stes- 
sa carne,  previamente  ben  arrostita  sula  gra- 
tella e  tagliata  a  pezzetti,  insieme  a  qualche 
cucchiaio  da  minestra  d'acqua  per  impedire 
che  la  carne  si  ammassi  ed  introducetela  nel 
sostentatolo  (vaso  di  terraglia  a  collo  largo  e 
chiusura  ermetica).  Chiudete  II  vaso  e  pone- 
telo a  bagnomaria  con  acqua  fredda  fino  al- 


l'orlo  per  farlo  bollire  circa  4  ore.  Passate 
il  liquido  attraverso  ad  un  velo  sterilizzato 
nell'acqua  calda,  eliminando  intieramente  il 
grasso:  servitelo  in  tazza.  Il  thè  di  man 'o 
dev'essere  sorbito  nella  giornata  stessa  in  cui 
viene  preparato;  \ olendolo  riscaldai-e  si  usi 
sempre  del  bagnomaria  e  si  eviti  di  metterlo 
a  contatto  di  utensili  metallici.  Ordinariamen- 
te questo  thè,  o  consumato  in  bottiglia  che 
si  voglia  dire,  si  allestisce  con  sola  carne 
cruda;  l'aggiunta  della  bistecca  dà  al  liquido 
un  bel  colore  ed  nn  aroma  generalmente  ben 
accetto,  ciò  che  ne  aumenta  il  suo  valore,  se 
dobbiam  credere  all'aforisma  di  Brillat-Sa- 
varin:  "  La  cucina  è  l'arte  di  ammannire  i 
piatti  e  di  renderli  graditi  al  gusto  „. 


j    Ferro-China-Bisleri  ] 

I  liquore  ricostituente  del  sangue.  I 
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29   Giovedì  S.  Pietro,  martire,  nacqne  a  Verona  da  genitori  eretici.  Tu  a  Bo« 

119-347  logna  per  studiarvi  lettere,  ed  appena  quindicenne  si  presentò  a  8.  Do- 

'menioo  per  entrare  nell'ordine  dei  predicatori.  Tra  le  vigilie  ed  l 
diguni  intese  a  perfezionarsi  nelle  scienze,  sicché  acquistò  il  nome  di  apostolo  dell'Italia. 
Fu  inquisitore  per  la  Lombardia,  e  come  tale  ucciso  lungo  lo  stradale  che  da  Milano  con- 
duce a  Como  (1252 •.  Sul  luogo  stesso  dell'assassinio  (Seveso  s.  Pietro)  sorge  una  chiosa 
annessa  al  Seminario  minore,  dove  annualmente  è  celebrata  la  festa.  —  S.  I  iberlo  I,  ve- 
scovo di  Ravenna  dal  185  al  206.  —  Festa  patronale  ad  Oropa. 


Memorandum. 


©  L.  r.  a  ore  14,39" 


30  Venerdì 

120-246 


S.  Caterina  da  Slena,  suora  domenicana  che  si  rese  celebre  per  la 
santità  della  vita  ed  il  sapere.  I  fiorentini  la  scelsero  mediatrice  fra 
essi  e  papa  Gregorio  XI.  Mentre  papa  Urbano  XI  la  mandava  a  Gio- 
vanna di  Napoli,  essa  morì  nel  I3S0,  a  soli  33  anni  di  età. 

Memorandum.  —  A  Roma  le  società  democratiche  commemorano  la  difesa  di  Roma  contro  1 
friincosi  del  1849.  —  Si  chiude  la  caccia:  Ancona  (animali  di  palude)  ;  Arezzo  (acquatici  e  di  ripa); 
Ahc  ili  Piceno  {&u\mn\i  di  palude);  Cainpohrisso  (acquatici  nel  Pantano  di  MonteneroValcocchiaro 
e  a  Termoli);  Cosemt  (cinghiale  e  tasso);  Fùe««e  (uccelli  acquatici  e  di  ripa);  FtWl  (acqua- 
tici e  palustri);  Isola  di  M  irtttimo  (Trapani)  (coniglio);  I/ivo/ no  (acquatici  e  di  ripa  -  caccia 
speciale);  Lucca  (acquatici  e  di  ripa);  Mtcevala  (animali  di  palude^;  Massa  Carrara  (uccelli 
acquatici  e  di  ripa);  Xovira  (volpi,  fa'ne  e  uccelli  di  rapina  -  in  compagnie  autorizzate); 
Perugia  (acquaticii;  Pesaro  (palustri);  Pisa  (acquatici  e  di  ripa)  ;  i?ar«>»«a  (uccelli  acquatici 
in  pallide):  Siena  (acquatici  e  di  ripa  -  caccia  specialei;  Treviso  (acquatici  e  palustri);  Ve- 
rona (acqua  ioi  e  palustri).  —  Si  chiude  laucupio:  Firenze  (pavoncelle,  pivieri,  storni,  gam- 
bette); Iso'a  di  Marettimo  (Trapani)  (coniglio);  Livorno  (trampolieri,  pivieri,  pavoncelle,  con 
rete  a  maglia  larga);  Lucca  (pavoncelle,  pivieri,  storni  e  gambette);  Macerata  (animali  di 
palude,  con  reti);  Masaa  Carrara  (uccelli  acquatici  e  di  ripa);  Pisa  (pavoncelle,  pivieri, 
storni  e  gambette);  Siena  (pavoncelle,  pivieri,  storni,  gambette);  Treviso  (acquatici  e  pa- 
lustri); Verona  (acquatici  e  palustri);  Verona  (acquatici  e  palustri).  —  A  Parigi,  vernissage 
al  Salone  del  Campi  Elisi. 
^H 

1    Sabato      1      Ss.  Filippo  e  Giacomo  II  minore,  ap.  —  S.  Geremia,  profeta,  lapidato  a 
121-S45  [furia  di  popolo  presso  Tafna  in  Egitto.  —  S.  Sigismondo,  le  di  Bor- 
'  gogna  e  martire  nel  524.  Fondò  il  monastero  di  S.  Maurizio  nel  Val- 
lese,  dove  si  ritirò  a  far  penitenza  per  aver  ucciso  un  proprio  figlio   dietro  false  accuse. 

Memorandum.  —  Calendimaggio,  festeggiato  in  molte  campagne,  specialmente  In  quelle 
toscane.  —  Fe^ta  internaz.  del  lavoro,  istituita  nel  Congresso  internazionale  di  Parigi  del 
1889.  —  Fiera  ad  Ancona:  dura  otto  giorni.  —  Si  apre  la  fiera  di  Ravenna,  che  dura  8 
giorni.  —  Fiera  di  Splnazzola:  dura  3  giorni.  —  Festa  in  Aidone  (Caltaiiissetta)  del  patr. 
S.  Filippo.  —  Festa  di  S.  Eflsio,  patr.  di  Cagliari.  —  Da  ogji  è  permessa  la  pesca  con  reti  od 
altri  apparecchi  a  sti-ascico,  a  qualunque  distanza  dalla  costa  del  mare.  —  Da  oggi  è  permessa 
la  raccolta  dei  mitili  (cozze  nere,  peoci,  muscoli);  e  nel  golfo  di  Napoli  anche  quella  delle 
vongole  o  arselle.  —  Oggi  a  Firenze  si  comincia  a  cambia'  e  gli  alloggi.  —  Estrazione  Pre- 
stito a  premi  de'.la  Crocj  Rossa  Italiana,  del  Prest.  comun.  di  Genova  1869  e  di  Lecco. 


Note  pratiche  di  cucina. 

Lingua  di  manzo  fresca  in  umido. 

La  lingua  è  un  piatto  poco  comune,  poi- 
ché l'industrùi  alimentare,  sottr.iendola  al 
consumo  gicrnallcro,  ne  forma  un  prodotto 
p  >r  il  salsamentario.  Cucinata  in  umido  è 
sempre  una  pietanza  ricercata  e  si  adatta 
per  un  servizio  di  thermos^  accompagnata  con 
lattate  a  scelta;  di  pat.ite,  di  spinaci,  di  pi- 
selli od  anche  di  farina  d'avena  Knorr  pre- 
par.ita  secondo  la  ricetta  Po'Hyiia  di  lejuini- 

I  O^'l. 

Diguaz'ato  una  lingua  per  qualche  ora 
nell'acqua  fresca;  sopprimete  le  l'esofago  e 
le  glandolo  laterali,  fatela  bollire  in  acqua 
salata  con  odori  di  cucina,  finché  la  pelle  si 
Btacoa  e  spellatela  Intieraoiente.  Àcoomodate 


In  cazzaruola  ovale  un  buon  fondo  per  umido: 
burro,  prosciutto,  cipolla,  carota  e  sedano  ta- 
gliuzzati; ponetevi  la  lingua  e  rosolatela  su 
fuoco  moderato,  bagnandola  a  poco  per  volta 
con  mezza  bottiglia  di  vino  bianco  secco, 
aggiungetevi  del  sugo  di  vitello  o  di  n^anzo, 
un  chiodo  di  garofano  ed  un  mazzetto  aro- 
matico, comfiosto  di  prezzemolo,  foglia  di 
lauro  e  ciufi°ettino  di  timo;  coprite  e  cuooete 
nel  forno.  Quando  la  lingua  è  facilmente  tra- 
passabile in  ogni  punto  da  un  aso  da  cucina, 
levatela  dal  fuoco;  passato  il  fondo  di  cot- 
tura, digrassatelo,  ponetelo  di  nuovo  sulla 
carne,  restringendolo  in  modo  ohe  la  lingua 
ne  rimanga  avvolta  e  lucida.  Inipiattatela 
dopo  averla  affettata  e  ricomposta  nella  sua 
forma,  versatevi  sopra  II  suo  sugo  lievemente 
diluito  e  servite  a  parte  della  salsa  pomo- 
doro. 
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2  Domenica  >B  S.  Anton'no,  vescovo   di  Firenze,  m.  1' a.   1459.  -  S.  Atanasio, 

122-344  vesc.  d'Alessandra  d'Egitto.  Morì  l'a.  373  dopo  aver  molto  sofferto  per 

^la  fede  contro  l'eresia  ariana,  e  per  le  opei*e  che  scrisse  in  difesa  delia 

consostanzialità  del  Verbo  fu  dichiarato  dottore  della  Chiesa. 

Memorandum.  —  Grande  e  importante  fiora  di  bestiame,  detta  della  Schiavonea,  dal  luogo 
ove  si  tiene,  in  territorio  di  Corigliano  Calabro.  Dura  tre  giorni.  —  Festa  del  Crocifisso  a 
Monreale  con  corso  di  barberi  e  processione  caratteristica.  Festa  di  S.  Giuseppe  alla  Bagho- 
ria  pui-e  con  corso  di  barberi.  Tutt'e  due  attirano  grande  folla  da  Palermo.  —  Fiera  di 
animali  a  Canicattl,  che  dura  due  giorni.  —  Festa  nazionale  deila  Spagna.  —  Pellegrinaggio 
alla  Madonna  del  Sasso. 
^ 

3   Lunedi      |       Ritrovamento  della  Santa  Croce,  seguito  per  opera  di  S.  Elena, 
123-243  Hiadre  dell'imperatore  Costantino.  —  S.  Giovenale  II,  vescovo  di  Terni 
^ -"e  Narni,  dal  558  al  505,  e  patrono  di  Fossano  (Cuneo).  —  S.  Ur.slo,  ono- 
rato a  Monsummano  (sec  Vili),  —  B.  Viola,   vergine  e   martire,  festeggiata  a  Veiona.  — 
S.  Alessandro  l,  papa  dal  105  al  115,  martire. 

Memorandum.  —  A  Pescia  fiera  e  festa  del   Crocifisso. 
in  Castronuovo  di  Sicilia. 


Fiera  e  festa  del  Crocifisso 


4   Martedì  S.  Paolino,  vesC0"0,  e  patrono  di  Senigallia,  nel  secolo  IX.  —  S.  Ci- 

194-242  rlaco,  vescovo,  patrono  d'Ancona,  martire  nella  persecuzione  di  Giu- 

'  liano  l'apostata  (361-363).  —  S.  Monica,  madre  di  S.  Agostino,  morta 

ad  Ostia  nel  387.  —  S.  Giacomo,  diacono,  veneiato  a  Bergamo. 

Memorandum.  —  Festa  di  S.  Secondo,  patrono  di  Asti.  Corse  di  cavalli.  Il  mercoledì 
successivo  grande  fiera.  —  Festa  di  S.  Floriano  martire  in  Jesi,  con  fiera  e  altri  festeggia- 
menti popolari.  —  Oggi  a  Napoli  e  in  molte  altre  città  dell'Italia  meridionale  scadono  gli 
affitti  annui  delle  case  e  si  fanno  i  traslochi. 


-*"- 


5   Mercoledì  S   PìO  V,  papa,  successe  a  Pio  IV,  ed  era  nativo   di  Bosco.  Mori 

125-241  h'a-  1Ó72.  —  B.  Amedeo,  duca  di  Savoia.  —  S.  Floriano  mart.,  invocato 

■ specialmente  negli  incendi.   —   Festa  patronale    di   S.  Leone  (vedi 

19  aprile)  a  Bova  (Eeggio  Calabria).  —  S.  Angelo,  ebreo  convertito,  nativo  di  Gerusalemme, 
poi  religioso  carmelitano,  trucidato  jier  la  fede  dagli  eretici  a  Licata  ni  1225.  —  S.  Ilario, 
dotto  filosofo,  indi  monaco  e  vescovo  di  Arles  dal  429  al  419. 

Memorandum.  —  Anniversario  della  partenza  da  Quarto  per  la  S'cllia  dell'eroe  Garibaldi 
con  i  Mille  (1860).  —  A  Milano,  solenne  funzione  in  Duomo,  dove  il  Sacro  Chiodo  è  solle- 
vato con  una  macchina  aerea,  insieme  a  un  prete  e  dne  chierici,  fin  sotto  la  cupola  del- 
l'aitar maggiore.  La  reliquia  era  stata  calata,  ed  esposta  alla  venerazione  del  pubblico, 
il  3,  festa  del  Ritrovamento  della  S.  Croce.  —  Fiera  a  Salerno:  dura  nove  giorni.  —  Festa 
in  Licata  (Girgontl)  del  patrono  S.  Angelo.  —  SI  Inizia  l'aucupio:  Bari  (quiglle  e  tortore 
al  mare  e  terreni  incolti). 


■^.' 


Croce  Benedetto,  n.  Pe- 

scasseroli  (Avezzano)  18G6,  filo- 
sofo, critico  e  storico,  senatore: 
vive  a  Napoli.  ^ 


D'Ancona  Alessan- 
dro, n.  Pisa  1835,  storico  e  cri- 
tico della  lettera' uia  italiana, 
senatore  del  llegno. 


Benedetto  Croce. 


Alessandro  D'Ancona. 
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6  Giovedì  S.  Protogene,  vescovo  nella  Mcsopotam^a  (sec.  IV).  —  8.  Giovanni 
126-340            Damasceno,   ossia  da  Damasco,    dottore  della  Chiesa  greca,  morto 

^l'a,  750.  Fu   grande   propugnatore   del  culto    delle    immagini   sacre 

contro  gli  Iconoclasti,  e  per  questo  ebbe  a  soflfrire  gravi  perseouzioui.  Passò  la  maggior 
parte  di'lla  sua  vita  nel  convento  di  S.  Saba  a  Gerusalemme,  ove  scrisse  molte  opere  teo- 
lopicho,  omelie,  lettere,  ed  anche  inni  sacri  e  cantici  ancora  in  uso  nella  liturgia  orientale. 
—  S.  Evodio,  eletto  da  S.  Pietro  come  primo  vescovo  di  Antioòhia  e  martire,  ricordato  da 
S.  Ignazio  nella  sua  lettera  agli  antiocheni.  —  S.  Lucio,  vescovo  di  Cirene  in  Libia,  di  cui 
parla  S.  Luca  negli  atti  degli  apo-stoli. 

Memorandum.  —  C  U.  Q.  a  ore  5,42"«.  —  Grande  festa  civile  e  religiosa  di  S.  Nicola  a 
Bari,  per  l'anniversario  della  traslazione  delle  ossa  del  Santo  da  Mii-a  a  Bari.  Pellegrinaggio 
alla  basilica,  famosa  pioc.ssione  a  mare,  ecc.  —  Fiera  ad  Eboli:  dura  3  giorni.  —  Festa  di 
S.  Giorgio  nel  calendario  Giuliano  o  greco-russo.  —  Festa  patronale  della  famiglia  princi- 
pesca del  Montenegro.  —  Pagamento  delle  pensioni  governative  di  prima  categoria  (non 
oltre  le  500  lire  a:!nue). 

i^ 

7  Venerdì     1       S.  Stanis'ao  vesc,  martire.  Polacco  di  nascita,  studiò  a  Parigi,  ed 
137-239  alia  morte  de' suoi   genitori  diede  tutto  il  suo  ai  poveri.   Eletto  alla 

sede  di  Cracovia,  riprese  Boleslao  II,  re  di  Polonia,  per  le  sue  disso- 
lutezze e  lo  scomunicò.  Boles'ao  volle  enti-are  in  cliiesa  e  poiché  il  santo  vescovo  troncò 
la  messa  a  causa  della  sua  presenza,  egli  lo  uccise  di  sua  mnno  nel  1079.  —  S.  Guglielmo 
arciv.  Era  conte  di  Nevers,  fu  educato  da  Pietro  l'Eremita  suo  zio,  e  si  diede  agli  studi 
ed  alla  preghiera;  fr  canonico  a  Soissons  ed  a  Parigi,  quindi  arcivesc.  di  Bourges.  Mori 
nel  120y.  —  S.  Flavia  Domitilla,  nipote  del  console  Flavio  Clemente  e  martire.  Prese  il  velo 
delle  sacre  vergini  dal  pontefice  S.  Clemente,  e  relegata  dapprima  con  altri  cristiani  nel- 
l'isola di  Ponza,  fu  l)ruciata  viva  a  Terracina  ove  è  onorata.  —  S.  Alberto,  confessore,  ono- 
rato a  Cremona,  morto  nel  1190. 

Memorandum.  -  


:ìi- 


8    Sabato  S.  Acaclo,  martire,  centurione  nell'esercito  dell' imperat.  Galerio, 

128-238  martiie  l'a.  SOii,  patrono  di  S  luillace.  —  S.  Metrone,  prete,  onorato 

a  Verona.  —  S.  Amato,  patrono  di  Saludecio  (Rimini).  Appartenne  al 

terzo  ordine  di   S.  Francesco  e   fondò  l'ospedale   di   S.  Maria  di   Monte  Orciaie,    antico 
istituto  di  beneficenza. 

Memorandum.  —  A  Bologna,  so'enne  processione  per  il  trasporto  della  Madonna  di 
San  Luca  dal  Monte  della  Guardia  alla  Metropolitana  di  San  Pietro.  La  Sacra  immagine  è 
riportata  al  Santuario  il  giovedì  seguente,  festa  dell'Ascensione.  —  Pellegrinaggio  e  fiera  al 
Santuario  di  San  Michele  sul  Gargano  (comune  di  Monte  Sant'Angelo).  —  Festa  a  Valle 
di  Pompei  in  commemorazione  del  VI  anniversario  della  consacrazione  del  Tempio  de- 
dicato alla  Madonna  del  Rosario.  —  Fiera  a  Caltanissetta.  —  Oggi  a  Bologna,  si  cambiano 
gli  alloggi. 


I>*Annunzio  Gabriele, 

n.  Francavilla  al  Maro  ISG-I,  poe- 
ta, romanziere,  scrittore  dram- 
matico. 


I>el  linng^o  Isidoro,  n. 

Montevarchi  1841.  letterato, 
dantista,  storico,  arcloonsolo 
dell'Accademia  della  Crusca. 


Gabuiklk  D'Annunzio. 


IsiDono  Del  Lungo. 
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9  Domenica         ^  S.  Gregorio  Nazlanzeno,  patriarca  di  Costantinopoli.  Morì  l'a.  3S9. 
139-237  jEra  nato  a  Naz  anzo.   e   l'atti   i   primi   studi   a   Cesarea   di   Palestina 

recossi  ad  Atene  con  S.Basilio.    Eletto  vescovo,  tutto  si  aloperò  per 


condurre  a  salvezza  il  gre-ge  affidato-li.  Morì  Va.  380.  —  Festa  della  Madonna  del  Bosco 
(Brianza)  con  3   giorni  di  liera.  —  Patronale  a  Bari  di  8.  Nicola  (vedi  10  se.fcjmbre). 


-?fr 


10    Lunedi  B.  Nicolò  Albergati,  vesc,  cardinale.  Governò  la  chiesa  di  Bologna 

13Q-336  I  dal  14.7  al  1443.  -  Ss.  Quarto  e  Quinto,  naartiri,  venerati  a  Capua.  — 

S.  Cristina,  verg.,  mart.,  venerata  a  Pa'ermo  e.l  a  Padova.  —  Primo 
g'orno  delle'  rotazioni  {rito  romano). 

Memorandum.  —  Festa  di  Sant'Alfio  con  fiera  in  Trecastagni  fprov.  di  Catania).  —  In 
Lentini  (prov.  di  Siracusa  ,  festa  dei  Ss.  fratelli  martiri  Alfio,  Filadelfo  e  Cirino.  —  Le  liste 
elettorali  politiche  ed  amministiative  approvate  dalla  Commissione  elettorale  provinciale 
sono,  non  più  tardi  di  oggi,  e  fino  al  31  maggio,  di^p^^itate  a  disposizio  e  del  pubblico  nella 
Segreteria  Comunale.  —  Si  chiude  la  caccia:  Isola  d'Eba  (Livorno),  (quaglie). 


11    Martedì  S.  Fra-cesco  di  Gerolamo.  N.  l'a.  1642  a  Grottaglie  (Lecce),  morto 

131-335  |a  Napoli  l'a.  1716.  —  Ss.  Anastasio  e  compagni,  martiri,  onorati  a  Ca- 

merino.  —  Ss.  Primo  e  compagni,  martiri   di   Trieste  <sec.  II).  —  A 

Chieti,  festa  patronale  di  S.  Giustino  (vedi  13  aprile).  —  Secondo  giorno  delle  rotazioni  {ri  o 

romano). 

Memorandum.  —  Giorno  festivo  per  Livorno,  in  ricordo  dell'eroica  resistenza  della  città, 
assediata  nel  1849  da  20,000  Austriaci  condotti  dal  gen.  d'Aspre. 

:h 

12  MerCOledij       S.  Pancrazio,  m.,  patrono  di  Albano  Laziale  (Roma),  morto  verso  il 
133-234  303.  —  Ss.  AchilK-o,  Nereo  e  compagni,  martiri  sotto  Traiano,  l'a.  99. 

~ 'Furono  battezzati  da  S.  Pietro  ed  erano  al  servizio  di  Flavia  Domitilla. 

Catturati,  vennero  relegati  nell'isola  di  Ponza,  dove,  persistendo  nel  rifiuto  di  sacrificare 
agli  idoli,  dopo  crudeli  tormenti  furoi.o  decapitati.  —  Te:  zo  giorno  delle  rogazioni  {rito  romano). 


Memorandum.  —  Oggi,  domani  e  doman  l'altro  sono  detti  in  Germania  i  Santi  di  ghiaccio, 
perchè  di  solito  segnano  un  notevole  abbassamento  di  tempeiatura.  —  Anche  in  Italia  da 
oggi  al  18  si  ha  per  i  meteorologi  un  periodo  critico,  che  i  PP.  Secchi  e  Lais  chiamarono  bur- 
ras.a  di  Sun  Bonifucio. 


-?^- 


Note  pratiche  di  cucina. 

Capponmagro  alla  casalinga. 

A  quest'insalata  fa  riscontro  la  Cuppunitn 
dei  Siciliani,  entrambe  insalate  tipiche  regio- 
nali molto  apprezzate  per  la  loro  Qi-iginalità: 
si  adattano  a  qualunque  servizio,  ma  più  spe- 
cialmente per  una  refezione  all'aperto,  come 
acc  mpagnameiito  di  un  piatto  d'arrosto. 

Prendete  2  gallette,  solfi  egat.le  con  aglio 
e  accomodatele  sul  fondo  di  una  terrina,  ver- 
sandovi un  bicchiere  d'aceto,  altrettanto  di 
acqua  ed  un  po'  di  sale.  Lessate  separata- 
mente un  cavolfiore,  un  sedano,  200  gr.  di 
fagiuolini,  4  carote,  altrettante  patate,  2  bar- 
babietole ed  un  mazzo  di  scorzonera.  Scolate 
gli  erlaggi  ap  ena  cotti,  sbucciateli,  tagl'ateli 
a  listerelle  <  O)  iditeli  in  piatto  separato  con 
olio,  accto,  sale  e  pepe.  Lessate  ancora  un 
piccolo  pesce  ragno  e  una  aliusta,  diliscate 


il  primo,  sgusciate  l'altra,  e  condite  tutto 
con  olio,  sale  e  sugo  di  limone.  Friggete 
3  dozzir.e  di  granchiolini  di  mare;  assodate 
6  uova  e  tagliatele  a  quarti;  tagliate  a  pezzi 
i  filetti  di  0  acciughe  e  prepa-ate  ancora 
24  olive,  dei  funghi  sott'olio,  25  gr.  di  cap- 
pei-i  e  24  ostriche.  Allestite  poi  una  salsa  pe- 
stando nel  mortaio  4  tuorli  d'uova  sode,  i 
filetti  di  3  acciughe,  20  gr.  di  capperi,  la  pol- 
pa di  una  trentina  d'olive,  80  gì-,  di  pignoli, 
prezzemolo,  uno  spicchio  d'aglio,  un  po' di 
midolla  di  pane  inzuppata  nell'aceto  e  sale. 
Passate  la  poltiglia  al  setaccio  e  diluitela  con 
1  bic  hiere  d'olio  e  mezzo  d'aceto.  Accomo- 
date le  ga'lette  nell'insalatiera,  cospari;etele 
d'olio  e  adagiatevi  delle  fettine  di  bottargi, 
versatevi  sopra  un  po'  di  salsa  e  continuate 
alternando  le  diverse  verdure  con  strati  di 
salsa;  terminate  col  pesce  ragno  e  l' aliusta. 
Contornate  il  fondo  con  le  ostriche,  i  gam- 
beri e  le  olive. 


Fiocchi  d'Avena  7^/WVi  .*  vedi  BUONI. 
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13  Giovedì  1^1  Ascensione  di  G.C.  (avvenuta  40  giorni  dopo  la  vìturrezioné).  — 
133-233           S-  Gioviitini  il  silenziar  o,  di  niisoita  armeno,  Impiegò  1  suol  beni  nel- 

r  erigere  una  chiesa  ed  un  monastero,  dove  si  ritirò  a  18  anni.  Appres- 
sando 11  silenzio,  si  abituò  a  parlar  poco,  e  da  ciò  gli  venne  il  soprannome.  L'arcivescovo 
di  Seba.sfe  lo  elesse  a  28  anni  vescovo  di  Colonia,  ma  dopo  nove  anni  si  ritirò  a  8.  Saba, 
dove  mori  centenario  Tanno  559.  —  Dedicazione  del  tempio  di  S.  M.  ud  Maityres  In  Boma 
(Pantheon). 

Memorandum.  —  Festa  civile  legale.  Sono  chiuse  le  Biblioteche  governative,  le  Gallerie, 
'  Musei.  —  Festa  deirAscensione,  secondo  il  calendario  Giuliano  o  Greco-Russo.  -  Festa  della 
ratcllanza  al  Brasile,  anniv.  dell'abolizione  della  schiavitù  (188S). 

^H- 

14  Venerdì    1       S.  Bonifacio,  martire.  Viveva  In  Roma  al  principio  del  IV  secolo. 
134-232  Visitando  l' Oriente  giun>e  a  Tarso,  dove,  veduti  gli  efferati  supplizi  a 

'cui  erano  soj^etti  i  martiri,  si  gettò  fra  loro  abbracciandoli.  Invitato 

a  sacrificare  agli  dèi,  vi  si  rifiutò.  Fu  decapitato  l'anno  307.  —  Ss.  Corona  e  Vittore,  patroni 
di  Feltre  (sec.  II).  —  A  Milano,  festa  della  elevazione  dei  corpi  dei  santi  Ambrogio,  Protasio 
e  Gervasio. 

Memorandum.  —  @  L.  N.  a  ore  3,50"».  —  Festa  dell'indipendenza  al  Paraguay.  -  Paga- 
mento delle  pensioni  governative  di  terza  categoria  (superiori  a  L.  2000  annuej. 


lo    Sabato  S.  Gìo.  BatUsta  de  la  Salle,  istitutore  della  Congregazione  dei  Fra- 

135-231  telli  delle  scuole  cristiane.  Nacque  a  Reims  nel  1651  e  mori  a  Rouen 

^  nel   1719.  Fu  canonizzato   da  Leone  XIII  il  24  maggio  del  1900.  — 

8.  Donnino  diacono,    confessore,   venerato  a  Piacenza  (sec.  V).  —  S.  Achille,  vesc,  morto 
l'anno  331. 

Memorandum.  —  Oggi  novilunio  secondo  l'uso  eccles:astico.  —  Festa  della  .Democrazia 
Cristiana,  istituita  per  contrapposto  al  Primo  maggio  della  Democrazia  Sociale,  e  in  com- 
memorazione della  data  della  Enciclica  di  Leone  XIII  Rerum  nov^^ruin,  del  15  maggio  1891, 
sulle  condizioni  dei  lavoratori.  —  Fiera  di  San  Bernardino  in  Altavilla  Irpina  (Avellino).  Dura 
•t  giorni.  —  Si  inizia  la  caccia:  Genova  (3°  periodo;  lancio  delle  quaglie).  —  Si  inizia  l'aucupio 
liotna  (2o  periodo;  quaglie  in  riva  al  mare).  —  Si  chiude  la  caccia:  Aquila  (uccelli  di  pas- 
saggio, di  palude  e  quaglie);  Ch  eli  {2°  periodo;  quaglie);  Foggia  (quaglie  e  uccelli  di  passo); 
Genova  (2"  periodo;  quaglie,  ralli,  beccaccini,  ecc.,  palmipedi,  a  mare).  —  Si  chiude  l'aucu- 
pio: Bari  (quaglie  e  tortore  sul  mare  e  terreni  incolti);  Catania  (passeri);  Genova  (2o  pe- 
riodo: tortore  e  ortolani  colle  reti  a  mare);  Livorno  (mignattini).  —  Estraz.  Obbligaz.  4% 
SS.  FF.  Mediterr.;  Obbligaz.  3%  SS.  FF.  Meridionali. 


Note  pratiche  di  cucina. 

Gailettine  d'avena  col  sale. 

In  Inghilterra  questi  tipi  di  gailettine  sono 
molto  in  voga  sui  tavolini  da  thè  ;  la  dose  che 
ora  presento  fu  espressamente  provata  perle 
signore  lettrici  A.c\\' Almanacco  ed  io  mi  lu- 
singo che  questa  pic'ola  gustosa  novità  in- 
contrerà rerto  il  lo  o  gradimento. 

Mettete  sulla  tavola  di  marmo  200  gr.  di 
farina  d'avena  Knorr.  100  gr.  di  farina  co- 
mune, 100  gr.  circa  di  burro  e  5  cucchiaiate 
di  latte,  quindi  formate  l'impasto  amal;;a- 
mando  gl'ingredienti  col  palmo  della  mano 
strisciato  su  di  e>si.  Affinchè  le  gailettine  rie- 
scano perfette  è  necessario  che  il  comx.osto 


abbia  incorporato  quanto  più  è  possibile  di 
farina  epperciò  regolatevi  in  modo  da  ag- 
giungerne all'occorrenza  nella  misura  che 
riterrete  opportuna.  Stendete  la  pasta  dello 
spessore  di  mezzo  cm.  e  con  un  cerchiello 
cannellato  tagliatene  dei  dischi  del  diametro 
di  5  cm.,  disponeteli  su  teglia,  cospaigeteli 
di  sale  fino  e  cuoceteli  in  foi  no  di  medio  ca- 
lore, ritirandoli  di  colore  noc^-iuola. 

Volendo  fare  le  gailettine  dolci  invece  che 
col  sa'e,  si  sopprime  questo  ed  all'impasto 
si  aggiunge  50  gr.  di  zucchero  al  velo  su 
100  gr.  di  burro  e  una  raschiatina  di  limono. 
Queste  gailettine  si  cuociono  a  forno  aperto 
perchè  non  abbiano  a  prendere  colore  ed 
appena  cotte  si  spolverizzano  con  zucchero 
finissimo  profumato  colla  cannella. 


j     bV've'il'^  Acqua  Nocera-Umbra 

I  "SORGENTE  ANGELICA,, 

L  gassosa,    leggera,    digestiva. 


D 
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16  Domenica        >5B  S.  Giovanni  Nepomuoeno  sacerdote,  nato  a  Nepomùk,  in  Boemia, 
136-330  [ranno  1330,  morto  martiio  del  se,'reto  sacramentale,  l'anno  1383.  — 

S.  Pellegrino,  che   mandato   da  S.  Sisto  papa  a  predicare  il  Vangelo 

nelle  Gallie,  vi  diventò  il  primo  vescovo  di  Auxerre  e  mori  martire  nel  301.  —  S.  Ubaldo, 
vescovo  di  Gubbio  nel  1129,  il  cui  corpo  si  conserva  incorrotto  nel  Saiitaario  a  lui  dedicato 
sul  monte  che  sovrasta  la  città. 

IVIemorandum.  —  Festa  dei  ceri  a  Gubbio.  —  Pellegrinaggio  al  Santuario  di  Santa  Maria 
ad  Rupes,  presso  Ronciglione  (Viterbo).  —  Pellegrinaggio  al  celebre  Santuario  di  Capurso 
(Madonna  del  Pozzo),  diocesi  di  Bari.  —  Festa  patronale  della  Madonna  di  Maripuglia  in 
Crucoli  (provincia  di  Catanzaro),  caratteristica  per  i  costumi  locali.  Dura  tre  giorni.  —  In 
Comiso  (prov.  di  Siracusa),  feste  in  onore  di  M.  Ss.  Addolorata,  che  durano  tre  giorni.  Il 
lunedì  e  il  martedì,  grande  fiera  di  bestiame. 


17    Lunedi  S.  Pasquale  Baylon.   Ebbe  i   natali  in  Torre  Hermosa  (Aragona). 

137-339  Fanciullo  custodiva  gli  armenti,  ma  ispirato  da  Dio  si  fece  religioso 

^e  si   diede  ad  una   straordinaria  austerità  di  vital  Dava  il  proprio 

cibo  ai  poveri,  dormiva  sulla  nuda  terra  e  flagellavasi  a  sangue.  Mori  nel  1502.  —  Primo 
giorno  delle  litanie  ambrosiane. 

IWemorandum.  —  Fiera  di  San  Pasquale  a  Cotrone  (prov.  di  Catanzaro).  —  Ogji  e  i  due 
giorni  seguenti,  litanie  del  rito  Ambrosiano.  Corrispondono  alle  rogazioni  del  rito  romano. 
Oggi  si  danno  le  Ceneri,  che  nel  rito  romano  si  danno  11  primo  mercoledi  di  Qunres  mi.  — 
Fiera  di  Foggia.  Dura  tutto  il  mese.  —  Fiera  in  Castrogiovanni  (Caltanissetta).  Dura  due 
giorni.  —  Genetliaco  del  re  Alfonso  di  Spagna  (1386). 


18    Martedì    1       S.  Venanzio,  martire  nell'a.  250,  venerato  a  Camerino.  —  S.  Teo- 
138-338  doto,  mart.  —  S.  Felice,  vescovo  di  Spello  (sec.  III-IV).  —  Secondo 
giorno  delle  litanie  ambrosiane. 

IVIemorandum.  —  Anniversario  della  Conferenza  dell'Aja  e  della  istituzione  della  Corte 
permanente  di  arbitrato.  Festa  annua'e  delle  Società  per  la  Pace,  particolarmente  racco- 
mandata dopo  le  barbare  stragi  del  1914! 

i^ 

19  Mercoledì!       S.  Pietro  celestino,  eletto  papa  l'anno  1294,  prese  il  nome  di  Cele- 
139-33*?  stino  V.  L'anno  stesso  della  elezione,  fece  il  gran  rifiuto   e ^  lasciò   il 

^papato  a  Bonifacio  Vili.  Morì  l'anno  1296,  in  fama  di  santo.  È  patrono 

di  Aquila  degli  Abruzzi.  —  S.  Pudenziana,  verg.,  e  S.  Pudenzio,  senatore  a  Roma  (sec.  II). 
—  S.  Sibillina,  vergine  pavese,  domenica  a,  morta  l'a.  1367.  —  S.Teodoro,  vesc.  di  Lucca 
(seo.  IV).  —  Ss.  Calocero  e  Partinio,  mart.  a  Roma  verso  l'a.  250.  —  Terzo  giorno  delle 
litanie  ambrosi  tue. 

(Memorandum.  —  Fiera  a  Viterbo.  —  Fiera  all'Aquila;  dura  3  giorni.  —  Sciavnol,  o  Pente- 
coste israelistica.  —  Festa  dell'Ascensione  per  gli  Abissini.  —  Djrbg  d' Epsom. 


I>1  Oiacomo  Salvato- 
re, n.  Napoli  1862,  letterato, 
poeta  dialettale,  scrittore  dram- 
matico. 


JDase  Eleonora,  n.  Vi- 
gevano 1859,  la  maggiore  delle 
nostre  artiste  drammatiche  vi- 
venti. 


Salvatobe  Di  Giacomo. 


Eleonora  Duse. 
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20  Giovedì  S.  Bernardino  da  Siena,  francesoAtio,  vissuto  dal  1380  al  1444.  Era 

140-326  'iato  a  Massa  e  consacratosi  a  Dio,  diede  prova  di  pietà  nella  peste 

'del   14Ò0,  Fu  mandato   a  predicare  in   parecchie  città  d'Italia  con 

rande  successo.  Rifiutò  1  vescovadi  di  Siena,  di  Ferrara  e  di  Urbino.  Morì  in  Aquila,  ed 

patrono  della  città  di  Carpi  (Modena).  —  8.  Pietro  Parenzo,  romano,  martire  ad  Orvieto 
-ec.  XII).  —   S.  Anastasio,  vescovo  di  Brescia  (sec.  VII). 


Memorandum.  —  Fiera  a  Carpi.  —  Fiora  a  Scarperia  (provincia  di  Firenze).  —  Oggi  In 
Aquila  do^li  .\bruzzi  si  aprono  alla  venerazione  dei  fedeli  11  mausoleo  che  ra-jchlude  li 
corpo  di  San  Bernardino  da  Siena,  e  la  stanzetta  abitata  dal  Santo  nell'ex  convento  di 
San  Francesco.  —  Fiera  a  Siracusa.  —  Seco:»do  giorno  di  Scìavuot,  o  Pentecoste  Israelitica, 
—  Festa  nazionale  negli  Stati  Uniti  di  Colombia  (anniversario  della  proclamazione  dell'Indi- 
pendenza). —  Si  chiude  la  caccia:  Ancona  (quaglie  e  tortore);  Ascoli  Piceno  (quaglie  e  tortore); 
Caserta  (uccelli  di  passaggio  alla  spiaggia  -  esclusa  l'isola  di  Ponza);  Co»e»iao  (quaglio,  tortore 
e  uccelli  di  transito,  sulla  riva  del  mare);  Macerata  (quaglie  e  tortore);  P«»:/ro  (quaglie  e 
tortore);  Siracusa  (2»  periodo  -  tortore,  quaglie  e  specie  migratorie  nidificanti  nella  Pro- 
vincia); Teramo  (2o  periodo;  quaglie  al  mare  e  terreni  incolti).  —  Si  chiude  l'auoupio:  Roma 
(2o  periodo;  quaglie  in  riva  al  mare). 

rH 

21    Venerdì    1       S.  Felice  da  Cantalice.laioo  professo  deir ordine  dei  minori  cappuc- 
141-225  |cini  di  S.  Francesco.  Si  distinse  specialmente  per  la  sua  umiltà  e  la 

devozione  all'Eucaristia,  fu  molto  amico  di  S.  Filippo  Neri,  e  morto 

a  Roma  nel  1587  venna  beatificato  da  Urbano  Vili  nel  1623,"e  canonizzato  da  Clemente  XI 
nel  1712.  —  S.  Secondo  sacerdote  di  Alessandria  sotto  l'imperatore  Costanzo,  fatto  ucci- 
dere nella  solennità  di  Pentecoste  dall'empio  vescovo  ai-iano  Giorgio.  —  S.Costantino,  ve- 
nerato a  Bova  (Reggio  di  Calabria'.  —  S.  Ospizio,  eremita  presso  Nizza  di  Provenza.  —  A 
Locate  Triulzi  ed  a  Voghera  patronale  di  S.  Elena  (vedi  18  agosto). 

Memorandum.  —  Pagamento  delle  pensioni  governative  di  seconda  categoria  (superiori 
a  L.  500,  ma  non  a  L.  2000  annue). 


^ 


22  Sabato  S.  Giulia,  verg.,  mari.  Di  nobile  famiglia  cartaginese,  quando  Gen- 
143-224  serico  espugnò  la  sua  città,  nel  439,  fu  venduta  al  mercante  siriaco 
Ensebio,  che  la  condusse  seco  alla  volta  delle  Gallie.  Sbarcata  in  Cor- 
sica, per  non  aver  voluto  prendere  parte  a  una  festa  pagana  fu  appiccata,  e  il  suo  corpo 
fu  trasportato  a  Bresca  da  re  Desiderio  nel  763.  —  Ss.  Casto  ed  Emilio,  martiri  nel  250. 
—  S.  Eusebio,  vescovo  di  Como  nel  Sec.  VI.  —  S.  Gionata,  vene:  aio  a  Belluno  (sec.  III-IV). 


Memorandum.  -  Entra  il  Sole  in  Gemelli.  —  J)  P.  Q.  a  ore  5,9».  —  A  Roma,  In  Vaticano, 
alle  ore  17  V2.  cappella  papale  per  I  pnmi  Vespri.  Si  cantano  il  Dixit  e  il  Beatua  vir  di 
Casciolinl,  scritti  nello  stile  di  Palestrina.  —  Festa  di  S.  Giulia,  patrona  di  Livorno.  —  An- 
niversario della  morte  di  Alessandro  Manzoni  (1873).  E  aperta  alla  pubblica  visita  in  Milano 
la  casa  del  Manzoni  in  Piazza  Belgioioso. 


^ 


Ellero  Pietro,  n.  Porde- 
none 1833,  penalista,  sociologo, 
senatore  dei  Regno. 


Fara  Gustavo,  n.  1858, 
maggior  generale,  distintosi 
nella  guerra  di  Libia. 


PlETBo   Em.FUO. 


Gustavo  Fara. 
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23  Domenica       15  Festa  di  Pentecoste.  Ricorda  la  discesa  dello  S.  S.  sopra  gli  Apo- 
143-2S3  steli,  raccolti  nel  Cenacolo  di  Gerusalemme  50  giorni  dopo  la  Uisur- 

rezione  di  Cristo.  —  S.  Giovanni  Battista  De  Rossi,  ligure,  canonico 

di  S.  Maria  in  Cosmediu  a  Roma,  morto  l'anno  1764.  —  S.  Desiderio,  vescovo,  venerato  a 
Genova  e  Cremona.  —  Ss.  Eutichio  e  Fiorenzo,  monaci,  presso  Norcia. 

Memorandum.  —  Pellegrinaggio  al  santuario  di  Montovergine.  I  pellegrini  partiti  il  ve- 
nerdì da  Napoli  e  da  altri  luoghi  vicini,  passano  il  sabato  a  Mercogliaiio,  e  .salgono  la 
mattina  seguente  al  santuario.  Ritorno  nei  giorni  di  lunedi  e  martedì.  —  Annivex'sario  del 
supplizio  di  fra  Girolamo  Savonarola  (1498).  Sul  luogo  ove  sorse  il  rogo,  in  Piazza  della 
Signoria  a  Firenze,  si  fa  la  fiorita,  ossia  si  spargono  fiori  a  cura  di  ammiratori  devoti  della 
memoria  del  martire.  —  Fiera  a  Capua:  dura  cinque  giorni.  —  Festa  di  S.  Croce  in  Castel- 
termini,  con  due  giorni  di  fiera.  —  Pentecoste,  secondo  il  calendario  Giuliano  o  Greco- 
Russo.  —  Grand  steeple-chase  de  Paris,  a  Auteuil. 

^ 

24  Lunedi    1      ss.  Donaziano  e  Rogaziano,  martiri,  morti  a  Nantes,  loro  patria, 
144-238  l'a.  287.  Donaziano  si  convertì  per  primo  alla  fede  di  Cristo;  Rogaziano 

^abbracciò  pure  la  fede  e  chiese  il  battesimo  che  non  potè  ricevere 

essendo  fuggito   il  vesc,  onde  togliersi  alla  persecuzione.  —  S.  Elpidio,  vesc.  di  Atclla  o 
Aversa  (Ferrano)  nel  secolo  IV  o  V. 

Memorandum.  —  Fiera  a  Pavia  oggi,  domani  e  doman  l'altro.  —  Fiera  di  bestiami  e 
merci  a  Scandiano  (prov.  di  Reggio  Emilia).  —  Festa  del  Divino  Amore  a  Castel  di  Leva, 
nei  dintorni  di  Albano.  Gran  concorso  di  popolo,  specialmente  da  Roma,  donde  si  recano  al 
Santuario  su  vetture  riccamente  ornate.  —  A  Loreto  Aprutino  (Teramo)  fiera  e  festa  in 
occasione  della  solennità  del  patrono  S.  Zopito,  le  cui  ossa  esumate  dalla  catacomba  di 
S,  Callisto  furono  trasportate  a  Loreto  nel  1711.  Caratteristica  processione  col  bue  montato 
da  un  bambino;  parata  di  cavalli  bardati.  —  Famosa  Festa  del  Paradiso  nella  grotta  di 
Adelsberg  (Carniola),  alla  quale  accorrono  visitatori  da  ogni  paese.  —  In  tutto  il  Regno 
Unito  e  nelle  Colonie  è  festeggiato  l'Empire  Day. 


-Hr 


25    Martedì    !       S.  Maria  Maddalena  de' Pazzi,  caimelitana,  a.  1G07.  -    S.Canio,  ve- 
145-331  scovo,  mart.,  venerato  ad  Acerenza  (Potenza):  secolo  XI.  —  S.  Dio- 
nìgi,  vesc.  di  Milano,  dal  352  al  367  circa.  —  S.  Zenobio  o  Zanobi,  ve- 
scovo e  patrono  di  Firenze  dal  418  al  428.  —  S.  Urbano  I,  papa  e  martire  (227-233).  Istruì 
e  battezzò  Valeriano  e  Tiburzio,  sposo  e  fratello  di  S.  Cecilia. 


Memorandnm.  —  In  Giugliano  (prov.  di  Napoli)  festa  della  SS.  Vergine,  col  tradizionale 
volo  dell'  Angelo,  —  Festa  dei  Banderesi  o  della  Ciammaichel.'a  a  Bucchianico  In  prov.  di 
Chieti,  in  onore  di  Sant'Urbano  I,  papa.  —  Fiera  a  Sant'Angiolo,  presso  Rossano  Calabro. 
Dura  3  giorni.  —  Festa  dell'indipendenza  della  Repubblica  Argentina  e  dell'Uruguay. 


Note  pratiche  di  cucina. 

Arancie  ripiene. 

Prendete  6  ai-ancie  di  mezzana  grossezza, 
fatevi  un  forellino  dalla  parte  del  gambo  non 
più  grande  di  un  soldo,  e  vuotare  e  senza 
intaccare  la  scoi  za.  Rompete  in  uns  terrina 
4  uova,  aggiungetevi  120  gr.  di  zuccheio,  la 
scorza  grattata  di  un  limone,  un  cucchiaino  di 
zucchero  vanigliato  e  2  bicchleii  abbondanti 
di  panna  da  cuocere;  sbattete  bene  il  tutto 
e  passate  per  un  colino.  Mettete  un  cucchiaino 
di  marmellata  d'albicocche  in  fondo  ad  ogni 
arancia  e  distribuite  in  ciascuna  due  biscotti 
tagliati  a  dadini,  infine  versatevi  la  crema 
già  preparata,  facendole  colme.  Accomodate 
le  arancie,  le  une  accanto  alle  altre,  in  un 
tegame  con  acqua  fredda  intorno  che  giunga 
a  metà  altezza  delle  medesime;  copritele  ed 
avanzate    nel  forno   di  moderato   calore   in 


modo  che  le  creme  si  rapprendano  senza  che 
l'acqua  giunga  all'ebollizione.  Ci  si  assicura 
che  la  crema  sia  perfettamente  coagulata, 
immergendo  nel  centi  o  di  essa  uno  stecchino, 
se  questo  appena  ritirato  non  presenta  traccio 
di  liquido  la  cottura  è  completa;  ponetevi 
sopra  il  disco  di  scorza  levato  per  fare  il 
forellino  e  servite. 

Questo  modo  di  servire  le  ci-eme  uso  bu- 
dino non  è  privo  di  eleganza  e  si  accorda 
perfettamente  col  servizio  del  pacchi  per 
una  refezione  fuori  di  casa,  giacché  interessa 
molto  che  le  vivande  non  richiedano  lusso 
di  stoviglie  come  In  questo  caso,  in  cui  il 
piatto  può  essere  eliminato  per  mangiare  la 
crema  col  cucchiaino.  Si  può  variare  il  gusto 
al  ripieno  delle  arancio  sia  aggiungendovi  del 
liquore  o  dei  frutti  canditi,  oppure  introdu- 
cendovi una  crema  alla  nocciola  sia  da  cuo- 
cere o  fredda  cosi  detta  alla  bavarese. 
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26  Mercoledì        S.  Filippo  Neri,  fondatore  del  nilpplnl.  Nacque  In  Firtìiize  11  22  la- 
146-220  rI'o  1515.  Studiò  a  Boma  ed  Istituì  la  Confraternita  della  SS.  Trinità 

'e  l'Ospizio  del  pellegrini.  Fu  ordinato  prete  a  36  anni.  Amava  la  glo- 

•tù,  istruiva  i  faiiciu'Ietti  indirizzandoli  alla  virtù:  fondò  la  Congregazione  dell'Oratorio, 
iitradistinta  col  suo  nome.  Morì  nel  1595.  —   Primo  giorno  delle  tempora  d'estate. 

Memorandum.  —  Pellegrinaggio  al  Santuario  di  Caravaggio,  presso  TrcvIgMo,  per  l'anni- 
versario dilla  apparizione  della  Madonna.  —  A  Larino  (provincia  di  Campobasso),  famosa 
festa  dei  carri  infiorati,  a  ricordo  del  ricupero  delle  reliquie  di  S.  Pardo.  —  In  Toscana 
oggi  si  suol  dire:  "Quando  piove  per  San  Filippo,  il  povero  non  ha  bisogno  del  rlcoo  , 
perchè  è  pio^-gia  preziosa  per  la  campagna. 

— ^^: . 

27  Giovedì    1       S.  ResUtuta,  verg.  e  mart.  verso  l'a.  290.  È  venerata  a  Napoli  ed  è 
Ì47_219  la  principale  protettrice  di  Sora  (Caserta).  —  S.  Giovanni  I,  papa  nel 

'5!23.  Difese  a  Costantinopoli  i  diritti  della  Chiesa,  e,  tornato  in  Italia, 

fu  da  Teodorico,  re  ariano,  incarcerato  a  Ravenna,  ove  mori  di  fame  nel  626.  —  8.  Liberio, 
confessore,  patrono  di  Aucoua  (scc.  VI  Vllj.  —  S.  Teobaldo  confessore,  morto  l'a.  1250,  ve- 
nerato ad  Alba. 

Memorandum.  —  Palermo  feste_-gia  l'anniversario  dell'entrata  di  Garibaldi  nel  1860.  — 
Anniversirio  della  incoronazione  dello  zar  Nicolò  II.  —  Oggi  pagamento  dogli  stipendi  agli 
impiegati  governativi.  —  Fiera  di  S.  Amato  a  Rusco,  In  prov.  di  Avellino.  Dura  due  giorni. 

, _ rn 

28  Venerdì   1       S.  Elcónide,  martire.  S.  Agostino,  monaco,   apost.  dell'Inghilterra. 
^^4.8-318  —  Ss.  Emilio,  Felicia,  Priamo,  e  Luciano,  martiri,  onorati  a  Cagliari.  — 

Secondo  giorno  delle  tempora. 

Memorandum.  —  @  L.  P.  a  ore  21,52'».  —  Oggi  plenilunio  secondo  l'uso  ecclesiastico. — 
Fiera  a  Piazza  Armerina,  che  dura  sino  all' 8  giugno. 


29    Sabato  S.  Massimo,  vescovo  di  Cittanova  (Istria),  secolo  IV.  —  S.  Restltnto, 

149-S17  uomo  prudentissimo  e  dotto,  vissuto  in  Roma  sotto  l'impero  di  Dio- 
'  cleziano,  e  per  ordine  suo  decapitato.  —  Terzo  giorno  delle  tempora. 


Memorandum.  —  A  Firenze,  in  Santa  Croce,  commemorazione  funebre  dei  volontari  To- 
mi caduti  a  Curtatone  e  Montanara  (1848).  —  Festa  di   Pentecoste  (Paraclitos)  per  gli 


Note  pratiche  dì  cucina. 
Budino  alla  futurista. 
Ingredienti:   250  gr.  di  farina   di   le;?umi- 
nosa  (fagiuoli)  Knorr,   250  gr.  di  burro,   250 
'1 .  di  zucchero,  mezzo  litro  di  latte.  11  tuoi  li 
10  chiare  montate  in  neve,   stecco  di   va- 
glia, presa  di  sale.  (Dose  per  2  stampi  per 
(j  persone  ognuno). 

Fate  bollire  il  latte  con  la  van'glia,  co- 
prite la  cazzatuola  e  ritiratela  dal  fuoco; 
dipo  qualche  minuto,  mettete  la  farina  in 
imi"  altra  cazzamela  col  sale,  la  metà  del 
burro  e  dello  zucchero;  stemperate  col  latte, 
versandovelo  a  iioco  per  volta,  ponete  sul  fuo- 
co e  rimestate  il  composto  fino  a  che  luco- 


mlncierà  a  prendere  consistenza.  Ritirate  la 
cazzamela  sulla  tavola  seguitando  a  lavorare 
col  mestolo  anche  la  pasta  sarà  liscia,  rimet- 
tetela sul  fornello  per  cuocerla,  levandola 
quando  si  distacca  dal  fondo  della  cazzarne- 
la;  rovesciate  in  una  terrina,  e  dopo  passato 
11  primo  calore  Incorporatevi  il  rimaneute 
burro,  zucchero  e  i  tuorli,  uno  alla  volta. 
Sbattete  gli  albumi  ben  sodi  e  mescolateli 
al  composto,  per  versarlo  ne'.ìe  forme  liscie 
unte  di  burro  e  spolverizza'-e  con  zucchero 
misto  alla  fecola;  ponetele  in  una  cazzaruola 
a  bagnomaria  con  acqua  a  metà  a'tezza  e 
cuccete  1  budini  In  forno  sen/a  farli  bo'liro. 
Dopo  40  minuti,  rovesciate  1  budini  e  ma- 
scherateli con  salsa  crema  alla  vaiuiglia. 


Ferro-CHina-Bìsleri  ] 

liquore  ricostituente  del  sangue.  I 
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30  Domenica         ^  La  ss.  Trinità.  Solennità  resa  di  precetto  da  papa  Giovanni  XXII 
150-316  nel  1333.  -  S.  Ferdinando  III,  re  di  Castiglla  {l]9'J-1252),  —  S.  Angela 
'Melici,  da  Desenzano,  morta  l'a.  1440. 

Memorandum.  —  Festa  militare  per  l'arma  di  artiglieria,  che  commemora  gli  anniversari 
gloriosi  della  capitolazione  di  Peschiera  e  della  vittoria  di  Gòito  (29-30  maggio  1848).  — 
Festa  civile  a  Valle  di  Pompei,  in  commem.  dell*  istituzione  delle  opere  di  beneticenza 
sorte  a  fianco  di  quel  Santuario.  —  Fiera  a  Venosa.  —  Festa  della  Madonna  delia  Medaglia 
in  Ragusa.  —  Si  chiude  la  caccia:  Bari  (quaglie  e  tortore);  Genova  (3°  periodo;  lancio  delle 
quaglie);  Salerno  (quaglie  e  uccelli  di  passaggio  sul  mare  e  terreni  incolti). —  Grand  Frix 
de  l'aria,  a  Loiigchamps.  —  Festa  di  San  Ferdinando,  santo  patrono  di  tutta  la  Spagna.  — 
Decoration  Day,  ossia  giorno  della  decorazione  delle  tombe:  festa  nazionale  negli  Stati 
Uniti  di  America. 

— : ì|, 


31  Lunedì 

151-215 


I       S.  Petronilla,  vergine,  fu  tra  i  primi  cristiani  convertiti  da  S.  Pietro 
apostolo  (sec.  I).  —  I  Ss.  Canzio,  Canziano  e  Canzianilla,  della  stirpe 
degli  Anicii,  n^artiri  ad  Aquileia  so.to  Diocleziano,  insieme  col   loro 
pedagogo  Proto.  —  S.  Lupicino,  vescovo  di  Verona. 

l\/Iemorandum.  —  Fiera  a  Taggia  (prov.  di  Porto  Maurizio).  Dura  tre  giorni.  —  Si  chiude 
la  caccia:  Caltanissetta  (quaglie  e  tortore  sulla  spiaggia  del  mare  e  terreni  incolti);  Ca- 
tania (2°  periodo;  quaglie  sulla  riva  del  mare  e  terreni  incolti);  Girgenti  (ridiene,  qua- 
glie, tortore,  uccelli  di  transito);  Isola  di  Favii/nana  (Trapani)  (volatili);  Leae  (esclusa, 
selvaggina  stanziale)  ;•  ilfé-ssiz/a  (2»  periodo;  quaglie  e  uccelli  di  passo);  Napoli  (quaglie 
sulla  spiaggia  del  mare  e  terreni  incolti);  Forto  Maurizio  (acquatici,  palustri,  di  ripa; 
quaglie,  tortore,  ortolani,  culbianchi  -  sul  mare  o  lungo  i  fiumi:  acquatici  e  di  passaggio); 
Fotema  (specie  migratorie  invernali);  Reggio  Calabria  (acquatici  e  di  ripa,  quaglie,  uccelli 
di  passaggio);  Roma  (2o  periodo;  quaglie  in  riva  al  mare);  Torino  (animali  nocivi  e  dannosi, 
in  compagnie  o  a  posto  e  tempo  denunciati);  l'rapani  (quaglie  e  uccelli  di  transito  sul 
mare  e  terreni  incolti).  —  Si  chiude  l'aucupio:  Catania  (2°  periodo;  quaglie  sulla  riva  del 
mare  e  terreni  incolti);  Isola  di  Fav-gnana  (Trapani)  (volatili);  Messina  (2»  periodo;  quaglie 
e  uccelli  di  passo);  Napoli  (quaglie  sulla  spiaggia  del  mare  e  terreni  incolti);  Fisa  (mignat- 
tini);  Porto  Maurizio  (ortolani,  col  copertore);  Trapani  (quaglie  e  urcelli  di  transito  sul 
mare  e  terreni  incolti).  —  Estraz.  Obblig.  Prestito  Provincia  di  Alessandria  1882:  rimborso 
30  giugno. 

. — ^ -^ : 

1    Martedì     1       S.  Giustino,  filosofo  e  martire.  Mori  per  la  fede  l'a.  167.  -  S.  Cre- 
153--S14  scentino,  martire,  l'anno  287.  —  S.  Procolo,  soldato  sotto  Massimiano, 

m;irtire   a  Bologna.  —   S.  Panfilo,   sacerdote   a  Cesarea  in  Palestina, 

che  nella  persecuzione  di  Galerio  fu  martirizzato  col  diacono  Valente.  —  I  Ss.  Gratiniano 
e  Felino,  soldati  martiri,  venerati  a  Perugia 

IMemorandum.  —  Principio  della  stagione  di  Estate,  secondo  l'uso  meteorologico.  —  Si 
inizia  la  caccia:  Napoli  (2°  periodo;  uccelli  di  transito  sulla  riva  del  mare  e  terx-eni  in- 
colti). —  Si  inizia  l'aucupio:  Caserta  (2°  periodo;  uccelli  di  passaggio  con  reti  fisse  sul 
mare,  esclusa  l'isola  di  Ponza);  Napoli  (2»  periodo;  uccelli  di  transito  sulla  riva  del  mare 
e  terreni  incolti).  —  Per  questo  mese  e  per  tutto  luglio  sono  vietati  la  pesca  e  il  com- 
metcio  delle  tinche  e  dei  cagnetti.  —  Da  oggi  è  permessa  la  pesca  delle  aragoste.  —  Sca- 
denza cedole  semestr.  Prestito  Rothschild  1857.  —  Estrazione  ammort.  Prest.  Unificato 
Napoli  1881  e  Prest.  Com.  Spezia. 


Farina  Salvatore,  n. 

3orso  (Sassari)  1845,  romanziere. 


Ferrari  Fttore,  n.  Roma 
1849,  scultore,  gran  maestro 
dell»  Massoneria  italiana. 


Salvatore  Fabina. 


Ettore  Ferrari. 


-  97 


(23*  Settimana) 


2    Mercoledì         S.  Marciano,  vescovo,  martire,  fest  g-lato  a  Gaeta.  -  8.  Verdiana, 
153-213  patrona  di   Castelfioreiifino.  —  8.  £u);enio  I,  pp.  dal  055  al  057.  — 
'  I  Ss.  Pietro,  esorcista  e  Marcellino,  prete,  decapitati  a  Roma  nella  per- 
secuzione di  Diocleziano. 

Memorandum.  —  Anniversatio  della  morte  di  Giuseppe  Garibaldi  (1882).  Coramem.  a  Ca* 
prera,  e  In  tutte  lo  principali  citt.à  d'Italia;  a  Roma  è  aperto  al  pubblico  11  Museo  Gari- 
baldino al  Campidoglio. 

3  Giovedì      I       Corpus   Domini.   Commemonizione  solenne  del    Santissimo   Corpo 
154-212  |<l'  N.  S.  Gesù  Cristo.  Festa  isliiuita  da  papa  Urbano  V  in  onore  del 

SS.  Sacramento.  —  S.  Clotilde,  regina,  figlia  di  Chilperico,  ancor  gio- 
vinetta perdette  per  opera  dello  zio,  bramoso  di  ifgnar  solo,  1  genitori  e  due  fratelli.  Fatta 
.sposa  a  Clodoveo.  lo  converti  al  cristianesimo,  e  diefro  lui  fece  battezzare  i  suoi  sudditi. 
Vedova,  volle  vendicare  i  suoi  genitori  e  trascorse  a  crudeltà,  che  amaramente  scontò  nel 
suo  ritiro  a  Tours.  Mori  il  54!».  —  S.  Paola,  vergine  di  Costantinopoli,  morta  fra  1  tormenti 
per  aver  raccolto  il  sangue  di  altri  martiri  cristiani. 

Memorandum.  —  Non  è  più  feta  legale,  però  di  solito  Dono  chiusi  anche  1  Musei  e  le 
Gallerie.  Anche,  come  testa  relij^iosa,  è  sta'a  abolita  quanto  al  precetto  ecclesiastico  dopo  i 
motupropri  di  Pio  X  del  2  e  'li  luglio  IDll.  —  In  grandissimo  numero  di  città  e  paesi 
d'Italia  la  solennità  odierna  era  celebrata  con  festeggiamenti  e  particolarmente  con  pro- 
cessioni, alcune  delie  quali  degne  di  esser  vedute  e  che  avrebbero  dovuto  trasferirsi  ali.» 
domenica  seguente,  ma  che  per  tradizione  coi  tinnano  a  esser  clebrate  come  prima.  A 
Genzano  l'Infìo.  afa,  a  Campobasso  la  process  one  dei  Misteri,  ec.  —  Pellegrinaggio  ad  Or- 
vieto, nel  cui  duomo  venerasi  il  Sacro  Corporale,  sul  qu.ile  accadde  il  miracolo  di  Bolsemi. 

—  Festa  di  M.  SS.  della  Lettera,  patrona  di  Messina.  È  detta  pure  del  Sacro  Capello  di 
Maria,  perchè  nella  processione  si  reca  in  giro  anche  questa  reliquia,  assieme  al  simulacro 
d'argento  della  Madonna.  Però  le  grandi  feste  rimandano  a  mezzo  agosto.  —  Natalizio  di 
S.  M.  Giorgio  V  re  d'Inghilterra  (1865). 

4  Venerdì     1       S.  Francesco  Caracciolo,  confondatore  dei  Chierici  regolari  minori, 
155-211  nato  in  diocesi  di  Chieti  nel  ]o63,  morto  nel  1608  e   canonizzato  da 

Pio  VII  nel  1K07.  —  S.  Marziale,  vescovo  di  Spoleto,  morto  l'a.  350. 

—  9.  Quirino,  vescovo  di  Siscia  nell' Illirico,  gettato  in  un  fiume  con  una  pietra  al  collo 
per  ordine  del  preside  Galerio. 

Memorandum.  —  ^  U.  Q.  a  ore  16.51™.  —  Anniversario  della  battaglia  di  Magenta  (1859). 
Servizio  funebre  all'Ossario  elevato  nel  luogo  della  battaglia.  —  Fiera  a  Corleone,  oggi  e 
domani. 


5    Sabato  S.  Nicànore,  martire.  SoflTrì  il  martirio  sotto  Massimino   II,  detto 

156-210  Daia   (313   circa).  —  Ss,  Giusto,   vescovo,  e  Clemente,   prete,   patroni 

— " — -  di  Volterra.  —  S.  Bonifacio  vescovo  di  Magoiiza  e  martire.  Venuto  a 

Roma  dairinghilteira,  fu  mandato  da  Gr.^gorio  II  ad  ev.mgelizzare  la  Germa;iia,   di  cui 
venne  chiamato  l'apostolo,  e  coronò  le  sue  fatiche  ucciso  dai  barbari  uel  755. 


Memorandum. 

di  Napoli  1808. 


Festa  della  Costituzione  In  Danimarca. 

tH 


Ebtraz.  Prest.  a  premi  Città 


Ferrerò  Guj^Iielmo,  n. 

Torino  1871,  sociologo,  storico. 


Ferri  Enrico,  n.  San  Be- 
nedetto Po  (Mantova  1856),  so- 
ciologo, penalista,  uomo  po- 
litico. 


Guglielmo  Febbero. 


Enrico  Vr.ixui. 
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6  Domenica  1       fB  S.  Norberto,  arciveso.  di  Magdeburgo  (1134).  -  S.  F.ustorgio  II,  fu 
ISV-SOQ  vescovo  di  Milano  dal  512   al   518.  —  Ss.  Lucio  e   Amanzio,  martiri, 
venerati  a  Coruiglio  (Parma).  —  B.  Bertrando,  patriarca  di  Venezia, 


morto  nel  1350  presso  Spilimbergo 

Meiiorandum.  -  Festa  nazionale  dello  Statuto  (Legge  3  magg-io  1861.  n.  7ì.  In  tntfe  le 
città  che  hanno  guarnigione,  riviste  militari:  alla  sera  illuminazione  degli  edifici  pubblici. 
A  Roma  la  tr.idizionale  Girandola  e  la,  seduta,  pubblica  soleime  all'Accademia  del  Lii;cei, 
dove  sono  proclamati  i  vincitori  dei  Premi  Reali.  Sono  chiuse  le  Gallerie  e  i  Musei.  —  A 
Correggio,  fiera   di    S.  Quirino.  —  Fiera  ad  Afragola,  presso  Napoli:   dura  u:ia   settimana. 

—  Da  oggi  fino  all'ultima  domenica  di  ottobre  a  Napo'.i  si  paga  la  campagna  ai  portieri 
dall'una  dopo  la  mezzanotte  in  poi. 

7    Lunedi       1       S.  Roberto,  abate,  fondatore  dell'ordine  dei  Cisterciensi  (1159). 
158-208 

Memorandum.  —  Fiera  a  Lanciano  rprov.  di  Chieti):  dura  una  set- 
timana. —  Importante  fiera  di  bestiame  detta  della  lioma  in  territorio  di  Bocchiglioue  (pro- 
vincia di  Cosenza).  Dura  3  giorni  ed  è  antico  uso  che  durante  essa  fiera  si  paghino  i  fitti 
dei  pascoli  nella  regione.  —  Pagamento  delle  pensioni  governative  di  prima  categoria  (non 
oltre  le  500  lire  annue). 


8  Martedì  1  S.  Vittorino,  martire.  Perì  sotto  i  Vandali  fsec.  V).  —  S.  Medardo, 
159-307  vescovo  di  Noyou  (Francia),  morto  l'a.  3i5.  Dopo  avere  atteso  alle 
scienze  sacre,  fu  ordinato  prete,  e  divenne  ornamento  del  clero,  otte- 
nendo gran  frutto  co' suoi  discorsi  e  colla  forza  dei  suoi  esercizi.  Sofferse  molte  persecuzioni 
dagli  idolatri.  —  S.  Fortunato,  vesc.  e  patrono  di  Fano  (sec.  VI  o  VII).  —  S.  Gildardo,  ve- 
scovo di  Rouen,  fratello  di  S.  Medardo. 

Memorandum.  —  Si  chiude  l'aucupio:  Caserta  (2®  periodo;  uccelli  di  passaggio  con  reti 
fissj  sul  mare,  esclusa  l'isola  di  Ponza). 


9  Mercoledì  Ss.  Primo  e  Feilciano,  martiri.  Erano  patrizi  romani  e  fratelli.  Per 

160-206  ha  loro  condizione  e  la  prudenza  che  li  dist  ugueva,  giovarono  a  molti 

cristiani  perseguitati,   soccorrendoli  e  ricoverandoli:  accusati   perciò 


essi  medesimi,  soffersero  crudelissimo  martirio  l'anno  287. 


Note  pratiche  di  cucina. 

Frittelle  a'Ia  veneziana. 
L'arte  della  cucina  fiorente  sotto  i  Cesari 


Prendete  400  gr.  di  farina,  100  gr.  di  bur- 
ro, 70  gr.  di  pi^-noU  mondati,  50  gr.  d'uva 
di  Smirne,  5  tuorli,  45  gr.  di  zucchero,  un  bic- 
chiere di  vino  bianco,  25  gr.  di  lievito  di 
andò  distrutta  unitamente  al  grande  Impero.  !  birra.  Con  un  quarto  della  farina,  lievito  ed 
e  quel  poco  che  ne  restò  fu  salvo  insieme  alle  \  acqua  tiepida  fate  un  panetto,  lasciandolo 
tradizioni  alimurgiche  dagli  istituti  monastici  j  lievitare;  impastate  il  rimanente  sulla  tavola, 
e  dalla  Chiesa  stessa.  Certe  ricorrenze  annuali  !  meno  i  frutti,  lavorando  a  lungo  per  otrenere 
nel  paganesimo  venivano  celebrate  per  mez-  I  molta  coesione  e  incorporatevi  ii  panetto  coi 
zo  di  banchetti  e  di  feste,  in  nna  delle  quali.  |  pignoli  e  l'uva.  Aumentata  del  doppio,  ro- 
la  consumazione  delle  frittelle  teneva  il  primo  vesciate  la  pasta  sulla  tavola,  formatene  dei 
posto  come  oggigiorno  per  il  San  Giuseppe.  \  cannelli  grossi  come  un  dito  e  lunghi  12  cm. 
Verosimilmente  di  frittelle  se  ne  fecero  dai 
Romani  con  pasta  lievitata  e,  chissà,  anche 
col  lievito  della  birra  {cerecisia),  non  col  bur- 
ro, disprezzato  come  condimento  da  barbari, 
ma  con  mescolanza  d'uve  secche,  canditi  col 
miele  e  vino,  di  cui  queste  frittole  ce  ne  of- 
frono un'idea. 


che  ripiegherete  a  guisa  di  cuore,  bagnando 
con  acqua  il  punto  di  sovrapposizione.  Pone- 
teli au  teglia  infarinata  ed  appena  cresciuti, 
friggeteli  con  molto  strutto.  Asciugate  l'unto 
ed  immergete  le  frittelle  nel  miele  caldo  di- 
luito con  vino  bianco,  oppure  in  un  intriso  di 
sciroppo  alla  vainiglia  molto  denso,  e  servite. 


■  ^^e^etì  Acqua  Nocera-Umbra  j 

"SORGENTE  ANGELICA,,  1 

1  gassosa,    leggera,    digestiva.  J 
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10   Giovedì    !       S.  Margherita,  repina  di  Scozia  morta  l'anno  1003.  —  Ss.  ModestJno, 
161-205  j vescovo,   e  compagni,  martiri,  ricordati  al  Avellino  (seo.  IH  o  IV) 

Memorandum.  -  Vicenza  festeggia  I*  anniversario  dell' eroica  difesa  do'.Ia  città  nel  1848 
contro  kI'  Austriaci.  —  Festa  dei  Quattro  Altari  o  del  Riscatto  Baronale  a  Torre  dei  Oreoo, 
in  memoria  del  riscatto  del  Comune  dal  feudalismo.  —  A  Casaeandltella  e  in  alirf  luoghi 
degli  Abruzzi,  processione  del  carri.  —  Scade  la  terza  rata  bimestrale  delle  Imposto  dirette 
erariali  e  sovrimposte  comunali  e  provinciali.  Non  pagando  entro  gli  otto  giorni  successivi 
alla  seaden>.a,  il  contribuente  incorre  nella  multa  del  4",'o« 

^ 

1  1    Venerdì    l       ll  ss.  cuore  di  Gesù.  Festa  decretata  da  papa  Clemente  XIII  nel 
163-204  1765.  —  S.  Barnaba,  apostolo,  nativo  dell'isola  di  Cipro,  ma  ebreo  della 

tribù  di  Levi,  si  chiamava  José  o  Giuseppe,  e  fu  soprannominato  Bar- 

nabas,  cioè  figlio  di  consolazione.  Chiamato  in  biodo  straordinario  all'apostolato,  evangelizzò 
dopo  Cipro  la  Liguria,  e  dicesi  che  abbia  pel  primo  piantata  la  croce  a  Milano.  Di  Ini 
parlano  gli  Atti  degli  Apostoli,  come  collega  di  S.  Paolo,  e  pare  che  abbia  sofferto  dai  giudei 
il  martino  della  lapidazione  a  Cipro.  —  S.  Parisio,  da  Bologna,  monaco  camaldole.se,  morto 
l'a.  1207. 

Memorandum.  —  In  Chioggia,  festa  dei  Santi  Felice  e  Fortunato, 
oggi:  "  A  San  Barnaba,  la  falce  al  prà.  , 


In  Toscana  si  dice 


12    Sabato  S.  Onofrio,  eremita.  Passò  fra  i  deserti  della  Tebaide  nell'orazione 

163-203  e  nella  penitenza  ben  sessant'anni  (secolo  IV).  —  Ss.  Basilide  e  com- 

■ — -"pagni.  soldati,  martiri  a  Roma  (seo.  Ili  e  IV).   -  Festa  patronale  di 

8.  Pietro  Celestino  (vedi  6  aprile)  ad  Aquila 

Memorandum.  —  ®  L.  N.  a  ore  19,16"».  —  Comincia  la  famosa  fiera  di  Padova  di  animali 
bovini  e  di  cavalli.  Corse  al  trotto  e  altri  festeggiamenti. 


Note  pratiche  di  cucina. 

Flumpuddingo  all'inglese. 

Prendete  50J  gr.  di  rognonata  di  manzo, 
600  gr,  fra  uva  di  Corinto,  Smirne  e  Malaga, 
250  gr.  di  buccie  d'arancia  candite  e  di  cedro, 
350  gr.  di  zucchero  grasso,  600  gr.  di  midolla 
di  p.ine  gr.ittato  o  tagliato  a  dadini,  50  gr.  di 
farina,  25  gr.  di  z^'nzero  in  polvere,  12  uova, 
4  decii  di  co^'nac,  1  dei-li.  di  rhum,  1  decil. 
'ii  panna.,  la  buccia  di  2  1  moni  grattugiata, 

(  sa  di  sale,  odore  di  noce  moscata.  Questa 

se  è  sufficiente  per  2  budini. 
Mondate  e  lavate  1'  uva  in  acqua  tiepida, 
.sopprimendo  i  semi  a  quella  di  Malaga,  met- 
tetela in   teirina  con  le  buccie  d'arancia   e 
'i  cedro  tapLate  a  dadoUnl  e  fate  macerare 

n  un  po' di  cognac.  Ripulite  11  gra.sso,  tri- 
.tclo  con  la  farina  e  ponetelo  in  un  grai.de 


recipiente  colla  midolla  di  pane,  lo  zucchero 
e  le  uova;  mescolate  bene  il  tutto  ed  aggiun- 
gete l'uva,  le  buccie,  il  rimanente  coi;nac, 
il  sale,  la  noce  moscata,  lo  zenzero,  la  scorza 
di  limone  ed  in  ultimo  la  panna.  Ungete  con 
burro  uno  stampo  a  cupola  più  largo  che  alto, 
meglio  se  di  terraglia,  spolverizzatelo  di  fa- 
rina e  riempitelo  col  preparato.  Spalmate  ii 
centro  di  una  salvietta  con  burro,  infarina- 
tela e  applicatela  sul  composto,  legandola 
al  disotto  dello  stampo  strettamente.  Im- 
mergete nell'acqua  bollente  e  cuccete  per 
quattro  ore.  Scolate  il  budino,  levate  la  sal- 
vietta, impiattatelo  e  dopo  averne  tolto  un 
pezzetto  sulla  parte  superiore,  riempite  il 
vuoto  con  rhum  inzuccherato  e  dategli  fuo- 
co. Servite  immediatamente  con  zabaione  a 
parte. 

(Dal  Manuale  di  Cucina  e  Pastieceria,  Fra- 
telli Marescalchi,  Casal  Monferrato). 


[CARTA  FAYABD 


Si  usa  contro  i  calli 

e  gli  occhi  di  pernice. 

Un  secolo  di  successo 


D 
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13  Domenica        ^  S.  Antonio  da  Padova.  Nac  ine  a  Lisbona.  Prese  l'abito  de'fraa- 

164-302  cescani,  e  divenne  pi-otettore  della  città  di  Padova,  ove  mori  a  tren- 

tasei  anni,  l'a.  1231.  Era  entrato  a  15  anni  nell'ordine,  e  divenne  in 


breve  uno  dei  più  zelanti  discepoli.  Viaggiò  molto,  predicando  con  grande  ardore.  Egli  seppe 
rimproverare  11  feroce  Ezzelino,  che  aveva  fatto  sterminio  dei  cittadini  di  Padova.  —  8.  Ge- 
rardo de' Tintori,  monzese,  vis^uto  dal  1134  al  1207,  benemerito  della  sua  città  per  le  grandi 
beneficenze  e  per  avervi  fondato  uno  dei  primi  ospedali  die  durò  lino  al  sec.  XIX.  — 
S.Vittorino,  vescovo  di  Assisi  e  martix-e  verso  l'anno  240.  —  Festa  patronale  ad  Arezzo,  a 
Nicastro  ed  a  Padova. 


Memorandum.  —  Oggi  novilunio  secondo  luso  ecclcsiustiico. 
Elena,  Duchessa  d'Aosta  (1871). 


Nascita  della  Principessa 


T^- 


14   Lunedi  S.  Basilio  Magno,   vescovo  di    Cesarea,   dott.   della  Chiesa  greca, 
165-201             morto  l'a.  379.   -  S.  Marziano,  primo  vescovo  di  Siracusa  (prima  del 
sec.  IV)  e  patrono  di  Trigento.  —  S.  Marco,  vescovo  di  Bovino,  vene- 
rato anche  a  Benevento.  —  8.  Proto,  martire  ad  Aquileia  (sec.  III-IV). 


Memorandum.  —  Pagamento  delle  pensioni  governative  di  terza  categoria  (superiori  a 
L.  1500  annue). 


-m- 


15   Martedì   |      Ss.  Vito,  Modesto  e  Crescenzla,  marlìrl   Questi  santi  died  ro  la  vita 
166-300  per  la  fede  sul  principio  del  IV  secolo:  S.  Vito,  siciliano,  fu  dal  padre 

^madato   alla   scuola   di   Modesto;    questi   e   Crescenzia   sua  mo^'lie, 

educavano  il  ragazzo  nella  fede  di  Cristo.  Saputosi  ciò  dal  padre,  lo  consegnò  a  Valeriane 
governatore.  Sottrattosi  Vito  ai  suoi  persecutori,  fuggì  coi  maestri,  ma,  presi,  furono  mar- 
tirizzati (303).  -  S.  Fortunato,  vescovo  di  Napoli  dal  344  al  359. 


Memorandum.  —  Fiera  a  Nola:  dura  8  giorni.  —  Oggi  devono  terminare  le  lezioni  nelle 
Università  e  altri  istituti  superiori.  Il  giorno  appresso  comincia  la  prima  sessione  degli  esami 
speciali.  —  Scade  il  termine  per  la  presentazione  delle  domande  di  iscrizione  agli  esami 
di  ammissione,  integrazione  e  licenza  delle  classi  ginnasiali  e  liceali,  per  la  sessione  estiva. 
—  Ultimo  termine  per  la  trasmissione  degli  elenchi  modificativi  delle  liste  elettorali  com- 
merciali dalle  Commissioni  comunali  alle  Camere  di  commercio  e  industria.  —  Si  chiude 
la  caccia:  Messina  (quaglie);  Palermo  (quaglie  sul  mare).  —  Si  chiude  l'aucupio:  Palermo 
(quaglie  sul  mare).  —  Estrazione  ammort.  Obbligazioni  Ferrovia  Cuneo  1855  e  1857;  Prest. 
Com.  Cuneo.  —  I  contadini  toscani  credono  che  se  piove  oggi,  giorno  di  San  Vito,  il  pro- 
dotto dell'uva  va  a  male. 


16  Mercoledì        S.Francesco  Regls,  nativo  di  Narbona.   Morì  in  età  di   43  anni, 

±Q'7-±QQ  nel  1640.  —  S.  Ciro,  festeggiato  a  Portici.  —  Ss.  Ferreolo,  prete,  e 
^^Ferruzio  o  Ferruccio,  diacono,  che,  mandati  da  S.  Ireneo  a  predi- 
cave  il  Vangelo  nelle  Gallie,  morirono  martiri  a  Eesanzone  nel  211.  —  S.  Giulitta   matrona. 


Finali  Oaspare,  n.  Ce- 
sena 1829,  patriota,  uomo  poli- 
tico, scrittore,  senatore. 


Fiore  Pasquale,  n.  Ter- 

lizzi  (Bari)  1837,  prof,  di  diritto 
interuazion.  a  Napoli,  senatore. 


Gaspare  Finali. 


Pasquale  Fiore. 
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^o1  figlio  Quiricn,  hnmbino  di  tre  anni,  martirizzati  a  Tarso  nella  Cilicia  dui  preside  Ales- 
. indio,  sotto  Diocleziano.  —  Sa.  Aureo  e  Giustina,  fratelli,  martiri  a  Magonza.  —  8.  Au- 
reliano, vescovo  di  Arles,  morto  a  Lione. 

Memorandum.  —  Da  o^gi  ò  permessa  la  pesca  fluviale  e  lacuale. 


17  Giovedì  Ss.  Protasio  e  Gervasio,  martiri.  Fisll  dei  fanti  Vitale  e  Va'erla, 
168-198  furono  martirizzati  nel  sec.  II;  le  loro  salme  riposano  nella  cripta  di 
S.Ambrogio  a  Milano.  —  S.  Metodio,  vesc.  di  Costantinopoli,  festeg- 
giato a  Siracnsa.  —  S.  Agrippiiio,  vescovo  di  Como  dal  607  ci  ca  al  615.  —  S.  Uanieri,  confes- 
sore, della  famiglia  Scaccieri  di  Pisa.  Convertito  da  una  vita  dissii)afa,  a  :do  pellegrino  in 
Terrasanta,  poi  entiò  nel  monastero  di  San  Vito,  ove  mori  nel  1161.  Pisa  lo  elesse  a  suo 
putiono,  ed  oggi  ne  c^-'lebra  la  festa. 

Memorandum.  —  Per  San  Nicandro,  patrono  del  paese,  festa  di  tre  giorni  in  Venafro 
(Molise).  —  Gran  festa  nella  Cina.  Festa  del  Dragone  (Tuau  iang)  che  rlcorze  li  quinto 
giorno  dela  quinta  luna. 


18  Venerdì  Ss.  Marco  e  Marcelliano,  martiri.  Morii  per  la  fede,  l'a.  286.  Erano 

169-19*7  I  fratelli,  d'illustre  famiglia,  e,  sotto  Diocleziano,  furono  arrestati  e  con- 

dannati alla  decapitazione.  Non  valsero  le  lacrime  dei  parenti  a  smo- 


verli dal  rifiuto  di  sacrificare  agli  dèi;  anzi  li  convertirono  insieme  al  precetto  di  Roma, 
clie  li  pose  in  libertà.  Traditi  in  appresso,  furono  crocifissi  ed  uccisi.  —  S.  Calogero,  ere- 
mita, festeggiato  a  Sciacca  e  a  Naro  (Gir^enti),  in  Sicilia  (secolo  IVj.  —  S.  Sfeciosa,  vergine 
pavese,  sorella  di  S.  Epifanio  (sec.  V}.  —  S.  Osanna  Andreas!,  ver^jine  mantovana  dell'ordine 
di  S  Domenico,  moita  l'a.  1505. 

Memorandum.  -  Festa  in  Naro  (Girgenti)  del  patrono  San  Calocero.  —  Anniversario  della 
istituzit  ne  dei  Bersaglieri  (1836),  festeggiato  dal  corpo.  —  Festa  nazionale  Olandese  (Anni- 
versario della  battaglia  di  Waterloo,  1«15). 


S.  Giuliana  Falconieri,  fondatrice  delle  Mantellate,  morta  l'a.lSll.  — 
Ss.  Gaudenzio,  vesc.  di  Arezzo,  e  Columato  suo  diacono,  martiri,  circa 
l'a.  382.  —  B.  Michelina,  vedova,  patrona  di  Pesaro,  morta  l'a.  1356. 
-  Testa  patronale  dei  Ss.  Protasio  e  Gervasio  a  Domodossola  ed  a  Sermide  (vedi  17  giugno). 

Memorandum.  -  Estrazione  Prestito  Città  di  Napoli  1877. 


Frascati  Alfredo,  nato 
Pollone  di  Biella  1870,  direttore 
e  proprietario  della  Slampa,  se- 
natore. 


Faclnl  Renato,  n.  Hon- 
terotondo  (Pisa)  1843,  poeU  di»* 
lettale,  novelliere. 


FuAssATi.  Renato  Focim. 
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20  Domenica        fB  S.  Sllverlo,  papa,  martire.  Seguì  nel  pontificato  a  papa  S.  Agapito. 
17'1-193  Eletto  poittolìce.   rifiutò  costantemente  di   accordiire   airim[)eiatrice 

■  ~— ^  Teodora  11  ristabilimento  di  Antimo  nella  sede  episcopale  di  Costan- 

tinopoli. Irritata,  l'imperatrice  tanto  fece  che  il  santo  papa  fu  deposto  e  cacciato  in  esilio 
nella  Licia.  SI  afcrive  11  suo  martirio  all'a.  538.  È  patrono  di  Prosinone. 

Memorandum.  —  3  P.  Q.  a  ore  14,44"'.  —  Anniversario  della  presa  di   Perugia  dalle 
truppe  pontiiloie  (1859).  —  Festa  dell'indipendenza  della  Colombia. 


21    Lunedi  S.  Lugi  Gonzaga,  di  famiglia  principesca,  entrò   nella  Compagnia 

172-194  di   Gesù,  e  mori   a  ventiquattr'annl  d'età,   vittima   della   caiità   nel- 

l'assistere  gli  appestati  (1591).  —  S.  Demetria,  vergine,  morta  per  la 

fede  in  Roma  sotto  Giuliano  l'Apostata. 

Memorandum.  —  0„'gi  e  l  due  giorni  seguenti,  feste  nazionali  del  Belgio,  per  l'anniver- 
sario dell'avvenimento  al  trono  di  Leopoldo  I  e  della  proclamaz,  dell'indipendenza.  —  Pa- 
gamento delle  pensioni  governative  di  seconda  categoria  (superiori  a  L.  600,  ma  non  a  L.  1500 
annue). 


22  Martedì  S.  Paolino  da  Nola,  nativo  di  Bordeaux  e  vescovo  di  Nola  (Caserta). 

±'?3~±Q3  A  25  anni  si  fece  battezzare   e  si  ritirò  nella  Spagna,  dividendo  coi 

poveri  i  beni.  Venuto  in  Italia  si  stabilì  a  Nola,  dove  il  popolo  lo  elesse 

vescovo  e  la  sua  carità  arrivò  a  tal  punto  da  darsi  schiavo  ai  Vandali  per  liberale  il  figlio 
di  una  povera  vedova.  Morì  nel  431.  —  S.  Giuliano,  martire,  pati-ono  di  Rimini  (sec.  HI). 
—  S.  Biagio,  vescovo  di  Verona,  morto  l'a.  750  (vedi  3  febbraio). 

Memorandum.  —  Entra  il  Sole  in  Cancro,  e  comincia  l'Estate  astronomica.  —  Solstizio 
d'estate.  E  il  giorno  più.  lungo  dell'anno.  —  Famosa  festa  dei  gigli,  a  Nola. 


-;H- 


23  Mercoledì         S.  Zenone,  martire.  Subì  il  martirio  nel  sec.  Ili  a  Filadelfia  di  Ara- 
174-193  bia.  —  S.  Lanfranco  de' Beccar!,  vescovo  di    Pavia   dal   1180  al  1198. 
—  S.  Giovanni,  prete,  martire  a  Roma  sotto  Giuliano  l'Apostata,  de- 
capitato sulla  via  Salaria. 

Memorandum.  —  Vigilia  di  San  Giovanni.  Stanotte,  falò  per  le  campagne  in  tutta  Italia, 
festa  popolare   a  Roma  e  concorso  di  canzoni  dialettali  romanesche.  —  Fiera  ad  Oneglia. 


,^. 


Note  pratiche  di  cucina. 

Torta  dei  dragoni. 

Questa  torta  è  nn  eccellente  dolce  di  cu- 
cina, pratico  e  adatto  per  gite,  colazioni  in 
lamiglia  o  con  invici,  semplice  e  squisito. 
Cambiando  il  ripieno  si  ottengono  dolci  sva- 
riati atti  a  soddisfare  qualsiasi  gusto.  I  primi 
scrittori  della  cucina  italiana  (1400)  ce  io  de- 
seri\  ono  ripieno  con  mai-mollata  di  fichi,  poi- 
ché lo  zucchero  non  era  ancora  conosciuto. 

Preparate  una  pasta  sfogliata  con  600  gr. 
di  farina,  550  gr.  di  burro,  presa  di  sale,  acqua 
fi  esca.  Impastate  mezzo  kg.  di  farina  col  sale 
e  l'acqua,  formando  un  panetto  piuttosto 
molle,  quindi  mescolate  il  burro  col  resto 
della  farina  e  lasciatelo  raffreddare.  Stende- 
telo dello  spessore  di  un  dito,  poneteci  nel 
mezzo  il  panetto,  spianate  a  rettangolo  per 
ripiegare  il  composto  su  sé  stesso  in  modo 
da  ottenere  qua'tro  strati;  ripetete  l'opera- 


zione dopo  10  minuti  e  così  seguitando  per 
altre  3  volte.  Nell'estate  è  necessario  far  uso 
del  ghiaccio;  è  da  notare  ancora  che  met- 
tendo il  burro  di  fuori  invece  del  panetto 
il  composto  riesce  più  fino.  Ultimati,  così  la 
pasta  stendetela  dello  spessore  di  mezzo  cm., 
cavatene  fuori  4  dischi  del  diametro  di  circa 
16  cm.  e  cuoceteli  in  forno  ben  caldo:  ap- 
pena raffreddati  spalmateli  con  abbondante 
marmellata  di  mele,  visciolata  o  crema  pa- 
sticcieia,  m'sta  con  amaretti  triti,  ponendoli 
uno  sull'altro.  Coi  ritagli  della  pasta  fate  un 
disco  più  sottile  e  di  un  diametro  maggiore 
dei  precedenti,  mettetevi  nel  mezzo  i  dischi 
capovolgendoli  con  la  marmellata  al  di  sotto; 
infine  rialzate  i  lembi  della  pasta,  saldateli 
fra  loro,  collocando  la  torta  sulla  teglia  con 
la  parte  liscia  di  sopra.  Indoratela,  fatevi 
qualche  ornamento  colla  stessa  pasta  ed 
avanzatela  nuovamente  in  forno  per  20  mi- 
nuti; spolverizzatela  di  zucchero  e  caramel- 
latela. 


103  - 


(26»  Settimana) 


24  Giovedì  Nativ.  di  S.  Gio.  Balta.  Feste  patronali  a  F!renze.  a  Ferentino,  a  For- 

175-191  mia  (Gaeta),  a  Genova,  a  Mo  iza,  a  Nuoro  ed  a  Torino.  —  S.  Fausto, 

^e  altri  venti  mai  tiri  a  llonia.  —  S.  Agoardo,  martirizzato  con  8.  Ayli- 

b.rto  per   aver   atterrato   un    tempio  defili  idoli  presso  Parigi  nel  400.  —  S.  Simplicio,  di 
nubile  iainiylia,  vescovo  di  Autun  nel  418. 

Memorandum.  —  Anniversario  della  vittoria  di  Solferino  e  San  Martino,  commemorato 
ai  due  Ossari  sui  teatri  delle  due  battaglie:  e-.trazione  di  premi  in  favore  di  militari  italiani, 
che  presero  parte  alla  battaglia  di  San  Martino  (ma  di  solito  la  commemorazione  è  ri- 
mandata alla  domenica  successiva,  cioè  al  27).  —  Festa  patronale  dell'Ordine  Sovrano  di  San 
(iiovanni  di  Gerusalemme,  ossia  dei  Cavalieri  di  Malta.  —  Fiera  a  Scarperia  fprov.  di  Fi- 
renze). —  Fiera  a  Randazzo  (prov.  di  Catania):  dura  2  piorni.  —  Fiera  di  San  Giovanni  a  Ve- 
nafro  (Molise):  dura  quatti-o  giorni.  —  A  Palermo  comincia  la  passeggiata  serotina  alla  Marina, 
che  cessa  alla  rinfrescata.  —  Cessano  le  lezioni  in  tutte  le  scuole  medie  (classiche,  tecniche, 
normali  e  complemen(ari):  a  cominciare  dal  giorno  success:vo  si  adunano  le  commissioni 
esaminatrici  per  procedere  agli  scrutini  finali  e  dichiarare  quali  alunni  siano  dispensati 
dalle  prove  d'esame,  quali  vi  siano  ammessi,  quali  ne  siano  esclusi. 


25  Venerdì  S.  Guglielmo,  abate,  nacque  a  Vercelli,  e  mori  l'a.  1H9.  —  S.  Pro- 

17S-190  spero,  vescovo  e  patrono  di  Reggio  Emilia,  morto  l'a.  466.  Fu  dottore 

^  della  Chiesa  e  segretario  di  S.  Leone  Magno,  papa.  —  8.  Gallicano, 

uomo  consolare  romano,  convertito  dai  Ss.  Giovanni  e  l'ajlo  e  martirizzato  ad  Alessandria 
sotto  Giuliano  l'Apostata. 

Memorandum.  —  Fiera  a  Sanscvoro  (Capitanata)  fino  al  2  luglio.  —  Termine  per  presen- 
tare le  domande  di  ammissione  all'esame  di  maturità,  sessione  estiva,  per  parte  dei  candi- 
dati provenienti  da  scuole  private  o  paterne. 


26    Sabato  Ss.  Giovanni  e  Paolo,  martiri.  Erano  fratelli  e  vivevano   In  Roma, 

177-189  celebri  non  meno  per  ricchezze  e  natali,  che  per  zelo  ed  amore  alla 

^religione  cristiana.  Giuliano  l'Apostata  impiegò  ogni  mezzo  per  indurre 

i  due  fratelli  al  suo  servizio.  Essi  però  ricusarono,  e  Terenziano,  trovatili  invincibili  nella 
fede,  li  fece  trucidare  l'anno  362.  —  S.  Vigilio,  vescovo  di  Trento  dal  388  al  405,  e  patrono 
della  stessa  città.  —  S.  Elisa,  vergine  e  martire.  —  S.Rodolfo,  vescovo. 

Memorandum.  -  Oggi  plenilunio  secondo  l'uso  ecclesiistico. 


Note  pratiche  di  cucina. 
Gelatina  col  vino  bianco. 
Mettete  in  uni  razzaruola  2  bicchieri  di 
acqua  con  300  gr.  di  zucchero  in  pezzi,  il 
sugo  di  due  limoni,  4  ciliare  d'uovo  sbat- 
tute, 20  fogli  di  gelatina  di  pesce  marca 
oro  prei-edentemente  rammollita  in  acqua 
fresca  e  spremuta;  infine  slappate  una  bot- 
tiirlia  di  buon  vino  bianco,  versate  me'à 
del  contenuto  nella  ca/zaruola  e  ponete  sul 
fuoco,  lasciandQ  bollire  per  10  minnti.  senza 
che  il  coTiiposto  abbia  .id  attaccarsi.  Filtrate 
!;i  gelatina  ad  una  salvietta  sterilizzata  in 
-qua  bollente  e  saggiatene  la  consistenza, 
;  Dnendone  ui),0  stampino  sul  ghiaccio;  ag- 
^  ungetevi  del/vlno  bianco,  tino  a  raggiun- 
gere la  delicatezza  voluta. 


Si  può  servire  la  gelatina  negli  stampi  o 
in  cazzaruola  di  portata,  sia  in  porcellana 
che  in  metallo  nobile,  ma  è  preferibile  usare 
queste  ultime  perchè  permettono  una  pre- 
parazione più  fl.ia,  ossia  con  meno  colhx.  S'in- 
tende che  dei  buo:ii  t'iuM  freschi  o  scirop- 
pati aumentano  il  p:e;;io  di  questo  tianiesso 
di  cucina,  e  per  far  c;ò  basta  coagulare  sul 
ghiaccio  uno  strato  di  gelatina  per  accomo- 
darvi sopra  delle  b'ione  fragole  di  bosco  o 
dei  frago'oni,  ovvero  delie  albicocche  allo 
sciroppo  e  quindi  ricoprire  con  altro  strato. 
La  gelat  na  col  vino  bianco,  ci>n  o  senza 
frutti,  è  molto  guatata  dopo  un'escnr  ione 
e  si  mantiene  freddissima  nelle  ca/.zeruole 
Ihrnios  senza  bisogno  di  alcun  sus-ìlio  di 
ghiaccio.  Accompagnate  sempre  le  gelatine 
con  un  piatto  di  pasticcerie  secche. 


[ 
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27  Domenica       '^  S.  Ladislao,  re  d'Ungheria.  Sali  a  questo  trono  forzato  dal  voto 
178-188  del  popolo  e  tosto  si  diede  a  ristabilire  le  le^j'^i  e  l  a  favorire  la  reli- 

gione.   ¥a   sorpreso  dalla  morte   l'a.  1095.  —  S.  Majjtfiorino   vescovo 

d'Acqui,  prima  de'.l'a.  368.  —  S.  Diodato,  o  Adeodato,  vescovo  di  Nola  dal  442  al  473.  — 
S.  Ferdinando,  vescovo  di  Caiazzo  (Gasertaì,  morto  circa  l'anno  1050.  —  S.  Adleida,  vedova, 
venerata  a  Bergamo. 

Memorandum.  —  ©  L.  P.  a  ore  4,46"'.  —  A  questa  domenica  è  trasferita,  dopo  il  motu- 
proprio di  Pio  X  del  2  luglio  1911,  la  solenu  tà  religiosa  di  S.  Giovarmi,  che  prima  la  cliiesii 
ce^elj  ava  al  24  del  me^e.  —  In  questo "gioino  si  ritiene  cominci  il  nuovo  anno  olimpionico, 
cioè  il  terzo  della  673»  olimpiade. 


28    Lunedi  S.  Leone  II,   papa.   Resse  la  Chiesa  dal  632  al  6S3.  —  S.  Ireneo, 

±'79~±8'7  vescovo  di  Lione,   nato   a  Smirne  l'anno  121,  morto   mart.  l'a.  202. 

Fu  educato  da  S.  Poii<'arpo,  vescovo  di  Smirne,  alla  cui  scuola  crebbe 

ornamento  detta  Chiesa.  Mandato  da  lui  nelle  Gallio  a  predicarvi  il  cristianesmo,  le  sue 
eminenti  virtù  lo  fecero  eleggere  dal  vescovo  di  Lione  sacerdote.  Gli  successe  poi  nella  sede 
vescovile.  —  S.  Paolo  I,  papa  dal  757  al  767. 

Memorandum.  —  Oggi,  vigilia  di  San  Pietro;  a  Torino  le  società  militari  e  popolari  si 
recano  a  fare  onoranza  al  monumento  di  Pietro  Micca.  —  A  Roma,  nella  basilici  di 
San  Pietro,  benelizione  dei  Paliti  fatta  dal  Papa  o  dal  Cardinale  offl.àante.  —  A  Roma 
oggi  nelle  ore  pomeridiane  e  domani  tutta  la  giornata,  sono  aperte  le  Grotte  Vaticane  ai 
soli  uomini.  —  Fiera  e  festa  di  San  Pietro  iti  Castronuovo  di  Sicili;»,  importantissima.  Dura 
due  giorni.  —  Oggi  pagamento  degli  stipendi  agli  impiegati  governativi. 


-?*^- 


29  Martedì 

180-186 


15  Ss.  Pietro  e  PaDlo.  Furono  i  principili  propagatori  del   cristia- 
nesimo. —  Feste  patronali  a  Mercatello,  Lecco,  e  Luino.  —  S.  Cassio, 
vescovo  di  Narni,  dal  536  al  558.  —  S.  Siro,  vescovo  di  Genova,  dal 
1130  circa  -al-lies.  —  S.  Marcello  di  Argenton,  martire.  —  S.  Beata  di  Sens,  vergine. 

Memorandum.  —  Sono  chiusi  i  Musei  e  le  Gallerie.  —  Fiera  a  Gallipoli,  fino  al  3  luglio.  — 
Comincia  la  liera  di  Faenza,  che  dura  8  giorni.  —  Estraz.  P.estito  Com.  Fano.  —  Digiuno 
israelitico  di   Tcimiiz.' 


30  Mercoledì 

18L-185 


S.  Adele,  abbadessa.  Figlia  di  Dagoberto  II,  re  d'Austrasia.  Mori 
verso  l'a.  734.  —  S.  Enrico,  eremita,  morto  l'a.  1315,  venerato  a  Tra- 
visto, Verona  e  altrove.  —  Ss.  Caio,  prete,  e  Leone,  suddiacono,  mar- 
tiri a  Roma. 

Memorandum.  —  A  Roma,  nella  basilica  di  S.  Paolo  ex'ra  vinrus,  si  espongono  al  pub- 
blico le  catene  dell'Apostolo.  —  Si  chiude  la  caccia:  ìfnpoU  (2°  periodo;  uccelli  di  pa-!saggio 
sulla  spiaggia  del  mare  e  terreni  incolti);  l'aìfnno  (uccelli  di  transito  sul  mare).  —  Si  chiude 
l'aucupio:  Napoli  (2°  periodo;  uccelli  di  pa^saygio  sulla  spiaggia  del  mare  e  terreni  in- 
colti); P.iJei-Dio  (uccelli  di  transito  sul  mare).  —  Chiusura  del 'anno  finanziario  per  tutte  le 
amministrazioni  governative.  —  Scade  la  prima  rata  samestrale  della  tassa  di  manomorta. 
11  pagamento  deve  essere  fatto  entro  i  primi  20  giorni  del  mese  entr.inte  di  luglio.  — 
Estrazione  Prestito  a  premi  per  la  Cassa  Nazionale  di  Previdenza  e  per  la  "Dante  Ali- 
ghieri „;  del  Prestito  Città  di  Venezia  1869  (rimbor.  1"  novembre)  ;  del  Prestito  prov. 
di  Bologna,  1885  94;  del  Prestito  a  premi  riord.  Bevilacqua  La  Masa  e  del  Prestito  a  premi 
della  Repubblica  di  San  Marino. 


Oiolittl    Criovanni,    n. 

Mondovì  1842,  uomo  politico. 


CrOlgrl  Camillo,  n.  Cor- 
teno  (Brescia)  1843,  prof,  di  isto- 
logia e  patologia  generale  al- 
l'università di  Pavia,  senatore. 


Giovanni  Giolitti. 


Camillo  Golgi. 
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1  Giovedì 

182-184 


al  1270. 


S.  Teobaldo,  monaco  camaldolese  del  secolo  XI.  —  S.  Re^na, 
sposa  ad  Adelbei-to  conte  d'Ostrevant.  Mori  verso  la  fine  del  seco- 
lo Vili.  —  B.  Bartolomeo  di  Bragaiiza,  vescovo  di  Vicenza,  dal  1266 


Memorandum.  —  Fieia  di  cavalli  a  San  Bonifacio  (provincia  di  Veror.a),  detta  di  Santa 
Glnliaiia.  —  A  Fiesole  fiei-a  di  San  tomolo.  —  Comincia  la  sessione  estiva  di  esami  nei  Gin- 
nasi e  Licei.  —  Comincia  il  tempo  utile  per  la  presentazione  ai  comandanti  dei  distretti 
delle  domande  di  ammissione  al  l»  anno  deljki  Scuola  Militare  di  Modena  e  dell'Accademia 
di  Torino.  —  Hi  inizia  la  cacc  a:  7'ari  (uccelli  marini):  Fo-gin  (quaglie  e  uccelli  di  passag- 
gio). —  Si  inizia  rancnpio:  Liio/«o  (passeri,  con  reti).  —  Sono  permessi  la  pesca  e  11  com- 
mercio dei  gamberi  sino  al  30  marzo.  —  Si  pubblicano  1  ruoli  suppletivi  delle  imposte  di- 
rette, e  restano  depositati  per  otto  giorni  negli  uffici  comunali.  —  Oggi  cominciano  i  paga- 
menti del  2°  semestre  della  rend.ta  consolidata  3,50  %  nominativa  e  del  3°  trimestre  della 
rendita  consolidata  -1.60  "/q  netto.  —  Oggi  maturano  le  cedole  semestrali  del  maggior  numero 
dei  valori  bancari  e  iiidnstriali.  —  Estrazione  prestito  a  premi  Città  di  Milano  ISHl;  Prestito 
Unifi.ato  Napoli  1881;  Obbligazioni  Tunisine  1889;  Prov.  1888  e  Comunali  1S'J2  di  Toriuo; 
Obbl.  di  Ferrara  1882. 


2   Venerdì     |      visitazione  di  Maria  Vergine.  La  tradizione  riferisce  l'incontro  di 
183-183  Maria  Vergine  con  la  sua  cognata  S.  Elisabetta,  vuoisi  nella  picco'a 
città  di  Ain  Karem,  poco  distante  da  Gerusalemme.  —  S.  Adeodato, 


jiicte,  veneiato  a  Galliano  (Cantù,  prov.  di  Como). 


Memorandum.  —  Palio  a  Siena.  —  Festa  di  Marta  Santissima  Incoronata  di  Pozzano,  pro- 
tettrice della  città  di  Castellammare  di  Stabia.  —  Festa  della  Madonna  della  Bruna  in  Matera, 
con  fiera.  —  Festa  di  S.  M.  Nuova  a  Monreale.  —  Festa  patronale  di  Castroglovannl. 


3  Sabato 

184-182 


(Gaeta):  scc.  V-Vl? 


'  S.  Dato,  vescovo  di  Ravenna  dal  175  al  185.  —  S.  Eliodoro,  vescovo 
Idi  Aitino  (Chieti),  dal  381  al  407.  -  Ss.  Ireneo  e  Mustiola,  martiri, 
-  venerati  a  Chiusi.  —  S.  Lingdano,  o  Liudano,  ab.,   patrono  di  Ses.sa 


Memorandum.  —  A  Roma,  nella  chiesa  di  San  Pietro  in  Vincoli,  si  espongono  al  pubblico 
le  catene  di  San  Pietro. 


Qrocco  Pietro,  n.  Albo- 
iiese (Pavia)  1850,  clinico:  è  pro- 
fessore a  Firenze  e   senatore. 


Cruerrinl  Olindo,  nato 
Sant'Alberto  di  Ravenna  1845. 
poeta  (Lorenzo  Stecchetti),  bi- 
bliotecario. 


PlKTKO    O ROCCO. 


Olindo  Gukiuiini. 
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4?    DoilieillCcl  fB  S.  Ulrico,  vescovo  di  Augusta.  Mori  dopo  50  armi  di  episcopato, 

185-181  a  ottantatrè  anni  d'età,   nel   «72.   —  S.  Gallo,  voj-covo  di  Olemiont, 

^  dal   527   al   553  circa.  —   S.  Alberto   Quaìrelli,  vescovo,   venerato   a 
Lodi  (sec.  IX). 

Memorandum.  —  (£;  il.  Q.  a  ore  6,13"».  —  A  Roma,  oggi  sono  aporte  le  Grotte  Vaticane 
alla  visita  delle  sole  donne.  —  Fiera  di  S.  Filomena  a  Roecella  .Tonica  (provincia  di  Reggio 
Calabria):  dura  3  giorni.  —  Festa  di  San  Calogero  in  Girgeuti.  —  Festa  dell' indipendenza 
degli  Stati  Uniti  d'America  (Aniiivers.  della  Dichiarazione  del  1776). 


5    Lunedi  S.  Zoe,  martire,  romana  di  nascita  (sec.  III-TV).  —  Ss.  Agatone  e 

186-180  Triiìna  o  Trifomena,  siciliani,  martiri,  venerati  a  Minori  (Amalfil,  — 

S.  Maicelliano,  eremita,  venerato  ad  Aitino  (sec.  IV-V).  —  S.  Filomena 
de'Clavelli,  vergine  di  Sanse  verino  Marche  (Maceratal.  —  S.  Antonio  Maria  Zaccaria,  fon- 
datore dei  Barnabiti,  festeggiato  a  Milano  (1502-156'J).  Fu  annovera!^o  fra  i  santi  nel  maggio 


del  1897. 


Mjmorandum.  —  Per  la  festa  di  S.  Vito,  patrono  del  paese,  grandi  feste  a  Forio  d'Ischia. 
—  Festa  nazionale  della  Repubblica  del  Venezuela  (Anniversario  della  proclamazione  del- 
l'indipendenza  nel  1810J. 

^ 

6    Martedì  S.  Lorenzo  da  Brindisi,  cappuccino  e  celebre  predicatore  in  varie 

187-17*9  lingue;  predicò  con  buon  esito  una  crociata  contro  i  Turchi  in  difesa 

dell'Ungheria,  mori  l'a.  1619.  —  S.  Romolo,  martire  (sec.  I?)  patrono 

di  Fiesole.  —  S.  Domenica,  vez-g.,  mart.,  venerata  in  Tropea  (Monteleone  di  Calabria):  (sec.  lil- 
IV).  —  S.  Tranquilline,  maitire 

Memorandum.  -  Pagamento  delle  pensioni  governative  di  prima  categoria  (non  oltre  le 
500  lire  amiue^ 


-ÌTt 


7    Mercoledì  S.  Claudio,   abbate.   Nacque   rei   521,   e,  quantunque  figlio   del  le 

188-1'?8  Clodomiro,  rinunciò  al  mondo  per  far>i  sacerdote,  e  ringraziava  quoti- 

diaiiamente  il  Signore  di  averlo  liberato  da  le  mollezze  delia  corte.  Fu 

ordinato  nel  551  e  si  ritirò  aNogeiit,  dove  eresse  una  chiesa.  Mori  nel  560  a  soli  38  anni.  — 
Ss.  Crescenzio  e  compagni,  martiri,  venerati  a  Fiesole.  —  S.  Apollonio,  vescovo  di  lirescia  dal 
119  al  135  (Gams).  -  S.  Console,  vesc.  di  Como  dal  489  al  495  circa.  —  S.  Astio  o  Asteo,  ve- 
scovo e  martire  di  Durazzo.  —  Ad  Ivrea,  patronale  di  S.  Savino  (vedi  11  luglio). 


Note  pratiche  di  cucina. 

Crema  di  piselli  (per  pick-nich). 

1  Romani  furono  ghiottissimi  di  queste 
creme  ed  il  loro  modo  di  prepararle  non 
mancft'va  certo  di  una  geniale  semplicità:  pe- 
stavano nel  moi  taio  i  legumi  raccolti  di  fre- 
sco, li  passavano  per  staccio,  ne  cuocevano 
il  suizo,  non  dimenticando  di  schiumate  l'al- 
bnniin.i  vegetale  che  si  coagula  alla  super- 
ticie  e  le  servivano  con  guarnizioni  diverse 
ed  in  vari  modi  (pa'iiia),  dopo  avervi  mesco- 
la'o  dei  condimenti  si)eciali  di  qiieU'epcca. 

Uno  dei  migliori  m-ocedimenti  moderni 
por  far  creme  di  piselli,  fave  od  erbaggi  è 
il  seguente:  Preparate  un  soffritto  d'odori 
di  cucina  con  burro  e  prosciutto,  latevi  in- 
sa;jorii-o  500  gr.  di  piselli  fini,  quindi  bagnate 
con  brodo  ed  ultimate  la  cottura.  Siempe- 
la'e  4  cucchiai  di  crema  di  riso  Knorr  in  un 
litro  e  mezzo  di  buon  brodo  e  dopo  alzato 
il  bollore  lasciate  cuocere  allato  del  fornello 


per  mezz'ora;  passa'e  i  piselli  due  volte  allo 
staccio  fino  insieme  ad  ut  a  pallini  di  spinaci, 
unite  la  poltiglia  così  ottenuta  al  colato  di  riso, 
seguitanrlo  a  cuocere.  Frullate  5  tuorli  d'uova 
in  una  te  riiia  con  un  bicchiere  di  panna, 
50  gr.  di  burro  fresco,  2  cucchiai  di  parmi- 
giano, odore  di  pepe  e  uno  scrupolo  di  noce 
moscata;  levate  la  schiuma  alla  minesti a  ed 
eseguitene  il  legamento  con  questa  tuorlata; 
scaldatela  tino  ad  un  grado  sotto  l'ebollizione 
e  pascatela  attraverso  al  colino  nella  zuppie- 
ra. Servite'a  con  crostini  di  pane  tostati  o 
fritti  nel  burro  e  l'immancabile  formaggio 
grattato.  Per  aggiungere  succulenza  alle  det- 
te creme  d'erbaggi  vi  è  chi  unisce  una  pol- 
tiglia di  pollo  U-sso  (a'ia  Eegina),  ma  io  vi 
ricordo  l'aforisma  di  Savarin  :  "  Il  lesso  è 
della  carne  senza  il  suo  sugo  „.  Questa  mi- 
nestra si  adatta  anche  per  la  i  ampagna  e  si 
trasporta  ben  fredda  nelle  bottiglie  thermos, 
se  d"  estate,  omettendo  i  crostini  e  serven- 
dola in  tazze. 
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I       S.  Elisabetta,  regina,  figMa  di  Pietro  III  re  dAra^ona,  e  di  Costanza 
figlia  di  Manfredi  re  di  Sicilia.  Fu  nel  1271  sposa  a  Dionigi  re  del  Por- 


8  Giovedì 

189-177 

jallo.  Mortolo  11  marito,  si  ritirò  nel  convento  delle  Clarisse,  dove 
•  .ori  benedetta  d:»i  suoi  popoli  l'ai.  1336.  —  S,  Apollonio,  vescovo  di  Benevento  dal  326  al  340 
rea.  —  S.  lliumiiiato,  eremita,  presso  Tiferno  Tiberino,  ora  Città  di  Castello  (Perugia).  — 
^.  Adriano  III,  papa,  morto  neir88.i.  —  S.  Paolo  della  Croce,  nato  in  Ovada  (Liguria).  Fin 
dalla  prima  fanciullezza  dimostrò  grande  amore  al  Crocifisso.  Arruolatosi  nell'esercito, 
compiuta  la  ferma  e  reduce  in  patria,  rinunciò  a  ricchi  sponsali  per  darsi  tutto  alla  vita  mi- 
stica. Compiuti  gli  studi  teologici  ed  ox'dinato  sacerd.,  essendo  pontefice  Heucdetto  XIII, 
-titui  l'ordine  dei  Passionisti.  In  luofio  solitario  del  Monte  Argentaro  eresse  un  mona- 
ero.  Mori  nel  giorno  stesso  da  lui  predetto  Tanno  1775.  Fu  canonizzato  da  papa  Pio  IX,  e 
da  pochi  anni  venne  aggiunta  nel  breviario  la  sua  uflQciatura. 


Memorandum. 


9  Venerdì 

190-176 


,       B.  Giovanna  Scopello,  carmelitana,  n.  a  Reggio  d'Emilia  l'a.  1438, 
morta  l'a.  1491.  —  S.  Veronica  Giuliani,  nata  a  Mercatello  d'Urbino, 

" 'Clarissa,  morta  a  sessantasette  anni  d'età,  nell'a.  1727.  —  Ss.  Eusanio 

e  compagni,  martiri  (secolo  I?),  venerati  a  Santo  Eusauio  Forconese  (Aquila  degli  Abrusaij. 
—  B.  Brizio,  vescovo  di  Mariana  (Lecce):  sec.  I-III.  —  Ad  Acqui,  festa  patronale  di  S.  Guido 
(vedi  12  settembre). 

Memorandum.  —  Festa  nazionale  della  repubblica  Argentina. 

^^ 

10   Sabato     1      S.  Felicita  e  i  suoi  sette  figli,  martiri.  Madre  cristiana  del  secondo 
191-175  [secolo,  la  quale  accusata  come  tale  con  i  figli  Germano,  Felice,  Filippo, 

Silvano,  Alessandro.  Vitale  e  Marziale,  venne  con  loro  martirizzata  a 

lioma  l'anno  17ó.  —  Ss.  Kuftna  e  Seconda,  romane,  verg.,  martiri  l'a.  2G0.  —  S.  Paterniano, 
vescovo  di  Fano  dall' a.  300  al  344  e.  —  S.  Pietro,  abate,  onorato  a  Perugia  (sec.  X).  — 
S.  Amelberga,  verjjine  a  Gand,  il  cui  corpo  fu  bruciato  dai  calviJiisti  nel  1578.  —  S.  Apollo- 
nio, martire,  crocifisso  a  Iconio. 

Memorandum.  —  Pel'egrinaggio  e  fiera  al  Santuario  di  Santa  Felicita,  presso  la  Mefite 
dAiisiinto,  nell'agro  di  Rocca  San  Felice  (Avellino).  —  Fiera  a  Muro  Lucano  (prov.  di  Po- 
teuzaj.  —  Estraz.  ammort.  Prest.  Milano  unificato  1897  (rimborso  1»  ottobre). 


Note  pratiche  di  cucina. 
Minestra  alla  Palestina. 

È  una  minestra  poco  comune,  ma  di  fa- 
cile esecuzione  e  soprafut.'o  di  ^usto  squi- 
sito. Dioesi  alla  Valesti  mi  perchè  si  ritenne 
per  molto  tempo  che  le  pei  e  di  terra  (topi- 
tiambuurs)  fos>ero  originarie  da  quella  regione 
della  Siria  che  porta  tale  nome. 

fiondate  un  kg.  di  pere  di  terra,  dette  an- 
che vo!garmente  o<-chi  ili  eannu,  lavatele  e 
1  tele  cuoce  e  in  buon  brodo  con  uno  stelo 
di  sedano;  passate  tufo  per  staccio  fino  due 
\  olte,  ponete  sul  fuoco  nuovamente  e  schiu- 
mate. Preparate  a  parte  un  legamento  com- 
1  "-to  di  5  tuoi  li  d'uova  freschi,  un  bicchiere 
:i  panna,  2  cucchiai  di  parmigianu  grattato. 


60  gr.  di  burro,  odore  di  noce  moscata  e  una 
presa  di  pepe.  Pochi  minuti  prima  del  ser- 
vizio, mescolate  lentamente  i  due  liquidi,  por- 
tate a  colore  di  crema  e  travasate  nella  zup- 
piera p:is.*a  ido  pel  colino. 

Guarnizione  OelUi  min'Urn.  —  Fate  delle 
frittatiiie  sottiliss'ii  e  con  3  uova  miste  a  poco 
latte  e  salate;  tagliatele  a  dadini,  aggiungete 
11  ;:ialIo  di  6  carote  ridotto  a  tìiettini,  cotti 
nel  brodo,  più  una  pizzicata  di  foglioline  di 
cerfoglio  fresco. 

Questa  finissima  crema  può  figurare  in 
un  gran  pranzo  o  enti-are  nel  bagaglio  di 
una  refezione  convenientemente  chiusa  nelle 
therinos.  Si  conserva  anche  ghiacciata  lir  bot- 
tiglie terinoforiche  et  è  deliziosa  servitacene 
tazze  sia  in  città  che  in  campagna. 


FILATI  DI  COTONE,  LINO  E  SETA 
DM-C 

per  oixclto,  rloamo,  iiiiclnetto  e  maglia. 

COLORI  SOLIDI  -  500  GRADAZIONI 
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1 1  Domenica        tji  S.  Pio  l,  papa,  martire.  Successe  a  S.  Iginio,  nel  142,  e  doi>o  otto 
193-174  anni  tli  laborioso  pontificato  mori  martire,  in  una  delle  parziali  perse- 

cuzioni  tolleiate  da  Antonino  Pio,  1' a.  150.  —  Ss.  Savino  e   Cipriano, 

bresciani,  martiri  (sec.  III-IV?).  —  S.  Giacomo,  ve^c.  di  Nisibi  nella  Mesopotamia  (350).  La 
sua  festa  è  celebrata  secondo  il  rito  in  giorni  diversi.  —  S. Giovanni,  vescovo  di  Bergamo, 
ucciso  per  la  lede  dagli  Ariani.  —  Ss.  Gennaro  e  Pelaglii,  martiri  a  Nicopoll  nell'Armenia.  — 
S.  Abbondio,  prete,  trucidato  dai  Mori  a  Cordova.  —  S.  Sabino,  confossore  a  Poitiers. 

Memorandum.  —  Celebri  feste  In   onore  di   Santa  Eosalia  a  Palermo,  ripristinate   da 
19  anni  nell'antica  pompa.  Durano  cinque  giorni.  —  Festa  di  S.  Biagio  in  Comiso  (Siracusa). 


12    Lunedi  S.  Gìov.  Gualberto,  fondatore  dei  Vallombrosani,  morto  a  ottantot- 

193-1*73  t'anni  d'e!à,  nel  1073.  —  S.  Paolino,  primo  vescovo  di  Lucca  (sec.  I?). 

-— -■ —  S.  Erniagora,  discepolo  di  S.  Marco  evangelista  e  primo  vescovo  di 

Aqui'eia,  ove  mori  martire.  —  S.  Paterniano,  vescovo  di  Bologna  nel  secolo  IV.  —  S.  Mar- 
ciana, vergine  e  m;irlire  a  To  edo,  nel  302.  —  A  Stozzano  (Bergamo),  festa  dell'apparizione 
della  B.  V.  M.  —  A  Corneto  (Roma),  festa  patronale  di  S.  Litardo. 

Memorandum.  —  @  L.  N.  a  ore  9,50>>>. 


■?ir 


13  Martedì 

194-173 


Ss  Nabore  e  Felice,  provenienti  dalla  Mauritania,  martiri  a  Milano 
durante  la  persecuzione  di  Massimiano  Erculeo,  l'a.  304.  —  S.  Giu- 
— ■ 'stina,  vergine  é  martire  a  Trieste  l'a.  289.  —  S.  Eugenio,  vesc.  di  Car- 
tagine, con  altri  compagni,  confessori  sotto  i  Vandali  (505).  —  S.  Anacleto,  ateniese,  che  suc- 
cesse a  S.  Clemente  nel  pontificato  (112)  e  morì  martire  sotto  Adriano  nel  121.  Fu  sepolto 
in  Vaticano.  —  S.  Sila,  uno  dei  primi  cristiani,  mandato  a  predicare  il  Vangelo  dagli  Apo- 
stoli inseme  con  Barnaba  e  Paolo.  —  S.  T  urlano,  vescovo  in  Bretagna.  —  S.  Serapione,  mar- 
tirizzato sul  rogo. 

Memorandum.  —  Oggi  novilunio  secondo  l'uso  ecclesiastico.  —  Pagamento  delle  pensioni 
governative  di  terza  categoria  (superiori  a  L.  2000  annue).  —  Comincia  11  mese  di  liamadun 
per  i  mussulmani. 


"/ir 


14  Mercoledì        S.Bonaventura,  card,  e  dottore  della  Chiesa.  Nacque  nel  1221  a  Ba- 
195-171  gnorea  in  Toscana.  Papa  Gregorio  X  lo  creò  cardinale  e  vescovo  di  AI- 

— ^bano.  Al  concilio  generale  di  Lione,  raccolto  allo   scopo  di  facilitare 

r  unione  della  Chiesa  latina  alla  greca,  fu  il  primo  che  parlò  all'assemblea.  Dopo  la  terza  ses- 
sione del  concilio  si  ammalò,  e  mori  il  14  luglio  del  1274.  Apparteneva  all'ordine  dei  France- 
scani. —  Festa  patronale  di  S.  Marciano  a  Trigento,  provincia  di  Avellino  (vedi  14  giugno). 

Memorandum.  —  Festa  nazionale  della  Repubblica  Francese  (anniv.  della  presa  della  Ba- 
stiglia, 1789).  —  Festa  nazionale  al  Brasile  (Giubileo  della  repubblica,  della  libertà  e  della 
indipendenza  dei  popoli  americani). 


n-- 


Hortis  Attilio,  n.  Trie- 
ste 1850,  letterato,  storico,  bi- 
bliotecario: lev  molti  anni  de- 
putato di  Trieste  alla  Camera 
Austriaca. 


liabriola  Arturo,  n.  Na- 
poli 1873,  una  delle  più  notevoli 
figure  del  socialismo  sindaca- 
lista. 


Attilio  Hobtis, 


Arturo  Labriola. 


109  — 


(29»  Settimana) 


15   Giovedì  S.  Enrico.  Era  figlio  ad  Enrico  duca  di  Baviera.  Nel  995  successe 

IQG-l'TO  a'  padre  nella  reggenza  dello  St^to  e,  morto  nel  1002  l'imperatore 

^^  Ottone  suo  cu>,'ino,  fu  eletto  in  suo  luogo  imperatore   di   Genuauia. 

Dopo  22  anni  di  regno,  mori  a  soli  52  anni,  e  si  meritò  il  titolo  di  l'io.  —  S.  Atanasio  I, 
vescovo  di  Napoli  dall'a.  850,  all'a.  872.  —  S.Camillo  de  Lellis,  nato  a  Bucchianlco  nokili 
Abruzzi,  nel  1550,  condusse  dapprima  una  vita  dissipata  nella  milizia,  indi  convertitosi, 
tentò  invano  di  entrare  fra  i  Cappucolni.  Si  diede  allora  agli  studi,  e  ordinato  sacerdote 
fu  sua  speciale  sollecitudine  la  cura  degli  ammalati,  per  i  quali  fondò  una  apposita  oon- 
grega/.ione  detta  dei  Ministri  degli  infermi,  o  Camilliani,  i  quali  si  obbligano  con  voto  spe- 
ciale ad  assistere  anche  gli  afTetti  da  milattie  contagiose.  Morto  a  Ruma  nel  1014,  fu  ca- 
nonizzato da  Benedetto  XIV  nel  1740.  Leone  XIII  lo  proclamò  pa  rouo  degli  infermi  e 
degli  ospedali. 

Memorandum.  —  Hanno  termine  le  feste  di  Santa  Rosalia  a  Palermo,  con  la  processione 
notturna  delle  reliquie  della  Santa.  —  Si  iniz  a  l'aucupio:  t'alai» /a  (passeri);  Foggi  t  (qu&,:Ue 
e  uccelli  di  passagijio).  —  Coiìiincia  11  servizio  di  quattro  mesi,  col  grado  di  sergente,  in 
un  corpo  di  fanteria  o  di  cavalleria,  per  i  licenziati  dai  collegi  militari  di  Njpoli  e  di  Roma 
ohe  non  intendono  proseguire  negli  studi. 


16   Venerdì  B.  Verg.  dei  Carmine.  La  solennità  trae  la  sua  origine  dall'ordine 

±QI7.±QQ  |dei  Carmelitani,  così  chiamati  dal  Monte  Carmelo  nella  Siria,  e  da  Gio- 

vanni patriarca  di  Gerusalemme  nel  XII  secolo  il  quale  diede  la  prima 


regola.  Nel  1209  Alberto,  pur  esso  patriarca  della  stessa  città,  diede  la  rejola  detìnitiva 
dell'ordine,  confermata  poi  a  S.  Simone  Stock,  eletto  generale  nel  1245,  da  Onorio  III,  Gre- 
gorio IX  e  Innocenzo  IV.  È  celebre  la  riforma  introdottavi  nel  1568  da  S,  Teresa,  che 
diede  origine  al  ramo  dei  Carmelitani  Scalzi.  Festa  patronale  a  Conces.i.  —  Ss.  Quirioo  e 
Giulitta,  martiri,  l'a.  304,  festeggiati  a  Panilo  loiigia;io.  —  S.  Vitaliano,  vescovo  di  Capua, 
morto  verso  l'a.  72{>  (vedi  27  gennaio). 


Memorandum.  —  reste  a  Napoli  nella  storica  chiesa  del  Carmine  e  nel  popolare  quartiere 
del  Mercato.  —  Comincia  oggi  d'ordinario  per  le  scuole  elementari  del  Regno  il  periodo 
degli  esami  di  ammissione,  di  promozione,  di  proscioglimento  e  di  licinza.  —  Da  oggi  sino 
alla  fine  del  mese  le  biblioteche  governat:ve  sospendono  il  servizio  del  prestito  di  libri  a 
domicilio:  le  opere  già  prestate  devo:io  essere  restituite  in  questa  quindicina.  —  Fiera  a 
Monteleoue  (Calabria  Ulteriore)  fino  al  22  luglio. 

w. 


17    Sabato  S.  Alessio,  pellegrino,  appartenente  ad   agiata  famiglia  romana,  si 

±QS-±Q&  I  senti  ispirato  a  lasciare  il  mondo  per  d.irsi  a  vita  penitente.  Ritornato, 

e  non  riconosciuto  dalla  famiglia,  rimase  per  parecchi  anni  in  un  sot- 


toscala della  casa,  viveu'io  di  carità.  Mori  verso  l'a.  416.  —  S.  Marcellina,  verg.,  sorella  ai 
Ss.  Ambrogio  e  Satiro,  mori  sulla  fine  del  secolo  IV.  —  S.  Marina,  vergine,  festeggiata  a 
Vt'uezia.  —  8.  Generoso,  martire,  venerato  a  Tivoli.  —  S.  Leone  IV  pp.  (847-855),  provvide 
alla  difesa  di  Roma,  ai  restauri  di  S.  Giovanni  Laterano,  alla  disciplina  del  clero. 


iÌT 


fiOpeas  Habatino,  n.  Li- 
vorno 1871,  autore  e  critico 
Irammatico,  direttore  della  So- 
cietà italiana  degli  Autori. 


liOrls  Achille,  n.  Manto- 
va 1857,  economista,  sociologo, 
professore  a  Torino. 


S.\nATiNo  Lopez. 


AcniLLR  Loria. 


LUGLIO  1915 
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18  Domenica        i^  S.  Sinforosa  e  I  suol  sette  figli,  martiri  verso  gli  anni  117-138, 
199-167  [patroni  di  Tivoli,  loro  patria.  —  S.  Elio,  confess.,  patrono  della  città 

di  Capo  Istria.  —  S.  Materno,  tcscovo  di  Milano,  dal  282  al  304,  o  303 

secondo  il  Sassi. 

Memorandum.  —  Tradizionnle  Sagra  del  Redentore,  festeggata  tuttala  notte  a  Venezia, 
in  ricordo  della  cessazione  della  pestilenza  del  1578.  —  Festa  dell'indipendenza  della  re- 
pubblica dell' Uruguaj-. 


-^ 


19    Lunedi  S.  Vincenzo  de'  Paoli.   Fu  la  personificazione  della  beneficenza  in 

300-166  Francia,  nel  secolo  XVII.  Divenuto  sacerdote,  fondò  l'istituto  dei  Preti 

della  Missione,  o  Lazzaristi,  Istituì  ricoveri  per  poveri,  per  vecchi,  per 

trovatelli;  sollevò  in  ogni  maniera  i  condannati  alle  galere  ed  introdusse  primo  le  Suore 
di  carità.  Mori  ottuagenario,  l'anno  1659.  —  S.  Pietro  de' Cresci,  confess.,  morto  l' a.  1323, 
onorato  a  Foligno.  —  S.  Felice,  vesc.  di  Verona  (sec.  V;.  —  S.  Simmaco,  pp.  dal  498  al  514. 


Memorandum.  —  J)  P.  Q.  a  ore  21,28">.  —  Cominciano,  di  solito,  le  rappresentazioni  wag- 
neriane al  teatro  di  Bayreuth. 

^ 


20  Martedì 

301-165 


S.  Gerolamo  Emiliani,  appartenente  a  nobile  famiglia  veneta,  dopo^ 

una  gioventù  spensierata  si  diede  ad  una  vita  tutta  di  sacrifizio   a 

'  vantaggio  de'  fanciulli  orfani  ed  abbandonati,  pei  quali  primo  istituì 

orfanotrofi  e  ricoveri.  Creò  la  Congregazione  dei  Somaschi,  cosi  dotta  da  Somasca,  paese 
vicino  a  Leccj.  Morii' a.  1537.  —  S.  Margherita,  vergine  d'Antiochia,  martire  verso  l'a.  275, 
festeggiata  a  Cremona  e  a  Montefiascone.  » 

Memorandum.  —  Onomastico   di   S.  M.  la  Regina  Madre  Margherita.  —  Apertura  della 
iosa  fiera  di  Santa  Maria  Maddalena  in  Sinigaglia.  Dura  17  giorni. 


famosa 


-?!r 


21  Mercoledì         S.  Prassede,   vergine,    figlia    di    Pudente,   senatore  romano   e  so- 
302-164  rella  dei  Ss.  Novato,  Timoteo  e  l*udenziana,  sacrificò  tutto  il   suo   a 

prò  dei  Cristiani  perseguitati  da  Marco   Antonio.   Moriva  giovine  di 

anni,  ma  ricca  di  meriti  nel  158.  —  S.  Vittore  di  Marsiglia,  martire  sotto  l'imperatore  Mas- 
simiano, dopo  la  strage  della  legione  tebea  (290,.  —  S.  Macrina,  verg.,  da  Cesarea  di  Cappa- 
docia  (Turchia  asiatica),  morta  l'a.  379.  —  Ss.  Giulia,  vergine,  Claudio,  Giusto  e  Glocondino, 
martiri  a  Troyes  —  S.  Zotico,  vesc.  di  Comana  in  Armenia,  martire  nella  persecuzione  di 
Severo,  verso  il  204. 

Memorandum.  —  Pagamento  delle  pensioni  governative  di  seconda  categoria  Csuperiori  a 
J..  500,  ma  non  a  L.  2000  annue).  —  Estraz.  rimborso  certificati  Prestito  Cattolico  1860-64 
(rimb.  al  1"  ottobre  successivo). 


■Ttr 


Note  pratiche  di  cucina. 

Sandulccl  d'uovo  alla  giapponese. 

(KiinisusiJ. 

Il  Giappone  divide  con  la  Cina  l'onore  di 
aver  dato  al  mondo  l'uso  del  thè,  compreso 
quello  delle  cinque  Cfive  o'clok  tei),  come  l'In- 
ghilterra di  averlo  diffuso  dovunque.  Fra  le 
varie  leccornìe  solite  a  servirsi  con  questa 
aromatica  bevanda,  i  Giapponesi  contano  i 
sanduicci  d'uova  arrotolati,  che  le  signore 
potranno  facilmente  preparare  da  loro. 

Cuccete  dapprima  il  seguente  tortino  : 
Rompete  4  uova  in  una  cazzaruola,  unitevi 
70  gr.  di  burro,  2  cucchiai  di  panna,  sale  e 
pepe;  esponetele  a  fuoco  moderato,  trame- 
nando affinchè  non  Si  attacchiao  al  fondo, 


ma  si  leghino  come  una  crema.  Appena  il 
composto  incomincia  ad  ispessire  in  maniera 
uniforme,  ritiratelo  dal  fuoco,  muovendolo 
per  pochi  secondi  con  una  frusta.  Siccome 
è  necessario  che  il  tortino  sia  piuttosto  com- 
patto non  v'è  bisogno  di  fermarne  la  cottura 
coir  aggiungervi  altra  panna  o  burro;  in  ul- 
timo passate  per  staccio  e  mettete  da  parte. 
Grattugiate  della  radice  di  rafano,  quindi  tri- 
tatela per  renderla  più  fina  e  mescolatela 
aHe  uova  con  qualche  goccia  di  Knorr  soa. 
Tagliate  delie  fette  sottili  di  pane  a  cassetta 
ratìermo,  spalmatele  col  tortino  e  arrotola- 
tele su  sé  stesse,  racchiudendole  in  fogli  di 
carta  bianchi  per  raffreddarle  nel'a  ghiac- 
ciaia. Svoltate  i  sanduicci,  correggetene  la 
forma,  se  vi  è  bi.<5ogno  ed  impiattatell  con 
disco  di  carta  snierlat»  sotto, 


Ili 


(30»  Settimana) 


22    Giovedì  S.  Mara  Maddalena,  sorella  a  Marta  (29  luglio)  e  a  Lazzaro.  Passò 

303-163  trenfiinni  in  ardue   penitenze  e  pare  morisse  l'anno  66.  —  S.  Oe- 

'rolamo,  vescovo  di  Pavia  dal  778  iil  7.H7,  —  S.  GuultU-ro.  confossore, 

morto  l'a.  1224,  onorato  a  Lodi.  —  S.Platone,  in\rtire  ad  Ancira  in  Galiz  a,  la  cui  tarità 
verso  i  carcerati  fu  fidata  nel  secondo  cuncilio  di  Nieea. 

Memorandum.  —  Fiera  a  Bisceglie,  fino  al  30. 


nr 


23    Venerdì  S.  Apollinare.  V.,  m.,  apostolo  e  patrono. di  Ravenna,  ove  la  tradl- 

204-163  1  zione  lo  dice  ma.  dato  dallo  stesso  S.Pietro.  Fu  il  primo  che  occupò 

la  sede  di  Ravenna,  la  quale  tenne  per  20anni.  Alcuni  storici,  sull;» 


testimonianza  di  Pier  Crisologo,  vogliono  che  non  sia  stato  martirizzato,  ma  che,  dopo  aver 
sostenuto  vari  tormenti  per  la  fede,  vivesse  ancora  lungo  tempo  in  continue  fatiche  apo- 
stoliche. Morì  sulla  firte  del  I  secolo.  —  Ss.  Romula  e  compagne,  vergini  romane  (fine  del 
SPO.  VII.  -  a.  Liborio,  vescovo  di  Mans  dal  318  al  397.  —  S.Priiuitiva,  \  ergine,  martire  a  Roma 
insieme  ai  Ss.  Apollonio  ed  Eugenio. 


Memorandum.  —  Entra  il  Sole  in  Leone. 


-^ 


24?   Sabato  S.  Frane,  da  Solano,  francescano,  evangelizzatore  del  Perù,  a  Lima, 

205-161  Tucuman  ed  a  Rio  della  Piata.  Mori  a  Lima  l'anno  1610.  —  Ss.  Cleo- 

^nico,  Stratonico   e  compagni,  da  Lentini,  martiri.    —   S.  Giuliano   e 

compagni,  onorati  a  Lodi  (sec.  IlI-lV).  —  S.  Cristina,  verg.  e  mart.  Professando  fin  dalla 
fanciulle/za  la  religione  cristiana,  fu  maltrattata  dal  padre  idolatra.  Tradotta  davanti  ai 
giudici  fu  sottoposta  a  crudi  tormenti,  che  sarebbero  incredibili,  se  la  storia  non  fosse 
là  a  testimoniarli.  Morì  nel  300.  È  onorata  specialmente  a  Palermo,  dove  fu  trasportato  il 
suo  corpo.  —  Le  Ss.  Nice  e  Aquilina,  convertite  da  8.  Cristoforo  martire  e  decapitate  nella 
Licia.  —  S.  Ursiciuo,  vescovo  di  Sens.  —  S.  Vincenzo,  martire  a  Roma,  sepolto  sulla  via 
Tiburtina. 

Memorandum.  —  


tI^ 


Note  pratiche  di  cucina. 
Gelatina  per  convalescenti. 

La  freschezza  della  preparazione  è  il  prin- 
cipale requisito  igienico  di  qualunque  vi- 
vanda, particolarmente  nell*  alimentazione 
degli  ammalati.  In  oina^jgio  a  questo  prin- 
cipio ritengo  di  generale  utilità  di  far  cono- 
scere il  procedimento  per  allestire  in  b-eie 
tempo  una  gelatina  per  ammalati  o  convale- 
.••cenii.  Lo  spazio  concesso  per  la  rubric.i  di 
cucina  non  permette  ch'io  mi  dilunghi  sui 
benetici  di  tal  preparalo  in  confiout(^  con 
quelli  abituali,  r;coiderò  solo  che  la  gelatina 
può  ricevere  infezione  dall'aria  tanto  più  fa- 
cilmente quanto  è  maggiore  la  sua  esposi- 
zione a;^li  agenti  atmosferici. 

Pestate    nel   mortaio   mezza   gallina  con 


300  gr.  di  cascia  di  manzo,  dinervata  e  senza 
grasso;  rido. ti  in  poltiglia,  scioglietela  in 
cazzeruola  cfm  un  litro  d  acqua  fredda  e  po- 
netela sul  fuoco  rimuovendo  di  quando  in 
quando  fin.  he  alza  il  bollore;  a^'giuugetevi 
una  presa  d;  sale,  un  ramoscello  di  prezze- 
molo e  ritirato  accanto  al  fornel.o,  lasciando 
cuocere  lentamente  per  3  ore.  Digrassate 
bene  e  fil.raie  alla  salvietta  in  modo  che  il 
consumato  riesca  limpido.  Stemperale  In  una 
cazzeruolina  mezza  cucchiaiata  di  arrow  ront 
Kuorr  con  un  ottavo  di  litro  di  consumato 
freddo,  fate  bollire  per  5  miimti,  badando 
che  non  attacchi,  gustate  di  sale,  versate  in 
una  tazza  passata  nell'acqua  fresca  senza 
asciugare  e  ghiacciate.  Mezz'ora  dopo  capo- 
volgete per  tre  quarti  la  tazza,  smodellando 
la  gelatina  sul  piattino,  e  portatela  immedia- 
tamente all'ammalato. 


LIQUORE    M 
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25  Domenica         fB  S.  Cristoforo,  martire  della  Licia,  regione  dell'Asia  Minare,  verso 
306-160  l'a-  250:    è  patrono  delia   città  di   Gallarate  (Milano).  —  S.  Giacomo 

il  mngf^ioie,  apostolo  e  fratello  di  Giovanni,  figlio  di  Zebedeo  (se- 
colo I).  —  S.  Paolo,  martiro  in  Palest  na  nella  persecuzione  di  Massimiano  Galerio.  —  S.  Va- 
lentina, ver^'ine  e  martire.  —  Ss.  Fiorenzo  e  Felice,  martiri  ne,'li  Abru/zi.  —  S.  MagueriOJ, 
vescovo  di  Treviri.  —  A  Mezzojuio  (Corleone),  patronale  dd  S3.  Crocifisso. 

Memorandum.  —  Fiera  di  Sant'Anna  a  Eo.  alino  (prov.   di  Reggio  Calabria):  dura  tre 
giorni.  —  Festa  nazionale  della  Baviera. 


26    Lunedi  S.  Anna,  sposa  di  S.  Gioachino  e  maire  avventurata  di  Maria  SS. 
SOT-IBO            A  Napoli  festa  di  precetto.  —  S.  Germano,  vescovo,  di  Auxerre  (418). 
—  S.  Giacinto,  mart.  a  Roma,  seppellito  dalla  matrona  Giulia  nel  pro- 
prio cimitero.  —  S.  Valente,  vescovo  di  Verona.  —  S.  Simeone,  monaco  benedettino  in  un 
convento  presso  Mantova. 

Memorandum.  —  ©  L.  P.  a  ore  12.30n>.  —  Oggi  plenilunio  secondo  l'uso  ecclesiastico.  — 
A  Firenze,  anniversario  della  cacciata  del  Duca  d'Atene  (1343).  All'antico  tempio  di 
Or  San  Michele  sventolano  le  bandiere  delle  corporazioni  d'arti  della  Repubblica  fioren- 
tina. —  Festa  di  Sant'Anna  (dura  tre  giorni)  a  Castelbuono  (Palermo),  dove  si  conserva  il 
cranio  della  Santa  patrona.  —  In  Acireale,  festa  della  patrona  Santa  Venera.  —  In  molte 
parti  d'Italia  si  crede  che  se  piove  il  giorno  di  Sant'Anna,  pioverà  un  mese  e  una  settimana. 


-rr 


27  Martedì  S.  Giuliano,  vescovo,  martire.  —  S.  Aurelio,  martire  a  Cordova  nella 

208-158  persecuzione  de'  Mori,  l'a.  852.  —  Ss.  Pantaleone,  o  Pantaleo,  medico, 

ed  Ermolao,  martiri  l'a.  303.  Festa  patronale  della  diocesi  di.  Cx-ema. 


Memorandum.  —  Oggi  pagamento  degli  stipendi  agli  impiegati  governativi. 

^_ 

28  Mercoledì!       Ss.  Nazaro   e  Celso,  martiri  per  la  fede.  Nazaro  era  figlio   di   un 
SOQ-IS"?  pagano   che   occupava  un  posto  elevato  nell'impero.  Fu  arrestato  a 
Milano  col  giovane  Celso  che  lo   accompagnava,   e  vennero  condan- 
nati alla  morte  verso  l'a.  68.  Sono  festeg^'iati  a  Milano. 

Memorandum.  —  Fiera  ad  Assisi:  dura  4  giorni.  —  Anniversario  della  morte  del  Re 
Carlo  Alberto  (1849).  Messa  funebre  solenne  nel  Duomo  di  Torino  per  cura  del  Ministero 
dell'  Interno.  —  Oggi  (15  luglio  nel  calendario  rus=;o)  si  apre  la  famo  -a  fiera  di  San  Ma- 
cario a  Nijni-Novgorod.  Si  chiude  il  7  settembre  (25  agosto).  —  Festa  nazionale  del  Perù 
(Anniversario  del  giuramento  dell'Indipendenza,  1821). 


liUzzatti  Liulgrl,  n.  Ve- 
nezia 1841,  economista,  finan> 
zlere,  uomo  politico. 


Maccari  Cesare,  nato 
Siena  1840,  pittore  affreschista, 
di  genere  storico. 


Luigi  Luzzatti. 


CES.VRE  Maccaei. 
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(31»  Settimana) 


S.  Marta.  Della  famiglia  di  Lazzaro  (vedi  22  luglio).  Secondo  le 
più  probabilf  tradizioni  morì  ranno  84.  —  S.Faustino,  festeggiato  a 
Todi  (seo.  III-IV). 

Memorandum.  —  Anniveis:aiio  della  morte  del  re  Umberto  I  (1900).  Cerimonia  funebre  al 
rantheon  di  Konia.  A  Monza,  dopo  1" ufficio  iunobre  celebrato  nella  Cattedi;ale,  per  fon- 
dazione perpetua  di  un  ^-ruppo  di  signore  di  Monza  e  di  Milano,  è  permessa  la  visita 
del  Monumento  espiatorio,  che  sorge  sul  luogo  del  regicidio.  Però  la  commemorazione  ufli- 
ciale  è  stata  trasportata  al  14  marzo. 


-?fr 


30  Venerdì 

211-155 


S.  Rufino,  martire  onorato  ad  Assisi.  —  S.  Teienzio,  diacono,  pro- 
tettore di  Faenza.  —  Ss.  Abdon  e  Sennen,  permiani,  martiri  a  Roma 
verso  l'anno  250. 


Memorandum. 


iti. 


31    Sabato  S.  Ignazio  da  Loyola,  fondatore  della  Compagnia  di  Gesù.  Dedioa- 

213-154  tosi  dapprima  alle  armi,  venne  ter  to  all'assedio  di  Pamplona,  e  da 

—  allora  data  hi  sua   conversione,   compiutasi   nella  grotta  di  Manresa. 

Nel  1534,  già  sacerdote,  fondò  a  Parigi  il  celebre  suo  ordine,  approvato  solennemente  da 
Paolo  III  nel  1540.  soppresso  da  Clemente  XIV  nel  1773,  e  ristabilito  da  Pio  VH  nel  1814. 
Mori  il  31  luglio  del  1556,  e  beatificato  da  Paolo  V  nel  1609,  fn  canonizzato  da  Gregorio  XV 
nel  1622.  —  8.  Giovanni  Colombini,  nobile  senese  celebre  per  la  sua  carità  verso  i  poveri, 
fondatore  dell'ordine  dei  Gesuaii  approvato  da  Urbano  V  nel  1367,  e  soppresso  da  Cle- 
mente IX  nel  1668.  —  S.  Germano,  vescovo  di  Auxerre,  che  combattè  in  Inghilterra  l'eresia 
dei  Pelagiani,  e  morì  a  Ravenna  nel  448. 

Memorandum.  —  Festa  al   Santuario  di  Sant'Ignazio,  presso  Lanzo   Torinese.  —  Fiera 
a  Salsoninggiore  (prov.   di   Parma).  —  Chiusura  dell'anno  scolastico  nelle  Università.  — 
Scade  il  termine  per  la  presentazione  dei  titoli  nei  concorsi  ai  posti  vacanti  di  insegnante 
nelle  scuole  elementari  del  Regno.  —  Ultimo  termine  per  iscriversi  nelle  liste  dei  giurati 
I>resso  l'ufficio  comunale,  sotto  pena  di  una  multa  di  L.  50.  —  Scade  il  termine  utile  per 
dichiarazioni  dei  nuovi  redditi,  delle  variazioni  e  della  cessazione  dei  redditi  già  accer- 
ti, agli  effetti  dell'applicazione  dell'imposta  sulla  Ricchezza  Mobile.  Non  facendo  le  di- 
iiiarazioni  in  tempo  utile,  si  può  chiedere  la  rettificazione  dei  redditi  anche  durante  tutto 
il  mese  di  agosto,  ma  in  tal  caso  non  si  può  ridurre  la  soprattassa  che  della  metà. 


-Hr 


Ularconi    €rti8r11<^1>no, 

n.  Bologna  1875,  inventore  del 
telegrafo  senza  fìli. 


Marini    Vlrsrlnla.   nata 
Alessandria  1S14,  artista  dram- 


matica. 


GtliLIKLMO    M.UiCONI. 
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1  Domenica 

313-153 


■i^  S,  Pellegrino,  eremita.  Morì  a  mezzo  il  secolo  IV. 
vinculis.  —  Ss.  vergini  Fede,  Speranza  e  Carità. 


S.  Pietro  in 


Memorandum.  —  Ferragosto  (da  Ferìae  Augus'i),  por  antichissima  usanza  in  molti  luoghi 
d'Italia  giorno  di  mancie,  cho  in  molti  paesi  si  danno  invece  per  la  Madonna  di  Ferra- 
gosto, cioè  per  l'Assunta,  chp  ricorre  il  15  del  mese.  —  Da  oggi  agli  8  del  mese  sono  esposte 
al  pul)blico  a  lloma  nella  chiesa  di  S.  Pietro  in  Vincoli  le  catene  di  S.  Pietro.  —  Festa 
titolare  in  Lanzo  di  Piemonte.  —  Fesia  patronale  a  S.  Eusebio  presso  Genova,  assai  fre- 
quentata dai  genovesi.  —  Da  ogi,'i  sino  al  5  novembre  possono  essere  presentate  alle  segre- 
terie universiierie  le  doinandc  d'immati-icola/.ione  e  di  iscrizione  agli  anni  di  corso.  —  Oggi 
di  regola  sì  chiudono  le  scuole  elemen  ari.  —  Si  inizia  la  ciccia:  Bergamo  (qu;ig!ie);  Brescia 
(qnaglit);  Caitatiissetta ;  Catanzaro  Ho  \)ev\oà.o:  volatili,  esclusi  gli  uccelli  di  passo);  Genova 
(rigogoli,  a  posto  fisso);  Gh-f/enti;  Man  ora  (quaglio);  Porto  Maurizio  {vv^ogoW,  a  posto  fisso); 
Jiovigo  (quaglie  e  tortore);  Siracusa  (1"  periodo).  —  Si  inizia  l' aucupio  :  CaHanissnUa  ; 
Gii  geliti,  —  Esti-az.  Prest.  a  premi  della  Croce  Rossa  Italiana.  —  Estraz.  pel  rimborso  delle 
Otiblig.  della  Sociotii  detrli  Alti  Forni  e  Acj.aierie  di  Terni;  Obbli-az.  5%  Ferr.  Torino- 
Novara;  Prestito  Unificato  Fiorentino. 


■^ 


2    Lunedi  S.  Alfonso   de'Llguorl,   vescovo  di  S.  Agata   de' Goti  (Benevento), 

314-153  dottore  della  Chiesa  latina,  nato  l'anno  ló'Jt),  a  Maranello  presso  Na- 

— poli.  Abbracciato  Io  stato  ecclesiastico  dóno  essersi  laure.ito  in  legge, 

scrisse  una  grande  quantità  di  ope  e  ascetiche  e  teologiche,  e  fondò  la  congre.Lrazione  dei 
Redentoristi  per  le  missioni  al  popolo  di  campagna.  Morto  a  91  anni  nel  1787  a  Nocera  dei 
Pagani,  fu  beatificato  da  Pio  VII  nel  1816  e  canonizzato  da  Gregorio  XVI  nel  1839.  —  S.  Mas- 
simo, vescovo  di  Padova,  verso  gli  anni  139-106.  —  S.  Sereno,  vesc.  di  Marsiglia  dal  595  al 
601  circa,  venerato  a  Biandratc.  —  S.  Stefano  I,  papa  dal  257.  Combattè  e  condannò  le  eresie 
di  Novaziano  romano  e  Novato  cartaginese,  e  morì  mart.  sotto  Valeriano. 

Wemorandum.  —  (^  V.  Q.  a  ore  21,46"».  —  Pellegrinaggio  all'insigne  Santuario  deìla  Por- 
ziuncnla,  o  di  S;inta  Maria  degli  Angeli,  per  \\  jierdino  di  Assisi.  —  Fiera  detta  di  San  Do- 
nato in  Controne  (Salerno).  —  A  Milaio  oggi  ricorre,  come  dicono,  la  festa  dei....  minchioni: 
ciò  che  dà  pretesto  a  scherzi  sboccati  e  a  canzonature.  Avviso  a  chi  tocca  ; 

^^— ^ 


3    Martedì  S.  Aspreno,  vescovo  di  Napoli,  consacralo,  secondo  un'antichissima 

315-151  tradizione,  da  S.  Pietro,  dopo  esserne  siato  prodigiosimente  e  jnver- 

tito,  e  morto  l'anno  89.  —  Ritrovamento  delle  reliquie  di  S.Stefano 

protoni.,  avveauto  sotto  Teodosio  II.  —  S.  Gregorio,  abate  di  Nouautola  (Modena),  morto 
nel  933, 


-^ 


Note  pratiche  di  cucina. 

Gelato:  Spuma  col  thè. 

Mettete  in  vaso  di  porcellana  25  gì:  di 
thè  con  un  decil.  d'acqua  bollente,  copr.te  e 
dopo  6  o  7  minuti  passite  l'infusione.  Po- 
nete 8  tuorli  d'uova  nel  calJerotto  stempe- 
randoli i)oco  a  poco  con  un  bicoliiere  di  sci- 
roppo bollente  (100  gr.  di  zucchero  disciolti 
nellacina);  s'^attele  con  la  frusta  a  biigno- 
mar  a  od  a  tu.  co  doteissimo  finche  il  com- 
posto spuma  e  si  addensa,  seguitate  a  lavo- 
rare a  freddo,  collocando  in  ultimo  il  calde- 
rotto sul  ghiaccio.  A  tal  punto  la  spuma  avi  à 
acquistato  una  certa  consistenza;  mescolatevi 
egual  volume  di  panna  ben  montata,  insieme 
all'infusione  del  thè.  Gustate  il  preparato  e 
regola  elo  convenientemente  di  zncchero, 
versatelo  subito  in  un  grosso  stampo  i;i<  re- 
stato nel  gli  ic  IO  e  s^le  (se  non  basta  ado- 
piate  'i  >lii.n_^  i),  ';hmdeLe  cvJ  suy  coperchio, 


turate  le  fessure  col  burro  e  ricoprite  con 
altro  ghiaccio  e  sale  abbondanti.  Due  ore  di 
congelazione  sono  sutficienti.  Al  momeiit;o  di 
seryii-e  levate  lo  stampo,  bagnatelo  in  Jioqua 
fredda,  asciugatelo  ed  estraete  la  spumi  de- 
ponendola sul  x>iatto  ricoperto  con  tovagliolo; 
circondatela  con  chicche  ghiacciate  col  rhum. 

Le  spume,  per  la  loro  tenue  consistenza, 
sono  annoverale  fra  i  geliti  igienici,  special- 
mente quelle  Qonteneiiti  degli  aromati  supe- 
riori come  il  thè  ed  il  caffè,  essendo  questi 
capaci  di  rilevare  le  forze  del  cuore  in  coii- 
trapposto  al  gelato  che  le  deprime. 

Anche  le  paste  col  rhum  tendono  a  ri- 
portare allo  stomaco  il  calore  iniziale  scac- 
ciato dal  freddo. 

Per  la  sua  peculiare  composizione  questo 
gelato  è  un  ottimo  riconfortante,  indicato  per 
una  gita  automo^iilisti.a.  In  tal  caso  la  sor- 
btittiera  d(^v' e.s'^oro  circondata  con  ahbon- 
dante  tela  e  pag.ia  ed  aos>iouial.a  sul  ]JurtA- 
La^ag  io. 
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4;  Mercoledì  S.  Domenico  di  Guzman,  spagauolo,  fondatore  dell'ordine  de' Prcdl- 
316-150  I  calori,  detti  d.»l  nome  di  lui  anche  Domenicani.  Eletto  superiore,  nulla 
cangiò  d  Ihi  vita  di  austerità,  non  usando  altro  lotto  che  un  Irto  sac- 
cone di  bronchi,  sul  quale  mori  a  Bologna  il  0  agosto  del  12-21.  —  S.  Agabio,  vescovo  di  Ve- 
rona. —  S.  Perpetua,  vedova  romana,  discepola  di  S.  Paolo. 

i^ 


5    Giovedì  Maria  SS.  della  Neve.  Festa  in  memoria  della  dedicazione  della  bar 

SlT'-l^Q  sllica  di  S.  Maria  Ma^'giore  a  Roma,  fatta  sotto  papa  Liberio  per  un 

prodigio  avvenuto  l'a.  352.  —  S.  Paride,  vescovo  di  Teano  (Terra  di 

Lavoro\  dal  3H3  circa  al  34(5.  -    S.  Virginia,  vcrg.  e  mart.  —  Festa  patronale  di  S.  Emidio 
ad  Ascoli  Piceno.  —  S.  Osvaldo,  principe  inglese  vìssuto  dal  GJ4  al  642. 

Memorandum.  —  A  Roma  solenni  funzioni  nella  basilica  di  Santa  Maria  Maggiore;  du- 
raitc  l'ufficio,  dall'alto  delia  chiesa  si  gettano  dei  fiori  bianchi.  —  La  festa  della  Madonna 
della  Neve  è  c^'lebrata  con  grande  solennità  e  concorso  di  popolo  sulla  vetta  del  Roccia- 
melone,  al  nord  di  Susa  (m.  3.'>37).  —  Fiera  a  Vasto  (Abruzzo):  dura  sei  giorni.  —  Fiera  a 
Matera:  dura  sei  giorni.  —  Ultimo  giorno  utile  per  la  pre-eutaz  one  delle  domande  di  am- 
missione alla  Scuola  Militare  di  Modena  e  all'Accademia  Militare  di  Torino.  Le  iscrizioni 
eraao  aperte  dal  !<>  luglio. 


m- 


6    Venerdì  La  Tras^gurazlone  di  6.  C.  sul  monte.  —  I  Ss.  Sisto  II  papa  e  com- 
218-148           pagiiii  mart.  sotto  Valerlnno  e  Gallieno,  sul  principio  dell'ottava  per- 
' secuzione,  l'anno  258.  —  S.  OrmisJa,  papa  dal  514  al  523. 

Memorandum.  —  Festa  nazionale  della  Bolivia  (Anniversario  della  proclamazione  dell'in- 
dipendenza IS'25).  —  Pagamento  delle  pensioni  governative  di  prima  categoria  (non  oltre 
le  500  lire  annue). 


^' 


7    Sabato  S.  Gaetano  da  Th'ene.  Nacque  in   Vicenza  nel  1480  da  illustri  na- 

219-147»  tali,  e  grande  lu  il  profitto  che  fece  nelle  scienze  sacro.  Abbracciato 

lo  stato  ecclesiastico,  andò  a  Roma,  mv  rifiutò  i  pò  iti  della  prelatura 

e  ritornato  alla  sua  Vicenza  attese  a  santificare  sé  stesso  e  j.'li  altri.  Unitamente  all'arcive- 
scovo di  Teate  (Chietii,  a  Paolo  deGhislieri  ci  a  Bonifacio  del  Colle,  tondo  l'orline  dei  Tea- 
ti  li,  avente  per  scopo  di  dare  un  modello  ai  chierici  e  l'esempio  di  una  perfetta  povertà, 
di  ristabilire  la  maestà  delle  cerimonie,  di  visitare  grinfermi  e  di  acco  npagnare  i  malfat- 
tici al  supplizio.  Mori  nel  1517.  Festa  e  fiera  a  Thiene.  —  S.  Donato,  vescovo  d'Arezzo  dal- 
l'anno 349  al  302,  martire.  —  Ss.  Pietro  e  Giuliano,  martiri  a  Roma,  circa  gli  anni  251-260. 
—  Ss.  Carpoforo  e  compagni.  —  8.  Donato,  diacono,  protettore  d'Imola  (Bologna;,  vissuto 
verso  gli  anni  446-483.  —  Ad  Arezzo,  Mondovi  e  Pinerolo  feste  patronali. 

Memorandum.  —  Oggi  cominciano  in  tutta  Italia,  le  forìe  annuali  del  Fóro  giudiziario. 


■^^ 


Note  pratiche  di  cucina. 
Sorbetto  d'ananasso. 

Prendete   5  l>icchieri  di    sciroppo   a   32°, 

■»'>.»  gr.  di  polpa  dan  iii.isso,  il  sng  >  di  4  arau- 

•.  1  alburno  d'uovo  fresco  e  un  po' di  va- 

iia  polveri/.zata. 

Tagliate  in  pezzi  l'annnisso,  preferibil- 
mente fresco  o  maturo,  pestatelo  nel  mortaio 
e  poneti-lo  in  una  terrina  inverniciata,  con 
una  parte  dello  .sciroppo,  lasciandovclo  mace- 
rare per  4  o  Bore,  coperto.  Pas.sate  l'infuso 
per  staccio,  aggiungetevi  il  sugo  dell»*  arancio, 
il  rimanente  d.dlo  sciroppo,  la  va  liglia  e  la 
chiara  d'uovo  cruda  che  mcscoleiete  al  com- 
posto sbattPU'lo'a  con  la  fru  ta.  Misurate  la 
-'f^iisità  col  pesa-sciroppo,  badando  che  dovrà 

•:i  ire  22»,  mett«>telo  in  soibcttier.i  e  pro- 
nte ucilu  Uciiigolazione  ouiuo  di  praLioa. 


I  sorbetti  di  lampone,  di  fragole,  ribes, 
albicocche,  ossia  di  tutta  la  frutti  fresca,  si 
preparano  con  la  ste«s.i  dose  dell'ananasso 
suindica  a.  Lo  sorbi'ttiere  automatiche  ame- 
r  cane,  semplificano  di  nicjlto  il  lavoro  pei 
gelati  niaiit  cati,  sorbetti  e  granite  per  cui 
le  ritengo  ind  speusabili  alle  famigli»»  die  pre- 
diligono i  frfglili  tramessi  nd  ogni  altro.  Nella 
pr.itica  delia  gelateria  si  rilevano  de!Ie  difR- 
coltà  cui  giovano  a  risolvere  le  seguenti  istru- 
z  oni:  lo  II  migliore  dei  pesa-s.  iroppi  è  il  gu- 
sto; quando  una  preparazione,  sia  di  crema 
o  di  frutte,  corrisponde  al  palato,  si  è  C'-rtl 
di  un  buon  risultato;  2«  La  polpa  dei  frutti, 
posta  in  troppo  grande  quantità,  fa  spumare 
il  coinpn-ito  Itn. ledendogli  la  congelazione, 
per  Vegeti^  generalo  basa  la  quarta  p  irle  di 
polpa  o  succo  di  frutte  SU  tre  paili  di  »ol- 
roppo. 
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8  Domenica  >^  Ss.  Ciriaco  e  comp.,  maitiri  sotto  Diocleziano,  verso  la  fine  del 

220-146  |sec.  III.  —  S.  Famiaiio,  conf.,  morto  l'a.  1150,  patrono  di  Gallese.  — 

S.  Arturo,  martire.  —  S.  Emiliano,  vesc.  nell'Ellesponto.  —  S.  Marino 

il  vecchio,  martire  in  Cilicia.  —  S.  Severo  di  Vienna,  sacerdote. 

Memorandum.  —  Anniversario  della  cacciata  degli  Austriaci  da  Bologna  (1848).  La  città 
è  imbandierata.  —  Commemorazione  della  morte  di  Benedetto  Cairoli  (1889)  a  Groppello 
Cairoli.  —  Si  chiude  l'aucupio:  Modena  (qnaglie,  con  reti  lisse,. 


^M- 


9    Lunedi  Ss.  Fermo  e^ Rustico,  martiri,  cittadini  di  Bergamo  subirono  glorioso 

231-145  martirio  sotto  il  prefetto  Anelino  a  Verona  (sec.  III).  —  S.  Romano, 

^uno  dei  soldali  che  assistettero  al  martirio  di  S.  Lorenzo  e  ohe,  con- 
vertitosi a  quello  spettacolo,  fu  immediatamente  de -apitato.  —  I  ss.  Secondiano,  Marcelliimo 
e  Vedano,  martiri  in  Toscana  nella  persecuzione  di  Dedo.  —  S.  Domiziano,  vesc.  di  Chàlons- 
su. -Marne.  —  Festa  patronale  a  S.  Fermo  (Brianza).  —  Feste  patronali  a  Cuneo  ed  a  Cirié. 

{Memorandum.  —  Da  oggi  all'  11  grande  pioggia  di  stelle  cadenti,  detta  comunemente  delle 
liK'rime  di  San  Loi-enzo,  e  dagli  astronomi  sciame  delle  Perseidi.  —  Apertura  della  sessione 
ordinaria  dei  Consigli  provinciali. 


-^ 


10    Martedì  S.  Lorenzo,  diacono,  martire,  verso  il  258  a  Eoma,  e  sepolto  nella 
232-144            sua  basilica  al  Campo  Verano.  —  B.  Amadeo,   monaco,   fondatore  a 
^Milano  della  congregazione  degli  Amadeisti,  morì  l'a.  1582. 

iVIemorandum.  —  Eclissi  annulare  di  Sole  (invisibile  in  Italia.  —  @  L.  N.  a  ore  23,lln'.  — 
In  Udine  fiera  importantissima  di  San  Lorenzo.  Dura  3  giorni,  ma  i  testeggiamenti  si  pro- 
tr.vggono  per  tutto  il  mese.  Rinomata  per  j  cavalli  che  vi  son  portati  dalla  Croazia.  —  Scade 
la  quarta  rata  bimestrale  delle  imposte  dirette  erai-iali  e  sovrimp  )ste  comunali  e  provinciali. 
Non  pagando  entro  gli  8  giorni  succe  sivi  alla  scadenza,  il  contribuente  incorre  nella  multa 
del  i%.  —  Oggi  sulle  spiagge  marittime  della  rioma,'i!a  costuma  fare  l'ultimo  bagno  di 
mare.  —  Oggi  in  Lecce  e  in  altri  luoghi  delle  Puglie  terminano  le  annate  locative  e  si  fanno 
i  ti'aslochi.  —  Oggi  in  molte  località  del  Piemonte  si  pagano  i  litti  dei  terreni.  —  Si  inizia 
la  caccia:  -ancona;  Ascoli  l'ccno:  Benevento  ;  Campuhasso  ;  Co  e-iza;  Maiet\ilu;  Pes  ro  (escluse 
pernici  e  coturnici).  —  Si  chiude  l'aucupio:  Anrona;  Ascoli  l'iceno;  Benereiilo;  Ctimpobasso ; 
Mdceiciia;  Pesaro.  —  In  Toscana  og^i  si  dice:  "  Sant'Antonio  gran  freddura  San  Lorenzo 
gran  caldura,  l'una  e  l'altra  poco  dura:  ,  ma  è  proverbio  comune  a  tutti  i  dialetti  d'Italia. 
—  Festa  nazionale  della  repubblica  dell' Equatore  (proclamazione  dell'indipendenza). 


11    Mercoledì        S.  Tiburzlo,  martì.-e.  appartenente  a  famiglia  patrizia  di  Romti.  Fu 
233-143  decapitato  verso  la  fine  del  secolo  III.  —  S.  Rufino,  vesc.  di  Assisi, 

— niart.  verso  l' a.  236. 

IVIemorandum.  —  Oggi  novilunio  secondo  l'uso  ecclesiastico.  —  Fiera  a  Piacenza,  da  oggi 
al  15  agosto.  —  Finisce  il  mese  di  Pa  uadan  per  i  mussulmani.  Ultimo  giorno  di  digiuno. 


Martini    Ferdinando, 

n.  Firenze  1841,  letterato,  pub- 
blicista, untore  e  critico  diam- 
matico,  uomo  politico. 


llascagrni  Pietro,  n.  Li- 
vorno ISiOl,  compositore  di  mu- 
sica. 


Febdxnando  Mastini. 


PiETBo  Mascagni. 


-  117  - 
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12   Giovedì  S.  Chiara,  vergine,  nacque  vei-so  il  1275  ad  Assisi,  Istituì  11  primo 
SS^-l-^S           monastero  delle  Claris^ie,  e  morì  l'a.  1253.  —  S.  Casslano,  vescovo  di 
'Benevento  verso  gli  anni  340-344. 


Memorandum.  —  A  Slena  Aera  detta  dell'As-^unta.  Dura  due  giorni, 
successivi  grande  Beiiam  per  1  mussulmani. 


Oggi  e  i  due  giorni 


v^ 

13    Venerdì    !        S.  Ippolito,  martire  sotto  Valeriano,  circa  l'a.  258.  Sagra  a  Casletto 


S  35-141 


(Piano  d'Erba),  dove  si  conserva  la  salma. 


Memorandum.  —  A  Perugia  fiera  di  Monteluce.  Dura  otto  giorni.  —  Pagamento  delle  pen- 
sioni governative  di  terza  categoria  (superiori  a  L.  2000  annue). 


14  Sabato 

226-140 


S.  Eusebio,  pr.,  mart,  carcerato  dall'imperatore  Costanzo,  consunto 
dai  malanni,  dopo  sette  mesi  morì,  l'anno  347.  —  S.  Alfredo  martire. 


Memorandum.  —  Fiera  ad  Altamura  (Bari):  dura  8  giorni.  —  Grande  festa  d  ila  tirata 
del  velo  In  onore  della  Madonna  dei  sette  vfìi  di  Trapani.  Le  feste  dura  io  dal  13  al  IG:  la 
sera  del  15  ha  luogo  una  famosa  illuminazione.  —  Festa  dei  Fersonacigi  a  .Monte  S.  Giuliano 
(Trapani),  in  occasione  del  trasporto  della  Madonna  delle  Messi  da  Custonaci  alla  cattedrale 
Sangiullanese.  —  Pellegrina<^gio  notturno  in  Bisacquiuo  (colonia  albanese  di  Sicilia)  al  San- 
tuario della  Madonna  del  Balzo  sul  monte  Triana. 


-^- 


michetti  Francesco 
Paolo,  n.  Fra;. cavilla  al  Maro 
1850,  11  magjjlore  del  nostri  pit- 
tori viventi. 


UTonteverde  Giulio,  n 

Blsagno  (Alessandri.^)  1837,  Seul 
tore,  senatore. 


Frakc.  Paolo  Michktti. 


GnJtilO  MONTEVKBDE, 
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15  DomeniCB        y^  Assun7Ìone  di  Maria  Vergine.  È  pia  el  univor^nle  trarlizione  fra 
237-139  i  cristiani,  fin  dni  tempi  più  remoti,  che  dopo  il  suo  tninsilo,  Maria 
' SS.  fosse  trasportata  da;,'li  Angeli  in  cielo. 

IMemorandum.  —  Festa  civile  le;;ale.  In  molti  luoghi  considerano  ogr;,M  come  il  Ferr.agosto 
(vedi  1»  agosto).  —  Natale  di  Civitavecchia  (ossia  anniversario  della  riediiicazione  della  città, 
che  era  stata  distrutta  dai  Saraceni  neirS89).  —  Festa  alla  Madonna  di  Forno  (Valli  di 
Lanzo,  a  m.  1340  di  altezza).  —  Pellegrinaggio  alla  Madonna  di  Caravaggio.  —  Festa  di  San- 
t'Agape a  Chiari.  —  Grande  fiera  di  bestiame  a  Cantù  in  Biianza:  dura  4  giorni.  —  Festa  a 
Piacenza,  col  tradizionale  Macchinone  pirotecnico.  —  Gran  fiera  a  Cesena,  che  dura  sino  alla 
fine  del  mese.  —  Comincia  la  fiera  di  Fermo  che  ha  termine  il  5  st-ttcmbre  successivo.  —  Fiera 
a  Cosenza.  —  Festa  patr.  della  Vergine  Achirotipa,  protettrice  di  Rossano  Calabro.  —  Fiera 
a  Strongoli  (prov.  di  Catanzaro).  —  A  Messina  grandi  feste  col  giro  del  tradizionale  Camello 
e  della  Bara.  —  Festa  a  Itandazzo  (prov.  di  Catania):  giro  della  tradizionale  Bara.  —  A  Sassari 
tradizionale  processione  dei  Candelieri.— (Si  apre  la  caccia  in  molte  province  :  ved.  a  pag.  158). 

^ 

16    Lunedi     1       S.  Rocco,  pellegrino,  nacque  a  Montpellier;  a  20  anni  divise  il  suo 
228-138  patrimonio  fra  lo  zio   ed  i  poveri,  e  pellegrinò  a  lloma.  Servì  gli 

'appestati  ad  Acquapendente,  Rimini  e  Cesena;  indi  tornò  in  patria. 

Creduto  una  spia  fu  tradotto  davanti  al  governatore,  che  era  il  proprio  zio,  al  quale  però 
non  si  palesò.  Fu  imprigionato  e  morì  verso  il  1327.  —  A  Carate  Brianza  e  Chiari  feste 
patronali. 

IMemorandum.  —  Palio,  ossia  Carrièi-a  delle  contrade,  a  Siena.  —  Oggi  e  domani  fiera  di 
S.  Vito  a  Luzzi  (Cosenza),  nel  fondo  Vivacqua.  —  Si  inizia  la  caccia:  Caltanissetta ;  Lecce 
(esclusa  selvaggina  stanziale);  Padova  (esclusi:  lepri  e  caccia  grossa  di  montagna);  Reggio 
Calabria.  —  Si  inizia  l'aucupio:  Padoia;  Reggio  Calabria  (1»  periodo). 


■^ 


17  Martedì  i     a. 

229-137  mart 


S.  Mammete,  martire.  Si  segnalò  per  fervore  nella  fede,  e  subì  il 
•tir'O  sotto  Aureliano,  verso  1'  a.  274.  —  S.  Chiara  da  Montefalco 
(Perugia),  n.  1260,  m.  1308.  —  I  Ss.  Liberato  abbate,  Bonifacio  dia- 
cono, Servo  e  Rustico  suddiaconi.  Rogato  e  Settimo  monaci,  e  Massimo  fanciullo,  martiri  a 
Cartagine  nella  persecuzione  di  Unnerico  re  dei  Vanda  i.  —  S.  Mirone  sacerdote  e  martire, 
decapitato  a  Cizica  in  Acai^  sotto  Decio. 

Memorandum.  — 


Note  pratiche  di  cucina. 
Cuscinetti  caramellati. 

Fate  dei  crostoni  di  midolla  di  p.T,ne  deHa 
grossezza  e  forma  di  un  pezzo  da  5  fra  ichi, 
stendetevi  da  una  sola  parte  della  marmel- 
lata di  frutta,  combaciandoli  due  per  due;  ba- 
gnateli con  vino  rosso  bollito  con  zucchero  e 
droghe.  Queste  lette  avvolte  iielTuovo  e  pan 
già  (tato  si  friggono  iifl  byrio,  indi  si  acoò- 
moiiauo  in  una  teglia,  si  cospaigono  ('(ui 
molto  zucrhero  fino  e  si  caraiiiellaiio  j^a's- 
sandovi  sopra  una  pa'et.ta  arroventata.  Mon- 
tateli su  piatto  con  sah  ietta. 

Gnocchi  di  ciliege. 

Levate  i  gambi  e  i  noccioli  a  delle  ciliegie 
nere  dolci  e  lasciatele  asciugare  su  d' uno 
staccio.  Mettete  in  un  recipiente  tanta  farina 
quanto  p.saio  le  ciliesjie,  stemperatela  con 
vino  bianco  aiLiabile  SfMiza  tonnare  grumoli, 
avginngetevi  una  presa  di  sa'e  ed  un  cuo 
cliiuio  di  zuct-lmro  per  oj^ui  3U0  ^r.  di  farina 


formando  una  pasta  non  molto  dura.  Spre- 
mete le  ciliegie,  mescolatele  al  composto  e 
con  un  cucchiaio  intinto  nello  strutto  caldo, 
prendetene  degli  gnocchi  e  friggeteli  in  pa- 
della con  unto  abbondante  ;  disuntateli  su 
tovagliuolo  e  serviteli  spolverizzati  con  zuc- 
chero profumato  di  vainiglia. 

Frittelline  di  viscide. 

Prendete  d-lle  viscide,  levate  loro  il  noc- 
ciolo dilla  parte  di  sotto  e  ta  ene  ir.az  etti 
legandone  4  o  5  per  il  gambo.  Stemperate 
in  una  cazzeruola  300  gr.  di  faiii  a,  o  metà 
farina  di  frumento  e  metà  di  avena  Knorr, 
con  della  birra,  aggiungetevi  una  presa  di 
sale,  un  cucchia  o  di  znccheio,  un  bicchiere 
d'olio  fino  e  2  chiare  montate  in  neve  for- 
mando una  pastella  liscia  e  colante.  Spolve- 
rizzate di  farina  i  mazzetti  di  visciule.  immer- 
geteli nella  pa.stella  per  friggerli  nello  strutto 
fumante.  Prima  di  cospargere  le  trittellino 
con  lo  zucchero  si  scioglie  la  legatura  ed  in 
ultimo  si  montano  su  piatto  coi>eito  toa  sai- 
vieita. 
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18  Mercoledì!       S.  Eiena,  imperatrice,  madre  doli' imperatore  Costantino  il  Grande, 
230-136  el.be  la  ventiirn  di  ritrovare  la  Croce  di  Cristo,  stata  sepolta  sul  Cal- 

vario  (vedi  3  inaj^gio),  ritrovamento  avvenuto  mentre  per  suo  ordine 

si  fiicevano  gli  scavi  per  l'erezione  di  un  tempio  al  Redentore.  —  S,  Agapito,  da  Palestrina, 
martire,  veiso  gli  anni  270-275.  —  S.  Chiara  da  Montefalco,  agostiniana  e  abbadessa  del 
suo  ordine,  natii  nel  1275,  morta  nel  1308  e  canonizzata  da  Leone  XIII  nel  1881.  —  Ss.  Gio- 
vanni e  Ciispo,  sacerdoti  romani. 

Memorandum.  —  J)  P-  Q-  a  ore  2.3C"«.  —  Onomastco  di  S.  M.  la  Regina  Elena  —  Si 
iniz  a  la  caccia:  Cagliari  (cervo,  daino,  miiflone).  —  Anniversario  della  nascita  dell' impe* 
ratore  Francesco  Giuseppe  (1830),  festeggiato  ueH* impero  Austriaco. 


-^ 


19    Giovedì  S.  Donato,  prete,  francese,  mori  verso  la.  535  ed  è   venerato  ad 
231-135          I  Avignoi'e,  dove  si  conservano  le  suo  rt  liquie.  —  S.  Luigi,  vescovo, 
Figlio  di  Carlo  II  ro'  di  Napoli,  e  nipote  di  S.  Luigi  re  di  Francia,  ri- 
nunciò ai  diritti  della  corona,  ricevette  gli  ordini  saeri  e  fu  nominato  vescovo  di  Tolosa. 
La  morte  lo  rapì,  a  soli  23  anni,  nel  1297. 

Memorandum.  —  Fiera  a  Benevento:  dura  sino  al  27  agosto. 

^ 


20   Venerdì  S.  Bernardo,  abate,  dottore  della  Chiesa,  fondatore  de'  Cisfercensl, 

233-134  e  scrittore  di  molte  dotte  opere.  Sprezzati  gli  agi,  entrò  coi  fratelli  e 

con  altri  compagni  nel  chiostro  di  (Jistercio  e  fondò  l'ordine  che  prese 

il  nome  del  luogo  a  Chiaravalle.  Indebolito  più  dalla  fatica  che  dagli  anni,  mori  nel  1153. 

—  S.  Lucio,  senatore,  martire  a  Cipro. 

Memorandum.  —  {Si  apre  la  caccia  in  alcune  province:  reti,  a  pag.  158).  —  Data  media  della 
cosiddetta  burrasca  delle  di  e  Madonne,  che  una  lunga  cspeiienra  ha  provato  accade)  e  fra  il 
15  a;:osto  (Assunzione)  e  1*8  settembre  (Natività  della  V.).  11  P.  Secchi  la  constatò  tiO  volte 
su  72  anni.  Il  R.igona,  dalla  ricorrenza  odierna,  la  chiamò  invece  burrasca  di  San  l'ernardo. 

—  Festa  di  Santo  Stefano  re,  nazionale  per  l'Ungheria.  —  Annivei'sarlo  della  morte  di 
S.  S.  Pio  X  (l'JH). 

w. 

21    Sabato     1       S.  Giovanna   Francesca   Frémiot  di  Chantal.   Nata  .id  Annecy  in 
233-133  Savoia  nel  1578  da  nobile  famiglia  e,  rimasta,  vedova  a  veiit«  tt'annl, 

dispose  della   buon.a   educazione  dei  suoi  quatti  o  ligli,  e  si  rit  rò  in 

un  chiostro  da  lei  fondato  per  la  congregazione  delle  monache  della  Visitazione  di  Ilaria. 
Mori  d'anni  G3,  l'a.  1641.  —  S.  Paterno,  martire,  festeggiato  a  Fondi.  —  S.  Natale,  prete, 
l'estt'ggiato  a  Casale.  —  S.  Ciriaca,  vedova,  che  dopo  essersi  dedicata  alla  c.ir.i  dei  martiri 
ne;ia  p<  r.-ecuzione  di  Valeriano,  meritò  di  condividerne  la  sorte.  —  S,  Euprezio,  uno  dei 
prinii  72  discepoli  e  ronsaciato  da  S.  Pietro  I  vescovo  di  Veroi'a:  il  suo  corpo  nel  ISOli 
fu  deposto  nella  cripta  della  basilica  di  S.  Zeno. 

Memorandum.  —  Fiera  del  Carmine  a  Nusco,  in  provincia  di  Avellino.  Dura  tre  piornl. 

—  Pa<:air.eiito  delle  pensioni  governative  di  seconda  categoria  (superiori  a  L.  50:),  m:i  non 
a  L.  2000  annue). 


Note  pratiche  di  cucina. 
Timballo  di  piselli. 

L'origine  ''el'a  prepa- azione  cucinaria  dei 
timballi  si  perde  nella  notte  dei  tempi;  do- 
■Mineiiti   d'ine  cep:l);le   valore  storli-o  atle- 
tano  la  loro  antichità,  forse  Faraonica,  cunie 
indù  rebhe  a  credere  l'illustre  G.  B.  Ba- 
CL'gio:    l'etimolngla  viene  a  confermarci  iii 
■  luesfidea.  Tiuìba  lo  vunlsi  dei  ivi  dall'arabo 
/iitlxi/,  per  ana'ogiaoon  que  l' islrn mento  mu- 
ica'e  a  forma  di  tamburo.  Anche   l   celehri 
>  iiuchi  di  Bona  se:virono  abitualmente  con 
l.M.pere  v;.Tiai.ti  il  truni^'S^o  che  ora  descrivo. 
1  re  parai  e  una  farcia  di  pollame  ne  le  pro- 
porzioni  indicate  p.-ecedent.  m>i.te  (vedi  li- 
ceità Farciti  di  pellame),  tene*  d>>la  [liutloslo 
ct>nsistente;   imburrale  uno  staii  pò  da  tim- 
ballo, ornatelo  sui  fondu  e  alle  pareti  con 


pezzettini  di  lingr.a  salmistrata,  tagliati  a  di- 
segno, e  ponetelo  in  di  parte. 

Mettete  in  cazzaruola  700  gr.  di  piselli 
primati(  ci  con  ao  ]ua  sullìciente  perchè  siano 
bagnati  bene;  aggiungete  100  gr.  di  burro, 
2  grumoli  di  lattuga  tagliuzzali,  C  cipolline 
intiere,  15  gr.  di  sale  ed  una  pie-a  di  zuc- 
chero La-iciiite  cuocere  <'ol  copeichio  chiuso 
(nella  stufa):  circa  un'ora  dopo  il  sugo  sarà 
riilotto  ed  i  piselli  ben  cotti.  Agghiacc  ate  lo 
stampo  a  timballo  e  spalmatene  1*  iiid  riio 
rolla  farcia  dai.dole  lo  spe'^'-oru  di  un  dito; 
riempite  coi  piseili  caidi  ibio  a  2  cm.  s<  tto 
l'orlo  e  ricoprite  c«>u  altra  farcia.  Avrete 
pronti  ui  a  «•azzarunl.i  c«in  acqiia  calda,  im- 
mer;,'etevl  lo  stampo  per  farvi  ia|. prendere 
il  ci>mposto  di  pollo,  tenetidov.lo  per  40  mi- 
nuli,  capovolgete  sul  piatto  di  poi  tata  e  str* 
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22  Domenica        ©  S.  Timoteo,  martire  a  Roma,  l'a.  312  circa.  —  S.  Antonino,  car- 
334-133  neflce  de' cristiani,  poi  martire  f'gli  stesso,  a  Roma  (?),  l'anno  183.  — 

^  S.  Andi-ta,  diaono,  onorato  a  Fie^o'e  (secolo  IX).  —  B.  Bernardo  da 

Siena,  fondatore  degli  Olivetani,  morto  l'a.  1348.  —  S.  Ippolito,  dottore  della  Chiesa  e  ve- 
scovo di  Porto  nel  sec.  HI,  discepolo  di  S.  Ireneo  e  maestro  di  Origene,  morto  martire 
sotto  Decio  nel  251. 

Memorandum.  —  Fiera  a  Battaglia:  dura  tre  giorni.  —  Comincia  la  fiora  di  Bergamo. 
Dovrebbe  chiudersi  agli  8  di  settembre,  ma  d'ordinario  si  prolunga  fino  alla  metà  del 
mese.  —  Festa  campestre  alla  Macchia  dell'Antonini  sull'Appennino  pistoiese,  con  gran 
concorso  di  popolo  dalla  Valdinievole,  da  Pistoia,  ec.  —  Fiera  a  Vicchio  di  Mugello,  impor- 
tante per  il  bestiame.  Dura  quattro  giorni.  —  Importante  fiera  con  festa  in  onore  di  M.  SS. 
delle  Grazie  a  fallico  (prov.  di  Reggio  Calabria).  Dura  quattro  giorni.  —  Festa  di  San- 
t'Agrippina a  Mineo  con  la  corsa  dei  nudi. 

^ 

23    Lunedi     1       S.  Filippo   Benizzl,   apparteneva  all'ordine  dei  Serviti,  e  ne  fu  in 
835-131  I  seguito  anche  generale  (1233-1285).  Era  nato  a  Firenze  da  nobile  fa- 

miglia, studiò  medicina  a  Parigi,  e  rimpatriato  entrò  nei  Serviti.  Sa- 


pendo che  i  cardinali  dopo  la  morte  di  Clemente  V  disegnavano  farlo  papa,  fuggi  e  rimase 
nascosto  fino  alla  elezione  di  Gregorio  X.  —  S.  Ciriaco,  o  Quirico,  vescovo  di  Ostia  e  Vel- 
letri,  verso  gli  anni  229  e  259,  mart.  coi  compagni  Massimo,  prete,  Archelao,  diacono,  ed  altri. 
—  Ss.  Ermogene  e  Fortunato,  martiri  ad  Aquileia  (sec.  III- IV). 


Memorandum. 

giorni. 


Festa  di  Sun  Pellegrino  martire  in  Altavilla  Irpina  (Avellino).  Dura  tre 

^ 

24  Martedì   1       S.  Bartolomeo,  apost.   fu  evangelizzatore  nelle  Indie,  nell'Arabia 
236-130  Felice,  nella  Persia,  nell'Abissinia  e  nell'Armenia,  dove  convertì  alla 
fede  quel  re  e  dodici  città,  che  provvide  di  zelanti  pastori.  Subi  11  mar- 
tirio ad  Albanopoli  vex-so  l'a.  47.  —  S.  Tolomeo,  vesc.  di  Nepi  (sec.  I?). 

Memorandum.  —  Entra  il  Sole  in  Vergine.  —  ©  L.  P.  a  ore  21,59™.  —  Oggi  plenilunio  se- 
condo l'uso  ecclesiastico.  —  A  Carpi  e  a  Pavullo  nel  Frignano  fiera  detta  di  San  Bartolomeo. 
—  Fiera  a  Francavilla  di  Sicilia:  dura  sino  al  sabato.  —  Fiera  a  Caserta:  dura  una  setti- 
mana. —  Fiera  a  Bisceglie.  Dura  tre  giorni. 


^ 


25  Mercoledì        S.  Luigi  IX,  re  di  Francia,  protettore  dei  Terziari  francescani;  fu 
337»_139  il  principale  promotore  della  settima  crociata,  e  mori  di  peste  a  Tu- 

■ nisi,  nell'età  di  44  anni,  nel  1270.  —  S.  Genesio,  mimo  a  scherno  de'cri- 

stiani,  poi  martire  egli  stesso,  a  Roma,  l'anno  286  o  303.  —  S.  Felice,  prete,  onorato  a  Pi- 
stoia. —  S.  Patricia  verg.,  da  Napoli,  morta  l'a.  365.  —  S.  Grata,  vedova,  onorata  a  Bergamo 
(fine  del  sec.  III).  —  S.  Genesio,  pubblico  notao  ad  Arles,  che,  rifiutò  di  registrare  l'editto 
di  persecuzione  contro  i  cristiani,  e  ricevette  il  battesimo  di  sangue  morendo  decapitato. 

Memorandum.  —  Festa  nazionale  dell'Uruguay  (anniversario  dell'indipendenza). 

^ 


Ulurrl  Augusto,  n.  Fer- 
mo 1841.  forse  il  più  grande  c'.i- 
nico  italiano:  professore  a  Bo- 
logna. 


Neera  (Anna  Radius  Zuc- 
c.ari),  n.  Milano  1846,  roman- 
ziera, novelliera. 


Augusto  Murkt. 


Neera. 
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26    Giovedì  S.  Alessandro,  martire,  alfiere  della  legione  Tebea,  subì  il  martirio 

S38-138  verso  l'anno  288.   È  patrono  della  città  di  Bergamo.  —  Ss.  Orotizio 

e  compasni,  martiri,  patroni  di  Lecce.  —  Ss.  Simplicio  e  compat,'ni.  fe- 

8te?p1ati  a  Celano  (Aquila  dtt'li  Abruzzi).  —  S,  Elia,  benedettino,  veso.  di  Siracusa,  morto 
l'a.  660.  —  S.  Secondo,  mart.  presso  Ventimlglia,  verso  l'a.  287.  —  S.  Rufino,  vesc.  di  Capua 
tra  il  418  e  il  4.'J0.  —  S.  Adriano,  fltilio  del  Cosare  Probo,  martire  a  Niconiedla,  per  ordine 
di  Licinio.  —  Ss.  Ireneo  ed  Abbundio,  martiri  a  Roma  nella  persecuzione  di  Valeriano,  e 
sepolti  dal  sacerdote  Giustino  nella  cripta  di  S.  Lorenzo. 


Memorandum.  —  Grande  fiera  e  festa  della  Madonna  del  Pozzo  a  Capurso  prov.  di  Bari): 
dura  sino  al  lunedì.  —  Fiera  di  Sant'Oronzio  a  Lecce,  che  si  rinnova  per  tutti  i  lunedi  e  ve- 
nerdì di  settembre. 


^ 

27   Venerdì   1      S.  Giuseppe  da  Calasanzio,  istituì  la  congregazione  de' chierici  re- 
339-127  golari  delle  Scuole  Pie  (Scolopi).  Era  nato  a  Petralca,  in  Aragonji,  nel- 

'l'a.  1556,  ed  abbracciò  lo  stato  ecclesiastico.  Andò  a  Roma  e  si  diede 

all'istruzione  dei  fanciulli,  dove  morì  all'età  di  92  anni,  nel  1648.  —  S.  Narno,  primo  vescovo 
di  Bergamo,  sul  principio  del  seo.  IV. 

Memorandum.  -  Fiera  a  Potenza:  dura  tre  giorni.  —  Ogifi  pagamento  degli  stipendi  agli 

Impiegati  governativi. 


28  Sabato  S.  Agostno,  vescovo,  dottore  della  Chiesa.  Nato  a  Tagaste,  in  Nu- 

240-126  jmidia  di  Africa.  Datosi  ai  vizi,  le  calde  lagrime  di  sua  madre  S.  Mo- 

nica, i  sermoni  di  S.  Ambrogio  e  le  lettere  di  S.  l'aolo  ebbero  il  potere- 


di  scuoterlo.  Fu  battezzato  da  Ambrogio,  e  divenuto  vescovo  di  Ippona  si  mostrò  esempio 
di  carità  e  di  abnegazione  pel  suo  gregge.  Morì  il  28  agosto  del  430,  e  le  sue  ceneri  riposano 
in  una  magnifica  arca  marmorea  a  S.  Pietro  in  Ciel  dOro  di  Pavia.  —  Ss.  Fortunato,  e 
compagni  patroni  di  Salerno  —S.Ermete,  patrizio  romano,  mart.  durante  il  pontificato  di 
S.  Alessandro  I.  —  S.  Mosè,  prima  ladrone  in  Egitto,  poi  insigne  anacoreta  che  convertì  molti 
degli  antichi  suoi  compagni. 


Memorandum. 


Fiera  a  Pavia  fino  a  tutto  II  5  settembre." 


■^ 


Negri  Ada,  n.  Lodi  1870, 

poetessa. 


MoTelli  Ermete,  n.  Lac- 
ca 1851,  attore  drammatioo. 


AUA    N'KdKI. 


Ermete  Novelli. 
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29  Domenica        <^  Decollazione  di  S.  Giov.  Battista.  Essa  avvenne  por  comando  di 
241-125  Erode,  nell'anno   26  dell'era  volgare.    —  S.  Sabina,   martire  a  Roma 

^(seo.  II).  —  S,  Adolfo,  vescovo  di  Metz,  verso  la  line  del  ser.  IV.   — 

S.  Candida,  vergine  e  martire  a  Konia,  il  cui  corpo  fu  da  Pasquale  1  trasferito  nella  basi- 
lica di  S.  Prassede.  —  S.  Eutimio,  romano,  che  fuf^gendo  la  pei-secuzione  di  Diode/.iano  con 
la  consorte  e  il  figlio  Crescenzio,  mori  e  fu  sepolto  a  Perugia. 

Memorandum.  —  Fiera  di  cavalli  a  S.  Bonifacio  (prov.  di  Verona).  —  Fiera  a  Lucerà:  dura 
tre  giorni.  —  Fiera  di  Santa  Rosa  a  Palermiti  (prov.  di  Catanzaro):  dura  3  giorni. 


-^ 


30    Lunedi  S.  Rosa  da  Lima,  vergine.  Fin  da  giovinetta  casligò  la  sua  carne 

243-124  con  rigorosi  digiuni  ed  aspre  penitenze.  Entrò  quindi  nella  religione 

di  S.  Doménito  e  tanto  ne  fu  osservante,  che  tornò  necessario  frenarla 

nell'eccessivo  esercizio  di  qucato  rigore.  Morì  nel   1617  a  soli   31   anni.  —  S.  Barsanofrio 
abate,  patrono  di  Oria. 

Memorandum.  —  Fiera  di  Sant'Egidio  presso  Montefusco  (provincia  di  Avellino):  dura 
tre  giorni.  —  Gr.mde  pellegrinaggio,  che  dura  cinque  giorni,  al  Montalto  di  Aspromonte, 
diocesi  e  circondario  di  (ferace  (prov.  di  Reggio  Calabria»,  al  sasituario  di  M.  S.S.  dei  Polsi, 
detto  volgarmente  ''Madonna  della  Montagna  „  in  ricorrenza  dell'annuale  festa,  che  cade 
il  3  settembre. 


31  Martedì 

343-123 


7lx 

S.  Raimondo  Nonnato.  Si  adoperò  pel  riscatto  degli  schiavi,  nel- 
l'ordine della  Mercede.  Moi-ì  nel  1240.  —  S.  Aristide,  filosofo  ate- 
niese, che  presentò   all'imperatore  Adriano  una  dotta  apologia  in 


difesa  della  religione  cristiana. 

Memorandum.  —  Fiera  a  Muro  Lucano  (prov.  di  Potenza).  Dura  due  giorni.  —  Nascita 
della  Principessa  Maria  Isabella,  Duchessa  di  Genova  (1863).  —  Si  chiude  la  caccia:  Ca- 
gliari (cervo,  daino,  muflone).  —  Si  chiude  l'aucnpio:  Reggio  Calabi  ia  (l»  periodo);  Roma 
(quagliottare).  —  Estrazione  ammortizzamento  Obbligazioni  3  %  Ferr.  Vittorio  Emanuele. 


1  Mercoledì 

344-133 


_..;; 

S.  Egidio,  abate,  nativo  di  Atene.  Fiorì  sul  declinare  del  secolo  VII. 
S.  Costanzo,  vescovo  d'Aquino. 

Memorandum.  —  J)  U.  Q  a  ore  ir).16™.  —  Principio  della  stagione  di  autunno,  secondo 
l'uso  meteorologico.  —  Onomastico  di  S.  M.  il  Re  Vittor  o  Emanuele  III.  —  A  Messina 
si  festeggia  l'anniversario  della  prima  rivoluzione  siciliana  contro  i  Borboni  (1847).  —  Fiera 
a  Lanciano  (provincia  di  Chieti),  lino  al  15  del  mese.  —  Fiera  di  S.  Antonino  a  Sant'An- 
gelo dei  Lombardi.  —  Da  oggi  è  permessa  la  raccolta  delle  ostriche.  —  Esti-az.  ammoitizz. 
Obbligazioni  Ferrovie  Sicule  Occident.  (1»  emiss.);  l'rest.  Prov.  Reggio  Emilia,  Com.  Verona 
e  Com.  Vicenza.  —  A  Firenze  oggi  si  devono  aver   già  riconfermati  o  disdetti  gli  affitti  e 


Note  pratiche  di  cucina. 
Funghi  commestibili. 

L'igiene,  che  è  tanta  parie  della  vita  uma- 
na d'oggigiorno,  non  consiste  ioIanienUì  in 
nn  sistema  più  o  meno  sviluppato  di  p.  oli- 
lassi,  ma  benanche  in  tntto  quelle  preveg- 
genze d'indole  f^alntare  che  investono  l'esi- 
stenza dell'uomo  civile,  fi  a  Vi  quali  in  prima 
linea  la  sua  aliment  iz'one. 

Il  fungo  c^immestibile  o  prataiuolo,  colti- 
vato a  Cus  o/.:'.a  (Vicenza)  e  dal  Michetti  di 
Roma,  è  uno  di  quei  prodotti  sani,  squisiti 
coi  quali  si  può  anmiai.nire  un  piatto  di  ve 
gè  tubili  freschi  in  qua'unque  stagione. 

Alla  casalinga,  —  Soffriggete  nell'oMo  e 
b'frio  un  po'  d' aglio  o  di  e  polla  con  del 
p  ezeino'o  e  gelatevi  1  funghi  —  dopo 
avelli  mondati  dal  terriciio  e  Ì;;vali,  —  fa- 
cendov  eli  cuocere  per  mezzo,  a  a  fuoco  lento. 


Aggiungetevi  poc'acqua,, se  necessaria,  sale 
e  pepe  a  sufficienza  prima  di  servirli. 

Sullq.  gratella.  —  Scegliete  i  cappelli  dei 
funghi  più  grossi,  conditeli  con  pepe  e  sa'e, 
poi  co^paigeteli  con  alcune  goccie  d'olio  mi- 
sto a  buro  scloUo  e  poneteli  ai  ferri  sopra 
una  carta  unta,  cuocendoli  a  fuoco  lento  per 
circa  20  minuti. 

Col  firiìif'ggio.  —  Alfeftateli  e  disponeteli 
in  una  tegli<  (fina  a  strati  alieinati  con  par- 
migiano grattato  e  con  f>  itine  di  groviera, 
tr..mezzai'dovi  quah-he  tìocclietto  di  ,bqrro. 
Ciioceteli  in  fon  o  di  medio  calore  fincliè  il 
foni  aggio  hia  ;cio  to. 

Ili  f'ricassa.  —  Cotti  che  abbiate  i  fuuyhi 
alla  ninal'vga  ag'.'iungelevi  de'e  patatine  no- 
vi Ile,  lessate,  delie  caiotine  e  cipollette  i-oso- 
late  a  par  e  nel  bnrio,  cetrio'ini  sotl' acelo 
alfet'ati.  un -1  idhiei  ino  di  marsala,  brodo  ed 
un  cucchiaio  di  fecola  Knorr  sciolta  nelnie- 
desinio;  lasciate  sobiiollire  e  servite  con  cro- 
stini di  pane  fiitti. 
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pn^'ate  le  pij,'ioiii  del  somostro  dal  l»  novembre  al  30  aprile.  —  Festa  di  M.  SS.  della  Cntpna, 
pre-evole  opera  d'arte  dfl  IMS,  nel  restaurato  p  medleva'e  castello  di  Mussonieli,  con  d>ie 
giorni  di  fiera.  —  Si  iniz.ia  la  ca^  eia:  Alessindiia  (zone  montuose  sopra  la  coltivazione  del 
castagno,  -  vedi  ecce/ioni;  esclusi:  segugio  levrieri);  2?<«ri  (esclusi:  uccelli  marini  e  colom- 
bacci); iW/w;i«  (pollame  di  montajjnaj;  7^«r(/rt»jo  (lepri  e  caccia  di  montagna);  Bologna  (W^r& 
con  segugi);  Brescia  (lepre);  Catanzaro  {\o  periodo,  quadrupedi  e  uccelli  di  passo);  Como 
(camoscio,  tetraonidi,  stai  ne,  pernici  e  lepri,  esclusa  la  lepre  con  cani  segugi  ad  altitudine 
inferiore  ai  700  metri):  Cremona  (starne  e  lepri);  Cuneo  (oltre  i  1000  metri,  e  lepri  e  pernici 
in  pianura);  Ferrara  (lepri);  Genova  (!<>  periodo,  esclusi:  pernici,  starne  e  lepri,  caccia  coi 
segugi  e  levrieri,  ecc.,  rondini,  rondoni  e  balestrucci,  rigogolo  a  posto  fisso);  JVorara  (zona 
di  montagna);  J'adova  (lepri  e  ca<"cia  grossa  di  montagna);  Parma  (caccia  con  segugi);  Porto 
Maurizio  (esclusi:  rigogoli  a  posto  fisso,  pernici  con  richiami  In  gabbia,  rondini,  rondoni  e 
balestrucci);  Boviffo  (lepri),  SaUrno;  Sondrio  (esclusi:  capriolo  e  gallo  cedrone);  Trapani 
(lo  periodo);  Treviso  (lepre);  t/rfme  (camoscio,  capriolo,  lepre  in  montagna);  Venezia  (lepri); 
Veiona  (lepre  e  caccia  grossa  di  montagna);  Vicenza  (lepri,  staine,  eoturnici,  pollame  di 
montagna).  —  Si  inizia  l'aucupio:  Como  (reti  fisse);  Cremona;  Fenara  (reti  vaganti);  0«- 
«oi>o.  (colle  reti  fisse,  a  posto  dichiarato  -  !<>  periodo);  Lecce  (quaglie  coi  cappi);  Milano 
(reti  fisse,  escluse  quaglie  ;  panie);  Modena  (storni,  con  reti  vaganti);  J'aima  (passeri  e  storni 
con  reti  vaganti);  Pavia  (reti  fisse,  escluse  le  quaglie;  panie);  Perugia;  P|■a<•en^o  (reti  fisse, 
escluse  quaglie;  storni  con  reti  vaganti);  Ji>vigo  (esclusa:  bressanella);  Siracusa  (pernici, 
conigli,  lepri  con  lacci  e  lacciuoli);  Sond,io;  Trapani  (l»  periodo). 


■^ 


2    Giovedì  S.  Stefano,   re   d'Ungheria,   apostolo   e   padre  del  suo  popolo.  La 
245-121            sua  memoria   è  tuttora   in   grande  venerazione    nel  reame  ch'egli 
governò. 

Memorandum.  —  Anniversario  della  battaglia  di  Sédan  (1870)  festeggiato  in  tutto  l'im- 
pero tedesco.  —  Si  inizia  la  caccia:  Lecce  (lepre  e  selvaggina  stanziale). 


■^ 


3  Venerdì 

246-120 


S.  Seraflna,  vergine  e  martire.  Sostenne  il  martirio  verso  l'a.  125.  — 
S.  Ausano  Crivelli  vescovo  di  Milano,  dal  556  al  667.  —  B.  Alberto 
Besozzi,  morto  l'anno  135'J,  onorato  a  Besozzo  (provincia  di  Como). 

Memorandum.  —  Pellegrinaggio  notturno  al  santuario  del  Monte  Pellegrino  presso  Pa- 
lermo, in  onore  di  Santa  Kosalia.  Si  è  introdotto  di  recente  il  costume  di  fare  in  questa 
occasione  il  concorso  delle  canzoni  dialettali  siciliane.  —  Fiera  a  Cerlgnola  (Terra  di  Bari) 
fino  al  7  settembre.  —  Festa  di  San  Marino,  patrono  della  repubblica  omonima.  —  Festa 
della  Madonna  della  Montagna  sull'Aspromonte  (vedi  il  30  agosto).  —  Primo  anniversario 
della  elezione  a  Sommo  Pontelìce  di  S.  S.  Benedetto  XV  (Giacomo  Della  Chiesa). 
^ 


4  Sabato 

247-119 


S.  Rosalia,  vergine,  martire,  paffona  di  Palermo,  luogo  di  sua  na- 
scita. —  S.  Rosa  da  Viterbo,  vergine,  morta  l'anno  1254. 


Memorandum.  —  Fiera  a  Crevalcore  (Bologna).  Dui  a  -1  giorni.  —  Pellegrinaggio  a  Viterbo, 
alla  tom))a  di  Santa  Rosa.  —  Festa  popolare  della  "  Canzone  Siciliana  „  a  Palermo. 


-;f:" 


Note  pratiche  di  cucina. 

Frutta  conservate 

Le  signore  che  si  occupano  di  cucina  ri- 
tra<.'gono  le  più  grad:ie  sodtisf.izioui  prepa- 
riin.lo  da  sé  siesse  le  conserve  di  frutta,  cosa 
non  diflic-ile  davvero,  c(»me  s  anno  a  provarlo 
ijiieste  semplici  ricette: 

J'escfif^  •  unserra'e  nelle  se-tloìe  —  I.Q  migliori 
jie^che  di»  conservarsi  sono  quolle  di  spaliier.i, 
cioè  qne  le  il  cui  noi-doo  si  leva  tacilineiite; 
non  dovranno  essere  troppo  mature.  Fende- 
tele p^r  sopprimere  il  nocciolo,  latcle  itn  itin- 
iliire  ovvero  sobbollire  lino  a  che  la  buccia  si 
distacca,  alcuni  secondi  b:uit(- ranno,  scola- 
tele per  bene,  e  disponetele  to:  to  entro  sca- 
tole, coi.remlo'e  interanienre  con  sciroppo 
al  a  va  ni-lia  eie, la  dcn  iti  di  33";  «  hiiidete 
le  se  itole  e  as.oggetrat  le  a  20  minuti  di  liol- 
htui.i  se  intere  e  a  IJ  ui.nuti  le  u  e/.ze  scatole. 


Fichi  fi  escili  conserrati  —  Scegliete  I  fichi 
grossi  duri  e  poio  maturi,  dando  la  prefe- 
renza ai  bianchi;  pungeteli  leggermente  con 
una  fQrchetta  ed  immergeteli  nell'acqua  bol- 
lente onde  imbianchirli  per  5  minuti,  scolateli, 
per  lasciarli  divenire  freddi  in  uno  sciroppo 
legg.M-o.  acconicdateli  poscia  ne'le  scatole,  clic 
••oprirete  con  sciroj»po  a  32  gradi;  saldate  le 
scatole  e  cuocetele  dai  15  ni  18  minuti. 

Spicr/ii  <r arancie  in  composta.  —  C'on viene 
im|)ipgare  soltanto  le  piccolo  scatole.  Sbuc- 
ciate le  arande.  dividetele  a  quarti,  st)ppri- 
nieiidu  ogni  pellicola  ed  i  stmi,  disponete  f 
a  strati  nelle  vc.itole. cospargendoli  con  zuc- 
chero in  polvere:  saldate  le  sitatole  e  cuoce- 
tele per  7  o  8  minuti. 

Nel  caso  d  una  rc'ezonc  per  g  tinti  in 
antoniob  le,  o  !>er  escursionisti  sul  iiiuiiii  u  a 
di  queste  scaiole  mcs  a  tra  le  pro\  viste  co- 
uatulsce  il  più  gradito  dei  dessert. 
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5   Domenica  tj  S.  Lorenzo  Giustiniani,  primo  patriarca  di  Venezia,  dove  era  nato 

348-118  nel  1381  ;  nel  1424  fu  eletto  generalo  dai  canonici  regolari  di  S.  Giorgio, 

■  — ■ —  quindi  elevato  da  papa  Eugenio  IV  alla  sede  patriarcale.  Mori  nel  1 15,'). 

—  S.  Vittorino,  vescovo  di  Amiterno  'sec.  V  o  VI).  —  Beato  Gentile  dei  marchesi  Fina- 
guerra,  di  Matelica  (Macerata),  minoiita  (1-290-1340),  martirizzato  dai  Saraceni  a  Tauris  (Per- 
sia). 11  suo  corpo  fu  trasportato  a  Ve  lezia  per  cura  del  doge  Marco  Cornaro,  ed  ora  si 
conserva  nella  chiesa  di  S.  Francef-co  all'Isola. 


settembre.  —  Seconda 


IMemorandum.  —  Comincia  la  fiera  di  Lugo,  che  ha  termine  il 
festa  di  San  Gregorio  Magno,  a  Mandarla. 

^ 

6    Lunedì  S.  Teoctisto,  m.,  vittima  della  persecuzione  di  Decio,  presso  Ales- 
349_ll.*ì»            sandria  d'Egitto,  l'a.  24i».  —  S.  Settimio,  vesc.  di  Jesi  (sec.  IV),  martire. 
'  —  S.  Zaccaria,  padre  di  S.  Giovanni  Battista.  —  S.  Frontiniano,  mar- 
tire, patrono  di  Alba  (Piemonte).  —  S.  Consolata,  vergine  e  m.,  venerata  a  Reggio  Emilia, 

[Memorandum.  —  Primo  anniversirio  della  incoronazione  di  S.  S.  Benedetto  XV.  —  Paga- 
mento delle  pensioni  governative  di  prima  categoria  (non  oltre  le  500  lire  annue).  —  Labor 
day,  Festa  del  lavoro,  solennità  nazionale  agli  Stati  Uniti  d'America. 


■^ 


^  Martedì  S.  Regina,  vergine,  martire.  Del  sec.  III.  -  S.  Claudio,  abate,  morto 

350-116  l'anno  560  circa  —  S.  Anastasio,  mart.,  venerato  ad  Aquileia  (sec.  III- 

'iV),  —  S.  Giovanni,  benedettino,  vescovo  di  Gubbio  dal  1105  ai  1106. 

—  Ad  Aosta,  festa  patronale  di  S.. Grato. 

IVIemorandum.  —  Anniversario  della  cacciata  dei  Francesi  da  Torino  (1706).  Solenne  com- 
memorazione nella  chiesa  di  N.  S.  della  Salute  con  intervento  delle  autorità.  Il  giorno  ap- 
presso la  commemorazione  si  ripete  alla  Basilica  di  Superga.  —  Stasera  a  Firenze  tradizio- 
nale costumanza  delle  rificolone.  —  Stanotte  a  Napoli  festa  tradizionale  della  Madonna  di 
Piedigrotta,  ove  si  cantano  le  nuove  canzoni  popolari  dell'anno.  —  Festa  dell'indipenilenza 
del  Brasile.  —  Si  iniziala  caccia:  Sassari  (cervi,  daini,  caprioli,  mufloni,  lepri,  pernici,  qua- 
glie, uccellame);  Torino  (oltre  i  1000  metri;  e  pernici  e  lepri,  esclusi  camoscio  e  lepri  con 
segugio  sotto  ai  1000  metri).  —  Si  chiude  la  caccia:  Sassari  (cervi,  daini,  caprioli,  mufloni), 

—  Oggi  (25  agosto  nel  calendario  ;-usso)  si  chiude  la  fiera  di  Nijni-Novgorod. 


^ 


8  Mercoledì  Natività  di  iMaria  Vergine.  La  più  autca  e  sicura  memoria  della  in- 

351-115  troduzione^i  questa  festa  si  hi  nel  sec.  VII.  —  Festa  di  Maria  SS. 

^Bambina,  in  uno  speciale  santuario  a  Milano,  nella  casa  madre  delle 

Suore  della  Carità.  —  Festa  patronale  della  Madonna  ad  Alzate  (Como)  con  fiera.  —  S.  Adriano, 
martire  (ved.  4  marzo). 

{Memorandum.  —  Festa  abolita  quanto  al  precetto  ecclesiastico,  dopo  i  motu-propri  di 
Pio  X  del  2  e  24  luglio  1911.  Non  è  neppure  più  festa  civile.  —  A  Nimis  (Udine),  fiera  nel- 
r  ampia  prateria  della  Madonna  delle  Mattonelle,  cui  concorrono   tutti  gli  abitanti  delle 


Pascarella  Cesare,  n. 

Roma  1858,  pò  ta  dialettale  ro- 
manesco, pittore. 


Perosl   don    liorenzo, 

n.  Tortona  1872,  compositore  di 
musica  sacra. 


Cesare  Pascarella. 


Lorenzo  Perosi. 
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Prealpi  Giulie.  —  Pellegrinaggio  al  Santuario  di  Montenero  presso  Livorno.  —  Fiera  a  Prato 
^di  Toscana:  dura  quattro  fjiornl.  —  Secondo  pellegrinaggio  al  Montevorgine  in  provincia 
[di  Avellino.  —  Festa  in  Taurasi  (prov.  di  Avellino),  con  processione  del  corpo  del  santo 
in.-irtire  Benigno.  —  Fiera  a  Molfetta:  dura  9  g'orni.  —  Fie  a  della  Madonna  dflle  Grazie 
a  Rossano  (prov.  di  Cose. «za) :  dura  'i  giorni.  —  Festa  della  Natività  a  Monreale.  —  Gran  fiera 
di  bestiame  a  Paterno.  —  Fiera  e  festa  di  Piedigrotta  in  Castronuovo  di  Sicilia. 


■^ 


9    Giovedì  S.  Claudia,  vergine,  murtirizzata  in  Ancira  di  Galizia  con  S.  Teodoto 

253-114  nel  303.  —  S.  Tuzio,  eremita,  festeggiato  ad  Aquila  degli  Abruzzi.  — 

-     Ss.  Gorgonio  e   Doroteo,  soldati,  martiri  nell'a.  304.  —  8.  Sergio  I, 

papa  dal  dSl  al  701.  Oriundo  di  Antiochia  ma  nato  a  Palermo,  fu  e  etto  dal  eli  ro  e  po- 
pò o,  che  lo  difese  contro  l'imperatore  Giustiniano  II.  Abbiamo  di  lui  una  lettera  e  alcuni 
decreti. 

Memorandum.  —  ®  L.  N.  a  ore  11.12ni.  —  Roac-Aaciatià,  ossia  Capodanno  israelitico.  Prin- 
cipia l'anno  5()76.  —  In  Toscana  oggi  dicono:  *  Se  piove  per  San  Gorgonio,  tutto  l'ottobre 
è  un  demonio.  „  —  Estrazione  pel  rimborso  delle  Obbligaz.  FF.  Lucca-Pistoia. 


-Hr 


10   Venerdì  S.  Nicola  da  Tolentino.  Entrato  nell'ordine  agostiniano  a  15  anni 

253-113  \r\e\  12G0,  giunse  ad  alto  grado   di   santità,  tanto  che  morto  nel  1305 

fu   beatificato   vent'anni   dopo  da  Giovanni  XXII,  e  canonizzato   da 

Enpenlo  IV  nel  1446.  —  S.  Pietro  Claver,  gesuita  spagnuolo,  consacrat.isl  alla  redenzione 
det;li  schiavi  africani  condotti  in  America,  per  il  che  fu  chiamato  l'apostolo  dei  Negri. 
Operò  innumerevoli  conversioni,  e  consunto  dalle  fatiche  mori  a  Cartag'Mja  nel  1654.  — 
S.  Pulcheria,  imperatrice  di  Costantinopoli  vergine  insigne  per  pietà  e  virtù.  —  S.  Ilario, 
papa  d.il  461  al  468.  —  S.  Salvio,  vesc    di  Albi. 

Memorandum.  —  Oggi  novilunio  seiondo  l'uso  ecclesiastico.—  Fiera  a  Copertir.o  (Terra 
d'Otranto;  li;»o  alla  domenica  piossi;iia. 


■^ 


1 1    Sabato  S.  Diomede  m.  in  Siria.  —  S.  Valentino,  mart.,  sepolto  nella  basilica 

254-112  di  S.  Vittore  a  Milano.  —  S.  Sperandeii,   vergine  benedettina,  festeg- 

giata  a  Cingoli.  —  S.  Emiliano,  vesc.  di  Vercelli,  dal  501  al  520  circa.  — 

S.   Pafnuzio,   discepolo   di  S.  Antonio,  sofl'erse  per  la  fede   nella  lotta  contro  gli  Ariani,  e 
mori  verso  il  335. 

Memorandum.  —  All'albo   municipale  di  ogni  comune  si  pubblica  la  tabella  dei  contri- 
buenti per  l'imposta  di  rìcchezza  mobile. 


■^ 


Pesslna  Knrioo,  n.  Na- 
poli   1828.    avvocato    penalista, 
jirufcssore  a  Napoli,  uomo  pò- 
'■^•'^  JHgf  litico,  senatore. 


lÀ 


PISTOrfnt  Tinlirl,  n.  Fon- 
tanellato  (Pai ma)  184*2,  fonda- 
tore deirarchcoloifia  preistorica 

italiana. 


Eniìico  Pessina.  Luigi 
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12  Domenica.         >^  Ss.  Nome  di  Maria.  Festa  istituita  da  pp.  Innocenzo  XI,  a  com- 
255-111  memorare  la  vittoria  ottenuta  contro  i  turchi  sotto  Vienna  nel  1638. 

— — —- '  —  S.  Guido,  sagre;j,tano.    Esercitò  l'umile  ufficio  presso  il   santuario 

di  S.  Maria  di  Laken  (Bruxelles).  Un  giorno  ch'egli  pregava  nella  chiesa,  il  curato  rimase 
sorpi-eso  nel  vedere  la  di  lui  pietà,  e  gli  propose  di  rimanervi,  ciò  ch'egli  accettò.  Intraprese 
il  pellegrinaggio  in  Terrasanfa.  Ritornato  dopo  sette  anni,  il  sottodecano  del  capitolo  di 
Anderlecht,  suo  paese  nativo,  lo  alloggiò  in  propria  casa,  né  volle  lasciarlo  tornare  a 
Laken.  Moriva  nel  1012.  —  8.  Silvino,  "veso.  di  Verona,  dal  440  al  444  circa.  —  S.  Gio- 
vcnzio  o  Evenzio,  da  Aquileia,  vescovo  di  Pavia  verso  il  1000.  —  S.  Sacerdote,  vescovo 
di  Lione,  che  intervenne  al  concilio  di  Orléans  del  549  e  morì  a  Parigi. 

Memorandum.  —  Festa  alla  Madonna  del  Pilone  (sobborgo  di  Torino)  in  ricordo  del  mi- 
racolo ivi  avvenuto  nel  164^.  —  Festa  de'l' Unione  Federativa  delle  Misericordie  che  ha  luogo 
ogni  anno  nella  città  indicata  dal  Capitolo  generale  della  Unione  stosi-a^  fondata  in  Pistoia. 
—  Fiera  a  Viterbo,  che  dura  15  giorni.  —  A  Loreto  Aprutino  (Teramo)  fiera  nel  campo  di 
S.  M.  in  Piano.  —  Festa  della  Madonna  delle  Grazie  in  Casteltermini,  con  fiera.  —  Festa 
della  Madonna  dell'Indirizzo  in  Acireale,  con  fiera.  —  0„'y;i  per  i  Russi  è  la  festa  di  San- 
t'Alessandro Newski.  —  Comincia  il  nuovo  anno  in  Abissiiiia.  Festa  solenne  del  San  Giovanni. 

^ 

13    Lunedi     1       S.    Eulogio,    patriarca   d'Alessandria   d'Egitto.    Morì   nel   608.    — 
256-110  S.  Mauro,  vescovo  di   Piacenza,  dal  422  al  449.  —  S.  Amato  abate  e 

■ S.  Amato,  vescovo  di  Sion  (627).  —  S.  Filippo  di  Alessandria,  padre 

della  vergine  S.  Eugenia.  Rinunciò  alla  prefettura  dell'Egitto  per  farsi  cristiano,  e  fu  mar- 
tirizzato per  ordine  del  suo  successore  Terenzio. 

Memorandum.  —  Fiera  della  Santa  Croce  a  Lucca,  che  dura  sino  a!  29  settembre.  —  Fiera 
a  Castrogiovanni  per  la  festa  del  SS.  Crocifisso.  —  Estraz.  pel  rimborso  delle  Obbligaz.  FF. 
Romane,  FF.  Livornesi,  FF.  Ceiit,  Toscane.  —  Scad.  cedole  semest.  Rendita  Turca.  —  Pa- 
gamento delle  pensioni  governative  di  terza  calegcria  (superiori  a  L.  2000  annue). 


■^ 


14^   Martedì  Esaltazione  della  Croce   di    G.  C.  riportata  solennemente   a  Geru- 
SST-lOO            salemme  da  Eraclio  in  questo  stesso  ^'iorno.  A  Lucca  lesta  pati'onale. 
—  S.  Crescenzio,  martire,  ptotettore  di  Siena  (sec.  III-IV). 


Memorandum.  —  A  Perugia  si  festeggia  l'anniversario  dell'ingresso  delle  truppe  ita- 
liane (1860).  —  Fiera  di  San  Cipriano  a  Pontedecimo  (Genova).  —  Festa  della  Madonna  del 
Ponte,  patrona  di  Lanciano.  Dura  tie  giorni.  —  Festa  di  Maria  SS.  della  Consolazione, 
patrona  di  Reggio  Calabria.  Processione  notturna  con  la  Santa  effigie.  —  In  Toscana  si  suol 
dire:  "Per  Santa  Croce,  pane  e  noce,  „  perchò  di  questo  tempo  le  noci  sono  mature. 

^ 


Note  pratiche  di  cucina. 

Pesce  San  Pietro  od  altro  alla  marinaresca. 

Qualunque  sorta  di  pesce  da  taglio  è  su- 
scettib  le  di  questa  preparazione:  palombo, 
pesce  ragno,  ppsce  San  Pietro,  ec,  quest' ul- 
timo specialmente  viene  indicato  pei-  la  bontà 
del'a  sua  Ciirne  e  pel  suo  costo  rtlativame<^e 
mite  in  confronto  di  altre  quaMtà.(l) 

Sfilettate  il  pesce  l;i  e  a. ido  la  polpa  netta 
da  polle  e  ossi;  coi  resti  privi  dell'interiora 
e  lavati,  preparate  un'essenza  f.icendoli  bol- 
lire in  acqua  o  brodo  poco  salato  che  appena 
li  bagni,  insieme  a  odori  di  cucina  e  mazzetto 
d'erlse  ai-omatiche:  un'ora  dopo  passate  il 
liquido  e  ristringetelo  per  ottenerne  un  ptìjjo 
di  bicchieri.  Fate  un  battutine  con  altri  odori 
e  soffrigi? etelo  in  saltiera  con  buri-o  e  pro- 
sciutto, appena  prende  colore,  versatevi  due 


(!)  Si  j.repar;.  li 
pesce  d'  ar(i|Ma  (Inlce  : 
pebce  j.er.5ÌCL»,  ce. 


litri iiarescuf  ainhc   con 
;uilla,  luccio,  carpione. 


bicchieri  di  Chianti  o  di  Barolo  (si  può  usare 
anche  del  vino  bianco  secco),  lasoiandovelo 
consumare;  adagiatevi  i  filetti,  aggiungetevi 
l'essenza,  una  presa  di  pepe  e  cuccete  dai  7 
ai  10  minuti,  nel  qual  termine  di  tempo  sarà 
pronto.  Accomijdate  il  pesce  nel  vassoio  e 
serbatelo  al  ciildo,  quindi  allestite  la  salsa, 
cioè  incorporate  80  gr.  di  buri-o  con  80  gr.  di 
farina;  jia^sate  l;i  cozione  del  pesce  allo  stac- 
(  ilio,  mescoliito\i  il  buiro  manipolato  fiu- 
standolo  sul  fornello  per  rendere  la  >alsa  omo- 
genea, che  ritirerete  ai  primi  bol'ori:  finitela 
con  qualrlie  goccia  d'essenza  d'acciujiho  jircba 
di  pepe  e  cucchiaino  di  prezzemolo  trito. 

Guarnizione:  In  precedenza  avrete  preles- 
sato delle  arselle  o  delle  ostriche,  cappelli  di 
funghi  e  code  di  gamberi  sgusciati,  tutto  te- 
nuto in  caldo  fino  al  momento  di  servirsene; 
aggiungetevi  200  gr.  di  cipollini  ed  altrettanti 
funghi  freschi  cucinati  col  burro  e  crostini 
di  pane  fritti.  Circo''d;ite  il  |  esre  colle  guar- 
nihire,  dispontiiilo  i  croslini  in  giiO  al  piatio: 
\e  att>  con  la  suLa,  e  t>erVite  la  rimaiiente  ia 
salsieia. 
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15  Mercoledì!       S.  Caterina  da  Genova.  Della  nobile  famiglia  de' Fieschi.  -  8.  Ni- 


258-108 


"ì 


oomede,  martire  (secolo  I?).  —  l'vinio  giorno  delle  tempora  di  autunno. 

Memorandum.  —  Anniversario  della  nascita  del  Principe  di  Piemonte,  ereditarlo  d'Ita- 
lia (11K)4).  —  Scade  il  termine  utile  por  la  pr.^>entnzione  ai  capi  d'istl'^uto  delle  domando 
di  ammissione  alla  sessione  autunnale  degli  esami  di  ammissione,  d'intcgraz.  e  di  licenza 
per  i  ginnasi  o  i  licei.  —  Cominciano  i  coi  si  alla  Scuola  Magistrale  Militare  di  Schei-ma  in 
Koma.  —  Si  ini/ia  la  caccia:  ilenoia  (starne,  i)erni*.-i  e  lepri);  Man'ova  (lepri,  escluso  laatrello); 
J'aritt  (lepri  senza  cani  da  coi>a).  —  Si  inizia  l'aucupio:  Bologna  (reti  tìs^e  e  paniei;  Chietì ; 
l'erraia  (reti  lis^se  e  panie);  F .rl\  (reti  tisse,  escluse  quaglie;  panie);  Manioca  (reti  fisse, 
escluse  qua-^lie;  panie);  t'arma  (reti  fisse,  escluso  quaglie;  pànie):  linvenna  (roti  vaganti); 
Rf^gio  Emilia  (roti  fisse,  esclusi:  quaglio,  rondini,  rom'.oni.  balestrucci).  —  Si  chiude  la 
cucia:  Modena  (lepri  con  segugi  e  levrieri).  —  §i  chiudo  l'aucupio:  Aquila  (con  reti  va- 
canti); h'ovi/o  Crete  diluvio);  Siracut-a  (pernici,  conigli  con  lacci  e  lacciuoli).  —  Estrazione 
l>el  rimborso  delle  Obbligazioni  FF.  Romane  (comuni).  —  Festa  nazionale  nelle  repubbliche 
di  Costa  Rica,  (}ua:emala,  Honduras,  Nicaragua  (giorno  dell'indipendenza). 

16  Giovedì    |      S.  Cipriano,  dottore  della  Chiesa,  martire.  Vescovo  di  Cartagigine, 
259-107  martirizzato  l'anno  '25S.  —  Ss.  Marciano  e  Giovanni,  festeggiati  a  Ci- 

^vita  Castellana.  —  Ss.  Lucia  e  Geminiano,  martiri  a  Roma,  venerati 

a  Lucca  (secolo  III-IV). 

Memorandum.  —  3)  l'-  Q-  <'^  oi'^  7,4C<".  —  Pellegrinaggio  al  santuario  della  Madonna  della 
Coiijsolazione  presso  Reggio  Calabria  con  veglia  e  c.\ratteristiche  danze  notturne.  Comin- 
cla.no  le  feste  in  onore  della  Santa  P.itrona,  che  durano  4  giorni.  —  Estraz.  Prestito  a  piemi 
Milano  1866  (rimborso  il  15  dicembre).  —  Festa  nazionale  del  Messico  (anniversario  della 
proclamazione  dell'  indipendenza,  ISlOj. 


-Hr 


17  Venerdì 

260-106 


Le  Stemmate  di  S.  Francesco  d'Assisi.  R  corda  il  prodigio  avvenuto 
al  Santo  mentre  si  trovava  in  devoto  raccoglimento  sul  monte  del- 
l'Alveinia.  —   S.  Colomba,   da    Cordova,    vergine,    mirtire    de'  mori, 


l'anno  831.  —  Secondo  giorno  del  e  tempora. 

Memorandum.  —  Pellegrinaggio  al  monte  dell'Alvernia  presso  Firenze  e  visita  al  Sacro 
Speco,  dove  acca  Ide  il  prodigio. 


18   Sabato  S.  Giuseppe  da  Copertìno,  nato  Tanno  1003,  morto  ad  Osimo  l'a.  1663. 

261-105  Respinto  da  tutti  i  conventi  perchè  creduto  idiota,  riuscì  a  compiere 

-^il   noviziato  Ira  gli  oblati  del  terzo  ordine.  La  sua  umiltà  ed  esattezza 

neir  adempiere  i  bassi  uffizi,  gli  procacciarono  tale  venorjizione  che  fu  ordinalo  sacerdote. 
—  Ss.  Costanzo  e  compagni,  martiri,  tebci,  circa  l'a.  287,  festeggiati  a  Dronero  (Cuneo).  — 
B.  Eustorgio   I,   vescovo    di   Milano,  verso  gli   anni   316-332.  —   Terzo  giji  n>  delle  tempora. 

Memorandum.  —  Chipnr.  ossia  giorno  dell'espiazione  per  gì' israeliti.  —  Festa  nazionale 
del  chili  (anniversario  della  proclamazione  dell'indipendenza,  lb70). 


■^ 


Note  pratiche  dì  cucina. 

Burri  e  salse  calde. 

Gl'igienisti   hanno  dotto  il  maggior  male 

possibie  dei  e  nidlmonti  complicati    in   ge- 

n<re  e  spccialinen  e  delle  s.ilse.  A  parte  che 

1  abuso  e  condannabile  in  tutto,  re.sta  il  fatto 
elio  ognuno  di  noi  i  icorre  agli  stimolanti  noM 
appena  por  vane  cause  ci  sentiamo  mono  di- 
Hposti  a  n<angiare  :  la  salsa  dunque  è  talvolta 
una  necessità.  MI  si  conceda  perciò,  che  al- 
meno da  questo  punto  di  vista,  mi  fao<Ma  a 
sostenere  l'utilità  di  esse  indicandone  qual- 
cuna delle  più  moderne,  ossia  semplici  e  gu- 
siose.  I  &u/''t /ato/vi/i  possono  da  soli  servire 
da  salsa  o  divenirne  un  accessorio. 

Unno  alla  maggiordomo.  —  200  gr.  di  burro, 

2  ouicluai  di  prezzemolo  trito,  fresco  o  sbol- 
lentato, il  sugo  di  2  limoni,  sale,  pepe  e  poca 
noce  moscata  grattugiata.  Mescolae  tulio  in 
una  cjirzaruola  ac^tt-lw  ul  lor..eilo  liucUè  di- 


viene una  pomata;  servite  in  salsiera  con 
carni  arrostito,  bistecche,  oc.  Oppure  eseguito 
il  miscu^ilio.  formate  un  panetto  lasciandolo 
inlurire  sul  ghiaccio;  ri. agliate  a  quadretti 
o  a  diselli  e  mettete  sulle  bistecche  o  legumi 
lessati  prima  di  niand  ire  in  fcivola. 

Burro  d' af.  iujh'.  —  IJU  gr.  d:  burro.  6  ac- 
ciughe lavate  e  diliscale;  pas  a  e  '2  volte  per 
staccio  ed  usato  come  sopra,  opi'Uro  servito 
in  piattino,  separatamente  alle  carni  airosiite, 
raccogliendo  il  burro  stesso  sul  jiiattu  men- 
tre cade  da'lo  staccio. 

Iturio  t>er(/c  (ravigotte).  —  Prendete  prez- 
zemolo, serpentaria,  pimp  nella,  maligia  al- 
trimenti di-tta  61  ba  cipollina,  e  cerlbgllo, 
tutto  In  proporzione  del  lo.  o  aroma.  Questo 
erbe  si  po8.sono  sbollentare  oppure  u>are  fre- 
sche; pestatele  insieme  ad  uno  scalogno,  H  ac- 
ciughe ed  un  pozzo  di  burro.  Passato  por 
staccio,  la\oiaie  oom'c  Indicato  per  burro 
tua^^g  uiduuiu  e  :>ui'vilo. 
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19  Domenica.       f^  S.  Gennaro,  vescovo,  martire,  patrono  di  Napoli,  e  vescovo  di 
262- 104  Benevento,  martirizzato  durante  la  persecuzione  di    Massimiano  e 

Diocleziano  l'a.  3l)5.  È  fama  che,  esposto  con  altri  compagni  nell'anfi- 

tea'ro  per  essere  divorati  dalle  fiere,  queste  non  li  toccarono  ed  anzi  si  posero  a  lambir 
loro  affettuosamente  le  mani  ed  i  piedi.  —  Ss.  Fasto  e  Desiderio,  forse  del  tempo  di  S.  Gen- 
naro, onorati  a  Benevento.  —  S.  Costanzo,  venerato  a  Capri. 

Memorandum.  —  Da  oggi. fino  al  26  settembre,  si  rinnova  in  Napoli  ogni  giorno  il  mi- 
riiL-olo  della  liquefazione  del  sangue  di  San  Cìennaro.  Pellegrinaggio  a  Pozzuoli,  teatro  del 
martirio  del  Santo.  —  In  Svizzera  digiuno  federale,  ossia  giorno  di  riposo  e  di  preghiera. 


^ 


20  Lunedi 

363-103 


S.  Eustachio,  so!d,,  m.  S.  Candida,  vergine  e  martire,  cartaginese 
(sedi.  ?),  festegiriala  a  V'entotene  (Pozzuoli).  —  S.Agapito,  papa  dal 
535  al  536.  -  S.  Glicerio,  vescovo  di  Milano  dal  436  al  438.  —  S.  Fau- 
sta vergine,  uccisa  con  orribili  supplizi  a  Cizico  nella  Propontide  sotto  l'imperatore  Massi- 
miano. Alla  vista  della  sua  costanza  fra  tormer.ti,  si  convertì  il  saceidote  deyli  idoli  Tiùlasio, 
che  con  essa  colse  la  palma  del  martirio. 

Memorandum.  —  Anniversario  della  caduta  del  potere  temporale  e  della  unione  di  Roma 
all'Italia.  Festa  civile  Ic'jra'e.  Commemorazione  alla  breccia  di  Porta  Pia  a  Homa.  Sono 
chiuse  le  Biblioteche,  le  Gallerie,  1  Musei.  —  Festa  campestre  caratteristica  alla  Madonna 
delia  liocca  a  Taormina. 

^ 


I 


2 1  Martedì  S.  Matteo,  an.  ed  ev.  Da  pubblicano  chiamato  a  seguir  G.  C,  cre- 
364-103            desi  morisse  maitire  in  Etiopia.  —  S.Giona  profeta,  sepolto  in  Gcth 
nella  terra  di  Siiai*.  —  S.  Ifigenia,  ve  gine  etiope,  convertita  da  S.  Mat- 
teo apostolo.  —  A  Salerno  ed  a  Belgioioso  feste  patro.iali. 

Memorandum.  —  Fiera  ad  Està.  Dura  otto  giorni.  —  Fiera  a  Frascati.  —  Fiera  di  San 
Matteo  a  Salerno,  ricca  di  cavalli  e  bestiame.  —  In  Toscana  si  dice:  "■  A  San  Matte,  l'uccel- 
latore salta  in  piò.  „  —  Pagamento  delle  pensioni  governative  di  seconda  categoria  (supe- 
riori a  L.  500,  ma  non  a  L.  2000  annue). 


■^ 


22  Mercoledì         S.  Maurizio,  soldato,  martire.  Capo  della  legione  febea,  martirizzato 
265-101  l'anno  287  unitamei.te  ai  suoi  compagni.  —  Festa  patronale  a  Jesi  di 

S.  Settimio  (vedi  6  settembre).  —  Ss.  Digna  ed  Emerita,  sorelle  mart.ri 

a  Roma  verso  gli  anni  25Ì-2CO. 

Memorandum.  —  Principio  dell'anno  secondo  il  Calendario  repubblicano  francese.  Oggi, 
primo  Vendemmiale,  comincia  l'a.  12i. 

^ 


Pirelli  O.  B.  n.  Milano 
1812,  industriale,  introdusse  e 
sviluppò  in  Italia  l'industria 
dAld.  gomma,  seuaLoie. 


Pitrè  Giuseppe,  n.  Pa- 

lermo  1842  il  maggiore  dei  folk- 
luristi  iialiaui. 


G.  B.  Pirelli. 


Giuseppe  Pitbè. 
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23  Giovedì  S.  Uno,  papa,  martire.  Fu  l'immediato  successore  di  S.  Pietro  sulla 
266-100           cattedra   pontificale,   nel  67  (o  76?).  Era  figlio  ad  Enrolano  e  nato  a 

Volterra  studiò  a  IJoma  e  venne  fatto  dal  principe  degfU  Apostoli  suo 

coadiutore  e  vicario.  Elevato  alla  cattedra  pontificia,  dettò  savie  legj^,  mantenne  la  disci- 
plina ecclesiastica,  e  chiuse  la  vita  col  martirio  per  ordine  di  Saturnino.  —  8.  Tecla,  ve- 
nerata come  la  prima  martire  tra  le  vergini  (seo.  I).  Avendo  essa  fatto  voto  di  verginità,  un 
giovane  signore  al  quale  era  stata  promessa  sposa,  si  unì  col  di  lei  parenti  per  tradurla  da- 
vanti al  giudice  come  cristiana.  Fu  condannata  ad  esser  data  in  pasto  alle  fiere.  Uscitane 
Illesa,  dicesl  finisse  1  suoi  giorni  in  Seleucia.  —  S.  Sofia,  verg.,  mart.,  venerata  a  Sortine 
(Siracusa). 

Memorandum.  —  ®  L.  P.  a  ore  9,54™.  —  Oggi  plenilunio  secondo  l'uso  ecclesiastico.  — 
Anniversario  della  morte  di  Fi-anc.  Domenico  Guerrazzi  (1873).  Commemorazione  a  Livorno 
per  cura  delle  Società  democratiche.  —  Primo  giorno  di  Sticcot,  o  Festa  delle  capanne  (per 
gl'israeliti). 

iU 

24  Venerdì    1       S.  Gerardo,  vesc,  m.  Nobile  veneto,  entrò  nell'ordine  benedettino, 
267-99  6  divenne  l'apostolo  dell'Ungheria  e  vescovo  di  Casnad.  Per  ordine 

-'del  re,  fu  lapidato  l'a.  1046.  —  S.  Terenzio,  mart.,  circa  gli  anni  244- 

249,  patrono  di  Pesaro.  —  S.  Cleto,  confessore,  venerato  a  Tivoli.  —  Commemorazione  del 
'^'~.  Monaci  della  badia  di  Nonantola,  massacrati  per  la  fede  dagli  Ungheresi  nell'anno  903. 


Memorandum.  —  Entra  il  Sole  in  Libra,  e  comincia  l'Autunno  astronomico.  —  Equinozio 
(l'autunno.  —  Oggi  il  giorno  e  la  notte  solare  sono  di  uguale  durata.  —  Secondo  giorno  di 
Succot,  o  Festa  delle  capanne. 


20    Sabato  S,  Tomaso  da  Villanova,  arcivescovo  di  Valencia,  In  Ispagna,  nato 

368-98  |l'a.  1488,  morto  l'a.  1555.  Dell'ordine  degli  Eremiti  di  S.  Agostino,  fu 

detto  l'apostolo  della  Spagna  per  la  sua  eloquenza  ed  attività  nella 

predicazione.  Distribuiva  ai  poveri  tutte  le  rendite  della  mensa  episcopale,  vivendo  egli  in 
grande  mortificazione.  Lasciò  parecchie  opere  teologiche  ed  oratorie,  e  fu  canonizzato  da 
Alessandro  VII  nel  1658.  —  S.  Anatalone,  primo  vesc.  di  Milano  dal  51  al  64,  o  dal  53  al  61 
secondo  il  Sassi.  Si  fa  risalire  a  lui,  greco  d'origine,  la  introduzione  di  alcuni  usi  orientali 
nella  liturgia,  il  che  fu  l'origine  del  rito  speciale  della  Chiesa  milanese,  detto  ambrosiano. 
—  Ss.  Aurelia  e  Neomesia,  sorelle  vergini,  onorate  ad  Anagni.  —  S.  Antilia,  verg.  onorata  ad 
Arezzo. 

Memorandum.  —  Termine  per  presentare  le  domande  di  ammissione  all'esame  di  matu- 
u  nella  sessione  autunnale  per  parte  del  candidati  provenienti  da  scuola  privata  o  paterna. 


Fraina  Marco,  n.  Milano 
1863,  autore  drammatico. 


Previatl  Gaetano,  n. 

Ferrara  1851,  pittore  di  scuola 
divisioniita.  T 


Gaeta.s.-  i 


i  r.  »  1  Al.  i  I . 
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26  Domenica         fB  S.  Guerino,  monaco  di  Corvey  in  Sassonia;  fiorì  nel  secolo  IX.  - 
369-97  S.  Vigilio,  vescovo  di  Brescia,  tra  gli  anni  480  e  516  circa.  —  S.  Gio- 

"  vanni   Oldrato,  da  Moda,  fondatore  dell'ordine  degli  Umiliati.  m<  rto 

l'anno  1159.  —  I  Ss.  Cipriano  e  Giustina,  martiri  a  Nicomedin.  Cipriano,  mago  di  professione, 
aveva  invano  tentato  di  attirare  a  sé  colle  sue  arti  la  vergine  Giustina,  anzi  fu  da  essa 
convertito  e  meritò  di  morire  con  essa  sotto  Dioclez  ano.  I  loro  coi-pi,  raccolti  dai  cristiani 
e  trasportati  a  Roma,  furono  sepolti  presso  il  battistero  nella  basilica  di  Costantino.  — 
S.  Eusebio,  papa  dal  309  al  311.  —  S  Nilo,  abate  e  fondatore  del  monastero  e  della  celebre 
abbazia  di  Grottaferrata  presso  Roma,  ove  fu  visitato  da  re  Totila  e  mori  nel  1002. 

Memorandum.  —  Fiera  a  Vignola.  —  Fiera  e  festa  dell'Addolorala  in  Mirabella  Eclano 
fprov.  di  Avellino).  11  sabato  successivo  trasporto  del  cart-o  in  paese.  —  Fiera  ad  Iseniia. 
IJura  tre  giorni.  —  Fiera  di  Sant'Antonio  a  Spezzano  Albanese  (prov.  di  Cosenza):  dura  sino 
alla  1»  domenica  di  ottobre. 


27   Lunedì    I       Ss.  Euprepio,  Cosma  e  Dam'ano,  mm.  Questi  ultimi  erano  fratelli 
87*0-96  6d    arabi   di   nascita.   Educati   nel   cristianesimo,  si   applicarono   allo 


studio  della  medicina.  Lisia,  spedito  da  Diocleziano  ad  Egea  come 
prefetto,  li  fece  torturare.  Scampati  miracolosamente,  vennero  fatti  decapitare  l'a.  303.  — 
S.  Adolfo,  martire  del  sec.  IV.  —  Festa  patronale  di  S.  Veronica  a  Binasco.  —  S.  Caio,  di- 
scepolo di  S.  Barnaba  apostolo  e  secondo  vescovo  di  Milano  iscritto  ne'.la  cronotassi  uffi- 
ciale, successore  di  S.  Anatalone  verso  l'anno  GÌ. 


Memorandum.  —  Fjera  dei  Ss.  Cosma  e  Damiano,  a  Secondigliano,  presso  Napoli:  dura 
sino  al  1°  ottobre.  —  Oggi  pagamento  degli  stipendi  agli  impiegati  governativi. 


28  Martedì 

S71-95 


S.Gerolamo,  morta  Tanno  419. 


%< 

S.  Venceslao,  re  di  Boemia,  si  adoperò  nel  diffondere  la  religione 
cristiana  fra  i  suoi  sudditi.  Fu  ucciso  a  tradimento  dal  fratello  Boleslao, 
il  28  settembre  939.  —  S.»  Eustochio,  figlia  di  S.  Paola  e  discepola  di 


Memorandum.  —  Fiera  detta  di  San  Michele  in  Controne  (Salerno).  —  Si  inizia  la  caccia: 
Torino  (camoscio).  —  Festa  solenne  per  gli  Abissini,  detta  Masqal  o  Festa  della  Croce. 


29  Mercoledì 

372-94 


S.  Michele,  arcangelo.  Oggi  si  festeg>j:ia  la  dedicazione  di  un  tem- 
pio eretto  in  suo  onore  sul  monte  Gargano. 


Memorandum.  —  Anniv.  della  liberazione  di  Ancona  (1860),  festeggiato  in  quella  città.  — 
Fiera  di  San  Michele  a  Tirano  in  Valtellina.  —  Fiera  di  cavalli  a  S.  Bonifacio  (prov.  di  Ve- 
rona). Dura  due  giorni,  —  Famosa  fiera  di  uccelli  a  Montopoli  nel  Valdarno  inferiore.  — 
Fiera  di  S.  Amato  a  Nusco  in  provincia  di  Avellino.  Dura  due  giorni.  —  Festa  dell'Arcan- 
gelo San  Michele  con  fieiaa  Coronata  di  Cornigliano  (Genova).  —  Pellegrinaggio  al  Monte 
Gargano.  —  Fiera  a  Caltanissetta  per  la  festa  del  patrono  S.  Michele.  —  Oggi  a  Milano,  in 


Note  pratiche  di  cucina. 

Seguito  dei  Burri  e  salse  calde. 

Burro  di  rafano.  —  Mondate  una  radice 
di  rafano  del  peso  di  circa  100  gr.,  lavatela 
e  grattugiatela  finemente;  pestatela  nel  mor- 
taio col  doppio  volume  di  burro,  sale  e  pepe 
e  passatela  per  staccio.  Procedete  com'è  detto 
pel  burro  maggiordomo,  facendone  il  mede- 
simo uso. 

Burro  di  Guiscogna.  —  Sbucciate  2  agli  in- 
tieri e  prelessateli;  pestateli  nel  mortaio  con 
un  pezzo  di  burro,  aggiungetevi  sale,  pepe 
di  Caiennn,  odore  di  noce  moscata  e  passate 
per  staccio.  Lavoral;e  questo  burro  ed  appli- 
catelo nel  modo  stesso  indicato  per  gli  altri 
burri  precedenti. 


Burro  dì  g  imheri.  —  Prendete  1  gusci  di 
400  gr.  di  gamberi  cotti  (la  polpa  delle  code 
ne  avrete  fatto  altro  uso)  e  pestateli  nel  mor- 
taio con  100  gr.  di  burro;  mettete  il  pesto  in 
una  cazzeruola  e  fatelo  soffriggere  trame- 
nando di  continuo  finche  spuma.  Si  può  ad- 
diiittura  colare  il  burro  oppure  bagnarlo  con 
4  o  5  bicchieil  d'acqua  e  raccoglierlo  in  altro 
recipiente  con  acqna  fresca  man  mano  che 
galleggia,  passandolo  per  colino.  Qnando  ò 
freddo  si  estiae,  si  lavora  in  ispuma,  rego- 
landolo di  sale  e  pepe;  si  serve  tanto  per  co- 
stolette  di  pesce  o  per  pesce  arrostito  o  lesso, 
mettendolo  in  salsiera,  oppni-e  per  accompa- 
gnare del  pollame  lesso.  Questo  buix'O  si  fa 
anche  coi  giauchioliul  di  mare  o  con  l'asta- 
co, ec. 


—  i;u  — 


(40»  Settimana) 


molte  altre  città  della  Lombardia  e  nelle  Romagiie  «cadono  gli  affitti  annui  dolio  cast»  e  si 
fanno  i  traslochi.  —  In  Toscana  si  dice  oggi:  *  A  San  Michele  il  calore  va  in  cielo;  ,  e 
anche:  "  Quiindo  l'Angiolo  [Afirhele]  si  ba;^Mia  l'ale  fcioè  2>-<>ve],  piove  sino  a  Natale  ,.  — 
Oscidtinà-lùib'.à,  o  Festa  dei  ramoscelli  per  gl'israeliti. 


■  K 

30    Giovedì    1       S.  Gerolamo,   dottore.   Uno   de'  più   grandi   dottori   della   Chiesa 
273-93  latina,  mori  nonagenario  a  Betlemme,  l'a.  420.  —  S.  Amato,  primo  ve- 
scovo  di  Nasco  dal  997. 

Memorandum.  —  Sceminì  Azered,  o  Festa  di  chiusura  per  gl'israeliti.  —  Si  chiude  la 
caccia:  Arezzo  (cervi  e  mufloni);  linlof/na  (lepri  con  segugi);  l'alamaro  (uccelli  di  passò); 
Ferrara  (lepri  con  se„'Ugi);  liooUjo  (lepri  con  segugi).  —  Si  chiude  l'aucupio:  Lecce  (i^vx^Wo 
con  cappi);  l'a  tua  fc-accia  con  segugi);  Sìraiusa  fescluse  pernici,  lepri  e  conigli,  con  lacci  o 
lacciaiuoli).  —  Estraz.  obbliga?..  Prest.  Comun.  Vicenza  e  Provine.  Lucca. 


4f 


1    Venerdì  S.  Remigio,  vescovo.  Fin  dall'adolescenza  fece  tali  progressi  nelle 
S74-93             lettere  che  fu  er;>tto,  sobben  giovane,  vescovo  di  Ueims.  Si  rese  celebre 
per  la  conversione  di  Clodoveo,  re- del  Franchi,  e  della  nazione  fran- 
cese al  cristianesimo.  Mori  nel  533. 

Memorandum.  —  ^  U.  Q.  a  ore  9,53'n.  —  Comincia  la  sessione  autunnale  di  esami  nel 
Ginnasi  e  Licei.  —  Ogsii  di  regola  si  aprono  le  Scuole  elementari.  —  Da  oggi  al  31  marzo 
Il  lavoro  no'turno,  agli  efl'etti  della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  è  inteso 
fra  le  ore  20  e  le  6.  —  Da  oggi  fino  a  tutto  marzo  orario  invernale  per  gli  uffìzi  telegrafici  a 
or;\rio  di  giorno  completo  e  ad  orario  limitato  (per  i  primi  dalle  8  alle  21,  per  i  secondi 
dalle  9  alle  12  e  dalle  14  alle  19».  —  {Si  apre  la  caccia  in  alcune  proiincit,  si  rhiude  in  altre: 
ved.  a  pag.  158).  —  F.nisce  la  stagione  della  pesca  del  corallo.  Da  oggi  fino  a  tutto  aprile  è 
anche  vietata  la  pesca  delle  vongole  o  aiselle  nel  golfo  di  Napoli.  —  Oggi  a  Torino  si  so- 
gliono pagare  gli  affitti  semestrali.  —  Entrano  in  funzione  l  nuovi  capitani-reggenti  della 
repubblica  di  San  Marino  (fino  al  31  marzo).  —  Scadenza  cedole  semestr.  Prestito  Cattol. 
1860-G4;  Prest.  Blount  18(56;  Obblig.  5%  Asse  Eccles.  1870;  Obbl.  Ferr.  4  %  netto;  Cartelle 
fondiarie  di  tutti  gli  istituti;  Obblig.  Acqua  Pia,  antica  Marcia  ;  Obblig.  Alti  Forni  e  Acciaie- 
rie di  Terni;  Obbligaz.  30/0  SS.  FF.  Meridionali.  —  Estraz.  Prest.  Com.  Aquila  (1888)  e  Com. 
Mantova.  —  Oggi  cominciano  l  pagamenti  del  2°  semestre  della  rendita  consolidata  3%  no- 
minativa e  del  40  trimestre  della  rendita  consolidata  4,50  %  netto.  —  Estraz.  ammortizz. 
obblig.  Ferrovia  Torino-Savona- Acqui  18G1  (rimborso  1°  gennaio  successivo). 


2  Sabato 

375-91 


I  ss.  Angeli  Custodi.  Festa  istituita  da  Paolo  V,  ed  estesa  a  tutta 
la  Chiesa  da  Clemente  X  l'anno  1670. 


Memorandum.  —  r»oma  festeggia  l'an;nversarlo   del  plebiscito  in   favore  dell'unione  al 
Regno  d'Italia  (1870).  —  Fiera  ad  Oneglia. 


7H- 


Note  pratiche  ci  cucina. 
Seguilo  dei  Burri  6  salse  calde. 

Io  chiedo  che  queste  sai  e  non  vadano 
giudica*^e  prima  di  farne  l'esperimento,  giac- 
che Il  risultato  favorevole  da  me  ottenuto 
poirebbe  porre  In  imba  az,zo  la  critica  troppo 
precipitosa. 

Salsi  al  rafano.  —  8temper.ile  accurata- 
mente 2  cucchiai  colmi  di  farina  di  legumi- 
nosa Knorr  in  una  tazza  di  brodo  freddo  e 
versate  in  cirt  a  2  biicliieri  di  brodo  bollei  te, 
lasciando  cuocere  adagio  par  In  minuti.  Ki- 
tlrate  dal  fuoco  ed  incoriioratevl  un  pezzo 
di  burro  di  rnfiino,  lavorato  in  ispuma  come 
è  detto  nella  nota  piecedenté.più  un  romaiuo- 
lino  di  panna  fresca;  accomodate  di  fa'e.  Scal- 
date a  plinto  senza  f:ir  bollire  e  servite  con 
carni  le^so  e  legumi. 


Salsa  on  V  agio.  —  Stemperale  2  cucchiai 
di  legumino-a  Knorr  con  latte  freddo  e  ver- 
sate in  un  quarto  di  litro  abbondante  di  latte 
bollente;  lasciate  cuocere  pian  piano  per  15 
minuti,  jìrocurando  che  la  salsa  sia  liscia.  In 
ultimo  mescolatevi  un  dado  di  brodo  Indu- 
striale; levate  dal  fuoco  aggiungendovi  un 
pezzo  di  burro  di  Guascogna.  Accomodate  di 
gusto  e  sersite  con  caini  di  maiale  arrostite 
o  di  cacciagione. 

Salsa  t,eiioeeHe.  —  Fate  consumare  sul  fuoco 
un  bicchiere  di  vino  generoso,  allungatelo 
con  1/4  di  litro  di  brodo  nel  quale  avrete  me- 
scolato qualche  cuccliiaiiitu  di  biio:!  fondo  di 
carne;  versateci  Un  cucchiaio  di  leguminosa 
diluita  In  una  tazza  di  brodo  e  lasciate  cuo- 
cere per  15  minuti.  Incorporate  fuori  del 
fuoco  un  pezzo  di  burro  d'a.-ciughe,  4  fnnjfhl 
triti  cotti  nel  burro  e  una  spremuta  di  li- 
mone. SI  usa  per  pesci  lessi  e  per  g.'ossa 
Cuccia. 


OTTOBRE  1915 


132 


3  Domenica         ^  ll  ss.  Rosario  di  IVIaria  Vergine  SS.  Festa  istituita  da  Grego- 
376-90  l'io  XIII,  a  commemorazione  della  vittoria  di  Lepanto  riportata  contro 

i  Turchi  nell'ottobre  del  1571.  Leone  XIII  nel  1885  prescrisse  per  tutta 

la  Chiesa  la  pratica  del  Rosario  durante  il  mese  di  ottobre.  —  S.  Calimero,  vescovo  e 
martire.  Morto  in  Milano  sotto  Commodo,  verso  l'a.  191.  (Vedi  anche  31  luglio).  —  S.  Ge- 
rardo, abate  di  Brogne.  —  S.  Candido,  martire  a  Roma. 


Memorandum. 

Buon  Consiglio. 


-  In   San  Giorgio  a  Cremano,  presso  Napoli,   festa  della  Madonna  del 
Oggi  per  i  protestanti  tedeschi  è  la  Erntefest  (festa  delle  messi). 


-^- 


4fc   Lunedi  S.  Francesco  d'Assisi  fondat.  dell'ordine  francescano  e  de' terziari, 

S77-89  patrono  della  sua  città  natale.  Compose  cantici  religiosi,  usando  tra  i 

• primi  della  lingua  italiana.  È  sommamente  lodato  dall'Alighiei-i.  Visse 

dal  1182  al  1226.  —  S.  Petronio,  vesc.  di  Bologna  dal  430  al  450,  patrono  di  questa  città. 

■Memorandum.  —  A  Fiesole,  fiera  di  San  Francesco;  dura  3  giorni.  —  Festa  e  fiera  a 
Brancavilla  (Catania)  per  San  Placido,  patrono  del  luogo.  —  Si  inizia  l'aucupio:  Bari  (tordi 
coi  lacci). 


5    Martedì  S.  Placido,  mart.  Abate  di  un  monastero  benedettino  in  Sicilia,  uc- 

S78-88  ciso  da  barbari  pirati  verso  il  544.  —  S.  Marcellino,  vescovo  di  Ravenna, 

'  dal  232  al  283.  -  S.  Galla,  vedova,  del  tempo  di  Teodorico  (457-525).  — 

S.  Renato,  vescovo  di  Sorrento  verso  gli  anni  424-450. 

Memorandum.  — 


-'M- 


6  Mercoledì  S.  Brunone,  abate,  dì  Colonia,  fondatore  del  nuovo  ordine  dei  Cer- 

379-87  tosini.  Di  nobile  famiglia,  dopo  aver  studiato  in  patria   si  portò  in 

Francia  ed  alle  celebri  scuole  di  Reims  si  addottorò  in  filosofia  e  teo- 


logia. Morì  santamente  nella  Certosa  di  Squillace  nel  1101,  e  fu  canonizzato  da  Leone  X 
nel  1514.  —  S.  Magno,  vescovo  di  Oderzo,  verso  l'anno  640.  —  S.  Adelgiso,  vescovo  di 
Novara,  dall' 835  all' 860.  —  S.  Probo,  vescovo  e  martire,  onorato  a  Gaeta.  —  S.Francesca 
delle  Cinque  Piaghe,  terziaria  deg'i  Alcantarini  scalzi,  di  Napoli,  canonizzata  da  Pio  IX. 


Memorandum. 

600  lire  annue). 


Pagamento  delle  pensioni  governative  di  prima  categoria  (non  oltre  le 


-^ 


Puccini  Griacomo,  nato 
Lucca  1859,  compositore  di  mu- 
sica. 


Ricci    Corrado,   n.   Ba- 

venna  1858,  letterato  e  oritioo 
d'arte,  direttore  generale  delle 
Belle  Arti  in  Italia. 


Giacomo  PuccrNi. 


Corrado  Ricci, 


133  - 


(41»  Settimana) 


7    Giovedì  S.  Brigida,  matrona,  principessa  di  Svezia,  moglie  ad  Ulfone;  riti- 

380-86  rossi  per   tempo  in  un  monastero,  dove  è  fama  avesse  frequenti  vl- 

^ sioni  celesti.  Morì  nell'anno  1473.  —  8.  Giustina  da  Padova,  verg., 

mart.  (sec.  I?).  —  S.  Palazia,  vei-gine,  protettrice  di  Ancona.  —  8.  Geroldo,  assassinato  presso 
Cremona  (sec.  XIII).  —  8.  Marco,  papa  nel  3.'36  —  I  8s.  Sergio  e  Bacco,  nobili  romani,  mar- 
tiri sotto  Massimiano  nella  città  di  Kosatìa  in  Siria,  detta  poi  In  loro  onore  Serglopoli. 


Memorandum.  — 


8   Venerdì  S.  Reparata,  vergine,  martire,  circa  l'a.  250,  onorata  nella  diocesi 

S81-85  l'I'  Aiacdo  (Corsica),  e  a  Firenze.  —  S.  Pelagia,  commediante  In  An- 

tiochia. Trovandosi   un   giorno   ad   una   predica  del  vescovo   Nonno, 


fu  tocca  dalle  sue  parole  e  pianse.  Si  gettò  a' piedi  di  lui,  dicendo  di  voler  riparare  alle  sue 
colpe,  quindi  vendute  robe  e  gioie,  distribuì  il  denaro  al  poveri  e  dopo  fervente  espiazione, 
ottenne  il  battesimo.  Prese  il  velo  delle  religiose,  e  terminò  i  suoi  giorni  in  una  grotta  del 
monte  Oliveto.  —  S.  Simeone,  il  venerando  vegliardo  che  nella  Presentazione  di  Gesù  al 
Tempio  tenne  tra  le  sue  braccia  il  Divino  Fanciullo,  profetando  la  sua  futura  grandezza. 

Memorandum.  —  ©  L.  N.  a  ore  22,lm.  —  Si  chiude  l'aucupio:  Caserta  (lo  periodo;  reti 
fisse,  esclusa  isola  di  Ponza,  e  esclusi:  uccelli  insettivori  e  colombi  selvatici).  —  In  Toscana 
oggi  si  dice:  "  A  Santa  Repatata  ogni  oliva  inoliata  „. 


'ÌK- 


9    Sabato       i       S.  Dionlg',  rareop.,  vescovo  di  Atene;  poi  apostolo  di  Lutezla  (Pa- 
282-84  vigi),  ove  credesi  morisse  martire  nella  seconda  persecuzione,  l'anno 

96.  —  S.  Donnino,  martire,  patrono  di  Borgo  San  Donnino  (secolo  III- 

IV).  Era  ufiBciale  di  corte  dell'imperatore  Massimiano  Erculeo.  Fu  banditala  persecuzione 
contro  i  cristiani,  e  un  giorno,  uscito  di  palazzo,  non  vi  tornò  più.  Fu  a  Ro.na,  dove  sperava 
di  nascondersi,  ma  l'improvvisa  scomparsa  destando  sospetti,  furono  mandati  sulle  sue 
tracce  alcuni  soldati.  Tra  Parma  e  Piacenza  veniie  raggiunto,  e  senza  ch'egli  opponesse 
alcuna  resistenza,  gli  fu  tagliata  la  testa.  —  S.  Diodato,  abate  di  Montccassino,  morto 
l'anno  834. 

Memorandum.  —  Oggi  novilunio  secondo  l'uso  ecclesiastico.  —  Fiera  a  Castelfranco  nel- 
l'Emilia. —  Festa  nazionale  della  repubblica  dell'Equatore  (indipendenza  di  Guayaqnil). 


-^ 


Bicottl  Magnani  Ce- 
sare, n.  Borgo  La\  ezzaro  (No- 
vaia)  1822,  generale  a  riposo: 
fu  l'organizzatore  dell'esercito 
italiano. 


Rlarhl  Anicusto,  n.  Bolo- 
gna 1850,  fisico,  professore  a  Bo- 
loijna;  fu  maestro  e  ispiratore 
di  Marconi,  senatore. 


Cesabe  Ricotti. 


Augusto  Righi. 


OTTOBRE  1915 


-  1B4  — 


10  Domenica         kB  S.  Francesco  Borgia;  figlio  di  Giovanni^  duca  di  Gandia,  fu  chia- 
383-83  mato  Francesco   per  voto  fatto  dalla  madre  a  S.  Francesco  d'Assisi, 

•  ^Divenne  intimo  di  Carlo  V  e  lo  se!,'ui  nelle  sue  impre  e  guerresclie, 

Viceré  di  Catalo^rna.  rimasto  vedovo,  fu  da  S.  Ignazio  ascritto  alla  sua  Compagnia,  ed  or- 
dinato sacerdote  a  Roma.  Venne  più  tardi  creato  generale  dei  Gesuiti,  e  mori  nel  1572.  — 
8.  Cerbo,  o  Cerbonio,  vesc.  di  Massa  Marittima  (Populonia),  morto  l'a.  573  (Baronio).  — 
S.  Paolino,  vescovo  di  Capua,  dall' 835  all' 813.  —  S.  Andrino,  vesc.  di  Sens  dall' 830  all' 840, 
Mori  a  Feirières,  dove  pure  fu  sepolto. 

Memorandum.  —  Scade  la  quinta  rata  bimestrale  delle  imposte  dirette  erariali  e  sovrim- 
poste comuiali  e  provinciali.  Non  pagaildo  entro  gli  otto  giorni  successivi  alla  scadenza, 
il  contiibucnte  incorre  nella  multa  del  4  %.  —  Grand  l'rix  d'Au.'omite  a  Parigi. 


-Hr 


11    Lunedi  S.  Firmino,  vescovo  d'Uzès,  morto  l'a.  553.  —  S.  Placidia,  vergine, 

384-82  morta  verso  l'a.  460,  onorata  a  Verona.  —  S.  Luigi  di  Bertrando,  da 

^Valenza  in  Ispagna,   domenicano   (1526-1580).  —  S.  Eufredo,  martire 

presso  Alba,  onorato  anche  a  Cherasco.  —  S.  Nicasio,  vescovo  di  Kouen,  maitirizzato  col 

prete  Quirino  e  la  vert^ine  Pienza.  —  S.  Sarmato,  discepolo  di  S   Antonio  abate,  ucciso  per 

la  fede  nella  Tebaide  dai  Saraceni.  —  S.  Germano,  vescovo  di  Besaiiyon  e  ma:  tire. 


Memorandum. 


Anniversario  dello  sbarco  delle  truppe  italiane  a  Tripoli  (l'Jll). 

.ti 


12    Martedì  S.  Serafino  da  Montegranaro.  Morì  settantacinquentie,  l'anno  1604. 
385-81              —  S.  Pulcheria,  imperatrice:  339-453  (Migne:  10  sett.).   -  S.  Edistio, 
mart.  (sec.  III-IV),   ricordato   a   Ravenna.  —  S.  Opilio,  diacono,  con- 
fessore, onorato   a   Piacenza:   fiori   verso   l'a.  420  (Ferrario).   —  S.  Eustachio,  prete,  vene- 
rato a  Borgo  San  Donnino. 

Memorandum.  —  Fiera  di   S.  Serafino  in  Montegranaro  (Marche).  —  Anniversario  della 
scoperta  dell'America  per  opera  di  Cristoforo  Colombo  (1492),  festeggiato  in   Spagna  e  in 
molte  parti  dell'America  Latina,  specialmente  in   quella  Centrale,  e  anche  in  vari  stati 
dell'Unione  nordamericana. 
:j^ 


13  Mercoledì 

386-80 


S.  Edoardo,  re  d'Inghilterra,  salì  al  trono  ancor  giovinetto,  ma  la 
matrigna  di  lui  Elfrida  si  era  opposta  a  codesta  elezione,  ed  aveva 
tentato  ogni  via  perchè  fosse  eletto  il  principe  Etelredo.  Itiuscito 
vano  ogni  tentativo,  essa  dopo  tre  anni  di  regno  lo  fece  pugnalare  da  un  suo  dome- 
stico (1066)  mentre  trovavasi  a  caccia.  —  S.  Chelidonia,  vergine,  morta  l'a.  1152,  ricordata 
a  Subiaco  (Roma).  —  S.  Romolo,  vescovo  di  (ìenova,  verso  gli  a.  641-649.  —  S.  Luca,  abate, 
morto  l'a.  903,  onorato  a  Carbone  e  ad  Armento,  provincia  di  Potenza. 

Memorandum.  —  Pagamento  delle  pensioni  governative  di  terza  categoria  (superiori  a 
L.  2000  annue). 


Note  pratiche  di  cucina. 

Salse  fredde. 

Sjìsa  bandieia.  —  Tritate  miiiulamente 
una  cipolla,  un  mazzetto  di  prezzemolo,  poco 
cerfoglio,  6  cetriuolini, mezzo  spicchio  d'aglio, 
2  cucchiai  di  capperi  e  6  acciughe  diliscate; 
aggiungetevi  la  chiaia  di  3  uova  assodate  e 
la  polpa  di  4  grosi  pomodori  senza  buccia 
e  sgranati.  Inzuppate  nell'acqua  100  gr.  di 
midolla  di  pane,  passatela  per  stiaccio,  unitela 
alle  erbe,  incorporatevi  poco  a  poco  mezzo 
bicchiere  d'olio,  4  cucchiai  d'aceto,  un  cuc- 
chiaino  di  mostarda,  sale  e  pepe   nrcessari. 

Si  serve  con  carni  fredde  o  calde  lessate; 
questa  salsa  ricorda  il  tricolore  italiano. 

Suisa  maìDnese,  —  Mettete  in  una  terrina 
2  tuorli  d'  uova,  un  cucchiaino  di  mostarda, 
sale  e  pepe.  I-avora;e  un  poco  con  la  frusta, 
aggiungetevi  un  cucchiaio  d'aceto  ed  incor- 
poratevi goccia  a  goccia  2  decilitri  d'olio. 
Rimenate  ancora  il  conipo,-.to,  unitevi  il  sugo 
di  un  limone  ed  un  altro  po' d'aceto  per  re- 
golarne la  densità. 


Si  trovano  in  commercio  degli  speciali 
apparecchi  per  misurare  lo  stillicidio  dell'olio 
e  facilitare  la  formazione  della  salsa,  ma 
essi  sono  inutili  solo  che  si  usi  l'accortezza 
di  diluire  i  tuorli  con  l'aceto  prima  di  ver- 
sarvi l'olio. 

Salsa  maionese  con  la  ponnri.  —  Tenete  la 
maionese  un  po' densa  ed  in  ultimo  unitevi 
4  cucchiai  di  panna.  Se  volete  avere  la  salsa 
più  leggera,  mescolate  della  panna  montata. 
Questa  salsa  è  d'una  incomparabile  finezza 
ed  ha  il  vantaggio  di  amalgamare  meglio  l'olio. 

Fa/s<i  maionese  rossa.  —  Mescolate  ad  una 
delle  maionesi  suindicate  una  buona  cucchiaia- 
ta di  salsa  pomodoro  concentrata  con  2  cuc- 
chiai di  Kìiorr  sos. 

Sa'sa  Diciioi  es3  ver^e.  —  Unite  alla  maio- 
nese 2  cucchiaiate  di  salsa  verde  (ossia  la 
salsa  bandiera  meno  le  chiare  d'uovo  e  il  po- 
modoro). La  denominazione  di  queste  due 
ultime  salse  rapprestnta  il  ripristinamento 
di  nomi  della  cucina  degli  Scalchi.  I  francesi 
direbbero  salsa  choron  e  raoigolte. 
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14    Giovedì         S.  Callisto  I,  papa,  m.   8i  attribuisce  a  Callisto  la  erezione  della 
387-79  chiesa  dodicata  alla  Madonna  in  Trastevere  ed  il  cimitero  sulla  via 

— Appia.  Istituì  pure  il  digiuno  dello   tempora,   e   benché   la   religione 

cristiana  fosse  allora  tollerata,  pure  vi  furono  martiri.  Lo  stesso  Callisto  fu  deoipìtato  sotto 
Eliogabalo  nel  22'i.  —  S.  Fortunato,  vescovo  di  Todi,  circa  dal  0-2».  al  512.  -  S.  Fortunata, 
verg.  e  mart.,  l'a.  301,  onorata  a  Napoli. 


15  Venerdì 

288-78 


S.  Teresa,  vergine.  Nacciue  ad  Avila  l'anno  1515.  Fu  la  riformafrice 
dell'ordine  de' Carmelitani  Scalzi.  Scrisse  opere  ascetiche  di  alto  valore, 
fu  una  vera  martire  di  penitenza,  e  morì  nel  1582.  —  S.  Kuggero,  vesc. 


di  Canne  (sulla  fine  del  seo.  V?),  venerato  a  Barletta. 


Memorandum.  —  3)  P.  Q.  a  ore  14,11".  —  Chiusura  delle  iscrizioni  alle  scuole  elemen- 
tari comunali.  —  Pcade  il  termine  utile  per  presentare  le  domande  di  ammissione  ai  Col- 
legi Militari  di  Napoli  e  di  Roma.—  All'albo  municipale  di  ciascun  comune  si  pubblica  la 
lista  dei  giurati,  compilata  dalla  (Giunta  mandamentale.  —  Si  inizia  la  cacuia:  AUsnuudi  ia  (con 
segugi  e  levrieri);  Arezzo  (rondini,  rondoni  e  balestrucci);  Genoia  (con  segugi,  levrieii  e  cani 
da  cor.-a>;  Milano  (lepi  con  segugi);  Novara  (b  pri  con  segugi,  in  pianura.:  Pavia  (lepri  con 
cani  da  corsa);  Torini  (lepri  con  segugi  e  leviieri  sotto  ai  1000  metri);  Udine  (caccia  con 
spin;;arda'.  —  Si  Inizia  l'aucupio:  Aiezzo  (rondini,  rondoni  e  i)alestrucci».  —  Si  chiude  la 
cai  eia:  Cagliari  (pernici  e  lepri);  Cremont  (lepri  con  segugi);  Mun'ova  (lepri  con  segugi  e 
levrieri);  S<issTri  (lepri,  pernici,  tortole,  quaglie,  uceellume).  —  Scadenza  cedole  annuali 
Società  Anglo-Romana,  illuminazione  a  gaz.  —  Oggi  in  Toscana  dcono:  "  Por  Santa  Tei-esa 
prepara  la  tesa.  „  Avviso  agli  uccellatori  !  —  Da  oggi  sino  al  15  gennaio  sono  vietati  la  pesca 
e  il  commercio  delle  trote,  dei  carpioni  e  delle  bottatrici. 

Wi 


16    Sabato  S.  Gallo,  abate,  detto  rapostolo  delia  svizzera,  mori  a  novantacln- 

389-77  Uiue  anni,  nel  646.  Era  nato  in   Irlanda  dopo  la  metà  del  sec.  VI,  e 

-^fu  tra  i  dodici  che  seguirono  S.  Colombano  in  Inghilterra.  Ricuperata 

i  sanità  sul   lago  di  Costanza,  vi  eresse  alcune  celle,  origine  del  monastero  benedettino 

tto  il  nome  di  S.  Gallo.  —  B.  Vittore  III,  papa,  successore  uel  1087  di  S.  (Gregorio  VII. 

immalatosi  durante  un  concilio,  si  ritirò  a  Montecassinodi  cui  era  stato  abate,  e  vi  mori 

ipo  soli  4  mesi  e  7  giorni  di  pontificato.  Il  suo  culto  ab  im  iiemorabili  fu  confermato  da 

eone  XIII.  —  S.  Ambrogio,  vescovo  di  Cahors,  morto  nel  250.  —  S.  Lullo,  vescovo  di  Ma- 

onza,  successore  di  Bonifacio,  morto  a  Hersefeld  nel  78G. 


Memorandum.  —  Comincia  l'anno  scolastico  uuAersiti.rio.  -  Comincia  pure  la  seconda 
ssioiie  degii  esami  speciali  (che  in  qualche  università  ma^'giore  può  essere  anticipata  al 

ottobre!,  ma  le  lezioni  principiano  di  solilo  molto  più  tardi.  —  Oggi  cominciano  le  le- 
)ni  nelle  scuole  secondarie  classiche  e  tecniche  del  Regno.  —  Estrazione  Prestito  Prov. 
'rona  (187»j).  —  In  Toscana,  credo:. o  che  se  piove  oggi,  giorno  di  S.  Gallo,  pioverà  per 
nto  giorui. 


^r 


Note  pratiche  dì  cucina. 
Uova  a  bere  (ler  pick-nìch). 

Due  uova  a  bere  dopo  un'esca  sioiie  sono 
rapre  ben  accette;  il  modo  più  sicuro  per 
verie  al  momento  opportuno  è  quello  di  por- 
irle  con  se.  Stropicciatele  con  mezzo  limone 
itriso  nel  sale  e  sciacquatele,  quindi  ravvol- 
•  tele  in  pe/zettini  di  carta  bianca  per  riporlo 
\ì\\\  ad  una  nella  loro  custodia  metallica. 

Per  abbreviare  il  tempo  necessario  per 
I  ''parare  le  uovji,  portate  con  voi  un.i  botti- 
la  tJierm-a  d'acqua  calda  da  far  boi 'ire  sul 
rnelletto  a  spirito.  1  crostini  che  accompa- 
nino  le  uova  già  ritagliati  dalle  fette  di  pane 
■state, saranno  pronti  in  apposito  pacchetto; 
un  pauino  di  buri  o  fresco  avvolto  iu  carta  im- 


permealille  e  chiuso  nella  sua  scatola  servirà 
a  spalmare  i  crostini  riuniti  in  una  sola  fila. 
Fiitt-tin",  olla  mare  sci  al  la.  —  Rompete  in 
una  cazzeruola  tante  uo\  a  quanti  sono  i  com- 
mensali, aggiungetevi  sale,  pepe  ed  un  po'di 
panna  fresca;  fate  una  frittatina  d'ogni  uovo 
ripie;:aiido!a  a  forma  di  pesce.  Riscaldate  ui-a 
c.nzzeruola  Ihemiot  come  detla  l'istruzione, 
accomodatevi  le  frittatine.  inframmezzandoie 
con  fettine  di  lingua  salmistrata  fogg'ate  nello 
ste.sso  modo.  Avrete  poi  prepariitu  un  fondo 
succulento  di  vitella  cotta  in  umido,  legatelo 
con  uu  pezzetto  di  burro  fre.-co,  unitevi  una 
presa  di  pepe,  mezzo  cucchiaino  di  prezze- 
molo e  VOI  sale  bollente  sulle  frittate.  Chiudete 
la  ihernios  e  riponetela  nella  custodia  per  te- 
nerla fino  al  momento  della  refezione.  Si  ri- 
cordi ohe  il  calore  delle  vivande  dura  più  • 
lungo  quanto  più  le  cazzeruole  sono  ricolme. 
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17   Domenica         ^  S.  Edvige,  matrona,  donna  d'illustre  lifrnaprgio.  Le  sue  entrate 
ZQO-TQ  venivano  consumate    nel    soccorrci-e   gli   inlelici,    e  rimasta  vedova, 

~~ ^  vestì   l'abito   fra   le  religiose  di  Frebiiit/.  Mo  i  nel    1243.  —  S.  Mar- 
gherita Maria  Alacoque,  zelatrice  della  divozioiie  al  S.  Cuore  d    Gesù  (1645-1690). 


Memorandum. 


■'M- 


18    Lunedi  S.  Luca,  evangelista,  discepolo  e  segretario  di  S.  Paolo,  scrisse   il 

291-75  terzo  Vangelo  canonico,  e  gli  A  ti  degli  apostoli.  Si  crede  morisse  mar- 

— ~ 'tire   a   Patrasso  l'anno  86.  —  S.  Giuliano  Saba,  anacoreta.  —  S.  Mo- 

none,  anacoreta  del  VII  sec.  —  S.  Paolo  della  Croce,  oriundo  di  Castellazzo,  nacque  ad  Ovada 
nel  1694.  Armatosi  contro  i  Turchi,  rinunciò  a  tutto  per  darsi  a  Dio  nello  stato  ecclesiastico; 
e  ordinato  sacerdote  da  Benedetto  XIII  si  ritirò  sul  monte  Argentario  fondandovi  l'Orline 
dei  Passionisti.  Morì  a  Roma  nel  1775,  e  fu  beatificato  da  Pio  IX  nei  1853,  indi  can  aizzato 
nel  1867.  —  S.  Giusto,  martire  a  Beauvais. 


Memorandum. 


Famosa  fiera  dell' Impruncta,  presso  Firenze: 

^J^ 


lura  sino  al  mercoledì. 


19    Martedì  S.  Pietro  d'Alcantara,  uno  dei  più  illustri  santi  dell'Iberia:  fu  mo- 

S92-7*4  naco  francese-ano,   ed  a  soli  20   anni  destinato  supcriore  di  Badacos, 

^esercitò  il  suo  ulfic  o  in  modo  da  attirarsi  l'universale  ammirazione. 

Morì  a  63  anni  nel  1562.  —  S.  Massimo,  diacono,  patrono  d'Aquila  degli  Abruzzi,  martire 
verso  l'a.  250.  —  Ss.  Procolo  e  Nicea,  martiri,  rammentati  a  Pozzuoli.  —  S.  Eusterio  o 
Astei-io,  vesc.  di  Salerno  dal  535  al  539. 

il^ 

20  Mercoledì!        S.  Giovanni  Canzio  o  da  Kent,  polacco,  nito  verso  il  1403,  morto  nel 
393-73  1473  e  canonizzato  da  Clemente  XIII  nel  1767.  —  S.  Irene,  vergine  e 

^martire  in  Portogallo.  —  S.  Caprasio,  martire  ad  Agen  nelle  Gallio.  — 

S.  Massimo,  levita  e  martire  presso  Aquila  negli  Abruzzi.  —  S.  Artemio,  ufficiale  della  corte 
di  Costantino,  decapitato  ad  Antiochia  sotto  Giuliano  l'Apostata,  al  quale  aveva  rimprove- 
rato le  sue  crudeltà  contro  i  cristiani.  —  Ss.  Marta  e  Saula,  martiri  cou  molte  altre  vergini 
a  Colonia.  —  S.  Feliciaiio,  vescovo  di  Mindo. 

Memorandum.  —  Fiera  a  Rovigo.  Dura  8  giorni. 


■^ 


Salvlnl  Tommaso,  nato 
Livorno  1828,  forse  il  maggiore 
dei  nostri  artisti  drammatici. 


Scarfogrlio  Edoardo,  n. 

Paganica  (Aquila)  1860,  pubbli- 
cista, direttore  del  Mattino  di 
Xapoli. 


Tommaso  Saiviki. 


Edoardo  Scarfoguo. 
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2 1   Giovedì  S.  Orsola  e  compagne  verg.,  mart.  il  martirio  sarebbe  avvenuto  a 

294-73  Colonia  verso  l'a.  453.  Molto  le^^gende  si  formarono  in  seguito  sul  uu- 

■ ^mero  e  sulla  patria  di  questo  verdini,  A  Co'onia  si  mostrano   anche 

presentemente  molte  reliquie  delle  compagne  di  8.  Orsola.  —  y.  Follano,  vescovo,  martire, 
verso  l'anno  383,  onor.ito  a  Lucca.  —  8.  Bertoldo  da  Parma,  confes.soro,  morto  l'a.  1101.  — 
B.  Felice  Meda,  compatrono  di  Pesaro.  —  S.  Viatore,  ministro  di  S.  Giusto,  vescovo  di 
Lione.  —  S.  Ce'.inia  di  Laon,  madre  di  S.Rem'gio,  vcsc.  di  lleims. 

Memorandum.  —  Fiera  di  Sant'Orsola  a  Caulonia  (prov.  di  Reggio  Calabria),  rinomata 
per  gli  0(iuini.  Dura  quattro  giorni.  —  Pagamento  delle  pensioni  governative  di  seconda 
categoria  (superiori  a  L.  500,  ma  non  a  L.  2000  annue). 


-m- 


22  Venerdì  S.  Ilarione,  anacor.  Morì  in  tardissima  età,  l'a.  371.  -  S.  Verecondo, 

295-'71  |vesc.   di   Verona  (a.  522V).  —  S.  Giovanni  Buono,  eremitano,  morto 

l'a.  1249,  onorato  a  Mantova.  —  S.  Filippo,  vesc.  di  Fermo   verso  gli 


atmi  251-254,  martire.  —  S.  Moderamno,  vescovo,  morto  nel  730,  onorato  a  Berceto  (Parma). 
8.  Donato,  vescovo  di  Fiesole  dair844  aU'8»54.  —  8.  Verecondo,  vescovo  di  Verona  verso  il 
622.  —  Festa  della  dedcazione  del  duomo  di  Milano,  compiuta  da  S.  Carlo  Borromeo  nel  1576. 

Memorandum.  —  Oggi  plenilunio  secondo  l'uso  eccle-iastico.  —  Festa  della  Madonna  della 
Neve  :i  Torre  Annunziata,  in  ricordo  della  eruzione  del  Vesuvio  del  1822. 


-fK- 


23    Sabato  S.  Giovanni  da  Capistrano.  Nato  nell'Abruzzo,  abbracciò  la  religione 

396-70  di  8.  Francesco,  converti  molti  eretici  e  contribuì  a  far  togliere  l' as- 

■ sedio  a  Belgrado  nel  1456  e  a  dar  vittoria  ai  cristiani  contro  I  Turchi. 

Morì  lo  stesso  anno.  —  8.  Vero,  vescovo  di  Salerno  (sul  principio  del  sec.  V).  —  8.  Severino 
Boezio  (verso  l'anno  470-525»,  martirizzato  presso  Pavia  da  Teodorico.  —  8.  Cresci,  martire, 
ricordato  a  Fiesole.  —  8.  Severo,  confess ,  ricordato  a  Moutefalco  (src.  Vj.  —  8.  Pietro  Pa- 
scasio,  nato  a  Valenza  in  Spagna,  fu  discepolo  di  S.  Pier  Nolasoo.  Entrò  nell'ordine  del 
Mercedarii,  ed  e  et;o  vescovo  di  Gianatu  nel  1269,  fu  trucidato  dai  Mori  mentre  celebrava 
la  messa,  nel  1300. 

Memorandum.  —  ®  L.  P.  a  ore  0,25'".  —  Commemorazione  patriottica  a  Roma,  presso  lo 
storico  ina iidoil-t  sui  colli  Parioli,  per  l'anniversario  della  morte  dei  fratelli  Cairoti,  caduti 
combattendo  contro  i  soldati  pontifici  (1867).  —  Fiera  a  Potenza:  dura  tre  giorni. 


IScialoia  Tlttorio.  nato 
Torino  1856,  giureconsulto,  ro- 
manista, professore  a  Roma,  se» 
1  latore. 


Serao  Hfatildc,  n.  Pa- 
trasso di  padre  napoletano  1856, 
scrittrice  di  romanzi  e  novelle, 
pubblicista. 


VlTTOBIO    SCIALOIA. 


Matilde  Sebao. 
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24  DoilieillCa  fB  San  Raffaele,  arcangelo.  S.  Maslorio,  vescovo  in  Bretagna,  morto 
ZQT-GQ  \l'n.  575.  —  S.  Marcio,  eremita,  ricordato  a  Mondragone,  presso  Sessa 
Aurunca  e  Carinola  (Gaeta».  —  S.  Maiorio,  martire,  circa  l'a.  450,  ono- 
rato a  Tivoli.  —  13.  Angelo  Torro,  servita,  morto  l'a.  150G,  onorato  a  Milano,  ove  nel  tempio 
di  S.  Carlo  se  ne  conserva  il  corpo  incorrotto. 

Memorandum.  —  Entra  il  Sole  in  Scorpione.  —  Anniversario  del  matrimonio  de'le  LL.  MM. 
il  re  Vittorio  Emanuele  III  e  la  Regina  Elena  (IS'Jtì).  —  Fiera  a  Treviso.  Dura  3  giorni. 


-yli- 


25    I.<UIiedl  ss.  Crispino  e  Crispiniano,  martiri  a  Soissons,  nella  pei  sccuzione  di 

298-68  Massimiano    e    Diocleziano,    l'anno    287.    Nel   secolo   111   questi    due 

^ santi,  con  S.  Quintino  ed  ali  ri,  vennero  da  Roma  in  Francia  a  pre- 
dicare il  Vangelo  e  stabilirono  loro  stanza  a  Soissons.  Giunti  nella  Gallia  Belgica,  Massimiano 
Erculeo  fattili  arrestare,  li  consegnò  al  pretore  perchè  li  inducesse  a  sacrificare  agl'idoli. 
Rifiutando  essi,  furono  decapitati.  —  S.  Ga\ino,  protettore  di  Sassari.  —  S.  Miniato,  mart., 
l'a.  '254,  venerato  a  Firenze.  —  Ss.  Crisanto  e  Daria,  martiri  a  Roma,  verso  la.  284. 


IMemorandum.  —  Commemorazione  patriottica  a  Roma,  della  strage  del  lanificio  Aiani 
in  Trastevere  (1867)  —  Fiera  a  Varese.  —  A  Par'gi  seduta  pubblica  e  plenaria  dell'Istituto 
di  Francia  per  il  conferimento  dei  premi  nei  diversi  concorsi. 


7Ì^- 


26  Martedì 

399-67 


S.  Evar'sto,  papa,  martire  della  terza  persecuzione,  sotto  Traiano, 
l'anno  105.  Nacque  a  Betlemme,  fu  eletto  papa  nellanno  97,  e  governò 
la  Chiesa  sotto  gl'imperatori  Domiziano,  Nerva  e  Traiano.  Egli  primo 
stabilì  che  i  matrimoni  fossero  celebrati  pubblicamente  colla  benedizione  del  sacerdote.  — 
S.  Gaudisio,  vescovo  di  Salerno  (tee.  VI-VII).  —  S.  Fulco  Scotti,  vescovo  di  Pavia  dal  1216 
al  1229. 


Memorandum. 


27  Mercoledì        S.  Frumenzio,  vescovo,  onorato  dagli  Abissini  come  uno  degli  apo- 
300-66  stoli  dell'Etiopia,  di  cui  fu  il  primo  vescovo,  consacrato  da  S.  Atanasio, 

-^patriarca   di   Alessandria:  scc.  IV.  —  S.  Florio,   o   Fiore,  vescovo  di 

Aemonia  (Clttanova,  nell'Istria),  verso  gli  anni  524-546,  festeggiato  a  Pola  (Istria).  —  S.  El- 
seban  re  etiopico  (532).  Rinunciato  al  trono,  finì  1  suoi  giorni  in  un  monastero  posto 
sopra  una  deserta  montagna  (But'.er).  —  Ss.  Vincenzo,  Sabina  e  Cristeta,  martiri  ad  Avila. 


Memorandum.  —  Fiera  a  Montecchio  nel  Reggiano.  Dura  tre  giorni. 
degli  stipendi  agli  impiegati  governativi. 


Oggi  pagamento 


Note  pratiche  di  cucina. 
Pani  e  sformati  di  legumi. 

L'alia  cucina  ha  i  pani  di  legumi  c\:e  cor- 
rispondono  a^li  sforma'i  o  budini  della  me- 
dia cucina  e  ditl'eriscono  da  questi  per  l'ag- 
giunta di  un  miscuglio  di  carne  o  farcia  che 
si  voglia  dire,  sia  di  pollame,  di  vitello  o  di 
pesce.  I  pani  al  pari  degli  sformati,  se  ben 
guarniti,  possono  costituire  dei  piatti  di  lusso 
per  il  loro  bell'aspetto  e  buon  gusto. 

Pane  di  spinai-.i  alla  giard'nieru.  —  Cuo- 
cete  V?  kg.  di  spinaci;  rinfrescati  e  spremuti, 
passateli  per  staccio,  mescolatevi  un  cucchiaio 
di  farina,  un  po' di  buon  sugo  di  carne,  op- 
puie  industriale,  ed  un  bicchiere  di  latte  con 
pe/-zetto  di  burro;  fate  cuof e  e  per  un  quarto 
d'ora  e  lasciate  raffreddare.  Prendete  della 
farcia  di  pollo  [\  edi  farcia  di  pollame,  quella 


di  vifella  o  di  pesce  si  prepara  sostituendo 
egnal  quantità  di  polpa  fina  di  questi  animali 
alla  carne  di  pollo  aggiungendovi  però  meno 
panna)  in  quantità  eguale  agli  spinaci,  s.ilate, 
condite  con  spezie  ed  un  cucchiaio  di  for- 
maggio, amalgamate  tutto  con  3  tuorli  ed  uu 
uovo,  versate  il  composto  in  uno  stam.po  piut- 
tos'o  alto,  facen  lolo  cuocere  a  bagnomaria. 
Avree  pronte  delle  costoleite  d'agiielo,  im- 
panate e  fritte,  collocate  il  pane  di  spinaci 
sul  piatto,  disponetevi  superiormente  le  co- 
stolette  e  circondale  abbasso  di  rape,  carote, 
e  patate  in  forma  di  j)iccole  pere,  lessate  e 
passa  e  al  burro.  Salsate  con  sugo  di  ca  ne 
ben  digras  ato  e  sostanzioso,  legato  sul  fuoco 
con  un  cucchiaino  di  fecola  di  patate  Kuorr. 
Si  abbia  l'avvcrlenza  prima  di  iaicnocorò 
Io  sformato  di  provare  il  composto  se  è  ab- 
bastanza consistente  e  in  caso  contrario  ag- 
giungete uu  uovo. 
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2S   Giovedì  Ss.  Simone,  e  Giuda  Taddeo,  apostoli,  maitirixKati  in  Persia  dopo 

301-65  aver  predicato  la  ftulo  in  Asia.  —  8.  Firmiliano,  vose,  di  Cosarra  in 

Cappadocia,  morto  l'anno  272.  --  S.  Cirilla,  vergine,  martire  a  Ituma, 

verso  l'a.  2óO.  —  S.  Fedele,  soldato  tcbco,  martire  verso  l'a.  288,  venerato  a  Milano  e  a 
Como.  —  S.  Anastasia,  vergine  e  martire,  spirata  fra  atroci  tormenti  a  Uoma  nella  perse- 
ca/lone  di  Valeriano.  —  S.  Gaudioso,  vese.  africano,  che  scaooiato  dai  Vandali  venne  in 
Italia  e  morì  in  un  monastero  presso  Napoli. 

Memorandum.  —  Anniversario  della  nascita  di  Simone  Bolivar  detto  il  Liberatore  (1783), 
festegt;'iit*J  i"  molti  stali  del  Sud  e  del  Centro-America. 

^H 


29  Venerdì 

303-64 


S.  Ermelìna,   vergine,    onorata  a  Meldraért,  presso    Hugard.  Morì 
verso  l'a.  59r>.  —  li.  Angelo  d'Acri  (Calal)ria),  cappuccino,  nato  l'a.  1669, 

^^  morto  nel  1739.  —  Ss.  Giacinto  e  compagni,  martiri,  ricordati  a  Cag- 

giano   (?  Sa'eri  o).   —   S.  Eusebia,   vergine,   martire,   (sec.   HI-IV),   onorata   a   Bergamo.    — 
'     Beiivenutii  Boiani,  ricordata  a  Cividale  del  Friuli. 


Memorandum.  —  Fiera  di  cavalli  a  San  Bonifacio  (prov.  di  Verona).  Dura  due  giorni. 


■m- 


30    Sabato  ss.  Marcello  e  Cassano,  martirizzati  l'anno  298.  -  S.  Germano, 

303-63  vescovo   di   Capua,  d;il   518  al   641   circa.  —  S.  Gerardo,  vescovo  di 

— Potenza,  morto  verso  l'a.  1120.  —  S.  Cherubino,  martire.  —  S.  Satur- 
nino, veso.  e  mart.  nella  Gallia  (250).  Romano  di  nascita,  si  recò  nella  Gallia  verso  il  245 
mandatovi  da  papa  Fabiano,  dove  convertì  gran  numero  d'infedeli,  non  essendo  ancora  la 
religione  cristiana  propagata  in  quella  regione. 


Memorandum.  —  Si  inizia  la  caccia:  Como  (cnccia  in  battuta), 
(reti  vaganti)  —  Si  chiude  l'aucupio:  Jiavtn  a  (reti  vaganti). 


Si  inizia  l'aucupio:  Como 


Note  pratiche  di  cucina. 

Terrina  alla  paesana. 

Prendete  del  filetto  di  manzo,  del  lombo 
od   altro   parti  tenere,  tagliatelo  a  fette  in- 
sieme  a  un  pezzo  di  ventresca  salata;  pre- 
parate un  tritume  di  cipolla,  carola,  sedano, 
prezzemolo,  gusto  d'aglio  e  fo;ilioline  di  mag- 
giorana. In  una  terrina  di  pirofila  da  presen- 
tarsi a  tavola,  mettete  olio  fino  e  burro,  al- 
ternate fette  di  carne,  ventresca  ed  erbaggi 
fino  a  riempire  la  terrina,  condite  con  sale, 
pe  e  spezie  in  piccola  quantità  ed  in  ultimo 
•  rsatevi  un  bicchiere  di  vino  bianco.   Fate 
Mccaro  lentamente   il  bollore  sul   fornello, 
lindi  tenete  al  coperto  nel  forno  per  2  o3 
IP  di  seguito.  Digrassate  bene,  servite  nella 
hi-'ssa  terrina  su  piatto  coperto  di  salvietta. 
Per  la  refezione  in  campagna  occorre  tra- 


vasare la  vivanda  dalla  terrina  nella  thermos; 
in  ogni  caso  è  indicata  una  guarnizione  di: 

Fa'ate  al  forno.  —  Lavate  ac^'uratamente 
delle  patate  farinose  e  ouocetele  in  una  te- 
glia nel  forno. 

Manzo  alla  certosina.  —  Prendete  un  pezzo 
di  manzo,  battetelo  bene  per  intenerirlo  e 
legatelo  con  spago  a<!ciò  prenda  bella  forma; 
mettete  in  una  cazz.iruola  delle  fettine  di 
lardo  e  poco  olio,  adagiatevi  il  manzo  e  fate 
rosolare  a  fuoco  vivo,  rivoltandolo  spesso; 
quindi  aggiungetevi  4  acciughe  pestate  con 
erbe  aromatiche,  pepe  e  cannella;  coprite  e 
poco  dopo  unitevi  un  bicchiere  di  vino  rosso, 
lasciate  asciugare  e  bagnate  con  brodoo  acqua 
per  finire  la  cottura.  Implattate  la  carne,  j>as- 
sate  il  sugo  per  staccio,  digrassatelo  e  servi- 
telo Insieme.  Si  può  guarnire  con  lenticchie 
ben  colte. 


I    Ferro-China-Bisleri  ] 

I  liquore  ricostituente  del  sangue.  J 
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3  1  Domenica        5»  S.  Alfonso  Rodrlguez.  Nato  1'  anno  1531,  a  Segovia  in  Spagna,  fu 
304-63  fratello  coadiutore  nella  Compagnia  di  Gesù.  Insegnò  ed  ebbe  molti 

'discepoli   a   Coimbra  nel   Porto^'allo,   ove  poi  sorse   uno   dei   primi 

collegi  del  suo  Ordine.  Scrisse  un'opera  sulla  pratica  della  perfezione  cristiana,  e  morto 
nel  1617  fu  beatificato  da  Leone  XII  nel  1825.  —  S.  Antonino,  vescovo  di  Milano,  verso  gli 
anni  655-061.  —  S.  Germano,  patriarca  di  Costantinopoli.  Visse  al  tempo  di  Leone  Isaurioo 
e  col  grande  Dama-iceiio  fu  insigne  oppugnatore  dell'eresia  iconoclasta.  Cacciato  in  esilio, 
vi  mori  uoiiagenario. 

Memorandum.  —  C  U.  Q.  a  ore  4,59"».  —  In  Barra,  presso  Napoli,  festa  popolare  detta 
dei  Gigli.  —  Da  oggi  fino  alla  prima  domenica  di  giugno,  a  Napoli,  si  paga  la  campagna  ai 
portieri  dalla  mezzanotte  in  poi.  —  Si  chiude  la  caccia:  Belluno  (pollame  di  montagna); 
Como  (camoscio  e  caccia  in  battuta);  Liia-a  (rondini,  rondoni  e  balestrucci);  Noiart,  (camo- 
scio); Fesiro  (pernici  e  coturnici);  P/a  e-z^a  (caccia  con  segugi);  Sondrio  (camoscio  e  gillo 
di  mont^agna),  —  Si  chiude  l'aucupio:  Belluno  (coi  lacci);  Bologna  (reti  vaganti  ;  Como  (reti 
vaganti);  Ferrari;  FoWÌ  (reti  vaganti);  Lucca  (rondini,  rondoni  e  balestrucui);  Milano  (reti 
vaganti);  Modena  (reti  vagatiti);  Parma  (reti  vaganti);  Piacenza  (reti  vallanti  e  da  bosco); 
Reggio  Emilia  (veti  vaganti;  esclusi:  rondini,  rondoni  e  balestrucci).  —  Estraz.  Prest.  Com. 
Aquila  (1872).  —  Festa  della  Riforma  per  i  protestanti  tedeschi. 


-7^- 


1    Lunedi  Festa  di  tutti  I  Santi.  Ordinata  per  tutta  la  Chiesa  da  papa  Sisto  IV 
305-61             (1475).  —  Ss.  Cesario,  diacono,  e  Giuliano,  prete,  martiri  a  Terraciua 
'(sec.  I?).  —  S.Severino,  monaco,  confessore,  onorato  a  Tivoli. 


{Memorandum.  —  Festa  civile  legale.  Sono  chiusi  anche  i  Musei  e  le  Gallerie.  —  Si  pub- 
blicano i  ruoli  suppletivi  delle  imposte  dix-ctte,  e  restano  depositati  per  otto  giorni  negli 
uffici  comunali.  —  Si  iniziala  caccia:  Cagliari  (aoq[uatici,  palustri  e  becc.vccie);  C<«neo  (lepri 
in  pianura  con  segugi);  Mantova  (lepre  a  rastrello,  nella  parte  soggetta  alle  R.  R.  Patenti); 
Roma  (capri,  cinghiali,  cervi,  dainij;  Udine  (lepri,  con  segugi  in  pianura).  —  Si  inizia  l'au- 
cupio: Cauimaro  (tordi  e  quaglie  ;  Cosenza  (colle  reti);  Reggio  Calabria  (2»  periodo);  Roma 
(uccelli  invernali  con  reti  a  macriioni).  —  Si  chiude  l'aucupio:  Chieli.  —  Da  oggi  a  tutto 
marzo  è  vietata  la  pesca  dei  gamberi  d'acqua  dolce.  —  Estrazione  del  Prestito  a  premi  della 
Croce  Rossa  Italiana.  —  Estrazione  obbligazioni  Ferrovie  Sicule  Occidentali  (2"^  emissione). 
Prestito  a  piemi  Genova  1869.  —  Oggi  a  Firenze  si  cambiano  gli  alloggi;  e  nelle  Romagne 
scadono  gli  af&tti  rustici. 
^ ij^ 

2   Martedì     1       Commemorazione  di  tutti  i  Fedeli  De'u  .ti.  Fin  dal  l'V  secolo  erano 
306-60  stabilite  orazioni  speciali  pei  morti,  non  solo  nel  giorno  del  decesso, 

— ma  anche  nel  terzo,  nel   settimo,  nel  trigesimo  e  nell'anniversario. 

Il  primo  a  fissare  la  commemorazione  generale  dei  morti  fu  S.  Oddone  di  Cluny,  ohe  volle 
fosse  nel  giorno  che  segue  la  festa  dei  Santi.  —  S.  Giusto,  mart.,  l'a.  287,  patrono  di  Trieste. 

—  S.  Vittorino,  vescovo  e  martire,  nell'alta  Pannonia,  e  precisamente  in  quella  parte,  che 
ora  costituisce  la  Stiria  (290-304).  È  ricordato  da  S.  Girolamo.  —  S.  Marciano,  anacoreta 
nella  Siria,  la  cui  morte  si  ascrive  al  387. 

IVIemorandum.  —  Oggi  sono  chiuse  le  scuole  e  le  Biblioteche  governative.  —  A  Perugia, 
fiera  dei  Morti.  Dura  8  giorni.  —  Fiera  detta  dei  Morti,  a  Corigliano  Calabro.  Dura  3  giorni. 

—  Festa  di  precetto  nella  città  e  territorio  di  Trieste,  per  la  ricorrenza  di  S.  Giusto,  patrono 
principale  della  città;  la  commemorazione  dei  Fedeli  Defunti  è  trasportata  al  3. 


Stringher  Bonaldo,  n. 

Udine  18S3,  fiisanziere,  direttore 
generale  della  Banca  d'Italia. 


Tassoni  Oinllo  Cesa- 
re, n.  Modena  1858,  tenente 
generale  :  si  dist  n=e  nella  guer- 
ra hbica. 


BoNALDO  Stkingheb. 


G.  C.  Tassoni. 
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3  Mercoledì  S.  Uberlo,  vescovo.  Successe  a  S.  Lamberto  nel  vescovato  di  Mae- 

307-59  I  stridii.  È  invocato  come  patrono  de*  cacciatori.  Morì  l'a.  727.  —  8.  Sil- 

via,  madre  di  s.   (ìregorio  Magno  (sec.  VI).  —  8.  Quarto,  discepolo 

degli  Apostoli.  —  Ss.  Valentino,  prete,  e  Ilario,  diacono,  precipitati  nel  Te\ere,  a  Viterbo, 
Indi  decapitati  nella  persecuzione  di  Massimiano.  —  8.  Venefrlda,  vergine  e  martire  in  In- 
ghilterra. —  S.  Malachia  di  Arniagh,  vescovo  di  Connor  e  Downe,  e  legato  apostolico  di 
Innocenzo  II  in  Irlanda.  Fu  amicissimo  di  8.  Bernardo,  Il  quale  ne  scrisse  la  vita,  e  morì 
nel  monastero  di  Clairveaux  nel  1H8. 

Memorandum.  —  Anniversario  del  combattimento  di  Mentana  (18C7). 

H( 

4    Giovedì      1       S.  cario  Borromeo.  Infaticabile  arcivescovo  di  Milano.  Nacque  nella 
308-58  rócca  di  Arona  il  2  ottobre  del  1538.  Suo  zio  pp.  Pio  IV  (Medici)  lo 

-  creò  cardinale,  gli  conferi  l'arcivescovado  di  Milano  e   la  carica  di 

grande  penitenziere.  Fu  di  una  carità  singolare;  e  quando  infierì  la  peste,  mise  più  di  una 
volta  a  cimento  la  sua  vita  stessa  per  soccorso  dei  miseri  appestati,  aprendo  la  sua  casa  ai 
bisognosi  e  provvedendoli  di  cibi  e  di  vesti.  Promosse  il  concilio  di  Trento,  e  fu  severo 
restauratore  della  disciplina  ecclesiastica.  Morì  a  45  anni,  nel  1584.  —  8.  Emerico,  confessore, 
figlio  di  S.  Stefano  re  d'Ungheria,  morto  ad  Alba  Reale.  —  S.  Modesta,  vergine  a  Treviri. — 
Nel  Canton  Ticino  festa  di  precetto. 

Memorandum.  —  Festa  nazionale  della  Svezia.  —  Oggi  finiscono  in  tutta  Italia  le  ferie  an- 
nuali del  Fòro  giudiziario.  —  Fiera  di  San  Carlo  a  Casalmaggiera  (Cremona). 

^!.' 


O    Venerdì  S.  Magno,  vescovo  di  Milano  dal  518  al  530.  Fu  sepolto  in  S.  Eustnr- 

309-57  gio  a   Milano,   sotto  la  mensa   dell'altare  maggiore.  —  S.  Zaccaria, 

profeta,  padre  di  San  Giovanni  Battista.  —  8.  Felice,  prete,  ed  Eusebio, 

monaco,  martiri,  ricordati  a  Tenacina  (sec.  I-II). 

Memorandum.  —  Comincia  l'anno  giudiziario.  La  solenne  inaugurazione  dell'anno  presso 
le  Corti  di  Cassazione  e  le  Corti  d'Appello  ha  luogo  nella  prima  udienza  successiva  a  oggi. 
—  Ultimo  termine  per  il  principio  delle  lezioni  universitarie.  Scade  pure  il  termine  per 
la  presentazione  delle  domande  d'immatricolazione  alle  università  e  di  iscrizione  agli  anni 
di  corso.  Solo  per  giustificati  motivi,  da  riconoscersi  dal  rettore,  può  T immatricolazione 
e  l'iscrizione  concedersi  fino  al  30  novembre. 


^H 

6    Sabato      1       S.  Leonardo  da  Porto  Maurizio,  francescano,  celebrato  per  la  devo- 
310-56  zione  della  Via  nucis  (1670-1 761).  —  Ss.  Felice  cu  vo,  monaco,  e  Andrea, 

vescovo,  onorati  a  Fondi  (Gaeta).  —  S.  Emiliano,  vescovo,  patrono  di 

Faenza.  —  8.  Severo,  vescovo  di  Barcellona,  che  per  la  fede  ebbe  trapassato  il  cranio  con 
un  chiodo.  —  8.  Felice,  martire  a  Trinassa  in  Africa,  morto  in  carcere  in  attesa  del  supplizio. 


Memorandum. 

600  lire  annuej. 


Pagamento  delle  pensioni  governative  di  prima  categoria  (non  oltre  le 


ToreUi  Achille,  n.  Na- 
poli 1839,  autore  drammatico. 


Toflcanlni    Artaro,    s. 

Parma  1857,  maestro  oonoerta- 
tore  e  direttore  d'orchestra. 


ArmLLK   TonKM.l 


ABTT7BO  TOSCANINI, 


NOVEMBRE  1915 
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7    Domenica         vp  Ss.  vitale  ed  Agrìcola,  martiri.  Morti  per  la  fe<ìo  tifila  persecuzione 
3H_55  di   Diocleziano   e   Massimiano.  I  loro  corpi  furono  rimessi   in   onore 

-— '  con  pompe  solenni  da  S.  Ambrogio  l'anno  384.  —  S.  Prosdocimo,  vesn. 

di  Padova  (sec.  I-II).  —  S.  Ercolano  I,  vesc.  di  Perugia  fsec.  IlI-IV),  decapitato  per  ordine  di 
Totila  nella  presa  della  città  da  parte  degli  Ostrogoti. 

Memorandum.  —  ®  L.  N,  a  ore  8,llm. 


?jr 


8  Lunedi 

313-54 


S.  Adeodato,  papa.  Tenne  la  cattedra  di  S.  Pietro  dal  015  al  013. 
j  —  S.  Gotn-edo,  vesc.  d'Amiens  dal  1104  al  lUó.  —  I  Quattro  SS.  Mai'- 

■ — — ^tiri  coronati,  Severino,  Severiano,  Carpoforo  e  Vittorino,  fratelli,  i  cui 

corpi  riposano  nella  chiesa  eretta  al'a  loro  memoria  sul  monte  Celio  a  Roma,  insieme 
ad  altri  cinque  martiri  scultori  romani,  Claudio,  Nicosirato,  Sinforiano,  Castorio  e  Sim- 
plicio. Subirono  tutti  il  martirio  in  Roma  stessa,  nel  304.  11  titolo  della  chiesa  rimase  ad 
un  cardinalato  romano.  —  S.  Villeado,  p'imo  vescovo  di  Brema,  discepolo  e  compagno 
di  S.  Bonifacio  nel  predicare  il  Vangelo  in  Frisia  e  Sassonia. 


IVIemorandum.  —  Oggi  novilunio  secondo  l'uso  ecclesiastico, 
trio,  festa  solenne. 


Oggi  in  Grecia  S.  Deme- 


9    Martedì  S.  Aurelio,  vescovo.  Occupò  la  sede  di  Ariatate,  in  Cappadocia.  Morì 

313-53  l'anno  383.  È  ricordato  anche  nella  diocesi  milanese,  per  avere,  ade- 

rendo  alle  preghiere  dell'arcivescovo  S.  Ambrogio,  restitu  to  il  corpo 

del  vescovo  S.  Dionigi,  morto  per  la  fede  appunto  nella  Cappadocia.  —  S.  Agrippino, 
vescovo  di  Napoli  (prima  del  secolo  III-IV),  patrono  di  Brindisi,  onorato  anche  a  Venezia. 
—  S.  Teodoro,  soldato,  martire  (sec.  IlI-IV),  patr.  di  Brindisi.  —  S.  Teodoro,  martire  l'a.  329, 
onorato  a  Venezia. 

Memorandum.  —  Principio  del  nuovo  anno  per  i  mussulmani  (1334  dell'Egira). 


10  Mercoledì  S.  Andrea  Avellino.  Dell'ordine  dei  Teatini  e  fu  dottore  assai  eru- 
3j_4._52  dito.  Ordinato  sacerdote,  trattò  per  molto  tempo  e  con  rara  facondia 
cause  nel  fòro  ecclesiastico.  Aveva  fatto  due  voti;  di  contradire  sem- 
pre la  propria  volontà,  e  di  crescere  ogni  giorno  in  perfezione;  e  li  mantenne.  A  lui  si 
deve  la  fondazione  di  parecchie  case  del  suo  ordine  anche  a  Milano,  dove  sorsero  con- 
gregazioni sotto  il  suo  patrocinio.  Morì  di  un  coTxk)  apoplettico,  a  87  anni,  mentre  dava 
principio  alla  messa,  l'anno  1608.  —  Ss.  Trifone  e  compagai,  mart.ri,  ricordati  a  Roma 
(sec.  III).  —  S.  Baudolino,  vescovo,  festeggiato  ad  Alessandria,  Solerò,  e  Oviglio  (Piemonte). 
—  S.  Probo,  vescovo  di  Ravenna  dal  142  al  175. 

Memorandum.  —  Fiera  a  Nola:  dura  0  giorni.  —  Cominciano  i  co:si  all'Accademia  mili- 
tare, alla  ScaoTa  d'applicazione  di  artiglieria  e  genio  e  alla  Scuola  di  guerra  in  Torino. 


Note  pratiche  di  cucina. 

Coccoli  di  pata!e. 

Sbucciate  delle  patate  nuovo  o  vecchie, 
lavatele  e  tagliat^'ie  a  fuscelli  eguali,  grossi 
come  liammiferi  di  legno:  prendete  del  buon 
grasso  di  cucina  o  del  burro  e  formatene  p.il- 
lottole  della  grossezza  di  una  bella  noce,  la- 
sciandole indurire  sul  ghiaccio,  se  la  stagione 
lo  richiede.  Asciugate  con  un  lino  i  fuscelli 
e  fateli  aderire  alla  superficie  de'le  pallottole, 
disponendoli  capricciosamente  pochi  per  vol- 
ta: date  loro  una  leggera  spolverizzata  di  fe- 
cola di  pata'e  e  ponetele  su  di  un  piatto. 
Pochi  minuti  prima  di  mandare  in  tavola  frig- 
gete con  strutto  abbondante,  ben  caldo,  di- 
sun  ate  su  carta  assorbente  o  su  salvietta  e 
salate. 

AUì-e  sfere  ili  2y<t>te:  Preparate  delle  pal- 
lottole di  burro   come   è  detto  precedente- 


mente e  tenetele  in  fresco.  Sbucciate  delle 
patite  a  preferenza  vecchie,  lavatele  e  quindi 
grattugiatele  per  raccogliere  la  polpa  in  una 
terrin;i.  Prendete  un  tovagliolo  pulito,  vei'sa- 
tevi  nel  mezzo  la  polpa  e  spremetela  per  eli- 
minare la  maggior  parte  del  li  juido  che  essa 
contiene.  Con  l'impa-^to  che  ne  rimane  rive- 
stite le  pallottole  di  uno  strato  sottile  di  eguale 
spessore,  prat'citevi  qua  e  là  alcuni  buchi 
con  la  punta  di  un  coltellino  e  gettatele  a 
mano  a  mano  clie  sono  pronte  nella  padella 
molto  calda  per  friggerle.  Ritiratele  di  color 
dorato,  scolatele  e  disuntatele  bene, 'date  loro 
una  spolverizzatina  di  sale  e  servitele  come 
guarnizione  di  bistecche  o  d'altra  carne.  Que- 
ste sfere  qualora  vi  si  facesse  un  sol  buco  più 
grande,  si  potrebbero  riempire  dopo  fritte 
con  qualche  poltiglia  a  piacere  (di  patate,  pi- 
selli, o  con /«(/«/«/«ose  Kiiorr),  oppure  con  pi- 
selli al  naturale,  fagiuoliui,  ec,  ec. 
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1  1    Giovedì  S.  Marlino,  vescovo  di   Tonrs.  Era  rato  a  RabaiJa,  ed  entrato  a 

315-51  I  15  anni  nella  milizia,  vi   mantenne   tale  condotta  da  essere  mo'k'llo 

___  _  ^.  j^^^j  oonimilitoni.  Eletto  vescovo  di  Tonrs,  vi  morì  n<'l  400.  A  Bel- 

luno, Novara  e  Treviglio  feste  putronali.  —  Ss.  Valentino  e  compagni,  mart  r  ,  ricordati  a 
Ravenna  (sec.  IH  IV).  —  S.  Menna,  soldato,  mart.  sotto  Diocleziano  (304).  -  8.  Verano,  ve- 
scovo di  Piiy,  onorato  nella  chiesa  di  questa  città,  che  porta  il  suo  nome  (Butler). 

Memorandum.  —  Natalizio  di  8.  M.  il  Re  Vittorio  Emanuele  IH.  il  quale  compie  4Ò  anni. 
—  Og^i  sono  chiuse  le  scuole,  le  Bibllot.  govern.,  I  Musei  e  lo  Gallerie.  —  D' ordinario  per 
San  Martino  si  pubblica  il  Gran  loììetthio  militare  con  lo  promozioni  nell'esercito.  —  Festa 
dell' esorbito  (ad  c-cezione  dei  corpi  d'artiglieria  e  genio  che  festep;jiano  Santa  Barbara).  — 
Festa  degli  Alberi,  rinnovellala  poi-  cura  della  Federa/,.  Italiana  "  ProMontibus.  ,  —  Oggi 
scadono  gli  affitti  dei  terreni  in  Piemonte.  —  Per  tutto  il  Friuli  oggi  è  la  scadenza  delle 
pigioni  e  delle  affittanze  coloniche.  —  Fiera  a  Casale  Monferrato  per  la  festa  del  patrono 
Saiit'Evasio.  —  Fiera  a  Barletta;  dura  12  giorni.  —  In  Toscana,  "  A  San  Martino,  o;^nl  mosto 
è  vino;  ,  e  pcichè  in  questi  giorni  si  ha  quasi  sempre  un  sensibile  rialzo  di  temperatura, 
si  dice  pure:  "  L'estate  di  San  Martino  dura  3  yiorni  e  un  pocolino.  „ 


■Hr 


12    Venerdì  S.  Martino  I,  papa.  Successore  di  papa  Teodoro.  Nacque  a  Todi  e 

316-50  dopo  assidui  studi  a  Roma,  si  formò  alle  pratiche  della  perfezione 

"  evangelica.  Ritiratosi  in  una  provincia  francese,  fondò  a  Saintes  na 

monastero  di  cui  fu  eletto  abate.  Mori  martire  l'a.  G55.  —  S.  Donato,  confes.sore,  solenniz- 
zato a  Lentini  (sec.  XI).  —  S.  Arsazio  Casati,  vescovo  di  Milano  (CC5),  sepolto  nella  basilica 
collegiata  di  8.  Stefano  Maggiore. 

H- 

13    Sabato     1       S.  Stanislao  Kostka.  Eccitato  a  godere  dei  vantaggi  che  o.Tiiva  11 

317-49  suo  stato,  diceva:  "  Io  non  sono  nato  per  le  cose  temporali,  ma  per 

^le  eterne  ,.  Entrato  nella  Compagnia  di  Gesù,  divenne  in  poco  tempo 

maestro  a  tutti  in  santità,  e  mori  a  18  anni  nel  1568.  —  S.  Omobono,  sarto,  onorato  a  Cro- 

mona,  morto  l'anno  1097. 

Memorandum.  —  3)  P-  Q-  a  ore  23,22™.  —  Festa  solenne  ad  Asti,  e  funzione  religiosa 
nella  chiesa  di  San  Secondo,  patrono  della  città,  in  memoria  della  vittoria  sul  Mar.imaldo.  — 
Pagamento  delle  pensioni  governative  di  terza  categoria  (superiori  a  L.  2000  annue). 


Note  pratiche  di  cucina. 
Costoleite  d'agnello  fritle  con  salsa. 

Preparate  diciotto  coslo'ettlne  d'agnello 
sbai azzate  dai  nervi  e  pellicole,  mettete  a 
nudo  l'ossicino,  battetele  leggermente  per  ap- 
piattirle e  cuocetele  in  saltiera  col  burro, 
cospargetele  di  sale  e  pepe,  quindi  lasciatelo 
ratTieddaro  sotto  leggera  pressione. 

S'iaa  per  le  oaìolette.  —  Sminuzzate  il  con- 
tenuto di  un  pacchetto  di  minestra  di  fagioli 
Knorr  in  un  bicchiere  di  brodo  o  di  latto 
freddo  e  versate  tal  miscela  In  mezzo  litro  di 
uno  di  questi  liquidi  a  scelta,  cuocendo  a  fuo- 
co lento  dai  quindici  ai  venti  minuti,  rime- 
stando perchè  non  attacchi.  Nella  saltiera 
stessa  delle  costolette  fatevi  rosolare  qualche 
funghetto  tritato  con  una  presa   di  prezze- 


molo, u:iiteli  alla  salsa,  Incorporandovi  suc- 
cessivamente tre  tuorli  d'uovo;  es  guite  il 
coagulo,  e  fuori  del  fuoco  mescolatevi  un  pez- 
zetto di  burro  fresco  ed  il  sugo  di  mezzo 
limone  Prendetele  costolettiue  per  l'osso, im- 
mergelele  nella  s.ilsa  bollente  e  densa,  quando 
si  saranno  raffreddate  p.is>atele  nel  pangrat- 
tato quindi  nell'  uovo  sbattuto,  poi  di  nuo- 
vo nel  pane  per  friggerle  all'ultimo  momen- 
to gettandole  tre  o  quattro  per  volta,  non  di 
più,  nella  padella  colma  di  strutto  caldissimo. 

Della  salsa  avanzata  se  ne  possono  fare 
polpettine,  panate  e  fritte  al  pari  delle  co- 
stolette. 

Il  iMOcodi mento  nuovo  della  salsa  è  molto 
sbrigativo  e  vantaggioso  sia  per  il  gusto  che 
per  la  spesa  In  confronto  della  salsa  l'illeroy 
usata  per  la  preparazione  di  questa  lino  pie- 
tanza. 


I    A  tavola 
I         bevete 


] 


Acqua  Nocera-Umbra 

"  SORGIiNTK   ANGELICA  „ 
gassosa,    leggerla»    digestiva. 
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14  Domenica        ©  Prima  di  Avvento  nel  rito  ambrosiano.  —  S.  Giocondo,  Vescovo 
318-48  di  Bologna,  verso  gli  anni  485-490.  —  S.  Lorenzo,  vescovo  di  Dublino. 

'Morì  nella   povertà,   l'a.    1180.  —  S.  Andronico,   vescovo   di    Verona 

(secolo  VII  ?).  —  8.  Verano,  vescovo,  patrono   di  Albenga  (Genova)  ;  sec.   VI.  —  Ad  Aci- 
reale, festa  di  S.  Venera. 

Memorandum.  —  Grande  pioggia  di  stelle  cadenti  (sciame  delle  Leoneidi).  —  Nel  rito  am- 
brosiano (diocesi  di  Milano)  oggi  prima  domenica  dell'Avvento.  —  Processione  dell'  Incoro- 
nata a  Mantova,  In  memoria  della  città  votata  alla  Vergine  nel  1640. 


'ì^- 


15    Lunedi  S.  Gertrude,  vergine,  abbadessa  benedettina,  patrona  dei  Brabante. 

319-47  A.  trent'anni  fu  eletta  abbadessa  nel  monastero  di  Einsleben  e  mori 

— — — — — — latino  1334.  Risplendeva  in  lei  la  virtù  in    grado   eminente.  Parlava 

delle  cose  di  Dio  con  tale  grazia  che  rapiva  il  cuore;  e  nell'esercizio  delle  sue  funzioni 
si  portò  sempre  con  prudenza,  carità  e  discrezione.  —  S.  Loterio,  vescovo  di  Verona  verso 
gli  anni  760-780.  —  S.  Leopoldo  d'Austria,  morto  l'a.  1130. 

IVIemorandum.  —  Fiera  a  Belluno  per  tre  giorni,  —  Si  iniziala  caccia:  Firenze,  (cinghiali 
e  caprioli);  Grosseto  (cinghiali,  caprioli);  Livorno  (cinghiali  e  caprioli);  Pisa  (cinghiali  e 
caprioli);  Sassari  (colombi,  tordacei,  acquatici  e  di  passo);  Siena  (cinghiali  e  caprioli).  — 
Si  chiude  la  caccia:  Caserta  (uccelli  insettivori);  Mantova  (lepre  a  rastrello,  nella  parte  sog- 
getta alle  R.  E.  Patenti).  —  Si  chiude  l'aucupio:  Bologna  (reti  fisse  e  panie);  Caserta  (uccelli 
insettivori);  Forlì  (reti  fisse  e  panie);  Mantova  (reti  fisse  e  panie;  esclusi:  colombacci, 
colombi  selvatici,  rondini,  rondoni  e  balestrucci);  MUano  (reti  fisse  e  panie);  Modena  (reti 
fisse  e  panie);  Parma  (reti  fisse  e  panie);  Piacenza  (reti  fisse);  Reggio  Emilia  (reti  fisse; 
esclusi:  rondini,  rondoni  e  balestruccit.  —  Estrazione  ammortizzata  Obbligazioni  5  %  Lavori 
del  Tevere;  Obbligaz.  Ferr.  Mantova-Modena.  —  Anniversario  della  proclamaz.  della  repub- 
blica negli  Stati  Uniti  del  Brasile  (1889). 


^^- 


16    Martedì  S.  Diego,  monaco.  Francescano,  morto  l'anno  1136.  —  S.Edmondo, 
320-46             vescovo   di   Canterbury,  morto   l'a.  1242.  Era  nato   ad   Oxford   e   vi 
—  insegnò  teologia,  meritando  grandi  elogi  :  fu  creato  vescovo  da  Gre- 
gorio IX.  Vigilante  della  disciplina  del  clero,  sollecito  pel  ricovero  dei  fanciulli,  largo  coi 
poveri,  era  la  carità  personificata.  —  S.  Fidenzio,  vescovo  di  Padova  (sec.  II?). 


17  Mercoledì        S.  Gregorio  Taumaturgo.  Scolaro  di  Origene,  divenuto  vescovo  di 
321_4.5  Neoeesarea  nel  Ponto,  con  la  parola  e  coi  miracoli  vi  convertì  molti 

idolatri  alla  fede.  Morì  l'anno  270.  —  S.  Eugenio,  diacono,  confessore, 

moi'to  l'anno  422,  onoi-ato  a  Firenze.  —  S.  Dionigi,  patriarca  di  Alessandria,  morto  a  tarda 
età  pieno  di  meriti,  dopo  aver  molto  sofferto  per  la  fede.  —  S.  Ugo,  vescovo  di  Lincoln, 
dei  duchi  di  Borgogna,  si  fece  certosino  nel  1160,  fu  ambasciatore  di  Filippo  li  di  Francia, 
e  morì  nel  1200. 


Tosti  Francesco  Pao- 
lo, n.  Ortona  1846,  musicista, 
compositore  specialmente  di  ro- 


Trentacoste  Bomeinl- 

co,  n.  Palermo  1860,  scultore. 


Paolo  Tosti.  Domenico  Trentacoste. 
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18   Giovedì    '       S.  Oddone  abate.  Rosse  l'abbazia  di  Cluny,  fondata  da  8.  Bernone, 
322-4-4  |Mon  Vanno  912.  -  S.  Frediano,  vescovo  di  Lncca  dal  560  al  688,  pa- 

trono   della  stessa  città  e   diocesi.  —  S.  Alfeo   e  compagni,  martiri 

n-'llft  persecnzioi  e  di  Diocleziano.  —  8.  Ilda  o  Hilda,  bade-isa  Inglese  in  un  monastero 
del  Nortlmmberland.  Mori  nel  680  o  683.  La  sua  salma,  dopo  la  distruzione  del  monastero, 
riposa  a  (ilastenburg  Butleri.  —  S.  Romano,  mart.,  soldato  pagano  e  persecutore  del  diacono 
8.  Lorenzo.  Colpito  dalla  costanza  di  quel  diacono,  volle  abbracciare  la  fede  di  Cristo  ed 
istruirsi  in  quella.  Inferocito  1" imperatore  a  tale  notizia,  ordinò  che  fosse  sottoposto  allo 
stesso  supplizio  del  glorioso  martire. 


Memorandum.  — 


19    Venerdì  S.  Elisabetta,  regina.   Consumò    la    breve  sua  vita  in  continue  e 
333-43            grandiose  opere  di  beneficenza.  Morì  di  24  anni  nel  1231.   Era  figl  a 
del  re  d'Ungheria  Andrea  II  e  avea  sposato  Lodovico  IV,  langravio  di 


l'uringia.  —  Ss.  Ponziano,  pp.  dal  '2'i  )  al  2y.'>,  e  Ippolito,  prete,  suo  «-ompagno  d'esilio  iti  Sar- 
legna,  ove  furono  relegati  dall'imperatore  Alessa  dro  e  dove  pni-e  consumarono  il  mar- 
Miio.  Il  corpo  di  S.  Ponziano.  trasportato  a  Roma  da  8.  Fabiano,  p;ipa,  fu  deposto  nel 
imiterò  di  Callisto.  —  S.  Massimo,  prete,  martire  a  Roma  nella  persecuzione  di  Valeriane.  — 
s.  Rarlaam,  martire  a  Cesarea  iu  Cappadocia,  lodato  da  S.  Basilio. 


Memorandum. 


20  Sabato  S.  Felice  di  ValoiS.  Compagno  di  s.  Giovanni  da  Matha,  fondò  con 
334-43  h"i  l'ordine  de'  Trinitari.  Mori  a  85  anni,  nel  1212.  —  8.  Simplicio, 
vescovo,  festefig'ato  a  Terranova.  —  8s.  Ampelo,  e  Caio,  martiri,  ri- 
cordati a  Messina  fsec.  Ill-IV).  —  Ss.  Ottavio  e  compagni,  martiri  a  Torino,  verso  l'a.  2^7 
o  2S8.  —  8.  Teonesto,  soldato  tebeo,  martire,  tutelare  di  Vercelli  ta.  287  o  288  circa).  — 
S.  Canzia,  vei-gine,  martire,  onorata  a  Viterbo.  —  8.  Colombano,  erem  ta,  onorato  a  Civitell.1 
di  Romagna.  —  8.  lJeni;j;no,  vescovo  di  Milano  dal  4G."S  al  472.  —  8.  Edmondo,  re  d'Ingliil- 
terra,  morto  prigioniero  dei  Danesi  ncir878  e  vencr.itu  come  martire. 

Memorandum.  —  Natalizio  di  8.  M.  la  Regina  Madre,  Margherita  (1851).  —  Oggi  sono 
chiuse  le  scuole,  le  Biblioteche  governative,  le  Gallerie  e  i  Musei.  —  Fiera  del  Cassero  a 
Terni,  una  delle  più  importanti  dell'Umbria.  —  Si  inizia  l'aucnpio:  Cayliari  (con  reti).  — 
Estrazione  pel  rimborso  delle  Obblig.  ferroviario  Udine-Pontcbba. 


Tir 


Treves  Emilio,  n.  Trio 

ste    1835,    letterato,    editore    a 
Milano. 


Tarati  Filippo,  n.  Ganzo 
(Como)  1857,  uomo  politico,  e 
uno  degli  uomini  più  in  vista 
del   partito  socialista  ufficiale. 


Emilio  Treves. 


Filippo  Tubati. 


NOVEMBRE  1915 


146  — 


21  Domenica        kP  seconda  di  Avvento  nel  rito  ambrosiano.  —  La  rr'sen'azione  di 

3S5-41  \Miiri(t   al    Ti^mpì)   di   GeiìtartUmnìe.  —  S.  O.iloiiibaiio,   autore    di   una 

nuova  regola  inon:istii'a  o  fondjitore  della  celebre  abbazia  di  Bobbio. 

Morì  a  72  anni,   nel  015.  —  S.  Gelasio  I,  papa  dal  4'J'2  al  490.  —  S,  Mauro,  martire,  verso 


l'anno  283,  patrono  di  Parcnzo  (Istria'. 


Memorandum.  —  ®  L.  P.  a  ore  17,55".  —  Oggi,  plenilunio  secondo  l'uso  ecclesiastico.  — 
Festa  votiva  tradizionale  della  Salute  a  Venezia.  —  Festa  dei  SS.  Arcangeli  Michele  e  Ga- 
briele, nel  calendario  ortodosso  o  greco-russo.  —  Genetliaco  di  S.  S.  Benedetto  XV  (Gia- 
como Della  Chiesa),  il  quale  compiè  i  GÌ  anno. 


:^- 


22    Lunedi  S.  Cedila,  verg.  e  m.,  illustre  romana  del  secolo  UT.  Aveva  fatto 

336-40  voto  di   verfjinità,  ma,   costretta  dai  genitori,  si  legò   in   matrimonio 

'con  Valeriiino,  che  ella  seppe  convertire  alla  vera  religione.  A  questa 
conversione  aggiunse  quella  di  Tiburzlo  sua  cognato  e  di  "Massimo,  i  quali  furono  pochi 
giorni  dopo  condannati  a  morte.  È  la  protettrice  delle  arti  musicali.  Parecchie  rinomate 
accademie  in  Italia  portano  il  nome  di  questa  santa.  Subì  il  martirio  per  la  fede,  sotto  Ales- 
sandro Severo,  l'a.  230.  —  SS.  Demetrio   e   Giuliano,  martiii,  ricordati  a  Parenzo  (Istria). 


iVIemorandum.  —  Fiera  importantissima  di  Santa  Caterina  a  Udine.  Dura  5  giorni.  —  Pa- 
gamento delle  pensioni  governative  di  seconda  categoria  (superiori  a  L.  500,  ma  non  a  L.  2000 

annue). 


23  Martedì  1  S.  clemente  I,  papa.  Convertito  da  S.  Pietro,  fu  uno  dei  primi  col- 
327-39  laboratori  degli  Apostoli,  ed  è  citato  da  S.  Paolo  nella  lettera  ai  Fi- 
lippesi.  Assunto  al  pontitìcato,  ebbe  alot'are  contro  le  eresie  che  co- 
minciavano a  pullulare  nella  Chiesa,  e  scrisse  parecchie  ojìere  fra  cui  una  lettera  ai  Corinzi 
che  è  un  vero  programma  di  sociologia  cristiana.  Morì  martire  nel  Chersoneso,  sotto 
l'impero  di  Traiano  l'a.  97,  e  il  suo  corpo  fu  poi  trasportato  a  lìoma.  —  S.  Gregorio,  ve- 
scovo di  Girgenti  (a,  560).  —  S.  Lucrezia,  vergine,  martire  in  Spagna. 

Memorandum.  —  Entra  il  Sole  in  Sagittario.  —  Grande  pioggia  di  stelle  cadenti. 


'ì^ 


24  Mercoledì!       S.  Giovanni  delia  Croce.  Nato  nel  1524  nella  Vecchia  Castiglia,  a  21 
328-38  filini  entrò  nell'ordine  dei  Carmelitani,  in  cui  si  distinse  por  scienza  e 

■         —  """"  austerità  di  vita.  Insieme  con  S.  Teresa   si  accinse  ai  la  riforma  del- 

l'Ordine stesso,  fondando  i  Carmelitani  Sea'.zl,  approvati  nel  1590,  e  di  cui  fu  eletto  primo 
definitore.  Scrisse  molli  libri  di  teologia  ascetica  e  mistica,  e  morto  nel  1591,  fu  canonizzato 
da  Benedetto  Xlil  nel  172(5.  —  S.  Firmina,  verg.,  mart.,  l'a.  303,  festeggiata  ad  Amelia.  — 


Note  pratiche  di  cucina. 
Bistecchire  uso  capriolo. 

Le  bisteochine  che  l'immortale  maestro 
Rossini  batfezzò  a  Parigi  per  tournici'S,  ci 
forniscono  un  piatto  prelibato,  adatto  per  so- 
lenni ci  I-costanze  se  la  loro  pre^  arazione  fu 
accurata. 

Piei  dete  quel  numero  di  bistecchiiie  che 
ritenete  sutficente,  battetele,  date  loro  fo:ma 
tonda  e  ponet^^le  in  un  recipiente  di  terra- 
glia. SoflViggete  con  burro  e  prosciutto  degli 
odori  di  cucina  tagliuzziti,  unitevi  un  maz- 
zetto d'erbe  aromatiche,  un  chiodo  di  garo- 
fano e  bagnate  con  dae  bicchieri  di  Marsala  e 
mezzo  bicchiere  d'aceto;  fate  bollire  per  5 
minuti,  a:j:gi  ungete  vi  sale,  qualche  grana  di 
pepe  e  versate  questa  marinata  quasi  fredda 
sulla  carne.  Dopo  i  ore  circa  levate  le  bisteo- 


chine dalla  marinata  ed  infarinatele  per  get- 
tarle in  una  saltiora  imburrata  facendosele 
rosolare;  intanto  pa<;sate  il  vino  per  staccio 
onde  eliminare  gli  erbaggi  e  versatelo  a  poco 
per  volta  sulle  bistecche  tino  ad  esaurimento  : 
ultimate  la  cottura  con  l'aggiunta  di  altro 
sugo  natura'e  o  industriale. 

Guarnizioni.  —  Crostini  di  pane  fritti  nel 
burro  delle  dimensioni  delle  bistecche,  ma 
più  sottili.  Olive  Virdi  enucleate  tenute  in 
caldo  in  poca  salsa  dopo  averle  sbollentate. 

S 'Isa  ciprioto.  —  Il  fondo  di  CKzione  con 
l'aggiunta  di  mezzo  bicchiere  d'aceto  ristret- 
to, un,^'ucchiaio  di  Worcester  ed  un  bicchiere 
di  panna. 

Impialtnmento.  —  Prima  i  crostini,  sopra 
le  bistecchine,  in  mezzo  le  olive,  cospargendo 
il  tutto  con  .salsa  e  mandando  la  rimanente 
in  una  salsiera. 


ir 


(48»  Settimana) 


8.  Crlsopono,  mart,  iionilnato  ad  Aqnilela  fscc.  IIMV).  —  S.  Protaslo  Alvisl,  milanese,  ve- 
scovo (li  Milano  tlal  331  al  353,  sepolto  nella  basilica  di  S.  Viltore.  —  Festa  patif.nale  della 
diocesi  a  Rovigo. 


Memorandum.  —  Sooonda  festa  patronale  a  Giulianova  (prov,  di  Teramo)  per  la  comme- 
morazione della  traslazione  del  corpo  di  8.  l'iaviano,  con  tìera  (V.  18  febbraio). 


-Tir 


25  Giovedì 

329-37 


S.  Caterina,  vergine  e  martire,  onorata  come  protettrice  de^,'li  studi. 
Solìerse  ad  Alospandria  d'Egitto  il  crudele  martir  o  d'essere  lacerala 
da  ru<)te  con  uncini,  l'anno  307.  —  S.  Mosè,  prete,  martire  a  Ijoni-.i, 
8.  (ìioconda,  vergine,  onorata  a  Keg^io  Emilia  verso  la  meik  del  séc.  V. 


verso  Tanno  251 

—  S.  Mercurio,  soldato  sotto  Decio,  martire  a  Cesarea  in  Cappadocia. 


Memorandum.  —  Fiera  di  Santa  Caterina  a  Novi.  Dura  3  giorni.  —  Fiera  a  Gorgonzola.  — 
Festa  patronale  del  comune  di  Si-andiano  (prov.  di  Reggio  Emilia).  —  Gran  fiera  di  Santa 
Caterina  a  Foggia:  dura  3  giorni.  —  Si  inizia  l'aucupio:  Alesaandrin.  —  lustrazione  rimborso 
Obbl.  Debito  per  le  Opere  Edilizie  di  Roma.  —  Festa  nazionale  al  Paraguai  (giorno  della 
Costituzione). 


4!r 


26  \  enerdl  S.  Alìplo,  stinta.  Fiori  sullo  seorclo  del  sec.  VI  ad  Adrianopoli  di 

330-36  Paflagonia,  e  per  cinquant'anni  dimorò  su  di  una  colonna,  danijloesem- 

-   • pio  della  vita  più  austera.  —  S.  Bellino,  vesc,  di  Padova,  della  fami g»)i a 

Bertaldo,  patrono  di  Adria  (Rovigo),  ucciso  l'anno  1;>4J  (Ferrara).  —  S.  Audenzio,  (-olifess., 
onerato  nella  diocesi  di  Novara.  —  8.  Gaudenzio,  moii.,  onorato  a  Fiesole  (sec.  V  o  VI).  — 
S.Silvestro,  abate  ad  Osimo,  che  nel  1231  fondò  a  Perugia  l'ordine  dei  Silvestrlui,  con  la 
regola  di  S.  Benedetto,  e  morì  nel  12G7.  -  8.  Siricio,  romano,  papa  dal  385  al  398.  —  8.  Cor- 
rade,  vescovo  di  Costanza.  —  8.  Amatore,  vescovo  di  Autun. 


-^ 


27   Sabato 

331-35 


S.  Valeriane,  vesc.  di  Aquileia,  verso  gli  anni  3G9  388.  —  B.  Mar- 
gherita, duchessa  di  Savoia,  detta  la  madre  dei  popoli,  morta  l'a.  1574. 

'  —  S.Giacomo,  nob.le  persiano  al  tempo  di  Teodosio  il  Giovane,  che 

avet.do  apostatato  dal'a  tVd^^  si  penti  del  suo  fallo  per  opera  della  mi  g'.ie  e  della  madre,  e 
si  meritò  If  palma  del  martirio  fra  aruci  tormenti.  —  8.  Vii'gilio,  apostolo  della  Carinziu  e 
vescovo  di  Salisburgo,  morto  nel  780  e  canonizzato  da  Gregorio  IX.  —  Ss.  Barlaain  e  Gio- 
safat.  indiani,  le  cui  gesta  furono  scritte  da  8.  Giovanni  Damasceno.  —  S.  Giosat'atte,  vescovo 
e  martire,  di  origine  polacca,  divenne,  in  grazia  della  facondia  e  della  santità  della  vita, 
vescovt  di  Polocz  Fu  martirizzato  dagli  scismatici  l'a.  1623.  —  8;  Lidia,  verg.,  mart.,  a  Roma. 


Memorandum.  —  Oj.'gi  pagamente   degli  stipendi  agli  impiegati  governativi. 


Note  pratichi  di  cucina. 
Polpettine  di  pollo  con  crema. 

Le  hitolis  ni  .«e  al  paii  dei  kepted  greci  e 
cotolette  txijusiiti  ungheresi,  hanno  per  unica 
base  un  tr  to  oi  carne  di  manzo,  d'agnello  o 
di  pollame,  oppure  un  misto  di  carne  macel- 
lata con  pcsee,  dagli  orientali  detto  iainarobò, 
ì  quMli  piatti  infine  non  sono  che  le  nostre  pol- 
pette e  polpettoni  derivati  tutti  dal  famoso 
f'ircimine  della  bassa  latinità.  Eccovene  un 
esempio. 

Levate  la  pelle  a  due  pollastri  ed  aspor- 
tatene il  b'anco,  eTminate  i  tendini  e  trita- 
tei»»  finemente  sul  taglici  e  incorporandovi 
cucchiaio  a  cucchia  o  2  biechieii  di  panna 
fre-^ca,  unitevi  il  sale  necessario  ed  un  pez- 
ze! t  no  di  bu  ro  sciolto:  stendete  il  composto 
dell'a.tez/a  di  '2  orn.  su  teglia  e  serbatelo  in 


fresco  per  un  paio  d'oi-e.  Prendetene  dei  pez- 
zetti quadrilunghi  di  grandezza  regolare,  i  as- 
sateli  nell'uovo  sbattuto,  poi  nel  pangrattato 
fii.o  o  nel  grissino  pestato  e  pareggiateli  con 
la  lama  del  coltello.  Iinbunate  una  saitiera, 
ponetevi  le  polpettine  e  pochi  minuti  prima 
di  mandare  in  tavola  fa'ele  roso'are  danna 
parte  e  dall'altra,  quindi  inip;attatele  su  vas- 
soio con  qualche  frittura  supp'ementare  nel 
centro,  oppure  con  un  intingolo  di  funghi  o 
di  piselli.  Si  può  abbellire  la  portata  facendo 
prima  una  b.ise  di  patate  novelle  affettate 
sottili  e  fritto  nel  burro,  ma  non  secche  in 
modo  che  re->ti  uno  strato  coni;  atto:  è  anche 
indicato  di  servire  a  parte  una  >alsiera  di 
sugo  concentrato.  Vi  è  chi  impana  due  volte 
le  polpettine,  cioè  avanti  di  metterle  nel- 
l'uovo e  dopo,  ma  o<»sendo  l'impanatura  in- 
digesta quanto  più  alto  n'è  lo  spes-ore,  io 
oousiglio  il  procedimento  ora  detto. 


NOV.-DICEMB.  1915 
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28  Domenica        fl<  Prima  d'Avvento  secondo  il  rito  romano,  terza  di  rito  ambrosiano. 

332-34  S.  Acacie,  martire  a  Sebaste,  in  Armenia,  con  molti  compagni,  l'anno 

303.  —  S.  Giacomo  della  Marca,  franeeseano,  nativo  di  Monteprandone 

(Ascoli  Piceno),  fu  compagno  di  S.  Bernardino  da  Sioa  e  di  S.  Giovanni  da  CaQistrano 
in  alcune  missioni  di  Germania,  Baviera  ed  Ungheria.  Visse  dal  1389  al  1479.  —  S.  liuto, 
mart.  a  Roma  (sec.  III-IV).  —  S.  Gregorio  III,  papa  dal  731  al  741.  Oriundo  della  Siria,  e 
dottissimo  nelle  lingue  greca  e  latina,  fatto  pontefice  lottò  contro  gli  Iconoclasti  in  difesa 
della  fede  cattolica.  —  S.  Sostene,  già  principe  della  sinagoga,  poi  convertito  alla  fede  e 
discepolo  di  S.  Paolo,  che  lo  cita  scrivenclo  ai  Corinzii. 

Memorandum.  —  Oggi,  1»  domenica  dell'Avvento,  comincia  l'anno  ecclesiastico.  -  Da  oggi 
sono  proibite  le  solennità  nuziali  sino  al  giorno  seguente  all'Epifania  dell'anno  prossimo. 

^ 


29    Lunedi  S.  Fìlomeno,  martire  di   Ancira,  condaimato,   durante  la  persecu- 

333-33  zione  di  Aureliano,  al  supplizio  del  fuoco,   lamio   274.  —  Ss.  Satur- 

nino  e  compagni,  ap.  delle  Gallie,  vi  subirono  il  martirio  per  la  fede 

con  altri  comp.  a  Tolosa,  sotto  l'imperatore  Decio.  —  Ss.  Biagio  e  Demetrio  martiri,  venerati 
a  Veioli.  —  S.  Illuminata  da  Todi,  vergine. 


IVIemorandum.  —  C  U.  Q.  a  ore  22,30" 


30    Martedì  S.  Andrea,   apostolo.   Nacque   da  un  pescatore  di   Betsaida.  Dopo 

334-33  l'ascensione  di  Cristo  al  cielo  e  la  discesa  dello  Spirito  Santo  sopra 

^gli  A{)ostoli,  Andrea  predicò  nella  Scizla,  nell'Etiopia  e  nell'Albania. 

Da  ultimo  fu  l'apostolo  dell' Acaia.  Subì  il  martirio  della  croce  sopia  due  legni  incrociati 
ad  X.  Si  assegna  alla  sua  morte  Va^  62,  Feste  patronali  ad  Amaltì,  dove  si  conserva  il 
corpo,  ed  a  Sarzana.  —  S.  Maura,  vergine  e  martire  a  Costantinopoli, 

Memorandum.  —  In  Lentini  (Siracusa)  festa  popolare  di  S,  Andrea  nel  Piviere  di  Leutini 
(l'antico  Lactis  HercuUus  ,  il  più  grande  lago  della  Sicilia,  ricchissimo  di  pescagione.  —  Al- 
l'albo mun^c.  si  affigge  per  10  giorni  la  lista  dei  giurati,  appr.  dalla  Giunta  disti-ettuale.  — 
Si  inizia  la  caccia;  Cuneo  (in  battuta;  e  colombi  selvatici.  —  Si  inizia  lauoupio:  Cunei; 
—  Si  chiude  la  caccia.  —  Alesaandria  (esclusi  acquatici  con  burchiello);  Cuneo;  Isola  di 
F'ivignana  (Trapani)  (coniglio):  JV/i(^J».o  (lepre  con  segugi);  Piacenzu  (es<'lusa  caccia  con  se- 
gugi e  rondini,  rondoni  e  balestrnccij;  Smdiio  (lepri  e  ucciillame):  Udine  (comoscio,  ca- 
priolo). —  Si  cbinde  l'aucupio:  A'esi-andria;  Cagl'ari  (reti;  esclusi:  tordi  e  merli  C(jn  reti 
111  suolo):  Cremona;  Ctiao;  Getoiut  (colle  panie,  all'alberello  e  sopra  gabbia);  Isola  di  Fu- 
vignana  (Triipani)  (coniglio);  J/'i»/o«;a  (passeri  e  storni  con  reti  vagatiti);  P.<via;  Porto  Min- 
vizio  (panie,  esclusi:  trappin,  panie  nei  cespugli  e  roveti:  rondini,  rondoni  e  balestrucci); 
Ravenna  (reti  fisse);  Pooigo  (esclusa  rete  diluvio);  Poma  (!<>  periodo;  escluse:  reti  vaganti, 
quag'iottiire,  lacci,  uccelli  invernali  co,n  reti  e  maglioni);  Sondrio  (uccellame);  Udine.  — 
Estrazione  Prestito  Provinciale  di  Alessandria  1882.  —  Thanksgiiing  datj,  giorno  di  pre- 
ghiera negli  Stati  Uniti,  stabilito  per  tutta  la  Confederazione  da  un  proclama  del  pi-esi- 
dente  Roosevelt  nel  1905. 

_ . ^ 


Verga  Oiovanni,  n.  Ca- 
tania 1840,  romanziere  di  scuola 
verista. 


Vnia  Tomaso,  nato  Mon- 
dovì  1830,  giurista,  uomo  poli- 
tico. 


GiovAKNi  Vebga. 


Tomaso  Villa. 
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1  Mercoledì  S.  Leonzio,  vescovo.  Nacque  a  Nimes  e  divenne  vescovo  di  Fréjus, 
335-31             Mori   verso    l' anno    432.    —    S.  Ansano,   patrono    di   Siena,    martire 
1'  anno  303. 

Memorandum.  —  Principio  della  stagione  d'Inverno,  secondo  l'uso  meteor.  —  Si  inizia 
la  caccia:  AreUìno  (oin^'hiale  e  capriolo).  —  Da  oggi  lino  a  tutto  aprile  è  permessa  la  pesca 
con  reti  ed  altri  apparecchi  a  strascico,  sino  a  tre  chilometri  da  qualsiasi  punto  della  costa 
del  mare.  —  Fiera  a  Caselle  Torinese.  —  Il  Sindaco  invita  con  pubblico  avviso  tutti  coloro 
ohe  non  essendo  iscritti  nelle  liste  elettorali  politiche  e  amministrative  possono  aver  diritto 
alla  iscrizione,  a  domandarla  entro  il  15  del  mese.  —  Scad,  cedole  semest.  del  Prest.  Roth- 
schild  1857.  —  Estraz.  ammortizz.  del  Prestito  Unilìi-ato  Napoli  del  1881;  Prest.  Comunale 
Bologna  1886:  Casale  Monferr.,  Chiavari  1888,  Civitavecchia,  Correggio,  Monza  1895  e  1903 
e  Prov.  di  Udine. 

^ 

2  Giovedì  1  S.  Bibbiana,  verg'ne,  martire.  Dopo  la  morte  del  padre,  si  ridusse 
336-30  nella  più  squallida  miseria.  Appropriano,  governatore  di  Roma,  fé'  di 
^ tutto  per  indurla  all'idolatria,  ma  nulla  valse  a  rimuovere  la  giovi- 
netta dai  santi  propositi;  allora  quegli  ordinò  che  fosse  legata  ad  una  colonna  e  battuta 
con  fruste  armate  di  piombo,  tino  a  morte  (363).  —  —  S.  Cromazio,  vescovo  di  Aq^oileia, 
verso  gli  anni  388-407. 

Memorandum.  —  In  molte  parti  d'Italia,  p.  es.  a  Roma,  credono  che  se  piove  oggi, 
giorno  di  Santa  Bibbiana,  piove  quaranta  giorni  e  una  settimana. 


3   Venerdì  S.  Francesco  Saverio.  Uno  de'  primi  compagni  di  s.  Ign:izio  da 

337-39  Lojola.  Era  nato  nel  castello  di  Zaverio,  appiè  de'  Pirenei.  Giovanni  I.I 

re  di  Portogallo  lo  mandò  nelle  Indie  a  predicarvi  il  Vangelo.  Giunse 


a  Goa  nel  maggio  del  15-12.  Dopo  molti  anni,  estenuato  dalle  fatiche,  mori  nel   dicembre 
del  1552  nell'isola  di  Sanciano.  —  S.  Mirocle,  vescovo  di  Milano  dal  304  al  315. 


Memorandum.  — 


■^- 


4;   Sa.bato  S.  Barbara,  vergine,  martire.  Nacque  in  Nicomedia,  e  suo  padre 

338-28  Dioscoro  era  molto  devoto  de;;li  idoli.  lEssa  trovò  modo  di  farsi  istruire 

"  nella  religione  di  Cristo  e  battezzare.  11  padre,  quando  seppe  questo, 

la  trascinò  innanzi  al  governatore.  Ella  p.arlò  francamente,  ed  il  padre  infuriato  le  tagliò  la 
testa.  Ciò  avvenne  sotto  l'impero  di  Massimino  I,  l'a.  235.  —  S.  Clemente  d'Alessandria, 
dottore  della  Chiesa,  morto  verso  l'anno  216. 

Memorandum.  —  Oggi  festa  militare  per  i  corpi  di  artiglieria,  del  genio  e  per  la  marina. 
Festa  anche  per  i  minatori,  per  i  pompieri,  ec.  —  Festa  e  fiera  di  Santa  Barbara  a 
Francavilla  (Sicilia).  —  Festa  a  Paterno  per  Santa  Barbara  patrona  della  città.  —  Hnnticà 
o  Commemorazione  della  puritìcazione  del  tempio,  per  gli  israeliti. 


■^ 


Tillarl  Pasquale,  n.  Na- 
poli 1827,  storico,  scrittore  di 
cose  sociali,  uomo  politico,  se- 
natore. 


Tlscontl  Tenosta 
Rinlllo,  n.  Milano  1829,  uomo 
politico. 


Pasquale  Villaki. 


Emilio  Visconti  Venosta. 


DICEMBRE  1915 
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5   Domenica         hP  seconda  d' Avvento  secondo  il  rito  romano,  quarta  di  rito  ambpo- 
339-37  siano.   —   S.  rietio    diiiologo,    fu    vese-nvo  di   Kavomia  dall'anno  433 

— all'anno  449.  —  S.  Bas^o,  vescovo  di  Nizza  Marittima,  martire,  circa 

l'anno  253.  —  SS.  Aureliano  e  Sempronio,  martiri,  ricordati  a  Brindisi  (sec.  IV). 

Memorandum.  —  Anniversario  della  cacciata  dogli  Austriaci  da  Genova  (1746). 

w. 

6    Lunedi      1       S.  NIcoIò,  vesc,  m.  dì  Mira,  l'a.  343.  Visse  nel  III  e  IV  sec,  e  pare 
340-36  che  sia  morto  sotto  Diocleziano.  Prima  però  aveva  sofferto  l'esilio. 

■ Alcuni  mercanti  di  Bari,  visitando  a  Mira  nel  1087  le  ossa  di  questo 

santo,  le  trovarono  così  mal  custodite,  che  pensarono  di  metterle  in  sicuro,  portandole  nel 
loro  paese,  dove  gli  fu  dedicato  un  tempio  ed  e  tuttora  festeggiato.  Altre  feste  in  suo 
onore  hanno  pure  luogo  a  Lecco  ed  a  Sassari.  —  S.  Apollinare,  suddiacono,  martire  a  Trieste 
(sec.  II),  onorato  a  Verona. 


Memorandum.  —  @)  L.  N.  a  ore  lS,23'n.  —  Grande  festa  a  Bari  delle  Puglie, 
delle  pensioni  governative  di  prima  categoria  (non  oltre  le  500  lire  annue). 


Piiga  mento 


7    Martedì  S.  Ambrogio,  vescovo,  patrono  di  Milano,  n.  in  Treviri  l' a.  340,  morto 

341-35      »      a  Milano  l'anno  397.  La  data  che  si  festeggia  oggi  ò  quella  dalla  sua 
elezione,  la  quale  e  tradizione  avvenisse  miracolosamente,  essendo  egli 


prefetto  civile  dell'alta  Italia.  La  sua  basilica,  una  delle  più  rinomate,  ne  serba  in  preziosa 
iirna  la  salma.  —  Festa  non  di  precetto  anche  a  Vigevano.  —  S.  Gerardo,  vescovo  di  Velletri, 
dal  1067  al  1077,  e  patrono  della  stessa  città.  —  S.  Sabino,  vescovo  di  Assisi,  martire  circa 
l'a.  303,  ricordato,  con  altri,  a  Spoleto.  —  S.  Urbano,  ve^c.  di  Teano  (sec.  IVV).  —  S.  Vittore, 
vescovo  di  Piacenza,  dal  322  circa  al  375.  —  S.  Savino,  primo  vesc.  e  protettore  principale 
di  Faenza. 

Memorandum.  —  Oggi  novilunio  secondo  l'uso  ecclesiastico. 

^ 

8  Mercoledì  1        >B  immacolata  Concezione  di  Maria  Vergine,  festa  che  risale  al  sc- 
343-24  colo  V.  Pio  IX  definì  solennemente,  l'anno  1854,  il  dogma  della  Imma- 

— ^  colata  Concezione  di  Maria  Vergine,  sempre  credutosi  nella  Chiesa  fin 

dalla  sua  origine.  —  S.  Eutichiano  papa,  di  Luni.  Seppellì  di  sua  mano  ben  342  martiri,  e 
morì  egli  stesso  per  la  fede  nel  283,  dopo  8  anni  di  pontificato. 


Memorandum.  —  Non  è  più  festa  civile  legale, 
lise):  dura  una  settimana. 


Fiera  della  Concezione  a  Venafro  (Mo- 


Note  pratiche  di  cucina. 
Pizza  alla  napoletana  con  le  acciughe. 

La  Pizza  rustica  (vedi  Torta  con  la  ricotta) 
è  un  piatto  di  lusso  della  cucina  napoletana. 
Le  semplici  pizze,  sia  con  mozzarella,  sia  con 
acciughe  o  con  vongole,  funghi,  ecc.  sono 
d'uso  più  comune,  ma  come  le  altre  eccel- 
lenti, se  bene  confezionate;  cosa  di  facile  riu- 
scita del  resto  anche  da  parte  di  quelle  per- 
sone che  mai  si  esercitarono  nel  mestiere  del 
pizzaio'o. 

Sciogliete  20  gr.  di  Hevito  di  birra  con  2 
bicchieri  d'acqua  tiepida  in  tanta  farina  quan- 
ta r.e  occorre  per  formai-e  una  pasta  piutto- 
sto morbida,  ma  che  non  aderisca  alle  mani; 
riponetela  al  coperto  in  luogo  tiepido  per 
lisciarla  lievitare.  Aumentato  di  tre  volte  i! 
suo  volume,  abbattetela,  rovesciatela  sulla 
tavola,  incorporandovi  altra  farina,  il  doppio 
d'acqua  e  2  biccheri  di  latte  con  il  sale  ne- 


cessario. Quando  la  pasta  è  nuovamente  cre- 
sciuta, prendetene  una  terza  parte  (la  pasta 
è  sufficiente  per  tre  pizze),  spianatela  sulla 
teglia  unta  di  strutto,  ottenendone  un  disco 
di  un  cm.  di  spessore;  cospargetela  con  aglio 
trito  e  disponetevi  a  ragt^iera  una  cinquan- 
tina d'acciughe  fresche  diliscate,  spolveriz- 
zandole con  sale,  pepe  e  foglioline  d'origano 
se  ne  avete.  Un  quarto  d'ora  dopo  versatovi 
sopra  6  o  7  cucchiaiate  d'olio  ed  avanzatela 
in  forno  caldissimo.  Saranno  necessari  dai  12 
ai  14  minuti  di  cottura;  servitela  immediata- 
mente. 

Pizza  con  la  mozzarella.  —  Preparate  un 
disco  di  pasta  su  teglia  unta  procedendo  in 
maniera  simile  alla  indicazione  già  detta. 
Disiionetevi  sopra  tante  fettine  di  mozzarella 
da  ricoprirla  ed  a  breve  distanza  dei  qu  irti 
di  pomidoro  sbucciali;  spolverizzate  abbon- 
dantemente con  pai'migiano,  misto  a  sale,  e 
origano.  Cospargete  di  strutto  sciolto  e  cuo- 
cetela  a  forno  ardito  per  servirla  subito. 
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9    Giovedì  S.  Siro,  vescovo.  Patrono  della  città  dt   Pavia,  mori  in  tarda  età 

343-23  [verso  l"a.  '.m.  —  s.  Kiaoliano,  vesi\  di  Pesaro  (seo.  IV?),  patrono  delU 

— -  —     stessa  ciltà.  —  Ss.  Martin  ano  e  compagni,  ricordati  a  Torino,  martiri 

delia  T-e;ioiie  t  bea,  ver.-o  l'anno  '2H7.  —  S.  Valeria,  ver;;!   e  e  nmrtirc  a  LimoRes.  —  8.  Gcr- 

gonia,  soieilii  di  S.  Gregorio  Kazianzouo.  —  A  Desio  od  a  Sorosina  fcsle  patronali. 

Memorandum.  — 


10    Venerdì  S.  Melchlade.  papa.  Sucresso  a  S.  Eusebio.  Africano  di  nascita,  da 

344-33  [fanciullo  si  ritirò  in  un  monastero.  Creato  pontefice  nel  311,  celebrò 

due  anni  dopo  il  concilio  di  Laterano,  in  cui  condannò  Donato,  vesc 


e  capo  dei  Donatisti,  i  quali  negavano  la  validità  del  battesimo  dato  a;»li  eretici,  e  rigetta- 
V  ilo  rinfnllibilità  della  Chiesa  cattolica.  Morì  l'anno  di  io  il  concilio  stesso.  Fu  il  primo 
papa  che  potiss9  uscire  liberamente  dalle  catacombe  aH'esrjrciz'o  puliblico  del  culto  catto- 
lico, in  forza  del  decreto  imi)eriale  del  314.  —  Ss.  Carpoforo,  prete,  e  Abbondio,  diac,  mart., 
ricordati  a  Spoleto  (sec.  IIl-IV).  —Ss.  Mercurio,  so'.d.,  e  altri  19  comp.  martiri,  licordiH  a 
Lentini  (sec.  IV).  —  Commemorazione  della  Traslazione  della  santa  Casa  di  Nazaret,  comune- 
mente detta  di  Loreto. 

Memorandum.  —  Festa  della  Madonna  di  lioreto,  celebrata  in  tutte  le  Marche,  special- 
mente nt'lla  notte  dal  9  al  10,  anniversario  della  Traslazione  della  Santa  Casa.  —  Scade 
lultiiiia  rata  l)iniestrale  delle  imposte  dirette  erariali  e  sovrimposte  comunali  e  provinciali. 
Non  pagando  entro  gli  otto  giorni  sucies.sivi  alla  scadenza,  il  contribuente  incorre  alla 
mnlta  del  l^/o-  —  Estrazione  pel  rimborso  dello  Obbligaz.  Ferrovia  Maremmana  Toscana. 
—  Estiaz.  Prest.  a  premi  Città  di  Napoli  1)568. 


Tir 


1  1    Sanato  S.  Damaso  I,  papa.  Nacque  in  Guìmavaens  nel  Portogallo,  o  come 

345-31  altri  vogliono,  in  Roma  nel  304.  Accompa^^nò  l'esule  pontefice  S.  Li- 

berlo  a  Milano,  dove  fu  ordinato  prete   e  fatto  cai'dinale  sotto  papa 

Felice  IL  Eletto  alla  sua  volta  pontefice  nell'età  di  72  anni,  sedò  lo  scisma  mosso  dall'an- 
tipapa Orsicino,  e  diedesi  con  zelo  apostolico  al  governo  papale.  Mori  l'a.  3?4.  —  Ss.  Tra- 
sone,  Ponziano  e  Protestato,  martiri  a  Roma  (sec.  IIl-IV).  —  S.  Vincenzio,  vesc.  di  I3ieda 
(B'ern:  Viterbo)  avanti  l'anno  2S7.  —  S.  Sabino,  vescovo  di  Piiicenza  per  45  anni,  morto 
più  che  ce:ite.iario  nel  3SL  —  S.  Daniele  stilila.  Nato  a  Murata,  in  Siria,  a  12  anni  si  ritirò 
in  un  chiostro,  quindi  nel  452  visse  per  9  anni  in  una  cappella  abbandonata,  e  tinalmente 
si^  ridusse  su  di  una  colonna  ad  Anaple,  e  vi  morì  nel  490. 


Note  pratiche  di  cucina. 
Palle  di  neve. 

Rompete  12  uova,  mettendo  i  tuorli  in  una 
caz/.eruola;  frullateli  con  2  bicchieri  di  latte 
e  qualche  cucchiaio  di  crema  fresca,  aggiun- 
gete un  grano  di  sale,  200  gr.  di  zucchero  in 
polvere,  odore  di  vaniglia,  e  con  tale  pre- 
parato fate  una  crema  all'inglese.  Quando 
sarà  ben  legata,  passatola  allo  staccio  in  una 
terrina,  e  ventolatela  finche  sia  divenuta  qua- 
si fredda. 

Slattete  gli  albumi  in  neve  ben  soda  e 
incorporatevi  300  pr.  di  zucchero  di  cui  una 
p.irte  vanigliato;  prendelc  questa  merin;:a 
con  un  curcliiaio  da  intingolo,  la'-ciandola  ca- 
dere in  acqua  o  latte  bollente  inzuccherato 
per  farla  rassodare  in  forma  di  grossi  gnoc- 
chi, rivoltandoli  qualche  minuto  dopo  con 
una  schiuinaiola.  Levateli  fuori  uno  ad  uno, 
deponeteli  sopra  lo  slaccio  per  farli  sco'aro. 
Accomodate  queste  palle  in  coroiui  sul  piatto, 


lievemente  accavallate;  versatovi  nel  mezzo 
parte  della  crema,  e  servile  il  di  più  in  una 
salsiera. 

Budino  "Adelaide  Ristori.,, 

Fate  6  albumi  di  meringa  per  palle  di  vere, 
metà  all'arancia  colorita  in  rosa  con  una  goc- 
cia di  carminio  limpido  e  l'altra  di  color  nafu- 
ralo  col  profumo  di  limone;  cuoceto  le  palio 
di  neve  e  scolatele  sullo  sino. -io  la^ciandovele 
raffreddare.  Inghiacciate  uno  st.impo  a  forma 
di  cupola  e  disponete  sul  fondu  uno  strato 
di  palle  di  neve  alternando  i  colori;  cospar- 
gete con  crema  all'inglese,  come  ò  indicata 
precedentemente,  ed  alla  quale  avrete  ag- 
giunto 5  fogli  di  colla  di  jìcsce  ;  appena  soli- 
dificata seguitate  con  i-ltre  palle  di  neve  o 
poi  con  crema  fino  alla  bocca  dello  stampo. 
Quindici  minuti  prima  di  mandare  in  tavoU 
unite  del  salo  al  ghiaccio  per  meglio  conge- 
lare il  budino  ed  Infine  rovesciatelo  sul  piatto 
freddo,  circondandolo  con  pulti^'lia  di  lam- 
I)une  inzuccherala. 
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12  Domenica       ©  Terza  d'Avvento  secondo  il  rito  romano,  quinta  di  rito  ambrosiano. 

346-20  S.  Amalia,  regina.  —  S.  Valerio,   abate,  discepolo  di  S.  Colombano  e 

^istitutore  egli  stesso  di  comunità  religiose.  Morì  l'a.  622.  —  Ss.  Geron- 

zio  e  compagni,  ricordati  a  Genova.  —  S.  Sinesio,  martire  a  Roma,  verso  gli  anni  270-275.  — 
Ss.  Ki)imaco  ed  Alessandro,  martiri  ad  Alessandria  sotto  Decio.  —  Ss.  Massenzio,  Costanzo, 
Crescenzio,  Giustino  e  compagni,  mart.  a  Treviri. 

Memorandum.  —  Estrazione  pel  rimborso  delle  Obblig.  ferroviarie  Genova- Veltri. 


-^ 


13    Lunedi  S.  Lucìa,  vergine,  martire.  Accusata  come  cristiana,  protestò  davanti 

347-19  ai  giudici  con   inaudita  fermezza,  che  nessuno   avrebbe  potuto  co- 

^^ stringerla  a  lasciare  la  nuova  fede  da  essa  abbracciata.  Subì  il  mar- 
tirio l'anno  304.  È  invocata  contro  le  malattie  degli  occhi.  —  A  Siracusa,  festa  di  pre- 
cetto con  fiera.  —  S.  Antioco,  martire,  l'anno  125,  veneralo  in  Sardegna.  —  Ss.  Oreste  e 
compagni,  martiri  in  Armenia,  nella  persecuzione  di  Domiz  ano,  i  cui  corpi  portati  a  Roma 
sono  venerati  nella  chiesa  di  S.  Apollinare.  —  S.  Odilia,  vergine,  di  Strasburgo,  abbadJs^a 
Hoheaburg,  in  Alsazia,  morta  nel  720. 

Memorandum.  —  ®  P.  Q.  a  ore  11.57™.  —  Fiera  a  Forlì.  —  Fiera  a  Tagjfia  (provincia  di 
Porto  Maurizio).  Dura  tre  giorni.  —  Pagamento  delle  pensioni  governative  di  terza  cate- 
goria (superiori  a  L.  2000  annue). 


^ 

\^   Martedì    j       S.  Giocondo,  martire.  Ucciso  col  suo   vescovo  S.  Pascasio,  durante 
348-18  una  invasione  di  barbari,  l'anno  453.  —  S.  Pompeo,  o  Pompeio,  veso. 

■ di  Pavia,  verso  gli  a.  96  e  100  (Gams).  —  S.  Matroniano,  eremita,  ve- 
nerato a  Milano.  —  Ss.  Fanzio  e  Deodata,  martiri,  ricordati  a  Siracusa.  —  S.  Agnello,  ab., 
uno  dei  santi  protettori  di  Napoli,  morto  l'a.  596.  —  S.  Spiridione,  vescovo  di  Tremitunte 
nell'isola  di  Cipro,  confessore  della  fede  sotto  Galerio  Massimiano. 


Memorandum.  —  Fiera  a  Siracusa:  dura  tre  giorni. 


-^■ 


15  Mercoledì  S.  Massimino,  abate  di  un  chiostro  di  Verdun,  ove  successe  nel 
■349_1'7  governo  dei  monaci  al  santo  suo  zio  Ospizio,  fondatore  del  chiostro 
'stesso.  Morì  nell'anno  520.  —  S.  Santolo,  o  Sanctulo,  prete,  ricor- 
dato a  Norcia.  —  S.  Valeriane,  vescovo  in  Africa,  che  da  Genserico  re  dei  Vandali  fu 
espulso  dalla  sua  sede  con  divieto  a  tutti  di  ricoverarlo;  onde  il  venerando  prelato,  già 
ottantenne,  dimorò  per  molto  tempo  sulla  pubblica  via,  finché  mori  di  stenti,  martire 
della  fede  cattolica  contro  l'eresia  ariana.  —  S.  Cxùstiana,  vergine,  che  convertì  molti  bar- 
bari del  Ponto  ai  tempi  di  Costantino.  —  Primo  giorno  delle  tempora  d'inverno. 

Memorandum.  —  Termine  entro  il  quale  gli  elettori  politici  e  amministrativi  possono 
fare  domanda  per  essere  trasferiti  in  altre  sezioni;  e  i  cittadini  che  non  essendo  iscritti 
d'ufficio  ritengono  di  aver  diritto  ad  esercitare  il  mandato  elettorale,  a  fare  domanda  per 


■^ 


Vitelli  Oerolamo,  n. 

S.  Croce  del  Sannio  (Benevento) 
1849,  ellenista,  professore  a  Fi- 


Volterra  Vito,  n.  Anco- 
na 1860,  professore  di  fisica  ma- 
tematica aU'Univer.  di  Roma, 
senatore. 


Gerolamo  Vitelli. 


Vito    Voltebba. 


—  153  — 


(51»  Settimana) 


la  loro  iscrizione.  —  Si  inizia  l'aucuplo:  Toì-hto.  —  Si  chiude  la  caccia:  Torino  (esclusi: 
uooelli  acquatici  in  burchiello,  nei  tìiiini,  la,'hi  e  stagni;  e  animali  nocivi  e  dannosi  in 
compagnie).  —  Si  chiude  l'aucupio:  Torino.  —  Estrazione  pel  rimborso  delle  Obbligazioni 
fi-rrov.  Meridionali  (serie  A,  B,  C,  D.  F,  G".  —  Estraz.  ammort.  Obbligazioni  Ferrovia  Cuneo 
1865  e  1S57  e  Prestilo  Città  di  Napoli  1860. 

H^ 

16    Giovedì    !       S.  Eusebio,  vescovo  di  Vercelli.  Al  tempo  di  papa  Liberio,  venne 
350-16  esiliato  dall'imperatore  Costanzo  a  Scitopoli  nella  Tebaide,  ove  mori 

^tra  orribili  stenti  verso  l'a.  370.  —  S.  Adelaide,  imperatrice,  figlia  di 

Rodolfo  II,  re  di  Borgo'^na,  moglie  di  Lotario,  re  d'Italia.  Vedova,  soflri  indegni  tratta- 
menti e  perdette  l'impero  per  la  persecuzione  di  yttone  suo  figlio,  che  in  seguito  com- 
prese i  suoi  torti,  e  la  richiamò.  Morto  il  figlio,  ella  fu  obbligata  ad  assumere  la  reggenza. 
Mori  a  Seltz  nel  1)99.  —  S.  Albina,  vergine,  martire  verso  l'a.  250,  venerata  a  Formia  (Gaeta). 

Memorandum.  —  Anche  oggi  in  Napoli,  ricorrendo  la  festa  del  Patrocinio  di  San  Gen- 
naro, si  rinnova  il  miracolo  della  liquefazione  del  sangue  di  quel  Santo.  —  In  Monopoli 
(prov.  di  Bari),  festa  della  venuta  dell'immagine  di  Maria  SS.  della  Badia  (a.  1117).  — 
Estrazione  ammortizz.  Obbl.  Canali  Cavour. 


~fr 


IV    Venerdì  S.  olimpia,  vedova.  Nacque  da  nobile  famiglia  e  ad  una  rara  bel- 

351-15  |lezzaun'i  una  profonda  virtù.  Sposa  all'intendente  privato  di  Teodosio 

jj  fji-jinde,  rimasta  vedova,  fu   consigliata   dall'imperatore  a  sposare 

un  suo  parente,  ma  resistette  e  furono  inutili  preghiere  e  minacce.  Sequestratile  i  beni, 
non  si  lamentò  punto.  Ebbe  1" officio  di  diaconessa  presso  la  Chiesa  di  Costantinopoli.  Mori 
l'a.  510.  —  S.  Lorenzo,  monaco  di  Subiage  (Miyne:  Sollago).  —  S.  Lazzaro  di  Betauia,  fratello 
di  Marta  e  Maria,  risuscitato  dal  Redentore  dopo  quattro  giorni  dalla  morte.  —  Secondo 
giorno  delle  tempora. 

Memorandum.  —      


-ì¥r 


18    Sabato  S.  Desiderato,  monaco  dell'abbazia  di  Fontenelle,  ove  si  santificò 

353-14  I  nella  pratica  delle  più  austere  virtù.  Mori  verso  la  fine  del  sec.  VII. 

'  —  S.  Eusebio,  vescovo  di  Sutri  (anno  465).  —  S.  Graziano,   vesc.  di 

Tours,  verso  la  metà  del  HI  secolo.  —   Ter^o  giorno  delle  tempora. 


Memorandum. 


Zacconl  Krmete,  nato  a 
Monteochio  (Reggio  neir  Emi- 
lia) 1857,  attore  drammatico. 


Znmblnt    Bonaventn- 

ra,  n.  Cosenza  1.S31,  letterato 
e  critico,  senatore. 


Ermkte  Zaccomi 


BoNAVKNTDKA  ZUMBIUI. 
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19  Domenica        i^  Quarta  d'Avvento  secondo  II  rito  romano,   sesta  di  rito  ambro- 
353-13  siariO.    —   S.  Fausta,   matrona   romaiiii,   madre   di  H.   Atanasia  fseco- 

lo  IlI-IV).  Yn  ccJvbie  la  Basilica  Fiiusta,  unita  presentemonte  alla 
basilica  di  S.  Ambroji;io  a  IVlilano.  —  S.  Eberardo,  o  Berardo  l'aleara,  bf^iicdett.,  vescovo 
di  Teramo,  dal  1115  al  1L22.  —  S.  Maria  det?li  Ange  i,  vergine,  fu  lustro  d.'irordine  carmeli- 
lano.  Morì  l'a.  1717.  —  B.  Urbano  V,  eletto  papa  ad  Avignone  nel  13i'.2.  Si  trasferi  a 
Koma  nel  1367,  ma  nel  1379  tornò  ad  Avignone,  ove  mori  lo  stesso  anno. 

Memorandum.  —  Estraz.  del  Prestito  Città  di  Napoli  1877.  —  Oggi,  secondo  il  calendario 
giuliano  o  greco-russo,  festa  di  San  Nicola  di  Bari,  prolettore  della  Russia. 


20    Lunedi  S.  Giovanni  iVIarinonc,  prestò  preziosi  od  eroici   servizi  durante  la 

354-13  [peste  del  1528.  Mori  a  72  anni,  n^-l  1562.  Fu  benemerito  della  città  di 

Napoli,  avendovi  fondato  un  monte  di  pietà.  —  S.  Filogon  o,  vescovo 

d'Antiochia,  morto  nel  353  (Migne).  —  S.  Domenico,  vescovo  di  Brescia,  circa  gli  anni  613-G17. 

IVIemorandum.  —  Oggi  plenilunio  secondo  l'uso  ecclesiastico.  —  Primo  centenario  della 
morte  a  Palermo  di  Giovanni  Meli,  il  più  gr.inde  dei  poeti  siciliani.  —  Nascita  della  Prin- 
cipessa Maria  Laetitia,  Duchessa  d'Aosta  (1866). 


-^ 


2i  1    iVLB.rteCÌÌ  S.  Pietro  Canisio,  gesuita,  fu  mandato  ia  Germania  per  combattere 

355-11  l'eresia  di  Lutero,  e  mori  a  76  anni  nel  1597.  —  S.  Tommaso,  apostolo 

"~"  (secolo  Ij.  —  S.  Temistocle,  martire. 

IVIemorandum.  —  ®  L.  P.  a  ore  13,1 1™.  —  Anniversario  della  vittoria  di  Agordat  sui  Der- 
visci (1893),  festeggiato  nella  Colonia  Eritrea.  —  Pagamento  delle  pensioni  governative  di  se- 
conda categoria  (superiori  a  L.  500,  ma  non  a  L.  2000  annue). 


■>^ 


2i2i  Mercoledì        S.  Flavlano,  martire.  Già  prefetto  imper.,  morto  in  esilio  sotto  Giu- 
356-10  liano  l'Apostata,  patrono  di  Montefiascone.  —  S.  Ischirione,  mart.  in 

■ 'Egitto  durante  la  persecuzione  di  Decio.  —  S.Gherardo  dei  cavalieri 

di  Malta,  fiorent.  Fu  zelatore  della  redenzione  dei  Cristiani,  e  spese  la  sua  vita  nella  cura  degli 
infermi.  Mori  nonagenario  nel  1258.  —  S.  Zenone,  soldato  di  Diocleziano,  decapitato  a  Ni- 
comedia. 

Memorandum.  —  Entra  il  Sole  in  Capricorno,  e  comincia  l'Inverno  astx-onomico.  —  Solsti- 
zio d'inverno.  —  È  il  giorno  più  breve  dell'anno. 


Note  pratiche  di  cucina. 
Formaggi  freddi. 

L'uso  di  servire  il  formaggio  naturale  nelle 
colazioni  o  nei  pranzi  con  inviti  è  lasciato 
oramai  alle  famigliole,  per  cui  è  necessario, 
che  le  signore  amanti  della  modernità  e  che 
tengono  a  dare  dei  pranzi  alla  moderna,  co- 
noscano i  formaggi  lavorati.  Eccovi  degli  ec- 
cellenti formaggi  freddi  adatti  per  ospiti  stra- 
nieri. 

Foì-niaggini  nl.'a  tedescn.  —  Passate  per 
staccio  250  gr.  di  stracchino  grasso  di  Milano, 
150  gr.  di  burro  fresco  e  50  gr.  d'acciughe, 
lavate  e  diliscate;  lavorate  il  composto  in  una 
terrina  facendogli  assorbire  mezzo  cucchiaino 
di  paprika  od  una  punta  di  peperoncino,  1  cuc- 
chiaio di  capperi  tiùtati,  mezzo  cucchiaino  di 


prezzemolo  fino  ed  altrettanto  di  cornino  in 
semi  (Kummel)  ;  formate  tante  jiallottole  gros- 
se come  le  noci  e  conservatele  sul  ghiaccio. 
Preparate  egual  numero  di  tondini  concavi 
fatti  con  pane  di  segala,  ad  ognuno  mettetevi 
sopra  un  formaggino,  accomodandoli  su  piatto 
coperto  con  salvietta. 

Formaggini  al  ghiaccio.  —  Passate  per  stac- 
cio 250  gr.  di  stracchino  grasso  di  Milano  e 
150  gr.  di  burro  fresco,  lavorate  il  composto 
con  un  mestolo  facendogli  assorbire,  cuc- 
chiaio a  cucchiaio,  mezzo  bicchiere  di  pan- 
na doppia,  poco  sale  e  un  nonnulla  di  cannella 
in  polvere.  Mettete  il  pi-eparato  nella  siringa 
e  fatene  uscire  dei  formaggini  a  stella  rac- 
cogliendoli in  una  terrina  con  ac  lua  ghiac- 
ciata. Serviteli  sopra  un  pesto  di  ghiaccio 
accomodato  su  piatto  e  ricoperto  di  salvietta 
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imanal 


23    Giovedì  S.  Servolo.  R.itlratto  di  corpo,  fu  obbliRato  a  vivere  <\i  moiirticità, 

357-9  e  tali  furono  lo  suo  virtù  e  in- grado  cosi  elevato,  che  fu  poi  onorato 

qn.il  santo,  alla  sua  morto,  avvenuta  l'a.  690.  —  8.  Vittoria,  ver^'i no, 

martire,  ricordata  a  Piacenza  (sec.  IV-V).  Fu  una  vittima  della  persecuzione  di  Dodo.  Un 
giovano  romano  le  aveva  proposto  la  sua  mano,  ma  ella  rifiutò  rocisamonte.  Un  tale  rifiuto 
Inasprì  il  giovane,  ohe,  sospettandola  cristiana,  la  denunciò  ai  trit)unali.  Il  giudice,  non 
potendo  ottenere  ohe  la  giovine  sacrificasse  agli  dèi,  la  fcoe  uccidere. 

Memorandum.  —  Opgi  si  chiudono  gl'istituti  tecnici  e  i  licei.  Por  i  primi  è  vacanza  fino 
al  2  gennaio  inclusive.  —  In  molto  città  stanotte  si  ha  il  curioso  spettacolo  del  mercato 
del  pesce  per  la  vi<,'ilia  di  domani,  che  a  lloma  è  chiamato  il  Cuttìo. 

i^ 


24    Venerdì   1       S.  Tarsllla,  ve-gìne.  I  BB.  marliri  della  Cocincina  (1835-lSlO)  ricor- 
358-S  (^'it'  anche  a  Milano.  —  S.  Gregorio,  proto,  martire,  ricordato  a  8po- 

— 'loto  (sec.  III-IV).  Sentendo  Diocleziano   che   a   Spoleto   erano  molti 

cristiani,  mandò  colà  il  governatore  Fiacco  per  giustizia,  e  coloro  che  non  sacrifica.sscro 
agli  idoli.  Arrestato  tìregorio,  dichiarò  imperterrito  d'adorare  solo  il  vero  Dio.  Fu  decapitato 
(ecc.  III-IV).  —  S.  Irma  o  Irmina,  vergine,  figlia  di  Dagoberto  li,  venerata  a  Treviri.  — 
8.  Delfino,  vescovo  di  Bordeaux,  celebrato  da  S.  Paolino,  che  era  stato  suo  discepolo  e  ne 
aveva  ricevuto  il  battesimo.  Combattè  in  due  concilii  i  Prlsclllianisti,  e  mori  nel  403. 


Memorandum.  —  Vigilia  di  Natalo.  —  0;:gi  sono  chiuse  le  Biblioteche  governative  e  tutte 
le  scuole.  —  Oggi  a  Bologna  si  pagano  gli  aflatti  e  per  consuetudine  si  saldano  tutti  i  conti 
dell'anno. 


-^ 


25  SclbcltO  '^  Natale  di  Gesù  Cristo.  È  la  festa  più  cara  e  solenne  del  cristiane- 
359-7  Simo,  perchè  ricorda  la  venuta  del  Salvatore  del  mondo.  Secondo  i 
'cronologi,  il  gran  fatto  sarebbe  avvenuto  l'a.  747  di  Roma,  38  del- 
l'impero di  Augusto,  7  dell'era  volgare.  —  S.  Anastasia,  romana,  mar.,  l'a.  330  sotto  Dio- 
cleziano. Morì  sul  rogo  nell'isola  Palmaria,  ove  era  stata  deportata  con  altri  170  confessori 
della  fede.  —  S.  Eugenia,  vergine  i-omaua,  martire  l'a.  261,  e  deposta  nel  cimitero  di  Apro- 
niauo. 

Memorandum.  —  Festa  civile  legale.  —  Oggi  in  molte  località  del  Piemonte  si  pagano  gli 
affitti  dei  terreni.  —  Si  inizia  la  caccia:  Genova  (rondini,  rondoni  e  balestrucci;  pernici  con 
richiami  in  gabbia);  Porlo  Maurizio  (rondini,  rondoni,  balestrucci).  —  Si  inizia  l'aucupio: 
^iW/i«o  (colle  reti);  Genova  (colle  l'eti  portatili,  e  altri  ordigni  permessi;  e  coi  paniuzzi(trap- 
l'in);  rondini,  rondoni  e  ba'estrucci);  Porto  Maurizio  (con  reti;  paniuzzi  (trappin,  ;  panie  nei 
-^pugli  e  nei  roveti);  Poma  (lacci).  —  Si  chiude  la  caccia:  Porto  Maurizio  (rondini,  ren- 
ili, balestrucci).  —  Si  chiude  l'aucupio:  Avellino  (colle  reti);  Porto  Maurizio  (con  reti, 
...elusi  tordi  e  ortolani  col  solchetto).  —  Oggi  in  Grecia  è  San  Spiridioue,  festa  solenne. 


^ 


Note  pratiche  di  cucina. 
Formaggini  caldi. 

Sono  una  varietà  dei  formaggi  lavorati  e 
Titano    l'istessa    considerazione   di  quelli 
■Idi;  le  ricette  che  seguono,   di  straordi- 
lia  finezza,  possono  completare  tanto  un 
inzo  d'occasione,  quanto  una  refezione  du- 
ole una  gita,  riempiendone  una  scatola  fo- 
rata di  carta  impermeabile. 
Frappe  col  pai  tnig'ano.  —  150  gr.  di  farina, 
>  gr.  di  farina  di  grano  verde  Knorr,   120 
.  di  burro,  6  tuorli  d'uovo,  120  gr.  di  par- 
^iano   grattato,   presa   di   pepo    bianco    e 
iiitina  di  Caienna.  mezzo  bicchiere  di  latte, 
ivor.ite  tutti   gl'ingredienti   insieme   come 
una  pasta    frolla,    spianate  allo   spessore   di 
uno  scudo,  tagliate  in  forma  di  gro-se  lasa- 
gne. Cinque  minuti  prima  di  mandate  in  ta- 


vola friggetele,  disuntatele  sul  tovagliolo  e 
servitele  su  piatto  ricoperto  di  salvietta. 

Grissini  col  Ches.'er.  —  250  gr.  di  farina, 
260  gr.  di  burro,  250  gr.  di  Chester  grattu- 
giato, 4  torli  d'uovo,  mezzo  bicchiere  di  latte, 
una  punta  di  coltello  di  pepe  di  Caienna  o 
peperoncino. 

Lavorate  grinj;redientl  uso  pasta  frolla, 
spianatela  dello  spessore  di  un  doppio  scudo, 
tagliatene  dei  b:istoncini  e  cuoceteli  su  teglia 
a  forno  di  medio  calore.  Serviteli  caldi. 

l'agliuzze  col  parinigia>io.  —  Prendete  200 
gr.  di  pasta  sfoglia  o  del  ritmigli  della  mede- 
sima, datele  due  giri  cospargendola  con  par- 
migiano grattato,  misto  con  una  presa  di  pepe 
di  Caienna  o  peperoncino;  spianatela  dell'al- 
tezza di  2  min.  e  d.dla  largh-zza  di  20  cm. 
Tagliatela  a  li.-.tarclle  per  accomodarle  su 
teglia  e  cuouctoltì  a  forno  ben  caldo. 
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26  Domenica        fB  S.  Stefano  protomart're.  Fu  tra  i  primi  sette  diaconi  eletti  dagli 
360-6  Apostoli,  ed  ebbe  tanto  zelo,  che  accese  di  furore  i  nem-ci  del  nome 

cristiano,  i  quali  Io  condannarono  alla  lapidazione.  Fu  il  primo  mar- 
tire (Protomartire)  del  cristianesimo,  l'a.  30.  Era  nato  a  Gerusalemme,  e  colla  sua  predica- 
zione operò  numerosi  miracoli,  cosicché  si  suscitò  contro  di  lui  l'odio  de' primari  giudei 
che  lo  accusarono  di  bestemmiatore.  —  Feste  patronali  a  Biella,  Capua  e  Prato.  —  S.  Dio- 
nigi, papa  dal  259  al  268.  —  S.  Zosimo,  papa  dal  417  al  418.  —  S.  Marino,  sonatore  j  oniaiio, 
decapitato  dopo  molti  supplizi  sotto  l'imi-eratore  Numeriano.  —  S.  Teodoro,  mansionario 
delia  basilica  vaticana,  citato  da  S.  Gregorio  Magno.  —  Da  questo  giorno  a  tutto  il  28, 
quatridio,  rinomata  solennità  religiosa  a  Tricèslmo  (Udine). 

Memorandum.  —  Cominciai!  Carnevale.  —  Oggi  si  aprono,  per  la  stagione  di  Carnevale, 
un  gran  numero  di  teatri,  e  fra  essi  quasi  tutti  i  teatri  massimi  d'Italia. 


2V   Lunedi  S.  Giovanni,  apostolo,  ed  evangelista.  Nativo  di  Galilea,  fu  chiamato 

361-5  da  Gesù  Cristo  a  seguirlo.  Dopo  la  morte  del  Divin  Maestro,  lasciata 

la  Giudea,  predictò  nell'Asia  Minore,  venuto  a  Roma  fu  gettato  in  una 

caldaia  d'olio  bollente,  da  cui  uscì  illeso.  Moti  in  tardissima  età,  l'a.  lOD. 

Memorandum.  —  Anniversario  della  morte  di  Francesco  II,  ex  re  di  Napoli,  commemo- 
rato dal  partito  borbonico  meridionale.  —  Oggi  pagamento  degli  stipendi  agli  impiegati 
governativi. 


-^ 


28  Martedì  l  santi  innocenti.  Ricorda  la  strage  orribile  ordinata  da  re  Erode 

362-4  di  tutti  i   bambini   del   suo   regno   al  disotto  dei  due  anni,  affine   di 

comprendervi  il  neonato  Messia,  il  quale,   invece,   scampò   in  Egitto 

(Matt.  II,  13-18).  —  S.  Abele,  il  gius/o,  figlio  dei  progenitori  Adamo  ed  Eva.  —  Ss.  Euticbio, 
sacerdote,  e  Domiziano,  diacono,  martiri  ad  Ancira,  in  Galizia.  —  Ss.  Castore,  Vittore  e  Ito- 
gaziano,  martiri  in  Africa.  —  S.  Troadio,  martire  a  Neocesarea  del  Ponto  sotto  Decio,  alla 
cui  morte  assistette  prodigiosamente  S.  Gregorio  il  Taumaturgo.  —  S.  Cesario,  martire  in 
Armenia  sotto  Galerio  Massimiano.  —  S.  Teodoro,  monaco  in  Egitto,  discepolo  di  S.  Pacomio. 
—  S.  Antonio,  monaco  del  celebre  convento  di  Lerins. 

Memorandum.  —  Doloroso   anniversario  del   disastro  che   distrusse  nel  1908  Messina  e 
Reggio  Calabria. 


T^ 


29  Mercoledì        S.  Tomaso  Becket.  Vescovo  di  Canterbury,  martire  messo  a  morte 
363-3  ^'*-  1170.  Era  nato  da  nobili  genitori  a  Londra,  e  fu  uno  dei  più  dotti 

- — ^del  suo  tempo.  Eletto  vescovo,  si  diede  alle  opere  di  pietà  ed  impiegava 

le  notti  in  orazione.  Avendo  disgustati  alcuni  grandi  del  regno,  perdette  la  grazia  sovrana  e 
tu  trucidato  da  quattro  ufficiali  mentre  trovavasi  in  chiesa.  —  S.  Davide,  re  e  profeta  del- 
l'antico Testamento,  autore  di  molti  dei  Salmi  adottati  dalla  Chiesa  nella  sacra  ufficiatura. 

Memorandum.  —  ^  U.  Q.  a  ore  13,18".  —  Estrazione  pel  rimborso  delle  Obbligazioni 
FF.  Mantova-Cremona  e  Prestito  Comunale  Fano. 


30  Giovedì  S.  Eugenio,  vescovo,  onorato  a  Milano  quale  difensore  del  rito  am- 

364-2  brosiano,  quando  al  tempo  dell'imperatore  Carlo  Magno  si  tentò  di 

'  abolirlo  (sec.  Vili).  —  S.  Gerardo,  confessore,  minorità,  morto  l'a.  1345, 


onorato  a  Valenza  (presso  Alessandria).  —  l  Ss.  Sabino,  vescovo,  Esuperanzio  e  Marcello,  dia- 
coni; Venustiano  preside  con  la  moglie  ed  i  figli,  martiri  a  Spoleto  sotto  Massimiano.  — 
S.  Liberio,  vescovo  di  Ravenna  dal  185  al  206.  —  S.  Eainerio,  vescovo  di  Aquila  negli 
Abruzzi.  —  Festa  patronale  della  dioce.'si  a  Barletta, 

Memorandum.  —  Estrazione  animo,  t.  Obbligazioni  Prestito  Provinciale  di  Bologna,  1885-94 
e  Prestito  Comunale  di  Siena  1868. 
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31    Venerdì  S.  Silvestro  I,  papa  dal  3U  al  337.  -  S.  Colomba,  vergine,  martire, 
365-1               vprso  gli  .nnni  270-275,  patrona  di  Rimlnl.  —  Ss.  Stefano  e  compagni, 
'ricordati  a  Catania  (secolo  IlI-IVj.  Can.  prof.  O.  Pantalini. 

Memorandum.  —  Si  inizia  la  caccia:  Nora  -a  (In  battuta  e  a  rastrello);  Sondrio  fcaprlolo  e  gallo 
c^drf  nel;  Viemn  ((.'amoscio  e  capriolo).  —  Si  chiude  la  caccia:  An  ona  (lepri,  stai-ne,  pernici); 
Jgroli  Piceno  (lepri,  starne,  pernici);  liai-i  (eoiombaeci  e  >n  zimbello  e  vola:itino);  Ji.lluito  (!•  pe- 
riodo: escluso  11  pollame  di  montagna);  He-'gaino  (esolusl  gli  acquatici,  palustri  e  di  ripa); 
Bt!og>M  (esclusi:  lepri  con  segugi,  rondini,  rondoni  e  balestrucci;  aL-quaticl  e  palustri,  nel 
laghi'e  valli);  Brescia  (es.-lusi:  acquatici  e  palustri);  Cultanissetta ;  Vtserta  (colombi  selva- 
tici); Chiefi  (lepri,  starne,  pernici);  Conto  (esclusi:  camoscio,  acquatici,  paustri  e  di  ripa; 
e  carda  In  battuta;;  Cremoni  (escluse  lepri  con  segugi,  beccacele,  e  ac  juathn  e  palustri); 
Frti-at-n  (lepri;  e«cluso:  co:)  segugi);  Forlì  (lepri  e  starne);  Genova  (lepri,  starne,  pernici, 
rondini,  londoni,  bale-;trncclt;  Ma  era'a  (lepri,  starne  e  pern  ci);  M-vi'oa  'esclusi:  lepri  con 
segugi,  e  lepre  a  rastrello,  -  nella  parte  soggetta  alle  R.  R.  Patenti;  colombacci  e  colombi 
selvatici;  uccelli  acquatici,  becoaceie;  rondini,  rondoni,  balestrucci);  3/<7t/»io  (esc'usi:  lepre 
con  segugi;  acquatici  e  palustri):  MoJena.  (esclusi:  lepri  con  segugi  e  levrieri;  tordi,  bec- 
cacele; uccelli  acquatici  e  palustri,  nei  laghi,  stagni,  valli,  paludi);  A'owara  (esclusi:  camo- 
scio; palmipedi;  uccelli  di  passo;  volpi,  faine  e  uccelli  di  rapina);  Padova  (esclusi  acqua- 
tici e  palustri»;  Parma  (esclusi  acquatici  e  palustri  e  lepri  con  segugi);  Pacii  (esclusi: 
acquatiti  e  di  passo);  Pesaro  (starne,  lepri);  Porto  M lurìzio  (esclusi:  rondini,  rondoni,  ba- 
lestrucci: tordi  e  uccelli  di  transito  sul  marj);  Pacenna  (lepri  e  s'anie);  Reggio  Emillx 
11»  periodo,  esclusi:  rondini,  rondoni,  balestrucci;  acquatici  e  palust.i);  /lo/wa  (lepri,  starne, 
pernici);  Porigo  (lepri,  escluso  con  segugi):  Sondrio  (esclusi:  cimosci,  galli  di  monta/na; 
>»M>ri;  acquatici;  palustri  e  di  ripa;  beccacele;  uccellame;  toidi,  merli  e  S'mill  al  plano); 
■  lamo  (lepri);    Treviso   (esclusi:   palustri  e  acquatici);   Udine    escludi:  ca  noscio,  capriolo, 

luatici  e  palustri);  Venezitt  (esclusi  acquatici  e  palustri);  Verona  (esclusi  acquatici);  17- 
'izn  (lepri,  starne,  coturnici,  pollame  di  montagna,  camoscio  e  capriolo).  —  Si  chiude  Tau- 

l)io:  liiìl uno  {esclusi  i  lacci);  Bergamo;  Brescia;  Caltanissetta;  Ca-ffWa  (colombi  selvatici); 

DIO  (escluse  le  reti  vaganti);  Geno  a  (lo  periodo,  colle  reti  e  coi  paniuzzi  (trappin);  rondini 

idoni  e  balestrucci  ;  Novara;  Padova;  Reggio  Emiliu  (panie);  Roma  {reti  vaganti  e  lacci»; 

idrio  (esclusi:  tordi,  merli  e  simili  al  piano;  uccellame:  acquatici,  palustri,  di  ripa,  beo- 

c  Itela);  Treviso  (esclusi  acqnat  ci  e  palustri);  Venezia  'esclusi  acquatici  e  palustri';    Verona 

'-•^clusi  acquatici).  —  Chiusura  dell'anno  finanziario  delle  aziende  comunali,  degli  Istituti 

iicari,  delle  case  commerciali,  ec.  —  Scade  la  seconda  rata  semestrale  della  tassa  d   ma- 

. morta.  Il  pagamento  deve  esser  fatto  entro  l  primi  20  giorni  del  mese  di  genn.iio 
i  rante.    —    Estraz.   del   Prestito    a   premi   por  la   Cassa  Nazionale   di   Previdenza   e    la 

l'ante  -Alighieri  „;  del  Prestito  a  premi  di  San  Marino;  del  Prestito  a  premi  riordi.iato 

vilacqua  la  Masa:  dei  Prestiti  Comunali  di  Lonlgo;  Prov.  di  Sassari  ;  Comun.  di  Sassari; 

inunale  di  Sassari    1886  e  Città  di  Venezia  1869.  —  Esfraz.  pel   rimborso  delle  Obblig. 

la  Società  Veneta  per  impresj  e  co;truzio;ii  pubbliche. 


^r^y^:^^|^?^2^?-7> 
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-C»   JW  TT'TT'T      CAPELLI,    BARBA, 
-^-*^-r   -^   -^9  CICiL.1,   80PRA€€I- 
Olil,  In  1  mese,  a  tutte  l'età,  (anche  se  la  persona 
ha  già   tutto   provato  senza  successo),  con  la  celebro 
VKCwKTALlXE  del  prof.  Mòzer.  —  Arrestasi  im- 
mediatamente la  CADUTA,  la  Forfora,  il  Prurito.  — 
Bottiglia  Fr.  1,45  -  Fr.  56,25  -  Fr.  8.2.5  fianco  contro    m 
Invio  di  francobolli  francesi  o  Mandato  postale  Inter- 
nazionale. —  Spedizione  con  segretezza.  —  Una  bot- 
tiglia da  Fr.  3.25  è  generalmente  sufficiente. 
LOCA.,  chimico-igienista 
135,  Boulevard  Montparnasse,  PARIGI 


—  158  — 

NOTIZIE  DI  CACCIA 

non  collocate  alle  rispettive  date  nel  Memorandum  per  mancanza  di  spazio. 


31  marzo.  —  Si  chiude  la  caccia:  Alessamlrla  (acquatici  nei  finmi  e  torrenti  con  bnr- 
chiello  e  spingarda  o  tubile);  Anona  (esclusi:  lepri,  stir.ie.  pe  nici,  tortore,  qua^ilie,  uccelli 
dj  p  linde);  Asculi  l^iceno {escìnsi:  lepri;  pernici,  starne;  aiiimali  di  palude;  quaglie  e  tortore); 
Bari  (esclusi  colombacci  e  quaglie  a  mare;  Bjlogna  (acquatici  e  palustri,  nei  laghi,  stagni,  ia 
valle  e  palule;  tordi  e  beccacce);  Cu /lari  (acquatici,  palustri,  becca:.'ce);  Cultaiìssetta  '\y\- 
lustri  e  acquatici);  Casn-ta  (esclusa  isola  di  Ponza;  e  esclusi:  uccelli  insettivori;  colombi 
selvatici  e  uccelli  di  passaggio  alla  spiaggia);  CatanircDO  1»  periodo;  esclusi  uccelli  di  passo;; 
Chieti  (1"  periodo;  esclusi  uccelli  di  passo);  Vhieti  (allodole  nei  regi  fratturi;  uccelli  di  passo 
in  riva  al  mare  nel  laghi,  stagni  e  paludi);  Fogg'a  (esclusi:  quaglie  e  uccelli  di  passo); 
Forlì  (esclusi:  lepri;  starne;  acquatici,  palustri;  ron  lini,  ronrioni  e  balestrucci);  Genova 
(uccelli  di  passo);  lio'a  d'Elba  (Livorno),  (acquatici);  /^/cov/jo  (colombi,  colombacci);  Mum- 
ruta  (e-;clusi:  lepri,  starne,  p'rn-ci;  quaglie  tortore  e  uccelli  di  palude);  3/i7aHo  (acquatici 
e  palustri):  Modem  (tordi,  beccacele;  acquatici  e  palustri,  nei  laghi,  stagni,  paludi,  valli); 
Napoli  (I»  periodo;  escluse  quaglie  sulla  sp  a,'gia  del  mare  e  terreni  incolti);  Pa'ina  (acq  la- 
tici e  palustri);  Paoia  (uccelli  acquatici,  e  di  passo»;  /"fer^wy/a  (beccacce,  beccaccini,  palom- 
bacci,  tord',  allodole);  Pesaro  (esclusi:  scarne,  lepri,  pernici;  acquatici  e  palustri;  quaglie 
e  toitore);  Pisa  (colombacci  -  caccia  speciale);  Po.t  >  yfaurizto  (tordi);  Potenza  (cingliiali-; 
Pacenna  (esclusi:  lepri,  starne;  rondini,  rondoni,  balestrucci:  e  uccelli  di  palude);  R-tjg  o 
Emilia  (acquatici  e  palustri;  e  2»  periodo);  is'om  ^1»  peri  )do,  esclusi:  pernici,  lepri,  starne; 
uccelli  di  palude;  capri,  cinghiali,  cervi,  daini);  Sisstri  (colombi,  tordacei,  acquatici  e  di 
passo);  Teramo  (uccelli  acquatici  e  di  passaggio);  Tuino  (uccelli  acquai  ci,  in  burchieUo 
nei  tìumi,  laghi  e  stagni).  —  Si  chiude  l'auciipiot  Ancona;  As.oli  Piceno;  Cagliari  (tordi  e 
merli  con  l'eti  al  suolo);  Caserta  (lo  periodo,  reti  mobili;  esc' usa  l'isola  di  Ponza,  e  esclusi 
colombi  selvatici  e  uccelli  insettivori);  Foggia;  Napoli  (!<>  periodo,  escluse  quaglie  nella 
spiaggia  del  mare  e  terreni  incolti);  Pesaro;  Porto  Maurizio  (trtvdi);  ^oma  (uccelli  invernali 
con  reti  a  maglioni):  Teramo  (uccelli  acquatici  e  di  passaggio). 


■^- 


1  aprile.  —  Si  inizia  la  caccia:  Catania  i2o  periodo;  quaglie  al  mare  e  terreni  incolti); 
Messina  {2"  periodo  -  quaglie  e  uccelli  di  passo);  Si'-acuS't  CI»  periodo;  toriore,  quaglie,  e  altre 
specie  migratorie  nidificanti  nella  provincia).  —  Sì  inizia  l'aucupio:  Catan'a  (2»  periodo; 
quaglie  al  mare  e  terreni  incolti);  Messina  (2o  periodo:  quaglie  e  uccelli  di  passo;. 

-^ 

15  agosto.  —  Si  inizia  la  caccia:  Alessandricc  (zona  di  pianura  escluse  lepri  con  se- 
gugi); Aquila;  Avellino  (esclusi  caprio'o  e  cinghiale);  Belluno  (1»  pei-iodo,  escluso  pollamtì 
di  montagna);  Bergamo  (esclusi:  quaglie,  lepri  e  caccia  di  montagna):  Bo'ognx  (esclusi: 
lepri  con  segugi,  rondini,  rondoni  e  balestrucci);  Brescia  (escluse  lepri  e  quaglie);  Caserta 
(esclusa:  isola  di  Ponza,  e  esclusi:  insettivori  e  colombi  selvatici);  Catania  (lo  periodo);  Como 
(esclusi:  camoscio,  tetr.ionidi,  starne,  pernici,  caccia  in  battuta  e  lepre);  Cremona  (esclu- 
se starne  e  lepri);  Cuneo  (in  pianura,  escluse  lepre,  pernici  e  cacc'a  in  battuta);  Ferrara 
(esclusi:  lepri,  i-ondini,  rondoni  e  balestrucci);  Foggia  (esclusi:  quaglie  e  uccelli  di  passaggio); 
Forlì;  Isjla  <V»  Fnrignana  (Trapani*  (volatili);  Man'ova  (esclusi:  quaglie,  lei)ri,  uccelli  acquatici, 
colombacci,  colombi  selvatici,  ro  idini,  rondoni  e  balestrucci);  M  ssi>m  (lo  periodo);  Mi  ano 
(esclusa  lepre  con  cani  segugi);  Modena  ;  Napdi  (1«  periodo);  Novara  (zona  di  pia'iura,  esclusi: 
lepri  con  segugi);  PaZenwo/ Pa>v«a  (esclusa  lepre  con  segugi) ;  Pavia  (esclusa  lepre);  Perugia 
(esclusi  aciu  itici);  Piacenza  (esclusa  caccia  con  segugi,  rondini,  rondoni  e  balestrucci,;  Po- 
tenza; Ravenna  (esclusi:  rondini,  rondoni  e  balestrnccii;  R-'ggio  Emitìa  (1°  periodo  -  esclusi: 
rondini,  rondoni  e  balestrucci);  Roma  (lo  periodo  -  escusi:  capri,  cingh  ali,  cervi,  dainii; 
Rovijo  (escluse:  lepri,  quagl  e  e  tortore.;  Sassari  (t  r  ore);  Teram)  (1°  periodo);  l'orino 
(sotto  i  1000  metri,  e  escluse:  pernici  e  lepri);  Treviso  (esc  usa  lepre);  Uiline  (esclusi;  ca- 
moscio, capriolo,  lepri,  caccia  con  spingarda);  TVm  zia  'esclusa  lepre):  Vermi  (esclusi:  lepre, 
caccia  grossa  di  m  )ntagna);  Vicenza  (e  elusi:  lepri,  starne,  coturnici  e  pollame  di  montagna, 
camoscio  e  capriolo).  —  Si  inizia  l'aucupio:  Aqu'la;  B  liti  o  (es elusi  i  lacci»;  Bergamo;  Bt- 
lagna  (quaglie  con  reti  fise);  Bresia;  Caserta  (Io  peiiodo,  escluda  isola  di  Ponza,  e  esclusi: 
uccelli  insettivori,  colombi  selvaticij;  Ca'ania  (lo  periodo;  esclusi:  passeri);  Fé  rara  (quaglie 
con  reti  fisse);  Foggia  (esclusi:  quaglie  e  uccelli  di  passaggio);  Forlì  (quaglie,  con  reti  lissc); 
Isola  di  Fuvignina  (Trapani)  (volatili);    Mentova  (quaglie,  con  reti  fisse  e  passeri  e  storni 
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con  reti  vrtsrnntiì;  .V^.wùja  (!<>  periodo);  Mllann  (qna;,'llp.  con  reti  fisse);  Napoli  (!<»  periodo); 
J'alernin;  l'amin  (qiiaijle.  con  reti  ftsscj;  l'aeit  (qna><lie,  con  reti  ti-ise);  l'idCfìiZ'i  ((iiiaglie, 
con  n-ti  fìsse);  l'olfma;  littvenua  (roti  lissej:  Jifi/.io  Kmitia  ((iniv^'lle,  con  roti  Asse;  panie); 
I{ iciyo  fcoii  bressn  eìUi):  Siracusa  e-iclnsi:  pernici,  ooni^'li,  lepri,  con  lacci  e  lacciuoli);  7'»?- 
ramo:  l'reviso;  Udine;    Venezia;    Vtrontt;   Virema. 


20  agosto.  —  Si  iniziala  caccia:  Arezzo  (esclusi:  rondini,  rondoni  e  balestiuoci,;  CagHuri 
(esclusi:  ciugliiale,  cervo,  daino,  muflone,  acquatici,  palustri  e  beccacce);  Chieli  (1»  periodo;; 
J-'irtHze  (esclusi:  cinjjhiali  e  caprioli,  rondini,  rondoni  e  balestrucci);  (ir-sselo  (esclusi:  cin- 
ghia'l,  caprioli,  rondin,  rondoni  e  balestruccir,  Liroruo  (esclusi:  cin<.'hiali,  caprioli,  rondini, 
rondoni  e  balestrucci);  Lmu-a  (.  scinsi:  rondini,  rondoni  e  ba'estrucoi);  Maas.t  Cn-vant ;  l'isd 
(esclusi:  rondini,  rondoni  e  baL-striiccl;  caccia  in  battuta-scaccia);  Siena  (esclusi:  cinghiali 
e  caprioli;  rondini,  rondoni  e  bales'rucci).  —  Si  inizia  l'ancnpio:  ^ce^^i  (esclusi:  rondini, 
rondoni  e  balestrucci);  Cuglìuri  (panie);  Firenze  (esclusi:  rondini,  rondoni  e  balestruccii; 
(ìèos^eto  (esc' usi:  rondini,  rondoni  e  balestrucci);  Livorno  (esclusi:  rondini,  rondoni  e  ba- 
lestrucci); Lucca  (esclusi:  rondini,  rondoni  e  balestrucci):  Masm  i  art  ani;  Pina  (esclusi: 
rondini,  rondoni  e  balestrucci);  liovia  (quaglie  con  qualiottare);  .SVe«a  (esclusi:  rondini, 
rondoni  e  balestrucci). 

i|i 

1  ottobre.  —  Si  inizia  la  caccia:  Diri  (colombacci  con  zimbello  o  volantino);  Po'oi/tm 
(rondini,  rondoni  t  l>alestrucci);  Caserta  (uccelli  insettivori,  colombi  selvatici);  Cam»  (le- 
pre con  segugi  ad  altitudine  inferiore  ai  700  metri);  Creihona  (lepri  con  segugi):  Fe.rna 
(rondini,  rondoni  e  balestrucci);  Fi>eme  (rondini,  rondoni  e  balestrucci);  Forlì  (rondini, 
rondoni  e  balestrucci);  (;/o.<J«e<o  (rondini,  rondoni  e  balestrucci):  Livorno  (rondini,  rondoni  e 
balestrucci);  Lucca  (rondini,  rondoni  e  balestrucci);  Mantova  (uccelli  acquatici,  colombacci, 
colombi  selvatici,  rondini,  rondoni  e  balesirucci);  re<iaro  (peinici  e  coturnici);  l'iacema  (roti- 
liini.  rondo'i  e  balestrucci;  caccia  con  segugi  nella  zona  permessa);  Pisa  (rondini,  rondoni  e 
balesfrucci):  Por/o  Maurizio  {pevnh'i  con  richiami  in  gabbia);  liuvennn  (vondim.  rondoni  e  ba- 
lestrucci); Beg/io  Fmiliii  (rondini,  rondoni,  balestrucci);  SiV^a  (rondini,  rondoni,  balestrucci'. 
—  Si  inizia  l'ancupio:  /Wkmo  (lacci);  iio/o^wa  (reti  vaganti;  rondini,  rondoni  e  balestrucci); 
('aHfrta  (uccelli  insottivoii,  colombi  selvatici);  Ferrara  (rondini,  rondoni  e  balestruccii;  .^^- 
renze  (rondini,  rondoni  e  balestrucci);  Forlì  (reti  vaganti  e  rondini,  roìidoni  e  balestruociK 
(ìrtìoca  (panie,  all'alberello  e  sopra  gabbia);  Grosseto  (rondini,  rondoni,  balestrucci);  Lecce 
^toidi  coi  laci'i);  Livorno  (rondini,  rondoni  e  balestrucci);  Lucca  (rondini,  rondoni  e  bale- 
strucci); M(nitov't  (reti  vaganti,  colombacci  e  colombi  selvatici;  rondini,  rondoni  e  bale- 
strucci); Milano  (reti  vaganti);  Modena  (reti  vaganti,  esclusi  storni);  Novara;  J'nima  (reti 
vaganti,  esclusi  passeri  e  storni);  Paria  'reli  va;,'anti):  Piaifinza  (reti  vaganti  e  da  bo?co, 
esclusi  storni);  Pisa  (rondini,  rondoni  e  ba'estrucci);  Porlo  Maunzio  (panie,  esclusi:  trap- 
jiin,  p;inie  nei  cespugli  e  roveti;  rondini,  rondoni  e  balestrucci);  Ruvenni  (rondini,  ron- 
doni e  balestrucci);  Reggio  Kmiìia  (reti  vaganti;  rondini,  rondoni  e  balestrucci);  lion.a 
(1"  periodo  -  esclusi  la.cci,  e  esclusi:  uccelli  invernali  con  reto  a  ma^'lione  e  quaglie  con 
(|nigliottare  ;  Salerwy;  Siena  frondini,  rondoni  e  balestrucci).  —  Si  chiude  la  caccia:  Bologna 
rondini,  rondoni  e  b;ilestrucci);  Firenze  (rondini,  rondoni  e  balestructi);  Forlì  (rondini, 
rondoni  e  balestruccii;  Orbaselo  (rondini,  rondoni  e  balestrucci);  Liror-o  (rondini,  rond  ni 
•  b:>le>trncci  ;  Mantova  colomb.acci,  colombi  selvatici,  rondini,  rondoni  e  balestrucci); /'/.v/« 
I rondini,  rondoni  e  balestrucci);  I{<ivenn,i  (rondini,  rondoni  e  balestrucci);  Siena  (rondini, 
rondoni  e  b:dest!  ucci).  —  Si  chiude  l'ancupio:  Btlojna  (rondini,  rondoni  e  balestrucci); 
l'irenze  (rondini,  rondoni  e  balestrucci);  Firlì  (rondini,  ron  Ioni,  balestrucci);  Grosseto  (ron- 
'inl.  rondoni  e  nalestrucci);  Livorno  rondini,  rondoni  e  balestrucci);  Mantova  (reti  vaganti, 
scinsi  passeri  e  storni:  coombacci,  colombi  selvatici  ;  rondini,  rondoni  e  balestrucci);  risa 
'rondini,  rondoni  e  b.destru-ci);  liavnna  (rondini,  rondoni  e  balestrucci);  Regjio  Emilia 
(roiid  ni,  rondoni  e  balestrucci);  .'■i  na  (rondini,  rondoni  e  balestrucci). 


FIAT. 


FABBRICA  ITALIANA  AUTOMOBILI  TORINO 

TORINO -("OKHO  Dantr,  ^O-S.")  -  TORINO 
SuccurHale  a  PAK(r;i:  Une  Lauriaton,  74  bis. 


Vetture  da  città,  da  turismo  e  da  corsa  •  Omnibus.  Carri  tra- 
sporto, (/'arri-pompa  da  Incendio  •  Ambnlanxe  •  Automotrici 
su  rotaie  •  Carri-l.otte  ■  Gruppi  marini  -(iruppi  elettrogeni. 


La   CHiesa    Cattolica. 

SOMMO    PONTEFICE 

CCLX^ 

dopo    San    Pietro 

BENEDETTO    XV 


GIACOMO    DELLA    CHIESA 

n.  in  Genova  addì  21  novembre  1854. 

Seguirono  in  Roma  nel  1914:  la  sua  Esaltazione  al  Pontificato  il  dì  3  settembre, 
la  sua  Coronazione  il  6  settembre. 
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GLI  E.«i  e  R.n>i  SIGN.  CARDINALI 

COMPONENTI  IL  SACRO  COLLEGIO 

CO»  n.  LUOGO  E  LA  DATA  DKLLA  LORO  NASCITA 
KD   ELEVAZIONE  ALLA   rOUPORA 

Ordine  dei  Vescovi. 

Serafino  VannuteUl  (Genazzaiio  1834),  Vesc. 
di  Ostia,  Porto  e  Santa  Ruliua,  Decano  del 
8acro  Collegio  (1887). 

Antonio  Agliurdi  (Cologno  al  Serio  1832),  Vo- 
sooTO  di  Albano  (18i>6),  Cancelliere  di  S.U.C., 
Abate  comni.  di  S.  Lorenzo  in  Damuso, 
Sotto-Decano  del  Sacro  Colle;iio. 

Vincenzo  Vanniitelli  (Genazzano  1836),  Ve- 
scovo di  Palestrina,  commendatario  di  San 
Silvestro  in  Capite  (18SJ). 

Francesco  di  Paola  Cassetta  (Roma  1844),  Ve- 
scovo di  Frascati  (1899),  commendatario 
dei  SS.  Vito,  Modesto  e  Crescenzio. 

♦  Gaetano  De  Lai  (Malo-Vicenza  1653),  Ve- 
scovo di  Sabina  (1907). 

•  Diomede  Falconio  O.  F.  M.  (Pesco-Costanzo, 
Terra  di  Lavoro  1842),  Vescovo  di  Velie- 
tri  (1911). 


Ordine  dei  Preti. 

Giuseppe  Sebastiano  Neto  O.  F.  M.  (Legis 
1841),  Primo  Prete,  del  tit.  dei  SS.  XII 
Apostoli  (1884). 

Giacomo  Gibbons  (Baltimora  1834),  del  titolo 
di  S.  Maria  in  Trastevere,  Arcivescovo  di 
Baltimora  (1886). 

Angelo  Di  Pietro  (Vivaro  182.s),  del  tit.  di 
S.  Lorenzo  in  Lucina  (1893). 

Michele  Logue  (Raphoe  1840),  del  tit.  di 
S.  Maria  della  Pace,  Arcivesc.  di  Armagli 
(1893). 

Claudio  Vaszary  O.  S.  B.  (Kerszthel  1832),  del 
tit.  dei  SS.Silvestro  e  Martino  ai  Monti  (1893). 

Andrea  Ferrari  (Pratopiano  1850),  del  tit.  di 
S.  Anastasia,  Arcivescovo  di  Milano  (1894). 

Girolamo  Maria  Gotti  O.  C.  D.  (Genova  1834), 
del  tit.  di  S.  M.  della  Scala  (1895). 

Giuseppe  Prisco  (Boscotrecase  1833).  del  tit. 
di  S.  Sisto,  Arcivescovo  di  Napoli  (1897). 

Giuseppe  Maria  Martin  de  Herrera  y  de  la 
Iglesia  (Aldeadàvila  1835),  del  tit.  di  S.  Ma- 
ria Traspontina,  Arcivescovo  di  Compo- 
stella  (1897). 

Giuseppe  Francica  Nava  di  Bontifè  (Catania 
1846),  del  tit.  dei  Ss.  Giovanni  e  Paolo,  Ar- 
civescovo di  Catania  (1899). 

Agostino  Richelmy  (Torino  1850),  del  tit.  di 
S.  Maria  in  Via,  Arcivescovo  di  Torino  (1899). 

Sebastiano  Martinelli  O.E.S.A.  (S.Anna  1848), 
del  tit.  di  S.  Agostino  (1901). 

Leone  Shrbensky  (Hausdorf  1863),  del  tit. 
di  S.  Stefano  al  monte  Celio,  Arcivescovo 
di  Praga  (1901). 

Giulio  Boschi  (Perugia  1839),  del  tit.  di  S.  Lo- 
renzo in  Panisperna,  Arcivescovo  di  Ferrara 
(1901). 

Bartolomeo  Bacilierl  (Breonlo  1842),  del  tit. 
di  S.  Bartolomeo  all'Isola,  Vescovo  di  Ve- 
rona (1901). 


*  r.aiTaoIe  Merry  del  Val  [spn^oolo]  (Londra 
1866),  del  tit.  di  8.  Prassede  (1903). 

*  Gioacchino  Arooverde  de  Albuqucrque  Ca- 
valcanti (Fernambuco  1850),  del  titolo  del 
SS.  Bonifacio  ed  Alessio,  Arcivescovo  di  Rio 
de  Janeiro  (1905). 

*  Aribtido  Cavallari  (Chioggla  1849),  del  tit.  di 
8.  Maria  in  C  .aniedin,  Patriarca  di  Vene- 
zia (1907). 

*  Aristide  Rinaldini  (Montefalco  1844),  del  tit 
di  San  Pancrazio  (1907). 

*  Benedetto  LorenzelU  (Badi  1853\  del  tit  di 
S.  Croce  in  Gerusalemme  tl907;. 

*  Pietro  Maffl  (Corteolona  1858),  del  tit  di 
8.  Gri-sogono,  Arcivescovo  di  Pisa  (1907). 

*  Alessandro  Lnaldi  (Milano  185S),  del  tit  del 
Ss.  Andrea  e  (ìregorlo  al  Monte  Celio,  Ar- 
civescovo di  Palermo  (1907). 

*  Desiderato  Mercier  (Braine  l'Alleud  1851), 
del  tit  di  8.  Pietro  in  Vincoli,  Arcivescovo 
di  Malines  (1907). 

*  Pietro  Gasparri  (Visse  -  Norcia,  1852),  del 
tit  di  S.  Bernardo  alle  Terme  (1907). 

♦Ludovico  Enrico  Lugon  (Maulévrier  -  An- 
gers  18421,  del  tit  di  S.  Maria  nuova  e 
S.  Francesca  al  Foro  romano,  Arcivescovo 
di  Reims  (1907). 

*  Paolino  Pietro  Andrieu  (Seysses  -  Tolosa 
1849),  del  tit  di  8.  Onofrio,  Arcivescovo  di 
Bordeaux  (1907). 

*  Antonio  Mendes  Bello  (Gonvea,  dioc.  di 
Guarda  1842)  del  tit  dei  SS.  Maicelliuo  e 
Pietro.  Patriarca  di  Lisbona  (1911). 

*  Giuseppe  Maria  Cos  y  Macho  (Teran  di 
Santander  1838),  del  tit  di  S.  Maria  del  Po- 
polo, Arcivescovo  di  Valladolid  (191  Ij. 

♦Antonio  Vico  (Agogliano  -  Ancona  1847), 
del  tit.  8.  Callisto  (1911). 

*  Gennaro  Granito  Pignatelli  di  Belmonte 
Napoli  1851),  del  tit  di  8.  Maria  degli  An- 
gioli (1911). 

*  Giovanni  Maria  Farley  (Armagh  -  Irlanda 
1842),  del  tit.  di  8.  Maria  sopra  Minerva, 
Arcivescovo  di  New- York  (1911). 

*  Francesco  Bourne  (Chaphan  -  Southwark 
1861),  del  titolo  di  S.  Pudenziana,  Arcive- 
scovo di  Westmiuster  (1911). 

♦Francesco  Bauer  (Krachaveo  -  Olmutz 
1841).  del  tit  di.  8.  Girolamo  degli  Sohia- 
voni.  Arcivescovo  di  Olmutz  (1911). 

*  Leone  Adolfo  Amette  (DouViUe  -  Evreux 
1850)  del  tit  di  8.  Sabina,  Arcivescovo  di 
Parigi  (1911). 

*  Guglielmo  O'  Connel  (Boston  1860),  del  tit 
di  8.  Clemente,  .\rciveàCOVo  di  Boston 
(1911). 

*  Errico  Almaraz  y  Santos  (La  Fellés  -  Sala- 
manca 1847),  del  tit.  di  S.Pietro  in  Mon- 
torio.  Arcivescovo  di  Siviglia  (1911). 

*  Francesco  Virgilio  Dubillard  (Soye  -  Be- 
san(;on  1845),  del  tit  di  S.  Susanna,  Arci- 
vescovo di  Chambery  (1911). 

*  Francesco  M.  Anatolio  de  Rovérie  de  Ca- 
Wleres  (Beanc;tire  -  Nimes  1830),  del  tit 
di  8.  Maria  della  Vittoria,  Veso.  di  Mont- 
pellier  (1911). 

*  Basilio  Pompilii  (Spoleto  1858).  del  tit  di 
S.  Maria  In  Aracoeli  (1911),  Vicario  gene- 
rale di  8.  8. 


Creati  daUa  S.  M.  di  Pio  X. 


GU  altri  sono  tatti  creati  dalla  8.  M.  di  Leoue  ZITI. 
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*  Carlo  de  Hornlng  (Buda-Pest  1840),  del  tit. 
di  S.  Agnese  fuori  le  mura,  Vescovo  di 
Veszprimia  (1912). 

*  Vittoriano  Guisasola  y  Menendez  (Oviedo 
1852),  del  tit.  dei  SS.  Quattro  Coronati,  Ar- 
civ.  di  Toledo  e  Patriarca  delle  Indie  occi-    E: 
dentali  (1914). 

*  Ludovico  Nazario  Begin  (Levis  dioc.  di  Que- 
bec 1840),  del  tit.  dei  SS.  Vitale,  Gervasio 
e  Protasio,  Arciv.  di  Quebec-Canada  (1914). 

*  Domenico  Serafini  O.  S.  B.  (Roma  1852),  del 
tit.  di  S.  Cecilia  (1914). 

*  Francesco  de  Bettinger  (Landsthul,  dioo.  di 
Spira),  del  tit.  di  S.  Marcello,  Arciv.  di  Mo- 
naco e  Frisinga  (1914). 

*  Giovanni  Csernoch  (Szakolcza,  are.  di  Stri- 
gonia  1852),  del  tit.  di  S.  Eusebio,  Arciv. 
di  Strigonia  (1914). 

*  Ettore  Ireneo  Sévin  (Simandre,  dioc.  di 
Belley  1852),  del  tit.  della  SS.  Trinità  a 
Monte  Pim-io,  Arciv.  di  Lione  (1914). 

*  Felice  de  Hartmann  (Munster  1851),  del  tit. 
di  S.  Giovanni  a  Porta  latina,  Arciv.  di  Co- 
lonia (1914). 

*  Gustavo  Federico  Piffl  CC.  RR.  LL.  (Land- 
skron  dioc.  di  Kònnigràtz  1864)  del  tit.  di 
S.  Marco,  Arciv.  di  Vienna  (1914). 


Ordine  dei  Diaconi. 

Francesco  Salesio  della  Volpe  (Ravenna  1844), 
Primo  Diacono  di  S.  Maria  in  Aquiro  (1899), 
Camerlengo  di  S.  R.  Chiesa. 

♦Ottavio  Cagiano  de  Azevedo  (Fresinone  1845), 
Diacono  dei  SS.  Cosma  e  Dannano  (1905). 

*  Gaetano  Bisleti  (Verdi  1856),  Diacono  di 
S.  Agata  dei  Goti  (1911). 

*  Ludovico  Billot  S.  J.  (Gierk  -  Metz  1846), 
Diacono  di  S,  Maria  in  via  Lata  (1911). 

*  Guglielmo  van  Rossum  C.  SS.  R.  (Zwalle  - 
Olanda  1854),  Diacono  di  S.  Cesareo  in  pa- 
latio. 

*  Scipione  Teccbi  (Roma  1854),  Diacono  di 
S.  Maria  in  Domnica  (191  i). 

*  Filippo  Giustini  (Cineto-Ron^ano),  Diacono 
di  S.  Angelo  in  Pescheria  (1914). 

*  Michele  Lega  (Brisighella  1860),  Diacono  di 
S.  Eustachio  (1914). 

*  Aidano  Gasquet  O.  S.  B,  (Londra  1846),  Dia- 
cono di  S.  Giorgio  in  Velabro  (1914). 

Titoli  e  Diaconie  vacanti. 

Titoli.  —  S.  Balbitia.  —  Ss.  Quirico  e  Giu- 
litta,  —  SS.  Nereo  ed  Achilleo.  —  S.  Prisca. 

Diaconie.  —  S.  Maria  ad  Mailyres  — 
S.  Adriano  —  S.  Maria  in  Portico. 

La  Gerarchia  Cardinalizia  è  distinta  nei 
tre  ovAmì:  Episcopale,  ri-esbiternle  e  Diaconale. 
Gli  appartenenti  al  primo  occupano  le  Sedi 
Vescovili  suburbicarie,  cioè  limitrofe  a  Roma, 
che  sono  6;  gli  appartenenti  al  secondo  e  al 
terzo  pi-endono  il  titolo  da  diverse  delle  più 
antiche  chiese  di  Roma,  53  per  l'uno  e  16 
per  l'altro.  In  tutto  75  titoli,  ma  di  questi 
non  se  ne  conferiscono  che  70.  11  Collegio  Car- 
dinalizio perciò  è  oggi  così  composto: 

Creati  da  Leone  XIII 20 

da  Pio  X 43 

Cappelli  vacanti 7 

Pieno  del  Sacro  Collegio  70 


PARTE  DELLA  FAMIGLIA  E  CAPPELLA 
PONTIFICIA. 

Cardinali  Palatini. 

:.i.o    Angelo  card,  di  Pietro,  Datario. 

n  Pietro  card.  Gasparri,  Segretario  di  Stato, 
J'refetto  dei  Sacri  Palazzi  apostolici  e 
Presidente  della  Commissione  Cardina- 
lizia Amminis'.ratrice  dei  Beni  della 
Santa  Sede. 

Prelati  Palatini. 


Mons.  Vittorio  Amedeo  Ranuzzi  dei  Bianchi. 
Arciv.  tit.  di  Tiro,  Maggioi-domo  diS.  S. 
„  Riccardo  Sanz  de  Samper,  Maestro  di 
Camera. 

P.  M.  Alberto  Lepidi  O.  P..  Miesro  del  Sa- 
cro Palazzo  Apos'olico. 

Camerieri  Segreti  Partecipanti. 

Mons.  Augusto  Sili,  Arcivescovo  tit.  di  Cesa- 
rea del  Ponto,  E'emosiniere  segreto. 
Mons.  Aurelio  Galli,  Segretario  dei  Brevi  ai 
Principi. 

,  Federico  Tedeschini,  Sostituto  della  Se- 
greteria di  Salo  e  Segretario  della 
Cifra. 

yi      Francesco  Spolverini,  Sottodatario. 

„  Pacifico  Massella,  Segretario  delle  Let- 
tere latine. 

„       Camillo  Caccia  Dominioni,  Coppiere. 

„  Alberto  Arborio  Mella  di  S.  Elia,  Segre- 
tario d'Ambasci  cita. 

„       Rodolfo  Gerlach,  Guardaroba. 

y,       Giuseppe  Migone. 


Mons.  Agostino  Zampini  O.  E.  S.  A.,  Vescovo 
1 1.  di  Porfireone.  Parroco  dei  Sacri 
Palazzi  Apostolici. 

„  Nicola  Canali,  Segretario  delle  S.  C.  Ce- 
rimoniale. 

„       Carlo  Respighi,  Sottosegretario. 

Grandi  cariche  ereditarie  di  Corte. 

Principi 


S.  A.  S.  Don  Filippo  principe  >  assistenti  al 
Orsini  duca  di  Gravina.         )         Soglio. 

S.  E.  Don  Mario  principe  Chigi-Albani,  Ma- 
resciallo perpetuo  di  S.  R.  C.  e  Custode  del 
Concia  ce. 

Camerieri  segre'i 
di  Spada  e  Cappa  partecipanti. 

Principe  D.  Alessandro  Ruspoli,  Maestro  del 

Scicro  Ospizio. 
March.  Clemente  Sacchetti,  For/ere  M iggiore 

dei  Sieri  Palazzi  ApostoHci. 
March.  Francesco  Serlupi  Crescenzi,  CaoM- 

lerizzo  Maggiore  di  S.  S. 
Principe  D.  Camillo  Massimo,  S.  G.  P. 

Ufficiali  superiori 
del  Corpo  delie  Guardie  nobili  pontificie. 

D.  Camillo  Principe  Rospigliosi,  Tenente  Ge- 
nerale, Capitano  comandante.   • 
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^rarchese  Patrizio  Naro  Patrizi  Montoro,  Te- 
nente Generale,    Vessillifero  di  S.  R.  C. 


Mons.  Lorenzo  Passerini,  Patriarca  tit  di 
Antiochia,   Viceaimerlengo  di  S.  R.  C. 

Mons.  Antonio  Sabatucci,  Arv-ivoscovo  tit.  di 
Antinoe.  Uditore  Genera'e  deliri  Rev.  Cam. 
Aposto'ica. 

,   Tesoriere  Generale  della  R.  C.  A. 

P.  Luca  da  Padova,  M.  Gap.,  Vredicatore  Apo- 
stolico. 


La  Curia  Romana, 

Con  la  Costituzione  apostolii-a  Sup'e-ili 
eonsdo.  in  data  29  guisno  1908,  il  regnante 
Sommo  Pontefice  Pio  X  ha  interamente  ri- 
formato le  Congre^'azioni,  i  Tribunali  e  gli 
Ufficii  che  compongono  la  Curia  romana,  Sii- 
parando  completamente  gli  atìari  disciplinari 
dagli  affari  contenziosi  e  da-ido  a  tutto  oidi- 
nimento  razionale  ed  organico. 


SACRE  CONGREGAZIONI. 

lo.  Congregazione  del  Santo  Uffizio.  —  Tu- 
tela la  dottrina  della  fede  e  del  costumi; 
giudica  sull'eresia  e  sul  crimini  sospetti  di 
eresia;  è  devoluta  alla  stessa  l'universale 
materia  delle  indulgenze  come  dottrina  e 
come  uso;  tratta  delle  dispense  matrimoniali 
solamente  per  disparità  di  culto  e  rellgioue 
mista  e  della  dottrina  dei  sacramenti. 

La  Santità  di  Nostro  Signore,  Prefe  to. 

E.nx»  Raflaele  card.  Merry  del  Val,  Segre- 
tario. 

2o.  Congregaz'one  Concistoriale.  —  Prepara 
tutti  gli  atìari  che  de;)bono  trattarsi'nei  Con- 
cistori, nonché  !a  fondazione  dello  nuove 
diocesi  e  dei  capitoli  sia  cattedrali  che  col- 
legiali; sdoppia  le  diocesi  già  costituite;  elegge 
i  vescovi,  amministratori  apostolici,  coadiu- 
'tori  ed  ausiliari  dei  vescovi;  formula  i  pro- 
cessi canonici  sopra  gli  eligendi,  spedisce  gli 
atti  per  le  nomine,  esamina  la  dottrina.  Se 
coloro  da  eleggere  non  siano  italiani,  e  se  le 
dioce.-.i  fossero  fuori  d'Italia,  tutta  la  pratica 
vien  fatta  dalla  Segreteria  di  Stato  e  sotto- 
messa alla  Congregazione  Concistoriale. 

Spettano  ancora  alla  stessa,  la  vigilanza 
sugli  oneri  che  incombono  agli  Ordinarli;  la 
cognizione  delle  relazioni  sullo  stato  delle 
diocesi;  l'apertura  delle  visite  apostoliche  e 
l'esame  di  quelle  compite;  la  relazione  di 
queste  al  Sjmmo  Pontefice  con  i  voti  oppor- 
tuni; il  regime,  ladis  iplina,  l'amministrazione 
U'mporale  e  gli  studii  che  si  appartengono 
tiì  S  minari.  Infine  è  attribu  to  a  questa  Con- 
gregazione il  giudiz  o  di  coiHjietenza  sui  con- 
flitti di  dritto  che  possono  sorgere  tra  le  di- 
verse Congregazicn'. 

La  Santità  di  Nostro  Sigiioi-e,  Pr^f-tto. 

E."»"  Gaetano  card,  de  Lai,  Sejretar.o. 

^o  Congregazione  sopra  la  disciplna  dei 
Sacramentt.  Le  appartiene  l'Intiera  legi- 
slazione ci  ria  la  disciplina  dei  sette  sa.ra- 
menti,  salvo  ciò  che  per  dritto  spetta  al  Sauto 
Offizio  e  ai  Hi  ti. 


Le  dispense  matrimoniali  e  tutto  ciò  che 
ha  attinenza  alla  di-toiplina  mat  imonlale. 
separazione,  legittimazione  ec.  Come  pure 
ogni  dispensa  per  le  ordinazioni  ecclesiasti- 
che, messe  ec,  nonché  sulla  validità  dei  ma- 
trimonii  e  sacre  ordinazioni. 

E."o  Filippo  card.  Giustinl,  Prefetto. 

Mons.  Luigi  Capotesti,  Segretario, 

40  Congregazione  del  Concilio.  —  Tratta 
tutti  gli  affari  che  riguardano  il  Clero  seco- 
lare e  tutto  il  popolo  cristiano;  come  l'os- 
servanza del  digiuni,  astinenze,  decime,  giorni 
festivi;  attribuzioni  dei  parroci,  dei  so  la- 
lizii  laicali,  pil  legati,  elemosine  di  messe  eo., 
e  ciò  che  riguarda  l'immunità  ecclesiastica. 

Le  appartiene  tutto  quanto  riguarda  la 
celebrazione  dei  concili!  e  conferenze,  e  gl.i- 
dica,  come  tribunale  competente,  in  og  li 
materia  disciplinare.  La  Congregazione  Lau- 
retana  resta  fusa  iu  questa. 

E.">o  Francesco  di  Paola  card.  Cassetta, 
Pref-fo. 

Mons.  Oreste  Giorgi,  Segiearij. 

5»  Congregazione  per  gli  affari  dei  sodalizi 
religiosi.  —  Si  occupa  delle  regole  di  tutti  gli 
ordini  ed  istituti  religiosi  sia  maschili  che 
femminili,  ne  approva  gli  statuti  per  le  nuove 
fondazioni  e  modifica  quelli  esistenti  qua- 
lora occorresse  il  bisogno;  giudica  in  line» 
disciplinare  le  cause  tra  religiosi,  loro  supe- 
riori e  Vescovi;  concede  le  dispense  dal  diritto 
comune  a^li  appartenenti  agli  ordini  e  con- 
gregazioni religiose. 

E.n»°  Ottavio  card.  Cagiano  de  Azevedo, 
Prefetto. 

Mons.  Adolfo  Turchi,  Segretario. 

60  Congregazione  di  Propaganda  Fide.   - 

Si  occupa  di  quanto  riguarda  le  missioni  di 
ogni  paese  e  da  essa  dipendono  tutte  le  de- 
legazioni, vicariati  e  prefetture  apostoliche 
nelle  parti  del  mondo  ove  non  vi  è  costituita 
gerarchia eCi-'lesiastica.  La  Co-igregazio  le  per 
gli  affari  di  Rito  Orientale  r.^sta  unita  a  questa 
e  con  essa  restano  fuse  quella  della  economia, 
la  Camera  degli  spo[,'li  e  la  commissione  per 
la  unione  delle  Chiese  dissidenti. 

E.mo  Girolamo  card.  Gotti,  Prefe't». 

Mons.  Camillo  Laurenti.  S-'gre  ario. 

Mons.  Girolamo  Roller!,  Segretario  per  gli 
affari  orientai. 

70  Congregazione  del' Indice.  -  Esaminai 
libri  che  vengono  pubblicati,  e  dove  ne  è  il 
caso,  ne  proibisce  la  lettuia;  accorda  la  li- 
cenza di  leggere  i  libri  proibiti;  inquisisce  sui 
libri  che  si  pubblicano  tradotti  avverteu  Ione 
gli  Ordinarli  nel  ca-o  dovessero  censurarsi. 

E.mo  Francesco  Salesio  card.  Della  Volpe, 
Prefetto. 

P.  M.  Tommaso  Es'^er  O.  P.,  S  gretario. 

P.  M.  Alberto  Lepidi  O.  P.,  Assis  ente. 

8»  Congregazione  dei  Sacri  Riti.  -  Rei^ola 
tutte  le  (luistioni  liturgiche  e  cerimoniali  della 
Chiesa  latina;  core  •s^ione  di  privilegi  ed  in- 
segne ecclosiastithe;  proibizione  delle  me- 
desime per  abuso;  spetta  alla  stessa  tufo 
quanto  concerne  la  Beatificazione  e  Canoniz- 
zazione dei  Santi  e  le  Sai-re  llelique. 

E."»  Sebastiano  card.  Martinelli,  Prefetto. 

Mons.  Pi'  tro  La  Foutaine  ve&covo  tit.  di 
Carisio,  Segretario. 
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9*  Congregazione  cerimoniale.  —  Onra 
l'integra  osservanza  del  cerimoniale  nelle 
Cappelle  ed  Aule  Pontificie,  nonché  quelle 
spettanti  ai  Cardinali  fuori  l'aula  Papale; 
tratta  sulle  questioni  di  precedenza  dei  Car- 
dinali, Legati,  ec. 

E."»»  Serafino  card.  Vannuteili,  Prefetto. 

Mons.  Nicola  Canali,  Segretario. 

lOo  Congregazione  per  gli  affari  eccles'asUci 
Straordinarii.  —  Esamina  gli  affari  politico- 
religiosi  nei  rapporti  tra  la  Santa  Sede  ed  i 
governi  di  tutto  il  mondo,  specialmente  por 
quanto  concerne  i  concordati. 

Mons.  Eugenio  Pacelli,  Sniji-etai-io. 

11°  Congregazione  degli  Studii.  -  Sopra- 
Intende  agli  studii  generali  degli  atenei  ma-^- 
giori  dipendenti  dalla  Santa  Sede;  concedo 
l'erezione  di  nuove  Università,  e  di  facoltà 
atte  a  dare  1  gradi  accademici;  confei-isce  le 
lauree  a  qualche  sommo  individuo  che  emerga 
per  singolarità  di  dottrina. 

E.mo  Benedetto  card.  Lorenzelli,  Prefetto. 

Mons.  Ascenso  Dandini,  Segretario. 

12o  Congregazione  della  R.  Fabbrica  di  San 
Pietro.  —  Amministra  i  beni  della  Basilica 
Vaticana  ed  ha  cura  della  esecuzione  di  tutti 
i  lavori  per  la  conservazione  e  compimento 
della  stessa. 

E.™»  Raffaele  card.  Merry  del  Val,  Prefetto. 

Mons.  Giuseppe  De  Bisogno,  Segretario. 

TRIBUNALI 

lo  Sacra  Penitenzlera.  —  La  sua  giurisdi- 
zione si  esercita  su  quan'o  concerne  il  furo 
interno  anche  non  sacramentile;  elargisce 
grazie,  assoluzioni,  dispense,  commutazioni, 
sanazioni,  condoni;  escute  ogni  questione  di 
coscienze  e  le  dirime. 

E.rao  Serafino  card.  Vannutelli,  Peniten- 
ziere maggiore  di  Santa  Chiesi. 

Mons.  Carlo  Perosi,  Reggente. 

2o  Supremo  Tribunale  della  Segnatura  Apo- 
stolica. —  È  una  vera  Corte  di  cassaz  one  re- 
golata da  recenti  leggi  composta  di  sei  Car- 
dinali giudicanti. 

E.mo  Vincenzo  card.  Vannutelli,  Prefetto. 

Antonio  card.  Agliardi,  Francesco  caid. 
Casse; ta,  Sebastiano  card.  Martinelli,  Pietro 
card.  Ga>;parri.  Basilio  card.  Pompilii.  Giad.'ci. 

Mons.  Niccolò  Marini,  Sejre'ario. 

3»  Sacra  Romana  Rota.  —  Giudica  in  primi, 
seconda  e  terza  istanza,  giusta  il  suo  speciale 
e  nuovo  regolamento,  tutte  le  cause  conten- 
ziose sia  civili,  sia  criminali,  sia  spirituali. 

Mons.  Guglielmo  Sebastianelli,  Decano. 

Mons."  Serafino  Many,  Francesco  Heiner, 
Giovanni  Prior,  Luigi  Sincero,  Giuseppe  MoiM, 
Federico  Cattaui,  Ant.  Perathoner,  Giuseppe 
Alberti,  Pietro  Rossetti,  Raflaelle  Chimenti, 
Uditori. 


diocesi,  capitoli  e  per  I  maggiori  affari  della 
Chiesa. 

E.™»  Antonio  card.  Agliardi,   Cancelliere. 

Mons.  Cesare  Spezza,  Reggente. 

Datarla  Apostolica.  —  S'incarica  unica- 
mente della  idoneità  di  coloro  che  optano  a 
beneftcii  non  concistoriali  ma  di  pertinenza 
della  Santa  Sede.  Trascrive  e  spedisce  le 
lettere  apostoliche  per  la  collazione  di  tali 
benefizi!;  dispensa  da  alcune  condizioni  re- 
quisite e  cura  le  pensioni  e  gli  oneri  imposti 
nella  collazione  di  tali  benefizii. 

E.»"o  Angelo  card,  di  Pietro,  Dntario. 

Mons.  Francesco  Spolverini,  So'todalar:o. 

Camera  Apostolica.  —  Ha  cuia  dell'am- 
ministrazione dei  beni  e  dei  diritti  temporali 
della  Santa  Sede;  dato  i  tempi  presenti  detto 
iifficio  è  prò  forma,  solo  in  sede  vacante  il 
Camerlengo  assume  le  funzioni  attribuitegli 
dalla  Cost.  Ap.   Varante  Sede. 

E.mo  France-co  Salesio  card.  Della  Volpe, 
Camerlengo  di  S.  R.  C. 

Mons.  Lorenzo  Passerini  Patriarca  tit.  di 
Antiochia,    Vice  Camerle»go. 

Mons.  Anton'o  Sabatucci  Arciv.  tit.  di  An- 
tinoe.   Uditore  Generale. 

Segreteria  di  Slato.  —  Si  divide  in  tre 
sezioni.  La  prima  tratta  degli  affari  straor- 
dinari che  sottomette  all'esame  della  speciale 
Congregazione;  la  seconda  si  occupa  degli 
affari  ordinarli  e  tratta  di  tutte  le  onorifi- 
cenze da  conferirsi,  sia  ad  ecclesiastici  che 
a  laici,  eccettuate  quelle  di  competenza  del 
Maggiordomo  di  S.  S.;  la  terza  sopraintende 
alla  spedizone  dei  Brevi  Apostolici  che  le  si 
commettono  dalle  varie  Congregazioni. 

E.mo  Pietro  card.  Gasparri,  Segretai  io  di 
Sia  o. 

Mons.  Eu'j;enio  Pacelli,  Segretario  per  gli 
affari  straordinarii. 

Mons.  Federico  Tedeschini,  Soslilu'o  i>ergli 
affari  ordinari  e  S  gretario  della  Cifra. 

Mons ,  Cancelliere  dei 

Brevi  Apostol  ci. 

Mons.  Umberto  Benigni,  Sottosegretario  per 
gli  affari  siraoi  dinari: 

Segreterie  del  Brevi  ai  Principi 
e  de!le  le'tere  latine. 

Mons.  Aurelio  Ga'li.   Segretario. 
Mons.  Pacifico  Massella,  Segre. ario 

Bo'lettino  ufficiale  de'la  Santa  Sede. 

R  mo  p,  Pietro  Benedetti,  dei  Missionai-ii 
del  Sacro  Cuore,  Dire  tare. 

Biblioteca  Apostolica  Vaticana. 

E.mo  Frane,  di  Paola  card.  Cassetta,  Bibliote- 
cario di  S.  R.  C,  Protettore. 
Mons.  Achille  Ratti,  Prefetto. 


OFFICII 

Cancelleria  Apostolica.  —  S'incarica  della 
minuta,  spedizione  e  registrazione  delle  Bolle 
pontificie    per   i   benefizii    maggiori,    nuove 


Archivii  della  Santa  Sede. 

E.™» Prefetto. 

Mons.  Mariano  Ugolini,  Sotto-arcJtivis-fa. 

(Stampato  il  16  ottob.  e  1914). 
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Famiglia    Reale    d'Italia. 


S.  M.  Vittorio  Emanuele  III- Ferdinanda- 
Maria  Gennaro,  per  tli'azia  di  Dio  e  per 
volontà  della  Nazione  Re  d'Italia,  nato  a 
Napoli  ril  novembre  1869,  figlio  del  Ile 
Umlierto  I  (nato  a  Torino  il  14  marzo  1844, 
t  il  29  luglio  1900)  e  della  regina  Margha- 
rita  nata  principesca  di  Savoia  [ved.  ap- 
presso), ammogliato  a  Roma  il  24  ottobio 
1896  con 

S.  M.  Elena,  regina  d'Italia,  nata  Petrovlo- 
Njégos,  princ  pessa  del  Montenogro,  nata 
a  Cettigne  l'8  gennaio  1873.  figlia  di  Ni- 
cola I  Petrovic-Njégos.  Re  del  Montenegro 
e  di  Milena  Petrovna  Vucotlo. 

Figli. 

1)  Principessa  Jnl.iniìi-Mnrffheritft-SlWensi-EW- 

salietta-Roniana-Maria,  nata  a  Roma  il 
1°  giugno  1901. 

2)  Principessa  .V.//V/^/rt-Maria-Elisabetta-Anna 

-Romana,  nata  a  Roma  il  19  nov.  del  1902. 

3)  Principe  l7w^e>'/o-Nicola-Toma>!0- Giovan- 

ni-Maria, principe  di  Piemonte,  principe 
ereditario  del  regno,  n.  a  Racconigl  il 
15  settembre  1904. 

4)  Principessa  6?iour/M/ia-Elisabetta  -  Antonia  - 

Romana -Maria,  nata  a  Roma  il  13  no- 
vembre 1907. 

Madre  del  Re. 

8  M.  ATar^/jgriVo-Maria-Teresa-Giovanna,  re- 
gina madre,  nata  principessa  di  Savola, 
nata  a  Torino  il  20  novembre  1851,  figlia 
del  principe  Ferdinando,  duca  di  Genova 
e  della  principessa  Elisabetta  di  Sa=!soi  ia. 
maritata  a  Torino  il  22  aprile  1808  col 
principe  Umb(  rto  di  Savoia  (poi  rj  Um- 
berto I),  vedova  il  29  lu^'lio  1930. 

Zìi  del  Re. 

à)[\  Principessa  Maria-Clotilde-Teresa-Luisa, 
nata  a  Torino  il  2  marzo  1843,  t  a  M«>n- 
calieri  24  giugno  1911,  maritata  a  Torino 
il  30  gennaio  1859  col  Principe  Girolamo 
Napoleone,  vedova  il  17  marzo  1891].  — 
Figli:  1)  Principe  NapoIeone-K/<^or/o-Giro- 
lamo  Federigo,  n.  il  18  luglio  1862;  2)  Prin- 
cipe Napoleone- />M/;y«-Giuseppe-Girolamo, 
nato  il  16  luglio  1864;  3)  Principessa  Marla- 
Laetitia  (ved.  appresso). 


B)  [t  Principe  Amedeo,  duca  d'Aosta,  nato  a 
Torino  11  30  maggio  1845,  re  di  Spagna  dal 
4  die.  1870  air  11  febbraio  1873.  t  a  Torino 
il  18  gennaio  1890:  ammogliato:  1»  a  Torino 
11  30  maggio  1867  con  la  Principessa  Maria 
Vittoria  Dal  Pozzo  Della  Cisterna  (nata  11 
9  agosto  1847,  t  1*8  novembre  1876);  2o  a 
Torino  l'il  settembre  1888  con  la  nipote] 

Maria  -  Laetitia  -  Napoleone  -  Eugenia  -  Cate- 
rina -  Adelaide,  nata  a  Parigi  il  20  dicem- 
bre 1866. 

Fiyli:  a)  del  !<>  letto:  —  1)  Principe  Ema- 
nuele-Filiberto -yatorìo- Eugenio  -  Alherto- 
Genova- Giuseppe -Maria,  già  duca  delle 
Puglie,  ora  duca  d'Aosta,  nato  a  Genova 
il  13  gennaio  1869,  tenente  generale,  desi- 
gnato per  il  comando  di  un'armata  in 
guerra  (Napoli),  ammogliato  il  25  giu- 
gno 1895  a  Kingstou-on-Thames  con: 

JT/^wa- Luisa -Enrichetta  di  Orléans,  nata  a 
Twickenham  11  13  giugno  1871,  figlia  del 
princ.  Luigi-Filippo,  conte  di  Parigi.  Loro 
figli  :  Prim-lpe  ^/«e(/ew-Umberto-Isabella- 
Luigi- Filippo -Maria-Gluseppe-Giovannl, 
duca  delle  Puglie,  nato  il  21  ottobre  1*<98 
a  Torino:  Principe  ^m»o«e-Roberto-Mar- 
gherita-Giuseppe-Maria-Torino,  duca  di 
Spoleto,  n.  11  9  marzo  1900  a  Torino. 

2)  Principe  Vittorio- Emanuele -Torino  -  Gio- 
vanni-Maria, conte  di  Torino,  nato  a  To- 
rino il  24  novemb.  1870,  tenente  generale 
ispettore  generala  di  Cavalleria  (Milano). 

3)  Principe  ìm/^t/- Amedeo -Giuseppe -Maria- 
Ferdinando-Fran Cesco,  duca  degli  Abruzzi, 
nato  a  Madrid  11  29  gennaio  1873,  Viceam- 
miraglio nella  marina  italiana. 

h)del  secondo  letto:  —  4)  Principe  Umberto- 
Maria- Vittorio- Amedeo-Giuseppe,  conte  di 
Salemi,  nato  a  Torino  il  22  giugno  1889. 

C)  ft  Maria  Pia.  regina  di  Portogallo,  nata  a 
Torino  il  16  ottobre  1847]  t  a  Stnpinigt 
il  5  luglio  1911,  maritata  per  procura  a 
Torino  il  27  settembre  e  in  persona  a 
Li-sbona  il  6  ottobre  1862  con  Luigi  re  di 
Portogallo;  vedova  11  19  ottobre  1889]  — 
Figlio:  Princ.  .<4//'oH«o-Henriques- Maria- 
Luigi- Pietro  d'Alcantara -Carlo- Uniberto- 
Amedeo-Fernando -Antonio-Michele -Raf- 
faele-Gabriele- (ìonzaga-Saverio-France- 
sco  dWssisi  -Joao Augusto-Giulio- Volfango- 
Ignazìo,  duca  di  Oporto,  nato  il  31  luglio 
1865. 
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Avo  materno  del  Re. 


[t  Principe  Ferdinando,  duca  di  (1  enova,  figlio 
del  re  Carlo  Alberto  di  Sardegna,  nato 
a  Firenze,  il  16  novembre  1822,  t  il  10 
febbraio  1805,  amrnoj,'liato  a  Dresda  il 
22  aprile  1850  con  la  Prineipesba  Maria 
Elisabetta,  figlia  del  re  Giovanni  di  Sasso- 
nia, nata  a  Dresda  il  4  febbraio  1830,  ri- 
maritata morganaticamente  a  Si  resa  nel- 
l'o  tobre  1856  col  march.  Niccolò  Uapallo, 
nuovamente  vedova  il  27  novembre  1882, 
t  il  14  agosto  1912]. 

ligìi:  1)  Re^'ina  Madre  TslaxìA-Mui-gherita-TQ- 
resa-Giovanna,  vedova  di  Umberto  I  (veiì. 
avanti). 

2) Principe  row;Maso-Alberto-Vlttorio,  duca  di 
Genova,  nato  a  Torino  il  6  febbraio  1854, 
ammiraglio  della  marina  italiana  {Torino); 
ammogliato  a  Nymphenburg  il  14  aprile 
1883  con  la 

Principessa  Maria-Zsa^/eZZa-Luisa-Amelia-Elvi- 
ra-Bianca-Eleunora,  principessa  di  Bavie- 
ra, nata  a  Nymphenburg  il  31  agosto  1863, 
figlia  del  fu  principe  Adalberto  di  Baviera. 

Figli:  Principe  iTsrtZiwando-Umberto-Filippo- 
Adalberto-Maria,  principe  di  Udine,  te- 
nente di  vascello,  nato  a  Torino  il  21  apr. 
1884;  —  Princ.  JV/i'-er^o-Lodovico-Massimi- 
liano-Emanuele-Maria,  duca  di  Pistoia,  n.  a 
Torino  il  10  marzo  1895;  —  Princ.  Maria- 
Bona-l/ar,^/?er/<a- Albertina- Vittoria,  nata 
ad  Aglio  il  lo  ag.  1896;  —  Princ.  Adalberto- 
Luitpoldo-Elena-Giuseppe-Maria,  duca  di 
Bergamo,  nato  ad  Aglio  il  19  marzo  1898; 
—  Princ.  Maria  ^fZe?rt/V?e-Vittoria-Amalia- 
Elisabetta-Marca,  nata  a  Torino  il  25  apri- 
le 1904;  —  Princ.  Eugenio- Ai fonso-Giusep- 
pe-Maria,  duca  d'Ancona,  nato  a  Torino  il 
13  marzo  190G. 

Sono  legati  di  sangue  alla  Famiglia  Reale 
di  Savoja,  ma  non  godono  di  nessun  privile- 
gio né  titolo  principesco:  a)  i  Conti  di  Mira- 
fiori  e  Fontanafredda,  nati  dal  matrimonio 
morganatico  del  defunto  re  Vittorio  Ema- 
nuele II,  nonno  del  re  attuale,  con  Rosa  Ver- 
cellone,  nata  il  3  giugno  1833,  creata  con- 
tessa di  Miraflori  e  Fontanafredda  l'il  aprile 
1859,  maritata  il  7  novembre  1869,  t  il  27  di- 
cembre 1885;  b)  i  conti  di  Villafranca-Soissons, 
che  traggono  origine  dal  matrimonio  morga- 
natico del  defunto  principe  Eugenio  di  Savoia 
Carignano  (nato  il  14  aprile  1816,  f  il  15  di- 
cembre 1888)  cugino  in  &<>  grado  del  re  at- 
tuale, con  Felicita  Crosio,  nata  a  Torino  il 
i  maggio  1844,  maritata  il  25  novembre  1863, 
creata  contessa  di  Villafranca-Soissons  il 
14  settembre  1888. 


Aiutanti  di  Campo.  —  Guerrieri  Edgardo  — 
Carmelo  Squillace  —  Amedeo  Asinari  di 
S.  Marzano  —  Italo  Moreno. 

Comandante  lo  Squadrone  Guardie  del  Re.  — 
Giovarmi  Lang. 


CASA  CIVILE  DI  S.  M.  IL  RE 

Ministro  deVa  lì.  Casa.  —  Nob.  Alessandro 
Mattioli-Pasfiualini. 

Prefetto  di  Palazzo  Gian  Mas'ro  delle  Ceri- 
monie. —  Marchese  G.  B.  Borea  d'Olmo. 

Mas'ri  del'e  Cerimonie  di  C irte.  —  Conte  Fran- 
cesco Giuseppe  Tozzoni  —  Massimo  Mon- 
talto  Duca  di  Fragnito  —  Conte  Francesco 
Avoi-'adro  degli  Azzoni  —  Duca  Ferdinando 
Cito  dei  march,  di  Torrecuso.  —  Lodovico 
dei  Duchi  Lante  della  Rovere  -  Arborio 
Mel!a  di  Sant'Elia  coMte  Luigi,  <i  disposi- 
zione -  Angelo  Marchese  Gavotti-Verospl 

Grande  Scudiere.  —  March.  Carlo  Calabrini. 

Gran  Cacciatore.  —  Conte  Giulio  Carminati 
di  Brambilla. 

Cappellano  Maggiore.  —  Giusepi)e  Beccaria. 

Ingegnere  Architetto  a  disposizione  di  S.  M.  — 
March.  Achille  Majnoni  d'Intignano. 

Medico  di  S.  M.  —  Giovanni  Quirico. 


MINISTERO  DELLA  R.  CASA 

Ministro  della   R.  Casi.   —   Nob.   Alessandro 
Mattioli-Pasqualini. 

Direttore  Generale.  —  Raffaele  Lambarinl. 

Direttore  capo  divisione  a  dispo  izione.  — 
Ferdinando  Cornetto. 

Divisione.  1», 

Direttore  Capo  di  Divisione.  —  Luigi  Besl. 

Divistone  2». 

Direttore  Capo  di  Divisione.  —  Pietro  Gen- 
tilini. 

Divisione  3». 

DirMore    Capo   di   Divisione.    —    Vittorio 
Do  Sanctis. 

Divisione  4». 

Direttore  Capo  di  Divisione. 
Monaca. 


Ettore  La 


Divisione  5*. 

Direttore   Capo   di  Divisione.    —    Gaetano 
Stern. 

Ufficio  d'ordine  ed  Economato. 

Direttore  Capo  d' Ufficio.  —  Goffredo  Giorgi. 


Casa  di  S.  M.  il  Re. 

CASA  MILITARE  Di  S.  M. 

Primo   Aiutante   di   Campo  generale.    —    Ugo 

Brusati. 
Aiutanti  di  Campo  generali.  —  Augusto  Vanzo 

—  Guglielmo  Capomazza  di  Campolattaro. 


CORTE  DI  S.  M.  LA  REGINA 

Dame  di  Corte.  —  Conte?^a  Francesca  Guic- 
ciardini -  Alberta  iVlarulli  duch.  d'Ascoli, 
princ.  di  Sant'Angelo  dei  Lombardi  — 
Contessa  Maria  Costa  Carrù  di  Trinità  — 
Contessa  Maria  Bruschi  Falgari  —  Con- 
tessa Guglielmiu.i  Campello  Della  Spina. 


CONGIUNTI   DEL   RE 


S.  A.  R.  Il  Dica  pkììli  .Khhvuu  ».  A.  R.  Il  Conte  di  Torino. 

8.  A.  R.  La  Principr»§a  Labtitia. 
H.  A.  R.  Il  Ulca  p'Aohta.  8.  A.  R.  La  Dlchesba  d  Aoita. 


Gentiluomini  di  Corte.  —  Conte  Lodovico  nn1c- 
ciardinl  —Sebastiano  Marulli  duca  d'Ascoli, 
prino.  di  Sant'Angelo  —  Conte  Paolo  Costa 
Carrù  di  Trinità  —  Conte  Luca  Bruschi 
Falgari  —  Conte  Pompeo  Canipello  Della 
Spina. 


CORTE  DI  S.  M.  LA  REGINA  MADRE 

Dama  iV  Onore.  —  N.  N. 

Curaliere  d'Onore.  —  March.  Ferdinando  Giiic- 
cioli. 

Dame  di  Corte.  —  Duchessa  Vittoria  Sforza  Ce- 
sarini   —    Principossa  Adelaide  Pif;nat( 
Strongoli      '    ■  '■'  '    "        ■" 
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Cor!e  di  S.  A.  R.  Elena  Duchessa  d'Aosta. 


Principessa  Maria  di  Sant'Elia 
Duchessa  Teresa  Massimo  --  Marchesa 
Maria  Trotti. 


Corte  di  S.  A.  R.  la  Principessa  Maria  Laetitia 
vedova  di  S.  A.  R.  il  Principe  Amedeo  Duca 
d'Aosta. 

Dama  d'Onore.  —  N.  N. 

Dame  di  Palazzo.  —  Marchesa  Felicita  Fer- 
rari di  Castelnuovo  —  Contessa  Maria 
Balbls  Bertone  di  Sanibuy. 

Cavaliere  d'Onore.  —  March.  Carlo  Del  Car- 
retto di  Moncrivello  e  Gorzegno, 

Gentilìiomiìii  di  Corte.  —  Conte  (ìriuseppe  Fos- 
sati lleyneri  —  Cesare  Bonvicino. 


Casa  di  S.A.  R.  il  Principe  Emanuele  Filiberto 
Duca  d'Aosta. 

Primo  Aiu'an'e  di  Campo.  —  N,  N. 
Aiutante  di  Campo.  —  EmiMo  Montasiui. 
Ufficiali  di  Or  liranza,  —  Carlo  Campari,  Gian 


Dame  di  Palazzo.  —  March.  Anna  T.irri;^Jani- 
Fry  —  Contessa  Luisa  llicca  di  Castelvec- 
chio  —  Bar.  Maria  Perrone  di  Saa  Ma  tino, 

Gcniluomihi  di  Corte.  —  March.  Carlo  Torri- 
giani  —  Conte  Luigi  Ricca  di  Castelveccliio 
—  Bar.  Fernando  Perrone  di  Han  Martino. 


Casa  di  S.  A.  R.  il  Principe  Vittorio  Emanuele 
Conte  di  Torino. 

Aiutante  di  Campo.  —  Federico  B  jl'ati. 
l'ffìciale  d'  Ordinanz'i.  —  Alessan  irò  Porto. 

Casa  di  S.  A.  R.  il  Principe  Luigi  Amedeo 
Duca  degli  Abruzzi. 

Ufficiale  d'Ordinanza.  —  Luigi  Radicati  Ta- 
lice  di  Passi  rano. 


Casa  di  S.A.  R.  il  Principe  Tommaso  di  Savoia 
Duca  di  Genova. 

Primo  Aititante  di  Campo.  —  Nob.  Enrico  Ma- 
renco  di  Moriondo. 

Aiutante  di  C impo.  —  Filiberto  Avogadro  di 
Co'.lobiano. 


Ufficiali  d'  Ord  nanza. 
Errico  Morisani. 


Arturo  Riccardi  — 


Angelo  Medici  di  Marignano. 

{Stampalo  il  HO  setten.bre  1914). 


Corte  di  S.  A.  R.  la  Principessa  Maria  Isabella 
di  Baviera  Duchessa  di  Genova. 

Dame  di  Palazzo.  —  March.  Silvia  Pilo  di  Boyl 
e  di  Putifigari  —  Cont.  Giulia  Radicati  di 
Brozolo  —  Contessa  Giannina  Faà  di  Bruno. 

Gentiluomini  di  Corte.  —  Conte  Alessandro 
Ricardi  di  Netro  —  Leonzio  nob.  Bulbo 
di  Vuiadio. 


I    Ferro-China-Bisleri  ] 

I  liquore  ricostituente  del  sangue.  J 
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PARLAMENTO  NAZIONALE 


Senato  del  Regno. 

XXIV   LKOISLATUBA   -    1»   SKS>5lONE 


UFFICIO  DI  PRESIDENZA 


Preaiiìenie:  Manfredi. 
Vicf presidenti:  Blaserna,  Paterno  di  Sessa, 
Cefaly,  lionasi. 


Segittari:  DI  Prampero,  FabrizI,  Melodìa, 
Bisc  netti,  D'Ajala  Valva. 

Questori:  Colonna,  Reynaudi. 


Commissione  per  II  Regolamento  interno 

rreniden'e:  Manfredi. 
VicepresHente:  Finali.  ^ 

S'gretatio:  Scialoja. 

Commissari:  Bonasi,  Arcoleo,  Parpaglir, 
Torrlgiani. 

Commissione  di  Finan;.e 

rresìdente:  Finali. 

Vicepres  denti:  Blaserna,  Pi  dotti. 

S^gietufiii:  B3  toni,  Tami. 

Commissari:  Marietti,  Ingliilleri,  Dini,  Co- 
lombo. Scialoja.  Maz/.iotti,  Gual.erio,  Vero- 
nese, Martusoelli,  Dallolio,  Sacchetti,  Carata 
D'Andria,  Gorio,  Di  Cuniiìoreale. 

Commissione  per  la  verifica  dei  titoli 
dei  nuovi  senatori 

Pres'denfe:  Bonasi. 
Vicepresidente:  Colonna  Fabrizio. 
S^gietario:  Di  Praiupero. 
C immissari:  Bava  Beccai  is,  Pagano  Guar- 
nasohelli,  Colombo,  G.oigi,  Frola,  Melodia. 

Commissione  per  le  petizioni 

Presidente:  N.  N. 
Vicepresidente:  N.  N. 

Commissari:  Mele.  Bertetti,  ParpagKa,  Ar- 
naboldl  Gazzaniga,  Fili  Astolfbne. 

Commissione  d!  contabilità  interna 

Prfsiilen'e:  Levi. 
Segretario:  Tami. 

Commissari:  San  Martino  di  Valperga  Ma- 
glione Guido,  Frascara,  Bari-acco. 

Commissione  pei  trattati  Internazionali 

Presidente:  Malvano. 

Segretario:  Polacco. 

Commissari:  Bodio,  Faina,  Malvano,  Di 
Collobiano  Arborlo  Avogadro,  Carafa  d'An- 
dria,  Malaspinn,  (ìallina. 

Commissione 
pei  Decreti  regislrati  con  riserva 

Presidg'ite:  Sacchetti. 

Segretario:  Polacco. 

Comminsari:  Qualì&,  Putrella,  De  Oupis. 


Commissione  per  la  Biblioteca 

Pi  esiliente:  Villari. 
Commissari:  Tommaslnl,  Bodio. 

Comm'ssari  di  sorveglianza  al  Debito  pubblico 

Baccelli,  Concelli,  Astengo. 

Cooimiss.  di  vigilanza  al  fondo  per  Temigraz. 

Bettoni,  Reynaudi,  Santini, 

Commissari  per  la  vigilanza  sulla  circolazione 
e  sugli  ist'luti  dì  e:Tiiss!0n8 

Faii:a,  Franchetti,  De  Cui)is,  Veronese. 

Commissari  di  vigilanza  sul  servizio  del  Chinino 
Torlonia,  Ciarmlcian. 

Commissari  al  Consiglio  superiore  del  lavoro 

Torrigiani,  Pirelli,  Cencjlli. 

Commissari  al  Consiglio  superiore 
di  Assis  enza  e  Beneficenza  pubblica 

Dallolio,  Astengo,  Gui. 

Commissari  per  la  diffusione  della  istruzione 
elementare  nel  mezzog  orno  e  nelle  ìsole 
Falconi,  Del  Giudice. 

Commissario 
per  il  Comitato  talassografico  italiano. 
('iam  clan. 

IMembri  del  Consiglio  Superiore 
delle  acque  e  foreste. 
Gorio,  Veronese,  Cadolinl. 

Membri  del  Consiglio  Centrale 
per  le  Scuole  Italiane  all'Estero. 

Malvezzi    De   Medici,    Maurigi   di    Castel 
Maurigi. 

Commissari  di  vigilanza 
sull'Amministrazione  delle  Ferrovie  dello  Stato. 

Cadolinl,  D'Ayala   Vaha,   RidolQ    Salmoi- 
raghi.  Mangili,  Tasca. 

Membri  del  Consiglio  Superiore 
di  Pubblica  Istruzione. 
Tommasini,  Lucca,  Zumbinl,  Bouasi,  Tor- 
rlgiani, Marietti. 
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Consiglieri  d'Amministrazione  del  fondo  speciale 
per  usi  di  Beneficenza  e  di  Religione  nella 
città  di  Roma. 

Di  Carpegiia  Falconieri,  Torlonia. 

Commissari  alla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti. 

Levi,  Martuscelli,  Gox-io. 

Commissari  di  vigilanza 
all'Amministrazione  del  fondo  per  il  Culto. 

D'Andrea,  De  Cesare,  Santini. 


Commissione  permanente  d'Istruzione 
dell'Alta  Corte  di  Giustizia 

Presidente:  l'aternò  di  Sessa. 
Membri  ordinali:   Astengo,   Falconi,   Fi'.ì- 
Astolfone,  Gui,  Inghilleri,  Petrella. 

Commissione  permanente  d'Accusa 
dell'Alta  Corte  di  Giustizia 

Presi'^enfe:  Blascrna. 

Membri  ordinari:  Bonasi,  Gabba,  Giorgi, 
Lucchini,  Martuscelli,  Pagano-Guarnaschelli, 
Salvarezza  Cesare. 


ELENCO  DEI  SENATORI 


S.  A.  R.  il  Principe  Tommaso  di  Savoia,  Duca  di  Genova. 

S.  A.  R.  il  Principe  Emanuele  Filiberto  di  Savoia,  Duca  d'Aosta. 

S.  A.  R.  il  Principe  Vittorio  Emanuele  di  Savoia-Aosta,  Conte  di  Torino. 

S.  A.  R.  il  Principe  Luigi  Amedeo  di  Savoia-Aosta,  Duca  degli  Abruzzi. 

S.  A.  R.  il  Principe  Ferdinando  di  Savoia-Genova,  Principe  di  Udine. 

S.  A.  R.  il  Principe  Umberto  di  Savoia-A(^ta,  Conte  di  Saiémi. 


COGNOME  E  NOME 

RESIDENZA 

ABITUALE 

A 

Adamoli  ing.  Giulio 

Cairo-Besozzo 

(Conio) 

Agnetti  doti.  Alberto 

Eorgotaio 

Albertoni  prof.  Pietro 

Lo  ogna 

Annaratone  avv.  Angelo,  Pre- 

fetto di  Provincia  a  riposo  . 

Poma 

Ardigò  Roberto,  i'/-.  fef^s.  hel/a 

R.  Università  di  Padova  .  . 

Padova 

Arnaboldi     Gazzaniga     tonte 

Bernardo 

Milano 

Astengo  avv.  Carlo,  Presiden- 

te onorario  del  Consiglio  di 

Sialo   

Poma 

Aula  ing.  Nunzio 

Tiaptni 

Avarna  S.  E.  Giuseppe,  Am- 

basciatore    

Vienna 

Avarna  Nicolò  duca  di  Gual- 

tieri   

Napoli 

B 

Eadini  Confalonieri  avv.  Al- 
fonso   

Baldissera  S.  E.  Antonio,  Te- 
nente Generale  di  riserra.  . 

Balenzano  avv.  Nicola 

Balestra  avv.  Giacomo 

B;irbieri  Lodovi(  o,  Tenente  Ge- 
ne) ale  in  posiz.  ansili  (ria.  . 

E  irinetti  avv.  Alfonso 

Bai-racco  barone  Roberto.  .  .  Napoli- E 

Bai-zellotti  Giacomo,  Piof<-s- 
soi-e  ne'.Ui  P.  Unirernià  dt 
Roma 

Bassini  doti.  Edoardo,  Profess. 
nella  P.  Univers.  di  Padova. 

Bastogi  conte  Gioacchino  .  .  , 

Bava-Beccaris  nobile  Fioi-enzo. 
Tenxnte  Generale  a  riposo.  . 


Torino 

Firenze 

Bari 

Roma 

Bologna 

Milano 


Roma 


Padova 
Firenze 


Beccaria  Incisa  mo'>.  Eman. 
Beltrami  arch.  Luca 


Ronia,Monforte 
d'Alba  (Cuneo) 
Bruxelles 
Milano 


COGNOME  E  NOME 


Beneventano  Giuseppe  Luigi. 

Bensaprof.  Paolo  Emilio,  Prof, 
nella  R.  Uni",  di  Genova  .  . 

Bergamasco  Eugenio 

Bertetti  avv.  Michele 

Bettoni  e  nte  dott.  Federico.  . 

Biscaretti  di  RnHia  conte  Ro- 
berto   

Blaserna  dott.  Pietro,  Profes- 
sore nella  R.  Univei  sita  di 
Roma 

Bodio  prof.  Luigi,  Presidente 
onorario  di  Sezione  del  Con- 
siglio di  Sta'o 

Boito  prof.  Arrigo 

Bollati  Riccardo,  Ambasciato 
re  di  S.  M. 

Bombrini  Giovanni 

Bonasi  conte  Adeodato,  Pres. 
del  Cons.  di  Stato  a  riposo.  . 

Borghese  Felice,  principe  di 
Rossano 

Botterini  De  Pelosi  aiv.  Giu- 
seppe   

Bozzolo  duV.  Camillo,'  Prof, 
nella  R.  Univ.  di  Torino.  .  . 

Brandoliii  c^ìi  e  Girolamo   .  . 

Brusati  Ugo,  Tenente  Gene- 
rale   

Buonamici  Francesco,  Profes- 
sore nella  R.  Univ.  di  P<sa. 


Cadenazzi  arv.  Giuseppe  .  .  . 

Cadolini  ing.  Giovanni,  Colon- 
nello a  riposo 

Cadorna  S.  E.  conte  Luigi,  Te- 
nente generale 

Caetani  Onorato  duca  di  Ser- 
moneta 


RESIDENZA 

ABITUALE 


Len'ini 
(Siracusa) 

Genova 
Milano 
Torino 
Brescia 

Torino 


Roma 


Roma 
Milano 


Perl  ino 
Genova 


Roma 


Abbazia  di  Vos- 
sanova  (Roma) 


Sondrio 


T'orino 
Venezia 

Roma 

Pisa 

Mantova 
Roma 
Genova 
Roma 


173  - 


COGNOME  E  NOME 

RESIDENZA 
ABITUALE 

C0GN05IE  E  NOME 

RESIDENZA 
ADITUALK 

Calabria   Giacomo,   Procura*. 

Cocchia  prof.  Enrico 

Napoli 

getter,  di  Corte  di  (tassazione. 

Firenze 

Cocuzza  Federico 

Monterosso  Al- 

Caldesl avv.  Clemente 

Faenza 

mo  (Siracusa) 

(Ravenna) 

Coffnri  bar.  Girolamo 

Palermo 

Calvi  ave.  Gaetano 

Casaie  Monf. 

Colleoni  conte  Guardino  .  .  . 

Roma-Thiene 

Camerano  />/•</.  Lorenzo  .  .  . 

Turino 

(Vicenza) 

Camerini  ronle  Giovanni.  .  .  . 

Ferrara 

Colombo  prof.  Giuseppe,  Di- 

Campo Francesco,  Trncn.'e  Ge- 

rei f  ore  del  H.  Istituto  Tecnico 

nerale  a  riposo 

Palermo 

Supriore  di  Milani 

Milano 

Candiani   Camillo,    Viceammi- 

Colonna Fabrizio  principe  di 

raglio  nella  riserva  navale. 

Olivola 

Avella,     Tenente    colonnello 

(Alessandria) 

veli  i  riserva 

Roma 

Canova   S.  E.  Carlo,  Generale 

Colonna  Prospero  principe  di 

d' Esercito 

Milano 

Soiinino 

Roma 

Canevaro    Felice   Napoleone, 

Compagna  barone  Francesco. 

Napoli 

Viceamm.  nella  riser.  navale. 

Venezia 

Comparetti  prof.  Domenico.  . 

Firenze 

Canzi  Luigi 

Mila/  o 

Consiglio  Davide 

Conti  Emilio 

Napoli 
Milano 

Capaldo    Pietro,    Procuratore 

gen.  di  Cassazione 

Napoli 

Cordopatri  Pasquale 

Montel'one     di 

Capellini  Giovanni,  Prof,  della 

Calabria 

S.    Univ.  di  Boi  gna 

Bologna 

(Catanzaro) 

Capotortl    avi:  Giov.  Pietro, 

Comalha  avv.  Giuseppe,  i  .  . 

Lodi  (Milano) 

Presid.  di  Sez.  di  Cassazione 

Roma 

Corsini  Tommaso  priticipe  di 

Caracciolo  di  Sarno  avv.  Emi- 

Sismano  

Firenze 

lio,  Prefetto  di  Provincia  a 

'Cosenza  S.  E.  av:  Vincenzo, 
Primo  Pres.  di  Cassazione.  . 

riposo 

Napoli 

Pozzuoli 

Carata  Riccardo,   duca  d'An- 

(NapoU) 

(Iria 

Napoli 

Croce  prof.  Benedetto 

Cruciani  Allbrandi  comm.  En- 

Napoli 

Cardarelli  dott.  Antonio,  Prof. 

nel' a  R.  Univ.  di  Napoli  .  . 
Carissimo  avi:  Gennaro.  .  .  . 

Napoli 
Oria  (Lecce) 

rico  

Roma 

Cazzi  avv.  Giuseppe 

Paliamo 

Cario  pr<f.  Antonio, professore 

(Novara) 

nella  R.   Unir,  di   To'-ino  .  . 

Torino 

D 

Carle  Giuseppe,  Profess.  nella 

R.  Università  di  Torino .  .  . 

Torino 

D'Ali  Giuseppe 

Trapani 
Napoli 

Caruso  aw.  Raffaele 

Comi  so 

D'Alife  (Caetani)  conte  Nicola. 

(Siracusa) 

Dalla  Vedova  prof.  Giuseppe. 

Roma 

Ca.S8is  dott.  march.  Giovanni, 

Dallolio  dott.  Alberto 

Bologna 

Consigliere  di  Stato 

Roma 

D'Ancona  prof.  Alessandro  .  . 

Firenze 

Casti?lioni  m'irch.  Baldass.  .  . 

Brescia 

D'Andrea  avv.  Gius?ppe   .  .  . 

Nap>H 

Cataldi   comm.  Carlo,  Prefetto 

D'Arco  conte  Antonio 

Mantova 

a  riposo 

Palermo 

D'Ayala  Valva  conte  Pietro.  . 

Taranto 

Cavalli  dote.  Luigi 

Vicenz  i 

(Leccej 

Cavasela  avv.  Giannetto,  Pre- 

De  Amics  dott.  Tommaso,  Pro- 

fe'to  di  Provincia  a  riposo. 

fens.  nellti  R.  Univ.  di  Napoli. 

NapoH 

Ministro  di  Agricoltura,  In- 

De Biasio  Alfonso,  PrimoPres. 

dustria  e  Conttnercio 

Roma 

di  Cassazione 

Torino 

Cefalo    Enrico,    Primo   Presi- 

De Cesare  doti.  RatTaelìo  ,  .  . 

Roma 

dente  onorario  di   Corte  di 

De  Cristoforis  dott.  Malach  a. 

.Milano 

Cassazione 

Roma 
Roma 

De  Cupis  avv.  Adriano,  Avv. 
Gen.  Erariale  a  riposo  .  .  . 

Cefaly  Antonio 

Roma 

Caloria  proA  Giovanni,  Dire:- 

De  Giovanni  dott.  Achille,  Prof. 

tore  dell' Osseriatoi  io  astro- 

nella R.  Univ.  di  Padova.  . 

P  dova 

nomico  di  Brera  

Milano 

De-Larderel  coìUe  Florestano. 

Livorno 

CencelU  onte  Alberto 

Roma 

Del  Carretto  w;arr*. Ferdinan- 

Centurini Alessandro 

Roma 

do,  Tenente  Colonnello  ilei  ge- 

Chiesa Michele 

Torino 
Roma 

nio  n-l  a  riserva  navale.  .  . 
Del  Giudice  Pasquale,  Profes- 

Napoli 

Chim  rri  arv.  Brano 

ChlroniGianpletro,  Prof,  nellti 

sore  nella  R.  Univ.  di  Pavia. 

Pavia 

Regia  Università  di   Tortn». 

Torino 

Della  Noce  8.   E.    Giuseppe, 

Clamician  do  t.  Giacomo,  Prof. 

Tentnte  Genera'e 

Firenze 

nella  R.  Univ.  di  Ihlo ma  .  . 

Bologna 

Della  Torre  dott.  Luigi .  .  .  . 

Milano 

Clbrario  nob.  avv.  Giacinto  .  . 

Torino 

Del  Lungo  comm.  profcss.  Isi- 

Clpelli air.  Vittorio 

Piacenza 

doro 

Firenze 

Cittadella  Vigodarzere   conte 

De  Lorenzo  prof.  Giuseppe  . 

Napoli 

Gino 

Padova 
Firenze 

De  Martino  nob.  Giacomo  .  . 
1 

Mo  adiseio 

Civelli  comm.  Antonio 

(Somalia  itaL) 
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COGNOME  E  NOME 


De  Renzi  doC.  Erncn,  Pt-ofes 
soie  nelìa  R.  Univ.  di  Napoli 

De  Riseis  b  n:  Ginseppe  .  . 

De  Seta  avv.  Enrico 

De    Soiinaz     (Gerbaix)    conte 
Carlo  Alb.,   Inviato  strnoì 
diiiav'o  e   Ministro  p^enip. 
ienzinrio  a  rip  so 

Di  Brazzà  (Savorgnan)  conte 
Filippo 

Di  Brocchetti  fearo/»c  Alfonso 
Vice  imm  raglio  nella  riserva 
navale 

Di  Broglio  doti.  Ernesto,  Pè-e 
sidiìite  della  Corte  dei  Conti. 

Di  Camporeale^;-/«c/p0  Paolo. 

Di  Carpegna  Falconieri)  conte 
Guido  Orazio 

Di  Casalotto  (Bonaccorsi)war- 
chese  Domenico 

Di  Collobiano  Arborio  Avoga 
dio  'dei  conti)  Luigi,  Amba- 
sciatore a  riposo 

Diena  avv.  Adriano 

Di  Frasso  (Dentice)  principe 
Luigi 

Di  Martino  avv.  Girolamo  .  . 

Dini  Ulisse,  Professore  nella 
R.  Università  di  Pisa  .... 

Di  Prampero  conte  Antonino, 
colonnello  a  riposo 

Di  San  Giuliano  S.  E,  march. 
Antonino,  Ministio  per  gli 
Affai-i  esteri 

Di  Scalea(Lanza-Spinelli)^r(«- 
cipe  Francesco 

Di  Sirignano  (Caravita)  prin- 
cipe Francesco  

Di  Terranova  (Pignatelli)  duca 
Giuseppe 

Di  Trabia  (Lanza)  principe 
Pietro 

Di  Vico  dott.  Pietro,  Avvocato 
Generale  Mili'are 

D'Oncieu  de  la  Batie  con'e 
Paolo,  Tenente  Gen.  a  riposo. 

Doria  d'Eboli  du  a  Francesco. 

Doria  'Pauiphyh  principe  Don 
Alfonso 

Dorigo  avi\  Luigi 

D'Ovidio  Enrico,  Prof,  nella 
R.  Un' versi. à  di  Torino.  .  . 

D'Ovidio  Francesco.  Profes- 
sore nella  R.  Univ.  di  Napoli. 

Driquet  «oft.  Edoardo,  Tenente 
Generale  a  riposo 

Duraiid  De  La  Penne  S.  E. 
march.  Luigi,  Tenutile  Gene- 
rale di  l'isii-vi 

Durante  dott.  Francesco,  Prof, 
nella  R.  Univ.  di  Roma.  .  . 


Ellero  prof.  Pietro,  Presidente 
onorario  di  Sezione  del  Con- 
siglio di  S  ato 


RESIDENZA 

ABITUALE 


Napoli 

Roma 

Catanzaro 


Torino-Rorn 
Roma 


Roma 


Roma 
Roma-Palermo 


Roma 
Catania 

Torino-Roma 
Venezia 

Rima 
Palermo 

Pisa 

Udine 

Roma-Catania 

Pale>-mo-Roma 

Napoli 

Roma 

Palermo 

Roma 

Torino 

Napoli 

Roma 
Verona 

Torino 

Napoli 

Firenze 

Bologna 
Roma 


Roma 


COGNOME  E  NOxME 


Fabrizi  d  tt.  Paolo 


Facheris  avv.  Giovanni  .  .  .  . 

Fadda  prof.  Carlo 

Faina  con/e  dott.  Eugenio,  Di- 
reftnre  del  R.Ist'tu'o agrario 
sperimentale  di  Perujia.  .  . 

Faina  conte  Zeffirino 

Falconi  Nicola,  Pi-imo  Presid. 
onor.  di  Corte   di    Cassaz.  . 

Faldella  avv.  Giovanni 


Fano  p>'f.  Giulio 

Fecia  di  Cessato  S.  E.  nobi'e 
Luigi,  Tenente  Generale  in 
posizione  ausiliaria 

Fergola  prof.  Emanuele.  .  .  . 

Ferraris  prof.  Carlo 

Ferraris  dott.  Maggiorino.  .  . 

Figoli  des  Geneys  conte  Eu 
genio 


RESIDENZA 

ABITUALE 


Ponledera 
(Pi^a) 
/««o^o  (Milano) 
Napoli 


Perugia-Roma 
I'erugia-R',mu 

Roma 
Sa^uggia 

(Novara) 
Firenze 


Filì-Astolfone  avv.  Ignazio 

Filomusi  Guelfi  Francesco, 
Professore  nella  R.  Univer- 
sità di  Roma 

Finali  S.  E.  Gaspare,  Presi 
dente  della  Corte  dei  Conti 
a  riposo 

Fiore  Pasquale,  Pmfess.  nella 
R.  Università  di  Napoli.  .  . 

Florena  avv.  Filippo 


Foà  dott.  Pio,  Profe-i'ore  nella 
R.  Università  di  Torino.  .  . 

Forlanini  prof.  Carlo 

Fortunato  dott.  Giustino  .  .  . 

Fracassi  di  Torre  Rossano 
march,  dott,  Domenico.  .  .  . 

Franclietti  dott.  Leopoldo.  .  . 


Francica  Nava  Giovanni 
Frascara  avv.  Giuseppe  . 
Frassati  avv.  Alfredo  .  . 
Frola  avv.  Secondo.  •  .  . 


Gabba  Carlo  Francesco,  Prof, 
nella  R.   Univ.  di  Pisa  .  .  . 

Gallina  conte  Giovanni,  Com- 
missrir'o  Generale  dell'Emi- 
grazione   

Garavetti  aui'.  Filippo 

Garofalo  bar.  Raffaele,  Presi- 
di nte  di  Sezione  di  Corte  di 
Cassazione 

Garroni  march,  avv.  Camillo. 
A  inlasciat.  a  Costantinopoli. 

Gatti  prof.  Girolamo 

Gatti  Casazza  Stefano 

Gattini  conte  Giuseppe  .  .  .  . 


Roma 
Napoli 
Padova 
Rom  e 

Arenzano 
(Genova) 

Roma- Naro 
(Girgeuti) 


Roma 


Roma 

Napoli 

Santo   St efino 
Ca>nasra 
(Messina) 

Torino 

Pavia 

Napoli 

Torino 

Roma-Ciftà  di 
Castello  (Pe- 
rugia) 

Siracusa 

Roma 

Torino 

Torino 


Pisa 


Roma 
Sassari 


Roma 

Genova 
Firenze 
Ferrara 
Matern 
(Potenza) 
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RESIDENZA 

RESIDENZA 

COGNOME  E  NOME 

ABITUALE 

COGNOME  E  NOME 

ABITUALE 

Gavazzi  romm.  Ludovico  .  .  . 

.Milano 

dente  di  Seziore  di  Cortf  di 

Gherardini   march.  Giaufran- 

Cassizioi  e 

Bima 

<v»er»n 

lieqgio  Emilia 
Nàpoli 

Luciani  dott.  Luigi,  Professore 
nella  B.  Università  di  Boma. 

Ginistrelli  Edoardo 

Bmna 

Gioppi  conte  avv.  Cesare  .  .  . 

Mantova 

Lustig  prof.  Alessaudi'o.  .  .  .  ! 

Firenze 

Giordani  «rr.  Domenico.  Pri- 

mo l'resnl.  <li  Corte   d'A/yp. 

Napoli 

Giordano-Apostoli  fcnroMcGiu- 

M 

«pnne      

Poma 

Giorgi  S.  E.  f/rr.  Giorgio,  Fre- 

Majnoni  d'Intignano  S.E.coM'e 

aidente  del  Consigìio  di  Stalo 

Luigi,   Tenente  Generale   in 

vtnntn 

Poma 
B  mit 

posizi'ne  ausiliaria 

Malaspina  march.  Obizzo,  Am- 

Milano. 

Giusso  0.  ««  Girolamo   .  .  .  . 

Golgi  Cfim.\\\o, Professore  nella 

basciatore,  a  ripj.-o 

Boma  -  Vo'pedo 

Ji.  Università  di  Pavia  .  .  . 

Pavia 

(Alessandria) 

Gorio  avv.  Carlo 

Borgo  San  Giu- 

Malvano  art».  Giacomo,  Presid. 

ro»Mo  (Broscia) 

del  Ci,n<igUo  di  Slato 

Boma 

Grandi  S.  E.  Domenico,  Ten. 

Malvezzi  de'  Medici  tonte  dott. 

; 

!■>     ..._ 

Nerio 

Bologna 
Boma-  Terni 

yeneiafe   ••#••••••••• 

Grassi  G.  Battista,  Professore 

Manassei  conte  Paolano.  .  .  . 

nella  B.  Untversità  di  Poma. 

Boma 

t 

(Perugia) 

Grenet  Francesco  viceammi- 

Manfredi S.  E.  avv.  Giuseppe, 

raglio  riserva  navale  .... 

Napoli 

Procuratore  Generale  di  Corte 

Greppi  nob.  avv.  Emanuele  .  . 

Milano 

d»  Cassazione  a  riposo.  .  .  . 

Firenze-Boma 

Greppi  conte  Giuseppe,  Am- 

Mangiagalli prof.  Luigi  .... 

Milano 

basciatore  a  riposo 

Milano 

Mangili  Cesare 

Milano 

Grocco  prof.  Pi^'tro 

Firenze 

Manno  bar.  Antonio 

Torino 

Guala  avv.  Carlo,  Presidente 

Maragliano  do«.  Edoardo,  Pjv)- 

onorario  di  S/zione  del  Con- 

f essoie   nella   B.   Uni  ve.  sita 

siolio  di  Stoto .  .  ....... 

Boma 

di  Genova 

Genove 

Gualterio  mar,  h.  Luigi  Enri- 

Maraz-o  di  Santa  Maria  Ba- 

co, Vveawmiraglio  ne  la  ri- 

gnolo  bar.  Annibale 

Torino 

.serva  natale 

Boma 

Marchiafava  prof.  Ettore  .  .  . 
Marinuzzi  ave.  Antonio  .  .  .  . 

Boma 

Gui    Antonio,    Presidente    di 

Palermo 

Sezione  di  Corte  di  Cassuz. 

Boma 

Mariotti  avv.  Giovanni 

Parma 

Guici-ioli  march.  Alessandro, 

Martelli  avv.  Mario 

Milano 

Alni  asiialore 

Tokio 

Martinelli  t>iof.  Giovanni.  .  . 
Martinez  Ernesto,  T  nenie  Ge- 

Fé rara 

1 

nerale  dtlGen  io  n  'Ila  riserva 

navale 

Poma 

Imperiali   march.  Guglielmo, 

Martuscelli  avv.  Enrico,  Fre- 

dei   princ.   di    Francavilla, 

sidenle  di  Sezione  dtlla  Corte 

Atnhnsciatore 

Londra 

dei  conti  a  riposo. 

Mascl  dott.  lilippo,  Professore 

Boma 

Inghilleri   Calcedoiiio,   Presi- 

dente onor.  dtl  Cons.  di  Slato. 

Boma 

nella  B.  Unvers.  di  Napoli. 
Masi  S.  E.  avv.  Giorgio,  Primo 

Napoli 

L 

Presidente  di  Co  te  di  Cas- 

sazii  Ite  a  riposo 

Palermo 

I.agasi  doti.  Primo ....... 

Bedon'a 

Massabcf  avv.  Vincenzo  .  .  . 

Poi-io  Maurizio 

(Parma) 

Massarucci  conte  Alceo  .  .     . 

Boma 

Lamberti  (nobile  di  Colle)  Ma- 

Mattioli  Pasqualini   nob.  dott. 

rio,    Tenente  generale  nella 

A'ess.,   Min.  della  B.  Casa. 

Boma 

riserra 

Firenze 

Maurigi  di  Castel  Maurigi 

I.imciani  prof.  Rod«jUo  .  .  .  . 

Boma 

march.  Ruggiero,  lo'onnello 

Lanza  S.  E.   conte   Carlo,  Te- 

a  riposo 

Bagni  di  Lucca 

nenie   Generale   di    riserva, 

(Lucca),  Bontà. 

Ambasciatore  n  riposo.  .  .  . 

Tonno 

Mazza  8.  E.  Francesco,  Tenente 

onardi  Cattolica  S.  E.  Pa- 

generale in  posizione   ausi- 

squale. Vtceamm il  aglio  .  .  . 
vi  nob.  Ulderico 

Napoli 

Boma -Peggio 

liaria  

Boma 

Mazzella   laolo,    1  rin.o  Pre- 

Emilia 

sidente  di   Cassazione  .  .  .  . 

Firenze 

vi-Civita  avr.  Giacomo.  .  . 

Padova 

Mazziolti  avv.  Matteo 

Boma 

i-.jodice  avv.  Vincenzo  E  l.  . 

Nat^oli 

Mazzoni  Guido,  Professore  nel 

Lucca  ittg.  Pietro.  ....... 

Vercelli 

B.  Istituto  di  Studi  sujieriori 

(Novara) 
Vicenza  . 

in  Firenze 

Firenze 

Lucchini  avv.  Giovanni  .  .  .  . 

Medici  march.  Luigi 

Boma 

Lucchini  prof.  Luigi,   Fresi- 

Mele  apv.  Fiancebco 

Cosenza 
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RESIDENZA 

RESIDENZA 

COGNOME  E  NOME 

COGNOME  E  NOIME 

ABITUALE 

ABITUALE 

Melodia  lar.  Niccolò 

Roma 

Pelloux  S  E.  Luigi,  Tenente  Ge- 

Michetti prof.  Frane.  Paolo  . 

Fraucavilla   al 

nerale  di  riserva 

Bordigh^ra 

Mare  (Chietij 

(Porto    Manri- 

Millo  S.  E.  Enrico,  Contrammi- 

Perla f  ro/".  avv.  Raffaele,  Pre- 

Lzio) 

raglio  

Roma 

sidente  di  Sezione  del  C  nsi- 

Minervini    Gennaro,    Prefetto 

glio  di  Stalo 

Rnna 

di  Proviiìcia 

Catania 

Perrone  avv.  Emilio 

Foggia 

Molmenti  pr^f.  dolt.  Pompeo. 

Moniga  'elGai- 

Perrucchetti    Giuseppe,    Te- 

da (Di-escia) 

nente  Gener^ile  nella  riserva. 

MUano 

Monteverde  prof.  Giulio  .  .  . 

Roma 

Pescarolo   doit.  Bellom,  Prof. 

Moraiidi  prof.  Luigi 

Roma 

nel. a  li.  Univers.  di  Torino. 

Torino 

Morra    di   Lavriano   e   della 

Pessinartfy.Enrico,  Professore 

Monta  S.  E.  con  e  Roberto, 

nella  R.   Univer.  di   Napoli. 

Napoli 

Tenente   Generale,    Amhasc. 

retrei:a  Gu;,'lielmo  Ugo,  Pii- 

onorario,  a  riposo 

Viareggio 

mo    Pì'esi  lente   onorarlo  di 

(Lucca) 

Corte  di  Cassazione 

R  ma 

Mortara  S.  E.  prof.  Ludovico, 

Petrilli  Oreste,  Primo  Presi 

Frocurat.  Generale  di  Corte 

dente  di  Corte  di  Cassazione, 

di  Cassazione 

Roma 

a  riposo 

Roma 

Piaggio  Erasmo 

Genova-Poma 

N 

Pigorini  prof.  Luigi 

Roma 

Pincherle  avv.  Gabriele,  Pres. 

Niccolìni    Eugenio,    marchese 

di  Camuffi tana 

Niccolini  march.  Ippolito.  .  . 

Firenze 
Firenze 

di  Sezione  del  Cons.  di  Stato. 
Finelli  S.  E.  conte  Tullio,  Pri- 
mo Presid.  di  Corte  di  Cas- 

Roma 

Novaro  Giacomo  Filippo,  Pro- 

Genova 

sazione  a  riposo 

Pini  avo.  Enrico 

Tonno 

BAogna 

Milano 

fessore  ■nella  B.   Univemità 
di  Genova  

Pirelli  ing.  Giovanni  Battista. 
Placido  arr.  Pasqun'e 

Napoli 

Plutino  conte  Fabrizio 

ReggioCalabria 

0 

Podestà  n->b.  Luigi 

Polacco  Yìttorìo, Profess.  velia 

Roma 

Oliveri  Eugenio 

Palermo 

R.  Università  di  Vado  a   .  . 

Padova 

Orengo  m.irch.  Paolo,  Viceam- 

Polvere  march,  avv.  Nicola  .  . 

Benevento 

miratjHo  a  liposo 

Roma  e   Venti- 

Ponti  march.  Ettore 

Milano 

miglia  (Porto 

Ponza  di   San   Martino  conte 

Maurizio) 

Conciano,  Tenente  Generale 

Orsini-Baroni  Francesco  .  .  . 

Fornacetle 
(Pisa) 

nella  riserva 

Roma 

Ponza  di  San  Martino  S.E. 

nob.  Cesare,  Ten.  Generale, 

P 

in  posizione  ansiliai  ia.  .  .  . 

Roma 

Pozzo  a*r.  Marco 

Torino 

Pagano-Guarnaschelli    S.   E. 

. 

PuUè  dot  .  Francesco  Lorenzo. 

Bologna 

Giambattista,   Primo  Pres. 
di  Cassazione    a  riposo  .  .  . 

Pul'è  e  Iti  e  Leopoldo 

.Milano 

Roma 

Pagliano  avv.  Salvatore.  .  .  . 

Napoli 

0 

Paladino  Giovanni,  Prof  ss  ire 

neUa  R.  Unice:  s.  di  Na^  oU. 

Napoli 

Quarta  S.  E.  avv.  Oronzo,  Pri- 

Palberti  ave.  Eomualdj.  ,  .  . 

Toìitto 

mj   Presidente  di    Co.  te  di 

Panizzardi  dott.  Carlo,  Prefe.to 
di  P  ornria 

GCLSòCtziOflB  ••••••••••• 

Roma 

Milano 

Pansa  S.E.  Alberto,  Ambascia- 

R 

tore  a  riposo 

Torino 

Papadopoli-Aldobrand  ni  con- 

Racagni  Felce,    Tenente   Ge- 

te Nicolò 

Venezia 

nerale  a  riposo 

Torino 

Parpaglia  nob.  avv.  Salvatore  . 

Oristano 

Rebaudengo   conte   dott.  Eug. 

Torino 

(Caj;li..ri) 

Reynaudi  Carlo  Leone,  Vice- 

Pasolini  conte  Pier  Desiderio. 

Rorna-R  ivenmi 

amm.  nella  riserva  navale  . 

RomaCasti'jlio- 

Passerini  c^m'e  prcfess.  Napo 

le  Saluzzo 

leone  

Firenze 

(Cuneo  1 

Pastro  dott.  Luigi 

Venezia 

Riberi  avv.  Spirito 

Roma-Cumo 

Paterno  di  Sessa  Emanuele, 

Ricotti  Magnani  S.  E.  Cesare, 

Professore  nella  R.   Univer- 

Tenen'e Generale  a  rip  .so  . 

Novara 

sità  di  Roma 

Roma 

Ridola  d^-W.  Domenico 

Ridoltì  march.  Carlo 

Muterà 

Pedotti  S.  E.  Ettore,  Tenente 

Firenze 

Generale  in  posiz'one  ausi- 

Righi Augusto,  Profess.  ndla 

liaria .  : 

Genova 

R.  Università  di  Bologna.  . 

Bologna 
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COGNOME  E  NOME 


B.io\oyincenzo, coHtedel  l'iano. 


Rizzetti  Carlo 

Kol.indi  Ricci  avv.  Vittorio  . 
Rossi  barone  Giovanni    .  .  .  . 

Rossi  avr.  Teolilo 

Rossi-Martini  conte  Gerolamo. 

Rota  «cr.  Attilio 

Rufio    Fabrizio,    principe    di 
Motta  Ba''iiara 


s 

Sacchetti  inff.  Gualtiero.  .  .  . 

Saladini  conte  Saladino,  Pre- 
fetto di  Provincia  a  riposo  . 

Salmoiraghi  »M(7.  Angelo  .  .  . 

Salvarezza  dolt.  Cesare,  Consi- 
ffliere  di  Stato 

Salvarezza  Elvidio.  Prefetto  . 

San  Donnino  avv.  Pier  Luigi. 

Sandrelli  avv.  Carlo,  Preti- 
dente  di  Sezione  del  Conni- 
gì  io  di  Stato 

San  Martino  di  Valperga  Ma' 
glione  con'e  Enrico | 

San  Martino  di  Valperga  Ma 
glione  conte  Guido 

San  Severino  conun.  Carlo  . 


RESIDENZA 


Roma-Naro 

(Girgentl) 
Torino 
Gen  n-a 

S  hio  (Vicenza) 
Tor  no 
Genova 
Bergamo 

Roma 


Bo'ogna 

Cesena  (Forlì) 
Milano 


Roma 

Genova 

Modena 


Roma 
Romi 


Santamaria-Nicolini  S.  E.  avv. 
Francesco,  Primo  Presidente 
di  Cor:e  di  Casaaz.,  a  r-2>oso. 

Santini  dott.  Felice 

Scalini  doti.  Enrico 

Scaramella  Manetti  Auguife. 

Scliininà  Giuseppe  march,  di 
Sant'Elia 


Schupfer  Francesco,  Profeas. 

nella  R.  Università  di  Rotna. 
Seialoia  avv.  Vittorio,  l'rnfess. 

nella  R.  Università  di  R>ma. 
Scillamà     Benedetto,     Primo 

Pres.  di  Ci.rte  di  Cassazione. 
Senise   Carmine,   Prefetto    di 

Provincia  a  riposo 


Ben  Isa  Tommaso,   Professore 

nella  R.  Univer.  di  Kupoli  . 

Serristori  conte  dott,  Umberto. 


Torino 

Marcellinara 
(Catanzaro) 


Napoli 
Rom  I 
Milano 
Roma 


-^veri  avv.  Giovanni.  .  . 

iiiibaldi  avv.  Tito.  .  .  . 
- jnnino  barone  Giorgio. 
■  jrmani  conte  Pietro  .  . 
-L)Ulier  rfo«. Enrico.  .  .  . 
cjpingardi  S.  E.  Paolo,  Tenen-  ! 

te  Generale  in  poaiz.  ausil.  I  Rana 


R'ignaa 
(Siracusa) 

R  ima 

Roma 

Palermo 

Corleto- Pertica- 
ra  (Potenza) 

Nap  >li-Roma 
Castagneto  Car- 
ducci (Pisa) 
Arezzo 
Spoleto 

Firenze-Roma 
Milano 
Roma 


Tabacchi  ing.  Giovanni  .  . 
Tacconi  dott.  Gaetano  .  .  . 


Mirandola 
I      (Modena) 
Bologna 


COGNOME  E  NO^re 


Taglietti  avv.  Giuseppe,  Proc. 

Generile  di  Corte  di  Casaaz. 

Taiani  aru.  Diego 


Talamo  ing.  Edoardo 

Tamassia    Arrigo,    Professore 

neila  R.  Unir,  di  Padova  .  . 
Tarai  Antonio,   Presidente  di 

Sezione  della  Corte  dei  Conti. 
Tasca   (Mastrogiovanni)  conte 

Giuseppe   

Tecchio  avv.  Sebastiano.  .  .  . 

Tittoni  comm.  Romolo 

Tittoni  S.  E.  avv.  Tommaso. 

Ambrtsciutore 

Tivaroni  avv.  Enrico 

Todavo  dott.  Francesco,  Prof. 

nella  R.  Univ.  di  Roma  .  .  . 

Tommasini  Oi-este 

Torlonia  dnca  dolt.  Leopoldo  . 
Torrij^iani  march.  Filippo.  .  . 

Torrig;.'\ni  avv.  Luigi 

Torrigiani  marchese  Pietro  .  . 
Tournon  conte  Ottone,  Tenen'e 

Generale  a  riposo 

Treves  De  Bonlili  barone  .Al- 
berto   

Triani  prof.  Giuseppe 

Trincherà  prof.  Francesco  .  . 
Trotti  marchese  Ludovico  .  . 

V 

Vacca  Guglielmo,  Procuratore 

Generale  di  C>rte  d'Appello. 

Valli  ovv.  Eugenio 

Veronese  doit.  Giuseppe,  Prof. 

nella  R.  Univer.  di  Padova . 
Viale  S.  E.  Leone,   Vire  amm. 

Ministro  d  Uà  marina.  .  .  . 
Vidari  «cr.  Ercole,  Professore 

nella  R.  Università  di  Pavia. 
Vigano  S.  E.   Ettore,  Tenente 

Generale  a  riposo   

Vigoni  nobile  ing.  Giulio  .  .  . 
Villa  avv.  Giovanni,  R,  Avvo- 
cato Generale  Erariale  .  .  . 

Villa  avv.  Tommaso 

Villari  S.  E.  Prof.  Pasquale  .  . 
Visconti    di    Modrone    duca 

Uberto 

Visconti- Venosta  S.  E.  march. 

Emilio 

Vittorelli  H  //.  Iacopo,  Prefetto 

di  Piovi'ncia 

Volterra  Vito,  Professore  nella 

R.  Università  di  Roma  .  . 


Zappi  march,  dott.  haigi.  .  .  . 
Zuccari   S.  E.  Luigi,    Tenente 

Generale 

Zumbini  prof.  Bonaventura  . 


RESIDENZA 
ABITUALE 


rorino 

Roma- Portili 
(NapoU) 
Roma 

Padova 

Roma 

Palermo 
i'.'nena 
Roma 

R>ma- Parigi 
Roma 

Roma 

Roma 

R„ua 

Firenze 

Parma- Rona 

Firenze 

Torino 

Venezia 
Modena 
Osfuni  (L<»coe> 
Milatio 


Roma 
Komu 

Padova 

Roma 

Pavia 

Firenre 
Milano 

Roma 
Torino 
Firenze 

Milano 

Milano  Ro» 

Torino 

Roma 


Firenze 

Portici  (Napoli^ 


{Stampato  U  10  ottobre  1914). 
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XXIV    LEGISLATURA    -     1»   SESSIONE 


UFFICIO  DI  PRESIDENZA 

Presidente:  Marcora.  Segretari:  Loero,  Bignami,  Guglielmi,  Li- 

Vìcepre-sidenti:  Oaicano,  Grippo,  Cappelli,    bertini,    Lei   Balzo,    Valenzani,   De   Amicis, 
Alessio.  Miari. 

Que&toì-i:  Negrotto-Cambiaso,  Capece-Minwtolo. 


GIUNTE  PERMANENTI  E  COMMISSIONI 


Giunta  permanente  per  le  elezioni. 

Presidente:  Ronchetti. 
Vicepresidenti:  Romanin-Jacur,  De  Nava. 

Segretari:  Montemartini,  Scalori,  Meda. 

Baccelli  A.,  Bertarelli,  Berti,  Bonicelli,  Ca- 
lisse,  Ciccarone,  Codacci  Pisanelli,  Di  San- 
t'Onofrio, Ferri  E.,  Ferri  G.,  Lucifero,  Ma- 
gliano,  Molina,  Morelli  E.,  Nofri,  Nuvoloni, 
urlando  V.  E.,  Pacetti,  Pola,  Prampolini,  Sa- 
narelll,  Scano,  Stoppato,  Zaccagnino. 


Giunta  permanente  per  le  petizione 

Presidente:  Solidati-Tiburzi. 
Vicepresidenti  :  Nunziante,  Bianchini. 

Segretari:  Bianchi  V.,  Indri. 

Fraccacreta,  Abbruzzese,  Gerini,  Paparo, 
Veroni,  Romeo,  Gazelli,  Sighieri,  Roberti, 
Rossi  Eugenio,  Rota,  Di  Robillant,  Tovini. 

Giunta  permanente 
per  il  Regolamento  interno  della  Camera. 

Presidente  :  Marcora. 

Barzilai.  Bonomi  I.,  Campi,  Cermenati,  Cir- 
meni,  Codacci-Pisanelli,  Compans,  Lucifero, 
Rossi  L, 

Commissione  generale  del  Bilancio 
e  dei  rendiconii  consuntivi. 

Presidente:  Carcano. 

Vicepresidenti:  Aguglia,  Morelli-Gualtie- 
rotti. 

Segretari:  Camera,  Mango,  Gallenga,  Ce- 
lesia. 

Carcano,  Aguglia,  Morelli  Gualtierotti, 
Schanzer,  De-Mailnis,  Giovanelli  E.,  Mango, 
Maraini,  Suardi,  Cao  Pinna,  Camera,  Girar- 
dini,  Alessio,  Manna,  Casciani,  Pantano,  Bet- 
tolo,  Nava  O.,  Falletti,  Coturno,  Arietta,  Giip- 
po.  Di  Palma,  Torre,  Gallenga,  Facta.  Tede- 
sco, Ancona,  Pais  Serra,  Luciani,  Danieli,  Cor- 
niani,  Libertini  P.,  Paratore,  Nava  C,  Den- 
tice. 

SOTTC-COJIMISSIJM. 

Finanze  e  2'e^o.  o.  —  C^iia.no,  presidente; 
N.  N.,  segre.ario. 

4  Morelli  -  Gualtierotti,     Maraini,      Alessio, 
-Facta,  Tedesco,  Danieli,  Nava  C,  Dentice. 


Lavori  pubblici,  Agricoltura,  Indiis'ria  « 
Commercio,  Poste  e  Telegrafi.  —  Aguglia,  pre- 
sidente; N.  N.,  segretario. 

Camera,  Casciani,  Cotugno,  Arietta,  Grip- 
po, Ancona,  Corniani,  Libertini  P. 

Interno,  Grazia  e  Giustizici  e  Istruzione  Pub- 
blica. —  Cao-Pinna,  presidente;  Mango,  se- 
gretario. 

Girardini,  Manna,  Pantano,  Nava  O.,  Gal- 
lenga, Luciani,  Paratore. 

Esieri,  Guerra  e  Marina.  —  Giovanelli  E., 
presidente;  Di  Palma,  segretario. 

Schanzer,  De  Marinis,  Suardi,  Bettole,  Fal- 
letti, Torre,  Pais  Serra. 

Pei  conti  consuntivi:  Carcano,  presidente  ; 
N.  N.  segretaria. 

Cao-Pinna,  Giovanelli  E.  Casciani,  Morelli- 
Gualtierotti. 

Commissione  di  vigilanza 
sulla  Biblioteca  della  Camera. 

Luzzatti  L.,  presidente   —    N.   N.,   segrct. 
Cirmeni,    Negrotto-Cambiaso,    Capece-Mi- 
nutolo. 

Giunta  permanente  per  l'esame  dei  Decreti 
e  mandati  reg  strati  con  riserva  daila  Corto 
dei  Conti. 

Cassuto,  presi'^en'e.  Leonardi,  segretario. 
Mondala,  Pipitene,  Leone,  Rastelli,  Miari, 
Valvassori-Peroni,  Molina. 

Giunta  per  Tesarne  dei  trattati  di  Commercio 
e  delie  tariffe  doganali. 

De  Marinis,  presidente     Arton,  segretario, 
Merpurgo,   Luciani,  Fiambeiti,  iiontauti. 
Lucifero,  Materi,  Fera,  Goglio,  Ressi  C. 

Commiss,  dì  vigilanza  sugli  Istituti  di  emissiore 
e  sulla  circolazione  di  Stato  e  bancaria. 

Fumarola,  Compans,  Canevari,  Balsamo, 

Commissari  di  vigilanza 
sull'amministrazione  del  Debito  pubblico. 

Patrizi,  Curreno,  Arrivabene. 

Commissari  di  vigilanza 
suir  amministrazione  del  fondo  per  il  culto. 

Amici  G.,  Frugoni,  Cameroni. 
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Commissari  di  vigilanza  suiramministrazione 
della  Cassa  dei  Depositi  e  prestiti. 

Libertini,  Brizzolesi,  Corniani. 

Membri  del  Consiglio  di  Amministrazione 
del  fondo  speciale  di  religione  e  di  beneficenza 
nella  Città  di  Roma. 

Cimorelli,  Mcndaia. 

Commissari  di  vigilanza 
sul  fondo  per  l'emigrazione. 

Pantano,  Morando,  Cimorrlli. 

Commissari  di  vig  lanza 
sul  servizio  dei  Ctiinino  di  Stato. 

Blandii  L,,  Casoiani, 

Commissari  del  Consiglio  superiore 
del  Lavoro. 

Girardini,  Turati,  Longinotti. 

Commissari  del  Consìglio  di  Assistenza 
e  Beneficenza. 

Danieli,  Angiolini. 


Membri  della  CommissionjB  centrale  per  la  dif- 
fusione dell'Istruzione  elementare  nel  mez- 
zogiorno e  nelle  isole. 

Pietiavallc,  Vcnzi. 

Commissari  di  vigilanza  sull'amministrazione 
delle  ferrovie  dello  Stalo. 


Pozzi 
Alessio. 


D.,   Cappelli,  Bertarelli,    De  Nava, 


Commissari  del  Consiglio  superiore 
della  Pubblica  Istruzione. 


Pozzi  D. 
travalle. 


Di  Rovasenda,  Bizzozero,  Pie- 


Membri  dei  Consiglio  superiore  delle  acque 
e  foreste. 

Cermenati,  Cocco-Oitu,  Beltranii, 

Membro  del  Comitato  Talassografico  Italiano. 

Agnesi. 

Membri  del  Consiglio  Centrale 
delle   scuole  italiane   all'estero. 

Fradeletto. 


Elenco   alfabetico   dei   Deputati 


Abbruzzese  Antonio 
Abignente  prof.  Giovanni 
Abisso  Angelo 
Abozzi  avv.  Michele 
Adinolfi  avv.  Roberto 
Agnelli  Arnaldo 
Agnesi  %ng.  Giacomo 
Agnini  Gregorio 
Aguglia  avv.  Francesco 
Albanese  uvv.  Giuseppe 
Albertelli  ing.  Guido 
A'.ossio  prof.  Giulio 
Altobelli  avv.  Carlo 
Amato  avv.  Stanislao 
Aiiiicarellì  Matteo 
Amici  avv.  Giovanni 
Aniici  ing.  Venceslao 
Ancona  ing.  prof.  Ugo 
Angiolini  dott.  Antonio 
Appiani  comm.  Graziano 
Arca  prof.  Francesco 

Allotta  Enrico 

A  Trigoni  degli  Oddi  eonte 
Carlo  Ettore. 

A  rrivabene-Valenti  -Gonza- 
ga conte  Gilberto 

Artom  dott.  Ernesto 

Astengo  avv.  Giuseppe 
A  ut  eri-Berretta  avv.  Giov. 


Baccelli  avv.  dott.  Alfredo 
Baccelli  prof.  Guido 
Badaloni  doU.  Nicola 
Balsauo  Rocco 


Mndugno 
Mercato  San  Seve- 
Sciacca  [rino 

Sassari 
Napoli  XII 
Milano  II 
Oneg'ia 
Mirandola 
Termini  Imerese 
Gerace  Marina 
Partita  II 
Padova 
Napoli   V 
Verbicaro 
Manfredonia 
Poggio  Mirteto 
Città  Ducale 
Gemona 

Prato  in  Toscana 
Treviso 
Citta  nova 
(Peggio  Calabr.) 
Napoli  III 

Este 

Cotogna   Veneta 
Castelnuovo     di 

Gurfagnann 
Savona 
Catania  I 


Tivoli 
Roma  III 
Badia  Polesine 
JÉonreale 


Baragiola  dott.  Pietro 

Erba 

Barbera  Renzo 

Palermo  III 

Barnabei  dott.  Felice 

Atri 

Barzilai  avv.  Salvatore 

Roma  V 

Basaglia  Confucio 

Carpi 

Basile  avv.  Luigi 

Pene  vento 

Baslini  avv.  Antonio 

B,  ivio 

Battaglieri  avv.  Augusto 

Casal  Monferrato 

Battelli  prof.  Angelo 

Urbino 

Beghi  Galileo 

Rovigo 

Belotti  (av.  Bartolo 

Zogno 

Beltrami  avv.  Francesco 

Pallama 

Benaglio  avv.  Giacinto 

Martinengo 

Bentini  avv.  Genuzio 

Casteliniiggiore 

Berenini  avv.  Agostino 

Borgo  S.  Donnino 

Berlingieri  match.  Annib. 

Spezzano  Grande 

Bernardini  Ferruccio 

Montalcino 

Bertarelli  avv.  Pietro 

Tortona 

Bertesi  Alfredo 

Pescarolx) 

Berti  avv.  Silvio 

Rocca  S.  Citsciano 

Bertini  avv.  Giovanni 

Sen'gag'ia 

Bertolini  avv.  Pietro 

Montebelluna 

Bettole  vireamm.  Giovanni 

Recco 

Bettoni  conte  Vincenzo 

Salò 

Bevione  Giuseppe 

Torino  IV 

Bianchi  prof.  Leonardo 

Mo.itesarrhio 

Bianchi  doti.  Vincenzo 

San  Bar.'olomeoin 

Caldo 

Bianchini  conte  avv.  Vittorio 

Macerata 

Bignanil  ing.  Pao'.o 

Codojno 

Bissolati-Bergamaschl  avv. 

Leonida 

Roma  li 

Bocconi  avv.  Alessandro 

Jesi 

Bonacosa  conte  Cesare 

Marosi  ica 

Bonardi  prof.  Odoardo 

Alessandria 

Bonicelli  avv.  Giacomo 

Brescia 

Bonino  avv.  Lorenzo 

Bra 

Bouomi  prof.  Ivanoe 

Osliglia 

Bonomi  uvv.  Paolo 

elusone 
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Borromeo  conte  Fe]bo 

Bo  rsarelli  di  Rifreddo  march 
Luigi 

Boselli  avv.  Paolo 

Bouvier  avv.  Alfredo 

Bovetti  Vincenzo 

Brandolin  comm.  Brandolino 

Brezzi  arv.  Domenico 

Brizzolesi  Enrico 

Bruno  di  Belmonte  avv.  Ce- 
sare 

Baccelli  Vittorio 

Buonanno  Enrico 

Buonini  gen.  Icilio 

Buonvino  do«.  Michelangelo 

Bussi  dott.  Armando 


Vimercate 


Villadeati 

Avigliana 

Sii^a 

Ceva 

Vittorio 

Viilema 

Capriata    d'Orba 

Noto 

Nizza  Monferrato 

Capua 

Lucca 

Conversano 

Cento 


Cab  ri  ni  Angelo 


Caocialanza  avv.  Emilio 

Cagnoni  Egisto 

Calda  avv.  Alberto 

Calisse  2>rof.  Carlo 

Callaini  avv.  Luigi 

Camagna  avv.  Biagio 

Camera  avv.  Giovanni 

Camerini  Vincenzo 

Cameroni  avv.  prof.  Agost. 

Campi  avv.  Emilio 

Canepa  avv.  Giuseppe 

Canevari  avv.  Alfredo 

Cannavina  avv.  Vittorio 

Cao-Pinna  nob.  ing.  Antonio  Serramann 

Capaldo  avv.  Luigi  Lacedonia 

Capece-Minutolo  marcii.  Al- 


San    Nazaro   dei 

Burgondi 
Lodi 
Moì-tara 
Bologna  II 
Civitavecchia 
Colle  di  Val  d'Elsa 
Reggio  Calabria 
Sala  Consilina 
Popoli 
Treviglio 
Cuggiono 
Genova  I 
Viterbo 
Campobasso 


fredo 
Capitanio  dott.  Luigi 
Caporali  prof.  Raffaello 
Cappa  Innocenzo 
Cappelli  march.  Raffaele 

Caputi  Ercole 
Carboni  avv.  Vincenzo 
Carcano  avv.  Paolo 
Caron  avo.  Carlo 
Caroti  Arturo 
Cartia  bar.  Giovanni 
Casalegno  avv.  Edoardo 
Casalini  dott.  Giulio 
Casciani  dott.  Paolo 
Caso  avv.  Pasquale 
Casolini  bar.  Antonio 
Cassin  avv.  Marco 

Cassuto  avv.  Dario 
Castellino  prof.  Pietro 
Cavagnari  avv.  Carlo 
Cavallari  avv,  Mario 
Cavallera  dott.  Giuseppe 
Cavazza  Francesco 
Cavina  iug.  Luigi 
Ceci  avv.  Riccardo 
Ceiosia  di  Vegliasco  avv.  Gio- 
vanni 
Celli  avv.  Guido 
Centurione  avv.  Carlo 
Cermenati  prof.  Mario 
Charrey  Giuliano 
Chiaradia  avv.  Attilio 
Chiara  viglio  ing.  Mario 


Aversa 

Monopoli 

Lanciano 

Corteolona 

San  Demetrio  nei 

Vesti  ni 
Ariano  di  Puglia 
Frosinone 
Como 
Varullo 
Firenze  I 
Ragusa  Superiore 
Ciriè 

Torino  III 
Pistoia  I 
Altamura 
Catanzaro 
Borgo    San    Dal- 

mazzo 
Livorno  I 
Foggia 
Rap>aUo 
Portornuggiore 
Iglesias 
Bologna  III 
Faenza 
Andria 

Albenga 

Teramo 

Cairo  Montenotte 

Lecco 

Verìès 

Pordenone 

Città  S.  Angelo 


Chidichino  avv.  Paolo 
Chiesa  rag.  Eugenio 
Chiesa  Pietro 
Chimienti  avv.  jìrof.  Fieivo 
Ciacci  dott.  Gaspero 
Ciancio  gen.  Giuseppe 
Ciappi  ing.  Anselmo 
Cicarelli  Carlo  Vittorio 
Ciccarono  dott.  Francesco 
Ciccotti  prof.  Ettore 
Cicogna  2ì>'of.  Giovanni 
Cimati  Camillo 
Cimorelli  Edoardo 
Cioftrese  comm.  Domenico 
Cipriani  Amilcare 
Ciriani  avv.  Marco 
Cirmeni  dott.  Benedetto 

Ciuffelli  Augusto 
Cocco-Ortu  avv.  Francesco 
Codacci-Pisanelli  prof.  avv. 

Alfredo 
Colajanni  dott.  Napoleone 
Colonna  di  Cesarò  duca  Gio- 
vanni Antonio 
Colosimo  avv.  Gaspare 
Comandini  avv.  Ubaldo 
Compans  march.  Carlo 
Congiu  avv.  Luigi 
Corniani  conte  Giuliano 
Corsi  avv.  Carlo 
Cottafavi  avv.  Vittorio 
Cotugno  avv.  Raffaele 
Credaro  p)-of.  Luigi 
Crespi  dott.  Silvio 

Cucca  Carlo 
Cugnolio  avv.  Modesto 
Curreno  avv.  Giacomo 


Da  Como  avv.  Ugo 
Dan  PO  avv.  Edoardo 
Danieli  avv.  Gualtiero 
Dari  avv.  Luigi 


Cassano  al  Jonìo 
Massa  larrara 
San  Pier  d'Arena 
Brindisi 
Scansano 
Piazza  Armerina 
S.  Severino  Mar- 
Atripaìda       [che 
Vasto 

Napoli  VIII 
S.  L.  iagio  di  Gallai- 
Pontremoli        [ta 
Isernia 
Bitonto 
Milano    VI 
Spilimbergo 
Militello  in  Val  di 

Catania 
Todi 
Isili 

Tricase 
Castrogiovanni 

[e  Ha 
Francavilla  di  Si- 
Serrastretta 
Cesena 
Caluso 
Macomer 
Iseo 

Firenze  IV 
Correggio 
Minervino  Murge 
Tirano 
Caprino    Beiga- 

ruasco 
Napoli  II 
Vercilli 
Cherasco 


Lonato 

Torino  I 

Tregnago 

San  Benedetto  del 

Tronto 
Parma  I 
Sohnona 
Gioia  del  Colle 


De  Ambri  Alceste 

De  Amicis  Mansueto 

De  Bellis  Vito 

De  Capitani  d'Arzago  avv. 
Giuseppe 

De  Felice  Giuffrida  Gius. 

De  Giovanni  Alessandro 

Degli  Occhi  avv.  Adamo 

Del  Balzo  bar.  Girolamo 

Dell'Acqua  Carlo 

Della  Pietra  arv.  Gioacchino  Nola 

Delle  Piane  avv.  Francesco  Novi  Ligure 

Dello  Sbarba  avv.  Arnaldo    Lari 

I?e  Marinis  prof.  Enrico 

De  Nava  avv.  Giuseppe 

De  Nicola  avv.  Enrico 

Dentice   d'Accadia  avv.  Fi- 
lippo 

De  Ruggieri  avv.  Nicola 

De  Vargas  di  Migliano  Mac- 

ciucca  Michele  Campagna 

De  Vito  Roberto  Giulianova 

Di  Bagno  Giuseppe  Sant' Arcangelo  di 

Di  Campolattaro  Capomazza  [Romagna 

Emilio  Napoli  IX 


Milano  I 
Catania  II 
Vigevano 
Affori 
B/Jano 
Busto  Arsizio 


Salerno 

Bagnara  Calàbra 
A  fragola 

Nocera  Inferiore 
Matera 
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Di  Caporlacco  Gino 

Di  Francia  march.  Luigi 
Di  Frasso-Dentico  e.  Carlo 
Di  Giorgio  Antonino 
Di  Miratìori  Guerrieri  conte 

Gastone 
Di  Palma  Federico 
Di   Rdbilant   (dei  cauli  Ni- 

colisì  Stanislao 
Di  Saluzzo  mat-ih.  Marco 
Di  Sant'Onofrio  (del  Castillo) 

march.  Ugo 
Di  Scalea  (Lanza)  principe 

Pietro 
Di  Stefano-Napolitani  Gius. 
Dorè  (loti.  Francesco 
Drago  itig.  Aurelio 
Dugoni  Enrico 


Facchinetti  Gaetano 
Facta  (ivv.  Luigi 
Faelli  Emilio 
Falcioni  avv.  Alfredo 
Falconi  Gaetano 
Fallctti  di  Villafalletto  con- 
te Paolo 
Faranda  dott.  Giuseppe 
Faustini  Francesco 
Fazzi  Vito 
Federzoni  Luigi 
Fei-a  avv.  Luigi 
Ferri  avv.  Enrico 
Ferri  avv.  Giacomo 

Fiamberti  avr.  Massimo 
l'inocchlaro-Aprile  prof. 

Andrea 
Finocchiaro-Aprile  avp.  Ca- 
millo 
Fornari  Gustavo 
Fortunati  avv.  Alfredo 
Foscari  N.  U.  co» te  Piero 
Fraccacreta  prof.  Raifaello 
Iradeletto  prof.  Antonio 
Frisoni  Luigi 
Frugoni  avv.  Pietro 
Fumarola  avv.  Carlo 


San    Daniel»   nel 

Friuli. 
Serra  San  Bruno 
Ostuni 
distretta 

Alba 
Taranto 

Chivasso 
Saluzzo 

Castr  areale 

Serradifalco 
Palermo  I 
Nuoro 
Cefalù 
Bozzolo 


Bimini 

Pinerolo 

Borgataro 

Do>nodossola 

Montegiorgio 

Possano 
Naso 
Terni 
Lecce 
Roma  I 
Bogliano 
Gonzaga 
San  Giovmni 

Persicelo 
Levanto 

Corleoné 

Prizzi 

Camerino 

Orvieto 

Mirano 

San  Severo 

Venezia  III 

Montevarchi 

Leno 

CasteVaneta 


fìallenga  Stuart  (/o'^  Romeo 
Galli  avv.  Robei-to 
(ìallini  acv.  Carlo 

iambarotta  Guglielmo 
(iarginlo  fft>p.  Roberto 
Gasparotto  avv.  Luigi 
Gaudenzi  Giuseppe 
Gazelli  di  Rossana  (de'  conti) 

Augusto 
Gerirli  march.  Gerino 
Giacobone  avv.  Ambrogio 
Giampietro  avv.  Emilio 

Qiaracà  avv.  Enrico 
Ginori-Conti  principe    doti. 

Piero 
Qiolitti  aw.  Giovanni 


Fri- 


Perugia  I 
Ch  loggia 
Pavullo  nel 

gnano 
Novara 
Napoli  VII 
Milano  IV 
Forlì 


Villanova  d'Asti 
Borgo  S.  Lorenzo 
Bobbio 

Mont ecorvino  Ba- 
vella 
Siracusa 


Volterra 
Dronero 


Giordano  Luigi 
Giovanelli  principe  Alberto 
Giovanelli'«t)i7,  Edoardo 
Girardi  avv.  Salvatore 
Girardini  avv.  Giuseppe 
Giretti  avv.  Edoardo 
Giuliani  Gaetano 
Goglio  ing.  Giuseppe 
Gortani  prof.  Michele 
Grabau  cap.  Marcello 
Grassi  avv.  Giuseppe 
Graziadei  prof.  Antonio 
Gregoraci  Nicola 

Grippo  avv.  Pasquale 
Grosso-Campana  avv.  Gaet. 
Guglielmi  march.  Giorgio 
Guicciardinicortte  Francesco 


H 


Torino  V 

Lonigo 

Asti 

Napoli  IV 

Udine 

Bricherasio 

Capaccio 

Cuorgnè 

Tolmezzo 

Capannori 

Matiduria 

Imola 

Chiarnvalle    Cen» 

frale 
P>  emù 
Vigline 

Montefiascone 
San  Miniato 


Hlerschel  de  Minerbi  eonte 


Lionello 


Indri  avv.  Giovanni 
Innamorati  Francesco 
Joele  Francesco 


Palmanova 


Castel  f ronco  Ve- 
l'erugia  II  [neto 
Possano 


Labriola  prof.  Arturo 
LaLumia-Aldisioftar.Ignaz. 
Landucci  avv.  Landò 
La  Pegna  arv.  Alberto 
Larizza  avv.  Bruno 
Larussa  comm.  Ignazio 
La  Via  avv.  Mariano 
Lemb'"  avv.  Paolo 
Leonardi  di  Villacortese 

march.  Nicjulò 
Leone  avv.  Giuseppe 
Libertini  doti.  Gesualdo 
Libertini  di  San  Marco  Pa- 
squale 
Loero  avv.  Attilio 
Lombardi  avv.  Nicola 
Longinotti  dott.  G.  Maria 
Longo  avv.  Filippo 
Lo  Piano  Agostino 
Lo  Presti  avv.  Antonio 
Lucchini  Angelo 
Lucci  Arnaldo 
Lucernari  conte  Annibale 
Luciani  avv.  Vito 

Lucifero  march.  Alfonso 
Luzzatti  prof.  Luigi 


Napoli  VI 

Licata 

Arezzo 

Cortona 

Melilo  Porto  Salvo 

Tropnt 

Nicosia 

Bari  delle  Puglie 

Borgomanero 

Palata 

Caltagirone 

Augusta 

Pieve  di  Cadore 

Monteleone  Calao. 

Verolanuovu 

Melfi 

Caltanissetta 

Calataftmi 

G avi rate 

Napoli  X 

Pontecorvo 

Aequaviva  delle 

Fanti 
Cotrone 
Oderzo 


Maffi  dott.  Fabrizio 
Maffioll  Osvaldo 
Magliano  Mario 
Malcangi  avv.  Cataldo 
Malliani  dott.  Gius.  Luigi 
Manfredi  unh.  Manfredo 
Mango  avv.  Camillo 
Manna  Gennaro 
Manzoni  march.  G.  B. 
Maraini  Emilio 


Cresccntina 
Milano  III 
Lnrino  (Molise) 
Corata 
Bergamo 
Fiorenzuola  d'Ar^ 
Lagonegro       da] 
Aquila 
Vigonza 
Legnago 
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Marangoni  Guido 
Maiazzi  conte  Fortunato 
Marcello  conte  Girolamo 
Marchesano  avv.  Giuseppe 
Marciano  avv.  Gennaro 
Marcora  avv.  Giuseppe 
Marietti  avv.  Ruggero 
Martini  prof.  Ferdinando 
Marzotto  Vittorio 
Masciantonio  avv.  Pasquale 
Masi  (en.  gen.  Tulio 
Masini  prof.  Giulio 
Materi  avv.  Pasquale 
Mauro  Tommaso 
Maury  Eugenio 
Mazzarella  dott.  Basilio 
Mazzolali!  nvv.  Ulderico 
Mazzoni'Nino 


Meda  avv.  Filippo 

Medici  del  Vascello  Luigi 

Mendaia  Vincenzo 

Merloni  Giovanni 

Miari  de  Cumani  conte  Giac 

Miccichè  Giovanni 

Micheli  dott.  Giuseppe 

JMiglioIi  avv.  Guido 

Milana  avv.  Giovanni 

Milano  avv.  Federico 

Miliani  Giambattista 

Mirabelli  Ernesto 

Modigliani  aw.  Gius.  Eman.  Budrio 

Molina  Rodolfo  Biandrale 

Mondello  Giacomo  Messina  II 

Montanti  Giovanni  Pietrasanta 

Montemartini  dott.  Luigi       Stradella 

Monti  Guarnieri  Stanislao    Pesaro 


ComacchìO 

Crema 

Venezia  l'I 

Cu  ni  catti 

Acer  r  a 

Sondrio 

Pano 

l'escia 

Valdagno 

Gessopalena 

Lugo 

Empoli 

2'ricarico 
Alcamo 

Cen'gnola 
Sessa  Aurunca 
Ravenna  II 
Castd    San    G'.o- 

vanni 
Rho 

Roma  IV 
Chiaiomonte 
Grosseto 

Abano  Bagni 

Girgenti 
Langhirano 
Soresina 
Paterno 
Savigliano 
Fabriano 
Teano 


Montresor  doff.  Luigi 

Bardolino 
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Albano  Laziali 
Chieti 

Melegnano 
Oleggio 

Cerreto  Sannita 
Subiaco 
Velletri 
Sassuolo 
Vignale 
Chiavari 
MondovX 
Cassino 
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275 

ELETTOBALE 

PROVINCIA 

DEPUTATO 

214 

Isili 

Cagliari 

Cocco- Ortu 

Molfetta 

Bari 

Pan  si  ni 

215 

IsoladellaScala 

Verona 

l'iccinato 

276 

Mondovì 

Cuneo 

Vinai 

216 

Ivrea 

Torino 

SnndhiO 

277 

Monopoli 

Bari 

Capitan  io 

217 

Jesi 

Ancona 

Bocconi 

278 

Monreale 

Palermo 

Balsano 

218 

Lacedonia 

Avellino 

CapaJdo 

279 

Montagnana 

Padova 

Stoppai) 

219 

Lagonegro 

Potenza 

Mango 

280 

Montalcino 

Siena 

Bernardini 

220 

Lanciano 

Chieti 

Cai  orali 

281 

Montebelluna 

Treviso 

Bertolini 

221 

Langhirano 

Parma 

Micheli 

282 

Montecchio 

Reggio    di 

222 

Lanusei 

Cagliari 

Scatìo 

nell'Emilia 

Emilia 

Samoggia 

223 

LanzoTorinese 

Torino 

Rastelli 

283 

Montecorvino 

224 

Lari 

Pisa 

Dello  Sbarba 

Rovella 

Salerno 

Giamp'-tro 

225 

Larino 

Campobas 

Mugliano 

284 

Montefiascone 

Roma 

Guglielmi 

226 

Lecce 

Lecce 

Fazzi 

285 

Montegiorgio 

Ascoli    Pi- 

227 

Lecco 

Como 

Cermenati 

ceno 

Falconi 

228 

Legnago 

Verona 

Maraini 

286 

MonteleoneCa- 

229 

Lendinara 

Rovigo 

Soglia 

labro 

Catanzaro 

IjOtnbardi  X. 

230 

Leno 

Brescia 

Frugoni 

287 

Montepulciano 

Siena 

Strrorchi 

231 

Levanto 

Genova 

Fiamberti 

288 

Montesarchio 

Benevento 

Bianchi  L. 

232 

Licata 

Girgenti 

La  Lumia 

239 

Montevarchi 

Arezzo 

Frìsofi 

233 

Livorno  I 

Livorno 

Cassuto 

290 

Monza 

Milano 

Nava  a 

234 

Livorno  il 

Livorno 

Orlando  S. 

291 

Mortara 

Pavia 

Cagnoni 

235 

Lodi 

Milano 

Caccialanza 

292 

Muro  Lucano 

Potenza 

Ndti 

236 

Lonato 

Brescia 

Da  Como 

293 

Napoli  I 

Napoli 

Porzio 

237 

Lonigo 

Vicenza 

Giovanelli  A, 

294 

Napoli  II 

Napoli 

Cucca 

238 

Lucca 

Lucca 

Btonini 

295 

Napoli  III 

Napoli 

Arlotta 

239 

Lucerà 

Foggia 

Sai  andrà 

296 

Napoli  IV 

Napoli 

Girardi 

240 

Lugo 

Ravenna 

Masi  T, 

297 

Napoli  V 

Napoli 

AVobel'i 

241 

Macerata 

Macerata 

Bi  a»  eli  ini 

298 

Napoli  VI 

Napoli 

Labrioìa 

242 

Macomer 

Cagliari 

Congiu 

299 

Napoli  VII 

Napoli 

Gftrg'u  0 

243 

Maglie 

Lecce 

Tamborino 

300 

Napoli  Vili 

Napoli 

decotti 

244 

Manduria 

Lecce 

Grassi 

301 

Napoli  IX 

Napoli 

DiCaiirolatti- 

245 

Manfredonia 

Foggia 

Amicarelli 

roCayomaz::a 

246 

Mantova 

Mantova 

Scalori 

302 

Napoli  X 

Napoli 

Lucci 

247 

Marostica 

Vicenza 

Honacossa 

303 

Napoli  XI 

Napoli 

Rodii.h 

248 

Marsala 

Trapani 

Pipi  tane 

304 

Napoli  XII 

Napoli 

Adi. elfi 

249 

Martinengo 

•Bergamo 

Binagli  0 

305 

Naso 

Messina 

Far.ind  i 

250 1  Massa 

Massa  Car- 

306 

Nicastro 

Catanzaro 

He»da 

rara 

Chiesa  E. 

307 

Nicosia 

Catania 

La  Via 

251 

Mate  r  a 

Potenza 

De  lììiggieri 

308 

Nizza  Monferr. 

Alessand. 

Buccelli 

252 

Melegnano 

Milano 

Valvassot-i 

309 

Nocera    Infe- 

253 

Melfi 

Potenza 

Longo 

riore 

Salerno 

Dentice 

254 

Melito  Porto 

Reggio  Ca- 

310 

Nola 

Caserta 

Della  Pietra 

Salvo 

labria 

Larizza 

311 

Noto 

Siracusa 

Bruno 

255 

Men  aggio 

Como 

Rubini 

312 

Novara 

Novara 

Gambaro'ta 

256  !  Mercato  Sanse- 

313 

Novi  Ligure 

Alessan- 

verino 

Salerno 

Abignente 

dria 

Delle  Piane 

257 

Messina  I 

Messina 

Toccano 

314 

Nuoro 

Sassari 

Dorè 

258 

Messina  II 

Messina 

Mondello 

315 

Oderzo 

Treviso 

Lxzzat  i 

259 

Milano  I 

Milano 

Da  Capitani 

316 

Oleggio 

•Novara 

Varzi 

260 

Milano  II 

Milano 

AqneUi 

317 

Oneglia 

PortoMau- 

261 

Milano  III 

Milano 

Maffioli 

rizio 

Aqnesi 

262 

Milano  IV 

Milano 

Gasparotti) 

318 

Oristano 

Cagliari 

Parcella 

263 

Milano  V 

Milano 

Turati 

319 

Ortona 

Chieti 

Tedesca 

264 'Milano  VI 

Milano 

Cipriani 

320 

Orvieto 

Perugia 

Forlunati 

265!  Milazzo 

Messina 

Paratore 

321 

Osimo 

Ancona 

Soderini 

266'MilitelloinVal 

322 

Ostiglia 

Mantova 

Bonnmi  I. 

1     di  Catania 

Catania 

armeni 

323 

Ostuni 

Lecce 

Di  Frasso-Den' 

267ÌMÌ  nervino 

tice 

1     Murge 

Bari 

Cotugno 

324 

Oviglio 

Alessand. 

indorati 

268'MirabellaEcla- 

Avellino 

Petrillo 

325 

Ozieri 

Sassari 

Pais-Serra 

269 1  Mirandola  [no 

Modena 

Agnini 

326 

Padova 

Padova 

Alessio  G. 

270 1  Mirano 

Venezia 

Foscari 

327 

Palata 

Campobas. 

Leone 

271  Mistretta 

Messina 

Di  Giorgio 

328 

Palermo  I 

Palermo 

Di  Stefano-Na- 

272 Modena 

Modena 

Nava  0, 

politani 

273  Modica 

Siracusa 

Eizzone 

329 

Palermo  II 

Palermo 

Re.^tivo 

274 

Modugno 

Bari 

Abbruzzese 

330 

Palermo  III 

Palermo 

Barbera 

—    1^ 
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331 

Palermo  IV 

Palermo 

Tasca 

383|ReggioCalabr> 

Reggio  C. 

Camagna 

332 

Pallanza 

Novara 

Beltrami 

384  Reggio  Emilia 

Reggio  E. 

PrampoHni 

333 

Palnianova 

Udine 

Hiersiha 

385;Rho 

Milano  [so 

Meda 

834 

Palmi 

Reggio  Ca- 

386 Riccia 

Carapobas- 

Spetrino 

labria 

Nunziante 

387|Rieti 

Perugia 

Solidali  Tiburri 

335 

Paola 

Cosenza 

PUzini 

383  RlmlJil 

Forli 

Facchinetti 

336 

Parma  I 

Parma 

n«  Ambri 

389  Rocca  San  Ca- 

337 

Parma  II 

Parma 

Alberlelli 

sciano 

Firenze 

Berti 

33  S 

Partiuico 

Palermo 

Oriundo  V.  E. 

3^0 

Rogliano 

Cosenza 

Fera 

339 

Paterno 

Catania 

Milana 

391 

Roma  I 

Roma 

Federzoni 

340 

Patti 

Messina 

Si'iacca  Giard- 

392 

Roma  II 

Roma 

B  asolati 

341 

Pavia 

Pavia 

Rampoldi     [na 

393 

Roma  III 

Roma 

Barelli  G. 

342 

PavuUonelFri- 

394 

Roma  IV 

Roma 

Medici   L. 

giiano 

Modena 

Galani 

395 

Roma  V 

Roma 

Birzilai 

343 

Penne 

Teramo 

Tinozzi 

396 

Rossano 

Cosenza 

Joele 

344 

Perugia  I 

Perugia 

OdUenga  Stuart 

397 

Rovigo 

Rovigo 

neghi 

345 

Perugia  II 

Perugia 

Innamorati 

398 

SalaConsilina 

Salerno 

Cambra 

346 

Pesaro 

Pesaro  e 

399 

Salerno 

Salerno 

De  Marini» 

Urbino 

MontiGiiarneri 

400 

Salò 

Brescia 

Bettoni 

347 

Pescarolo      e 

401 

Sai uzzo 

Cuneo 

Di  Saluìzo  M. 

Uniti 

Cremona 

Pertesi 

402 

S.  Bartolomeo 

348 

Pescia 

Lucca 

Martini 

in  Galdo 

Benevento 

Bianchi  V. 

349 

Pescina 

Aquila 

Sipari  E. 

403 

San  Benedetto 

350 

Potralia    Sot- 

del Tronto 

Ascoli    Pi- 

tana 

Palermo 

Rossi  E. 

ceno 

Duri 

351 

Piacenza 

Piacenza 

RiiineH 

404 

San  Biagio   in 

352 

Piazza    Arme- 

Callalta 

Treviso 

Cicogna 

rina 

Caltaniss. 

Ciancio 

405 

SanCascianoin 

853 

Piedi  monte 

Val  di  Pesa 

Firenze 

Sonni  no 

d'Alife 

Caserta 

Morisani 

406 

SanDanieledel 

354 

Pietrasanta 

Lucca 

Montatiti 

Friuli 

Udine 

Di  Ciiporiacco 

355 

Pieve    di    Ca- 

407 

San    Demetrio 

, 

dore 

Belluno 

Loero 

ne'Vestini 

Aquila 

Cappelli 

356 

Pinerolo 

Torino 

Facta 

408 

SanGiovanniin 

357 

Piove  di  Sacco 

Padova 

Ronutnin  Jucur 

Persiceto 

Bologna 

Ferri  G. 

358 

Pisa 

Pisa 

Queir  olo 

409 

San  Miniato 

Firenze 

Guicciardini 

359 

Pistoia  I 

Firenze 

Casciani 

410 

San  Nazzaro 

360 

Pistoia  II 

Firenze 

Morelli  -  Guai- 
tierotti 

411 

de'Burgondi 
San    Nicandro 

Pavia 

Cabrini 

3r,i 

Poggio  Mirteto 

Perugia 

Amici  G. 

Garganico 

Foggia 

Zaccagniito 

362 

Pontassieve 

Firenze 

Rellini 

412 

S.  Pier  d'Arena 

Genova 

Chiesa  /'. 

303 

Pontecorvo 

Caserta 

Lucernari 

413 

San  Remo 

PortoMau- 

304 

Pontodecimo 

Genova 

l'arodi 

rizio 

Raimondo 

365 

Pontedera 

Pisa 

Toscanelli 

414 

San     Severino 

366 

PontremoU 

Massa    e 

Marche 

Macerata 

Ciappi 

Carrara 

Cimati 

415 

San  Severo 

Foggia 

Fruccacreta 

367 

Popoli 

Aquila 

Camerini 

416 

SantaMariaCa- 

36S 

Pordenone 

Udine 

Chiaradia 

pua  Vetero 

Caserta 

Morelli  E. 

36» 

Portogriiaro 

Venezia 

Smdrini  A. 

417 

Sant'  Angelo 

370 

Portomaggiore 

Ferrara 

Cavallai-i 

de' Lombardi 

Avellino 

Rttspoli  C. 

371 

Porto  Maurizio 

PortoMau- 

418 

Sant'Arcangelo 

rizio 

Nuvoloni 

di  Romagna 

Forlì 

Di  Bagno 

372 

Potenza 

Potenza 

Crippo 

419 

Saiithià 

Novara 

Savio 

373 

Pozzuoli 

Napoli 

S  ialoiaA. 

420 

San  Vito  al  Ta- 

374 

Prato    in    To- 

gliamento 

Udine 

Rota  F. 

scana 

Firenze 

Angiolini 

421 

Sassari 

Sassari 

Ahozzi 

375 

Frizzi 

Palermo 

F inocchia  ro- 

422 

Sassuolo 

Modena 

Vicini 

AprileC. 

423 

Savigliano 

Cuneo 

Milano  F. 

876  Ragusa    Supe- 

424 

Savona 

Genova 

Astengo 

riore 

Siracusa 

Cartia 

425 

Scansano 

Grosseto 

dacci 

877 

Rapallo 

Genova 

Cavagnari 

426 

Schio 

Vicenza 

Rossi  0. 

378 

Ravenna  I 

Ravenna 

Firolini 

427 

Sciacca 

Girgenti 

Abisso  A. 

379 

Ravenna  II 

Ravenna 

Maz:olani 

428 

Senigallia 

Ancona 

Berlini 

380 

Recaiiatl 

Macerata 

Ricci 

429 

Serradifalco 

Caltanls- 

3^1 

Recco 

Genova 

Bettola 

setta 

Di  Scalea 

382 

Regalbuto 

Catania 

Sindone 

430 

Serramanna 

Cagliari 

Cao-PÌHHi» 
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431 

Serra  S.  Bruno 

Catanzaro 

Di  Francia  L. 

471 

Treviso 

Treviso 

^j  piani 

432 

Serrastretta 

Catanzaro 

Cólosimo 

472 

Tricarico 

Potenza 

Mt„i 

433 

Sessa  Aurunca 

Caserta 

Mazzarella 

473 

Tricase 

Lecce 

Codacci-Pisa- 

4.Ì4 

Siena 

Siena 

Nofri 

fielli 

435 

Siracusa 

Siracusa 

Giaracà 

474 

Tropea 

Catanzaro 

Larussa 

4r;6 

Solmona 

Aquila 

De  Amicis 

475 

Udine 

Udine 

Girardini 

4.;7 

Sondrio 

Sondrio 

Marcava 

476 

Urbino 

Pesaro  e 

438 

Sora 

Caserta 

Simoneelli 

Urbino 

Battelli 

439 

Soresina 

Cremona 

Mignoli 

477 

Valdagno 

Vicenza 

Marzotto 

440 

Spezia 

Genova 

Ollandini  0. 

478 

Valenza 

Alessandr. 

Brezzi 

441 

Spezzano  Gr.'lo 

Cosenza 

Berlingieri 

479 

Vallo  della  Lu- 

442 

Spilimbergo 

Udine 

ariani 

cania 

Salerno 

Talamo 

443 

Spoleto 

Perugia 

Schanzer 

480 

Varano 

Novara 

Caron 

444 

Stradella 

Pavia 

Montemartini 

481 

Varese 

Como 

Pavia  A. 

44» 

Subiaco 

Roma 

Verni 

482 

Vasto 

Chieti 

Ciccarone 

446 

Susa 

Torino 

Bouvier 

483 

VeUetri 

Roma 

Veroni 

447 

Taranto 

Lecce 

Di  Palma 

484 

Venezia  I 

Venezia 

Musatti 

448 

Teano 

Caserta 

MirahelU  E. 

485 1  Venezia  II 

Venezia 

Marcello 

449 

Tempio  Pausa- 

486 

Venezia  III 

Venezia 

Fradéletto 

nia 

Sassari 

Pala 

487 

Verbicaro 

Cosenza 

Amato 

4,jO 

Teramo 

Teramo 

Celli  G. 

488 

Vercelli 

Novara 

Cugnolio 

451 

Termini    Tme- 

489 

Vergato 

Bologna 

Bava 

rese 

Palermo 

Aguylia 

490 

Verolanuova 

Brescia 

Long  in  otti 

452 

Terni 

Perugia 

Fauslini 

491 

Verona  I 

Verona 

Todeschini 

453 

Terranova     di 

Caltanls- 

Pasqualino- 

492 

Verona  II 

Verona 

Bossi  L, 

Sicilia 

setta 

Vassallo 

493|Verrès 

Torino 

Charrey 

454 

Thiene 

Vicenza 

Boi 

494 

Vicenza 

Vicenza 

Teso 

455 

Tirano 

Sondrio 

Credaro 

495 

Vicopisano 

Pisa 

Sighieri 

4.)6 

Tivoli 

Roma 

Baccelli  A. 

496 

Vigevano 

Pavia 

De  Giovanni 

457 

Todi 

Perugia 

Ciuffelli 

497 

Vignale 

Alessan- 

458 

Tolmezzo 

Udine 

Gortani 

dria 

Vigna 

459 

Torchfara 

Salerno 

Torre 

498 

Vigono 

Torino 

Grosso-Campci' 

400 

Torino  I 

Torino 

Daneo 

499 

Vigenza 

Padova 

Manzord       {na 

461 

Torino  II 

Torino 

Morgari 

500 

Villadeati 

Alessan- 

i&l 

Torino  IH 

Torino 

Casatini 

dria 

BorsarelU 

463 

Torino  IV 

Torino 

Bevione 

501 

ViUan.  d'Asti 

Alessan- 

464 

Torino  V 

Torino 

Giordano 

dria 

Gazelli 

465 

Torre    Annun- 

502 

Vimercate 

Milano 

Borromeo 

ziata 

Napoli 

Samlulli 

503 

Viterbo 

Roma 

Canevari 

466 

Tortona 

Alessandr. 

BertarelU 

504 

Vittorio 

Treviso 

Brandoìitr 

467 

Trapani 

Trapani 

Nasi 

505 

Voghera 

Pavia 

Negrotto  -  Cam- 

468 

Tregnago 

Verona 

Danieli 

biaso 

469 

Trescore    Bal- 

506 

Volterra 

Pisa 

Ginori-Conti 

neario 

Bergamo 

Suardi 

507 

Veltri 

Genova 

Tassar a 

470 

Treviglio 

Bergamo 

Carnei  oni 

508 

Zogno 

Bergamo 

Beli  otti 

Stampato  il  10  ottobre  1914). 


UN  BUON  CONSIGLIO 

Se  conoscete  un  asmatico,  gli  renderete  servigio  indicandogli 
il  Rimedio  d'Abissinia  Exibard,  senza  oppio  né  morfina,  in 
Polvere  e  Sigarette,  rimedio  che  e  prescritto  da  tutti  i  medici, 
reca  sollievo  istantaneamente  a  migliaia  di  ammalati  ogni  anno. 
6,  Rue  Dombasle,  Paris.  —  In  tutte  le  Farmacie. 
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Parlamento  Italiano 

Indicazione  delle  Legislature,  delle  Sessioni  e  del  numero  delle  Sedate  pubbliche 

dal  1848  al  1913. 


LlfilSllTTBI 

SESSIONI 

I 
1843 

Unica 

1848 

II 

1849 

Unica 

1849 

III 

1S49 

Unica 

1849 

IV 

1840-53 

Prima 

1849-50 

— 

Seconda 

1850-52 

_ 

Terza 

1852-53 

V 

18Ó4-57 

Prima 

1853-54 

_ 

Seconda 

1855-56 

_ 

Terza 

1857 

VI 

1857-59 

Prima 

1857-58 

_ 

Seconda 

1859 

VII 

1860 

Unica 

1860 

Vili 

1861-65 

Prima 

1861-62 

_ 

Seconda 

1863-65 

IX 

1865-67 

Prima 

1865-66 

Seconda 

1866-67 

X 

1867-70 

Prima 

1867-69 

_ 

Seconda 

1869-70 

XI 

1870-74 

Prima 

1870-71 

_ 

Seconda 

1871-73 

_ 

Terza 

1873-74 

XII 

1874-76 

Prima 

1874-75 

_ 

Seconda 

1876 

XIII 

1876-80 

Prima 

1876-77 

_ 

Seconda 

1878-80 

_ 

Terza 

1830 

XIV 

1830-32 

Unica 

1880-82 

XV 

Ì88-2-86 

Unica 

1882-86 

XVI 

1836-90 

.  Prima 

1S86-87 

_ 

Seconda 

1887-89 

— 

Terza 

1889 

— 

Quarta 

1839-90 

XVII 

1890-92 

Unica 

1890-92 

XVIII 

1892-94 

Prima 

1892-94 

_ 

Seconda 

1894-95 

XIX 

1895-07 

Unica 

1895-97 

XX 

1897-1900 

Prima 

1897-93 

_ 

Seconda 

1898-99 

_ 

Terza 

1899-900 

XXI 

1900-1904 

Prima 

1900-902 

— 

Seconda 

1902-904 

DURATA  D'OGNI  SESSIONE 


NUMERO  DELLE  SEDUTE 


del  SfniU   idliCiitri 
dtlRetDi    delBepiUti 


Dall' 8  maggio  al  30  dicembre  1848. 

Dal  lo  febbraio  al  30  marzo  1849. 

Dal  30  luglio  al  20  novembre  1819. 

Dal  20  dicemb.  1849  al  19  novemb.  1850. 
Dal  23  novemb.  1850  al  27  febbraio  1852. 
Dal  4  marzo  1852  al  21  novembre  1853. 

Dal  19  dicemb.  1853  al  20  maggio  1855. 
Dal  12  novemb.  1855  al  16  giugno  1856. 
Dal  7  gennaio  al  16  luglio  1857. 

Dal  14  dicembre  1857  al  14  luglio  1853. 
Dal  10  gennaio  al  30  aprile  1859. 

Dal  2  aprile  al  28  dicembre  1360. 

Dal  18  febbraio  1861  al  21  maggio  1863. 
Dal  25  maggio  1863  al  16  maggio  1865. 

Dal  18  novemb.  1865  al  30  ottobre  1830. 
Dal  15  dicemb.  1866  al  13  febbraio  1867. 

Dal  22  marzo  1867  al  14  agosto  1869. 
Dal  18  novemb.  1869  al  2  novemb.  1870. 

Dal  5  dicembre  1870  al  5  novemb.  1871. 
Dal  27  novemb.  1871  al  19  ottobre  1873. 
Dal  15  novemb.  1373  al  20  settemb.  1874. 

Dal  23  novemb.  1874  al  21  febbraio  1876. 
Dal  6  marzo  al  3  ottobre  1876. 

Dal  20  novemb.  1876  al  23  gennaio  1878. 
Dal  7  marzo  1878  al  1»  febbraio  1880. 
Dal  17  febbraio  al  2  maggio  1830. 

Dal  26  maggio  1380  al  25  settembre  1832. 

Dal  12  novembre  1882  al  27  aprile  1886. 

Dal  10  giugno  1886  al  4  settembre  1887. 
Dal  16  novembre  1387  al  4  gennaio  1889. 
Dal  23  gennaio  al  20  luglio  1389. 
Dal  25  novembre  1889  al  3  agosto  1890. 

Dal  23  novembre  1890  al  27  settem.  1892. 

Dal  23  novembre  1892  al  23  luglio  1894. 
Dal  3  dicembre  1894  al  13  gennaio  1895. 

Dal  10  giugno  1895  al  3  marzo  1397. 

Dal  5  aprilo  1897  al  12  luglio  1898. 
Dal  16  novembre  1893  al  30  giugno  1899. 
Dal  14  novembre  1899  al  17  maggio  1900. 

Dal  16  giugno  1900  al  22  dicembre  1901. 
Dal  20  febbraio  1902  al  18  ottobre  1904. 
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LEGISLA- 
TURE 

DURATA  D'OGNI  SESSIONE 

NUM.  DELLE  SEDUTE 

SESSIONI 

del  S(DStO 

dHIaramera 

dfl  Rezno 

dei  6(pQUti 

XXII 

1904-1909 

Uttica 

1904-909 

Dal  30  novembre  1904  all' 8  febbraio  1909 

287 

573 

XXIII 

1909-1913 

Unica 

1909-913 

Dal  24  marzo  1909  al  29  settembre  1913 

337 

587 

XXIV 

1913- 

Prima 

1913-.. . 

Dal  27  novembre  1913  al 

.    .    .    . 

Ministeri  dal  1848  al  IQI4. 


Balbo,  presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
(dal  16  marzo  al  27  luglio  1848)  ;  Kicci  V,  in- 
terno; Pareto,  esteri;  Di  Revel  O.,  finanze; 
Des  Ambrois,  lavori  pubblici;  Sclopis,  grazia 
e  giustizia;  Boncompagni,  istruzione  inthblica ; 
Franzim,  guerra  e  marina. 

Casati,  presidente  del  Consiglio  dei  Minis'ri 
(dal  27  luglio  al  15  agosto  1848);  Gioberti, 
Ministro  senza  portafogli  ;  MofiFa  di  Llsio,  Mi- 
nistro residente  presso  S.  M.  al  campo;  Plezza, 
interno;  Pareto,  esteri;  Ricci  V.,  finanze;  Pa- 
leocapa, lavori  pubblici;  Gioia,  grazia  e  giu- 
stizia; Rattazzi,  Gioberti,  istruzione  pubblica; 
Collegno,  guerra  e  marina;  Durini,  Rattazzi, 
agricoltura. 

Alfieri,  presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
(dal  15  agosto  all' 11  ottobre  1848,  surrogato 
da  Perrone  sino  al  16  dicembre  1848)  ;  Colla, 
Ministro  svnza  portafogli  ;  Regis,  Ministro  re- 
sidente presso  S.  M.  al  campì;  Pinelli,  interno; 
Perrone,  esteri;  Di  Revel  O.,  finanze;  Santa 
Rosa,  lavori  pubblici;  Merlo,  grazia  e  giusti- 
zi*; Merlo,  Boncompagni,  istruzione  pubblica  ; 
Franzini,  Dabormida,  La  Mai-mora,  guerra  e 
marina;  Alfieri  int.,  Santa  Rosa  int.,  Torelli 
agricoltuia. 

Gioberti,  presidente  del  Consiglio  dei  Mini 
stri  (dal  16  dicembre  1848  al  21  febbraio  1849, 
surrogato  da  Chiodo  sino  al  27  marzo  1849) 
Sineo,  Rattazzi,  iìitemo;  Gioberti,  Colli,  De 
ferrari,  esteri;  Ricci  V.,  finanze;  Tecchio  se- 
niore, lavori  pubblici  ;  Rattazzi,  Sineo,  grazia 
e  giustizia;  Cadorna  C,  istruzione  pubblica; 
De  Sonnaz,  La  Marrnox-a,  Chiodo,  guerra; 
Buffa,  agricoltura, 

Delaunay,  piesidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri (dal  27  marzo  al  7  maggio  1849,  surro- 
gato da  D'Azeglio  sino  al  21  maggio  1852); 
Gioberti,  Ministro  sema  portafogli;  Pinelli, 
Galvagno,  Pernati,  interno;  Delaunay,  D'Aze- 
glio, esteri;  Nigra,  C&vonr,  finanze;  Galvagno, 
Santa  Rosa  int.,  Paleocapa,  lavori  pubblici; 
Cristiani,  De  Margherita,  Siccardi,  Galvagno 
int..  Deforesta,  Galvagno,  grazia  e  giustizia; 
Gioberti  iwf.,  Mameli,  Gioia,  Farini  L.  C,  isti  u- 
zione  puliblica;  Dabormida,  Della  Rocca,  Bava 
La  Marmerà,  guerra  e  marina(^);  Galvagno 
Mathieu,  Santa  Rosa,  Cavour,  agricoltura. 


D'Azeglio,  presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri (dal  21  maggio  al  4  novembre  1852); 
Pernati,  interno;  D'Azegho,  esteri;  Cibrario, 
finanze;  Paleocapa,  lavori  pubblici;  Boncom- 
pagni, grazia  e  giustizia;  Boncompagni  regg., 
istruzione  pubblica;  La  Marmerà,  guerra  e 
marina.W 

Ca\0\ir,  pi  esidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
(dal  4  novembre  1852  al  l»  maggio  1855); 
Ponza  di  San  Martino.  Rattazzi  regg.,  interno; 
Dabormida,  Cavour,  esteri;  Cavour,  finanze; 
Paleocapa,  latori  pubblici;  Boncompagni,  Rat- 
tazzi, grazia  e  giustizia;  Cibrario,  istruzione 
pubblica;  La  Marmerà,  Durando,  guerra  e 
marina. 

Cavour,  presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
(dal  4  maggio  1855  al  19  luglio  1859);  Paleo- 
capa, ministro  senza  portafogli;  Rattazzi,  Ca- 
vour, interno;  Cibrario,  Cavour,  esteri;  Cavour, 
Lanza,  finanze;  Paleocapa,  Bona,  lavori  pub- 
blici; Deioi-esia.,  grazia  e  giustizia;  Lanza,  Ca- 
dorna, istruzione  pubblica  ;  Durando,  La  Mar- 
mora,  guerra  e  marina. 

La  Marmora,  presideute  del  Consiglio  dei 
Ministri  (dal  19  luglio  1859  al  21  gennaio  1860); 
Rattazzi,  interno;  Daboi-mida,  esteri;  Oytana, 
finanze;  Monticelli,  lavai  pubblici;  Miglietti, 
grazia  e  giustizia;  Casati,  istruzione  pubblica; 
La  Marmora,  guerra  e  marina. 

Cavour,  presidente  del  Consiglio  dei  Mini' 
stri  (dal  21  gennaio  1860  al  6  giugno  1861); 
Corsi,  Niutta,  Ministri  senza  portafogli  ;  Ca- 
vour regg.,  Farini  L.  C,  Minghetti,  interno; 
Cavour,  es'eri;  Vegezzi,  Bastogi,  finanze;  Ja- 
cini,  Fevnzzi,  lavori  pubblici;  Cassinìs,  grazia 
e  giusizia;  Mamiani,  De  Sanctis,  is  razione 
pubblica;  Fanti,  guerra;  Cavour,  marina; 
Corsi,  Natoli,  agricoltura. 

Ricasoli.  presidente  del  Consiglio  dei  Mini- 
stri (dal  12  giugno  1861  al  3  marzo  1862); 
Minghetti,  Ricasoli,  interno;  Ricasuli,  esieri; 
Bastogi,  finanze;  ^eraz7.i,  lavori  pubblici;  Mi- 
glietti, grazia  e  giustizia;  De  Sanctis,  istru- 
zione pubblicai;  Ricasoli  regg.,  Della  Rovere, 
guerra;  Menabrea.  marii.a,  Cordova,  ogricoH. 

Rattazzi.  presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri (dal  3  marzo  all'8  dicemb.  1862);  Poggi, 
Ministro  senza  portafoglio;  Rattazzi,  interno; 
Rattazzi,  Durando,  esteri;  Sella,  finanze;  De- 


(1)  Il  Ministero  della  marina  rimase  unito 
con  quello  della  guerra  fino  al  186J,  tranne  il 
t«'mpo  dall' 11  ottobre  1850  al  29  maggio  1852, 
durante  il  quale  fu  annesso  al  Ministero  del- 
l'agricoltura, iudutìtria  e  commercio,  e  poi  delle 
finanze. 


(1)  Il  Ministero  d' agricoltura,  industria  e 
commercio,  creato  il  22  agosto  1848,  fu  soppresso 
il  16  febbraio  1852,  ricostituito  il  12  Inglio  1860 
e  nuovamente  soppresso,  benché  jier  pochi  mesi, 
il  16  dicembre  1S77. 
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pretls,  lavori  publUei ;  Cordoya,  Conforti,  .aro- 
zia  e  giualiziii;  Mancini,  Matteucci,  <«/rM^i/N0 
pubblica;  Potitti,  guerre;  Di  Persano,  mat-ina ; 
Fepolj,  agricoltura. 

Ferini,  presidatile  del  Consiglio  dei  Ministri 
(dairs  dicembre  1862  al  24  marzo  18G3);  Pe- 
ruzzi,  interno;  Pasolini,  esteri;  Minghetti,  fi- 
nanze; Menabrea,  lacori  pnbbìiri;  Pisanelli, 
\inar),  istruzione  pubblica;  Della  'B.o\eve.guer- 
r<t  ;  Ricci  G.,  Di  Negro,  Menabrea  int.,  ma- 
nna ;  Manna,  agrlc^iltura. 

Minghetti,  preside-ite  drl  Consìglio  dei  Mi- 
nistri (ilal  24  marzo  1863  al  28  settemb.  1864); 
Peruzzi,  interno;  Visconti- Venosta,  esteri; 
Minghetti,  fitt'inze;  ìtLenahrea,  lavori  pubblici  ; 
l'isanelll,  grazia  e  giustizia;  AnìSiri,  ifitruzione 
fiubblii  a  ;  Della  Rovere,  guerra;  Menabrea  int., 
Cugia,  marina;  Manna,  agricoltura. 

La  Marmerà,  presidente  del  Consiglio  dei 
Ministri  (dal  28  settembre  1864  al  31  dicem- 
bre 1865);  Lanza,  Natoli  int.,  Chiaves,  inter- 
no; La  Marmora,  esteri;  Sella,  finanze;  Jacini. 
lavori  pubblici;  Vacca,  Cortese,  grazia  e  giu- 
stizia; ^ Aioli,  istruzione  pubblica  ;'Peiìii\,guer- 
rt;  La  Marmora  regg..  Angioletti,  marina; 
Torelli,  agricoltura. 

La  Marmora,  presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri (dal  31  dicembre  1865  al  20  giugno  1866); 
Chiaves,  Ministro  senza  portafogli  >;  La  Mar- 
mora,  intemo;  Scialoia,  esteri;  Jacini,  latori 
pubblici;  De  ITalco,  grazia  e  giustizia;  Berti, 
istruzione  pubblica;  DI  Pettinengo,  guerra, 
Angioletti,  mai-ina;  Berti  regg.,  agricoltura. 

Ricasoli,  presidente  d-^l  Consìglio  dei  Mi- 
»is:ri  (dal  20  giugno  1866  al  10  aprile  1867): 
La  Marmora,  Min  stro  senza  porta f( gli;  Ri- 
casoli, interno;  Ricasoli  int.,  Visconti- Veno- 
sta, esteri;  Scialoia,  Depretis,  finanze;  Jacini 
De  Vincenzi,  lavori  pubblici;  Borgattl,  Rica- 
soli int.,  Cordova  regg.,  grazia  e  giustizia, 
IJerti.  C!oi-renti,  istruzione  pubblica;  Di  Pet- 
tinengo, Cugia,  guerra;  Depretis,  Biancheri 
>>iiirina;  Cordova,  agricoltura. 

Rattazzì,  presidente  del  Consiglio  dei  Mint 
stri  (dal  10  aprile  al  27  ottobre  1867):  Rat- 
tazzi.  infervo;  Di  Campello,  esteri;  Ferrara. 
Rattazzi  regg.,  finanze  ;  Gioyano\&,  lavori  pub- 
blici ;  Tecchio«e«.,  grazia  e  giustizia;  Cop- 
pino,  ìs'ruzione  pubblica;  Di  Revel  1.,  guerra  ; 
Pcscetto.  mai-ina;  De  Blasiis,  agricoltura. 

Menabrea.  presiilente  del  Consiglio  dei  Mi- 
l'i.iri  (dal  27  ottobre  1867  al  5  gennaio  1868); 
«tualterio,  interno;  Menabrea,  esteri;  Cam- 
1)ray-Digny,  finanze;  Cantelli,  lavoii  pubblici; 
Mari,  grazia  e  giustizia;  Broglio,  istruzione 
puhblca;  Bertele- Viale,  guerra;  Menabrea  reg- 
g'n'e;  Provana,  marina  :  Cambray-Digny  int., 
Broglio  regg.,  agrico^tu.  a. 

Menabrea,  presìd-^nte  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri (dal  .T  gennaio  1868  al  13  maggio  1869): 
Cadorna,  Cantelli,  interno;  Menabrea,  esteri; 
Cambray-Digny,  finanze;  Cantelli,  Pasini,  la- 
tori pubblici  ;  De  Filippo,  grazia  e  giustizia; 
Broglio,  istruzione  pubblica;  Bertolè-Viale, 
guerra;  Ril)oty.  mftriua ;  Broglio  regg.,  Cic- 
cone,  «7/  iinUura. 

Menabrea.  pr^s'denie  d-tl  Consìglio  dei  Mi- 
riislri  (dal  13  maggio  al  14  dicembre  1869); 
Ferraris  Di  Rsidini,  in'erno;  Menabrea  esteri  ; 
<'aiiibr!iy-Dlgny,  finanze;  Mordlnl,  lavori  pub- 
hliei  ;  De  Filippo,  Plrontl.  Vigllani,  grazia  e 
yiu-ytizia;  Bargoni,   istruzione  pubblica;  Bet- 


tole-Viale,  gu«rra;  Riboty,  marina;  Minghetti, 

agricoltura. 

Lanza.  presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
(dal  14  dicembro  1869  al  9  luglio  1873);  Lanza, 
inferMo;  Visconti-Venosta,  «s<?ri;  Sella,  finan- 
ze; Gadda,  De  Vincenzi,  latori  pubblici  ;  Raeli, 
De  Falco,  grazia  e  giustizia  ;  Correnti,  Sella 
regg.,  Scialoia,  istruzione  pubblica;  Govone,  Ri- 
cotti, guerra;  Castagnola  regg.,  Acton  Q.,  Ri- 
boty,  marina;  Castagnola,  agricoltura. 

Minghetti,  presidente  del  Consìglio  dei  Mi- 
nistri (dal  10  luglio  1873  al  18  marzo  1876); 
Cantelli,  /n/erno;  Visconti- Venosta,  esteri;  Min- 
ghetti,  finanze;  Spaventa,  lavori  pnbbli.  i;  Vi- 
gliani,  grazia  e  giustizia;  Scialoia,  Cantelli  reg- 
gente. Bonghi,  istruzione  pubblica;  Ricotti,  </»i«r- 
ra;  Di  Saint-Bon,  marina;  Finali,  agricoltura, 

Depretis,  presidente  del  Consiglio  dei  Mini- 
stri (dal  25  marzo  1876  al  25  dicembre  1877); 
Nicotera,  interno;  Melegari,  esteri;  Depretis, 
finanze;  Zanardolli,  Depretis  int.,  lavori  pub- 
blici; Mancini,  grazia  e  giustizia;  Coppino, 
istruzione  pubblica;  Mezzacapo, fiTMcr/a ;  Bi'in, 
marina;  Majorana-Calatabiano,  agricdtura. 

Depretis,  presidente  del  Consiglio  dei  Mini- 
stri (dal  26  dicembre  1877  al  23  marzo  1878); 
Crispi,  Depretis  int.,  interno;  Depretis,  esteri; 
Magliani,  finanze;  Bargoni,  tesoro(l);  Perez, 
lavori  pubblici;  Mancini,  grazia  e  giustizia; 
Coppino,  istruzione  pubblica  ;  ÌAezz&c&po,  guer- 
ra; Brin,  marina. 

CàiroW,  presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
(dal  24  marzo  al  19  dicembre  1878);  Zanar- 
delli,  interno;  Corti,  Cairoll,  esteri;  Seismith 
Doda,  fininze{2);  Seismit-Doda  regg.,  tesoro; 
Baccarini,  lacori  pubblici;  Conforti,  grazia  e 
giustizia;  De  Sanctis,  istruz.  pubblica;  Bruzzo, 
Bonelli,  guerra;  Di  Brocchetti,  Brin,  «»a<i'«a/ 
Cairoli  r«(/.(3r.,  Pessina,  agricoltura^^). 

Depretis.  presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri (dal  19  dicembre  1878  al  14  luglio  1879); 
Depretis,  interno;  Depretis  int.,  esteri;  Ma- 
gliani, finanze;  Magliaiii  regg.,  tesoro  ;  Mezza- 
notte, lavori  pubblici;  T&jani,  grazia  e  giusti- 
zia; Coppino,  istruzione  pubblica;  Mazè  de  la 
Roche,  (9r«sna ;  Ferracciù,  mar/nn;  Majorana- 
Calatabiano,  agricoltura. 

Cairoli,  presidente  del  Consiaìio  dei  Ministri 
(dal  14  luglio  al  25  novembre  1879);  Villa, 
interno;  Cairoli,  esteri;  GrimaLÌdi,  finanze  ;  Gri- 
maldi regg.,  tesoro;  BacctiVìnì,  lacori  pubblici; 
Vare,  grazia  e  giustizia;  Perez,  istruzione  pub- 
blica; Bonelli,  srM«rra ;  Bonelli  rcjri/.,  marina; 
Cairoli  regg.,  agricoltura. 

Cairoti,  presidente  dfl  Consìglio  dai  Ministri 
(dal  25  novembre  1879  al  29  maggio  1881); 
Depretis,  interno;  Cairoli,  «««eri ;  Magliani, /i- 
nanze;  Magliani  regg.,  tesoro;  Baccarini.  lavori 
pubblici  ;  Yììla,  grazia  e  giustizi  i  ;  De  Sanctis, 
Baccelli,  istruzione  pubblica;  Bonelli,  Milon, 
Ferrerò,  guerra;  Acton  F.,  marina;  Miceli, 
agricoltura. 


(1)  Con  decreto  26  dicembre  1877  veniva  isti- 
tuito il  Ministero  del  tesoro  e  soppresso  quello 
di  agricoltura,  industria  e  coniinerelo. 

(2)  Dal  21  marzo  1878  al  29  dicembre  1888  i 
MiuiMtrl  delle  finanze  furono  incaricati  dell» 
reggenza  del  Minl«tero  del  tesoro. 

h)  Con  legge  30  giugno  1878  fu  ricostituito 
il  Ministero  di  agricoltura,  industri»  e  com- 


mercio. 
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Depretis,  presidente  del  Consiglio  dei  Mini' 
(dal  29  maggio  1881  al  22  maggio  1883)  ;  De- 
pretis, interno;  Mancini,  esteri;  Magliani,  fi- 
ftanze;  Magliani,  regg.,  tesoro;  Baccarini,  Za- 
vori  pubblici;  Zanardelli,  grazia  e  giustizia; 
Baccelli,  istruzione  pubblica;  Ferrerò,  guerra; 
Acton  F.,  marina;  Berti,  agricoltura. 

Depretis,  presidente  del  Consiglio  dei  Mini- 
stri (dal  25  maggio  1883  al  30  marzo  1884); 
Depretis,  interno;  Mancini,  esteri;  Magliani, 
finanze;  Magliani  regg.,  tesoro;  Genala,  lavori 
pubblici;  Giannuzzi-Savelli,  pra^ia  e  giustizia; 
Baccelli,  istruzione  pubblica;  Ferrerò,  guerra; 
Acton  F.,  Del  Santo,  marina;  Berti,  agricolt. 

Depretis,  presidente  del  Consiglio  dei  Mini- 
siri (dal  30  marzo  1884  al  29  giugno  1885); 
Depx-etis,  interno;  Mancini,  esteri;  Magliani, 
■finanze;  Magliani  regg.,  tesoro;  Genala,  lavori 
pubblici;  Ferraccia,  Pessina,  grazia  e  giusti- 
zia; Ceppino,  istruzione  pubblica;  Ferrerò, 
Ricotti,  grMer>-a;  Bxùn,  marina;  Grimaldi,  Agri- 
coltura. 

Depretis,  president".  del  Consiglio  dei  Mini- 
stri (dal  29  giugno  1885  al  4  aprile  1887);  De- 
pretis, interno;  Depretis,  int..  Di  Robilant,  este- 
ri;  Magliani,  finanze;  Magliani  regg.,  tesoro; 
Genala,  lavori  pubblici;  Tajani,  grazia  e  giu- 
stizia; Coppino,  istruzif-ne  pubblica;  Ricotti, 
guerra;  Brin,  marina;  Grimaldi,  agricoltura. 

Depretis,  presidente  del  Consiglio  dei  Mini- 
stri (dal  4  aprile  al  29  luglio  1887);  Crispi, 
interno;  Depretis,  Crispi  int.,  esteri;  Magliani, 
finanze;  Magliani  regg.,  tesoro;  Saracco,  lavori 
pubblici;  Zanardelli,  grazia  e  giustizia;  Cop- 
pino, istruz.  pubblica  ;  Bertolè-Viale,  g'Merra; 
Brin,  marina;  Grimaldi,  agricoltui  a. 

Crispi,  presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
(dal  7  agosto  1887  al  9  marzo  1889);  Crispi, 
Crispi  int.,  esteri:  Magliani,  Grimaldi,  finanze; 
Magliani  int.  Perazzi,  tesoro;  Saracco,  lavori 
pubblici;  Zanardelli,  grazia  e  giustizia;  Cop- 
pino, Boselli,  istruzione  pubblica;  Bertolè- 
Viale,  guerra;  Brin,  marina;  Grimaldi,  Mi- 
celi, agricoltura. 

Crispi,  presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
(dal  9  marzo  1889  al  6  febbraio  1891);  Crispi, 
int.,  interno;  Crispi  int.,  esteri;  Seismit  Doda, 
Giolitti  regg.,  Grimaldi,  finanze;  Giolitti,  Gi-i- 
maldi  int.;  tesoro;  Finali,  lavori  pubblici;  La- 
cava,  poste  e  telegrafi ;(l)  Zanardelli,  grazia  e 
giustizia;  Boselli,  istruzione  pubblica  ;  Bei-tolè- 
Viale,  Brin,  marina;  Miceli,  agricoltura. 

Di  Budini,  presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri (dal  6  febbraio  1891  al  15  maggio  1892); 
Nicotera,  interno;  Di  Rudinì,  esteri;  Colom- 
bo, Luzzatti  int.,  finanze;  Luzzatti,  tesoro; 
Branca,  lavori  pubblici;  Branca  int.,  poste  e 
telegrafi;  Ferraris  L.,  Chimirri,  grazia  e  giu- 
stizia; Villari,  istruzione  pubblica;  Pelloux, 
guerra;  Di  Rudini  int..  De  Saint-Bon,  marina; 
Chimirri,  Di  Rudinì  int ,  agricoltura. 

Giolitti,  presidente  del  Consiglio  dei  Mini- 
stri, (dal  15  maggio  1892  al  28  novembre  1893); 
Giolitti,  tn/e;-wo;  Brin,  esteri;  Ellena,  Grimal- 
di int.,  Gagliardo,  finanze;  Giolitti  int.,  Gri- 
maldi, tesoro;  Genala,  lavori  pubb'ici;  Finoc- 
chiaro-Aprile,  poste  e  telegrafi;  Bonacci,  Eula, 
Santamaria-Nicolini,  Armò,  grazia  e  giustizia; 
Martini  F.,  istruzione  pubblica  ;  Pelloux,  g^wer- 


(1)  Con  decreto  del  10  marzo  1889  fu  istituito 
il  Ministero  delle  poste  e  telegrafi. 


ra;  De  Saint-Bon,  Brin  int.,  Eacchla,  marina; 
Lacava,  agricoltura. 

Crispi,  presidente  del  Consiglio  dei  ministri 
(dal  15  dicembre  18y3  al  4  marzo  1896);  Crispi, 
interno;  Blanc,  esteri;  Sonnino,  Boselli,  finan- 
ze; Sonnino  int.,  Sonnino,  tesoro;  Saracco,  la- 
vori pubi  liei;  Ferraris  M.,  poste  e  telegrafi; 
Calenda  dei  Tavani,  giazia  e  giustizia;  Bac- 
celli, istruzione  pubblica;  Mocenni,  gueira; 
Morin,  marina;  Boselli,  Barazzuoli,  agricolt. 

Di  Budini,  presidente  del  Consiglio  dei  Mini- 
stri (dal  10  marzo  1896  al  14  luglio  1896);  Co- 
dronchi-Argeli  (ministro  senza  portafogli); 
Di  Rudini,  interno;  Castani  di  Sermoneta, 
esteri;  Branca,  finanze;  Colombo,  tesoro;  Pe- 
razzi, lavori  pubblici;  Carmine,  pos.'e  e  tele- 
gr.ifi;  Costa  G.  C,  grazia  e  giustizia;  Gian- 
turco,  istruzione  pubblica;  Ricotti,  guerra; 
Brin,  marina;  Guicciardini,  agricoltura. 

Di  Budini,  presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
(dal  14  luglio  1896  al  14  novembre  1897);  Co- 
dronchi-Argeli  (ministro  senza  portafogli); 
Di  Rudinì,  interno;  Di  Rudinì  int.,  Visconti- 
Venosta,  esteri;  Br&nca,,  finanze  ;  Luzzatti,  te- 
soro; Prinetti,  lavori  pubblici;  Sìneo,  poste  e 
tp.legrafi;  Costa  G.  C,  Di  Rudinì  int.,  Gian- 
turco,  grazia  e  giustizia;  Gianturco,  Codron- 
chi-Argeli,  istruzione  pubblica;  Pelloux,  guerra; 
Brin,  marina;  Guicciardini,  agricoltura. 

Di  Budini,  presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri (dal  14  novemb.  1897  al  1»  giugno  1898); 
Di  Rudinì,  interno;  Visconti-Venosta,  esteri  ; 
Branca,  finanze;  Luzzatti,  tesoro;  Pavoncelli, 
lavori  pubblici;  Sineo,  Luzzatti  int.,  poste  e 
telegrafi;  Zanardelli.  grraeia  e  giustizia;  Gallo, 
istruzione  pubblica;  San  Marzano,  guerra; 
Brin,  marina;  Cocco-Ortù,  agricoltura. 

Di  Budini,  presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri (dal  lo  giugno  1898  al  26  giugno  1898): 
"Di  Rudinì,  interno;  Cappelli,  esteri  ;  Branca, 
Luzzatti,  tesoro;  Afan  de  Rivera,  lavori  pub- 
blici ;  Frola,  poste  e  telegrafi;  Bonacci,  grazia 
e  giustizia;  Cremond,,  istruzione  pubblica  ;  San 
Marzano,  guerra;  Canevaro,  marina;  Luz- 
zatti int.,  agricoltura. 

Pelloux,  presidente  del  Consiglio  dei  Mini- 
stri (dal  29  giugno  1898  al  3  maggio  1899); 
Pelloux,  interno;  Canevaro,  esteri;  Carcano, 
finanze;  Vacchelli,  tesoro;  Lacava,  lavori  pub- 
blici ;  Nasi,  poste  e  telegrafi;  Finocchiaro- 
Aprile,  grazia  e  giustizia;  Baccelli,  istruzione 
pubblica;  San  Marzano,  guerra;  Palumbo,  ma- 
rina; Fortis,  agricoltura. 

Pelloux,  presid.  del  Consiglio  dei  Ministri 
(dal  14  maggio  1899  al  24  giugno  1900);  Pel- 
loux, interno;  Visconti- Venosta,  esteri;  Car- 
mine, finanze;  Boselli,  tesoro;  Lacava,  lavori 
pubblici;  Di  San  Giuliano,  poste  e  telegrafi; 
Bonasi,  grazia  e  giustizia  ;  Baccelli,  istruzione 
pubblica;  Mirri,  Pelloux  int..  San  Martino, 
guerra;  Bettolo,  marina;  Salandra,  agri'olt. 

Saracco,  presidente  del  Consiglio  dei  M  ni- 
stri  (dal  24  giugno  1900  al  6  febbraio  1901); 
Saracco,  //j^erno/ Visconti- Venosta,  esteri;  Chi- 
mirri, finanze;  Rubini,  Chimirri  int..  Finali. 
Branca,  lavori  pubblici  ;  Pascolato,  pos  e  e  te- 
legrafi; Gianturco,  grazia  e  giustizia;  Gallo, 
istruzione  pubblica  ;  San  Martino,  fl'Merra;  Mo- 
rin, marina;  Càrcano,  agricoltura. 

Zanardelli,  presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri (da  principio  senza  port.)  dal  15  feb- 
braio 1900  al  21   ottobre  1903;   Giolitti,  Za 
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nardelli.  interno;  Prlnetti,  Morin  int.,  esteri; 
Wolloiiiborg,  Calvario,  fìnnuze;  DI  Broglio, 
Giusso,  Buloii/ano,  larari  pubblici;  Galim- 
berli.  p'tste  e  lele/rofl;  Cofoo-Ortù,  i/nizin  e 
gius: i:  a;  Nasi,  iatriizione  pubblica;  San  Mar- 
tino, Ottolenghi,  (7M«rrrt  ;  Morin,  Bettole,  Mo- 
rin iitt.,  inarina;  Picardi,  Zanardelli  »■»l^,  Bac- 
celli, a<fricoltura. 

Gioiitti,  presidente  del  Consiglio  dei  Miiii- 
s'ri  (dal  23  novembre  1903  al  16  marzo  1905); 
Tittonl  interim  (dal  16  al  28  marzo  19i)5);  Gio- 
iitti, Tittoni  int.,  inferno;  Tittoni,  esteri;  Ro- 
sane, Lu/zatti  ini.,  finanze;  Luzzalti,  tesoro; 
TodesL-o,  'nrori  pub'iìicì  ;  St.Huti-Seala,  poste 
e  tfletjrufì;  Uunclietti,  gras  a  e  lins'izia;  Or- 
la'uto,  istruzione  p'ihb'ica;  Pedotti,  guerra; 
Mi  ribello,  marina;  Rava,  agricoVitrn, 

Forlis.  presidente  del  <^on  iglio  (/'»  Ministri 
(dal  2S  marzo  1905  al  21  dic>  iiibre  1905);  For- 
tls,  interno;  Tittoni,  es'eri;  Maiorana,  finanze; 
Carcano,  tesoro;  Ferraris,  lai-ori pnbtdici ;  Mo- 
relli-Gualtierotli,  poste  e  telegrafi;  Fin<  cchia- 
io-Apri!e,  grazia  e  giustizia  ;  Bianchi  L.,  istru- 
zione pn'-ldica;  Pedotti,  guerra;  Mirabello, 
mar  nu ;  Rava,  agricoltura. 

FortiS,  preside -te  del  Ci  nsìglio  dei  Mini- 
s'ri  (dal  24  dicembre  1905  all'S  febbiaio  1906); 
Fortis,  intei-no;  San  Giuliano,  esteri;  Vac- 
cht-lli,  finanze;  Carcauo,  tesiro;  Tedesco,  la- 
vori pubblici;  Marsengo-Bastia,  poste  e  telegr.; 
Finocchiaro-Aprile,  grazia  e  giustizia  ;  De  Ma- 
rinis,  istruzione  pu'>b'ica;  Mainoiii  d' Iiitit,'na- 
no,  guerra;  Mirabello,  marina;  Fortis  in'.. 
Malvezzi,  agricoli nm. 

Sonnino,  presidente  del  Consiylio  dei  Mini- 
stri (dairS  febbraio  1906  al  28  maggio  1906); 
Sonnino,  interno;  Guicciardini,  es'eri:  Salan- 
dra,  finanze  ;  Luzzatti,  tesoro;  Carmine,  lavori 
pubblici;  Baccelli  A.,  postt  e  telegrafi  ;  Sacchi, 
grazia  e  giustizia  ;  ^oseW,  istruzione  pubblica; 
Mainoni  d' In  tignano,  r/itTra;  Mirabelle,  »k«- 
rina  ;  Pantano,  agrico  tura. 

Gioiitti,  prts'dente  del  Consigi i,,  dei  Mini- 
•Iri  (dal  2i)  uia^'^io  IDOo  ul  lU  dicembre  1909); 


Giolittf,  interno;  Tittoni,  esferi;  Massfminl, 
Majorana  ini.,  I^acava,  flxanze;  Majorana,  Gar- 
cano,  tesoro;  Gianturco,  Bortolini.  Incori  pub- 
blici; Schanzer,  poste  e  telegrafi;  (tallo,  Or- 
lando, grazia  e  giustizia  ;  Fusinato,  Rava,  istrw 
zione  pubblica;  Vigano,  Casana,  Spingardi, 
guerra;  Mirabelle,  marina;  Cocco  Ortu,  agri- 
coltura. 

Sonnino,  presidente  dd  Cons'glio  dei  Mini- 
stri  (dal  10  dicembre  1909  al  31  marzo  1910); 
Sonnino,  interni;  Gnicciardiiii.  este'i;  Ar'otta, 
finanza;  Salandra,  te-oro;  Rnbini,  lavori  pub- 
blici;  Di  Sant'Onofrio,  po>-te  e  tilegrafi ;  Scia- 
lerà, grazia  e  giu-'tizia  ;  Dance,  istruzione  pub' 
biica;  Spingardi,  r^itrra;  Bettòlo,  marina; 
Ln  zattl,  agricoli  uà. 

Luzza  t',  pi'e.si  'ene  del  Consiglio  df^i  Mini- 
stri (dal  31  marzo  1910  al  31  marze  1911); 
liuzzatti,  interno;  Di  Sa.i  Giuliano,  esteri; 
Facta,  fin  ttize;  Tedesco,  tesoro;  Sacchi,  lavori 
puWici;  Ciuffelli,  poste  e  telegrafi  ;  Fani,  gra- 
zia  e  giustizia;  Credaro,  i-itruzione  pid>blica; 
Sili  tg.trdi,  gurra;  Leonardi- Cattolica,  mari' 
na ;  Raineri,  agricoltura. 

Gioiitti,  presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
(dil  31  marzo  1911  al  21  marzo  19141;  Gioiitti, 
Interni;  Di  San  Giuliane,  es'eri;  Bertolini, 
ro'oH/e(l);  Facla,  finanze;  Tedesco,  tesoro; 
S.ifchi,  lavori  pubbli,  i;  Calis-  a>io.  Tedesco,  int., 
poste  e  /c'è/  «/?;  Fine;chiaro  A  p.  ilo,  t/raz/o  « 
giustizia;  Credaro,  istruzione  pubblica;  Spin- 
gardi,'/urea;  Leonardi-Cattolica,  Millo,  mw 
r'.na;  Nitti,  agricoltura. 

Salandra,  presidente   de!  Consiglio  dei  Mi- 

nis'ri  (dal  21  marzo  1914  al ); 

Salan  li'a.  interna);  Di  San  Giuliano,  esferi;  Mar- 
tini F.,  Colonie;  Rava,  finanze;  Rubini,  tesoro; 
Ciuffelli,  lavori  pnhhli'i;  Riccio,  poste  e  tele- 
grafi; Dar],  grazia  e  giustizia;  Daneo,  istru- 
zione;  Grandi,  guerra;  Millo,  Viale,  marina; 
Cavasela,  agrvo'tura. 


(1)  Il  Minist(>ro  delle  Colonie  fu  creato  con 
legge  6  luglio  1912,  u.  143, 


FIAT 


Fornitrice  del  Re  e  delle  Regine  d'Italia,  dell' imperatore  di 
(termania,  dell'  Imperatore  del  Giappone,  della  Regina  dì  Por- 
togallo, del  Re  di  Spagna,  del  Re  di  Grecia,  del  Re  di  Serbia, 
(Icllu  Czar  di  IJnlgaria,  del  Re  del  Slam,  del  Re  del  Montene- 
gro, ecc.  ecc.,  nonché  del  Governi  Italiano,  Germanico,  Rumo, 
Austriaco,  Inglese,  Francese,  Portoghese,  Svedese,  Greco,  Mon- 
tenegrino, Rumeno,  Bulgaro,  Danese,  Olandese,  Argentino, 
Brasiliano,  Messicano,  Giapponese,  Turco,  Albanese,  ecc. 


—  11)1 


Grandi  Ufficiali  dello  Stato. 


Cavalioil  dnirOrdino  Supremo  doUa SS.  An- 
nunzia: u  -  Prosidonti  del  Parlamento  Nazio- 
nnlo  —  Ministri  Se;|i-otari  di  Stato  —  Ministri 
di  Sfato  Sottosegretari  distato  —  Generali 
d'Esereito  —  Ammiraf,'li  —  Il  Presidente  del 
Consi£?lio  di  Stato  —  Primi  Presidenti  delle 
Coiti  di  Cassazione  —  Procuratovi  Cenerali 
delle  Corti  di  (tassazione  —  li  Presidente  della 
Corte  dei  Conti  —  ì  Tenenti  Generali  desi- 
gnati pel  comando  di  un'armata  in  guerra  — 
Jl  Capo  di  Stato  Maf.'fjjioxo  dell'esercito  —  Il 
]Ministro  della  Keal  Casa  —  Il  Prefeito  del 
lleal  Palazzo  —  Il  primo  Aiutante  di  Campo 
del  Re  —  II  primo  Segretario  del  Gran  Ma- 
gistero dell'Ordine  Mauriziano  —  I  Tenenti 
Generili!  comandanti  titolari  di  corpo  d'armata 

—  Il  Capo  di  Stalo   Maggiore  della  Marina 

—  I  Viceamnnragli  comandanti  in  c;ipa  tito- 
lari di  dipartimento  marittimo  —  11  Presi- 
dente d  1  Consiglio  supcriore  di  Marina  - 
I  Comandanti  in  capo  titolari  delle  squadre 
navali  —  11  To.iente  Generale  comandanfe  in 
capo  dell'arma  dei  carabinieri  reali,  ss  assi- 
milato di  rango  ai  comandanti  di  corpo  d'ar- 
mata —  Gli  Ispettori  Generali  di  arti:j;lieria  e 
del  genio,  se  assimilati  di  rango  ai  comandanti 
di  corpo  d'armata  —  11  Presidente  del  Tribu- 
nale supremo  di  Guerra  e  Marina  —  L' Av- 
vocato Geneialo  Militare  presso  il  Tribunale 
suiìremo  di  Guera  e  Marina  —  I  Governa- 
tori dolle  Colonie. 


I  Grandi  Ufficiali  dello  Stato  godono  del 
trattamento  di  /;,>•  •e/^e//2'rt.  Uguale  distinzione 
è  concessa  alle  consorti  dei  Cavalieri  dell'Or- 
dine supremo  della  SS.  Annunziata,  dei  Mi- 
nistri di  Stato,  dei  Generali  d'esercito  e  do- 
gli Ammiragli. 


r  efiideiile  del  Coiisic/Jìo  eli  Sfato, 
Giacomo  Malvano. 

Primi  Pr  s'dpiili  de'le  Corti  di  Caa^ias'i  w. 

Benedetto  Scillamà.  -  Oronzo  Quarta  -  Paolo 
Mazzella.  -  Alfonso  De  Hlasio.  -  Vii;cenzo 
Cgsenza. 

J'rocnratori  Gt'n-roU 
dell'   Cirii  di   ('nss  nioii". 

Pietro  Capaldo.  -  Lod  jvico  Mori  ara.  -  Gu- 
glielmo VuC  a.-  Giacomo  Calabria.  -  (jin- 
seppe  Taglietti. 

Presidente  della  Co  -te  dei  Cimli, 
Ernesto  Di  Broglio. 

Ca]0  di  Shito  Mtajgiore  de  V  Esercito. 
Luigi  Cadurr.a, 

Min' Siro  della  B,  Casa. 
Alessandro  Mattioli-Pas][ualini. 

Prefetto  di  Palazzo  di  Sua  M'tes'à. 
G.B.  Borea  d'Olmo. 

Primo  Aiu'antp-  di  Camp)  ciener.de 
di  Sua   Maestà. 

Ugo  Bi  usati. 

Pi  imo  Segretar'o  di  S.  M, 
pel  Gi-an  Magistero  Mauriziano. 
Paolo  Boselli. 


Generale  d'esercito. 


Carlo  Canova. 


Crediamo  utile  di  dare,  anche  quest'anno, 
l'elenco  nominat.vo,  richiestoci  più  volte,  dei 
jiersonaggi  che  rivestono  la  qualità  di  Granai 
Ufficiali  dello  Stato. 

Cavdìeri  dell' 0  dine  Supremo 

doliti  SS.  Anniin  i.ita 
oltre  i  principi  di  C<(Sa  .'  aroia. 

Cesare  Ricotti-Magnani.  -  Emilio  Visconti-Ve- 
nosta. -  Giovanni  Giolitti.  -  Gaspare  Fi- 
liali. -  Giuseppe  Manfredi.  -  Giuseppe 
Marcerà.  -  Pasquale  Villari.  -  Anionino 
di  San  Giuliano.  -  Paolo  Spingardi.  -  Pa- 
f:(iua!e  Ijeonaidi  Cattolica.  -  (iiuseppe 
Duca  Avarna. 

Preaidenti  del  Parlanienìo  Nazionale. 

Ginneppe  V.anfredi, predetto.  -  Giuseppe  Mar- 
co ra,  prt-detlo. 

Minis'ii,    M'ì.ìs'^i   di   Sfato 
e  Soiios  ifì-f^tuj  1  di  Stato. 

Indicali  più  avanti. 


Tenenti  gen'.ra'i  d'signati  pel  comanlo 
di  un' (irniafa  in  i/uerra. 

Lugi  Zuceari.  -  Roberto  Bru  ati.  -  Luigi 
Nava  -  Pietro  Frugoni. 

Teiieiili  g-'H'rali  e  mandanti  til  hiri 
di  Cìrpo  d'armata. 

Ottavio  Ragni.  -  Edoardo  Escard.  -  Vittorio 
Ciimer.ina  -  Tulio  Maj,i.  -  Paolo  Bai-attieri 
di  Sai!  Pietro.  -  Carlo  Porro.  -  Floienzio 
Aliprindi  -  Giuseppe  Della  Noce.  -  Mario 
Ni(!Olis  di  Robilant.  -  Vincenzo  Garioni.  - 
Pietro  Marini.  -  Giorgio  Cigliana. 

Capo  di  Stato  Maggiore  della-   Sfarina. 
Paolo  Thaon  di  Revel. 

Viceammiragli  comandanti  in  capo  titolari 
di  Dipart  mudo  marillimo. 

ArìsM.le  Garelli,  1»  Spo  ii. 
Piis  inalo  Leonaidi  Cartcjlica.  2"  Napoli. 
Ratlaolìe  Borea  Ricci,  ;$«  Venezia. 
Ernesto  Presbitero,  4.»  Taianto. 


-  ]ii: 


Cowandantt  militare  tnaritlimo 
il  eia   Minhlnleitn 


Eugenio  Fiiizi. 

Presidi'Hle  del  Cmtitiijlio  Supny'ore 
di  M  trina. 

Amerò  d'Aste  Stella  Marcello. 

Comaiidniitì  in  rapi  drìle  Forze  ntrali. 

l'Sqna  li:i,  P;  A.R.  11  rrinclpe  Luigi  AmeJco, 

/>/«  a  deijtì  A  '  ruc^i. 
2'  Sqii.idra,  (.'amillo  Coi'si. 

Pi  esi  l'etile  del  Trihu'ia'e  Supr-'^no 
di  (ìnerra  e  Marina. 

rdiiKito  D'Ottone. 


Avvocato  generale  militare 
presso  il  Ti  ih,  Su^imo  -fi  Guerra  e  M  trina, 

Pietro  DI  Vico. 

Governatore  Civile  dell'  Eritrea. 
Giuseppe  Salvago  Raggi. 

Goveì-naiore  Ciri'e  de  la  S  mal  la  iliiì'a>ti. 
Giacomo  Do  Martino. 

Governatore  ("ella   Trip  ilitania. 
Vincenzo  Garioni  (incrtrii-a'o). 

Governatore  d  Ila  Cirenaica. 
Giova-'ni  Amcglio. 


Ministri  di  Stato. 

Luigi  Luzzatti,  depntufo.  —  Tommaso  Vrr.LA,  sen  itore, 
PiETno  Bertolini,  deputa^. 


PRESIDENZA  DEL   CONSIGLIO    DEI    MINISTRI 

(UOMA    via  San  Pantaleo,  palazzo  g'à  Brasclii). 
ANTONIO  SALANDIIA,  presìd. 


(Consiglio  dei  Ministri  — 
Kilazioni  del  Gabinetto  col 
-Mnii.stero  della  Casa  Re.alo 
1  e  il  primo  Aiutante  di  cam- 
po di  H.  M.  -  Airari  riser- 
vati politici  ed  amminisi ra- 
ti vi.  —  Studio  ed  esame  di 
•gni  di  leggi  e  di  decreti. 
Ordine    supremo   della 

..Annunziata.  —  Relazio- 
ni del  Gabinetto  col  Gran 
.Magistero  dell'Ordine    dei 


R.S.  Maurizio  e  Lazzaro  — 
Commi.ssioni  Reali). 

.Vdolfo  Zauimaiano,  se- 
gretario  capo. 

Nicola   d'Atri,    sj,>v'rt- 
rio. 

Dalla  Presidenza  del  Con- 
siglio dipende  la  Commis- 
sione Reale  per  il  Monu- 
mento nazionale  in  Roma  a 
Giuseppe  Mazzini. 

Pasquale  Vi  Ilari,  presili. 


A.NToNio  Sala.ndua. 


Consiglio  dei  Ministri. 

Presidenza  e  Intorni Salandra. 

Affari  Kst.eri Di  San  Giuliano. 

Agricoltura,  Industria  e  Commercio Cavasela. 

<'''>lonie Martini. 

l'inanzo .  Rava. 

(irazia.  Giustizia  e  Culti Dari. 

Guerra Grandi. 

Istruzione  Pubblica Daneo. 

Lavori  Pubblici Ciufifelli. 

Marina Viale. 

Poste  e  Telegrali Riccio. 

Tesoro Rubini. 


—  190  — 
MINISTERO   DEGLI  AFFARI   ESTERI 

(JiO.VA,piazcii  del  Quirinale,  palazzo  'iella  Consulta). 

Antonino  DI  SAN  GIULIANO,  Ministro. 

Luigi  BORSARELLI  DI  RIFREDDO,  Sottosegretario  di  Stato. 

Giacomo  De  Martino,  segretario  generale. 

Carlo  riabbasso,  capo  di  gabinetto   di  S.  E.  il  Ministro. 

Paolo  Bianchori  Ohiappori,  Tommaso  Brusclijlli,  segret.  partiroPiri  di  S.  E.  il  Ministro. 

Mario  Lago,  rapo  di  gabinetto  di  S.  E.  il  Soli  ■segretario  di  Stato. 

Giulio  Daìuo,  s  gretario  particolare  di  S.  E.  il  Sottosegretario  di  Stato. 


Uffici  alla  diretta  dipendenza 
del  Segretariato  generale. 

Cifra.  —  N.  N.  capo  d'affi- 
do. 

Stampar  teaduzioni.  —  Vit- 
torio Deoiani,  capo  d'uf- 
fi  io. 

Coreispondenza.- Gianfran- 
co Vig.uio':ti  Giusti,  capo 
d'u'ficio. 

Divisione  I».  —  Ragioneria 
ed  economato. 

Lodovico    Calvari,    capo 
di  divisione. 

Direzione  degli  affari  generali. 

Gabriele  Voltattorni,  diret- 
tore generale  incciì'icato. 

Divistone  li».  —  Personale  e  cerimoniale. 
Vittorio  Laudi  Vittorj,  capo  di  divisione. 

AncHivio  Storico.  —  Luigi  Boc- 
coni, direttore. 

Biblioteca.  —  Loreto  Pasqua- 
lucci,  hiU'.oìecjrio. 

Direzione  generale 
degli  affari   politici. 

Gaetano  dei  co;iti  Manzoni, 
dire  tore  generale  incaricato. 

Divisione  III». 

Lnca  Orsini  Baroni,  capo  di 
divis  one. 

Divisione  IV». 

Carlo    Arrivatene    Valenti 
Gonzaga,  crtpo  di  divisione. 

Direzione  generale  degli  affari  commerciali. 

Primo  Levi,  direttore  generale. 

Divisione  V». 

Carlo  Pelucchi,  capo  di  divisione. 
Divisione  VI». 

Oreste  Savina,  capo  di  divisione. 

Direzione  generale  degli  affari  privati. 

Giulio  Vaccai,  direttore  generale. 
Divistone  VII-'. 

Carlo  dei  Conti   Serra,  capo  di  divisione. 
Divisione  Vili». 

Francesco  De  Velutiis,  capo  di  divisione. 


Antonino  Di  San  Giuliano, 


Luigi  Borsauelli 
DI  Rifreddo. 


Ufficio  del  contenzioso 
e  della  legislazione. 

Arturo  Ricci  Brucati,  ca- 
po d'ufficio. 

Legalizzazione  e  passa- 
porti. 

Claudio  Valentin!,  capo 
d' uffirio. 

Direzione  generale 
delle  Regie  Scuole  all'Estero. 

(Via  Aureliana,  42). 
Angelo  Scalabrini,  diret- 
tole generale. 

S.  E.  il  Ministro  riceve 
il  Corpo  diplomatico  tutti  i 
mercoledì  dalle  ore  3  alle 
6  pom.  Sua  Eccellenza  non 
ha  ore  fisse  per  ricevere  gli 
Onorevoli  Membri  del  Parla- 
mento, i  regi  ufficiali  diplomatici  e  consolari 
e  tutte  le  altre  persone. 


Commissariato  dell'emigrazione. 

(Via  Torino,  149). 

Giovanni  Gallina,  incaricato 
delle  ff.  di  commissario  gener. 
Divisione  I». 

Giusappe  De  Miohelis,  capo 
di  divisione. 
Divisione  IT». 

Egisto  Rossi,  capo  di  divis. 
Divisione  III». 

Giuseppe  Chiostri,  capo  di 
divisione. 

Ragioneria. 

Alfredo  Marconi,  Ragioniere 
capo. 


Consiglio  del  Contenzioso  diplomatico. 

Istituito  con  R.  Decreto  2D  novembre  1S57 
e  ricostituito  con  R.  Decreto  17  febbraio  1885 
n.  1236,  presieduto  da  S.  E.  il  Ministro. 

Il  Consiglio  è  chiamato  ad  emettere  il  suo 
parere  sovra  le  questioni  di  diritto  interna- 
zionale, di  nazionalità,  di  leva  militare,  di  emi- 
grazione, di  estradizione,  sovra  l'interpreta- 
zione dei  trattati,  ec. 

Il  Ministro,  pj-esiden'e. 
Gaspare  Finali,  vicepresidente. 

Consiglio  dell'emigrazione. 

Luigi  Bodio,  presidente. 
Luiyi  Rossi,  vic-p  es.dente. 
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MINISTERO  DI  AGRICOLTURA,  INDUSTRIA  B  COMMERCIO 

[ROMA,  via  XX  Settembre). 


Giannetto  CAVASOLA,  Minis  ro.  —  Vittorio  COTTA  FAVI,  SoUosegrelurio  di  òV'ti.'o. 


Livio  Marflietti,  rapo  di  gabinelt»  (US.  K  il  Ministro. 

(iiigliflmo  Fiivstri,  rapo  di  gabinetto  di  S.  E.  il  Sottoser/retario  di  Stato. 

Vittorio  Quercia,  sejretari.t  paitirolnre  di  S.  E.  il  Ministro. 

Dino  Rio,  .segretario  particolare  di  S.  E.  il  So'tosegretario  di  Sta'o. 


invisiONK  I».  —  Pere  naie,  af- 
fari generali. 

Ulisse  Zaiiottl,  capo  di  di- 
visione. 

Economato  e  Cassa. 

Luigi  Gizzi,  economo-cas- 
siere. 

BlItLIOTECA. 

Riccardo  Bachi,  bilUote- 
cat-io. 

Divisione  II».  —  Ragioneria. 
Cesare    Panfili,    capo   di 
divisione. 

Direzione 
Generale  dell'Agricoltura. 

Bartolomeo  Moreschi,  diret- 
tore generale. 

Ispettore  i,enerale  delle  indu- 
strie agrarie,  Leobaldo  Da- 
nesi. 

Isy.etore  suferiore  della  viticoltura  e  malattie 
delle  piante,  Michele  Carlucci. 

Ispettori  dell'agricoltura  e  dell'insegnamento 
agrario,  Giovanni  Patanè,  Alessandro  Bri- 
zi,  Vincenzo  Flores. 

Ispettori  del  bonificamento  aarario  e  delli  co- 
lonizzazione. Luigi  Monaldi,  Ag.ìstino  Lu- 
r.ardoni,  Pompeo  Spinetti. 

Divisione  III».  —  Indus.'rie  agra- 
rie e  pa'o'oyia  vege'afe. 

Michele  Carlucci,  capo  di  di- 
visione, incaricato. 

Divisione  IV».  —    Insegnamento 
agrario. 

Vittorio  Stringher,  capo   di 
divisione. 

Divisione  V».  —  Servi~i  speciali 
dell'Agricoltura. 

Enrico  Clerici,  cajìo  di  divi- 
sione. 

Divisione  VI».  —  yervizizo  tecnici. 
Nello  Fotticchia,  Ispettore  in- 
curii ato. 


GlANXKTTO   CAVASOTA. 


Isj^ettore  dei  Denimii  coniU' 
vali,  ed  usi  civici,  Giovanni 
Curis. 

Divisione  VII».  —  A/fari  ge- 
nerali e  pei  sonale  forestale. 
Gregorio  Sforzi,  capo  di 
divisione  incaricato. 

Divisione  \1H\— Foreste  de- 
nianiali. 

Carlo  Giustino  Pagliaro, 
capo  di  divisione  incarit  alo. 

Divisione  IX».  —  Rimbosdii- 
mentì. 

Pasquale  La  Fauci,  e  pò 
di  divisione  inctricato. 

Divisione  X».  —  D.niani  co- 
mundi  ed  usi  civici. 

Alessandro  Stella,  ispet' 
tare  incaricalo,- apo  di  divi' 
sione. 


VlTTOUlO   COTTAFAV 


Direzione  Generale  delle  Foreste. 
Antonio  Sansone,  direttore  generale. 

l~ lettore  superiore  delle  acque,  f^r^ste,  lon  fi- 
che, Lorenzo  Ratto. 

Ispettori  superiori  forestali.  Luigi  Coletti,  Vit- 
tor.o  Pciona,  Antonio  Pizzolato. 


Direzione  generale  del  credilo 
e  della  previdenza. 

Vincenzo  Giuffrida,  direttore  generale. 

Samue'e  Ottolenghi,  capo  di  divis  one  a, 
disposizione. 

TspHtoìato  deijli  Istitdi  di  Credito 
e  di  Previdenza. 

Francesco  Palumbo-Cardella, 
ispettore  capo. 

Edoardo  Sqnatrit',  Pasquale 
D'Urso  e  Ascanio  Rubino,  i^pe  • 
tori  superiori. 

Alfredo  Salvatore.  Oreste  Ta- 
toni,  Alfredo  Maraldi,  Angelo 
di  Nola,  Ettore  Bianchi,  Ca- 
millo An:^'elelii,  Aristide  Zen- 
garini,  Giovanni  Nicotra,  Fe- 
lice Barbarisi,  Romolo  Jacurti, 
Michele  Tucci,  Alfredo  Vit.i, 
ispettori. 

Divisione  XI».  — C/c  "iVo  e  Cooie- 
razione. 
Gaspare  Rodolico,  capo  di  divisione. 
Divisione   XII».  —  Previdenza.  Assicurazioni 
sociali. 

N.  N.  capo  di  divisone. 

Direzione  generale  delia  Statistica 
e  del  Lavoro. 

Giuseppe  Falciani    dreltore  len-rale. 

IspctÌQre  gn^rale,  Alcssai.dro  Aschicri. 
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Divisione  XIII"».  -  Slatistìca  demografica,  m- 
n.larin  e  fìnanriai-ia. 

N.  N.,  capo  di  dioisioue. 
Divisione  XIV».  —  Slatìsiiche  agrarie,  indu- 
striali ed  econoiììiche. 

Vittorio  Nazari,  e  -pò  di  divisione. 
Divisione  XV»,  -    Ufficio  del  lavoro. 

Vincenzo  Camamii,  capo  di  divisione. 
Ufficio  dfx.  censimento 

Tullio  Ba:,Mii,  cajìo  d  II' ufficio. 

Ispettora'.o  delle  miniere. 

Luigi  Biildiìcci,    ispe/lore  supiriore   capo. 
Lodcjvico  Mazzetti,  ispettore  supcriore. 
Euijenio  Porrone,  ispet  ore  capo  del  servi- 
zio idraulico. 

Umberto  Cherici,  ispetore. 

Divisione  XVI».  —  Servizio  e  lejidazione  delle 
minier''. 

N.  N.,  capo  di  divisione. 

Ispettorato  generale  del  commercio. 

Ciirlo  Draf^uiii,  ispettore  generale. 
Giovanni  Belli,  ispettore. 
Italo  Bonaidi,  Michele  Arnaldi,  ispettori 
deli'  insegnirnen'o. 

Divisione  XVII».  —  Commercio  interno. 

N.  N.  <apo  di  divisione. 
Divisione  XVIII».  —  Commercio  estei  o. 

Giovanni  Paccanoni,  capo  di  divis  one. 

Ispettorato  generale  dell'Industria. 

Luiyri  Belloc,  ispettore  generale. 
Pasquale     Contaldi,     Gomberto     Voroi, 
Acliille  Tondi,  ispettori  de'l'  insejnamento. 
Divisione  XIX».  —  I.idus'ria. 

Giuseppe  Marmiroli,  capo  di  divisione. 
Divisione  XX»  —  Pr  prletà  intelhttuale. 

Emilio  Venezian,  capì)  di  divis.  incaricato. 
Divisione  XXI».  —   Pesi,   misure   e  saggio  di 
metalli  preziosi, 

Giacomo  Battistella,  cap>  di  divisioni  reg- 
gente. 

Divisione  XXII».    —Istruzione   industriale  e 
2yrnf<ssiona>e. 

Melchiorre  Zagarese,  rapo  di  divisione. 

Economato  generale. 

Guglielmo  Mangili,  isp  ttore  generale  del 
Mi  ns'ro  de'.   Tesoro,  inarirato. 
Cesi  re  Pa'opoli,  capo  di  divisione. 

Istituto  Nazionale  delle  Assicurazioni. 

(Via  della  Stamperia). 
Carlo  Tocci,  direttore  generale. 
Consiglio  di  amministrazione.  —  Bonaldo 
Stringher,  presidente. 

S.  E.  il  Ministro  riceve  i  Senatori  e  i  De- 
putati e  il  pubblico  tutti  i  giorni  (meno  il  gio- 
vedì e  la  domenica)  dalle  ore  11  alle  12. 


n.  E.  il  Sottosegretario  di  Stato  ricevo  il 
pubblico  tutti  i  gi.rni  non  festivi  dallo  ore  1  ) 
e  vnGr.y.o  alle  12. 

I  Direttori  Generali  e  i  Capi  di  Divisione 
ricevono  nelle  ore  disponibili  di  ullìcio. 

L'ufficio  delle  privative  industriali  è  aperto 
dalle  ore  15  alle  17. 

L'Ufficio  dello  Stud-Book  italiano  è  aperto 
dalle  ore  9  alle  12,  e  dalle  14  alle  IS. 


Consigli  e  commissioni  permanenti. 

Commissione  centrale  di  revisione  dei  reclami 
sulle  privative  industriali.  —  Antonio  (Jui, 
presidente. 

Commissione  superiore  metrica  e  del  s  igglo 
delle  monete  e  dei  metalli  preziosi.  —  Ulisse 
Dini,  presidente. 

Commissione  consu'tiva  per  il  credito  agrario. 
—  Ga.spare  Finali,  presidente. 

Consiglio  superiore  dal  commercio.  —  Il  Mini- 
stro, pì-esidente. 

Consiglio  dell'ordine  equstre  "al  merito  dd 
lavoro-,,.  —  Il  Sottosegr.  di  Sta,^ o,  presideute. 

Commissione  di  vigilanza  su /V  impegni  e  sul 
bilancio.  -  Il  Sottosegr.  di  Stato,  prendente. 

Cons'gl'o  superiore  delle  a-que  e  foreste.  —  Il 
Miijistro,  presidente. 

Consiglio    della   pi  evidenza    e    dlli   assicur-i- 
zioni  Sociali.  —  Gaspare  Finali,  pnsidenle. 
Consiglio  di  agricoltura.  —  N.  N.,  presidente. 

Consiglio  per  l' istruzione  agraria,  industriale  e 
commerciale. 
Il  Ministro,  presidente. 

Consiglio  ippico.  —  Il  Direttore  generale  del- 
l'Agricoltura, presidente. 

Commissione  consultiva  per  la  difesa  contro  le 
malattie  d<  Ile  piante.  —  N.  N.,  presidente. 

Commissione  consultiva  per  la  p:sca.  —  Il  Mi- 
nistro, presidente. 

Consiglio  snpei-io  e  da'le  acqui  e  foreste.  —  Il 
Mi. astro,  pi-esiditnte. 

Commissione  per  il  bonificamento  dell'Agro  ro- 
mano. —  Il  Direttore  generale  dall'Agricol- 
tura, presidente. 

Consiglio  superiore  del  lavoro  e  comi/etto  per- 
manente dilla  coro.  —  11  MinUivo,  presidente. 
N.  N.,  presidente  del  comitatj  permanente. 

Consiglio  zottecnico  e  per  le  epizoozie.  —  Carlo 
Gorio,  presiden  e. 

Consiglio  delle  miniere.  —  Il  Ministro,  presi- 
dente. 

Comitato  per  il  personale  del  lì.  Corpo  delle 
foreste.  —  Il  Ministro,  preside?ite. 

Comitato  geologico.  —  Ai  turo  Issel,  presidente. 

Consìglio  superiore  di  statistica.  —  Luigi  Bodio, 


presidente. 
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MINISTERO   DELLE   COLONIE 

(liOMA,  Corso   Uo.berto  I,   'J62  e  267). 


Ferdinaniio  MARTINI,  Ministro. 
Gattano  MOSCA,  Sotosegretario  di  Stato. 


.  AllicitoCorsl,'^'r«;//o<T.(7'- 
Hernlf,iajioili yab.nelto  di  i>.  V. 
il  Mini  ti  0. 

Carlo    Mochl,    segretario 
particolare  di  S.  E.  il  Mini.tro. 


Direzione  Generale  degli  affari 
politici  e  dei  servizi  relativi 
alle  truppe  coloniali. 

Giacomo  .Agno  a  Diret- 
tore generale. 

N.  N.,  liiediretlore  gnu- 
rule. 


Ufficio   I.  —    Tripolilania    e 
drenai  a. 


Ferdinando  Mautini. 
Ufficio  II.  —  Eritrea  e  S.mtalia  ilaliaha.         Ufficio  I. 
Ufficio  uilitalk. 
Ufficio  cabtogbafico. 
Ufficio  tbaduzioni. 


Giusi  ppe  Mitiifi".  r/i/;o  'fi 
g'ihhietto  (li  S,  E.  il  tio'.tos  g re- 
tarlo di  a  ale. 

Leinardo  Attilio  Gen^'o, 
segretario  p  irlicvlnre  di  S.  E. 
il  Sottosegretario  di  Stato. 

Ufficio  IV.  —  Mai  ina. 


Direzione  Generale 

degli  affari  civili 

e  delle  opere  pubblictic. 

Carlo  Kiveri,  direttore  ge- 
nerale. 

A  Iberto  Corsi,  predetto,  vi- 
cedirettore geti:  rale. 


Arittninistrazioni  locali 
Ufficio  II.  —  Legialazione. 
Ufficio  III.  —  Oper^'  pubbliche. 
¥fficio  IV.  —  Ferrovie. 
Ufficio  V.  —  Servizi  postali  ed  elettrici. 


Direzione  Generale 

degli  affari  economici  e  finanziari 

e  dei  personale. 

Pompeo  Bodroro,  direttore  generale. 
Ugo  Niccoli,  vicedire  tore  generale. 

Ufficio  I.  —  Pernonale. 

Ufficio  II.  —  Dazi,  monopoli,  imposte. 


Ufficio  III.  —  Espio  azioni  e 
missioni  geografiche  e  sci- li- 
ti fi  he. 


Consiglio  coloniale. 

PiettoLanzadi  Sv.'alea, /jre- 
ùdenle. 


COLONIA  ERITREA 

Giu.seppe  Salvalo   liaggi, 
ti.  Commissario  civile  straor- 

dhi'-tr.o. 


(ìaktano  Mosca. 


K.vGtoNEiiiA.  —  Romolo  Massimili:ino  Giaiirio- 
Ihù,.  direttore  capo  di  liagioneria. 


SOIMALiA  ITALIANA 

Giricomo  De  Martino,  li.  Commissario  ci- 
vile straordinario. 


TRIPOLITANIA 

Vincenzo  Garioni,  governa- 
tore. 

Francesco  Marchi,  capo  de'- 
l'ufjìcio  militare  politico. 

Carlo  Conti  Itossini,  segre- 
tarij  gener.  per  gli  n/fttri  civili. 

CIRENAICA 

Ottavio  Briccola,  governa- 
tore. 

Renato  Piacentini,  capo  del- 
l'npl -io  militore  poUt'co. 

Alts^andro  Salvaduri,  re- 
gretario  generale  per  gli  affari 
cidi  i. 
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MINISTERO  DBLLB  FINANZE 

(HOMA,  via  XX  Sedembre  e  via  Cernala  —  PalAzzo  del  Ministero  delle  Finanze). 


Luigi  RAVA,  Ministro.  —  Ugo  DA  COMO,  SMoaegretario  di  Slato. 


Pasquale  Troise,  capo  di  gahitietto  di  S.  E.  il  Minls'm. 

Italo  Bonaidi,  segretario  particolare  di  S.  E.  il  Miìtiftfro. 

Carlo  Angelo  Cesare  Olmo,  capo  di  f/a''inetto  di  S.  E.  il  Sottosegretario  di  Stalo. 

Amedeo  Paoletti,  segretario  particolare  di  S.  E.  il  Sottosegretario  di  Stalo. 


Segretariato  generale. 

Alessandro  Lupinacci, 
ispettore  generale. 

Divisione  I».  —  Personale. 
Pasquale  Troise,  capo  di 
divisione. 

Divisione  II».  —  Affari  gene- 
rali. 

l'ietro    Balzani,   capo    di 
divisione. 

Ragioneria. 

Michele  Lombardo,  diret- 
tore capo  della  ragioneria. 

Ufficio  speciale.  —  Servizi 
generali. 

Ettore     Tavernari,     capo 
sezione. 

Divisione  I».  —  Servi:!  del  Se- 
gretarialo  generale  e  della 
D'rez.  generale  del  Catasto. 


Luigi  Rava. 


Divisione  II*.  Riparto  A.  — 
Dogane. 

Saturno    Corradini,    capo 
di  divisione. 

Divisione  II*.  Ripavto  B.  — 
/  abbricati  doganali  e  perso- 
nale. 

Raffaele  Pulieri,  capo   di 
divisione. 

Divisione  III».  —  Tasse  di  fab- 
bricazione e  di  vendita. 
Silvio  Mathis,  capo  di  div 

Servizi  tecnici. 

Ufficio  trai  ali  e  legislazione  do- 
gana'e.  —  Carlo  Pugliesi, 
capo  di  d^vixione  e  direttore 
dell'  ufficio. 

Ufficio  tecnico  delle  dogane.  — 
Giovanni  Marlett.i,  dirett. 


LaboravJrio  chimico  centrale. 
Giuseppe  Casapietra,  rapo  di  divisione.  Vittorio  Villavecchia,  direttore. 


Sei-vizi  della  Direzione  gene-     Ufficio  centrale  di  revisione. 


Divisione  IT» 

rute  del  Demanio. 
Vittorio  Bolla,  capo  di  divisione. 

Divisione  III».  —  Servizi  de'la  Dìrez'one  gè 
nerale  delle  tasse. 

Umberto  Vegezzi,  capo  di  div- sione. 
Divisione  ÌV».  —  Servizi  della  Di- 
rez.  gen.  delle  Imposte  dirette. 

Goffredo    Telo  mei,    capo    di 
divisione. 

Divisione  V».  —  Servizi  della  Di- 
rezione generale  delle  Gabelle, 
dell'  Ufficio  trattati  e  del  Coman- 
do generale  della  Guardia  di 
finanza. 

Demetrio  Zanoni,  capo  di  di- 
visione. 


Divisione  VI».  -^  Servizi  della  Di- 
re-ione generale  del'e  Privative. 
Giuseppe  Colapietro,  capo  di 
divisione. 

Direzione  generale  delle  gabelle. 


Ugo*  Da  Como. 


Edoardo  Tavassi,  direttore. 

Comando  generale 
del  Corpo  della  R.  Guardia  di  Finanza. 

Oreste  Zavattari,  maggior  generai-}. 
Divisione  amministrativa. 
Giuseppe  Perugini,  capo  di  div. 


Direz.  generale  delle  privative. 

Giuseppe  Feiigo,  dirett.  g;n. 
Enrico   Bonaga,  vicedirettore 
generale. 

Servizi  tecnici. 

Ufficio  I.  —   Coltìvaz.  tab  tcclii. 
Leonardo  Angeloni,  dirett. 

Ufficio  II.  —  Mani  fall,  tabacchi, 
chinhiì  di  Stalo. 

Ubaldo  Raveggi,  direttore. 


Servizi  amministrativi. 


Ufficio  IIL  -  Sili. 
Lodovico  Luciolli,  direttore  generale.  Giovanni  Fabaro,  diretore. 

Antonio  Dell' Abbadessa  e  Olindo  D'Arien- 
zo,  vicedirettori  generali. 

Divisione  I.»  —  Affari  generai  e  con'enzio.vo. 
Servizi  aiiministrativi.  Josto  Satta,  capo  di  divisione. 

Divisione  I».  —  Affari  generali  e  dazio  con-     Divisione  II.»  —  Magazzini  di  deposito  e  iiffi.i 
siano.  di  vendita. 

Francesco  Rossi,  capo  di  divinione.  J>.  J{.,  ci^jo  di  Uifiaium. 
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Divisione  III\  —  lìirendife  —   Espnrl>cì  ne. 

Fratice-co  De  Paola,  «•rt;>o  di  dirisione. 
Divisione  IV».  —  Lotto. 

Carmine  Bruno,  capo  di  divisione. 

Direzione  generale  del  demanio  pubblico 
e  patrimoniale. 

Luigi  Barile,  direttore  generale. 
Francesco   Giaminarino,  vi.ediret.  gener. 

Divisione  I*.  —  (.\flfari  generali,  demanio  pub- 
blico e  patrimoniii'ej. 

Dante  Ser  G:acoini,  capo  di  divisione. 
Divisione    II».    —    (Demanio    patrimoniale, 
compreso  l'asce  ecclesiastico). 
Arturo  Salvatori  capo  di  divisione. 
Divisione  III».    —    (Leggi  eversive  dell'asse 
ecclesiastico). 
Ernesto  Armitano,  capo  di  divisiate. 
Divisione  IV».  —  Vendite,  permute  e  ao  lui- 
stl  di  beni  immobili. 

Francesco  Andrea  Sassi,  cajyo  di  divisione. 

Direzione  generale  delie  tasse  sugli  affari. 

Giuseppe   Silvio   Benettini,   direitore  ge- 
nerale. 
Valerio  Marangoni,  vicedirettore  generale. 

Divisione  I".  Reparto  J.  —  (Peivonale). 

Carlo  Seiniteeolo,  capo  di  divisiore. 
Divisione  I».  Reparto  K.  —  fPersonalo). 

Ernesto  Bolognini,  cupo  di  divisione. 
Divisione  II».  —  (Tasse  di  registro). 

Aniceto  Giardini,  ff'.,  capo  di  divisione. 
Divisione  III».  —  (Tasse  sulle  successioni). 

N.  N.,  capo  di  divisione. 
Divisione  IV».  Reparto  A.  —  (Tasse  di  bollo 
e  spese  di  giustizia . 

Ernesto  Beri:ardoni  De  Ricci,  cajm  di  •li- 
visione. 

Divisione  IV».  —  Reparto  li. 

N.  N.,  capo  di  divisione. 
Divisione  V».  -  (Servizi  promiscui). 

Temistocle  Romiti,  cipj  di  division". 

Direzione  generale  delie  imposte  dirette. 

Enrico  Abbate,  direttore  generale. 
Libero  Renato  Villa,  vicedirettore  generile. 
Divisione  I».  —  (Affari  generali  e  personale). 

Felicissimo  Gianna,  capì  di  divis'onf.. 
Divisione  II».  —  (Imposte  fondiarie). 

Umberto  Fiorisi,  capo  di  divisione. 
Divisione   III».  —  (Imposta  sulla   ricchezza 
mobile). 
Ausonio  Stcfanoni,  capo  di  divisione. 
Divisione  IV».    —    (Riscossione    —    Imposte 
sui  beni  rustici  e  sui  fabbricati  —  Sovrim- 
poste provinciali  e  comunali). 
LodoTico  Faucher,  capo  di  divisione. 

Direzione  generale  dei  catasto 
e  dei  servizi  tedici. 

Lui','i  Galata,  direttore  generale. 

Luial  Princivallc,  vicedirettore  generale. 


Divisione  I».  —  (Affari  generali  e  personale). 
Giuseppe  Ernesto  Dogioanni,  capo  di  di- 
visione. 

Divisione   II».   —  (Formazione    e    conserva- 
zione del  catasto). 

Ippolito  Lucei,  capo  di  divisione. 

Divisione  III».  —  (Uffici  tecnici). 

Giovanni  Grosso,  capo  di  divisione. 


S.  E.  il  Ministro  riceve  tutti  1  giorni  i  Se- 
natori e  i  Deputati. 

S.  E. il  Sottosegretario  di  Stato  ricevei  Se- 
natori e  i  Deputati  nei  giorni  di  lune<li,  mer- 
coledì e  venerdì  dalle  11  alle  12. 

I.e  altre  persone  devono  chiedere  udienza. 

I  Direttori  Generali  e  i  Capi  di  Divisione 
ricevono  tutti  i  giorni  nelle  ore  libere  d'ufficio. 


Consiglio  dal    alasto. 

Antoi^ino  Di  Prampero,  presidente. 
Commissione  Censuaria  cen'rale. 

Il  'M.ìnìsiio, presidente. 
Commissione  centr.di  pei-  la  risolmline  dei  ri- 
comi  contro  la  tassa  sul  consumo  del  gaz-luce 
e  del  'energia  elettrica. 
Italo  Brunolli,  presi  'ente. 
Commissione  centrale  per  l' attuazione  d;i prov- 
vedimenti relutivi  al  dazio  consumo. 
Carlo  Sandrelli,  presidivte. 
Commissione  permanenfe  pei  laro,  i  re'a'ivi  ai 
trattati  di  commercio  ed  alle  tariffe  doga  inli. 
Il  Segretario  generalo  del  Ministero  de- 
gli Esteri,  p  eslden'e. 

Comniiss'one  permanente  per  V esa'ue  del'a  si' 
tudzione  dei  ca/,it 'li  del  l'ila ncio. 

Il  Sottosegretario  di  Stato,  presidente. 

Commissione  reale  dei  tratturi. 

Il  Direttore  Gen.  del  Demanio,  presid. 

Commissione  centrale  di  sindacato  per  l'ammi- 
nistrazione e  per  la  vendita  dei  beni  prove- 
nienti dall'asse  ecclesiastico. 
Il  Ministro,  presidente. 
Commissione  centrale  pei  reclami  riguardanti 
le  imposte  dirette. 
Calcedonio  Inghilleri,  presidente. 
Collegio  consultivo  dei  periti  doganali. 
Cai-]o  Bchanzer,  presidente. 

Consiglio   d'amministrazione   pel    fondo   della 
massa  del  Corpo  delle  Guardie  di   Finunza. 
Oreste  Zavattaii,  presidente. 

Commissione  centrile  pel  conferimento  dei  b'in- 
chi    di    lotto    e   per   V  amministrazione   del 
Monte  vedovile  dei  ricevitori  del  lotto. 
Raffaele  Perla,  presidente. 

Consiglio  tecnico  per  l'amministr.  dei  tabacchi. 
Giuseppe  Colombo,  presiden'e. 

Consiglio  terjiiio  per  Va  iminis'razlor.e  de!  sili. 
Pietro  Bertarelli,  presidente. 

Commissione  centrale  di  perizia  per  la  cam- 
pagna di  coltivazione  dei  tabacchi.. 

XI  Dirottore  gener.  dcirAgricoItura,  pre». 
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Commìsftìnìje  dì  ii(jUan~a  sul  se'v'zi»  d'I   rlii- 
ni'O  (li  S  (I/o. 

J'rancesco  Todaro,  preside  le. 

Commissione  centrale  per  risolvere  in  via  ani- 
minislrutiva  ed  in  appello  sui  reclami  contro 


le  decisioni  dei  funzionari  dì  cui  all'art.  01 
del  h''i/n.'(tm"Hl(t  sul   IjoHo. 

Giuseppe  l'raiic. scili,  prcsideule. 

Conimìssì'ine  cenlra'e  dei  valori  per  le  dogana.. 
11  Direttore  geiier.  delle  Gabelle,  presid. 


MINISTERO  DI  GRAZIA  E  GIUSTIZIA  E  DEI  GUITTI 

[IWMA,  piazza  Firenze). 


Luigi  DA.RI,  Ministro.  —  PietfO  CHIMENTI,  SofosegreUtrio  di  Stato. 


Gabinetto  del  Ministro.  — 
(Aflari  dei  quali  il  Ministro 
si  riserva  la  trattazione  — 
Ufficio  di  traduzione  —  Be- 
lazioni  col  Parlamento,  con 
le  Commissioni,  ce). 

Livio  Tempestini,  capo  di 
(jaliìn  fio. 

Bellino  Belli,  segretario 
del  Gli  II  ù asigilli. 

Ul'TICIO   DI   TRADU/.I'.NE. 

(Via  dei  Tretetti,  46). 
Giuseppe  Magrini,  di,  ett. 

GAniNKTTODFLSOTTOSE(;l!K- 

TAiuo  DI  Stato.  —  (Ufficio 
dell'Ispettorato,  Economa- 
to e  Cassa,  Biblioteca,  ed 
Archivio  Generale,  Perso- 
nale del  Ministero). 

Giuseppe  Santacroce, 
capo  di  yahinet  o. 

Pietro  Mory,  seijretario  particolare. 

Ispettorato  generale. 

Adolfo  Antonini,  i-ipeltoi-a  (/eiierate. 

Publio  Spinetti,  Alfredo  Farace.  Emilio 
Niccoli,  Giovanni  Bartoli  Avveduti,  Giu- 
seppe Santacroce,  Luigi  Frezzini,  Angelo 
Ippoliti,  Luigi  Alossandroni,  Agide  Siniici, 
Giorgio  Levi,  isp  ttori  superiori. 
Segretariato  generale. 

{Comprende  le  Dicisioni  I, 

ir,  III). 

Giocondo  Paquinangeli,  vi- 
cediretlore  generale. 

Divisione  I».  —  (Ufficio  di  stu  li 
legislativi  e  pubblicazione  del- 
le leggi). 

Giuseppe  Satta,  capo   di  di-  i| 
visione. 

Divisione  II*.  —  (Personale  del 

ministeroe  della  magistratura). 

Guido  Nozzoli,  capo  di  dicis. 

Divisione  III-'.  —  (Personale  del- 
le cancellerie  e  segreterie  giu- 
diziarie). 

Gennaro  De  Monaco,  ca^yo  di  divisione. 


Divisione  IV».  —  (Affari  ci- 
vili).(l) 

Giuseppe  Innocenti,  ca- 
po di  divisione. 

Divisione  V».  —  (Notariato). 
Francesco  Frascani,  ca- 
po di  divisione. 

Divisione  VI».  —  (Spese   di 
giustizia  e  locali  giudiziari). 
Giuseppe  Mori- ani,  capo 
di  divisione. 

Direzione  generale  degli  affari 
penali,  del  casellario  e  del- 
la statistica.  (Comprende 
leDiv.VII,VIll,iX,X). 

Filippo  Manfredi,  d'ret- 
tore  <  enei''.le. 
Luigi  D.vui.  Giusoi)pe  Azzolini,  vice- 

d'rettore  generale. 
Divisione  VII*.  —  (Affari  penali). 

Ernesto  Tholosano  de  Valgrisanclie,  m/'o 
di  diiislone. 
Divisione  Vili».  —  (Grazie). 

Enrico  Tonini,  capo  di  diiis'one. 
Divisione  IX*.  —  (C  isellario  giudiz.  centmle). 
Giovanni  Battista  Pecorella,  capo  di  divis. 
Divisione  X*.  —  (Statistica). 

Girolamo  Macchiarclli,  ca^o 
_  di  div  s'one. 


Direzione  generale  dei  Culti. 

(Compiende  le  Divisioni  XI,  XII 
e  le  (luì  Divisioni  di  Ragioneria). 

Alfonso  Susca,  direttore  gene- 
rale. 

N.N.,  vicedirettore  generale. 

Divisione  XI».  '—  (Giurisdizione 
e  polizia  ecclesiastica). 

Gaetano    Palmera,    capo    di 
divisione. 


PlETKO    ChIM:  NTl. 


Direzione  generale  degli  affari  civili 
e  del  notariato. 

{Comprende  /e   Divisioni  IV-V-VI). 
Luigi  Dallari,  direttoro  gmerale. 
Nicola  Alvaro,  vicedirettore  generale. 


Divisione   XII».   —    (Patrimonio 
ecclesiastico). 
Gaetano  Trigona  dei  Marchesi  djlla  Fo- 
resta,  capo  di  divisione. 

Divisione  bacioni  ria  dei  culti. 
Ernesto  Voz'.i,  capo  di  divisione. 


(1)  Le  Divis.  IV  e  IX  sono  iu  Via  del  Gesii,  QZ. 
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RaOIONJUIIA     DKt.     MlNISTKKO.     —     FmilC    SCO 

Maldiicea,  direttore,  c>p  >  di  divìaio  e. 

Consìi/lio  su_  e  iorr  per  le  nomine,  promozioni  e 
tnt'iferimento  dei  mifjistrati. 
Oionzo  Quarta,  presidente. 

Commisaiime  della  statistica  giudiziaria  e  nw 
tarile. 

Oronzo  Quarta,  presidente. 

Direzione  generale  dei  Fondo  per  il  Cui  Io. 

(.l..iiia,  salit.i  .le'.  Orili».). 

Carlo  Monti,  direttore  generale. 
Tulio  Gisci,  vicedirettore  generale. 

Gabinetto  del  Direttore  Generale.  — 
(Personale  —  Servizio  d'ispeziono  —  C<>n- 
si;,'lio  di  amministrazione  —  Protocollo  e 
Archivio). 

Luigi   Romano,  capo    di  gabinetto,  incct- 
r.cafu. 

Ueeicio  sri  ciai.e  del  Fondo  di  Beneficenza 
E  Ueligione  della  città  di  Roma  alla 

IM.MEDIATA     DIPENDENZA     DEL     DlRK-TTOHE 

(ìENEKALE.  —  (Erogazione  del  fondo  di  be- 
neficenza e  religione  della  città  di  Roma  — 
Consiglio  d'amministrazione). 
Ugo  Crescentini,  cipo  dell'  i<ffiiì. 

Divisione  I».  —  (Applicazione  dello  leggi  di 
soppressione». 

Luigi  Cioffi,  direttore  capo  di  divisione. 

Divisione  II"*.  —  (Soppressione  dei  canoni- 
cati e  dei  beneficii  minori  —  Svincoli  — 
Devoluzione  delle  rendite  delle  chiese  ex 
ricettizie  ai  comuni . 

N.  N.,  direi. ore  cupo  di  divisione. 

Divisione  III».  —  (Gestione  mobiliare. -Quar- 
to di  rendita  delle  soppresse  corporazioni 
ai  Comuni  —  Debiti  di   gestione   dei  con- 
tabili). 
Luigi  Romano,  direttore  capo  di  divisione. 


Divt-iONE  IV».  —  (Gestione  immobiliare). 
N.  N.,  dirett,  capo  di  dicislone. 

Divisione  V.  —  (Congrue  o  supplementi  di 
congrua  —  .Assegni   per  spese  di  culto   — 
Assegni  agli  economi  spirituali  e  allo  mense 
vescovili). 
Eugenio  Pettcuati,  ca/o  divisione. 

Uaoioxeria.   —   Giuseppe    Picrgiovanni,   di- 
rettore capo  di  divisiime. 


Commissione  di  vigilanza  stdl' amninistruziore 
del  Fon  'o  j.er  il  ru'to. 

Antonio  Fiocca,  presidente. 

Cons'qlio  di  amministrazione  del  F^ndo  pw  il 
ini  lo. 
Nicola  Falconi,  presi.lents. 

Consiglio  d'timmìnis'raziine  del  Fondo  di  he- 
n  ficnza  e  religione  del'a  città  di  lìom  i. 
«iuido    Di    Oarpegna    Falconieri,  pr^si- 

de. ite. 


8.  E.  il  Ministro  ricevo  i  Senatori  e  1  De- 
putati tutti  i  giorni  tranne  il  giovedì  e  la  d  >- 
nieiiica  dalle  11  allo  12,  i  Magistrati  ed  Av- 
vocati il  marìedì  e  venerdì  dallo  IO  alle  11, 
le  altre  persone,  quando  ne  facciano  moti- 
vata domanda,  nei  giorni  che  di  volta  in  voUa 
verranno  stabiliti  dal  Ministro. 

S.  E.  il  Sottosegretario  di  Stato  riceve  i 
Sonatori  e  i  Deputati,  tutti  i  giorni,  meno  la 
domenica  ed  il  lunedì  dalle  11  allo  12,  Ma- 
gistrati ed  Avvocati  martedì  e  venerdì  dillo 
10  aMc  1 1  e  tutto  le  altre  persone  elio  ne  fac- 
ciano domanda  motivata,  noi  giorni  e  nelle 
ore  clie  verranno  loro  notificali. 

I  Direttori  gè  i orali  ricevono  dalle  10  alle 
12  tutti  1  giorni  i  senatori,  deputati,  m  igi- 
strati  e  vescovi,  martedì  e  giovedì  le  alno 
persone. 


MINISTERO  DEI<LA  GUERRA 

{ROMA,  via  XX  Settembre). 

Domenico  GRANDI,  tenente  generale,  Ministro. 

Giulio  TASSONI,  tenente  generale,  Sottosegre  eirìo  di  Stato. 


Gabinetto  del  Ministro. 

Enrico  Corsi,  ricedire'Iore  generale. 

8k<jkkteria  particolare  del  Suttoseore- 
TAHio  DI  Stato. 
Emilio  Catta. 

Segretariato  generale. 

Augusto  Freddi,  riccdiret/ore  generale. 
Divisione  Stato  Maggiore. 
Errico  Merrone  (incarirato). 

Divisione  1*er.sonale  del  Ministero. 
Gi.icoino  Fanelli,  cajw  di  d.vis'on'. 

Divisione  I».  -  Ragioneria':- 

Eugenio  Pctrucci,  ca/o  di  divisione. 
Divisj«)NE  II».  —  Riigioneria. 

N.  N.,  capo  di  dicùsione. 


Ueeicio  di  isp:  zione. 

Vittorio  Bruschelli,  ispettore  superiore. 
Divisione  Tiro  a  segno. 

Annibale  Cerosa,  capo  di  divisione. 
Ufficio  Ispezione  veterinaria. 

Antonio  Cattaui,  ap»  ufficio. 

Direzione  generale  personale  ufficiali. 

Vittorio  Alfl>  ri,  dirdtre  g~ne:a'c. 

N.  N.,  Viiedirettore  generale. 
Divisione  I»  (Ufficiali).  —  Torquato  Poggi. 
Divisione  II»  (Ufficiali).  —  Alfredo  Sacchi. 
Divi.sioNE' Disciplina.  —  Francesco   Losiiil. 
Ufficio  mohilitazione.  — (".irohuno  Zaiubclli. 

Direzione  generale  personali  civili 
e  affari  generali. 

Guido  Rousseau,  direttore  g:nerale. 


Divisione  peusonali  civili  dipendenti. 
Pietro  Ciisciani,  capo  di  divisione. 

Divisione  pensioni,  economato  e  cassa. 
Edoardo  Balbis,  capo  di  divisione. 

Direzione  generale  d'artiglieria  e  genio. 

Alfredo  Dall'Olio,  direttove  generale  incur. 

Divisione  artiglieria. 
Giuseppe  De  Luca,  ca- 
po di  divisìoue. 

Divisione  genio. 

Augusto  Baio,   capo   di 
divisions. 

Divisione  amminist.  d'ar- 
tiglieria E  GENIO. 

Filippo  Fenoaltea,  capo 
di  divisione. 

Ufficio    d'  ispezione    del 
servizio  aeronautico. 
Maurizio  Moris,   ispett. 

Direzione  generale  dei  ser- 
vizi logistici  ed  ammini- 
strativi. 

Adolfo    Tettoni,    diret- 
tore generale. 

Carlo  Barale,  vicediret' 
tore  generale. 
Divisione  assegni. 

Ugo  Montevei-de,  cnpo  di  divisione. 

Divisione  sussistenze. 

N.  N.,  capo  di  divisione. 

Divisione  vestiario. 

Paride  Sabatini,  capo  di  divisione. 

Divisione  casermaggio. 

Ernesto  Piarzoni,  capo  di  di- 
visione. 
Ufficio  ispezioni. 

Alfredo  Fiory,  ispettore  supe- 
riore. 

Direzione  generale  leve  e  truppa. 

Luigi  Bombelli,  direttore  ge- 
nerale. 

Federico  Lippi,  vicedirellore 
geneiale. 

Divisione  I».  —  (Leve). 

Cesare  Cipelletti,  capo  di  di- 
visione. 

Divisione  II».  —  (Leve). 

Aristide  Moriiii,  capo  di  divisione. 

Divisione  truppa. 

Nicola  (ìalardi,  capo  di  divisione. 

Divisione  matricole. 

Francesco  Fantasia,  capo  di  divisione. 


DojiKNico  Grandi 


Ufficio  Ispezioni. 

Andrea  Zendrini,  ispettore  si/periore. 

Direzione  generale  revisione  dei  conti. 

Adolfo  Nardi,  direttore  generale. 

Divisione  I». 

Carlo  Barbi,  capo  di  divisione. 

Divisione  II». 

Luigi   Galletti,  capo  di 
d' vis  ione. 

Ispettorato  ippico. 
Gennaro  Salinas. 

Consìglio  d' amministrazione 
e  di  disnplina  per  i  fun- 
zionari civili  dell'  ammini- 
strazione della  guerra. 
Il  Ministro,  presiden'e. 

Consiglio  dell'  Ordine  mili- 
tare di  Savoia. 

Ottavio     Bagni,    presi- 
dente. 

Commissione  per  l'esame  del- 
le proposte  di  ricomp-'.nse 
al  valor  militare. 

Pietro    Frugoni,  presi- 
dente. 
Commissione  consultirn   per 
la  navigazione  aerea. 
Roberto  Brusai,  presiden'e. 

Commissione  pei  manente  per  V  esecuzione  de'le 
leggi  p'i  v  ternni  ISÌ8-49  sulla  reintegrazione 
dei  gradi  perduti. 

Ettore  Pedotti,  presidente. 

Commissione  per  l'esame  dei  ricorsi  contro  le 
decisioni  dei  Consigli  di  Leva. 
Fortunato  D'Ottone,  presid. 

Comm'ssione p:r  il  rìco'ioscim  nto 
àella    Campagna  dell'Agro  Ito- 
mnno  nel  J8':7. 
Ettore  Pedotti,  presidente. 


Udienze   dei   Membri  del  Parla- 
mento: 

di  S.  E.  il  Ministro:  tutti  i 

Giulio  Tassoni.  giorni   eccetto    il  Giovedì   e    la 

Domenica   dalle  11   alle   lì.  Gli 

Ufficiali   Generali   e   Superiori   per  visite  di 

dovere  tutti  i  giorni  dalle  10  alle  11  eccetto 

il  Giovedì  e  la  Domenica. 

di  S.  E.  il  Sottosegretario  di  Stato:   tutti 
i  giorni  dalle  11  alle  12. 

dei   Direttori   generali:    tutti   1   giorni, 
dalle  10  e  mezzo  alle  11  e  mezzo. 
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MINISTERO  DELL'INTERNO 

{JìOZfA,  piazze  Nuvoint,  di  Pasquitio  e  di  San  P^n'aleo  —  Palazzo  BrasohI). 

Antonio  SALANDRA,  Ministro. 
Giovanni  CELESTA  DI  VEGLIASCO,  Svltoseyretario  di  Stato. 


r;  \r.iNF.TTO.  —  (Affari  politici  e 
riservati  —  Corrispondenza 
particolare  —  Corrispondenza 
ti'Ietjrafl*  a  —  Relazioni  del  Mi- 
nistro col  Parlamento  —  No- 
mina dei  senatori  —  Elezioni 
l»ulitii'lie  -  Circoscrizioni  elet 
torali  —  Studi  e  preparazione 
di  disegiìi  di  legge  e  regola- 
menti —  Onorificenze  cavalle- 
resche —  Funzioni  pubbliche 

—  Cerimoniale,  ec). 

l  lìici  dipendenti  dal  Gabinetto: 
Lettura  e  riassunto  sommario 
dei  giornali  nazionali  ed  esteri 

—  Consulta  Araldica,  medaglie 
commemorative,  e  affari  relativi  agli  atti  di 
valore  civile  —  Segreteria  del  R.  Ordine  Ci- 
vile di  Savoia  —  Direzione  della  Gazzetta 
Ufficiale. 

Benedetto  Scelsi,  capo  del  gabinetto. 
Nicola    D'Atri,    segretario  particolare   di 
S.  E.  il  Ministro. 

Gabinetto  del  Sottosegretario  di  Stato. 
G.  B.  RoSsi,  capo  di  Gabinetto. 
Francesco  Carlo  Chinazzi,  segretario  par- 
ticolare. 

Ufficio  stampa. 

IVero  Baldassarre,  capo  dell'ufficio. 


Ispettori  generali  amministrativi 
e  della  pubblica  beneficenza. 

Camillo  De  Fabriti  s,  Vittorio  Bardesono 
di  Rigras,  G;iet:)i!0  Crivellari,  Domenico  Ca- 
ruso, Secondo  Dezza. 


Cki.ksia 

LIASCO. 


lità  —  Questioni  di  nazionalità 
e  cittadinan/a  —  Danneggiati 
lolitici  —  Vedove  ed  orfani  di 
benemeriti  della  patria  —  Mille 
di  Marsala  e  superstiti  di  Ta- 
lamone  —  Allari  diversi  non 
attribuiti  alle  altre  divisioni  — 
Biblioteca  del  Ministero  —  Eco- 
nomato —  Archivio  e  proto- 
collo generale,  ec). 

Giovanni  Bobbio,  capo  di  di- 
V  aione. 
Biblioteca. 

Brando  UrawW^capo'^pz.  ine  ir. 
Economato  e  Cassa. 

Emilio  Rondini,  e<-ono:uo. 
Cesare  Rcmizi,  cassiere. 

Direzione  generale  dell'amministrazione  civile. 

{Cumpi-enle  le  Divisioni  II-IH). 

Alberto  Pironti,  direttore  generale. 
Raffaele  Rocco,  v  cedirettore  gener. 
Divisione  II».  Amministrazioni  dei  Comuni  e 
delle  Provincie.  —  (Tratta  anche  gli  affari 
relativi  ai  confini  dello  Stato,  alle  circoscri- 
zioni coniunali  e  provinciali,  alla  liquida- 
zione dei  danni  di  guerra,  agli  Archivi  di 
Stato). 

Enrico  Flores,  capo  di  divisione. 
Divisione  III*,  lienefi.'enza  ptibblica. 

'  Orazio  GiuftVida,  capo  di  divisione. 
Ufficio  peu  il  credito  comunale  e  pro- 
vinciale  E   per   la   municipalizzazione 
dei  pubblici  servizi. 

Michele  Bertone,  capo  di  divisione. 


Ispettori  generali  di  pubblica  sicurezza. 

Paolo  Sessi,  Giuseppe  Aloigi,  Adolfo  Lu- 
trario,  Edoardo  De  Domenico,  Simone  Dante 
<  liiapello,  Edoardo  Cavallo,  Giulio  Cesare  Ft  r- 
rri,  Sebastiano  Tringali,  Vincenzo  La  Lia, 
Vincenzo  Vitale,  Beniamino  Wenzel,  Emidio 
Lrcole  D'Alessiudro. 

Ispettori  cenerai!  delle  carceri 
e  dei  riformatori. 

Ernesto   Do   Angelis,   Roboamo  Codebò. 
lianiinonda  Querci  Serlacopl,  Vincenzo  Mal- 

:ai"f'a. 

Ispettori  di  rag'oneria. 

Raffaele    Ferri,    Paolo    Donati,    Antonio 
Zanon,  Luigi  Balsamo. 

Divisione  I».  J'er.tnnale.  -  (Personale  del  Con- 
siglio dì  Stato  e  delle  amministrazioni  cen- 
trale e  provinciale  —  Matricola  o  uontabi- 


Direzione  generale  di  pubblica  sicurezza. 

(Comprende  le  Divisioni  I V-  V). 

Giacomo  Vigliani,  /f.  di  direttore  generale. 
Achille  De  Gioigio,  vicedirettore  generale. 

Ufficio  riservato  di  pubblica  sicurezza. 
Samuele  Cantore,  lapt  di  divisione. 

Divisione  IV».  Pulizia  giudiziaria  ed  ammini- 
st  rat  iva. 

N.  N.,  capo  di  divisione. 

Divisione  V».  Personale  di  polizia. 

Mariano  Frar.ohettl,  capo  di  divisione. 

Ufficio  esplosivi. 
(Corso  Vittorio  Knianuele,  142). 

N.  N.,  capo  dell'  ufficio. 

Dino  Chiar&vigMo,  direttore  del  luloratorio. 

Scuola  di  polizia. 
(Vii-olo  d»-ll.-  Manl.-llale,  ',). 

Salvatore  Ottolenghl,  direttore 


2or> 


Direzione  generaie  della  Sanità. 

{Comprende  le  Dirisionì  VI- VII- Vili), 
(Corso  Vittorio  Kiiiivn itelo,  200). 

Alberto  Liifrnrio,  direttore  c/enerale, 

Alessandro  Messea,  vicedirettore  generale. 

Iginio  Golfari,  capo  dell'Ufficio  àff'ari  gè- 
nei-a'i. 

Serafino   Kavicini,  Franca ^oo  Ingliilleri, 
ispettori  generdli  modici.' 

Manzo  Jatta,  ispe'tore  gener.  batteriologo. 

Pietro  Bi^'ìnelli,  ispellme  goier.  chimico. 

Alfredo  Puccinclli,  isp  it.  dfl  serri:;,  celtic  >. 

Carlo  Bisanti,  Telemaco  Guerrieri,  ispe:- 
tori  ve'erinari. 
DiviSTONF.  VK   Tecnica. 

Gaetano  Basilo,  rapo  di  divisione. 
DivrsroNi.;  Vl[\  Annninislratira. 

Girolamo  Baiardi,  cipo  di  divisione. 
Divisione  VII!''.  Servizio  zotiatrico. 

Leonardo  Colucci,  capo  di  divisione. 

Larokatorto  di  Micrografia 

E  Batteriologia. 
(Piazza  Vittorio  Kiiiannclc,  13). 
Bartolomeo  Gosio,  direttore. 

Laboratorio  Chimico. 
Emanuele  Paterno  di  Sessa,  direttore  in- 
caricalo. 

Direzione  generale  delle  Carceri 
e  dei  Riformatori. 

{Comprende  le  Divisioni  IX-X). 

(Via  Ti. iva). 

Gerardo  Girardi,  direttore  generale. 

Antonio  Mariani ,  vie  direttore  generale. 

Divisione   IX».   Fabbricati,  lavorazioni,  man- 

lenimento. 

Giuseppe  Boccalone,  capo  di  divisione. 
Divisione  X".   Personale  d'amministrazione  e 
di  custodia  e  ntovimen'o  dei  detenuti  e  dei  gio- 
vani co>-rigendi. 

N.  N.,  capo  di  divisione. 
Divisione  XI".  Ragioneria  centrale. 

Alfredo  Giovannetti,  capo  di  divisione. 

S.  E.  il  Ministro  non  ha  giorni  né  ore  fìsse 
per  rifevimenti. 

S.  E.  il  Sottosegretario  di  Stato  ricove  i 
Sonatori,  i  Deputati  e  i  Prefetti  tutti  i  giorni 
meno  i  festivi  dalle  10  alle  li  '/o;  le  altre 
persone  nel  giorno  e  nell'ora  indicati  nelle 
risposte  alle  domande  di  udienza, 

I  Direttori  generali  e  i  Direttori  capi  di 
divisione  ricevono  in  uflìcio  nelle  ore  disiio- 
nibili. 

Reale  Ordine  c'vile  di  Savoia. 
Consiglio  dell'Ordine. 
Attende   all'esame   dei   titoli    por  il  cosifori- 
mento  dell' unoriliceuza  dell" Urdi no,  ed  al- 


l'amministrazione del  patrimonio  partico 
lare  dell'Ordine  medesimo. 
Il  Ministro,  presidente. 

Consulta  Araldica. 

Dà  parere  al  Governo  in  materia  di  titoli 
gentilizi,  stemmi  ed  altre  pubbllclie  ono- 
rilìcenze  e  pel  riconoscimento  del  diritto 
di  portare  titoli  gentilizi  per  successione  ol 
in  forza  di  concessioni  od  investiture. 
Il  Ministro,  presidente. 


Commissione  per  esaminare  le  proposte  di  ri- 
compense  al  valor  civile. 

Il  Comandante  la  Divisione  Militare  di 
Roma,  presidente. 

Il  Prefetto  della  Provincia  di  Roma,  vice- 
presidente. 
Commissione  per  l'applicazione  della  legge  8  lu- 
glio 1883,  relativa  ai  provvedimenti  pei'  i  dan- 
neggiati politici  delle  Provincie  napole'ane. 
Antonio  Cefalj',  pi-esidente. 
Commissione  per  l'applicazione  della  l.\  g    S  lu- 
glio 1883,  relativa  ai  provvedimenti  per  i  dan- 
neggiati  polilici  delle  provincie  siciliane. 
Ugo  Di  Sant'Onofrio,  presidente. 
Commissione  consultiva  pel   risatiamento  della 
città  di  Napoli. 

Cesare  Salvarezza,  presidente. 
Commissione   centrale  pel  credito  comunale  e 
provincicde. 

Pietro  Seamuzzi,  presidente. 

Consiglio  superiore  di  assistenza 
e  beneficenza  pubblica. 

Carlo  Astengo,  pi-esidente. 

Consiglio  per  gli  archivi. 

Attende  alla  compilazione  ed  interpretazione 
del. e  leggi  e  dei  regolamenti,  ordinamento 
generale  degli  archivi  e  del  corrispondente 
servizio;  metodo  dei  lavori  dì  ordinazione 
e  pubblicazione  degli  atti;  programmi  de- 
gli esami  d'ammissione  e  px-omozione  de- 
gli uffiziali;  promozione  degli  uUìziali  per 
merito. 

Pasquale  Villari,  presidente. 

Consiglio  superiore  di  sanità. 

Porta  la  sua  attenzione  sui  fatti  risguar- 
danti  l'igiene  e  la  sanità  pubblica  del  Re- 
gno, dei  quali  sia  informato  dal  Ministero 
dell'Interno;  propone  i  provvedimenti,  le 
inchieste  e  lo  ricorche  scientifiche  che  giu- 
dichi convenienti  ai  lini  dell'amministrazio- 
ne sanità  la:  dà  parere  sulle  questioni  che 
gli  sono  deferito  dal  Ministro  dell'Interno. 
Guido  Baccelli,  presidente^ 
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^no^fA,  pl(iz:ii  dell  a  Miiifna). 


Edoardo  DANEO,  Ministro.  —  Giovanni  ROSADI,  Sottospj/rfitario  <ìì  Slafo. 


CJiocondo  Pasqninangeli,  cap^  dì  g  ihìnelto  di  S,  K.  il  Minis'ro. 
Eiirifo  ('as'elli,  «"nì-ftnrio  parlicolare   di   S.  E.  il   Min'sho, 
Luigi  Trivelli,  aipo  di  gn'tìnfttn  di  S.  K.  il  So'loHfiffietario. 
Giovanni   Mori,  sagittario  di  S.  K.  il  Sot.osegietiri.u 


Ispettorato  amministrativo. 

Carlo  Pranzotti,  Ts^petoi-e 
(jenridlf. 

Mai  io  Martini,  Alberto 
Fai  vagirmi,  Alberto  Pari- 
sotli,  Ameri.'O  Namias.  Kr- 
inoto  INtssi.  Uair.,elo  Gra- 
zioli, itpfìtnri. 

SiuiUETAitiATo  Generale.  — 
Ai}iin')iistraTÌone  centrale  — 
.\ffaH  generidi. 

Fraticesco  Coppola,  capo 
ili  divisione. 

Direzione  generale 
per  la  istruzione  superiore. 

Vincenzo  Masi,  d'.vdtore 
generale. 

Mario  Martini,  isp''ltore. 

I  SIONE  I».   —  Unioersità  e  istituti  d' islru 
DI'  .superiore  —  Pei  sonale. 
Giovan  Battista  Cao,  rapo  di  divisione. 

Divisione  II».  —  Miteria^e  —  S  udenti. 
Ermote  Rossi,  Ispettore  t-uperiore. 

Ufficio  i>kli,k  Birlioteche. 

Roberto  ('ao  Pinna,  rajto  .sezione. 


Edoardo  Danko. 


Divisione  III».  —  Istruriont 
magistrale. 

Averardo    rasa;4lia,    pre- 
defo,  rnjM  di  divisione. 

Divisione  IV.  —  Conritli  Na- 
ziiiìiali,  Li' Unti  d  is^ru-ione, 
Kdna:ìone  fisi<a. 

Antenore  Cant^ellieri,'-a/)0 
f?i  divi.->ione. 


Direzione  generale 

per  l'istruzione  primaria 

e  popolare. 

(Lungo  Tevere  Sanzio,  N.  1,">). 

Camillo  Corradini,  diret- 
tore generale. 

I  pe'tori  centrali  per  l'istrii- 
.ione  priniar'a  popolare. 


Giovanni  Di  Ginsto,  Gabriele  De  Robbioi 
Pietro  Fandell:!,  Ma-ia  Oleofe  Pellegrini- 
Luigi  Friso,  Ettore  Graziani. 

Ufficio  deoi.i  Affari  oeneuali. 

Modestino   Petrozziello,  cap»  dell'ufficio. 

Divisione  I».  —  l'ersonule. 

Giovanni  Filippi,  capo  di  divisio.ie. 

Divisione  II*.  —  Istruzione  elementare  e  po- 
polare. 

Alberto  Avena,  ctpo  di  d'v. 

Divisione  IH».  —  Asili  d' infan- 
zia, aff'itt  i  viir.i. 

Pietro  Gavazzati,  capo  di  di- 
visione. 

Divisione  IV,  —  Amministraz.  e 
contabilità  della  scuoli  ehment. 
Francesco  Testoni,  capo  di 
divisione. 


Direzione  generale 
per  la  istruzi3ne  media  e  normale. 

Vittorio  Fiorini,  direttore  ge- 
ne/a' e. 

Ispettori     centrali     delle    Scuo'e 

>nfdie. 

Al   ino  Zenatti,  Giovan  Vin- 

iizo  P.c'sunl,  Emilio  berta- 
ji.i,  V.itt)re  Aleiuaiuii,  France- 
sco Plola,  «ioetai-o  Cogo,  Ga- 
{rlieliiio  I  a  lovan,  Ciro  Tra- 
bab  a.  Ricc.irdo  Truffi.  Ernie- 
ne-il  ;o  La  Terza,  Alfredo 
Perna,  Enrieo  Baldneci,  Carlo 

Vincenti,  Ettore  Patini,   Gio-  Giovanni  Rosadi. 

vanni  Mara]>clli. 

Ufficio  vkoia  affari  oeneram.  Corrado  Ricci,  direttore  generale. 

Manfredo  Tovaiera,  rapo  dell' ufficio.  Carlo  Pranzetti,  ispettore  generale. 

Ufficio  delle  scuole  mkpie  VMiFfuuxTK.  Divisione  I».  -  Monumenti,  gdle.e.  musei,  ec. 

Ettore  Pet.tbon.  rajo  deir  uffici ,  Riccardo  Artom,  capo  di  divisione. 

Divi«;ioNR  I».  —   Is'nizione  classica.  _^                   „            „             ,,.....,. 

Ettore  Mar.inl.   capo  di  divisione.  Divisione  TI».  -  Personale  delle  ,  allerte,  dej 

musei,  degli  sart,  aei.aJemte   ed   istituii  a» 

Divisione  lì».  —   Istruzione  tecnici.  Ielle  arti. 

Clima  ui  Scotoni    r ipo  di  divisione.  Ottavio  Marini,  capo  di  divisione. 


Direzione  generale 
delle  antichità  e  belle  arti. 

(l'Iu/.zii  V.-nc/iii) 
[Palazzo  delle  Assicur, genera' <), 
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Vittorio  Castellani,   direttore  capo  Cti  ra- 


ffìO)ie)ia. 
Ufficio  degli  affari  generali. 

Severo  Sguazzardi,  capo  dell'  ufficio. 
Jiiparto  I.  —  Colombo  Crivellari,  capo  di  di' 

visione. 
Iiiparto  IT.  —  Silvio  Raule,  capo  sezione, 
lìip  irto  Ifl.  —  David  Levi,  capo  divisione. 

Consiglio  superiore  della  pubblica  istruzione. 

Il  Ministro,  presidente. 
N.  N.,  vicepresidente. 
Giunta  del  Consiglio  superiore. 
N.  N.,  vicepres  dente. 

Consiglio  superiore  per  le  anticliitàe  beile  arti. 

Il  Milli- tro,  pres'dente. 

Felice  Barnabei,  vicepreaidente, 
Corniìi istrione  p''rmanente  per  le  aiti  musicale 
e  dì-amin  dica. 

Il  Ministro,  presidente. 

Enrico  di   San  Martino  Valperga,  presi- 
den'e  della  sezione  per  l'arte  di-ainmatica. 

Arrigo  Boito,  presidente  d  Ila  sezione  per 
l'arte  musicale. 


Comitato   Nazionale  per   la  Storia  del  Risor» 
gimenlo. 

Gaspare  Finali,  Presiden'e. 


Commissione  centrale  per  la  diffusione  dell'istru- 
zione elementare  nel  mezzojiorno  e  nelle 
isole. 

Guido  Baccelli,  presidente. 

Giunta  consultiva  per  le  hihlloteche,  presieduta 
dal  Direttore  Generalo  dell'Istruzione  su- 
periore. 

S.E.  il  Ministro  riceve  i  Senatori  e  i  De- 
putati tutti  i  giorni  dalle  11  alle  12  eccetto 
il  Giovedì  e  la  Domenica.  Coloro  che  hanno 
chiesto  e  ottenuto  udienza,  nel  giorno  e  nel- 
l'ora  indicati  nella  lettera  d'invito.  Riceve  i 
Professori  di  Università  ed  i  Capi  d'Istituti 
dipendenti  dal  Ministero  il  Lunedi,  Mercoledì 
e  Sabato  dalle  10  alle  11. 


S.E.  il  Sottosegretario  di  Stato  riceve  i 
Senatori  e  i  Deputati  tutti  i  giorni  nelle  ore 
d' ufficio,  i  Professori  d' Università  ed  i  Capi 
d'Istituti  dalle  11  alle  12. 

I  Capi  servizio  ricevono  1  Senatori  e  i 
Deputati  tutti  i  giorni  dui-ante  l'orario  d'uf- 
ficio. 


I 


MINISTERO  DEI  LAVORI  PUBBLICI 

{BOMA,  via  della  Mercede). 


Augusto  CIUFFELLI,  Ministro.   —  Achille  VISOCCHI,  Sottosegretario  di  Stato. 


Costantino  Fiorese,  capo  di  gabinetto  del  Ministro. 
Ulderico  Angeli,  segretario  particolare  del  Ministro. 
Ferdinando  Hocco,  capo  di  gabinetto  del  Sottosegretario  di  Stato. 
Ottorino  Cerquiglini,  segretario  particolare  del  SoUosegretario. 


Segretariato  generale. 

Carlo  Marzollo,  direttore 
generale. 

Alessandro  Guglielminet- 
ti,  vicedirettore  generale. 

Divisione  I».  —  (Affari  gene- 
rali —  Personale  del  Mini- 
stero, dei  Circoli  ferroviari 
di  ispezione  e  del  Genio  Ci- 
vile). 

Alessandro  Guglielminet- 
ti,  predetto  incaricato,  capo 
di  divisione. 

Divisione  li».  —  (Questioni  di 
massima  e  studi  di  legisla- 
zione —  Edilità  —  Contratti 
—  Servizi  di  economato  e 
cassa  —  Biblioteca). 

Ezio  Affini,  e  >po  di  di- 
v' sione. 

Ragioneria  centrale. 

Giacomo  Barberi,  direttore  capo  di  ragio- 
neria. 

Giuseppe  Oreste  Leoni,  Guglielmo  Marsi, 
ispettori  centrali  di  rajioneria. 


Augusto  Ciuffblli 


Direzione  generale  di  ponti 
e  strade. 

Filippo  De  Rossi,  direttore 
generale. 

N.  N.,  vicediretlore  gen-- 
rale. 

Divisione  IH».  —  (Costruzio- 
ne delle  strade  nazionali  e 
provinciali  —  Classiiicazio- 
ne,  miglioramento  e  polizia 
delle  strade  nazionali  — 
Tratturi  demaniali  —  Clas- 
silieazione  consorzi). 

Romualdo  Vetrari,  capo 
di  divisione. 

Divisione  IV».    —  Manuten- 
zione delle  strade  nazionali 
—    Cantonieri   —  Cassa   di 
mutuo  soccorso). 
Nicola  Nardulli,  capo  di  divisione. 

Divisione  V».  —  (Strade  ed  opere  cdmu;iali: 
esecuzione  diretta  dello  Stato  —  Sussidi  — 
Strade  vicinali). 

Carlo  Cheirasco,  capo  di  divisione. 
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Direzione  generale  delle  opere  idrauliche. 

Alfredo  Mazza,  direttore  generale. 
Costantino  Fiorese,  virerìi  reti  ore  generale. 

Divisione  VI».  —  (Opere  idrauliche  di  I*  e  II» 
categoria  —  Idrografia  tluviale  —  Sistema- 
zione del  Tevere  urbano). 
N.  N.,  capo  di  divi-^ijne. 

Divisione  VII».  —  (Navigazione  interna.  — 
Personale  idraulico  subalterno  —  Polizia 
idraulica  —  Concessioni^. 

Francesco  Ettore  De   Gregorio,  capo  di 
divisione. 

Divisione  Vili».  —  Derivazioni  —  Acquedotto 
Pugliese.  —  Opere  idrauliche  di  Ili»,  e  IV» 
categoria. 

N.  N.,  capo  di  divisione. 


Consiglio  superiore  dei  Lavori  PubbfleL 

Nifo'.a  Coletta,  presidente. 

Sezione  I».  —  (Viabilità  ordinaria  e.  fabbri- 
cati). 

Alberto  Rocco,  presidente. 

Sezione  II».  —  (Opere  idrauliche  terrestri  e 
marittime). 

Ignazio  Inglese,  presidente. 

Sezione  ITI».  —  (Strade   ferrate  e  tramvie). 
Raffaele  Corné,  presidente. 

Amministrazione  delle  Strade  Ferrate. 

Collegio  oìbUrale.  —  Giambattista  Pagano 
Guarnaschelli,  presidente;  Adeodato  lion»- 
si,  vicepresidente. 


ACHIM.K    VI8OCCHI 


Direzione  generale 
delle  bonifiche. 

Adolfo  Ramasso,  direttore  ge- 
nerale. 

Divisione  IX».  —  Questioni  di 
massima  —  Classifiche  —  Con- 
sorzi —  Concessioni  —  Opere 
di  Sardegna,  del  Vesuvio  e  del- 
r.\gro  Komano. 

Luigi  Ricci,  capo  di  divisione. 

Divisione  X».  —  (Bonifiche  delle 
tabelle  1»  e  2»  della  legue  22 
marzo   1900  n.°  19ó  —  Perso- 
nale —  Polizia). 
Pier  Luigi  Serra,  capo  di  die 


Direzione  generale  delle  opere  marittime. 

Angelo  Paulucci,  direttore  generale. 
Francesco  Joele.  viadirel'ore  generale. 
Divisione  XI».  —  (Aflari  generali  —  Costru- 
zione e  sistemazione  dei  poi  ti  —  Classitì- 
ficazioni    —   Concorsi  —  Sussidi  —  Liqui- 
dazioni di  contributi). 
Carlo  Isacco,  capo  di  divisione. 
Divisione  XII».  —  (.Manutenzione,  migliora- 
mento,   escavazione   dei   porti    —    Costru- 
zione e   manutenzione   dei   fari  e  fanali  e 
personale  subalterno  —  Polizia). 

Francesco  Joele,  predetto,  f.  f.  di  capo  di 
diiisioiie. 

Direzione  generale  dei  servizi  speciali. 

Domenico  Abbati,  f.  f.   di   direttore   ge- 
nerale. 

N.  N.,  vicedirettore  generale. 
Divisione  XIII».  —  (Strade  nazionali,  provin- 
ciali e  comunali,  consolidamenti  di  frane, 
condutture  di  acqua  potabile  in  Basilicata 
e  Calabria). 
Nicola  De  Gregorio,  capo  di  divisione. 
DmsioNE  XIV».  -  (Opere  idrauliche,  di  bo- 
nifica e  marittime,  sussidi  e  mutui  per  ac- 
quedotti in  Basilicata  e  Calabria^. 

Virginio  Camponeschi,  capo  di  divisione. 
Divisione  XV».  -  (Provvedimenti  a  favore 
'•'Ilo  regioni  colpite  da  terremoti  o  nubi- 
:!agl). 
ilinesto  Capellina,  capo  di  divisione. 


Ufficio  speciale  delle  ferrovie 
e  tramvie  e  degli  automobili. 

I»  Riparto. 

Raffaele  Manganella,  ispet- 
tore generale,  direttore. 

Ispezioni  tecniclie. 

Emanuele  Bracco  -  Q.  B. 
Quaglia  —  Augusto  De  1  r  ito 
—  Giulio  Sironi,  ispettori  su- 
periori. 

Divisione    XVI».    —    (Vigilanza 

sull'esercizio). 

Ferruccio  Celeri,  ispettore  capo,  direttore. 

Divisione  XVII».  —  (Concessioni). 

Baldassarre  Omboni,  capo  di  divisione. 

Divisioni:  XVIII».  — (Costruzioni  ferroviarie). 
Armando  Suarez,  capo  di  divisione. 

Divisione  XIX».  —  (Trattazione  degli  afTari 
concernenti  il  personale  addetto  ai  pub- 
blici servizi  di  trasporto  —  Regolamenti 
organici  —  Competenze  accessorie). 

Luiji  C.isinelli,  ispettore  incaricato  delle 
funzioni  di  capo  di  divisione. 

ilo  Riparto. 

Andrea  Vietri,  direttore  generale. 

Divisione  XX».  —  (Autorizzazione  di  studi 
per  nuove  ferrovie.  —  Concessione  del» 
costruzione  e  dell'esercizio). 

Francesco  Saverio  De  Rossi,  cupo  di  di- 
visione. 

Divisione  XXI».  —  (Controllo  —  Riscatti). 

N.  N.,  capo  di  divisione. 

Direzione  generale  delle  Ferrovie  delio  State. 

(Viale  del  l'oiieiialio). 

Consiglio  d' amministrazione. 

Riccardo  Bianchi,  presidente. 

Luigi  Cagnetta  —  Camillo  Corno  —  Fa- 
brizio Lavianb  —  Gaetano  Riccio  —  Corra- 
dino  Sella  —  Giuseppe  Tanari,  eonsiglitn. 

Direzione  Generale. 
Riccardo  Biacchi,  direttore  generale. 
Rinaldo  Rinaldi,  Mosè  Berrmi,  vicsdiret' 
tori  generali. 
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IsrETTOKi  SuPERioni. 

Guido  Nuti,  Severino  Redini,  Ferdinando 
Samuelli. 


Servizi  d'Esercizio. 

.Servizio  Movimento  (viale  del  Policliiiieoj. 

Giuseppe  Aocomazzi,  capo  servizio. 
S  riizio    Trazione    (Firenze,    viale    Principe 
imedeo,  21). 

Alfredo  Pogliaghi,  capo  servizio. 
Servizio  Veicoli  (ITirenze,  Porta  al  Prato). 

Ampelio  Calderiiii,  capo  sercizlo. 
Servizio  Lavori  (viale  del  Policliiico). 

Edoardo  Garneri,  capo  servizio.. 

Servizi  Centrali. 
Servizio  Segretariato  (viale  del  Policlinico). 

Andrea  Alessandri,  cap}  servizio. 
Servizio  Personale  (viale  del  Policliniqjo). 

Carlo  Cavalli,  capo  servizio. 
Servizio  Sanitario  (vìa,  Venti  Settembre,  40). 

Teobaldo  Iticchi,  capo  servizio. 
Servizio  Legale  (via  Porta  Salaria,  6G). 

Adriano  Mengoni,  capo  servizio. 
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Servizio   Commerciale  (viale   del    Policlinico). 
Francesco  De  Roberto,  capo  servizio. 

Servizio    Ajìprovvigiona-nenli    (Corso     d' Ita- 
lia, 88). 

Francesco  Simone,  capo  servizio. 

Servizio  Ragioneria  (via  Liguria,  26). 
Nicola  Amoroso,  cc/po  servizio. 

Servizio  Costruzioni  (Corso  d'Italia,  83). 
Emilio  Ovazza,  capo  servizio. 

Ufficio  stralcio. 

Severino  Rodiiii,   iòpeltore  superiore,  di~ 
rettore. 


S.  E.  il  Ministro  riceve  i  Senatori  e  i  De- 
putati tutti  i  giorni,  tranne  il  giovedì  e  la  do- 
menica, dalle  11  alle  12.  Tutte  le  altre  per- 
sone saranno  ricevute  nei  giorni  di  martedì 
e  venerdì  dalle  10  alle  10  '/«. 

S.  E.  il  Sottosegretario  di  Stato  riceve  i  Se- 
natori e  i  Deputati  tutti  i  giorni  esclusi  i 
festivi  dalle  11  alle  12.  Tutte  le  altre  persone 
saranno  ricevute  nei  giorni  di  lunedì  e  gio- 
vedì dalle  10  alle  11. 


MINISTERO  DELLA  MARINA 

{ROMA,  piazzetta  di  Sant'Antonino  de' Portoghesi). 


Leone  VIALE,  Ministro.  —  Augusto  BATTAGLIERI,  Sottosegr.  di  Stato. 
Enrico  Nicastro,  Segretario  generale. 


Leoniero  Galleani,  capo 
di  gabinetto  del  Ministro. 

Pietro  Carpani,  Segretario 
purticol.  di  S.  E.  il  Ministro. 

Vittorio  Cionni,  capo  di 
gabinetto  del  Sottosegretario 
di  Stato. 

Giuseppe  Regard,  Segre- 
tario particolare  del  Sottose- 
gretario. 

Ufficio 
delle  Leggi  e  dei  Decreti. 

Mario  Comandu,  capo 
d' ufflcio. 

Uffici 
delia  Marina  IMilitare. 

Servizio   dei  personali  civili  e 
degli  affari  generali. 

Riccardo   Mai-celli,  diret-  Leone  Viale. 

tare  capo  di  div'sione  incar. 
Divisione  personali  civili, 

Riccardo  Marcelli,  predetto. 
Divisione  affari  generali. 

Antonio   Edoardo  Franza,  direttore  cupo 
di  divisione. 


Divisione    diffidali    e    servizio 
militare. 

Italo  Ricci,  cap)  di   divi- 
sione. 
Divisione    naviglio    e    servizio 
scientifico. 

Battista    Tanca,    capo   di 
divisione. 
Ufficio  amminintrafivo. 
N.  N.,  capo  d'  ufficio. 

Direzione  generale 
del  Corpo  RR.  Equipaggi. 

(Via  della  Scroia,  57). 

Paolo    Martini,    direttjre 
generale. 
Divisione  mohilìtazione,   avan- 
zamento,   rafferme    e    disci- 
X>lina. 

Carlo    De   Luca,   capo  di 
divisione. 
Divisione  movimenti  e  scuole. 

Mario  Grassi,  cupo  di  divisione. 

Divisione    reclutamento,    matricola,    assegni    9 
servizi  vari. 

Francesco  Chianea,  capo  di  divisione. 


Uffi  io  di  economato  e  cassa. 

Vittorio  Cionni,  capo  d'ufficio: 


Direzione  generale  delle  costruzioni  navali. 

Agostino  Carpi,  direttore  generale. 
Direzione  generale  degli  ufficiali  e  del  servizio    ^,.,,-,;^„,  manutenzione  del  naviglio  e  servizio 
militare  e  scientifico.  generale. 

Silvio  Belleni,  direttore  generale.  Eurico  Martinez,  capo  di  divisione. 
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Divisione  nuove  costruzioni. 

Gioacchino  Russo,  capo  di  divisione. 

Ufficio  amtniniidrativo. 

Filippo  Martinengo,  ecfpo  d' tiffi.  io. 


Aurusro  BATTAr.r.iRHi. 


Direzione  generale  di  artiglieria  e  armamenti. 

Giulio  Bertolini,  dìrett'/re  generale. 
Pino  riiii,  fio*  direttore  gf^nerale. 

Ufflio  ftiid!. 

Guido  Segrè,  capo  d'ufficio. 

Divisione  ortiylieria  e  artnamenti. 

Salvatore  Nicastro,  capo  di  divisione. 

Divisione  Torpedini,  Elettricità,  AereottuiUicu. 

Gu^'lielmo  Rainer,  capo  di  di- 
visione. 

Vffìrio  nmminietrativo. 

Unibeito  Carlotti,  CCT^o  d'uf- 
ficio. 

Direzione  generale 
dei  servizi  amministrativi. 

Francesco     Pages,    direttore 
generale. 

Divisione  liquidazioni  epagamenti. 
Umberto  Vlgolo,  capo  di  di- 
visi ime. 

Divisione  contratti. 

Pasquale  Orlandinl,  capo   di 
divisione. 

Ispettorato  per  l'esercizio  delle  macchine. 
Raffaello  Goffi,  capo  dell'ispettorato. 

Giuseppe   Mariano,   sotto  capo   dell'ispet- 
torato. 

I»  Reparto.  —  GioTanni  Tomadelli,  caiw  del 
reparto. 

Il»  Rei'Akto.  —  Luigi  Gambardella,  capo  del 
reparto. 

Ufficio  amministrativo. 

Alfredo  Curcio,  capo  dell'ufficio. 
Ispettorato  di  sanità. 

Beniamino  Calcagno,  capo  dell'  ispettorato. 

I»  Reparto.  —  Teodorlco  Rosati,  capo  del  re- 
parto. 

Ilo  Reparto.  —  Eugenio  Curcio,  f.f.  di  capo 
rejiarto. 

Ufficio  amministrativo. 

Achille  Barberis,  capo  d'ufficio. 

Ispettorato  di  commissariato  militare  m<trìttii>io. 

Giulio  Galante,  capo  dell'ispettorato. 
Kepaxto  susxistenze. 

Pietro  Michel,  capo  del  reparto, 
liepiirto  vestiri  rio. 

Arturo  Silvagui,  capo  del  reparlo. 
Kipoilo  amminixtrativo. 

Arturo  Consiglio,  capo  del  reparto, 
/"pettoralo  del  genio  militare. 

Giovanni  Moneta,  capo  d'ufficio, 
lieparto  tecnico. 

Oreste  Leoncini,  f.  f.  di  capo  del  reparto. 


Keparto  ammìniftratiro. 

Giovaimi  Mossini,  capo  del  reparto. 

Ispettorato  dei  fari  e  del  segnalarnento  mariti. 
Arturo  Costantino,  capo  dell'  ispettorato. 

lieparto  tecnico. 

Gino  Fanelli,  capo  del  reparto. 

lieparto  amniinistrativo. 

Alfonso  Pesce,  capo  del  reparto. 


Uffici  della  Marina  Mercantile. 
Direzione  generale  della  marina  mercantile. 

(l'iazza  l'oli,  37). 

Carlo  Bruno,  direttore  gene- 
rale. 

Divisione  gente  di  mare,  proprietà 
navale  e  Polizia  della  nacioa- 
zione. 

Carlo  Bernardini,  capo  di  di- 
visione. 

Divisione  amministrm.  dei  porti 
del  demanio  mari  timo  e  servi- 
zi relatiti  alla  pesca. 

Emanuele  Piperno,  capo  di 
divisione. 

Divisione  protezione  della  Marina 
mercantile  e  trattati  internazio- 
nali. 

Ercole  Lenzi,   capo   di  divi- 
sione. 

I-peltorato  delle  capitanerie  di  porto. 

Y vanceaco'ÌS.iiZzmghi, capo  dell'  ispettorato. 
Reparto  tecnico. 

Fcdeiico  Mandillo,  capo  del  reparto, 
lieparto  amministrativo. 

Giulio  Fusignani,  capo  del  reparlo. 
Ispettorato  dei  servizi  marittimi. 

Eugenio  Pinzanti,  capo  dell'  ispettorato. 
lieparto  amministrativo. 

Giovanni  Bernardi,  capo  del  reparto. 
Reparto  commerciale. 

N.  N.  rapo  del  repar!o. 
Ragioneria  centrale. 

Adolfo  Ramadoro,  direttore  della  ragio- 
neria centrale  (reggen'e). 

Divisione  ragioneria. 

Adolfo  Ramadoro,  predetto,  capo  di  di  vis. 
Divisione  revisione  dei  conti. 

Pietro  Acquai-oni,  incaricato  capo  di  di- 
visione. 

Ufficio  speciale  per  la  liquidazione  dri  conti  dei 
piroscafi    requisiti  e    noleggiati    in   o.casione 
della  guerra  italo-turca. 
Armando  Romanelli,  capo  dell' uff!' io. 


Ufficio  di  Stato  Maggiore. 

Paolo  Thaon  Di  BeTel,  capo  di  Stato  Mag- 
fftotv. 

Ernesto   Rubin  de   Cervin,  sottocapo  di 
Stato  Maggiore. 


Consiglio  d'amministrazione  e  di  disciplina  per 
i  fumiova  1  civili  de'V umministr.  marittima. 
Il  Ministro,  presidente. 

Comitato  degH  Ammiragli. 

S.  A.  li.  Tommaso  di  Savoia,  presidente. 

Consiglio  superiore  di  Marina. 

Marcello  Amero  d"Aste  Stella,  presidente. 

Comitato  per  l' esame  dei  2»'ogetli  di  navi, 
Edgardo  Ferrati,  presidente. 

Commissione  perni anen' e  per  l'illuminazione  e 
il^  segnalamento  delle  coste. 
Gaetano  Chierchia,  presidente. 

R.  Comitato  Talassografico  italiano. 
Il  Ministro,  i)i-esidente. 


Istituto  radiotelegrafico  militare. 
Giulio  Bertolini,  presidente. 

Consiglio  .■•uperiore  della  Marina  mercantile. 
Paolo  Boselli,  presidente. 

Commissione  dei  ricorsi  per  la  leva   di  mare. 
N.  N.  presidente. 

S.  E.  il  Ministro  riceve  i  Senatori  e  i  De- 
putati tutti  i  giorni  eccetto  il  Giovedì  e  la 
Domenica  dalle  11  alle  IL'. 

S.  E.  il  Sottosegretario  di  Stato  riceve  i 
Senatori  e  i  Deputati  tutti  i  giorni  dalle  11 
alle  12.     , 

I  Direttori  Generali  ricevono  1  Senatori 
e  i  Deputati  tutti  1  giorni  dalle  10  e  mezzo 
alle  11  e  mezzo. 


MINISTERO  DBLI/E  POSTE  E  DEI  TEI.EGRAPI 

(ROMA,  via  del  Seminario). 


Vincenzo  RICCIO,  Ministro.  —  Girolamo  MARCELLO,  Sottosegretario  di  Stato. 


Gabinetto.  —  Vittorio  Serra 
Caracciolo,  capo  di  gabi- 
netto di  S.  E.  il  Mitiistro. 

Carlo  Colombo,  capo  di 
gabinetto  di  S.  E.  il  Sottose- 
gretario di  Stato. 

Arturo  Santamaria,  se- 
gretario particolare  di  S. 
E.  il  Ministro. 

Roberto  De  Colombari, 
segretario  particolare  di  S. 
E.  il  SAtosegretario. 

Biblioteca  del  Ministero. 
Emilio    Dieua,     bib'iote' 
cario. 

Ueficio  della  Legislazio- 
ne  COMPAKATA. 

Torquato  Giannini,  capo 
ufficio. 

Economato  del  Ministero. 
A'mato  Sepe,  economo. 


Direzione  generale  del  personale. 

Temistocle  Bx'auzzi,  direttoi-e  generale. 

DI\^SIONE  I".  —  (Personale  di  1»,  2»,  categoria). 
Luigi  Venezia,  capo  di  divis'one. 

Divisione  II».  —  (Personale   di  1»  e  2»  cate- 
goria). 

N.  N.,  capo  di  divisione. 

Divisione  IH».  —  (Personale  di  3*^  categoria). 
Amos  Candeli,  capo  di  divisione. 

Divisione  IV.  —  (Personale  di  manutenzione 
delle  linea). 

Francesco  Sessini,  ccipo  di  divisione. 

Direziona  generale. 
Affari  genera!)  e  ricevitorie. 

Giuseppe  Greborio,  ispettore  generale. 

Divisione  1».  —  (Ricevitorie). 

Carlo  Colombo,  capo  di  divisione. 


ViNCKNzo  Riccio. 


Divisione  II».  —  (Trasporti 
e  servizio  rurale). 
Emanuele  Franco. 

Divisione   III.    —    (Locali  e 
spese  d'ufficio). 

Alessandro  Tosoni,  capo 
di  divisione. 

Direzione  generale 
delle  Poste. 

Ernesto  Scotti,  direttore 
generale. 

Divisione  I».  —  (Segreteria  e 
Servizi  accessori). 

Aristide  Graziosi  f.  f.  di 
capo  di  divisione. 

Divisione  II».  —  (Corrispon- 
denze). 

Giovanni  Blengini,  capo 
di  divisione. 

Divisione  II  J.  —  (Pacchi). 

Gaetano  Romanelli,  capo  di  divisione. 

Divisione  IV.  —  (Movimento  e  trasporti  sulle 
ferrovie). 

N.  N.,  capo  di  divisione. 

Direzione  generale  dei  Telegrafi. 

(l'iazza  San  Bernardo,  lo.i). 

Gaspare  Duran,  direttore  generale. 

Segreteria.  —  Michele  Paladini,  capo  di  di- 
visione. 

Divisione  I».  —  (Servizio  degli  Ufficii). 

Guglielmo  De  Cursu,  capo  di  division". 

Divisione  IL  —  (Rete  telegrafica). 

Pietro  Bordoni,  f.  f.  di  capo  di  divisione. 

Divisione  III».  —  (Radiotelegrafia). 
Enrico  Mirabelli,  capo  di  divisione. 

Divisione  IV».  —  (Costruzioni    telegra-'ìche). 
Oreste  Zuccolini,  capo  di  divisione. 
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ISTmjTO     SUPERIORE    POSTALE     TELEGRAFICO 
B   TELEFONICO. 

(Viale  del  Re,  131). 

Quirino  Majorana,  direttore. 
Giovanni  Di  l'i  irò,  vice  direttore. 

Direzione  generale  dei  Telefoni. 

Qiusoppe  Angelini,  ispettore  superiore  f.f. 
di  ispe  tare  yenerale. 
Divisione  del  pf.rsonalk. 

Pietro  Oipollaro,  capo  di  divisione. 
Divisione  tecnica. 

Gaetano  Marchesi,  capo  di 
divisione. 
Divisione  del  servizio. 

Antonio    Frajese,    capo    di 
dir  iasione. 
Divisione  controllo  prodotti. 
Alberto   Leone,  capo  di  di- 
visione. 

Direzione  generale  del  vaglia. 

Eugenio   Delmati,   direttore 
generale. 

Giovanni  Gazzillo,  ispettore. 
Divisione-  I».  —  (Servizio  dei  va-         Girolamo 
glia.  -  Parte  amministrativa). 

Giovanni  Tavolaccini,  capo  di  divisione 

Divisio>K  II».  —  (Servizio  dei  vaglia.  -  Parte 
contabile). 

Nicola  Calò,  capo  di  divisione. 

Divisione  III».  —  (Servizio  Internazionale). 
N.  N.,   capo  di  divisione. 

Direzione  generale  dei  risparmi. 

Luigi  Salerno,  direttore  generale. 


Pietro  Stettiner,  rapo  di  divisione  a  dispo- 
sizione. 
Divisione  I».  —  (Casse  di  risparmio.  -  tarte 
amministrativa). 
Alessandro  Delle  Pere,  capo  di  divisione. 
Divisione  II».  —  (Casso  di  risparmio.  -  Parte 
contabile). 

Girolamo  Pavoni,  capo  di  divisione. 

Ufficio  superiore  d'ispezione. 

N.  N.,  ispettore  generale. 

Divisione  I».  —  (Servizio  d'ispe- 
zione distrettuale). 

Pasquale    Gianfrotta,    capo 
di  divisione. 

Divisione   IL».    —    (Movimento 
corrispondenze  e  p;icchi). 
N.  N.,  capo  di  divisione. 

Ragioneria. 

Romeo   Pavesi,  capo  rogior 
niere. 


Marcello.  S.  E.  il  Ministro  riceve  i  Se- 

natori e  1  Deputati,  tutti  i  giorni, 
meno  il  giovedì  e  la  domenica,  dalle  ore  11 
alle  l'i,  i  privati  che  hanno  chiesto  e  ottenuto 
udienza,  nel  giorno  e  nell'ora  indicati  nella 
lettera  d'invito. 

S.  E.  11  Sottosegretario  di  Stato  riceve 
l  Senatori  e  1  Deputati  tutti  i  giorni  meno 
la  domenica  dalle  11  alle  12. 

I  signori  Ispettori  generali  e  Centrali  ed 
1  signori  Capi  di  divisione  ricevono  tutti  i 
giorni  nelle  ore  d'ufficio. 


MINISTERO  DBL  TESORO 

{ROMA,  via  XX  Settembre  e  via  Cernaia,  palazzo  del  Ministero  delle  Finanze). 

Giulio  RUBINI,  Ministro.  —  Antonio  BASLINI,  Sottosegretario  di  Stato. 


Gabinetto  del  Ministro 
e  del  Sottosegretaro  di  Stato. 

Ennio  Grasselli,  capoga- 
binetto di  S.  E.  il  Ministro. 

Federico  Merlino,  se- 
gretario pirticolare. 

Alfredo  Viti,  capo  della 
segreteria  del  Sottosegreta- 
rio di  Stato. 

Luigi  T<)nniB&7.7.&,8egre- 
iario  particolare  del  Sotto- 
sei/reta  rio. 

Segretariato  generale. 

(Personale  —  Economato  — 
Biblioteca). 

Vittorio  Benedetti,  cuj)o 
di  divisione. 

Direzione  generale 
per  la  vlailanza  sugli  Istituti 
di  emissione. 
Achille  Parìoa,  direz.gen. 
SilTio  bimionl,  ispettore  generale. 


Giulio  Rliìixi, 


Ragioneria  generale 

dello  Stato. 
Paolo    Bernardi,    ragio- 
niere generale. 

Ennio  Grasselli,  Federi- 
co Zapelloni,  ispett.  gener. 
Divisione  I».  —  (Affari  gene- 
rali e  personale). 

Francesco  Gavino  Carta, 
d  rettore  capo  di  ragioneria. 
Divisione  II».  —  (Bilanci). 
Vito   De  Bellis,  f.  f.  di- 
rettore cupo  di  ragioneria. 
Divisione  IH».  —  (Vigilanza 
sulle  contabilità  delle  am- 
ministrazioni centrali). 

Giuseppe  Faìlla,  direttore 
capo  di  ragioneria. 

Direzione  generale 
del  tesoro. 
Federico    Brofferio,     f?i- 
rettore  generale. 
QiOT.  Cigliana,  Felice  Crespo,  ispttt.  gtn. 
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Divisione  I».  —  (Portafoglio).  Divisione  VIK  —  (Ragioneria  e  Contabilità 

Munari  Antonio  Virginio,  ff.  di  direttore  centrali). 

capo  di  divisione.  Corrado  Macchi,  direttore  cupo  di  divis. 

Divisione  II*.   -  (Preparazione  dei  bilanci  Divisione  Vili».  -  (Ragioneria  -  Pagamento 

e  conti  consuntivi  dello  Stato  in  linea  am-  rendite). 

ministrativa).  Giuseppe  De  Flaminii,  direnare  capo. 

Bartolomeo   Enrici,  direttore  capo  di  di-  ,  „  .     , 

vis  otte.  Ufficio  dell  Agente  contabile  dei  titoli  del  De- 

Divisione  IH.» -(Entrate  speciali  del  Tesoro).  ^' Ll/aireno%revogna,  agen'e  contabile. 

Ruggero  Rossi,  direttore  capo  di  divisione.  " 

Divisione  1V-.  -  (Ammissione  a  pagamento  ^^'''■''  ^\  ''«";':«"«•       ^    „ 

dei  mandati  e  degli  altri  titoli  di  spesa  a  ^"'^'  ^*^'°''  controllore  capo. 

carico  dello  Stato).  Commissione  di  vigilanza  sul  Debito  Pubblico. 

Luigi  Mainardi,  direlto'-e  capo  di  divisione.  Carlo  Astengo,  presidente. 

Divisione  V-^.  —  (Affari  generali  e  riservati).  -          «         .»,     «      ...x*    ,  ^-x  ».  ^. 

Roberto  Bocchi,  direttore  capo  di  divisione,  ^assa  Depositi  e  Ppestitf  e  Istituti  di  previdenza. 

Divisione  VI».  —  (Applicazione  di  leggi  spe-  ''^    '^^  "'  ^  ' 

ciali,  dotaz  oni  della  corona,  ecc.).  Luigi  Venosta,  amministratore  generale. 

Adolfo  Zammarano,  direttore  capo  di  di-  divisione  I\  -  (Affari  generali). 

Visione.  Gaspare  Russo,  eapo  di  divisione. 
Divisione  VII».  —  (Credito  agli  impiegati). 

G.B. Dall'Oppio,  dirett.  capo  di  divisione.  Direzione  generale  delia  Cassa  Depositi 

Divisione   VIII».    —    (Ufficio   centrale   delle  ®  Prestiti. 

pensioni).  Lino  Galli,  direi/ore  generale. 

Olimpio  Zincone,  direttore  capo  di  divis.  P^rnesto  Melis,  ispettore  generale. 

Divisione  ragioneria.  Divisione  II».  —  (Depositi). 

Luigi  Pirovano,  capo  di  divisione.  Achille  Bruno,  direttore  capo  di  divisione. 

.    .     ^  .  „  Divisione  III».  —    (Prestiti  ordinari  in  eon- 

Tesorena  centrale  del  Regno.  tanti). 

X              i.     i^     „„     1      ^        •              .     1  Ettore  Da  Valle,  direttore  capo  di  divis. 

Innocente  Carnevale,  tesoriere  centrale.  ^              i^  » 

Giovanni  Rossi,  controllore  Divisione  IV».  —  (Sezione  au- 

capo.                                                                 ^..-— .^  tonoma  di  credito  comunale 

Commissione  permanente  per  la             /^H^IB^s.  ^  Slf^^^^^lx         ,•       j-    ^^ 

,,                   -                     /^i^H^H^^^^B^  Ettoi'e   Mossolin.   direttore 

vigilanza  sulla  circolazione  e          y^^^l^H^^^B^  j-  j-  ■  ■              "•"'^'■i"e 


sugli  istituti  di  emissione. 


tore  generale. 


capo  di  divisione. 


Il  Ministro,  presidente.  ^fU^^Kk  ^^'^.'^^'^  T^*'  "  (Ragioneria). 

'  ^  /^^H^^^HHÌ^^H\  Felice   Garbazzi,   direttore 

Direzione  generale  ■mH^IH  '"^''  ^'  ragioneria. 

del    Debito    Pubblico.  IvHK^^P^^^Hil  Divisione  VI».  —  (Ragioneria 

Giuseppe  Garbazzi.  direi-  WKWUm  della    Sezione  autonomadi 

'  '                     '  \«H^^«  ▼  ^^^^^mi  credito  comunale  e  provin- 
ciale). 


\'alerico   Caputo,  ispettore  ^^VU^HT  Giuseppe  Piancastelli,  di- 

nenerale.  ^SH^^^^^^B^  j- 

•^  ^^^^^P^^  »v<<or«  capo  dt  ragioneria. 

(Ufficio  affari  generali  e  ufficio  ^=^^^^*^ 

di    ricevimento    delle    do-  a.ntonio  Baslini.  Direzione  generale 

mande).  degli  istituti  di  previdenza. 

Angelo  Rovezzano,  capo  ufficio.  ^  , 

Filippo  Rainaldi,  direttore  generale. 
Divisione  I*.  —  (Operazioni  sulle  rendite  al  Riccardo  Orsi,  ispettore  generale. 

portatore). 

Luigi  Tonino,  capo  di  divisione.  Divisione  VII».  -  (Ufficio  tecnico). 

^  ^^  ,^      .  .  ,     , ,  Giuseppe  Gianturco,  direttore  capo  di  di- 

DivisioNE  II*.  —  (Iscrizioni  ed  altre  opera-        visione. 
zioni  su  rendite  nominative). 

Marco  Baronj  direttore  capo  di  divisione.    Divisione  Vili».  —  (Monte  pensioni  per  gli 

^  ^^,  ,^      insegnanti). 

Divisione  IH».  -  (Iscrizioni  ed  altre  opera-  u^q  Raimondi,  direttore  capo  di  divis. 

zioni  su  rendite  nominative). 

Daniele  Scaini,  direttore  capo  di  divisione.    Divisione  IX».  —  (Casse  pensioni  pei  sanitari). 

Divisione  IV».  -  (Trash^zioni  e  tramutamenti  ^^"'«*  ^^''^°*'  '"■P''  '^'  ^»'^'*'''>««- 

Ai  rendite  nominative).  Divisione  X».  —  (Cassa  pensioni  pei  segre- 

N.  N.,  capo  di  divisione.  tari  comunali  e  impiegati  opere  pie). 

Divisione  V^  —  (Conversione  della  rendita).  Tullio  Zoppellari,  direttore  capo  di  divis. 

Scipione  Cassala,  dirett.  capo  di  divisione,  divisione  XI».  -  (Cassa  pensioni  per  gli  uffi- 

DivisioNE  VI».  —  (Conservazione  del  Gran  ciali  giudiziari  e  per  gli  impiegati  del  ca- 

Libro  dei  consolidati  e  debiti  redimibili).  tasto  e  degli  archivi  notarili). 

Giovanni  Ambroso,  d/re^^or«  fa/jo  a»  dn'js.  Ambrogio  Rizzi,  direttore  capo  di  divis. 
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Divisione  XII».  —  (Conti  individuali). 

Cantu  cav.  Umberto,  direttore  cupo  di  ra- 
gioneria. 

DivisioKK  XIII».  —   (Ragioneria  della  Cassa 
depos  ti  e  prestiti). 

Tito  Puccioni,  direttore  capo. 

8.  E.  il  Ministro  riceve  tutti  i  giorni  nelle 
ore  dutlioio,  così  pure  S.  E.  il  Sottosegreta- 
rio di  Stato. 


Commìsaione  parlamentare   di  rigilamn  s%tUa 
cassa  depositi. 
Enrico  MartuscellI,  senatore,  presidente. 


Commissione  permanente  per  l'esame  dei  bilanci 
tecnici  e  le  proposte  legislative  risguardanti 
gli  is'ititti  di  previiìema  amministrati  d  tllu 
Cassa  d  'positi  e  prestiti. 
Vito  Volterra,  senatore,  presidettte. 


CONSIGLIO  DI  STATO 

(Ii0^fA,  pid^za  Ciipodiferro,  palazzo  Spadai. 


Giacomo  MALVANO,  presidente.  —  Pietro  CAGNI,  segretario  generale. 


Sezione  I».  —  (Affai-i  dei  ministeri  dell'In- 
terno, dell'Istruzione,  delle  Poste  e  dei  Te- 
legrafi'. 

Gabriele  Pinclierie,  presiden'e. 

Sezione  II*.  —  (Affari  dei  ministeri  di  Grazia 
e  Giustizia,  dei  Lavori  Pubblici,   dogli  Af- 
fari Esteri  e  delle  Colonie). 
Pietro  Bertarelli,  presidente. 

Sezione  III».  —  (Affari  dei  ministeri  delle  Fi- 


nanze, del  Tesoro,  dell'Agricoltura,  della 
Guerra  e  della  Marina). 
Carlo  Schan^er,  presiden'e. 
Sezione  IV».  G  urislizionale. 
EaTaele  Perla,  presidente. 
Sezioni-:  V».  Giuristi iziona'e. 

Carlo  Sandrelli,  presiden'e. 
Adunanza  Plenaria. 

Raffaele  Perla,  presidiiite. 


CORTE  DBI  CONTI 

{P0.M.4,  via  Pas'reugo,  palazzo  del  Ministei'o  delle  Finanze). 

Ernesto  DI  BROGLIO,  presidente  —  Antonino  ARMELISASSO,  promrttore  generale. 
Gustavo  DE  ROSA,  vice  procuratore  generale.  —  Angelo  RUGGERI,  segretario  gener  le. 


Sezione  I».  —  (Riscontro  degli  atti  risguar- 
danti i  ministeri  del  Tesoro,  delle  Finanze, 
degli  Esteri,  delle  Colonie,  di  Grazia  e  Giu- 
stizia (e  Fondo  per  il  Culto  ed  Economa!! 
dei  benefici  vacanti),  dei  Lavori  Pubblici, 
Interno,  Bilancio  attivo;  Vigilanza  sulle  en- 
trate; Debito  Pubblico;  Casse  Depositi;  Con- 
tabilità di  portaioglio;  Fondo  per  l'emigra- 
zione; Buoni  del  tesoro;  Officina  carte  va- 
lori; Cassa  speciale  pei  biglietti  a  debito 
dello  Stato;  Spese  fisse  e  debito  vitalizio. 
Ferrovie  di  Stato). 

Ernesto  Di  Broglio,  pi-esidente. 

Angelo  Buggeri,  segretario. 
Sezione  II».  —  (Riscontro  degli  atti  ris;;uar- 
danti  i  ministeri  della  Guerra,  della  Ma- 
rina, della   Istruzione   pubblica,  dell'Agri- 
coltura e  delle  Poste  —  Magazzini  di  Stato). 

Adolfo  Leris,  presidente. 

Gennaro  Perrino,  segretario. 
Sezione  IH».  —  (Rovisione  definitiva  e  giudi- 
zio dei  conti  dei  contabili  dello  Stato  — 
Giudizi  speciali  e  di  responsabilità  dei  pub- 
blici funzionari  —  Ricorsi  in  appello  dalle 
decisioni  dei  consigli  di  prefettura  in  ma- 
teria di  conti  comunali  e  di  conti  delle 
Opere  Pie  —  Esame  e  visto  di  decreti  re- 
lativi all'accettazione  e  svincolo  delle  cau- 
zioni dei  contabili  dello  Stato). 

Antonio  Tatui,  presidente. 

Arturo  Coppi,  segretario. 


Sezione  IV».  —  (Esame  e  visto  di  tutti  1  de- 
creti reali  e  ministeriali  di  collocamento 
a  riposo,  dispensa  dal  servizio  e  destitu- 
zione  dall'impiego    —   Liquidazione  delle 
pensioni   e   delle  indennità  per  una  volta 
tanto  —  Giudizio  in  prima  istanza  sui  conti 
dei  tesorieri  provinciali  e  degli  istituti  di- 
pendenti e  sulle  responsabilità  degli  ammi 
nistratori  delle  Provincie.  —  Conti  consun- 
tivi del  K.  Politecnico  di  Torino). 
Domenico  Le  Per.i,  presidente. 
Gustavo  Verncau,  segretario. 


Uffici  della  Corte  dei  Conti. 

Segreteria  particolare  di  S.  E.  il  Presidente: 
Segretariato  gener.  —  (Personale  della  Cor- 
te dei  Conti  —  Affaiù  riservati  e  d'ordine  ge- 
nerale —  Corrispondenza  ufficiale  —  Cor- 
rispondenza telegrafica  —  Aj»ertura  della 
corrispondenza  —  Protocollo  generale  - 
Copisteria  —  Segreteria  della  I»  Sezion-' 
della  Corte  —  Funzioni  di  cancelleria  gin 
diziaria  davanti  le  Sezioni  riunite  della 
Corto  —  Registrazione  del  decreti  —  A- 
chiv  io  Generale  —  Biblioteca). 

Angelo  Ruggeri,  segret.  generale. 

Luigi  Tacchi-Venturi,  direttore  superiore. 

Fabio  Pedoja,  cpo  gabinetto  di  S.  E.   il 
Pi-^idente. 
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Ptvisione  I«.  —  (Conti   dello  Stato,  dei  Co-  Divisione  XIII*.  —  miscontro  degli  atti  del 

munì  e  delle  Opere  Pie  —  Funzioni  di  can-  Ministero  dei  Lavori  Pabblioi). 

celleriain  affari  contenziosi  contabili  presso  Carlo  Melograni,  capo  di  divisione. 
la  III»  Sezione  della  Corte  —  Copisteria  — 

Economato).  Divisione  XI  V»,  -  (Riscontro  degli  atti  del 

Arturo  Coppi,  capo  di  divisione.  Ministero  d'Agricoltura). 

^                 ^,           Arturo  Gisci,  caoo  di  divisione. 

Divisione  II».  —  (Pensioni  civi'i  e  conti  pro- 
vinciali -  Segreteria  della  IV*  Sezione).  Divisione  XV».  —  (Riscontro  degli  aHi  del 
Fianccsco  Drago,  capo  di  divisione.  Ministero  delle  Poste,  dei  Telegrafi  e  dei 
^                                               .  Telefoni). 

Divisione  III».  -  (Pensioni  militari  e  per-  Vittorio  Targioni,  capo  di  divisione. 
sonale  a-;s;mi1ato). 

Eugenio  Torracca,  capo  di  divisione.  Diivisione  XVI».  —  (Riscontro  e  contabilità 
D  VISIONE  IV».  -  (Kiscontro   degli  atti    dei  ^-k^.^PJ'Ì'.^pT    r"^"^  Debito  vitalizio). 
Mi,u..terl  degli  Esteri,  delle  Colonie  e  del  Francesco  Caputi,  capo  d,  dxv>siom. 
Cum-nisiariato  d'emigrazione).  Divisione  XVII«.  —  (Riscontro  degli  atti  re- 
Fabio Pedoia,  cap  >  di  divisione.  lativi  alle  Entrate  -  Vigilanza  sulle  riseos- 

DiviSTONE  V».  -  (Riscontro  degli  atti  del  Mi-  i'°"'  "  ^^*^"\  *^  ^^-^^  '^^^  '"^^'''^^  -  ^^- 

nistero  dell'Interno).  ^'^'"'^  °^^'^^  ^'^'^^'^  "  ^^«sa  speciale  par  i 


Ei-nesto  Tavassi,  capo  di  divisione. 


igletti  di  Stato). 


Arturo  Pelosi,  capo  di  divisione. 
Divis  ONE  VI».  —  (Riscontro   degli   atti   del 

Ministei-o  di  Grazia  e  Giustizia).  Divisione  XVIII*.  —  (Riscontro  ai  Magazzini 

Gusavo  Balsamo,  capo  di  divisione.  dello  Stato). 

Luigi  Antolini,  capo  di  divisione. 

Divisione  VII».  —  (Riscontro  degli  atti  del  „„  .     ,.    .        ,                 ,    r.-      • 

Fon  lo  culto  e  degli  Economati  dei  benefici  ^'^."fJ^V'^'^TÌ'^, Plesso  la  Direzione  Generale 

vacanti)  del  Debito  Pubblico  —  D)ppio  del  Gran  Libro. 

G.orgio  Savio,  capo  di  divisione.  Giovanni  Vaglieco,  direttore  capo  d'ufficio. 

Divisione  VIII».  -  (Riscontro  degli  atti  del  ^ffi<^'0  ^'.  riscontro  presso  la  Cassa  Depositi  e 

Ministero  delle  Finanze).  Prestiti. 

Gillo  Franceschi,  capo  di  divisione.  Severino  Pizzi,  direttore  capo  d'ufficio. 

Divisione  IX».  —  (Riscontro   degli  atti   del  ^ffìc'O  (^^  riscontro  presso  la  Dire:ione  r/ene- 

Miuistero  del  Tesoro).  ^^^^  dejli  Istituti  di  Prevalenza. 

Giulio  Boldi,  cip^  di  divisione.  Angelo  Cialente,  dire.tore  e ipo  d'ufficio. 

Divisione  X».  —  (Riscontro  degli  atti  del  Mi-  Uffficio  di  riscontro  presso  la  Direzione  g^ne- 

nistero  della  Guerra).  t-a'e  ddle  ferrovie  di  Stato. 

Gaetano   Tagli  unonte,   capo  di  divisione.  Armando  Pedoja,  direttore  capo  d'ufficio. 

J>ivisiovE   XI».  —  ^Riscontro   degli   atti   del  Ufficio  di  delec/azioue  presso  la  e  issa  speciale 

Ministero  della  Marina).  del  Tesoro  in  Bontà. 

Enrico  Invernizzi,  capo  di  divisione.  Salvatore  Altamura,  delegato. 

Divisione  XII».  —  (Riscontx-o   degli  atti  del  Ufficio  di  delegazione  presso  V  officina  carte  io- 
Ministero  dell'Istruzione  Pubblica).  lori  in  Torino. 
Aristide  Leseu,  capo  di  divisione.  Francesco  Ghemi,  delegato. 

{Stampato  il  20  settembre  1914): 


[Ferro-China-Bisleri  ] 
liq\iore  ricostittietite  del  sangue.  I 
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Gerarchia  cattolica. 

Arcivescovi   e   Vescovi   delle   Sedi   Residenziali   italiane.(*) 


PIEMONTE  E  LIGURIA 

Imm.  Sogff.   —   Vksc.  Luni-Sarzana  (Unito 
con  Brugnato). 

Genova.  -  Mc.'r.  — 

Suffr.  Albenga  —  Pacifico  Celso  Carletti  O. 
M.  (Jap, 
Bobbio  —  Luigi  Maielli. 
Brugnato  —  Giovanni  Carli. 
Chiavari  —  Giovanni  Gamberoni. 
Savona  e  Novi  —  Giuseppe  Scatti. 

Tortona  — 

Véhtiniiglia  —  Ambrogio  Daflfra. 

Torino.  -  Me'r,  —  Agostino  Richelmy,  card. 
Suffr.  Ac(iUi  —  Uisma  Mai-che.se. 
Alba  —  (Jiuseppe  Francesco  He. 
Aosta  —  Giov.  Vincenzo  Tasso  C.  M. 
Asti  —  Luigi  Spandro. 
Cuneo  —  (jabrlele  Natale  Moriondo  O.  P. 
Possano  —  Giosuè  Signori. 
Ivrea  —  Matteo  Filipello. 
Mondov'i  —  Giovanni  Battista  Ressia. 
Pinerolo  —  G.  B.  Rossi. 
Saluzzo  —  Giovanni  Oberti,  S.  P. 
Susa  —  Giuseppe  Castelli. 

Vercelli.  -  Me'r.  —  Teodoro  Valfrè  di  Bonzo. 
Suffr.  Alessandria  della  Paglia  —  Giuseppe 
Capocci,  O.  E.  S.  A. 
Biella  —  Natale  Serafino. 
Casale  —  Ludovico  Gavotti. 
Novara  —  Giuseppe  Gamba, 
Vigevano  —  Pietro  Berruti. 

LOMBARDIA  E  VENETO 

Imm.  Sogg.  -  Anciv.  Udine  —  Antonio  Ana- 
stasio Rossi. 

Milano.  -  Meir.  —  Andrea  Ferrari,  card. 

Suffr.  Bergamo  — 

Brescia  —  Giacinto  Gaggia. 
Como  —  Alfonso  Archi. 
Crema  —  Bernardo  Pizzorno. 

Cremona  — 

Lodi  —  Pietro  Ziiiiolini. 
Mantova  —  Paolo  Origo. 
Pavia  —  Francesco  Ciceri. 

Venezia  (ratrianafo).  -  Metr.  —  Aristide  Ca- 
vallari, canf. 
Suffr.  Adria  —  Anselmo  Rizzi. 
Belluno  e  Feltro  —  Giosuè  Cattarossi. 


Ceneda  —  Rodolfo  Caroli. 

Chioggia  —  Antonio  Bassani. 

Concordia  —  Francesco  Isola. 

Padova  —  Luigi  Pelizzo. 

Treviso  —  Andrea  Giacinto  Longhln,  M. 

Cap, 
Verona  —  Bartolomeo  Bacilierl,  card. 
Vicenza  —  Ferdinando  Rodolfi. 

ANTICHI  STATI  DELLA  CHIESA 

Imm.  Sogg.  •  Arciv.  Ancona  ed  Umana   — 
Giovan  Batt.  Ricci. 

Camerino  —  Pietro  Paolo  Camillo  More- 
schini  C.  P. 

Ferrara  e   Comacchio  —  Giulio  Boschi, 
card. 

Perugia  —  D.  Beda  G.  Cardinale  O.  S.  B. 

Spoleto  —  Pietro  Pacifici,  OC.  RR.  S. 
Vesc.  Acquapendente  —  Gisleno  Veneri. 

Alatri  —  Americo  Bevilac;iua. 

Amelia  —  Francesco  M.  Berti  M.  C. 

Anagni  —  Silvio  Gasperini. 

Ascoli  Piceno  —  Apollonio  Maggio. 

Assisi  —  Ambrogio  Luddi  O.  P. 

Bagnorea  —  Emilio  Poletti. 

Città  di  Castello  —  Carlo  Liviero. 

Città  della  Pieve  —  Giuseppe  Angelucci. 

Civita  Castellana,  Orte  e  Gallese  —  Gia- 
como Ghezzi,  O.  F.  M. 

Corneto  e  Civitavecchia  —  Pacifico  Fio- 
rani. 

Fabriano  e  Matelica  —  Andrea  Cassulo. 

Fano  —  Vincenzo  Franceschini. 

Ferentino  —  Domenico  Bianconi. 

Foligno  — 

Gubbio  —  Giov.  Bat.  Nasalli  Rocca. 

Jesi  —  Giuseppe  Gandolfi. 

Montefiascone  —  Giovanni  Rosi. 

Narni  e  Terni  —  Francesco  Moretti. 

Nocera  —  Nicola  Cola. 

Norcia  —  Ercolano  Marini. 

Orvieto  —  Salvatore  Frattocchl. 

Osimo  e  Cingoli  —  G.  B.  Scotti. 

Poggio  Mirteto  —  Bartolomeo  Mirra. 

Recanati  e  Loreto  —  Alfonso  Andreoli. 

Rieti  —  Bonaventura  Quintarelli. 

Segni  —  Pancrazio  Giorgi. 

Sutri  e  Nepi  —  Bernardo  Giuseppe  Doeb- 
bing,  O.  F.  M. 

Terracina,  Sezze  e  Piperno  —  Domenico 
Ambrosi. 


{*)  Imm.  Sogg.  Sedi  immediatamente  soggette  alla  Santa  Sede.  —  Metr.  Sede  arcivesco- 
vile metropolitana.  —  Suffr.  Sedi  vescovili  suffraganee  alla  metropolitana  immediatamente 
precedente.  —  Arciv.  Arcivescovato.  —  Vesc.  Vescovato. 


fariria  lattea 
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Tivoli  —  Achille  Vettori. 

Todi  —  Giovanni  Graziani. 

Treja  —  (Sotto  l'amm.perp.  di  Camerino). 

Yeroli  —  Luigi  Fantozzi  G.  P.  S. 

Viterbo  e  Toscanella  —  Emidio  Trenta. 

Bologna.  -  Me'r.  —  Giorgio  Gnsmiiii. 
Sutf''-  Faenza  —  Vincenzo  Bacchi. 

Imola  —  Paolino  Giov.  Tribioli,  M.  Gap. 

Fermo.  -  Metr.  —  Garlo  Gastelli. 

Snlfr.  Macerata  e  Tolentino  —  Eanieri  Sai- 
nari. 
Montalto  —  Luigi  Ferro. 
Ripatransone  —  Luigi  Boschi. 
San  Severino  —  Adamo  Borghini. 

Ravenna  e  Cervia.  -  Me'r.  —  Pasquale  Mor- 
ganti. 
Suffr.  Bertinoro  —  Federico  Polloni. 
Cesena  —  Giovanni  Gazzani. 
Forlì  —  Raimondo  Jaffei. 
Rimini  —  Vincenzo  Scozzoli. 
Sai-Sina  —  Eugenio  Giambro. 

Urbino.  -  Metr.  —  Giacomo  Ghio. 

Suffi:  S.  Angelo  in  Vado  e  Urbania.  —  Luigi 
Giacomo  Baccini,  M.  Gap. 
Cagli  e  Pergola  —  Ettore  Fronzi. 
Fossombrone  —  Pasquale  Righetti. 
Montefeltro  —  Eafifaele  Santi. 
Pesaro  —  Paolo  Marco  Tei  M.  Gap. 
Senigallia  —  Tito  Maria  Cucchi. 

TOSCANA  ED  EMILIA 

Jmm.  Sogg.  -  Anctv.  Lucca  —  Arturo  Marchi. 
Vesc.  Arezzo  —  Giovanni  Volpi. 

Borgo  S.  Donnino  —  Leonida  MapelM. 

Cortona  —  Michele  Baldetti. 

Montalcino  —  Alfredo  del  Tomba. 

Montepulciano  —  Giuseppe  Batignani. 

Parma  —  Guido  M.»  Conforti. 

Piacenza  —  Giovanni  M.»  Pellizzari. 

Firenze.  -  Me  r.  —  Alfonso  M.  Mistrangelo,  S.P. 
S'iffr.  Borgo  S.  Sepolcro.  —  Pompeo  Ghezzi. 
Colle  di  Val  d'Elsa  —  Massimiliano  No- 
velli. 
Fiesole  —  Gioacchino  Fossa. 
S.  Miniato  —  Carlo  Faloini. 

Modigliana  — 

Pistoia  e  Prato  —  Andrea  Sarti. 

JVIodena.  -  Metr.  —  Natale  Bruni. 
Suifr.  Carpi  —  Andrea  Righetti. 
Guastalla  —  Agostino  Cattaneo. 
Massa  di  Carrara  —  Giov.  Marengo  d.  S. 
Reggio  —  Eduardo  Brettoni. 

Pisa.  -  Metr.  —  Pietro  Maffi,  card. 
Snff'r.  Livorno  —  Sabatino  Giani. 
Pescia  —  Angelo  Simonefcti. 
Pontremoli  —  Angelo  Fiorini,  M.  Gap. 
Volterra  —  Emanuele  Mignone. 

Slena.  -  Metr.  —  Prospero  Scaccia. 
SntF>--  Chiusi  e  Pienza  —  Giacomo  Bellucci. 
Grosseto  —  Ulisse  Bascherini. 
Massa-Marittima  —  G.  B.  Boracchia. 
Sovana-Pitigliano  —  Michele  Cardella,  C.  P. 


PROVINCIE  NAPOLETANE 

Imm.  Sogg.  -  Anciv.  Amalfi  — 

Aquila  —  Pellegrino  Stagni,  O.  SS.  M. 

Cosenza  —  Tommaso  Tl•us!^oni. 

Gaeta  —  Francesco  Niola. 

Rossano  —  Orazio  Mazzella. 
Vksc.  Aquino  —  Antonio  Jannotta. 

Pontecorvo  e  Sora  (Antichi  domini  della 
S.  Sede)   —  Antonio  Jannotta. 

Aversa  —  Settimio  Caracciolo  di  Turchia- 
rolo. 

Cava  e  Sarno  —  Luigi  Lavitrano. 

Foggia  —  Salvatore  Bela. 

Gravina  e,  Montepeloso  —  Nicola  Zima- 
rino. 

S.  Marco  e  Bisignano  —  Salvatore  Scanu. 

Marsi  (Sede  in  Pescina)  —  Marcello  Pio 
Bagnoli  O.-C.  D. 

Melfi  e  Itapolla  —  Alberto  Costa. 

Mileto  —  Giuseppe  Morabito. 

Molletta,    Terlizzi   e    Giovi iiazzo    —  Pa- 
squale Picone. 

Monopoli  —  Nicola  Mo'iterisi. 

Nardo  —  Nicola  Giannattasio. 

Penne  e  Atri  —  Carlo  Ponza. 

Teramo  —  Alessandro  Beniamino  Zanec- 
chia  Ginnetti,  O.  C.  D. 

Trivento  —  Antonio  Le;<a. 

Troia  —  Domenico  Lancellotti. 

Valva  e  Sulmona  —  Nicola  Jezzoni. 

Acerenza  e  Matera.  -  Metr.  —  Anselmo  Pecoi 
O.  S.  B. 
Suffr.  Anglona  Tursi  —  Giovanni  Pul virenti. 
Potenza   e    Marsico   Nuovo.  —  Roberto 

Achille  Razzoli,  O.  F.  M. 
Triearico  —  Giovanni  Fiorentino. 
Venosa  —  Angelo  Petrelli. 

Bari.  -  Metr.  —  Giulio  Vaccaro. 
Suffr.  Conversano  —  Antonio  Lamberti. 
Ruvo  e  Bitonto  —  Pasquale  Berardi. 

Benevento  (Antichi  Stati  della  Chiesa)  -  Metr. 
Don  Benedetto   Bonazzi   di   Sannican- 
dro,  O.  S.  B. 
Suffr.  Sant'Agata  dei  Goti  -  Alessio  Asca- 
lesi, 
Alife  —  Felice  del  Sordo. 

Ariano  — 

Ascoli    Satriano    e    Cerigaola  — 

Avellino  —  Giuseppe  Padula. 
Bojano  —  Felice  Gianfelice. 
Bovino  —  Uberto  M»  Fiodo. 

Larino  — 

Lucerà  —  Lorenzo  Chieppa. 
S.  Severo  —  Gaetano  Pizzi. 
Telese  e   Cerreto   Sannita  —  Angelo  Mi- 
chele Jannacchino. 
Termoli  —  Rocco  Caliandio. 

Brindisi  ed  Ostuni.  -  Metr.  —  Tommaso  Va- 
leri, O.  F.  M. 

Capua.  -  Mei:  —  Gennaro  Cosenza. 

Suffr.  Gaiazzo  — 

Calvi  e  Teano  —  Albino  Fella. 
Caserta  —  M.-.rio  Palladino. 
Isernia  e  Venafro  —  Nicola  Merola. 
Sessa  Aurunca  —  Fortunato  De  Santa. 


Chieti  e  Vasto.  -  Metr.  —  Gennaro  Costagliola, 
C.  M. 

Conza  e  Campagna.  -  ifetr.  —  Nicola  Piccirilli. 
iSi(/7"/-.  B;int'An^'olo  del  Lombardi  e  Bisaccia 
—  Giulio  Tommasi. 
Lacedonia  —  Cosimo  Agostino. 
Muro  —  Vincenzo  Scartata. 

Lanciano  e  Ortona.  -  Metr.  —  Angelo  della 

Cicippa. 

Manfredonia  e  Viesti.  -  Melr.  —  Pasquale  Ga- 
gliardi. 

Napoli.  -  M*t!f.  Giuseppe  Prisco,  ravd. 
Suffr.  Accrra  —  Francesco  de  Pietro. 
Ischia  —  Pasquale  liagosta. 
Nola  —  Agnello  RenzuUo. 
Pozzuoli  —  Michele  Zezza. 

Otranto.  -  Metv.  —  Giuseppe  Ridolfi. 
tìuff):  Gallipoli  —  Gaetajio  Muller. 
Lecce  —  Gennaro  Trama. 
Ugento  —  Luigi  Pugliese. 

Reggio  Calabria.  -  Metr.  —  Itinaldo  Camillo 
Rousset,  O.  CD. 
Suffr.  Beva  —  Domenico  Pngliatti. 

Cassano  all'Ionio  —  Giuseppe  Rovetta. 
Catanzaro  —  Pietro  di  Maria. 
Cotrone  —  Saturnino  Peri. 
Gerace  —  Giorgio  Delrio. 
Nicasti-o  —  Giovanni  Regine. 
Oppido  —  Domenico  Scopelliti. 
Nicotera  e  Tropea  —  Giuseppe  Leo. 
bquillace  —  Eugenio  Tosi. 

Salerno  e  Acerno.  -  M'itr.  —  Valerio  Laspro. 
Capaccio- Vallo  —  Paolo  lacuzìo. 
Diano  e  Teggiano  —  Camillo  Tiberio. 
Nncera  dei  Pagani  —  Giuseppe  Romeo. 
Xusco  —  Luigi  Paulini. 
l'olicastro  —  Giovanni  Vescia. 

Severina  (Santa).  -  Metr.  Carmelo  Pujia. 
Sh/J'ì:  Canati  —  Giovanni  Scotti. 

Sorrento.  -  Metr.  —  Giuseppe  Giustiniani. 
Suffr.  Castellammare  di  Stabia  —  Michele 
de  Jorio. 

Taranto.  -  Metr.  —   Giuseppe  Cecchini  O.  P. 
Suffr.  Castellaneta  —  Agostino  Laera. 
Uria  —  Antonio  di  Tommarso. 
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Tranl  e  Barletta.  -  Metr.  —  Francesco   Paolo 
Cariano. 
Sitffr.  Andria  —  Giuseppe  Staiti  di  Branca- 
leone. 
Bisceglie    —    Amministratore    perpetuo, 
r  arcivescovo  di  Tranl. 


SICILIA 

Lnm.  Sogg.  -  Arciv.   Catania.  —  Giuseppe 

Franoica  Nava  di  Bontifè,  card. 
Vksc.  Acireale  —  G.  B.  Arista  Vigo,  0.  O. 

Messina.  -  Metr.  —  Littorio  d'Arrigo  Ramoa- 
dini. 
Suffr.  Lipax'i  —  Angelo  Paina. 
Nicosia— Agostino  Felice  Addeo,  O.E.S.A. 

Patti  —  Ferdinando  Fiandaca. 

Monreale.  -  Metr.  —  Dom.  Gasp.  Lancia  di 
Brolo,  O.  S.  B. 
Suffr.  Caltanissetta  —  Antonio  Augusto  In- 
treccialagli,  O.  C.  D. 
Girgcnti  —  Bartolomeo  Lagumiua. 

Palermo.  -  Metr.  —  Alessandro  Lualdi,  card. 
Suffr.  Cefalù  —  Anselmo  Evangelista  San- 
sone, O.  F.  M. 
Mazzara  —  Nicola  Andino, 
Trapani  —Francesco  M.»  Raiti,  O.  C.  0. 

Siracusa.  -  Melr.  —  Luigi  Bignami. 
Suffr.  Caltagirone  —  Damaso  Pio  De  Bono. 
Noto  —  Giuseppe  Vizzini. 
Piazza  Armerina  —  Mario  Sturzo. 

SARDEGNA 

Cagliari.  -  Metr.  —  Francesco  Rossi. 
Suffr.  Galtelli-Nuoro  —   Luca  Canepa. 
Iglesias  —  Giuseppe  Dallepiane. 
Ogliastra  —  Emanuele  Virgilio. 

Oristano.  -  Metr.  —  Ernesto  Piovella. 
Suffr.  Ales  e   Terralba   —   Frane.  Emrai- 
nuelli. 

Sassari.  -  Meir.  —  Emilio  Parodi,  C.  M. 
Suffr.  Alghero  —  Francesco  d'Errico. 

Ampurias  e  Tempio  — 

Bisarchio  —  Filippo  Bacciu. 
Dosa  —  Giambattista  Vinati. 

{S!ami)ato  il  15  ottobre  1914). 
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(gassosa,    leggera»    digestiva. 
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Amministrazione  locale. 

Prefetti  delle  Provincie  e  Sindaci  delle  Città 
capoltio^Ki   di  Provincia. 


PROVINCIA 

NOME   E    COGNOME 
DEL  PREFETTO 

NOME   E  COGNOME 
DEL  SINDACO   DEL  CAPOLUOGO 

Alessandria 

Giuseppe  Lucio 
Paolino  Taddei 
Oreste  Scamoni 
Pio  Vittorio  Ferrari 
Alfredo  Ferrara 
Filoteo  Lozzi 
Giovanni  Facciolati 
Giuseppe  Cardin-Fontana 
Giovanni  Muffone 
Luigi  Moli  nari 
Vincenzo  Quaranta 



Ugo  Mancini 
Às'ter  Vetrini  * 

Ascoli  Piceno  ...... 

Avellino 

Bari 

Belluno .   . 

Bergamo 

Bologna 

Brescia 

G.  B.  Preda 
Francesco  Zanardi 

Cagliari 

Gennaro  Bladier 

Saverio  Bonomo 

Nicola  Bellini 

Mario  Rebucci 

Gennaro  Minervini 

Nicola  De  Bernardinis 

Tito  Bacchetti 

Riccardo  Lualdi 

Diodato  Sansone 

Gabriele  Chiericati 

Giuseppe  Grignolo 

Rinaldo  De  Pieri 

Piero  Cioja 

Mario  Forgiuele 

Provvido  Montani 

Elvidio  Salvarezza 

Francesco  Gay 

Giuseppe  Palumbo  Cardella 

Cesare  Galletti 

Giovanni  Gasperini 

Celidonio  Errante 

Ettore  Bertagnoni 

Enrico  Gajeri 

Caio  Dalmazzi 

Angelo  Buganza 

Carlo  Panizzardi 

Costantino  Taranto 

Vittorio  Menztnger 

Riccardo  Zoccoletti 

Caltanissetta 

Campobasso 

Caserta ...               .    . 

Giuseppe  Scarlata 
Vincenzo  Cappiello 

Catania 

Catanzaro     

Chieti 

Enrico  De  Seta 

Como.    .       • 

Cosenza        

Cremona 

Ambrosio  Arabia 

Cuneo 

Ferrara 

Ettore  Magni 

Firenze 

Foe'aria 

Forlì 

Girgenti 

Grosseto 

Salvatore  Leonardi 
Egidio  Bruchi 
Egidio  Aprile 
Rosolino  Orlando 
Massimo  Del  Carlo 

Livorno    .    .    

Macerata 

Mantova 

Riccardo  Cristofori 
Marcello  Betti 

Messina 

Milano 

Emilio  Caldara 

Modena 

Napoli 

Gius.  Gambigliani  Zoccoli 
Pasquale  Del  Pezzo 

Leopoldo  Ferri 
Gerolamo  Di  Martino 

Palermo 

Carmine  Adami-Rossi 
Filiberto  Olgiati 
Almerindo  Rinaldi 
,  Vincenzo  Pericoli 
Enrico  Cerboni 
Cesare  Poggi 
Claudio  Musi 
Angelo  Pesce 
Adolfo  Cotta 
Giovanni  De  Giorgio 

E.  Franchi-Maggi 

Ugo  Tombesi 
Gustavo  Della  Cella 
Vittorio  Frascani 

Piacenza 

Pisa 

Porto  Maurizio 

Potenza    

Ravenna  

Filippo  Airenti 
Michele  Ricciuti 
Chiarissimo  Calderoni 

*mt^mnt0^0t0ttg 


Garages  Riuniti  Roma,  Torino,  Napoli,  Fi- 
renze ,  Genova ,  Bologna , 
Padova,  San  Remo,  Siena, 
Pisa,  Livorno.  = 


FIAT. 
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PROVINCIA 

NOME   E   COONOME 
UEL   PREFETTO 

NOMX  K  OOONOSrX 
DEL  SINDACO  OKIi  CAPOLUOGO 

Seggio  Calabria 

Begyio  Emilia 

Zosimo  Seri 
Giulio  Rossi 
Faustino  Aphel 
Micliele  Darbesio 
Michele  Spirito 

Luigi  Roversl 
Prospero  Colonna 
Gino  Degan 
Francesco  Quagliarello 

Rovigo 

Balenio                            .   . 

Raffaele  Orso 
Ildebrando  Merlo 
Gaetano  Gargiulo 
Carlo  Olivieri 
Idelfonso  Lazazzera 
Iacopo  Vittorelli 
Giulio  Moscarella 
Nunzio  Vitelli 
Carlo  Vittorio  Luzzato 
Casimiro  Rovasenda 
Edoardo  Verdinois 
Adolfo  Ferrari 

Siena     .                       .    .   . 

Siracusa    

Sondrio 

.    ' 

Teoflio  Rossi 

Trapani 

Eugenio  Scio 
Roberto  l'atrese 

Udine 

Venezia 

:  ina 

•nza 

Domenico  Pecilo 
Filippo  Grimani 
Tullio  Zanella 
Riccardo  Dalle  Mole 

{Stampato  il  1»  ottobre  1914), 


Camere  di  Commercio. 

Camere  di  Commercio  ed  Arti  delle  Città  capoluoghi  di  Provìncia. 


i              CAMERA 

PRESIDENTE 

CAMERA 

PRESIDENTE 

"      DI   COMMERCIO 

Alessandria 

Carlo  Michel 

Macerata  .... 

Vittorio  Bianchini 

i;  Ancona 

>;  Aquila   .        .    .    . 

Raffaele  Joua 

Mantova  .    .    .    . 

Alberto  Guidotti 

Virginio  De  Martinis 

Massa  (Carrara). 

N.  N. 

V  Arezzo  

Francesco  Xenci 

Messina.    .        .    . 

Silvestro  Pulejo 

^    Ascoli  Piceno  .   . 

Francesco  Luigi  Merli 

Milano 

Angelo  Salmoiraghi 

-  Avellino    .... 

Modestino  Romagnoli 

Modena 

Fermo  Corni 

,  Bari 

Antonio  De  Tullio 

Napoli 

Giambattista  Mauro 

;  Belluno 

Giuseppe  De  Lago 

Novara 

Giuseppe  Rossi 

Benevento    .    .    . 

N.  N. 

Padova  

Romeo  Mion 

••  Bergamo  .    .    .   . 

Alessandro  Tacchi 

Palermo    .    .    .   . 

Emanuele  Graziano 

r  Bologna         .    .    . 

Giuseppe  Franchi 

Parma 

Giuseppe  Mantovani 

Brescia 

Dominatore  Mainetti 

Pavia 

Angelo  Lanzoni 

;•  Cagliari 

Benvenuto  Pernis 

Pesaro   

Teodoro  Spoiigia 

1  Caltanissetta    .    . 

Angelo  Amato  Cotogno 

Piacenza  .    .    . 

Leonardo  Rizzi 

Campobasso     .    . 

Antonio  Grimaldi 

Pisa 

Vittorio  Supino 

-••rta 

Ernesto  Bernasconi 

Porto  Maurizio  . 

Vincenzo  Maglione 

mia     .        .    . 

Concetto  Fichera 

Potenza 

Giovanni  Janora 

uinzaru         .    . 

Luigi  Bianchi 

Ravenna    .    .    .    . 

Roberto  Gulmanelll 

<  i.iaveniia       .    . 

Carlo  De  Giacomi 

Reggio  Calabria. 

Antonio  Vilardi 

'  h;eti 

Biase  Mezzanotte 

Reggio  Emilia.   . 

Giacomo  Namias 

■     •  :ta\''Ci-liia 

Gualtiero  Marsanich 

Rimini 

N.  N. 

Enea  Brambilla 

Roma 

Romolo  Tittoni 

Adolfo  Berardelli 

Rovigo 

Achille  Bombardi-Lavezzo 

:!."iia             .    . 

Remo  Lanfranchi 

Salerno 

Domenico  Scaramella 

Marco  Cassin 

Sassari 

Gervas»  Costa 

IHm     .     . 

Luigi  Ruggieri 

Savona  

Giovanni  Mig'.iardi 

ara      .         .    . 

Cesare  Virani 

Slena 

Enrico  Righi 

••IlZi 

Giorgio  Nlccolini 

Siracusa    

Spezia 

N.  N. 

-■;... 

Emilio  Perrone 

Carlo  Vaccari 

Pietro  Mancini 

Teramo 

Giuseppe  d'Alessio 

Leonida  Bonavita 

Torino 

Ferdinando  Bocoa 

Carlo  Dané 

Trapani 

Antonio  D'Ali 

Ignazio  Caramazza  Gangi- 

Treviso 

Isidoro  Alberto  ColetU 

Talete  Cosimini           Itano 

Udine 

Elio  Morpurgo 

Eugenio  Calilll 

Varese 

Pietro  Mazzoli 

•   o 

Giuseppe  Badonl 

Venezia 

Vittorio  Meueghelll 

■  ni'. 

Luigi  Orlando 

Verona 

Achille  Cuzzerl 

^mÌI 

G.B.  Rossi 

Vicenza 

Giuseppe  Marchetti 

Lacca    .    .   .    .   . 

Giovanni  Silvestrinl 

CAMERE  DI  COMMERCIO  ITALIANE 
ALL'ESTERO 

(sussidiate  dal  Ministero  di  A.  1.  e  C). 

Argentina.  —  Buenos  Aires  (Calìe  Scitpacho, 
7G8). 

Argentina.  —  Rosario  di  Santa  Fk  (Enti-crios, 
lOyi). 

Belgio.  —  Bruxelles  (Rue  du  Commeroe,  98). 

Brasile.    —    San  Paolo   (Rua   Alvares   Peii- 
tead,  26). 

Cina.  —  Shanghai  (Dubling  "Well  Read,  li:). 

Egitto.  —  Alessandria  (Via  della  Chiesa  Deb- 
bano, S}t 

Francia.  —  Parigi  (Rue  Matignon,  28). 

Francia.  —   Marsiglia  (Rue  de   la  Républi- 
que,  7j. 

Germania.  —  Berlino  (Kaiser  Willelmstias- 
se,  1. 

Gran  Bretagna.  —  Londra  (Leadenliall  Cham- 
bera,  4,  Saint  Mary  Axe,  E.  C). 

Messico.  —  Messico  (I»  Do  Providencia,  633). 

Russia.  —  Pietroburgo 

Stati   Uniti  d'America.    —   Chicago   (Masonic 
Tempie,  1008). 

Stati  Uniti  d'America    —  New  York  (Broad- 
way,  203). 

Stati  Uniti  d'America.  —  San  Francisco  di  Ca- 
lifornia (Montgomery  Street,  GOG). 

Svizzera.  —  Ginevra  (Grande  Rue,  3). 

Tunisia.  —  Tunisi  (Rue  de  Portugal,  30). 

Turchia.    —    Costantinopoli    (Han   Djemaat 
Zulfarissl). 

Turchia.    —  Smirne  (presso  il   R.  Consolato 
generale  d'Italia). 

Uruguay.  —  Montevideo  (Via  Juncal,  235). 


Serbia.  —   Oomitato   Italo-Serbo.  Belgrado 
(casella  postale  18G). 


RR.  ENOTECNICI  ITALIANI  ALL'ESTERO 

Argentina.  —  Buenos  Ayres,  N.  N.,  (Avenida 
de  Mayo,  1334). 

Brasile.  —  Rio  Janeiro,   Tommaso   Chiaro- 
monte  (Rua  Pirapitings,  19). 


Germania.  —  Berlino,  cav.  Alessandro  Plotti 
(Marlin  Lutherstrasse,  18,  W.  30). 

Stati  Uniti  (Nord- America).  —  New  York,  cav. 
Guido  Rossuti  (Lafayette  Street,  226). 

Svizzera.  —  Zurigo,  N.  N.,  (Bodmerstrasse,  6). 


ADDETTI  E  DELEGATI  COMMERCIALI 

PRESSO   LE  RR.  RAPPRESENTANZE   D'ITALIA 

ALL'ESTERO 

Egitto.  —  Alessandri*,  doti.  Virgilio  ranel- 
la, R.  Consolato  generale  d'Italia. 

Francia.  —  Parigi,  conte  Candido  Sabini, 
R.  Ambasciata  d'Italia. 

Germania.  —  Berlino,  dott.  Alberto  L.abriola, 
R.  Ambasciata  d'ItaMa. 

Giappone.  -  Tokio,  dott.  Costantino  de  Ca- 
vazzani,  R.  Ambasciata  d'Italia. 

Grecia.  —  Atene,  dott.  Giuseppe  De  Martino 
R.  Legazione  d' Italia. 

Rumania.  —  Bucarest,  dott  Donato  Sibllia, 
R.  Legazione  d'Italia. 

Stati  Uniti  (Nord  America).  —  Washington 
(D.  C),  Dott.  Giovan  Battista  Ceccato,  R.  Am- 
basciata d'Italia. 

Turchia.  —  Costantinopoli,  prof.  cav.  Car- 
iTielo  Melia,  addetto  commerciale,  alla 
R.  Ambasciata  d'Italia. 


CAMERE  DI  COMMERCIO  ESTERE  IN  ITALIA 

FRANCESI 
Milano.  —  Francesco  Gondrand,  presidente. 
Roma.  —  Raoul  Sauvage,  presidente. 
Napoli.  —  N.  N.,  presidente. 

INGLESI 

Genova.  —  Evan  Mackenzie,  presidente. 
Milano  (Sezione  dij.  —  W.  P.  Churchward, 

presidente. 

DEGLI  STATI  UNITI  D'AMERICA 

Napoli.  —  N.  N.,  pi  esiliente. 

ITALO-RUSSA 
Roma.  —  Emilio  Marainì,  presidente. 

CINESE 

Napoli.  —  Camera  di  Commercio  italo-cine- 
se. —  Federigo  Pavoucelli,  presidente. 


{Stampalo  il  1»  ottohre  1914). 
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Circoscrizioni  militari. 

Generali  designati  per   il  comando  di  un'Armata  in   guerra. 

Canova  Carlo,  Generale  d'Esercito  (Milano). 

Tenenti  generali 

Brusati  Roberto  (Milano). 

Frugoni  Pietro  (Genova)  —  Zucoari  Luiyi  (Firenze)  —  Kiva  Luigi  (Napoli). 

Comandanti  dei  Corpi  d'Armata  e  delle  Divisioni  del  Rfgnp. 


CORPI   D'ARMATA 


NUMERO  E  SEDE 


I.  Torino  .  .  . 

II.  Alessandria 

III.  Milano  .  .  . 

IV.  Genova.  .  . 

V.  Verona  .  .  . 

VI.  Bologna  .  . 

VII.  Ancona.  .  . 
Vili.  Firenze.  .  . 

IX.  Roma.  .  .  . 

X.  Napoli   .  .  . 

XI.  Bari 

XII.  Palermo  .  . 


GENERALE   COMANDANTE 


DIVISIONI 


SEDE 


Ottavio  Ragni 

Edoardo  Escard 

Vittorio  Camerana 

Tullio  Masi 

Florenzio  Aliprindi 

Carlo  Porro 

Vincenzo  Garioni 

Giuseppe  Della  Noce.  .  .  . 

Pietro  Marini 

j  Paolo  Barattieri  di  .S.  Pietro. 

I  Giorgio  Cigliana 

Mario  Nicolis  di  Robllant. 


1.  Torino  .  .  . 

2.  Novara  ... 

3.  Aless.\ndria 
4. Cuneo.  .  .  . 

5.  MlL.\NO  ... 
G.  Bke-scia.  .  . 

7.  Piacenza  .  . 

8.  Genova  .  .  . 

9.  Verona  .  .  . 

10.  Padova  .  .  . 

11.  Bologna  .  . 

12.  Ravenna  .  . 

13.  Ancona  .  .  . 

14.CHIETI.  .  .    . 

15.  Firenze.  .  . 

16.  Livorno.  .  . 

17.  Roma   .... 

18.  Perugia  .  . 
25.  Cagliari  .  . 

19.  Napoli  .  .  . 

20.  Salerno  .  . 

21.  Bari 

22.  Catanzaro. 

23.  Palermo  .  . 

24.  ME.SSINA.    .   . 


GENERALE    COMANDANTE 


Segato  Luigi 

Sarei  io  Is^ustlli  Rocca 

Giovanni  Prelli 

Elio  Seiaoli 

Cesa  e  Briccola 
\0.sc  r  lioffl. 
^Raffaele  Viziai 
^Guglielmo  Long 

Ferruccio  Ferri 

Giovanni  Scrivanie 

Carlo  RtieVe 

Giuseppe  C  anelo 

Luigi  TJrue.'li 

C  eto  AngelfAti 

Luigi  Lenchantin 

Cherubino  Trabucchi 

Diomede  Si  veri 

Vittorio  C<irpi 

Luigi  Cape' lo 
j  Settimio  Piacentini 
I  Edoardo  Coirdi  di  Carpeneto. 
:  Domenico  Mazzoli 

f i/torio  Signorile 

Amilcare  Bovio 
\  Michele  Soìlier 


(Stampato  il  1°  oUobre  1913). 


Stanze  dei  Corpi 


BRIGATE  DI  FARTEBIA 


DKNOMT- 
NAZIO.S  E 


Granai."  di 
Sardegna. 

Re 

Piemonte.  . 
Aosta.  .  .  . 
Cnneo.  .  .  . 
Regina  .  .  . 
Casale  .  .  . 
Pinerolo  .  . 
Savona .  .  . 
Acqui. 


Roma.  .  . 
Udine,  .  . 
Catania.  . 
Palermo  . 
Milano  .  . 
Bari.  .  .  . 
Forlì  .  .  . 
Aquila  .  . 
Gaeta.  .  . 


REGGIMENTI  FANTERIA 


I  S  K  »  K 

NUMERO'  DEL 

liEGGIMENTO 


.  Chiell 


1  1" 

Gr. 

Roma 

1  20 

n 

Roma 

S  loFant. 

Sacile 

ì  20 

Udine 

ir. 

Messina 

Ciitania 

\t 

Girgenti 

Palermo 

(   7o 

.Milano 

(  8o 

Milano 

(  9<» 

Bari 

(10« 

Bari 

«Ilo 

Forlì 

(12» 

Cesena 

a.> 

Aquila 

-14» 

Fotrgia 

«lóo 

Ca-serta 

(16o 

Gaeta 

(17» 

A-scoll  Pie. 

as» 

• 

CU.dll 

BRIGATE  DI  FANTERIA 


DENOMI- 
NAZIONE 


Brescia  . 
Cremona 
Como  .  . 
Bergamo 
Pavia  .  . 
Pisa.  .  . 
Siena  .  . 
Livorno . 
Pistoia  . 
Ravanna. 


SEDI 

DEI 

COMANDI 


REGGIMENTI  FANTERIA 


Reggio  Cal.;^»:^^*;^- 


IPIsa.  .  . 
Novara. 

Piacenza 

I 
Ravenna  , 


.21» 
Ì22o 
t23» 
(24» 
t25» 
(2fi» 
(27» 
,  i28» 

■  1 29» 

Nocera  1»Ì.^^q, 

31» 

;Cuneo....;^f: 
jBologna  .  .;3^; 
I  Alessandria!»]; 


SEDE 

DEL 

REGGIMENTO 


Napoli  . 


Monteleone 
Re;,'glo  Cai. 
Spezia 
Pisa 
Novara 
Novara 
Piacenza 
Piacenza 
Rimini 
{Ravenna 
(Potenza 
j  Nocera  Inf. 
'Napoli 
I  Napoli 
Cuneo 
Fossano 
Bologna 
Modena 
Alessandria 
Alessandria 
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BRIGATE  DI  FANTERIA 


DENOMI- 
KAZIONE 


Bologna.  . 
Modena.  . 
Forlì  .  .  . 
Reggio  .  . 
Ferrara.  . 
Parma  .  . 

Alpi 

Umbria.  . 
Marche .  . 
Abruzzi.  . 
Calabria  . 
Sicilia  .  . 
Cagliari.  . 
Valtellina. 


SEDI 

DEI 

COMANDI 


REGGIMENTI  FANTERIA 


Napoli  .  . 

Genova.  . 

Novi  Lig. 

Sassari  .  . 

Catanzaro 

Torino  .  . 

Perugia.  . 

Vercelli.  . 

Treviso.  . 

Padova  ,  . 

Roma .  .  . 

Parma  .  . 

Salerno.  . 
I 
i  Fiesrcrio  Em 


Ì39oFan.t. 

•(40»  r, 

'Alo  ^ 

•(42"  « 

S430  , 

■(440  ^ 

|45o  , 

"(460  r, 

S470  „ 

•(480  „ 

J49o  „ 

■(50o  „ 

j51o  , 

•(520  ^ 

S53o  „ 

•(540  ^ 

l55o  „ 

•(56o  „ 

1570  „ 

•(580  ^ 

;o9o  ^ 

(60o  „ 

(610  „ 

■620  „ 

(63o  „ 

i64o  : 

(650  ^ 

•(660  . 


SEDE 

DEL 

REGGIMENTO 


Napoli 

Napoli 

Savona 

Genova 

Tortona 

Novi  Ligure 

Sassari 

Cagliari 

Lecce 

Catanzaro 

Torino 

Torino 

Perugia 

Spoleto 

Vercelli 

Ivrea 

Treviso 

Belluno 

Padova 

Padova 

Civitavecch. 

Viterbo 

Parma 

Parma 

Salerno 

Salerno 

Cremona 

Reggio  Em. 


BRIGATE  DI  FANTERIA 


DENOMI- 
NAZIONE 


Palermo  . 
Ancona  .  . 
Puglie.  .  . 
Lombardia 
Napoli.  .  . 
Toscana.  . 
Roma  .  .  . 
Torino.  .  . 
Venezia .  . 
Verona  .  . 
Friuli .  .  . 
Salerno  .  . 
Basilicata. 
Messina.  . 


SEDI 

DEI 

COMANDI 


Milano  . 
Firenze. 
Venezia. 
Alba.  .  . 
Messina. 
Brescia . 
Verona  . 
Roma.  . 
Firenze. 
Palermo 
Livorno 
Genova. 
Torino  . 
Ancona. 


REGGIMENTI  FANTERIA 


67oFan 

680  , 

(69o  ^ 

•(70o  „ 

\no  , 

•(720  „ 

*73o  „ 

•Ì74o  ^ 

(750  ^ 

•(760  ^ 

(77o  „ 

•(78o  „ 

(790  „ 

•(80o  „ 

(81°  „ 

•(820  ^ 

j83o  , 

•(840  ^ 

\85o  „ 


(90o 
(910 
(920 
j93o 
940 


SEDE 

DEL 

REGGIMENTO 


Como 

Milano 

Firenze 

Firenze 

Venezia 

Mantova 

Alba 

Brà 

Siracusa 

Messina 

Brescia 

Bex-gamo 

Verona 

Verona 

Roma 

Roma 

Pistoia 

Firenze 

Tjapani 

Palermo 

Siena 

Livorno 

Genova 

Genova 

Torino 

Torino 

Ancona 

Fano 


REGGIMENTI   BERSAGLIERI 


NUMERI  E   SEDI 
DEI     REGGIMENTI 

BATTAGLIONI 
E    LORO     SEDE 

NUMERI   E   SEDI 
DEI    REGGIMENTI 

BATTAGLIONI 
E     LORO     SEDE       • 

10  REGGIMENTO         i         ^o   SrfÌTemo 

San  Remo                    T  ^.^^t^Z^'eflia 

[       lo  cicl.  San  Remo 

/       30  Verona 

■R^ „                )     170  Roma 

Roma               (       20  cicl.  Roma 

8»  Reggimento        l       5o  Rivoli 
—                     J     120  Verona 
Verona                /     38o  Verona 

v       80  cicl.  Verona 

T  .       „^              i     250  Livorno 
Livorno              f       3,  ^j^,    Livorno 

90  Reggimento        (     fj^  ^J*! 

Alti                  1     ^^^  ^'^^ 
^^"                  [      90  cicl.  Asti 

/     26o  Torino 

40  Reggimento       i     29"  Torino 

—                   /     310  Torino 

Torino               /     37o  Torino 

T,  ,                             350  Palermo 
Palermo                   j^^  ^.^,    p^^^^^^ 

40  cicl.  Torino 

/     150  Napoli 

5.K.oao,.»xo       (     »:Anc..;a 

Ilo  Reggimento       l     27"  Napoli 

—                    {    330  Napoli 

Napoli                /     390  Napoli 

\     Ilo  cicl.  Napoli 

Co  Reggimento       ( 
Bologna 

60  Bologna 
130  Bologna 
190  Bologna 

00  cicl.  Bologna 

120  Reggimento       ( 
Milano               ( 

210  Milano 
230  Milano 
360  Milano 
120  cicl.  Milano 

2-25 


BRIGATE  E  EE6BIIEHTI  ALPIII 


NUMKBI    E   SEPI 
DKI     KBtiUIMK.NTI 


DENOMINAZIONE 

DKI    BATTAOLIONI 

K  SKDl    DBI   COMANDI 


l>  Brigata 

Cuneo 

lo  Rkgqimknto 
MondoYÌ 


2o  Reggimento 
Cuneo 


Battaglione  Ceva 

Cuneo 


Battaglione  Pieve  di  Teco 

Oneglia 


Battaglione  londoTì 

Mondovì 


Battaglione 
Borgo  San  Dalmizzo 

Cuneo 


Battaglione  Dronero 

Dronero 


Battaglione  Salano 
Cuneo 


2*  Brigata 

Torino 

»  Reggimento 
Torino 


Battaglione  Pinerolo 

Torino 


Battaglione  Fenestrelle 

Pinerolo 


Battaglione  Ezilles 

Torino 


Battaglione  Sasa 

Susa 


4«  Reggimento 
Ivrea 


Battaglione  Ivrea 

Ivrea 

Battaglione  Aosta 

Aosta 


Battaglione  Intra 

Intra 


5»  Reggimento 
Milano 


Battaglione  Horbegno 
Milano 


Battaglione  Tirano 

Milano 

Battaglione  Edolo 
Milano 

Battaglione  Vestone 
Bergamo 


3*  Brigata 

Verona 

6»  Reggimento 
Verona 


Battaglione  Verona 

Verona 


Battaglione  Vicenza 

Veiona 


Battaglione  Bassano 
Bassano 


7»  Reggimekto 
Belluno 


Battaglione  Feltre 

Feltre 


Battagìions 
Pieve  di  Cadore 

Feltro 


Battaglione  Belluno 
Padova 


8»  Reggimento 
Udine 


Battaglione  Tolmexzo 
Tolmezzo 


Battaglione  Bemona 

Udine 


Battaglione  Cividale 

CH'ldale 


DivtsioNi 

di OAVALLEniA 

!lanifri,  Drntiiilnai. 
srdi  f  rmiinlaDti 


1»  Divisione 
(Friuli) 

Udine 

PI  rozzi 

Tenente  gener. 


2»  Divisione 
(Veneto) 

Vicenza 

Veroellana 

Tenen'e  gener. 


3»  Di  VIS  ONE 
(Lombai-dia) 

Milano 

Quercia 

Tenente  gener. 


Brigate 

DI 

Cavalleria 
Iinirr!  e  8(di 


1*  Brigata 
Udine 


Reggimenti 

CHE   LE 
COMPONGONO 


Honlerrato  (13») 
Roma  (20o) 


2»  Brigata 
Pordenone 


Hovara  (5») 
Benova  (4<>) 


3»  Brigata 
Vicenza 


Ulano  (7») 
VittEman.Iiao») 
Padova  (21°) 


4»  Brigata 
Ferrara 


Aosta  (6°) 
Mantova  (25<') 

Caserta  (17°) 


5»  BniGATA 

Milano 


Savoia  (3») 
Salnixo  (12") 

Aquila  727») 


e»  Brigata 
Parma 


Montebello  (C») 
Vicenza  (24») 


7»  Brigata 
Torino 


I  Rizza  (H 
lincea  (16«) 


i  Guide  (19») 
<  Catania  (22») 
/Vercelli  (26») 


8»  Brigata 
Caserta 


I  Foggia  (11°) 
llodi  (15») 


L  Piacenza  (18°) 
:  Umberto  1  (23») 
/Udine  (29°) 


Piemonte  R.1  e  (>) 
Firenze  (9») 
Alessandria  (14°) 
Treviso  (28») 


REG6IIEHTI  CAVALLERIA 


^^ 

SEDE  DEL  REOG. 

reggimenti 

E  DEL  DEPOSITO 

Rizza  cavalleria  (1») 

Savigllano 

Piemonte  R.  c.ivaiioria  (2») 

Roma 

Savoia  cavalleria  (3») 

Milano 

Genova  cavalleria  (4°) 

Pordenone» 

Lancieri  di  Novara  (5°) 

Treviso 

Lancieri  di  Aosta  (6») 

Ferrara 

Lancieri  di  Milano  (7») 

Padova 

Lancieri  di  Montebello  (8») 

Parma 

Lancieri  di  Firenze  (9°) 

Roma 

Lane.  Vittorio  Emanuele  lì  (10°) 

Vicenza 

Cavallejrgori  di  Foggia  (11») 

Aversa 

Cavalleggeri  di  Saluzzo  (12«) 

Milano 

■  Cavallcgg.  di  Monlerrato  (13») 

Udine 

Cavaliet;g.  di  Alessandria  (14») 

Lucca 

Cavalleggeri  di  Lodi  (15») 

Napoli 

Cavalleggeri  di  Lucca  (16») 

Saluzzo 

Cavai legg.  di  Caserta  (17») 

Faenza 

cavailegg.  di  Piacenza  (18») 

Caserta 

Cavalleggeri  Bulde  (19») 

Voghera 

15 


—  22^)  — 


REGGIMENTI    DI    CAVALLERIA 


BEGGIMENTl 


Cavalleggeri  di  Roma  (20») 
Cavalleggeri  di  Padova  (21") 
Cavalleggeri  di  Catania  (22") 
Cavalleggeri  Umberto  I  (23») 
Cavalleggeri  di  Vicenza  (24") 
Lancieri  di  Mantova  (25°) 
Lancieri  di  Vercelli  (26») 
Cavalleggeri  di  Aquila  (27») 
Cavalleggeri  di  Treviso  (28°) 
Cavalleggeri  di  Udine  (29») 


SEDEOFLREGQ. 
E  DEL  DEPOSITO 


Palmanova 

Verona 

Torino 

S.  Maria  Capna  Ve- 

Lodi  [terf 

Bologna 

Vercelli 

Brescia 

Firenze 

Nola 


COMANDI  D'ARTIGLIERIA  DA  CAMPAGNA 

Reggimenti 

sed: 

da  campagna,  pesante  campale 

a  cavallo  e  da  montagna 

dipendenti  da  ciascun  comando 

Te- It- 

5», 17»,  25»  campagna  e  1»  mon- 

tagna. 

ili  essa,:  Olia 

9».  11»,  23»,  26»  campagna  1»  pe- 

sante campale. 

M«:--. 

6»,  1(3°,  27»  campagna  e  regg.»  a 

cavallo. 

Crert'cra 

4»,  15°,  21»,  28»  campagna. 

Vercns 

8»,  20»,  30"  camp,  e  2»  montagna. 

Bo'.cgia 

2»,  3»,  14»,  18"  campagna,  2»  pe- 

sante campale. 

Fiier-^e 

7»,  19»,  82»  campagna 

Kcma 

1»,  13»  campagna. 

Napoli 

10»,  12»,  22».  24»  e  36»  campagn.n. 

RESGIMEN?<  ARTIGLIERIA  PESANTE  CAMPALE 


SEDE 


Casale 
Modena 


GRUPPI  DISTACCATI 


Bologna 


REGGIMENTI  ARTIGLIERIA  DA  CAMPAGNA 


9» 
10» 
11» 
12» 
13» 
14» 
15» 
16» 
17» 
18» 
19" 
20» 
21» 
22" 
23» 
24» 
25» 
26" 
27» 
28» 
29» 
30» 
31" 
32" 
33» 
34" 
35» 


SEDE 
DEL   REGGIMENTO 
E   DEL  DEPOSITO 


Foligno  .  .  . 

Pesaro  .  .  .  . 

Bologna  .  .  . 

Cremona.  .  . 

Venaria  R.  . 

Vigevano  .  . 

Pisa 

Verona    .  .  . 

Pavia 

Caserta.  .  .  . 

Alessandria. 

Capua  .  .  .  . 

Roma 

Ferrara  .  .  . 

Reggio  E.  .  . 

Bre«cia.  .  .  . 

Novara.  .  .  . 

Aquila  .  .  .  . 

Firenze   .  .  . 

Padova.  .  .  . 

Piacenza.  .  . 

Palermo .  .  . 

Acqui    .  .  .  . 

Napoli  .  .  .  . 

Rivoli   .  .  .  . 

Fossano  .  .  . 

Milano .  .  .  . 

Parma  .  .  .  . 
Ida  formarsi 
Sconegliano 
'da  formarsi 
I  Livorno 


da  formai  si 


6"   I  Messina 


GRUPPI 

DISTACCATI 


Perugia 
Fano 


Novi  Ligure 
Bari 


Sulmona 
Treviso 


Asti 

Nocera  Inferiore 

Vercelli 

Cuneo 

Bergamo 

Modena 


Forlì 
Siena 


Caltanissetta 


REGGIMENTI    ARTIGLIERIA    DA   MONTAGNA 


1»    Torino 

2»  Vicenza 

DENOMINAZIONE 
E   sede   dei   GRUPPI 

BATTERIE 
DISTACCATE 

DENOMINAZIONE 
E    SEDE   DEI    GRUPPI 

BATTERIE 
DISTACCATE 

Oneglia  (Oneglia) 

MondoTÌ  (Mondovì)     • 
Torino-Susa  (Torino) 

Luserua  S.  Giovanni 
(Genova 
fPeschiera 
(Borgo  San  Dalmazzo 

Susa 

Torino-Aosta  (Torino) 

Conegliano  (''OBfgliano) 
Bergamo  (Bergamo) 
Vicenza  (Vicenza) 
Belluno  (Belluno) 

f  Pinerolo 
L  Aosta 

Breno 

REGGIMENTI    ARTIGLIERIA    DA    FORTEZZA 


za  (eosta) 

SEDE 

GRUPPI   DISTACCATI 

1»  Fortez 

Genova 

Savona 

2° 

(costa) 

Spezia 

3» 

(costa  e  fortezza) 

Roma 

La  Maddalena  —  Gaeta 

4» 

(costa) 

Messina 

Taranto  —  Reggio  Cai.  —  Brindisi 

5» 

(costa  e  fortezza) 

Venezia 

Mestre 

6» 

Torino 

7<> 

Alessandria 

8° 

Bologna 

Osoppo  —  Vittorio 

9» 

Verona 

Belluno   -  Mantova  —  Schio 

100 

(assedio) 

Piacenza 

—  2-27  - 


RE66IHEKT0  ARTIGLIERIA  A  CAVALLO 

Milano 

Riparti  distai-ra'i :  Verona,  Busto  Arsizio, 

Monza,  Mantova 


COMANDI  D'ARTIGLIERIA  DA  FORTEZZA 


Genova 
Piacenza 


Roma 
Manto\a 


COIAHDI  DELLE  TRUPPE  DEL  6EHI0 


SEDI 


Pavia 
Spezia 


Heog.  k  ripabti  dipendenti  da  ciascun  comando 


lo  e  2»  reggimento  (zappatori),  4»  regg.  (pontieri),  5o  regg.  (mhiatori 
30  reggimento  (telogralisti),  C"  (ferrovieri',  hatt.  specialisti,  batt.  aviat 


ori. 


REGGIMENTI   GENIO 


NUMERI  E  SEDI  DELLO  STATO  MAGGIORE  E  DEL  DEPOSITO 

lo 

2» 

30 

40 

50 

C)0 

S  ^ 

i  - 

(Zappatori) 

(Zappa- 
tori) 

(Telegrafisti) 

(Pontieri 

(Minatori) 

Ferro- 
vieri 

— •  -SS 

^-5 

"^1 





_ 



_ 

_ 

1  ® 

^> 

Pavia 

Casale 

Firenze 

Piacenza 

Torino 

Torino 

m-^ 

«^ 

Battaglioni 

Battaglioni 

B it'aglioni  di- 

Battaglioni 

Battaglioni 

Batt. 

Roma 

Torino 

distaccati. 

distaccati. 

staccati. 

distaccati. 

distaccati. 

distac. 

_ 

_ 

_ 

_ 

_ 

20  Batt.. 

20  Battagl.  -  2o   Batt.   - 

lo  Mantova 

30  Batt.  -  Ve- 

40 Batt.  -  Al- 

Roma. 

Messina.         Bologna. 

20   Batt.   -  Pia- 

rona. 

benga 

Aut'irno- 

30  Battagl.  - 

cenza. 

Batt.  Iriquna- 

2o  Battagl.  - 

hiUsli  - 

Roma. 

40  Batt. -Verona. 

ri-Venezia. 

Treviso. 

Roma. 

REGI    CORPI    DI    TRUPPE    COLONIALI 

Deposito  centiale  Napoli 


Colonia  della  Somalia  Italiana 

Comando:  Mogadiscio 

Comando  R.  Corpo  di  Polizia.      Mogailiscio 
Compagnie  fanteria  indigene.  \ 
Centurie  presidiarle f  Sedi   varia- 
Reparto  presidiarlo (       bili 

Sezioni  mitragliatiiei } 

Compagnia  ounnonieri,  Batte- 
ria mobile,  Direzione  sanità.      Mogadiscio 


CORPO  INVALIDI  E  VETERANI  -  NAPOLI 


Distaccamenti 


di  plotone  -  Asti, 
di   soli   invalidi  - 
brense. 


Massalu- 


Colonia    Eritrea 

Comando, 
Commissariato  e  Servizio  veterinario 


Compagnia  carabinieri  reali .      Asmara 

Compagnia  cacciatori Asmaia 

Battaglioni  indigeni ^ 

Squadrone  indigeni f  Sedi  vari 

Batterie  artiglieria  indigeni  .   i       bili 
Compa^'nia  cannonieri    .  ,  .  .  ] 

Comando  aitiglieria 

Laboratorio  d'artiglieria  .  . 
Servizio    Treno 

„        Genio \  Asmara 

,        Veterinar.o 

Direzione  sanità 

Tribunale  militare 


COMPAGNIE 

DI   SANITÀ 

!D«fM 

SEDE 

.attimi 

SEDE 

1» 

Torino 

7» 

Ancona 

2» 

Ales<andria 

8« 

Firenze 

3» 

Milano 

9« 

Roma 

4» 

Genova 

10» 

Napoli 

6» 

Verona 

11» 

Bari 

P.» 

Bologna 

12» 

Palermo 

COMPAGNIE   DI   SUSSISTENZA 


l'iolone  autonomo  della  divisione  di  Cagliari 
Ca-ll.ui. 


JnifM 

SEDE 

.\om  M 

SEDE 

1« 

Torino 

7» 

Ancona 

2« 

Alessandria 

8* 

Firenze 

3» 

Milano 

9» 

Roma 

4« 

Genova 

10» 

Napoli 

5» 

Verona 

11» 

Bari 

6» 

Bologna 

12» 

Palermo 

riotone  autonomo  della  divisione  di  Cagliari 
Cagliari. 


(Stumpalo  il  lo  ottobre  1914). 
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Ordine  giudiziario 

Primi  Presidenti  e   Procuratori  Generali 

delle  Corti    di   Cassazione   e    di   Appello. 


Ancona 

Aquila 

Bologna 

Brescia 

Cagliari 

Casale  Monferrato 

Catania 

Catanzaro 

Firenze 

r 

Genovs 

Lucca 

Messina 

Milano 

Napoli 

Palernac 

Parma 
Roma 


Cor. 3  d'Appello 


Torino 


Tranl 
Venezia 


Corte  di  Cassazione 
Corte  d'Appello 


Corte  d'Appello 

« 
Corte  di  Cassazione 
Corte  d'Appello 
Corte  di  Cassazione 
Corte  d'Appello 

Corte  di  Cassazione 
Corte  d'Appello 
Corte  di  Cassazione 
Corte  d'Appello 


Primo  Presiden  e 
l'rocuratore  Generale 
J'rimo  Presidente 
Procura' ore  Generale 
Primo  Presidente 
Procuratore  Generale 
Primo  Presidente 
J  rocuralore  Generale 
Primo  Presidente 
Procuratore  Generale 
Primo  Presidente 
Procuratore  Generale 
Primo  Presidente 
Procuì'utore  Generale 
Primo  Presidente 
Procuratore  Generale 
Primo  Presidente 
Procuratore  Generale 
Primo  Presidente 
Procuì-atore  Genei'ale 
Primo  Presciente 
Procwatore  Generale 
Primo  Presidente 
Procuratore  Gene/ale 
Primo  Presidente 
Procwatore  Generale 
Primo  Presidente 
Procuratore  Generale 
Primo  Presidente 
Pìocuratore  Generale 
Primo  Presidente 
Procuratore  Generale 
Primo  Presidente 
Procuratore  Generale 
Primo  Presidente 
l'rocu  atoi  e  generale 
Primo  Presidente 
Procuratore  Generale 
Primo  Presidente 
Procuratore  Generale 
Primo  Presidente 
Procuratore  Generale 
Primo  Presidente 
Procuratore  Generale 
Primo  Presidente 
Procuratore  Generale 
Primo  Presidente 
Procuratore  Generale 
Primo  Presidente 
Procwatore  Generale 


Francesco  Corbo 
Giuseppe  Perfumo 
Eugenio  Cutinelli 
Enrico  Mazzola 
Pietro  Ranieri 
Cesare  Colombo 
Vittorio  Muttoni 
Giov.  Battista  Frigotto 
M  chele  Squitieri 
Lodovico  Raimondi 
Luigi  Bei-ia  d'Ar^'entina 
Saverio  Bolognini 
Giuseppe  Martino 
Enrico  d'Agostino 
Giuseppe  Conti 
Giuseppe  Sofia 
Paolo  Mazzella 
Giacomo  Calabria 
Ottorino  Pianigiani 
Pio  Cavalli 
Pietro  Milano 
Augusto  Setti 
Giovanni  ^ndreucci 
Luigi  Ccmpa;none 
Michele  LandoUì  fu  Mario 
Antonio  Coppola 
Natale  Pa'ummo 
Girolamo  Nicora 
Vincenzo  Cosenza 
Pietro  Capai  lo 
Domenico  Giordani 
Salvatore  Pagliano 
Benedetto  Selliamo 
Guglielmo  Vacca 
Filippo  Riccobono 
Pasquale  Scaliati 
Enrico  Do  Giuli 
Dionigio  Vitelli 
Oronzo  Quarta 
Lodovico  Mortara 
Enrico  Tivaroni 
Cataldo  Schiralli 
Alfonso  De  Biasio 
Giuseppe  Taglietti 
Cesare  Martinelli 
Giuseppe  Liperi  Pais 
Michele  La  Terza 
Francesco  Saverio  Borelli 
Carlo  Stuart 
Pier  Eugenio  Frola 
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Amministrazione  provinciale  scolastica. 


Province 

PHOVVEDITORI  AGLI  STUDI 

Province 

Provveditori  agli  studi 

Alessandiia 

Ancona 

Ann  baie  Campani 

Pasqiia:e  Aldinio 

Francesco  Guardabassi 

Pasquale  Papi 

Nicolò  Colombo 

Vincenzo  Spaziante,  incar. 

(.:alogero  Liorta,  incaricato 

Ernesto   Barilli,  incaricato 

Giorgio  Rossi,  incaricato 

Umberto  Renda 

Rocco  Murari 

Carlo  Corsi 

Giambat.  Garassini.iwcrfr. 

N.  N. 

N.  N. 

Gaetano  Baglio,  incaricato^ 

Giuseppe  Menotti  De  Fran-  ! 

Cesco,  incaricato 
N.  N. 

G.  Berangario  Amorosa     ' 
N.  N. 

M.  Ferrari  d'Epaminonda 
Luigi  Friso,  incaricato 
Gregorio  Nardi 
Flaminio  Pellegrini 
Federigo  Casa  De  Martinis 
N.N. 

Giulio  Antonibon,  incaric. 
Augusto  Porcliiesi 
Mentore  Moscatelli,  incar. 
Vincenzo  Gaspariiii,  incar. 
N.  N. 

Giovanni  Marradl 
Ugo  Brilli 
Averardo  Mattcucol 

Mantova 

Massa  Cari  ara. . 

Messina 

Milano. . . 

Etto  e  Grazlanl,  incaric. 

Giuseppe  Brizzolara 
^  Alberto    I*uglies«,    incn,  te. 
'Anselmo  Ronchetti 

Umberto  Ronca 

Aquila 

Arezzo  • . .        ... 

Ascoli  Piceno  . . . 

Modena 

Bari 

Novara  

Padova 

Palermo 

Parma 

Eugenio  Canestrini 

Boiu  vento 

Bergamo 

Bologna 

Giovanni  Melodia 
Giuseppe  Fnà 
Lui*^!  Comeiu'ini 

Pavia 

Perugia 

Pesaro. .    . 

Alfredo  Saviotti 
Paolo  Amaducci 

Cagliari 

Caltanisetta 

Campoljasso 

Caserta  

'  atania  

atanzaro 

hieti 

Piacenza 

i  Pisa 

j  Porto  Maurizio. 

!  Potenza  

i  Ravenna 

Reggio  Calabria. 

Reggio  Emilia.. 

Demetrio  Valeri 

Plinio  Pratesi 

Agostino  Eman.  Peverclh 

N.  N. 

Francesco  Bravi 

N.  N. 

Giovanni  Crociuni,  incaric. 

Ferruccio  Marlin! 

Mentore  Moscatelli,  incar. 

Vittorio  Graziadei 

O'iiitn    Salvatovi     inr/iì*4i* 

remona 

un'^o 

Salerno 

Sassari 

Siena 

Siracusa  

Sondrio 

1  Teramo 

1  ''rrara   .      ... 

1^111*^1  Staftetti 

l'irenze  . 

Enrico  De  Donato,  incaric. 
N.  N. 

Nazzareno  Dati,  incaric. 
Alfredo  Luigi  Garello 
Nicola  Scaglione,  incaric. 
Augusto  Serena 

l'orgia 

Forlì 

Girgenti 

Grosseto 

Lecce 

Tràpani 

Treviso 

Udine 

lùvorno 

Lucca 

Macera  a 

Venezia 

Veiona 

Vicenza 

Pietro  Vigoui 
Guglielmo  Toniazzo 
Giuseppe  Bruzzo 

Agenti  diplomatici  di  S.  M.  il  Re  d'Italia 

presso  i  Governi  esteri. 


Albania  {Ditrazzo).  -  Carlo  Allotti.  Inviato 
straor<linario   e   ministro  plenipotenziario. 

Argentina  (J9M«;io«-^^re»;.  —Vittore  Cobianclii, 
inviato  straurdinario  e  ministro  ple;iipoten- 
ziarii). 

Austria  Ungheria  i  Viemia).  —  Duca  Giusoppo 
Avarila,  senatore  del  Regno,  ambasciatore. 

Baviera  i Monaco).  —  Pietro  Tornasi  delia  Tor- 
retta, inviato  straordinario  e  ministro  ple- 
nipoti'iiziario. 

Belgio  {Bruxelles).  —  Francesco  Carignani  (dei 
duchi  di  Nwvoli),  inviato  straordinario  e 
niiiiistro  plenipotenziario. 

Bolivia.  —  Ruffino  Agnoli,  inviato  straordi- 
nario e  minstro  plenipotenziario  (reciden- 
te a  Ìj  ina). 

Brasile  ilUo  Janeiro).  —  Luigi  Mercatelli,  in- 
\iato  straurdinario  e  ministro  i)lc.iii)otcnz. 


Bulgaria  {Sofìa).  -  Fausto  Cucchi  Boasso.  in- 
viato straordinario  e  ministro  plenipoten- 
ziario. 

Chili  (Santiago).  —  Marchese  Paolo  di  Monla- 
gliari,  inviato  straordinario  e  ministro  p'e- 
nipotenziario. 

Cina  [Pechino).  —  Carlo  Sforza,  inviato  straor- 
dinario e  ministro  plenipotenziario. 

Colombia  {Bagola).  —  Conte  Francesco  Macza, 
mini-itro  residente. 

Costarica.  —  Giosuè  Notari,  ministro  residen- 
te (residente  a  Guatemala). 


Cuba  (Avami). 
residente. 


Giacomo  Mondello,  mi:ii  .Irò 


Danimarca  {Copenaghen).  —  Vittorio  Sacer  loti 
conto  di  Carrobio,  inviato  straordinario  e 
ministro  plouipotonziario. 


230 


EglUo  (Cairo).  —  Attillo  Serra,  agente  diplo- 
inaHco. 

Equatore.  —  Ruffino  Agnoli,  inviato  sfraor- 
diiiìuio  e  ministro  plenipotenziario  (.resi- 
dente a  Lima). 


Norvegia.  —  Giulio  Cosare  Montagna,  inv'ato 
straordinario  e  ministro  pleuipoteuziario. 

Paesi   Bassi   (Aja).  —  Nob.  Giuseppe   Sallier 
de  la  Tour,  duca  di  Calvello,  inviato  stra- 
ordinario e  ministro  plenipotenziario. 
Etiop'a  (A  Jdis  Aheha).  —  Conte  Giuseppe  Colli    Paraguay  (Assunzione).  —  N.  N.,  ministro  re- 
di Felizz.aiio,  inviato  straordinario  e  mini- 
stro plenipotenziario. 

Francia  (l'arigi).  —  Tommaso  Tittoni,  sena- 
tore del  Régno,  ambasciatore. 

Germania  (Berlino).  —  Riccardo  Bollati,  am- 
basciatore, accreditato  pure  in  qualità  di 
Inviato  straordinario  e  ministro  plenipo- 
tenziario presso  i  Regni  di  Sassonia  e  di 
Wùrtenbergr,  presso  i  granducati  di  Assia. 


sidcnte. 

Persia  (Teheran).  —  Livio  Caetani,  inviato 
straordinario   e  ministro  plenipotenzia  io. 

Perù  (Lima).  —  Ruffino  Agnoli,  inviato  st.a- 
ordinario    e  ministro  plenipotenziario. 

Portogallo  (Lisbona).  —  Salvatore  Contarini, 
inviato  straordinario  e  ministi-o  plenipoten- 
ziario. 


di  Badcn    di  Mecklemburgo-Schwerin,  di    Romania  (Bucarest).  -  Barone  Carlo  Fasciotti, 


Mecklemburgo-Strelitz,  di  Oldemburgo  e 
di  Sassonia  Weimar-Eisenach  e  presso  i  du- 
cati di  Brunswich,  di  Sassonia- Altenburgo, 
di  Sassonia-Coburgo  e  Gotha  e  di  Sassonia- 
Meiningen. 

Giappone  (Tokio).  —  March.  Alessandro  Guic- 
cioli,  senatore  del  Regno,  ambasciatore. 


inviato  straordinario  e  ministro  plenipoten- 
ziario. 

Russia  (Pietroburgo),  —  Andrea  Carlotti  mar- 
chese di  Riparbella,  ambasciatore. 

Salvador.    —    Giosuè  Notari,  ministro  resi- 
dente (residente  a  Guatemala). 


Gran  Bretagna  (Londra).  —  March.  Guglielmo    San  Domingo.  —  Giacomo  Mondello,  ministro 
Imperiali,   dei  principi  di  Francavilla,  se- 
natore del  Regno,  ambasciatore. 

Grecia  (Atene).  —  Conte  Alessandro  De  Bo- 
sdari,  inviato  straordinario  e  ministro  ple- 
nipotenziario. 

Guatemala.  —  Giosuè  Notari,  ministro  resid. 

Haiti.  —  Giacomo  Mondello,  ministro  resi- 
dente (residente  all'Avana). 

Honduras.  —  Giosuè  Notari,  ministro  resi- 
dente (residente  a  Guatemala). 

Lussemburgo.  —  Conte  Giulio  della  Torre  di 
Lavagna,  inviato  straordinario  e  ministro 
plenipotenziario  (residente  all'Aja). 

Marocco  (Tangeri).  —  N.  N.,  inviato  straordi- 
nario e  ministro  plenipotenziario. 

Messico  (Messico).  —  Silvio  Cambiagio,  inviato 
straordinario  e  ministro  plenipotenziario. 

Monaco.  —  Ferdinando  Marzini,  console  ge- 


nerale. 

Montenegro  (Cettigne).  —  Lazzaro  Negrotto 
c;ambiaso,  inviato  straordinario  e  ministro 
j)  leni  potenziarlo. 

N'caragua.  —  Giosuè  Notari,  ministro  resi- 
dente (residente  a  Guatemala). 

(Stampato  il  lo 


residente  (residente  all'Avana). 

Serbia  (Belgrado).  —  Bar.  Nicola  Squitti,  in- 
viato straordinario  e  ministro  plenipoten- 
ziario. 

Siam  (BinglcoTc).  —  Marchese  Enrico  Durand 
de  la  Penne,  inviato  straordinario  e  mini- 
stro plenipotenziario. 

Spagna  (Madrid).  —  Conte  Lelio  Bonin  Lon- 
gare,  ambasciatore. 

Stati  Uniti  d'America  (Washington).  —  Conte 
Vincenzo  Macchi,  ambasciatore. 

Svezia  (Sto-coìma).  —  Francesco  Tommasini, 
inviato  straordinario  e  ministro  plenipo- 
tenziario. 

Svizzera  (Berna).  —  Raniero  Paolucci  de'  Col- 
boli,  inviato  straordinario  e  ministro  pleni- 
potenziario. 

Turchia  (Costantinopoli).  —  Marchese  Camillo 
Garroni,  ambasciatore. 

Uruguay  (Montevideo).  —  Maestri  Molinari,  in- 
viato straordinario  e  ministro  plenipoten- 
ziario. 

Venezuela  (Caracas).  —  Carlo  Filippo  Serra,  mi-  • 
nistro  residente. 

•e  1014). 
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Albania.  —  Mnfid  bey,  inviato  straordinaiio 
e  ministro  plenipotenziario. 

Argentina  {Repubblica).  —  Epifanio  Portela,  in- 
viato straordinario  e  ministro  plenipotenz. 

Austria-Ungheria.  —  Carlo  Macchio,  amba- 
sciatore. 

Baviera.  —  Bar.  Rodolfo  De  Tann-Rathsam- 
hausen,  inviato  straordinario  e  ministro  ple- 
nipotenziario. 

Belgio.  —  Van  den  Steen  de  Jehay  W.,  inviato 
straordinario  e  ministro  plenipotenziario. 

Bolivia.  —  Salinas  Vega  L.,  inviato  straordi- 
nario e  ministro  plenipotenziario. 

Brasile.  —  D.  Fedro  di  Toledo,  inviato  straor- 
dinario e  ministro  plenipotenziario. 

Bulgaria.  —  Dimitri  Rizoff,  inviato  straordi- 
nario e  ministro  plenipotenziario. 

Chili.  —  Santiago  Aldunate  Bascunan,  inviato 
straordinario  e  ministro  plenipotenziario. 

Cina.  —  Kao-Eul-Kien,  inviato  straordinario 
e  ministro  plenipotenziario. 

Colombia.  —  Giuseppe  Marceli  ii  Hurtado,  in- 
viato straordinario  e  ministro  plenipotenz. 

Costarica  —  Raffaele  Montealegre,  ministro 
residente. 

Cuba.  —  Antonio  Marcum  Rive»»,  inviato 
straordinario  e  ministro  plenipotenziario. 

Danimarca.  —  Erik  de  Scavenins,  inviato 
s.iaurdinario  e  ministro  plenipotenziario. 

Equatore.  —  Agostino  Norero,  incaricato  d' af- 
fari (residente  a  Parigi). 


Francia.  - 
Germania. 


Giappone. 

sciatore. 


Camillo  Barrère,  ambasciatore. 

—  Hans    von    Flotow,   ambaseia- 

—  Bar.  Gonsukè  Hayashi,  aniba- 


Gran  Bretagna.  —  James  Rennell  Rodd,  am- 
basciatore. 

Grecia.  —  Demetrio  Caclamanos,  incaricato 
d'affari. 


Guatemala.  —  Giuseppe  Maria  Lardizabal,  In- 
caricato d'affari  (residente  a  Parigi). 

Messico.  —  Gonzalo  A.  Esteva,  Inviato  straor- 
dinario e  ministro  plenipotenziario. 

Monaco.  -  Conto  Enrico  de  Maleville,  inviato 
straordinario  e  ministro  plenipotenziario. 

Norvegia  —  Thor  von  Ditten,  inviato  stra't- 
dinario  e  ministro  plenipotenziario  (resi- 
dente a  Berlino). 

Paesi  Bassi.  —  Van  Weldaran  Rengers,  invia- 
to straordinario  e  ministro  plenipotenziario. 

Persia.  —  Mlrza  Chafl  Khan  Moghtaderol 
IMolk  inviato  straordinario  e  ministro  pleni- 
potenziario. 

Pena.  —  F.  Porras  Meliton,  inviato  straordi- 
nario e  ministro  plenipotenziario. 

Portogallo.  —  Eusebio  Leao,  inviato  straor- 
dinario e  ministro  plenipotenziario. 

Rumania.  —  Demetrio  Ghika,  inviato  straoi*- 
dinario  e  ministro  plenipotenziario. 

Russia.  —  Anatolio  Krupensky,  ambasciatore. 

Salvador.  —  Gustavo  Guerrero,  inviato  straor- 
dinax-io  e  ministro  plenipotenziario. 

Serbia.  —  Ristic,  inviato  straordinario  e  mi- 
nistro plenipotenziario. 

Siam.  —  Principe  Bovaradoj,  inviato  straordi- 
nario e  ministro  plenipotenziario  (residente 
a  Parigi). 

Spagna.  —  R-.imon  Pina  y  Millet,  ambascia- 
tore. 

Stati  Uniti  {America  del  Nord).  —  Thomas  Nel- 
son Page,  ambasciatore. 

Svezia.  —  Bar.  Carlo  Nils  Daniele  de  Bildt, in- 
viato straordinario  e  ministro  plenipotenz. 

Svizzera.  —  Giovanni  Battista  Pioda,  inviata 
straordinario  e  ministro  plenipotenziario. 

Turchia.  —  Mehemmed  Naby  Bey,  ambascia- 
tore straordinario  e  ministro  plenipoten- 
ziario. 

Uruguay.  —  Dominguez  Rufino  T.,  inviato 
straordinario  e  ministro  plenipotenziario. 

{Stampalo  il  !<>  ottobre  1914). 
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Consolati  italiani. 

delle  principali  località  straniere. (i) 


Albania. 

Durazzo  -  G.  B.  Dolftii,  e. 
Prizrend  —  Bruno  Zuculin,  v.  e. 
Scutari  —  Domenico  De  Facecidis,  e. 
IJskub  —  Vincenzo  Galanti,  e. 
Valona  —  Cesare  Lori,  e. 

Argentina. 

Buenos  Aires  —  David  de  Gaetani,  e. 
Cordoba  —  N.  N.,  e. 
La  Piata  —  Massimiliano  Tornielli,  e. 
Mendoza  —  Paolo  Brenna,  r. 
Rosario  —  Ettore  Gazzaniga,  e.  g. 

Austria-Ungheria. 

Budapest  —  Martin  Franklin,  e.  g. 
Fiume  —  Guido  De  Lucchi,  e.  </. 
Innsbruck  —  Tito  Chiovenda,  e. 
Praga  —  Carlo  May;enta,  e. 
Serajevo  —  Natale  Labia,  e. 
Trieste  —  Vittorio  Lebrecht,  e.  g. 
Zara  —  Antonino  D'Alia,  e. 

Belgio. 

Bruxelles  —  Leone  Cassai,  e.  g. 
Anversa  —  Alberto  H.  de  Bary,  e.  g. 
Liegi  —  Carlo  Thonet,  e. 


Congo. 

Boma  - 

Matadi 

Bolivia. 
La  Paz 


Iginio  Badolo, 
-  Ettore  Villa, 


Giovanni  Torti,  e. 


Brasile. 

Rio  Janeiro  —  Giulio  Ricciardi  e. 

Bahia  —  Raffa3le  Boscarelli,  e. 

Bello  Horizonte   —    Luigi    Provana   del 

Sabbione,  e. 
Curitiba  —  Carlo  Umiltà,  e. 
Florianopolis  (già  Desterroj  —  N.  N.,  e. 
Juiz  de  Fora  —  Massimo  Goffi'edo,  v.  e. 
Manaos  —  N.  N.,  e. 
Pai-à  —  Filinto  Santoro,  e. 
Pernambuco  —  Pietro  Spanò,  e. 
Porto  Alegre  —  Giov.  Batt.  Beverini,  e. 
San  Paolo  —  Pietro  Baroli,  e.  g. 
Vittoria  —  Onoralo  Caetani  d'Aragona  di 

Castelmola,  e. 

Bulgaria. 

Sofia  —  Fausto  Cacchi  Boasso,  ministro 

plenipotenziàrio. 
Filippopoli  -  N.  N.,  e. 


Chili. 


Santiago  —  Domenico  Schiaffino, 
Valparaiso  —  Riccardo  Monzani. 


Cina. 

Canton  —  Eugenio  Zanoni-Volpicelli,c.  j. 
Hankow  —  Girolamo  De  Rossi,  e. 
Shanghai  —  Lionello  Scelsi,  c.g. 
Tientsin  —  Vincenzo  Fileti,  e. 

Colombia. 

Bogotà  —  Francesco  Mazza,  ministro  ple- 
nipotenziario. 
Barranquilla  —  Antonio  Pacini,  e. 
St-Josè  di  Cuouta  —  Luigi  Faccini,  e. 

Corea. 

Seul  —  Henry  Bonar,  >-ejg.  il  consolalo. 

Costarloe. 

San  José  —  Felice  Scaglietti,  regg.  il  con- 
solato. 

Cuba. 

Avana    —    Annibale     Raybandi    Massa- 
glia,  e.  g. 

Danimarca. 

Copenaghen  —  Valdemar  Gluckstadt,  c.g. 

Possedimenti  danesi  in  America. 

Saint-Thomas  —  Aurelio  Leviti,  e. 

Equatore.      ♦ 

Guayaquil  —  Alfonso  Roggiero,  e, 

Francia. 

Paris  —  Ferdinando  Lucchesi  Palli,  e.  g. 

Besangon  —  N.  N.,  e. 

Bordeaux  —  Ernesto  Ugo  Grimm   Pro- 

vence,  e. 
Cannes  —  Massimo  Goffredo,  v.  e. 
Cette  —  Raffaele  Pompei,  e. 
Chambéry— Ugo  Carutti  di  Ga,ntogno, c.g. 
Havre  —  Lodovico  Centurione,  e. 
Lione  —  Carlo  Serra,  e.  g. 
Marsiglia  —  Cesare  Biancheri,  c.g. 
Nancy  —  Enrico  Ciapelli,  e.  g. 
Nizza  —  Enric^  Acton,  e.  g. 
Reims  —  Emino  Giuseppe  Mai'zucchi,  e. 
Tolone  —  Paolo  Apollinare  Burdese,  v.c. 

Corsica.. 

Bastia  —  Ignazio  Randaccio,  e.  g. 

Possedim.  francesi  in  Africa,  Asia  ed  America. 
Algeri  —  Lorenzo  Anielli,  e.  g. 
Bona  —  Lodovico  Gavotti,  e.  g. 
Cajenna  —  Ippolito  Edoardo  Antier,  e. 
Diego   Suarez   —  Claudio   Mario   Babri- 

quand,  e. 
Fort  de  Trance   —  Macario  Grisolia,  e. 
Point-à-Pitre    (GuadaUipa)    —    Leopoldo 

Petrelluzzi,  e. 
Rufisque  (Seneganibia)  —  E  mosto  Ilor- 

tala,  e. 


(1)  C.  g.,  Console,  generale  —  e,  console,  —  v.  e,  vicecous 
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Paigon  —  Luciano  Ogliastro,  l'Cig.  U  ams, 
Saint-DcMiis  (Kiuniono)    —    Alberto  Pan- 
cera,  e. 

Tunisia. 

Biseita  —  Arturo  Maffei,  r.  r. 
Susa  —  Publio  Landiicoi  v.  e. 
Tunisi  -  Carlo  Caccia  Dominioni  di  Sil- 
lavengo,  e.  g. 

Germania. 

Berlino  —  Mario  Garron,  e.  g. 
Ambuigo  —  Giuseppe  Giacchi,  e.  g. 
Eresia  via  —  Giorgio  Haase,  <•. 
Colonia  -  N.  N  ,  e. 
Danzica  —  NValdemar  Sieg,  e. 
Dresda  —  Max  Hermann  Reimerer,  e. 
Dusseldorf  —  Uj^o  Tedeschi,  e. 
Francoforte  s.  M,  —  Luigi  Festa,  c.^r. 
Klel  —  Rodolfo  Lehment,  e. 
Kònigsberg  —  Arturo  Preuss,  e.  g. 
Lipsia  —  Federigo  Guglielmo  Kraùse,  e. 
Mannheim  —  Carlo  Naaar,  e.  g. 
Monaco  di  Baviera  —  Pasquale  Sandic- 

chi,  e.  g. 
Norimberga  —  Gustavo  Sebald,  e. 
Saarbrùcken  —  Giuseppe  Pellegrini,  r.  e. 
Stettino  —  Massimiliauo  Metzler,  e. 
Stoccarda  —  Guglielmo  Federai-,  e.  g. 

Gran  Bretagna. 

t  Londra  —  Alessandro  Faà  di  Bruno,  e.  g. 

;.  Cardiflf  —  Vittore  Agostino  Tattara,  e. 

Dublino  —  Lorenzo  Salazar,  e. 
Glasgow  —  Eugenio  Lagora  a,  e.  g. 
Liverpool  —  Angiolo  Dall'Aste  Brando- 
lini,  e.  g. 

Possedimenti  inglesi  nel  Mediterraneo. 

Gibilterra  —  Salvatore  Luciano  Rocca,  e. 
Malta  —  Stelano  Carrara,  c.g. 

rossedimenti  inglesi  in  Africa. 

Johannesbourg  —  Francesco  Medici  di 

Marignano,  e.  y. 
Frectown  —  Giuseppe  Tommaso  Zolla,  e. 
Mahè  —  Enrico  Alfredo  Pare,  regg.  il  e. 
Port  Louis  -  -  Federico  Giacomo  Elyar  J,  e. 

Possedimenti  inglesi  in  Asia. 

Aden  —  Ferdinando  Sala,  c.g. 
Bombay  —  Giovanni  Gorio,  r. 
Calcutta  —  Giuseppe  Saint-Martin,  e.  g. 
Colombo  —  Kicodemo  Frish,  e. 
Hong-Kong  —  Eug.  Zanoni- Volpiceli!,  c.g. 
Rangoon  —» Giacomo  Meikle,  e. 
Singapore  —  Carlo  Ambrosoli,  regg.  il  cons. 

Possedimenti  ing^es    in  America. 

Brido'Ctown  —  Vittorio  Parravicino,  e. 
Georgetowu  —  Carlo  Wieting,  e. 
Halifax  -  N.  N..  e. 

Kingston  —  Fedei'igo  Cohen  Henriques,r. 
Montreal  —  Gualtiero  Chi!e<otti,  e. 
Porto  Stanley  —  Gu;,'lielmo  A.  Harding,  e. 
Trinità  —  De  Montbrun,  regg. 

Possedimenti  inglesi  in  Australia. 
Melbourne  —  Emilio  Eles,  e. 
Sydney  —  Vincenzo  Marano,  o.  e, 

Grech. 

(^anoa  —  O.  B.  Bartolucot  Godolini,  e. 
Corfu  —  Silvio  Milazzo,  e  g. 


Giulio  Della  Torre  di 


Giannina  —  Domenico  Xuvolari,  regj. 
Patrasso  —  Felice  Beanregard,  e. 
Pireo  —  Carlo  Maneinelli  Scotti,  c.g. 
Salonicco  —  Gino  Maouhioro  Vivalda,  e. 

Gua'emala. 

Guatemala  —  Giosuè  Notari,  e.  g. 

Haiti. 

Porto  Principe  —  Alfredo  de  Matleis,  e. 

Honduras. 

Amapala  —  Teodoro  Kóhncke,  e. 

Lussemburgo. 

Lussemburgo 
Lavagn  i,  c.g, 

Marocco. 

Tangeri  —  Francesco  Carignani   di   No- 

voli,  e.  g. 
Casablanca  —  Ugo  Sabetta,  e. 

Messico. 

Messico  —  Ezio  Cusl    e. 
Monterey  —  Michele  Ferrari,  r. 
Veracruz  —  Emilio  Gonzales  de  Castillo,c. 

Monaco. 

:Moiiaco  —  Ferdinando  Mazzini,  e. 

Montenegro. 

Antivari  —  Corrado Niccolini,  regg.  il  vicec. 

Nicaragua. 

Maiiagua  —  Davide  Campari,  c.g. 

Norvegia. 

Cristiania  —  Emilio  Hallager,  e.  g. 

Paesi  Bassi. 

Amsterdam  —  Antonio  Bernardo  Henny,c, 
Rotterdam  —  Giovanni  Hudig,  e. 

Possedimenti  olandesi  neU'O  etnia. 

Batavia  —  Guglielmo  vaìi  Hensdoii,  e. 

Possedimenti  olandesi  in  America. 

Cura9ao  —  Gomez  Haim  Da  Costa,  e. 
Paramaribo  —  Enrico  Benjamius,  e. 

Panama. 

Panama  —  Carlo  Raguzzi,  e. 

Colon  —  Lodovico  Delpiaiio,  regg.  il  e. 

Paraguay. 

Assunzione  —  Adolfo  Rossi,  e.  g. 

Persia. 

Teheran  —  Giulio  Cesare  Montagna,  e.  g. 

Perù. 

Lima  —  Ruffino  Agnoli,  c.g. 
Callao  —  Camillo  Francia,  i\  e. 

Portogallo. 

Lisbona  —  Rodrigo  De  SouzaMontciro,c.y. 
Funchal  —  Carlo  De  Bianchi,  e. 
Oporto  —  Ruy  De  Brito  e  Cuuha,  e. 

Posse  limanti  pO'  tojhesi  in  Africa. 

Loureji(;o  Marques  —  Abraham  Cagl,  e. 

Possedimenti  j.oiioghrsi  in  Asia. 
Macao  -  N.  N.,  e. 

Rumenia. 

Br.iila  —  Giuseppe  Serpi,  e. 
(ialatz  —  Giuliano  de  Visart,  c.g. 

Russia. 

Pietroburgo  —  Alfredo  Muicr,  e.  y. 
Abo  —  Adolfo  Doci)cl,  e. 
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Ilelsingfors  —   Gustavo  Snndman,  e. 
Kiew  —  Carlo  Fiso'.imann,  e. 
Mi.sc-a  —  Adelchi  Gazzuielli,  e. 
Odessa  —  Giuseppe  llosset,  e.  g. 
Riga  —  Arturo  di  Kuhlberg,  e. 
Varsavia  —  Andrea  Rothwand,  e.  g. 
Vladivostok  —  Alfredo  Albors,  e. 

Salvador. 

San  Salvador  —  Bartolomeo  Baglio,  e. 

San  Domingo. 

San  Domingo  —  Angelo  Forcella,  e.  g. 

San  Marino. 

San  Marino  —  Giuseppe  Gori,  e. 

Siam. 

Bangkok   —   Enrico  Durand  de  la  Pen- 
ne, e.  g. 

Spagna. 

Madrid  —  Leone  Medina  Said,  e.  g. 
Barcellona  —  Riccardo  Motta,  e.  g. 
Cadice  —  Riccardo  Santasilia,  e. 
San   Sebastiano   —   Emanuele   Martinez 

Anibarro,  e. 
Santander    —   March.  Giusto  Sarabia  y 

Pardo,  e. 
Possedimenti  spagnuo^i  in  Africa. 

Santa  Croce  di  Teneriffa  —  Jacob  Ahlers, 

regueiite. 

Slati  Uniti  d'America. 

Washington  —  N.  N.,  e. 
Boston  —  Gustavo  Di  Rosa,  e. 
Ch  cago  —  Giulio  Bolognesi,  c.g. 
Denver  —  Oreste  De  Velia,  e.  g. 
Eiladeltìa  —  Gaetano  Poccardi,  e. 
Honolulu  (Hawai)   —  Federigo   Augusto 

Schaefer.  e. 
Manilla  (Filippine)  —  Francesco  Reyes,  e. 
Nuova  Orléans  —  Gualtiero  Chilesotti,  e. 
Nuova  York  —  Giacomo  Fara  Forni,  e.  g. 
Pittsburg  —  Giuseppe  Natali,  v.  e. 
San  Francisco  —  Ferdinando  Daneo,  e. 
San  Giovanni  (Portorico)   —  Alessandro 

Bozzo,  e. 


Svezia. 

Stoccolma  —  Carlo  Gustavo  Thulin, '■.^. 
Gothenburg  —  Giaco.no  Keiller,  e. 

Svizzera. 

Basilea  —  Vittore  Sic  liani,  e.  g.' 
Briga  —  Attilio  Carnelutti,  f.  e. 
Coirà  —  Domenico  Marino,  v.  <:. 
Ginevra  —  Giuseppe  Basso,  e.  g. 
Lugano  —  Gerolamo  Marazzi,  e. 
Zurigo  —  Filippo  Rogeri  di  VillanovajC.^r. 

Turchia. 

Costantinopoli  —  Romolo  Tritonj,  e.  g. 
Adrianopoli  —  N.  N.,  o.c. 

Provincie  d'Asia. 

Aleppo  —  Antonio  Gauttieri,  e. 
Bagdad  —  Paolo  Bertanzi,  e. 
Beirut  —  Gustavo  Tosti,  c.g. 
Damasco  —  Giovanni  Salerno  Mele,  e. 
Gerusalemme  —  Carlo  Senni,  e. 
Hodeida  —  N.  N.,  e.  g. 
Smirne    -  Tommaso  Carletti,  e.  g. 
Trebisonda  —  Giacomo  Gorrini,  e. 

Vice  Reame  a'  Ejitto. 

Alessandria   —    conte   Gerolamo   Nasel- 
li, e.  g. 
Caii  o  —  Aroldo  Manacorda,  e.  g. 
Porto  Said  —  Guglielmo  Vivaldi,  e. 

Uruguay. 

Montevideo  -  Alberto  Mar-sanich,  v.c. 

Venezuela. 

Caracas  —  Carlo  Filippo  Serra,  e.  g. 
Maracaibo  —  Luigi  Fossi  Ferrini,  e. 
Puerto  Cabello  —  Umberto  Giuseppe  Lu- 
pi, re^g- 
Zanzibar. 

Zanzibar  —  Luigi  Frigerio,  c.g. 

(Stamjìato  il  lo  ottobre  1914). 
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1.  —  ABI81§1INIA  

(Ktioima] 
Monarchia  assoluta. 

JA8Ù,  If^egus  (n.  1897,  proclamato  il  14  maggio  1911, 
mar.  a  Romana  Wokk). 

Popolazione:  circa  8,000,000.  Religione  delln 
iiiaugiorauza,  copta.  —  Lingue:  aniarica,  tigriiia, 
-lilla,  somala,  ec.  —  Huperficie:  km.  q.  1,101,300  (eal- 
< oli  rettificati  del  prof.  A.  Mori).  —  Ferrovie:  km  309. 
(la  Gibuti  a  Dire-Daua,  presso  Ilarrar.  —  Telegrafi: 
km.  1690.  -  Capitale:  Addis-Abeba  {ab  e  50,000).  - 
Commercio  (1905):  importazione  14,001.000:  esporta-  I 
zioue  16,903,00<J.  —  Esercito:  pace  150,000. 


Jasu 


«.  —  AFGAMI8TAK 

Monarchia  assalntn. 


ABIB-ULLAII  KAN,  Emiro  ■ 
(n.  3  luglio  1872,  acc.(^)  3  ottobre  1901) 

Popolazione:  circa  5,900,000. 
Religione:  maomettana. 
.'superficie:  km.  q.  558,000. 
Capitale:  Cabul  (ah.  6(t,(MM)). 
H>iercito:  ;,Mierra  75.(t(K),  i)ace  fiO.lKK». 


Al-(i.\MSTAX 


Abiu-Ullau  Ka.n 


3.  —  ALBANIA 


Principato  indipendente,  costituito  dalla  Conferenza  Internazionale  di  Londra  del  1913, 

«U6L1ELMO,  l'rincipe  (2) 
(k.  28  marzo  1876,  acc.  7 marzo  1914,  mar.  a  8okia  di  Schònburg-VValdenburg.—  Z)ÌTio«/fa  di  Wied). 

Popolazione-  circa  8»i,on«i.  -  Superficie:    circa  km.   q.  29,500    (compresa  l'isola  Saseno)-  - 
Capitale:  Durazzo.  (Ved.  la  nota  1  a  pag.  237). 


(1)  Queste  notizie  rappresentano  lo  stato  di  fatto  al  15  ottobre  1914:  ma  mentre  licenziaTiio 
Il  tonilo  di  stampa,  una  terribile  guerra,  unica  nella  storia,  insiinguina  l  campi  non  della  sola 
Kiir()i)a:  (juando  essa  finirà,  la  carta  geografica  del  mondo  sarà  da  rifare  e  queste  nostre  notizie 
non  «vraniio  forse  ()iìi  che  un  vah)rb  storisi. 

(2)  Mentre  va  sotto  i  torchi  il  presente  foglio,  le  condizioni  deir.^lbanTa  sono  ancora  inde- 
ci.M-.  Utticialmente,  dinanzi  all'Europa,  Guglielmo  di  Wied  ò  sempre  il  Prfficlpe  d'All)aMÌa.  K;;ll 
ha  l:i.sciato  il  suo  regno  il  4  settembre  1914,  as.sai  probabilmente  per  non  farvi  più  ritorno:  n» 
a  tuf  foggi  egli  non  ha  rinunciato  al  tftono.  Le  .sorti  dell'Albania  saranno  decise  dopo  la  guerra. 

(')  Acc,  data  dell'accessione  al  T>oture  sovrano. 


2:ìi>  - 


4. 


ANDORRA 


liepubblica 
sotto  l'alta  sovranità,  della  Kr; 
e  del  Vescovo  di  Urgel, 

BONAV.  MAE8TRE-MOL1IVE8,  «indaco. 
Popolazione:  5231. 
Religione:  cattolica. 
Lingua:  catalana. 
Huperficie:  km.  q.  452. 
Capitile:  Andorra  la  Vieja  (ah.  800). 


5.  —  ARC^KNTINA 


Repubblica  federale  di   14  Provincie,  10  territori 
e  un  distretto  federale. 

V.  DE  LA  PLAZA,  vicepresidente  (dopo  la  morte 
del  Prof.  Saenz  Pefia,  9- VII [-191(1)  regge  lo 
Stato  fino  allo  scadere  del  sessennio). 

Popolazione:  7,171.910  (1911).  —  Religione:  cat- 
tolica. —  Lingua:  spaguuola.  —  Superficie:  km.  q. 
2,789,462,  -  Cap.:  Buenos- Aires,  ab.  1,383,663  (1911  ; 
ital.  300,000).  —  Commercio  i\'.)Vì)  :  imi)ortazione 
381,043,035;  esportaz.  475,634,905  pesos  oro.  -  Fer- 
rovie: km.  25,508  (1909).  —  Telegrafo:  km.  56,312 
(1907).  —  Esercito:  guerra  120,000;  pace  20,082.  - 
Flotta  da  guerra:  48  bastimenti.  —  Bilancio:  en- 
trata 105,729.319  pesos  carta  e  70,291,661  inoro: 
uscita  202,939,699  in  carta  e  78,203,296  in  oro  (1911). 


mÈ^.^m 


Fka:vcksco  Giuskpi 


.  —  AUSTRIA-UNOHBRIA 

Due  monarchie  costituzionali  : 

Impero    d'Austria  e   Regno  d'Ungheria, 

con  unione  personale 

FRANCESCO 

GIUSEPPE,  i/;/2)er. 
{n.  18  agosto  1830, 
acc.  2  dicembre  1848. 
,  —  Din.  Asburgo-Lo- 
rena). 

Popol.:  51,340,378 
(oeusim.  31  dicem- 
bre 1910)  (Austria: 
28,264,049  [ital  e  la- 
dini, .768,422].  —  Un- 
gheria: 21,130,742.— 
Bosnia  ed  Erzegovi- 
na: 1,855,835).  —  ie^H- 
gionc:   cattolica.  — 

Lingua:  tedesca,  ungherese,  boema,  polacca,  croata,  italiana,  ec.  —  Superf.:  km,  q.  676,060  (Austria 
italiana,  km.  q.  14,481).  —  Capit.:  Vienna  (ab.  2,(30,850)  (1910);  Budapest  (ab.  881,601)  (1910).  —  Commer- 
cio (1905):  import.  2,398,094,000;  esportaz.  2,255,268,00J  corone  (1908).  —  Ferrovie:  km.  44,542  (191(i). 
—  Telegr.:  km.  65,586.—  Esercito:  guerra  1,872,178:  pace  382,176.—  Flotta  da  guerra:  166  navi  e  8 
in  costruzione,  —  Bilancio  comune  della  Monarchia:  entrata  ed  uscita  432,505,8.50  corolle  (1910):  — 
dell'Austria:  entrata  2,727,741,383:  uscita  2.780,822,657:  —dell'Ungheria:  entrata  1,555,777.976:  uscita 
1,555,729,907;  -  della  Bosnia,:  entrata  74,322,409;  uscita  74,297,712. 


ArSTRIA 


Ungheria 


—  7.  —  BEIiOIO  - 

Monarchia  costituzionale 


ALBERTO,  Re  (n.  8  aprile  1875,  acc.  17  die. 
1909,  mar.  ad  Ri.i.sABiaTA  di  Baviera,  —  Dina- 
stia di  Saxe-Coburgo-(jotha). 

Popolazione:  7,490,411  (1911).  —  Religione: 
cattolica.  —  Lingua:   francese  e  fiamminga. 

—  Superficie:  km  q,  29,45.5.  —  Capitale:  Bru- 
xelles (ab.  177,078)  (1910).  —  Commercio:  impor- 
tazione: 3,704,300,000:  esportazione:  2,809,700,0(;() 
(19':9).  —  Ferrovie  (1908):  km.  7948.  —  Telegr. : 
7280  (1908).  —  Eserc:  guerra  237,693;  pace  46.470. 

-  Bilancio:  eutr.  633,199,319;  uscita  635,719,381 
(1909). 


m^j:^m. 


CONGO 


Già  stato  indipendente,  ora  colonia 
Albert»  del  Belgio  (dal  15  ottobre  1908). 

Popoh'zione:  15,000,000  (bianchi  4003,  censimento  I  1911).  —  Superficie:  km.  q.  2,382,80(1.  -  Capi- 
tale: Boma.  —  Commercio:  (1910)-  importazione  43,979,142:  esportazione  95,59!',,697  Ir.  —  Ferrovie: 
km.  738  (1909).  -  Esercito:  vice  15,68u  senza  i  quadri  eurouei.  —  Bilancio:  entrata  39,745,305; 
uscita  50,233,040  (1910).  —  FlolU  da  guerra:  61  cannoniere  sul  ìiume  Congo,  più  diversi  velieri. 


n<.tt.   I8MAKI 


9.  — BOIilTIA  

rt-pubbltca. 
MONTES,    Presidente   (n.  ?.    acc.   14  agosto   1913. 
—  Ihirata  della  carica:  4  anni). 

Popolazione:  2.2fi7,935  (1908). 

Religione:  lattulica. 

Lingua:  BpaKiiiiola. 

Huperjicie:  km.  q.  1,470.196. 

Capitale:  La  Paz  {ab.  78.856). 

('ommercio:  ÌD))»ortazione  (1908)  40,733;  espor 
tazioue  (1905)  29.533  [In  migliala  di  boliviani) 
(I  IhjHv.  =  fr.  2,-2<i). 

Ferrovie:  km.  1129. 

Teìegr.:  6C87  (1908). 

Esercito:  sneria  90.000;  pace  2975, 

Bilancio:  «Mitrata  13,540,000;  uscita  13,887.435 
bollv.  (1910). 


-  IO.  —  BRASIIiE  (Stati  Uniti  del)  

liejmbblica  federale  di  20  stati 
un  distretto  federale  e  nn  territorio. 

Doti.  VENCE8LAO   BKAZ  PEREIRA  GOMEZ,    I^-esidente   (n. 
15  uov.  1914  —  Durata  della  carica:  4  anni). 

Popolazione:  25.000,000  (1912),  oltre  «l'Indi    ' 
selvaggi,    calcolati    a    circa   600,000.    —    Beli-    j 
gione:  cattolica.  —  Lingua:  portoghese.  —  Su-    , 
perfide:  km.  q.   8.550,000.  —    Capitale:  Rio  di- 
Janeiro  {ah.  1,128,637)  (1911).—  Commercio:  Im- 
port. 598,%'7;  esport.  1,017.773  migliaia  di  mil- 
rels  In  carta  (1909).  -  AVrroc/e;  km. 21.582  (1910). 
-  Telegr.  :  58,257  (1908).  —  Esercito:  pace  18,624.    | 
pih  gli  nfliciall.  —  Motta  da  guerra:  29  navi.    • 
pifi  18  navi  minori.  —  Hilaucio:  eutr.  84,940.;26 
milrei8lnoroe299.558.400lncarta:  nsc. 53.628.369 
mllrels  in  oro  e  349.455,466  In  carta  (1910). 


11.  —  BUIiOARIA 


Monarchia  costituzionale 
)>roclnmata  indipendente  il  5  ottobre  190fi. 

FERDINANDO  1,  Zar  dei  Bulgari  (n.  26  feb- 
braio 1361.  acc.  7  luglio  1887,  mar.  a  Elko.noua 
di  Ueuss-Hòstritz.  —  Dinastia  di  Saxe-Cobur- 
go-tiotha). 

Vopolaz.  :  4,768,538  (*).  —  Religione  :  greca 
ortodossa.  —  Lingua:  bulgara.  —  Superficie: 
km.q.  \l\M5.(')  — Capitale:  Sofia  {ab.  102,769). 
-  (OHir/K-rcio  (1909):  ini jtort.  160.430.(M)0:  csjwr- 
ta/ione  111.434.000  lei  [l  lei  =  1  IV.l  —  Ferro- 
vie: km.  1908  (1910).  -  Telegrafi:m(i  (1909).  — 
Esercito:  guerra  190,452;  pace  57.459  (I9I0).  — 
Flotta  da  guerra:  12  navi.  —  Bilancio:  entrata 
172,248,400;  uscita  172,079,096  lei  (1910). 


Bl'I.(ìAWIA 


1».  —  CHIliI 

Repubblica. 


RAMON  KARROS  LUCO,  Presidente  (u.  1. 
occ.  23  dicembre  1910.  —  Durata  della  carica. 
6  anni). 

Popolazione:  3.415,060  (31  dicembre  1910)  - 
lieligione:  cattolica.  —  Lingua:  simgnuola.  - 
■Superficie:  km.  q.  758,206.—  Capitale:  Saiitiayo 
{ab.  332,724).  —  Commercio:  importaz.  262,082,75.': 
e«|K)rt.  306,429,909  (1909).  —  Ferr.:  km.  u8;>4.  - 
Telegrafi:  km.  36,024(19>7).  —  Esercito:  guerra 
l.vi.(KK);  pace  9'l52.  —  Hotta  da  guerra:  22  navi, 
)>iii  varie  navi  minori.— ^tJancio(  1909):  uscita 
173.184.41X1  i»eR08  in  argento  e  73.280.424  in  oro 
[I  peso  .=  1  fr.  91  e.].  —  Possedimenti:  isola  di 
Pasqua. 

(•)  I.e  cifre  della   poiM)lazione  e  di-Ila  superficie  negli   Stati   Balcanici  dojw  la  «nerra  sono 
tolte  dallo  «tudlo  del  prof.  Amtumo  Baldacci  nella  Nuova  Antologia,  del  16  giugno  1914,  pjvg.  704. 
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13.  —  CTNA 


[TaTson  Uà  Mino  Kono] 
Repubblica  (proclamata  il  12  febbraio  1912). 

YUAN-SCl-KAI,  Presidente  (acc.  5  ottobre 
1913.   -  Durata  della  carica:  5  anni). 

Popolazione:  312  4<k),590  (cens.  19ll),  senza 
la  Mauciuria  e  senza  l  paesi  sofjyetti  -  Reli 
gione  della  «rande  maggioranza  confuciana  : 
poi  buddisti,  taoisti,  maomettani  ec.  —  Lm 
(/Ma:  cinese.  -  Huperjìcic.  6.242.280  (conia  Man 
ciurla).  -  Capìt.:  Fekiùo  [ab.  1  ..30(i.0(M)  nel  1912). 
—  Comm.:  (19i>8):  imj)ortaz.  418.158,067;  esjior. 
taz.  338.992,814  tael  (li  Haikoiian  1 1  taeldi  Hai- 
kouau  =  3,28).  -  Ferrocie  :  km.  8323  (1910).  -- 
Teleqrafo:  km.  42,508  (1909).  --  Esercito:  pace 
lOG.-'iW)  (1907);  guerra  1,038,000  (J),  -  Flotta  da 
guerra:  16  navi,  pih  varie  cannoniere  e  torjie- 
diniere.  —  Paesi  soggetti:  Manciuria  (abitanti 
20,000,000?);  Tibet  (abitanti  6,500,000;  superficie  km.  q.  1,588,000);  Turchestan  cinese, 


Yuan  sci-kai 


14.  —  MONGOLIA 

Stato  indipendente 


Ricono-sciuto  tale  dalla  convenzione  russo  cinese  del  31  ottobre  1913 


6EBZUN  DAMBA  KUCTCKHTA,  Principe. 

Popolazione:   circa*  2,600.000   mongoli    e  calmucchi.   -    Religione:   lamaismo, 
km.  q.  4,667,2011.  -  Capitale:  Urga.  -  (Mancano  sinora  maggiori  ragguagli). 


Superficie  . 


15.   —   NEPAL 


Monarchia  dispotica,  tributaria  della  Cina. 

TKIBUUBAIVA  BIK  BIKKAM  JANd  BA- 
IIADUK,  Maharaiià  Dhiraj  (n.  30  giugno  1906, 
acc.  11  dicembre  1911). 

Popolazione:  3,000  000  circa. 

Religione:  brahmana. 

Superficie:  km.  q.  154,000. 

Capitale:  Katmandu  {ab.  50,000). 

Commercio  (1908-9): 
importazione  15,603,223; 
esportazione  31,598,064  rupie. 

Esercito:  pace  51,000. 


16.  —  COIiOMBIA 


(già   NUOYA-GItJLNATA) 

(Repubblica). 

Dott.  CARLOS  E. 
RE8TKEPO,  Presid. 
(n.  ?,  acc.  7  agosto  1910. 
—  Durata  della  carica: 
4  anni). 

Popolaz.:  5.072.613 
(1912).  —  Relig.:  cat- 
tolica. -  Lingua:  spa 
gnuola.  -  Super/  :  km. 
<l  1.206.200  (cifra  rive 
diita).  —  Cap.:  Bogota 
(ab.  121  257).  —  Comm.. 
irap.  11)561,047 :  esport. 
15  513,346   pesos   d'oro 


(1909).  -  F«rr.;  km.  821 
Colombia  (1909).  -   Telegr.:  km. 

17,181  (1909).  -Eserc: 
guerra  30,000;  pace  6528.  —  Flotta  da  guerra:  4 
navi.  -  Bilancio;  entrata  e  uscita  10,831,500(1910) 
pesos  d'oro. 


17.  —  COSTA-RICA 

lìppiibblica. 
Dott.  RICCAK- 
DO     JIMÉflVEZ 
OREAMUNO,    P>f 

sid.  (n.  6  febb.  1859 
acc.  8  maggio  1910.  - 
Durata  della  carica  ■ 
4  anni). 

Popolaz.:  399.424 
(1912)  -  Relig.:  ciìi 
tolica.  —  Lingua: 
spagnuola.  —  Super. 
km.  q.  48  410.  -  Ca 
pitale:  San  José  (ab. 
27.582).  —  Commer- 
cio (1911):  importaz. 
i6.C44.444:  esportaz. 

18.009,385  [in  colones  Costa-Rica 

=  2  fr.  44  ci.  —  Fer- 
rovie: km.  6.52  (1909).  •-  Telegr.  km.  2020  (hli).  - 
Eserc:  pace  1000;  guerra  15,000.  —  Bilanc:  entr. 
e  use.  9,280,584  (190040)  'in  colones  =  2  fr.  44  e]. 


230 


•18.  —  CUBA 

Repubblica 


MAKIO  OAROIA  MENOOAL,  FreHidente 
(«.  ?  acc. 20  maggio  1913.  -  Durata  della  carica: 
4  niiul) 

Popolaztonf'  2.220.27«  (1910).  -  Religione. 
cattolica  —  Lingua,  npagnuula.  -  Superficie  ■ 
km  q.  118  833.  -  Capitale:  Avana  {ab  297.159). 
Commercio:  (1909).  Importazione  86  791, (MXi; 
esjjortazione  in,.'j«>4.fl0<)  dollari.  -  Ferrovie: 
km.  3748  (1908).  -  Telegrafi:  km.  8151  (1908). 
-  AVerc  ;  psvce  30.30.  -  «t/an.;  eiitr.  33,825,449; 
uscita  31,070,412  dollari  (1909-10). 


KCIA    MK-NO^aL 


19.  —  DANllHABCA 

Monarchia  costituzionale. 


Cuba 


1  .«STIANO 


CKI8T1ANOX,  ii^  (H. 2ti8etteinb.  1870,  acc. 
15  maK>;><>  1912,  mar.  ad  Alkssandhina  itriuei- 
pesHa  di  Alecklenburj;.  -  Dinastia  di  Ilolstein 
GliicksbJirg). 

Popolaz.:  2.775,076  (cena,  lofebb.  1911).  -  Rei.: 
protestante.  -  Li«(/na.- danese.  —  óKper.;  knì.q. 
40  368  (comprese  le  P'iiroer,  non  l' Islanda  m>  Li 
Groenlandia,  nò  le  Indie  Occidentali).  -  Cap.: 
C()])ciili:if;en  («6  559,398)  -  Commercio:  (1909): 
inijMirtazione  725,037-,  esportaz  (508,081;  (in  mi 
yliaia  di  corone)  'corona  =  ir.  1,391.  -  Ferro 
vie.  km.  3404  (1908).  -  Telegr.:  km.  3792  (1904). 
-  Kserc:  guerra  85  334;  pace  14  193.  -  Flotta  da 
guerra:  6.'>  navi  e  15  secondarle.  —  lìilancio: 
entr.  94,977  996,  use  115,(r76.781  corone  (1910  1 1). 
--tWr)n»V«'pojfjt«'r?..- Islanda. Groenlandia.  Antille 
danesi  (compi,  km.  q.  193  244,  ab.  124.185)  (1911) 


aO.— ISLANDA 


DA.MMAUrA 


Vnita  alla  Danimarca  dal  i:ìti().  ma  dal  1iK)'^  retta  costitìuionabnente 
con  governo  parlamentare  autonomo. 
Popolaz.;  85  188  (1911),  —  Religione:  i)rote8tante.  -  Lingua:  islandese.  -  Superficie:  kn).q. 
di  cui  42,01(1  soltanto  sono  abitabili).    -  Capitale:   Reykjavik  (o6.  1I,.'>93).  -    Telegrafi,   km 


104  705 

.  ;«ir.). 


SI.  —  EqUATORE 

Repubblica. 


Gen.  LEONIDA  PLAZA,  Presid.  (n.  ?, 
acc.  2  settembre  1912.  -  Durata  della  ca- 
rica: 4  anni). 

Popolazione:  1,272,000  —  Religione:  cat- 
tolica. -  Lingua:  8j)agnuola.  -  Superficie  : 
km.  q.  307.243  (con  le  isole  Galapagos).  - 
Capitale-  Quito  {ab.  tìO.MÌ)  (1906).  -  Commer 
ciò:  importazione  18.704:  esjiort azione  24,449 
migliaia  di  sucres  (1!)09).  •  /"Vrrou/f."  km.  521 
(1908).  -  Telegrafi:  km.  4130.  -  Kserc  ilo:  pner 
ra  90  000.  nace  7.429.  -  Hotta  da  guerra. 
3  navi.  —  Rilancio  1909:  entrata  e  uscita 
15,836,132  sucres  (1  sucre  =  2  fr.  50  e). 


I                Kquatokk 
«a.  —  FRANCIA  

Repubblica. 
KAIMONDO  POINOAKÉ,  Presidente  (n 1858.  acc.  18  febbraio  1913.  -  Durata  della 


BaiMU.NDu   rui.NCAUft 


carica    7  anni). 

y'<»/>o/. -.39.601  .509  (ceus.  5,  III.  1911).  -  Rei.: 
cpse.  —  Superficie  km.  q  .536.464.  -  Capitale: 
i  soblMirghlt  ceus.  5.  Ili,  1911).  -  Co»/im.  (19<»9)  : 
imiMtrtaz.  59726;  esportaz.  5511.6  milioni  di  t'r. 
•  Ferr.:  km. 48.782  (1909).  -  Telegr.:  177,r>20(1908) 
-  /i-Wrr.:  pace  60(1  986:  guerra  4..372.0O0.--  Flo..a 
da  guerra  142  navi.  243  torpediniere.  7  traspor 
li  42  sottomarini  e  59  navi  diverse  in  costrii 
zioue  (1910).  -  Hit  .  entrata  4.182  828.225:  uscita 
4,185,382,482  (1910).  Colonie  e  Protettorati:  Al 
gena,  Tunisia  Marocco,  Africa  occidentale. 
Congo  francese.  Riunione.  Madagascar.  Ma 
yotte.  Costa  francese  del  Somali:  Stabilimenti 
francesi  dell'India  In<l<H-iua:  St.  Pierre  e  Mi 
nnelon  (inadalnpa.  Martinica,  Guiana:  Nuova 
Caledonia.  Stabilimenti  francesi  dell'Oceania; 
km.  q.  IO,2(i6,UG&,  ab.  53  468,968. 


caltoIi«'a.    -    /.»M(7»»fi;  fran- 
l'.irit;!  (ab.  2IWU.I10    senza 


Fkamcia 
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23.  —  A  N  N  A  M 

MdìHirchia 


Botto  11  protei loi;i lo  fnincese. 
DUY-TAN,  Re  (n  1899,  acc. 
9  settembre  1907). 

l'o,,i,l azione.  5.542.822  (1911). 

.'■>iil„rficiei  km    q    l.'O.OOO. 

(d pitale:  Huè  {ah.  .50,000) 


24.  — CAMBODGE 

Moìiarcliia 


soMo  il  itroletL.  (Iella  Kranciii. 
8I80WATII,  Re  (acc.  1904) 
l'opolazione:  1,487.948  (1911) 
Superficie:  km    q.  96.900. 
Capit.:  Vnom  Peiib(a6. 45,997) 

2G.  —  MAROCCO  [Magrkb] 


25.  -  LAOS i 

Moiiarcliia 
!)lto  il  protei  t.  della  Francia 

CIAO  S18AWOISG.  Re 

Popolazione:  fi31.839  (1911) 
Superficie;  k  mq.  255,(KMi. 
Capitale:  Vientaiiie. 


Monarchia  sotto  il  protettorato  della  Francia 

MCLAl  YC88EF,  Snlt.  (n.  1881.  acc.  17  ago 
sto  1912). 

Popolazione:  8..'550,000. 

Religione:  maomettana 

Lingua:  araba. 

Superficie-   km.  q.  439,240  (non   compreso 
Tuat  uò  il  deserto). 

Capitale:  Fez  (ab.  101.820). 

Esercito:  pace  e    7(iim)();  guerra  e.  2O(i,0O0 

Commercio:    importazione  92,087.000:   espor 
tazione  62.4I2.(XX»  (1909). 

NB.  Il  Protettorato  ò  stato  accettato  col 
trattato  del  3('  marzo  1912 


MlLAI    \l'SbEl'' 


sottc 


27.    —    MONACO 


Monarchia  costituzionale 
il  protettorato  della  Fraucit 


ALBERTO,  Principe  (n.  13  novembre  184». 
acc.  10  settembre  1889.  —  Dinastia  dei  Grimaldi 
Goy  Oli-Ma  tignou). 

Popolazione:  19,121. 
Religione:  cattolica. 
Lingua-  francese. 
Superficie-  km.  q.  1.490. 
Capitale:  Monaco  (ab.  2.410), 
Forza  p^ibblica:   4  ufficiali  e  82  carabinieri 
(gendarmi). 

Bilancio: 
entrata  ordinaria:  1,277,545; 
uscita  ordinaria:  1,252,137. 


28. 


TUNISI 


Monarchia,  «otto  il  protettorato  della  Francia. 

MOHAMED-EL.NA8K,  Bey  (n.  14  luglio 
1855    acc    11  maggio  1906). 

Popolazione:  1.926,6.50  (il  cens.  15.  XII.  1911, 
limitato  alla  po)»olaz.  bianca,  registra  148,476 
europei,  di  cui  88,(82  italiani,  46,044  francesi). 

Super/.:  km.  <i.  167,400. 

Capitale:  Tunisi  (ab.  200,000,  di  cui  60,000 
europei). 

Commercio,  importaz.  114,447,000;  esporta 
zioiie  109,166,000  (1909). 

Ferrorie:  km.  1236  (1909). 

Teleorafi:  km.  4145  (1909). 

Bilancio:  entrata  65,987,948;  uscita  65,985.514 
(1910) 


31oua.mk3jsl-Nask 


1^ 

fi 

i 

1 

■^ 

#J 

i 

1 

^ 

W^^\ 

Pi 

29.  —  GERMANIA 

Impero  federale  di  20  Stati. 


(jlGLJtlMO  il 


(1  regni.  6  granducati.  5  ducati.  7  j>rincii>ai 
in  tutto  22  monarchie  delle  quali  20  costil  u 
zionali*  3  citti\  libere;  e  un   territorio  del 
r  Impero). 
GUGLIELMO  U,    Imperatore   (u-  27  geii 
naio  1859.  acc.  15  giugno  1888.  mar  ad  .\rwrsT  v 
V  TTOKiA  di  Slesvig-Holsteiu    -  Dinastia  degli 
Hoheuzollern). 

Popolazione:  64.925.993  (cens.  l».  Xll.  191").  - 
Tìelig..  ))roteslante  (salvo  le  eccezioni  seguale 
l)iìi  jivauti)  -  Xi/iywa:  tedesca.  -  Superficie: 
km.  .540  HI5  (non  comprese  le  lagune  <lel  Ballico 
e  del  niiir  <lel  Nord  e  la  i>arte  tedesca  del  lago 
di  fostauza).  -  Capitale:  Berlino  («h.  3.5(MMMMi 
con   Charlotteuburg  e   l  sobborghi).  -    Com 


•2]1  - 


m^rrio-  Importai.  R,flcn.4in:  esporfaz  6.858  OUH  iniyllalji  di  marchi  (1909).  ■.-  Ferr.:  km.  Cn.S2J  (1909), 
-  l'elfgr  :  km.  217  953  (19<>9)  -  Esercito  pace  Wi5  «39  fiuerra  2  5-)9  91H.  -  Flotta  da  guerra:  IJ3  lur  l, 
più  174  torpedlulere.  alcuni  sottomarini  e  29  u.ivl  lu  co«tru/.l(me.  -  Bilancio:  entrata  e  UHolta 
4  8.').1.7«i.095  marchi  (1910  1911)  il  miirco  =  I  tr.  25  e  )  •  l'iole ttorati  e  Colonie:  Togo,  Came- 
rini Atlrloa  occNlentaln  iKl  fimi  Ifjlesca.  AlTrica  orientale  tedesca.  Nuova  Uttlnea  tedesca, 
l«<de  Marshall  Brown  e  della  Provvidenza  Samoa.  Caroline,  l'alaoH  e  Mnrl:inne.  Klao-Clao: 
km.  2  938,.VX).  ab.  15,651.6'>5. 


30.  —  ALSAZIA-LORENA. 

'RKICUHLANDÌ 


Dolt.  von  DALI.WITZ,  Statthalter. 


l'ottolaziOHe.  l  919  646  tl9U7) 

Itelnjxone.  cattolica  (del  *(,) 

Linijna.  tedesca  l88>>ii)  e  francese  (li^u) 

Huiierjicie     km    q    11518. 

Capitale:  8trasbur<;u  (ab    lOT  (>7H| 

Utìaneio:  eutrata  uscita  (J7,.tó7  «ó-i  marchi  ditlO) 


31.  —  AivItìORQO  - 

Libera  citta  anseatica  oxsia  Comi 


J»ottore.  t\  A.  SCllUOEI>Eit,  iiriino  borgomastro  (per  il  19!:ì) 

l'opolazione: 

874.878  (hi  sola  cltU.  802.793  nel  1905). 

Superficie- 
km.  q.  415 

Bilancio- 

eutrata   142  518  220; 

uscita  194  802  611  marchi 

(1910), 


32.  —  ANHALT  

Monarchia  costituzimiale. 

FEDEKIOO  li,  I>uca  in  19  agosto  18:;C  acc.  24 
gennaio  1904.  mar.  a  Makia  PrinciiK's.sa  di 
IJ  iden). 

Popolazione:  328.029  (1905), 

Superficie:  km.  q    2J299. 

Capitale:  Dessau  (ab.  55.134). 

Bilancio: 

«Mitrata  ed  uscita  29b52.650  marchi 
(1910-11). 


33.    —   ASSIA  [Hessen] 
Monarchia  costituzionale 


l.u.M!.slO--Lllljl   V, 


ERNESTO  LUICll  V,  Oraoduca  Oi  25  uovem 
lire  1868  acc.  13  mar/.o  189*  mar  ti  Im.ko.no 
KA,  principessa  di  Solnifr>HoliensotmK-Licli 
—   /Jiìitiittia  iti  Brabante). 

J'opolazwne:   l  209.178  (W."») 

Super/lete:  km.  q.  7689 

Capitale-  Darmstadt  lab    83,123). 

Bilancio: 

en tratti  ed  uscita   77.560,717 
marchi  (1910-11). 


Ifi 
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Fk-ckuiuo  li 


— —    34.  —   BADEN    — — — 

Monarchia  costituzionale, 

FEDERIGO  II,  Granduca  (n.  9  luglio  1857.  acr. 
281^ tenti».  I9!»7,  mar.  a  Hilha  i>rim'ipe8.s;v  «li 
Nassau.  -  />ma»<ja  rfi  ZaehriiigeuHochberg). 

Popolazione:  2.010,728  (1905), 

Religione:  cattolica  (dei  2/3). 

Snperflcier  km.  q.  15,249  (compresa  la  iiarle 
i>;ulese  del  fjago  di  Costanza). 

Capitale-  Carlsruhe  (ab.  123.638). 

Bilancio  (1910): 
entrata  ed  uscita  105,179,459  marchi. 


.f\:- 


Luigi  IH 


35.  —  BAVIERA  [BatebnJ 

Monarchia  costituzionale. 

LUIGI  III,  Re  (n.  7  gennaio  1845.  acc.  5  no- 
vembre 1913,  mar,  a  Makia  Teresa  arcidu- 
chessa di  Austria-Este).  -  Dinastia  di  Wit- 
telsbach) 

Popolazione:  6,593.131  (1907). 
Religione:  cattolica  (i>er  i  1  jq). 
Superficie:  km.  q.  75.870. 
Capitale.  Monaco  (ab.  538.983). 

Bilancio  (1911): 
entrata  ed  uscita  626,148,626  marchi. 


~  BREMA 


Libera  città  anseatica  ossia  Comune  libero. 

D.r  K.  F.  II.  8TADTLAENDER,  D.r  V.  MARCUS  (dal  1911  al  lOl.^). 
borgomastri  alternativamente  alla  testa  del  governo. 

Popolazione  : 
263,440  (1905)  (la  sola  città:  228,485). 

Superficie: 
km.  q.  256. 

Bilaìicio: 

entrata  43  476,550:  uscita  56,890,389  marchi 
.#j*"*---  (1908-09). 


Kli.NKSlO    i\l  (ilS 


37.  —  BRUNSWICK    — ^— 

f  Bkaunschwku;] 
Monarchia  costituzionale. 

ERNESTO  AUGUSTO,  Duca  (n.  17  novembre 
Utin,  acc.  {"  iiovenibre  1913.  mar.  a  ViTTOurv 
LiisA  i>iincipessa  di  Prussia.  —  Dinastia  di 
Crunswick-Luueburg,  o  casa  dei  Guelfi). 

Pojwlazioìie:  485,655  (190.5). 
Superficie:  km.  q.  3,672. 

Capitale:  Brunswick  {ab.  136,397). 

Bilancio: 

entrata  (dello  Stato):  14,947,(HI0  marchi: 

uscita  (dello  Stato):  16,030.295: 

<-ntrate  e  spese  dell.i  Cassa  del  Demanio: 

3,673,579  (1910-11). 


Buc-Nswicn: 
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—    88.  —  LIPPE    — 

Monarchia  roxtitìizionale. 


ppe-Dktmold 


LEOPOLDO    IV, 

l'riucipe  (h.  30  iiiau}ii« 
1871.  acc.  2«  seti  1904, 
mar.  a  Bkkta,  priiic. 
(Il  He.s.se-  Philipsthal 
Bun-hfeld.  —  Dinantia 
di  Lippe-Blesterleld). 

Popolazione: 
145,577  (1905). 

Huperficie: 

kin.  q.  1,215 

Capitale: 

Detmold  {ab.  13,272). 

Bilancio: 

entrata  2.538,352- 

iisfita  2  569.515  inarchi 

i  (191011). 


30.  —  LUBECCA— — 

Libera  città  nnsfatica  o.i.sm  Coviune  libero 


Dr.  J.G.  ESCIIKNKUIU; 

gli  auul  1912-13). 


Popolazione: 


/fi>ri/OH/«.iN<Mper 


105  857 

(1905;  la  noia  città 

91,541), 

Super  liei  e: 
km.  q,  298 


entr..  13.563,258  inanlii 

use.:  14,072,1101  marchi 

(1910). 


41. 


40.  —  MECKLENBURQ.SCHWERIN 

Due  Monarchie  assolute  temperate  da<jli  atali  (in  ooniune  ira  i  «lue  (ir; 


MECKLENBURQ-STRELITZ 

leali). 


FEDERICO  FKAN- 
CESCO  IV,  aranihi 
ca  («.  9  aprile  \MS. 
acc.  IO  aprile  1897) 
mar.  ad  Alk,»sa.ni>ua 
(li  BrtiuBwicU  Lune 
biirg). 

Popolazione: 
625,045  U905). 

Super  ricif 
kiu.  ^\    iJ.127 

Capitale 
Sehweriu(a6.4l  628). 

Bilancio- 
Rutraia  e  spese    ani 
mi  lustrazione  del. So 
vrano  21  .Mg.'HHimar 


.AlKCKll'NBCK(.  ScnWKIilN 

K  Stkelìtz 


^Mi>.^m 


ADOIFO   l'i.DKKlCO 


ADOLFO  FEDB- 
KICO,  U)-»nduca  («. 
17  j;ingno  i8«2,  aec....). 

ì'opolazione:  ■ 
U'3  451  (1905). 

Superficie: 
km.  q    2  930. 

,^XUipUale: 
Neil  Slrelilz 
{abitanti  11,658). 

liilancio: 

entrata 

4.277  (KlO  marchi. 

nseita 
4  493  (XKi  (1909-10). 


.hi  (1910  IJ);  aumiiuistrazioiie  tiuauziuria  cuniune  (Sovrano  o  Stato)    6,314,500  marchi. 


A'H. 


OLDENBURQ 


Monarchia  coslitunon 

FEDERICO  Al- 
«USTO,  Grauilnca  ui 
16  novembre  1^52  occ 
'3  •jiiiguo  1900.  vmr 
a  Ki.isABKTTA  di  Me 
ekleuDurg) 

Popolaz.  458,856  (1905) 

Super/  :  km.  q  6  429 

Capitale. 

Oldeuburg  lab  28  565) 

Bilancio- 
rendite  e  spese  della 
!(:as,sa  centr  2  22 1  000. 
leutr  del  lulancio delle 
terre  13,953  410;  uscita 
113,495  848  mar   (1910). 


48.  —  PRUS 

I  Pkki'ssknI 


Monarchia  costituzion. 
GUOLIELMO  11, 

He  {Il  27  ;ifniiaio  18r)9, 
ncc  15giuf;  1888,  mar. 
ad  ArmsTA  VinouiA 
di  Sleavi<iHol.stein.  — 
Dinastia  degli  Ilohen- 
zoUern; 

Pop  .37  982.660(1907). 

-  fìetiy  -  per  2/3  prote- 
stanti pert/acattolicl. 

-  Slip.    km.  q   348.702. 

-  Capit.:  Berlino  {ab 
2  040tM8(I905);eoisob 
Iwrg  2  967  .370)  -  Bil. 
entr  3,931,731  344  use 
3,933,731  344m.(19101l) 


Pkussia 


farina  lattea 

NesìTe 


ALIMENTO  COMPLETO   PER   BAMBIN 


Società 


Henri    Nestlé 

Milano,  Via  Arco,  4 


— c^    Domandare  campioni  drutis   i^- 
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44.  —  REUSS-QREIZ 


(Linea  primogenita). 
3Ionarchia  costituzionale. 

ENKICO  XXIV,  Principe  (n.  20 
marzo  1878    acc    l'J  iipiile  imi). 

KNRU;0  XXVII  principe  della  li- 
nea cadetta.  Reggente  (dal  15  ot- 
tobre 1908). 

Popolazione: 
•72  769  (1910) 

Supeì-ficie: 

km.  q    316 

Capitale: 

Greiz  (ab.  23,118). 

Bilancio: 

entrata  e  uscita: 

1  n2:.lGl  marchi  (l'JlO). 


RErss  Gkeiz 

ReUSS   SCHLKIZ  GkRA 


45.  —  REUSS-SCHLEIZ-QERA  — 

(Linea  cadetta). 
Monarchia  costituzionale. 


ENKICO  XXVII,  Principe,  reg- 
gente anche  diiv  altro  òtato  di 
Heuss  In.  IO  novembre  1858,  acc. 
29  marzo  1913). 

Popolazione: 
152  752  (1910). 

Superficie  : 
km.  (1.  827. 

Capitale: 
Gera  (ab.  46.909). 

Bilancio: 
eutr.:  2.638.790;  u.sc.:  2  575,948  mar- 
chi (per  gli  anni  1908,    (t9.  '10). 


46.  —  SASSONIA  [Saohsbn] 

Monarchia  costituzionale. 


l'KDKKICO   AL'ULSTO  111 


FEDEKICO  AUGUSTO  111,  Re  {n.  25  mn;; 
gio  1865,  acc.  15  ottobre  1904). 

Popolazione  : 
4.806,661  (1910). 

Religione  della  fami^Jia  regnante,  cattolica; 
della  grande  maggioranza  della  popolazioni; 
protestante 

Superficie: 
km.  q.' 14,993, 

Capitale: 

Dresda  (ab.  516,996  [1905]). 

Bilancio: 

entrata  e  uscita  369.079,363  marchi 

(per  gli  anni  1910  e  1911). 


Sassonia 


4y.  —  SASSONIA-ALTENBURQ 

Monarchia  costituzionale. 


i^^^i^ 


Ra.ssonia  Altbnbcro 


ERNESTO  n,i>w 

ca    (n    31    agosto   1871, 
acc.  7  febbraio  1908). 

Popolazione: 
216.128  (1910). 

Superficie: 
km.  q.  1,324. 

Capitale: 
Altenbiirg  {ab.  38.818). 

Bilancio: 

entr.  e  uscita  4.698.570 

inarchi  (per  gli   an 

ni  1908,  1909,  1910).  * 


48.  —  SASSONIA-COBURQO    E   GOTHA 

Monarchia  costiMzionale. 


CAKLO  EDOAR- 
DO, Duca  (n.  19  luglio 
1884.  acc.  31  luglio  1900, 
mar.  a  Vittoria  Ai>k- 
I.A1DK  di  Slesvig-Hol- 
Stein). 

Pop.:  257.177  (1910). 

—  Super.:  km.  q    1977 

—  Capitali:  Coburgo 
(ab.  22.488)  e  Gotha  (ab 
36.947).  -  Bil.  (per  gli 
an  n  ì  1 909- 11):  Cassa  de- 
inaniiile:  entr.  540.700. 
use.  319,300.— Casse  dei 
due  Stati  e  cassa  coni, 
(compless.):  entrala  e 
useita7,628,740marchi. 


49.  — SASSQNIA-MEININGEN    

Monarchia  costituzionale. 

BERNARDO,  Duca  (?«.  lo  aprile  1851.  acc.  25  giugno  1914.  mar  a  Car- 
lotta  principessa  di  f^russia).  | 


Popolazione: 
278,762(1910). 

Superficie: 

km.  q.  2.468. 

Capitale: 

Meiuiugen  (ab.  15.945) 

Bilancio: 

entrala  annuale  (per  il  iieriodo  1909  1911): 
9.661,510  marchi;   uscita:  8,172,142, 


^HìURÌì^ 


Sa.ssonia  Mkininge:t 


■J I  • 


50.  —  SASSONIA-WEIMAR-EISENACH 

^f Oliar chia  costituzionale. 


I       GUGLIELMO  EK- 

NESTO,  (iraiiduca  (n. 
lo  niii>;no  187»),  acc.  .') 
gennaio  1901). 

l'opolazione: 
388.095  (190:>). 

Superficif: 
km.  q.  :t,617 

Capitale: 
Wt^iiniir  (ab.  31,117). 

Ferrovie:  km.  105. 

Bilaìicio: 

12,255,389  marchi 

(per  il  periodo  1911-13). 


S\S.SO.Ni.\-\Vt,iMAK 


51.  —  SCHAUMBURQ-LIPPE 

Monarchia  roatitm oiialf. 


ADOLFO,  Vrincpc 
(11.28  iVihbraio  1883.  «.. 
23  aprile  1911). 

Popolazione: 
46.6.56  (1910). 

Superficie: 
km.  q.  340. 

Capitale: 

Biickeburg  (ab.  5740) 

(1910). 

Bilancio; 
870,931  marchi  (1910). 


ScJl.\UMS;-HC-Lll*l'K 


tot.   —   SCHWARZBURQ-RUDOLSTADT    | 

Monarchia  costituzion. 

GUNTEKO,  Princi- 
pe (>i.  21  agosto  1852, 
acc  19  genn.  1890,  mar. 
ad  Anna  Luisa  di 
S  e  Ih  1  11  b  u  r g  -  Walden- 
burg). 

Popolazionet 

100,702  (1910). 

Superficie: 

kui.   q.  941. 

Capitale: 

Radol8t:ìdt(a6. 12,49.5). 

bilancio: 

2.953.220  ninnili 

(pergli  anni  1909-10-11). 


Glmtkuo 


53.   —  SCHWARZBURG-SONDERSHAUSEN 

Monarchia  costituzion. 

{in  unione  personale, 
dal  28  marzo  lUOO,  con 
il  princip.  di  Schivar z- 
burg-Rvdolgtadt,  per  la 
estinzione  della  linea 
manchile  dealiSchwarz- 
burg-Sonderskausen). 

Popò!.;  89.917  (1910). 

Super/.:  km.  q.  862. 

Capii.:  Sondershauseu 
(ab.  7383). 

Bilancio: 

3,288  804  marchi 

(anni  1908-11). 


ScnWAM2BLK<;-RlDOI.STADT 
K   SONDKKSMAUSKN 


54. 


WALDECK 


Monarchia  costiln:iioiwlf. 

FEDERICO,  Principe  (n.  20  gennaio  U«>5.  uc.c. 
12  maggio  1893,  mar.  a  Batiluk  di  Scbantn 
burg-Llppe). 

Popolazione: 

61.707  (1910). 

Stiperftcie: 

km.  q    1.121. 

Capitale: 

AroUen  (ab   2,811) 

Bilancio: 

1,449,297  marchi  (1910). 
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55.  —  WUERTEMBERG  

Monarchia  costituzionale. 

<;i'GLIELMO  II,  Re  (n.  25  febbraio  1848.  acc. 
H  ottobre  1891,  mar.  a  Carlotta  di  S<.haiim- 
bnrg-Lippe). 

Popolazione: 

2.337,087  (1907). 

Religione: 

l>t-r  dne  ter%l  pruteHtanti,  per  un  terzo ca 11 oliri. 

Superficie:  km.  q.  19,512. 

Capitale:  Stuttgart  (ab.  253,10t( 

Bilancio:  (19^9-10) 

Attivo:       '.t6.n.')0.4O2  ifiarihi 

rasai  vo:     96,203,3i2 


WlKKrK.>IBKKU 
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56.  —  OIAPFOWE  [NiPPON]  — 

Monarchia  costituzionale. 
Y osili  niTO,  Imperatore  (n.  :?l  agosto  1879. 
acc  30  luglio  1912,  mar.  a  Sadàko). 
Popolazione:  52.200,679  (1912).  —  Religione:  di 
Siiito  e  Buddistica.  —  Lingua:  giapponese.  — 
tiuperficie:  km  q  382,416;  con  l'isole  Formosa. 
Volcano,  Sakhaline  e  Kuang-tuiig;  452,922.  —  Ca- 
pitale: Tokio  (afe.  2.186,079)  (1908).  —  Commercio: 
iinportaz.  (1909):  394.198,843;  e.sportaz.  413,125,511 
yen  (1  yen  =  2  f r  62  e.)  —  Ferrovie:  km.  8,130 
(1909).  —  Telegrafi:  lim,  40.748  (1909).-  Esercito. 
pace  e.  250,000;  guerra  l,500.(JO0.  -  Flotta  da  guer 
va:  114  navi,  50  torpediniere  e  12  sottomarini 
(1909).  —  Bilancio  (1910-11):  entrata  ed  uscita: 
.^)34.303,861  yen.  —  Possedimenti  coloniali:  Formo- 
sa, is.  Sakhaline  (parte  merid.),  Kuang-tung,  is.  Volcano,  Corea  {ced. 
a  parte),  coinpless.  ab.  19,221,0.52.  km.  q.  291,266. 


GlAPPO.NK 


57. —  COREA  [già  Tai-Han,  ora  Cho-San] 


paese  annesso  al  Giappone  col  trattato  del  22  agosto  1910. 
Popolazione:  13,461,299  (1912).  -  Superficie:  km.  q.  218,650.  -   Capitale:   Seul  (ab.  278,9.58)  (1912). 
—  Commercio  :  Importazione  30,145,000;   Esportazione  8,124,000  yen  giapponesi  (1906).  —  Ferrovie: 
km.  1108  (190.5).   -  Telegrafi:  km.  4625  (1906). 


5».  —  GRAÌS  BRETAGNA 


[UmiTED   Kl3J(iI>()M    OF   GkKAT   UkITAIN   and    IllKI.A.M 

Monarchia  costituzionale. 

GIORGIO  V,  Pe  (n.  3  giugno  1865,  acc. 
7  maggio  1910,  mar.  a  Vittoria  Makia  di  Teck. 
—  Dinastia  di  Bruuswick-Luneburg). 


Gran  Bkp;tagna 


<GIO    V 


PopoZaz.;  45,369,090 (cens  3.IV.  1911).— iìe%., 
protestante  (anglicana).  —  Lingua:  inglese.  — 
Superficie:  km.  q  314,433.  —  Capitale:  Londra  (afe. 
4.521,685:  The  greater  London,  ab.  7,251,358)  (1911). 

—  Comm..  import.  624,741;  esport.  469,744  mi- 
gliaia di  sterline  (1909).  -  Ferr.:  km.  37,465  (1909). 

—  Telegrafo:  km.  92.112  (1909).  -  Esercito:  perma- 
nente 428,867  (compr.  l'esevc.  indiano);  con  le 
riserve  1,069,054  (1910).  —  Flotta  da  guerra:  224 
navi,  piti  circa  22S  destroyers,  circa  100  torpedin.  e  85  sottomarini  (1913). 

—  Bil.:  (1909-10):  entr.  ed  use    237,124,840  sterline.  —  Possed.  coloniali:  Gi- 
bilterra Malta;  Cipro.  Aden  e  Perini,  isole  Babreiu,  Borneo  sett.,  Ceylan, 

Hong  Kong,  India  e  dipendenze  (ved.  a,  parte),  Labuan,  Straits  Settlements,  Uei-hai-uei,  Federa- 
zione Sud  Africana  (ved.  a,  parte),  Protett.  del  Niassa  (già  dell'Affrica  centrale  inglese),  British 
Fast  Africa,  costa  dei  Somali,  Uganda,  Zanzibar  (vcfl.  a  parte).  Gambia,  Lagos,  Nigeria,  Sierra 
Leone.  Costa  d  Oro,  Sant"  Klena,  Ascensione,  is.  Tristan  d'Acunha,  is.  Maurizio,  is.  Seychelles, 
is.  Socotora.  Bermude,  Canada  (ved.  a  parte),  is.  Falkland,  Guiana  inglese,  Honduras"  inglese, 
Indie  occidentali.  Terranova  e  Labrador,  Australia  (ved.  a  parte),  isole  Figi,  Nuova  Zelanda, 
Papua  (già  Nuova  Guinea  inglese),  isole  Salomone,  isole  Touga  (ved  a  parte),  isole  Gilbert,  ec. 
—  complessivamente 

in  Europa km.  q  .308:  afe 

in  Asia  (comprese  le  Indie) .    5,276,574     » 

in  Affrica  (senza  l'Egitto,  e  compresa  la  P"edera- 

zione  sud-affricana) ...    5,507.122     » 

in  America  (compreso  il  Canada^  .....  10,002,749  » 
in  Oceania  (compresa  l'Australia)  .  ...  8,2.58,201  » 
Terre  antartiche 408,000     » 


241,249 
324,328,201 

36  533,550 
9.460,663 
6,257,160 


km.  q.    29,543,944:  rtfe.  376,820,823 
più   l'amministrazione   dell'Egitto  (ved.   a   parte)  e   il  condomìnio   del   Sudan   anglo-egiziano 
km.  q.  2,299,500;  afe.  2,600,000). 

59.  —  AUSTRALIA 

[AUSTKALIAN    CoMMONWKALTH] 

Federazione  delle  sei  colonie  britanniche  dell' Australia  :  Queeusland 
Nuova  Galles  del  Sud.  Vittoria,  Australia  del  Sud,  Austialia  Occidcn 
tale,  Tasmania  ed  isole  Macquarie,  sotto  l' alta  sovranità  della  Corona 
d' Inghilterra. 

Lord  Tommaso  DEJIMAN,  Governatore  generale. 

Popolazione:  4,455,005  (cens.  3,  IV,  '11)  —  Superficie:  km.  q.  7,933,400.  - 
Capitale  designata  (19i;9):  Canberra,  nel  distretto  di  Murray,  sul  fiume 
Jlolonglo  a  306  km  a  sud-ovest  di  Sidney:  la  prima  i)ietra"della  nuova 
città  fu  posta  nel  marzo  1913.  -  Provvisoriamente  Melbourne  (ah.  549.200 

-  Commercio:  importazione  49.786.798;  esportazione  64, :>1 1,058  sterline 
(1908).  -  Ferrovie:  km.  26,8(;0  (1909).  —.Telegrafi:  km.  71,702  (1908).  - 
Esercito  (comprese  le  riserve);  117,141  (1910).  —  Flótta  da  guerra:  20  navi. 

-  Bilancio  federale  (1908-09):  entrata  14,555,765;  uscita  16,759,102  sterline. 
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«O.  —  BELUCISTAN  

Monarchia  aMsnhita. 
sotto  il  protettorato  dell' liiyblltemi. 

MIU  MOII AMMED,  Kan  (n.  .'.  acc.  a<;u8tu  1R9:)). 
Popolazione:  829,7l-2  (eeiiH.  Ili,  11)11). 
Superlìcie:  km.  q.  224,054. 
Capitale:  Khelat. 


•1.  — BHUTAN 
Monarchia  dispotica 


sotto  il  protettQfalo  del  Uoveruo  Britauuicu. 

UOYEN  UNO  CHUK,  pHmó  Maharaja 
ereditario  (eletto  nel  l'J07). 

Popolazione:  25ii,(KH).  —  Religione:  buddistica. 
Haperficie:  km.  q,  34.0(Xi.  —  Commercio:  Ini  por. 
tazione  69<),9(H):  eaport.  4-22,70(1  rupie  (1911-12). 
—  Capit.:  Tjwjslsudon  (d' estate),  Piiuaka  (d' lu- 
veruo). 


6».  — 


tRUNEI 


Monarchia  aasolnta,  «otto  il  protettorato  iiif^lese. 

MAIIOMKD  «KMAL-UL.ALAM,  Sultano  (n.  1889,  aoc.  maggio  1906). 

Popolazione:  3n,miO.  —  Superficie:  km.  q.  10,400.  —  Capitale:  Brnnei  («.'<.  1-2,000). 


———^—^^^^——  63.  —  CANADA  [DoMunoN  or  OanadàJ- 
Gorerno  autonomo  coslitìizionale,  sotto  l'alta  sovranità  e  controllo 
della  Corona  inglese. 

Principe  AleoMtndro  di  TKCK,  Governatore  generale. 

Popolazione:  7,225.527  (cens,  VI-19II). 

Superficie:  km.  q.  9,665,440  (senza  i  laghi  canadesi  e  con  le  isole 
artiche). 

Capitale:  Ottawa  (ab.  59.928  [1901]). 

Comnier.:  import.  309.747:  esport.  261,512  migliala  di  dollari  (190S-09). 

Ferrorie:  km.  39,877  (1909). 

Telegrafi:  km.  56,020  (1909). 

Bilancio  (1908-09):  entrata  85.093,404;  uscita  84,064,232  dollari. 


64.  —  FEDERAZIONE    DEGLI    STATI    MALESI 


costituita  dagli  Stati  nativi  di  Perak,  Selangor,  Negri  Sembilau  [ossia  i  Nove  Stati] 
e  Pahang,  sotto  il  protettorato  Inglese. 

A.  11.  YOUNG,  Alto  Commissario. 


Popolazione:  1,036,099.  —  Superficie:  ki 
Selangor  (ab.  47,000).  —  Commercio  (1911): 


i.  q.  94,318. 
import.  7, 


—  Capitale:  Kuala  Lumpur,  nello  stato  di 
r63,?63  sterline:  esport.  13,.'>68,368. 


65.  —  INDIA 


liocerno  autonomo,  esercitato  «la  un  (iovernatore  generale  in  nome 
dell' lmi)eratore  delle  Indie,  sotto  il  controllo  del  Governo  britannico. 

Lord  IIAKDIN6E  OF  PENDII  UR8T,  Governatore  generale. 

Popolazione:  3l5.132,5:n,  compresi  gli  Stati  Tributari.  Aden  e  le  isole 
Àndamane  e  Nicobare  (censimento   1910-11).    -    Religione:  brahmana 

Ì207  milioni),  maomettana  (63,5  milioni),  buddistica,  ec.  —  Superficie: 
lIh.  q.  4.592,*05  (com  eso  Aden,  e  le  Istile  Andamaue  e  Nicobare).  - 
Capitale:  Delhi,  dal '1912  (jib.  2:?2.!OT)  (1911).  -  Commercio,  importa 
zione  106.540,742;  esportazione  110,927.045  slerlino  (compresi  1  metalli 
preziosi  (1908-09),  —  Ferrovie:  km.  50.677  (1010).  _  l'elegr.:  llft.796  km. 
11309). —  /wf«rci<o  (permanente):  107.080.—  biotta  da  guerra:  10  navi.  - 
hilaiicio  (1909-10):  entr.  l.l(;(;.264:  use  l,102.i;00  migliaia  di  rupie  (15  ru- 
[pie  =  l  sterlina).—  Protcttovati:  Circa  700  Stati  feiulatari  governali  da  principi  indigeni  sotto 
Il  protettorato  delP Impero  Indiano,  complessivamente  aò.  70.864.r,95  (censimento  dei  1911)  su 
km.  q.  I,7.'i9  5,')6.  —  I  pih  importanti  di  questi  Stati,  che  superano  l  due  milioni  di  abitanti, 
sono:  Hyrterabad  (ab.  13,.T7^.C7C,  stato  maomettano)!  Mysore  (a^.  5,806.193,  stato  indù):  Travan- 
core  (ab'.  3,4-28,975.  stato  indù):  Cascriiir  (ab.  3.158,126,  stalo  indù):  Gwalior  (ab.  3,090,798,  stato 
Indù,  mahratta):  Jaipur  (ah.  2.636.647,  «tato  in«iù.  rajput);  Jodhpur  {ab.  2,057,558,  stato  indù, 
rajput);  Baroda  (ab.  2,032,798.  stato  indù,  mahratta). 


I.M>1A 


66.  —  NUOVA    ZELANDA  [Dominion  of  New  Zealand] 


Governo  autonomo  costituzionale,  sotto  l'alta  sovranità  e  controllo  della  Corona  Inglese. 

Earl  of  LIVEKPOOL,  Governatore. 

Popolazione:  1.034,439.  compresi  49,844  Maori  (1912).  -  Superficie:  km.  q.  S.'iO.ig.S.  —  Capitale: 
Wellington  (ab.  61,:n2)  (1911).  —  Commercio  (1911):  imi-ortazlone  1  i»..%45,879 :  eMiMtrtazioae  19,028yl90 
Hl,.rli„e.  -  Ferrovie:  km.  5233.  -  TeUgrafi :  km.  21,862.  —  JJilanciO  (19U-13):  eutratav  11,005,680; 
Uscita  10,863,068  sterline 
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67.    —   SARAWAK 


Monarchia  assoluta.  Botto  il  protettorato  inglese. 
CARLO  JOHNSON  BROOKR,  Rajà  (n.  3  giugno  1829.  acc.  11  giugno  1868). 
Popolazione:  500,000.  -   Superficie:  km.  q.  lKì,700.  —  Capitale:  Kuking. 


i.  —  TONGA   (Isole) 


Monarchia  costituzionale,  sotto  il  protettorato  inglese. 

GIORGIO  II,  Re  {n.  18  giugno  1874,  acc.  1893). 

Popolazione  :  21,9.')8  (1909).  —  lleliaione:  i»rolestante  (wesleiana).  —  Superficie:  km.  q.  1010. 
Capitale:  Nukualoln.  -  CoiinnercK.  :  importnzione  1.52,8*1;  esportazione  217,155  sterline  (1909). 
Bilancio:  entr.  40,457:  uscita  ;!4,7;!9  sterline  (19  9). 


09. 


-  UNIOME  SUD-AFRICANA 
(Ielle  ("olouie  ilei  Capo,  Natal, 


costituita    nel    1909  con   la   riunione  delle  Colonie  tlel  Capo,  Natal,  Fiume  Orange  e  Transvaal 

pih  la.  Rhodesi.a,  lo  Swaziland.  il  Basutoland,  il  lìecliuanaland  e  il  Griqnaland. 

Governo  antonomo  costituzionale. 


YUeoiint  GI.AI>STONE  OF  LANARK,  Governatore  generale. 

Popolaz.:  5,973,394,   dei   qiuili    1.27G,24J  bianchi  (eens.  7,  V,  1911).  —  Superficie:  km.q.  2.:J68,070. 

—  Capitali:  Pretoria  («6.  29,660),  sede  del  potere  esecutivo  —  Città  del  Capo  (ab.  29,933).  sede  del- 
l'Assemblea Legislativa.  —  Commercio:  importa/..  29,812.  esportaz.  .'=5,151  migliaia  di  steri.  (1909). 

—  Ferrovie:  km.  13,982  (1908).  -  Telegrafi  (IfMHi):  km.  28,333. 


yO.   —    ZANZIBAR 


Monarchia  assoluta,  sotto  il  i)r()tett(>rato  inglese. 

ARUB,   Sultano  (n.  1879,   acc   9   dicembre    1911. 


Dinastia   degli 


8AII>    CALIFA    BEN 

Imam  di  Mascate). 

Popolazione:  198,914  (1911).  —  Religione:  maomettana.—  Lingua:  araba  e  suaheli.  —  Superficie 
(delle  stile  isole):  km.  q.  264'l.  —  Capitale:  Zanzibar  {ab.  3.5,000).  —  Commercio  (1911):  importa/. 
1,179,699;  esportaz.  1,193,139  sterline.  —  Bilancio:   entrata  204,863  ;    uscita   189,014  sterline  (1909) 


Costantino 


71.  —  €}RK€IA  [Ellas] 
Monarchia  costituzionale. 


COSTANTINO  I,  Re  (n.  2  agosto  1868,  acc. 
18  marzo  1913,  mar.  a  Sofia  di  Germania.  —  Di- 
nastia di  Holsteiu-Glucksburg). 

Popolaz.:  4,265,902  —  Relig.:  ortodossa.  — 
Ling.:  greca.  —  Super/.:  km.  q.  106,043.  —  Capit: 
Atene  {ab.  167,479)  (1907).  —  Commercio:  importa- 
zione 135.907;  esport.  101,413  migliaia  di  dracme 
(1909)  (1  dracma  =  Fr.  0,63).  —  Fei-r.:  km.  1590 
(1910).  —  Telegrafi:  km.  9105  (1908).  —  Esercito: 
guerra  115,200;  pace  28,667.  —  Flotta  da  guerra: 
12  navi,  più  23  torpediniere  e  21  navi  seconda- 
rie. —  Bilancio:  entrata:  141,560,607;  uscita 
140,116,457  dracme  (1910). 


Gkecia 


Nelle  cifre  della  popolazione  e  della  superfìcie  sono  comprese  Creta,  Samos  e  il  vilayet  del- 
l'Arcipelago, meno  Rodi  e  il  Dodecaueso  ossia  le  isole  tenute  in  pegno  dall'Italia  in  forza  del 
trattato  di  Losanna,  km.  q.  2600,  ab.  73,000.  —  Vedi  la  nota  l  a  pag.  237. 


W,  JisittAPA  CaUKEIIA 


7».  —  OUATEMAIiA 

Repubblica. 


MANUEL  ESTRADA  CABRERÀ,  Presi- 
dente ()i.  21  novembre  1857,  acc.  15  marzo  1911 
—  Durata  della  carica:  6  anni). 

Popolazione:  1,992,200  (1909).  —  Religione:  cat- 
tolica. -  Lingua:  spagnuola.  —  Superficie:  km. 
q.  113,030.  -  Capitale:  Guatemala  la  Nuova  (ab. 
1:ì5,000).  —  Commei<rio-  Importazione  5,251,317; 
esportazione  lOlUd  219  pesos  d'oro  (1906)  (1  peso 
d'oro  =  5,25)  -  J'errovie:  km.  727  (1908).  -  Te- 
legrafi: km.  6'53  ;i909).  —  Esercito:  pace  56,915; 
guerra  86,'354.  —  Bilancio:  (1910-11):  u$C.  30,948,233 
pesos  di  carta. 


GuATKMAJiA 
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78.  —  HAITI  — 

Jlepubblica. 

MICHELE  ORESTE,  Presidente  (n. },  acc. 
1  iiiH<^gio  1913,  —  Durata  della  carica:  7  anni). 

Popolazione:  Z.riW.OOO  (i;)12)  :  900/o  negri 

Religione:  cattolica. 

Lingua:  francese. 

Superficie:  km    q    2«,680. 

Capitale:  Pi>rt-a(j-l'rince  (ab.  70,tX)()). 

Commercio:  importazione:  ,5,880,676;  «ijior- 
tazione  3.479.848  dollnri  (1908-09), 

Ferrovie:  km.  9!  (1909). 

Telegrafi:  km.  198  (1909). 

Esercito:  paco  14,0C0. 

Marina:  3  cannoniere. 

Bilancio:  entrata  H. 254. .124  pesos  di  carta  e 
:!.329.010  d'oro;  n.soita  8,300,581  In  carta,  3,3.51,81.1 
in  oro  (lfH)8-09). 


Haiti 


74.  —  HOUTDURAS 

Repubblica. 


Ut.  FRANCESCO  BERTRAND,  ll-e^idente  (n  ?,  acc. 


1913.  -  Durata  della  carica:  4  anni). 


]ÌKKTK.A.Nn 


Popolazione:  566,017  (cen.s.  31,  XII.  1911), 

Religione:  cattolica. 

Lingua:  spagnuola. 

Superficie:  km,  q,  114,670. 

Capitale:  Tegucigalpa  {ab.  22,137). 

Commercio  (1912-13):  importaz,  5,133;  espor- 
;',iono  3,314  migliaia  di  pesoa  oro. 

Ferrovie:  km.  100  (1909). 

Telegrafi:  km.  6134  (fili). 

Esercito:  guerra  50,672;  pace  e   2000  (1909) 

Flotta:  2  navi. 

Bilancio: 

entrata  e  uscita  4.714,065  pesos  d'argento 

(1909-10). 


-  75.  —  ITAIilA  ■ 

Monarchia  costituzionale 


Italia 


VITTORIO   EMANUELE  III,    Re  (n.  11 

novemb,  1869,  acc.  31  luglio  1900,  mar.  ad  Elkna 
del  Montenegro.  —  Dinastia  di  Savoia). 

Popolazione  (legale  cioè  residente):  35,238,997 

(al  10,1,1913),  piii  5,557,748  resid,  all'estero  (191 1). 

-  Rclig.:  cattolica,  —  Lingua:  italiana,  —  Sv- 

l'rrficie:  km,  q,  286,682,2:+_0,96,  —  Capitale:  Roma 

(db.  522,123;  cena.  1911).  —  Comm.  (1913):  import. 

3.658,784,989;   esjìort.  2,584,2(K),822,  —  Ferrovie: 

l.m    17,644  (al  31  dicembre  1913),  —   Telegrafi: 

l.m,  51,644  (al  30'tiugno  1912).  —  Eserc.  (al  31  di- 

«cmbre  1912):  utticiall  iu  servizio  attivo  13,911. 
i^^»«,  V — c^.»^v-  ^-  ^  in  congedo  27,286:  truppe  sotto  le  armi  263,636: 
ViTTOHioFMAwnp-THTrr  totale  truppe  dell' eserc,  permanentx.  1.062.082; 
\  iTTOKio  liMANOELB  in  p„,„prese  la  milizia  mobile  e  la  territoriale 
3..13n.4.'>8,  —  Flotta  da  guerra  (l  gennair  1911):  navi  da  battaglia  45.  cacciatorpediniere  e  torpe- 
diniere d'alto  mare  51,  torpediniere  *)■  un  sottomarino,  torpediniere  sonnnergibill  7,  navisusKi- 
ili.ni."  '26,  navi  d'uso  locale,  rimorchiat«>ri,  cislerue,  sambudti  bette,  cannoniere  lagunari  73, 
l'ili  -  navi  da  battaglia,  6  cacciatorpediniere,  32  torpediniere.  12  sommergibili.  15  navi  suasi- 
ilaiii  e  di  uso  locale  In  co8truzit)ne  od  in  alle.stinu  nto;  oltre  al  naviglio  ausiliario  (della 
.M.iruiM  mercantile),  27  incrociatori  e  8  navi  onerarie.  —  /itiancio  (previsione  1914-15):  entra- 
ti 2  ':»i9.4l4,073;  ii.sclta  2.745.824,129.  —  Possedimenti  coloniali:  Libia  (|)o.sta  sotto  la  sovranità 
l'H  111  ed  intera  del  Re  d'Italia  col  R.  Decreto  5  novembre  1911,  convalldat'»  con  legge  25  feb- 
li.i.'  \M  2).  —  Popolazione:  ab.  e.  l.iMKi.OOO:  nella  TripoUtania  propriamente  detta,  secondo  li 
tiino  del  3  luglio  1911.  ab.  52:{,n6  piti  circa  5000  stranieri,  nel  Kezzan  e  nello  oasi  della 
.  80,000;  nella  Cirenaica  e  nelle  oasi  del  Deserto  libico.  350.000.  —Superficie,  km.  1,484  218. 
■in  recenti  calcoli  planimetrici,  del  quali  circa  250,000  colti  viibill—  Cnp.:  Tri  poli,  ab.  e.  73,000 
i>''l  ;'.  Colonia  Kritrea  {ab.  e.  3o;),000  dei  quali  2800  Europei,  km.  q.  118.600);  Colonia  della  Somalia 
if  "li  Mi.T  (ah.  e.  Xìn.oon,  Sup.  km.  q  384,.'0)):  Protettorato  sul  sult.ma'to  del  Mlciurtiui,  sul  terri- 
torio ,i,.i  Nrtgal  (riservato  al  .Mullah),  sul  sultiuiivfo  di  Obbia:  CoiK-ewsioue  di  Tieutsin  in  Cina 
(occupata  dalle  truppe  italiane  il  21  gennaio  1901  ;  ab.  iudl-jcni  e.  17,000;  km.  q.  45,87). 


—  250  — 


70.  —  lilBERIA 

Repubblica. 


DANIELE  EDOARDO  HOWARD,  Freni 
dente  (n.  ì,  acc.  lo  genuaio  1912.  —  Durata  della 
carica:  4  auui). 

Popolazione  (uegra):  circa  1,500,000. 

Religione:  protestaute  quella  ufficiale,  ma 
•lei  maggior  uiituero  pagana. 

Lingua:  inglese. 

Superficie:  km.  q.  95,400. 

Capitale:  Mourovia  {ab.  5,000). 

Commercio  (1908):  importazione  965,626  <lol 
lari;  esportazione  899,569  dollari. 

Esercito:  circa  3000. 

miancio:  entrata  370,468  dollari  (I9U8). 


77. 
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-  lilKCHTEWSTBIN 

Monarchia  costituzionale. 


HO  VANNI  li,   Principe  ()i.  5  ottobre  liti,), 
;  novembre  18.'58). 

Popolazione:  9969  (191(1) 

Religione:  cattolica. 

Lingua:  tedesca. 

Superficie:  km.  q    159. 

Capitale:  Vaduz  (ab.  1206). 

Bilancio: 

entrata  646,664  :  uscita  642,302 

corone  austriache  (1908). 


LlKCUTEJfSTEIN 


78.  —  IiUSS£9IBVReO 

Monarchia  costituzionale 

MARIA  ADELAIDE,  Granduchessa,  (n.  Il 
friugno  1894,  acc  23  febbraio  1912.  -  Dinastia 
di  Nassau).* 

Popolazione:  259,891  (cens.  1,  XII,  1910). 

Religione:  cattolica. 

Lingua:  tedesca 

Superficie:  km.  q.  2,587. 

Capitale:  Lussemburgo  {ab.  20.848). 

Commer.  :  fa  parte  dell'  Unione  doganale  ted. 

Ferrovie:  km.  525  (1907). 

Telegrafi:  km.  697  (1908). 

Esercito:  paco  323. 


Maria  A 


Mitrata  18,2 


Bilancio: 

,174;  uscita  19,i 


3,709  fr.  (1910) 


Llsskmuukgo 


7».  —  MKStìilCO 


Repubblica  federativa  di  27  stati,  3  territori  e  un  distretto  Icùm-ale. 


Cakhan^a, 


Geu.  VENU8TIANO  CARRANZA,  Presi- 
dente {n.  1,  acc  agosto  1914.  —  Durata  della  ca- 
rica :  6  anni) 

Popolazione:  15,063,207  (cens.  1910) 
Religione:  cattolica. 
Lingua:  spagnuola. 

Superficie:  Jcm.q.  1.987,201  (comprese  le  isole). 
Capitale:  Messico  (ab.  470,569  (1910). 
Commercio:  importazione  194,858;  esportazio- 
'^e,  260,056  migliaia  di  pesos  d'argento  (1909-10). 
Ferrovie:  km.  24,559  (1910). 
Telegrafi:  72,208  (1910). 
Esèrcito:  guerra  84,494;  pace  31,408  (1910) 
Flotta  da  guerra:  18  navi. 

Bilancio  fl910-ll): 
entrata  107.918.000  pesos: 
uscita  102,294,030  pesos  (fr.  2,66). 


Messico 


-  251  — 
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Nicola   1 


-  80.  —  HONTKMKeRO  [Obmaooba]  ■ 

ÒJonarchia  costituzionale. 

NICOLA  1,  He  {n.  1  ottobre  1841.  acc.  14  uno 
slo  1860,  proclamato  re  il  29  agosto  1!)I0,  »«ar.  fi 
MiLKNA  Pptrovna  Vucotlcova.  —  Dinastia  dei 
Petrovic  Niegos). 

Popolmione:  e.  500.000 

Religione:  ortoOoKHu. 

Lingua:  serba. 

Superficie:  km.  q.  16,015. 

Capitale:  Cettlgue  (afe.  4355). 

Commercio:  iniiKìrtazioiie  5.203.700;  eaporiu- 
/.ione  1.7().>,(HK>  coroue  austriache  (1906) 

Ferrovie:  km.  4'.i. 

Telegrafi:  km.  850  (19(6). 

Bilancio:  entrata  2.980.000;  uscita  2,888 
corone  austriache  (1907). 

Ved.  la  nota  1  alla  pag.  237. 


81.  —  MOBEf^HTET 


L.\l.TKNBKKO,    Vik1LLK-Mo.NTA«.NkJ 

Territorio  neutro,  fra  11  Belgio  e  la  Prussia,  amministrato  da  un  borgomastro,  sotto  la  so- 
vranità mista  dei  due  stati  limiiroti. 

tinperficie.  km.  q.  3,3.   -  Popolazione:  ab.  3650. 


8«.  —  NICARACiCA 

Jiepnbblica. 

ADOLFO  OIAZ,  presidente  (m.  .  I  acc. 
lo  gennaio  1913.  -  Scadri"i  di  carica  il  31  di 
cembre  1916).  -  Popolazione:  6(Hi,<)(K».  -  Reli 
i/ione:  cattolica.  -  Lingua,  spagnuola.  -  8h 
perfide:  km.  q  128.140.  -  Capitale:  Managua 
(afe.  35.0(X)ì.  -  Commercio  (l!«)6).  tmixirtazione 
3.408.830  dollari  doro;  esport.  4.2J1  (M8  dollari 
d  oro.  -  Ferrovie:  km.  .320  (PKW).  -  Telegrafi. 
Km.  46(K(  (fili).  -  Etterato,  guerra  40(K»0;  pace 
4000.  —  Flotta  da  guerra  :  io  battelli  a  v.apore. 
-  Bilancio  (19<i7):  entrata  10,219.048.  uscita 
10,286.519  in  pesos  carta  (1  peso  carta  =  fr.  0.73). 


83.  —  NORTEeiA  [NoBOE] 

Monarchia  costituzionale. 


NlCAKAGUA 


3  agosto   1872.  acc. 
Mal'D.    principessa 


IIAAKON    VII,    Ke  {u. 

27    novembre    1905,    mar.    a 
d' Inghilterra) 


Popolazione.- 2.391 ,782  (ce.us.  1  XII  1910)—  Beli- 
Itone:  protestante  luterana.  -  Lingua:  «lanese. - 
•superficie:  km  q.  322,9^7.  -  Capit..  Cristiania 
'1^.243  80l>  -  Commercio,  iiuporl.  .386.617,  espor 
iM/.lone204..ì26  mi;:liaia  di  coroue  (1909)  -  Fer 
nicie-  km.  2846  (1909).  -  Telegrafi,  km.  10  420 
(lyitì).  -  Esercito:  piice  30.9(Mi,  guerra  110.000.  - 
Flotta  da  guerra.  57  uavi  L'i  navi  minori  e  3 
in  eostnizione.  -  Bilancio  di  entrata  e  uscita: 
144,5ii;;..!i>4  corone  (cor.  -  1,39)  (1908!)O!t) 


84.  —  OIiANDA  [Nedebland,  Pats-Bas] 

Monarchia  costituzionale. 

6r«LIELMl!SA,  Regina  (n.  31  agosto  1880. 
acc  2.!  novembre  1890  mar  ad  Knkico  di  Mk 
CKi.KMKi  K(4     ■•   Dinastia  ili  N.issau). 

Popoiaz  ■  fi. 022  452  tgenuaio  i912)  -  Relig. 
protestante  (presbiteriana)  del  5.'>  percento;  il 
resto  c.'ittolici.  -  Lmg;  olandese  -  ■Oliver J.:  km 
o.  33  079 1  non  compreso  lo  Ziiiderzee  ed  i  banchi 
ai  sabbia,  nò  la  parte  olandese  del  DoUart  o 
estuario  dell'  Kms  =  km  q  95  .'>)  -  Capit  LAja 
{ah.  288,.577)  (1912).  -  dmiin.  (1909)-  luuwrtazione 
31.n,4;  csitortazioue  2454  7  milioni  di  tioriui  «Il 
Olamla  -  Ferr.:  km.  3114  (1908).  -  Telegr.:  km. 
7.3.VJ(1909).  -  Eserc  pwe  35  n  :  guerra  l«4..i61.- 
Flotta  da  guerra:  75  navi,  piti  13  navi  minori.  — 
/iiJ..rntr.  194  2.r7.010.u.sc.2l3  7.V5  108  horini  (1911  ). 

Colonie:  Indie  Orientali  ((Jiava.  Sumatra    B«>riieo.  ('••UIm-s.  .Moluccho. 
Piccole  isole  della  Sond.i    Nuova  Guinea  Occidentale  e  Ternate),  Indio 


r.AKBi 


GUOLIELMI.NA 

OccidentaU  (Piccole  AntlUc  e  Sur Inam^/couipL  38,105,941  ab.,  super  2,t»45,647  km.  q, 


—   '27^2 


85.  —  OMAKf 

Monarchia  assoluta. 


SAll»  TIMUK  BEN  FEI8EL,  Sultano  {n.  1886,  acc.  5  ottobre  1913). 
Popolazione-  402,600   —  Religione:  maomettana.  —  Lingua,  araha.  —  Super flcia  km,  q.  194,200. 
—  Capitale:  Jlasciite  (ab    25,000).  —  Esercito:  circa  10,000.  —  Commercio:   importazione  8,30:),8(i3- 
esporlnzioiio  4,16:ì,707  rupie  (1909  10). 


86. 


ordini:  SOVRAirO  di  S.  «io vanni  di  G^KRUSAIìEIIIME 

ORUINK  SOVRANO  DI  M.\LTA 
Non  ha  \nh  il  possesso  di  Malta  dopo  die  Napoleone  I  la  occupò  di  sorpresa  nel  1798,  ina 
conserva  di-^nitfi  di  potenza  sovrana    II  Gran  Magistero  risiede  a  Roma  dal  1834. 

Fra  GALEAZZO  DE  TlIUN  e  1I01IEN8TEIN,  Princ.  e  Gran  Maestro  (n.  ?.  acr  C  marzo  19.').'.) 

. 87.  —  PANAMA    — 

Repubblica.  ^^  ^ 

Dott.  BELISARIO  POKKA8,  Presidente  ()i.  ?,  acc.  1°  ottobre  1912). 

Popolazione:  426,928  (cens.  1912),  —  Religione:  cattolica.  —  Lingua: 
Bpaguuola.  —  Superficie:  km.  q.  87,480,  compiesa  la  zona  americana  del 
Chinale  (striscia  larga  10  miglia  inglesi  luu|o  il  tracciato  del  Canale, 
in  tutto  km.  q.  1160,  con  ab  154,225),  ceduta  agli  Stati  Uniti  d'America 
col  trattato  del  18  novembre  1903.  —  Capitale:  Panama  {ab.  40,000).  — 
Commer  :  importazione  8,756:  esportazione  1502  migliaia  di  dollari  (1909). 
—  Ferr.:  km.  123,  —  Bil,  (1910)  :  entrata  4,492,000;  Aiscita  6.877,470  dollari 


88.  —  PARAOUAI 

Repubblica. 

EDOARDO  SOnERER,  Presidente  {n.  ?,  acc.  15  agosto  1912), 

Popolazione:  800,000,  compresi  50,00(>  indiani  (1911).  -  Religione:  cat- 
tolica. —  Lingua:  spaguuola  —  Snjìcrflcie:  lem.  q.  253,100.  —  Capit.:  Asuu 
ciou  (ab  6), 259). —  Commercio:  importazioue  3,787,951;  esport.  5.186,639 
dollari  d'oro  (1909).  —  Ferrovie:  km  253  (1010).  —  Telegr.:  km.  40;:0  (1910). 
—  Esercito:  pace  1211.  —  Flotta  da  guerra:  5  piccoli  vapori,  —  Bilancio: 
(1910):  entrata,  pesos  d' oro  1,771,000.  di  carta  6,236,000 ;  uscita.  710.552  in 
oro,  27,094,948  in  carta  (1  peso  in  oro  =  5,10;  in  carta  =  0,46). 


89.  —  PERSIA 

Monarchia  costituzionale. 

AlIMED,  Scià  (n.  20  gennaio  1898,  acc.  16  lu- 
glio 1909). 

Popolazione:  9,000,000  circa  (di  cui  e.  2,500,000 
nomadi). 

Religione:  maomettana. 

Lingua:  persiana. 

Superficie:  km.q.  1,645,000  circa. 

Capitale:  Teheran  (ab.  280,000). 

Commercio,  import.  372,484,  esport.  326.207 
migliaia  di  krau  (1  kran  =  Fr.  0,45)  (1907-8). 

Ferrovie:  km.  13 

Telegrafi:  km.  10,395  (1905). 

Esercito:  in  via  di  ordinamento. 

Flotta  da  guerra:  2  vapori. 

Bil.:  entr.  e  use.  (19C6  7)  ;  80  milioni  di  kraus. 


90.  —  PERÙ 

Repubblica. 


G.  lì,  BlLJ^OUHUKSX 


GUGLIELMO  E    BILLINGHUR8T,   Pre 

sidente  (n.  ?,   acc    25  settembre  1912.   -    Durata 
della  carica  :  4  anni). 

Popolazione:  4,559,'^5{)  (1906).  -  Religione:  cat- 
tolica. —  Lingua,  spaguuola.  -  Superficie: 
km.  q.  1,769,804.  —  Capitale:  Lima  (ab.  140.844).  — 
Commercio;  importazióne  5,519,751  ;  esportazio- 
ne 5,744,544  ster.  (1907).  —  Ferrovie:  km.  2550  (1.909). 
Telegr,:  km.  9633  (19:^8).  -  Esercito:  pace  4000; 
f.uerra  89,423.  -  Flotta  da  guerra:  4  incrociatori, 
un  vapore  a  elica,  una  nave  scuola  e  0  piccoli 
vapori  a  ruote.  -  Hilaneio:  entrata  3,075,986; 
uscita  3,199,991  sterline  (1909-10). 


Fjs«U 


—  25(3  — 


91.  —  PORTOQALIiO 

lifpjibhl  Idi . 


.  MANOEL  DE  ARRIAG^,  Preaid.  (n.  Ift37   acc.  24  aposto  1911. 
Durata  della  carica:  4  anni). 

Popolazione  :  5  423.132  (1900).  -  Religione: 
oattolica.  •  Lingua:  portoghese.  -  Superficie- 
km.  q.  91,943  (compreso  le  Azorre  e  Madera).  - 
Capitale:  lAi^hoììix {ab  3r>7  000).  •  Commercio {]ÙfìR): 
iiiiuortazione  C".257,083;  esiìortaziono  28.462,294 
iiiiireis  (1  niilreis  =  circa  fr.  4.5<J).  -  Ferrovie: 
km.  2894  (1909).  -  Telegrafi:  8U01  (1906).  -  Eaer- 
•  ilo:  paco  :{0,(K»0;  guerra  149.115  --  Flotta  da  gner 
la :  50  navi,  pia  3  navi  scnola  e  iiu  .sottoma- 
rino. —  TJiJflncio;  eutr.  69,262.336,  use.  74,605,880 
milreis  (190910). 

Possedimenti  d'Oltremare:  Is.  del  Capo  Verde. 
Guinea,  Isole  di  St.  Thonié  e  del  Principe.  An- 
gola, Mozambico,  Goa  Damao.  Din,  Macao.  Ti 
mor  e  Kambing;   km.  q 


2  092,867.  ab.  9.3.15.441. 


PORTOGAl.I.O 


■  92.  —  RUMEIVIA 

Monarchia  costituzionale. 


Fbkdinawdo  I 


FERDLNANDO  I,  Re  (n.  24  agosto  1865,  acc^ 
10  ottobre  1914,  mar.  a  Maria  di  Sassonla-Co- 
burgo-Gotha.  -  Dinastia  degli  HohenzoUern). 

Popolazione:  7.416.79G  (1913).  -  Religione:  gre- 
ca-ortodossa --  Lingua-  rumena.  —  Superiicìc: 
km.  q.  140.753  -  Capitale:  Bucarest  (a6. 295.212). 
-  Commercio  (1908):  importazione  414,058;  espor- 
tazione 379,431  migliaia  di  lei  (1  lei  =  Fr.  1).  - 
Ferrovie:  km  3561  (1910).  -  Telegrafi:  km.  7762 
(1909).  -  Esercito;  guerra  287,600:  pace  92.011.  - 
Flotta  da  guerra:  31  navi  -  Bilancio:  entrata 
e  uscita  461,079.942  (1909-10) 

(Ved.  la  nota  1  alla  pag.  2.37). 


RUMKNIA 


93.  —   RUSSIA    [BossTAl 


Monarchia  costituzionale  sotto  uno  Zar  autocrate. 
MCOLA  II,  Zar  o  Imperatore  (n.  18  maggio  1868.  acc.  1°  novembre  1894,  mar.  ad  Alkxam>iì 
l'KODoKovNA  nàta  Alice  di  Ilesse.  ^  i)ma«tia  dei  Homanow-IIolKtein-Gotttirj) 


^^z^'m 


mÈ,^.^m 


Nicola  li 


Popolazione:  157.079.500  (c.omi)re8l  l  governi 
del  Caucaso,  Siberiani,  dell'  A.sia  Centrale  a 
Transcaspiani.  escluse  la  Finlandia,  Bucara  e 
CLiva)  (ceus.  del  28  gennaio  1897).  —  Religione: 

f;reca-ortodosaa,  con  gran  numero  di  cattolici, 
polacchi),  protestanti,  ebrei,  maomettani,  ar- 
meni, ee  —  Lingue:  russa,  polacca,  ecc.  —  Super.: 
km.  q  21,912,«60  (comprese  le  acque  iuterut).  — 
Capitale:  l'etrograd  [nome  adottato  con  ukase 
del  31-VIM9141  (ab.  1.454.704)  (1909).  —  Commer- 
cio: Imiwrt.  912,659;  esport.  99:1,2.50  migliaia  di 
rubli  (1908).-  /'Vrr.  ;  km.  72.338  (  1910).  -  TeUgr.: 
km.  191,815(1908),  conipr.  l'Asia.  —  Kser.:  guerra 
3.615,410;  pace  1.087,0(«l.-F<f)»«rfa(werrrt;  231  navi 
nella  flotta  del  Baltico,  79  nella  flot  ta  del  Mar  Ne- 
ro. 92  nella  flottlul.  Siberiana.  9  sul  Caspio  (1909). 
-  BiL:  eutr    e<l  uscita  2,693,351,300  rubli  (1911). 


RlTRSIA 


94.  —  BUCARA- 

Monarchia  assoluta 


95.  —  CHI  VA 


sotto  il  va.ssallaggio  della  Russia. 

8AI1»  MIK  ALIM,  Emiro  (n.  3  gennaio  1880, 
acc.  4  gennaio  1911) 

Popolazione:  1  .'>00.000.  —  Religione:  maomet- 
tana. —  Superficie:  km  q.  203.430.  —  Capitale: 
Bucara  («6.  7o,(XXi)    -   B:»erci<o;  pace  11,0<M». 


Monarchia  assoluta 
sotto  11  vassallaggio  della  Russia 

8AID  ASFENDIAK,  Kan  (n.  1871,  acc.  1<>  set- 
tembre 1910). 

Popolazione:  800.000.  -  Religione:  maomet- 
tana. —  Super/.:  km.  q.  67.4:«»  -  Capit.:  Chiva 
(ab.  30,000)  —  Commercio:  e.  8  milioni  di  rubli. 


96.    —    FINLANDIA 


(iranducato  incorporato  all'impero  «Il  Russia,  con  amministrazione  Ir.tenra  snec-lale. 
l'opitlazinni  :  3.059.32»  (19<'9).  —  Krligìvne:  protestante.  —  Lingue:  svedese  e  finnica.  -  Superf.: 
km.  .|.  373.6;)4  (di  cui  47.1)29  di  la;;hl).  •    Capitale:  Helsinglors  (ct.n  il  porto  di  Sveaborg,  oA>:  143,382) 

1\^ì9}.  —  Commercio  (1908):  imi.orl:!/..  .rì7.l:   esporta/.  2.')7.1  milioni  di    marchi   «l"  (tro.  —  Ferrovie: 
im.  3559  (1910).  —  Bilancio  (1909):  eutr,  185,053,833;   uuclta  177,650,1C9  marchi  (1  marco  -  1  fr.). 
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97.  —  I^AIiTADOB 

Jtepubblica. 


CARLO  MALENDEZ,   Presidente  (»i. 
rata  della  carica:  4  anni) 


acc.  1°  marzo  1913.  —  Du- 


Popolazione:  1.2W,nO0,  di  cui  235,000  indiani  (1913). 

Religione:  cattolica. 

Lingua:  spagnola 

Superficie:  km    q    21,160. 

Capitale:  San  Salvador  (ab.  59,544). 

Commercio  (\9Q9):  importazione  4.176,932;  esport.  6.361,341  pesos 

d'argento  (1  peso  arg   =  fr.  2,13). 
Ferroiie:  km.  197  (1909). 
Telegrafi:  km.  4009(1909). 

Esercito:  pace  3,000  più  la  riserva  di  18,000  uomini. 
Motta  da  gtierra:  1  nave. 
Bilancio:  entr.  10,319,782;  uscita  io  371,870  pesos  d'arg.  (1910-11) 


98. 


SAN  DOMINOO  [Kepublica  Dominicana] 

Repubblica.  I 


JOSÉ  BORDA»    VALDE8,   Presidente  provvisorio    (n    ?,   acc.   14 
aprile  1913    —   Durata  della  carica:  6  anni). 

Popolazione:  724,500. 

Religione:  cattolica. 

Lingua:  spagnuola. 

Superficie:  km.  q.  48,577. 

Capitale:  San  Domiuoo  (ab.  20,000). 

Commercio:  importazione  4.445,000;  esportazione  8,177,000  dollari 

d'oro  (1909). 
Ferrovie:  km.  282  (1910). 
Telegrafi:  km.  2042  (1909). 
Esercito:  4000. 

Flotta  da  guerra:  una  nave  a  elica  e  4  cutters  armati. 
Bilancio  (1909):  entrata  4,523,100  dollari;  uscita  4,512,322  dollari. 


Sax  Domingo 


— — — — ^—  99.  —  SAN  HIABINO 

Repubblica. 

Due  Capitani  Reggenti  che  si  rinnovano  ogni  C  mesi  :  comm.  Olinto 
Amati  e  Cesare  Stecchini  (per  il  semestre  ottobre  1914-aprilti  1915). 

Popolazione:  1 1 ,002. 

Religione:  cattolica. 

Lingua:  italiana. 

Superficie:  km.  q    61. 

Capitale:  San  Marino  (ab.  1600). 

Milizia:  38  ufficiali  e  950  uomini. 

Bilancio: 
entrata  lire  698,5.55;  uscita  680,247  (1909-10) 


San  Marino 


lOO.  —  SANTA  SGDE  AFOSTOIilCA 


L'antica  monarchia  assoluta  ed  elettiva  del  Sommo  Pontefice 
non  ha  piti  alcun  donjiuio  temporale,  dacché  Roma,  dopo  l'occu- 
l)azione  per  parte  delle  trui)pe  italiane  il  20  settembre  1870  e  l'una- 
nime plebiscito  del  2  ottobre  successivo,  fu  riunita  al  regno  d' Ita- 
lia. Ma  il  Governo  italiano,  con  la  legge  delle  guarentigie  del 
13  maggio  1871  (finora  non  accettata  dalla  Santa  Sede),  ha  con- 
servato al  Sommo  Pontefice  gli  onori  e  alcuni  privilegi  sovrani, 
e  tiene  a  sua  disposizione  la  rendita  annua  di  3,225,000  lire. 


BENEDETTO  XV  (G-lacoino  Della  Chieda),  Sommo  Pontefici 
(n.  21  novembre  1854,  eletto  il  3  settembre  1914). 


13E^■l■.D^.TT  o  XV 
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lOl.  —  SERBIA  [«ìbbija] 
Monarchia  costituzionale 


PlKTKO   I. 


PIETRO  I,  Re  (n.  29  j,M"Kno  1844.  aee.  15  Rtti- 

^iio  \W3.  —  Dinastia  Ufi  Kftrayeorgevie). 

l'opolnzione:  4.591,157. 

liei  IH  ione:  greca-or  lodossa. 

Lingua:  serba. 

iSuperficie:  km.  q.  103.268. 

rapitale:  Bel<;rado  (ah  9<i.890).  (1910). 

Commercio:  iiiiportazlone  73,635:  esporta- 
zione 92.9H2  migliaia  di  diuar  (1  dinar  =  1 
franco)  (1909). 

Ferrovie:  km.  «?7G  (1908). 

Teleurafi:  km.  3450  (1909). 

Esercito:  guerra  352,922;  pace  35,587(1910). 

Bilancio: 

ontr.  115,277,745;  use.  115,072,843  dinar  (1910). 

(Ved.  la  nota  1  alla  pag.  2.17). 


Skkhia 


-IO».  — SIAM  [Sajam]. 
Monarchia  assoluta. 


Maha  Vajiravidh 


MAIIA  VAJIKATUDU,  iie  (n.  1*  gennaio 

1881,  acc.  23  ottobre  1910). 

Popolazione:  «.''00.000. 

Religione:  buddistica. 

Lingua,  siamese 

huperiicie:  km    q    633,000. 

Capitala  Bangkok  (ab.  628,675). 

Commercio:  importazione  69,811,000;  espor- 
tazione 102,570,000  ticals  (1  tical  =  fr.  1,40)  (1908). 

Ferrovie:  km    1031  (1909). 

Telegrafi:  km.  5366  (1909). 

Esercito:  guerra  30,000,  pace  26,200. 

Flotta  da  guerra:  1  incrociatore.  21  navi  mi- 
nori e  60  vapori  pel  servizio  dei  tìumi. 

liilancio:  entrata  64,250,000;  use.  73,673,898 
tiials  (1906-07). 


103.  —  SPAOUTA  [Espana] 
Monarchia  costituzionale. 


Alfo>so  XllI 


ALFONSO  XIII,  Ite  (n.  e  acc.  17  maggio 
1886,  mar.  a  Eugenia  (Ena)  di  Battemberg  — 
Dinastia,  dei  Borboni). 

Popolazione:  19.61 1 ,334  (senza  le  colonie  ;  cens. 
31.  XII,  1910).  -  i«e/i(/.;  cattolica.  -  Lingua,  spa- 
guuola  e  catalana.  —  Super.:  km.  q.  5)4,517  — 
l'ap.:  Madrid  (ab  599.807).  -  Covim.  (19;)9):  inip. 
951.022,000;  osp.926  079,(KH)neseta8(l  i)esota  —  1  fr.) 
—  Ferr.:  km.  14.596  (19I(').  -  Tciegr.:  km. 36,158 
(1908).  —  Esercito:  guerra  3.T7,68(i;  pace  8!),ro,t 
(imH).  —  Flotte:  da  guerra:  32  navi.  i)ih2l  navi  se- 
condarie. —  Bilancio:  entrata  l,09<t,757,427  pese- 
tas;  uscita  1.048.886.064  (1910).  —  Colonie:  Fer- 
nando Po,  dipendenza  d'Annobon,  Rio  Munì. 
Rio  de  Oro,  il  Riff,   km.  q.  364,013,   ab.  640,07r. 


Siam 


104.  •—  SPITZBERG 


Isole  intemazionalizzate  per  la  convenzione  di  Cristiania  del  gennaio  luu. 

Amministrate  da  nn  Alto  Commissario  norvegese. 

Popolazione  stabile:  «irca  300  ab.  Stiperfleie:  km.  q   67,000. 


"^   NE? RALTLINA  ^  il  pi^i  energico  ed  innocuo. 

AXTiXC:VKAI.ei€0    ed    AWTIBK  UlIATICO 

Nell'uso  dei  rimedi  contro  la  febbre  ed  il  dolore 
RISPARMIATE  IL  CUORE! 

I^EPETIT  FARMACEUTICI  -  MILANO 


»^^0*0m^*0mm^^0 
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105.- STATI  UNITI  B' AMEBICA 

Repubblica  federale. 

Unione  di  48  Stati,  un  territorio  (Ilawai) 
e  un  distretto  federale 

WOODKOW  WIL80IV,  rresid.  (n.  28  di- 
cenil;r(i  irCG,  acc.  4  marzo  l'JK!.  —  Durata  delL.i 
ttaica:  4  anni). 

Popolazione:  97,028,497  (comprese  l'Alaslca  e 
le  isole  Hawai,  1913).  — Jieliyione:  protestante 
delle  diverse  conlessioni  per  una  grande  metà, 
cattolica,  per  meno  della  metà.  —  Lingua,  in- 
glese per  fa  grande  mnjrgioranza.  — iiuperjìcie: 
km.  q.  9.420.6-0.  —  Capitale:  Washington  {ab. 
331,069)  (1910).—  Commercio  (1911-12):  importa- 
zione l,6r>3,2(J4,934;  esportazione  2,170,319,828  dol- 
lari. =  Ferrovie:  km.  387,586  (19  9).  —  Telegrafi:  km.  2,121,641  (1902).  — 
Usercito;  guerra  192,326;  pace  8\  M2\ .—  Flotta  da  guerra:  l.';9  navi,  30  tor- 
pediniere e  35  sottomarini  (1912)  —  Bilancio:  entrata  883,507,19;  uscita  1 ,0( 2.30;l,(!4  )  dollari  (1908- 
9)9).  —  Possedimenti  coloniali:  Puertorico,  zona  del  canale  di  Panama,  isole  Filippine,  Guam 
e  Samoa,  in  tutto  ab.  9,693,932  su  km.  q.  307,497. 


Stati  Uniti 


ÌVooDRow  Wilson 
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106.  —  SVEZIA  [SvERiGE] 

Monarchia  costituzionale. 


Gustavo  V 


GUSTAVO  V,  Me  {n.  16  giugno  1858,  acc.  8 
dicembre  1907.  mar.  a  VrrrouiA  prìuc.  di  Baden. 

—  Dinastia  dei  Bernadotte). 

Popolazione  :  5.: 6  .'99(31  XII  1911).  —  Peliy.: 
protestante  luterana.  -  Lingua:  svedese.  — 
Superficie:  km.  q.  447,864.  -  Capitale:  Stocchi  a 
(ab  346,699).  —  Comm.:  (19C8)i  import.  608.9:32: 
esport.  482,017  migliaia  di  corone  (1  cor.  =  1,39). 

—  Ferr.:  km.  13,631  (1909).  —  Telegr.:  km.  50,593 
(1908).  —  Esercito:  guerra  350,000;  pace  66,618 
(1910).—  Flotta  da  guerra:  91  navi,  più  20  navi 
secondarie,  dei  sottomarini  e  2  navi  in  costru- 
zione. —  Bilancio:  entrata  e  uscita  227,911,000 
corone  (1911). 


■  107.  —  STIZZKBA  • 


Repubblica  federale  di  25  Cantoni. 

Colonnello  Doti.  AKTCKO  HOFFMANN, 

Presid.  del  Consiglio  federale  per  il  1914  (n   1847; 
durata  della  carica:  1  anno) 

Popò?.;  3,765,123(cens.  loXlI  1910:  ital.  301,323, 
ladini  39,912). —  .RcZifif.;  protestante  (59  per  cento) 
e  cattolica  (41  per  cento)  —  Ling.:  tedesca  in  18 
cantoni,  francese  in  5,  tutta  italiana  in  1,  parte 
italiana  e  parte  romancia  in  1.  —  ,S?/pe?-/;km  q 
41,:)24(la  Svizzeraitalianakm.  q.3993)  —  Capit.: 
Berna  (ab.  85,651).  —  Commercio:  importazione 
1,612,107.228;  esportazione  1,137,559.334  fr.  (1909). 
—  Ferrovie:  km.. 4923  (1909).  —  Telegrafi:  km.  5888 
(1906).  —  Esercito:  208,726  con  la  Landwehr;  pih 
66,538  della  Landsturm  (1910).  —  Bilancio:  en 
trata  155.678,421  ;  uscita  153,842,817  franchi  (1909). 


^^^m 
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SVKZIA 


SviZZf^lìA 


Mao.miìtto  V 


108.    —   TURCHIA  [Memalik  i  Osmanye] 
Monarchia  costituzionale. 

MA0MP:TT0  V,  Gran  Sultano  (n.  2  novmw- 
bre  1844,  acc.  27  aprilo  1909) 

Popolazione;  18,665,700  (senza  i  possedimenti 
mediati  e  gli  Stati  tributari).  —  Relig.:  maomet- 
tana, greca  ortodossa,  armena,  ec.  —  Lingue: 
turca,  araba, greca,  albanese,  ec. — Sìiperf.: k^m.q. 
1.791,400  (senza  i  possedimenti  mediati  e  gli  Stat  i 
tributari,  cioòil  M.  Athos,  le  Isole  di  Taso  e  di 
Cipro,  Rodi  Oli  Dodecaneso  [in  pegno  all'  Italia] 
o  l'Egitto).  —  Capit.:  Costantinopoli  (a&.  1,106,00{;) 
—  Comm.;  (1905-06) -.importaz  3,136,602;  esportaz. 
1,967,236  migliaia  dipiastre.  —  Ferrovie:  Europa 
km.  1994;  Asia  4464(1908)  —  Telegrafi:  Europa  e 
Asia  km.  46,522  {\906).  —  Esercito:  guerra  1 .503,000; 
pace  360,000.  —  i'7o««  da  guerra:  42  navi  della 
flott.n  nuova.  38  dell' antica,  73  navi  .secondarie 
o  19  incostruz.  —  Bilancio  (19rj-ll):  entrata  26,015,101;  r.Scjta  32,997,772 
lire  turche  (~  23  franchi  e  05  cent.). 


lOO.  —  EGITTO  [Misb] 
Monarchia   assoluta 


trilmtaria   tlelhv  Tuicliiii,   sotto   11  controllo   dell' Iii;;hiltorra. 

AiniAS  II,  nil.Ml,Kedive  (n.  14  lugli»  1R74, 
acc.  7  gcMiiinio  1892). 

roiwlaziuuc:  11.287,3:;9  (1907).  più  C.  2,500,000  [ 
nel  8iiil)ui.  —  Ufi  in  ione:  iiinuinettiina.  —  Super-  j 
Jìcie:  km.  q.  994,:ìOo  {non  compreso  II  Sudan,  ec; 
(li  terre  colli vatf.  soli  km.  q.:i3,&)';).  — Capitale: 
Cairo  (<t6.  6.'>4,47()  (1907).  —  Commercio:  importa- 
zione 22.230;  e8])ortaziono  26,076  nii<>li)VÌa  di 
lire  pjii/.iaMc  (19  8).  —  Ferrovie:  km.  4119,  piii 
1725  della  ferrovia  del  Sudan  (1900).—  Telegrafi: 
km.  46.56;  nel  Sudan.  7934  (H)09).  —  Esercito:  pace 
18.364.  —  Bilancio:  entrata  e  uscita  l.->,35(),()00  lire 
egiziane  {—  25  franchi,  92  ceut.)  (1910). 


l  IO.  —  URUGUAI 

Repubblica. 

JOSÉ  BATLLE  Y  OKDO.SEZ,  rì-esidente 
(n.  1854,  acc.  lo  marzo  1911.  —  Durata  della  ca- 
rica: 4  anni). 

Popolaz:.  1,400,000  (eeuR.  giugno  1914). —  i?«- 
ligione:  cattolica.  —  Lingula:  s]iagnuoln.  —  fin- 
perflcie:  km.  q.  li;6,925.  —  Capitale:  Montevideo 
ab.  385,0  0  (1913).  -  Commercio:  importazione 
fr.  266,652,000:  esportazione  fr.  26l,6:)7,000  (1912). 
—  Ferrovie:  km.  270)  —  Telegrafi:  km.  8500.  — 
Esercito:  pace  10.r>00  e  6.00  di  gendarmeria  ; 
guerra  120,000.  —  Flotta  da  guerra:  10  navi,  — 
liilancio:  cntr.  IV.  189,768,744;  use.  fr.  189,722,581 
(1913-14). 


epubbl 


111.  —  VEKEZUEIiA     

li  13  siati,  un  distretto  fcderaU',  .    territori  e  2  colonie. 


ica  federati 

JUAN  VICENTE  GOMEZ,  Pì-esidcntc  («.  24 
luglio  IS-^O.  rtcc.  19  aprile  19\Q.  —  Ihir aia  della  ca- 
rica: 6  anni). 

Popolazione:  2.743,841  (1911). 

Religione:  cattolica. 

Lingua:  ppagnuola. 

Superficie:  km.  q.  942,300  (nuova  calcol.). 

Capitale:  Caracas  (ab.  72,4-29). 

Commercio:  import.  49,180:  esport.  83,145  mi- 
gliaia di  iM.livare.s  (=  1  fr.)  (1908-909). 

Ferrovie:  km.  869  (19(9). 

Telegrafi:  km.  7839  (19(9). 

Esercito:  guerra  250,000;  pace  7600. 

Flotta  da  guerra:  3  cannoniere  e  4  navi  se- 
condnrie. 

Btl  ncio:  entrata  e  uscita  50,0  0,000  boliva- 
r»-«  (la  9-910). 


Stampato  ti  15  ottobre  1914. 


-OO^^- 
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liquore  ricostituente  del  sangue. 
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La  villa  imperiale  di  San  Martino  presso  Portoferraio. 


Cent'anni  fa. 

(1815-1915). 


Dall'isola  d'Elba  a  Waterloo. 


Il  Giìritalt  Italiano  dell' 11  marzo  1815 
riporta  dal  Coi-rieie  Milanese  quanto  segue: 

Notizie  dì  Francia. 

"  Napoleone,  il  di  cui  imbarco  è  seguito 
la  sera  del  '26  febbraio,  sbarcò  al  golfo  di 
Gioan  (sic)  in  Provenza  la  notte  del  1"  al 
2  marzo.  Egli  tenta  di  far  sorprendere  An- 
tibo,  ma  invano;  e  venticinque  sol '.ali  con 
alcuni  utfiziali  della  sua  gr.arJia  furono  presi. 
Fgli  marciò,  poi  sopra  Grasse,  Castellane  e 
Digne.  La  sua  poc  i  gente  dmiinui  per  le  di- 
serzioni. In  nessun  luogo  egli  hi  trovato  fau- 
tori. Il  pi'incipe  Massena  è  già  in  movimento 
per  andare  ad  attac  -arlo.  La  guardia  nazio- 
nale di  Marsiglia  mostia  il  più  grande  ardore 
per  combatterlo  Lo  spirito  puliblico  in  Fran- 
cia dichiara  altamente  quanto  i  Francesi  co- 
noscano il  loro  vero  interesse  e  i  sacri  li>ro 
d  -veri  di  opporci  a  una  spedizione  tanto  scon- 
sigliata. „ 

Se  le  informazioni  del  "  Cort-iere  Mila- 
nese „  avessero  almeno  rasentato  la  verità,  il 
più  grande  degli  uomini,  da  Cesare  ad  oggi, 


avrebbe  dovuto  ritornare,  tosto,  sui  suoi  passi, 
e  riparare  a  bordo  d^AY Inconstant,  per  sal- 
varsi, pos  -ia,  in  America,  poiché  di  ritornare 
al  piccolo  trono  dell'isola  d'Elba  non  c'era 
da  pensare.  Ma  la  veri  à.  in  qu<^se  notizie 
del  Corriere  Mi  awse,  è  quella  che  htà  fra  riga 
e  jiga:  quella,  cioè  di  uni  tremenda  paui-a. 

È  b9n  noto  che  nelle  Provincie  merid  o- 
na'.i  della  Francia  il  Gravide  Bonaparte  non 
vi  aveva  né  amici  uè  corJgiani. 

Una  antipatica  diffidenza  verso  l'impera- 
tore serpeggiava  fra  quelle  popolazioni  — 
culminando  nel  marsigliese.  — 

E  basterebbero  le  dimostrazioni  ostili  del- 
le folle  di  quelle  regioni  lungo  il  percorso 
di  Na[)0.eone  da  Fontainebleau,  e  più  preci- 
;  amente  da  Liun,  a  qriello  stesso  go'fo  .Ju.ui, 
ove  doveva  sbarcare,  dalla  sua  fuga  dall'iso- 
la d'Elba. 

Napoleone  non  ave^a  avuto  bis  'gno  della 
calorosa  esortazione  del  Fleury  de  Chabou- 
lon  per  decidersi  a  tentare  il  passo  alle  rive 
di  Francia. 

Più  che  possibili  moti  di  italiani  in  suo  fa- 
vore; più  che  le  voci  di  un  complotto  i-^^r 
assassinarlo,  fu  la  piega  che  prendevano  gli 
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arari  dell' Europa  al  Congresso  di  Vienna,  e 
in  cui  era  stata  ventilata  l'idoa  di  una  pru- 
dente deportazione  del  Ho.  dell'Isola  d'Elba 
in  qualche  isola  sperduta  nell' Oceano. 

Ma  altre  prenc- 
cupazioni  lo  spin- 
g  'vano  all'audacis- 
Biuio  passo. 

Nulla  di  quanto 
statiiiito  dagli  al- 
libali per  la  sua  do- 
tazione aiinniile,  gli 
ora  stato  rimesso; 
e  mentre  le  spese 
aumentavano  ogni 
jiiorno  p  ù  per  le 
migliore  ch'egli 
andava  introdu- 
cendo nel  minusco- 
lo suo  re>,'no,  le  ri- 
sor>e  andavano  as- 
sottigliandosi in 
misura  impressio- 
nante. Campbell, 
ex- commissario, 
ora  inviato  inglese, 
nulla  avendo  nota- 
to di  anormale  nel- 
l'iiola  e  nel  cone- 
J.I10  del  Bonaparte, 
era  andato  a  spas- 
sai sela  a  Firenze  il 
16  di  f.  bbraio  1815. 
M:i  NapoUM)ne  gua- 
tava; il  più  oi'ulato 
de'huoi  custodi  se  no  ora  andato  in  conti- 
nente. Egli  si  fece  a  impartire  ordini  con 
88^ ai  canti:»,  S'-nza  per  nulla  manifestare  a 
vhicobc8.>ia,  «.Uvo  ohe  al  generale  lirouot,  la 
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ragione  di  cosi  improvvisa  determinazione. 
Ma  il  mistero  va  rivelandosi,  per  forza  di 
cose,  di  alba  in  alba. 

Sulla  Inco^Ui'tt,  la  nave  ammiraglia  della 
picco  a  flotta  del  re 
dell'  isola  d'  Elba, 
vengono  Invbanatl 
quattro  cannoni  da 
canipa;ina.Al  porto 
della  capitale  nes- 
suno può  approda- 
re —  dall'isola  nes- 
suno può  uscire. 

Ormai  il  segreto 
è  penetrato,  con 
grande  disappunto 
de^li  isolani. 

Il  25  Febbraio 
r iujperatore  redi- 
ge un  proclama  al- 
l'armata ed  al  po- 
polo francese,  in 
stile  di  circostanza. 
I  manifesti  vengo- 
no stampati  in  po- 
che ore.  Il  26"o  bat- 
taglione córso  va  a 
sostituire  alleguar- 
die  1  famosi  "  gro- 
gnanla  „. 

Il  piccolo  nume- 
ro di  navi,  di  cui 
dispone  il  Bonapar- 
te,  gì' impone  di  ri- 
durre al  minimo  il 
numero  del  cavalli  d'artiglieria,  riservando- 
si di  aggiung'rne  qualcuno  da  sella  per  lui 
e  pel  niudasissimo  seguito.  I  prosit  lancieri 
polacchi  se^'UiraiiDu  senza  cavMllL 
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Napoleone,  nel  lasciare  il  suo  regno  —  sa- 
tira atroce  della  viUà  reazionaria  —  ne  afifìda 
il  governo  all'intendente  Lapi,  che  nomina 
g  nerale. 

Tutte  le  truppe  france-ii  sono  imbarcato. 
Nell'isola  restano,  in  commossa  apprensone, 
Ijctizia,  la  madre  dell'imperatore,  e  la  bella 
Paolina  Borghese  vedova  Lederò. 

Quando  Bonaparte  si  reca  a  bordo  dell'  Tn- 
costant  seguito  da  Pons  da  Dronof,  da  Ber- 
trand, dal  tesoriere  Peyrousse,  da  B.itherj' e 
da  altri  fidi,  sta  per  annottare. 

La  spiaggia  di  Porto  Ferraio  è  densa  di 
popolo  acclamante  all'Imperatore. 

A  sera  la  capitale 
del  pic('olo  regno  del 
g  r  a  n  d  e  Bonaparte 
s'iHumiiia,  come  per 
magìa.  È  un  saluto  ed 
un  augurio  dei  buoni, 
affezionati  isolani. 

La  piccola  flotta 
destinata  a  ridonare 
alla  Francia  per  po- 
chi giorni  V  Impara- 
to'', si  componeva 
(\e\V  I ncostant  che 
chiameremo  "  Nave 
Ammiraglia,,  la  Ca- 
vo-ina e  la  8aiiitE'<prit 
due  navi  minori  e  le 
due  scialuppe:  Std>a 
e  San  Giuseppe. 

L'ordine  di  Napo- 
leone è  di  procedere, 
ciascuna  nave  per  suo 
conto,  alla  volta  di 
Fréjus  punto  di  con- 
vegno. La  notte  è  ma- 
gnifica, ma  non  un 
alito  di  vento.  La  esi- 
le flotta  è  condannata 
alla  immobilità,  con 
gran  dis;appunto  del- 
l' Imperatore.  Nella 
storia  di  quest'uomo 
tutto  è  straordinario. 
Difatti  Campbell,  proT 

so  a  Firenze  da  timori,  accorre  a  Livorno  per 
imbarcarsi  sulla  corvetta  PerdìHx,  che  lo  at- 
tende colà,  alla  volta  dell'Elba.  Il  commissa- 
rio inglese  vuol  partire  subito,  male  ragioni 
che  tengono  Immobile  Y Inconstant  valgono 
per  la  I\rdrix.  Si  riesce  finalmente  a  smuo- 
vere dal  porto  la  nave  inglese,  ina  si  va  a  passi 
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comandante  del  brik:  —  Pove  ancìate'ì  —  A 
Livorno,  —  egli  risponde;  —  e  vm?  —  A  Ge- 
nova, —  rspondc  il  Taillado  su  suggerimento 
dell'imperatore.  —  C<me  sta  il  f/rand' tiomoi 

—  domanda  quello,  con  Intonazione  ironica. 

—  Jhnis.yi  tio,  —  risponde  Tailla Je  sullo  stesso 
toni.  E  ciiisouna  dello  due  navi  prosegue  il 
suo  camm  no.  All'alba  del  1"  M  irzo  (18I5Ì  la 
flotta  elba;ia  si  trova  riunita  all'altezza  di 
Antibo.  A  bordo  <\e]\' fncoifant  l'esplosione  di 
gioia  ricorda  il  Terra,  terra  della  spedizione 
di  Colombo. 

Smesse  le  coccarde  Elbane,  riassunte  le 
tricolori  imperiali,  tutti  si  disposero  a  sbar- 
care sulla  benedetta 
terra  di  Francia. 

I  primi  furono  una 
ventina  di  granatieri, 
che  tosto  s'impadro- 
nirono di  una  batte- 
ria della  Dogana. 

Pareva  messa  l'i  a 
disposizione  dogli  im- 
periali, poiché  non 
anima  viva  era  a  vi- 
gilarla. Si  saiebl>e 
detto  che  colà  tutti 
dormissero. 

La  piccola  avan- 
guardia si  diresse  su- 
bito a  Cannes  ;  ma 
qui  si  vegliava  ;  e  l'ac- 
coglienza da  parte 
del  còrso  Cuneo 
d  '  Ornano,  coman- 
dante la  piiizza,  non 
fu  incoraggiante;  poi- 
ché con  uno  stratta- 
gemma s' impadronì 
dell'avanguard  a,  fa- 
cendola prigioniera. 

Egli,  però,  non 
pensava,  nemmeno 
lontanamente,  che 
dietro  a  quei  venti 
granatieri  fosse  Na- 
poleone; e  senz'altro 
li  aveva  giudicati  per 
stanchi   della  stuo- 
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evasi    dall'isola   d'Elba, 
chevole  residenza. 

Alla  prima  squadra  seguì  Drouot  con  un 
altro  dis'a  canionto.  Il  piccolo  eser-'ito  con- 
stava di  1100  uomini,  con  una  ventina  di  uf- 
ficiali in  sopranumei-o.  Alcuni  granatieri,  im- 
pazienti di  toc^care  la  spiag.,àa,  balzarono  in 
di  formica.  A  pochi  chilometri  da  Porto  Fer-    acqua,  raggiungendola  inzuppati  sino  al  collo. 


)  aio  il  Cairipbell.  sempre  più  inquieto,  salta 
in  un  canott;o,  ed  a  forza  di  i-emi  riesce  ansi- 
mante all'invocato  porto.  L' Inconstant  non 
ce  più;  1  suoi  timori  sono  dolorosa  certezza. 
Naroleone  é  fuggito.  Campbell  perde  la  di- 
plomatica calma,  perde  la  testa  e  si  lancia 
andare  ad  ingiuriare  tutti,  la  Paolina  Bor- 
ghese compresa. 

Fra  le  navi  da  guerra  francesi  che  incro- 
ciano nei  paraggi  dell'Elba,  la  più  vicina  al- 
l' Inconstant  è  la  Zephir. 

Il  pericolo  è  grave,  ma  l'imperatore  non  se 


Napoleone  temeva,  giustamente,  quelle  po- 
polazioni del  sud,  memore  della  folla  bruta 
di  Orgon,  nelle  cui  mani  arrischiò  di  lasciare 
la  vita;  aveva,  quindi,  deciso  di  inerpicarsi 
sulle  Alpi  per  boschi  e  sentieri,  lasciando  da 
p;;rte  le  strade  principali  e  raggiungere,  con 
poco  rumore,  Grenoble  e  Lyon. 

Cambronne,  che  doveva  immortalai-si  qual- 
che mese  dopo  nell'ultima  disfatta  del  suo  Im- 
peratore, si  allacciò  a  Cannes,  con  una  mano 
di  Grognards,  avanguardia  del  piccolo  eser- 
cito, a  richiedere  quel  sindaco  di  vettovaglie, 


ne  spaventa:  egli  doma  ancoi-a  una  volta  l'av-  in  nome  dell'Imperatore, 
verso  destino.  L'impressione  di   quella  popolazione  fu 

La  Zephir  rasenta  il  bordo  ò.élV Inconstant.  di  spavento,  poiché  gli  imperlali  furon  presi 

L'imperatore  fa  domandax'e,  da  TaiPade,  al  per....  Avi  pirati  harhareschi! 
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Da  Cannes  la  colonna  s'inerpicò,  a-sal  fa- 
ticosamente, alla  volta  di  Grasse,  cittadina 
fedede  al  Burbor.e.  Napoleone  non  vi  sostò; 
e  la  colemia  ripiese  a  marciare,  l'aggiungendo 
«on  inauditi  sforzi  (specialmente  pei  poveri 
lancieri  polacchi,  che  dovevano  portarsi  la 
picca,  ia  sciabola  e  la  sellai)  Sernon,  borga- 
tella  a  più  di  1300  metri  di  altitudine. 

Il  3  marzo  la  colonna  giungeva  a  Castel- 
lane. Cambronne,  con  una  tattica  sua  spe- 
ciale seppe  ottenere  anche  qui  aiuti  di  vet- 
tovaglie. 

11  cammino  si  faceva  sempre  più  difficile, 
aspro,  pericoloso. 

Da  quei  prodi  s-i  marciava  anche  di  notte 
attraverso  boschi,  rasentando  burroni,  ed 
o^^nl  altra  insidia  alpestre. 

Frattanto  qualche  notizia,  agitata  dalla 
gendarmeria,  era  arrivata  a  Marsiglia;  ove 
Massena,  che  vi  comandava  il  Corpo  d'Ar- 
mata, la  giudicò  parto  di  mente  malata.  Più 
tardi  ne  ebbe  conferma;  ed  allora,  ma  senza 
precipitazione,  incaricò  il  generale  Miollis 
dell'inseguimento,  e  ragg  ungesse  sollecita- 
mente Sisterori. 

Napoleone  .lon  si  era  las-ciato  cullare  dalle 
coudizioni  favorevoli  dei  primi  giorni;  ed  al- 
ternava soste  brevissime  a  marcie  lunghis- 
sime. Egli  intuiva  che  presto  gente  borbo- 
nica gli  si  sa  ebbe  raes'^a  alle  calcagna. 

A  Dlgne,  scd.to  un  conato  di  resistenza 
da  parte  di  quelle  autorità,  vi  restò  a  ripo- 
sa r<^ 

Divisi  i  suoi  in  tre  corpi  di  truppe  riprese 
1  sentieri  per  Grenoble. 

All'alb  i  del  5  marzo  l'imperatore  entrava 
in  Sisteron;  la  sera  era  a  Gap,  e  il  O  si  ri- 
posava a  Carps,  a  breve  tratto  da  Gre- 
noble. 


Massena  a  Marsii^'lla  e  Soult  alle  Tulle- 
ries  non  parevano  eccessivamente  preoccu- 
pati dell'affare. 

Ma  poiché  adei  endo  alle  Insistenze  di 
Talleyrand  si  era  stabilita  la  formazione  di 
un  campo  di  osservazione  verso  la  frontiera 
italiana,  a  contenere  qualche  scatto  di  Mu- 
rat,  venne  deciso  che  il  conte  d'Artois,  Mn>" 
sieur,  fratello  del  re  Luigi  XVIII,  si  sarebbe 
recato  9  Lione  ad  assumervi  il  comando  di 
tale  corpo,  con  la  collaborazione  di  tre  ma- 
rescialli di  Francia:  Ney,  Macdona'.d  e  Saint 
Cyr. 

Gli  energumeni  che  circondavano  il  calmo, 
sorridente  e  bonario  Luigi,  eccitavano  le  au- 
torità e  il  popolo  a  dare  la  caccia  al  "  bri- 
gante „. 

E,  doloroso  a  dirsi,  Ney  stesso  —  l'eroe 
della  campagna  di  Russia  —  in  un  impeto  di 
sdegno  per  la  minaccia  di  rinnovate  guerre, 
baciando  la  mano  a  Luigi  gli  prometteva  di 
ricondurgli  V  usurpatore  in  uiìAgabba  di  ferro. 

Frase  che  l'ironico  monarca  così  com- 
mentò, fra  le  labbra:  Non  ho  mai  domandalo 
tanto! 

Ma  Napoleone  avanzava  senza  perplessità, 
senza  indugi. 

Da  Grenoble  il  generale  Marchand  ha  pena 
in  trattenere  le  sue  truppe  dal  gridargli  in 
faccia:  Viva  V imperatore  !  Egli  vuol  evitare 
che  questi  si  accosti  alla  città;  e  gli  manda 
Iticontro  il  comandante  Delessart,  prode  e 
leale  ufficiale,  con  un  battaglione  del  5."  di 
linea.  Giunto  il  comandante  a  Laffray,  è  quasi 
tosto  avvicinato  dai  la  loìeri  polacchi,  ora 
montati,  che  però  hanno  ordine  dall'impe- 
ratore di  non  attai-'care.  Delessart  fa  inoro- 
c  are  a' suoi  —  commossi  per  la  suprema  pro- 
va —  la  baionetta,  e  i  lancieri  ai  ritirano. 
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Arrivo  di  Napoleoue  a  Grenoble  —  (Stoppi  iuc). 


Si  avanza  allora  Napoleone  stesso  seguito 
dai  granat  eri.  Egli  è  calmo.  Per  suo  ordine 
1  suoi  fedeli  tengono  il  lucile  sotto  braccio, 
con  la  canna  verso  terra. 

Il  momento  non  potiebbe  essere  più  tia- 
gioo. 

Gli  uomini  di  Delessart  conservano,  stec- 
chiti, la  loro  posiziono,  ma  sono  pallidi,  tre- 
manti dallo  sforzo  immane. 

A  pochi  passi  dui  battaglione  Napoleone 
si  ferma. 

Un  aiutante  di  campo  del  generale  Mar- 
chand  —  il  capitano  llandon  —  finito  Mare- 
sciallo del  Terzo  Napoleone,  come  invasato 
prida  alle  truppe:  Fuoo!  Ma  nessun  fucile 
vien  messo  in  posizione. 

Napoleone,  sbottonatosi  la  sua  redingote 
grigia,  esclama,  con  voce  ferma:  SJduli  del 
5.0,  mi  ri(ono»cete  voi?  Ed  avanzando  di  un 
altro  passo,  aggiunge:  Se  e' è  fni  voi  chi  vuole 
uccidere  il  suo  imperatore,  lo  imo  fare:  eccomi! 

Un  grido  frenetico  di:  Viva  i' imper  ito>-e! 
un  agitare  d'ai  mi,  di  cappelli,  di  coccarde 
risponde  al  dir  breve  di  Napoleoue. 

Il  capitano  Eandon  si  salvò  a  stento  e  ri- 
tornò a  Maichand,  che  si  dispose  alla  mas- 
sima resistenza  (ontro  l'umore  poco  inco- 
raggiante delle  truppe,  ed  il  dichiarato  bo- 
napartismo della  popolazione  della  piazza. 

Dispose  ben  47  pezzi  con  cui  fulminare  la 
colonna  degli  imperiali,  avauzantesi  a  gran 
passi  verso  la  piazza,  seguita  e  fÌHucheggiata 
dà  un  migliaio  di  contadini,   ebbri  di   gioia. 

Grenoble  —  si  badi   —  assicurava  Parigi. 

Il  colonnello  Labédoyere,  con  numerose 
1  ruppe  e  artiglieria,  fu  inviato  a  disperdere 
la  colonna  del  Bonaparte;  ma  anch'esso,  in- 


contratosi nel  Grande,  non  seppe  resistere 
all'uomo  che  aveva  avuto  nella  sua  mano  il 
mondo. 

Lui  e  le  sue  truppe  andarono  a  ingros- 
sare gli  imperiali.  Labédoy.'re  doveva,  non 
molto  più  tardi,  pagare  siH'atto  omaggio  alla 
grandezza. 

Alle  otto  e  mezza  di  sera  del  7  marzo 
rimperatoi'e  si  presentò  sotto  le  mura  di 
Grenoble.  Gli  artiglieri  si  liflutarono  di  spa- 
rare; le  truppe  di  linea  si  ritrassero  in  di- 
sparte, ed  alcune  mossero  agli  Eroiva  l' im- 
peralore!  La  popolazione  abbattè  le  opere 
di  difesa  alle  porte  della  città,  e  Alarchand 
—  che  pure  da  buon  soldato  e  da  uomo  lea  e 
aveva  tentato  di  opporre  resistenza  aWl/ur- 
patore  —  dovette  abbandonare  la  piazza,  jion 
oCfeso,  ma  non  più  obbedito  da  alcuno. 

Entrato  in  Grenoble,  l'Imperatore  vi  pas- 
sò una  accurata  rivista  delle  sue  schiere.  Or- 
mai i  1100  uomini  sbarcati  dalla  piccola  flotta 
Elbana  erano  diventati  un  piccolo  esercito; 
e  Napoleone  non  esitò. 

"  Mon^ieur  „  si  avvicinava  c(  n  tutto  suo 
comodo  a  Lyon;  non  sospettando,  si  capi-ice, 
che  il  "Brigante,,  già  disponesse  di  un'ar- 
mata, non  eccessivamente  numerosa,  ma 
piena  di  entusiasmo. 

Mentre  il  9  marzo  Napoleone  entrava  a 
Bourgoing,  nello  stesso  giorno  M^nsieur,  il 
duca  d'Orléans  ed  il  maresciallo  Maodunald 
entravano  in  Lione. 

Ogni  carezza,  ogni  blandizie  fu  vana  : 
l'esercito  e  le  stesse  guardie  nazionali  non 
dimostravano  entusiasmo  alcuno  pel  fratello 
del  He;  anzi.... 

Lo  stesso  Macdonald  intuì  il  pericolo,  e 
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fece  in  modo  di  sostituirsi  a  Mnn»ieur  nella 
rivista  delle  truppe;  ma  un^  he  il  diu-a  di 
Taranto  dovette  constatale  ohe  non  si  po- 
teva fare  a.-segnaineiito  alcuno  mi  quel'e 
truppe;  etl  all'appressusl  dell' Inipoiatore, 
lasciato  quasi  solo,  si  s<)tlr.i>.se  alle  sicure 
rampogne  del  suo  rem  cajo  con  la  fuga. 
Napoleone  entrò  in  Liuue. 


( 


Mares<  i:iiii>  >ey  linea  di  Elchin^en, 
Principe  della  Jluscowa  —  (Ritratto  del  tempo). 

Il  10  r  Imperatore,  fra  le  acclamazioni 
frenetiche  della  popolazione,  passò  in  rasse- 
gna nuove  e  vecchie  sue  truppe,  che  forma- 
vano, ormai,  una  lmpon(  nte  divisioi.c. 

Egli  dato,  drt  Lione,  i  primi  decreti  so- 
vrani, dal  suo  litorno  in  Francia. 

Primo,  fra  tutti  i  decreti,  una  iartjhi-sim.^ 
amnistia,  dalla  quale  pochissime  persone  fu- 
rono esclufe:  fra  queste  lo  scettico  Tallcj-- 
rand,  che  durante  la  sua  lunga  vita  giurò 
fé  le  a  17  governi;  il  maresciallo  Marmont, 
prode  e  intelligentissimo  comandante,  diven- 
tato traditore  in  un  momento  di  strana  de- 
bolezza, e  Unito  nel  modo  più  miserando; 
.\ugereau,  un  altro  prode,  se  non  dotto  come 
il  Marmont,  che  abdicò  al  suo  clorioso  pas- 
sato, consegnando  Lione  agli  alleati. 

L'Impeiatore  si  recò  il  11  a  Macon  pre- 
cedendo, con  poca  scorta,  il  suo  esercito.  Il 
14  ò  a  tJhalons;  e  poi  ad  Autun,  Avalon.  An- 
xcrre.  Fu  in  questn  piazza  che  il  prorie  dei 
prodi,  il  glorioso  maresciallo  Ney,dopo  di  aver 
promesso,  enfaticaniente,  a  Luigi  di  riportar- 
gli il  Bonaparte  prigioniero  in  una  g.ibbia, 
an  lo  ad  otìriie  la  sua  spada  aW u^urpttore. 

liertrund,  nelle  funzioni  di  capo  di  stato 
niaggione  —  il  fedele  Bertrand  —  fu  ammi- 
revole di  alacrità,  di  onniveggenza. 

L'Imperatore  usci  da  Auxcrre  il  17  mar- 
zo, accompaj;nato  da  Ney.  Bertrand,  Drouot, 
Cambronne,  Bruyer,  ecc.,  e  dal  colonnello 
Labédoyere,  e  non  .••©•«tò  che  a  Fontainebleau 
fra  il  ly  e  il  20. 

Le  otlerte  di  miijliala  e  migliaia  di  volon- 
tari, strombazzate  dai  realisti,  si  ridussero  a 
qualcosa  come  due  mila  uomini,  male  armati, 
e  male  d  sposti  a  spargere  il  sangue  per  un 
sovrano,  che  nulla  aveva  fatto  per  eccitare 
sivlohe  virtù. 


Le  cose  del  Borboni  volgevano,  ogni  Istan- 
te più,  al  cotnpleto  disastro. 

I  pochi  volontari  furono  meesi  agli  ordini 
del  duca  di  Berry,  che  doveva  linire  tant'j 
tragicamente.  Itiuniti  ai  volontari  gli  sviz- 
zeri, la  guai  dia  del  re  e  i  moschettieri  se  ne 
formò  un  disci*eto  presidio  di  difesa,  se  non 
di  offesa.  Ma  1  gregari  non  volevano  saperne 
di  spargere  sangue  francese  ;  ed  esplicitamen- 
te dic-hiararono  che  sarebbe  stato  loro  impos- 
sibile di  far  fuoco  sulla  persona  dell' impe- 
ratore. 

Mentre  Napoleoi^e  si  riposava,  la  sera  del 
19,  a  Fontainebleau,  ri  issumendo.  chissà?  le 
pagine  più  tra,'iche  della  sua  vita,  il  re  Lui- 
gi XVI IT  —  il  fratello  del  ro  martire  —  en- 
trava, il  22,  in  Lilla,  ove  il  duca  di  Treviso 
—  l'eroico  comam^ante  del'a  Guardia  Napo- 
leonica —  sceso,  ahimè!  agli  ordini  del  Bor- 
bone, aveva  adunato  buon  numero  ^i  armati  ; 
(li  armati,  intendasi,  ma  non  di  cuori  pronti 
al  sagriftcio.  Il  re  vi  era  presto  rag>,'iunto  d.i 
Monsiem-  —  il  piincipe  che  parava  sempio 
in  preda  alla  febbre  di  afleimarsi  in  qualche 
meravigliosa  azione  gnoii-esca ...  non  appetì  i 
era  fuor  di  tiro  -  e  dal  figlio,  duca  di  Berry. 

SI  sperava,  dagli  inetti,  di  opporre  qual- 
che resistenza  all'  Usuip  itore,  al  Briyant''. 
Nella  speranza  di  decidere  i  perplessi  alla  sua 
causa  e  spaurire  quanti  si  erano  buttati  sul 
cammino  di  Napoleone,  il  re  fece  pubblicare 
il  bando  emanato  il  13  marzo  dal  tremebondi 
del  Congresso  di  Vienna,  in  cui  era  detto, 
fra  l'altro:  "  Rompendo  la  convenzione  che 
lo  aveva  posto  all'isola  d'Elba,  Bonaparte  ha 
distrutto  il  titolo  dal  quale  dipendeva  la  sua 
esistenya;  e  ritornando  in  Francia  a  portarvi 
il  disoidine,  egli  è  uscito  dalla  leggo. 


I.niyi  XVlll  —  (Uoiiatti  Inc.). 

"  Per  conseguenza  J  princlpiconfederati  di- 
chiarano che  Napoleone  Bonaparte  si  è  posto 
fuori  d'ogni  consorzio  civile,  e.  quale  nemico 
e  perturbatore  della  pace  del  mondo,  si  ò 
fatto  se>2nj  alla  pubblica  vendetta  „. 

L'effetto,  però,  non  fu  quello  che  si  spe- 
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rava;  poiché  in  luogo  di  far  meditare  1  sol-    tnoso,  incorruttibile  Carnot,  ed  il  ministero 
dati  sulle  conseguenze  di  siffatto  decreto,  ohe    della  polizia  al   duca  d'Otranto,  il  nefasto 


esortava  chiunque  a  sopprimere  il  Bonapaite, 
come  una  bestia  pericolosa,  la  put»blicazione 
del  bando  di  Vienna  tini  per  deciderli  a  pi- 
gliar partito  pel  Bonaparte. 

Il  re,  abbandonata  ogni  speranza,  usciva 
il  23  da  Lilla  per  andare  ad  affidarsi  alle  mi- 
lizie inglesi. 

La  sera  del  20  Napoleone  entrava  in  Pa- 
rigi, accoltovi  entusiasticamente  am-he  da 
quelle  truppe  che  dovevano  combatterlo.  11 
popolo,  frenetico,  s'impossessò  di  lui  e  lo  ri- 
portò alle  Tuileries  sulle  sue  braccia;  ove 
tosto  s'improvvisò 


FoUi'he,  mente  eletta,  anima  turpe;  sospetto 
a  tutti,  anche  allo  stesso  Imperatore;  che 
credette,  con  cosi  palese  favore,  di  indurre  ad 
essere  fedele  colui  che  mai  lo  fu  a  nessuno. 

Il  burbero  Davoust  ebbe  il  ministero  della 
guena;  Decrés  quello  della  marina;  11  duca 
di  Parma  —  il  fastoso  Cainbacérés  —  qnello 
della  giustizia;  il  duca  di  Vicenza  quello  d'- 
gli  esteri;  il  duca  di  (iaeta  le  tinanze:  il 
conte  Mollieti  il  tesoro;  ed  inline  il  fedele 
duca  di  Bassano  alla  sCo'reteria  di  Stato. 

Parole  commosse  diresse  poi  alle  truppe 
trovate     in    Parigi 


o,  meglio,  accorse 
una  parte  di  quella 
sua  corte,  che  a 
buon  diritto  può 
chiamarsi,  storica. 
Erano  marescialli, 
generali,  diploma- 
tici, scienziati,  da- 
me, che  in  un'ora 
avevano  ristabilito, 
intorno  al  glorioso 
reduce  dall'isola 
d'Elba,  il  protocol- 
lo della  corte  im- 
periale. 

All'  indoman 
l'Imperatore  costi- 
tuì il  suo  ministe- 
ro. Suo  piogram- 
ma,  rientrando  in 
Frai^cia,era  di  svol- 
gervi un  governo 
di  pace,  di  lavoro, 
di  raccoglimento  ; 
ben  deciso  a  non 
rispondere  a  pro- 
vocazione alcuna 
di  stranieri,  e  ad 
affidare  alle  sotti- 
gliezze diplomati- 
che la  trattazione 
dei  problemi  inter- 
nazionali. Ma  un 
errore,  o,  meglio, 
una  considerazione 
erronea  delle  sue 
condizioni   all'Elba 


ed  a'  suoi  fidi  gro- 
gnards  dell'  isola 
d'Elba,  aila  cui  te- 
sta era  Cambronne 
con  le  gloriose, 
vecchie  aquile  del- 
la Guardia. 

A  dimostrare  la 
sua  ferma  inten- 
zione di  svolgere 
un  progiamma  di 
pace  Napoleone,  ad 
onta  del  bando  del 
ly  maizo,  che  lo 
metteva  alla  mercè 
di  qualunque  as- 
sassino, fece,  ai  po- 
tentati, profferte  di 
pace  durevole. 

Parigi  aveva  de- 
ciso a'tre  Provin- 
cie, tuttora  sobil- 
late dai  Borboni, 
alla  causa  di  Na- 
poleone. Solo  il 
duca  d'Aiigoulème 
tentava  una  seria 
azi<5ne  contro  il  re- 
duce dell'Elba, 

Non  appena 
seppe  del  ritorno 
del  "Brigante „,  da 
Bordeaux  corse  a 
Tolosa  a  radunar 
forze.  Ed  assunto 
egli  stesso  il  co- 
forse,  e  più  di  tutto  mando,  inizia  un  movimento  aggirante  verso 
l'irresistibile  desiderio  d'impero,  gli  fecero  Montpellier,  riuscendo  a  valicare,  a  Saint 
anticipare  di  qualche  mese  l'audacissima  Esprit,  il  Rodano.  L' intenzione  del  principe 
foga,  e  mentre   il   Congresso  di  Vienna  eia-     era  di  raggiungere  Lione.  Ma  le  popolazioni 


Napoleone  portato  sulle  braccia  alle  Tuileries. 
(Buccinelli  ine). 


borava,  fra  balli  e  cacete  imperiali,  il  nuovo 
aspetto  djU'Euiopa. 

Fu  troppo  facile  :<gli  alleati  di  accordarsi 
sulla  soppressione  pura  e  se  mplice;del  Bona- 
Itarte,  convenientemente  lavorati  da  Metter- 
nich  e  da  Talleyi  and.  poiché  il  furbo  suocero 
del  Bonaparte  li  accoglieva,  tuttora,  sotto 
le  sue  iili  a  Vienna.  Anche  il  cavalieresco 
Alessandio,   che   pu'C  aveva  insistito  per  la 


non  furono  dello  stesso  avviso;  che  non  ri- 
sparmiarono dimostrazioni  ostili  al  duca,  e 
convinsero  gran  parte  de'  suoi  soldati  a  fra- 
ternizzare con  gl'impeiiali. 

11  duca,  rimasto  con  pochi  segnaci,  avvi- 
lui^j  ato  da  forze  assai  superiori,  dovette  ar- 
rendersi ai  geneiali  Teste  e  Gilly. 

Edotto  Napoleone  dell'  importantissimo 
avvenimento,  ordinò  tosto  al  gener-ale  Grou- 


coroncina  dell'Elba  al  vinto   di   Lipsia,   ora  chy,  comandante   in   capo  del  Mezzogiorno, 

partecipava  dello  sdegno  de' suoi  colleghi.  di  far  coiiduire   il   prigioniero  a  Cette,   ove 

Fu    dunque   la   costituzione   di  un  mini-  avrebbe  potuto  imbarcarsi  per  l'estero.  L' uo- 

stero  che  avesse  la  tìsionomia  conciliante  al-  mo,   a' cui  danni  la   reazione  aveva  eccitato 

l'estero,  nella  spe:anza  di  ammansare  le  ii  e  Otui  più  fosco  sentimento,  ogni  più  brutale 

della  reazione  europea  l'opera  a  cui  si  diede  delinquente,    raccomandava   al  Grouchy   di 

l'imperatore.  provvedere  a  che  non  patisse  otìesa  di  sona 

'L'interno  egli  tosto  affidò  al  sagijio,   vir-  da  parte  di  quelle  popolazloiù. 
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sia  pure  questa  dell'Imperatore,  una  ben 
meditata,  ben  calcolata  t,'eiiero.sità,  non  per 
questo  scema  11  merito  e  gli  eflfettl  di  così 
umana  risposta  al  bando  dei  Congress'stl  di 
Vienna. 

Né  siffatta  generosa  tattica  egli  usa  al  solo 
duca  d'Aii^'oulème;  polcìiè  move  le  stosse  rac- 


Cleinciite  Venceslao  I/Otlaiio 
rriiuipe  di  .Metteruich  —  (Uouatti  ino.). 

comand.izioni  che  al  Gronchy,  al  generale 
Excelmans,  che  segue,  più  che  inseguire, 
Luigi  e  i  suoi  verso  i  contini;  ed  al  generale 
Clauzel,  già  presto  a  ricondurre  la  calma 
a  Bordeaux,  ove  la  duchessa  d'Augoulèiue 
—  la  tragica  superstite  della  prigione  del 
Tempio  —  aveva  tentato,  con  pochi  fedeli, 
di  promovervi  l'insuirezione. 

Salve  d'arlii,'lierja,  sventolìo  di  bandiere, 
corruscare  di  armi,  scintillare  di  elmi,  di  spal- 
line, di  cordoni  d'oro  e  dar^jento  a-inunciaiio 
che  la  Francia  è  nuovamente  governala  dal 
suo  Imperatore. 

Ma  fra  le  molte  opportuno  riformo  ai  me- 
todi di  governo  del  passato,  fatile  riuscì  a 
Na,)oleone  lofl'oita  deWatlo  addhionale  alle 
costituzioni  dell'impero. 

Sistema  che  —  come  ben  dice  uno  storico 
di  quei  tempi  burrascosi  —  sostituiva  le  pa- 
role -  voleva  forse  dire  le  chia 'chiere  —  al- 

I  azione;  la  sola  che  fosso  urgente  a  conte- 
nere i  nemici  interni  ed  a  rispondere  alle 
minacele  degli  alleati.  Sistema  per  il  quale 
non  era  fatto  il  g  nio  di  Napoleone,  inqua- 
drato nella  dittatura;  la  sola  forma  di  go- 
\erno  che  rispondesse  al  suo  temperamento, 
come  alle  sue  origini. 

Si  ricordi  la  con.  lusiva  risposta  del  Gran- 
de a  un  niaieseiallo:  J  Bjiboni pos/^oio  uuVa 
fare,  p  >ihè  es^i  hit' no  /secoli  di  «loria  ;  ma  io 
d'bbo  ftir  firande  e  temu'a  ìa  Francia,  perchè 

II  aluria  della  mia  dinaulìa  incomincia  da  me. 
ì)ì  lì,  dunqu)^,  la  necessità  della  dittatura. 
Del  re-tn  di  sitlatta  conclusione  era  convinto 
anche  il  Teizo  Napoleone;  la  di  cui  esaltazione 


al  trono  del  Oran-V  rio  gM  Tn«»t»eva  per  ob- 
bligo l'egemonia  della  Francia  in  Europa. 
Per  un  governo  tranquillo,  borghese  od  ari- 
stocratico servivano  benissimo  gli  Orléans  e 
i  Borboni. 

Durante  gli  undici  mesi  il  governo  Bor- 
bonico aveva  voluto  mostrare  alla  nazione, 
ch'egli  Intendeva  procedere  con  la  massima 
economia,  a  line  di  ristabilire  il  commercio, 
dalle  ultime  guerre  annientato,  ed  il  credito, 
di  cui  urgentemente  si  aveva  bisogno. 

Accontentati  gli  alleati,  occupanti  por- 
zione della  Francia,  con  uu  programma  di 
remissività  e  di  gratK'udine,  i  Borboni  ridus- 
sero —  come  prima  spesa  superflua  —  l'eser- 
cito ad  un  minimum  di  essenza. 

Cosi  impoverito  nei  quadri,  e  così  impo- 
verito di  gregari,  per  cui  Napoleone  potè, 
nei  primi  giorni  del  suo  nuovo  regno,  con- 
tare, a  fat'ca,  da  40  a  45  mila  uomini;  salve, 
bene  inteso,  le  guarnigioni,  pur  esse  assotti- 
^'lia  e,  delle  piazze  forti.  La  Francia,  quindi, 
ridotta  a  potenza  militare  di  secondo  ordine. 

Era  non  solo  dettame  di  pru  lenza  ele- 
mentaro  il  rinvigorire  l'assetto  militare  della 
Nazione;  ma,  per  le  ragioni  anzidette,  era  mi- 
su<a  che  s'imponeva  al  Bonapaite,  messo  al 
bando  non  solo  dai  sovrani  e  sovr&nelli  dì 
Europa,  ma  più  ancora  al  bando  dell'uma- 
nità. 

Naturalmente  Napoleone  riassegnava  alle 
vecchie  compagini  le  antiche  denominazioni; 
poiché  la  sua  oont-czione  di  ordinamento  mi- 
litare era  ben  diversa  da  quella  dei  Borboni. 

La  guardia  naziona'e,  su  cui  faceva  gr.mdo 
a-segiiane  ito  il  governo  di  Luigi,  e  che  al 
momento  di  ojierare  for.e.nente,  decisatnen- 
le,  si  era  ridotta  a  proporzioni  miserrime, 
era  arrivata,  in  poco  di  tempo,  a  formare 
una  salda,  preziosa  riserva  di  più  che  20) 
mila  uomini.  Parecchie  migliaia  di  ottirrri  ar- 


Carnot  —  (LitograUa  uei  Imui\ 


tiglierl  fornì  la  guardia  razionale;  che  di- 
sporsi nel  e  piazze  forti,  e  comandati  da  uf- 
fìciali  impossibilitati,  per  decadenza  tisica,  a 
seguire  le  rapide  mosse  dell'esercito  di  priiua 
linea,  diedero  risultati  meravisliobi. 
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Ma  non  basta.  La  guar^fa  nazionale,  nel'e 
cui  falangi  fremeva  la  vita  imperlale  del  a 
1  rancia,  forniva  ben  30  batraglioni  di  volon- 
tari beisaglieri;  comandati,  essi  pure,  d.i  vec- 
chi  nffi('i;lli. 

11  generale  Haxo  —  un  vero  scienziato  mi- 
litare —  fu  incaricato  della  fortificazione  di 
Parigi.  Una  ventina  di  p  azze  forti,  testé  ne- 
glette, furono  poste  in  istato  di  difesa.  Come 
Haxo  a  Parigi,  il  generale  Lory  fu  incaricato 
di  riattale  la  difesa  di  Lione. 

Ovunque  ferveva  opera  di  previdenza  con- 
tro eventuali  incursioni   di  stranieri.  E  tali 


provvidenze,  quasi 
meno  che  si  po- 
tesse fare  in  così 
breve  periodo  di 
tempo,  quando  si 
pensi  che  l'Europa 
poteva,  per  gli  ac- 
cordi di  Vienna,  in- 
vadere la  Francia 
dai  Pirenei,  dalle 
Alpi,  dai  confini  re- 
nani, dalle  spiaL'gie 
meditenanee,  dai 
porti  dell'  oceano 
con  un  esercito  im- 
menso di  circa  un 
milione  e  mezzo  di 
soldati.  Cifra  inau- 
dita, per  quei  tem- 
pi, e  che  a  stento 
aveva  riscontro  nei 
fantastici  ieggeiida- 
vi  eserciti  di  8erse. 
Di  latti  alla  Con- 
federazione anti- 
napoleonioa  aveva- 
no aderito,  oltre  i 
piccoli  stati  della 
Germania  e  del- 
l'Italia, la  Kussia, 
l'Austria,  l'Inghil- 
terra, la  Prussia, 
la  Svezia,  la  Dani- 
marca, il  Wùrfcem- 
bcrg,  il  Baden,  la 
Sassonia,  la  Bavie- 
ra, la  Spogna,  il 
Portogallo,  l'Olan- 
da, l'Anno  ver.  Ma 
chi  precipitò  il  fa- 


improvvisate,    erano    il 


(Dipinto  da 


tale  andare  delle  cose  fu  l'instabile  Murat. 

Forse  pentito  del  tradimento  del  '14,  non 
appena  egli  sa  del  ritorno  in  Francia  di  5sa- 
poleone,  ti  agita,  farnetli'a  nuove  imprese,  e 
commette  il  secondo,  irrimediabile  errore  di 
dar  contro  agli  stessi  suoi  alleati. 

Non  è  che  la  sua  mossa  del  '14  lo  potesse 
salvate  dal  perdere  il  trono  di  Napoli;  poi- 
ché i  milioni,  a  Talìeyrand,  erano  stati  oflerti 
troppo  tardi;  e,  d'altra  parte  sulla  prudenza 
di  Murat  l'ex  vescovo  di  Autun  sapeva  di 
non  poter  fare  assegnamento.  Egli  si  era  af- 
fidato alla  lealtà  dell'Austria;  e  questa  era 
già  una  sufficiente  confessione  d'ingenuità. 
La  stessa  sua  lentezza  neir invadere  lo  stato 
del  Papa,  la  Toscana  e  l'Emilia,  per  dar  di 
cozzo  contro  Eugenio  non  erano  sfuggite  ai 
Bellegarde,  ai  Neipperg,  e,  sovratutto,  a  lord 
Bentirli. 


D'altra  parte  gl'inferessi  del  Borbone  di 
Sicilia  era>o  troppo  bene  rappresentati,  a 
Vienna,  perchè  si  potesse  tener  con'to  di 
quelli  dell'antico  Au'iergiiie.  Egli,  per  con- 
cludere, eia  caduto  nella  rete  dell'Austria. 
Questa  si  era  servita  della  di  lui  leggerezza 
per  squalificarlo  in  faccia  al  mondo  Napoleo- 
nico; ed  era  quello  a  cui  voleva  arrivare.  Ma 
quando  Marat  si  accorsa  del  giuoco  delTAu- 
stria  e  del  Congresso,  e  1" anima  j  ervasa  da 
entusiasmo  Napoleonico,  riprese  la  \ecchia 
strada,  lo  fece  cosi  inopportunamente,  per 
cui  in  luogo  di  riuscire  di  aiuto  al  Grande 
cognato,  gli  fu  di  irreparabile  danno. 

È  a  Ini,  sovrat- 
tutto,  che  si  deve 
il  precipitare  degli 
avvenimt  nti  del'lS; 
poiché  l'Austria  po- 
teva giustificare 
l'invasione  del  Na- 
politano, e  giusti- 
ficare l'intervento 
nel'e  Due  Sicilie 
per  la  legittimità 
dei  Borboni. 

Il  pioclama  di 
Rimini  non  suscitò 
il  movimento  po- 
polare sul  quale 
Murat  contava.  Era 
troppo  recente  il 
suo  tradimento  al- 
la politica  Napo 
Iconica,  perchè  la 
concezione  dell'Ita- 
Ha  indipendente, 
da  lui  promossa, 
potesse  affidare  i 
popoli  d'Italia  del- 
l'esito desiderato. 
E  l'Austria,  che  te- 
neva d'occhio  il 
malsicuro  alleato, 
si  trovò  pronta  a 
respingerne  1'  ag- 
gressione. Né  a  re- 
sistere alle  disci- 
plinate milizie  te- 
desche valsero  le 
azioni  eroiche  del 
Murat  e  di  qual- 
cuno de'  suoi  ge- 
nerali. Il  suo  esercito,  disteso  su  una  linea 
immensa,  non  presentava  la  necessaria  con- 
sistenza; ed  ai  primi  di  magsio  ad  Ancona, 
a  Macerata,  a  Tolentino  fu  disperso. 

Napoleone,  che  aveva  sentito  con  doloroso 
stupore  del  movimento  di  Murat,  perchè  in- 
tempestivo, fu  ancor  più  addo  oralo  della  di- 
sastrosa conclusione  di  siffatti  moti.  E  di  li 
previde  ciò  che  di  danno  sarebbe  venuto  a 
lui,  poiché  rimpen?ato  movimento  dell' esei- 
cito  napolitano,  soffocato  dalle  milizie  au- 
striache del  maresciallo  Bianchi  e  del  Neip- 
perg,  gli  toglieva  ogni  possibilità  di  aiuto  da 
I^arte  dell'Italia. 

Il  12  ma^-'gio  stabilivasi  a  Vienna,  con  pub- 
blico manifesto,  la  coalizione  di  tutte  le  po- 
tenze contro  V  Usurpatole:  Era  l'Europa  eh  ^ 
si  stringeva  in  solida  compagine  d'armafi 
per  invadere  la  Francia,  destituire  e  —  se 
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pf>ssiVile  —  pa<;sarp  per  le  armi  11  "  Brigante  ,; 
(f.  Infine,  rimettere  In  trono  i  lesfittiral  sovrani. 
Punto  di  oonvegao:  l'arici  ;  luuttu  d  Un  Saira 
Alltanzii:   Moi-t«  a  Napoleone! 

L'Imperatore  era  intento  ad  ammansire 
I  partiti,  a  dar  prova  de!l;v  sua  buona  volontà 
di  far  p.iyiii  i  voti  di  quanti  lo  richiedevano 
di  garanzie  (.•ostitiiziouali.  Errore,  come  di- 
cemmo indietro,  gravissimo;  poiché,  sosti- 
tuendo le  chiacchiere  avvocatesche  all'azione, 
si  riauimavauo  i  vecchi  partiti;  e  già  le  tazioni 
bi  disegnavano  sull'orizzonte  politico  fran- 
cese. 

Non   è  chi  non   sappia  come  In   regime 
costituzionale,  regime  di  libei  tà,  gli  appetiti 
più    insaziabili    trovino  argomenti  Inliniti  a 
giustificarne   i    re- 
conditi obbiettivi. 

Al  manifesto 
dela  Santa  Allean- 
za segni,  tosto, 
l'azione.  Truppe 
d'ogni  contrada 
d"  Ku  ropa,  dalla 
Tartaria  alla  Casti- 
;;lia,  tutto  fu  un  agi- 
tarsi d'armi  e  d'ar- 
mati verso  i  confini 
della  Francia. 

Alla  marea  che 
montava,  e  minac- 
cia va  sterminio, 
Napoleone  alla  tino 
di  maggio  poteva 
i»pporie,  a  stento, 
180,000  uomini  di 
piima  linea. 

Senza  la  funesta 
impazienza  del  Mu- 
r.it,  il  pericolo  po- 
tava essere  ritar- 
lato di  qualche 
mese.  Ciò  sarebbe 
i>  istato  all'  Im  pe- 
r.  toreperconlrap- 
l>orrc  all'Europa 
r-azionariaunaben 
più  numerosa  e  più 
>alda  milizia,  po- 
tendo, alla  fine  di 
lugilo,  contare  su 
un  esercito  di  pres- 
so che  HOC  mila  soldati;  aCDdat.i  alle  guai'die 
)i:izionali  *>d  ai  veterani,  impotenti  alle  fa- 
tiche del  campo,  la  difesa  delle  piazze.  Ma  il 
destino  che  aveva  favorito,  in  modo  meravi- 
glioso, la  fuga  dall'isola  d'Elba,  si  era  tosto 
imbronciato  col  Bonaparte  ed  ormai  aveva 
sfabilito  di  mandare  a  fascio  ogni  divisa- 
inento,  ogni  previdenza  del  Grande. 

lliusc  t?  vain  le  piatiche  per  intavolare 
iratt.itivc,   Nai)uleone    si    t  ovo   obbligato    a 


Napoleone  al  Campo  di  Maggio, 
(Donatti  ine.). 


rii)orre  nella  con^^e'a  d'armi   ogni  sua  epe- 
ran  a. 

E  due  progetti  egli  elaborò  nella  fervida 
mente. 

Uno  era  quello    di    gettarsi  sugli  Anglo- 
Prussiani,  accampati  fra  Bruxelles  e  Namur, 
prima  ohe  da'la  Germ mia  giungessero  aiuti. 
L'altro    era   quello    di    attendere,   sotto 
Lione  e  Parigi,  il  nemico;   avvertendo  che 
il  campo  trincerato  di   Parigi   poteva  a-co- 
gliero  100,000  soldati;  che  gli  alleati  non  sa- 
rebbero stati   a  Parigi    prima   delia   fine  di 
luglio,  e  ch'egli,   magnilicamente   dife>a  la 
capitale,    poteva    fare    agire    un    esercito  di 
150    mila    U'>mini    completamente    indipen- 
dente, fra  la  Senna  e  la  Marna;  memore  dei 
miracoli    effettuati 
con  piche  migliaia 
dibuonii-oldati  nol- 
l'aniio  precedente. 
Altrettanto    po- 
tevacoMtaresuLo- 
ne,  fiancheggiai  a  da 
due  fiumi,  e  la   di 
cui  difesa  non  più 
allo  sciagurato  Au- 
goieau    era    confi- 
data, ma  al  saggio 
>^  prode  marescial- 
lo   di    Spagna,    al 
Suchet. 

L'  Imperatore 
espose  a'  suoi  ma- 
rescialli, a' suoi  ge- 
nerali i  due  piani  ; 
ma  mentre  egli, 
con  la  divinazione 
del  genio  preferiva 
il  secondo,  come 
quello  di  maggiori 
probabilità  di  buon 
esito,  i  suoi  con- 
siglieri furono  per 
l'altro:  il  più  peri- 
coloso. Ed  egli  ce- 
dette —  e  fu  sua 
jattura  —  proprio 
come  a  Dresda 

Por  nulla  per- 
suaso di  spuntarla 
col  primo  pro-et- 
to, non  trovò  ar- 
gomenti per  riformare  11  consiglio  di  coloro 
che,  dopo  tutto,  nella  effottua'.ione  del  pro- 
getto dovevano  essergli  collaboratori,  e  vi  si 
adattò,  sebbene  con  poco  entusiasmo. 

L'Imperatore  opinava  che  prima  della 
metà  di  luglio  gli  alleati  non  potevano  tro- 
varsi pronti,  e  contava,  come  dicemmo,  di 
invadere  il  Belgio  —  paese  amico  —  vincervi 
g'I  Anglo-Prussiani,  ed  acqxiistare  al  suo  eser- 
cito 1  Belgi. 


: 
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Nell'uso  dei  rimedi  contro  la  febbre  ed  il  dolore 
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La  Vandea,  che  par»  va  resasi  ni  trli-olore 
Imperiale,  si  era  di  nuovo  messa  In  subbu- 
glio; e  fu  d'uopo  staccare  dall'esercito  un 
corpo  di  20  mila  uomini,  per  la  necessaria 
pacificazione,  affidala  al  generale  Lamarque. 


Carlo  Maurizio  De  Talleyrand  Perigord 
Principe  di  Benevento. 


Nel  piano  adottato  erasi  fissato  l'inizio 
delle  ostilità  per  la  metà  di  giugno.  La  fìuar- 
dia,  da  Parigi  si  diresse,  a  marcie  forzate,  su 
Avesnes;  anche  gli  altri  corpi  d'esercito  si 
misero  contempoianeamente  in  mar.ia  verso 
il  Maubeuge. 

La  sera  dell'undici  giugno  Napoleone  riu- 
niva, intorno  a  i-è,  i  fidi  suoi  e  quelli  ch'egli 
così  giudicava,  llaccomandò  ai  ministeri  una 
ferma  coesione  nelle  lo;o  provvidenze;  mo- 
strò loro  i  pericoli  liposti  nella  estrema  lo- 
quacità dei  l'appresentanti,  ed  in  particolare 
de' suoi  avveisari.  Concluse  additando  quale 
sarebbe  sta'a  la  fine  di  chi  avesse  voluto  tra- 
dirlo: La  lìiiu  caduta  segnerebbe  la  vostra;  né 
il  tradimento  pot>-ebhe  saliarvi  dalla  vendetta 
e  dal  disprezzo  dei  Borboni  o  dlla  rivoluzione. 
Fensateci  bene! 

Accomiatatosi,  pai-tì,  la  notte  istessa,  alla 
volta  dell'esercito. 

"Wellington  era  a  Biuxelles,  ove  aveva 
eretto  il  suo  Quaitier  Generale,  ed  il  suo 
esercito,  ci  circa  110,000,  accampato  fra  Gand, 
Gemappe,  Guammont  ed  Ath. 

Blùcher  era  a  Namur,  ed  i  suoi  120,000 
Prussiani  erano  disteni  dalla  sinistra  degli 
Inglesi  per  Ham,  Charleroy  ed  Heurus. 

Evidentemente  Napoleone  non  era  in  gra- 
do di  vincere  i  due  nemici  riuniti;  ed  ei  di- 
segnò di  batterli,  prima  che  potessero  tffet- 
,  tu.re  il  loro  congiungimento. 

Egli  contava  sulla  jigida  interpieta  .ione 
de' suoi  ordini,   dal   gregario  al  maresciallo. 

Il  suo  esercito  sommava  a  123,000  soldati, 
in  cui  erano  rappi esentale  tutte  le  età;  dal- 
l'adolescente tamburino,  al  vecchio  rugoso 
granatiere.  Dai  123,000  soldati  ben  13,000 
erano  di  cavallerìa. 


L'esercito  napoleonico  dlspon^vt,  Inoltre, 
di  300  cannoni.  Esso  era  riu:»ciLo  a  riunirsi 
il  14,  quasi  all'insaputa  dei  Prussiani.  La  ma- 
novra avrebbe  sortito  il  miglior  esito,  se  il 
generale  Bourmont,  al  momento  di  mettersi 
in  linea,  non  fosse  passato  al  nemico  e  pre- 
cisamente ai  Prussiani. 

11  Bourmont  —  vandeano  —  era  stato  ra-- 
comandato  a  Napoleone  da  Gerard;  e  sebbene 
egli  avesse  dei  sospetti  sulla  di  lui  fedeltà 
di  soldato,  finì  per  aderire  alle  eccitazioni 
del  prode  generale.  Ufficiale  di  chiava  intel- 
ligenza, ebbe  il  comando  in  capo  della  spe- 
dizione di  Algeri,  regnando  Carlo  X;  ma  seb- 
bene la  campagna  avesse  conseguito  successo, 
non  valse,  tut  avia,  a  togliergli  di  dosso  la 
macchia  infamante  del  traditore. 

Seguendo  la  nobile  e  personale  sua  tra- 
dizione Napoleone,  il  14,  faceva  diffondere 
un  proclama  nell'esercito  suo,  in  cui,  fra 
l'altro,  era  detto: 

"* A  Jena,  contro  questi  mede- 
simi Prussiani,  ora  così  audaci,  voi  combat- 
tevate uno  contro  due;  ed  a  Montmira.l  uno 
contro  tre  ....  „ 

E  parlando  degli  alleati  tutti,  esclimava: 

"  Non  è  in  po^er  loro  l'umiliazione  del 
popolo  francese.  Se  entrano  in  Francia  \i 
troveranno  la  tomba  „. 

Napoleone  avrebbe  voluto  rinnovare  gli 
alti  comandi;  ma  la  fretta  con  cui  dovette 
prepararsi  alla  guerra,  e  forse  il  calcolo  di 
non  aumentare  11  già  forte  numero  degli  av- 
versari e  dei  nemici  suoi,  non  gli  permisero 
r  effettuazione  di  una  rigorosa  scelta.  La 
scelta  dei  capi,  perciò,  era  stata  assai  diffi- 


Lord  "Wellington  —(E.  Scriveu  ine.). 

Cile.  D'altra  parte   i   borboniani   non   erano 
r. masti  inerti. 

Le  blandizie  di  Luigi  avevano  molifioato, 
in  taluni  luogotenenti  di  Napoleone,  lo  spi- 
rito di  devoZiOiiC.   Parecchi  erano  dominati 
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d:«ll:»  vnnUà  pfh  irri'1uoil>ne,p  t  ndevano  l'an;- 
luo  Hi  posti  più  eminenti.  Altri  erario  domi- 
nati da  un'in<stin},'Uibile  sete  di  riposo.  N;».- 
lìoleone  voleva  dire  la  guerra,  ed  essi  ermo 
stanchi  della  guerra.   Volevano   godersi,  in- 


(Uitratto  del  teiiii»»»). 


1  irgo  riposo,  le  co-^pioue  rou1it3  assegnate 
loro  dal  Grande. 

È  dunque  naturale  che  se  il  ritorno  di 
Napo'eone  In  Francia  lece  sussultare  di  gioia 
il  onore  de' suoi  vecchi  soldaM,  aljbia  preoc- 
cupato, non  poco,  i  suoi  generali. 

Dei  marescialli  di  Fr.mcia  aleuni  avevano 
ra':;«imito  il  He  piòve'oce  nel  Bclg  o.  Altri 
aveva  destituiti  lo  ste-so  Napoleone:  Auge- 
re:iu  per  la  resa,  fatale,  di  Lione;  Saint  Cjr 
e  Oulinot  per  mancata  esecuzione  a' suoi  or- 
dini. Macdonald,  fiancamente  tassato  ai  Bor- 
ì)onl,  si  ri-irò  in  campagna.  Massena,  Mon- 
cey  e  Le  ebvre  vollero  riposarsi  al'a  Camera 
dei  Pari. 

Mortier,  Siichet  e  Jourdan,  pur  non  indif- 
ferenti alle  carezze  borbonielie,  ebbero  alti 
comandi;  specialmente  il  Suchet,  col  corpo 
(l'osservazione  delle  Alpi.  Brune,  trascurato 
da  Luifji,  ebbe  il  governo  militare  del  Varo, 
ufficio  che  gli  costò  la  vita. 

Ney,  remico  Ney,  colui  che,  all'indomani 
iello  sbarco  a  Frejus,  voleva  portare  al  re 
Napoleone  in  gabbia,  offerse  all'Imperatore 
a  sua  gloriosi  spada;  ma  non  fu  che  alla 
vigìlia  dell  entrata  in  campagna  che  Napo- 
leone si  decise  ad  accettarla. 

Grouchy,  maresciallo  da  pochi  giorni,  era 
destinato  a  comandare  la  cavalleria  dell'eser- 
«  ito;  ma  il  destino  fece  in  modo  che  gli  ve- 
nis-e  alT.d  ito  un  più  iniporiante  uflBcio. 


La  NEVRALTEINA 


Bcr'.hier  —  11  prezioso  capo  di  Stato  Mag- 
giore, che  aveva  scambiato  l'uniforme  glo- 
riosa di  maresciallo  di  Francia  con  quello 
di  capitano  delle  guardie  rf  a  i  —  si  eia  eclis- 
sato con  la  sua  vergogna,  per  finire  nei  modo 
più  tra,'ico,  Soult  —  il  duro  Soult  —  Inviso  a 
tutto  il  mon  lo  pel  suo  caratteraccio,  fu  chia- 
mato al  posto  di  general  mag^'ioie.  Iute' letto 
ben  più  vasto  d'I  Berthie;-,  mancava,  tuiti- 
vla,  de'le  risorse  di  questi,  peculiari  all'ufficio. 

Solo  il  ministero  del'a  guerra  er.i  stata 
a.'Bdato  a  buone  mani:  al  rigido  Davoust,  ca- 
rattere granitico,  organizzatore  impareggia- 
bile. 

Ma  Napo'eone  avrebbe  vinto  tutti  quanti 
gli  ostacoli,  COSI  del  comando  come  dell.i  or- 
ganizzazione, se  sulle  sue  azioni  di  quel  tia- 
gico  periodo  non  avesse  imperversato  l'odio 
tli  una  volontà  occulta. 

I-a  guerra  fu  breve,  fa  aspra,  fu  crudele. 
Mentre  il  lapitaiio  di  gen  o  strappava  ancora 
una  volta  Ja  vittoria  a  Ligny,  l'irriducibile 
avver>o  destilo  ne  comp  ometteva  1  risul- 
tati a  Quiitre-Brus.  Ney  lottava  dlsperata- 
menle  contro  i  destino,  che  aveva  condan- 
nato il  Bonaparte.  E  forse  del  destino  e  di 
Blùcher  si  sarebbe  tratto  a  spiaggia,  se  nrn 
fosse  giunto  in  linea,  a  dare  l'ultima  ma-^- 
zata  al  prode  maresciallo,  un  rinforzo  d'In- 
glesi. La  notte  mise  fino  al  comba'.tlme.ito 
ineguale.  Sul  campo  restavano  4000  francesi 
el  altrettali  i  nemici. 

Blùcher,  in  ogni  modo,  era  st  ito  sconfitto; 
e  l'Imperatore  lo  fece  inse;,'uird  da  Grouchy 
che  comandava  il  3.°  e  4.°  co:po,  Vandamme 
e  Gerard,  la  divisione  Test.*,  e  la  cavalleria 
leggera:  tre  divisioni  agli  ordini  di  Exelmans 
e  Pajol.  Il  corpo  d'armata  di  Grouchy  som- 
mava a  circa  40,000  soldati  con  100  pezzi  di 
artigl  er.a.  Ma  l'inseguimento  tu  troppo  len- 
to, perchè  potesse  sortire  l'effetto  desiderato. 

L'Imperatore,  riunite  le  truppe  di  Ney 
alle  sue  —  ì.o  e  2.»  corpo,  Guardia,  e  caval- 
lo ia  pesante,  facendo  un  tutto  di  07  000  uo- 
mini con  25")  pezzi  —  inseguì  gì' Inglesi,  che 
si  andavano  ritirando. 

Il  tempaccio  si  era  messo  della  partita. 
La  pioggia  batteva  a  scroscio  e  rendeva,  spe- 
cialmente ai  cavalli,  quasi  impossibile  il  cam- 
minare. 

Il  Quartier  Generale  degl'Inglesi  fu  pos'o 
a  Waterloo.  Napoleone  pose  il  suo  a  Caillon. 

.\veva  piovuto  tutta  la  nott^  e  pioveva 
ancora  all'a'ba  del  18  giugno  1815.  Como 
di  consueto  Napoleone  visitò  tutto  U  campo 
promulgando  ordini  —  con  una  chiarezza, 
una  precisione  m;^ravigliosa  —  Egli  aveva 
giudicato  il  terreno  atto  alla  battaglia  deci- 
siva. Solo  la  cavalleria  e  l'artiglieria  avreb- 
bero incontiato  difflcoltn  non  lievi,  nei  loro 
movimenti,  a  cagione  delle  condizioni  del 
terreno. 


è  il  più  energico  ed  innocuo 

AXTIXK  VKA  IM^ICO    ed    A  X  TIREUM  AT  IC  O 
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^Vate^loo  —  (Sautaiuaria  iuc). 


Gl'Inglesi  si  erano  trincerati  sull'argine 
del  Mont  Saint  Jean,  in  for/.e  imponenti. 

Il  primo  colpo  di  cannone  venne  sparato 
verso  le  11  ore,  e  così  si  iniziò  la  battaglia 
ohe  rimarrà  nella  storia  non  solo  per  le  sue 
co!)segu.-nze  politiche,  ma  altresì  per  l'or- 
renda otfesa  di  san^'ue  recata  alia  umanità. 

Capi  e  soId;iti  erano  ormai  peiiecrati  del- 
l'importanza del  compito  loro  atiidato,  e  de- 
cisi ad  ogni  sagiifizio. 

La  battaglia  si  cambiò,  tosto,  in  rissa  fe- 
roce ;  poi  questa  non  tardò  a  mutarsi  in  mas- 
sacro. 

Non  più  il  coraggio,  non  più  l'eroismo, 
ma  un  delirio  di  distruzione. 

"  C'est  à  qui  tnera  le  filiis  lon jteinps  „  gri- 
da un  veterano,  ricaricando  febbrilmente  il 
suo  fucile.  .Ma  fra  le  milizie  francesi  correva 
il  sospetto  del  tradimento;  e  sitìatta  preoc- 
cupazione era  di  grave  danno  alla  lenstenza 
in  faccia  al  nemic. 

11  malanno  —  strano  malanno  —  si  divulgò 
così  rapidamente  e  inttn -amente,  da  diven- 
tate follìa  collettiva,  da  diventare  una  vera 
e  propria  ossessione. 

Man  mano  che  il  giorno  dileguava  altrove, 
l'agognata  vittoria  sfuggiva  pur  essa  dalle 
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mani  del  capitano  di  genio;  e  solo  un  tenue 
raggio  di  speranza  brillò  nel  grigio  della  de- 
solazione. 

Poi  il  tenue  raggio  si  spense,  soffocato  dal 
grido  terrificante:  La  gaide  récule ! 

L'Imperatore  si  era  deciso  a  mandare  in 
linea  anche  la  vecchia  guardia,  ultimo  lembo 
della  fortuna  di  Francia. 

Gl'invincibili  —  come  in  cetito  altre  bat- 
taglie —  avrebbero  saputo  strappare  la  vit- 
toria a!  nemico,  se  Ney  —  il  /:rocìe  ilei  irodi  — 
avesse  saputo  trar  profitto  del  prezioso  inter- 
vento, evitando  ai  ben-^/toui  di  pelo  lo  stnizio 
delle  artiglierie  nemiche. 

Decimati  in  pochi  rainnti;  impossibilitati 
a  plomba-e  sulle  falangi  inglesi,  tenaci  come 
il  loro  duce  di  fé  ru;  sospinti  a  un  fuoco 
ininterrotto,  che  non  accordava  bersaglio  di 
risposta,  gl'invincibili  tentennarono,  perdet- 
tero terreno,  rincularono,  rotolarono  a  grup- 
pi, giù  per  l'infausta  scarpata,  avvinti  ai  ne- 
mici come  serpi,  sempre  combattendo  con  le 
armi,  con  le  mani,  coi  denti! 

La  gai-de  lévule!  ed  era  vero.  L'eroismo 
era  stato  inutile,  ed  il  generoso  sangue  fran- 
cese correva  a  torrenti,  in  queirinferno,  sen- 
za il  compenso  della  vittoria.  E:  a  il  martello 
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del  destino  che  batlcrn  «inMa  testa  di  Napo- 
leone. 

Desaix  accorre  In  tempo  —  e  di  s-ia  ini- 
ziativa —  a  decidere  la  battaglia  di  Marengo 
in  prodigiosa  vittoria  napoleonica;  Gronchy 
—  l'onesto  Grouiiiiy  —  nulla  ode,  di  nulla  si 
proocoupa,  nonimono  dei  ripetuti,  incalzanti 
eccitamenti  del  prode  Gerard.  Così  che  Bù- 
low  e  Bl  jcher,  poi,  possono  intervenire  a  de- 
vastare, a  schianta- 
re ogni  probabilità 
di  vittorin. 

11  conte  di  Lo- 
bnu,  e  »n  la  giovino 
<ia.ird  a.  tra-!cin:ita 
diluii  inviiiriliili  her- 
rei  Ioni  di  pelo, 
avrebbe,  for>e,  de- 
ciso della  giornat:i. 
Ma  Lobau,  per  il 
destino  avverso  a 
Napoleone,  e  man- 
dato a  d:ir  di  cozzo 
contro  Bùlow;  e  la 
giovine  Guardia  è 
costretta  a  lasciar- 
si stiìtppur  Plaii- 
chenoit.  per  cui  de- 
vono accorrere  — 
ahimè!  —  altri  due 
battaglioni  di 
groijnnrds.  Plan- 
ehenoit  è  ripresa 
da  questi;  ma  di 
lassù  le  schiere 
prussianb  si  adden- 
sano in  folla,  ed  è 
già  molto  resistere; 
forse  è  la  gloria! 

Wellington,  che 
si  teneva  sotto  ma- 
no preziose  visei- 
Te,  le  lancia  sull'or- 
mai  esausto  eser- 
cito francese. 

N:ipuleoi:e  non 
disjione  che  di  tro 
ba;tiglioni  di  vec- 
chi granatieri;  tut- 
to ijiianto  gli  resta 
l>er  salvarlo  dalle 
mani  di  Blùcher. 

Tato  orm:»i  è 
dexast azione,  è  in- 
cendio, è  rovina 

Il  grido  dispe- 
rato di:  "Si  suloi  chi  può „  erompe  da  quei 
petti,  che  eroicamente  hanno  combattuto  du- 
rante una  lunga,  Inn^'hissima  giornata.  Ed 
all'infausto  grido,  ed  alla  fu^ja  pazza  di  tutta 
una  folla  i)resa  di  terrore,  pai  e  &hb\a  rispo- 
sto un  altro  grido,  che  suona  oHesa  all'uma- 
nità; il  grido  di:  "  No  quarter,  „  scagliato  dai 
cava  ieri  inglesi. 

Alcuni  scrittori,  tuttavia,  fanno  delle  ri- 
serve sulla  autenticità  del  a  feroce  invoca- 
zione. Kd  è  co.i  la  speranza  che  un  giorno 
si  pos^a  flimostraro  —  in  modo  esauriente  — 
calunnio!.a  siffatta  affermazione,  che  è  oppor- 
tuno di  so!o  accennarne.  Ma  se  l'inuaiano 
''  No  quarter  „  dei  soldati  di  Wellington  è  da 
parecchi  storici  contestato.  Il  br'it.We  aonanl- 


mento  dei  Prussiani  .su  del  fuggenti  fatti,  or- 
mai, ino'Tcnsivi,  i)erchè  inermi,  appartiene 
alla  storia  in  modo  indiscutibile;  e  non  ri- 
flette, sul  prussiano  di  quel  tempo,  una  luco 
simpatica;  anzi!  Del  resto,  bisogna  pur  dirlo 
—  senza  otfes.i  al  popolo  prussiano  —  che  la 
sua  storia  non  reca  —  nei  secoli  —  note  di 
simpatica  generosità.  E  se  non  il  popolo,  il 
governo  prussiano,  anche  l'odierno,  si  studia 
di  mantenere  la 
tradizione  di  biu- 
talità  —  in  questi 
nostri  giorni  —  nel- 
la desolata  patria 
polacca. 

Del  resto  è  or- 
mai storico  che  lo 
stesso  maresciallo 
Blùcher,  assai  dopo 
Waterloo,  avrebbe 
dichiarato  che  se 
riusciva  a  far  pri- 
gioniero Napoleuiie 
lo  avrebbe  fatto 
iitipicc'ii-e! 

Sentitnento  che 
forse  poteva  essere 
quotato  ai  tempi  di 
Arminio,  ma  non 
nel  XIX  secolo. 

11  dissolvimento 
dell'esercito  Napo- 
leonico è  completo. 
La  parola  l)\((ìi- 
mento  corre  sulla 
bocca  dei  fuggenti, 
scaturita  da  una 
profonda  convin- 
zione. È  r  agoida 
tuìnultuosa  di  una 
]iotenza,  di  un  im- 
l>ero,  di  cui  non  vi 
era  notizia  da  Ce- 
sare. E  11  novello 
Cesare,  trascinato 
via  dal  campo  dcl- 
l'ul  tima  sua  di- 
sta: ta,  da  una  ma- 
no di  iirotìiKifils, 
scampati  ai  canno- 
ni di  Wellington  ed 
ai  fucili  di  Bi'ilow. 
]>:issa  simile  a  un 
fantasma  attraver- 
so a  cosi  spaven- 
tosa rovina,  come 
uomo  che  vive  già  un'altra  vita,  ne  più  nulla 
vede,  più  nulla  odo  di  questo  mondo. 

Grandi  appaiono,  ancora  una  volta,  1  vec- 
chi granatieri  della  Guardia,  assaliti,  punzec- 
chiati, decimali.  Essi  rispondono  con  le  glo- 
riose baionette;  nò  11  nemico,  accor-so  a  nembi 
intorno  a  quel  pugno  di  prodi,  osa  un'azione 
decisiva.  Quei  prodi  appartengono,  ormai, 
alla  storia.  SI  direbbe  che  in  quelle  file,  che 
difendono  un  morto,  anche  I  morti  combat- 
tono. Le  po'jhe  centinaia  di  b.iion  t  e,  che 
ributtarono  1  Prussiani  a  ria;icheno  t,  infon- 
dono misterioso  tiniore  al  nemico.  Esso  luc- 
cicano nel  grigio  afoso  della  rotta;  e  salvando 
rimp'-ratore,  salvano  l'oóore  della  Franoia. 
Tntto  è  finito!  iue$ur»uduieui«  à>iiiul    il 
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turpe  Fouohé  governa  la  Francia,  mentre  il 
suo  benefattore,  pallido,  convulso,  si  affaccia 
al  martirio. 

rouché,  il  vilissimo  servo  dei  giorni  fa- 
stosi dellirapero;  il  sott;lo  ca'unniatore  che 
rode  n-l  trono  imperiale  cow.e  il  veinie;  la 
spia  astuti-isinia,  che  si  pi  epara  alla  grat'.tn- 
dne  del  Borbone,  governa  la  Frane  a.  Egli 
sortirle  agli  alleati,  mentre  il  Glande  si  av- 
via all'ultima  tappa! 


Il  generale  conte  Gerard. 
(Litografia,  1846). 

Tutto  era  perduto,  dunque?  Forse  no;  e 
se  al  genio  di  Napoleone  fosse  stato  concesso, 
dai  politicastri  delle  due  Camere,  di  riunire 
le  forze  sparse,  avrebbe  potuto  impedire,  e 
forse  infliggere,  una  grave  sconfitta  ag'i  al- 
leati. Ma  politicastri,  avversari  e  traditori 
erano  legati  a  doppio  filo  per  far  c.idere  —  e 
per  sempre  —  colui  che  fece,  per  quindici 
anni,  la  Francia  arbitra  d'Euroiia. 

Napoleone  sostò  a  Ganiappe,  attraversò 
Philippeville  ed  entrò  il  20  a  Laon,  ove  in- 
giunse a  Soult  di  fissare  il  Quartier  Gene- 
rale, e  riunirvi  quante  truppe  avejse"o  pas- 
sata la  Sambra. 

Fu  questa  determin.vzione  il  fatale  risul- 
tato di  un  Consiglio  di  guerra,  tenuto  ap- 
punto a  Laon.  Come  semjn-e  Napoleone,  ade- 
rendo ai  suggerimenti  de'  suoi  generali,  con- 
seguiva le  più  gravi  sventure. 

La  sera  del  21  egli  era  a  Parigi.  Errore, 
che  pagò  con  la  seconda  abdicazione. 


Le  truppe  adunate  sotto  Farigl  varcavano 
gli  80,0.10  uomini;  ai  quali,  a  buoti  draro,  si 
dovevano  aggiungere  i  34,000  soMa'i  di  Grou- 
chy.  Il  che  fnrmava  un  totale  di  120,000  va- 
lidissimi soldati,  con  circa  mezzo  migliaio  di 
cannoni. 

La  piazza  era  stata  posta  in  magnifico  or- 
dine di  difef^a,  con  nuove  opere  e  con  Ojip  jr- 
tuni  ria  tamenti  delle  vecchie. 

Le  provvidenze,  sia  alle  mura  di  Parigi, 
sia  lungo  la  Senna,  garan'ivano  di  una  osti- 
nata e,  forse,  fortunata  difesa:  ma  il  tadi- 
juento  sovverti,  quando  non  distrusse,  Tef- 
licacia  delle  previdenze  stesse. 

Con  tanta  sottigliezza  e  s'udio  erano  s'ute 
lavorate  le  due  Camere,  che  a'.loi  quando  V  Im- 
])eratore  rientrò  in  Parigi,  già  serpeggiava  la 
ribellione  al  suo  governo. 

Il  22,  i  sol. ti  non  desiderati  consiglieri 
gli  suggerivano  di  nuovamente  abdicare. 

Egli  si  ritirò  alla  Malmaison.  ove  rimase 
sino  al  29,  nella  fragile  speianza  che  le  Ca- 
mere ritornassero  sui  loro  del.berati,  e  lo 
mettessero,  almeno,  alla  testa  degli  eserciti. 

Ma  gli  avversari  suoi  continuavano  più 
che  mai  nella  loro  satanica  opera.  Blucher 
aveva  al'.nngate  le  unghie  a  poche  miglia 
dalla  Malmaison. 

Il  feroce  prussiano,  po-pinto  all'insegui- 
mento di  Napoleone  an  -he  da  odio  perso- 
nale, aveva  varcata  la  Senna  presso  Sèvres, 
senza  attendere  rinforzi  da,'li  alleati.  Il  passo 
era  dei  più  pericolosi,  e  Napoleone  se  ne  ac- 
corse subito;  ed  al  generale  Becker  disse, 
concitatamente:  Oienelemi  il  < ornamelo  del- 
l'esercito,  peicJiè  io  (Hsfrtiijua  il  nemico;  po- 
scia pros  giiifò  verso  V  esilio. 

Becker  era  stato  messo  al  fianco  di  Na- 
poleone, dal  giorno  della  abdicazione. 

Ciò  malgrado,  essendo  troppo  evidente  il 
buon  calcolo  dell' ex-imperrftoie,  si  lecò  a 
Parigi  a  comunicare  la  co- a  alla  giunta  di 
governo,  nella  persona  del  losco  Fouché. 
Questi  rispose:  Si  burla  ai  noi?  Ma  a  qne- 
st'  ora  egli  è  già  paHito  ! 

Carnot,  che  divinava  il  progetto  di  Napo- 
leone, proponeva,  inve  e,  di  ridargli  la  dire- 
zione dell' ese'cito;  ma  Fouché,  che  per  le 
occulte  sue  v.ste  temeva  il  ritorno  di  Napo- 
leone, riu-^c'i  a  far  decidere  i  suoi  colleghi 
Quinette,  Grenier,  Vicenza  e  Carnot  secondo 
il  suo  modo  di  vedere. 

Tale  rifiuto  accasciò  Napoleone,  e  gli  tolse 
ogni  speranza  di  salvare  la  Francia  dall'in- 
sulto straniero. 

Egli  si  avviò,  prostrato,  all'esilio. 

L'Inghilterra  potè  inghioitrne   il   corpo. 
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ma  non  la  gY-nnd- z-'a,  ma  nnn  la  storia  K 
haiit'Elenii,  che  secondo  le  previsioni  degli 
alleati  doveva  coprire  di  impenetrabile  oblio 
l'uomo  ch'era  s:ato  l'arbitro  del  mondo  per 
un  decennio,  divonne  mèta  del  più  commo- 
vente pellegrinaggio  di  anime;  polche  Napo- 
leone non  mai  fn  gì  ande  quanto  a  Sant'  Elena. 

11  meraviglioso  edifìcio  era  irreparabil- 
mente rovinato;  egli  solo,  iiumiserito  nel 
fisico,  irradiava  luce  sul  mondo,  dallo  squal- 
lore di  uno  scoglio  sperduto  nel  mare  scon- 
finato. 

Morto,  la  sua  gloria  andò  ingigantendo 
ogni  giorno  più.  Ed  a  un  secolo  di  distanza. 


mentre  la  più  spaventosa  competizione  d'ar- 
mi che  conti  la  storia  st;i  inondando  di  san- 
};ue  l'Europa,  il  di  Ini  nome  e  )rre  su  milioni 
di  bocche,  stilla  da  milioni  di  ))enne. 

II  suo  spìrito  vigila  sulla  nobile  terra  di 
Francia,  ch'egli  italiano  per  lingua,  per  na- 
scita, per  genio,  fece  sua  patria,  ed  amò  del 
più  grande,  del  più  tenace  amore. 

Antonio  Cubti. 


N.B. -Le  illnstraziuul  del  presente  articolo 

—  salvo  la  prima  e  1'  ultima,  tolte  da  fotografie 

—  sono  riprodotte  da  ìucIhìchiì  e  litografie  del- 
l'epoca, della  nota  raccolta  del  signor  A.  Curtl 
di  Milano  autore  dell'  articolo. 


La  maschera  di  Napoleone  conservata  a  Portoferraio. 


ASMATICI 

Scoraggiati,prendete  il  Rimedio  d'AbissiniaExibard, 
senza  oppio  né  morfina,  in  polvere,  sigarette,  ta- 
bacco da  fumare,  e  sarete  sollevati  istantaneamente. 
6;  Rue  Dombasle,  6,  Paris.  —  In  tutte  le  Farmacie. 
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Il    centenario 

della  R.  Accademia 
Militare  di  Torino.    Q 

(1815-1915). 


ADUTo  a  Waterloo 
per  opera  degli 
eserciti  alleati  il 
Grande  Napoleo- 
ne I,  che  come  ful- 
ixiuedi  guerra  ave- 
va per  non  breve 
volger  di  tempo  a 
£è  sottoposti  e  tro- 
ni e  altare,  gli  an- 
tichi sovrani  dopo 
il  Congresso  di 
Viennarient:aiono 
finalmente  nei  loro 
Stati.  L'Austria  che 
al  prii)cipi;tre  dei 
grandi  avvenimenti  napoleonici  possedeva  in 
Italia  solamente  il  Milanese,  ebbe  ora  anche 
la  Valtellina  di  una  parte,  e  la  Vene/ia  dall'al- 
tra, formando  così  il  regno  Lombardo-Veneto, 
che  abbracciava  ben  cinque  milioni  di  abi- 
tanti. Inoltre  ella  esercitava  una  specie  di 
sovranità  o  protettorato  su  quasi  tutti  gli  a'tri 
Stati  che  forinaviino  la  nostra  inlelii-e  patria; 
ed  infatti  la  Tocnna  era  retta  da  piincipi 
austriaci,  i  Lorena,  paienti  strettissimi  del- 
l'imj.eratore  d'Austria:  di  lui  era  figlia  la 
Di  chessa  di  Parma  e  Piacenza,  cugino  e  co- 
lmato il  Duca  di  Modena.  11  regno  delle  Due 
Sicilie,  retti)  dai  Borboni,  era  legato  per  trat- 
tati e  atìiiiiià  di  saii{.;ue  coijli  Austriaci.  Un 
s.  lo  Stiito  riiuiineva  solo  e  schiettnmente  ita- 
l:at  o.  il  Piemonte,  che  appun.to  per  qnesta 
sua  peculiare  virtù,  era  destinato  un  «giorno 
a  porsi  a  capo  del  movimento  che  doveva 
condurre  all'agognata  e  sospirata  unità  na- 
zionale con  Pvoma  capitale  d'Italia. 


Però  per  giungere  a  questo  alli>simo  fina 
il  Piemonte  aveva  dovuto  fino  dai  tempi  nei 
quali,  caduto  il  grande  Napoleone,  i  suoi 
principi  erano  jientrati  nel  luro  antico  regno, 
preparar.si  giorno  per  giorno  riordinando  e 
raTorzando  l'esercito,  unico  nazionale  che 
esistesse  allora  in  Italia;  esercito,  che  orga- 
nizzato in  modo  esemplare,  ricco  di  tradizioni 
e  di  virtù,  doveva,  ripeto,  porsi  alla  testa  di 
quel  glorioso  movimento  coatro  gli  Austriaci, 
che  ci  dava  una  Italia  unita  e  forte. 

E  aH'ordif.amenlO  dell'es' rcilo  con  intel- 
letto d'amore,  forse  preveggendo  l'avvenire, 
attese  il  magnanimO'Ee  V.ttorio  Emanuele  I 
appena  et;li  rientrò  in  possesso  degli  Stati 
aviti.  Abbiamo  già  veduto  nell'anno  decorso 
che  a  lui  si  deve  la  istituzione  dell'arma 
benemerita  dei  Carabinieri  Reali. 

Con  regie  patenti  del  2  novembre  1815, 
egli  pensò  pui-e  a  provvedere  l'eser -ito  di 
ottimi  e  valenti  ufficiali,  fondando  qujH'Ac- 
cudi-mia  Militare,  così  famosa,  dalla  qu  ile 
uscirono  la  maggior  parte  dei  valorosi  c'ie 
ci  dettero  una  patria,  e  coloro  che  ora  reg- 
gono le  sorti  dell'esercito  nostro. 

Memore  dunque  Vittorio  Emanuele  I  che, 
la  milizia  era  stata  principalissim  i  cura  dei 
suoi  predecessori  con  dette  regie  patenti  sta- 
biliva che  nel'a  II.  Accademia  fossero  accolti 
i  giovani  fra  i  9  e  i  12  anni  che  aspir.is.-ero 
a  diventare  ufficiali  di  tutte  le  armi.  Alie  re- 
gie patenti  di  fondazione  se.i:uì  nel  1°  feb- 
braio 1816  l'appi  ovazione  delle  Norme,  cha 
dovevano  regolare  il  nuovo  istituto,  che  nel 
successivo  1"  a -ri lo  veniva  apeito  per  acco- 
gliere i  giovani  che  vi  erano  numerosamentj 
accorsi   dalle  varie  provincie   del   rejjno  la 
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qnel  pa'az'o  ohe  «ncora  le  serve  di  se'le, 
ct)>truito  sui  disegni  del  i-onte  di  Castella- 
nionte  e  nel  quale  altre  volte  aveva  avaro 
stanza  un  istifutu  di  (  di-.c.izlone  per  friovani 
nofiili  uvNinti  alle  armi,  ioii  tato  già  dal  .iuca 
Emanue'e  il  i^el  IGOt)  e  poi  cbiusu  in  seguito 
a  vii  ende  guerresche. 

L'ammissione  allora  era  senza  esami,  e 
la  durata  degli  studi  era  stabilita  in  nove 
anni;  gli  allievi  che  desideravano  essere  pro- 
mossi ufficia'i  nelle  a' mi  spe<'iali  o  nel  corpo 
di  stato  maggiore,  via  via  che  superavano  gli 
•'sami  dei  corsi  superiori  di  matematica,  erano 
nominati  cadetti,  sottotenenti  o  poi  luogo- 
tenenti nelle  armi  speciali:  qn*-lli  destinati 
alle  armi  di  fan  eiia  e  cavilleria  ricevevano 
la  i.oniina  a  inietto  all'età  di  18  anni,  e  usci- 
vano dall'Accademia  col  grado  di  sottotenente 
al  ll'°  anno  di  età. 


Dalla  Acc.idemia  ripete  la  sua  origine 
l'ambito  segno  di  studio  e  di  buona  condotta 
che  fregia  og;;i  i  giovani  allievi  degli  istituti 
militari  nostri.  Infatti  nella  li-'ffo'a  per  l'Ac- 
KKÌemin  Militare  del  31  marzo  181G.  pubbli- 
cata cioè  alla  vigilia  d<  Ila  ape  tura  dell'isti- 
tuto nostro,  trovasi  al  §  2(U  djeterminato  il 
premio  da  conferirsi  air  allievo  che  per  un 
int^ro  mese  tosse  stato  il  primo  della  classe; 
premio  consistenfe  in  un  fregio  distintivo 
composto  delle  cif:e  iniziali  del  IJe  in  ar- 
gerto  e  da  portarsi  appeso  con  una  cate- 
nella al  terzo  ocehiel.'o  superiore  del  ve- 
stito: segno  d'onore,  che  veniva  concessi;  con 
solennità  dal  Comandante  generale  dell'Ac- 
cademia. L'istituzione  però  della  cifra  reale 
nell'odierna  sna  forma,  risale  all'ordine  del 
g  orno  30  setten.bre  1816  emanato  d  il  Coman- 
dante della  Accademia  nostra,  Generale  Conte 
Nicolis  di  Rob'lant;  ■^  volendo,  egli  dice,  ani- 
mare ff  i  ai  ieri  ad  illiiit'rare  fa  foro  nien'e,  e 
aii  un  t-mpo  ad  ossari  are  un  miglior  tenore  di 
buoni  portamenti  .  egli  stabilisce  un  premio 
semestrale  per  coloro  che  durante  questo 
tei»  pò  avessero  tenuto  una  condotta  irre- 
prensibile; con  un  snceessivo  ordine  del  gior- 
no 4  dicembre  181G  determina  poi,  che  questo 
premio  W onore  debba  consistere  in  una  cifra 
dor-itii,  ■  omposfa  delle  iniziali  dell'augusto  nome 
di  S  M.  da  appurarsi,  sopivi  il  bottone,  ala 
ganza  del  cappello.  Abolito  nel  1818  il  cap- 
I  elio  d'uniforme  a  due  punte,  la  e  fra  ebbe 
il  suo  posto  sul  cajtp  etto  del  shakò:  co: le 
modillcazioni  all' uniforme  del  1844,  la  cifra 
fu  pò  tata  snl'a  stallina  d' stra,  nel  1854  ri- 
tornò al  cjipi>ietto  del  chepì,  ripnssò  alla  spal- 
lina nel  l^70;  lilialmente  moriili<-ala  in  una 
citi  a  ricamata  nel  1878,  fu  s'abilito  che  essa 
fosse  pi^rtata  sulla  maiiiia  destra  del  cappotto 


e  della  giubba  d'uniforme;  e  da  quell'epoca 
non  è  stato  più  cambiato  il  luogo  della  sna 
app'icazione.  La  cifra  attualmente  in  vi;;ortf 
è  dunque  costituita  da  un  V  ed  E  fra  loio 
intrecciate,  sormontato  dala  coroni  reale, 
ricamale  in  oro,  lettere  cha  indicano  l'a  i- 
gusto  nome  del  nostro  lld  Vittorio  Ema- 
nuele HI. 

Nel  1839  Carlo  Alberto  stabiliva  nuove  co- 
stituzioni per  l'ammissione  e  per  gli  studi 
nell'Accademia.  Egli  dunque  fissava  che  i  gio- 
vani fossero  ammessi  in  qualità  di  ailinvl, 
fra  I  14  e  i  16  anni,  la  durata  degli  studi  era 
fissata  a  cinque  anni  per  gli  aspiranti  alle 
armi  di  fanti-ria  e  ili  cavalleria,  ed  a  sei  per 
coloro  che  aspiravano  alla  nomina  di  ufficiale 
nelle  armi  special    o  nello  stato  niajjgiore. 

Nel  quinto  anno  di  studi  gli  allievi  tutti 
erano  nominati  radetti:  superato  l'esame  del 
sesto  anno  di  corso  venivano  ad  acijuistara 
il  grado  e  l'anz  anità  di  sottolenenti  e  desti- 
nati ai  regj:imeiui  di  cavalleria  e  di  fanteria; 
quelli  avvia  i  per  le  armi  speciali  e  por  il 
corpo  di  stato  maggiore,  compivano,  come  ab- 
biamo detto  di  Sopra,  un  testo  anno  di  studi, 
al  termine  del  quale,  supeiali  i  prescritti 
esami,  venivano  nominati  tenenti  nell'arti- 
glieria e  nel  genio  o  nel  corpo  di  stato  mag- 
giore. 


Carlo  Alberto,  come  i  suoi  pvedec  »ssorl, 
ebbe  sommamente  a  cuore  l'ineremento  e 
l'ordinaMiento  di  questo  glorioso  istituto,  che 
doveva  dare  allesei-cito  piemontese' quei  va- 
lorosi udiciali  di  tutte  le  armi  che  compirono 
il  nostro  patrio  riscatto. 

11  13  agosto  1810  egli  faceva  consegnare 
alla  R.  Accademia  dal  Ministro  della  Guerra, 
cav.  Di  Vill:imarii;a,  la  sua  bandiera:  e  qui 
mi  piace  di  riportare  l'ordine  del  giorno 
emanato  dal  Comandante  l'Accademia  mede- 
sima dopo  lasolenue  funzione  del  a  consegna. 

Documento  che  ha  molto  il  colore  del 
tempo. 

"  Giorno  faustissimo,  giornata  feconda  di 
consolazione  per  l'intero  corpo  accademico, 
fu  quest'oggi. 

„  Distinti  allievi  promossi  nei  corpi  di- 
versi del  regio  esercito,  onori  compartiti  da^'ll 
eiogi  di  eminenti  persona^jgi,  splendida  fe- 
stività inerente  al  prezioso  dono  fatto  da 
S.  M.,  non  i  ossono  che  riempire  di  giubilo 
l'animo  dell'accademica  gioventù  e  di  sod- 
disfazione il  cuore  dei  superiori,  i  quali  rav- 
visano in  guisa  tanto  rimarchevole  ricompen- 
sate le  lo!0  cure  e  coronate  le  loro  fatiche. 

^  Al  l'ospetto  dell' eminent  SSimo  prelato, 
l'Arcivescovo  di  Torino,  che  sparse  l' elo- 
quenza della  divina  parola  dal  Santuario,  al 
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Cortile  della  R.  Accademia  Militare. 


cospetto  dell' eccellentissimo  Ministro  del  Ke, 
ohe  con  fervidi  discorsi  parlò  alla  mente  e 
alla  ragione  di  giovani  militari,  gli  allievi  si 
comportarono  siccome  lor  conveniva  così  nel 
rispettoso  e  regolare  contegno,  come  nel- 
l'abile e  giusto  muoversi  nelle  militari  evo- 
luzioni. 11  comandmte  generale  è  giubilante 
di  poter  testimoniare  i  sensi  della  propria 
contentezza,  desideroso  come  è  che  su  que- 
sto prediletto  e  nobile  Stabilimento  possano 
con  intero  diritto  cadere  le  grazie  di  S,  M. 
e  ne  derivi  l'incremenio  delle  savie  istitu- 
zioni già  fatte,  non  meno  che  la  prosperità 
di  chi  è  glorioso  di  potersene  vantare  mem- 
bro e  cooperatore. 

„  Il  Comandante  generale 
„  Di  Geemagnano.  „ 

La  bandiera  donata  in  questa  circostanza 
dal  Ke  Carlo  Alberto  all'Accademia  a^eva  i 
fregi  ricamati  di  mano  della  Kegina  Maria 
Teresa,  come  è  indicato  dalla  iscrizione  posta 
sul  piedistallo  del  busto  del  Re  predetto,  che 
si  conserva  nella  R.  Accademia,  busto  che  ha 
al  suo  iìanco  detta  gloriosa  bandiei  a.  Questa 
iscrizione  suona  cosi:  Pegno  —  di  sovrana  con- 
fidenza e  di  soddisfazione  —  concedeva  il  Be 
Carlo  Allerto  ques'a  bandiera  —  che  fregiata 
dalla  augusta  mano  della  R  gina  Maria  Te- 
resa —  inaugurata  consegnava  al  corpo  della 
E.  M.  Accaiemia  —  Il  Cav.  Di  Villaniarina 
Ministro  di  Guerra  —  nel  giorno  XII  agusto 
MDCCCXL. 

Detta  bandiera,  fu  sostituita  il  14  giugno 
1848  da  quella  tricolore.  Infatti  Carlo  Alberto 
disponeva:  1»  che  "  le  truppe  che  entravano 
in  Lombardia  „  al  porre  il  piede  sul  suolo 
lombardo,  inalberassero  ed  assume -sero  la 
bandiera  italiana  bianca,  rossa  e  verde  con 
In  mezzo  lo  scudo  di  Savoia;  2»  che  con  data 


14  giugno  predetto  nei  forti  e  presso  i  corpi 
e  istituti  militari  rimasti  nell'interno  dello 
Stato,  la  bandiera  tricolore  predetta  sosti- 
tuisse l'antica  bandiera  azzurra  sabauda. 

Bandiera  tricolore,  che  doveva  non  esser 
più  abbandonata,  e  che  dopo  molte  e  fortu- 
nose vicende  doveva  alfine  sventolare  sul 
Campidoglio  nell'alma  Roma  capitale  del  Re- 
gno d'Italia!  E  per  tale  disposizione  sovrana 
l'Accademia  nostra,  come  istituto  residente 
nell'interno  dello  Stato  sostituiva  all'antica 
bandiera  piemontese  il  glorioso  tricolore  ita- 
liano. 


Il  14  gennaio  1857  Vittorio  Emanuele  II 
stabilì  nuovi  rego'amenti  per  l'ammissione 
all'Accademia,  furono  ampliati  e  resi  più  dif- 
fìcili i  piogrammi  dei  corsi  d'insegnamento, 
e  la  durata  di  questi  fu  poi  t  ita  a  t;e  anni 
per  le  armi  di  fanteria  e  cavalleria  e  a  quat- 
tro per  l'artiglieria,  il  genio  e  il  corpo  di 
stato  maggiore.  11  primo  anno  era  comune  a 
tutte  le  armi;  superati  gli  esa.vii  nel  terzo 
ai  no  gli  aspira-iti  alle  aimi  di  fanteria  e  ca- 
valleria venivano  nominati  sottotenenti;  gli 
aspiranti  alle  armi  di  artiglieria  e  genio  e  al 
corpo  di  stato  maggiore  seguitavano  a  rima- 
r.ere  alla  Accademia  per  un  altro  anno,  alli 
fine  del  quale  erano  nominati  ed  inviati  ai 
corpi  dell'arma  loio  col  grado  di  tenente. 

Con  legge  19  luglio  1857  fu  concessa  l'in- 
tera pensione  gratuita  agli  allievi  ufficiali  del- 
l'ultimo  anno  di  corso  destii  ati  alle  a  mi 
speciali  o  allo  stato  maggiore. 

Intanto  compivansi  i  destini  dell'Italia; 
avvenuta  nel  1860  l'annessione  di  nuove  pro- 
vincia al  glorioso  Regno  Sardo,  e  aumentato 
conseguentemente  l'esercito  j^er  avervi  in- 
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corporato  le  triippp  d*»pll  Sfati  unitiRl  al  Pie- 
monte, fu  uecfssaiio  di  crf aie  nuove  scuole 
militali. 

In  Modena  fino  dal  5  ottobre  1869  esi- 
steva una  si'uola  per  preparare  i  sottotenenti 
dell' escroito  dell'Italia  Centrale,  scuola  fon- 
data dal  Comando  peneraie  delle  truppe  del- 
l'Emilia. A  questa  scuola  con  Decreto  9  n\i\g- 
gio  18(50  fu  conferito  l'incarico  di  fornire  a 
tutto  l'esercito  giovani  pi  ovviati  della  cultura 
necessaria  ad  essere  nominati  sottotenenti 
nell'armadi  fanteria.  Per  tale  nuova  istitu- 
zione l'Accademia  nostra  veniva  cos'i  liberata 
dal  fornire  ale  armi  di  cavalleria  e  di  lari- 
tcria  i  giovani  ufficiali  ed  era  esclusivamente 
riservata  al  reclutaniento  degli  uflìc'ali  di 
artiglieria  e  del  genio  e  del  corpo  di  stato 
maggiore,  ed  infatti  il  R.  D.-creto  13  mar- 
zo 18G0  stabiliva  che  a  lei  fosso  riservato  il 
compito  di  provvedere  alla  completa  educa- 
zione dei  giovani  allievi  destinati  ale  armi 
di  artiglieria  e  genio  e  al  corpo  di  stato 
maggiore.  Nel  tempo  stesso  veniva  istituito 
in  Pinerolo  un  corso  suppletivo  per  gli  aspi- 
ranti all'arma  di  cavalleria. 

Cosi  l'Accademia  Militare  di  Torino  rima- 
neva come  istituto  esclusivamente  riservato 
per  la  istruzione  degli  allievi  aspiranti  alle 
armi  dotte.  Con  successivo  R.  D.  6  aprile  1862 
fu  stabilito  che  il  corso  degli  studi  avesse 
sempre  la  durata  di  anni  tre,  ma  fu  prescritto 
che  i  giovani  allievi  avessero  una  età  non  in- 
feriore ai  1()  anni  né  maggiore  dei  20,  e  che 
nel  passare  dal  secondo  al  terzo  anno  di  studi 
rice\  essere  il  grado  di  sottotenenti  di  fau^eria. 


Intanto  in  conseguenza  delle  disposizioni 
stabilite  dal  regolamento  per  gii  istituti  mi- 
litari del  6  aprile  18G2  con  R.  D.  15  agosto 
18G3,  fu  istituita  una  scuola  di  applicazione 
per  le  armi  di  arti;;lier;a  e  genio  a  coro 
biennale,  e  alla  diletta  dipendenza  del  Mi- 
nistero della  ;:uerra.  Per  questa  istituzione, 
che  era  collegata  all'Accadem.ia  nostra,  i  gio- 
vani allievi  de. le  armi  d'artiglieria  e  genio 
dopo  a^ere  percorsi  con  es  to  favorevole  i 
tre  anni  di  studio  nell'Accademia  Militare 
venivano  promossi  sottotenenti,  e  con  questo 
grado  obbli.ati  a  frequentare  per  due  anni 
la  .scuola  di  applicazione  sopra  indicata,  al 
termine  del  corso  biennale,  superati  i  pre- 
scritti esami,  1  sottotenenti  allievi  venivano 
inviati  ai  reg^^imenti  dell'arma  rispettiva  col 
grado  di  tenente.  Disposizioni  organiche  che 
sono  presentemente  ancora  in  vigore. 

Gli  allievi  dell  Accademia  nostra  aspiranti 
al  corpo  di  stato  maggiore,  con  R.  D.  11 
marzo  1867,  furono  obb'igati  a  frequeiitaro 
la    sciala    di   ytierra,    istituita    appunto    con 
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decreto  sopra  ricordato  per  abilitare  gli  uf- 
llciiili  inferiori  delle  armi  di  fanteria,  che 
possedevano  determinati  requisiti  a  divenire 
ulfioiali  del  cjrpo  di  stato  maiiglore  e  a  per- 
fezionare l'istruzione  dei  sottotenenti  di  stato 
maggioro  provenienti  dalla  Accademia  Mili- 
tare nostra.  Con  successivo  decreto  21  dicem- 
bro 1870  fu  soppresso  il-  leclutaraento  degli 
ufficiali  di  stato  maggioro  dagli  allievi  del- 
l'Accademia militare. 

Cos'i  il  nostro  glurioso  istituto  rimase  esclu- 
sivamei.te  destinato  al  reclutamento  e  alla 
istruzione  dei  giovani  allievi  aspiranti  alle 
armi  d'artiglieria  e  del  genio. 

11  regolamento  per  gli  istituti  militari  ap- 
provato con  R.  D.  1872,  aggiunse  nn  anno  di 
corso  alla  Scuola  Militare  di'  Modena,  per 
preparare  gli  allievi  di  detta  scuola  aspiranti 
all'amm-ssione  al  primo  anno  di  studio  nel- 
r.\ccademia  nosti  a.  Questo  anno  di  studio  fu 
poi  abolito  nel  1877.  Fu  stabilito  che  a  co- 
mineare  dal  1878  potessero  concorrere  alla 
ammissione  all'Accademia  i  giovani  prove- 
nienti dai  Collegi  militari,  e  i  gio  ani  pro- 
venienti dalle  Scuole  civili  tra  i  1^  ed  i  22 
anni  d'età. 

Il  R.  D.  26  maggio  1887  siabil'i  ohe  gli  al- 
lievi che  non  volessero  proseguire  la  carriera 
delle  armi  compiuto  il  \.°  o  il  2.o  anno  del- 
l'Accademia milil^are  potessero  essere  am- 
messi rispettivamente  al  1.°  e  al  2.o  anno  di 
Corso  universitario  della  Faeoltà  di  Matema- 
tiche, e  compiuto,  con  esito  favorevole,  l'in- 
tero corso  triennale  al  1.°  anno  della  Scuola 
di  applicazione  per  gli  ingegneri, 

fon  regolamento  22  gennaio  1888  fu  pre- 
scrii to  cl.e  al  1.0  Corso  dell'Accademia  potes- 
sei-o  concorrere  i  giovani  muniti  di  Licenza 
liceale  o  d'Istituto  tecnico  e  quelli  dei  Col- 
legi militari  che  avessero,  coii  esito  favore- 
vole, s  )stenuti  gli  esami  del  5.°  Corso  degli 
studi  stabiliti  per  i  collegi  medesimi. 

Il  regolamento  ora  in  vigore,  2(5  novem- 
bre 1899,  prescrive  che  i  posti  annualmente 
disponil)ili  vengano  concessi  per  merito  di 
e-ame  ai  giovani  provvisti  di  Licenza  liceale 
o  di  Istituto  tecnico,  ferma  restando  la  di- 
sposizione che  prescrive  per  questi  concor- 
renti un  esame  complementare  di  matema- 
tiche. 

I  giovani  che  si  trovano  nello  condizioni 
predette  devono,  al  l.»  agosto  deli'anno  della 
loro  ammissione  all'Accademia,  aver  com- 
piuto l'età  di  17  anni  e.  uon  oltrepassata 
quella  di  22  anni. 

Al  3.0  Corso  dell'Accademia  militare  sono 
ammessi,  in  seguito  a  specia'e  concorso,  con 
intera  retta  gratuita  a  carico  dello  Stato, 
i  giovani  che  abbiano  snpemto  con  esito  fa- 
vorevole gli  Cibami  del  2.°  anno  della  Facoltà 
di  Matematiche  delle  RR.  Università  ed  Isti- 
tuti Superiori  del  Regno. 
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L'Accademia  nostra  ebbe  ed  ba  tuttora 
professori  insigni.  Il  inate.natico  Giovanni 
Piana,  il  filosofo  Terenzo  Mamiami  Della  Ro- 
vere, il  dotto  lin,:,'uista  e  bibliotecario  della 
Nadona'e  di  Torino  Ga-pare  Gorresio  vi  in- 
segnarono. 

All'Accademia  fecero  i  loro  studi  e  ne 
uscirono  ufficiali  il  grande  statista,  colui  che 
volle  l'Unità  della  Patria  nostra,  il  Conte 
Camillo  Benso  di  Cavour,  il  letterato  insigne 
Massimo  d'Azeglio,  Alfonso  e  Alessandro  La 
INlarmora,  Alessandro  Della  Rovere,  Giovanni 
Cavalli,  Conte  Paolo  Ballada,  Conte  Genova 
Thaon  di  Revel;  il  Tenente  Generale  Ces;)re 
Dho,  che  sui  campi  di  battaglia  per  l'indipen- 
denza nostra  guadagnavasi  tre  madaglie  d'ar- 
gento al  valor  militare;  il  Tenente  Generale 
Valfrè  di  Bonzo,  che  prese  parte  alla  spedi- 
zione di  Crimea,  ove  tenne  il  comando  supe- 
riore dell'artiglieria  piemontese,  ed  ebbe  poi 
parte  impoitantissima  nell'assedio  di  Gaeta; 
il  Tenente  Generale  Angiolo  Morelli  di  Po- 
polo, che  nel  1818  comandava  uno  dei  tre 
squadroni  di'  carabinieri  di  scorta  a  Carlo  Al- 
berto, che  a  Pastrengo  salvarono  la  vita  al 
Re,  e  decisero  delle  sorti  della  giornata  in 
favore  dell'esercito  sardo,  episodio  da  noi 
illustrato  l'anno  decorso  nell'articolo  rela- 
tivo al  centenario  glorioso  della  benemerita 
arma  dei  Carabinieri  reali  ;  il  Tenente  Gene- 
rale Conte  Avogadio  di  Quaregna,  che  prese 
parte  alla  campagna  del  1848,  si  distinse  in 
Crimea  nel  185i,  e  nella  campagna  del  1866 
si  conquistava  la  Cioce  di  Cavaliere  dell'or- 
dine m  litare  di  Savoia;  il  Tenente  Generale 
Emilio  Ferrerò,  comandante  di  Corpo  d" Ar- 
mata, che  prese  parte  a  tutte  le  campagne 
del  nostro  risorgimento  e  alla  spedizione  di 
Crimea,  e  che  nel  1870  comandò  la  terza  di- 
visione del  corpo  inviato  a  conquistare,  al- 
l'Italia, Roma, 

E  all'Accademia  militare  appartenne  pure 
il  Principe  Emanuele  Fil  berto,  allora  Duca 
di  Puglia  e  attudmente  Duca  di  Aosta,  de- 
signato per  il  comando  di  un'armaa  in 
guerra. 

Una  vera  illu'^trazione  della  scienza  geo- 
detica usciva  dalle  file  dell'Accademia  nostra, 
il  Tenente  Generale  Atinibale  Ferrerò,  che  fu 
direttore  dell'Istituto  Geografico  Militare  di 
Firenze,  presidente  della  Commissione  inter- 
razionale  per  la  misura  del  grado;  e  vi  ap- 
partennero pure  ?i  Tenente  Generale  Conte 
Carlo  Felice  Nicolas  di  Robilant,  già  nostro 
Ambasciatore  a  Vienna,  e  che  perse  una  mano 
nella  campagna  del  1848-49:  il  Tenente  Gene- 
rale, comandante  di  Corpo  d'Armata,  Cesare 
Bonelli,  che  prendeva  parte  a  tutte  le  cam- 
pagne del  patrio  riscatto,  che  fu  Ministro  della 
Guerra  con  Cairoli  e  con  Depretis....  e  qui 
lunga  sarebbe  la  lista,  poiché  ministri  della 
guerra,  capi  dello  stato  maggiore  generale 
dell'esercito,  comandaiiti  di  corpo  d'armata 
e  di  divisione,  che  ressero  e  reggono  le  sorti 
dell'esercito  nostro  glorioso,  uscirono  dalle 
file  dei  nostri  bravi  e  studiosi  accademisti.  E 
quanti  che  all'antica  e  gloriosa  Accademia 
appartennero  lasciarono  la  vita  sui  campi  del 
patrio  riscatto  e  nella  fortunosa  impresa 
ijbkal 


Sotto  11  porUeato  del  palazzo  ove  ha  la 
sua  splendida  sede  l'Accademia  nostra,  una 
lapide  marmorea,  fregiata  di  splendidi  orna- 
menti, ricorda  ai  giovani  acca  If  misti  i  nomi 
degli  ufficiali  che  vi  appartennero,  e  che 
versarono  il  loro  sangue  per  la  indipendenza 
della  nostra  cara  Patria. 


Il  Palazzo  ove  ha  sede  l' Accademia,  è 
imponente  per  le  sue  severe  linee  archi- 
tettoniche e  consono  all'  importanza  degli 
studi  che  vi  si  compiono  e  alla  serietà  dei 
giovani  che  frequentano  l'istituto.  La  grande 
facciata  che  dà  su  via  della  Zecca  (e  che 
siamo  dolenti  di  non  poter  riprodurre  non 
avendo  potuto  averne  una  riproduzione  fo- 
tografica), il  vastissimo  cortile  dove  gli  allievi 
si  esercitano  nelle  militari  m^anovre,  gli  am- 
plissimi portici,  e  le  spaziose  gallerie  al  1.» 
e  2.0  piano,  ci  danno  una  giusta  e  vera  idea 
della  grandiosità  di  questo  palazzo,  che  non 
è  poi  che  un  ramo  dello  stesso  palazzo 
reale. 

L'Accademia,  che  conta  ora  un  centinaio 
d'anni  di  vita,  non  può  mancare  di  preziosi 
e  cari  ricordi.  Nella  Sala  del  rapporto  sono 
e  Miservati  i  ritratti  di  tutti  i  comandanti  del- 
l'Accademia dalla  sua  fondazione  ad  oggi,  la 
bandiera  che  abbiamo  sopra  ricordata,  e  il 
busto  del  Re  Carlo  Alberto,  che  all'Accade- 
mia nostra,  concesse  l'uso  della  bandiera 
stessa.  Una  importantissima  raccolta  di  do- 
cumenti interessanti,  riguardanti  l'Accade- 
mia, viene  pure  conservata  gelosamente  nel 
salone  predetto. 

La  Sala  di  scherma  è  vasta  e  spaziosa, 
adorna  di  trofei  e  di  un  gran  quadro  ripro- 
ducente  Vittorio  Emanuele  II  a  cava'lo;  la 
palestra  ginnastica  è  completamente  fornita 
di  tutti  i  necessari  e  più  perfezionati  appa- 
recchi; il  gran  le  refettorio  è  adorno  di  trofei 
di  antiche  bandiere  piemontesi  ed  ornato 
del  ritratto  dell'augusto  nostro  sovrano  Vit- 
torio Emanuele  III,  e  di  un  gran  quadro  ri- 
producente  il  compianto  Re  Umberto  I. 

Vasti,  ariosi  e  pieni  di  luce  i  dormitori 
degli  allievi;  ampie  le  sale  di  studio,  le  aule 
scolastiche  quasi  tutte  ad  a:ifiteatro,  forniti 
di  apparati  numerosi  e  moderni  i  gabinetti 
di  fisica  e  di  chimica,  ecc. 

L'uniforme  dei  giovani  allievi,  di  panno 
turchino-nero  con  bande  e  filettatura  cremisi 
su  colletto  e  paramani  di  velluto  nero,  è  ele- 
gante e  severa  e  quale  si  addice  all'indole 
dei  giovani  che  la  indo-sano.  In  piazza  d'armi 
la  tenuta  dell'Accademia  poco  ditìeriva  da 
quella  antica  della  fanteria:  distintivi  note- 
voli la  filettatura  cremisi  del  cappotto;  i 
pantaloni  turchino-neri  con  bande  cremisi, 
la  buffetteria  nera,  la  calzatura  all'alpina. 
Come  poi  per  tutte  le  armi  fipeciali  il  pen- 
nacchietto  di  crini  neri  è  portalo  sul  chepì 
nella  grande  uniforme. 

Gli  accaleniisti  sono  molto  benvisi  dalla 
popolazione  torinese  per  la  loro  simpatica  e 
al  tempo  stesso  severa  divisa,  per  la  loro 
compostezza  e  serietà,  doti  queste  di  giovani 
educati  a  severi  studi  e  provvisti  di  preclari 
virtù  di  mente  e  di  cuoi  e. 
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I  comandimi  deli  Aioadein  a.  dalla  sua 
fondiizlone  a^i  o,'gi,  furono  gli  uttii'iali  g.Mie- 
luli:  <i.B.  Nii  olis  di  HubilAut:  Celare  Salnzzo 
di  Moceniglio;  Conte  G.  B.  Fanssone  di  Gcr- 
inaunano:  tìiaciiito  Masjni  di  Mombello;  Fo- 
derilo Della  Cliies^a  di  Cervignasfo;  Antonio 
Faa  di  Bruno;  Alberto  Cugia  di  Sant'Orsola; 
Luigi  Feoia  di  Cossato;  Carlo  De  Candia; 
Ignazio  Genova  di  Pettinengo;  Pietro  Actis; 
Giovanni  Cavalli;  Carlo  Bottaco;  Luigi  Gia- 
notti; Celestino  Saehero;  Eugenio  Olivero; 
(ìiuseppe  Accuso  di  Retorto;  Nicola  Quaglia; 
Francesco  Rogter;  Ladislao  Malaspina:  An- 
giolo Triani;  Emilio  Peiroleri;  Arnaldo  Gi- 
rola  ;  Alberto  Morelli  di  Popolo;  Guglielmo 
Lang.  Comand.mte  attuale  è  il  gen.  Cav.  Gio- 
\anni  Franzini. 

Dobbiamo  avvertire  ohe  con  R.  D.  15  set- 
tembre 1897  il  comandó-d 'Ila  Scuola  di  ap- 
)>liCiizlone  d'a  tiglieria  e  genio  e  quello  deKa 
R.  Accademia  militare  furono  riuniti  in  uno 
solo;   l'Accademia  ebbe   da  quell'epoca  ad 


oggi  un  comandante  in  seconda  colonnello 
d'artiglieria  o  del  genio. 


Così  ora  volgono  cento  anni  da  ohe  Vit- 
torio Emiuiuele  I,  prevedendo  forse  i  destini 
della  nostra  patria,  pensò  a  dotare  il  Pie- 
monte di  un  forte,  agguerrito  ed  istruito 
esercito,  fondando  appunto  l'Accademia  no- 
stra che  fu  fino  all'inizio  del  nuovo  regno 
d'Italia  la  scuola  di  tutti  gli  uJTQciali  pie- 
montesi che  col  loro  viiloie  e  col  loro  san- 
gue concorsero  a  darci  una  patria,  e  a  libe- 
larci  dall'odioso  giogo  secolare  straniero. 
Oiioi-e  ai  prodi  che  caddero  per  la  patria; 
auguri  ai  giovani  allievi,  che  hanno  or  la 
ventura  di  trovarsi  a  celebrare  il  centenario 
di  sì  antico  e  glorioso  istituto,  di  continuare 
con  le  loro  gesta  le  tradizioni  dei  loro  ante- 
cessori e  di  conseguire  nobili  ed  alti  destini 
in  servizio  della  nostra  cara  patria  e  del  no- 
stro augusto  sovrano. 

Ugo  MoBiNi. 


Vittorio  Phnanuele  I. 


Cachets  a  base  di  nevralteina. 
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Veduta  della  grande  Esposizione  del  1915  che  si  terrà  iu  San  Francisco  per  celebrare  l' aper- 
tura del  Canale  del  Panama. 

A  cominciare  dal  lato  sinistro  della  illustrazione  in  Van  Ness  Avenue  evvi  il  distretto 
delle  concessioni  che  si  trova  parzialmente  dietro  la  piazza  militare  di  Fort  Mason. 

Le  cupole  e  le  torri  del  distretto  saranno  visibili  in  parte  dalla  baia  di  San  Francisco.  11 
distretto  delle  cosiddette  concessioni,  è,  come  si  vede,  suddiviso  da  una  strada  detta  delle  con- 
cessioni che  sarà  connessa  al  boulevard  principale  e  alle  avenues  della  Esposizione. 

Sul  molo,  di  fronte  al  Padiglione  delle  Macchine,  si  noteranno  i  ponti  di  approdo  dell'  Espo- 
sizione, le  stazioni  di  spedizione  e  i  docks  ferroviari. 

Viene  quindi  il  padijjlione  delle  macchine  {F),  la  più  grande  delle  singole  costruzioni  della 
Esposizione,  alto  122  piedi,  largo  367.8  piedi  e  lungo  piedi  9()7.8. 

L'altro  gruppo  formato  di  otto  edifici,  formante  un  rettangolo,  ò,  come  si  può  notare,  di- 
viso dal  nord  al  sud  da  tre  superbe  corti  interne,  la  centrale  di  queste  essendo  la  cosiddetta 
Corte  d'Onore,  la  Corte  del  Sole  e  delle  Stelle:  di  fronte  al  grui>iK)  degli  otto  edifìci  si  estende 
una  spianata,  larga  3'JO  piedi,  solcata  da  un  porto  per  yachts  proprio  di  fronte  al  Palazzo  del- 
l'Agricoltura. 

Più  vicino  allo  colline  di  San  Francisco  e  parallelo  alla  spianata  sorge  un  giardino  tropicale 
nel  quale  si  elevano  la  Sala  delle  Feste,  il  Palazzo  dell'Agricoltura  ed  altre  costruzioni  minori. 

Ad  ovest  del  gru))po  degli  otto  edifici  si  nota  una  costruzione  a  forma  di  circolo,  il  Palazzo 
delle  Belle  Arti,  che  darà  sopra  uua  laguna  ed  una  grande  corte  italiana. 

Il  Palazzo  delle  Arti  Belle  (^)  avrà  una  lunghezza  di  lino  piedi.  1  diversi  Stati  delP  Unione 
occuperanno  diversi  siti  nella  Avenue  oj  Commomvealths  lungo  la  baia,  mentre  invece  le  nazioni 
straniere  costruiranno  i  loro  padiglioni  più  lontano  dal  porto. 

La  maggiore  lunghezza  del  terreni  è  di  15  mila  piedi  e  la  massima  larghezza  è  di  oltre  un 
miglio.  L'area  della  località  è  di  625  acri  con  in  i)iù  il  terreno  compreso  nella  proprietà  militare 
del  Presidio. 

Il  gruppo  centrale  dei  Padiglioni  si  affaccerà  sul  porto  per  4500  piedi.  Leggendo  da  sinistra 
a  destra  gli  otto  edifici  del  gruppo  centrale  sono  i  seguenti:  (L)  Miniere  e  Metallurgia:  (G)  Tra- 
sporti; {H)  Agricoltura;  {HI)  Prodotti  alimentari.  Quelli  fronteggianti  la  parte  sud  nel  giardino, 
leggendo  da  sinistra  a  destra  sono:  (A)  Manifatture;  {M)  Industrie  varie;  (D)  Arti  liberali; 
(J5)  Educazione:  (C)  Economia  sociale. 

La  designazione  degli  edifici  nel  terreno  di  sopra  è  fatta  in  accordo  alla  classificazione 
delle  Mostre.  All'angolo  sinistro  della  fotografìa  si  nota  un  ìndice  dei  Padiglioni  della  3Ios(ra. 


Iva  grande  Esposizione  internazionale 
di  San  Francisco 

e  gli  Italiani  della  California. 


L  viaggio  compiuto  mesi  or 
sono  in  America  da  Erne- 
sto Nathan  che,  in  qualità 
di  Ministro  Plenipotenzia- 
rio e  Inviato  Straordinario, 
si  è  recato  a  San  Francisco 
di  California  a  prendere 
possesso  ufficiale  dell'area  sulla  quale 
dovrà  sorgere  il  Padiglione  Italiano  de? 
stinato  a  narrare  i  trionfi  della  Nazione 
Italiana  nei  vari  campi  dell'arte,  del- 
l' industria  e   del   coniiuorcio,   questa 


visita  la  cui  eco  non  è  ancora  spenta 
in  seno  alle  nostre  Colonie  dell'Ame- 
rica del  Nord  ha  valso  a  suscitare  un 
sentimento  di  curiosità  e  d'interesse 
intorno  alla  grande  Esposizione  Inter- 
nazionale che  avrà  luogo  nel  1915  a 
San  Francisco. 

Vale  la  pena,  mi  pare,  di  rifare  bre- 
vemente la  storia  di  quella  che  sarà, 
senza  dubbio,  l'Esposizione  piìi  colos- 
sale e  pivi  meravigliosa,  che  gli  uomini 
ricordino. 
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Arco  trionfale  al  lato  est  della  grande  Corte  d'onore,  la  C!orte  del  Sole  e  delle  Stelle.  La 
Corte  ilei  Sole  e  delle  Stelle  avrà  la  medesima  grandezza  della  Piazza  sulla  quale  sorge  la  Cat- 
tedrale di  San  Pietro  in  Roma.  Questo  Arco  trionfale,  piii  grande  assai  del  famoso  Arco  di 
Trionfo  a  Parigi,  condurrà  il  pubblico  entro  il  grande  cortile  delle  feste.  La  grandiosità  di 
questo  Ano  può  esaere  facilmente  immnginata  se  si  pensi  che  l'altezza  dell'arcata  sarà  di  no- 
vanta piedi,  i-e  colonue  che  compongono  il  grande  colonnato  circondante  la  (J!orte  saranno  alte 
sessanta  piedi;  il  gruppo  che  sormonterà  l'arco  consisterà  in  figure  di  elefanti,  di  guerrieri 
arabi  e  di  cammelli.  .\1  lato  opposto  della  grande  Corte  del  Sole  e  delle  Stelle  sorgerà  un  .\rco 
trionfale  della  meilesima  altezza  sormontato  da  varie  figure  simboleggiantl  l'Occidente.  Tanto 
l'arco  dell'  est  quanto  quello  che  sorgerà  ad  ovest  <lella  grande  Corte  simboleggeranno  l' incontro 
dell'Oriente  e  dell'Occidente  nel  Canale  del  Panama. 


[CARTA  FAYABD 


SI  usa  contro  I  foruncoli 
e  gli  accessi. 

Un  secolo  di  successo 


] 
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Sezione  della  grande  Corte  d'Onore  guardante  verso  l'Arco  trionfale  che  conduce  alla 
Grande  Corte  dei  Festeggiamenti.  Le  rìiniensioni  della  Corte,  ad  eccezione  dei  suoi  ingressi  snl 
porto  di  San  Francisco,  saranno  di  750  X  900  piedi.  Una  delle  più  importanti  ed  interessanti 
specialità  della  Corte  sarà  costituita  da  una  superba  colonnata  formata  di  colonne  dell'altezza 
di  sessanta  piedi  ciascuna  sostenenti  i  muri  degli  editici  che  la  circondano.  Nel  centro  della 
Corte  sorgerà  un  giardino  sommerso  di  cinque  piedi  più  basso  del  rimanente  della  Corte.  Ac- 
cresceranno colore  e  gaiezza  alla  scena,  fiori  e  palme  è  grandi  affreschi  dipinti  da  Jules  Gueriu. 
La  Corte  del  Sole  e  delle  Stelle  è  stata  disegnata  dai  signori  Me.  Kim,  Mead  e  Wite.  Essa  divi- 
derà il  rettangolo  centrale  degli  edifìci  dell'esposizione  dal  nord  al  sud.  Nella  parte  orientale 
della  Corte  figureranno  elefanti,  cammelli,  guerrieri  arabi,  simboli  dell'Oriente,  tutti  sormon- 
tanti un  superbo  arco,  l'arco  del  Sole  Levante,  più  grande  dell'Arco  di  Trionfo;  ad  ovest  della 
Corte  verrà  raffigurata  la  storia  del  tramonto  del  sole;  sulla  vetta  dell'arco  sorgeranno  le 
figure  simbolizzanti  i  pionieri  dell'ovest. 


San  Francisco  intende  celebrare  con 
questa  grande  Esposizione  Mondiale  il 
compimento  della  più  colossale  e  gran- 
diosa delle  imprese  dei  nostri  tempi  : 
l'apertiii-a  del  Canale  del  Panama. 

L'apertura  del  Canale  del  Panama, 
mediante  il  quale  due  Oceani,  l'Atlan- 
tico e  il  Pacifico,  saranno  fra  loi*o  con- 
giunti, rappresenta  un'opera  alla  quale 
è  potentemente  interessato  tutto  il 
mondo  civile  ed  era  quindi  giusto  che 
a  celebrare  questo  evento  d'importanza 
veramente  mondiale  gli  Stati  Uniti  or- 
ganizzassero qualche  cosa  di  veramente 
eccezionale. 

L'  onore  altissimo  e  ambitissimo  di 
fare  gli  onori  di  casa  al  mondo  civile 
in  occasione  della  inaugurazione  del  Ca- 
nale del  Panama  fu  a  lungo  disputato 
fra  due  città,  entrambe  energiche,  belle 
e  vigorose:  San  Francisco  e  la  Nuova 
Orleans.  Dopo  viva  lotta  assai  lunga, 
aspra  e  memoranda,  la  vittoria  arrise 
a  San  Francisco.  Ed  infatti  la  Kegina 
del  Pacifico,  più  di  qualsiasi  altra  città 
americana,  si  meritava  quest'onore  e 
questo  premio. 

Distrutta  fino  alle  fondamenta  dal 
terribile  inceiidio  dell'  aprile  11)06,  San 


Francisco,  nel  corso  di  soli  cinque  an- 
ni, esempio  piti  unico  che  raro,  grazie 
alla  fortezza,  al  coraggio  ed  alla  intra- 
prendenza dei  suoi  cittadini  —  quelli 
di  razza  italiana  in  prima  fila  —  risor- 
geva magnificamente  e  miracolosamen- 
te dalle  sue  rovine  mentre  il  mondo 
civile,  attonito,  ammirato  e  sorpreso, 
plaudiva  ed  ammirava.  A  questa  forte 
e  indomabile  città,  in  premio  del  suo 
ordine,  del  suo  coraggio  e  della  sua 
fratellanza,  il  popolo  degli  Stati  Uniti 
a  mezzo  dei  suoi  rappresentanti  al  Par- 
lamento Nazionale,  credè  giusto  e  do- 
veroso affidare  le  sorti  della  grande 
Esposizione. 

San  Francisco  accolse  con  giubilo 
l'onorifico  incarico  e  prontamente  si 
mise  al  lavoro.  Il  primo  fondo  per 
l'Esposizione  fu  raccolto  nella  somma 
di  17,500,000  dollari  che  San  Francisco 
e  la  California  si  erano  impegnati  di 
poter  garantire  prima  di  chiedere  al 
Congresso  il  riconoscimento  ufficiale 
di  San  Francisco  come  sede  dell'Espo- 
sizione. 

Di  questi  17,500,000  una  somma  di 
oltre  quattro  milioni  di  dollari  fu  rac- 
colta in  due  ore   mediante   una   sotto. 
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scrizione  popolare;  mediante  succes- 
sive sottoscrizioni  questa  somma  venne 
aumentata  fino  a  dollari  7,500,(HX).  Por 
raggiungere  la  cifra  di  dollari  17,500,000 
lo  Stato  di  California  s'impegnò  a  con- 
correre al  fondo  dell'Esposizione  per 
dollari  5,000,000  e  la  Città  di  San  Fran- 


gcrh  adunque  sulle  rive  della  Baia  di 
San  Frjmcisco  e  quindi  doli' Oceano 
Pacifico.  Il  luogo  assegnato  alla  grande 
Esposiziono  forma  e  descrivo  una  spe- 
cie di  semicerchio  nella  parte  più  po- 
polata di  San  Francisco  ed  alla  quale 
si    può    facilmente    accedere    da    ogni 


cisco  autorizzò  una  emissione   di    ob-  parte  della  città, 
bligazioni  per  altri  5,000,000  di  dollari.  L'Esposizione  sorgerà  parte  ad  Har- 

Oltre  a  ciò  le  Contee  dello   Stato  im-  bor   View   e  parte   nel   Golden   Gate 
posero  dello  nuo- 


\ 


ve  tasse  per  far 
fronte  alle  singo- 
lo Mostre  delle 
Contee. 

Calcolando  ciò 
che  spenderanno 
le  Nazioni  Estere 
per  le  loro  Mostre 
non  è  affatto  esa- 
gerato l'asserire 
die  per  la  grande 
Esposizione  del 
1015  saranno  spesi 
oltre  50  milioni  di 
dollari. 

Il  2  febbraio 
del  1912  l'on.  W. 
II.  Taft,  allora  Pre- 
sidente degli  Stati 
l'niti,  con  solenne 
lerimonia,  inau- 
gurava la  località 
sulla  quale  dovrà 
sorgere  la  grande 
Esposizione.  Detta 
località  appellata 
Harbor  View,  in 
diretta  e  immedia- 
ta comunicazione 
col  quartiere  ita- 
liano, si  estende 
sopra  un  tratto  di 
terreno  di  circa 
r»25  acri  ed  ha  una 
fronte  di  circa  3 
miglia  lungo  la 
baia  di  San  Fran- 
cisco e  forma  un 
anfiteatro  natura- 
le, che  è  uno  fVi 
più  pittoreschi  e 
dei  più  celebrati 
del  mondo. 

Abbiamo  già 
l)revemente  ac- 
cennato alla  loca- 
lità ove  sorgerà  la  grande  Esposizione, 
cioè  a  dire  ad  Harbor  View.  Vale  la 
pena  di  spiegare  un  po'  meglio  la  po- 
sizione della  località  suddetta. 

L' Esposizione   Internazionale   sor- 


Colonii»  colossale  all' iii;treHM»  della  Corte 
del  Sole  e  delle  Stelle  sulla  «iiiaiiata  del  porto 
di  San  Francisco.  La  spirale  di  questa  colonna 
siinl)oli/.7.erà  gli  sforzi  e  l  trionfi  dell'umanità. 
Alla  soniniità  della  colonna  sorgerà  una  figura 
simboleggi  ante  la  Fama,  un  giovane  che  ap- 
l»unta  le  sue  freccio  verso  il  sole. 


combinando  così  i 
panorami  più  belli 
del  porto  e  dello 
colline,  di  quello 
colline  che  valgo- 
no a  fare  di  San 
Francisco  una  del- 
le città  più  belle 
del  mondo.  Queste 
(lue  località  saran- 
no allacciate  da  un 
grande  boulevard 
in  via  di  costru- 
zione, che,  abbrac- 
ciando la  riserva 
militare  del  Presi- 
dio, si  estenderà 
fino  al  Parco  famo- 
sissimo e  bellis- 
simo del  Golden 
Gate. 

Harbor  View, 
cioè  a  dire  la  loca- 
lità dell'  Esposi- 
zione che  si  esten- 
de lungo  il  mare, 
occupa  uno  spazio 
di  circa  600  acri. 
Detta  località  for- 
ma una  specie  di 
anfiteatro  tutto 
circondato  dalle 
dolci  colline  di 
San  Francisco  e  da 
quelle,  eterna- 
mente verdi,  del 
Presidio. 

L'Esposizione 
di  San  Francisco, 
dal  punto  di  vista 
architettonico,  sa- 
rà, indubbiamen- 
te, una  delle  più 
bello  che  si  siano 
mai  fatte. 

Fra  le  tante 
esposizioni,  quasi 
tutte  mal  riuscite  per  la  parte  archi- 
tettonica, la  sola  che  portò  una  parola 
nuova  e  che  si  potò  chiamare  "  uiui 
bella  esposizione  universale  ,..  fu  quella 
di  Chicago,  appunto  perchè  il  Comitato 
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di  essa  assunse  la  costruzione  di  tutti 
i  palazzi,  o  li  eresse  secondo  un  piano 
unico  e  generale.  E  come  a  Chicago  non 
si  poteva  fare  a  meno  di  restare  am- 
mirati dinanzi  al  complesso  armonioso 
delle  sue  diverse  parti,  così  ora  sono 
tutti  di  accordo  nell' ammettere  che 
l'Esposizione  di  San  Francisco  supe- 
rerà in  bellezza  architettonica  quella 
di  Chicago,  perchè  il  piano  generale, 
così  felicemente  ideato,  si  adatta  spe- 
cialmente alla  costruzione  di  grandi 
insiemi  architettonici,  al  clima,  alla 
ilora  ed  al  panorama  naturale  di  Cali- 
fornia. 

E  poi,  San  Francisco  ha  anche 
quello,  che  certamente  mancava  a  Chi- 
cago, vale  a  dire  un  magnifico  paesag- 
gio, in  cui  l'Esposizione  verrà  ad  essere 


fastigi  di  cupole  e  snelli  profili  di  tor- 
rf^tte  e  di  minareti,  e  svolgendo  mira- 
bilmente le  eleganti  curve,  i  cortili  ed 
i  colonnati. 

È  un  insieme  fantastico  ed  impres- 
sionante di  nuove  suntuose  gallerie, 
che  saranno  dedicate  rispettivamente 
alle  macchine,  allo  miniere,  ed  ai  p>o- 
dotti  metallurgici,  ai  trasporti,  aW  agri- 
coltura ed  ai  prodotti  alimentari,  &\- 
l'istruzione  ed  all'economia  sociale,  slUb 
industrie  artistiche,  alle  manifatture  ed 
alle  industrie  diverse,  le  cui  costruzioni 
sono  tutte  a  buon  punto,  mentre  per 
la  Torre  dei  Gioielli,  alta  425  piedi,  per 
il  Padiglione  dell'Orticoltura,  tutto  di 
cristalli,  e  per  il  Palazzo  delle  Feste  le 
dei  Concerti  sono  già  approntate  e 
fondamenta. 


Salone  delle  Feste,  ove,  nel  1915,  avranno  sede  tntti  i  Congressi  intemazionali.  L'edificio 
misurerà  380  X  200  piedi  colla  massima  liirghezza  di  280  piedi.  Una  delle  attrattive  di  questo 
editìcio  sarà  un  graude  auditorium  cou  uu  vastissimo  palcoscenico. 


incorniciata,  occupandone  il  punto  cen- 
trale. 

Le  costruzioni  principali  dell'Espo- 
sizioni del  Panama  e  del  Pacifico  vanno 
ogni  giorno  piìi  assumendo  uno  svi- 
luppo d'intensità  e  d'estensione,  che 
supera  anche  le  ottimistiche  previsioni 
e  le  pili  avvedute  previdenze. 

A  ciò  contribuiscono  specialmente 
e  la  gara  delle  nazioni  estero  (31),  e 
quella  degli  Stati  confederati  (35),  che 
sembrano  portare  nell'agone  aperto  a 
San  Francisco,  uno  slancio  ed  uno 
sforzo  che  non  hanno  precedenti. 

È  tutta  una  vasta  zona  di  grandiose 
costruzioni,  che  si  prospettano  in  lunga 
linea  e  si  espandono  fra  il  verde  delle 
colline  e  della  baia,  slanciando  in  alto 


Le  esposizioni  modei'ne  tendono 
sempre  più  alla  grandiosità  monumen- 
tale delle  architetture,  alla  signorilità 
fastosa  degli  ornati  e  delle  sculture  ed 
alle  manifestazioni  e  gare  d'arte  in 
ogni  suo  ramo. 

Questa  impronta,  già  spiccatissima 
nelle  passate  esposizioni,  ha  trionfali 
espansioni  a  San  Francisco,  dove  la 
nota  di  armoniosa  varietà  nell'unità 
del  grandioso  piano  generale,  ha  aperto 
ampia  via  alla  prodigalità  artistica  od 
ai  pi  il  geniali  ardimenti. 

Nei  cantieri  dell'esposizione  si  re- 
sta sbalorditi  innanzi  all'enorme  do- 
vizia di  gruppi  e  di  figure  che  la  fan- 
tasia artistica  ha  profuso  per  celebrare 
il  Canaio  di  Panama  ed  il  progresso 


moderno  in  tutte  le  sue  molteplici  ma- 
nifestazioni. 

Questo  sculture  non  sono  n.itural- 
monto  opere  finite,  ma  sono  lavori  ese- 
guiti con  rapidità  di  concezione,  con 
leggerezza  e  movenze  pai-ticolari.  In 
generale  esso  sono  dovute  ad  una  fa- 
lange di  valenti  scultori,  fra  cui  molti 
italiani,  che  nei 
loro  precedenti 
lavori  si  sono 
resi  celebri  nel 
regno  dell'arte. 

Oltre  la  bel- 
lezza e  l'ardi- 
mento delle  co- 
struzioni dell'E- 
sposizione Uni- 
versale del  Pa- 
nama e  del  Paci- 
fico, sarà  degna 
di  notarsi  la  sua 
accurata  orga- 
nizzazione, tanto 
in  quanto  ri- 
guarda la  distn- 
buzione  degli 
oggetti  destinati 
ai  diversi  palaz- 
zi come  la  loro 
classificazione 
in  ognuno  dei  di- 
partimenti. Tut- 
te le  mercanzie 
che  arriveranno 
all'  Esposiziono, 
sia  per  mare  sia 
per  la  ferrovia, 
saranno  imme- 
diatamente col- 
locate nel  ma- 
gazzino speciale 
della  loro  classe 
e  categoria  per 
essere  diretta- 
mente mandate 
al  proprio  posto 
d'  esposizione, 
assicurandosi  in 
questo  modo  un 
importante  ri- 
sparmio di  tem- 
po ed  una  assen- 
za assoluta  di 
confusione  nel 
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E  con    questa   bene    studiata    d 


(iiainlc  (.iiscata  iu  tbriua  di  scalinata,  ad  est 
della  (iraiide  Corte  del  FestesJiianienti.  Essa 
sarà  una  delle  tre  grandi  torri  che  divideranno 
11  gruppo  centrale  dei  padiglioni  dell'  Esposi- 
zione. Le  acque  delle  cascate,  zampillanti  da 
una  sorcente  misteriosa,  si  divideranno  for- 
mando (lue  grandi  fontane.  La  Corte,  modello 
tipico  di  architettura  della  Rinascenza  Spa- 
gnuola,  è  stata  costruita  allo  scopo  di  rappre- 
sentarvi dei  grandi  cortei  e  spettacoli  In  co- 
stume. In  essa  si  svolgeranno  del  cortei  In 
costume  da  sorpassare  Tu  ricchezza  quello  fa- 
moso del  Durbar  In  India.  Alla  sera  questa 
Corte,  con  l  suoi  pavimenti  dorati,  le  sue  spiag- 
gi«  fiorite,  i  suol  palmeti,  sarà  tutta  inondata 
di  luce.  Dei  grandi  accorrli  di  campane  esegui- 
ranno ])ezzl  di  musica  di  tutti  i  comjmsltorl. 
La  grande  torre,  alta  270  i)ledi,  all'  ingiesso 
nord  della  Corte,  conterrà  un  organo  a  canne 
al  quale  faranno  eco  altri  piccoli  organi  nelle 
torri  minori.  Mr.  Louis  C.  MuUgardt.  architetto 
del  Padiglione  della  Fesca  alla  Esposizione  Mon- 
diale Colombiana,  è  autore  dei  diseguo  di  que- 
sta Corte. 


copioso  affollamento  di  prodotti  tanto 
diversi,  che  arriveranno  in  un  colpo 
solo  sui  docks.  Da  essi  partiranno  molti 
binari  che  daranno  accesso  a  tutto  le 
parti  del  vasto  recinto  della  città  no- 
vella, con  una  larghezza  totale  di  circa 
quindici  chilometri  e  con  doppia  via. 


posi- 
zione il  visitatore  potrà  facilmente  im- 
maginare come  riesca  facile  esaminare 
tutte  le  belle  coso  che  saranno  da  ve- 
dere ed  ammirare  in  quella  fiera  mon- 
diale, senza  che  la  sua  attenzione  si 
stanchi,  ed  il  commerciante  potrà  farsi 
un'esatta  idea  a  prima  vista  delle  dif- 
ferenze degli 
stessi  prodotti 
di  diversa  origi- 
ne o  differente 
fabbricazione. 

Oltre  alle  con- 
tinue feste  ed  e- 
venti  che  forme- 
ranno  il  pro- 
gramma dei  du- 
cente ottantotto 
giorni  di  durata 
dell'  Esposizio- 
ne, una  delle 
maggiori  mera- 
viglie sarà  senza 
dubbio  l'illumi- 
nazione elettrica 
della  città  no- 
vella, che  fu  stu- 
diata con  intelli- 
gente cura  e  per 
cui  saranno  ado- 
perati senza  li- 
mite i  possenti 
mezzi  attuali 
della  scienza  e 
della  meccanica, 
in  modo  che  rie- 
sca gradevole, 
armonica,  senza 
oscure  ombre  e 
senza  i  bruschi 
contrasti  delle 
nere  proiezioni 
sulle  facciate. 
Ma  non  por  que- 
sto saranno  di- 
menticati i  ma- 
gici effetti  dello 
più  strane  com- 
binazioni della 
luce  riflessa  e 
dello  proiezioni 
colorate,  com- 
binazioni nuove 
e  sorprendenti, 


che,  se  saranno  diffìcili  a  descriversi 
con  esattezza  dopo  averle  ammirate,  è 
adesso  proprio  impossibile  poter  daj-e 
un'idea  del  fantastico  e  meraviglioso 
loro  splendore. 

Oltre  all'illuminazione  locale,  cioè 
di  tutte  le  parti   dell'  Esposizione,   vi 
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snranno  a  cinquecento  metri  nel  mare 
numerose  e  possenti  batterie  di  proiet- 
tori cVuna  intensità  incalcolabile  che 
manderanno  i  loro  lucenti  raggi  ora 
sopra  le  facciate,  le  cupole  e  le  spia- 
nate, ora  contro  i  riflettori  di  vetro  ta- 
gliato, conosciuti  col  nome  di  "  gioielli  „ 
delle  cento  dieci  statue  gigantesche  del 
portico  della  Corte  d'Onore  rappresen- 


benchè  tutti  i  loro  dettagli  siano  già 
accuratamente  studiati  e  previamente 
conosciuti  od  assicurati;  ma  con  quan- 
to abbiamo  qui  esposto  si  può  facil- 
mente formare  un'idea  della  grandio- 
sità di  questa  Esposizione  Univei'salo 
del  Panama  e  del  Pacifico,  che  meri- 
terà certo  di  essere  visitata,  perchè 
sarà  una  degna  celebrazione  dell' aper- 


L' edificio  delle  Contee  di  California,  un  modello  dell'architettura  californiana,  stile  delle 
;Missioni,  che  sorgerà  ad  Ilarbor  View.  L' edificio  sorgerà  all'entrata  del  porto  alla  fine  dell'^^trme 
of  Covimonu-eallhs  e  sarà  vicinissimo  al  Palazzo  dell'Agricoltura. 


tanti  le  stelle,  o  contro  quelle  delle 
torri  e  delle  colonne,  oppure  ancora 
verso  il  cielo,  dipingendo  l' aria  e  for- 
mando sulle  nubi  stesse  plastici  qua- 
dri a  modo  di  colossale  e  prodigiosa 
lanterna  magica. 

Sarebbe   troppo  lungo    spiegare  in 
dettaglio    tutte    queste    idee    generali, 


tura  del  Canale  del  Panama,  la  più 
grande  opera  dell'Ingegneria  moderna, 
che  rappresenta  un  avvenimento  gran- 
diosissimo ed  utilissimo  per  il  com- 
mercio internazionale  e  l'ultima  e  mag- 
giore conquista  dell'uomo  sul  dominio 
della  terra  e  del  mare. 


Iva  Sezione  Italiana. 


La  Sezione  Italiana  creata  dal  ge- 
niale architetto  Marcello  Piacentini,  in 
vece  di  un  semplice  palazzo,  formerà 
un  gi-uppo  di  edifici  disposti  in  guisa 
da  offrire  una  raccolta  visione  di  ma- 
gnifica architettura  italiana  :  ma  non 
soltanto  di  architettura,  di  vita  anche  : 
che  i  visitatori,  una  volta  entrati  per 
r  ingresso  principale,  saranno  presi, 
circondati  da  tutto  un  ambiente,  in 
cui  sarà  perfetta  l'illusione  di  trovarsi 
nel  cuore  di  una  antica  città  italica,  di 
quelle  città  della  bella  rinascenza,  dei 
giorni  in  cui  ogni  cuore  italiano  era 
cuore  d'artista. 

Appena  entrati  dall'ingresso  prin- 
cipale, uno  spettacolo  meraviglioso  si 


ofl^"rijà  ai  visitatori  :  la  "  Piazza  Gran- 
de ,,  limitata  ai  suoi  tre  lati  principali 
da  tre  corpi  di  fabbrica:  a  sinistra  il 
severo  palazzo  di  stile  umbro  (inspi- 
rato al  palazzo  municipale  di  Perugia) 
con  lo  scalone  saliente  lungo  l'austera 
facciata  fino  al  primo  piano,  e  la  qua- 
drata torre  medioevale  dalle  bifore  oc- 
chieggienti nell'azzurro;  di  fronte  il 
palazzo  veneziano,  candido  di  marmi 
e  crlnierato  di  statue:  a  destra  il  pa- 
lazzo di  stile  lombardo,  i  limiti  del  cui 
pronao  saranno  segnati  da  due  simboli 
scultorei;  il  "  Genio  della  Conquista  „ 
e  "  Le  Arti  della  Pace  „,    - 

I  tre  corpi  fronteggianti  la  "  Piazza 
Grande  ,,    saranno   così    destinati:    il 
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Palazzo  Umbro  o  quello  Lombardo  (si- 
nistra e  diritta)  allo  industrie  libere  e 
quello  Veneziano  (nel  centro)  al  Sa- 
lone Reale. 

Questo  Salone  Reale  sarà  il  luogo 
preferito  di  ritrovo  dei  visitatori,  e  vi 
avrà  sede  utticiale  il  Comitato.  Nel- 
l'interno di  questo  edificio  vi  saranno 


mostra  di  oggetti  appartenuti  ai  quat- 
tro grandi  fattori  delll' Unità  Italiana: 
Vittorio  Emanuele,  Cavour,  Garibaldi 
e  Mazzini.  In  questa  mostra  sarà  espo 
sta  per  la  prima  volta  al  pubblico 
l'autobiografia  di  Garibaldi  posseduta 
dal  Nnthan.  Vi  saranno  puro  ricordi 
dei  grandi  italiani   che  hanno  illumi- 


Veduta  a  volo  d'uccello  della  futura  nezioue  Italiana  alla  E.sjiosizioue  di  San  Francisco. 
Progetto  dell' arch.  Marcello  Piaceutiui. 


stanze  e  saloni  di  cui  la  mobilia  e  le 
decorazioni  formeranno  da  sé  sole  una 
vei'a  esposizione.  Per  tal  modo  si  ve- 
dranno i  magnifici  vetri  di  Murano 
sutto  forma  di  candelabri,  lampadari, 
\asi;  i  lavori  di  porcellana  e  maiolica 
•  Ielle  più  rinomate  fabbriche;  i  lavori 
in  feiTO  di  Fin-nze  e  Siena;  tappezze- 
rie, mobilia  e  tappeti  provenienti  da 
centri  noti  per  questi  lavori;  e  infine 
molti  campioni  dei  famosi  pizzi  ita- 
liani. 

Nel  Salone  Reale  sarà  collocata  una 


nato  il  mondo  col  loro  gonio:  da  Ar- 
chimede, Virgilio,  Dante,  Galileo,  Vol- 
ta, fino  a  Marconi. 

I  tre  corpi  suddetti  saranno  riuniti 
nel  fondo  da  due  ponti,  l'uno  a  colon- 
nato di  tre  archi  e  l'altro  di  una  sola 
snella  arcata.  Passando  sotto  le  arcate 
a  sinistra  del  palazzo  Veneziano,  si  ac- 
cederà al  grande  salone  ove  saranno 
proiettate  sullo  schermo  di  un  grande 
cinematografo  lo  visioni  panoramiche 
di  bellezze  italiche.  Si.  tratta  di  una 
serie  di    riproduzioni   della   natura  e 
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dell'arte,  visioni  di  città,  suggestive 
vedute  di  paesaggio  e  di  monumenti 
antichi  e  moderni,  e  queste  proiezioni 
saranno  offerte  gratuitamente  ai  visita- 
tori della  mostra. 

L'arcata  di  destra,  invece,  immet- 
terà nella  "  Piazzetta  „  a  forma  di  ret- 
tangolo, chiuso  nei  lati  più  lunghi  da 
svelti  porticati  ed  in  quello  di  sfondo 
dalla  "  Tribuna  „  a  forma  di  tempio 
ottagonale,  sormontato  da  cupola,  nella 
quale  tribuna  troverà  luogo  la  Mostra 
dei  grandi  navigatori  italiani  e  scuopri- 
tori  di  terre,  da  Colombo  al  Duca  degli 
Abruzzi. 


La  Mostra  della  Casa  Italiana  mira 
ad  offrire  un  saggio  di  ciò  che  potrebbe 
essere  l'interno  d'una  casa  di  abita- 
zione, tutta  arredata  nei  vari  stili  clas- 
sici italiani.  Dall'anticamera,  raffigu- 
rante una  sevei'a  armeria  medioevale, 
alla  sala  da  pranzo  in  stile  doi  quatti-o- 
cento,  al  grande  salone  cinquecentesco, 
alla  seicentesca  sala  di  musica,  fino  al 
civettuolo  boudoir  del  settecento,  questi 
stili  classici  saranno  tutti  riccamente 
rappresentati,  nella  severità  dei  legni, 
nel  fasto  dei  metalli,  nella  gaiezza  dello 
maioliche,  nella  lucidezza  delle  vetrate 
molticolori. 


L' imponente  facciata  del  Padij,'Iione  delle  Macchlue,  il  più  grande  edificio  della  Esposizione. 
L' edificio  sarà  di  368  X  068  piedi  e  sarà  decorato  con  delle  cornici  ornamentali  della  lunghezza 
di  un  miglio  e  mezzo.  11  diseguo  architettonico  dell'  edificio  è  basato  su  di  un  motivo  di  arco 
greco  1  cui  modelli  possono  tuttora  rinvenirsi  nelle  grandi  terme  romane  di  Caracalla  e  di 
Adriano  in  Roma.  L' interno  comprende  tre  navate  di  75  piedi  di  larghezza  ed  oltre  900  piedi 
di  lunghezza,  raggiungendo  un'altezza  di  122  piedi. 


Il  porticato  di  destra  darà  accesso 
alla  Mostra  ufficiale  del  Governo. Ita- 
liano, che  vi  esporrà  in  sintesi  signi- 
ficativa, i  progressi  italiani,  nel  campo 
sociale,  politico,  militare  e  navale. 

Il  porticato  di  sinistra  correrà  per 
tutta  la  lunghezza  della  "  Mostra  della 
Casa  Italiana  „. 

A  questa  mostra  si  accederà  più  na- 
turalmente dal  Salone  Reale,  di  cui 
planimetricamente  viene  ad  essere  una 
continuazione. 


Questa  grandiosa  Mostra  Italiana 
sarà  di  fronte  al  Palazzo  delle  Belle 
Arti  dell'Esposizione,  nel  distretto  del- 
le nazioni  estere,  fiancheggiata  dal 
Boulevard  delle  Nazioni  da  un  lato  e 
dall'altro  dal  viale  che  conduce  al- 
l'ingresso principale  di   quel   palazzo. 

L'area  totale  della  Mostra  Italiana 
è  di  15  mila  metri  quadrati,  dei  quali 
quattromila  saranno  coperti  dai  padi- 
glioni, mille  dai  portici,  formanti  il 
resto  le  piazze  ed  i  giardini. 
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GÌ'  italiani  di  California  e  1'  Esposizione   del  191^. 


Il  giornale  L'Italia,  \\n  voocliio,  au- 
torevole e  diffusissimo  quotidiano  ita- 
liano che  si  pubblica  in  San  Francisco, 
conducendo  una  vigorosa  campagna 
por  sospingere  il  Governo  a  far  par- 
tecipare l'Italia  all'Esposizione  di  San 
Francisco,  giustamente  sosteneva  che 
gl'Italiani  della  California  avevano  di- 
ritto per  la  loro  potenzialità  economica, 
iHunerica  e  collettiva  a  speciali  riguardi 
o  a  speciale  considerazione.  E  ciò  è 
vero,  tanto  vero  che  il  Governo  di 
Roma,  neir  annunziare  la  partecipazio- 
ne utìicialo  alla  Mostra  del  1915,  faceva 
sapere  che  con  detta  partecipazione 
l'Italia  voleva  anche  dar  prova  di  stima 
(>  di  riguardo  verso  le  floride  e  forti 
collettività  italiane  della  California. 

Ecco  quanto  degl'Italiani  di  Cali- 
fornia ebbe  a  scrivere  un  grande  gior- 
nalista americano  : 

"  Nessuno  fra  gli  elementi  della  no- 
stra comunità  supera  gl'italiani  in  pa- 
triottismo, spirito  di  progresso  e  in  tut- 
to qnnuto  vale  a  foiniare  una  forte  e 
s;in-»  cittadinanza.  I  nostri  cittadini 
italiani  sono  economi,  frugali,  tempe- 
ranti ed  ossequienti  alle  leggi.  Pren- 
dono parte  attiva  agli  affari  pubblici 
della  città  e  dolio  Stato  e  si  vedono 
sempre  allearsi  cogli  elementi  che  ten- 
dono alla  elevazione  morale  e  mate- 
riale. 

„  Si  deve  poi  ricordare  quanto  han- 
no fatto  gl'italiani  nella  California  per 
l'incremento  delle  grandi  industrie  di 
questo  stato  e  per  lo  sviluppo  delle 
sue  risorse.  Tutti  qui  in  California  co- 
noscono la  storia  dei  grandi  progressi 
agricoli  conseguiti  nella  regione  che  è 
lungo  i  fìanii  Sacrauìento  e  San  Joaquin 
o  specialmente  presso  quest'ultimo,  o 
tutti  sanno  che  l'attualo  prosperità  di 
quella  regione  è  dovuta  all'abilità  c<l 
all'energia  dei  nostri  agricoltori  ita- 
liani. Gl'Italiani  che  vengono  in  Cali- 
fornia sono  sotto  ogni  aspetto  deside- 
l'abili,  tanto  per  la  parte  che  essi  pren- 
dono alla  vita  de'lle  grandi  città,  come 
j>er  le  loro  attitudini  alle  cose  agricole, 
circa  le  quali  recano  dal  loro  paese  una 
grande  esperienza.  „ 

Parlando  ora  in  modo  particolare 
della  colonia  italiana  di  California,  do- 
vremmo ripetere  qui  l'  espressione  di 
Colonia  Modello,  colla  quale  viene  de- 
nominata e  conosciuta  negli  Stati  Uniti 
la  Colonia  di  San  Francisco.  Espres- 
siomj  meritatissima,  perchè  non  si  può 


dire  nulla  a  carico  di  questa  colonia  o 
mentre  ossa  è  scevra  di  quei  mali  elio 
affliggono  generalmente  le  sue  conso- 
relle, d'altra  parte  possiede  tante  belle 
doti  collettive  ed  individuali  da  farle 
pienamente  meritare  quella  lusinghiera 
q-tialifìca.  Essa  è  una  collettività  splen- 
didamente organizzata,  costituita  di 
elementi  ottimi,  i  quali,  mentre  for- 
mano un  esempio  mirabile  di  attività 
ed  intraprendenza,  sono  anche  onesti, 
buoni,  ligi  alle  leggi  americane  e  os- 
servatori scrupolosi  dei  doveri  che  im- 
pone loro  l'ospitalità  e,  per  questo, 
doppiamente  rispettati  e  considerati 
dalla  popolazione  indigena.  Possiede 
numerose  ed  eccellenti  istituzioni  e 
società  di  credito,  di  previdenza,  di 
mutuo  soccorso,  di  arti  e  mestieri  ed 
imprese  commerciali  ed  industriali  di 
una  certa  entità,  alcune  delle  quali 
escono  dai  ristretti  confini  della  Colo- 
nia e  godono  popolarità  e  riputazione 
anche  fra  gli  americani. 

La  parte  prominente  che  i  lavora- 
tori italiani  hanno  avuta  nello  sviluppo 
agricolo  della  California  basterebbe  da 
sola  ad  assegnare  loro  un  posto  degno 
fra  i  più  benefici  fattori  della  ricchezza 
e  prosperità  di  questo  Stato.  Ma  i  no- 
stri operai  qui  emigrati  in  gran  numero 
portano  la  intelligente  ed  abile  opera 
loro  anche  in  altre  imprese,  che  hanno 
contribuito  immensamente  al  rapido 
progresso  della  California.  Alludiamo 
in  modo  speciale  ai  lavori  feiToviaii 
ed  alle  miniere.  Non  è  esagerazione 
affermare  che  la  costruzione  delle  nu- 
meroso ferrovie  che  percorrono  per 
lungo  e  per  largo  la  California  è  do- 
vuta in  massima  parte  agii  operai  ita- 
liani, dalla  preparazione  del  piano  stra- 
dale con  relativi  lavori  di  sterro  e 
trincea,  taglio  di  gallerie,  ecc.,  alla  co- 
struzione effettiva  del  binario. 

E  se  scendiamo  nelle  viscere  della 
terra,  nei  profondi  pozzi  o  nelle  lun- 
ghe e  tortuose  gallerie  dove  si  contra- 
sta alla  roccia  il  possesso  di  minerali 
e  del  piii  prezioso  dei  metalli,  anche 
là  troviamo  in  gran  numero  i  forti  la- 
voratori italiani  che  meglio  di  tutti 
adempiono  alla  loro  missione  e  soil- 
disfaziono  danno  alle  compagnie  e 
agl'intraprenditori  che  li  occupano. 

Da  un  conto  sommario,  ma  assai 
approssimativo,  ci  risulta  die  il  valoie 
dei  beni  stabili  possedtiti  dagl' italiani 
di  S;iM  Francisco    entro  i  limiti    dolla 
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Città  raggiunge  la  notevole  cifra  di 
trenta  milioni  di  dollari,  mentre  da 
altri  calcoli  accurati  ci  risulta  che  il 
valore  delle  proprietà  immobili  posse- 
dute dagl'italiani  in  tutto  lo  Slato  di 
California  si  avvicina  alla  cifra  di  due- 
cento milioni  di  dollari. 

Per  quanto  riguarda  gl'italiani  di 
San  Francisco  dobbiamo  aggiungere 
die  essi  tengono  nelle  quattro  banche 
italiane  (delle  quali  sono  clienti  anche 
non  pochi  amerioaui)  circa  dieci  mi- 
lioni di  dollari  di  depositi  e  altrettanti 
milioni  gl'italia- 
ni tengono  depo- 
sitati nelle  prin- 
cipal  i  banche 
americane  che 
erano  in  esisten- 
za già  prima  che 
sorgesse  la  pri- 
ma banca  italia- 
na e  che  per 
questa  ed  altre 
regioni  hanno 
saputo  mante- 
nersi la  clientela 
italiana. 

Se  a  queste 
cifre  si  aggiun- 
gono circa  duo 
milioni  di  dol- 
lari quale  am- 
montare appros- 
simativo delle 
rimesse  di  de- 
naro in  Italia 
che  i  nostiù  emi- 
grati fanno  an- 
nualmente ;  se  si 
aggiungono  i 
milioni  che  es- 
si   hanno    inve- 


stiti in  titoli  di  rendita  americana  ed 
in  obbligazioni  delle  più  floride  società 
anonime,  specialmente  quelle  riguar- 
danti i  servizi  pubblici,  si  comprendo 
facilmente  quanto  importante  sia  la 
parte  che  i  nostri  connazionali  hanno 
nella  vita  di  questo  paese  e  si  spiega 
una  volta  di  più  l'alta  considerazione 
in  cui  essi  sono  tenu  i  dagli  americani. 
La  pi'ossima  apoitur.i  del  Canale  di 
Panama  servirà  certamente  a  dirigere 
su  queste  rive  dell'Oceano  Pacifìso 
nuovo  falangi  di  lavoratori  italiani  i 
quali,  seguendo 
la  via  dei  con- 
nazionali che  li 
precedettero,  da- 
ranno un  nuovo 
impulso  al  pro- 
gresso agricolo  e 
commerciale 
della  California, 
con  immancabi- 
le vantaggio  per 
sé  stessi  e  con 
nuovo  lustro  per 
la  patria  italia- 
na, la  quale  dalle 
virtù  e  dalla  po- 
tenza economica 
di  queste  libere 
colonie  ritrarrà 
benefìci  incalco- 
labili così  dal 
lato  materiale 
come  da  quello 
morale. 

San  Franci- 
sco, ÌHjìio  1914. 

G.  G.  B. 


Una  <1(11<'  imiM)!i 
viraimo  (riiccc^-o  alla  Coi  te  mi<1-<>\  c-^t  dc'.la 
];.-l)o.sizit>iie.  Vi  haniniio  due  torri  di  tal  i^eiuMc, 
identiche  ili  ;;r:Hidezza,  una  8i>rj;eiii  ai  .sud  della 
Corte  delle  Quattro  Slasioiii  ed  un'altra  al  sud 
della  Corte  dei  Festegyiameuti. 
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GIOCONDA 


A-cqtia  minerale 
purgativa  italiana 


Phiiiimetriii  jienerale  dell' Ac(iue(lolto  l'uyliese,  che  sviluppa  in  complesso  2500  km.  di  coudottiirc, 


L'Acquedotto  Pugliese. 


Quando  quest  .4  manac-o  vedrà  la  luce,  sta- 
rà p'jr  compiersi  in  Puglia  un  avvenimento  so- 
lenne, atteso  con  ansia  vivissima  da  tutto  un 
popolo  e  destinato  a  segimre  una  data  memo- 
rabile nella  sua  storia  civile.  À  norma  di  una 
provvida  legge  dello  Stato,  nei  primi  del  1915 
dovrà  entrare  in  parziale  e>e:cizio  l'Acque- 
dotto del  Scie,  l'opera  magniti  a  cui  è  alBda'^o 
l'importantissimo  ufficio  di  dissetare  oltie 
2  milioni  di  c.ttartini  sparsi  su  di  un  territorio 
di  più  che  19  mila  chilometri  quadrati  di  su- 
perllcie,  senza  contare  gli  abitanti  delle  pro- 
\ince  di  P^^tenza,  di  Avellino  e  di  Campo- 
basso che  della  grande  opera  di  stato  si 
gioveranno  per  con  lisceuilenza  del  Conssorzio 
deU'Acqu'-'dotto  presieduto  dal  sen.  Gerolamo 
(iiusso,  uno  degli  uomini  più  beneme.  iti  di 
Mezzogiorno. 

Un  sitlatto  avvenimento,  che  le  genera- 
zioni venture  ricor  '.eranno  con  crescente  s<id- 
disfazione.  m<  r.fa  !)o  e  essere  celebiato  cui 
animo  devoto  ilallii  pre-ente,  per  la  somma 
immensa  di  bei:e. ci  che  l'Acque  lotto  rap- 
presenta per  la  genie  pugliese  e  per  la  prova 
di  straordinario  ardimento  <lie  otlre  la  nuova 
Italia  con  quest'opera  senza  esempi.  Noi  vi 
contrit)niamo  dicen<1o  di  oss.i  .sol  quel  tanto 
ch'è  necessario  |  er  fai  I..  conoscere  ai  lettori 
lìaìVAhìKinncio,  tarla  apprfzzare  nel  suo  giu- 
sto valore  ed  amare  come  la  creazione  piit 
jmssente  del  -enio  italiano.  E  ci  accingiamo 
a  tale  compito  t  nto  p  ii  volentieri  in  quanto 


vediamo  an.-ora  aver  libero  corso  presso  il 
pubblico  molte  idee  erronee  e  molti  falsi  con- 
cetti sul  conto  dell' Acquedotto  pugliese,  per 
vari  anni  argomento  preferito  di  ortiche  ira- 
conde e  di  polemiche  astiose,  non  per  anco 
sopite. 

La  prima  idea. 

Accenniamo  r.ipii'.amenle  a'I' origine  di 
quest'opera,  diretta  a  correggere  il  carattere 
spaventosamente  arido  della  regione  pugliese. 
Il  problema  si  presentò  sin  dal  principio  ab- 
bastanza arduo,  non  essendovi  nel  territorio 
e  U'immeno  nelle  sue  vici)  anze,  buone  e  co- 
piose acque  i)Otab>li  di  incaianare  nei  centi  i 
ahi-ati.  Sorsero  e  ;s'i,  specialmente  ueir  ultimo 
e  nquantenu  o,  pn  g  tti  e  proposte  le  più  di- 
sparate, jìn-mo-se  dall' Amministrazione  pro- 
vinciale di  Bari,  alla  (jiale  più  urge\  a  la  solu- 
zione dell'angnstiante  problema.  .Vlla  tìne  in- 
tervenne lo  Stato,  con  la  nomina  di  una  (Com- 
missione reale  per  gli  studi  preliminari,  neces- 
sari ad  un  eventuale  provvedimento  legisla- 
tivo. Tale  Commissione,  nominata  con  decreto 
del  ISlil),  aQìdò  la  parte  tecnica  del  suo  compito 
ad  alcuni  ingegneri  del  Genio  civile  e  delle 
Miniere,  i  quali  per  vari  anni  visitarono  lo- 
calità, scandagliarono  terreni,  analizzarono 
acque,  misero  insieme  il  materiale  per  le  de- 
cisioni future.  Si  tini  col  proporre  la  deriva- 
vazione  delle  acque  del   Sele,   mediante   un 
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La  NEVRALTEINA 


è  il  più  energico  ed  innocuo 

AXTIXEVIIAI^CJICO    ed    A  XTI  RE  L  M  ATI  <'0 

Nell'uso  dei  rimedi  contro  la  febbre  ed  il  dolore 
RISPARMIATE  IL  CUORE! 

LEPETIT  FARMACEUTICI  -  MILANO 
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acqtidntt.o  ntììc.n  pet  le  tre  province  pugliesi  ; 
si  aoiM.glieva  cioè  uno  dei  tanti  prog  iti  fio- 
riti nel  periodo  laborioso  proparafo,  io. 

Come  è  noto,  il  Sele  ha  origine  da  alcune 
copiose  polle  di  acqua  limpidissima,  ohesgor- 
gano  alla  1  a  e  di  un  contrafforte  del  monte  A- 
rialuDga,  pres-o  il  comune  di  Caposele,  in  pro- 


sorgente,  qualunque  fos^e  qiietla  dell'acri* 
bien'e  esterno.  Quanto  a'ia  portata  t!i  accer- 
tata durante  l'anno  in  una  uied  a  di  4  in  tri 
cubi  al  minuto  secondo,  con  un  massimo 
estivo  di  6  metri  cnhi.  V'era,  dunque,  quanto 
bastava  per  farle  servire  ai  bisogni  di  una 
regione  in  continuo  progresso. 


Canale  collettore  e  camere  di  manovra  e  di  misura. 


vincia  di  Avellino.  Le  polle  fluenti  da  varie  H  perìodo  legislativo. 
aper  ure  si  presentano  allacciate  naturalmen- 
te da  una  cintura  di  roccia  Impermeabile  ;  riu-  Cominciò   il   lavoro  legislativo,   diretto  a 
liite  quindi,  in  un  unico  volume,  si  precipi-  fissare  un   piano  completo  dell'opera  gran- 
tano  per  una  china,  sino  a  raggiungere  la  va.le  diosa  ideata.  Con  una  prima  legge  del  1898 
sottostante.  Da  questo  punto  si  form  i  il  fiume,  tu  ordinato  lo  studio  e  la  compilazione  d'un 


che  va  man  mano  ingrossandosi  durante  il 
suo  cammino  di  circa  60  chilometri,  per  mo- 
rire poi  nel  golfo  di 
Salerno,  al  cospet- 
to dell'ampio  Tir- 
rei.o.  Questo  fiume 
leggendario,  cui  gli 
antichi  attribuiva- 
no il  potere  di  pie- 
trificare gli  alberi 
da  esso  toccati,  do- 
veva stornai-si  d;  1 
suo  corso  naturale, 
per  essere  riversa- 
to sull'arso  territo- 
rio pugliese,  a  be- 
neficio di  252  cen- 
tri abitati. 

Nessun  dubbio 
che  le  acque  delle 
sorgenti  di  Capo- 
sele rispondessero 
a  tutti  i  requi-iti 
della  potabilità  e 
della  perennità. 
Per  purezza  e  bo  > 
tà  potevano  gareg- 
giare con  quelle  ri- 
nomate del  Scrino,  risanatrici  della  città  di 
Napoli  e  scaturenti  dallo  s'esso  gruppo  di 
meati.  Ripetute  acalisi  chimiche  e  batterio- 
logiche le  avevano  classificate  fra  le  mi- 
gliori conosciute  nel  nostro  paese.  La  tem- 
peratura fu  trovata  costante  di  9  gradi  alla 


Interno  della  camera  di  manovra 
alle  sorgenti  di  Caposele. 


progetto  di  massima,  per  cui  venne  istituito 
in  Avellino  un  ufl&cio  speciale  del  Genio  ci- 
vile affìdiito  al  de- 
funto comm.  Ma- 
ganzini. Il  progetto 
di  massima,  ap- 
prontato dopo  un 
anno,  considerava 
una  derivazione  di 
2  metri  cubi  e  mez- 
zo d'acqua  al  mi- 
nuto secondo,  da 
destinarsi  a  solo 
uso  pofabile.  Per 
distribuire  questa 
massa  fluida  di  21G 
milioni  di  litri  nelle 
ventiquattr'  ore  si 
stabilivano  le  se- 
guenti opere:  una 
diramazione  prin- 
cipale di  272  chilo- 
metri, dalle  sor- 
genti di  Caposele 
al  confane  tra  'e 
Provincie  di  Bari  o 
Lecce:  una  dira- 
mazione seconda- 
ria di  50  chilometri,  dal  canale  principale, 
presso  Venosa,  e  lungo  la  provincia  di  Fog- 
gia; altre  diramnzioni  secondarie,  per  uno 
sviluppo  di  1332  chilometri,  sparse  pei  sin- 
gn'i  luoghi.  Oltre  a  tutto  ciò  si  progettava 
una  rete   di  canalizzazione  nell'  interno  d<?- 
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gM  abitati,   misurante  In  pomples^^o  800  chi-    studiata  pi  ima  nel  Consiglio  dulia  sna  pro- 
lometri.  viTicia  e  poi  ir 


,>v.v..»„_       f _      .... ..^.a--^        — ■ «...       I 

)metri.  viTicia  e  poi  in  quello  della  nazione.  Egli  In- 

Questi  coioetti  <:enpia'i  ebbero  in  seguito  trodus>e  nel  progetto  di  leg;,'e  il  eonceito  del 

ulteriore  sviluppo.  Una  legge  del  maggio  liJOl  consorzio  fra  Io  Htato  e  le  provinole  pugliesi, 

ordinava  gli  studi  del  progetto  defi:iit.vo  ed  a  tìn  di  giunge;  e  sicuramente  alla  costruzione 

i  lavori   d'indagine  sulle  sorgenti.  11   nuovo  e  all'esercizio  perpetuo  dell'Acquedotto  pu- 


I 


erse  L  a  pose  le 


ufficio  speciale  istituito  in  Roma,  e  posto  sotto 
la  direzione  dell'Ispettore  Giovanni  Bruno, 
liotè  assolvere  entro  un  anno  e  mezzo  il  suo 
compito,  pre-entando  il  progetto  completo  al 
Minis'ro  competente.  In  esso  si  fissava  il  co- 
s  o  dell'opera  a  136  milioni  di  lire,  la  deri- 
vazione delle  sor- 
genti a  4  metri  cubi 
al  minuto  secondo, 
l'acqua  oltre  che 
])cr  uso  potabile 
a  iclie  per  irriga- 
zione e  forza  mo- 
i  rice,  la  luMj^hezza 
d"l  canale  princi- 
jp;ile  a  •23(>  chilo- 
metri, quella  delle 
diramazioni  a  1685, 
il  numero  dei  cen- 
tri serviti  a  258,  di 
cui  6  delle  Provin- 
cie di  Avellino  e 
l'o'cnza.  Il  proget- 
to, dunque,  veniva 
a  dare  all'opera 
maggiore  impor- 
tanza e  a  moltipli- 
carne i  benefici. 

Sulla  base  di 
queste  proposte 
concrete,  fu  com- 
]  ilato,  nel  giugno 
l'.t02.1a  prima  legge 
organica  per  la  co- 
struzione dell' Ac- 
qnedoito  pugliese. 

lira  ailoia  Ministro  dei  lavori  pubblici  l'onor. 
Balenzano.  un  barene,  cioè,  al  quale  era  nota 
la  grande  quistione,  per  averla  amoroaameute 


Un  tratto 
che  si  scarica  nel  letto 


gliese,  eccettuata  una  concessione  di  Osanni 
a  favore  dell'impresa  costruttrice.  Alla  spe^a 
di  costruzione,  ridotta  a  125  milioni,  lo  .Stato 
concorreva  per  qua'tio  quinti,  le  t  e  provin- 
ole per  un  quinto.  Col  ma.'gior  onere  erano 
addo-sati  allo  Stato  tut  i  i  rischi  dell'opera 
ardita:  alle  Provin- 
cie andavano  tutti 
i  benefici,  che  si 
erano  intanto  ac- 
cx-esciuti.  Il  peso 
eragra\e  per  l'ente 
centrale,  ma  era 
necessario  che  cosi' 
fosse.  Senza  di  co 
non  si  sarebbe  fat- 
to l'Acquedotto.  E 
la  (amera,  convin- 
^  w»~       ta  di  tale  necessità, 

'%r  ^1       appi-ovò   la   legge 

Balenzano  senza 
grande  opposi- 
zione. 

Questa  legge  eli- 
be  però  contrario 
un  concorso  di  cir- 
costanze diverse, 
che  ne  impedi  l'im- 
mediata applica- 
zione. Stabilita  la 
gara  per  la  conees- 
sione  dell'opera, 
essa  andò  milaugu- 
ratamente  de>erta. 
Si  lese  quindi  indi- 
spensabile una  ri- 
forma della  legge,  nella  parte  finanziaria,  cos'i 
da  attrarre  meglio  il  capitale  industriale.  Tale 
compito  fu  assunto  dal  Ministero  Tedesco,  il 


del  fiume  Seie 
del  torrente  Tredogge 


295 


quale  assicurò  all'Imprenditore  11  pagamento 
di  95  mrioui  entro  il  iy20,  pd  (jual  tempo 
doveva  coiiset:nare  l'opera.  A  nonni  dei 
nuovi  piovvodinienti,  approvati  nei  luglio 
del  1901.  fn  possil)Ko,  un  anno  dopo,  indire 
la  seconda  (liir.i,  che  ebbe  risultato  positivo. 


zlale  dell'Acquedotto,  per  completarlo  poi 
nei  due  anni  successivi;  e  per  compensare 
la  Società  stessa  di  questo  nuovo  onere  sta- 
biliva di  accordarle  una  maggior  larghezza 
nel  i>ag:imonti,  obe  erano  stati  precedente- 
monte    (issali    nel   contratto   di  concessione. 


mento  armato  sul  toi  leutc  .Sili; 


In  es  a  riuscì  aggiudicataria  la  Ditta  Ercole 
Antico.  Nel  settembre  i!el  1905  si  conchiu?e 
il  contratto  di  concessione,  e  l'anno  doj  o 
s'iniziarono  i  lavori. 

La  le_'gc  Tedesco  non  fu  per  anco  l'ul- 
tima della  serie:  al- 
tri provvedimenti 
occor>cro  per  assi- 
curare il  compi- 
mento dell'operi. 
Nel  corso  dei  la- 
vori si  manit'esta- 
roiij  delle  inquie- 
tudini nel  pubbli- 
co, essendosi  insi- 
nuato   11    80si)etto 

•'le    la    ditta    con- 
■s^ionaria   inten- 

;    va    menare-  le 

ose  per  le  Itinglie. 
Si  cliiese  al  Gover- 
II"  di  ini[iedire  un 
tilt!  pericolo;  si 
Nolle  anche  qual- 
che provvedimen- 
to atto  ad  antici- 
pare la  consegna 
dell'  Acquedotto. 
Ne!  luglio  del  1911 
il  .Ministro  Sacchi 
cmvenne  con  la 
ili  tta  concessiona- 
ria, trasformatasi 
in  Società  Anonima 
Italiana  per  l'Ac- 
quedotto Pugliese, 
di  accelerare  di  6 
auui  i'apertuiapar- 


Tratto  di  canale  In  trincea 
mentre  si  prepara  la  gettai»  di  cementg. 


Il  carattere  dell'opera. 

L'Acquedotto  pugliese,  nella  sua  più  sem- 
plice espre-sione,  consiste  in  un  canale  mas- 
sinio  conduttore,  che  attinge,  a  mezzo  di 
opere  di  presa,  d;il- 
le  sorgenti,  ed  in 
una  serie  di  cana  i 
rainoii  disti  ibuto- 
ri  che  riig;^iungono 
i  vari  centri  della 
regione  beneficata. 
Il  canale  condutto- 
re è  come  l'arteria 
principale  dell'ope- 
ra, che  si  stende  su 
tre  regioni,  tr.i  un 
ver-ante  e  l'altro 
della  Penisola.  Lo 
opere  di  presa  pos- 
sono rassomigliarsi 
ad  nu  apparato 
boccale,  desliuato 
ad  alimentare  il 
Il  ostro  immane.  I 
canali  distributori 
dentano  1'  idea  di 
piccoli  vasi  sangui- 
gni, ohe  nutriscono 
lo  varie  p}.rtt  del- 
l'organismo A  que- 
st'insieme di  opero 
possenti  e  mirabili, 
che  per  sé  sole  co- 
stituiscono altret- 
tanti capolavori 
dell'  ingegnerìa 
idraulica,  è  com- 
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messa  la  grande  funzione  di  apportare  sa'ute 
'  prosperità  a  sei  province:  le  tre  pnjjjllesi, 
la  Basilioatii,  il  Molise  e  la  provincia  di  Avel- 
lino. Vediamone  fugacemente  la  sttutLuia, 
onde  renderci  meglio  conto  della  loro  im- 
Ijortanza. 

Le  opere  di  presa  hanno  il  loro  sviluppo 


che  si  staocn  daM''ni7,io  del  can:\le  colTettore: 
un  oaiuile  di  arrivo,  che  <ià  in  un  pozzo  di 
ra.'CuUii;  due  caiia'i  di  scarico,  che  shoconno 
nella  vaUata  del  tiume;  le  camere  di  mano- 
vra e  di  misura,  che  precedono  l'incilp,  da 
cui  sini  -ia  rAo(iuodutt<)  propriamente  detto. 
L';iciua  s^'orgaiite  alia  base  del  monte,  e 


Piloni  pel  ponte-canale  sulla  fiumara  d'Atella. 

i  itorno  alle  sorgenti.  Esse  consistono  essen-  protetta   dalla  diga  da  ogni  p?ricolo   di    di- 

zialmente  in  un  canale  collettore,  situato  nel  spersioiie  o  d'inquinamento,  viene  imprigio- 

niezzo  del   bacino   di   raccolta   ed   al    quale  nata  nel  canale  collettore,  fatta  passare  nella 

tanno  c.ipo  vari  cunicoli,  innescati  nela  roc-  canora  di  misui-a  e  q. lindi  riversata  uell'Ac- 


II  ponte-canale  di  Atella,  In  avanzata  costruzione. 


eia,  e  in  una  diga  di  sbarramento,  dello  spes- 
sore di  2'metri,  poggiante  sulla  cintura  natu- 
rale delle  sorgenti,  attraverso  la  depressione 
a  queste  sottostante.  Altre  opere  complemen- 
tari sono;  la  presa  pel  comune  di  Caposcle, 


quedotto.  Ove  ci  sia  eccedenza  di  flusso,  ed 
occorra  mettere  all'asciutto  l'Acquedotto,  si 
apre  l'uno  o  l'altro  dei  canali  di  scarico,  per 
far  defluire  nella  valla'^a  parte  o  tutto  il  li- 
quido in   esuberanza   o   momentaneamente 
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Inpoml'rante.  Con  qnestf  orpanl  delicati  e 
s.iplenti  si  i-rovvede  a  custodire  ed  ammi- 
nistrare r immenso  te&uro  idduo  di  iuesti- 
uialiile  valore. 

Il  canale  principale,  destinato  a  ricevete 


Siffatto  compito  è  affidato  alle  dirama- 
zioni. Essasi  distinguono  in  primario,  se  at- 
tin;;ono  direttamente  dal  canale  principale, 
ed  in  secondarie,  se  si  staccano  dal  canale 
ixinoipale    e   dalle  d  ratnaic:oni  primarie  in- 


questo   liiiuido   tesoro,   si   svolge  dalle  sor-  sieme.  Neil"  un  caso  sono  in  mnratuia  e  pra 

trenti  di  Caposele  alle  altare  di  Fasano,  parte  ticablli,    né    più    né   meno    come    il    canale 

in  galleria,  parte  in  trincea  e  parte  in  sifoni  principale,  dal  quale  differiscono  solo  per  le 

e  su  ponti  canali.  Ricadendo  le  sorgenti,  come  sezioni  più  ridotte;  nell'altro,  sono  In  tubo- 

.si  disse,  sul  versante  del  Tirreiio,    il  canale  lature  di  ;;hisa  e  di  cemento  armato,  con  ca- 

comincia   coli  atri  aversare    l'Appennino    tra  pacità  varialiili  a  seeon'ta  del  volume  d'acqua 

il  Sele  e  l'Ofanto.  corre  lungo  la  valle  ofan-  da  contenere.  Le  diramazioni  secondarie  han- 

tma  fin  sottu  .\tella,  prosegue  in  prossimità  no  precipuamente  l' ufficio  di  portare  l'acqua 

di    Ripacandida    e    Venosa,    s' inteina    nelle  ai  serbatoi  assegnati  ai  centri  abitati,  e  sono 

Mnrge  di  Andria  e  Corato,   raggiunire  Gioia  sia  a  pressione  naturale  che  a  condotta  for- 

del  Colle,  per  volgere  quindi  tra  Noci  e  Pu-  zata.  La  diramazione  per  la  provincia  di  B'og- 

lignano  e  ftnire  sopra  Fasano.  già  si  diparte  dal  canale  presso  Venosa;  quella 

Il    prò. etto    di    massima    ne    divideva    i  per  la  provincia  di  Lecce  ha  origine  dal  ter- 

236  chilometri    di    lunghezza   in   C    tronchi,  mine  dell"  ultimo  tronco.  La  provincia  di  Bari 


comprendenti  in- 
sieme 54  chilome- 
tri di  gallerie.  167 
di  trincee,  12  di 
ponti-canali  e  3  di 
sifoni.  Vearemo  in 
seguito  come  que- 
sti limiti  furon-) 
sensibilmente  mo- 
dificati nel  corso 
dei  lavori.  Notarne 
ora  che  questo 
enorme  condotto  é 
sempre  in  niuratii- 
ra  e  praticabile,  si:i 
che  si  trovi  in  gal- 
loria e  sia  che  ri- 
cada in  trincea.  A 
seconda  dei  tron- 
chi variano  le  di- 
mensioni delle  loro 
sezioni,  variando  la 
1  orlata  a  misura 
(he  si  staccano  le 
diramazioni  pei 
vari  luoghi.  Tali  se- 
zioni hanno  un'al- 
tezza di  metri  2,90 
j>or  una  lunghezza 
di  metri  2,70  nel 
tronco  di  maggiore 
I>ortata,  e  di  me- 
tri 2.1»  e  metri  1  85 
in  quello  di  portata 
minore.  Esse  varia- 


kj 

1 

^^E 

'^^S^^i 

Imbocco  della  galleria  Croce  del  Monaco 
hul  canal»;  itiiiieipale. 


ha  non  una,  ma  va- 
r.e  diramazioni,  ri- 
cadenti da  una  par- 
le  e  dall'altra  del 
canale;  si  può  dire 
anzi  che  pure  que- 
sto le  appartenga, 
dominando  esso 
quasi  tutta  la  zona 
del  barese. 

Altre  opere  di 
rilievo  com^jrendc 
l'Acquedotto.  Lun- 
go il  percorso  del 
canale  principale,  a 
distanze  di  non 
meno  di  7  chilo- 
metri, sono  dispo- 
sti degli  edifìci  di 
scarico,  per  mette- 
re a  secco  una  trat- 
ta cui  occorressero 
riparazioni.  Le  vi- 
site nel  canale  si 
eseguiscono  me- 
diante appositi 
pozzetti  di  accesso. 
Per  r  alloggio  dei 
guardiani  vi  sono, 
lungo  il  canale, 
dello  case  canto- 
niere, una  per  ogni 
C  chilometri.  Sulla 
zona  occupata  dal 
canale,  o  nelle  suo 


Jio  anche  nella  forma,  a  seconda  della  natura  vicinanze,  é  prescritta  una  strada  di  ser- 
dei  terreni  da  atti-aversare.  Sia  in  galleria  vizio,  lunga  quanto  il  canale  stesso  e  larga 
che  in  trincea,  sonoovoida'i  nei  terreni  argil-  non  meno  di  4  metri.  Inoltre,  una  linea  te- 
losi,  circolari  in  quelli  a  forti  pressioni,  l'et-  lefonica,  distesa  per  tutto  il  percorso  del  ci- 
tangolari  o  trapezoidali  in  quelli  rocciosi.  In  naie,  serve  a  mettere  in  comunicazione  lo 
(luesto  canale,  avente  la  pendenza  da  25  a  case  cantoniere  con  gli  uffici  di  sorveglianza. 
40  cm.  per  chilometro,  l'acqua  scorre  a  pres-  Ed  intine,  1  dislivelli  del  terreno,  con  le  re- 
sione  natuiale,  per  avviaisi  poi  ai  singoli  lative  cadute  d'actjna,  sono  utilizzati  per 
luo-hi.  impia.iti  di  sahi  motori,   la  cui  energia  gio- 


N  E  V  R  A  L    ■   Cachets  a  base  di  nevralteina. 

Rimedio  di  elezione  nelle  Emicranie  •  Nevralgie  •  Coliche  periodiche 
Reumatismi  •  Influenza. 
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vera  per  usi  industriali  e  pel  servizio  del- 
l'Acquedotto. Molti  paesi,  inlaiti,  !-ono  ^ituati 
a  quote  più  alte  di  quelle  del  canale,  per 
cui  furono  progettati  depT impianti  di  solle- 
varaento.  L'enert^ia  ricavabile  d  il  salti  ser- 
virà ai;che  por  muovere  i  meccanismi  ele- 
ViUori. 

Nel  corso  dei  lavori. 

Il  vasto  disegno  abbozzato  dal  Genio  ci- 
vile venne  mcdilicato  e  perfezionato  da'  Co:i- 
Koivio  dell'Acquedotto  prima,  presiedut»  da 
Giu-epi)e  Pa\oiue  li  ed  ora  dal  con  e  Ginsfo, 
di  concerto  con  la 
Diit.i  costruttrice. 
Ivsperienze  ;  e  usa- 
te sulle  Sul  gei  ti 
aerei  tarono  che  la 
previsione  dei  4mc. 
d'acqua  al  secondo 
era  notevolmente 
superata,  raggiun- 
geva i  5  me,  li  ol- 
trepassava  anzi. 
Staliililacume  base 
iiiiu  med  a  di  me. 
ó.  ó,  si  adotta:  OMO 
I)el  canale  princi- 
jiulr  dimons'o7!i  tali 
da  p  ter  ut:iiz  are 
la  maj,'<^iore  porta- 
la delle  .«-orgenti. 
lo  i^  tesso  canae  si 
sjio^tò,  in  buona 
1  arie,  dal  tracciato 
del  proge  to  gover- 
nati\o,  facendolo 
ricadere  quasi 
tutto  ni  galleria; 
con  che  lo  si  ridus- 
se di  lunghezza,  ma 
lu  si  sottnis  e  dal 
perielio  di  frane  e 
scojcendiinenti.  11 
tratto  dall' Appen- 
nino alle  Mur;,'e, 
ji revisto  in  129  chi- 
loniotri,  fu  por  ato 
a  soli  103  chilome- 
ti  i.  per  78  dei  qua'i 
le.iuto  in  galleria. 
T.ilnne  gallerie  eb- 
bero cosi  lunghez- 
ze lilexan  is  ime:  quella  d  "U'Appennino  ol- 
trepassò i  15  chilometri,  l'i.ltra  delle  Murge 
ne  misurò  più  di  1(5*  cl.ilometri.  Il  canale  si 
svolge  0"a  per  o'tro  218  chilometri  :  supera, 
cioè,  esso  solo,  !a  lunghezza  di  tutti  gli  acque- 
dotti s'inora  costruii.  Le  alti  e  varianti  ap- 
portale riguaid.uio  le  dirairazioni  per  le  Pro- 
vincie. Que-te  dirama.zl()ni  enn'aiio  frattanto 
uno  svilu[ipo  complessivo  di  più  ch(^  12-10 
ohilomeui. 


Tratto  di  canale  in  trincea 
ricadente  in  terreno  argilloso, 


Con  tale  lavoro  di  ritocco  il  Consorzio 
dell'opera  dette  una  bella  prova  di  larghezza 
<li  vedute  e  di  serietà  di  proposil-i  nel  com- 
pirne: to  dell'Acquedotto,  destinato  a  soprav- 
vivere nei  secoli.  Il  giudizio  dei  competenti 
fu  concorde  nell'approvare  !o  correzioni  ese- 
guite, le  (inali  costituiscono  dei  reali  vau- 
ta.g.  per  la  migliore  riuscita  dell'opera.  Que- 
sta viene  a  trovarsi,  ora,  nelle  migliori  condi- 
zioni possibili:  è  assicurata  nella  sua  stabilità, 
é  sottratta  per  lunghe  distese  al  calore  so- 
lare, è  dotata  di  una  più  alta  potenzialità  di 
rendimento.  Quest'ultimo  vantaggio  special- 
mente benefica  le  popolazioni  pugliesi  e  non 
di  una  più  copio.sa 
quantità  d'  acqua. 
Infatti,  i  .5500  litri 
al  minuto  secondo 
corrispondono  a 
523  milioni  di  litri 
nelle  24  ore.  Sic- 
ché, assegnando 
200  milioni  di  litri 
al  giorno  per  gi 
USI  domestici  ed 
igi "Ilici  dei  due  mi- 
lioni di  abilanfi.  no 
1  ostano  b  'Il  '.i^'.i  mi- 
lioni per  la  pio  In- 
zione  di  energia 
idraulica  e  per  1"  ir- 
rigazione dei  lam- 
pi.  Un  veio  fiume 
d'oro  nele  terre 
pugliesi  special- 
mente ! 

Per  basta  e  a 
tanto,  r'u  neccssa- 
r  o  mettere  a  pro- 
fitto della  gig.inte- 
scaimpresa  i  in  zzi 
più  moderni  sug- 
geriti da  la  tecnica 
e  lo  risorse  piu  co- 
spicue date  dal  ca- 
jiitale.  Tutta  la  va- 
sta regione  di  ea- 
nalizza e  fu  semi- 
na'ada  centinai  i  di 
cantieri  di  lavoro 
e  popolata  da  mi- 
gliaia di  operai  di 
tutte  le  c.itei^'orie. 
Per  mesi  e  mesi, 
di  notte  e  di  giorno,  fra  stenti  e  difficoltà 
inconcepitii.i,  legioni  di  lavoratori,  guidate 
da  ingegneri  e  can-mastri  e  provviste  d'ogni 
orde_'no  e  sus-idio  meccanico,  furono  a  forare 
montagne,  a  sol  are  terreni,  gettare  ponti, 
sfaldare  rocce,  fab!jrica;e  mattoni,  squadrare 
pietx-e,  iuipia  itare  officine,  azionare  pompe 
e  perforatrici,  disteudvj;  e  binari  e  fili  te'efo- 
nici,  aprire  pozzi  e  c.ive,  rizza  e  baracche  e 
impalcature,  compiei  e,  insomma,  i  lavori  più 


I    Ferro-China-Bisleri  ] 

1  liq\&ore  ricostituenite  del  8al:lg^&e.  J 
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diversi  e  possenti,  per  sostenere  1° immane 
I  attairMa  iii;,M<:^iata  contro  le  forze  della  da- 
tti ni. 

In  alcuni  Inog^ii  si  lottò  per  disperdere 
r  acqua  in  esuberanza,  mentre  in  a'tri  vi  fu 
il  lavoro  o;iposto,  per  importarvela  a  mezzo 
di  enormi  casnions-ristrme.  In  tutti  i  punti 


Queste  cifre  non  dibb-no  meravi^'Ha-e 
nesscino.  Esse  rlj^uardano  l'opera  pm  gra.i- 
diosa  e  pia  «olnssale  creata  dall'uomo  nella 
piena  coscienza  del  suo  scouDnato  potare. 
I  matjglorl  acquedotti  dell'epoca  modi  rna 
sembrano,  al  confronto,  delle  costruzioni  as- 
sai modeste,  lontane  come  sono  dui  raK;;iuu- 


s  improvvisarono    piccole   strado   ferrate  di     pere   la   nostra   in   estt-nsione  e  importanza. 
)liO  e  più  eh  lometri,   con   treinni  mossi   da    L'acquedotto  di  Parigi,  che  raccojjlie  e   di- 


icctaiiica  di  una  galleria  del  canaio  principale. 


machine  elettriihe,   a  vapoie  o   a  benzina,  stribuisce  le  accjue  della  Dhuls,   misura  ap- 

jiel  trasporto  di  materiali  e  di  uomini.  Nello  pena  131  chilometri  di  lun^^hezza:  quel  o  di 

^■a  lerie  si  collocarono  più  di  60  chilometri  di  New-York,  che  riversa  le  acque  scorrenti  d  li 

grosse  tubolature  per  la   ventilazione,   oltre  monti  di  Oatskill,  ne  conta. circa  148;  l'aliro 

a  ;{()  e  più  chilonle^ri  d-^lle  stesse  per  l'esan-  di  Londra,   che   deriva  le   ac  |ue   del   tiuine 

rm  ento  d  1  e  ac  jue  e  !a  condottura  dell'aria  Jrlon,  non  ne  ha  più  di  230:  e  lo  stesso  adine- 


inpressa    per    le 
loratiici.  Lafor- 
I  del  e  ottìcine  su- 
ro, lel  motne:ito 
n:a.';;ior  lavoro, 
.(00  c.ivalli  vapt/- 
.  E  si   consuma- 
no    circa    B0,(X)O 
Miintali  di  cemento 
I  mese  per  la  mu- 
li ina,  si  a  cescio 
•Ila    stessa    unità 
tempo  intorno  a 
HI  (iniiitali  di   di- 
iainitc   per  le  mi- 
le,   lavorarono 
'i.'inalmente    sino 
-'0,000  operai  dei 
I  ri    mestieri.     E 
i;tlo  ciò  senza  te 
conto  di  quanto 


•olo  iKime-canale  sul  torrente 
jtresso  Rionero. 


Matiotnoz.za, 


dotto  australiano, 
cui  si  asse<:nano 
f»28  chilometri,  è 
pur  esso  snpoi-ato 
e  vinto.  Con  tali 
esempi,  i  250»  «-hi- 
l'iinetri  di  lunghez- 
za totale  delle  coll- 
ii.iitnie  del  Sele 
(1  il.hono  apparito 
(  ili  a' che  cosa  di  ir- 
le de,  di  fan  asfico, 
di  difficile  a  conce- 
jiir-.i  e  d'impossi- 
bile a  poter  vedere 
iti  concreto. 

Pur  è  stato  pos- 
sibile al  genio  del- 
l'uomo  e  all'opera 
tenace  dei  nostri 
bravi  lavoratori  di 


occorse  per  l'igiene.  l'alimentazione,  il  rico-  tradurre  l'astratto  in  realtà:  ed  esistono  oggi, 

vcio,  la  pulizia  e  lassisrcnza  dogli  operai  te-  In  massima  parte,  temati   in  gallerie   tene- 

nnti  sui  luoghi  di  lavoro,  i  provvisori  centri  bro^e  ed  interminabili,  in  trincee  pprdetiMsi 

di  abitazione,  che  nulla  avevano  da  Invidia-  n  vista  d'occhio,  in  a;;ili  ponti-canali  gittati 

re  a  quelli  più  progrediti  cou  destiimzloue  su  fiumi  e  torrenti,  in  robusti  sifoni  attraver- 

i»tabile.  santi  bassure  e  vallate! 
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L'acqua  redentrice. 


Col  sorgerò  del  1915,  adunque  sessania- 
quattro  comuni  saranno  ammessi  a  j^odere 
l'acqua  per  effetto  della  provvida  le^;?©  Sai.- 
l'hi.  Un  anno  dopo  i  centri  beneficati  saranno 
dueceiitosessantotto.  e  dopo  un  altro  anno 
ognuno  di  essi  avrà  completato  il  servizio  di 


biuta  una  distribuzione  individuale  di  40  a 
90  litri  d'acqua  al  giorno  per  gii  usi  privati, 
e  di  10  a  30  per  g'.i  usi  pubblici.  Nella  città 
di  Napoli  non  si  (consumano  più  di  80  litri 
giornalieri  per  abitante,  50  per  gli  usi  dome- 
sti(.i  e  il  resto  per  quelli  civici.  A  Milano, 
Perugia  e  altrove  è  in  vigore  una  quota  di 
poco  più  bassa,  che  diminuisce  ancoia  ami- 


Interno  di  una  galleria  dove  agiscono  potenti  pompe  per  la  dispersione  delle  acque. 


Cantiere  di  lavoro,  con  fornace  per  la  fabbricazione  dei  mattoni. 


distribuzione  dell'acqua.  La  popolazione  com- 
plessiva dei  paesi  serviti,  che  al  tempo  della 
legge  Balenzano  era  di  1,836,000  di  abitanti, 
supererà  i  2.300,000,  e  fra  dieci  anni  potrà 
arrivare  a  3,000.000.  Basandosi  su  questi  dati 


sura  che  si  scende  nei  centri  minori.  I  paesi 
di  Puglia  sono  nel  novero  dei  meglio  prov- 
visti. 

Le  quantità  massime  di  901itri  giornalieri 
a  persona  sono  stabilite  per  le  città  di  Bari, 


e  sugrinseò'iauieiiti  dell'esperienza,  fu  sta-    Foggia,  Lecce,  Barletta  e  Taranto.  I  comuni 
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con  più  di  20  mila  abitanti  ne  avranno  per 
7u  litri,  quelli  con  10  u  20  mila  abitanti  60 
lifri.  Pei  comuni  aventi  biso;,Mio  d'impianti 
elevatori,  l'acqua  è  di  50  litri,  se  ha:ino  più 
di  10  mila  aiiitanti,  e  di  40,  se  ne  hanno  di 
meno.  Ci»,  ben  inteso,  come  assegnazioni  mi- 
nime, previste  dal  regolamento.  Ma  in  re;iUù 
esse  saranno  superate,  pel  fatto  delle  aumen- 
tate capacità  date  all'Aciuedotto.  Infatti,  le 
duoto  (ii  40  a  90  litri  furono  calcola  e  sulla 
'  ise  della  portatn  minima  di  4  me.  al  se- 
iiudo  della  costruzione,  mentre  questa  effct- 


pubbliche  il  prezzo  è  di  cent,  15  al  metro 
cubo  pel  primo  trentennio,  e  di  cent.  12  pel 
periodo  huccessivn.  Quanto  airacqu;i  per  i 
privati  i  prezzi  vunnj  da  un  massimo  di 
cent.  ?6  ad  un  minimo  di  cent.  Il»  per  metro 
cubo.  L'acqua  per  gli  stabilimenti  pubblici 
gode  della  riduzione  del  2.")  per  cento  sul 
prezzo  iiornuile;  e  cos'i  quella  per  gli  edifici 
industriali,  le  ferrovie  ed  i  porti,  le  aziende 
agricole  e  le  fattorie  ha  prezzi  variabili  da  i2 
a  S  o  nt.  e  da  2<>  a  12  per  metro  cubo,  in 
genere,  diminuiscono  i  prezzi  a  misura  che 


P^sa  del  tubi  in  cemento  armato, 
per  una  diramazione  secouduria. 


tivamenle  ha  una  portata  di  5  me.  e  me/zo. 
Per  tal  modo,  ad  o.-ni  comune  potrà  toccare 
una  quantità  d'acqua  supcriore  almeno  di 
un  quarto  a  quella  prestabilit.a. 

L'acqua  si  venderà  ad  un  prezzo  inferioi e 
a  quello  in  uso.  Anche  sottn  queSN)  aspct  o 
le  città  di  Puglia  saranno  fra  lo  più  privile- 
giate del  nostro  paese,  dove  l'acqua  pot.ilii'e 
non  gode  sempre  del  m:\pgior  buon  mercaL.». 
'"osi,  per  le  lontanine  e  le  altre  destinazioni 


aumenta  il  consumo  dell'acqua,  riservandosi 
lemag-^iori  aijevolazioni  per  gli  enti  pubblici. 
Ora,  basta  peii-are  che  a  Ferrara  l'ac<iua 
costa  da  27  a  24  cent.,  a  Bologna  da  30  a  2.">, 
a  Napoli  35,  a  Livorno  da  G5  a  37,  a  Venezia 
da  Ov)  a  40,  per  convincersi  del  gran  benoticio 
toccato  ai  cittad  ni  di  Puglia. 

Quale  grandiosa  visione  dell'avveniie  dela 
fami^'lia  pugliese  non  s'a-^re  alia  no-tra  men- 
te!  Vada  per  tutto  il  bene  che  i  Pugliesi  spo- 


LIQUORE 

TONICO  DICESTIVO 

DITTA  ALBERTI 
BENEVENTO 


-^  302  - 


Casa  cantoniera  per  guardijini,  sul  canale  principale. 


1 


rano  dall'Acinedotto  un  tributo  di  ricono- 
scenza a  tutti  t;li  uomini  politici,  da  Im:  riani 
al  conte  «iusso,  che  la  grande  opera  reden- 
trice hanno  invocata,  sostenuto,  voluta,  mi-  fetto  della  Patria 
^liorandola  sempre.  11  conte  Gerolamo  Giusso 
ha  voluto  che  l'Acquedotto  servisse  non  solo 
ad  os^ni  borgo  e  ad  ogni  cita  di  Puglia,  ma 
ariclie  a  parecchi  comuni  delle  province  li- 


mitrofe che  della  riarsi  reg'oie  hnnno  i  tristi 
caratteri  di  seochez/a.  A  lui,  che  le  Piig'ie 
amano,  vada  specialniente  il  palpito  dell' af- 


fari, luglio  1914. 

Angelo  Valentini. 


SE 


conoscete  un  asmatico,  gli  renderete  servigio  indi- 
candogli il  Rimedio  d'Abissinia  Exibard,  senza 
oppio  né  morfina,  in  Polvere  e  Sigarette,  rimedio 
che  e  prescritto  da  tutti  i  medici,  reca  sollievo 
istantaneamente  a  migliaia  di  ammalati  ogni 
anno.  6,  Rue  Dombasle,  Paris.  —  In  tutte  le  Farmacie. 


Italia 
e  mare 


Makco 

Busto  antico  nella 

(Fotogr. 


Tutte  le  marine  mi- 
litari oonteinporanee 
tiasloiinate  tra  il  187J 
p  l'aiinu  corrente  dal 
motore  mecoauioo, 
dalla  co:  a^zatura  del- 
le parti  vitali  e  d.il- 
rartijilieria  jio  irii^a  a 
^'rande  poteii/a,  ri- 
producono nelle  loro 
linee  organiche  },'eiie- 
rali  la  marina  ran  ai:a 
imperiale  di  cui  Mar  o 
Vipsanio  A^'iipp^v  con- 
discepolo, a  nico  e  ge- 
nero di  Cesare  Otta- 
viano Augusto,  fu  il 
creatore.  Costruita  ne- 
gli   arsenali    (nara'ia) 

Imperiali,  distribuita  nelle  basi  navali  di 
Ostia,  Miseuo,  Fréjus,  Boulogne  e  Colonia 
(sul  Reno)  a  ponente:  di  Brindisi,  Aqui- 
leia,  Bisanzio  ed  Alessandria  a  levante;  e, 
Traiano  imperante,  sviluppata  lungo  il  Da- 
nubio e  sui  laghi  di  Como  e  di  Neuch.itel, 
l'armata  man^enIle  la  pax  romdnn  dalla  sera 
della  vittoria  Aziaca  nell'anno  31  avanti  Cri- 
sto sino  all'anno  395  dopo  Cristo.  Precipita'») 
l'Impero  d'Occidente,  l'orgiuiica  della  ma- 
rina si  mantenne  nell' Impero  Rom  ino  d'O- 
riente sino  a  tutto  il  se  "olo  XI.  La  necessità 
della  difesa  generò  nei  municipi  marittimi 
lungo  tutta  la  costa  d'Italia  marine  locali, 
che  possonsi  definire  associazioni  di  ditesa 
contro  i  Normanni  e  i  Saraceni,  piir  troppo 
Insufficienti  al  impedire  che  questi  saccheg- 
giassero molte  città.  Pur  non  dimeno  codeste 
marine  non  si  possixio  definire  peri»aue)>ti. 
Roma  e  Venezia,  quella  per  causa  del  porto 
di  Ostia  non  ancora  del  tutto  interrato  e 
questa  per  ca;;ione  dei  suoi  rapporti  con  Co- 
stantinopoli, seibarou)  e  gelosamente  custo- 
dirono la  tradizione  latini.  Per  consciruenza 
l'Italia  ohhe  dai;' vai  sii  .Wllt  secolo  ap- 
pena duo  marino  di  stato  nella  sigi:ifii'azioiic 
]irecisa  della  fiase:  la  Romana  dei  Pontefici 
e  1  i  Veneziaia  d-  i  Dogi.  La  dottrina  della  in- 
di-.pcnsabilità  dilla  p'i8san:<i  wiva'e,  che  fu 
anzi  tutto  romana  ed  imperiale,  fu  se;,'uita 
da  Roma  e  da  Venezi  i  con  inalterabile  conti- 
nuità. Ninn  a  tro  staro  itali.mo  la  praticò:  o 
In  necessario  l'Italia  conseguisse  nel  1870  la 
sua  Infegra^.ione  politica  per  rinfrescare  la 
ti(«di7iono  roman.k  espressa  nella  formula 
niin-f,  non  rum  cui,  i)ur  non  di  meno,  furono 
invero  soli  fedeli  i  Pontefici,  animatori  della 
guerra  senza  tregua  ontro  i  Musulmani, 
mentre  Venezia  circoscrisse  il  mare  nostrum 
all'Adriatico  e  lo  estose  molto  più  tardi  al- 
l'L-o. 

A    fianco    dei:a    marina   Roma:ia   e  delia 


nei 
secoli. 


Veneziana  si  costitui- 
rono dunque  marine 
numerose,  comunali  o 
principe-che.  Per  que- 
sta ragione  la  storia 
navale  d'Italia  si  spez- 
za in  is  orie  delle  va- 
rie marine  regionali  o 
comunali,  principe- 
sche o  repubblicme. 
ma  aventi  tutte,  fuor 
della  romana  e  della 
veneziani,  un  cai  at- 
tere comune:  fiorirono 
sotto  l'impulso  del  l>i- 
Agkippa  sogno  nr.ento  e  intri- 

Galleria  degli  Uffizi.  stirono    appena     esso 

Alinari).  cessò.  Per  conseguen- 

za trascriverò  una  sin- 
tesi compendiosa  della  istoria  di  tutte  co- 
deste marine. 

Marina  Romana  medioevale  e  moderna. 

Nell'anno  728  in  cui  il  popolo  di  Roma 
discaccia  il  suo  duca  greco  ed  elegge  a  pro- 
prio cupo  il  Pontefii'e,  la  marina  si  ricostituì, 
spada  e  scudo  del  sacerdozio  principesco, 
come  era  stata  spaia  e  soudo  dell'Impero. 
Ostia  e  Civitavecchia  ne  furono  i  por'i  di 
armamciito.  A'Ia  chiana  a  di  naviglio  ban- 
dita da  Carlo  Ma,'no  imperatore  e  rivolta  a 
tutti  i  suoi  sudditi  per  aiutarlo  nell'impresa 
contro  i  Saraceni,  risposero  nel  777  gli  uomini 
di  Venezia,  di  Aqnileia,  di  Ancona,  di  Rimini, 
di  Civitaveci'hia.  di  Porto  Romano,  di  Ostia, 
di  Liguria,  di  Sardegna  e  di  Corsica.  Ma  al- 
lo.a  né  l'Imperatore,  ne  il  Pontefice  posse- 
devano armata  a  stipendio  continuo.  Secondo 
era  mestieri  davano  ad  un  uomo  di  fiducia 
la  condotta  del  naviglio  privato,  promiscua- 
mente com  iierciante  e  guerresco.  Quella 
chiamala  iiit'renò  i  Saraceni  s.no  all'anno  81-1, 
in  cui  Ciri)  Ma^'uo  inori;  quell'anno  segna 
lo  sbarco  in  Sicilia  del  nemico;  e  segni  ezian- 
dio l'azione  fomentata  da  Papa  Gregorio  IV, 
0  continuata  senza  pace,  ne  tre^.-ua  dai  <-ostul 
successori  contro  i  Sai-ac  ni,  s  no  a  discac- 
ciarli da  la  Sardegna,  d.illa  Corsica  e  da'a 
Sicilia  da  essi  omquistata;  a  ilisca-clarli  poi 
dal  castello  di  Girigliauo  in  Terra  di  liavoro, 
e  dal  castello  di  Frassineto  presso  il  Varo 
ove  avevano  acquista'o  stanza  permanente; 
e  poi  ad  assalirli  ad  Afrodlsio  nella  Tunisia, 
a  Damiata  in  Egitto  ed  alio  Smirne  nell'Asia 
minore.  Ecco  1  fasti  della  maiina  Romana, 
nucleo  delle  forze  tirrene:  vittoria  di  0.-,tia 
nell'anno  849,  perpetuata  da  un  aiVre^co  di 
Rtffaello  Sanzio  nel  Vaticano;  conquista  del 
Ca-ifelio  del  Gavii/liano  nell'anno  9H".;  espu- 
gnazione di  Afro  lisio  nel  lOTò.  I  capitani  gè- 


La  vittoria  di  San  Lbonk  IV  svi  Saracrm. 
AfTresco  nelle  Stanze  di  Raffaello  al  Vaticano.  (Fotogr.  Alinari). 


nerali  di  questo  periodo  sono:  il  conte  Bo- 
nifazio, fondatore  in  Corsica  dell' omonima 
citta,  capostipite  dei  Guelfi  d'Ital'a  e  di  Alc- 
inagna:  il  marchese  Alberigo  di  Spoleto,  duce 
supremo  nell'espugnazione  del  Gariglano: 
il  principe  Pietro  Colonna  vincitore  insi-me 
ai  coufirigenti  di  tutta  Italia  ad  Afrodisio: 
il  principe  Iacopo  Conti  e  il  conte  Pietro  An- 
nibaldesco,  trionfatori  a  Damiata.  Il  naviglio, 
comune  a  tutte  le  armate  me.littriar.ee,  è  la 
galea  remiera  a  50  banchi  cioè  a  25  remi  per 
banda,  branditi  da  tie  e  talora  quattro  uo- 
mini cittadini  liberi,  mai  da  schiavi.  Costi- 
tuivano la  forza  motrice  per  portare  all'ar- 
rembaggio sul  ponte  nemico  i  guerrieri  stretti 
nelle  maglie  di  ferro  e  armati  di  spade,  ron- 
cole, ralfi,  alighieri  e  l.iiicioiii  aiutati  dal 
getto  di  saette  affidato  agli  arcadori  o  di  qua- 
drella  scoccate  dai  bah'strieri:  sussidiati  que- 
sti da  uomini  c-he,  dall'alto  della  qa'bia,  fa- 
cevau  getto  colle  cerbottane  di  calce  viva  e 
di  sapone  polverizzato. 

Ai  Saraceni  rammolliti  sottentrano  nel 
secolo  XIV  i  Turclii.  Ed  ceco  i  Romani  di 
Stefano  Colonna,  insieme  a  Francia  ed  a  Ve- 
nezia vincere  i  Turchi  in  mare  nel  1334:  e 
quelli  di  Martino  Zaccaria  genovese,  insieme 
ai  Veneziani  di  Nicolò  Micliieli  eoiciprio(ti 
di  Corrado  Piccamiglio  e  ai  rodiani  del  conte 
Giovanni  Biandrà  nell'aiiuo  1344  conquistare 
Sniii-ne.  In  questo  guerre  si  manifesta  un  ca- 
rattere specitico  delia  marina  romana  i  cui 
capitani  generali  di  squadra  sono  spessissimo 
fore^iiori,  mentre  la  bas-a  forza  e  la  uliìcia- 
lità  inferiore  sono  ti  atte  dal  grembo  dello 
Stato  eco'esiastico.  Cosi  ti  a  il  1300  e  il  1500. 
due  secoli  di  guerra  non  interrotta  contro  i 
musulmani  per  riscattare  dal  Turco  la  Grecia 
e  difendeie  l'Italia  che  egli  aggredisce,  i  suc- 
cessivi capitani  generali  sono,  oltre  ai  nomi- 


nati testé,  Gaspare  e  Michele  Cossa  napolitani, 
Antonio  e  Stefano  Condulmiero  veneziani, 
Sti'fa-io  Mutini  versiliese,  il  cardinale  Lodo- 
vieo  Scarampo  piemontese,  il  cardinale  For- 
tegueri-i  sanese,  Oliviero  Caraffa  di  Napoli,  e 
il  cardinale  Paolo  Fregoso  da  Genova,  come 
negli  anni  successivi  sarà  capitano  generale 
delle  galee  della  Chiesa  e  castellano  di  Ci- 
vitavecchia Messer  Andrea  D'Oria  da  Loano. 
Ir.somma  la  marina  romana,  a  partire  dal 
1500  sino  al  17'.)9,  pur  avendo  mutato  ge- 
nere di  naviglio  e  di  ai-mamento  militare  è 
stata  il  nucleo  di  tutto  le  leghe  navali  cristia- 
ne, cementate  per  frenare  l'irrompere  dei 
Turchi.  Essa  è  a  Rodi  ed  a  Cipro,  pur  non 
riuscendo  a  difenderle;  è  al  golfo  di  Arta, 
all'isola  de  le  Gerbe,  a  Lepanto,  nell'Aro. pe- 
lago, a  Candia,  sulla  costa  di  Epiro,  a  Ccrtìi, 
e  tinalmente  con  Napoleone  Buonap.irto  in 
Egitto,  ove  i  marinari  romani  obbediscono  al 
generale  Désaix. 

In  tutte  queste  guerre  la  marina  romana 
è  presento  in  via  assoluta  e  fo.m>le:  ma  vi 
è  anche  in  vii  mediata,  poiché  i  Gioanniti  di 
Malta  (1,..'{0  1708)  e  gli  Stofaneschi  di  Pi.sa 
(1570-181.^)  fuono  due  istituti  navali  dipen- 
denii,  sotto  taluni  aspetti,  da  Roma.  Infine 
la  marina  i  omana  fu  prima  a  spi  gliarsi  delle 
consuetudini  feudali  che  ebbe  e  muue  i  olle 
altee  marine  nel  primo  medioevo.  Siccone 
non  segnava  uè  paci  nò  tregue  cogl'infedeli 
dovette  avire  armata  stabile,  arsenali  propri 
e  costiere  l'ortilicate  prima  che  qua'sivqgiia 
altro  Stato  italiano.  Per  c-agione  del  suo  ca- 
rattere quasi  internazionale  ha  chiamato  ad 
architettare  i  suoi  porti  i  due  Sangallo  e  Mi- 
chelangiolo  Buonarroti  fiorentini  e  Lorenzo 
Bern'ni  romano.  I  due  autori  classici  di  ar  e 
navale,  tnito  dì  maestri  in  ciò  che  alla  ma- 
rina mediterranea  passata  si  riferisce»,  sono 
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Il  Bl-cintoro  di  Vknkzia. 
(MudoUo  ia  leguo). 


{Fotogr.  Naya). 


U  capitano  Bartolomeo  Crescenzio,  romano, 
e  il  capitano  Pantéro  Pantera  comasco,  ma 
al  servigio  dei  Pontefici:  essi  sono  gli  autori 
dei  due  libri  La  nautica  mediterranea  e  L'ar- 
mata navale. 

Marina  veneziana. 

I  barbari  del  V  secolo  desolando  l'Insu- 
bria  e  Attila  specialmente  che  incendiò  Aqui- 
leia,  ne  forzarono  gli  abitatori  a  rifugiarsi 
nel  fondo  dell'Adriatico  ove  alcune  isole  de- 
serte cospargevano  la  Ia;^una.  11  luogo  era 
cosi  povero  che  non  suscitò  cupidigie;  e  i 
tapini  che  vi  dimorarono,  si  elessero  forma 
repubblicana  di  municipio.  La  necessità  li  co- 
strinse a  trafficare  sui  fossi  della  Padusa  (oggi 
Polesine),  sul  Po  e  sul  mare  propinquo.  11 
commercio  del  sale  coli' entroterra,  da  cui 
traevano  in  cambio  pietra  e  legname,  fruttò 
ai  Veneti  lagunari  la  prima  elementare  ric- 
chezza. Chiunque  comprende  il  signitìcato 
della  locuzione  possanza  marittima  consideri 
attentamente  i  loro  progressi  sino  a  che  si 
mantennero  navigatori.  Si  seppero  avvantag- 
giare cautamente  della  debolezza  dei  popoli 
dell'Adriatico  orientale  immiseriti  da  quasi 
contìnue  scorrerie  di  bande  slave  ancor  bar- 
bare; si  avvantaggiarono  eziandio  dell'inter- 
ramento di  Ravenna,  di  Rimini,  di  Siponto, 
di  Otranto  e  di  Brindisi. 

Unica  rivale  pei-icolosa  per  Venezia  fan- 
ciulla, Ancona.  Ma  essa  la  percosse  giovan- 
dosi di  alleanze:  prima  coli' Impero  greco, 
poi  col  germanico  (1174)  e  poi  con  Pisa  (1183). 
Dell'amicizia  pisana  si  giovò  nel  1253  anche 
contro  i  genovesi.  Ma  qui  già  siamo  giunti 
al  periodo  d-lla  fjioventu  di  Venezia.  Qualche 
parola  adesso  intorno  alla  sua  infanzia  la 
quale  trascorse  dall' anno  della  fondazione 
che  fu  il  452  al  097  in  cui  il  popolo  si  arrogò 
diritto  di  adunarsi  in  Jarlamentum.  L'adole- 
scenza si  dichiara  nell'anno  809  in  cui  il  Doge 
Angiolo  Partecipazlo  incendia  molte  navi  del- 
l'armata di  Pipino  re  d'Italia.  Veneziano  è 
Il  vocabolo  Arzatià,  degenerazione  di  arx  na- 
valùi  latino,  il  che  prova  che  Venezia  sino 


dal  1104,  in  cui  edificò  l'arsenale,  segui  al 
pari  di  Roma  la  tradizione  imperia'e.  Nel 
1177  Venezia  già  si  sente  cosi  guerriera  che. 
auspici)  Papa  Alessandro  III.  si  disposa  col 
mare;  e  la  cerimonia  consiste  nell'anello  di 
oro  che  il  Doge  dall'alto  del  Bunntoro  i ancia 
nei  flutti  ogni  anno  il  giorno  d.'ll' Ascensione. 
Non  tacerò  che  Venezia  si  otfre  mediatrice 
della  paco  tra  Federico  Barbarossa  ed  1  Co- 
muni insubri  stretti  dal  patto  di  Pontlda. 

Ma  quasi  un  secolo  innanzi  erasi  rivelata 
la  possanza  politica  della  Repubblica,  pos- 
sanza fondata  sul  razionale  sviluppo  navale. 
Scoppiata  la  prima  guerra  crociata  (1096^,  Ve- 
nezia aveva  armato  200  navi,  non  già  per 
parteciparvi,  ma  piuttosto  per  proteggerà 
eventualmente  l' imperatore  Alessio  Comneno 
contro  gli  arroganti  suoi  alleati  cavalieri  ac- 
corsi dall'occidente.  Due  anni  dopo.  Vene- 
ziani e  Pisani  venivano  a  battaglia  dentro  il 
porto  di  Rodi  colla  peggio  di  questi  ultimi. 
Volle  fortuna  che  fra  Genova  e  Pisa  germo- 
gliasse allora  un  odio  inestmguibile  il  quale 
diede  agio  ai  Veneziani  di  acquistare  influenza 
in  Levante  e  farsi  cedere  dagl'imperatori  di 
Costantinopoli  parecchi  monopoli  commer- 
ciali ed  industriali  i  quali  recarono  prospe- 
rità siffatta  al  Comune  che  esso  fonda  nel 
1171  la  prima  banca  di  Stato  e  nel  1288  conia 
Il  famoso  zecchino.  L'esercizio  spietato  di  co- 
desti privilejìì,  rendendo  i  Veneziani  odiosi  ai 
Greci,  troncò  una  amicizia  durata  intorno  a 
400  anni,  condusse  alla  cacciata  dei  Veneziani 
da  Costantinopoli  a  furor  di  popolo  nel  1172, 
ed  alla  guerra  che  a  Venezia  riuscì  favore- 
vole. Tatti  casi  che  contribuirono  a  che  n<>i 
1201  il  Comune  di  Venezia  ascoltasse  un» 
proposta  di  baroni  fiamminghi,  fiancesl  e 
lombardi,  che  meditavano  la  conquista  del- 
l'Egitto. Contro  95  mila  marchi  di  argento 
stipularono  che  Venezia  trasportasse  oltre- 
mare 4500  cavalieri  e  20.000  fanti  e  allestisse 
navi  e  raccogliesse  vettovaglie  in  no\e  mesi. 
Lo  spazio  mi  vieta  narrare  particolarmente 
come  il  senno  di  Venezia  mutasse  i  propo- 
siti dei  baroni.  Col  costoro  aiuto  conquistò 
Zara  di  cui  il  re  d'Ungheria  si  era  impadro- 
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nito;  del  viaggio  in  Egitto  non  si  parlò  più; 
e  cavalieri,  cavalli  e  fanti  nel  giugno  del  1203 
sbarcarono  a  Santo  Stefano  per  riporre  in 
trono  Isacco  Comneno,  vittima  di  un  cugino 
usurpatore.  Donde  l'assedio,  la  conquista,  il 
sacco  di  Costantinopoli  e  la  spartizione  del- 
l'Impero Komano  di  Oriente  tra  i  mercanti 
veneti  e  i  cavalieri  della  Croce.  Enrico  Dan- 
dolo, doge  di  Venezia  e  comandante  supre- 
mo delle  armi  collegate,  assicurò  alla  sua 
città  la  maggiore  e  migliore  parte  della  preda, 
cioè  le  isole  dell'Egeo  e  Candia,  insieme  a 
privilegi  commerciali  nelle  terre  cadute  in 
sorte  ai  baroni  fiamminghi,  italiani  e  fran- 
cesi trasformatisi  1'  uno  in  imperatore  di  Co- 
stantinopoli, l'altro  in  re  di  Tessalonica,  in 
duca  di  Atene,  in  principe  di  Morea,  e  in 
conte  sovrano  di  Tebe,  ciascuno  capo  di  mi- 
nori signori  feudali.  A  partire  dal  1204  Ve- 
nezia diventa  dunque  potenza  navale  domi- 
natrice sovrana  di  terre  levantine.  Acquista 
ricchezze,  ma  suscita  le  gelosie  di  Genova, 
di  Pisa  e  dei  re  di  Sicilia.  Le  corre  l' obbligo 
di  mantenere  apèrta  a  tutti  i  costi  la  via  tra 
il  fondo  del  golfo  di  Venezia  e  i  Dardanelli  : 
per  cui  eccola  sviluppare  nel  Mediterraneo 
forze  paragonabili  a  quelle  che  oggi  vanta 
l'Inghilterra,  obbligatavi  dalla  sua  espansione 
nel  mondo;  espansione  la  cui  contropartita 
è  responsabilità.  Dal  giorno  che  Venezia  di- 
ventò levantina  iniziò  la  sua  mirabile  politica 
amministrativa  che  si  può  compendiare  nel- 
r ordinamento  dell'arsenale  e  del  naviglio; 
nel  regolamento  del  taglio  per  i  boschi  del 
Consiglio  situati  sulle  prealpi;  nella  scelta  del 
personale  esclusivamente  veneziano  per  ciò 
che  si  riferiva  all'armata  ed  esclusivamente 
forastiero  e  capitanato  da  condottieri  fora- 
stieri  per  ciò  che  si  riferiva  all'esercito.  La 
politica  di  Venezia  fu  di  lotta  contro  il  Re 
d'Ungheria  per  carpirgli  la  Dalmazia;  e  con 
le  Signorie  continentali  perchè  non  sover- 
chiassero la  Seienissima,  difesa  dall'armata 
e  dalla  inaccessibile  laguna.  Per  mantenere 
il  dominio  levantino  Venezia  aprì  la  serie 
delle  sue  gnevre  con  Genova  e  con  i  Cata- 
lani. Qui  trovano  luogo  la  disfatta  dei  Vene- 
ziani nelle  acque  di  Curzola  nel  1298,  lungo 
le  rive  del  Bosforo  nel  1352,  ed  alla  Sapienza 
nel  1354;  ed  infine  la  guerra  detta  di  Chiog- 
gia  che  insanguinò  il  Tirreno,  l'Adriatico  e 
l'Egeo  tra  il  1378  e  il  1381.  Cosi  cospicue 
erano  le  riserve  di  energia  e  di  denaro  che 
Venezia  aveva  accumulato  in  qualità  di  vei- 
colo delle  ricchezze  d'Oriente  ad  un'Europa 
povera,  che,  in  ciascuno  dei  primi  anni  del 
XV  secolo  la  zecca  della  città  battè  un  mi- 
lione di  ducati  d' oro,  200  mila  di  argento  e 
800  mila  in  moneta  mista  di  argento  e  di 
rame.  Mille  famiglie  patrizie  godevano  ren- 
dite tra  il  limite  minimo  di  4000  ed  il  mas- 
simo di  60,000  ducati.  E  Tomaso  Mocenigo 
doge  di  Venezia  poteva  rammentare,  moren- 
te, ai  suoi  famigliari  che  le  città  lombarde 
versavano  settimanalmente  sul  mercato  di 
Venezia  133,600  ducati  per  acquistarvi  panni, 
nromati,  legni  da  tinta,  zucchero,  lana,  filati, 
cotone,  sapone  e  schiavi. 

A  mezzo  secolo  XV,  infine,  Venezia,  giunta 
al  culmine  dello  splendore  e  della  prospe- 
i:-tà,  aveva  domati  tutti  gli  stati  suoi  emuli 
iu  mare,  distratto  in  terraferma  gli  Scaligeri 


e  i  Carraresi  e  infrenato  1  Visconti  milanesi 
ed  i  Gonzaga  mantovani. 

Caduta  Costantinopoli  in  mano  turca  apre- 
si il  secondo  periodo  della  storia  di  Venezia 
che  non  aggredisce  più  e  si  appaga  di  di- 
fendere i  suoi  tre  reami  d'oltremare;  ma  i 
fasti  navali  continuano.  Veneziano  è  Pietro 
Barbo,  salito  al  soglio  pontificale  nel  1464 
sotto  il  titolo  di  Paolo  II  che,  succeduto  a 
Pio  II  (Piccolomini),  cementa  una  nuova  lega 
cristiana  contro  il  Turco;  e  nel  contributo 
annuo  di  tutte  le  Signorie  italiane  in  458,000 
fiorini  d'oro  per  coprire  le  spese  delle  guerre, 
Venezia  e  Roma  sono  segnate  con  100  mila 
ciascuna,  con  80  mila  re  Ferdinando  di  Na- 
poli e  con  70  mila  il  duca  di  Milano.  Pur- 
troppo le  forze  collegate  non  seppero  impe- 
dire il  sacco  e  la  strage  di  Otranto  dell' 11 
agosto  1480.  Purtroppo,  addormentata  dalle 
astute  fallaci  promesse  dei  Sultani,  Vene- 
zia non  partecipò  alle  guerre  navali  mosse 
loro  dai  Principi  cristiani  tra  il  1480  e  il 
1536;  in  quell'anno  pentitasi  aderì  alla  lega 
e  vi  contribuì  con  80  galere  e  20  navi  ve- 
liere, armamento  formidabile  e  che,  raggua- 
gliata la  cosa  ai  tempi  nostri,  per  l' Italia 
di  oggi  sarebbe  intollerabile  peso.  Il  dissi- 
dio politico  laten'e  tra  la  Spagna  e  Venezia, 
nonché  il  comando  supremo  affidato  ad  An- 
drea D'Oria  ligio  a  Carlo  V  imperator  ro- 
mano e  re  di  Spagna,  resero  innocuo  lo  sforzo 
apparentemente  formidabile.  Ma  ecco  sor- 
gere sanguinoso  il  1570  in  cui  i  Turchi  car- 
piscono l'isola  di  Cipro  a  Venezia:  ecco  la 
riscossa  cristiana;  e,  nel  1571,  la  vittoria  di 
Lepanto  cui  Venezia  partecipava  muovendo 
sul  contestato  campo  di  battaglia  105  galere, 
10  navi  e  6  galeazze,  queste  ultime  artefici 
principali  della  vittoria. 

Intervenuta  la  pace,  i  Padri  della  Repub- 
blica obliarono  l'imminenza  dpl  pericolo  le- 
vantino. Infatti  Ibraim  IV  aprì  nel  1644  la 
campagna  per  conquistar  il  reame  veneto  di 
Candia,  in  cui  la  decadenza  di  Venezia  si  rese 
manifesta.  Ma  che  sprazzi  di  luce  diede  an- 
cora la  face  che  lentamente  andavasi  consu- 
mando! 

Lazzaro  Mocenigo  e  Francesco  Morosini 
sono  gli  eroi  maggiori  di  quella  lunga  guerra. 
Fanno  loro  corona  Antonio  Cornare,  Lorenzo 
Marcello,  Antonio  Marin  Cappello  e  Giuseppe 
Dolfin.  Nel  giugno  del  1656  i  Veneziani,  in- 
sieme agli  alleati  Romani,  Toscani  e  Gioan- 
niti,  sopraffanno  a  Scio  i  Turchi  e  s'impa- 
droniscono di  Scalanova.  Vi  perisce  Marcello 
e  Lazzaro  Mocenigo  ha  la  pupilla  trafitta  da 
una  freccia.  A  mala  pena  guarito,  impegna 
la  famosa  giornata  dei  Dardanelli,  vestibolo 
di  Costantinopoli.  La  morte  di  lui  impedisce 
che  la  vittoria  conceda  tutti  i  suoi  frutti.  Ma 
per  essa  i  sultani  si  accingono  alla  costruzione 
dei  forti  di  Kilid  Bahar  e  di  Sebdul  Bahar, 
noti  ai  nostri  giovani  ufficiali.  I  due  poderosi 
castelli  vennero  celeremente  edificati  dopo 
la  giornata  feroce  in  cui  i  Turchi  temettero 
che  Costantinopoli  rivedesse  sotto  le  sue  mura 
un  novello  Enrico  Dandolo.  La  guerra,  pro- 
tratta per  venticinque  anni,  stremò  Venezia 
di  uomini  e  di  tesoro,  Il  solo  assedio  di  Can- 
dia le  costò  12  mila  vite.  Vi  rifulsero  per 
valore  Francesco  Morosini  veneziano,  Gio- 
vanni Bichi  sanese,  il  Bali  Carafa-Roccella 
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napolitano,  il  Bali  Vincenzo  Rospigliosi  pi- 
stoiese e  il  marchese  Di  Villa  pieinontese. 
Cento  dieci  anni  dopo  che  era  stata  stipulata 
\<i  Sacra  Lega  che  fruttò  la  vittoria  di  Lepanto, 
ne  venne  conclusa  un'altra  nel  1684  tra  Ve- 
nezia, il  Pontefice,  la  Spagna  e  l'Impero.  As- 
sunsero il  compito  della  guerra  navale  Ve- 
n<  zia,  Roma,  la  Toscana  e  Malta.  Ebbero  il 
comando  supremo  Francesco  Morosini  nel- 


Franckbco  Mokosini 
il  €  Pbloponnbbiaco». 

(Da  un  ritratto  del  tempo). 

l'Arcipelago,  Girolamo  Cornano  nell'Adriatico 
e  nell'Ionio.  11  primo  riconquistò  la  MorCii, 
il  secondo  Castelnuovo  di  Dalmazia.  Tre  anni 
dopo  Venezia  spartiva  la  Moiea  in  quattro 
Provincie  rette  da  provveditori  nominati  dal- 
ia dominante. 

Degli  antichi  tre  reami  di  Levante  (Cipro, 
Candia  e  Morea)  posseduti  nel  1500  da  Ve- 
nezia, l'ultimo  gli  ritornava  nel  1699.  Pur 
troppo  dopo  una  nuova  guerra  (1714-1718)  la 
pace  conclusa  a  Passarov  iz  assicurò  alla  Uo- 
publilica  appena  le  isole  Ionie,  Cerigo  e  i 
paesi  di  Butrinto,  Parga  e  Prevesa  in  Alba- 
nia. Più  tardi  l'insolenza  dei  corsari  barba- 
resfhi  inorgogliti  dai  trionfi  turchi  manife- 
stossi  colla  irruzione  delle  loro  navi  sino 
nell'alto  Adriatico.  A  punirli  in  casa  loro  si 
accinse  Angelo  Emo  nelle  tre  campagne  del 
1774.  del  75  e  del  76  In  cui  Venezia,  sola, 
senza  aiuto  dagli  altri  stati  italiani,  per  opera 
di  colui  che  fu  giustamente  battezzato  il  Ve- 
neto Filopomene,  percosse  Susa,  Sfax  e  la  Go- 
letta. Termina  con  Angelo  Emo  la  storia  na- 
vale di  Venezia  indipendente:  eppure  conti- 
nua a  palesarsi  la  veneta  virtù  sotto  il  regime 
vice-regale  in  Italia:  essa  brilla  a  Lissa  il 
13  marzo  del  1810  per  opera  di  Pasqaaligo 
comandante  la  fregata  Corona,  di  Duodo  co- 
mandante della  Bellona  e  di  Paulucci  capi- 
tano del  Memirio.  Gli  inglesi  hanno  levato 
a  cielo  la  prodezza  dei  loro  avversari  di  quel 
giorno.  Liberatasi  dal  giogo  austriaco  nel 
marzo  del  1848,  Venezia  soflrì  11  celebi'e  as- 
sedio cui  prese  parte  assai  nobile,  quantun- 
que insufficiente,  la  marina  che  il  governo 
di  Daniele  Manin  aveva  formato  cogli  uffi- 
ciali e  i  marinari  di  sangue  italiano  che  si 
erano  offerti  volontari  per  difendere  l'antica 
rtgina  dell'Adriatico  e  dell'Egeo.  Quanto  sag- 
gia l'amministrazione  navale  di  Venezia  ren- 


dono manifesto  due  insegnamenti  che  impar- 
tì. A  tutt'oggi  la  marina  dell'Imperialismo 
inglese  prospera  sotto  la  cura  di  un  Consiglio 
li'  ummiraifliato  composto  precisamente  come 
quello  dei  Sari  da  mar  veneziani.  Quando  Col- 
bert  ordino  la  marina  di  Luigi  XIV,  pigliò 
di  peso  il  regolamento  del  demanio  forestale 
della  Repubblica  e  lo  Introdusse  in  Francia. 

Marine  municipali  e  ducali  nel  Tirreno. 

La  necessità  della  difesa  si  manifestò  lungo 
11  lido  appena  la  potenza  centrale  di  Roma 
imperiale  cessò.  La  moltitudine  dei  porti  del- 
l'Italia antica  stupisce  e  prova  eziandio  la  flo- 
ridezza dell'armamento  e  del  commercio 
marittimo.  Da  Nizza  a  Lerici  la  tavola  Peu- 
tingeriana  segna  20  porti.  I  barbari  scesi  dalle 
Alpi,  ne  distrussero  parte;  mentre  l'altra  fu 
desolata  da  Normanni  e  Saraceni,  signori  del 
mare.  I  primi  distrussero  Luni,  sì  che  della 
bella  e  ricca  città  situata  alla  sinistra  del 
Magra  unico  vestigio  rimane  l'anfiteatro  nella 
tenuta  di  ^larinella  appartenente  ad  Andrea 
Fabbricottf.  La  città  di  Cosa  presso  Orbe- 
tello  fu  spiantata  dai  Goti;  altro  non  ne  ri- 
mane fuorché  la  stupenda  cinta  di  mure  gra- 
nitiche. Centumcelle  nell'anno  829  (oggi  chia- 
masi Civitavecchia),  Taranto,  Bari,  Ancona, 
l'Isola  di  Ponza  e  la  città  di  Genova  caddero 
preda  dei  Saraceni  fra  l'830  e  r845.L'istessa 
Roma  venne  da  essi  assediata  (846-847).  Pro- 
tettore dei  popoli  era  l'Imperatore,  lontano; 
percussori  i  Barbari,  vicini,  potenti  in  Libia 
e  con  un  piede  in  Sardegna.  Indispensabile 
per  conseguenza  l'armamento  navale  che  fu 
municipale,  cioè  a  consentimento  del  Comune 
ed  a  concorso  spontaneo  dei  privati.  Le  mon- 
tagne propinque  al  mare  abbondavano  di 
Irgname  da  farne  navi.  Particolari  costruttori, 
che  l'arte  avevano  custodita,  si  obbligavano 
a  fornire  tali  e  tanti  bastimenti  a  società  di 
persone  le  quali,  se  facoltose,  le  possedevano 
in  proprio;  se  meno  agiate  entravano  a  ca- 
rati maggiori  o  minori.  I  municipi  più  esposti 
alle  ingiurie  del  nemico  si  cotisociarono  alla 
città  più  munita  o  pur  meglio  situata.  Ed 
ecco  cosi  l'origine  delle  città  e  dei  ducati 
marinari  dei  secoli  X,  XI  e  XII:  repubblica 
in  Amalfi,  in  Pisa,  in  Genova,  in  Trani,  i-n  An- 
cona; ducato  greco  a  Bari,  a  Napoli,  a  Gaeta 
ed  a  Roma.  Ma  repubbliche  o  ducati  erano 
colleganze  di  borgate  che,  per  affinità  elet- 
tiva e  ricerca  di  sicurezza,  si  stringevano 
amichevoli  alla  principale  città.  Cosicché  le 
amicizie  di  Genova  si  estesero  sino  al  Varo 
a  ponente  ed  al  Magra  a  levante;  quelle  di 
Pisa  sino  a  Port'Ercole,  ove  la  spiaggia  ro- 
mana comincia  per  terminare  a  Terracina. 
Da  questo  stato  di  cose  scaturì  lo  sforzo  stu- 
pendo numerico  di  naviglio  e  di  personale 
di  codesti  aggruppamenti  politici,  sul  cui 
grembo  il  fermento  della  libertà  contribuì 
alla  fioritura  di  un  bello  sviluppo  intellet- 
tuale: perchè  questi  comuni  e  questi  ducati 
marittimi  furono,  oltreché  eroici,  sapienti.  Il 
più  antico  codice  di  diritto  marittimo  nel 
Medio  Evo  è  la  Legge  di  Trani,  compilato 
dalla  città  cui  affluivano  le  energie  navali 
pugliesi.  Alla  legge  di  Trani  tiene  dietro  la 
Tavola  Amalfitana,  mentre  il  più  vetusto  do- 
cumento di  storia   marittima  italiana   è   il 
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Chronicon  Amnlphitanum.  I  Comuni  del  mare, 
custodi  dello  scibil'?  marittimo  romano,  per- 
petuarono la  tradizione  della  galea,  e  furono 
anche  i  giurisperiti  del  mare,  coli' iniziare  la 
compilazione  dei  loro  Statuti  i  quali,  comun- 
que derivati  dalle  Basiliche  degl'imperatori 
di  Costantinopoli,  ne  furono  gli  interpreti 
oltre  monte  e  oltre  mare,  inspirando  la  dot- 
trina del  Consolato  del  Mare  dei  Catalani,  dei 
Eooles  d'Oléron  dei  Francesi  oceanici  e  le  leggi 
di  Wishuy  dei  Tedeschi.  I  Comuni  del  mare 
presero  in  imprestito  dagli  Arabi  loro  avver- 
sari la  vela  triangolare  comunemente  ed  er- 
roneamente chiamata  latina,  la  bussola,  al- 
cuni vocaboli  e  le  cifre  dette  arabiche;  e 
tutta  questa  roba  trasmisero  al  rimanente 
d'Europa.  Alternarono  il  commercio,  la  corsa 
e  la  guerra.  Insomma,  di  loro  si  può  dire  che 
furono  maestri.  Iniziarono  le  crociate  prima 
che  papa  Urbano  II  bandisse  la  prima:  crea- 
rono r  ufficio  di  console  presso  popoli  esteri 
cui  né  Atene,  né  Rodi,  né  Cartagine,  né  tam- 
poco Roma,  avevano  pensato;  ufficio  che  tutto 
dì  si  perpetua. 

I.  Amalfi.  —  È  il  più  anziano  fra  i  nostri 
Comuni  del  mare.  Tocca  l'apogeo  nel  secolo 
XIo;  ma  già  nel  IX»  Pulcare,  prefetto  degli 
Amalfitani,  si  distacca  dall'amicizia  contratta, 
per  paura,  coi  Saraceni  per  entrare  nelle  vie 
gloriose  della  riscossa,  quale  i  pontefici  la 
indicano  a  tutti  gli  uomini  della  costa.  Ed 
ecco  gli  Amalfitani  con  Pantaleo  loro  console 
all'espugnazione  del  castello  sul  Garigliano 
(916).  Prima  delle  crociate  già  praticano  flo- 
rido commercio  con  luoghi  di  Asia,  tantoché 
presso  alle  rovine  della  classica  Alicarnasso 
un  porto  si  chiama  sulle  antiche  carte  ^Jorto 
Amulfitaiìo.  I  loro  viaggi  in  Scria  sono  così 
frequenti  che  l' amalfitano  Gherardo  della 
Scala  fonda  l'ordine  Ospedaliero,  che,  più 
tardi,  si  trasformerà  in  convento  dei  cava- 
lieri Gioanniti  di  Rodi  e  di  Malta.  Antichis- 
sima moneta  degli  Amalfitani  fu  il  Tari,  col 
quale,  sino  a  pochi  anni  addietro,  facevano 
i  loro  conti  i  Siciliani.  Le  secolari  franchigie 
comunali  Ruggero,  il  gran  Conte  di  Sici- 
lia, le  cancellò  col  suo  spadone  d'acciaio, 
poiché  Roberto  Guiscardo  assediato  in  Na- 
poli dall'armata  di  Amalfi  aveva  chiamato 
Pisa  al  soccorso,  di  modo  che  questa  desse 
il  sacco  alla  opulenta  rivale  indifesa.  L'ar- 
mata amalfitana,  insieme  alla  napoletana,  for- 
marono il  nucleo  della  siculo-normanna,  la 
più  gloriosa  tra  le  principesche  del  medio- 
evo italiano. 

II.  Napoli.  —  Sino  dai  tempi  di  Roma  im- 
periale il  golfo  napolitano  e  le  sue  isole  fu- 
rono sede  di  energia  navale.  A  Miseno  era 
la  stazione  permanente  dell'armata  romana 
che  sopravegliava  il  Mediterraneo  occiden- 
tale. Laonde  allorché  nell'anno  845  i Saraceni 
s'impadronirono  delle  isole  Pontine,  d'onde 
mossero  per  assediare  Napoli,  incontrarono 
resistenza  viva  ed  ostinata.  La  città  infatti 
non  fu  espugnata;  anzi,  i  cittadini,  armate  le 
loro,  navi,  volarono  nell'SéG  a  Gaeta  insieme 
alle.jnavi  di  Amalfi  per  prestare  soccorso  agli 
abitanti  di  Gaeta  stessa  stretti  d'assedio  dai 
Saraceni  reduci  allora  allora  da  Roma.  Nella 
giornata  di  Ostia  (849)  figura  Cesario  figlio  di 
Sergio  duca  di  Napoli,  capitano  delle  navi 
della  sua  terra,  di  fianco  a  Costantino,  ix^ato 


di  Gaeta,  colle  gaetane.  La  vittoria  di  Ostia, 
auspice  Leone  IV  pontefice,  é  vittoria  delle 
marine  ducali  di  Napoli  e  di  Gaeta.  Nelle  3  (0 
navi  e  tra  i  30  mila  uomini  da  sbarco  che 
nell'anno  1087  espugnarono  Afrodisio  in  Afri- 
ca, i  cronisti  segnalo  navi  e  militi  del  ducito 
di  Napoli,  insieme  a  navi  e  militi  di  Calabria, 
di  Pisa,  di  Genova  e  di  Amalfi.  Purtroppo  i 
dissidi  tra  Greci  e  Longobardi  nell'Italia  me- 
ridionale contribuirono  a  che  i  giorni  del  du- 
cato di  Napoli  fossero  contati.  Ruggero  di 
Sicilia  s'impadronì  della  città  nel  1037,  le 
lasciò  franchigie  comunali  e  vi  coniò  la  bella 
moneta  cui  die  nome  di  ducato.  Dalla  metà 
del  XII  secolo  in  poi  la  storia  navale  di  Na- 
poli si  confonde  con  quella  del  reame  meri- 
dionale. 

Ili.  Gaeta.  —  L' antichissima  città  che 
prende  nome  dalla  nutrice  di  Enea  che  que- 
sti onorò  di  sepolcro  là  ove  sorge  il  castello, 
fu  ducato  greco  governato  da  Ipati  che  Co- 
stantinopoli vi  mandava.  Più  tardi  i  cittadini 
nominarono  il  proprio  supremo  magistrato, 
pur  conservandogli  il  titolo  bizantino.  La 
metropoli  d'Oriente  si  appagava  di  contro- 
firmare la  elezione,  traendo  da  ciò  una  ap- 
parenza di  sovranità.  Gaeta  ha  una  macchia 
indelebile  nella  sua  storia.  L'ipato  Docibile, 
consigliato  dalla  paura,  oppUre  spintovi  dal- 
l'interesse, diede  asilo  ai  Saraceni  sulla  foce 
del  Garigliano.  Amalfi,  Salerno,  e  Capua  si 
affrettarono  a  comprare  la  pace  dagli  inva- 
sori. Ma  non  di  meno  i  Gaetani  fecero  più 
tardi  ammenda  onorevole,  partecipando  co- 
gli altri  italiani  alla  conquista  del  castello 
di  cui  avevano,  per  così  dire,  piantato  le 
fondamenta.  La  città  venne  conquistata  nel 
1091  da  Ruggero  di  Sicilia.  Indinnanzi  la  sua 
storia  si  confonde  con  quella  del  rimanente 
dei  Comuni  litoranei  meridionali. 

IV.  Pisa.  —  Fondata  dagli EUeni  dell'Elide 
reduci  dall'assedio  di  Troia,  soggiogata  da 
Roma,  Pisa  ed  il  suo  porto  situato  a  levante 
di  Livorno,  presso  a  Triturrita  di  cui  il  sob- 
borgo livornese  di  Torretta  conserva  in  parte 
il  nome,  fu  luogo  di  mare  importantissimo 
sino  dal  tempo  di  Roma  repubblicana,  e  di 
cui  l'Impero  accrebbe  il  valore.  Non  alla 
bocca  dell'Arno,  pur  tuttavia  in  comunica- 
zione coU'Arno  il  quale  antichissimamente 
ebbe  col  Serchio  foce  comune,  la  città  si- 
tuata nel  piano  ubertoso  del  Valdarno  infe- 
feriore  e  addossata  al  boschivo  Appennino, 
colla  fronte  sulla  distesa  del  Tirreno,  aveva 
tutto  il  necessario  perché  l'avvenire  marit- 
timo le  sorridesse.  Pisa  é  tluviomarina  per 
eccellenza  al  pari  di  Roaia.  Rutili  j  Numa- 
ziano  e  Claudiano  ne  descrivono,  lodandolo, 
il  porto,  oggi  interrato,  ma  che  s'identifica 
nella  spiaggia  a  levante  di  Torretta.  A  ren- 
derne avventurosi  e  bellicosi  gli  abitatori 
contribuirono  i  Longobardi  che  vi  si  stabi- 
lirono in  gran  numero.  Il  loro  conte  alter- 
nava la  residenza  di  Lucca  con  quella  di 
Pisa,  la  quale  coi  signori  della  terra  propin- 
qua ebbe  legame  di  obbligo  feudale  che  durò 
anche  quando  i  Franchi  sottentrarono  ai  Lon- 
gobardi. Di  Pisa  longobarda  ed  armatrice  di 
navi  si  ha  notizia  da  una  lettera  scritta  da 
papa  Gregorio  il  Grande  a  Smaragdo  esa.<  a 
di  Ravenna.  Nel  1004  il  Musetto  delle  cro- 
nache italiane,  i^nlro  nuiomettauo  di  Sarde- 
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gna.  aggredì  Pisa;  ne  fu  respinto,  ma  Tanno 
d<>po  torno  mtnaccloso  ed  arse  parte  della 
città.  Si  narra  di  Cinzica,  donzella  della  casa 
Sismondi  la  quale,  accortasi  dell'irruzione 
iietnic:i,  si  die  a  gridare:  "  abbrucia,  abbru- 
cia! „  Corse  al  palazzo,  suonò  a  stormo  la 
campana  comunale  e  destò  i  concittadini.  Da 
quel  giorno  memorabile  Pisa  mirò  a  impos- 
sessarsi della  Sardegna.  Alleatasi  con  Genova, 
ne  discacciò  I  Saraceni  tra  il  1014  e  il  lu20. 
Nel  1030  il  Comune  è  già  così  potente  in  mare 
che  un  documento  cita  50  galee  sotlili  e  10 
hasittrde,  tutte  pisane,  ancorate  innanzi  a  Li- 
vorno e  capitanate  da  Lamberto  Orlandi.  Esse 
mossero  per  saccheggiare  Bona  e  Ut^tica.  Nel 
l<)72  ecco  i  pisani  del  conte  Giovanni  Orlandi 
con  Roberto  Guiscardo  all'espugnazione  di 
Pa'ernio;  anzi  sono  proprio  le  navi  di  Or- 
lai^dt  quelle  che  spezzarono  la  catena  che 
stanava  l'entrata  del  porto  mentre  Giorgio 
Antiocheno  ammiraglio  di  Ruggero  il  Nor- 
mniino  irrompe  in  città,  espugnando  il  ponte 
ohe  tuttodì  chiamasi  dell'Ammiraglio  e  oltre- 
passato il  quale  i  Mille  di  Garibaldi  pene- 
tra: ono  in  città. 

I  Pisani  sono  ad  Afrodisio  nel  1087  e  alle 
B;ilearl  nel  1114.  Impresa  questa  di  alto  volo, 
guidata  dall'arciv.  di  Pisa  con  300  vele  tra  pi- 
sane e  sarde  delle  giudicature  di  Cagliari  e  di 
Porto  Torres.  Pisa  stipulò  allora  patto  di  al- 
lea iza  coi  conti  di  Ampurias,  di  Morapellieri, 
di  Barcellona  e  di  Narbona.  La  gesta  terminò 
colla  resa  di  Porto  Palma  il  febbraio  del  lllG. 
Siccome  la  partenza  dell'armata  aveva  avuto 
luogo  il  giorno  sacro  a  San  Sisto,  le  maioli- 
che arabo-ispane  predate  a  Porto  Palina  fu- 
rono murate  attorno  al  campanile  di  San  Si- 
sto in  Pisa  a  perpetuo  ricordo  della  giornata. 
Vi  sono  ancora.  Qualche  anno  dopo,  cioè  nel 
1148,  i  Pisani,  questa  volta  insieme  ai  Geno- 
vesi e  ai  Catalani,  sono  all'espugnazione  di 
Almeria.  Pisa  giganteggia  nella  prima  crociata 
cui  si  accinge  poiché,  spenta  la  rivale  Amalfi 
e  stipulata  tregua  con  Genova  già  sua  alleata 
nella  conquista  di  Sardegna  e  Corsica  ma 
con  cui  era  venuta  a  contesa  per  la  sparti- 
zione della  preda,  ebbe,  come  dir  si  suole, 
le  mani  libere.  Le  120  galee  pisane,  capita- 
nate dall'arcivescovo  Daimberto,  participa- 
rono  colle  genovesi  alla  espugnazione  dei 
forti  fortificati  della  costa  di  Soria.  Ma  ivi  lo 
sdegno  contro  Genova  si  riaccese,  ed  il  con- 
tatto con  Venezia  generò  tra  i  due  Comuni 
aspra  gelosia.  Pisa  fondò  colonie  nel  Mar 
Nero,  ed  anche  Genova  ne  fondò.  Pisa  ebbe 
quartieri  speciali  nelle  città  siriache,  ed  an- 
che Venezia  ne  ebbe.  Intanto  la  ricchezza 
di  Pisa  eccitava  la  invidia  e  la  cupidigia  di 
Firenze,  la  quale  le  suscitò  contro  il  rancore 
di  Genova  e  di  Venezia.  D'onde  la  contesa 
fra  Genova  e  Pisa  dal  1119  al  1132  per  il  do- 
minio della  Corsica  :  e  poi  nuova  contesa  che, 
incominciata  nel  1193,  fu  troncata  per  la  in- 
terposizione del  Pontefice,  ma  per  riaccen- 
dersi nel  1243  con  la  disfatta  di  Genova  alla 
Meloria,  e  durare  sino  all'anno  1284,  anno 
di  una  seconda  giornata  alla  Meloria,  lumi- 
nosa vittoria  genovese  cui  tenne  dietro  la 
graduale  rovina  del  Comune  di  Pi.sa  insidiato 
nel  suoi  possedimenti  coloniali  da  Venezia  e 
da  Genova  e  nelle  castella  del  Valdarno  da 
Firenze.  Quando  la  pace  fu  stipulata  nel  1287, 


Pisa  aveva  cessato  di  essere  stato  marinare- 
sco. Infatti  contestò  indarno  ai  Catalani  la 
Sardegna  spartita  in  giudicature  dipendenti 
da  Pisa  e  ohe  essi  facilmente  e  rapidamente 
conquistarono.  La  fine  di  Pisa  fu  lamente- 
vole. Nel  1406  il  maresciallo  liucicaldo  Fran- 
cese, che  ne  aveva  assunto  il  governo,  ven- 
dette città,  castella  e  contado  per  206  mila 
fiorini  alla  repubblica  fiorentina  mentre  Ge- 
nova con  appena  7  galee  manteneva  II  blocco 
dinanzi  al  porto  Pisano. 

V.  Genova.  —  Come  Pisa  si  era  costituita' 
metropoli  della  costa  dal  golfo  della  Spezia 
sin  oltre  la  foce  dell'Albegna  in  Maremma 
(un'editto  di  Federigo  II  le  dà  la  investitura 
di  tutto  il  litorale  tra  Porto  Venere  e  Civi- 
tavecchia nel  1162  e  quella  della  Sardegna 
nel  1166),  COSI  Genova  aveva  possesso,  ricono- 
sciutogli dal  Pontefice  nell'anno  stesso  1166, 
della  costa  da  Noli  a  Porto  Venere,  con  giu- 
risdizione sui  consoli  di  Ventftoiglia,  di  San 
Remo,  di  Albenga  e  di  Porto  Maurizio.  Ge- 
nova, capoluogo  di  contea  sotto  i  Carolingi, 
fu  poi  governata  da  visconti,  luogotenenti 
dei  conti  lontani;  poi  da  magistrati  elettivi 
che  tolsero  nome  romano  di  consoli.  La  oro- 
naca del  Comune  scritta  da  Cafi"aro  (che  fu 
console  e  guerriero)  comincia  coiranno  1101 
e  termina  col  1164.  Già  si  è  detto  altrove 
delle  imprese  comuni  di  Liguri  e  di  Toscani 
per  controbattere  nel  Tirreno  i  Saraceni.  La 
prima  crociata  trovò  dunque  Genova  dispo- 
sta e  pronta  a  combattere  la  Mezzaluna  e 
a  stampare  sullo  stemma  la  Croce.  A  fianco 
dei  Pisani  i  Genovesi  si  distinsero;  e  soprat- 
tuto messer  Guglielmo  Embriaco,  portentoso 
disegnatore  di  macchine  di  assedio  sotto  le 
mura  di  Cesarea,  fortissimo  guerriero  alla 
conquista  del  muro  di  Gerusalemme  ed  av- 
veduto intraprenditore  di  vettovagliamento 
del  campo  crociato  mediante  una  compagnia, 
o  società,  che  egli  dirigeva.  La  benemerenza 
acquistata  dai  Genovesi  alla  conquista  del 
Santo  Sepolcro  tu  così  luminosamente  rico- 
nosciuta dall'universale  che  sull'arco  della 
sua  porta,  per  desiderio  di  Gofl"redo  di  Bu- 
glione, venne  scolpita  l'epigrafe:  Prepotena 
Oenuensium  Praesidium.  Attori  nella  prima 
guerra  e  crociata,  noleggiatori  di  navi  ai  re 
di  Francia  e  d'Inghilterra  nelle  successive, 
gli  uomini  di  Genova  non  parteciparono  alla 
quarta  la  quale,  sostituendo  in  Costantinopoli 
un  Imperatore  latino  e  cattolico  ad  un  impe- 
ratore greco  ed  ortodosso,  mutò  totalmente 
l'aspetto  del  levante.  Di  codesto  impero  Ve- 
nezia era  la  colonna  vertebrale;  Venezia,  so- 
vrana dell'Arcipelago  e  arbitra  del  Bosforo, 
padroneggiava  le  vie  che  menavano  da  Ge- 
nova alle  sue  colonie  del  Mar  Nero,  scaturi- 
gini di  ricchezza  notevole  e  sì  vistosa  che 
già,  correndo  l'anno  1298  il  Comune  aveva 
condotto  le  fresche  acquo  dei  monti  alle 
fontane  pubbliche,  facendo  lavorare  all'opera 
muraria  i  prigionieri  pisani  della  Meloria:  si 
accingeva  contemporaneamente  a  incavalcare 
di  ponti  la  Polcevera  ed  il  Bisagno,  I  due 
fiumi  ohe  inserravano  II  pomerio  della  città. 
Era  dunque  Inevitabile  che  la  divergenza  de- 
gli interessi  si  materiasse  in  guerra  di  ster- 
minio. Genova  vi  si  era  preparata  sino  dal  1261 
contraendo  alleanza  con  Michele  Paleologo 
Imperatore  a  patto  di  guerra  senza  pace  e 
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senza  tregua  contro  Venezia.  Questo  è  il  trat- 
tato di  Ninfeo  col  quale  i  Genovesi  sono 
esenti  da  dazio  nei  porti  dell'impero,  hanno 
Smirne  e  Tenedo  in  balia  assoluta  e  sono 
soli  a  poter  penetrare  liberamente  nel  Mar 
Nero.  Grià  Venezia  aveva  nel  1284  socoor->o 
Pisa  col  darle  in  persona  di  Alberto  Moro- 
sini  il  capitano  generale  che,  insieme  al  conte 
Ugolino  della  Gherardesca,  spartì  gli  oneri 
del  comando  ed  il  disdoro  della  sconfitta  il 
giorno  della  Meloria.  Ma  ecco  che  nelle  acque 
di  Cipro  l'anno  1293  quattro  galee  veneziane 
e  sette  cocche  genovesi  accendono  battaglia, 
quantunque  tra  i  rispettivi  Comuni  regnasse 
apparente  pace. 

Il  proditorio  assalto  die  il  tracollo  alla 
bilancia  e  Genova  nel  1295  si  apprestò  alla 
guerra  armando  160  galee  il  cui  equipag- 
giamento importava  circa  36,000  uomini,  un 
terzo  di  più  della  forza  bilanciata  dell'Italia 
nell'anno  corrente.  L'armata  genovese  che 
aveva  incrociato  tutta  l'estate  nel  Tirreno 
senza  incontrare  il  nemico,  tre  anni  dopo  lo 
andò  a  sfidare  in  pieno  Adriatico.  Là  Ai  drea 
Dandolo  capitanava  95  galee.  Lamba  d'Oria, 
consanguineo  di  Oberto  (l'eroe  della  Meloria) 
e  suo  luogotenente  in  quel  giorno,  ne  gover- 
nava numero  minore.  Le  forze  avverse  s'in- 
contrarono all'altezza  dell'isola  di  Curzola. 
La  zufi"a  si  ac  ese  al  grido  genovese  di 
"  Sin  Zorzo !  „  cui  fece  eco  il  veneziano  di 
"  San  Marco!  „  Lamba  d'Oria,  imitando 
Oberto  che  aveva  distaccate  10  galee  go- 
vernate da  Benedetto  Zaccaria  perchè  ad 
azione  avviata  percuotessero  il  nemico  sul 
fianco,  die  15  galee  ad  un  suo  congiunto 
perchè  le  adoperasse  come  opportuna  ri- 
serva: il  che  fu  fatto.  La  sera  Lamba  vac- 
coglieva  18  galee  predate  cariche  di  7000  pri- 
gioni fra  cui  Andrea  Dandolo,  mentre  le 
fiamme  consumavano  altre  66  navi  del  ne- 
mico. La  interposizione  di  Matteo  Visconti 
indusse  i  due  Comuni  a  concludere  la  pace. 
Non  fu  pace  sincera,  ma  tregua.  Infatti  poco 
dopo  i  Genovesi  incendiarono  Negroponte  ve- 
neziana, nel  1352  sconfissero  nel  Bosforo  Ve- 
neziani e  Catalani  consociati  e  nel  1354  Pa- 
gano d'Oria  distrusse  presso  l'isola  della 
Sapienza  le  forze  di  Niccolò  Pisani.  Qui 
nuova  tregua,  foriera  di  nuova  guerra  nel  1373 
per  causa  di  Cipro  che  i  Genovesi  conqui- 
starono imponendo  al  Re  un  tributo  per- 
petuo a  Genova  ed  il  riscatto  di  un  milione 
di  ducati. 

In  sostanza,  correndo  il  1378,  Genova  col- 
legatasi col  re  d'Ungheria,  col  Carrara  si- 
gnore di  Padova  e  col  Patriarca  d'Aquilea 
indisse  formale  guerra  a  Venezia.  Il  motivo 
specifico  fu  che  questa  aveva  occupato  l'isola 
di  Tenedo  situata  all'uscio  dei  Dai-danelli, 
per  opera  di  Carlo  Zeno  cospicuo  cittadino 
veneziano  e  genero  del  Bailo  veneto  a  Co- 
stantinopoli. Nella  guerra  che  si  chiamò  di 
Chloggia,  durata  tra  il  1378  e  il  1381,  la  re- 
pubblica di  Venezia  fu  degna  figlia  della 
romana  al  tempo  della  seconda  guerra  pu- 
nica. Vinto  a  Pola  Vettor  Pisani  da  Lucia' lo 
d'Oria  che  vi  morì,  espugnata  Chioggia  da 
Pietro  d'Oria,  condannato  nel  capo  Vettor  Pi- 
sani e  poi  commutatagli  la  pena  col  carcere 
perpetuo,  stremato  il  tesoro,  scarseggianti 
le  vettovaglie  in  città  priva  di  qualsivoglia 


aiuto  esterno,  Venezia  rifiutò  nondimeno  1© 
proposte  infamanti  di  pace  manifestate  dal 
Ke  d'Ungheria  e  dalla  Signoria  di  Genova, 
Carlo  Zeno  e  Vettor  Pisani  (che  il  popolo 
trasse  fuor  di  prigione,  per  affidargli  il  su- 
premo comando  della  riscossa)  sono  fign ra- 
zioni venete  di  Fabio  Massimo  e  di  Marcello 
romani.  Aiutati  dai  ricchi  mercanti  cittadini 
che  fornirono  il  denaro  indispensabile  alla 
continuazione  della  guerra,  essi  da  assedlanti 
fattisi  assediatori  di  Pietro  d'Oria  a  Chiog- 
gia, lo  sconfissero:  contemporaneamente  una 
nuova  squadra  veneta  aprivasi  il  varco  al 
mare  aperto.  Auspici  Firenze  ed  Amedeo  VI 
di  Savoia  fu  alfine  stipulata  la  pace  il  2  mag- 
gio dell'anno  1381  sotto  la  coudizione  che 
Genovesi  e  Veneziani  rinunziassero  per  setn- 
pre  al  lucroso  commercio  del  mare  di  Azof 
(la  Tana  dei  nostri  cronachisti),  e  che  i  pri- 
gionieri da  ambo  le  parti  si  restituissero.  Le 
isole  dell'Arcipelago  vennero  spartite  tra  pri- 
vati signori  veneziani  e  genovesi  che  le  tenne- 
ro a  guisa  di  feudi.  Ma  lo  sforzo  di  Genova, 
superiore  alle  sue  forze,  l'aveva  indebolita 
sifi'attamente  che  discordie  civili  la  dilania- 
rono ed  aprirono  il  varco  a  successive  si- 
gnorie forestiere.  Pur  tuttavolta  lo  spirito 
marinaresco,  pur  continuando  ad  aleggiare 
sulla  Repubblica,  non  intervenne  che  sil- 
tuariamente  nella  politica.  Dico  saltuar.a- 
mente;  perchè,  ove  se  ne  eccettui  l'impresa 
di  Tunisi  del  1388  in  cui  il  doge  Antoniotto 
Adorno,  con  mezzi  propri  e  di  amici,  impose 
al  re  di  colà  di  sciogliere  dai  ceppi  i  cri- 
stiani e  di  astenersi  dal  ladroneggio  maiit- 
timo  ;  e  la  giornata  di  Ponza  vinta  il  6  ago- 
sto del  1455  da  Biagio  Assareto  contro  Alfonso 
il  Magnanimo  re  di  Napoli  che  vi  cadde  pri- 
gione insieme  alla  più  eletta  baronia  di  A-a- 
gona,  di  Sicilia  e  di  Napoli,  Genova  cessò 
dall' esercitare  influenza  sulla  politica  medi- 
terranea. 11  secolo  XVI  la  trova  commer- 
cialmente prospera  ma  non  navale.  Sottratta 


Andrea  Doria 
Padrb  della  Patria  >. 

(Da  un  ritratto  del  tempo). 


al  giogo  straniero  da  Andrea  d'Oria,  cogno- 
minato Padre  della  Patria,  si  trasforma  in 
sede  di  possenti  armatori  a  servigio  militare 
di  Spagna  e  di  consorterie  di  facoltosissimi 
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banchieri.  Del  suo  impero  coloniale  le  riman- 
gono ancora  la  oppressa  Corsica  e  la  piccola 
e  povera  Capraia. 

Municipi  e  Ducati  dell'Adriatico. 

I.  Bari.  —  Giace  di  fronte  ad  Antlvari,  il 
cui  nome  significa  dinanzi  a  Bari.  L'una  e 
l'altra  città  furono  le  estremità  del  ponte 
attraverso  il  quale,  per  mezzo  di  navi,  i 
greci  di  Costantinopoli  passavano  in  Italia. 
Capoluogo  di  ducato  sino  al  primo  quarto 
del  secalo  XI,  Eari  liinase  greca  sino  a  che 
certi  avventurieri  normanni,  dei  quali  a  suo 
luogo  si  dirà,  invitati  da  Melo,  cittadino  ba- 
rese avverso  al  suo  duca,  s'impadronirono 
della  città.  Il  duca  di  Baii  è  chiamato  talora 
il  cata^mno  negli  scritti  del  nostri  vecchi  no- 
vellieri. 

II.  Ancona.  —  L'anno  '99  dell'era  volgare 
Traiano,  reduce  dai  campe^'giamenti  sul  Da- 
nubio, ampliò  Ancona  città  antichissima,  edi- 
ficata dai  Piceni  e  poi  decorata  dai  Greci. 
Traiano  condusse  il  porto  a  perfezione  e  i 
cittadini  gli  attestarono  la  loro  gratitudine 
col  dedicargli  l'arco  trionfale  che  tuttodì  esi- 
ste davanti  all'arsenale.  Ancona  fu  ba.e  na- 
vale tra  Taranto  a  mezzogiorno  e  Aquileja 
a  settentrione.  Con  Fano,  Pesaro,  Senigallia  e 
Osimo  formò  la  cosi  detta  Fentapoli,  ove  1 
Longobardi  situarono,  in  qualità  di  governa- 
tore, un  marchese;  d'onde  origina  il  nome 
delle  due  Marche,  l'una  di  Ancona  e  l'altra 
di  Fermo. 

Per  donazione  degli  imperatori  ai  pon- 
tefici, questi  ebbero  l'Esarcato  di  Kavenna  e 
la  Pcntapoli  di  Ancona,  la  quale  ai  pontefici  fu 
fedelissima  nella  tenzone  coli' impero.  Codesti 
possedimenti  della  Chiesa  ebbero  franchigia 
di  eleggero  i  propri  consoli  e  di  foggiare  i  pro- 
pri statuti.  Il  Pardessus,  nella  sua  collezione 
di  leg^i  marinaresche,  che  tuttora  fa  testo, 
giudica  gli  statuti  di  Ancona  più  suggi  che 
i  contemporanei  di  Pisa,  di  Genova  e  di  Mar- 
sina. Fedeltà  al  Pontefice  e  consuetudine  di 
traffico  commerciale  coi  Greci,  ecco  i  motivi 
sufficienti  a  spingere  contro  Ancona  i  furori 
di  Federigo  Uarharossa  e  del  Doge  di  Ve- 
nezia. Per  cui  entrambi  nel  1774  diedero 
modo  agli  Anconitani  che  avevano  stretto 
di  assedio  da  mare  e. da  terra,  di  manife- 
stare l'avita  virtù.  Virtù  di  tutti,  ma  in 
ispecial  modo  d  i  console  Bonifacio  capo  sti- 
pite dei  conti  Fazloli  di  oggidì,  di  Stamura 
eroica  donna,  e  del  canonico  Giovanni  da 
Chio.  Quantunque  Pietro  Zeno  figliuolo  del 
Doge  di  Venezia  tentasse  di  penetrare  nel 
porto  con  le  navi  e  Cr.stiano  arcivescovo 
di  Mngonza,  si  ostinasse  alla  conquista  delle 
mura,  1  loro  sforzi  riuscirono  vani.  La  fame 
infieriva  in  città,  ma  gli  abitanti  rifiutarono 
le  coudizioni  della  vc.<&  imposte  dall'impero 


e  da  Venezia.  Attesero  soccorsi  dalla  Lega 
Lombarda  e  loro  li  condusse  Madonna  Ai- 
druda  contessa  di  Bertinoro.  L'assedio  fa 
tolto,  l'orgoglio  teutonico  fiaccato;  e  l'ar- 
mata di  Venezia,  abbandonata  alla  sua  sorte 
dall'arcivescovo   magontino,   sciolse  le  vele. 

Navi  anconitane  parteciparono  alla  terza 
crociata.  Undici  ne  incontro  alla  sesta  che, 
nel  1218,  tentò  la  conquista  dell'Egitto.  Quan- 
tunque Damiata  fosse  in  breve  occupata  dai 
nostri,  nel  1221  fu  neoossario  restituirla  al 
Koldano.  Segnata  la  tregua,  Ancona  riprese 
i  consuetudinari  suoi  traffici  coli' Egitto,  dove 
a  lungo  mantenne  consoli.  Ma  col  tramonto  del 
secolo  XV  tramonta  eziandio  la  gloria  di  An- 
cona il  cui  stuolo  di  navi  non  riesce  a  stornare 
da  Otranto  le  atrocità  del  sacco  famoso  (14:10). 
Venezia  e  il  Turco,  rivali  in  Levante,  gettano 
Ancona  nell'ombra;  ed  anche  la  sua  prospe- 
rità si  perde  lentamente  col  procedere  de- 
gli anni. 

Ili.  Ravenna.  —  Prostrati  Antonio  e  Cleo- 
patra al  promontorio  aziaco.  Augusto,  e  per 
lui  Marco  Vipsanio  Agrippa,  murarono  II 
porto  dell'antica  Vovnna,  divenuta  Ravenna. 
Ciò  che  il  golfo  di  Napoli  fu  per  il  Mediter- 
raneo occidentale,  Ravenna  imperlale  fu  per 
l'orientale.  Siccome  da  Pavia  dlscendevasi 
per  canali  navigabili  attraverso  la  J'ad'Sn 
sino  a  Ravenna,  questa  fu  una  metropoli 
Ideale  nei  tempi  torbidi  del  decadente  Im- 
pero. Perciò  eccola  capitale  degli  ultimi  Ce- 
sari, dell' erulo  Odoacre,  del  goto  Teodorico, 
dei  costui  successori  e,  riconquistata  da  Beli- 
sario generalissimo  di  Giustiniano,  capoluogo 
dell'esarcato  greco,  cioè  della  luogotenenza 
in  Italia  dei  Cesari  di  Bisanzio.  Ma  gli  inter- 
rimenti di  numerosi  corsi  d'acqua,  nonché 
le  violenze  della  bora,  vento  che  soffia  dallo 
Alpi  Noriche,  spogliarono  Ravenna  di  qual- 
sivoglia valore  navale.  Del  porto,  delle  dar- 
sene, dei  moli,  delle  torri,  dei  palagi  non  vi 
è  più  alcun  vestigio:  nò  un  novello  Sidon  o 
Apollinare  poti-ebbe  scrivere  il  viaggio  per 
acqua  da  Pavia  al  porto  principe  dell'Adria- 
tico, quale  egli  lo  compose  durante  l'agonia 
dell'Impero  d'Occid.Mite. 

Manne  principesche. 

1.  La  Italo-Normanna.  —  Quando  un  ma- 
nipolo di  venturieri  normanni  ebbe  condotto 
a  termine  la  stupenda  gesta  militare  e  po- 
litica per  cui  nelle  mani  poderose  di  Roberto 
Guiscardo  e  di  suo  fratello  Ruggero  si  rac- 
colsero in  fascio  le  energie  di  Latini,  di  Gie'-i, 
di  Longobardi  e  di  Saraceni,  disseminati  dal 
Tronto  e  dal  Garigliano  a  settentrione  sino 
a  Capo  Passaro  a  mezzogiorno,  prima  cura 
di  quegli  audaci  ed  avveduti  fondatori  di 
Stato  fu  dotare  il  Regno  di  un'armata  pos- 
sente.  Lo   spirito   del  mare  era  familiare  a 
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quel  discendenti  di  corsari  scandinavi.  Ma 
né  i  loro  consanguinei  di  Francia,  né  quelli  di 
Inghilterra  ebbero  pronti  nelle  mani  gli  ele- 
menti preziosi  offerti  dall'Italia  meridionale. 
Ivi  la  tradizione  di  architettura,  di  tattica,  di 
g  urisprudenza,  e  di  azienda  economica,  che 
già  romana,  erasi  perpetuata  a  Costantinopoli, 
fece  ritorno  in  Italia  e  si  cristallizzò  nei  du- 
cati greci  e  nei  comuni  del  mare  Ionio.  Per 
conseguenza  ninno  inarchi  le  ciglia  nel  con- 
statare che  EoVierto  Guiscardo  e  Ruggero 
disposero  di  ta  i  orze  sul  mare,  le  quali,  ad- 
destrate nella  coniuistadi  Palermo  (10G4  1072) 
ed  in  quella  di  Bari  (10fi8-1072),  si  cimentano 
nel  1078  colle  greche  obbedienti  all'  impe- 
ratore Alessio  Comneno  e  colle  veneziane. 
Non  stupisca  nessuno  se  le  vincono,  se  im- 
padronisconsi  di  Corfù,  di  Butrinto  e  della 
Vallona.  La  morte  di  Roberto  Guiscardo  a 
CetV.l  I  lia  nel  luglio  del  1085  non  arresta  l'im- 
peto deu'li  Italiani  meridionali,  i  quali  capi- 
tanati da  Boemondo,  figlio  del  Guiscardo,  e 
da  Tancredi,  vestono  l'insegna  della  Croce, 
paesano  l'Adriatico  nel  1098  e  attraverso  l'Il- 
liria  e  la  Tessaglia,  muovono  per  Costanti- 
nopoli. Quell'impeto  è  duraturo.  Infatti,  re- 
gnando in  Sicilia  Ruggero  II,  la  costui  armata 
nel  1U6  s'impossessa  di  Cefalonia,  di  Negro- 
ponte,  di  Corinto  e  di  Atene.  Nel  1147  rivolge 
contro  Tripoli  lo  sforzo,  mentre  Margaritone 
di  Bari,  l'ammiraglio  regio,  incendia  i  sob- 
borjahi  di  Costantinopoli  additando  la  via  ai 
Veneziani  che,  capitanati  da  Enrico  Dandolo 
la  ricalcheranno  più  tardi.  La  gesta  è  ripe- 
tuta dai  Siciliani  nel  1185;  vittoriosi  a  Salo- 
nicco, sono  respinti  a  Costantinopoli.  Ninno 
stupisca  infine  se  nel  secolo  XII,  all'apogèo 
della  gloria  delle  armi  siciliane,''  regnanti  i 
due  Guglielmi,  il  dhiIo  e  il  buono,  Palermo 
spartisca  con  Coi<lova  e  con  Costantinopoli 
il  primato  della  prosperità  economica  e  dello 
splendore  civile  in  Europa. 

La  solidità  dell'ordinamento  nazionale  del 
principato  meridionale  si  desume  dal  fatto 
seguente:  Svevi  ed  Angioini  vi  esercitarono 
la  signoria  successivamente  e  lo  spirito  ma- 
rinaresco sopravvisse  al  doppio  dramma;  di 
guisa  che  quando,  nel  1882,  la  Sicilia  insorse 
contro  re  Carlo,  chiese  aiuto  a  Pietro  re  di 
Aragona  e  die  principio  alla  Guerra  del  Ve- 
spro che  durò  sino  alla  pace  stipulata  nel  1302 
a  Caltabellotta,  ambedue  le  parti  contendenti 
si  giovarono  di  armate  eccellenti  sorte  dal 
grembo  del  paese.  In  entrambe  fu  pari  la 
ostin  izione.  Il  massimo  capitano  che  abbia 
aciuista^o  nome  nelle  guerre  che  insangui- 
narono il  Mediterraneo  sino  dall'antichità  più 
remota,  fu  Ruggero  di  Lauria,  nato  sul  con- 
tinente, ma  duce  di  marinai  siciliani.  Unita 
alla  marina  catalana  dei  re  di  Aragona,  la 
siciliana,  capitanate  entrambe  da  Ruggero  di 
Lauria  e  da  Corrado  Lancia,  impegnano  nel 
giugno  del  1884  la  famosa  battaglia  di  Napoli 
in  cui  Carlo  duca  di  Calabria,  principe  ere- 
ditario, insieme  a  Guglielmo  Stendardo  fio- 
rentino contestabile  del  reame,  caddero  pri- 
gioni dei  vincitori.  Il  principe  fu  custodito 
nel  castello  di  Matagrifoue  in  Messina  du- 
rante quattro  anni  ;  e  ne  uscì  quando  ebbe 
rinunziato  per  sé  e  per  i  discendenti  alla 
corona  di  Sicilia.  Né  da  secoli  il  mare  nostro 
non  aveva  visto  armamento  così  formidabile 


come  quello  che  1  nemici  della  Sicilia  pre- 
pararono nel  1285.  Il  giorno  di  Pasqua  i  reami 
di  Francia,  Napoli  e  Maiorca,  insieme  alla 
contea  di  Proveniva  eransi  collegate  a  danno 
di  Aragona  e  Sicilia.  La  L^ga  disponeva  di 
150  vele  scalonate  tra  Narbona  e  Marsilia  le 
quali  accingevansi  a  dominare  il  mare  acciò 
100,000  uomini  da  sbarco  potessero  transitarlo. 
Tra  quelle  150  -Vele  eranvene  eziandio  di  pi- 
sane e  di  genovesi.  In  una  sola  campagna, 
veramente  insuperabile,  Ruggero  ne  catturò 
110  e  i  suoi  luogotenenti  distrussero  alcuni 
campi  in  cui  le  milizie  da  sbarco  erano  at- 
tendate. L'audacia  era  pari  nel  campo  av- 
verso. 

Tre  anni  dopo  l'ammiraglio  angioino  Nar- 
zone  sorprese  la  città  di  Agosta  mentre  Rug- 
gero desolava  le  coste  della  Catalogna.  Ecco 
l'audacissimo  capitano  a  guisa  di  falco  librare 
sul  mare  il  volo  e  rinfrescare  a  Messina.  Di  là 
parte  per  ricuperare  Agosta  e  poi  muove  per 
Napoli  e  vi  sconfigge  Narzone.  Gloi-ia  di  Rug- 
gero sarebbe  stato  continuare  a  servire  la 
causa  siciliana.  Ma  quando,  correndo  l'anno 
1299,  il  Pontefice,  il  re  d'Aragona,  Carlo  II  di 
Napoli  e,  la  Francia  si  strinsero  in  lega,  egli, 
come  uomo  ligio  alla  corona  d'Aragona  per 
i  feudi  dei  quali  era  investito  laggiù,  dovè 
seguire  le  sorti  del  suo  principe.  Corrado 
Lancia  rimase  fedele  al  campo  siciliano.  I 
due  fratelli  d'arme  si  scontrarono  a  Capo 
Orlando  in  Sicilia,  la  vittoria  arrise  a  Napoli 
e  ad  Aragona.  Ari-ise  loro  ancora  nell'anno 
1300  presso  alle  isole  Pontine.  Indi  la  pace, 
ma  anche  la  intromissione  nelle  faccende 
nostre  dei  sovrani  di  Aragona  dei  loro  pro- 
vetti capitani  catalani,  l'indebolimento  reci- 
proco dei  due  reami  di  Sicilia  e  di  Napoli, 
nonché  la  loro  impreparazione  a  tentare  in 
dinnanzi  imprese  di  alto  volo.  Riunite  le  due 
corone  sul  capo  di  Ferdinando  il  Cattolico  e 
poi  su  quello  dell'Imperatore  Carlo  V,  la 
marina  meridionale  divenne  dipendenza  della 
spagnuola,  pur  rimanendo  italiana  di  usanze, 
di  lingua  e  di  sistemi  di  azienda.  Colla  ma- 
rina spagnuola  spartì  le  glorie  sanguinose  di 
Lepanto  e  i  dolori  ólqW Armida  invencible  alla 
cui  composizione  parteciparono  la  squadra 
di  Italia  di  dieci  navi  capitanate  da  Don  Mar- 
tino di  Bartendona  e  la  divisione  delle  quat- 
tro galeazze  napolitane  condotta  a  traverso 
il  fuoco  nemico  e  le  procelle  da  Ugo  di  Mon- 
cada.  Sull'esempio  della  squadra  permanente 
istituita  dai  Pontefici,  la  Corona  di  Spagna, 
dalla  metà  del  secolo  XVI  ai  primi  del  XVIH 
(per  essere  più  esatti  sino  al  trattato  di 
Utrecht  del  1713)  creò  la  guardia  di  Napoli 
e  la  guardia  di  Sicilia,  possenti  squadre  di 
galere,  tenute  in  armamento  nella  buona  sta- 
gione per  difendere  i  rivaggi  dei  possedi- 
menti spagnuoli  in  Italia  dalla  pirateria  mu- 
sulmana. Naviglio,  uomini,  ufficialità  e  spesso 
i  generali  furono  napoletani  e  siciliani:  gli 
arsenali  erano  situati  a  Napoli  ed  a  Palermo. 

Quando  il  Trattato  di  Vienna  (1735)  diede 
le  due  Sicilie  in  balìa  a  Carlo  di  Borbone- 
Farnese,  la  saggia  amministrazione  di  lui 
dotò  il  regno  ricostituito:  dell'Arsenale  di 
Napoli,  del  Cantiere  di  Castellamare,  della 
Scuola  di  Marina,  piantonaio  di  ufficiali,  della 
Scuola  dei  piloti;  ed  infine  di  un  naviglio 
costruito  in  casa  e  che  non  era  inferiore  per 
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oualità  e,  per  quantità  al  naviglio  di  Venezia,  di  Venezia;  e  infine  compra  dai  GenoTesl  il 

La   marina  di   Carlo  III  (1735-1751»   era  nel  castello  di  Livorno   nell'anno   1421   per  100 

1749   già  così  vigorosa  da  partecipare   alle  mila  fiorini  d'oro.  Lo  popola  col  darvi  asilo 

operazioni   navali   della  lega  che  Napoli  sti-  a  chiunque  lo   chieda.   Sostituito  al   regime 

pillò  col  Pontefice,  con  Venezia  e  con  Genova  repubblicano  quello  principesco  del  Medici, 

per  reprimere   la  intollerabile   pirateria   di  Cosimo  I  crea  insieme  la  marina  granducale 

Algeri  e  di  Tunisi.  Giovanni  Aoton,  chiamato  e  quella  dell'ordine   Stefanesoo.  Se  Firenze 

da  Ferdinando  I  e  da  Maria  Carolina  il  gover-  repubblicana  aveva  edificato   la   Torre    del 


nare  la  marina  delle  due  Sicilie,  ne  migliorò 
le  sorti.  Essa  cooperò  coH'arraata  britannica 
nella  guerra  tra  la  Repubblica  francese  e  l'In- 
ghilterra. Pur  troppo  il  superbo  naviglio  delle 
Due  Sicilie  che  componevasi  di  sei  vascelli 
di  linea,  sei  grosse  fregate,  sei  corvette,  quat- 
tro brigantini,  dieci  g.ileotte  e  cento  lancioni 
cannonieri,  fu  incendiato  dagl'  inglesi  quan- 
do, nel  dicembre  del  1798,  abbandonarono 
Napoli,  e  scortarono  in  Sicilia  la  fuggiasca 
Regia  famiglia.  Nel  1794  il  bilancio  navale 
delle  due  Sicilie  saliva  ad  una  somma  pari  a 
un  milione  e  mezzo  di  lire  italiane.  Giuseppe 
Bonaparte  e  Gioacchino  Murat,  i  due  re  fran- 
cesi, si  diedero  a  ri- 
costruire il  naviglio 
ed  introdussero 
nella  marina  nuova 
p.irecohi  regola- 
menti francesi. 
Chiuso  col  1815  la 
lunga  tenzone,  i 
Borboni  restaurati 
curarono  assidua- 
mente lo  sviluppo 
navale.  I  primi 
scrittori  che  trat- 
tarono del  potere 
rtavale  e  della  in- 
fluenza che  esso 
esercita  sulla  pub- 
li  Ica  economia  e 
sulla  storia  politica 
sono  stati  due  na- 
poletani, Gaetano 
Filangieri  e  Giulio 
Hocco.  I  costoro 
consigli  vennero 
ascoltati,  di  guisa- 
che  tra  il  1830  e  il 
1S48  il  reame  delle 
Due  Sicilie,  accet- 
tando    la    riforma 

prodotta  dal  motore  a  vapore  e  la  riforma 
delle  artiglierie  indicata  dal  Paixhans,  occupò 
il  terzo  posto  nella  scala  delle  marine  mili- 
tari. Napoli  costruiva  le  macchine  dei  suol 
piroscafi,  e  le  artiglierie  che  ne  guarnivano 
i  fianchi;  insomma  era  Indipendente  dal- 
l'estero nei  riguardi  industriali.  Il  naviglio 
napoletano  costituì  la  spina  dorsale  della  ma- 
rina d'Italia  quando  In  questa  si  fuse  nel- 
l'anno glorioso  1861. 

II.  Marina  toscana.  —  L' odio  inveterato 
che  Firenze  mitri  per  Pisa  ha  la  sua  ragione 
di  esistenza  nella  necessità  sentita  dai  fioren- 
tini di  aprirsi  una  via  al  mare. 

Nel  dantesco  "  Godi  Fiorenza  poiché  sei 
si  grande,  che  per  mare  e  per  temi  batti 
r  ale  ,  echeggia  la  storica  verità.  Firenze 
conia  uno  speciale  fiorino,  detto  fiorino  di 
galea,  prima  di  possedere  11  minimo  lembo 
di   llttorale.    Raccoglie    nel    suo    Statuto    le 


Galeotta   sorrovKi.A. 
Disegno  a  peuua  di  Kaflaello.  {Fotogr.  Alinari) 


Marzocco  sulla  spiaggia  livornese,  Giulio  Me- 
dici (non  ancora  papa  sotto  nome  di  Cle- 
mente VII)  aveva  circonvallato  la  città,  Ales- 
sandro aveva  ultimato  la  Fortezza  Vecchia, 
Cosimo  iniziato  lo  scavo  del  Fosso  dei  navi- 
celli tra  Livorno  e  Pisa,  aperta  una  fonderia 
di  ancore,  e  bandita  la  seconda  ^wornma,  cioè 
la  nuova  legge  che  chiamava  nell' ampliata 
città  Corsi,  Francesi,  Ebrei  scacciati  di  Spagna 
e  Greci  di  rito  cattolico.  Qualche  anno  prima 
di  morire  impose  a  Bernardo  Buontalenti 
di  tracciare  il  porto  di  Livorno  che  fu  ini- 
ziato nel  1571  e  condotto  a  termine  nel  1618. 
Ferdinando  figliolo  di  Cosimo  si  giovò  del  ser- 
vigi dell'  ingegno- 
sissimo duca  di 
Nortumbria  cui  af- 
fidò la  direzione 
dell'arsenale  labro- 
nico ove  si  anda- 
rono costruendo  le 
navi  più  possenti 
di  quel  tempo.  La 
marina  toscana, 
marina  medicea, 
con  la  stefanesca 
in  qualità  di  ausi- 
liaria, è  a  Lepanto, 
al  Pignon  di  Veles 
in  Barberia  1564,  a 
Candia  nella  Mo- 
rea,  a  Corfù  ad- 
dosso a  Turchi  e 
Barbereschi  do- 
vunque li  può  rag- 
giungere. L'Inghi- 
rami,  il  Montante 
ed  il  Guidi,  ecco  1 
più  noti  eccelsi  ca- 
pitani dell'armata 
toscana.  Mutato  il 
principato  da  Me- 
diceo In  Lorenese, 
la  reputazione  del  cantiere  labronico  oltre- 
passò I  limiti  dello  Stato. 

Caterina  II  di  Russia,  impegnata  In  guer- 
ra contro  I  Turchi  nell'Arcipelago,  fé  co- 
struire a  Livorno  due  galeottine  e  vi  fé  ri- 
parare i  suoi  vascelli  a  due  ponti.  Più  tardi 
Maometto  Ali,  pascià  macedone  dell'Egitto, 
commise  al  cantiere  di  Livorno  alcune  fre- 
gato. Ma  tra  il  tempo  di  Caterina  e  quello  di 
Maometto,  Il  cantiere  aveva  costruito  bellis- 
sime navi  per  la  marina  dello  Stato  che,  go- 
vernata da  Giovanni  Acton  prima  che  Napoli 
lo  prendesse  a  servizio,  avevano  mosso  guen  a 
al  Marocco  e  obbligato  lo  Scerififo  ad  un  trat- 
tato di  commercio  favorevole  alla  Toscana. 
I  fajti  della  marina  toscana  sono  tuttora  visi- 
bili nella  chiesa  di  S.  Stefano  del  Cavalieri  a 
Pisa  dal  cui  soffitto  pendono  numerosissima 
le  bandiere  di  navi  conquistate  dall'Ordine 
Stefanesco   il   quale   fu   abolito   con  decreto 


leggi  marittime  al  pari  di  Aucoua,  Genova  e    del  Governo  provvisorio  toscano  nel  1869. 
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III.  Marina  Sabauda.  —  Lacustre  e  flu- 
viale, perchè  figurò  sul  lago  di  Ginevra  e 
lungo  il  Rodano  nel  secolo  XIII  e  nel  suc- 
cessivo, la  mai  ina  dei  conti,  più  tardi  duchi 
di  Savoia,  si  affaccia  sul  flutto  azzurro  nel  1388 
quando  Amedeo  VII,  detto  il  Conte  Rosso, 
acquista  Nizza  e  Villafranca  col  lembo  di  terra 
tra  Monaco  e  il  Varo.  Le  forze  navali  dei  Sa- 
baudi furono  quanto  bastava  per  rintuzzare 
la  tracotanza  di  pirati  cristiani  e  mussulmani. 
Tali  si  mantennero  fino  al  giorno  in  (;ui  Ema- 
nuele Filiberto  ricaperò  i  suoi  stati  nel  15.53. 
Il  duca  Testa  di  Ferro  devesi  ritenere  sicura- 
mente come  il  fondatore  della  marina  sabau- 
da. Non  impunemente  nipote  di  Carlo  V  impe- 
ratore, egli  aveva  cognizione  de>ir  importanza 
dell'armamento  navale.  Solimano  il  Magnifico 
non  aveva  forse  mandato  il  suo  ammiraglio 
Ariadeno  Barbarossa  ad  assediare  Nizza,  ul- 
timo ridotto  delle  fortune  savoiarde?  Lo  stes- 
so duca,  mentre  stava  pescando  a  Villafranca, 
non  aveva  cor.so  rischio  di  essere  catturato 
da  Lucciali  Bascià  ancor  caldo  della  vittoria 
delle  Gerbe  nel  1560?  Emanuele  Filiberto 
sorretto  dal  conte  Andrea  Provana  di  Leiny, 
su®  ammiraglio  e  capitano  generale,  si  die 
a  far  navi:  e  a  Lepanto  la  piccola  divisione 
savoiarda  contava  tre  galere,  giusto  come  la 
divisione  della  Serenissima  Repubblica  di 
Genova.  Ad  imitazione  dell'  emulo  Cosimo 
Mediceo,  il  duca  di  Savoia  volle  avere  un 
ordine  navale  ed  all'uopo  trasformò  la  re- 
ligione di  S.  Maurizio,  modellandola  sulla 
Stefanesca-  ma  i  cavaliei-i  mal  corrisposero 
e  le  galere  loro  affidate  il  duca  le  riprese. 
Carlo  Emanuele  I,  succeduto  al  padre,  ne 
imitò  r  avvedutezza  audace  e  affidò  a  iin 
tale  Esthou,  inglese  di  nazione,  mezzo  cor- 
saro e  mezzo  pirata,  la  cura  di  approntargli 
un  naviglio  alberato  alla  quadra,  secondo 
l'uso  oceanico.  Ma  quantunque  il  naviglio 
ducale  partecipasse  nel  1589  alla  invasione 
della  Provenza  e  nel  1625  all'infelice  tra- 
nello contro  Genova,  le  sue  imprese  non 
furono  luminose.  Vittorio  Amedeo  II,  per 
breve  tempo  re  di  Sicilia,  trasse  seco  a  Vil- 
lafranca parte  del  naviglio  di  colà.  Ciò  non 
di  meno  dal  1720  in  poi  la  marina  sabauda, 
divenuta  marina  regia  di  Sardegna,  ebbe  lo 
sviluppo  appena  necessario  per  provvedei-e 
alle  difese  della  Sardegna  minacciata  di  con- 
tinuo dai  barbareschi.  Arsenale  del  naviglio 
a  Villafranca;  costa  ove  far  leva  di  marinai, 
dalla  foce  del  Varo  a'.la  signoria  di  Loano 
(salvo  l'interruzione  della  costa  del  princi- 
pato di  Monaco,  Mentone  e  Roccabruna),  uf- 
ficiali in  parte  nostrali,  in  parte  inglesi,  ecco 
lo  stato  dell'armata  sarda,  Carlo  Emanue- 
le III  e  Vittorio  Amedeo  regnanti.  Invaso  il 
territorio  dalla  Francia  rivoluzionaria  il  na- 
viglio fu  predato  dal  vincitore.  La  R^^gia  fami- 
glia trovò  rifugio  in  Sardegna,  ove  la  marina 


si  ricostituì,  principalmente  per  opera  del 
barone  Giorgio  Des  Geneys,  Nel  1810  consi- 
steva in  una  galera,  due  mezze  galere,  una 
galeotta,  due  lancioni,  una  gondola,  due  bri- 
gantini, tre  sciabecchi  ed  una  speronara.  Pic- 
cole forze  in  verità,  ma  che  dirette  dal  ca- 
valier  Porcile,  illustraronsi  contro  i  corsari 
barbereschi  il  28  luglio  del  1811  presso  capo 
Malfatano  in  Sardegna. 

L'annessione  della  Liguria  agli  stati  ere- 
ditari coronò  alfine  la  suprema  ambizione 
della  famiglia  regnante.  Carlo  Felice  promos- 
se lo  sviluppo  della  marina.  La  sua  squadra 
minuscola  consegui  nel  settembre  dell" anno 
1825  a  Tripoli  una  vittoria  non  sanguinosa, 
ma  lusinghiera.  Nel  1834  e  nel  1837  ilnavi;ilio 
si  arricchì  di  due  battelli  a  vapore  a  ruote 
acquistati  in  Inghilterra.  Le  vicende  dell'anno 
1848  avrebbero  offerto  bella  occasione  di  far 
le  proprie  prove  alla  marina  subalpina:  ma 
le  due  divisioni  spedite  in  Adriatico,  com- 
plessivamente di  nove  navi  armate  di  212  can- 
noni e  capitanate  da  Giuseppe  Albini,  mari- 
naro provetto,  purtroppo  legato  da  istruzioni 
vaghe  e  sibilline,  nulla  ccnclusero;  nemmeno 
l'ammiraglio  riuscì  a  mantenere  incolume  la 
disciplina  a  bordo.  La  pace  che  sussegui  alla 
giornata  di  Novara  e  il  decennio  di  prepa- 
razione della  riscossa  giovarono  all'armata 
sarda  che  ebbe  la  sorte  di  avere  in  Cavour 
un  ministro  creatore,  in  Felice  Mattei  un  ar- 
chitetto navale  valentissimo,  ma  non  ebbe 
nessun  ammiraglio  nel  senso  vero  della  pa-  - 
rola.  Cavour  e  Mattei  fissarono  la  dottrina 
che  l'Italia  ereditò  e  cui  si  attenne,  cioè  che 
la  nave  di  guerra  dev'essere  quanto  più  si 
può  veloce  e  armata  potentemente  di  arti- 
glierie. Le  forze  sarde,  unite  alle  francasi 
nel  1859,  isolate  nel  1860,  contribuirono  nel- 
l'Adriatico alle  campagne  di  liberazione  del- 
la Lombardia  e  delle  Marche.  Nel  1861  fu- 
sesi  le  forze  della  regia  marina  napoletana 
e  della  dittatoriale  siciliana,  contribuirono 
a  espugnare  le  piazze  di  Gaeta  e  di  Mes- 
sina. Qui  dicansi  poche  parole  della  marina 
garibaldina  degnissima  di  ricordo.  La  im- 
presa di  riscatto  dell'Italia  meridionale  è 
onninamente  marinaresca:  il  Piemonte  ed  il 
Lombardo,  capitanati  da  marinai  veterani  del 
48  e  del  49.  sono  i  veicoli  dell'invasione.  Più 
tardi  la  marina  dittatoriale  trasferisce  in  Ca- 
labria, .sotto  il  fuoco  borbonico,  le  camicie 
rosse  di  Garibaldi. 

La  Marina  della  Terza  Italia. 

Ma  alla  marina  regia  d'Italia,  composta 
di  elementi  dissimili  comunque  sani,  non  ba- 
stò il  quinquennio  1861-66  perchè  acquistasse 
la  cementazione  indispensabile  ad  ogni  mi- 
lizia. Numeroso  modernissimo  naviglio,  bal- 
danzosi  stati  maggiori  ed  equipaggi  insuffi- 
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oientemente  allenati,  ebbero  la  sventura  di 
cadere  in  balia  di  un  uomo  inetto  al  supremo 
comando.  D'onde  l'esito  infausto  della  cam- 
pagna del  18*50  di  cui  {,'11  episodi  sono:  due 
giorni  di  combattimenti  contro  le  fortezze 
di  Llssa  (18  e  19  luglio),  gloriosi  per  le  nostre 
armi;  poi  lo  scontro  informe  del  giorno  20 
in  cui  le  perdite  nostre  superarono  quelle 
del  nemico  il  quale  consegui  Io  scopo  di  farci 
abbandonare  l'assedio  di  Lissi,  mentre  esso 
si  ritirava  a  Pota,  nello  stesso  tempo  che  noi 
facevamo  ritorno  ad  Ancona. 

L'insediamento  della  monarchia  nazionale 
a  Roma  diede  all'  Italia  la  consapevolezza 
della  sua  missione  navale.  Per  conseguenza, 
sotto  abili  e  coscienti  ministri,  quali  Augusto 
Biboty,  Simone  di  Saint-Bon,  Ferdinando 
Acton,  Benedetto  Brin,  Enrico  Morin  e  Carlo 
Mirabello,  il  perfezionamento  continuo  delle 
nostre  forze  di  mire  le  quali  in  Libia, nelL'Ar- 
cipela^'O  e  nel  Mar  Rosso  parteciparono  po- 
tentemente alla  conquista  dell'ultimo  lembo 
di  Africa  mediterranea  rimasto  a  lungo  priva 
dei  benefìzi  dell'incivilimento  Caucaseo-oc- 
cidentale. 

Infine,  come  al  tempo  di  Roma  Imperiale, 
e  propriamente  come  nell'anno  395,  in  cui 
muore  a  Milano  Teodosio  il  Grande,  il  nostro 
mare,  il  mare  che  dalla  foce  dell'Ausa,  presso 
la  laguna  di  Grado  in  Adriatico,  si  distende 
sino  alla  foce  della  Roia  presso  Ventiraiglia 
sul  Tirreno,  e  bagna  le  rive  delle  nostre  isole 
e  della  Libia,  s^gsiace  a  un'unica  signoria. 


quella  del  popolo  Italiano,  risorto  a  vita  no- 
vella per  virtù  propria,  ma  più  ancora  per 
virtù  degli  spiriti  eletti  che  lo  guidarono 
sulla  via  della  redenzione. 
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che  comandò  in  campo  tutte  le  forze  navali 
italiane  nell'  ultima  guerra. 

La  storia  inseijiia  che  il  primo  indice  del- 
l'affievolimento  di  un  popolo  è  la  decadenza 
dei  suoi  interessi  navali  e  marittimi.  La  pro- 
posizione si  può  intervertire  cosi:  "  Il  risve- 
glio della  possanza  navale  e  degli  interessi 
marittimi  è  l'indice  del  procedere  di  una  na- 
zione verso  la  prosperità  e  verso  la  gloria.  , 
Jack  La  Boi.ika. 


La  corazzata  «Vittorio  Emam  ki.k  ■ 

una  delle  più  moderne  e  delle  piii  potenti  nella  nuovissima 

flotta  italica. 
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Panorama  di  Durazzo. 


ull' ALTRA  riva  del- 
l' Adriatico,  presso- 
ché isolata  dalla 
grande  vita  di  rela- 
zione e  mutuità  del- 
la penisola  balcani- 
ca, si  leva  una  terra 
dalle  caratteristiche 
tutte  proprie  nel 
campo  della  geogra- 
fia, della  politica  e 
della  stona  civile  :  è  la  terra  albanese, 
che  rompe  la  continuità  del  rilievo  di- 
narico,  quasi  in  corrispondenza  del 
cuore  dei  Balcani,  e  schiude  di  con- 
seguenza uno  spiraglio  tra  il  mondo 
d' Oriente  e  quello  d' Occidente. 

Tali  prerogative  impressero  all'Al- 
bania una  fisionomia  tutta  propria,  e 
che  essa  conservò  con  mirabile  tenacia 
attraverso  ai  tempi  :  regione  prevalen- 
temente alpestre  nel  settentrione  e 
mezzodì,  essa  si  spiana  al  centro  in 
una  distesa  di  terre  o  collinose,  o  vai- 
live,  o  di  colmataggio,  le  quali  ostaco- 
lano la  formazione  dei  gi-andi  centri 
abitati  per  dare  luogo  ad  una  vita  so- 
ciale dai  vincoli  ruvidi  della  feudalità 
e  della  soggezione  politica,  economica 
e  militare. 

Epperciò  l'Albania  fu  essenzialmen- 
te una  terra  spezzettata  a  cantoni,  di- 


visa in  tanti  compartimenti  isolati  l'un 
l'altro  nel  grande  seno  di  una  solida- 
rietà nazionale  debole  o  deficiente,  sog- 
getta all'  usurpazione  dei  più  audaci  o 
dei  piii  forti;  incerta  insomma  ed  in- 
coerente nella  grande  marcia  ascen- 
sionale della  civiltà  che  fa  coscienti 
di  sé  medesimi  i  popoli,  uniti  negli 
ideali  e  solidali  nelle  lotte.  Più  che  con- 
tinuità di  vita  popolare,  l'Albania  non 
offre  quindi  che  contrasto  di  episodi 
individuali,  i  quali  riassumono  transi- 
toriamente in  sé  la  storia  movimentata 
della  regione  :  l' episodio  di  Pirro  re 
dell'  Epiro  —  o  più  propriamente  del- 
l'Albania meridionale  —  nell'evo  an- 
tico; quello  dello  Scanderbeg,  o  del 
Castriota,  nell'evo  moderno  —  e  quello 
di  Ali  pascià  di  Janina  nell'evo  con- 
temporaneo. E  nei  tre  episodi  si  rin- 
novano puntualmente  e  costantemente 
le  medesime  caratteristiche  storiche  e 
sociali:  difficoltà  di  coesione  nazionale, 
antagonismi  feudali,  rudimentale  pro- 
cesso di  assimilazione  politica;  ener- 
gie tutte  disgreganti  piuttostochè  in- 
tegranti della  spiritualità  albanese  e 
della  sua  sintesi,  le  quali  riprendono 
il  loro  fatale  cammino  negativo  non 
appena  i  corifei  di  ciascun  episodio 
storico  scompaiono  dalla  scena  della 
travagliata  provincia. 


I»S   NEVRALTEINA  e  il  più  energico  ed  innocuo 

AXTIXEVBAL.GICO    ed   AWTIREIJMATICO 

Nell'uso  dei  rimedi  contro  la  febbre  ed  il  dolore 
RISPARMIATE  IL  CUORE  ! 

I^EPETIT  FARMACEUTICI  -  MUDANO 
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Dentro  questo  girando  quadro  della 
psicologia  politica  e  sociale  albanese, 
i  limiti  geografici  della  provincia  ap- 
paiono piuttosto  indecisi,  come  neces- 
sariamente accade  in  tutte  le  zone  gri- 
gie di  tradizione  etnica.  Assegnando 
nondimeno  per  limiti  generici  all'Al- 
bania, a  settentrione  il  corso  della 
Bojana  e  quello  di  Val  Cem;  ad  orien- 
te quello  del  Drin  Nero  ed  il  distretto 
di  Ocrida  ;  a  mezzodì  una  linea  che 
tagli  obliquamente  il  corrugamento  epi- 
rota  tra  la  zona  di  Coritza  ed  il  canale 


per  procedere  più  volte  verso  i  centri 
più  cospicui  della  Macedonia  nel  di- 
stretto di  Monastir. 

L' antica  Via  Egnatia  dei  Romani, 
strada  legionaria  che  poneva  a  contatto 
il  mezzodì  dell'  Italia  con  Salonicco  e 
l'Oriente,  potrebbe  oggigiorno  servire 
di  traccia  per  l'attività  economica  del- 
l'Albania nuova,  e  di  vertebra  spinale 
della  sua  rinascenza  politica,  etnogra- 
fica e  sociale.  Anche  le  relazioni  di 
distanza  agevolerebbero  una  simile  im- 
presa, oltreché  i  rapporti  di  natura 
economica  ed  etnica:  tra  Durazzo  ed 
Elbassan   corre  una  distanza  presso  a 


Per  le  vie  di  Durazzo. 


di  Coi-fù  nei  paraggi  del  capo  Stylos, 
ne  deriva  un'  unità  geografica  ed  etno- 
grafica sufficientemente  omogenea  ed 
assimilabile,  il  cui  centro  di  figura  ca- 
drebbe in  Elbassan:  unità  capace  di 
elidere  le  differenze  regionali  più  spic- 
cate col  consentimento  della  massa 
delle  popolazioni  che  abitano  quelle 
torre,  corroborato  però  da  un  governo 
forte  ed  unitario.  La  città  di  Elbassan 
—  r  antica  Scampae  dei  Romani,  detta 
poi  anche  Albanopolis  —  raccoglie  in- 
fatti in  so  le  linee  principali  di  af- 
fluenza e  di  gran  traffico  dell'Albania; 
i'  una  delle  quali  procede  dal  mare  di 


poco  eguale  a  quella  che  intercede  tra 
Roma  e  Civitavecchia;  tra  Valona  ed 
Elbassan  medesima  un  intervallo  pari 
a  quello  che  è  tra  Roma  ed  il  Monte 
Circeo;  infine  il  tratto  littoraneo  che 
separa  i  due  sbocchi  marinari  di  Va- 
lona e  di  Durazzo  è  presso  a  poco 
eguale  a  quello  che  intercede,  lungo  le 
nostre  coste  tirreniche,  tra  il  Monte 
Circeo  e  Pozzuoli,  o  tra  Pozzuoli  e  la 
Punta  della  Licosa  nel  golfo  di  Sa- 
lerno. 

Ricalcare  con  le  guide  della  ferro- 
via le  malferme  pietre  dell'antica  via 
legionaria  di  Roma  non  significherebbe 


Valona,  ralti:a  da  quello  di  Durazzo,  oggigiorno  altro  che  far  riprendere  di 
per  innestarsi  in  un  solo  e  poderoso  nuovo  all'Albania  il  cammino  fatale 
tronco  nei  piessi  di  Elbassan  appunto,    della  sua  floridc/ya  e  civiltà  antica. 

T^h^VL,  Monza  25  invia  GRATIS  SAGGIO  DI  MINESTRE  Knorr. 
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Il  settentrione  della  provincia,  pre- 
valentemente alpestre,  è  costituito  da 
una  serie  di  rilievi  orientati  da  sud- 
ovest  a  nord-est  i  quali  sbai-rano,  per 
dir  così,  l'andamento  normale  della 
<'atena  dinarica.  E  si  rileva  subito  una 
prima  antinomia  in  questo  fatto  di  na- 
tura geografica  pura.  Quello  cioè  del- 
l' antagonismo  tra  il  corso  di  determi- 
nate linee  del  terreno  —  uniforme  e 
solidale  dall'Istria  fino  al  lago  di  Scu- 
tari  —  e  quello  di  altre  linee,  cioè  il 
sollevamento  delle  grandi  Alpi  d'Al- 
bania, in  perfetto  contrasto  reciproco. 

E  poiché  le  linee  del  terreno  impri- 
mono fisionomia  al  carattere  ed  alla 
storia  di  ogni  popolo,  ne  consegue  che, 
'^ome  nel  mondo  fisico  il  trasformarsi 
di  qualunque  energia  genera  arresto  e 
punto  morto;  cosi  in  quello  sociale, 
politico  e  storico,  il  differenziamento 
di  ambiente  produce    separatismo    ed 


forza  assimilatrice  e  livellatrice  di  Ro- 
ma, di  Venezia  e  di  Bisanzio,  tra  le 
alto  Alpi  Albanesi  il  diritto  della  ven- 
detta, cioè  la  facoltà  di  surrogare  la 
ragione  privata,  rude  e  violenta,  alla 
pubblica;  e  si  conservò  pure  il  vin- 
colo morale  o  sociale  della  hessa  cioè 
della  lega  fixmigliare,  cantonale  o  feu- 
dale, con  scopi  assai  affini  a  quelli 
della  vecchia  clientela  ellenica  o  latina. 
Le  tribii  malissore,  cioè  montanare, 
impersonano  tutte  queste  caratteristi- 
che, e  sulle  medesime  si  modellano  la 
vita  e  le  tendenze  della  popolazione 
della  Mirdizia  e  dei  Ducagini;  delle 
genti  cioè  che  abitano  le  alte  terre  in- 
terposte fra  i  fiumi  Drin  e  Mati. 


L'Albania  mediana  per  l'esistenza 
dei  due  principali  sbocchi  marinari  di 
Durazzo  e  di  Valona  è  terra  essenzial- 
mente  di    transito  ;    ed   in   ciò  essa  è 


I 


Scutari. 


isolamento.  Onde  si  spiega  —  social- 
mente e  politicamente  in  Albania  — 
la  formazione  e  la  coesistenza  delle 
feudalità  montanare  delle  sue  alte  Alpi, 
i  consorzi  cantonali,  e,  conseguente- 
mente, la  costituzione  di  diritti  separa- 
tisti i  quali  hanno  dato  materia  alle 
lotte  intestine,  alle  gare  municipali,  alla 
guerra  tradizionale  contro  il  domina- 
tore ottomano. 

L' originalità  delle  forme  sociali  e 
politiche  è  adunque  la  distintiva  delle 
alte  terre  albanesi,  sicché  in  esse  la 
genuinità  della  stirpe  —  perfino  nei  ri- 
spetti antropici  —  il  differenziamento 
degli  usi  e  costumi,  e  la  tenacia  delle 
tradizioni  individualistiche,  poterono 
tramandarsi  immutate  attraverso  ai 
tempi.  Così  si  conservò,  ad  onta  della 


agevolata  dalla  configurazione  topogra- 
fica, dalla  vicinanza  dei  migliori  em- 
pori del  centro  della  penisola  balcanica 
^-  Monastir,  Uscub,  Ocrida,  —  e  dalla  re- 
lativa facilità  con  cui  essi  si  possono 
raggiungere  da  Elbassan.  Per  quella 
agevole  via  gli  Ottomani  rifluirono  e 
si  affermarono  nel  mezzo  della  provin- 
cia, e  Giorgio  Castriota,  lo  Scanderbeg^ 
la  trasformò  in  arena  delle  sue  epiche 
lotte  contro  gli  invasori. 

Ne  consegue  che  la  facilità  delle 
linee  geografiche  del  centro  dell'Al- 
bania ha  favorito  l'assortimento  e  la 
varietà  delle  sue  popolazioni.  Lungo 
la  traccia  della  Via  Eghatia,  l'antica 
strada  maestra  dei  Romani  dal  bacino 
inferiore  dell'Adriatico  a  Salonicco,  i 
legionari  che   la  presidiavano   hanno 
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lasciato  superstiti  perfino  oggigiorno, 
delle  vere  e  proprie  oasi  di  latinitìi  — 
i  Romeni  dell'Albania  centralo  ;  —  ed 
attorno  quella  traccia  maestra  si  sono 
venuti  abbandonando  brandelli  di  qual- 
siasi altia  stirpe  —  serba,  bulgara,  el- 
lenica —  abbia  traversato  il  facile 
paese. 

All'assortimento  etnogi'afico  fa  ri- 
scontro l'assortimento  delle  fedi  ;  per- 
chè cattolici,  musulmani  e  greco-orto- 
dossi si  avvicendano  nel  paese:  perfino 
una  delle  sette  religiose  più  spiccata- 
mente partico- 
lariste  della  cre- 
denza coranica 
ha  trovato  ma- 
niera di  diffon- 
dersi e  di  affer- 
marsi nel  centro 
dell*  Albania,  e 
lungo  la  sua  zo- 
na rivierasca, 
cioè  la  setta  dei 
bekiascì  ;  varietà 
Inota  per  la 
sua  forte  orga- 
nizzazione   con- 

-sionale   a  so- 

alizi  e  cenacoli 
in  attiva  corri- 
spondenza reci- 
proca. 

Ne  consegue, 
che  la  varietà 
etnografica  e  re- 
ligiosa  non  è 
propizia  alla  so- 
lidarietà ed  al- 
l' assimilazione  ; 

•perciò  il  cen- 

')  dell'Albania 
■  zona  dai  deficienti  vincoli  unitari,  ter- 
I    no  poco  adatto  ad  affermare  la  soli- 

I  rietà  delle  stirpi  al  banesi,  perchè  esso 

ambiente  di  reazione,  di  contrasti,  di 

iiistaniento  di  tendenze,  intei-essi  ed 
ergie.  La  storia  del  Castriota,  nel  pas- 

'o,  è  molto  suggestiva  al  proposito, 
perchè  il  grande  capitano  albanese 
trovò  giusto  appunto  al  centro  del- 
l'Albania le  difficoltà  piìx  rilevanti  alla 
realizzazione  dei  suoi  disegni  di  unità 
nazionale:  l'esperimento  compiuto  in 
questi  gionii  dal  j)rincipato  di  Gu- 
glielmo di  Wied  a  Durazzo   conferma 


ancora  una  volta  la  fondatezza  di  tutte 
queste  presunzioni.  Soltanto  un  go- 
verno forte  e  cosciente,  con  continuità 
di  metodo  e  con  vigore  di  assimila- 
zione politica,  sociale  e  morale,  po- 
trebbe ovviare  a  questi  difetti,  che  sono 
tradizionali  e  derivati  dalle  linee  mae- 
stre del  terreno. 


L'Albania  del  mezzogiorno,  o  l'Epi- 
ro,  non   possiede   buoni   sbocchi    sul 
mare  ed,  a  diffe- 


La  fortezza  di  Prizrend. 


renza  dell'Alba- 
nia mediana,  che 
si  spiana  sull'A- 
driatico come 
una  molle  ed 
ampia  banchina, 
l'Albania  del 
mezzogiorno  è 
separata  dalla 
costa  da  una  bar- 
riera di  monti 
aspri,  difficili  e 
continui  :  le  bre- 
vi sbrecciature 
che  intagliano  la 
barriera  stessa 
verso  la  costa, 
piìi  che  scali  uti- 
li al  transito, 
possono  consi- 
derarsi momen- 
tanei ripari  per 
navi  di  piccola 
portata,  o  ridos- 
si buoni  per  ov- 
viare alle  crisi 
del  maltempo. 
Il   difetto   di 


porti  nell'Albania  del  mezzogiorno  fece 
naturalmente  crescere  la  importanza 
economica  e  politica  dell'isola  di  Corfù, 
che  si  leva  di  contro  a  quelle  coste,  e 
che  rappresenta  una  specie  di  banchina 
staccata  dal  littorale  della  terraferma. 
Da  tale  funzione  nettamente  compen- 
satrice è  derivato  il  carattere  storico  e 
morale  dell'isola  di  Corfù  rispetto  al 
vicino  continente;  carattere  che  si  è 
conservato  e  tramandato  dai  tempi  el- 
lenici, ai  romani,  ai  veneti,  e  da  questi 
ai  moderni  della  nuova  Grecia. 

Il  fascio  dei  monti  epiroti  poi,  com- 


[CARTA  FAYABD 


Contro  le  Infreddature 

e  le  bronchiti. 

Un  secolo  di  successo, 


] 


320  - 


posto  di  grandi  e  continue  rughe,  da 
accavallamenti  di  montagne,  che  trat- 
teggiano dentro  terra  una  serie  di  zone 
vallive  o  di  cresta,  determina  una  fisio- 
nomia tutta  speciale  che  reagisce  sulla 
vita  dell'  ambiente  :  difficoltà  cioè  di 
contatti  tra  ruga  e  ruga  contigua,  le 
quali  rimangano  l'un  l'altra  come 
astratte  dal  grande  corpo  della  madre- 
patria, ed,  in  contrapposto,  facilità  sen- 
sibile nel  discendere,  giù  per  le  zone 
vallive,  alle  basse  terre  dell'Albania 
centi-ale,  cioè  al  mare  di  Valona.  Ne 
consegue  che  l'attrazione  a  quest'ul- 
timo grande  sbocco  marinaro  della  pro- 
vincia è  vivo  e  poderoso;  sicché  si  può 
dire  che  tutta  l' attività  storica  e  poli- 
tica della  zona  si  è  concentrata  in  ogni 
tempo  neir  assicurarsi  priorità,  o  faci- 
lità di  comunicazioni  dall'interno  a 
Valona.  Viceversa,   la   reazione   a  tale 


suo  interno  quella  coscienza  politica  e 
civile  che  costituisce  la  base  della  tra- 
dizione storica,  ed  il  fondamento  della 
sua  assimilazione  etnica.  Le  due  grandi 
branche  della  popolazione  albanese,  i 
Gheghi  a  settentrione  ed  i  Toschi  a  mez- 
zodì, rimasero  secolarmente  estranei 
l'un  l'altro,  per  lingua,  civiltà  e  legami 
politici.  A  questa  grande  bipai-tizione 
etnografica  albanese  vennero,  con  il 
tempo,  ad  aggiungersi  altre  varietà:  i 
Greco-Albanesi  nell'Epiro;  i  Serbo- Al- 
banesi  nel  distretto  di  Diacova;  i  Bul- 
garo-Albanesi in  quello  di  Dibra  e  su 
entrambe  le  rive  del  lago  di  Ocrida  ;  i 
Vaiacela  (detti  Zinzar  dagli  Slavi)  nel 
centro  dell'Albania  e  sulle  vie  di  ac- 
cesso a  Monastir,  al  Grammos  ed  al 
Pindo. 

La  mancanza  di  tra- 
dizioni  letterarie    e    la 


Dj  acova. 


tendenza  è  stata  sempre  rappresentata 
dai  contrasti  delle  strette  più  cospicue 
nell'interno  delle  valli  —  Tepeleni, 
Clissura  —  per  fare  argine  al  deflusso 
di  queste  energie  dall'alto  dei  monti 
al  mare  di  Valona. 

L'Albania  del  mezzogiorno  è  dunque 
regione  dalla  difficoltà  di  equilibrio  eco- 
nomico e  dai  contrasti  di  natura  poli- 
tica e  civile  per  raggiungerlo  :  ne  fanno 
fede  le  lotte  per  la  conquista  ed  il  man- 
tenimento di  determinate  autonomie, 
poi  la  grande  controversia  impegnatasi 
al  tempo  di  Ali  pascià  di  Janina,  infine 
le  difficoltà  durate  per  determinare  og- 
gigiorno i  confini  dell'Albania  meri- 
dionale nei  protocolli  di  Londra. 


La  popolazione  deficiente  di  vincoli 
unitari,  non  ha  potuto  promuovere  nel 


deficiente  unità  linguistica  non  riusci- 
rono ad  attenuare  i  difetti  dell'  innato 
separatismo  etnico. 

Il  dialetto  ghego  e  quello  tosco  non 
possiedono  sicuri  documenti  scritti  ed 
entrambi,  a  loro  volta,  si  frantumano 
in  una  serie  di  varianti  dialettali,  con- 
nesse più  o  meno  al  primitivo  ceppo 
linguistico. 

Gli  Albanesi  mancano  oltre  a  ciò 
di  un  alfabeto  universalmente  ricono- 
sciuto :  il  vernacolo  dell'Albania  setten- 
trionale, cioè  il  ghego,  a  motivo  del- 
l' influenza  cattolica  adopera  i  caratteri 
latini:  il  dialetto  tosco  in  forza  della 
propaganda  ellenica  ricorre  dipi'efe- 
renza  ai  caratteri  greci.  Ma  non  basta  : 
per  la  mancanza  di  scuole  nazionali,  i 
musulmani-albanesi  usufruiscono  dei 
caratteri  arabi;  gli  albanesi-ortodossi 
si  servono    dei   caratteri   greci,   serbi, 


321  - 


oppure  bulgari,  conforme  alla   confes- 
sione cui  appartengono. 

In  questo  assortimento  di  origini 
etniche,  religiose  e  letterarie,  le  leghe 
albanesi  non  trovarono  mai  un  fonda- 
mento sicuro  per  la  loro  propagan<la  : 
la  lega  nazionale  albanese  che  ebbe  fe- 
lici momenti  di  attività  al  tempo  della 
guerra  d'  Oriente,  di  quella  greco-turca 
e  della  resistenza  alle  operazioni  dogli 
Ottomani  noi  lUlO-11,  non  lasciò  di  so 
grande  traccia  e,  sovratutto,  non  fu 
sufficiente  a  proparare  il  movimento 
che  doveva  condurre  alla  instaurazione 
del  principato  autonomo  nella  prima- 
vera del  iyi4. 


Il  principio  del  prtnoffoninnisnio,  fo- 
gliendo  agli  Albanesi  una  serie  di  pri- 
vilegi tradizionalmente  ereditati,  come 
qiielli  di  portare  volontariamente  le 
armi  in  difesa  di  Scutari  costituendone 
la  guardia  preferita  e  fidata,  il  divieto 
di  portare  le  armi,  l'obbligo  al  servizio 
militare,  creavano  un  tale  disagio  eco- 
nomico nella  provincia  sì  da  giusti- 
ficare la  reaziono  più  vasta,  accanita 
e  tenace. 

Non  era  infatti  possibile  che  una 
popolazione,  tradizionalmente  dedicata 
alla  professione  delle  armi,  sopprimes- 
se questo  suo  cespite  essenziale  di  vita 
per  trasformarsi  in  società  agricola  o 


Valona. 


Quando,  ai  primi  di  ottobre  del 
1912,  il  Montenegro  —  piimo  fra  tutti 
gli  Stati  Balcanici  —  dichiarava  guerra 
alla  Turchia,  una  serie  di  avvenimenti, 
accaduti  in  precedenza,  davano  luogo 
;i  bene  sperare  del  movimento  nazio- 
nalista albanese.  La  campagna  di  guer- 
ra di  Torgud-pascisi,  condotta  con  vi- 
gore «!  durezza,  aveva  scavato  un  solco 
di  sangue    tra  Albanesi    ed  Ottomani. 


industriale.  E  data  perfino  tale  possi- 
bilità, il  trapasso  non  avrebbe  potuto 
compiersi  che  con  lentezza,  conforme 
alle  norme  dell'evoluzione  sociale,  eco- 
nomica e  politica. 

Invece  il  governo  di  Costantinopoli 
volle  applicare  il  nuovo  regime  in  Al- 
bania, con  la  violenza  e  con  la  forza. 
Le  tribù  montanare  del  settentrione, 
cioè  i  Malissori,  come  quelle  che  per 
la  loro  fisionomia  tradizionale  autono- 
mista, per  i  vincoli  cantonali  e  feudali, 
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erano  le  più  colpite  dalla  pretesa  de- 
nazionalizzazione albanese,  impegnaro- 
no  subito   una  fiera  ed  accanita  lotta. 

Il  vicino  Montenegro,  passando  so- 
pra agli  antichi  antagonismi  che  ave- 
vano rese  difficili  le  relazioni  di  vici- 
nanza con  l'Albania  fino  dall'indomani 
(lolla  guen-a  d'Oriento  —  in  causa  della 
incorporazione  al  valoroso  principato 
di  popolazioni  di  stirpe  albanese  —  di- 
menticò generosamente  i  vecchi  ran- 
cori ed  aperse  fraternamente  le  braccia 
ai  profughi  albanesi  vittime  della  con- 
cussione turchesca. 

I  rapporti  di  umanità  e  di  buon  vi- 
cinato fermentarono  gratitudine,  e  sul 
frutto  di  tutti  questi  sentimenti  faceva 
conto  il  Montenegro  quando,  l'S  otto- 


nomi  sti  albanesi,  e  fecero  concepire 
buona  speranza  per  la  loro  solidarietà, 
in  un  momento  in  cui  le  stirpi  balca- 
niche si  erano  levate  in  armi  giusto 
appunto  in  omaggio  al  principio  di 
nazionalità  stessa.  Forti  nuclei  di  alba- 
nesi, regolarizzati  appoggiavano  a  Scu- 
t.iri  la  difesa  della  città  agli  ordini 
prima  di  llassan  Riza  bey  e  poi  di  Es- 
sad  pascià:  colonne  mobili  di  Albanesi 
iniziavano  un'aspra  guerx-iglia  sulle  co- 
municazioni delle  truppe  serbe  ingol- 
fatesi nel  paese  a  grande  distanza  dalla 
madrepatria,  in  terreno  montuoso,  dif- 
ficile e  nel  pieno  cuore  dell'inverno. 
Nel  mezzogiorno  dell'Albania,  cioè 
nell'Epiro,  le  truppe  greche  vittoriose 
a  Janina  incontravano  fiera  resistenza 
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bre,  slanciava  i  suoi  battaglioni  al- 
l'assalto delle  tenaci  KuJe  che  fanno 
barriera  sulla  via  agognata  di  Scutari 
d'Albania.  Senonchè  la  campagna,  pro- 
lungatosi oltre  il  provisto,  complicata 
dalla  lotta  in  svariati  scacchieri  di 
operazioni,  che  indebolirono  le  forze 
montenegrine  in  ciascun  di  esso,  non 
giovò  all'intesa  tra  le  forze  insurrezio- 
nnli  albanesi  ed  il  governo  di  Cettigne, 
e  la  resistenza  di  Scutari  fece  crollare 
il  disegno  di  tras  o  mare  la  grande  me- 
tropoli dell'Albania  del  settentrione  in 
un  grandioso  mercato  serbo. 


L'intervento  nella  lotta  delle  armi 
serbe  sotto  Durazzo  e  sotto  Scutari  e 
l'azione  delle  truppe  elleniche?  contro 
Janiaa  ridestarono  i  sentimenti   auto- 


nel  distretto  della  Ciamuria,  imo  dei 
pili  renitenti  alla  lotta  assimìlatrice  di 
Ali-pascià.  Non  molto  prima,  a  Trieste, 
si  era  già  raccolto  un  solenne  congresso 
di  nazionalisti  albanesi,  allo  scopo  di 
patrocinare  e  diffondere  il  concetto  di 
una  patria  albanese  solidale  ed  una,  e 
di  protestare  contro  l'occupazione  dei 
Serbi,  Montenegrini  e  Greci.  Tale  pro- 
gramma affermava  il  principio  di  una 
Albania  autonoma,  capace  di  svilup- 
parsi tanto  economicamente  che  poli- 
tici ni  ente. 

Tutte  queste  manifestazioni  e  lo 
esigenze  di  natura  politica  internazio- 
nale da  parte  degli  stati  maggiormente 
interessati  all'equilibrio  nei  J5alcani, 
affermarono  e  consolidarono  in  Europa 
il  concetto  di  un'autonomia  albanese: 
rimanevano  però  due  gravi  difficoltà  da 
su2)orarsi,  l'una  inerente   al   tracciato 
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dei  confini  del  nuovo  stato  —  opera 
veramente  ardua  dato  l'assortimento 
etnografico  delle  sue  popolazioni  — 
l'altra  relativa  alla  scelta  del  governo 
e  della  nuova  sovranità. 

Tutte  queste  esigenze  ebbero  un'eco 
in  seno  alla  conferenza  di  Londra.  Pa- 
trocinava per  sé  la  Grecia,  e  per  opera 
dei  suoi  fautori,  un'Albania  addirittura 
ischeletrita  ai  confini  meridionali,  cioè 
un'Albania  spinta  presso  a  poco  alle 
porte  di  Valona  ;  e  rivendicavano  per 
so  la  Serbia  ed  il  Montenegro  un'  Al- 
bania decurtata  fino  a  Durazzo  ed  ai 
suoi  dintorni.  In  contrapposto,  tenuto 
conto  dei  diritti  delle  nazionalità,  delle 
esigenze  di  una  buona  difesa  in  prò 
del  novello  stato  autonomo  ed  anche 
degli  interessi  delle  due  potenze  adria- 
ticlie,  Italia  ed  Austria,  si  caldeggiava 
un'Albania,  se  non  restituita  ai  suoi 
confini  geografici  ed  etnografici,  almeno 
un'Albania  vitale  nei  rapporti  econo- 
mici, politici  e  territoriali. 


Dopo  lungo  dibattito,  la  conferenza 
di  Londra  sanzionò  alfine  un'Albania 
il  cui  confine  doveva  correre  a  mez- 
zodì, tra  il  capo  Stj'los,  il  monte  Stu- 
gara,  l'altopiano  di  Macricampos,  il 
distretto  di  Liaskovich,  il  contado  di 
Coritza,  e  quindi  lungo  una  traccia 
che  tagliando  le  pendici  occidentali  del 
Grammos  si  rivolgeva  al  lago  di  Ocrida. 
Di  là  il  confine  avrebbe  dovuto  seguire 
le  rive  del  lago,  il  corso  del  Drin,  il 
circondai'io  di  Prisrend,  e  quindi  un'al- 
tra linea  tortuosa  traverso  le  Grandi 
Alpi  di  Albania  fino  al  Lago  di  Sc'u- 
tari  ed  il  monte  Tarabosch.  Per  deter- 
minare materialmente  sui  luoghi  la 
traccia  del  nuovo  stato  autonomo  e 
dirimere  le  difficoltà  d'indole  econo- 
mica ed  etnografica  che  ne  sarebbero 
insorte,  vennero  nominate  due  com- 
missioni internazionali  —  poiché  l'Al- 
bania era  nata  sotto  la  salvaguardia 
delle  grandi  potenze  dell'Europa  — 
una  per  l'Epiro,  l'altra  per  la  zona 
d'  oriente  e  di  settentrione.  In  giugno 
e  luglio  del  1913  le  potenze  protettrici 
inviavano  dei  riparti  di  truppe  a  pre- 


sidiare Scutnri  d'Albania,  e  le  commis- 
sioni internazionali  iniziavano  1  rispet- 
tivi lavori. 

I  lavori  non  furono  né  semplici  né 
rapidi:  nell'Epiro,  un'agitazione  nazio- 
nalista estesa  ed  intensa  pretese  riven- 
dicare alla  Grecia  i  contadi  di  Argiro- 
castro  e  di  Coritza,  mentre,  per  appog- 
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giar  le  pi'etese  medesime,  truppe  gre- 
che si  spingevano  da  una  parte  fino  in 
vista  di  Valona  e  dall'  altra  fino  al  lago 
di  Ocrida,  sotto  colore  di  proteggere  le 
popolazioni  locali  da  temute  rappresa- 
glie da  parte  degli  Albanesi.  Alla  fine 
—  in  dicembre  del  1913  —  la  commis- 
sione internazionale  per  i  confini  del 
mezzogiorno  dell'Albania  poneva  ter- 
mine ai  propri  lavori  e,  con  il  proto- 
collo ratificato  a  Firenze,  stabiliva  per 
essa  una  linea  di  frontiera  conforme  a 
quella  che  era  stata  tracciata  a  capi- 
saldi nella  conferenza  degli  ambascia- 
tori a  Londi-a.  La  commissione  per  i 
confini  dell'Albania  orientale  e  setten- 
trionale interrompeva  l'opera  sua  a 
motivo  dell'inclemenza  della  stagione 
e  delle  nevi,  per  ripigliarla  a  suo  tempo. 
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Frattanto,  la  resistenza  in  Epiro  si 
organizzava,  assumeva  forme  estensive 
ed  intensive  con  la  costituzione  di  bat- 
taglioni sacri  {hieroluchites)  favoriti  dal 
governo  di  Atene,  si  proclamavano  pic- 
cole autonomie  locali  e  si  diffondeva 
la  presunzione  che  la  provincia  non  si 
sarebbe  sottoposta  senza  lunga  e  fiera 
lotta  al  governo  albanese. 


compito,  a  nome  delle  potenze  di  Eu- 
ropa, di  organizzare  la  gendarmeria  lo- 
cale sul  tipo  di  quella  macedone  al 
tempo  delle  riforme,  e  di  pacificare  il 
I)aese. 

Nondimeno,  in  gennaio  e  febbraio 
dell'anno  in  corso,  accadevano  scontri 
nei  dintorni  di  Elbassan  tra  fautori  del 
governo  provvisorio  di  Ismail  Kemal 
e  seguaci  di  Essad  pascià;  lo  stato  d'as- 


Mentre  la  questione  dei  confini  del- 
l'Albania si  manteneva  ancora  in  uno 
stadio  di  minacciosa  incertezza,  quella 
della  sovranità  e  del  nuovo  sovrano 
faceva  passi  rapidi  e  decisivi.  Lo  sta- 
dio ancora  arreti"ato  di  assimilazione 
etnica  albanese,  lo  difficoltà  delle  co- 
municazioni, le  differenze  sociali,  lin- 
guistiche e  religiose,  avrebbero  forse 
con.sigliato  l'adozione  di  una  serie  di 
autonomie  regionali,  le  quali,  a  suo 
tempo,  avrebbero  potuto  spianare  la 
via  ad  una  costituzione  politica  uni- 
taria. Tale  forma  sarebbe  stata  forse 
preferibile  anche  nelle  condizioni  del 
momento,  tenute  presenti  le  aspirazioni 
autonomistiche  dell'Albania  del  nord  e 
di  quella  del  sud. 

Invece  venne  adottata  per  l'Albania 
la  sovranità  monarchica,  e  per  rappre- 
sentarla venne  prescelto  il  principe  Gu- 
glielmo di  Wied. 

Nell'attesa,  a  Valona  si  costituiva 
un  governo  provvisorio  con  Ismail  Ke- 
mal governatore  nominale  dell'Albania 
meridionale,  mentre  la  centrale  andava 
accumulando  i  propri  suffragi  su  Essad 
jtascià,  il  genei-ale  albanese  difensore 
della  città  di  Scutari  contro  i  Monte- 
negrini e  i  Serbi;  e  nell'Albania  set- 
tentrionale si  profilava  un  movimento 
favorevole  al  Prenk  Bib  Doda,  feuda- 
tario della  Mirdizia.  Gli  ufficiali  olan- 
desi ricevevauo  nel  fiattcmpo  l'arduo 


I  francobolli  <kl 
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sedio  veniva  proclamato  a  Valona  in 
causa  del  colpo  di  mano  tentato  da 
Bekir  Agà,  ottomano,  su  Valona  me- 
desima, nella  quale  si  aspirava  a  re- 
staurare il  regime  turco. 

Alla  fine,  i  partigiani  di  Essad  ac- 
cumulavano i  loro  voti  sulla  persona 
del  principe  di  Wied,  già  designato 
dalle  maggiori  potenze,  ed  una  com- 
missione di  notabili  albanesi  si  recava 
in  Germania  ad  offrire  la  corona  al  pre- 
scelto sovrano,  capeggiata  dallo  stesso 
Es^d  pascià. 

La  manifestazione  di  solidarietà  na- 
zionale albanese  dava  bene  a  sperare 
per  l'avvenire  del  principato. 


Ai  primi  di  marzo,  Guglielmo  di 
Wied  prese  terra  a  Durazzo,  e  subito 
pose  luauo  alla  costituzione  di  un  go* 
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verno  usufruendo  di  preferenza  l'ele- 
mento musulmano.  A  ciò  il  nuovo  so- 
vrano si  era  indotto  tanto  per  riguardo 
alla  maggioranza  della  commissione  al- 
banese che  gli  aveva  offerto  la  corona, 
quanto  per  giusta  considerazione  verso 
r  elemento  miisulmano  prevalente  nel- 
l'Albania del  centro. 

Tale  favore  suscitò  ben  presto  ge- 
losie e  complicanze:  nell'Epiro,  per 
quanto  abbandonato  dalle  truppe  rego- 
lari elleniche,  continuava  la  rivolta;  ed 
il  governo  di  Dui-azzo  sarebbe  stato 
propenso  ad  iniziare  il  nuovo  princi- 
pato con  un  atto  di  sovranità  e  di  forza 


tative  e  negoziati  che  dovevano  persua- 
dere ben  presto  gli  Albanesi  della  de- 
bolezza del  govéftio  che  si  orano  pre- 
scelto. Il  dissenso  fomentò  gli  intrighi 
acuiti  dalle  lotte  nel  mezzodì  dell'Epiro, 
talché  ben  presto  tutto  le  difficoltà  ma- 
lamente sopito  e  derivate  dal  difetto 
di  solidarietà  nazionale  albanese  si  ria- 
cutizzarono e  si ''trovarono  in  nuova 
lotta.  La  diffidenza  del  Principe  di  AViod 
verso  i  Musulmani  lo  condusse  a  fare 
fidanza  sui  Cattolici  e,  dall'  urto,  derivò 
l'espulsione  violenta  di   Essad  pascià 


a  Durazzo,  a  mezzo  ma< 
in  corso. 


'io  dell'anno 


Essad  pascià  a  Durazzo  col  colonnello  Phillips 
il  capo  della  gendarmeria  e  i  membri  della  Commissione  di  controllo. 


nell'Albania  del  mezzodì,  tanto  più  che 
le  inquietudini  da  quella  parte  non 
avrebbero  mancato  di  destare  gli  appe- 
titi dei  Malissori,  degli  Scutarini  e  delle 
genti  dell'alta  montagna  albanese. 

Gli  Epiroti,  qualora  avessero  realiz- 
zato i  loro  desideri,  autonomia  cantona- 
le, diete  libere,  libertà  confessionale  e 
scolastica,  milizia  indipendente,  avreb- 
bero infatti  conseguito  un  tal  grado  di 
indipendenza  da  sfuggire  al  governo 
albanese.  Prevalsero  invece  consigli  di 
mitezza,  e  cominciò  quella  serie  di  trat- 


I  Musulmani  offesi  levarono  ban- 
diera turca  a  Pechini,  Cavaja,  Tirana, 
Croja,  Elbassan  ed  assediarono  principe 
e  governo  a  Durazzo. 

La  lotta  si  accese  subito  aspra  e 
violenta.  Gli  insorti,  esaltati  dallo  sjii- 
rito  di  fanatismo  religioso,  si  spinsero 
alla  fine  di  maggio  sino  alle  porte  di 
Durazzo,  obbligando  il  Principe  di  Wied 
a  riparare  con  la  famiglia  a  bordo  del- 
la nostra  nave  Misurata.  Successiva- 
mente^ il  governo,  rinfrancato,  ingag- 
giava delle  schiere  di  volontari  catto- 
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liei  della  Mirdizia  e  spingeva  la  lotta 
aopra  un  campo  fatale  di  competizioni 
religiose. 

L'ambiento,  fatto  toso  o  ditlicile  per 
la  diHidonza  e  per  il  pericolo  imminen- 
te, dava  origino  ad  una  serie  di  gravi 
incidenti  tra  gli  ufficiali  olandesi,  il  co- 
lonnello Muricehio,  il  dott.  Ohinigò  o 
molti  altri. 


La  decadenza  del  governo  di  Du- 
razzo  rijiollevava  intanto  le  speranze 
degli   Epiroti:   le  dilìicoltà  di  recluta- 


poi  si  ritirava  dai  luoghi  della  lotta  in 
attesa  degli  avvenimenti. 

Ai  primi  di  luglio,  gli  insorti  Epiroti 
ripigliavano  la  loro  marcia  verso  l'Epi- 
ro settentrionale  :  verso  il  15  del  dotto 
mese,  dopo  avere  seminato  sul  loro  cam- 
mino orrfiri  e  stragi,  occupavano  la  cittìi 
di  Coritza,  di  Tepe'.eni,  di  Berat,  e  si 
affacciavano  sotto  Valona.  Poi,  arrestan- 
dosi da  quest'ultima  parte,  gli  Epiroti 
si  spostavano  verso  il  Nord  Est  del- 
l'Albania, per  afTermaro  la  propaganda 
ed  il  possesso  da  quella  parte. 

Così  l'Albania  unitaria  si  avviava 
in  Luglio  al  suo  crollo  per  difetti  di 


Sbarco  del  rriiicipi  di  Wied  a  Dnrazzo. 


mento  della  gendarmeria  locale,  i  di- 
fotti di  comando,  le  deficienze  di  ar- 
mamento e,  sovratutto,  le  gelosie  e  le 
:,'are  di  parte  tra  nazionalisti,  rappresen- 
•  anti  del  governo,  e  fautori  o  nippresen- 

unti  di  stranieri  interessi,  scemando 
prestigio  ed  ascendente  alle  autorità  lo- 
cali, piombavano  il  paese  nella  lotta 
civile. 

Lo  potenze  protettrici  inviavano  navi 
a  Durazzo,  ma  il  Principe  in  giugno  e 
luglio  si  riducova  alla  difesa  della  città, 
senza  speranea  di  muovere  ad  atti  con- 
uoffcnsivi:  i  Mirditi,  condotti  dai  cajù 

libù  dell'alta  montagna,  abbandonati 
.1  se  medesimi,  non  potevano  inl-rapren- 
dere  operazioni  decisive  e  di  lunga  lena. 
Ed  il  Prenk  Bib  Doda  che  li  capitanava, 
dapprima  faceva  correre  la  voce  di  sfor- 
tunati scontri  nel  diatrotto  di  Durazzo, 


intima  compagine  sociale,  politica  e  sta- 
tale; ma  molto  più  per  intime  manche- 
volezze del  suo  governo,  sorte  troppo 
inconsideratamente  in  una  provincia 
il  cui  primo  requisito  per  dominarla 
dovrebbe  essere  una  poderosa  forza 
di  assimilazione,  ed  un  largo  ed  una- 
nime consenso  popolare,  con  riguardo 
alle  vecchie  autonomie  religiose  e  po- 
litiche. 


La  grande  guerra  europea  manife- 
statasi all'improvviso,  e  travolgendo 
rapida  nel  suo  seno  le  forzo  e  le  ener- 
gie di  pressoché  l'Etiropa  intiera,  di- 
strasse l'attenzione  dalle  cose  dell'Al- 
bania, ma  le  riacutizzò,  all'  interno,  con 
ritmo  crescouto.  Ai  primi  di  agosto  il 


—  328  — 


Principe  di  Wied  si  sentì  solo  ed  ab- 
bandonato a  Durazzo:  le  regioni  del 
Mati  e  dell' Ismi  erano  in  fiamme,  e 
l'estrema  parvenza  di  solidarietà  inter- 
nazionale nella  sfortimata  provin- 
cia svaniva  con  lo  scioglimento  della 
commissione  di  controllo.  Denaro  e 
munizioni  difettavano,  e  la  pubblica 
amministrazione  era  colta  da  para- 
lisi. Fallito  oramai  ogni  tentativo  di 
accordo  con  gli  insorti,  il  Principe 
di  Wied  abbandonava  Durazzo  e 
l'Albania. 

Erano  i  primi  di  settembre,  e  si 
recava  a  Venezia  e  quindi  a  Lu- 
gano ed  in  Germania.  La  partenza 
del  sovrano  diede  il  segnale  per 
nuovi  disordini:  gli  insorti  gbeghi 
entravano  nella  prima  decade  di  set- 
tembre a  Valona,  sollevazioni  larghe- 
e  minacciose  si  verificavano  nel  di- 
stretto dei  Malacastra  ed  in  quello 
della  Musacliia:  la  stessa  Valona  era 
minacciata  alle  porte  da  un  accam- 
pamento di  rivoltosi  stabilito  a  Fieri, 
e  dalle  bande  epirote  tanto  sugli 
Acrocerauni  che  nel  contado  di  Be- 
rat.  A  Durazzo  si  istaurava  un  go- 
verno provvisorio,  e  Scutari  d'Al- 
bania si  sentiva  minacciato  dalle 
aspirazioni  dei  Montenegrini  sul-  | 
l'alto  del  Tarabosch.  ^ 

Nella  seconda  quindicina  di  set- 
tembre, in  forza  degli  intrighi  dei 
giovani  turchi,  il  Senato  albanese  di 
Durazzo  proclamava  nuovo  principe  di 
Albania  Buran-Eddiu,  figlio  dell'ex-sul- 
tano  Abdul-Hamid.  La  novella  difilusa 
in  Albania  trovò  forti  consensi  e  dis- 


zione  nelle  principali  capitali  dei  Bal- 
cani, si  portava  alla  fin  di  settembre 
a  Dibra  e  quivi  —  dopo  una  solenne 
radunanza   dei   capi   tribù   di  Dibra  e 


A  Durazzo.  - 
dopo  1 


Il  popolo  acclama,  sotto  la 
Ulivo  (lei  rriiicipi  di  W  ied. 


La  casa  di  Essad  pascià  a  Durazzo. 


sensi,  profittando  dei  quali  Essad  Top 
tani  —  Essad  Pascià  —  affrettò  il  coro 
namento  dei  suoi  disegni. 

Questi,  dopo  una  breve  peregrina 

Cacao  all'Avena '/E^^H^t^ 9  eccellente  bevanda:  vedi  BUONI 


del  Mati  —  egli  decideva  la  marcia  su 
Durazzo.  Dodicimila  insorti  lo  segui- 
vano, armati  in  tutto  punto,  e  disposti 
a  vincere  l'opposizione  che  si  annun- 
ziava degli  abitanti  di  Elbassan,  Ca- 
vala e  Tirana. 

Ai  primi  di  ottobre,  senza  colpo 
ferire,  Essad  Pascià  entrava  in  Du- 
razzo ed  assumeva  le  redini  del 
governo:  i  capi  tribù  della  Malis- 
sia  ed  il  Prenk  Bib  Doda  aderi- 
vano al  gesto  di  Essad. 

Senonchè,  mentre  il  centro  del- 
l'Albania accennava    a  ripigliare 
un  periodo  di  tregua,  ed  il  setten- 
trione pareva  incerto,  nell'Epiro 
i  disordini  non  cessavano:   scon- 
tri accadevano  sotto  Fieri  e  Berat 
tra   Albanesi    ed    insorti  epiroti  : 
Valona  si  sentiva  sotto  la  minac- 
cia di  massacri  e  senza  forza  di 
governo  abbandonata  all'anarchia. 
I  governi  di  Europa  non  ave- 
vano  né   tempo  né   modo   di  porgere 
ascolto  alla  voce  di  dolore  che  veniva 
dalla  sventurata  provincia  adriatica,  e 
di  recarle  soccorso. 
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A    mali    estremi    si    richiedevano 
quindi  rimedi  estremi.  L'Italia,  l'unica 
grande  potenza  astratta  per  il  momento 
dal  grande  incendio  europeo  e  più  delle 
altre  cointeressata  alle  cose  dell'Adria- 
tico, doveva  provvedere  con  sollecitu- 
dine ed  energia  alla  situazione   alba- 
nese.   Ed    i    provvedimenti    dovevano 
essere  di  tal  natura  da  portare  efficace 
aiuto  alla  provincia,  senza  lederne  la 
suscettività,  o  contrariare  le  decisioni 
delle  grandi  potenze  sancite  nel  proto- 
collo di  Londra. 
Popò  una  se- 
rie   di    crociere 
delle  navi  no- 
stre lungo  il  lit- 
torale   albanese, 
il  30  ottobre  un 
distaccamento 
di   marinai  del- 
l'Anna occupava 
l'isola  di   Sase- 
no,   all'imbacco 
della  rada  di  Va- 
lona.Saseno  rap- 
presenta la  spè- 
cola della  rada, 
la  sentinella  vi- 
lle   che    scruta 
!i    accessi    agli 
Acrocerauni    ed 
alla  terraferma: 
larga    poco    più 


di  quattro  chilometri  e  mezzo,  la  sua 
altitudine  massima  è  di  330  metri  sul 
livello  del  mare. 

Nel  contempo,  si  apriva  a  Valona 
un  ospedale  italiano  e  si  dava  mano 
a  sistemare  i  numerosi  profughi  colà 
raccolti  da  ogni  parte  dell'intorno. 

Tale  era  il  primo  passo  dell'Italia 
in  favore  della  sventurata  provincia. 
La  Grecia,  per  completarlo  —  sempre 
dichiarandosi  rispettosa  dei  deliberali 
della  conferenza  di  Londra  —  occupava 
Ai-girocastro  e  spingeva  truppe  rego- 
lari a  Tepeleni-Clissura  per  dare  il 
cambio  agli  in- 
801-ti  epiroti. 

Oramai  non 
si  tiattava  che 
di  sanzionare 
con  i  fatti  una 
situazione  esi- 
stente da  tem- 
po; ed  il  mo- 
mento non  era 
propizio  per 
contestarli,  sic- 
ché l'occupazio- 
ne ellenica  si 
compiè  così  noi 
distretti  epiroti 
con  ordine  e 
senza   contrasti. 

Roma,  lo  no- 
vembre 19  li. 

E.  Bakeauicìi. 


Prenk  Bib  Doda,  priuuipe  della  Mirdizl». 


ALMATEINA   ■   Astringente  e  disinfettante^  intestinale. 

SPECIFICO  IN  OGNI  FORMA  DI  DIARREA 
I^EPETIT    FARMACEUTICI    -    MUDANO 
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L'ASIA   MINORE   E   LE   SUE   FERROVIE 


Italia  E  Asia  Minore 


Veduta  di  Adalia  dall'alto  delle  mura. 


f^\   ^       . ~^       A   conseguenza   più 

(^^^  ^^   ^     importante  delle 

'  ""^     "._A      ^^^  guerre  balcani- 

jj  \^.  che,  dal  punto  di  vi- 

y^^^k  sta  della  politica  in- 

IQ^"^^  ternazionale,  è  stato 

WB^g^^=     l'improvviso    spo- 
awffcii'^     stamento  subito  dal- 
^^^nS^^/i,     ^^    questione     d'  0- 
"^^-     riente  verso  l'Asia 
*    '     "        *  ^^    Minore.    Cioè,    quei 
inoblenii  riguardanti  la  Turchia  Asia- 
tica, i  quali,  essendo  subordinati  ai  pro- 
blemi riguardanti  la  Turchia  europea 
"  i  Balcani,  erano  fino  a  ieri  considerati 
eondari,  in  ordine  di  tempo,  rispetto 
i  questi,  e  di  lontana  soluzione  —  oggi, 
dopo  i  gravi  mutamenti  territoriali  pro- 
«lotti  dalle  ultime  guerre,  occupano  il 
primo  posto  nei  programmi  di  politica 
estera  di  tutte  lo  Cancellerie,  e  s'im- 
i>'mgono   alla  nostra  attenzione   come 
Ideili   che    maggiormente   influiranno 
agli  avvenimenti   dei   prossimi  anni. 
In  Italia,  dove  puro  una  forte  e  at- 
tiva politica   orientale,   poggiando  su 
gloriose    tradizioni,    dovrebbe    essere 
popolare,  i  problemi  riguardanti  l'Asia 
Minore  sono  sconosciuti  e,  si  può  dire, 
nuovi.  Per  il  pubblico  e  per  la  stampa 
di   altri   paesi,   come  l'Inghilterra,   la 
Francia,  la  Germania,  essi  hanno  un 
uteresso   d'attualità    <la    oltre    mezzo 
colo.  Esiste  in  Inghilterra,  in  Francia 
in  Germania  una  vastissima  lettera- 
ira  economica  o  coloniale  sulla  Tur- 


chia d'Asia,  come  esiste  da  parte  di 
quei  governi  una  corrispondente  atti- 
vità politica  che  di  tale  letteratura  co- 
stituisce la  ragion  d'essere  e  il  substrato 
positivo.  Da  noi,  invece,  non  si  poteva 
parlare,  fino  a  poco  tempo  fa,  d'una 
azione  di  governo,  politica  o  econo- 
mica, di  carattere  continuo,  con  un  pro- 
gramma ben  detcrminato,  che  avesse 
come  scopo  la  formazione  di  nuovi  in- 
teressi italiani  nelle  province  della  Tur- 
chia asiatica  o  la  coordinazione  e  il 
consolidamento  di  quelli,  pure  vastis- 
simi, già  esistenti;  ed  è  dubbio  che  se 
ne  possa  parlare  oggi,  malgrado  i  tempi 
notevolmente  mutati  e  i  sintomi  che 
sembrano  confermare  le  migliori  spe- 
ranze in  proposito.  È  natuz-ale  dunque 
che  ci  manchi  anche  una  letteratura, 
la  quale  dovrebbe  servire  di  commento 
e  di  illustrazione  a  una  bene  organiz- 
zata, precisa,  continua,  concreta  attività 
politica  e  commerciale  dell'  Italia  in 
Levante.  Pure  i  problemi  riguardanti 
la  Turchia  d'Asia  sono  di  capitale  im- 
portanza per  nei:  interessano  il  nostro 
presente  e  il  nostro  avvenire.  Innanzi 
tutto  por  ragioni  politiche:  poi  per  ra- 
gioni che  si  riferiscono  ai  nostri  com- 
merci e  alle  nostro  industrie,  alla  no- 
stra emigrazione  e,  in  generale,  alla 
nostra  ricchezza  nazionale. 

L'Asia  Minoro  è  un  vasto  mercato, 
una  grande  porta  aperta  verso  l'Oriente, 
Oltre  a  ciò,  è  una  vasta  terra  non  an- 
cora fecondata,  non  ancora  frugata,  non 
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ancora  sfruttata,  che  nasconde  tesori  l'Asia  Minore  diventasse  una  colonia 

inestimabili.  Non  è  un  paese  agricolo  inglese   o  francese  o  tedesca,   se  non 

perchè  le  mancano  i  contadini,  perchè  l'avesse   conservata  all'Impero    Otto- 

il  sistema  fiscale  è  così  tirannico  e  ar-  mano  quella  famosa  formula  dello  statu 

bitrario  che  impedisce  ogni  possibile  quo  orientale  con  cui  le  potenze  d'Eu- 

iniziativa  di  bonifica  e  di  cultura.  Non  ropa,  per  gelosia  reciproca  e  per  amor 

è  un  paese  industriale  perchè  le  manca  della   pace,    si    sono    volontariamente 

il  denaro.  Ma  potrebbe  diventare  l' una  legate  le  mani.  Ma  si  tratta  d'  una  for- 

e   l'altra  cosa,   come  gli  esperimenti,  mula  d' indole  puramente  politica,  più 

fatti,  talora  su  vasta  scala,  da  coloniz-  formale  che  sostanziale.  Di  fatto  l'Asia 

zatori  e  industriali  europei  in  alcune  Minore,  se  non  politicamente,  econo- 

regìoni  ^ostiere,    chiaramente    dime-  micamente  ha  cessato  da  gran  tempo 

capitali   europei   le  d'essere  un  paese  turco.  Da  gran  tem- 
po    Inghilterra, 


strano.  Braccia 
preparano  dun- 
que questo  av- 
venire. La  sua 
unica  disgrazia  ù 
di  essere  un  pae- 
se turco.  Anche 
in  Asia  Minore, 
come  fino  a  ieri 
in  Tripolitania  e 
in  Cirenaica,  Co- 
stantinopoli non 
ha  mai  rappre- 
sentato e  non 
rappresenta  se 
non  la  tirannide 
e  il  fisco.  Costan- 
tinopoli da  tem- 
po immemorabi- 
le non  chiede  ai 
popoli  delle  pro- 
vince asiatiche 
se  non  denari  e 
soldati,  per  dar 
loro  in  cambio 
gendarmi  ed 
agenti  d' impo- 
ste, giudici  cor- 
ruttibili e  vali 
ladri.  Non  biso- 
gna     moravi- 
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Francia,  Russia 
e  Germania  ne 
hanno  fatto  un 
campo  di  con- 
quista per  i  loro 
prodotti  e  per  i 
loro  capitali.  Or- 
mai si  sa  che 
cosa  vuol  dire 
conquistare  eco- 
nomicamente e 
commercial- 
monte  un  paese 
turco.  Si  comin- 
cia importando 
merci,  sguinza- 
gliando com- 
messi viaggiato- 
ri e  fondando 
banche.  La  Ger- 
mania ha  dato  in 
Anatolia  e  in  Si- 
ria uno  stupefa- 
cente esempio 
di  penetrazione 
commerciale  ed 
economica.  Si 
ottengono  poi 
concessioni    per 


gliarsi  se   questi  soldati   si   sono  mo-    costruire    strade    ferrate,   porti,    opere 
strati  pessimi  alla  prova  del  fuoco,  se    pubbliche,  canali,  argini,  ponti,  acque- 


il  paese  è  spopolato  e  isterilito.  Dove 
non  esiste  giustizia  politica  e  ammini- 
strativa, non  esiste  nemmeno  capacità 
d'eroismo  e  di  sacrificio  e  possibilità 
di  ricchezza.  11  paese  è  perduto  quindi 
per  gli  indigeni.  Non  così  per  il  colo- 
nizzatore europeo  che  v'emigra  e  lavora 
sotto  le  guarentigie  della  propria  qua- 
lità di  straniero  e  dei  propri  privilegi, 
difeso  dall'autorità  dei  consoli  e  dal- 
l'imparzialità dei  tribunali  consolari. 
Ed  ecco  come,  nelle  province  turche 
d'Asia,  malgrado  l'assurdo  regime  vec- 
chio e  giovine  turco,  grandi  iniziative 
europee  hanno  in  poco  tempo  prospe- 
rato. Questi  esperimenti  strao '-din aria- 
mente  favorevoli  avrebbero  fatto  sì  che 


dotti.  Nelle  città  si  istituiscono  scuole 
e  ospedali.  Alla  diffusione  delle  mar- 
che di  fabbrica  segue  immediatamente, 
automaticamente,  la  diffusione  della 
lingua  e  della  cultura.  In  questo  modo 
si  crea  una  fitta  rete  d'interessi  che 
nessuno  riuscii'à  mai  più  a  lacerare: 
non  coloro  che  ne  godono,  anche  qua- 
lora dovessero  soffrirne;  non  i  concor- 
renti che  aspirano  a  sostituire  a  quelli 
altrui  i  loro  propri  interessi. 

Sarebbe  inutile  nascondere  che  ciò 
che  muove  questo  complicato  mecca- 
nismo è  una  l'agione  politica.  Gli  stati 
moderni  agiscono  sempre  per  una  ra- 
gione politica;  o  meglio  non  c'è  azione 
degli  stati  moderni  che  non  sia  anche 
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Aleppo  (Siria  settentrionale). 


politica.  L'Asia  Minore  rappresenta,  nel 
bacino  del  Mediterraneo,  rultimo  lembo 
di  terra  che  possa  ancora  essere  con- 
quistato. L'equilibrio  di  questo  piccolo 
mare  su  cui  sembra  più  che  mai  con- 
centrarsi la  vita  del  mondo,  dipende 
dallo  sorti  che  le  province  turche  d'Asia 
jìotrebboro  subire,  in  un  avvenire  più 
u  meno  lontano  e  per  cause  non  tutte 
l)rovedibili,  il  giorno  in  cui  lo  sfascia- 
mento dell'Impero  Ottomano  divenisse 
inevitabile.  Basta  pensare  che  due  po- 
tenze non  mediterranee  come  la  Russia 
e  la  Germania  potrebbero  acquistar 
(jutisto  titolo,  con  tutti  i  diritti  poli- 
tici che  ne  derivano,  soltanto  occu- 
l>ando  un  lembo  di  costa  asiatica,  per 
comprendere  quale  ripercussione  un 
latto  simile  avrebbe  sulle  vicende  del- 
l'Europa  intera.  Questa  semplice  sup- 
posizione serve  anche  a  dare  la  misura 
tsatta  della  gravità  dei  problemi  orien- 
tali e  a  spogliare  la  formula  dello  stain 
'/KO  d' ogjii  carattere  di  perpetuità. 
(Quella  formula  non  può  soddisfare  tutti 
<';j;ualmente.  Rappresenta  per  alcuni 
una  difesa  e  un  beneficio,  per  altri 
un  ostacolo  e  un  danno.  Essa  trac  forza 
0  consistenza  dal  principio  che  gli  in- 
teressi generali  delia  pace  e  della  tran- 
quillità dell'Europa  debbano  prevalere 
sopra  gli  interessi  particolari  di  ogni 
singolo  stato.  Ma  (juesto  non  è  se  non 
un  principio  astratto.  E  quella  formula 
non  può  avere  che  un'importanza  tran- 
sitoria. 

D'altra  parte  la  soluzione  di  questo 
insieme  di  problemi  che  si  chiama  la 


questione  d'Oriente,  ha  come  centro 
e  fulcro  l'Impero  Ottomano;  vale  a 
dire  che  tutte  le  soluzioni  sono  pos- 
sibili e  temibili  finché  non  si  saprà 
con  certezza  se  l'Impero  ottomano  è 
destinato  a  vivere  o  a  scomparire.  Ma 
una  simile  certezza  non  si  avrà  mai, 
o  si  avrà  troppo  tardi.  L' Impero  Otto- 
mano avrebbe  potuto  evitare,  con  una 
larga  politica  di  riforme,  la  catastrofe 
balcanica.  L'Impero  Ottomano  potrebbe 
evitare,  con  lo  stesso  mezzo,  la  cata- 
strofe asiatica,  cioè  la  sua  propria  de- 
finitiva catastrofe.  Nell'attesa  l'Europa 
si  prepara.  Vedremo  brevemente  fra 
poco  in  quale  misura  la  politica  di 
alcune  potenze  agevoli  questa  solu- 
zione ottimistica  della  questione  orien- 
talo e  in  qual  misura  l'ostacoli.  Cer- 
tamente tutta  l'attività  diplomatica, 
economica,  commerciale  dell'Europa 
in  Oriento  ha  questo  duplice  scopo,  in 
apparenza  contradittorio  :  di  evitare  la 
rovina  ottomana  in  Asia  e  di  provve- 
d 're  alla  tutela  dei  propri  interessi  nel 
caso  che  la  rovina  fosso  inevitabile. 
Politica  fatta  di  misure  preventivo  e 
difensive.  Agevolare  alla  Turchia  la 
riorganizzazione  dei  propri  istituti  am- 
ministrativi, giudiziari,  militari,  banca- 
ri, incoraggiarla  nell'applicazione  dello 
riforme.  Stabilire  nei  suoi  territori  asia- 
tici ipoteche  quanto  più  è  possibile  va- 
ste e  solide,  costituire  nuclei  d' interessi 
così  forti  che  equivalgano  a  veri  e  pro- 
pri diritti  da  far  valere  nel  giorno  in 
cui  fosse  necessario  presentare  i  conti 
del  dare  e  dell'avere.  La  granale  faci 
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lità   con    cui    alcuni   stati   prestano   o  nistri  inglesi  hanno  avuto  più  volte, 

agevolano  prestiti  di  denaro  alla  Tur-  nel  corso  degli  ultimi  due  o  tre  anni, 

chia  non  ha  altro   scopo   ed  altro  si-  l'occasione  di   esporre   il  piano  ;  e  gli 

gnifìcato.  La  grande  premura  che  tutti  scopi  della  politica  mediterranea  del- 

dimostrano  di  voler  diventare,  in  Asia  l'Inghilterra.  Tutti  ricordano  le  vivaci 

Minore,  imprenditori  d'opere  pubbli-  dispute  che  si  svolsero  nel  Failamento 

che,  di  ferrovie  e  di  porti,  nasce,  oltre  britannico   intorno   all'accordo  navale 

che  dal  desiderio  di  lucro,  da  questa  anglo-francese  per  il  Mediterraneo.  Tale 

costante  preoccupazione.  E  poiché  que-  accordo,  che  d'altronde  non  riguardava, 

sto  lavoi'io,  più  o  meno  intensamente,  si  suppone,  se  non  speciali  ovonti,.parve 

dura  da  decenni,  si  può  dire  che  ormai  dovesse  mutare  d'un  tratto  la  tradizio- 

l'Asia  IMinoro  sia  divisa  in  zone  d'in-  naie  politica  inglese  in  questo  mare.  In 

lluenza  su  cui  le  maggiori  potenze  eu-  realtà,  la  politica  inglese  rimane^va  fe« 

ropee  hanno  una  supremazia  quasi  as-  dele  alle  proprie  tradizioni,  an  he  dopo 

soluta  e  godono  Qiritti  incontrastabili,  l'intesa  con  la  Francia.  Il  fatto  die  la 


Una  via  di  Malatia  (Anatolia). 


Chi  vuole  oggi  partecipare  a  questa 
grande  opera  di  conquista  e  di  civiltà, 
essendone  rimasto  fino  a  ieri  estraneo 
(come  è  appunto  il  caso  dell'Italia), 
trova  dunque  il  campo  quasi  comple- 
tamente occupato  dagli  altri.  Francia, 
Inghilterra,  Germania  e  Russia  hanno 
stabilito  su  tutto  il  littorale  del  Mar 
Nero  e  del  Mar  di  Levante,  dal  Cau- 
caso all'Antitauros,  le  loro  ipoteche,  e 
sono  decise  a  conservarle  e  a  difen- 
derle. Ed  è  indispensabile,  per  avere 
una  chiara  idea  della  situazione  attuale 
dell'Asia  Minore,  vedere  i  limiti  in  cui 
l'attività  di  questi  quattro  stati  si  svol- 
ge e  i  centri  territoriali  intorno  ai  quali 
maggiormente  s'addensa. 

Cominciamo  dall' Inghilterra.  I  mi- 


diplomazia  inglese  abbia  spesso  agito, 
durante  le  guerre  balcaniche,  in  'per- 
fetta concordanza  con  le  potenze  della 
Triplice  Alleanza,  e  speciahiiente  con 
l'Italia  e  l'Austria-Ungheria,  dimostra 
che  l'Inghilterra  non  aveva  rinunciato 
in  grazia  dell'alleanza  francese  a  quella 
indipendenza  che  sempre,  por  il  pas- 
sato, le  è  sembrata  preferibile  a  qua- 
lunque amicizia.  Bisogna  dire  dunque 
che  l'importanza  dell'accordo  navale 
fra  Inghilterra  e  Francia,  come,  in  ge- 
nerale, di  tutti  gli  accordi  che  possono 
stabilirsi  fra  questi  duo  stati  per  ciò 
che  riguarda  il  Mediterraneo,  è  limitata 
dalla  partecipazione  della  Russia  alla 
Triplice  Intesa  e  dalla  più  stretta  al- 
leanza franco-russa.  Dall'esistenza  della 
Russia  l'Inghilterra  non  può  prescin- 
dere nella  sua  politica  mediterranea. 
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E  fra  Pietroburgo  e  Londra  esistono 
su  questo  punto,  da  tempo  immemo- 
rabile, divergenze  di  opinioni  e  d'in- 
teressi tali  che  rendono  assai  dilìicile 
se  non  impossibile,  non  solo  una  qual- 
siasi collaborazione,  ma  anche  un  ac- 
cordo durevole  ed  eftìcace.  Tutti  sanno 
che  la  questione  degli  Stretti  è  una 
questione  europea  soltanto  perchò  è 
ima  questifn>  anglo-russa.  La  politica 
inglese  nel  Mediterraneo  ha  .questo 
obbiettivo  principale:  impedire  alla 
Kussia  uno  sbocco  sul  mare.  Prima 
che  la  guerrn  balcanica  mutasse,  come 


rezione.  Ed  è  questa  un'incognita  clie 
forse  presto  si  chiarirà. 

Antagonismo  anglo-russo,  dunque, 
per  ciò  che  riguarda  dtie  fra  le  prin- 
cipali regioni  dell'Asia  Minore:  l'Ana- 
tolia e  la  Piccola  Armenia.  Per  ciò 
che  riguarda  la  Siria,  la  Palestina  o 
l'Arabia,  non  bisogna  dimonticare  che 
l'Inghilterra  ò  abituata  a  considerarle 
come  naturali  dipendenze  dell'Egitto. 
Charles  Vellay,  in  un  suo  i>regevole 
volume,  cita  in  proposito  documenti 
interessanti.  Fra  gli  altri  un  articolo 
della  Furtnighthj  lierieir,  ispir.ato,  scm- 


Flera  In  nn  vlllog^jlo. 


lia  mutato,  la  carta  del  Mediterianeo 
"lientale.  l' Inghiltoira  pensava  di  fare 
•  li  Creta  un'isola  inglese.  11  suo  dise- 
u'iio  chiaramente  esj)re8so  su  questo 
l)unto  non  era  se  non  ima  risposta 
preventiva  all'eventualità  di  un  porto 
aperto  alla  flotta  russa  nel  Mediterra- 
neo attraverso  la  conquista  territoriale 
dell'Asia  Minore,  Possedendo  Creta, 
l'Inghilterra  avrebbe  potuto,  infatti, 
in  un  certo  senso  disinteressarsi  della 
possibile  spartizione  della  Turchia 
Asiatici!,  le  cui  coste  occidentali  e  me- 
ridion  ili,  dai  Dardanelli  al  golfo  di 
Alessandretta,  sarebbero  rimaste  egual- 
mente sottomessa  al  suo  controllo.  Ma 
oggi  Creta  ò  un'  isola  greca  e  la  poli- 
tica injflese,  perduto  questo  punto  di 
leva,  deve  niM'essari.innuite   mutar  di- 


bra,  da  lord  Kitchener,  che  concludeva 
così:  "  Se  la  Turchia  cadesse,  l'Egitto 
l)otrebbo  sostituirla.  Non  c'ò  nessuna 
ragione  che  impedisca  al  Kedivè  di 
rimpiazzare  il  Sultano  come  capo  del- 
l'Islam.... Quando  noi  consideriamo  ciò 
che  significherebbe  per  i  94  milioni  di 
sudditi  musulmani  dell'Inghilterra  il 
protettorato  inglese  sulla  città  santa,  la 
Mecca,  non  possiamo  fare  a  meno  di 
})ensnro  per  un  istante  alla  i)Ossibilità 
<li  realizzare  questo  sogno  gigantesco, 
che,  beninteso,  ha  già  attraversato  il 
cervello  di  molti  egiziani....  La  Siria  e 
la  Palestina  potrebbero,  come  per  il 
passato,  essere  ricondotte  sotto  il  con- 
trollo del  Cairo.  Tutta  l'Arabia  vi  sa- 
rebbe annessa  senza  colpo  ferire,  se 
quelle  tribù  dello  Yemen,  che  sono  iu 
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rivolta  contro  i  Turolii,  fossero  disposte  dal  1888  al  1914,  non  è  che  la  storia 

{come  sono  in  realtà)  a   sottomettersi  delle  lotte  sostenute  dalla  diplomazia 

all'Inghilterra.  „  tedesca  per  scartare  le  ostilità  e  le  dif- 

Spogliando   queste  parole  di  tutto  fìdenze  della  Russia,  dell'  Inghilterra  e 

ciò  che  esse  hanno  di  fantastico  e  d'in-  della  Francia.  Questa  ferrovia,  nel  suo 

verosimile,   rimangono   tuttavia   come  ultimo  tracciato,  da  Koniak  a  Aleppo, 

sintomi,  specialmente  se  si  riferiscono  è  un'opera  essenzialmente  mediterra- 

a  quel  comunicato  dell'Agenzia  Havas,  nea;   e   tende   ad   avere   un   punto   di 

da   Beiruthi,   in  cui  esplicitamente   si  contatto    col   mare,    a    Mersina,   poi'to 

accennava,    durante    la   prima   guerra  ormai  tedesco,  strappato  all'influenza 

balcanica,  al  possibile  intervento  del-  francese  dalla  "Compagnia  tedesca  delle 

l'Inghilterra   in   Siria   e   in  Palestina,  ferrovie  di  Anatolia  „  insieme   con  la 
Poiché  mentre  realizza  pazientemente 


Il  programma  che  s'è  tracciato  in  Afri- 
ca, riallacciando  con  un'immensa  fer- 
rovia il  Cairo  al  Capo,  l' Inghilterra 
tende  a  realizzare  un  programma  asia- 
tico economicamente  e  politicamente 
non  meno  grandioso.  La  ferrovia  che 
parte  da  El  Arich  per  giungere  a  Ge- 


linea  Mersina-Tarse-Adana.  Come  già 
si  è  detto,  la  Germania  ha  dato  al- 
l'Europa imo  spettacolo  meraviglioso 
di  attività  espansionista  e  conquista- 
trice in  Asia  Minore.  Dove  quindici 
o  venti  anni  or  sono  non  esisteva 
traccia  di  interessi  germanici,  dove  la 
potenza,  e  persino  il  nome,  della  Ger- 


Curdi  traghettatori  suU'  Eufrate. 


rusalemme  dovrebbe,  nel  pensiero  del 
Governo  inglese,  prolungarsi  fino  a 
Delhi  e  a  Calcutta,  percorrendo  natu- 
ralmente territorio  inglese.  Donde  la 
necessità  di  sottomettere  al  dominio 
britannico  la  Siria,  o  almeno  la  Siria 
meridionale,  l'Arabia  e  la  regione  dello 
Sciat-el-Arab.  Quanto  alla  Persia  me- 
ridionale, si  sa  che  un  accordo  anglo- 
russo r  ha  già  trasformata  in  sfera 
d' influenza  inglese. 

Ma  per  occupare  la  Siria,  o  anche 
soltanto  la  Palestina,  occorre  il  con- 
senso della  Francia,  della  Russia  (la 
quale  in  nome  della  propria  cristiana 
ortodossia  mira  anche  a  Gerusalemme) 
e,  sopratutto,  della  Germania.  La  Ger- 
mania partecipa  direttamente  alla  po- 
litica orientale  ottomana,  con  conti- 
nuità e  con  metodo,  dal  giorno  in  cui 
la  Deutsche  Bank  intervenne  nell'  im- 
presa della  ferrovia  di  Bagdad:  cioè 
dal  1888.  La  storia  della  Bagdad  Bahn, 


mania  erano  perfettamente  sconosciuti, 
oggi  esistono  basi  solide  per  un  im- 
pero coloniale  tedesco  in  Levante.  La 
Germania  ha  costruito  e  gestisce,  in 
Asia  Minore,  quasi  tremila  chilometri 
di  ferrovia  contro  circa  duecento  fran- 
cesi. Contemporaneamente  essa  ha  pro- 
seguito con  infaticabile  tenacia  l'assor- 
bimento economico  della  Siria  (vera 
crociata  di  commessi  viaggiatori,  cui 
il  Kaiser  dette  l'esempio  con  il  suo 
famoso  viaggio  cristiano  in  Terra  San- 
ta), ove  ha  inaugurato  e  fortificato  il 
proprio  prestigio,  da  Aleppo  a  Geru- 
salemme, con  inniimerevoli  imprese 
agricole,  scolastiche,  ospitaliere,  indu- 
striali e  commerciali.  Così  la  Germania 
ha  raggiunto  il  suo  scopo  :  di  aver  titoli 
da  far  valere  nella  successione  otto- 
mana. Essa  aspira  a  una  base  navale 
nel  Mediterraneo  orientale:  quella  base 
navale  che  da  tanti  anni  cerca  di  ot- 
tenere sotto  forma  di  stazione  carbo- 


niera,  di  isola,  o  di  porto:  sotto  una  vace  benché  ineguale  e  disorganizzata 
forma  qualunque.  Ormai,  esclusa  la  concorrenza  italiana,  ha  subito  negli 
costa  europea,  tolta  di  mezzo  Creta,  ultimi  dieci  anni  una  grave  scossa,  cui 
occupata  la  Libia  dall'Italia,  tutte  le  contribuì,  oltre  a  tutto  il  resto,  anche 
aspirazioni  della  Germania  mirano  al-  la  politica  anticlericale  dei  Gabinetti 
lAsia  Minore,  e  soprattuto  all'Anatolia  che  s'  Éj'<r.codettero  a  Parigi  da  Combes 
e  alla  Piccola  Armenia,  dove  essa  ha  in  poi.  i  ome  se  questo  non  bastasi»', 
creato  una  rote  d'interessi  tedeschi  la  Francia  si  trova  oggi,  in  Asia  Mi- 
che né  la  Russia  né  l'Inghilterra  pò-  nore,  pressoché  isolata:  cioè  non  può 
Iranno  mai  spezzare.  Centxù  d'espan-  contare  sull'aiuto  volonteroso  e  sulla 
sione  germanica  in  Asia  Minore  sono  solidarietà  incondizionata  di  nessuno. 


Alessandretta  e 
Mersina. 

La  potenza 
tedesca  in  Orien- 
te si  è  formata  in 
concoiTenza  con 
r  Inghilterra  e 
con  la  Russia, 
ma  specialmen- 
te a  danno  della 
Francia,  Malgra- 
do i  molti  mi- 
liardi che  la 
Francia  ha  im- 
piegati in  Tur- 
chia, che  costi- 
tuiscono più 
della  metà  del- 
l' intero  credito 
europeo  in 
<Viente,  essa  si 
trova  politica- 
mente, in  Asia 
Minore,  in  con- 
dizioni di  infe- 
riorità di  fronte 
a  competitori 
vecchi  e  nuovi. 
K  si  spiega.  I  tre 
o  quattro  mi- 
liardi francesi 
rappresentano 


Chiesa  armena  di  Alntab. 
(Anatoliii). 


La  diploma- 
zia francese,  con 
quella  relativa 
continuità  d' in- 
dirizzo che  lo 
consente  l'avvi- 
cendarsi dei  par- 
titi al  Governo 
di  Parigi,  ha  na- 
turalmente cer- 
cato di  attenuar»' 
i  pericoli  deri- 
vanti da  im  si- 
mile stato  di  co- 
se. Ha  tentato 
innanzi  tutto  di 
ottenere  dalle  al- 
tre potenze  il  ri- 
conoscimento 
esplicito  dei  suoi 
diritti  in  Asia 
Minore.  I  risul- 
tati di  queste  df- 
marches  non  so- 
no stati  tropi>o 
favorevoli,  se  se 
ne  escludono  le 
dichiarazioni 
fatte  l'anno  pas- 
sato da  un  mini- 
stro inglese  il 
quale    ha    aflfer- 


iii  massima  parte  denaro  liquido  o  non  mate  che  l'Inghilterra  non  ha  nò  di- 
pere;  una  ricchezza  che  si  è  dispersa  segni  d'intervento  né  aspirazioni  \>o- 
.  on  nome  turco  e  non  una  ricchezza  litiche  sulla  Siria  occidentale,  e  piij 
<he  si  è  trasformata  in  imprese  indù-  specialmente  sul  Libano.  Se  non  che 
striali  e  commerciali,  accumulandosi  il  disinteressamento  inglese  da  questo 
con  nome  francese.  Soltanto  sopra  la  lato,  implica  il  disinteressamento  fraii- 
inetà  occidentale  della  Siria,  e  specia-  ceso  dall'altro:  cioè  la  rinuncia  da 
lissimamente  sulla  piccola  regione  si-  parto  della  Francia  a  qualunque  ini- 
riaca  del  Libano,  per  la  quale  la  Francia  ziativa  o  rivendicazione  in  Palestina. 
<^>ttenne  dal  Sultano  un  regime  di  favo-  su  cui  pure  la  Francia  poteva  vantare 
re,  la  nostra  amica  Repubblica  può  van-  diritti  storici.  Soltanto  in  questi  ultimi 
tare  interessi  e  diritti  notevoli.  Ma  tali  mesi  il  Governo  della  Repubblica  ha 
<liritti  sono  più  che  altro  di  natjira  pia-  intensifiaito  con  qualche  fortuna  la 
tonica:  prima  di  tutto  storici;  in  se-  propria  politica  asiatica,  mediante  ini- 
«ondo  luogo,  politici;  e  infine,  ma  non  ziative  di  vario  genere,  fra  cui  l' espil- 
ili misura  corrispondente,  economici  e  cita  dichiarazione  di  voler  conservare 
commerciali.  In  realtà  il  traffico  fran-  l'antico  privilegio  di  protettrice  dei 
cose  in  Levante,  di  fronte  alla  tenace  cristiani  d'Oriente.  Ma  più  che  altro 
concorrenza  tedesca  e  inglese,  e  alla  vi-  la  Francia  ha  rafforzata  la  propria  po- 
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sizione  in  Asia  Minore  con  l'ultimo 
grande  prestito  alla  Turchia,  per  il 
quale  ha  ottenuto  importanti  conces- 
sioni ferroviarie  e  doganali. 

Rimane  da  parlare  della  Russia.  La 
Russia  aspira,  fin  dai  tempi  di  Pietro 
il  Grande,  alla  conquista  del  mare 
libero.  Chiusa  nel  Baltico  da  porti  stra- 
nieri e  da  ghiacciai,  chiusa  nel  Mar 
Nero  da  trattati  internazionali,  co- 
stretta per  ciò  a  non  avere  una  ma- 
rina adeguata  alla  sua  potenza,  la  Rus- 
sia, come  la  Germania,  attende  che  la 
rovina  dell'Impero  ottomano  le  schiuda 
la  via  del  Mediterraneo.  E  poiché  giun- 
gendo al  Mediterraneo  attraverso  i  Dar- 
danelli essa  non  acquisterebbe  una  vera 
e  propria  base  navale  in  questo  mare, 
le  occorre  giungervi  per  via  di  terra, 


così  nella  gente  del  popolo  come  presso 
le  autorità  governative  ottomane.  Il 
"  moscov  „  è  in  Armenia  e  nel  Kur- 
distan il  nemico,  per  antonomasia,  della 
potenza  osmanlica.  Colui  al  quale  non 
si  tenta  nemmeno  di  resistere. 


nerali,  il  quadro  delle  forze,  delle  ten- 
denze, delle  ambizioni  e  dei  propositi 
che  si  urtano  in  Asia  Minore,  vediamo 
quali  sono  le  ragioni  storiche,  quali  gli 
interessi  concreti  che  spingono  l'Italia 
a  entrare  come  ultim.a  concorrente  iu 
quesa  vasta  competizione  internazio- 
nale, come  e  dove  essa  troverà  modo 


Paesasfjio  del  Libano. 


attraverso  l'Asia  Minore.  La  Russia 
compie  questa  marcia  gradualmente, 
iu  due  direzioni  diverse,  lasciando  alle 
circostanze  la  cura  di  determinare  quale 
delle  due  la  condui'rà  più  rapidamente 
alla  mèta.  Da  Batum  a  Trebisonda  essa 
mira  a  Costantinopoli.  Attraverso  l'Ar- 
menia e  la  Piccola  Armenia  essa  mira 
ad  Alessandretta  e  forse  anche  a  Ge- 
rusalemme. Tutta  la  politica  russa  in 
Asia  Minore  gravita  dunque  intorno 
alla  questione  armena,  dalla  quale  trae 
continuamente  pretesto  per  intervenire 
diplomaticamente  negli  affari  interni 
della  Turchia,  aspettando  che  le  offra 
r  estrema  occasione  di  intervenire  mi- 
litarmente nella  spartizione  delle  pro- 
vince turche  d'Asia.  In  Asia  Minore  il 
prestigio  della  Russia  è,  si  può  dire, 
esclusivamente  fondato  sul  nome  e 
sulla  fama  della  sua  forza  immensa. 
Basta  che  un  europeo  si  dichiari  russo 
^er  incutere  un  rispetto  misto  a  paura 


di  realizzare  le  proprie  legittime  aspi- 
razioni. 

Con  la  conquista  di  Tripoli  l' Italia 
ha  risolto  il  problema  del  Mediterraneo 
occidentale,  per  quella  parte  almeno 
che  strettamente  bisognava  risolvere  e 
nell'unico  modo  ormai  possibile.  Con 
la  formazione  di  uno  Stato  Albanese 
essa  ha  raggiunto,  sia  rispetto  all'Au- 
stria sia  rispetto  alla  Grecia,  uno  al- 
meno, e  senza  dubbio  il  più  impor- 
tante, degli  scopi  cui  mirava  la  sua 
politica  adriatica.  Con  questi  due  fatti 
si  chiude  un  intero  ciclo,  il  primo, 
della  nostra  azione  internazionale.  È 
venuto  dunque  il  momento  in  cui  tutt^ 
quei  problemi  che  durante  questo  pri- 
mo periodo  furono  lasciati  da  parte  o 
posti  in  seconda  linea  di  fronte  ad  altri 
più  urgenti,  più  vitali  e,  se  si  A'uole, 
più  gravi,  debbono  assumere  ai  nostri 
occhi  quel  carattere  d'attualità  che  real- 
mente   hanno    acquistato    col    tempo. 
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D'altronde  la  campagna  libica,  costrin- 
gendo l'Italia  ad  occupare  come  pegno 
di  guerra  Rodi  e  le  isole  del  Dodecano- 
80,  ha,  direi  quasi,  meccanicamente,  sta- 
bilito un  legamo  fra  la  fase  della  nostra 
politica  estera  che  si  è  chiusa  e  quella 
che  ora  incomincia.  L'episodio  delle 
dodici  isole  è,  in  questo  senso,  forse 
il  più  importante  di  tutta  la  campagna 
italo-turca.  Che  si  restituisca,  sì  o  no, 
presto  o  tardi,  il  Dodecaneso  ha  per 
noi  soprattutto 
il  valore  di  un 
indice,  rappre- 
senta una  dire- 
zione che  ormai 
nessuna  forza 
umana,  nessuna 
violenza  altrui  e 
nes suna  debo- 
lezza nostra,  po- 
trà farei  mutare. 
Ciò  significa  che 
una  fatalità  sto- 
rica, e  noi  sap- 
piamo quanto 
antica  e  come 
rispondente  a 
una  realtà  con- 
creta dei  nostri 
giorni,  spinge 
oggi  l'Italia,  di- 
venuta vera- 
mente una  gran- 
de potenza  me- 
diterranea, a 
partecipare,  con 
attività  nuova, 
alla  politica  eu- 
ropea in  Oriente. 
La  Francia  e 
la  Spagna  hanno 
porte  aperte  nel- 
ì' Oceano  Atlan- 
tico; la  Germa- 
^nia  guarda  sul  Mare  del  Nord  e  sul 
rBaltico;  l'Inghilterra  ha  tutti  gli  oceani 
•  tutti  i  mari  spalancati  al  proprio 
cammino.  L'Italia  invece  è  come  rin- 
chiusa in  una  specie  di  prigione  ma- 
rittima di  cui  essa  non  possiede  nep- 
pure ima  chiave.  Questo  stato  di  coso 
avrebbe  forse  suscitato  in  altri  popoli 
meno  di  noi  abituati  a  fare  continua- 
mente i  conti  con  una  realtà  che  non 
consente  infatuazioni  di  nessun  genere, 
una  forte  corrente  imperialistica,  per 
ottenere  quell'egemonia  mediterranea 
che  pure  la  Francia  repubblicana,  a 
minor  ragione,  lungamente  vagheggiò, 
e  che  l'Inghilterra,  con  il  dominio  di 
Gibilterra,  di   Malta   e  dell'Egitto,  se 


Tipo  di  ballerino  curdo. 


non  di  diritto,  di  fatto  esercita.  La  po- 
litica italiana,  solidale  con  essa  l'opi- 
nione pubblica  del  paese,  fu  sempre 
ispirata  invoce  a  un  principio  molto 
più  modesto  ed  onesto.  L'Italia  non 
ha  mai  domandato  e  non  domanda  se 
non  il  rispetto  dell'equilibrio  del  Me- 
diterraneo; che  questo  equilibrio  (oggi 
soltanto  apparente,  xìsl  domani,  senza 
dubbio,  reale)  non  venga  turbato  nò  a 
beneficio  nò  a  danno  d'alcuno.  Maggior 
freno  l' Europa 
non  potrebbe 
pretendere  da 
una  nazione  che 
ha  nel  Mediter- 
raneo uno  svi- 
luppo enorme  di 
coste,  tutti  i  suoi 
porti,  tutte  le 
sue  strade  di  co- 
municazione, 
mercati  impor- 
tantissimi, duo 
grandi  colonie  e 
una  fittissima 
rete  di  traffici  ; 
da  una  nazione 
giovane,  in  con- 
tinuo accresci- 
mento di  forze, 
di  popolazione  e 
di  ricchezza. 

È  giusto  dun- 
que, e  inevitabi- 
le, che  ogni  que- 
stione mediter- 
ranea abbia  una 
diretta  e  imme- 
diata ripercus- 
sione sulla  no- 
stra politica  e  su 
tutta  quanta  la 
nostra  vi* a  na- 
zionale. Oi-a,  la 
questione  d'Oriente  e  specialmente  i 
problemi  riguardanti  l'Asia  Minore,  toc- 
cano appunto  questa  nostra  sensibilità. 
Per  quanto  l'Italia  sia  forse  l'unica 
fra  le  grandi  potenze  che  accetti  senza 
restrizioni  la  formula  dello  statu  quo 
orientalo,  e  quindi  il  principio  dell'in- 
tegrità dell'Impero  ottomano,  e  a  que- 
sta formula  e  a  questo  principio  stret- 
tamente uniformi  la  propria  azione  po- 
litica, tuttavia  non  può  dimenticare  che 
il  mantenimento  dello  statu  quo  e  l'in- 
tegrità dell'  Impero  ottomano  non  di- 
pendono dal  suo  arbitrio.  Mentre  pazien- 
temente la  nostra  diplomazia  preparava 
la  soluzione  del  problema  africano  e 
di  quello  adriatico,  noi  abbiamo  visto 
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quali  grossi  interessi  europei  si  siano 
formati  e  consolidati  in  Asia  Minore, 
precisamente  per  prevenire  l'eventuale 
necessità  d'abbandonare  la  formula 
dello  staili  quo  orientale  e  di  addive- 
nire a  una  spartizione  dell'  Impero  ot- 
tomano d'Asia.  L' Italia  non  può  fin- 
gere d'ignorare  che  fra  questo  stato 
di  fatto,  fra  questi  interessi  concreti, 
e  il  principio  astratto  e  formale  cui 
finora  la  politica  europea  s' è  ispirata, 
può  da  un  momento  all'altro  scoppiare 
un  profondo  dissidio  che  renda  inso- 
stenibile la  jjresente  situazione. 


bizioni  tedesco.  Smirne,  la  Lidia,  la 
Misia,  la  Caria,  la  Licia  meridionale 
sono  zone  d'influenza  inglese  e  in  parte 
anche  francese.  La  Siria  settentrionale 
e  il  Libano  sono  zone  d'influenza  fran- 
cese. 

Nella  Siria  meridionale,  in  Palestina 
ritroviamo  l'Inghilterra,  forte  del  suo 
diritto  di  confinante  dalla  parte  d'Egit- 
to. Ed  ecco  come  tutta  la  costa  medi- 
terranea dell'Asia  Minore  è  occupata 
a  palmo  a  palmo.  E  cotesta  spartizione 
che  non  è  sorretta  da  valide  ragioni  geo- 
grafiche, che  non  ha  delimitazioni  pre- 
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Di  front©  :v  tale  eventualità  l' Italia 
ha  il  diritto,  ma  soprattutto  il  dovere, 
di  fare  oggi  —  per  salvaguardare  i  pro- 
pri interessi  mediterranei,  che  costi- 
tuiscono tutta  la  sua  ragion  d' essere 
come  potenza  marittima,  e  per  preve- 
nire ogni  possibile  tui-bamento  del- 
l'equilibrio mediterraneo  che  si  risolva 
in  una  diminuzione  o  anche  in  una 
ingiusta  limitazione  del  suo  prestigio 
e  della  sua  libertà  in  questo  mare  —  ciò 
che  per  le  ragioni  cui  abbiamo  accen- 
nato non  s'è  potuto  fare  finora.  L'Ita- 
lia non  può  vantare  diritti  specifici 
sopra  questo  o  quel  punto,  sopra  que- 
sta o  quella  regione  dell'Asia  Minore. 
Alessandretta  o  Mersina,  Beiruthi  o 
Smirne,  la  Siria,  l'Anatolia,  la  Piccola 
Armenia  o  la  Palestina  per  noi  si  equi- 
valgono. Abbiamo  veduto  come  ad 
Alessandretta  ed  in  tutta  la  Cilicia 
meridionale  gravitino  interessi  e  am- 


cise,  trae  la  sua  origino  dai  tracciati 
delle  ferrovie  che  per  brevi  tratti  con- 
giungono la  costa  all'interno.  E  im- 
possibile comprendere  una  carta  del- 
l'Asia Minore  senza  tener  conto,  prima 
di  tutto  il  resto,  delle  poche  righe  nero 
che  indicano  le  strade  ferrate.  l*oicht; 
il  littorale  non  è  che  la  porta  di  ac- 
cesso verso  l'interno.  Sulla  costa  sono 
gli  sbocchi,  i  porti,  i  docks.  Nell'intorno 
la  ricchezza,  la  terra  da  coltÌTare,  le 
miniere  da  sfruttare,  i  mercati,  il  campo 
di  lavoro  e  di  conquista.  E  dove  è  una 
ferrovia  inglese  (basti  dii-e  a  mo'd "esem- 
pio, che  nei  capitolati  passati  fra  la 
Porta  e  la  compagnia  britannica  della 
ferrovia  Smirne- Aidin,  che  da  Smirne 
si  avanza  oltre  Aidin  fino  al  lago  di 
Kirili,  è  sancito  il  diritto  alla  compa- 
gnia stessa  della  esclusività  economica 
per  una  zona  di  quaranta  chilometri  dsi 
un  lato  e   dall'altro   della  linea)  vi  è 
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Tina  zona  d'influenza  inglese:  dove  una 
forrovia  tedesca,  una  zona  d' influenza 
tedesca.  La  ferrovia  è  lunga  cento  chi- 
lometri o  il  territorio  che  essa  assorbe 
è  di  mille.  Poichò  l'ultima  sua  sta- 
ziono è  un  punto  al  quale  convergono 
lo  strade  carovaniere,  che  sono  il  na- 
turale prolungamento  della  ferrovia.  E 
non  importa  che  la  ferrovia  sia  lunga: 
importa  che  rappresenti  per  un  cerchio 
di  parecchie  miglia  la  strada  più  breve 
per  giungere  ai  mare. 

L'Italia  non  ha  costruito  e  non  ge- 
stisco ferrovie  nell'  Oriente  mediter- 
raneo. Essa  ha  fornito  a  società  stra- 
niero,, come  in  tutti  i  paesi  del  mondo, 
anche  in  Asia  Minore,  operai  e  talora 


e  Alessandretta,  cioè  a  eguale  distanza 
da  un  centro  d'espansione  commerciale 
inglese  e  da  un  centro  di  espansione 
commerciale  tedesco.  Da  Smime,  verso 
est,  verso  l' interno,  partono  due  linee 
forroviare,  per  un  buon  tratto  quasi  pa- 
rallele. La  prima  tocca  Uchak  e  Konia, 
attraversa  la  Lidia  meridionale,  tocca 
la  Frigia  e  la  Licaonia  e  si  spinge  verso 
i  confini  settentrionali  della  Cilicia, 
dove  tende  a  riunirsi  a  Sud  con  le  fer- 
rovie tedesche  di  Adana  e  a  nord  con 
la  Bagdad  Bahn.  L'altra  si  spinge  fino 
alla  regione  dei  laghi  di  Hamid  e  si 
biforca  in  due  brevi  rami,  uno  dei 
quali  tocca  Civril  e  l'altro  Diner,  e 
dovrebbe  far  capo  a  Burdur  e  a  Isparta. 


Interno  di  una  cauii  levantina. 


persino  ingegneri.  La  mano  d'opera,  il 
lavoro,  furono  spesso  italiani.  Il  de- 
naro, il  nome,  i  guadagni  furono  sem- 
pre inglesi,  tedeschi  e  francesi.  L'Italia 
non  può  quindi  vantare  diritti  specifici 
su  nessun  punto  del  littoralo,  e  per 
con-seguenza,  su  nessuna  regione  del- 
l' interno.  Sembra  un  miracolo  che 
quando  il  nostro  Governo  si  è  deciso 
a  chiederò  concessioni  alla  Turchia, 
r  Italia  nor»  sia  stata  accolta  a  Costan- 
tinopoli e  fuori  di  Costantinopoli  con 
un  reciso  rifiuto,  ma  anzi  abbia  tro- 
vato ad  A  dalia,  un  punto  su  cui  po- 
sare, se  non  le  mani,  almeno  gli  occhi. 
Se  non  che  trovato  questo  palmo  di 
terra,  concepito  in  massima  il  disegno 
di  costruirvi  una  ferrovia,  bisognava 
trovare  il  modo  di  vincere  gli  ostacoli 
di  varia  natura  che  all'attuazione  di 
tale  disegno  s'opponevano.  Infatti  Ada- 
lia  si  trova  a  metà  strada  fra  Smirne 


In  questo  modo  il  traffico  di  una  re- 
gione immensa,  che  abbraccia  quasi 
tutta  l'Anatolia  a  sud  della  ferrovia  di 
Bagdad,  affluisce  dall'  interno  a  Smirne 
su  strade  inglesi,  come  abbiamo  veduto 
largamente  privilegiate,  e  da  Smirne 
s'irradia  verso  l'interno.  Nello  stesso 
modo  affluisce  ad  Alessandretta  e  a 
Mersina  porti  tedeschi,  e  più  affluirà 
domani,  quando  la  rete  ferroviaria  di 
questa  regione  sarà  condotta  a  termine, 
il  traffico  della  Cilicia  merionale,  della 
Licaonia  e  della  Cappadocia.  E  Adalia 
è  fra  Smirne  e  Alessandretta.  Tagliate 
fuori  da  questo  incrocio  di  strade  fer- 
rate inglesi  e  tedesche,  sottratte  al  loro 
assorbimento,  non  rimangono  dunque 
che  le  regioni  costiere  e  montuose  del- 
l'Antitauro,  la  Licia,  la  Panfilia  e  la 
Cilicia  Settentrionale.  Magro  hinterland 
come  si  vede,  stretto  da  ogni  parte, 
da  ogni  parte  limitato,  fuorché  dalla 
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Erzerum  (Anatolia  setteuti'ioiiale). 


parte  del  mare,  dalle  alte  montagne 
del  Tauros  e  dalla  fitta  rete  degli  inte- 
ressi inglesi  e  tedeschi  che  hanno  or- 
mai invaso  l'altipiano.  E  sull'altipiano, 
non  sulla  costa,  sono  i  grandi  mercati, 
i  vasti  campi  di  la- 
voro, le  zone  mine- 
rarie, le  folte  fore- 
ste :  suir  altipiano 
e  non  sul  littorale 
è  la  ricchezza. 

Se  noi  avessimo 
intrapreso  la  pene- 
trazione economica 
della  regione  di  A- 
dalia  accontentan- 
doci del  magro  hin- 
terland lasciato  li- 
bero da  inglesi  e  da 
tedeschi,  la  nostra 
opera,  e  i  benefici 
che  ne  avremmo 
potuto  ricavare,  sa- 
rebbero stati  assai 
mediocri.  Adalia, 
senza    le    ferrovie 

che,  congiungendola  con  uno  o  due 
centri  dell'  interno,  schiudessero  un 
maggiore  raggio  di  territorio  accessi- 
bile alla  sua  influenza,  avrebbe  forse 
avuto  per  noi  un'importanza  politica, 
un'importanza  morale,  ma  ben  poca 
importanza  positiva,  uno  scarsissimo 
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valore  economico.  La  costruzione  di 
una  o  due  strade  ferrate  era  condizione 
indispensabile  por  poter  parlare  di  pe- 
netrazione italiana  in  Asia  Minore.  E 
la  costruzione  della  ferrovia  meno  co- 
stosa e  più  utile, 
quella  di  Adalia- 
Burdur  era  ostaco- 
lata dalla  "  Com- 
pagnia inglese  del- 
la Smirne-Aidin,  „ 
nonché  dal  Gover- 
no inglese,  il  quale, 
trattandosi  di  una 
regione  confinante 
con  una  zona  di  pe- 
netrazione econo- 
mica inglese,  aveva 
il  diritto  di  fare  op- 
posizione presso  il 
Governo  ottomano. 
Fortunatamente  le 
divergenze  fra  i  due 
Governi  italiano  e 
inglese  si  sono  po- 
tute risolvere  in 
tei-mini  amichevoli.  Il  Governo  di  Lon- 
dra si  è  limitato  a  chiedere  che  fra  i 
capitalisti  delle  due  nazioni  interve- 
nisse un  accordo  che  limitasse  col  mi- 
nor danno  reciproco  le  zone  aperte  alle 
loro  imprese  ferroviarie.  Un*  intesa 
simile   è   stata  conchiusa  con  la   Ger- 


mania,  facilitata  da  accordi  ed  impegni 
procedenti  fra  lo  due  Cancellerie. 


La  partecipazione  dell'  Italia  alla 
vita  economica  dell'Impero  ottomano 
è  stata  così  utfieialmente  riconosciuta 
dall' Eiu'opa.  Alla  vita  economica  del- 
l'Impero ottomano  l'Italia  j)artecipa 
il  realtà  da  molti 
anni.  I  nostri 
commerci  sono 
lìorentissimi  in 
tutto  il  Levante. 
Molti  dei  nostri 
prodotti  più  im- 
l)ortanti  hanno 
una  larga  diffu- 
sione in  tutti  i 
mercati  orientali, 
dove  gareggiano 
con  i  prodotti 
stranieri  e  spesso 
li  vincono.  Colo- 
nie numerose 
sono  sparse  nello 
principali  cittii 
della  costa  asia- 
tica, specialmen- 
te in  Siria.  Piccoli 
banchieri  italia- 
ni, grossi  impor- 
tatoi'i,  molti  ope- 
rai lavorano  e 
trafficano  libera- 
mente in  Palesti- 
na e  in  Anatolia. 
Scuole  italiane  e 
orfanotrofi  italia- 
ni, fondati  e  retti 
dai  "  Missionari 
di  Terra  Santa  .. 
che  compiono  in 
quelle  lontane  re- 
gioni opera  alta- 
mente i>atriottica 
e  completamente- 
disinteressata, 

sia  dal  punto  di  vista  politico  come 
dal  punto  di  vista  religioso,  accolgono 
migliaia  di  fanciulli  turchi,  arabi,  ar- 
meni, siriani,  ai  quali  è  insegnata  la 
lingua  italiana  che  da  secoli  è  diffusis- 
sima in  Levante.  I  piti  gi-andi  ospedali 


dell'  altipi 


in  Palestina  e  in  Siria  sono  ospedali 
italiani.  Ma  la  concessione  ferroviaria 
di  Adalia,  con  le  conseguenze  che  ne 
derivano,  cioè  per  la  possibilità  di  co- 
struire un  porto  che  della  ferrovia  sia 
il  naturale  sbocco  verso  il  mare  e  i 
paesi  d'Europa;  per  la  certezza  di  di- 
vigore verso  quel  punto  dell'Asia  Mi- 
nore una  robusta  corrente  d'emigra- 
zione e  di  trasformare  il  paese  ora 
povero  in  una 
ricca  colonia  non 
politicamente  ma 
economicamente 
dipendente  dal- 
l'Italia, aperta  al 
lavoro,  al  com- 
mercio, alle  indu- 
strie, ai  capitali 
italiani;  vale  per 
se  sola  tutto  ciò 
che  d'italiano  c'è 
oggi  in  Levante. 
Appunto  perchè 
tale  concessione, 
essendo  ufilcial- 
niente  ricono- 
sciuta dalle  altre 
Potenze  che  si  di- 
vidono economi- 
camente e  politi- 
camente il  domi- 
nio delle  Provin- 
cie turche  d'Asia, 
sancisce  il  diritto 
dell'Italia  di  far 
valere  la  propria 
opera  civilizza- 
trice compiuta 
attraverso  decen- 
ni in  quelle  Pro- 
vincie, il  giorno 
in  cui  la  succes- 
sione ottomana 
sarà  o  dovrà  es- 
sere aperta  agli 
erodi  europei. 

La  regione  di 
Adalia  non  costi- 
tuisce un  vilayet  a  parte  ma  è  un  mu- 
tessariffato  del  vilayet  di  Konia,  confina 
con  quelli  di  Mugla,  liurdur,  Isparta. 
Ermenek,  e  comprende  la  regione  del- 
l' antica  Panfilia,  la  parto  orientale 
della  Licia,  quella  S.  \V.  della  Cilicia. 
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Adalia  è  nel  centro  del  golfo,  co- 
struita sopra  un  altipiano  roccioso  che 
cade  a  picco  iiul  mare.  Come  tutte  le 
piccole  città  del  Levante,  dove  non 
viva  una  numerosa  colonia  europea, 
essa  conserva  la  sua  tipica  fisionomia 
orientale.  Case  piatte,  di  pietra  e  di 
legno,  interrotte  qua  e  là  dalle  basse 
cupole  delle  sue  bianche  moschee  su 
cui  esili  e  acuminati  s' innalzano  i  mi- 
nareti. Come  tutte  le  città  del  Levante, 
Adalia  ha  il  suo  cimitero  sotto  un  folto 
bosco  di  cipressi,  le  sue  viuzze  con- 
torte e  sterrate,  il  suo  bazar,  le  sue 
fontanelle,  il  suo  giardino.  Un  tempo 
essa  era  ricca.  A  causa  delle  facili  gole 
che  si  aprono  alle  sue  spalle,  Adalia 
costituiva,  fino  a  venti  o  trent'  anni  or 
sono,  la  principale  via  di  accesso  del- 
l'Asia Minore,  dalla  parte  Sud-Est.  Al 
suo  porto  affluivano  navi,  cariche  di 
spezie,  di  prodotti  coloniali,  di  tessuti 
destinati  a  Burdur  e  a  Isparta,  a  Egher- 
dir  e  a  Konia.  Nello  stesso  tempo  i  pro- 
dotti di  queste  ricche  regioni  scende- 
vano al  suo  porto  per  essere  inviati 
sugli  altri  mercati  dell'Asia  Minore  e 
delle  isole.  Adalia  serviva  dunque  an- 
che di  sbocco  ad  una  grande  zona  de- 


l'Anatolia:  lo  scambio  era  attivo,  il 
commercio  fiorentissimo,  il  traffico  in- 
tenso. Ma  i  tedeschi  chiesero  ed  ot- 
tennero la  concessione  della  ferrovia 
di  Bagdad,  i  francesi  quella  della  Cas- 
sabà,  gli  inglesi  quella  della  Aidin,  e 
con  la  costruzione  di  queste  tre  linee, 
i  due  porti  di  Costantinopoli  e  di  Smir- 
ne estesero  la  loro  influenza  sulle  re- 
gioni che  un  tempo  dipendevano  da 
Adalia,  facendo  convergere  la  corrente 
commerciale  verso  ovest  o  verso  nord. 
Così  il  porto  di  Adalia  si  vide  privato 
dell'  importante  commercio  di  transito 
che  pi-ima  vi  si  effettuava  e  rimase 
sbocco  dei  soli  prodotti  del  suo  mutes- 
sariffato.  E  la  sua  decadenza  cominciò. 
Isolata  dall'  interno  dell'Asia  Minore 
per  mancanza  di  rapide  vie  di  comu- 
nicazione, isolata  dall'Europa  per  man- 
canza di  linee  marittime,  essa  vide  de- 
perire il  suo  commercio,  che  da  24  mi- 
lioni di  franchi  per  l' esportazione  nel 
1891,  scese  a  poco  più  di  5  milioni,  e 
da  8  milioni  e  mezzo  per  l'importa 
zione,  scese  a  soli  4  milioni  di  franchi 
Vide  cioè  ristretta  la  propria  zona  d' in 
fluenza  a  meno  di  un  quarto.  Non  pò 
tendo  più  rifornirsi  direttamente  dal 
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r  Europa  per  l' esiguità  del  suo  com- 
mercio, e  per  le  gravi  difficoltà  di 
comunicazione,  fu  costretta  a  dipendere 
dai  grossisti  dell'Asia  Minore.  Non  po- 
tendo più  vendere  direttamente  sui 
mercati  di  consumo,  dovette  valersi  del 
tramite  dogli  esportatoi-i  di  Smirne.  E 
questa  condizione  di  coso  ebbe  anche 
una  strana  influenza  sul  carattere  del- 
l'Adaliota.  Il  quale  non  somiglia  al  tipo 
tradizionale  del  Levantino,  cosi  abile 
nei  commerci,  attivo,  intrigante,  ri- 
schioso, in  ogni  campo  concorrente 
furbo,  vivace  e  terribile,  ma  anzi  ò  la 


quenti,  e  consistono  per  lo  pivi  in  imo 
spazio  dove  si  trovano  una  moschea  e 
un  pozzo.  Ivi  nel  giorno  stabilito  con- 
vengono numerosi  contadini,  con  i  loro 
greggi  e  con  i  loro  prodotti,  e  i  tradir 
zionali  caffegi,  con  i  loro  caffè  ambu- 
lanti. Dato  il  numero  enorme  di  inter- 
mediari occorrenti  per  fornire  il  con- 
tadino dell'interno,  i  prezzi  aumentano 
rapidamente,  e  illimitatamente.  Il  con- 
sumatore al  minuto  paga  la  sua  merce 
il  50,  il  60  e  spesso  l'SOVo  in  più  del 
suo  costo  primitivo.  Questo  grave  in- 
conveniente, che  impedisce  lo  sviluppo 
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negazione  di  quello.  Si  direbbe  che 
l'AdaliotA  abbia  perduto  le  qualità  rare 
della  razza  conservandone  in  parte  i 
difetti.  Come  se,  non  trovando  intorno 
a  sé  un  campo  adatto  per  esercitare 
il  proprio  istinto,  fgli  si  fosse  a  poco 
a  poco  lasciato  vincere  da  quella  pi- 
grizia mussulmana  che  latente  rima- 
neva nel  fondo  della  sua  natura.  Così 
il  commerciante  Adaliota  si  limita  a 
fare  la  modesta  parte  del  venditore  e 
•  lei  compratore  al  minuto.  Le  grandi 
<ase  di  Smirne  e  di  Costantinopoli  ri- 
vendono ai  commercianti  di  Adalia,  i 
quali,  alla  loro  volta,  diventano  forni- 
tori di  quelli  di  Alaia,  Elmaly,  Stanos, 
I-inika,  che  finalmente  distribuiscono 
I  prodotti  acquistati  ai  contadini  del- 
l' interno  e  delle  campagne  lontane  da 
Adalia.  La  mancanza  di  facili  vie  di 
comunicazione  ha  fatto  fiorire  l'uso 
delle  fiere,  che  si  tengono  settimanal- 
mente in  luoghi  stabiliti,  e  nelle  quali 
lo  scambio  delle  mercanzie  si  fa  non 
di  rado  in  natura.  I  mercati  sono  fre- 


del  commercio,  non  scomparirà  so  non 
quando  si  saranno  rese  più  facili  e  ra- 
pide le  vie  di  comunicazione,  in  modo 
che  il  contadino  possa  venire  a  rifor- 
nirsi direttamente  dai  commercianti 
delle  città. 

Noi  ci  troviamo  dunque  di  fronte 
a  un  paese  dove  la  vita  si  svolge  con 
mezzi  primitivi,  con  la  lentezza  e  le 
limitazioni  che  questi  mezzi  impongo- 
no. Il  contadino  lavora  la  terra  con 
strumenti  di  legno,  batte  il  grano  con 
i  cavalli.  L'agricoltura  è  estensiva  e 
non  intensiva.  Gran  parte  della  terra 
rimane  incolta.  Sull'altipiano  del  Tau- 
ros  vi  sono  grandi  foreste  di  querele, 
di  pini,  di  abeti  e  di  noci.  Queste  fo- 
reste che  costituiscono  una  grande  ric- 
chezza vengono  a  poco  a  poco  tagliate 
irrazionalmente,  e  i  tronchi,  ridotti  a 
forma  di  travi  o  di  tavole  sul  posto 
per  mezzo  di  seghe  a  mano,  si  traspor- 
tano al  mare  abbandonandoli  alle  cor- 
renti dei  fiumi.  Nonostante  i  numerosi 
corsi  d' acqua  e  le  molte  cascate  di  cui 
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la  regione  d'Adalia  è  ricca,  che  potreb- 
bero fornirle  una  preziosa  forza  mo- 
trice, r  industria,  limitata,  si  può  diro, 
ai  mulini,  si  trova  allo  stato  embrio- 
nale, viene  esercitata  alla  buona,  con 
vma  scarsissima  applicazione  di  mac- 
chine. Ad  Adalia  mancano  le  banche, 
se  se  ne  escludono  la  Banca  imperiale 
ottomana  e  i  corrispondenti  della  Ban- 
ca di  Atene  e  della  Banca  d'Oriente. 
L'interesse  di  banca  è  altissimo  :  9%. 
Il  credito  è  scarso.  Come  abbiamo  ac- 
cennato l'espor- 
tazione si  calco- 
la ammonti  a 
poco  pili  di  5  mi- 
lioni. I  princi- 
pali prodotti  di 
esportazione  so- 
no :  il  sesamo 
(per  lire  italiane 
722,1 75  nel  1912), 
il  grano  (per 
L.  37,050),  l'orzo 
(per  L.  36,325), 
la  vallonea  (per 
L.  16,575),  la  fa- 
rina (per  Lire 
2,987,050),  la  cru- 
sca (per  Lire 
228,850,  il  legna- 
me da  ardere 
(per  L.  376,875), 
il  legname  da 
costruzione  (per 
L.  495,700),  ani- 
mali vivi  (bovi- 
ni, capre,  mon- 
toni) per  Lire  209,900,  la  lana  (per 
L.  483,000),  le  pelli  (per  L.  75,000), 
le  uova  (per  L.  42,000),  i  bozzoli  di 
seta  (per  L.  143,600).  L'importazione 
si  calcola  ammonti  a  circa  4  milioni. 
Fx-a  i  principali  articoli  d'  importa- 
zione che  possono  particolarmente  in- 
teressare i  nostri  produttori,  licorde- 
remo  :  il  caffè,  che  ora  è  acquistato 
per  mezzo  degli  agenti  di  Smirne  dalle 
case  di  Marsiglia  e  di  Trieste  (le  no- 
stre case  di  Genova  potrebbero  tentare 
l'importazione  dei  caffè  lavorati),  per 
L.  237,200  nel  1912;  il  riso,  che  ora  si 
acquista  in  Egitto  o  in  India,  per 
L.  67,300;  i  sacchi  vuoti,  importazione 
legata  all'industria  dei  mulini,  che  ora 
provengono  da  Calcutta,  ma  che  potreb- 
bero esser  forniti  dalle  nostre  fabbri- 
che, per  L.  145,875;  le  macchine,  special-  nascosti  nei  fianchi  dei  monti  (minerali 
mente  mulini  e  macchine  agricole,  per  di  cromo,  manganese,  rame,  minerali 
L.  110,200;  pellami  e  cuoi,  per  L.  43,375;  di  arsenico  nelle  terre  circostanti  al 
droghe,  per  464,625  lire;  sapone,  per  lago  di  Burdur).  Allora  Adalia,  oggi 
L.  360,750.  Una  speciale  importanza  per    una  rada  dimenticata,  potrà  diventare 


Curdi  dell'  Antitauro  intorno  ad  Adalia. 


noi  hanno  le  manifatture.  L' Italia  oc- 
cupa uno  dei  posti  più  importanti  nel- 
r  importazione  dei  manufatti  in  tutto 
il  Levante,  tanto  che  la  stessa  Inghil- 
terra ha  cominciato  a  impressionarsi 
della  nostra  concorrenza,  e  ora  studia 
i  mezzi  per  vincerla.  Sarà  fticile  dun- 
que per  noi  trovare  un  notevole  smer- 
cio ad  Adalia  dove  s'importano  tessuti 
per  quasi  un  milione  e  mezzo  di  lii-e 
ogni  anno. 


Queste  sono, 
per  sommi  capi, 
le  condizioni  del 
paese  in  cui 
r  Italia  si  accin- 
ge a  compierei 
opera  di  civiltà» 
e  di  progresso, 
dove  si  prepara 
ad  attuare  un  va- 
sto programma 
di  lavoro  e  di 
riorganizzazio- 
ne. Condizioni, 
come  si  vede, 
non  floridissi- 
me :  tutte  però 
favorevoli  a  un 
colonizzatore 
esperto,  attivo  e 
intelligente.  A- 
dalia  ha  un  av- 
venire. Quando 
da  Adalia,  verso 


Burdur  e  Konia  sarà  costruita  la  ferro- 
via, la  situazione  artificiosa  creata  dal 
fatto  dell'assoluto  isolamento  di  Adalia 
dalle  regioni  dell'interno,  dovrà  neces- 
sariamente mutare.  Allora  il  commercio 
di  transito  riprenderà  il  suo  sviluppo, 
non  solo,  ma  anche  quello  di  esporta- 
zione e  di  importazione,  favorito  dalle 
tre  nuove  linee  marittime  che  mettono 
questo  porto  in  diretta  comunicazione 
con  l'Italia,  riceverà  un  grandissimo 
impulso.  L'agricoltura  trovando  prezzi 
pili  rimunerativi,  intraprenderà  nuove 
colture,  i  campi  saranno  più  intensa- 
mente e  più  razionalmente  coltivati,  i 
capitali  accorreranno  a  fecondare  le  in- 
dustrie, che  la  forza  idraulica  promette 
fiorenti,  a  sfruttare  le  foreste,  a  mettere 
in  valore  le  terre  e  i  filoni  di  minerali 
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un  porto  frequentato  e  rivaleggiare  con 
la  vicina  Mersina,  che  in  cosi  breve 
tempo  ha  tanto  intensificato  il  proprio 
traffico;  potrà  acquistare  una  grande 
importanza  economica  per  il  valore 
(lei  suo  commercio  e  una  grande  im- 
portanza politica  per  la  sua  posizione 
rispetto  a  Konia.  Poiché  non  bisogna 
<limenticare  che  Konia  rappresenterà, 
in  futuro  il  nodo  delle  comunicazioni 
fra  r  Oriente  e  l' Occidente. 

Ma,  ciò  che  piìi  importa,  quando 
Adalia  sarà  divenuta  un  centro  di 
espansione  commercialo  italiano,  i  no- 
stri interessi  sparsi  per  tutto  il  Levan- 
te, in  Siria,  in  Palestina,  in  Anatolia, 
fino  ad  oggi  disorganizzati,  troveranno 
finalmente  un  punto  in  cui  concentrarsi. 
Vale  a  dire  che  essi  non  ai>pariranno 
più,  come  oggi,  a))bandonati  a  sé  stessi, 
dipendenti  dall'arbitrio  e  dall'inizia- 
tiva individuali,  ma  acquisteranno  il 
valore,  ben  altrimenti  notevole,  di 
un'  unica,  com- 
patta, organica 
impresa  nazio- 
nale. E  le  ini- 
ziative italiane 
che  da  decenni 
si  svolgono  e  fio- 
riscono nelle  più 
lontane  regioni 
dell'Oriento  me- 


diterraneo, e  quelle  che  eventualmente 
potranno  sorgere  domani  a  lato  dello 
antiche,  si  assommeranno  intorno  ad 
Adalia,  saranno  considerate  come  ir- 
radiazioni di  questo  centro  di  civiltà 
e  di  lavoro  italiano.  E  mentre  oggi  poco 
pesano  o  non  pesano  affatto  nei  bilanci 
della  civilizzazione  europea  in  Oriente, 
come  se  l'Italia  non  avesse  mai  par- 
tecipato a  questa  grande  opera  di  tra- 
sformazione occidentale  delle  regioni 
ancora  barbaro  o  semibarbare  del  ba- 
cino mediterraneo  per  il  solo  fatto  che 
non  vi  ha  partecipato  collettivamente, 
assumeranno  nome  collettivo,  cioè  va- 
lore nazionale,  e  non  potranno  essere 
né  dimenticate,  né  sminuito  di  fronte 
a  quelle  degli  altri  popoli  colonizzatori. 
E  la  loro  importanza  non  sarà  più  sol- 
tanto economica,  ma  anche  politica.  Il 
che  é  di  sommo  interesse  per  la  futura 
grandezza  e  prosperità  dell'Italia,  so 
mai  verrà  il  giorno,  forse  non  lonta- 
nissimo, in  cui 
all'Europa  s'im- 
porrà la  necessi- 
tà di  dare  all'A- 
sia Minore  un 
assetto  definiti- 
vo e  al  Mediter- 
raneo orientale 
un  equilibrio 
stabile. 
Luglio  1914. 
U.  Fracchia. 


Una  famiglia  Adallota. 


ALMATEINA   ■   Astringente  e  disinfettante  intestinale. 

SPECIFICO  IN  OGNI  FORMA  DI  DIARREA 
IvEPETIT    FARMACEUTICI    -    MUDANO 


Principali  disposizioni  emanate  con  Leggi,  Decreti,  Regolamenti, 
Circolari,  ec,  dal  i»  luglio  1913  al  30  giugno  1914. 


Agenti  di  cambio:  28  dicembre  1913,  D.  R. 
n.o  1434.  —  Stabilisce  la  cauzione  degli 
Ageriti  di  cambio. 

Agricoltura  (ved.  l'anche). 

Automobili  (ved.  Tasse). 

Aviazione:  25  agosto  1913,  D.  R.  n.»  1109,  — 
Istituisce  una  Scuola  di  aviazione  ma- 
rina a  Venezia. 

Avvocatura  erariale:  24  novembre  1913, 
D.  R.  n.o  1303.  —  Approva  il  Testo  Unico 
delle  Leggi  sulla  avvocatura  erariale. 

Banche:  1°  agosto  1913,  D.  E.  n.»  1143.  — 
Approva  il  nuovo  Statuto  della  Banca 
autonoma  del  Cx-edito  Minerario  in  Si- 
cilia. 

3  settembre  1913,  D.  R,  n.»  1125.  —  Ap- 
prova lo  statuto  dell'Istituto  di  Credito 
Agrario  per  la  Liguria. 

16  ottobre  1913,  D.  R.  n.»  1283.  —  Approva 
alcune  modificazioni  ed  aggiunte  al  re- 
golamento generale  del  Banco  di  Sicilia. 
11  dicembre  1913,  D.  R.  n.<>  1379.  —  Ap- 
prova le  norme  pel  funzionamento  delle 
filiali  del  Banco  di  Napoli  in  Tripolitania 
e  Cirenaica. 

Biglietti  di  Banca  :  31  dicembre  1913,  Legge 
n.o  1393.  —  Proroga  il  corso  legale  dei 
biglietti  degli  Istituii  di  emissione. 

Borse  di  commercio:  20  settembre  1913, 
D.  R.  n.o  Ilio.  —  Approva  l'orario  per  le 
Borse  di  commercio. 

Buoni  del  Tesoro:  18  agosto  1913,  D.  R. 
n.o  1041.  —  Approva  i  contrassegni  dei 
buoni  del  Tesoro  quinquennali  nomi- 
nativi. 

4  gennaio  1914,  Legge  n.o  l.  —  Concerne 
l'emissione  di  Buoni  del  Tesoro  quin- 
quennali per  provvedere  a  spese  straor- 
dinarie della  rete  ferroviaria  dello  Stato. 

Carbone  (ved.  Pesi  e  Misure). 

Cereali  ^ved.  Pesi  e  Misure). 

Codice  Procedura  Penale  (ved.  Giu- 
stizia). 

Colonia  Eritrea  :  15  agosto  1913,  D.  R. 
n.o  1161.  —  Approva  il  regolamento  per 
la  gestione  amministrativa  e  contabile 
della  Colonia  Eritrea. 

Colonie  :  8  gennaio  1914,  D.  R.  n.»  19.  —  Ap- 
prova il  ruolo  organico  del  Ministero 
delle  Colonie. 


18  gennaio  1914,  D.  R.  n.o  38.  —  Istituisce 
r  ordine  cavalleresco  Ordine  Coloniale 
della  Stella  d'Italia. 

Comuni  (ved.  Scuole). 

Corte  dei  Conti:  2  luglio  1913.  —  Rego- 
lamento col  quale  vengono  ordinati  i  ser- 
vizi della  Corte  dei  Conti  e  le  sue  attri- 
buzioni non  contenziose. 

Disoccupazione  operaia  :  30  dicembre 
1913,  D,  R.  n.o  1435.  —  Autorizza  l'ese- 
cuzione di  lavori  pubblici  a  sollievo  della 
disoccupazione  operaia. 

Elettricità  (ved.  Libia). 

Emigranti:  2  agosto  1913,  Legge  n.°  1075. 
—  Concerne  la  tutela  giuridica  degli  emi- 
granti e  dà  tutte  le  disposizioni  relative. 

Esercito  :   2  agosto  1913,  D.  R.  n.o  1057.  — 
Approva  l'aumento  delle  unità  delle  armi 
combattenti. 
3  settembre   1913,  D.  R.  n.»  1199.   —  Con- 
cerne l'applicazione   della   Legge  8  giu- 
gno 1913,  n.o  601,  recante   modificazioni 
aila  legge  sull'avanzamento  nel  R.  Eser- 
cito. 
11  sett.  1913,  D.  R.  n.o  1274.   -   Istituisce 
un   corpo  di  volontari  ilaliani  in  Libia. 
11  dicembre  1913,  D.  R.  n.»  1384.  -  Stabi- 
lisce le  norme  ed   i   programmi  per  gli 
esperimenti  dei  capitani  di  tutte  le  armi 
e  di  tutti  i   corpi  aspiranti  all'avanza- 
mento a  scelta. 
28  dicembre    1913,   D.  E.  n.»  1508.   -  Sta- 
bilisce  l'indennità  di  tramutamento  per 
le  famiglie  degli  uificiali. 
8   febbraio   1914,   D.   R.   n.o   186.   —    Fissa 
le  norme  per  il  reclutamento  degli  uflì- 
ciali  dello   Srato  Maggiore  dell'esercito 
(ved.  Libia;  ved.  Scuole). 

Esportazioni  :  18  dicembre  1913,  D.  R. 
n.o  1453.  —  Approva  il  Testo  Unico  delle 
disposizioni  sulle  esportazioni  ed  impor- 
tazioni temporanee. 

Ferrovie:  15  gennaio  1914,  D.  R.  n.o  75.  — 
Modifica  le  norme  per  la  costruzione  e 
l'esercizio  per  le  Ferrovie  dello  Stato 
in  Libia  (ved.  JBmomi  del  Tesoro,  ved.  Libia). 

Francobolli  :  20  novembre  1913,  D.  R. 
n.o  1371.  —  Autorizza  la  emissione  di  un 
nuovo  francobollo  da  cent.  40  per  gli 
espressi  urgenti. 


Giuoco:  12  febbraio  1913,  D.  R.  n.»  157.  — 
Approva  il  regolamento  per  1'  esecu- 
zione della  Legge  3  luglio  1911,  n-oGll» 
sugli  apparecchi  automatici  da  giuoco  e 
da  trattenimento. 

Giustizia:  27  agosto  1913,  D.  R.  n.»  1105.  - 
Contiene  le  norme  pel  funzionamento 
del  Giudice  Unico  nei  Tribunali. 
6  ottobre  1913,  D.  R.  n.  1176.  —  Contiene 
le  norme  di  attuazione  e  di  coordina- 
mento e  le  disposizioni  transitorie  per 
il  Codice  di  Procedura  Penale. 

5  ottobre  1913,  D.  K.  n.»  1177.  —  Approva 
le  disposizioni  regolamentarle  per  la  ese- 
cuzione del  Codice  di  Procedura  Pen:il<?. 

Impiegati  (ved.  Foste  e  Telegrafi;  ved.  Tei"- 
remotx). 

fmpostd  (ved.  Terremoti). 

Irrigazioni  (ved.  Lavori  Publlici). 

Istruzione  (ved.  Scuole). 

Lavori  Pubblici:  15  gennaio  1914,  D.  II. 
n.»  76.  —  Approva  il  nuovo  ordinamento 
per  i  servizi  per  le  opere  pubbliche  in 
TripoUtania  e  Cirenaica  (ved.  DiaoccHpn- 
zione  operaia). 

Libia:  l»  agosto  1913,  D.  R.  n.°  1004.  — 
Approva  le  norme  pel  servizio  di  tra- 
duzione, reclutamento  e  disciplina  degli 
interpreti  nella  Libia. 

6  settembre  1913,  D.  R.  n.o  1106.  -  Ap- 
prova diverse  disposizioni  sulla  coltiva- 
zione dei  terreni  abbandonati  in  Libia. 

6  settembre  1913,  D.  R.  n.o  1173.  —  Ap- 
prova le  norme  relative  agli  obblighi  di 
servizio  del  personale  destinato  ai  re- 
parti militari  indigeni  per  la  Libia,  e 
agli  assegni  e  indennità  da  corrispon- 
dere al  personale  italiano  addettovi. 

2  ottobre  1913,  D.  R.  n.»  1210.  —  Proroga 
il   cambio  delle  monete  turche  in  Libia. 

12  ottobre  1913,  D.  R.  n.»  1238.  —  Approva 
le  norme  per  il  trattamento  econnmii  o 
del  personale  di  ruolo  delle  Ferrovie 
dello  Stato  destinato  in  Tripolitania  e 
Cirenaica. 

4  gennaio  1914,  D.  R.  n.»  24.  —  Modifica 
alcuni  articoli  della  tariffa  delle  tasse 
sugli  affari  in  Libia. 

5  gennaio  1914,  D.  R.  n.°  12.  —  Approva 
le  norme  per  la  trasmissione  a  distanz:i 
e  la  distribuzione  per  usi  industriali  del- 
l'energia elettrica  in  Libia. 

11  gennaio  1914,  D.  R.  n  »  151.  -  Istituisce 
presso  il  Ministero  delle  Colonie  un  Comi- 
tato Superiore  amministrativo  per  tutti 
gli  affari  riguardanti  la  Libia. 

15  gennaio  1914,  D.  R.  n.o  35.  —  Approva 
l'ordinamento  politico  ed  amministrativo 
della  Tripolitania  e  Cirenaica. 

■22  gennaio  1914,  D.  R.  n.o  147.  —  Approva 
l'ordinamento  militare  per  la  Libia  (ved. 
Banche;  ved.  Colonie;  ved.  Ferrovie;  ved. 
Lavori  Pubblici). 


IVIaestri  (ved.  Scuole). 

Marina:  25  luglio  1913,  D.R.  n.o  913.  —  Con- 
tiene norme  per  le  variazioni  nel  quadri 
organici  degli  ufficiali  della  R.  Marina. 
29  agosto  1913,  D.  R.  n.o  1123.  -  Istituisce 
l'Ufficio  storico  presso  l' Ufficio  di  Stato 
Maggiore  della  R.  Marina. 
5  marzo  1914,  D.  R.  n.o  359.  —  Approva 
l'ordinamento  per  il  personale  de^li  as- 
sistenti del    Genio   Navale  (ved.  Scuole). 

Modelli  di  Fabbrica  (ved.  Privative  indu- 

titriali). 
Monete  :  4  gennaio  1914,  D.  R.  n.o  5.  -  Ap- 
prova il  nuovo  tipo  delle  monete  d'ar- 
gento. 

10  febbraio  1914,  D.  R.  n.»  122.  -  Auto- 
rizza la  coniazione  di  nuove  monete  di- 
visionali d'argento. 

Motocicli  (ved.  Tasse). 

Napoli:  11  luglio  1913,  Legge  no  921.  — 
Contiene  diverse  disposizioni  circa  il  ri- 
sanamento della  città  di  Napoli  (ved. 
StiioJe). 

Navigazione  interna:  il  luglio  1913,  D.  R. 
n."  o:)9.  —  Approva  il  Testo  Unico  delle 
Le^'gi  sulla  navigazione  interna. 
17  novembre  1913,  D.  11.  n.o  1514.  -  Ap- 
pix)va  il  regolamento  per  la  esecuzione 
delie  opere  concernenti  la  navigazione 
interna,  qualificate  nuove  ai  sensi  del 
Testo  Unico  11  luglio  1913,  n.o  959. 

Pesi  e  Misure:  18  dicembre  1913,  D.  R. 
n.o  HOt).  —  Ammette  a  verificazione  e 
legalizzazione  bìlancie  automatiche  per 
pesare  i  cereali. 
21  dicembre  1913,  D.  R.  n.o  1408.  -•  Am- 
mette alla  verificazione  e  legalizzazione 
stadere  automatiche  per  pesare  il  car- 
bone. 

Poste  e  Telegrafi:  il  luglio  1913,  D.  R. 
n."  1317.  —  Modifica  il  regolamento  spe- 
ciale per  il  personale  delle  ricevitorie 
postali  e  telegrafiche. 

11  agosto  1913,  D.  R.  n.o  1048.  —  Auto- 
rizza l'emissione  di  speciali  segnatasse 
per  r  aflrdncatura  dei  pieghi  e  del  car- 
teggio concernente  il  servizio  postale,  e 
delle  Commissioni. 

3  settembre  1913,  D.  R.  n.»  1267.  —  Ap- 
prova il  regolamento  per  la  concessione 
anche  a  privati  della  autorizzazione  di 
recapitare  per  espresso  corrispondenze 
epistolari  entro  il  perimetro  del  Comune. 

28  dicembre  1913,  D.  R.  n.o  1513.  —  Ap- 
prova le  norme  pel  servizio  postale  in 
guerra. 
Privative  industriali  :  20  ottobre  1913, 
D.  R.  n.o  1237.  —  Approva  il  regola 
mento  per  l'applicazione  della  Legge 
30  ottobre  1859,  n.o  3731  sulle  Privative 
industriali. 

4  gennaio  1914,  D.  R.  n.o  54.  —  Approva 
il   regolamento   per  la   esecuzione   della 
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Legge  30  agosto  1868,  n.»  4578,  sui  disegni 
e  modelli  di  fabbiica  (ved.  Trattati  inter- 
nazionali). 

Radiotelegrafia:  28  dicembre  1913,  D.  R. 
n.o  1490.  —  Concerne  il  servizio  radio- 
telegraaco  nell'interno  del  Regno. 

Sali:  11  dicembre  1913,  D.  R.  n."  1391.  — 
Approva  l'emissione  di  speciali  fascette 
per  contrassegnare,  a<rli  efietti  fiscali,  1 
sali  e  le  miacee  saline  ad  uso  igienico  e 
curativo. 

Sanità  Pubblica  :  5  marzo  1914,  D.  R. 
n.o  184.  —  Ri<^uarda  il  conferimento 
delle  ricompen^e  ai  benemeiiti  della 
salute  pubblica. 

Sardegna:  il  luglio  1913,  Legge  n.»  9S5. 

—  Concerne  alcuni  provvedimenti  sulle  co- 
struzioni di  serbatoi  e  laghi  artificiali 
sul  fiume  Tirso  in  Sardegna  e  sui  fiumi 
Silani  (ved.  Lavori  l'tibbU.i: 

Scuole:  l»  agosto  1913,  D.  R.  n.»  919.  — 
Approva  il  regolamento  per  la  attua- 
zione dei  ruoli  provinciali  dei  maestri 
elementari  di  cui  all'art.  43  della  Legge 
4  giugno  1911,  n.o  407. 
1°  agosto  1913,  D.  R.  n."  929.  —  Approva 
il  regolamento  pel  consolidamento  dei 
contributi  comunali  e  .per  la  condizione 
dei  Comuni  che  cedono  o  mantengono 
l'amministrazione  delle  proprie  scuole  a 
sensi  della  Legge  4  giugno  1911,  n.°  487. 

10  agosto  1913,  D.  R.  n.»  930.  —  Approva 
il  regolamento  per  il  funzionamento 
amministra  ivo  e  contabile  dell'ammini- 
strazione scolastica  provinciale  in  appli- 
cazione delle  Leggi  4  giugno  1911,  n.o  487, 
e  20  marzo  1913,  n.o  20G. 

4  agosto  1913,  D.  R.  n.°  1339.  —  Approva 
il  regolamento  per  le  Scuole  militari  in 
servizio. 

11  agosto  1913.  D.  R.  n.o  1071.  —  Approva 
il  regolamento  per  il  personale  civile 
insegnante   della   R.  Accademia   Navale. 

18  agosto  1913,  D.  R.  n.»  1155.  —  Approva 
il  regolamento  in  esecuzione  dei  titoli  2» 
e  3o  della  Legge  14  luglio  1912,  n.o  834, 
sulla  istruzione  forestale. 

6  settembre  1913,  D.  R.  n.o  1204.  —  Mo- 
dilìca  il  regolamento  per  le  facoltà  di 
scienze  fisiche,  matematiche  e   naturali. 

8  settembre  1913,  D.  R.  n.o  1165.  —  Con- 
cerne il  riordinamento  dell'Istituto  Orien- 
tale di  Napoli. 

2  ottobre  1913,  D.  R.  n.o  1501.  —  Modifica 
il  regolamento  per  l'applicazione  della 
Legge  18  dicembre  1910,  n.o  867  sulle 
Scuole  italiane  all'estero. 

25  gennaio  1914,  D.  R.  n.o  114.  —  Approva 
il  regolamento    speciale   per  1'  ammini- 
s'^razione  centrale  e  provinciale  scolastica 
dt  Ila  pubblica  istruzione. 
Sicilia  (ved.  Banche). 

Spiriti  :  31  dicembre  1913,  D.  R.  n.o  Ì392.  — 
Modifica  il  regime  fiscale  degli  spiriti. 


Tabacchi  :  31  dicembre  1913,  D.  R.  n.o  1404. 

—  Stabilisce  il  prezzo  di  vendita  al  pub- 
blico di  talune  qualità  di  sigari  e  spa- 
gnolette. 

Tasse:  16  ottobre  1913,  D.  R.  n»  1249.  — 
Prescrive  le  forme,  i  distintivi  e  i  mezzi 
di  chiusura  dei  contrassegni  per  la  tassa 
dei  velocipedi,  motocicli  ed  au  oinobili 
(ved.  Libia), 

Telefoni:  22  gennaio  1914,  D.  R.  n.o  219.  — 
Riordina  il  servizio  del  materiale  dell'am- 
ministrazione  dei  Te'efoni   dello  Sfato. 

Terremoti:  Il  luglio  1913,  Legge  n.o  1039. 

—  Converte  in  legge,  con  alcune  modifi- 
cazioni, vari  Re^i  Decreti  contenenti  di- 
sposizioni per  i  paesi  colpiti  dal  terre- 
moto del  28  dicembre  1908  e  da  altri 
precedenti. 

17  luglio  1913,  D.  R,  no  692.  —  Concede 
l'indennità  di  disagiata  residenza  ai  fun- 
zionai  civili  dello  Stato  residenti  nei 
Comuni  colpiti  dal  terremoto  del  28  di- 
cenibre  1908. 

24  dicembre  1913,  D.  R.  n.o  1399.  —  Pro- 
roga l'esenzione  delle  imposte  e  sovra- 
imposte  nei  Comuni  colpiti  dal  terremoto 
del  28  dicembre  1908. 

Trattati  Internazionali:  il  luglio  1913, 
Legge  n.o  958.  —  Dà  piena  ed  intera  ese- 
cuzione al  Trattato  fra  l'Italia  e  gli  Stali 
Uniti  d'America,  moditìcante  il  Trattato 
di  commerci©  e  navigazione  concluso  il 
26  febbraio  1871  fra  le  stesse  nazioni. 

25  agosto  1913,  Legge  n.o  1040.  —  Dà  piena 
ed  intera  esecuzione  alla  convenzione  fi  a 
l'Italia  e  la  Francia  per  la  delimitazione 
delle  zone  di  questa  fra  la  Sardegna  e 
la  Corsica. 

29  gennaio  1914,  D.  R.  n.»  108.  -  Dà  piena, 
esecuzione  aìla  Convenzione  fra  l'Italia 
e  la  Russia  per  le  comunicazioni  tele- 
grafiche fra  i  due  paesi. 
24  aprile  1914,  D.  R.  n.o  439.  —  Dà  esecu- 
zione alla  Convenzione  addizionale  al 
Trattato  di  commercio  Italo-Equatoriano 
del  12  agosto  1900. 
8  magano  1914,  D.  R.  n.o  431.  —  Dà  esecu- 
zione alla  Convenzione  fra  l'Italia  e  la 
Svezia  per  la  protezione  della  proprietà, 
industriale  in  Cina. 

Tripolitania  e  Cirenaica  (ved.  Libia). 

Velocipedi  (ved.  Tasse). 

Venezia  (ved.  Aviazione), 

Milano,  30  gixgno  1914. 

Avv.  Arrigo  Facheris. 
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hf*  annata  commerciale 

e  industriale  italiana  (1914)* 


sguardo  generale. 

L'annata  economica  1914  si  era  iniziata' 
con  rinnovato  speranze.  Il  precedente  trien- 
nio, per  iiuiuerose  ranse,  aveva  pesato  sulla 
Vita  ita'latia  in  guisa  da  arrestarne  od  ostu- 
colarne  in  molta  parte  la  prospera  asoeii- 
siune;  le  risorse  agricole  non  ei-ano,  nel  t:ien- 
nio,  molto  mi^'liorate;  la  guerra  libica  prima, 
quelle  balcaniche  in  seguito,  avevano  ercat:i 
uno  stalo  di  disagio  sui  mercati;  gli  investi- 
menti dei  capitali  esteri  in  Italia  etano  dimi- 
nuiti, e  le  scemate  esportazioni  di  molti  dei 
nostri  prodotti  verso  antichi  sbocchi  resi  im- 
possibili o  malsicuri  dalle  guerre,  avevano 
tinito  coll'inlinire  in  guisa  da  far  annoverare 
11  1913  fra  le  peggiori  annate  cconomiclfe  del- 
l' ultimo  d'  Ciunio. 

Ancora  i.el  11*13  altre  canse  di  disagio  si 
erano  aggiunte  a  rendere  più  aspra  la  vita 
al  nostro  trava,'liato  paese,  e  cioù  le  incon- 
sulte agitazioni  delle  classi  operaie  che  non 
solo  turbano  l'ordine  pubblico,  ma  agiscono 
irremissibilmente  sull'ecoiiomia  nazionale  de- 
primendo il  commercio  e  le  industrie   dalle 
quali  il  capitale,  se  non  è  sicuro,  rifugge.  "  La 
guerra  prolungata  oltre  il  prevedibile  —  ebbe 
a   dire   lon.  ministro  Rubini  in  un  discorso 
alla  Camera  —  ha  intiuito  sul  disagio  econo- 
mico di  tutti  i  paesi,  ma  la  vita   economica 
non   rifiorirà  in  Italia  tinche  il  capitale  non 
avrà  riacquistato  quella  fiducia  nei   colloca- 
menti industriali  che   ora   ha   purtroppo  in 
gran   patte   perduta.  Si  commise  inoltre  un 
grave  errore,  e  non  soltanto  in   Italia,   colle 
moltiplicazioni   degli   impianti    industriali   <^ 
colle  non  oculate  amministrazioni  del  danaro 
■   >e  affluiva  alle  industrie.  Questa  è  la  ragione 
ohe   il   capitale   privato   o  si   nasconde  o 
oa    investimenti   anche   a  saggio  minimo 
10  quelli  delle  Casse  di  risparmio  purché 
I  atti  di  investimenti  sicuri.  Inoltre  il  ca- 
de  italiano   è   continnamente  attirato  ai- 
stero  dai  miraggi  di  impie;:hi  più  vantag- 
gi che  non  sia  possibile  presso  di  noi.  Sono 
lumerevoli  gli  artifici  e  gii  allettamenti  coi 
quali   la   banca  estera  cerca  attrarre  a  sé  il 
capitale  italiano,  che  va  per  tal  modo  perduto 
per  l'economia  italiana.  „ 

Purtuttavia  l'annata  1914  parve  iniziarsi 
sotto  mi;jliori  auspicii  e  le  cifre  del  primo 
semestre  ci  dicono,  che  malgrado  le  più  ostili 
vicende  sociali  e  politiche,  l'economia  nazio- 
nale parve  avviarsi  verso  una  mota  profi  -uà. 
Infatti  dal  lo  gennaio  al  30  giugno  le  impor- 
tazioni furono  valutate  L.  1.842.7t)0.215  con 
una  diminuzione  di  oltre  61  milioni  in  con- 
fronto del  corrispondenti  periodo  del  19i:J  e 
le  esporta/.ioni  ammontarono  a  L.  1.273.799.a!5'2 
con  un  aumento  di  quasi  65  milioni  In  con- 
fronto delk)  ste.-so  periodo. 

Ma  purtroppo  quelle  migliorie  vcxiftcatesl 
nella  bilancia  durante  il  primo  semestre  (sen- 
sibili soprattutto  nei  primi  4  mesi),  vennero 
ad  essere   troncate  irrimedlabllmeute  dalla 


bufera  orrenda,  che  nel  luglio  1914  si  scagliò 
sull'Europa,  estendendo  la  ilperoussione del- 
l'immane  disastro  su  tutto  il  mondo. 

Per  l'Italia  furono  dapprima  le  preoccu- 
pazioni d'ordine  internazionale  che  carica- 
rono di  nubi  l'orizzonte  politico:  la  grave 
crisi  dell'Albania,  la  guerra  civile  del  Mes=iico 
e  la  lotta  di  predominio  da  parte  degli  Stati 
Uniti,  che  fomentavano  la  rivoluzione  e  intri- 
f^avano  per  aggiungere  una  nuova  stella  al 
loi'o  vessillo;  seguirono  gravi  perturbamenti 
d'ordine  interno,  la  crisi  ministeriale,  gli  scio- 
peri generali,  la  rivoluzione  che  per  alcuni 
g.orni  mise  in  mano  a  i'acinorosi.  ad  esaltati, 
ad  illusi,  tanta  parte  della  penisola,  colpendola 
nelle  parti  sue  più  vitali,  cooperando  alla  de- 
pressione del  lavoro,  alla  irregolarità  del  a 
produzione,  a^panico  dei  capitalisti  grandi  e 
piccoli,  allo  sconfortante  svolgersi  della  vita 
delle  Borse  con  tutte  le  ripercussioni  che  in 
ultima  analisi  concorrono  a  deprimere  l'eco- 
nomia iiaz  onale  e  ad  ostacolarne  per  lungo 
periodo  di  tempo  la  nuova  ascsa. 

Furono  in  seguito  tre  scioperi  di  carat- 
tere particolare  a  singole  regioni  d'Italia; 
ma  tutti  e  tre  dannosissimi  al  commercio  e 
addirittura  ledali  per  certe  categorie  di  indu- 
striali. Il  primf^,  gravissimo,  fu  quello  della 
gente  di  ma' e;  la  sospensione  del  lavoro  nei 
porti  fece  si  che  per  parecchie  settimane  ben 
160  piroscafi  delle  Società  non  sovvenzionate 
(di  cui  110  a  Genova)  rimasero  inoperosi  men- 
tre le  merci  da  trasportare  si  ammucchia- 
vano sulle  gettate  e  gli  industriali  attende- 
vano invano  i  prodotti  indispensibili  alla  vita 
delle  loro  aziende.  Il  secondo  fu  quello  del 
caricatori  del  porto  di  Savona,  sciopero  eh© 
ebbe  non  lievi  intlueirze  sul  commercio  ge- 
nerale, le  quali  furono  soprattutto  dannosis- 
sime allo  svolgersi  del  lavoro  industriale  in 
Liguria,  Piemonte  e  Lombardia.  Terzo  fu  lo 
sciopero  dei  lavoratori  delle  lisaie,  sciopero 
che  avvenne  nel  «-eitembre  per  il  rifiuto  dei 
lavoratori  di  prestar  la  loi'o  opera  a  L.  4,50  al 
giorno,  mentre  decine  e  decine  di  migliaia 
di  emigranti  litornavano  in  patria,  disposti 
a  qualunque  retribuzione  pur  di  trovare  la- 
voro e  pane. 

E  fu  infine  la  deficienza  dell'annata  agri- 
cola, che  si  iniziò  poco  felicemente  con  uà 
mediocre  raccolto  del  frumento,  ciò  che  co- 
strinse a  provvedere  dall'estero  grosse  quan- 
tità di  cereali,  a  prezzi  elevati. 

Gravi  problemi  si  presentavano,  prima 
che  la  grande  guerra  venisse  a  tutto  scon- 
volgere, problemi  economico-sociali  di  grandi 
importanza  per  la  nazione  e  sui  quali  già  si 
rivolgevano,  con  intelligenti  cure  e  benefico 
spirito  di  combattività,  i  nostri  migliori  st?u- 
diosl  di  economia  commerciale.  Infatti,  la 
ma/gior  parte  del  nostri  trattati  di  commer- 
cio scadono  nel  1915  e  lo  studio  del  nuovi 
accordi  da  stipulare  non  è  facile.  Le  basi 
sono  controverse;  gli  industriali  si  organiz- 
zano perchè  i  dazi  protettori  delle  loro  in- 
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dustrie  non  vengano  alterati;  d'altra  par::e 
i  non  interessati  direttamente,  che  conside- 
rano il  problema  dal  lato  più  vasto  della  na- 
zione consumatrice,  invocano  la  soppressione 
o  la  limitazione  dei  dazi  eccessivi  che  colpi- 
scono gravemente  il  consumatore.  Così  si  va 
acuendo  e  scoppierà  fra  poco  la  lotta  tra  pro- 
tezionisti e  liberisti,  per  i  grani,  per  lo  zuc- 
chero, per^  il  caflfò,  per  le  materie  dell'indu- 
stria siderurgica,  e  nella  lotta  si  farà  grave 
l'eccitamento  dovuto  ad  un  concetto  troppo 
assoluto  nella  difesa  delle  propi-ie  opinioni,  e 
questa  lotta,  che  non  apparirà  a  tuiti  troppo 
smcera  e  disinteressata,  eserciterà  una  sfa- 
vorevole influenza  sulle  industrie,  alimenterà 
la  sfiducia,  perpetuerà  un  malessere  danno- 
sissimo all'economia  nazionale. 

Questo  il  problema  massimo,  per  la  solu- 
zione del  quale  (  ra  necessario  un  periodo  di 
quiete,  di  concentrazione,  di  studio  indefesso 
e  amorevole.  La  rottura  austro-serba  e  il  ca- 
taclisma che  ne  derivò  ha  rivolto  le  menti 
altrove,  ha  distratto  gli  studiosi,  ha  impau- 
rito le  popolazioni,  ha  disorganizzato  i  go- 
verni, ha  creato  uno  stato  di  cose  fuori  della 
legge  comune,  che  la  pace  finale,  la  nuova 
sistemazione  della  carta  d'Europa,  l'esauri- 
mento derivato  dalla  grande  guerra  a  vinci- 
tori e  vinti  potrà  finalmente  rimettere  nella 
normalità. 


I^a  produzione  agricola. 

I  prodotti  agricoli  che  rappresentano  la 
maggior  ricchezza  d'Italia  sono:  il  frumento, 
l'uva,  il  riso,  le  olive  e  i  bozzoli. 

Esaminiamo  brevemente  i  risultiti  di  que- 
ste produzioni  durante  l'annata  1914.(1) 

Abbiamo  già  accennato  ad  un  raccolto  as- 
sai scarso  del  frumento;  infatti,  di  fronte  ai 
51  milioni  di  quintali  del  1909,  ai  52  milioni 
del  1911  e  ai  58  milioni  del  1913,  la  produ- 
zione del  1914  si  aggira  scarsamente  sui  47 
milioni  di  quintali.  Si  tratta  quindi  di  una 
deficienza  fortissima  in  confronto  del  con- 
sumo, il  quale  è  in  Italia  di  circa  6G  milioni 
di  quintali  annui.  Questa  enorme  differenza 
sulla  quale  il  dazio  d'intx-oduzione  graverà 
quest'anno  per  circa  140  milioni  di  lire,  è 
una  delle  tante  ragioni  per  cui  il  Governo 
non  volle  accondiscendere  a  sospendere  e 
neppure  a  ridurre  il  dazio  sul  grano,  ciò  che 
sarebbe  stato  giovevole  alla  massa  consuma- 
tiice  durante  i  mesi  in  cui  la  guerra  euro- 
pea, arrestando  i  traffici  mondiali,  aveva  resa 
più  dura  la  vita  delle  classi  meno  adiate.  A 
questo  proposito  sorsero  lunghe  discussioni 
tra  i  fautori  del  dazio  e  gli  abolitori,  discus- 
sioni rese  più  ardenti  dalle  gesta  degli  acca- 
parratori che  miravano  a  provocare  un  rialzo 
artificioso  nei  prezzi  del  grano  a  tutto  loro 
vantaggio. 

La  lotta  tra  i  pareri  diversi  non  ha  dato 
risultati  tangibili,  ma  ha  radicato  sempre  più 
il  concetto  che  in  Italia  la  coltivazione  del 


frumento  è  ancora  troppo  empirica  ed  1  no- 
stri coltivatori  dovrebbero  seguire  con  più 
attenzione  e  maggior  fiducia  i  progressi  della 
scienza  e  provvedere  a  migliorare  questa  pro- 
duzione con  vantaggio  proprio  e  dei  consu- 
matori. I  4.70J.000  etiara  attualmente  colti- 
vati a  frumento  non  danno  in  media  più  di 
49  milioni  di  quintali,  ossia  neppure  11  qu  ii- 
tali  per  ettara,  mentre  in  Francia  il  prodotto 
per  ugual  superficie  è  di  18  ed  in  Inghilterra 
di  21.  Meditino  gli  agricoltori  sopra  queste 
cifre  e  pensino  a  provvedere. 

Raccolto  inferiore  alla  media  fu  pure  quel- 
lo dell'uva.  In  alcune  parti  d'Italia  la  siccità 
fu  la  causa  principale  della  scarsezza,  in  al- 
ti-e  la  soverchia  pioggia,  l'umidità  persistente 
e  il  conseguente  sviluppo  della  i>eronospora, 
r  eterna  nemica  irriducibile  dei  nostri  vigneti. 
Siamo  naturalmente  ben -lontani  dai  92  mi- 
lioni di  quintali  d'uva  del  1909  e  dagli  80  mi- 
lioni dell913.  Il  prodotto  del  1914  è  valutato 
invece  in  circa  72  milioni  di  quintali  d'uva 
a  cui  corrisponderanno  circa  47  milioni  di  et- 
tolitri di  vino,  con  una  diflerenza  in  meno 
di  5  milioni  d'ettolitri  in  confronto  della 
passata  annata. 

La  preoccupazione  del  minor  prodotto  ha 
poca  presa  sui  nostri  viticultori,  i  quali  han- 
no l'occhio  vigile  rivolto  soprattirtto  sui  prez- 
zi di  quell'incostante  merce  che  si  chiama  il 
vino.  L'anno  1913  si  è  chiuso  cciu  un  rista- 
gno disastroso;  le  esportazioni  si  ridussero, 
per  alcuni  paesi  d'Europa,  a  elfi  e  inconclu- 
denti, (1)  e  gli  Stati  Uniti,  dove  esse  avreb- 
bero potuto  rivolgersi  con  maggiori  speranze, 
non  poterono  divenire  un  mercato  a  larga 
base  soprattutto  a  causa  della  carezza  dei 
noli  e  degli  inasprimenti  delle  taritìe  aoga- 
nali.  La  Svizzera,  che  nell'estate  è  una  delle 
maggiori  consumatrici,  si  vide  costretta  a  di- 
sdire tut;e  le  ordinazioni  per  l'assoluta  man- 
canza di  forestieri,  fuggiti  davanti  agli  orrori 
della  guerra. 

Danno  incalcolabile  subirono  poi  i  produt- 
tori di  uve  da  tavola  (e  anche  di  agrumi)  del- 
l'Italia centi-ale  e  meridionale.  1  maggiori 
consumatori  sono  i  popoli  nordici,  ma  i  mer- 
cati tedeschi,  russi,  inglesi  furono  chiusi  al- 
l'esportazione e  parecchi  milioni  di  ricavi 
andarono  perduti. 

Abbiamo  accennato  al  conflitto  dei  ri- 
saiuoli  nella  plaga  del  Vercellese  e  della  Lo- 
mellina,  che  minacciò  seriamente  i  raccolti. 
Con  tutto  ciò  la  produzione,  quantunque  in- 
feriore a  quella  dell'annata  precedente,  si 
aggirò  attorno  ai  5  milioni  di  quintali. 

Da  notare  in  questa  passata  annata  il  fatto 
che  all'epoca  del  decreto  che  vietò  l'espor- 
tazione di  molti  cereali  all'Estero  (agosto 
1914),  furono  fatte  ripetute  istanze  al  Mini- 
stero delle  finanze  per  la  revoca  del  divieto 
nei  riguardi  del  riso,  affermando  che  il  con- 
sumo interno  consente  normalmente  l'espor- 
tazione di  oltre  metà  della  produzior.e  stessa. 
Si  rispose  che  solo  un   ottavo  della  produ- 


(1)  E  ciò  coutrarianieiite  alle  previsioni  al- 

(1)  Esigenze  tipografiche  e  la  necessità  di     1'  inizio   dell'  annata.    Infatti    il    valore    delle 

aver  pronto  il  volume  per   la  fine  del  dicem-     esportazióni  da  gennaio  a  marzo  raggiunse  la 

bre  1914,   non  permettono  ai  dati  statistici  di     cifra  di  34  milioni  di  lire,  mentre  nello  stesso 


essere  precisi  se  non  in  quanto 
uove  primi  mesi  dell'annata. 


iferisce  ai     periodo  del  1913  non  era  arrivata  che  a  14  mi- 
lioni e  nel  1912  appena  a  12  milioni. 


zloiie  rione  spedita  aM"  Estero  e   che  perciò 
il  divieto,  nella  circostanza  spezialo,  era  pie- 
unente  giustificato,  tanto  più  che  oggi  per 
inentare  11  soldato  si  fa  un  più  largo  uso 
if»  in  passato  di  tale  prodotto. 
Il  raccolto  delle  olive,  che  in  principio  61 
prevedeva   ottimo,    fu    invece   grandemente 
danneggiato  dalla  persistente  siccità  che  fa- 
vori il  dilTondersi  delle  malattie  proprie  agli 
ulivi. 

Uuo-ii  risultati  diedero  altri  prò  lotti  del- 
l'agricoltura, e  Ira  questi  le  fave,  che  si  cal- 
colarono in  3  milioni  o  mezzo  di  quintali,  il 
granoturco  il  cui  raccolto  si  aggirò  Intorno 
ai  26  milioni  di  quintali;  la  canapa  con  circa 
'.'00  mila  quintali.  Superiore  al  prodotto  del 
r.H3  fu  (juello  della  segala;  assai  inferiori  in- 
\ece  furono  quelli  dell'avena  e  dell'orzo. 

La  campagna  bacologica  nei  riguardi  de- 
gli agricoltori  fu  complessivamente  buona, 
soprattutto  in  <inel  territori  dove  la  foglia 
fu  sufficiente  al  bisogno.  I,a  media  dei  boz- 
zoli, che  comparvero  sui  diversi  mercati  d'Ita- 
lia nel  sessennio  1908-1913,  fu  di  ll.(190.15t)  kg., 
dei  quali  4  milioni  e  800  mila  per  il  solo  Pie- 
monte. L'anno  1914  segnò  un  prodotto  com- 
plessivo di  10.9()8.(>88  kg.,  cifra  Inferiore  a'ia 
media  del  sessennio,  ma  assai  superiore  a 
quella  dell'annata  precedente  che  era  salita 
a  soli  8. 131.287  kg. 

Discreta  annata  fu  il  1914  per  la  produ- 
zione del  bestiame  da  macello,  la  cui  alimen- 
tazione fu  facilitata  dall'abbondanza  dei  fieni. 
Il  cataclisma  che  imperversò  sull'Europa  rese 
però  assai  gravosa  la  posizione  degli  alleva- 
tori nel  secondo  semestre  de  Tannata,  poi- 
ché non  solo  si  videro  chiusi  gli  sbocchi  del- 
l'esportazione, ma  dovettero  sopportare  le 
con.seguenze  della  diminuzione  del  consumo 
interno,  dovuta  al  disagio  a  cui  dovette  sog- 
giacere la  popolazione  por  la  disoccupazione 
o  per  la  riduzione  del  lavoro  che  imposero 
restrizioni  forzate  al  quotidiano  regime  ali- 
mentare. 

Vita  indtistriale. 

La  cronaca  della  vita  industriale  italiana 

durante  il  1914  si  divide  naturalmente  in  duo 

distinti  periodi:  il  primo  semestre,  durante 

il    quale  un  lieve  accenno  al  miglioramento 

imunziatosi  fin  dallo  scorcio  del  1913  seni- 

rava  voler  dar  ragione  a  coloio  che  ritene- 

ino  non  lontani  i  giorni  migliori;  il  secondo 

•  mentre  in  cui  tutto  soggiacque  alle  vicende 

I  ribili  della  maggior  guerra  che  abbia  mai 

insanguinato  la  vecchia  Europa. 

Non  è  qui   il   luogo,   nò  ce  lo  concede  il 
f'^inpo,  di   auiìlizzare  nel  loro  complesso   le 
'Uspguenze  dell'immane  cataclisma,  ma   è 
I -ile  comi>renderno  tutta  la  gravità  quando 
l)ensi  che  in  un  solo  mese,  dal  l.»  agosto 
:   1.»  .settembre  l'Italia,  che  pur  non  era  uno 
n.ito   belligerante,  vide   il   ritorno  In  patria 
di  oltre  mezzo  milione  di  suoi  tìgli,  già  emi- 
grali all'Estero,  senza  risorse,  privi  dogli  ul- 
timi guadagni  e  dei  sudati  risparmi,  derubati 
spesso  del  modesto  bagaglio,  avviati  verso  la 
madrepatria   come   maudre    di   quadrupedi 
entro  treni  viaggianti  con  dispera». t'  lentez- 
za, talora  nnoca  maltrattati  qui  da  Teutoni 
la  da  Franchi  d.ifldeutì  ^«r  l'incerto  conte- 


gno d'Italia  di  fronte  agli  incalzanti  avveni- 
menti. E  si  videro  allungarsi  le  rapaci  unghia 
degli  acr.iparratori,  le  oscillazioni  dei  titoli 
di  Borsa  e  dei  cambi,  le  riduzioni  d'orarlo 
nelle  officino  e  le  successive  chiusure,  i  fal- 
liTnenti  innumeri,  le  moratorie  concesse  dal 
Governo  e  quelle  rese  necessarie  dall'arena- 
mento degli  affari,  la  scomparsa  della  mo- 
neta, la  riduzione  delle  disponibilità  presso 
lo  Banche,  lo  Casse  e  i  vari  Istituti  di  cre- 
dito, lo  sfruttamento  a  danno  dei  consuma- 
tori, il  licenziamento  di>i  lavoratori,  la  ridu- 
zione dei  servizi  nei  mezzi  di  locomozione, 
le  chiamate  sotto  le  armi,  la  scarsezza  dei 
prodotti,  la  mancanza  di  materia  prima  an- 
che per  le  industrie  più  vitali  per  l'esistenza 
delle  masse,  e  ovunque  scomparire  i  sintomi 
della  lenta  agiatezza  acquistata  con  lunghi 
anni  di  faticoso  lavo.o,  per  lasciar  posto, 
poco  per  volta,  per  molti  ad  una  tollerabile 
povertà  e  per  tanti  altri,  purtroppo  alla  mi- 
seria. 

Durissima  fu  quindi  la  vita  delle  aziende 
industriali,  e  poche  furono  quelle  che  pote- 
rono fare  argine  alla  marea  incalzante,  quelle 
che  poterono  resistere  ai  fieri  colpi  della  più 
tremenda  crisi  economica  che  la  storia  del 
mondo  ricordi. 

Limitiamoci  quindi  ad  un  accenno  sulle 
condizioni  della  vita  industr  a  e  durante  il 
primo  semestre  dell'annata. 

Già  abbiamo  pa  lato  della  raccolta  baco- 
logica; essa  fu  relativamente  buona.  La  ren- 
dita in  seta  dei  bozzoli  fu  però  assai  meno 
soddisfacente  a  causa  delle  condizioni  atmo- 
sfr-riche  che  tanto  influiscono  sulla  qualità. 
Gli  impegni  dei  filatori  erano  stati  numerosi 
e  i  risultati  si  prevedevano  tali  da  accon- 
tentare questa  categoria  tìi  industriali  che 
da  tanti  anni  sopporta  con  coraggio  la  sorte 
contraria. 

L'industria  cotoniera  ebbe  nel  primo  se- 
mestre un  incoraggiante  risveglio.  Le  stati- 
stiche danno  le  seguenti  cifre: 

Dal  1.0  gennaio  al  30  giugno  vennero  ira- 
portati  quintali  1.244.194  (per  L.  206.530  204) 
di  cotoni  sodi,  contro  quintali  1.112.587  (per 
Lire  184.689.442)  e  qninta'i  1.S46.704  (per 
L.  215.472.640)  nello  stesso  periodo  rispetti- 
vamente del  1913  e  del  191-2. 

Le  altre  cifre  di  cotoni  e  cotonami  im- 
portati, fanno  giungere  il  totale  di  queste 
importazioni,  sempre  pel  primo  semestre  di 
ogni  anno,  a  237  milioni  578.472  lire  pel  1914, 
a  215.904.172  lire  nel  1913  ed  a  L.  246.495.286 
nel  1912. 

Il  totale  delle  esport.izloni,  sempre  per 
lo  stesso  periodo,  si  ragguaglia  nel  1914  a 
L.  115.956.046,  contro  L.  113.795.':87  nel  1913 
e  L.  87.919.728  nel  1912  (sempre  primo  se- 
mestre). 

Dopo  tale  periodo,  l'industria  cotoniera 
non  subì,  In  massima,  1  gravi  danni  che  col- 
pirono le  altre;  infatti,  quantunque  il  com- 
mercio ordinario  sia  stato  arenato,  molti  sta- 
bilimenti rimasero  impegnati  per  grosse  for- 
niture al  (Governo,  ciò  che  permise  loro  di 
conservare  buona  pai  te  della  maestranza  e 
di  risentire  in  proporzioni  minori  le  conse- 
guenze dell'immane  oontlitto. 

L'industria  laniera  ebbe  buoni  risultati 
nel  primo  semestre;    più   taidi  dovette  ri- 
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dursl  alla  lavorazione  di  lane  tipo  corrente  vittoriosamentecontrolaroncorren7.alngle.se 

e  ordinario  per  le  ordinazioni  del  Governo  e  tedesca.  La  mancanza  di  ccllulo  a,  di  ciio- 

e  per  quella  poca  esportazione  orientale  che  lino,  di  fecole,  di  resine  di  cni  siamo  tribu- 

jier   qualrhe   ttinpo   fn    ancora   concesso   di  tari  all' Esiero,  e  gli  aumenti  su  altri  generi 

f;ire  per  il  nos'ro  Paese.  indispensabili  all'industria  liaiiiio  paralizzato 

rjravissime  si    feicro,   fin   dai   primi  mo-  nnche  queta  prospera  manilesta/'.ione  dell'at- 

11  enti  della  guerra,   le  <  ondizionl  dell'indù-  tività  italiana. 

s'ria  casearia.  Pei- cjmi)rendere  l'import  inza  Considerazioni  poco  difformi   si   possono 

di  questa  indus'rii   basta   dare   un'occhiata  fare   in   lutti  gli  altri  rami  industriali,   e  in 

lille  cifre  dell' espoi  tazione  italiana   in    fatto  particolar  modo  dei  minerali  metallici  di  cui, 

di   latticini.   Ecco    quelle   che   si   riferiscono  nel  primo  semest:  e,  si  ebbe  un'importazione 

al  1913  :  di  L.  310,047,000  contro  302  milioni  avuti  ne  lo 

stesso   periodo    della   p.  ecedente   anna'a,   il 

Quintali         Lire  che  sta  a  dimostrale  l'attività  dei  nostri  sta- 

I  atte  fresco  22  037        452  740  ^i''™*^"»  industriali  i  quali  sentivano  il  bi- 

J.atte  iiesco zz,Mi        *J^'/,J^^  sogno  di  quella  materia  prima  che  non  pos- 

l/attecond;nsaio'con.nc-  '  '"  f^'^hl  T""?    ^^T    %''"^'''*    '^    '■^'^'^• 

ehero 8G2  £0,510  ^V^j'^'i^^'   l^n'i^^^e  staj:n.te,   armate   o   oss- 

Latte     condensato     senza  ^'.''*«'  ^■""^'  °  t^'!*"'  "'^h^^^'^-  P^"'"''".  «tagnn 

zucchero 25,123      3.014,760  ^'^^]^o,   m^   di   cui   sappiamo  servire,  per  gì. 

Lur.o  fresco 24:293      7.166:435  usi  più  svanat.  delle  applicazioni  industnali. 

cotto  o  silato  3  073        875  805  Migliorata  infine  era  già.  nel  primo  seme- 

T7,    "^„„.^     ..„,'.     '        ■    ■     oiViu    00  o  ò' finn  sire,  la  situazione  finanziaria;  un  indice  ci  è 

^•^•"'^fmnfJnana:    !    !    :     'i:4l5    'ì^'ifo  dato  dalle  cifre  dei  depositi  pre.o  le  Casse 

,       pecorino 91,760    22  022.400  ^V^" '^^^^l^''^  ^''^^^.^^^  1^,^.^''^,,"^  ^•';  ^t"' 

:       altri  di  pasta  dn.a.     15.501      3,720,240  "a,o  1914,  erano  d.L.  2,091,037,436  e  che  tre 

"or'onz  U     strc  mesi  dopo  ammont  ivano   a   L.  2,121,272,209 

'       ■'chinc^fontina'.'  !    91.622    16,407,180  ^'On    un    aumento   s,  nsib.le  di   L.  29,734.773, 

,       altri  di  pastamolie.         083         122,940  1\*"«^'^    ^«,""    ^P'^*  *^.  ^'  .P'-^.^'^'T"^"'^   ^^^"2' 

"  * stro  popolo;  e  questi  cap.ta  1,  coli  a-ciesciuta 

Totali.    .    .    403,808  85.710,150  fiducia  nell'avvenire    commerciale    e   indu- 
striale del  nostro   paese  sarebbero  ritornati 

Notiamo  pure  che  limilatamen'e   ai   foi--  ai  tralBci,  alle  officine,  all'economia  nazionale 

maggi  di  pasta  dura  l'esportazione  la  quale  insomma,  assistendola,  incoraggiandola,  assi- 

nel  1911  fu  di  quintali  187,493  per  un  valore  curandole  un  sicuro  progresso, 
di   L.  46.408.700;   nel  1912  crebbe  a  quintali  Si  chiude  quindi  quest'anno  tristemente 

205,837  per  L.  49,878,120  e  nel  1913  a  quin-  la  nostra  rassegna,  più  tristemente  assai  dello 

tali  226, OtS  per  L.  54.34iS,370.  scorso  anno  imperocché  non  è  neppur  lonta- 

Orbene.  il  divieto  di  esportazione  che  namente  possibile  prevedere  le  terribili  con- 
venne a  colpire  da  un  momento  all'altro  seguenze  che  per  lunghi  anni  peseranno  sul- 
questo  importante  ramo  dell'industria  na-  l'Europa:  i  paesi  più  ricchi,  più  vitali,  più 
zionale,  creò  un  gravissimo  conflitto  tra  prò-  evoluti  sono  caduti  in  un  baratro  incommen- 
duttori  di  latte,  fabbricanti  e  rivenditori,  surabile;  ci  saranno  sui  campi  di  battaglia 
conflitto  aggravatosi  aiuora  per  le  condizioni  vincitori  e  vinti,  ma  per  la  civiltà,  per  il  pro- 
deli' economia  interna  ci  e,  col  minore  con-  grosso,  per  l'umanità  non  vi  saranno  che  dei 
siimo  dei  prodoti,  rese  più  acuta  la  crisi.  vinti,  pei  quali  occorreranno  decenni  di  nuo- 

Buone  erano  pure   le   condizioni  di-U'in-  velette,  di  nuove  conquiste,  di  sacrifizi  im 

dustria  cartaria  e  tipolitogratica,  la  quale,  so-  mani  prima  di  ricuperare  quel  o  che  si  sarà 

prattutto  sui  mercati  della  Turchia,  del  Le-  distrutto  in  poche  settimane  di  delirio  e  di 

vaine,  dell'Egitto  e  del  Sud-America  lottava  pazzia. 

Cablo  Dompè. 


0^. 
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Soc.  An.  ERNESTO  REINACH  -  MILANO. 


Nuova  direttiva  nella  lotta  contro  la  peronospora. 


Per  me,  e  per  molti  di  voi,  voglio  crederlo, 
^fuiiiare  delle  porte  aperte.  Ma  per  molti 
ni  deve  essere  ancora  cosa  ben  divers;»,  se 

sento  tuttora  la  necessità  di  indicalo  una 
nuova  direttiva  per  la  difesa  della  perono- 
spora. Se  ne  pifjlia  l'oconsione  da  nuove  espe- 
rienze fatte  l'anno  scorso  dal  prof.  Ilavaz, 
dell'Istituto  superiore  di  viticultura  di  Mont- 
pellier. Da  tali  esperienze  risultò  che  con 
mia  completa  ditVsa  dei  grappoli  alla  ven- 
demmia si  ebbe  il  98'Vo  di  grappoli  sani  -• 
con  una  difesa  incompleta  si  ebbe  solamente 
il  40'/,»  e  seiiza  difesa  si  arrivò  appena  ali"  11 
per  cento!  È  da  questi  resultati  che  si  de- 
durebbe  la  nuova  direttiva  della  lotta:  cioè, 
curare  prima,  e  sopratutto,  la  difesa  com- 
piota dei  grappoli. 

I  risaltati  del  Kavaz,  certo  interessantis- 
simi, non  ci  rilevano  veramente  un  fatto  nuoro 
di  zecca:  precisano  meglio  «n  fatto  già  arqui- 
sito.  Invero  deducendolo  dal. e  dni'e  lezioni 
delle  batoste,  non  predichiamo  forse  da  anni, 
ad  ogni  anno  che,  difendendo  comp'.et  imente 
il  fogliame  e  difendendo  male  o  incompleta- 
mente i  grappoli,  arriviamo  a  vendemmia 
colle  viti  magnificamente  l'ivestite  di  foglia- 
me sano,  ma  con  poca  uva,  essendo  stata  por- 
tata via  dalia  peronospora? 

Le  nuove  esperieu:'e  del  Ravaz  precisano 
meglio  questo  fatto:  però  era  già  stato  messo 
in    evidenza  da  altre  esperienze  precedent'. 

È  piuttosto  sul  t>iodo  di  fare  la  difexa  com- 
pleta dei  grappoli  che  qiialchecosa  di  nuovo 
vi  è.  Innan/itntto  si  ritiene  ora  con:e  posi- 
tivo ciò  che  fu  ^mpre  contestato:  che  cioè 
la  comune  poltiglia  bordolese,  o  ac  jna  ra- 
mata, uè  prima  né  poi,  non  può  ditVndere 
eomptetamenle  ì  grappoli,  mancando  del  neces- 
sario requisito  di  aderirvi  bene  in  ogni  punto. 
Perciò  si  consigliano  ora  poltiglie  Inignanti  e 
le  polveri  cuprii-he. 

Si  dicono  poltiglie  bagnanti  perchè  do'ate 
di  maggior  potere  adesivo  sulle  diverse  parti 
del  grappolo.  Si  otten„'ono  aggiungendo  5UU 
grammi  di  ideato  di  soda,  oppure  500  grammi 
«li  sapone  bianco  ad  ogni  ettolitro  della  co- 
mune poltiglia  bordolese. 

Ma  la  difesa  completa  dei  grappoli  si  può 


pure  ottenere,  più  comodamente  e  più  pra- 
ticamente, colle  polveri  cupriclie  finissime  e 
snttlcicntemente  fornite  di  solfato  di  rame. 
Il  H  per  cento  è  riconosciuto  insuffi  ente:  oc- 
corre almeno  il  5'^/,,,  e  qualcuno  vorrebbe  il 
10 'Vo-  A  tal  uopo  si  consiRliano  diverse  for- 
mule di  polveri  da  prepararsi  da  sé:  p.  e. 
questa,  zolfo  fino  40,  gesso  cotto  le  ì  setac- 
ciato 40,  solfato  di  rame  in  polvere  It». 

Ma  qui  dobbi^'mo  fare  presente  le  interes- 
santi esperienze  dell'ingegnere  Ruffo,  specia- 
lista in  materia,  il  quale  dimostrò  che  coi 
soli  mezzi  semplici  cui  si  di>ipone  in  pratica 
non  e  possibile  ottenere  un  incorporamento 
del  solfato  di  rame  nella  massa  quale  è  ne- 
cessario che  sia.  Bisogna  ricorrere  ai  prodotti 
dell'industria  più  perfezionata. 

Postochè,  quindi,  dobbiamo  difenderci  an- 
che dalla  vecchia  crittogoma  oidio,  per  la 
quale  l'unico  rimedio  sicuro  è  ancora  lo  zolfo, 
adoperiamo  pei  grappoli  zolfo  ramato,  ma  ni 
5%  almeno,  con  ogni  garanzia  che  contenga 
tale  qnantità  di  rame  e  sia  finissimo  per  le 
i-agioni  che  sappiamo. 

Quanto  al  tempo  di  darlo,  abbiamo  ben 
poco  da  aggiungere  alle  i-a^'comandazioni  so- 
lite: incominciare  presto,  e  fare  in  modo  che, 
fino  a  quando  c'è  pericolo,  sul  grappoli  si 
trovi  sempre  lo  zolfo  ramato  protettore,  e 
segnatamente  nei  periodi  più  pericolosi,  ap- 
pena i  grappolini  sbocciano,  alla  vigilia,  du- 
rante e  appena  finita  la  fioritura,  alla  Invaia- 
tura. 

Naturalmente,  non  si  deve  menomamente 
trascurare  anche  la  difesa  completa  del  fo- 
g'iame:  poiché  se  quanto  del  grappolo  non 
difeso,  viene  attaccato  dalla  peronospora,  è  di- 
strutto per  sempre  e  quindi  è  raccolto  per- 
duto; con  un  fogliame  mal  difeso,  o  parzial- 
mente distrutto,  rimane  inevitabilmente  pre- 
giudicata la  qualità  del  prodotto.  È  detto 
tutto. 

Dunque,  tutto  considerato,  forse  più  che 
una  direttiva  nuova,  si  tratterebbe  di  renderò 
più  fortemente  persuasi  i  vltionltori  della  ne- 
cessità sempre  predicata,  di  fare  una  efficace 
completa  difesa  non  solta-ito  del  fogliamo, 
ma  anche,  e  più,  dei  grappoli. 
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Annebbiamento,  annerimento, 
rottura   del   colore    del    vino   all'  aria. 


E  la  malatfia  che  fa  disperare  i  cantiuieil. 
I  francesi  la  dicono  Casse.  Ne  sono  paiticul.ir- 
iiiente  colpiti  i  vini  delle  uve  vendemmiate 
còl  maltempo,  il  qua^e  favorisce  eccezional- 
mente lo  sviluppo  di  molte  muffe,  fra  le  quali 
quelle  a  colore  grigiastro:  esse  contengono 
una  sostanza  organica,  ossidasi  (di  composi- 
zione chimica  non  ancora  bene  conosciuta), 
la  quale  passa  nel  vino,  prende  l'ossigeno 
dell'aria,  e  lo  fissa  su  certe  sostanze  del  vino, 
specialmente  la  materia  colorante  e  il  tan- 
nino; e  sotto  la  sua  azione  il  colore  si  altera, 
cambia  tinta  e  precipita  al  fondo  del  reci- 
piente. 

Nei  vini  nuovi  non  si  manifesta  subito, 
perchè  il  gas  carbonico,  di  cui  sono  provvisti, 
impedisce  all'aria  di  giungere  al  contatto  del 
vino.  E  ciò  spiega  come  molti  vini  nuovi  si 
presentino  soltanto^dopo  il  travaso  di  marzo, 
affetti  dalla  casse.  È  per  questo  che  si  insi- 
ste sempre  nella  raccomandazione,  prima  di 
far  prendere  aria  ai  vini  nuovi,  accertarsi  se 
vadano  o  no  soggetti  alla  casse.  È  si  può 
farlo  in  modo  semplice  e  facile,  cioè  colla  ^j/o- 
va  dell'aria.  Si  spilla  un  bicchiere  di  vino 
dalla  botte,  si  tiene  in  locale  a  temperatura 
moderata,  sui  20»  a  25°  C,  e  se  uè  osserva 
l'andamento:  se  dopo  24  o  48  ore  il  vino  si  è 
mantenuto  fermo,  stabile,  limpido,  senza  al- 
cuna variazione,  è  sano:  se  invece  incomincia 
ad  imbrunire,  e  va  aumentando  l'anneri- 
mento, se  è  vino  rosso,  —  o  si  fa  giallognolo 
bruno,  se  è  vino  bianco,  se  anche  alla  super- 
lice  si  forma  come  una  sottilissima  pellico'a 
iridescente  a  riflessi  metallici,  e  si  forma  un 
abbondante  deposito  color  rosso  bruno,  come 
polvere  di  mattone  nerastra,  senza  che  si  al- 
teri il  sapore,  è  segno  certo  che  il  vino  va 
soggetto  alla  casse.  Però  la  malattia  talvolta 
è  cosi  grave  che  si  altera  anche  il  sapore,  il 
vino  perde  il  suo  profumo,  pare  che  cambi  di 
tipo,  da  far  sospettare  qualche  adulterazione. 

La  cura  della  easse  è  facile.  Chi  fa  il  vino 
col  sistema  moderno  della  solfltazione  (solfo- 
razione) del  mosto,  fa  la  cura  preventiva  più 
sicura:  poiché  tale  sistema  mentre  giova  tan- 
to ai  mosti  di  uve  perfettamente  sane,  serve 
pure  mirabilmente  a  prevenire  la  casse,  perchè 
distrugge  subito  da  principio  i  germi  di  essa. 

Anche  a  vino  fatto  è  però  pur  sempre  fa- 
cile e  sicuro  prevenire  la  malattia.  Accertato, 
colle  anzidette  prove  dell'aria,  che  il  vino  vi 
è  soggetto,  lo  si  cura  subito,  prima  di  esporlo 
in  qualunque  modo  all'aria.  Insisto  sulla  ne- 
cessità di  questa  cura  preventiva  ;  perchè  se 
un  vino  ammalato  di  casse  curato  subito  al 
primo  manifestarsi  del  malanno,  si  può  an- 
cora guarire,  poco  o  tanto  ne  rimane  pre- 
giudicato; mentre  invece  facendo  la  cura  pre- 
ventiva, il  vino  non  se  ne  risente  menoma- 


mente. Questa  cura  preventiva  si  f.i  in  due 
modi:  oxsolla  pastorizzaziono  (riscaldamento 
coil'enoternio  a  Gó»  C)  o  col  fumo  di  zolfo 
(anidride  solforosa);  entrambi  distrui:gono  i 
germi  della  malattia  (le  di  isUisi  ossid  m'i). 

Il  sistema  più  spiccio  è  sicuramente  qu'^llo 
col  fumo  di  zolfo,  mediante  l'uso  del  bisol- 
ftto  di  potassa,  o  meglio  del  metabisolfito 
o  pirisolflto  potassico  (che  è  la  stessa  cosa) 
puri  e  freschi,  8  a  10  o  15  grammi  por  etto- 
litro secondo  i  casi.  O  l'uno  o  l'altro  di 
tali  rimedi,  si  polverizza,  si  scioglie  in  pochi 
litri  di  vino  da  curare,  e  appena  falla  la  so- 
luzione si  versa  nel  vino  con  un  imbuto  a 
canna  lunga;  se  si  può,  si  dà  una  legj;era  ri- 
mescolatina  per  diffondere  il  rimedio  nella 
massa,  e  si  chiude  bene  la  botte,  la  quale 
deve  essere  completamente  colma.  Se  il  vino 
ha  abbondante  deposito,  per  cai  bisognerebbe 
prima  travasarlo  per  non  risollevare  il  depo- 
sito col  rimescolamento,  si  può  evitare  il  tra- 
vaso facenlo  semplicemente  così:  si  mette  il 
metabisolfito  o  bisolftto,  suddiviso  in  2  o  3 
sacchetti  di  garza  ben  puliti,  e  con  un  filo 
si  sospendono  a  diverse  altezze  nel  vino.  Se 
il  vino  è  povero  di  acidità,  giova  aggiunger- 
gli, prima,  anche  da  30  a  60  gr.  di  acido 
citrico  o  tartarico  per  e  tolitro,  polverizzato 
e  sciolto  in  pochi  litri  di  vino.  In  8  o  10  giorni 
se  ne  ha  l'effetto. 

Il  vino  cosi  trattato,  esposto  all'aria  deve, 
mantenersi  stabile,  non  più  cambiar  di  colore. 
Se  invece,  o  poco  o  molto,  si  altera  ancora, 
vuol  dire  che  la  malatt  a  è  foite,  testarda,  e  il 
primo  trattamento  non  fu  sutRcente:  bisogna 
quindi  ripeterlo  colla  stessa  dose  di  bisoltìto 
o  di  metabisolfito  o  con  metn,  circa,  secondo 
il  bisogno,  regolandosi  in  ciò  dal  cambiamento 
che  si  nota  ancora  nel  vino,  se  più  o  meno 
forte. 

La  cura  del  vino  ammalato  di  casse  è  co- 
me quella  preventiva,  colle  stesse  quantità  di 
bisolfito  o  metabisolfito  potassico:  con  que- 
sto di  più,  che  genera'mente  è  necessario 
l'acido  citrico  (40  a  60  grammi  per  ettolitro)  da 
aggiungersi  col  bisoltìto  o-  metabisolfito;  e 
dopo  8  o  10  giorni  si  filtra  il  vino  o  si  chiari- 
fica con  100  a  150  grammi  di  terra  di  Lebrij  i 
per  ettolitro.  Questa  cura  si  può  fare  nella 
stessa  botte  senza  muovere  il  vino.  Riesce 
però  meglio  facendo  così:  in  botte  sana  ben 
preparata  e  solforata  si  versa  un  po'  del  vino 
ammalato  (2  o  3  ettolitri),  poi  si  aggiungono  i 
rimedii  suddetti  sciolti  in  pochi  litri  di  vino, 
quindi  si  versa  fino  a  riempire  la  botte  a  metà 
circa,  allora  si  aggiunge  la  terra  di  Lebrija 
(preparata  al  modo  solito),  si  finisce  di  riem- 
pire la  botte,  si  agita  un  po'  la  ma.ssa,  si  col- 
ma e  si  chiude:  in  3  o  4  giorni  la  cura  è 
fatta  è  il  vino  è  limpido. 
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Contro  i  dolori 

e  i  reumatismi. 
Un  secolo  di  successo. 
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L,WL  Prospaltella  nella  lotta  contro  la  diaspis. 


VI  ho  già  parlato  In  queste  mie  note  delle 
grandi  speranze  che  si  ripongono  nella  Pro- 
spaltella per  salvare  la  no>tiU  gelsicoltura 
dalla  rovina  ria  c.ii  è  minacciata  causa  la 
diaspis.  0„'^'i  si  ha  a-  che  un  pù  fonduto  mo- 
tivo per  credere  che  le  spcran/e  non  an- 
dranno deluse.  Dove  si  è  disseminata  l:i  Pro- 
spaltella, cvsa  non  solo  iia  attecchito  bone, 
ma  ha  corrisposto  pure  bene,  diciamo  cosi, 
air  ufficio  suo,  disti  u;:!?endo  la  diaspis.  Sapete 
come  agisce  la  Prospiltella:  da  paassita  endo- 
fago  (ciò  che  vuol 
dire  di  voratore  al- 
l'intornoi.  depone 
le  sue  uova  nel  cor- 
po delhi  diaspis,  in 
modo  clic  le  l.irve 
che  crescono,  ne 
consumano,  per  ci- 
barsi, i  tessuti,  e 
quindi  no  causano 
inevitabilmente  l.i 
morte.  Compiuto 
ciò,  si  trasforma  in 
ninfa  poi  in  adulto, 
esce  all'esterno,  v;i 
in  cerca  di  altr.- 
diaspis  entro  cu 
deporre  le  uovn,  e 
quindi  dopo  pochi 
giorni  muoie.  In 
questo  modo  opera 
la  distruzione  del- 
la diaspis  e  difìbn- 
de  via  via  il  suo 
raggio  d"  azione.  E 

così  che,  prospalti/.zato  un  gelso,  o  pa:'ecchi 
gelsi  vicini,  in  una  località,  o„miì  anno  se  ne 
vede  aumentata  razione  liberatrice  della  Pro- 
spaltella ed  allargata  all' intorno  tale  sua  azio- 
ne. Un  bel  saggio  di  siffatta  diffusione  della 
Prospaltella  ve  lo  presento  in  questa  fotogra- 
fia che  trovo  in  una  interessante  relazione  del 
doti.  Leopoldo  Chinoglia  della  Regia  staziono 
di  entomologia  agraria  di  Fiienze.  Il  saggio 
in  parola  si  riferisce  a  gelsi  del  podere  del 
marchese  Ettore  Ponti  a  l' ugnano  Olona  (Gal- 
larate). 

Nella  primavera  del  1910  ò  stato  collocato 
su  un  gelso  un  piccolo  pezzo  di  gelso  pro- 
spaltizzato.  Nessuno  se  ne  occupò  di  poi,  così 


Espcriin.Mito  fai  In 
ili  ditlusioue  (le 


Òhe  la  Prospaltella  si  diffuso  spontaneamente 
ed  uniformemente,  distruggendo  la  dia.spis 
a  zone  concentriche,  in  grado  minore  e  mag- 
giore scci>ndo  la  distanza  dal  primo  centro. 
Tutti  i  gelsi  compresi  entro  un  raggio  di 
luO  inetri  sono  ora  perfettamente  esenti  da 
diaspis:  e  questa  aumenta  gradatamente  di 
intensità  a  distanze  maggiori,  iinanche  a  400 
metri  la  si  trova  abbondantissima:  e  così  si 
vede  in  tutta  la  campagna  circoslauto. 
La  disseminazione  della  Prospaltella  si  fa 
por  mezzo  di  ra- 
metti di  gelso  con 
diaspis  i>rospalti/.- 
zata,  verso  la  Uno 
di  marzo,  cioè  pri- 
ma che  gli  adulti 
della  Prospaltella 
il  comincino  a  sbu- 
car fuori  :  si  so- 
s  pan  do  no  sullo 
pianto  di  gelso  in- 
vasi dalla  diaspis,  e 
pensa  la  Prospal- 
tella ad  andarla  a 
cercare.  È  super- 
fluo avvertire  che 
la  disseminazione 
della  Prospaltella  e 
conseguente  ster- 
minio della  diaspis 
non  avvengono  in 
un  fìaf,  cioè  né  in 
uno  né  in  due  anni: 
ne  occorrono  tre  e 
anche  quattro  e 
più.  La  fotografia  qui  riprodotta  dà  un'idea 
chiara  e  precisa  della  progressione  della  dis- 
seminazione '  Ila  Prospaltella  e  della  sua 
azione  stormin  dee  a  misura  che  si  allontana 
dal  primo  gelso  .  >i  ospaltizzato.  Ci  vuole  dun- 
que tìdncia  e  paj,  Miza,  ed  attendere  il  tempo 
necessario.  Ma  tutto  lascia  ormai  fondatamen- 
te a  sperare  che  lìniremo  per  avere  ragione 
djlla  diaspis  od  avremo  così  salvata  la  nosìra 
gelsicoltura  e  con  essa,  naturalmente,  la  no- 
stra bachicoltura.  E  dovremo  dirne  </»-a^»e  al 
l)rof.  Eerleso  della  K.  stazione  di  entomolo- 
gia agraria  di  Firenze  che  seppo  scovare 
nella  Prospaltella  la  salvezza  di  questa  no- 
stra grande  industria. 


a   l'agnano  Ol 
Ila  l'rospa telili 


Il  sistema  da  preferire  per  l'estrazione  dell'olio. 


Dei  quattro  sistemi  generalmente  in  uso, 
lituia  unica  a  fondo  e  pressione  unica,  — 
ji.ulitura  unica  e  due  pressioni,  —  moliture 
due  e  due  pressioni,  —  moliture  tre  e  tre 
f  ressioni,  il  prof.  F.  Francolini  condanna  as- 
solutamente il  pr.mo  sistema,  ritiene  un  po' 
migliore  il  secondo,  dice  irrazionale  il  quarto, 
e  si  dichiara  favorevole  al  terzo  sistema,  dello 
due  moliture  e  due  pressioni,  perché  la  ri- 
tiene tcu/.a  dubbio  il  migliore,  essendo  solo 
con  es50  che  si  può  fabbricare  olio  veramente 


squisito  ed  ottenere  nel  medesimo  tempo  la 
massima  resa. 

Con  l'anzidetto  sistema,  applicato  come 
vuol  essere,  si  moliscono  una  pi-ima  volta  e 
f/ro8»olanaiueute  le  olive  in  modo  da  spezzant 
nolanienle  i  u/kvìoIì;  la  pellicola  quindi  non 
subirà  una  profonda  frantumazione  e  la  clo- 
rofilla non  andrà  a  colorire  eccessivainento 
l'olio  della  prima  lìicssioue.  Il  nocciolo,  gros- 
solanamente frantumato,  eserciterà  la  sua 
benefica  iuQuenza  sulla  fuoruocila  dui  liquido 
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dai  torchi.  Dalla  prima  pressione  s!  ottengono 
i  V3  della  massa  d'olio  totale  contenuta  nelle 
paste. 

Dopo  la  prima  pressone  si  rimoliranno 
le  paste  rasidu  ili  con  più  en  u-gia  ed  a  fondj  ; 
quindi  si  procederà  alla  seoonda  pi-essone 
nei  torchi  potenti  fino  a  completo  esauri- 
mento delle  SAnse. 

Riguardo  al  maggior  tempo  occorrente 
per  l'adozione  di  questo  sistema,  il  prolessor 
Fiancolini  assicura  che,  se  rj-golato  bene  il 
lavoro  in  un  frantoio,  si  da  tenere  sempre 
in  funziona  tutto  il  maccliinario,  e  se  si  con- 
sidera la  sollecitudine  della  prima  molitura 
(G  o  7  minuti),  alla  resi  dei  conti,  li  difetto 
che  si  vuol  attribuire  a  questo  sisiema,  n  )n 
è  che  effimex'o.  Senza  contare  rindiscutibilj 


ed  eaorme  vantaggio  di  avere  olii  di  gran 
lunga  superiori. 

A  sua  volta  il  prof.  Bracci  consiglia  di 
attenersi  al  sist^erna  della  molitura  coi  fran- 
toi a  miceli  perfezionati,  e  della  compres- 
sione frazionata  coi  torchi  ji  vite  idraulici:  e 
segnatanente  raccomanda  la  separazione  e 
raccolta  immediata  dell'olio  dall'acqua  di 
veget  .zio;ie.  È  con  tale  sistema  che  si  pre- 
parano olii  finissimi  di  varii  tipi  per  sapore 
e  colore,  e  ben  conservabili. 

llichiaiio  r attenzione  dei  miei  lettori  su 
iali  raccomandazioni  jjer  preparare  olii  su- 
periori coi  quali  rializzare  i  più  alti  prezzi, 
e  man  teneri  ben  alta  sui  m  reati  esteri  la 
meritati  r.uomanza  dei  nostri  squisiti  olii 
d'oliva. 


Pere  e  mele  estive  o  invernali? 


Massimamente  per  chi  produce  per  ven- 
dere, la  questione  sareb  le  semplice:  evi:a  e 
di  portare  al  mercato  la  frutta  quando  per 
esservene  molta,  i  prezzi  sono  bassi  e  la  ven- 
dita neppur  facile;  procurare  invece  di  avere 
frutta  da  vendere  quando  essa  non  abbonda 
e  la  vendita  è  allora  facile,  ed  i  prezzi  sono 
più  alti.  Quindi  coltivare  varietà  molto  pre- 
coci o  tardive,  cosiddette  invernali.  Ma  la 
questione  non  la  vedono  tutti  cos\:  e  tro- 
viamo che  mentre  il  prof.  Racah,  in  Toscana, 
è  del  parere  che  convenga  coltivare  soltanto 
pere  e  mele  estive,  e  disapprova  quelle  in- 
vernali; per  contro  il  prof.  Za  o  nell'Emilia, 
e  il  prof.  Barbiere  nel  Veneto,  rac-comandano 
il  viceversa:  più  pere  e  mel^  invernali  che 
estive.  Vogliamo  sentirne  le  ragioni? 

Il  prof.  Eacah  dice:  "  Le  varietà  invernali 
sono  di  ben  altro  valore  djlle  varieìà  estive. 
Sebbene  non  disconosca  la  insuperabile  squi- 
sitezza di  una  Hriyyaiii'jt  a  '■  ipjrt'n  0  di  una 
Passe  Crassane  matura  a  pi'Oto,  io  vorrei  sa- 
pere da  quanti  hanno  p -3  -ica  di  pomologia, 
che  convenienza  economica  vi  è  nel  nos'ro 
c'i-na  a  coltivarle.  Sotto  l'influenza  delle  sic- 
cità estive,  dei  venti,  degli  insetti,  delle  ma- 
lattie, dei  lalri,  qnat'ro  quinti  del  loro  pro- 
dotto cale  innanzi  tempo;  del  rimanente 
buona  parte  marcisce  o  matura  nule,  sicché 
se  anche  si  vendono  a  L.  120-150  al  quintale, 
il  t  )rnac.)nto  è  i)en  luisei'o.  invece  la  pn-a 
est. va  ha  già  maturato  il  suo  prodotto,  pro- 
fittali io  del!a  freschezza  introdotta  nel  ter- 
reno dalle  piog,'ie  prinaverili,  avant-i  che  le 
forti  siccità  sopravven;:a:io;  e  quanti  frutti 
produce  la  pianta  tan  i  si  vendono,  e  il  loro 
prezzo  è  già  intascato,  mentre  le  altre  pere 
sono  poco  più  grosse  di  una  noce.  Le  varietà 
da  inverno  si  coltivino  negli  orti,  in  qualche 
fondata  privilegiata  di  terreno  profondo,  fre- 
sco e  riparato,  magai-i  a  piccole  forme  inne- 
state sul  colof/no,  allo  scopo  di  giocondare  la 


mensa:  ma  nella  grande  cultura  che  si  pre- 
fi. 'gè  lo  scopo  di  vendere  il  prodotto,  sieno 
le  varietà  estive  a  forma  grande,  disciplinate 
però  da  una  certa  razionale  potatura  „■ 

Il  prof.  Zago  dice:  "  Tra  le  varietà  da  sce- 
gliersi si  dovrà  dare  la  preferenza  a  quelle 
che  danno  la  loro  produzione  nei  periodi  di 
maggior  richiesta.  Le  varietà  autunnali  e  in- 
vernali sono  sempre  le  più  apprezzate,  per- 
chè maturano  in  una  stagione  in  cui  mag- 
giore è  il  bisogno  di  frutta  fresca.  Perciò  pur 
non  escludendo  qualche  qualità  a  matnranza 
estiva,  si  a<!segne  à  un  posto  maggiore  a 
quelle  che  danno  la  produzione  nell'autun- 
no o  per  l'inverno  „. 

Il  prof.  Barbiere  dice:  "  Si  dia  la  prefe- 
renza alle  varietà  molto  tardive,  da  serbo, 
poiché  sono  queste  le  più  ricercate,  le  meglio 
pagate,  quele  che  veramente  assicurano  lar- 
go proìitto.  È  noto  infatti  che  quando  arri- 
vano sul  mercato  copiosi  le  pesche,  le  susine, 
i  fichi,  r  uva,  nessuno  o  ben  pochi  domandano 
le  pere  e  le  mele  i  cai  prezzi  disccnd  )no  fino 
a  limiti  àldirittura  vili.  Le  pere  e  le  mele  di 
mezza  stigione,  cioè  quelle  di  piena  estate  e 
d'autunno,  non  hanno  dunque  la  facile  com- 
mcrciabilit.i  appunto  perchè  in  quella  sta- 
gio:ie  abbondano  frutta  più  ricercate  e  più 
graiite,  perchè  l'estero  ben  i>oco  richiede  d  i 
noi  e  tutto  deve  trovar  consumo  quasi  ne, le 
stessi  plaghe  di  pjoluziona  ove  c'è  abbon- 
daiua  di  roba  migliore.  Invece  le  m:.\e  e  le 
pere  di  bella  apparenza,  di  lun.'a  durata  e  di 
facile  conservazione,  trovano  collocamento  a 
prezzi  alti  e  rimuneratori  poiché  alimentano 
il  mercato  durante  l'inverno  nel  qu  ile  man- 
ca:io  frutti  fresche  d'altro  genere  „. 

Fra  que-ti  pareri  opposti  che  si  conclude? 
Pur  apprezzando  le  ragioni  del  prof.  Racah, 
in  massimi,  per  mio  conto,  sarei  più  del  pa- 
rere dei  proti".  Zago  e  Barbiere,  che  del  prof. 
Racah.  E  voi? 
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Dtirante  la  conservazione  in  granaio 
il  frtimento  aumenta  o  diminuisce  di  peso? 


A  que-ta  domanda  si  risponde  in  vailo 
modo.  Talora,  stabilendo  hi  diminuzione  di 
peso  con  accurate  pesate  prima  e  dopo  la 
conservazione,  si  iisserisce  ohe  indubbiamente 
si  virilità  un  caio.  D'altra  j  a  te  basandosi  sa 
non  meno  rij:oro-e  osirv  azioni,  si  ;ssicuia 
che  se  »ause  esterne,  quali  topi,  uceìli.  in- 
setti, ecc.,  sono  escluso,  il  grano  anziché  di- 
unnum-,  aumenta  di  je^o. 

Ora,  IJnaUnente,  abbiamo  una  spie-azione 
più  esatta  di  questo  fenomeno.  L'aumento  o 
la  dim  nazione  dipendono  d^lie  condizioni 
atmosl«>.icho  in  cui  si  fa  la  mietitura  e  l:i 
trebbiatura:  ossia  dal  yrado  di  umid.tù  ih- 
1  frumento  prende  dall'aria  prima  di  esse  e 
iiljoslo  in  gianaio.  Si  può  pei  sino  dopo  ripe- 


tute, accu  ale  esperienze  del  prof.  Morettinl, 
tradurre  in  cifre  il  rapporto  tra  llgrosoopi- 
cità  Iniziale  e  le  vailazioni  di  peso.  Ecco 
quale  è,  in  riassunto,  il  risultato  delle  an- 
zidette esperienze.  Se  il  Irume.ito  dopo  la 
trebbiatura  contiene  il  lO'Vyo  di  umidità,  au- 
men  e  à  dal  18  al  25  per  mille  di  peso  du- 
rante l'autunno  e  la  primaveia.  Sri  l'umidità 
è  compresa  ora  dall'I  1-12, óO"/oo  il  fiumentu 
diminuirà  di  peso,  nei  limanentl  mesi  di 
estate  e  in  autunno,  poi  aumenterà  progres- 
sivar:  ente  lii.o  alla  primavera.  Se,  infine, 
l'umidità  è  superiore  al  12,50 '*/oo,  dimiiiui)à 
dapprima  rapidamcnle,  poi  ria^-quisteià  al- 
quanto il  le-o  perduto  tenza  raggiungere 
però  il  primitivo  p.so. 


Nuovi  studii  sull'infossamento  dei  foraggi. 

Si  ritorna  all'antco?   È  la  domanda  che  buona  preparatone  e  della  riescita  d.-ll'in- 

I  li  seno  fatta  dopo  aver  letta  ur-a  interes-  fossamento  l"  esclusione  dell'aria  dal  foraggio 

-iute  comunicazione  del  dottor  F.  Sama.ani  infossato:  e  quindi  raccomaiidavo  di  stratifi- 

aila  Società  agraria  di  Lombardia  sui   suoi  care  il  foraggio  uniformemente,  comprimerlo 

nuovi   stadii   sull'infossamento    dei  foraggi,  continuamente    tutto    quanto    era    possibile 


' ■  = 


Silo  per  1  forrggi. 


Da  questi  studii  ri.-uUa  evidente  che  bisogna 
c.imbiare  il  sistema  o^;;!  prevalente  per  In- 
tob-.are  1  f«  ra.'jji.  Secondo  il  dottor  Samaranl 
il  sistema  da  seguire  dovrebbe  sostauzinl- 
meiite  essere  questo:  tare  il  silo  stretto  ed 
alto  (come  ^i  vede  nell'unita  illustrazione), 
ciprire  l  !orag;.:i  e  cjmpitmerli  m<  ocanica- 
mente,  appena  liompito  il  silo.  Pr.  cisainente 
li  contralio  di  qua:ito  si  va  oggi  predicando! 
Oibone  in  una  mia  eo:iferenza  sull'infos- 
.«amento  del  foragt;l  detta  nell'aprile  del  1884 
(ahimè:  quanti  ne  sono  passati!)  al  Comizio 
a-rario  di  Uor„'o  San  Donnino  (Parma)  jio- 
iievu   come    condiisione    louduuicntaltì    della 


man  m  mio  si  stratitìcava  nel  silo,  chiuderlo 
e  caricarlo  con  p.si  (non  meno  di  7  o  8  quin- 
tali per  metro  quadrilo)  appena  riempio  il 
silo:  in  ogni  caso  mal  rimandale  la  coper- 
tura e  il  (.aricamento  oltre  le  12  ore.  Questo 
raccomat  davo  In  base  alle  c.>t,Miizioi!Ì  che  si 
avexaio  allora  quando  si  iniziava  in  Italia  la 
propaganda  per  la  coie;erva'.ione  dei  fora;,'gi 
coiriiitussamento. 

In  seguito,  si  è  creduto  di  dover  cambiar 
tonalmente  sist.  ma.  Come  sapete,  da  parecchi 
anni  ti  consiglia  di  fa  e  il  .silo  assettando 
l'erba  soltanto,  uguagliarla  *  senza  assoluta- 
u:ente  oouipr.merla  ,:  termiu<tto  11  riempi- 
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mento,  lasciare  che  la  massa  dell' erba  si  ri- 
scaldi, e  fermenil  :  *  bisogna  che  la  temperatura 
vada  a  fio  0  65  t/radi  circa:  è  proprio  necps- 
sario  che  si  raggiunga  questo  calore  „  :  rag- 
giunta tale  temperatura,  si  copre  e  si  carica 
con  pesi;  ci  vorranno  così  alcuni  giorni,  7  o 
8,  ed  anche  più.  Questo  si  legge  nelle  istru- 
zioni che  si  danno  oggidì  sul  miglior  modo 
di  fare  l'infossamento  dei  foraggi. 

Invece  il  dottor  Samarani  dimostra  che  il 
primitivo  sistema  raccomandato  una  trentina 
di  anni  fa,  era  proprio  quello  da  seguire,  da 
perfezionare,  non  da  cambiare  radicalmente 
come  si  è  fatto.  II  dottor  Samarani  dimostra 
positivamente  —  ed  in  ciò  sta  il  nuovo,  il 
reale  grande  merito  dei  suoi  studii  e  dei  ri- 
sultati otienuti  —  che  bigogna  impedire  il 
riscaldamento  dell'erba  insilata,  bisogna  ar- 
restare immediatamente  lo  sviluppo  della 
temperatui-a  nell" interno  dell'ammasso  del- 
l'erba di  fresco  insilata,  e  ridurre  al  minimo 
il  quantitativo  di  aria  nella  massa  dell'erba 
all'atto  del  riempimento  del  silo:  e  quindi 
bisogna  caricare,  coprire  e  comprimere  nello 
stesso  giorno  del  riempimento.  Cioè  ritornare 
all'antico!  Il  dottor  Samarani  chiarisce  ma- 
gnificamente, dà  la  prova  perchè  sia  imnnan- 


sam'^nte  meglio  di  fare  così.  Col  suo  nuovo 
sistema,  dopo  cinque  mesi  di  infossamento 
ha  dell'eiba  perfettamente  c()nser\a'-a  tiuona. 
senza  odore  acuto,  sgradevole  (dovuto  aila 
fermentazione  butirrica),  non  solo:  ma  anche 
con  un  potere  nutriente  molto  superiore  a 
quello  del  foraggio  infossato  col  sistema  oggi 
comunemente  praticato. 

Col  sistema  oggi  seguito  vengono  distrutti 
tutto  lo  zucchero  e  quasi  tutti  gli  albumi- 
noidi  (e  che  sono  fra  le  sostanze  più  nutrien- 
ti), il  foraggio  riesce  ricco  di  acidità  e  spesso 
poco  confacente  per  le  vacche  da  latte.  In- 
vece col  nuovo  sistema  Samarani  non  si  pf  rde 
tutto  lo  zucchero,  si  perde  solo  pochissimo 
di  albuminoidi,  e  il  fora^'gio  non  ha  alcun 
odora  ingrato  nò  l'acidità  anzidetta:  e  quindi 
è  molto  più  nutriente  e  adatto  ad  ogni  ge- 
nere di  bestiame.  Quanto  al  valore  nutritivo, 
il  dottor  Samarani  dà  al  riguardo  qneste  in- 
dicazioni: 100  di  erba  si  riducono  a  20-2">  di 
fieno:  100  della  stessa  erba  infossata  eoi  suo 
sistema  nutrono  come  50  di  lieno;  e  si  può 
dare  sen^'a  riserve  anche  alle  vacche  da  latte. 
È  un  risultatone!  E  ne  verrà  certo  un  gran 
beneficio  all'industria  dell'allevamento  del 
bestiame. 


I^a  protezione  degli  agricoltori  dagli  imbroglioni. 


Per  la  ennesima  volta  fu  annunziato  alla 
Camera  dei  Deputati  l' intenzone  del  Go- 
verno di  presentare  un  progetto  di  legge  per 
reprimere  le  fi-odi  nel  commercio  dei  con- 
cimi e  delle  altre  materie  di  cui  l'agricol- 
tore deve  largamente  provvedersi.  Confidia- 
mo che  questa  sia  la  volta  buona  e  che  final- 
mente avremo  la  legge  tanto  invocata  ed 
attesa.  Certo  è  di  urgente,  manifesta  neces- 
sità; polche  gli  inganni,  i  trauplli  in  questo 
commercio  seno  innumerevoli  e  auiumtano 
a  misura  che  si  allarga  tale  commercio,  E, 
pur  troppo,  ne  sono  più  particolarmente  vit- 
tima 1  piccoli  ngiicoltori,  più  creduloni,  e  che 
hanno  meno  facilità  di  ricorrere  alle  fonti 
oneste  e  sicure. 

E  vero  che  hanno  torto,,  perchè,  per  poco 
lo  volessero,  potrebbero  sottrarsi  anche  essi 
al  giogo  degli  speculatori  ingordi  ed  imbro- 
glioni. Ma  sono  latti  così:  pigliamoli  come 
sono,  e  andiamo  loro  in  aiufo  con  una  prov- 
vida legge  che  colpisca  i  gabbamondo  tutto 
quanto 'sia  possibile. 

L'urgente  necessità  di  una  legge  che  li 
colpisca  è  .-inche  dimostrata  d;il  fiitto  che 
l'immaginativa  loro  è  inesauribile  nell' esco- 
gitare lìuovi  inganni,  nuovi  tranelli.  Non  par- 
liamo delle  truffe  più  sfa':'ciatc  e  comuni  di 
perfosfati  trovati  col  10'\  di  anidride  fosfo- 
rica, mentre  furono  venauti  e  pagati  col  ti- 
tolo 1.V16  e  posti  in  sacchi  con  tanto  di  marca 
e  titoli. 

Non  parliamo  della  j^hermiiiella  di  ven- 
dere e  far  pagare  per  anidride  fosforica 
il  titolo  in  acido  fosforico,  uè  di  nitrato  di 
soda  trovato  col  10  invece  che  col  15%,  né 
di  solfato  ammonico  col  lG-17  invece  che  col 
20%  6  natUi-almente  pagati  in  ragione  del 
titolo  alto.  Ora  hanno  inventato  anche  il  friz- 


zante!  Già  il  guano  che  frizza   di  più,   è  il 
migliore,  d  cono. 

Dopo  il  gusto,  il  tatto,  ^odora^o,  oggi  ab- 
biamo anche  il  suono  quale  indice  rivelatore 
infallibile  deila  bontà  di  un  concime!  Come 
corbel'atura,  convenitene,  è  magnificai  E  tro- 
vano i  credenzoni  che  abboccano! 

Ed  è  minor  male  quando  l'inganno  si  li- 
mita a  rubare  sul  prezzo,  sul  valore  intrin- 
seco della  merce.  È  ben  peggio  quando  la 
frode  ha  altri  efl'etti  funestissimi  come  è  nel 
caso  di  zolfi  ramati  venduti  col  titolo  5% 
contenenti  soltanto  ri-2  0'|)  afl'atto  iiiefiacaci 
con  tale  titolo  a  difendere  l'uva  dalla  pero- 
no-;pora:  o  come  è  nel  caso  di  sementi  per 
prato  vendute  e  fatte  p.igare  per  buone  pure, 
contenenti,  invece,  semi  di  malerbe,  che  ro- 
vinano il  prato  fin  dal  primo  anno  dell'im- 
pianto. Ho  sott' occhio  una  recente  analisi  di 
seme  di  trifoglio  che  risultò  col  40%  di  semi 
di  trifoglio,  con  28%  di  gernunabilità  e  ^3% 
di  semi  di  malerbe  (1  chilo  conteneva  GODO 
granelli  di  cuscuta!).  Vi  figurate  che  razza  di 
prato  avrà  quell'infelice  che  aduprò  una  tale 
seinenta?! 

E  vero  che  se  l'agricnltore  volese,  come 
in  verità  dovrebbe  volere,  anche  senza  una 
legge  repressiva,  potre  be  salvarsi  da  tali  in- 
ganni, ricorrendo  per  gli  acquisti  a  chi  dà 
ogni  effettiva  garanzia  di  onestà,  fonti  che 
fortunatamente  oggidì  sono  molte:  oppure, 
massime  trattandosi  di  concimi,  non  facesse 
gli  acquisti  che  con  gai-anzia  di  analisi,  e  fa 
cesse  poi  fare  l'analisi:  avrebbe  così  la  sicu- 
rezza di  pagare  solamente  quello  che  in  realtà 
contiene  il  concime.  Ma  non  tutti  gli  agricol- 
tori voglioìio  seguire  questa  via  naturale,  si- 
cura! E  allora  ben  venga  la  legge  repressiva, 
severa!  E  speliamo  presto! 
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Ivavorazione  del  terreno  colla  dinamite. 


La  dinamite  può  essere  utilizzata  con  pro- 
fìtto nella  laTorazioiie  del  terreno  special- 
mente per  rompere  il  sottosuolo,  scassare 
terreno,  e  anche  per  boniflcare  la^june  e  pa- 
ludi. 

Colla  rottura  del  scttasuolo  si  facUifa  la 
penetrazione  deliaoiiua  negli  strati  profondi, 
6  si  ai'cresce  cosi  la  quantità  di  acqua  che 
si  imniagazzina  nel  terreno  nel  periodo  delle 
piogge.  I  risultati  cousej^uiti  in  alcnne  loca- 
lità della  costa  del  Pacifico  sono  cosi  soddi- 
sfacenti che  la  lavora'.oiie  del  sottosuolo  ò 
stata  sostituita  allo  costose  irrigazioi\i  fatto 
con  lo  acque  raccolte  durante  la  stagifwic  delle 
piogge.  Il  metodo  consiste  nello  scavare  dei 
fori  distanti  gli  uni  dagli  altri  da  4  a  7  me- 
tri, e  profondi  da  ni.  0,72  a  m.  l.rxi,  jiei  quali 
si  introducono  da  125  a  250  f;r.  di  dinamite. 
81  riempiono  poi  i  fori  con  terra  umida  «  si 
provoca  l'esplosione  accendendo  una  miccia 
che  esce  dal  suolo. 

ter  lo  scasso  geuera'e  del  terreno  si  apre 


un  canale  lungo  il  ciglio  del  terreno  da  scas- 
sare, profondo  un  metro,  buttando  la  terra 
dalla  parte  opposta  a  quella  da  scassare. 
Lungo  detto  ciglio,  a  debita  distanza,  si  in- 
troducono delle  cartucce  di  dinamite  in  foii 
praticati  con  una  trivella  o  con  un  palo  di 
ferro  alla  suddetta  profondità.  Quidi  con  una 
miccia  comune  si  incendiano  contemporanea- 
mente le  cartucce  che,  esplodendo  sommo- 
vono  il  terreno,  il  quale  si  rovescia  nel  ca- 
li ile.  E  cosi  via  di  .seguito.  L'accensione  po- 
trebbe anche  essere  elettrica:  la  convenienza 
dipende  dalla  estensione  del  terreno  da  seai- 
sare. 

Naturabr.ente,  non  si  ha  da  credere  di 
potersi  dai-e  alla  leggera  a  queste  lavorazioni 
del  terreno  colla  dinamite;  occorrono  cautelo 
e  polizia  ohe  non  si  acquistano  che  colla 
esperienzza.  Perciò  chi  non  abbia  la  pratica 
suflicente  necessaria,  occorre  affidi  il  lavoro  a 
personale  esporto  in  tale  uso  della  dinamite. 


Risolleviamo  la  bacHicoltura. 


Grazie  ai  migliori  prezzi  a  cnl  vennero 
pagati  1  nuovi  bozzoli,  quest'annata  si  è  par 
Iato  un  po' meno  funerariamente  degli  alle- 
vamenti dei  bachi  da  seta:  c'è  stato  anche 
-  qualche  risveglio.  Ma  ancora  fino  a  poco  fa, 
8i  parlava  della  bachicoltura  come  di  un'iii- 
dastria  che  ormai  aveva  fatto  il  suo  tempo  e 
YOiata  fatalmente  a  sparire!  Sinceramente, 
non  sono  mai  riescilo  a  persuadermi  come 
si  potesse  essere  così  spensierataments  mus- 
sulmani! In  un  paese  coire  l'Italia,  che  si 
potrebbe  dire  la  culla  privilegiata  dei  filu- 
gelli, e  che  da  qués'a  Industria  ha  tratto  e 
potrà  ancora  trarre  fior  di.protitti!  Il  pro- 
fessor BIzzozero.  della  Cattedra  ambulante 
di  Parma,  calco  a  che  una  ventina  di  anni  fa 
nella  provincia  di  P.irma  si  prodncevano 
circa  600  mila  chilogrammi  di  bozzoli  che 
procuravano  ai  cimpagiiuoli  un  bel  palo  di 
mi  ioni  di  lire  di  utile  netto:  ed  ora  quasi' 
più  nulla!  —  Il  dottor  Sanfelice,  della  Cat- 
tedra ambulante  di  Cremona,  calcola  che  nel 
solo  Basso  Cremonese  si  producano  in  media 
400  mila  chilogrammi  di  bo/-zoli,  del  valore 
di  1  milione  e  200  mila  lire,  di  cui  la  metà 
ai  lavoratori.  -  Il  dottor  Soresi.  della  Cat- 
tedra ambulante  di  Milano,  calco'a  che  sjI- 
tanto  nell'altipiano  milanese  aticora  oggi  si 
allevino  circa  'JO  mila  once  di  seme,  ricavan- 
done un  prodotto  di  un  valore  di  12  milioni 
di  lire,  di  cui  la  metà  ui  coloni! 

Ma,  senza  soflermarci  a  questi  cisi  sin- 
goli, consideriamo  le  cifre  complessive  uffi- 
ciali che  troviamo  nella  relazione  della  Com- 
missione governativa  d'inchiesta  per  lo  in- 
dustrie bacologica  e  serica.  Fino  a  pochi  anii 
or  sono  l'industria  serica  italiana  lavorava 
ogni  a:ino  75  milioni  di  chilogrammi  di  boz- 
zoli (a  peso  vivo)  del  valore  di  circa  250  mi- 
lioni di  lire,  ed  esportava  per  612  milioni  di 
lire  ull'unuo  tra  buta  greggia  e  materie  ma- 


nufatte. Di  quei  75  milioni  di  chilogrammi  di 
bozzoli,  55  erano  prodotti  in  Italia:  anche  al 
solo  prezza  medio  di  lire  3,25,  danno  179  mi- 
lioni di  lire,  di  cui  una  buona  mt-ià  infa«<-ata 
dai  conta  lini.  Vi  si  aggiungano  le  mercedi 
giadagnate  da'la  gente  di  campagna,  di  di- 
verse età  e  categorie,  impiegata  nell'indu- 
stria serica:  sono  altri  75  milioni  all'anno, 
non  compresi  gli  stipendi!  dei  direttori,  capi 
tecnici  ed  impiegati. 

Ed  è  di  un'industria  simile  che  ci  si  deve 
rassegnare  a  recitare  l'elogio  funebre  senza 
tentare  ogni  via  per  salvarla?  E  i  contadini 
sono  forse  diventati  altrettanti  Nababbi  da 
poter  rinunciare  cosi  allegramente  ad  una 
ottantina  di  milioni  all'anno?! 

Ma  ci  sono  le  solite  obiezioni:  la  d  aspis, 
1  bassi  prezzi  dei  bozzoli,  le  industrio  elio 
assorbono  la  mano  d'operai 

Quanto  alla  diaspis,  ormai  non  dovrebbe 
più  spaventare  né  essere  un  ostacolo  al  ri- 
fiorire delia  bachicoltura.  Anche  senza  par- 
lare di  trattamenti  dife.isivi,  c'è  la  prospal- 
te!la  che,  come  dico  in  altra  nota,  lascia 
sperar  bene  per  salvarci  da  tanto  rtagcllo: 
ma  se  mai,  coltivando  il  geiso  a  basso  ceppo, 
non  si  dà  più  modo  alla  diaspis  di  trovare 
ricetto  e  farci  fallire,  «oue  ora,  la  produ- 
zione della  foglia. 

Quanto  ai  b-vssi  p;ezzi,  certo  che  raccò- 
gliendo, come  in  passato,  40  a  45  cliiiograin- 
mi  di  bozzoli  per  oncia,  con  un  r  cavo  di 
lire  130  a  140  s-irebbe  un  affare  ben  magro! 
Ma  salendo  ai  60  e  70  chilogrammi,  e  molti 
sanno  arrivare  agli  80,  cosa  non  iperbolica, 
solo  con  un  po' più  di  buona  volontà  e  di  at- 
tività, anche  al  pezzo  di  lire  3,25  vogliono 
dire  lire  250,  e  così  lire  115  a  120  ili  più  coìln 
ultssa  fatica  E  si  tratta  di  un  lavoro  che  dura, 
forse  una  quindicina  di  giorni  al  massimo- 
Nou   si  può    quindi    ubiuttaru   che  bisogne- 
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rebbe  distc'liere  la  mano  d'opera  dalle  indu- 
strie, o  dille  ojitivaziont  og!?i  più  in  voga  e 
più  riinmierative.  Volendo,  si  può  fare  Tuno 
e  l'altro.  Si  sia  poi  meni)  testardi  e  consue- 
tudinari: si  adottino  i  sistjtni  di  allevamento 
economici,  alla  friulana,  e  si  riduce  con  il 
bisogno  della  mano  d'  opera  ad  un  quarto,  an- 
che nel  periodo  finale  del  mag^tior  lavoro. 

Il  rifioiiie  della  bucliiooltura  in  Italia  è 
sictiiM-nente  legato  alla  riforma  della  co'ti- 
vazione  del  gelso  e  dei  sistemi  di  allevare  i 
bacili  da  seta.  È  una  ritoriìia  pratica  che  non 
può  spriam>?nte  essere  co.itest  ita.  E  il  rliiu- 
limeiito  della  bachicoltura  deve  volerlo  il 
proiirietario  noti  per  l'interesse  proprio  sol- 


tanto, ma  anche  per  l' inflesse  stesso  del 
contadino,  e  per  l'importanza  somma  di  que- 
sta industria  nell'economia  generale  del  pae- 
se. Diamo  tuiti.  per  la  parte  che  spetta  a 
ciascuno,  l'opera  nostra  a  risollevar  l'indi- 
stria  del'a  bach'coltura  e  della  serico'^tura 
dal  decaiimeuto  da  cai  è  minacciata.  E  un 
interesse  nazinn  ile  di  prim' ordine!  La  anzi- 
detta Commissione  d  inchiesta  co  i  tutta  ra- 
gione aifrma  c'ie  nessunaltra  industria,  dopo 
1  a^'ricolt  ira,  porta  alti-ettanto  contributo  al- 
l'economia  g  nerale  del  pae-^e,  che  ne-is  a 
ilisiistro  eco 'ODiii:  )  s  n-ehhe  pia  innHfine  per 
V Itali  i  del'a  cail.ila  dell'  indiisti  ia  serica! 


Il  vino  alle  galline, 


Ha  fitto  il  giro  dei  gornali  agravi  e  po- 
litici, che  dando  del  vi. io  alle  galline  si  ot- 
tiene una  maggior  proda/;io:ie  di  uova,  l^a 
trovata  ci  viene  dalla  Francia,  ed  è  del  pro- 
fessor Joubert  di  Fontaineb'eaa.  Egli  ne 
fece  li  proi.a  su  un  gruppo  di  12  galline  di 
razza  Malines,  dell'eia  di  16  mesi,  e  di  svi- 
luppo uaitorme:  lo  divise  in  due  gruppi  di 
sei  galline  ciascuno.  Ad  ogni  gallina  del  primo 
gruppo  vennero  somministrati  giornalmente: 
al  mattino,  60  grammi  di  frume.ito, 
avena,  oizo  o  saraceno; 

a  mezzogiorno,  150  gr.immi  di  patate 
cotte  ; 

alla  sera,  50  grammi  di  pano  (rimasugli) 
e  verdura  in  abbonda  -za. 

Le  galline  del  secondo  gruppo  vennero 
alimentate  nello  stesso  mod  -,  colla  differenza 
c!\e  a  ciascana  vennero  S3mministrati  gior- 
nalmente 10  centimetri  cubi  di  vino  sotto 
forma  di  pastone  insieme  al  pane  e  di  cui 
le  galline  si  mostrarono  ghiottissime. 

I  risultali  furono: 

la  produ/.ione  delle  uova  fu  per  le  sei 
galline  del  primo  gruppo,  che  non  ebbei-o 
vino:  ottobre  4  uova,  novembre  1,  dicem- 
bre 0,  gennaio  22:  totale  nei  quattro  mesi 
d'inverno  27  uova; 

l)er  il  secondo  gruppi:  ottobre  28  uova, 
novembre  57,  dicembre  41,  gì  nnaio  46,  in  to- 
tale 175  uova:  con  una  differenza  di  148  in 
confronto  del  primo  gruppo,  vale  a  dire  in 
favore  dell' a:,'g;unla  del  vino  alla  razione 
giorn;iliei'a. 

Con  un  altro  lotto  di  gal  ine  del'a  mede- 
sima razza,  di  8  mesi  d'età,  la  maggior  pò- 
diizio;ie  coir  uso  del  vino  è  stata  di  87  uova 
pei  4  mesi  d'inverno. 

Non  metto  in  dubbio  ne  il  fattj  né  i  ri- 
sultat  .  Mi  pare  invece  opportuno  mettere 
in  guardia  contro  il  mi  rag  .io  di  tanto  sem- 
plicismo, che  basti  aggiungere  un  po'  di  vino 
alla  so'ita  razione  per  ottenere  una  maggiore 
prò  luzio:ic  di  uova. 

II  vino  non  è  un  vero  e  proprio  alimento, 
si  sa:  quindi  per  se  stesso  non  può  dai-e  ma- 
teria a  prodarre  uova.  E  un  tonico,  e  sopra- 


tutto un  eccitante:  ed  è  certamente  come 
eccitante  che  avrà  agito  sulle  gilline  del- 
Icsperimento  del  prof.  Joubert.  Perchè  non 
bisogna  co:itare  soluìmnte  sul  vino  per  au- 
mentare la  produzione  d  Ile  uova:  per  assi- 
curarla bisogna  ohe  ci  sia  aucìte  una  corri- 
spondente :iIim3ntazione,  buona  e  sutficente. 
E  dit'atri  balate  come  il  prof.  Joube.t  ali- 
menta le  sae  gaUine,  certamente  come  non 
le  alimentano,  in  generale,  le  nostre  massaie. 
Non  è  strano,  quindi,  che  con  un'aggiunta 
di  un  eccitante  come  il  vino  il  prof.  Joubert 
abbia  ottenuto  più  uova  dalle  sue  galline. 

Anche  con  un'alimentazione  meno  gene- 
rosa di  quella  adottata  dal  prof.  Joubert  le 
galline,  sotto  V eccitante  del  vino,  darebbero 
maggi(jr  quantità  di  uova:  ma  se  non  sor- 
rette an  he  di  una  corrispo:idente  alimenta- 
zione, si  esaurirebbero  e  da  ebbero  in  se- 
guito meno  uova:  o  potrebbeio  anche  tìnire 
per  non  darne  più  affatto!  Eh,  s\!  Perche 
sappiamo  quale  effetto  abbiano  gli  eccitanti 
sulle  galline:  abusandone,  g'i  eccitanti  ne 
sforzano  la  facoltà  produ  tiva  lino  a  distrug- 
gere in  loro  i^  grappolo^  ovarico;  ed  allora 
addio  uova  per  semp.e!  E  precii-amente  con- 
tro ques:o  pericolo  che  mi  pare  sia  bene  met- 
tervi in  guardia:  che  ba-;ti  aggiungere  un 
po' di  vino  alla  solita  s va  sa  a'imentazione 
per  assicurarsi  stabilmente  una  maggior  pro- 
duzione di  uova.  Sirebbj  ben  semp'ice  e 
mol'o  economico!  Ma  è  altrettatto  f.illace! 
È  nejcsario  accompagnare  il  vino  anche  co:i 
un'alimentazione  sufficiente  a  sostenere  le 
galline  nel  maggiore  sforzo  che  chieiiamo 
loro,  ed  impedisca  di  esaur  re. 

Duiique,  adopriamo  pure  il  vino  per  ec- 
citare le  galline  a  p.oiurre  più  uova,  spe- 
cialmente i  ella  stagio^ie  fredda:  mi  essendo 
e^so  un  eccitante  e  Jion  un  alimento,  V>iso^na 
anche  con  un'a'imont  izione  sulficentemente 
riparatrice,  metterle  in  grado  di  s)pportarj 
senza  alcun  pregiudizio  il  maggiore  sforzj) 
che  debbono  fare.  Intendiamola  cos'i,  se  non 
vogliamo  trovarci  un  bel  gior  io  a  sorprese 
pò -o  piacevoli! 

Giovanni  Makciiesi;. 
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LfO.  ftinzione   del  sonno. 


Dpi  bisogni  naturali  il  sonno  è  uno  dei 
pili  iinpelleiiti. 

Noi  possiamo,  è  vero,  tnantonerol  desti 
con  nno  sforzo  di  volontà  ma  non  può  trat- 
tarsi che  di  uno  soamotaggio  breve  che  non 
impedirà  mai  l'affermazione  del  bisogno  di 
dormire,  soltanto  lo  rimanderà. 

Io  non  scorderò  mal,  a  questo  proposito, 
un  episodio  della  mia  vita  molto  espressivo, 
nel  senso  della  superiorità  del  bisogno  di 
dormire. 

In  occasione  di  un  mio  viaggio  a  Roma, 
avevo  compi'gno  un  signore  che  si  presen- 
tava in  preda  alla  più  cupa  disp<  razione  e 
per  il  quale  it  treno  non  correva  mai  abba- 
stanza; 11  poveretto  si  recava  al  lotto  del 
figliuolo,  unico  figlio  v<Mitenne,  clie  animala- 
tosi  improvvisamente  er:i  già  in  lìn  di  vita, 
tanto  che  egli  dubitaAa  di  trovarlo  morto. 
Veniva  da  Budapest  e  fra  1" agitazione  per 
l'annuncio  ricevuto  e  il  disagio  del  via^jtjio, 
da  due  notti  non  dormiva.  Ciò  nnn  ostante 
egli  assicurava  eh  ■  non  avrebbe  dormito 
neanche  quella  notte,  pecliè  og!i  doveva 
scendere  a  I  una  stazione  in  cui  il  treno  so- 
stava verso  le  3  di  mattina.  Invece,  quando 
all'alba  io  mi  destai,  lo  v  di  itnrneiso  nel 
sonno;  losfo  lo  scossi  ma  'a  sua  stagione  era 
stata  ormai  <>itrepas-ata.  Nessuno  potrà  de- 
scrivere la  disperazione  di  quell'uomo;  egli 
si  accusava,  si  ma'cdiva,  si  strappava  i  ca- 
pelli. Il  bisogno  di  doimire  era  stato  più 
forte  del  dolore  ed  aveva  vinto  l'abitazione 
e  lo  strazio  che  facevano  a  brani  quell'anima 
disperata. 


Come  si  stabilisce  il  s:on'io,  questa  espres- 
oue  di  una  forza  maggiore  l'.siologlcaV 

Siamo  tutti  d'accordo  i:eiramn:ettere  che 
una  modillca''.iune  i  ci  chimismo  dei  tessuti 
debla  presied  re  all'evento  del  sonno;  forse 
siamo  altrettanto  convinti  clic  la  ra;:ione  in- 
tima del  sonno  ron  la  scopriremo  mai;  per 
questo  saggammte  ci  accontcn'ianio  di  una 
fìlobolìa  delibatrice,  couvinti  che  anche  que- 


sto è  uno  dei  tanti  problemi  che  non  si  po- 
tranno mii  chiarire  completamente. 

Ammcss.i  la  natura  impenetrabile,  almeno 
nel  particolare  intimo,  del  problema,  il  rifio- 
rire delle  Ipotesi  diviene  una  legittima  con- 
seguenza. 

Secondo  Pflùger  il  sonno  dipende  da  una 
diminuzione  dell'ossigeno  nelle  singole  cel- 
lule del  corpo.  Il  fatto  per  cui  l'antagonista 
dell'ossigeno,  l'acido  carbonico,  si  accumula 
durante  la  veglia  ed  ha  poi  marcate  qualità 
ipnotiche,  sta  a  provare  che  in  questa  ipo- 
tesi c'è  un  fondo  di  vero.  Il  lavoro  musco- 
lare e  spiiitnale  che  si  compie  stando  desti, 
.iccumulerebbe  veleni  nel  corpo  a  scap  to  del- 
relemento  vivificatore  che  è  appunto  l'ossi- 
le i  e.  11  sonr.o  su-ebbe  dunque  il  riparatore 
di  questa  piccola  e  quotidiana  intossicazione 
cui  andiamo  abitualmente  quanto  inevitabil- 
mente incontro. 

Oberstciner  vedo  nel  sonno  un  fatto  ana- 
logo ala  stanchezza  muscolai  e  e  crede  esso 
si  stabilisca  perchè  nel  cervello  si  accumu- 
lano certe  sostanze  che  sono  dei  veri  e  pro- 
pri principi  di  disassimilazione  ad  esponente 
acido.  Di  qui  il  passo  è  breve  per  acoittare 
l'ijìotesi  più  complessa  di  Preyer  il  quale 
ammete  la  formazione  di  spoc  ali  sostanze, 
sempre  per  evoluzione  dai  comuni  principi 
di  detrito  del  corpo  nostro,  che  avrebbero  la 
proprietà  di  provocare  il  sonno  e  che  egli 
chiama  sostanze  pnnogeno,  da  p-ttof,  che  si- 
gnifica sonno,  e  gi(,neiii,  generare. 

Comunque  sia,  è  inlubitato  che  il  man- 
dato del  sonno  è  un  mandato  riparatole;  sor- 
gano nel  cervello  o  no,  i  principi  che  deter- 
minano il  bisogno  del  sonno,  si  formino  o 
meuA  sostanze  specia'i,  senza  d  Ilo  quali  non 
si  percepisce  il  biso^'uo  di  dormire,  certo  è 
che  questo  prezioso  mezzo  di  compon-.o  ri- 
mette le  forze  perdute  e  prepara  le  energie 
nuòve  e  i  ella  vicenda  biologica  è  di  u-a  im- 
portanza altissima  tale  da  potoilo  dofinìru 
l'aìiuicuto  naturalo  del  sistema  nevviso. 

No  i)nò  defluirsi  questa  espressione  az- 
zardata, perchè  voi  osserverc'e  che  quando 
uon  si  abbia  riposato  nella  notte,  la  mattina. 
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per  vincere  11  s^nso  di  debilltSTnento  (gene- 
rale ohe  ci  Guglie,  ricurriaxio  spoiitaueamente 
al  cibo,  come  a  naturalo  succedaneo  In  (que- 
sto senso  il  sonno  avrebbe  il  signitì;;ato  di 
un  fattore  capace  di  riniettere  le  nostre  fun- 
zifinl  depresse,  per  riforiija^iouo  spontanea 
di  elementi  perduti  durante  la  veglia,  ele- 
menti ohe  possono  anche  essere  forniti  per 
la  via  dell'assimilazione  diretta  che  si  può 
ottenere  a  mezzo  del  cibo. 

Ma  questa  concezione  non  è  ohe  generica 
e  ben  imperfettamente  prospetta  ciò  che  è 
e  fettivamente  il  valore  ed  il  signitìcato  in- 
timo del  sonno  nel  senso  delle  intime  modi- 
ficazioni ohe  nel  corpo  nostro  si  vengono  a 
determinare,  quando  esso  si  abbandona  in 
braccio  a  Morfeo. 

Tutti  sanno  anzitutto  che  la  respirazione 
si  fa  più  leggiera,  tanto  leggiera  che  in  molti 
soggetti  è  del  tutto  superlicialo  e  bisogna 
avvicinarsi  molto  per  percepire  il  loro  re- 
spirino da  zanzara.  Il  cuore  si  riposa,  perchè 
i  suoi  battiti  si  fanno  leggeri,  meno  squas- 
santi, dovendo  rispondere  ad  esigenze  di  cir- 
colo che  sono  elfettivamente  diminnite.  Que- 
sta attenuazione  delle  attività  cardio-polmo- 
nari è  così  cospicua  che  in  alcuni  soggetti 
adiposi  minaccia  aidirittura  di  non  essere 
sufSciente  ad  assicurare  lo  scambio  resplra- 
torii»,  ed  è  per  questo  che,  a  titolo  di  com- 
penso, le  escursioni  polmonari  si  fanno  più 
ampie  e  d'altronde,  cadendo  sull'apertura 
della  gola  il  velo  pendulo,  che  vibra  ad  ogni 
respirazione,  interviene  il  noto  fenomeno  del 
russare. 

Anche  nel  sistema  muscolare  si  ha  una 
interruzione  dello  stato  funzionale  al  quale 
non  si  passa  di  colpo,  ma  attraverso  ad  al- 
cuni movimenti  involontari  di  contrazione, 
sopratutto  delle  mani  e  dei  piedi,  che  si  ve- 
rilìcano  all'inizio  del  sonno  e  che  esprimono 
la  impossibilità  del  muscolo  di  pa-sare  allo 
stato  di  riposo,  senza  dare  ancora  qualche 
guizzo  inconsulto.  Più  completo  riposo  non 
godono  invece  gli  organi  della  digestione  e 
il  cervello  stesso  che  esprime  durante  il  sonno 
la  sua  travisata  attività  a  mezzo  dei  sogni  che 
—  spogliati  di  magiche  qualità,  certamente 
inesistenti  per  la  massa  degli  uomini  e  ri- 
servate a  casi  rari  di  veggenza  —  sono  da 
considerare  siccome  immagni  dell'attività 
spirituale  quotidiana  guaste  e  scorrette. 

Ma  più  ammirabili  ancora  sono  le  minime 
alterazioni  di  intimo  scambio  chimico,  che  si 
verificano  nel  sonno  e  che  si  proiettano  nella 
composizione  dell'urina. 

Per  l' attività  complessa  che  esplichiamo 
durante  il  giorno,  la  secrezione  dell'acido 
carbonico  aumenta  e  tutti  i  prodotti  di  de- 
trito che  il  corpo  staci  a  dai  suoi  elementi 
stabili,  per  avviarli  all'espulsione,  si  vergono 
a  rendere  liberi  e  ad  accumularsi  in  copia 


mag^riore.  Per  es^ef-e  eliminate  queste  so- 
sta.ir.e  SI  valfono  di  materiali  alcaMn*  e  ui 
soda  in  parricoiar  modo;  ora  es-.endo  aumen- 
tala la  richi!-sta  <\ì  ^ali  materia'i  per  le  inag- 
g  ori  esigenze  ai  tsliminazione,  essi  vanno  uti- 
lizzati da  quél  principi  di  escrezione  che  più 
ne  sono  avidi  e  di  cui  d'altronde  la  natura 
ha  biso,^no  di  sbarazzarsi  più  sollecitamente, 
quali  sono,  ad  es.,  l'acido  solforico,  il  fosfo- 
rico ed  altri  acidi  a  proprietà  mordente  più 
elevata. 

L'acido  carbonico  si  trova  quindi  in  con- 
dizioni di  inferiorità  rispetto  alla  possibilità 
di  essere  espulso  sollecitamente  e  per  ciò 
nelle  ore  della  sera  si  verifica  di  tale  prin- 
cipio un  certo  accumulo  nel  corpo  nostro, 
per  effetto  del  ristagno  cui  la  sua  elimina- 
zione va  incontro. 

Invece  durante  la  notte  non  protraendosi 
ancora  l'ingestione  di  cibo  e,  arrestandosi 
d'altra  parte  l'attività  muscolare,  gli  acidi 
in  genere  —  questi  giurati  nemici  della  no- 
stra buona  composizione  organica  —  vengono 
a  diminuire  e  diminuisce  anche  la  pi  eduzione 
dell'acido  carbonico,  almeno  relativamente, 
mentre  il  fenomer.o  saliente  ne'la  modifica- 
zione notturna  dello  scambio  respiratorio  è 
la  cospicua  elevazione  dell'assorbimento  di 
ossigeno,  per  efi'etto  della  più  lenti  ma  più 
priitonda  respirazione. 

Da  questo  fatto  della  m:ig;;iore  ossidazione 
notturna,  emerge  in  prima  linea  il  dolere 
imprescindibile  di  mantener  bene  aereata  la 
stanza  in  cui  si  dorme.  È  un  grossolau"  er- 
rore quello  di  tenere  le  finestre  chiuse  nella 
camera  da  letto  ed  è  anche  un  gra\e  peri- 
colo perchè  più  volte  si  è  constatato  cha  sa- 
rebbe bastata  una  piccola  fessura  fra  le  fine- 
stre per  salvare  persone  ohe  soccombettero 
per  asfissia  conseguente  ad  invasione  di  gas 
mortiferi  nella  stanza  in  cui  dormivano. 

in  secondo  luogo  risulta  chiaro  che  l'acido 
carbonico  è  il  prototipo  di  quelle  sostanze 
ponogeno,  di  cui  abbiamo  fatto  cenno,  la  cui 
natura  tossica  resterebbe  così  confermata 
come  ne  resterebbe  confermato  l'esponente 
acido.  D'altronde  durante  la  no! te,  per  il 
soverchiare  della  assunzione  di  ossigeno,  il 
campo  dello  scambio  respiratorio  è  cosi  impe- 
gnato che  poco  margine  può  restare  per  la  sua 
espulsione.  Va  bene  che  di  not  e  se  ne  forma 
meno,  ma  siccome  abbastanza  se  n'è  formato 
nel  giorno  il  periodo  del  sonno  non  vale  ad 
espellerlo  del  tutto  e  se  appena  se  ne  pro- 
duce in  eceesso  nel  giorno,  la  prevalenza  di 
esso  nei  tessuti  è  inevitabile. 

E  la  previsione  logica  e  teorica  è  piena- 
mente confermata  dalla  pratica.  In  pratica 
infatti  si  osserva  che  certe  nature  delicate, 
specialmente  femminili,  esposte  a  questa  ri- 
tenzione toss'ca,  verso  mattina  si  destano 
quanto  mai  imbambolate,  sonnecchianti  an- 
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cora,  con  un  oe-i-Trn  a'ia  tes'a  e  questi  iti- 
cresoiosl  fenomeni  provano  somplie-ennente 
ohe  o'è  ani-ora  dell'acido  oiibonico  nel  tes- 
suti e  che  ossi  non  se  ne  sono  interamente 
liberati. 

Per  cui  il  miglior  consiglio  elio  si  pn")  dnro 
alle  persone  che  incontrano  ta'i  soffere  ize,  è 
quello  di  attivare  la  respirazione  e  gli  scambi 
in  genere;  per  quanto  la  caratteristica  son- 
nolenza, sonnolenza  che  in  maggiore  o  minor 
grado  si  ritrova  in  tutte  le  forme  di  asfissia, 
li  porterebbe  a  poltrire  sotto  coltri,  abbiano 
Invece  il  coraggio  di  sve^'liarsi  det^nitiva- 
mente  e  di  sollevarsi  in  modo  da  riprendere 
le  funzioni  corporee  e  da  assumere  un  mo- 
dulo di  scambio  più  attivo  che  regoli  l'atti- 
vità espulsiva,  elevandone  U  portata  e  sba- 
razzando pro:itamento  il  corpo  di  quanto, 
ingombrandolo,  induce  il  torpore  e  la  inca- 
pacità ad  un  lavoro  piotìcuo. 


Quello  che  ad  ogni  modo  non  potrà  a 
meno  di  apparire  manifesto  da  questi  Lrevi 
cenni  —  ci  sarebbe  da  riempire  un  \olume 
a  voler  trattare  conven'entemente  del  sonno 
—  è  ohe  comunque,  sia  come  riparatore  gros- 
solano, sia  come  regolatore  fine  del  ricambio, 
il  sonno  ha  una  funzione  delicata,  che  supera 
tutti  gli  artifici,  che  incombe  su  tutte  le  pas- 
sioni e  gli  esaltamenti  dell'animo  —  mi  ri- 
chiamo all'episodio  acceimato  in  principio  — 
che  assicura  la  vicenda  essenziale  delle  ener- 


gie e  del  riposo  inteso  come  un  rifornitore 
(li  quelle,  che  insomma  ha  tale  complessità 
di  mandati  da  dover  essere  rispettato  e  con- 
siderato un  pò"  più  di  quel  che  non  si  faccia 
abitualmente. 

Se  le  esigenze  della  civiltà  sono  tali  che 
essa  deve  qu  'tdianumenre  c.ilpestae  queste 
norme  e  fare  della  povera  igiene  la  più  inu- 
sco'tata  delle  Cassandre,  si  adoperi  almeno 
ad  otìVire  alle  vittime  del'e  sue  esigenze  il 
riparo  meritato  e  non  li  metta  in  condizione 
da  dovere,  per  guadagnare  quanto  occorre 
per  vivere  appena,  faticare  nel  giorno  oltre- 
ché nella  notte.  Se  a  questo  mondo  civile 
poi  i  fatti  insegnassero  qualche  cosa,  si  do- 
vrebbe riflettere  che  molte  volte,  portando 
la  tensione  del  lavoratore  ad  un  eccesso  in- 
congruo, si  sono  determinati  i  più  gravi  di- 
sastri ed  irreparabili,  da  que'li  che  può  pro- 
vocare un  guardiano  di  ferrovie  che  sbaglia 
nel  dare  lo  scambio  ad  un  treno,  a  quelli 
che  genera  un  medico  di  notturna  —  dopo 
d'essere  stato  di  diurna  —  che  disconosce 
un'ernia  strozzata  od  un  Invaginamento  in- 
testinale e  pigliandoli  per  un'  indigestione 
somministra  un  purgante,  che...  fa  il  resto. 

E  se  oggidì  si  incontrano  tanti  nevraste- 
nici fra  le  guardie,  gli  agenti  in  genere  e 
tutti  coloro  che  sono  obbligati  a  sacrificare 
il  sonno  per  ragioni  di  servizio,  ciò  deve  cer- 
1  amente  riferirsi  alle  condizioni  del  loro  la- 
voro, che  non  permettono  il  dovuto  ritorni- 
mento  di  energie  nervose  e  di  potenz  alita 
funzionale. 


Lra  stiticKezza. 


La  funzione  intestinale  è  certo  la  più  com- 
promessa nella  compromessissima  economia 
organica  del  nostro  corpo;  si  contano  pochi 
organi  più  ribelli  ai  loro  elementari  impegni 
degli  intestini,  11  cui  sciopero  affligge  in  per- 
manenza, e  senza  speranza  di  composizione 
o  di  accomodamento,  i  miseri  mortali. 

I  quali  però  —  come  vedremo  subito  — 
«■ono  in  gran  parte  colpevoli  di  questa  loro 


Esiste  indubbiamente  nell'organismo  uma- 
no un  tono  di  tutte  le  funzioni  in  cui  si  ri- 
flette la  potenzionalità  equilibratrice  del  si- 
stema nervoso  genericamente  intesa,  e  che, 
quando  —  come  quasi  universalmente  av- 
viene —  risulti  depresso,  trae  seco  l'inerzia 
dell'Intestino,  accanto  ad  ogni  altra  forma  di 
depressione  e  di  atonia  delle  funzioni  tutte. 
D'uitio  canto  è  al  regime  di  vita,  sopì  atutto 
al  regime  alimentare  e  di  moto,  che  si  appog- 
gia la  stitichezza.  Non  è  dunque  fnorl  di  luogo 
riflettere  che  se  11  primo  di  questi  fattori  ri- 
veste un  certo  carattere  di  fatalità,  di  cui  non 
si  può  a  rigor  di  logica  affibbiare  all'uomo 
tutta  la  colpa  perchè  ai  compendia  in  condi- 
zioni di  errore  della  vita,  penetrate  ormai  irri- 
mediabilmente nella  vita  stessa,  l'altro  però 
è  nostro,  tutto  nostro  e  altrettanto  emenda- 
bile quanto  abitualmente  disconosciuto  ed 
anche  irriso. 


L'alimentazione  preferita  dall'uomo  è  la 
base  prima  della  stitichezza  che  affligge  i  no- 
stri contemporanei  più  che  non  lo  fosse  per  i 
nostri  nonni.  Il  pane  bianco  nel  processo  di- 
gestivo va  a  trasformarsi  in  una  massa  densa, 
poltacea,  simile  alla  colla  di  farina,  che  per- 
corre pigramente  il  tubo  intestinale  e  quasi 
lo  incolla,  aumentando  le  ragioni  della  sua  im- 
mobilità. La  carne  e  le  uova  incrementano  i 
processi  di  fermentazione  e  di  putrefazio- 
ne normalmente  svolgentisi  nell'intestino  e 
creando  di  continuo  nuovi  gas,  distendono  la 
delicata  parete  di  esso  sfiancandola  e  abo- 
lendo la  sua  attitudine  a  risentire  il  normale 
stimolo  allo  svuotamento.  L' abitudine  di 
usare  raramente  di  verdura  e  di  frutta  e 
quasi  sempre  di  cuocere  questi  principii,  sot- 
trae gli  eccitanti  che  lanamra  ha  assegnato 
al  regolare  vuotamento  dell'intestino  e  il  di- 
sastro è  poi  completo  per  l' uso,  se  non 
l'abuso,  del  vino  che  è  forse  il  più  mortale 
nemico  che  mai  abbia  minacciato  la  normale 
funzione  dell'intestino.  La  nostra  cucina  colle 
sue  preferenze,  coi  suoi  sistemi  snervanti  di 
cucinazione  illoj'ica,  colle  sue  consuetudini 
di  condimento  e  di  aromatizzazione  non  j'O- 
teva  che  portarci  ove  ci  ha  condotti,  cioè  al- 
l'abolizione graduale,  insensibile  della  fun- 
zione intestinale,  conseguente  al  fatto  per 
cui  l'intestino  nei  residui  degli  alimenti  in- 
geriti nou  trae  ragione  alcuna  al  suo  nor- 
male svuotamento,  anzi,  per  contro,  ne  de- 
sume quanto   basta  per   triucerarsi   da]  più 
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dignitoso  silenzio,  nel  riserbo  più  ostinato. 
Quanto  al  moto,  esso  costituì  oo  nu  i»tr 
tore  che  sta  già  a  c-avalie:e  tra  le  caase  lo- 
cali e  le  generali.  Non  v'ha  dubbio  che,  nel 
moto,  il  contenuto  tutto  dell'addome  viene 
scosso,  sobbalzato  modicamente;  per  legye 
volgare  di  gravità  il  residuo  alimentare  de- 
stin;«to  all'espulsione  risulta  portato  mecca- 
nicamente alle  parti  inferiori  dell'intestino, 
ove  la  sua  presenza  indice  poi  necessaria- 
mente lo  svuotamento.  Si  è  potuto  consta- 
tare nel  modo  più  rigoroso  che  le  persone 
che  fantio  vita  sedentaida  sono  soggette  a 
stitichezza  a-sai  jiiù  di  quelle  che  si  muo- 
vono di  continuo,  soprattutlo  a'I' aperto.  Per- 
chè infatti  per  altra  e  indiretta  via,  può  il 
moto  influire  sulle  funzioni  intestinali;  l'os- 
sidazione copiosa  del  sanf,'ue  che  vien  con- 
cessa a  chi  cammina  all'aperto  vivitì<a  le 
funzioni  tutte  e  solleva  quch^tono  genejale 
d'ogni  attività  organica  nostra  alla  quale  è 
deferente,  fra  l'altre,  anche  la  funzione  del- 
l'intestino e  che  —  come  si  vide  —  è  cosi 
davvicino  minacciato  dai  sistemi  di  vifa  pi- 
gra, inerte,  unilaterale  e  sacrificatis-ima  nei 
riguardi  dell'esercizio  tisico,  alla  quale  noi 
siamo  abitua'mente  dediti. 


Questo  rapido  sguardo  alle  cause  della 
stitichezza  e  alle  ragioni  che  la  incrementano 
è  suflticiente  per  spiegarci  la  sua  ditfusione  e 
la  os:inatezza  con  cui  si  manifesta,  perocché 
ben  pochi  fattoli  nocivi  della  nostra  salute 
quanto  la  stitichezza  si  trovano  ad  essere 
connaturati  coi  sistemi  intimi  della  vita  no- 
stra tutta. 

E  ben  di  rado  anche  si  nutrono  a  propo- 
sito di  un'infermità  concetti  così  poco  chiari 
come  per  la  stitichezza. 

Così  ad  esempio  sono  stitici  —  e  non  si 
credono  tali  —  anche  certi  soggetti  che  hanno 
una  scarica  quotidiana,  perchè  si  tratta  di  una 
scarica  che  libera  l'intestino  solo  del  conte- 
nuto della  sua  parte  ultima,  ma  non  assicura 
per  nulla  il  vuotamento  regolare  dei  tratti 
superiori.  Questi  possono  benissimo,  in  tali 
condizioni,  restare  coperti  da  una  patina  di 
materia  fecale  che  per  l'atonia  loro,  per  la 
loro  immobilità,  non  viene  mai  rimossa  e  re- 
sta sempre  a  costituire  uno  strato  che  dà 
continua  materia  di  riassorbimento  autotos- 
sico. Ciò  è  tanto  vero  che  il  giorno  in  cui  co- 
storo prendono  un  purgante,  emettono  dal 
loro  corpo  una  massa  di  feci  la  cui  presenza 
nel  corpo  loro  restava  insospettata. 

Tutto  l'intestino  deve  mostrarsi  attivo, 
deve  corrispondere  al  dovere  di  propellere 
continuamente  il  suo  contenuto  in  avanti, 
non  solo  per  avvicinare  questo  contenuto 
all'apertura,  dalla  quale  deve  essere  espul- 
so, ma  ancora  perchè  nelle  varie  sezioni 
dell'iute  tino,  esso  deve  venire  in  contatto 
coi  succhi  intestinali  sempie  freschi  per  com- 
pletare le  sue  riduzioni  e  le  sue  evoluzioni. 
La  parte  terminale  può  svuotarsi  per  sensi- 
bilità meccanica  pura  e  semplice  ma  ciò  non 
toglie  che  l'intestino  sia  atono,  che  trattenga 
indebitamente  il  suo  conteimto,  che  non  si 
oppi.nga  in  guisa  veruna  alla  decomposizione 
di  es.-,o,  che  insomma  per  mille  guise  si  mo- 


stri deviato,  rispetto  a  quelle  che  sono  !e  sue 
fondamentali  attribuzioni. 

Oi^  "  danno  reale  della  stitichezza,  la 
somma  dei  disturbi  che  esso  determina  in 
via  reflessa  è  da  riferire  a  ques  o  lento  rias- 
sorbimenio  di  m.iteriale  che  si  decompone 
prima  di  essere  espulso.  Questo  danno  su- 
pera di  gran  lunga  il  semplice  danno  mec- 
canico, al  quale  abbiara»  fai  tu  cenno  più  so- 
pra e  che  a  noi  proviene  dalla  de  oniiazione 
del  tubo  intestinale,  che  interviene  sempre 
dal  più  al  meno  quando  non  si  goda  di  un 
regolare  completo  e  periodico  svuotamento. 

Nessun  dubbio  inlatti  che  la  stitichezza 
sia  la  mamma  dell'  autointossicazione. 

Yantio  quindi  rifeiiti  alla  stitichezza  tutti 
i  disturbi  che  caratterizzano  l' autointossi- 
cazione; alla  sua  stitichezza  ripeterà  ogni 
c;ig  on  di  danno  tanto  chi  solfre  di  un  osti- 
nato mal  di  capo,  quanto  chi  smania  .•^otto 
i  dolori  aticolari  che  lo  straziano,  tanto  la 
clorotica  allampanata,  quanto  il  diabetico 
oleso,  perctiè  in  ognuna  di  queste  forme  è 
stata  premes  a  una  deviazione  del  ricambio 
di  cui  la  stiti  hezza  fu  il  primo  e  più  signili- 
cativo  fenomeno  rivelatore. 

Si  può  dire  sen^a  esagerare  che  ogni  ma- 
lato in  cui  la  malattia  abbia  avuto  lento  esor- 
dio è  stato,  prima  di  essere  malato,  sMtiio, 
ma  assai  meglio  si  dirà  che  egli  era  ma'ato 
anche  quando  era  semplicemente  slitico.  La 
malattia,  per  chi  ben  guard:i.  nel  periodo 
in  cui  esplode  è  la  conclusione  di  uno 
stato  morboso  che  si  inizia  da  gran  tempo 
subdolantiente.  Se  si  sapesse  intervenire  in 
questo  albore  di  patologia  i  risultati  sareb- 
bero ben  diversi  e  migliori,  ma  purtroppo 
per  la  felice  convinzione  che  in  questo  pri- 
missimo periodo  del  male  non  si  sia  ancora 
ammalati,  il  m  glior  tempo  per  la  cura  e  più 
ferace,  viene  irremissibilmente  perduto. 

Perfino  l' arteriosclerosi,  questo  temuto 
segno  di  decadimento  che  tanto  preoccupa 
gli  uomini,  che  si  è  fatta  una  triste  popola- 
lità  per  la  quale  è  sulle  bocche  di  tutti,  si 
riallaccia  in  sostanza  allo  s'ato  stitico.  Quan- 
do, a  lungo  andare,  del  detrito  si  tratten- 
ga in  noi  inquinandone  il  sangue,  esso  ar- 
riva così  ad  alterarne  la  composizione  che 
le  pareti  arteriose  in  continuo  contatto  con 
esso,  finiscono  per  sofi"rirne  e,  sotto  la  con- 
tinua usura  irritativa,  da  ultimo  vanno  ad 
indurirsi,  compromettendo  la  circolazione 
tutta,  ossia  la  via  di  silute  e  di  rinnova- 
mento organico  che  l'intero  organismo  ri- 
conosce. 

Quanto  ai  danni  mei  cantei,  di  cui  già  si  è 
fatto  cenno,  essi  sono  certo  secondari,  ma 
non  trascurabili  e  quando  si  affermino  vera- 
mente davvicino  minacciano  la  salute  del- 
l'uomo. Anzitutto  le  occlusioni  intestinali,  le 
torsioni,  quelli  accidenti  terminali  che  spesso 
in  poche  ore  rapiscono  un  soggetto  in  apj'a- 
renza  sanissimo,  sono  da  riferire  ad  una  pro- 
tratta stitichezza;  sotto  l'improvvisa  occlu- 
sione l'intestino,  che  a  lungo  andare  aveva 
finito  per  assottigliarsi  notevolmente,  si  tende 
fin  che  si  rompe  e  ne  deriva  un  passaggio 
di  contenuto  intestinale  nel  peritoneo,  che 
dà  la  morte  in  poche  ore. 

E  ci  pare  che  risulti  abbastanza  chiaro  da 
quanto  siamo  venuti  sino  ad  ora  esponendo 
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che  sarebbe  ora  di  occuparsi  della  cura  della 
stitli'hezza  «u  po'  più  ser  amante  e  di  pro- 
posito di  quello  the  non  si  sia  fatto  sino  al- 
Tepoca  presente,  in  cui  la  lotta  contro  l'iner- 
zia intestinale  ha  avuto  più  il  carattere  di  un 
compenso  ad  un  disturbo  noioso  ed  anche 
assil  ante,  dt  quello  che  di  vera  e  propria 
frneira  ad  un  nido  di  infermità  insidiose  e 
gravi  quale  la  stitichezza  è  nalmeute. 


In  questa  materia,  secondo  noi.  ei  si  è  ap- 
posN)  hI  tfinsto  quando  si  volle  intluire  !)U  la 
stitichezza  didla  via  del  sistema  di;,'erente 
stesso,  ma  quaido  si  è  r  coi  si  ad  artificiali 
moditìeazioni  della  dieta  e  si  è  credulo  con 
ciò  di  a\er  risolto  tutto  il  problema,  si  ebbe 
^rave  torto,  come  si  ha  sempre  torto  quando 
per  tufo  nostro  uso  e  consumo  semplifichia- 
mo lino  a  dÌ5tru;;}ierlo  un  prob'ema  jinive, 
per  cui  lo  crediamo  risolto  ed  è  soltanto  ap- 
pena impostato. 

Tutto  ciò  che  si  fa  per  la  stit:c'iez7:a  si 
riassume  nell'uso  di  principìi  che  valgano 
ad  ecci.  are  i  movimenti  dellinte^tii.o,  la  co- 
sidett:i  peristalsi,  quali  sono  il  pane  inte- 
grale che  per  il  suo  contenuto  in  scoria  stri 
se  a  sulla  mnc.isa  e  la  irrita  e  la  provoca  a 
svuotarsi,  oppure  certi  i  icavati  di  a'ghe  ma- 
rine che  parimente  per  la  loro  ricchezza  in 
cellulosa,  ossia  in  un  principio  che  non  si  di- 
gerisce e  che  sta  ad  affrettare  l'espulsione 
delle  sostanze  fecali  di  cui  si  impa>ta,  cor- 
\  rispondono  allo  scopo.  Ma  ci  vuol  poco  a 
capire  che  si  tratta  sempre  di  stimolo  e  di 
controstimolo,  e  che  quando  si  arriverà  ad 
un  punto  In  cui  sarà  superiore  la  resistenza 
dell'intestino  all'eccitamento  che  ad  es-o  fac- 
ciamo arrivare,  l'atonia  prenderà  il  soprav- 
vento e  si  tornerà  daccapo. 

81  deve  intervenire  si  dalla  via  intestinale 
stessa,  ma  orientando  diversameu'e  tutto  il 
ricambio  del  soggetto  per  «uisa  che,  mentre 
si  eleverà  quel  tal  tono  delle  funzioni  tutte 
perchè  l'equilibrio  delle  funzioni  sarà  più 
I-reciso  e  l'organismo  tutto,  come  un  motore 
dai  pezzi  aggius'àti  e  bene  coordinati,  darà 
I  un  rendimento  più  sensibile,-  au'  he  l'inte- 
f    stlno  per  la  diversa  natura  del  materiale  che 


viene  a  trattare  e  ad  elaborare  sarà  lìi  grado 
di  poter  evacuare  più  metodicamente  il  suo 
0>>ntenuto. 

In  questo  senso  occorre  che  la  nostra 
dieta  si  vivifichi  un  po'  e,  semplificandosi,  si 
renda  anche  più  direttamente  assimilabilti 
e  pos>a  più  direttamente  intluire  sulle  vi- 
cende dell' assimllazono  e  del  ricambio.  At- 
tualmente noi  ubiamo  un  vitto  che  per  es- 
seisi  raffinato  ha  perduto  le  qualità  naturali 
e  ha  sostituito  gli  stimo'l  che  dovrebbe  avere 
in  condizioni  notniuli  con  stimoli  nuovi  arti- 
ficiali il  che  ha  disusato  per  intero  il  nostro 
modo  di  sentire  gli  eccitamenti,  di  tal  guisa 
che  per  correie  dietro  ni  profumo  di  un  in- 
tingolo non  apprezziamo  più  la  fragranza  di 
una  mela  o  di  una  pesca. 

La  stitichezza  non  è  conosciuta  in  na- 
tura; quindi  riportiamo  un  po'  la  nostra 
dieta  al  tipo  naturale  e  la  vedremo  scom- 
parire. .\nche  fra  uomini,  ossia  fra  organismi 
dal  più  al  meno  estranei  a  natura,  essa  afiQig- 
ge  più  quelli  che  hanno  rutlinata  la  loro  esi- 
stenza e  risp:  rniia  invece  quelli  che  le  man- 
tennero un  certo  grado  di  rozzezza  e  di  seiu- 
plicità;  i  contadini  ne  sono  immuni,  per  la 
stessa  ragione  che  invece  essa  fa  strage  fra 
impiegati,  professori,  ecc. 

Fra  i  compensi  aliment.iri  che  possiamo 
J^PP'^ggiaie  sono  invece  tutti  quelli  ohe  vor- 
r  bliero  intluire  sulle  inclinazioni  alla  decom- 
posizione del  contei-uto  intestinale,  per  cui 
approviamo  incondizionatamente  1'  uso  di 
Yogourth,  di  latte  acido  e  di  altri  mezzi  atti 
a  deviare  la  fermentazione  dei  cibi  giunti 
all'intestino  in  condizioni  che  ne  vietano 
l'assorbimento  e  che  quindi,  dato  il  lento 
scarico,  restano  ineluttabilmente  votati  alla 
coriuzione  putrida. 

Fra  i  mezzi  locali  l' uso  dell'  Impacco 
freddo  da  applicare  tutte  le  notti  sull'ad- 
dome, oppure  la  pratica  dei  semicupi  tiepidi 
che  si  raffreddano  sul  finite  intensamente  e 
ripetutamente,  sono  i  più  commendevoli,  per- 
chè riattivano  la  sensibilità  dell'intestino,  ne 
mantengono  eccitabile  la  fibra  muscolare  e 
gli  conservano  il  prezioso  attributo  della  mo- 
tilità, senza  del  quale  esso  diviene  un  tubo 
floscio  ed  inerte  in  cui  le  stesse  funzioni  di 
digestione  e  di  assimilazione,  per  l'inerzia 
dominante,  riescono  compromesse. 


Igiene  della  vista. 


Se  quelli  che  si  divertono  dall'alto  d'un 
loggione,  ove  li  confina  l'elevatezza  del  loro 
punto  di  vista  spirituale...  e  qualche  cosa 
d'altro,  a  contare  le  teste  calve  di  chi  si 
trova  comodamente  all.)gato  in  platea,  pen- 
saHsero  una  volta  a  contare  noi  pubblico 
d'  un  teatro  quelli  che  vanno  arm  iti  di  lenti, 
i  risultati  delle  loi-o  fatiche  statist  ohe  sareb- 
bero certo  tali  da  convincerli  che  la  buona 
vista  è  tanto  rara  fra  gli  uomini  quanto  una 
buona  capigliatura. 

Anche  questo  dev'essere  un  regalo  della 
vita  civile;  la  coltura  ha  le  sue  esigenze  e 
parecchio  spietate  se  si  guarda  bene,  perchè 
ti  concia  l'uomo  in  guisa  tale  da  rapirgli 
ogni  cagione   di  superiorità  e  di  preittiinsa 


fi -ti  -a  e  se  noi  confrontiamo  la  figura  este- 
riore di  un  perfetto  scienziato  dell'epoca  no- 
stra co'i  quella  d'un  gladiatore  romano,  tosto 
ci  avvediamo  a  qual  patto  quegli  è  riuscito 
ad  arricchire  la  sua  mente  di  cognizioni  cer- 
tamente pregevoli  e  nobditant!. 

bi  è  detto  che  nulla  è  mH' intelletto  no- 
stro che  non  sia  passato  prima  per  1  sensi, 
ora  se  noi  pensiamo  che.  dato  il  sistema  at- 
tuale d'apprendere  che  esclude  l'impressione 
diretta  delle  cose  osservate,  ma  obbli-^a  a  ri- 
cavare la  coltura  dallo  studio,  studio  che  si 
compie  quasi  interamente  per  mezzo  della 
lettura,  si  comprenderà  come  nessun  senso  in 
questa  contribuzione  all'alimento  cerebrale 
sia  tanto  impegnato  come  quello  della  vista. 
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Quanti  sono  padri  di  famiglia  ohe  si  cruc- 
Piano  di  vedere  i  loro  figlioli  a  tarda  sera, 
curvi  su  d'un  libro  sotto  luce  art  floiale  per 
raandare  a  memoria  un  brano  ohe  devono 
saper  ripetere  la  mattina  dopo  a  scuola  o  in- 
tenti a  scrivere  un  compito,  oppure  —  e  que- 
sto non  dovrebbe  più  succedere  ai  nostri 
chiari  di  luna  ed  invece  succede  ancora  — 
obbligati  a  coi)iare  cento  volte  una  trase  stu- 
pida, perche  a  scuola  hanno  commessa  ma- 
gari la  più  perdonabile  delle  uscite  infantili, 
troveranno  di  dovermi  d.ire  incondizionata- 
mente ragione. 

Se  il  rej^ime  scolastico  non  potrebbe  es- 
sere più  prodigo  nel  favorii  e  la  rovina  di  un 
organo  tanto  prezioso,  una  specifica  sensibi- 
lità di  questo  Io  espone  anche  più  gì  avemente 
a  risentire  gli  effetti  delle  cause  di  danno  che 
più  comunemente  imperversano  sulla  salute 
nostra:  molte  volte  accade  di  vedere  un  bam- 
bino che  fu  sempre  gracilino,  a  un  dato  mo- 
mento farsi  strabico;  un  esame  accurato  di- 
mostra allora  che  la  deviazione  dell'occhio 
non  è  che  un  tentativo  di  compenso  ad  una 
debolezza  del  nervo  ottico,  che  va  manife- 
standosi per  individualizzare  quasi  il  depe- 
rimento generale.  In  altri  casi  avviene  di 
constatare  che  una  miopia  si  stabilisce  in  un 
giovane  proprio  in  seguito  ad  una  grave  ma- 
lattia e  per  un  complesso  di  fatti  appare  al- 
lora chiaro  che  il  lamentato  difetto  della  vi- 
sione accentua  semplicemente  ed  individua- 
lizza gli  effetti  deleteri  del'a  malattia  sulle 
condù-iioni  generali  di  salute  del  soggetto.  In 
un  caso  a  me  occorse  di  vedere  un  uomo, 
che  sofferse  il  carcere  per  un'accusa  imme- 
ritata, uscire  dalla  sua  cella  con  una  cospicua 
dim.inuzione  della  vista,  per  cui  da  questi 
come  da  molti  altri  simili  esempi  che  si  po- 
trebbero addurre,  appare  chiaro  che  la  fun- 
zione della  vista  tende  a  risentirsi  elettiva- 
mente delle  cause  generali  di  deperimento. 

A  paragone  di  queste  fonti  di  danno  che, 
come  si  vede,  inquadrano  e  collimano  mera- 
vigliosamente con  le  consuetudini  e  le  ne- 
cessità stesse  cui  inclina  e  rispettivamente  si 
trova  astretta  la  vita  nostra,  si  comprende 
bene  che  le  cagioni  di  nocumento  che  si  pos- 
sono invocare  per  puro  e  semplice  effetto 
delle  speciali  condizioni  sotto  le  quali  si 
svolge  tale  funzione,  vanno  in  seconda  e  an- 
che in  terza  linea. 

Certo  un  largo  campo  si  offre  all'Igiene 
scolastica  per  favorire  la  conservazione  di 
una  funzione  che  —  per  quanto  se  n' è  visto 
—  viene  dalle  necessità  scolastiche  ed  anche 
dalle  pervertite  abitudini  che  si  assumono  a 
scuola,  intimamente  danneggiata;  così  la  po- 
sizione dello  scolare  nello  scrivere,  il  modo 
di  tenere  il  capo,  il  colore  della  carta,  la  di- 
stribuzione delle  righe,  ecc.;  sono  dei  ifattori 
di  danno  di  cui  è  giusto  tener  conto  come 
ancora  è  giusto  tener  conto  della  natura   e 
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delle  qualità  specifiche  della  luce  artificiale, 
che,  per  un  complesso  di  ragioni,  viene  u>ata 
ed  abusata  dagli  studiosi  nelle  loro  ore  di 
raccoglimento. 

Ormai  in  una  questione  di  tal  fatta  si  può 
dire  che  è  ineccepibile  prescindere  da  ogni 
altra  qualità  di  luce  e  tutta  la  discussione 
concentrare  sulla  luce  elettrica;  invero  la 
luce  della  candela  ha  ormai  un'applicazione 
scai-sissima,  quella  del  petrolio,  del  gas  e 
dell'olio,  entra  ogni  giorno  meno  in  que- 
st  oue  e  del  resto  nessuno  di  questi  mezzi 
di  illuminazione  ha  per  sé  troppe  i-agioni  di 
preferenza,  se  si  eccettua  l'olio,  che  ha  fama 
di  dare  una  luce  molto  adatta  agli  studiosi, 
e  ciò  è  anche  vero,  ma  per  compenso  ri- 
chiede un  alto  costo  ed  apparecchi  speciali 
di  uso  un  po'ditiicile,  poco  diffusi,  e  anche 
meno  facilmente  riparabili. 

La  luce  elettrica  è  indubbiamente  la  luce 
che  più  si  avvicina  alla  luce  solare  che  si 
tratta  di  sostituire,  nei  riguardi  almeno  d-Ua 
composizione,  perchè  è  la  più  povera  di  ra<igi 
ultravioletti,  raggi  notoriamente  perniciosi 
alla  visione.  Inoltre  nei  ri;,'uardi  dell'Igiene 
generale  la  luce  elettrica  non  inquina  affatto 
l'aria  della  stanza  coi  suoi  prodotti  di  com- 
bustione e  sotto  questo  punto  si  segnala  sul 
gas  e  sul  petrolio  in  modo  veramente  rag- 
guardevole. 

Nei  riguardi  dell'uniformità  la  luce  elet- 
trica subisce  delle  variazioni  di  voltaggio  in- 
dubbiamente, che  per  lo  più  passano  inav- 
vertite, ma  siccome  la  sua  portata  luminosa 
supera  il  necessario  di  parecchio,  e  siccome 
d'altronde  queste  variazioni  d'intensità  sono 
delicatissime,  tanto  che,  come  dicemmo,  pas- 
sano il  più  delle  volte  inavvertite  e  dipen- 
dono poi  dalla  tecnica  di  produzione  della 
luce  stessa  che  va  portandosi  ogni  giorno  più 
fuori  dell'orbita  di  questi  inconvenienti,  non 
si  saprebbe  sotto  questo  rispetto  elevare  una 
sicuramente  sostenibile  accusa.  Del  resto  mo- 
dificazioni di  intensità  luminosa  si  hanno  con 
ogni  altra  forma  di  luce  artificiale  e  sempre 
più  sensibili  di  quel  che  non  avvenga  colla 
luce  elettrica. 

In  ordine  alla  vastità  ed  all'entità  del 
campo  di  illuminazione,  certo  gli  impianti 
fissi  a  parete  e  peggio  anccra  a  plafoniere, 
espongono  a  lasciare  poco  illuminati  alcuni 
punti  della  stanza,  ma  il  sistema  oggi  preva- 
lente degli  apparecchi  portatili  può  ovviare 
a  questo  inconveniente,  il  quale  del  resto,  più 
che  nel  senso  di  un  danno  reale  e  intrinseco 
del  sistema  di  illuminazione  parla  per  un 
incongruo  uso  di  un  mezzo  che  richiede, 
come  ogni  mezzo  un  po' complesso,  un  certo 
acume  da  parte  di  chi  lo  adopera. 

Per  cui  —  senza  escludere  il  meglio,  come 
sempre  deve  fare  l'uomo  giudizioso  —  non 
si  può  però  disconoscere  che  il  mezzo  di  il- 
luminazione che  oggi  va  per  la  maggiore,  se 
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non  mitiga  In  modo  sensibile  11  danno  inovi- 
tH)>iIe.  nif^aiH'he  lo  at'oresee,  il  che  non  è  poco 
lu  materia  di  pro;;iesso,  11  cui  raitìnamento 
bene  spesso  roinci<1e  colla  rovina  degii  inte- 
ressi igienici  dei  con^umaturi. 

Non  è  quindi  lugiusto  ohe  la  parola  del- 
l'igienista si  riserbi  In  questo  argomento  ad 
insistere  perchè  venga  rispet'ata  la  misura. 
Kicordia-no  cJie  la  visione  si  accompa;;;na  al 
consumo  di  una  certa  sostanza  che  si  s'ende 
sulla  supertìcie  impressici  ab  le  della  retina 
e  che  va  col  no«ne  di  porporina,  la  quale  non 
si  riproduco  che  mentre  la  luu/.ione  dt'lla 
vista  è  in  ripo>o.  Qnell' intellettuale  duniue 
•lio  per  ricavare  svapo  di  pensiero  legge  ol- 
r  ■  le  ore  di  studio  e  di  applicazione  cui  non 
1  uòneeessarinmente  sottrarsi,  oppure  si  por- 
ta a  teatro  e  con  ciò  incende  di  rij)osare  il  suo 
spirito,  non  giova  all'atto  alla  sua  vista  che  è, 
per  quanto  se  ne  è  detto,  lo  portineria  del 
no  cervello. 

Dare  al  corpo. le  necessarie  ore  di  riposo 
a  letto  con  sospensione  assoluta  e  piena  delle 
impressioni  sensoriali,  non  è  dunque  soltanto 
una  necessità  di  ristoro  muscolare,  ma  è  a-i- 
che  mezzo  per  piepnrarsi  il  giorno  seguente 
una  più  forte  visione  e  un  potere  percetii- 
vo  oculare  più  intenso  e  più  completo.  Due 
fonti  d'errore  dobbiamo  qui  segnalare  an- 
cora e  sono  la  trascuratezza  con  cui  si  arriva, 
quasi  forzatamente,  al  rilievo  di  una  imper- 
fetta visione  e  i  pregiudizi  sull'  uso  delle 
lenti. 

È  incredibile  il  numero  delle  persone  che 
sono  miopi  da  anni  molti  e  non  lo  rilevano 
e  al  fatto  non  oppongono  misura  alcuna. 

Una  nubecola  si  stende  a  mano  a  mano  sul 
loro  campo  di  visione,  alla  sera  le  figure  si 
fanno  anche  più  indecise,  1  fanali  appaiono 
attorniati  da  una  aureola,  ma  nessuno  se  ne 
cà  pensiiru;  sarà  una  debolezza  passeggiera, 
sarà  una  cosa  dipendente   da  cattive   dige- 


stioni e  per  la  nataraT*  dontrarletà  a  riooiìo- 
seere  un  danno  crome  cosa  etVettiva  e  colla 
qual*^  è  pur  necessai  lo  fare  i  conti,  si  passa 
sopra  in  a  tesa  otti:ni^t  ca. 

Ben  lo  sanno  gli  oculisti,  che  si  trovano 
sempre  davanti  a  forme  divenute  inveterate, 
meirtre  sarebbero  state  facilmente  domina- 
bili a  tempo  e  a  luogo.  Una  maggiore  sor- 
veglianza del  grado  di  potere  della  vista  no- 
stra non  sarà  mai  a  sufficienza  raccomandato, 
e  quando  non  si  vede  bene,  non  incolpiamo 
una  causa  fantastica  e  sottoponiamo  subito 
il  nostro  organo  ad  un  esame  conveniente. 

La  miopia,  ossia  il  più  frequente  difetto 
visivo  e  quello  che  più  importa  di  correg- 
gere, è  un  processo  disgraziatamente  pro- 
gressivo, perchè,  sorpassa  il  punto  di  com- 
penso, le  cause  di  danno  agiscono  di  conti- 
nuo e  nulla  può  per  guisa  a'cuna  riescire  ad 
otienere  che  le  cose  si  metta  io  a  bene,  quin- 
di attenti  a  non  trascurarla,  a  non  lasciarle 
prendere  troppo  piede,  e  cercare  di  mante- 
nerla invece  sempre  dominabile. 

In  questo  intento  bisogna  vincere  la  con- 
trarietà che  molti  hanno  a  portare  occhiali; 
le  lenti  conservano  la  vista,  tonicizzano  i  nervi 
ottici  e  il  loro  uso  è  ineccepibile  per  chi,  ab- 
bia presentato  un  chiaro  segno  di  deperi- 
mento visivo.  Se  un  miope  può  portarsi  in 
quell'orbita  in  cui  la  inevitabile  condizione 
di  presbitismo  che  si  stabilisce  ad  una  certa 
età  compenserà  il  difetto  originario,  ciò  po- 
trà solo  succedere  usando  senza  pregiudizi 
né  falsi  pudori  di  lenti  correttive,  ciò  che  è 
tanto  più  necessario  in  quanto  la  miopia  suol 
colpire  l'uomo  ai  giorni  nostri  assai  preco- 
cemente e  l'attesa  del  compenso  naturale 
importa  un  periodo  di  tempo  palesemente 
lungo,  certo  più  lungo  di  quel  che  sarebbe 
concesso  da  una  miopia  che  intervenisse  non 
come  un  fenomeno  elettivo,  come  suol  inter- 
venire fra  noi. 


Bagni  d'inverno? 


Se  le  impressioni  esterne  pienamente  giu- 
titicano   la   contarieta   che   noi  abbiamo  a 
correre   ai  bagni  durante  l'inverno,  mo!te 
sode   ragioni   fanno  intendere  che  questa 
fatica  non   andrebbe  pretermessa  neanche 
Ha  fredda  stagione  e  che  è  opportuno  sug- 
gerire al   pubblico  quegli  accorgimenti,  per 
mezzo  dei  quali  egli  può  continuare  il  bene- 
fico uso. 

Prima  di  tutto  è  bene  affermare  e  dimo- 
•  la»  e  che  le  qualità,  per  cui  va  distinto  l' uso 
'.ci  bagni,  non  scemano  allatto  durante  l'in- 
verno. ch#  anzi  per  un  complesso  di  ragioni 
resta:;©  pur  sempre  utilizzabili  ed  efficaci  per 
la  salute  anche  quando  la  freddo. 

L'acqua   esplica   la  sua  azione  in  via  di- 
I  amica  e  in  via  meccanica:  in  vìa  dinamica 
•ibiamo   da   prendere   in   considerazione  le 
.irle  impi  essloni  termiche  che  essa  può  in- 
arre  nei  nostri  te.>-snti,  impressioni  che  per 
su  stèsse  come  per   l'alternarsi  loro,  ravvi- 
,|Vano  le  attività  funzionali.  Noi  vediamo  in- 
'«atti-p^r  tal  guisa  provocarsi  scambi  più  at- 
tivi o  mei.o  attivi  e  cioè  molto  aitivi  perle 
impressioui  fredde,  più  lenti  por  le  impres- 


sioni calde.  Per  norma  poi,  all'azione  diretta 
di  una  data  applicazione,  succede  una  reazio- 
ne antagonista,  per  cui  se  si  è  indotta  nei 
tessuti  una  data  azione,  j>oniaiio  eccitatrice, 
con  un  bagno  freddo,  a!  ce.ssave  di  questa  azio- 
ne interviene  effetto  dianietraluiento  opposto. 

Nel  reriesso  meccanico  invece  l'acqua  agi- 
sce determinando  un  cambiamento  di  volume 
dei  singoli  elementi  dei  tessuti  e  quindi  mo- 
dificandone il  ricambio  e  l'attività  biochi- 
mica in  genere. 

Ma  le  azioni  veramente  caratteristiche 
dell'acqua  sono  quel'e  che  si  riflettono  sulla 
circolazione  del  sangue  e  sul  sistema  ner- 
voso. Inutile  ricordare  (ju'i  che  l'applicazione 
del  freddo  provoca  una  restrizione  dei  vasi, 
mentre  l'applicazione  del  caldo  dà  luogo  ad 
una  dilatazione  di  essi,  Inoltre  per  la  leggo 
accennata  dianzi,  subito  dopo  l'impressiono 
fredda,  interviene  una  impressione  calda  e 
viceversa.  È  chiaro  che  una  vera  ginnastica 
circolatoria  ha  luogo  in  queste  condizioni  e 
i  singoli. distretti  ciwolatori  vengono  co.si  ad 
essere  inorati  più  ampllamenlc.  oppuie  più 
scarsamente  e  in   quest'alternativa  sta  una 

24 


-  870 


bPTiffica  eccitazione  delia  Tlta  cellulare,  ob- 
bligata a  regolare  le  attività  dei  suol  scambi 
in  via  autoctona,  indipendentemente  dalla 
portata  sanguigna,  creandosi  qualche  cosa 
come  un  regime  individuale  ohe  ne  aumenta 
la  resistenza  e  la  produttività  in  materia  di 
energie. 

Quanto  al  sistema  nervoso  diremo  che 
questo  tessuto  subisce  e  risente,  per  così 
dire  elettivamente,  le  impressioni  tanto  di- 
namiche quanto  meccaniche,  provenienti  dal- 
l'acqua. Gli  stu.li  moderni  portano  a  con- 
cludere che  1  acqua  è  un  tlemeuto  attivo, 
che  agisce  soprattutto  dalla  via  del  sistema 
nervoso  e  si  può  bei.e  intendere  che  sia  cosi 
quando  si  pensa  che  la  funzione  della  cute 
più  specialmente  riferita  aile  impressioni 
nervose,  è  stata  riconosciufa  come  una  delle 
più  complesse,  ed  infatti  accanto  alle  comuni 
percezioni  del  calore  vi  figurano  distinte  per- 
cezioni di  pressione  barometrica  o  bareste- 
siche  che  dir  si  vogliano,  attività  regolatrici 
delle  secrezioni,  e  così  di  seguito. 

D'altronde  pur  restando  per  noi  la  fun- 
zione intima  dei  nervi  un  ben  misterioso 
rebus,  per  quel  poco  che  ne  sappiamo  pos- 
s  amo  dire  che  In  parte  l'acqua  deve  agire 
su  quello  speciale  atteggiamento  funzionale 
delle  cellule  proprie  del  sistema  nervoso  dette 
anche  gangliari,  che  va  col  nome  di  polarità, 
atteggiamento  per  cui  esse  possono  mettersi 
in  rapporto  positivo  o  negativo  colle  cellule 
vicine  e  trasmettere  con  date  modificazioni 
le  impressioni  nervose  s'esse.  Così  si  può 
capire  l'azione  volta  a  volta  stimolante  o 
depressiva  che  per  la  via  di  un  Lagno  si 
viene  a  determinare,  azione  che  in  ultima 
analisi  si  concreta  come  una  forza  regolatrice 
e  nulla  più. 

i^tì  due  azioni  poi  si  combinano  ed  av- 
viene così  che  l'acqua  agisca  sulla  circola- 
zione della  via  dei  nervi,  ossia  di  certi  nervi 
detti  vasodilatatori  che  presiedono  l'ampiezza 
dei  vasi  e  la  modificano  a  seconda  dei  mo- 
menti e  dei  bisogni.  Amplificando  e  restrin- 
gendo i  vasi  della  pelle  si  equilibra  il  rap- 
porto del  circolo,  il  sangue  è  esposto  ad  una 
più  favorevole  condizione  di  eliminazione  e 
di  purificazione  e  il  cuore  trae  inoltre  dalla 
periferica  impressione,  movente  di  eccita- 
mento e  di  riposo. -Da  questo  lato  l'azione 
dell'acqua  prende  risalto  nell'interessante 
fenomeno  della  termogenesi,  ossia  della  re- 
golazione del  calore,  divenendo  un  impor- 
poitante  fattore  termoregolatore. 

Infine  si  deve  ricordare  che  l'uso  esterno 
dell'acqua  porta  ad  un  rinvigorimento  della 
massa  sanguigna  e  ad  un  miglioramento  della 
composizione  di  essa,  che  si  manifesta  con  un 
aumento  numerico  dei  corpuscoli  rossi  —  i 
preziosi  apportatori  di  ossigeno  nei  tessuti 
nastri  —  e  con  una  più  spiccata  elasticità  dei 


leucociti,  c'ie  si  fatino  più  vivaci,  più  mobili, 
più  attivi,  più  aggressivi,  adempiendo  cosi 
più  integralmente  alla  funzione  loro. 

Ora  nel  suo  complesso  questo  quadro  di 
maggiore  attività  di  ogni  parte  del  sangue 
non  ha  nessuna  ragione  per  essere  abolito 
durante  la  stagione  invernale. 

Se  v'è  durante  la  fredda  stag'one  una 
nota  che  si  fa  sali(  nte  è  la  povertà  di  sana 
eccitazione,  l'inerzia  dei  tessuti  e  delle  fun- 
zioni tutte,  che  noi  ripaiianio,  con  rispetto 
molto  discutibile  alla  logica,  assumendo  cibo 
in  eccesso,  ossia  ricntrand(j  lu  1  circolo  vizioso 
per  un  altro  verso.  Non  farà  dunque  che  del 
ber.e  quel  mezzo  blandamenre  curativo  che 
ecciterà  la  circolazione  minacciata  dalle  im- 
pressioni fredde  periTeriche,  tanto  minac- 
ciata, che  è  propiio  d'inveì  no  che  noi  sof- 
friamo di  ge'oni,  ossia  de,,li  effetti  di  un 
parziale  arresto  del  circolo  in  una  data  parte, 
che  stimolerà  i  nervi  fiacchi  per  reflesso  della 
fiacchezza  di  ogni  organo  e  di  ogni  funzione 
e  che  di  qualsiasi  organo  e  di  qualsiasi  fun- 
zione sono  lo  specchio  e  la  proiezione  pu- 
rissima, che  regoleià  la  dispersione  del  ca- 
lorico, che  migliorerà  la  composizione  del 
sangue,  che  insomma  in  ogni  sua  manifesta- 
zione si  palesa  come  un  agente  di  eccita- 
mento e  di  equilibrio,  ossia  di  due  attività 
delle  quali  nell'inverno  abbiamo  più  parti- 
colarmente bisogno. 

Il  prezioso  influsso  di  quest'aureo  mezzo 
equilibratore  sarebbe  tanto  più  efiìcace  e  lar- 
gamente utilizzabile  se  la  nostra  consuetu- 
dine civile  non  ci  avesse  condotti  ad  uno 
stato  di  rammollimento,  facendoci  rifuggire 
da  ciò  che  è  sgradevole  anche  quando  inten- 
diamo che  dietro  la  contrarietà  dell'impres- 
sione si  potrebbe  godere  un  beneficio.  Così 
avviene  che  dato  il  rigore  dell'ambiente  atmo- 
sferico dominante  nell'inverno,  evitiamo  i 
contatti  freddi  ma  pur  che  si  avesse  il  mezzo 
di  elevare  non  eccessivamente  ma  solo  al  pun- 
to da  togliergli  l'impressione  cruda  di  freddo 
il  grado  dell'acqua,  potremmo  certamente 
ricorrere  al  bagno  anche  d'inverno  perchè 
per  quanto  se  n'è  visto,  non  c'è  nessuna 
ragione,  non  che  per  farne  a  meno,  perchè 
le  sue  azioni  specifiche  non  debbano  riuscire 
utili  e  utilizzabili  al  corpo  nostro  in  tale  sta- 
gione. Ma  forse  a  rendere  più  facilmente 
adott.ibile  anche  d'inverno  l'uso  del  bagno 
—  intendiamo  il  bagno  curativo,  non  il  co- 
mune bagno  di  pulizia  —  potrà  ancora  con- 
tribuire l'accorgimento  di  semplificarne  la 
tecnica  come  si  deve,  di  portarlo  nell'orbita 
delle  applicazioni  secondo  istinto  e  secondo 
bisogno,  invece  di  creargli  una  metodologia 
itldaginosa. 

Esso  deve  essere  informato  ne%i  sua  pra- 
tica ad  una  semplice  sodd, sfazione  del  bi- 
sogno di  avere  contatto   coli' acqua,   quii:di, 
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Impartito  a  questa  una  ^eTnpara^nrl  conve- 
niente che  non  Induca  in  noi  senso  di  con- 
trarietà, basterà  portarla  colla  mano  stessa 
sulla  superficie  del  nostro  corpo,  frizionan- 
dola lievemente  prima,  più  fortemente  poi,  in 
modo  da  provocare  la  sensibilità  cutanea  e 
da  irrorare  col  sangue  la  pelle  tutta. 

Si  può  anche  valersi  di  un  tessuto,  me- 
glio se  di  uu  ruvido  straccio  di  oatiapa  e  con 
esso  favorire  l'irritazione  cutanea  ohe  porta 
la  pelle  in  stato  di  mag<;iore  attività.  Ma  poi 
colla  mano  occorre  continuare  a  frizionare 
tinche  il  calore  determinato  dalla  frizione 
asciu;:a  la  parte  ed  inizia  la  reazione,  favo- 
rito in  ciò  dall'evaporazione  e  dal  largo 
afflusso  sanguigno. 

Varrà,  come  d'estate,  il  principio  di  non 
abusare  di  bagni  anche  d'inverno,  perchè 
l'uomo  è  un  animale  solo  occasionalmente 


acquatico  nelle  sue  abitudini  n!ì^l1rnU  e  non 
anfibio,  ma  resta  pur  sempre  che  qualche 
b.igno  periodicamente,  fatto,  e  quando  mag- 
giore se  ne  risente  l'opportunità,  è  giustifi- 
cato e  può  rendere  moltissimi  servigi  in 
certi  casi  in  cui  le  blande  azioni  dell' acq:iii 
possono  tornar  utili  nel  correggere  disturbi 
che  sogliono  farsi  sentire  anche  durante  l'in- 
verno. 

Si  dovrà  inoltre  curare  di  poter  fare  anche 
d'inverno  la  reazione  all'aria  libera,  che  tanto 
serve  ad  aCfermare  i  benefici  del  bacino,  e 
forse  è  il  senso  istintivo  di  questa  ditlìcoltà, 
che  trattiene  d'inverno  dal  bagnarsi,  ma  sce- 
gliendo opportunamente  i  giorni  e  preferendo 
le  ore  intiepidite  da  un  po'  di  sole,  si  dive 
porsi  in  grado  di  praticare  la  reazione  anche 
d'inverno  e  anche  questo  ostacolo  deve  finire 
a  scomparire  per  intero. 


I^a  più  bella  età  della  vita« 


Difficile  è  lo  stabilire  qnale  sia  la  più  bella 
età  della  vita,  quando  della  vita  non  si  è  per- 
corso tutto  il  ciclo;  perciò  sarà  questo  piut- 
tosto che  un  articolo  di  igiene  pura  ed  asti  at- 
ta, uno  spunto  di  impressioni  riferite  al- 
l'igiene. 


Quando  un  adulto  vede  un  bambino  fol- 
leggiare su  d'un  prato,  godendosi  la  vita  a 
pieni  polmoni  —  badate  che  l'espressione  è 
assai  meno  incongrua  di  quel  che  non  par- 
rebbe —  e  lo  segue  poi  nel  suo  letto  puris- 
simo, immerso  in  un  sonno  che  per  lui  è  di- 
ventato ormai  un  mito,  non  esita  a  procla- 
mare con  voce  piena  di  rimpianto  inutile  che 
la  più  bella  età  della  vita  è  l'infanzia,  quel- 
l'infanzia prima  e  piena  che  non  conosce 
ancora  nemmeno  le  piccole  pedanterie  del- 
l'asilo infantile,  il  primo  punto  di  contrasto 
che  le  aspirazioni  razionali  e  naturali  del- 
l'uomo incontrano  sul  punto  di  sobbarcarsi 
alle  esigenze  più  spietate  che  barbare  del 
oosidetto  vivere  civile. 

E  ormai  un  ritornello  che  si  ripete  di  con- 
tinuo per  abitudine,  per  tendenza  atavica  un 
po'anohe  forse  per  semplice  mimetismo. 

Ma  c'è  un  guaio  che  l'invidiato  e  felice 
bambino  non  si  avvede  della  sua  felicità.  Egli 
è  il  possessore  di  un  tesoro  apprezzato  da 
tutti,  meno  che  dal  legittimo  proprietario; 
qualche  cosa  di  simile  a  quello  che  succede 
a  certi  mariti  i  quali  posseggono  una  mo- 
>.'lie  lina  deliziosa,  adorata  da  tutti,  meno  che 
da  clii  dovrebbe  esserne  il  primo  ammiratore, 
1  erchè,  invaso  da  una  id  a  fissa,  dal  miraggio 
■  li  un'impresa  arrischiata,  dalla  dimostrazione 
'li  una  profonda  verità  scientifica,  dall'ubbia 
li  una  malattia  inesistente,  o  che  so  io,  que- 
liti non  riuscirà  ad  avvedersene.  Poiché  nel 
mondo  domina  una  legge  mirabile  di  utiliz- 
zazione dei  valori,  qnel  marito  troverà  al 
certo  qualcuno  che  oUrirà  certi  savi  compensi 
a  la  moglie  a  torto  spregiata  e  allora  state 
pur  certi  che  si  avvedrà  finalmente  del- 
l' errore  e  forse  anche  lo  rJi)arerà.  Nella  stessa 
^ulsa  quel  bambino  t  he  ha  oulpeatuta  seuzu 


avvedersene  follemente,  senza  sugo  e  co- 
strutto, l'aiuola  della  vita,  se  ne  accorgerà 
solo  più  tardi  e  rimpiangerà  i  fiori  sciupati 
quando  il  loro  profumo  sarà  per  lui  defini- 
tivamente perduto. 

Anche  le  risorse  enormi  della  giovinezza 
balda  e  spensierata,  in  cui  si  può  dire  che 
l'uomo  preleva  capitale  da  una  banca  che 
non  chiude  mai  i  suoi  sportelli,  non  sono 
sempre  apprezzate  all'  atto  di  essere  godute 
e  poi  bene  spesso  in  epoca  ulteriore  sono 
soggetto  più  che  di  rimpianto,  di  recrimina- 
zione perchè  non  si  i)uò  a  meno  di  pensare  che 
quel  credito  era  solo  apparentemente  illimi- 
tato, e  che  quei  tali  sportelli  si  chiudono  ad 
un  dato  punto  ma  si  chiudono  automatica- 
mente, bruscamente,  senza  preavviso,  ed  in 
modo  che  non  può  a  meno  di  apparire  in- 
giusto ed  insidioso  perchè  non  appena  ricor- 
riamo agli  emendamenti  e  agli  storni  per 
evitare  il  fallimento,  ci  accorgiamo  di  imbran- 
carci in  una  via  lastricata  d'errori  e  che  ci 
porta  sempre  più  fuori  del  seminato. 

"Vorrebbe  fatto  allora  di  pensare  che  le 
epoche  migliori  della  vita  dovessero  coinci- 
dere colla  seconda  metà  di  essa,  con  la  ma- 
turità fruttifera  e  ponderata  e  colla  vecchiaia 
raccolta  e  riflessiva. 

E  questa  è  anche  la  nostra  opinione. 


Solo  attorno  all'ottavo  o  al  nono  lustro, 
la  filosofia  della  vita  migliore,  più  congrua  e 
razionale,  può  essere  afferrata  dall'uomo  che 
è  venuto  al  mondo  per  qualche  cosa,  mentre 
prima  questa  fortuna  gli  è  contrastata  dalle 
Becessità  di  preparazione,  di  nialurità  intel- 
lettiva, per  le  quali  mernvigliosapaente  si 
adatta  l'antico  adagio:  Ar«  loi^ga^  mia  Ot-eiin. 

Mentre  il  ridotto  Impulso  delle  energìe  ne 
induce  un  più  saggio  uso,  pi-oteggendo  cosi 
l'uomo  da  errori  di  imprevidenza  o  di  ec- 
cesso, la  pratica  materiale  della  vita  ci  gui'a 
quasi  istintivamente  nei  rapporti  di  relazione, 
il  grande  enigma  dell'umanità,  l'aiiatoinìa 
spirituale  dell'  uomo,  la  cui  conoscenza,  ò  i,H^g« 
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eepibfle  per  portarci  bene  nella  vita,  si  apre 
dinanzi  »t,'li  occhi  nostri  senza  contrasto  e 
del  gran  libro  le  pagine  si  svolgono  dinanzi 
a  noi  lina,  ad  una,  cedendoci  senza  difficoltà 
il  loro  contenuto.  Comprendiamo  subito  le 
grandi  ineluttabili  finalità  assimilative  della 
vita  e  troviamo  il  modo  di  farci....  assimilare 
il  meno  che  possiamo.  E  siccome  la  grande, 
la  vera,  la  sola  soddisfazione  della  vita  è  il 
successo,  ma'  ui-ato  di  esperienza,  sprezziamo 
i  nostri  successi  giovanili,  fatti  di  fortuite 
combinazioni  e  facciamo  trofei  nostri  veri  e 
veramente  sentili  di  queste  conquiste  della 
maturità. 

Anche  la  statistica  appoggia  questa  visione 
e  la  statistica  è  una  gran  bella  cosa,  specie 
quando  riusciamo  a  tirarla  dalla  nostra  parte. 

Alfieri  imparava  il  greco  a  quarant'anni 
e  Galileo  aveva  i  capelli  bianchi  quaindo  sco- 
perse le  mirabili  leggi  della  gravitazione.  Non 
del  resto  nella  sola  orbita  spirituale  avviene 
che  i  successi  migliori  si  concretino  nella 
maturità,  ma  anche  nell'orbita  del  successo 
materiale  e  finanziario  si  osserva  lo  stesso 
fatto;  interrogate  le  memorie  dei  gnndi  pro- 
duttori di  ricchezze  e  ne  avrete  conferma  e 
si  capisce,  del  resto,  poiché  più  di  qualunque 
altra,  l'arte  di  arricchire  si  giova  dell'espe- 
rienza e  in  particolar  modo  dell'esperienza 
personale,  quella  che  sembra  essere  la  sola 
che  è  in  grado  di  fermarsi  nella  nostra  me- 
moria e  di  influire  sulla  condotta  nostra, 
perchè  quella  che  ci  proviene  dagli  altri  ha 
sempre  una  tinta  più  pallida  e  una  potenza 
più  attenuata. 

Potrà  essere  retaggio  di  una  incomposta 
energia  giovanile  un  prodotto  artistico  ri- 
marchevole, una  statua  ardita,  una  pittura  di 
nova  maniera,  un  ritmo,  una  melodia  che  tra- 
sportano a  sentimenti  inusitati,  ma  —  a  parte 
11  dubbio  che  noi  non  sappiamo  se  quello 
scultore,  o  quel  pittore,  o  quel  poeta,  o  quel 
musicista  si  manterrà  all'altezza  dell'esordio 
—  resta  pur  sempre  che  l'opera  dell'ingegno 
maturo  è  la  più  benefica,  la  più  saggia,  la 
più  utile,  in  senso  umano  e  conoscerà  per  lo 
meno  i  compensi  e  i  correttivi  che  la  condu- 
cono sempre  a  fin  di  bene.  È  per  questa  sana 
redenzione  della  maturità  che  noi  vediamo 
11  miliardario  non  d'altro  occuparsi  che- di 
spendere  a  profitto  collettivo  le  ricchezze 
accumulate  —  Carnegie  informi  -  e  lo  sco- 
pritore della  dinamite  volere  ohe  il  suo  nome 
si  affermi  in  un'opera  altamente  umanitaria, 
qual'è  il  premio  Nobel. 

Una  maturità  saggiamente  produttiva  deve 
anche  preparare  una  vecchiaia  tranquilla  e 
soddisfatta;  non  dev'essere  triste  lasciare  la 
vita  quando  la  si  sa  bene  spesa,  quando  del- 
l'opera propria  si  lasci  traccia  non  inonorata, 
quando  una  tradizione  si  sia  creata  dietro 
l'opera  nostra  e  quando  si  sappia  di  poter 


affidare  questo  mandato  continuativo  a  buone 
mani  come  sempre  avviene  là  dove  un  buon 
esempio  può  fruttificare. 


Tuttociò  però  vale  nell'orbita  del  pensiero, 
nell'ambito  spirituale;  perchè  valga  definiti- 
vamente, perchè  la  preparazione  utile  possa 
fruttificare,  occorre  che  a  ciò  non  osti  la  po- 
tenzialità fisica.  La  maturità  può  essere  una 
miniera  di  risorse  e  di  energie  per  l'uomo, 
purché  a  ciò  non  osti  una  male  impiegata 
giovinezza;  nella  maturità  si  può  raccogliere, 
purché  in  giovinezza  si  sia  seminato. 

E  il  seme  che  si  deve  spargere  in  giovi- 
nezza è  uno  solo,  quello  del  riserbo.  Seme 
raro,  a  dir  vero,  e  sconosciuto  ai  più,  tal  che, 
se  non  per  tutti  le  cose  si  svolgono  come 
più  su  dicevamo,  ciò  si  deve  alla  dolorosa 
circostanza  per  cui  la  maturità  diventa  su- 
bito l'età  degli  acciacchi  e  non  fa  in  tempo 
ad  essere  l'e^à  preziosa  della  produzione. 

La  vita  che  noi  conduciamo  è  vita  così 
poco  con.^ervativa  e  cosi  prevalentemente  di- 
struttiva che  il  periodo  della  decadenza  or- 
ganica riesce  di  parecchio  anticipato.  Quando 
mi  occupavo  di  autopsie  giudiziarie,  mi  av- 
veniva spesso  di  riscontrare  su  cadaveri  di 
ventenni  appartenenti  alla  mala  vita,  dei 
fegati,  dei  cuori,  delle  arterie,  che  se  — 
tolti  dal  cadavere  —  io  li  avessi  mostrati  al 
più  esperto  anatomo-patologo,  egli  non  avreb- 
be avuto  nessuna  difficoltà  a  credere  che  si 
trattasse  di  organi  presi  da  un  sessantenne 
almeno,  tanto  erano  deperiti  e  in  preda  a 
quelle  tipiche  alterazioni  che  il  malo  uso  or- 
ganico induce  sempre,  ma  induce  di  solito  in 
età  più  avanzata  di  quella  che  non  presen- 
tassero i  miei  giovani  apaches-,  vittime  del 
coltello  di  qualche  collega. 

Se  questi  casi,  piuttosto  impressionanti 
che  convincenti,  non  possono  fortunatamente 
applicarsi  alla  generalità,  vale  pur  sempre  il 
principio  che  molte  maturità  sono  travagliate 
da  una  insa- a  amministrazione  giovanile: 
nella  migliore  ipotesi  sono  degli  esordi  urici, 
quelli  che  si  fanno  sentire,  ma  spesso  sono 
delle  forme  artritiche  belle  e  buone  che  sono 
già  entrate  in  scena,  oppure  un  diabete  si 
annuncia,  od  è  una  squassante  nevrastenia 
che  ha  viziato  tutta  l'attività  dell'organismo, 
lasciandolo  incapace  ad  una  maggior  produ- 
zione di  energie,  insomma  per  un  verso  o 
per  l'altro  si  capisce  che  l'uomo  in  tali  casi 
ha  intaccato  così  il  capitale,  che  non  può  più 
vivere  di  rendita. 

Egli  è  che  c'è  un'arte  del  sano  invecchia- 
mento, arte  sconosciuta  e  trascurata,  arte 
spontanea  in  chi  possegga  un  raro  intuito 
dell'uso  delle  energie  vitali  e  che   resta  al- 


"^  rlSVRALTmNA  è  il  pm  energico  ed  innocuo. 

A^TIKEVRALiCtlCO    ed   AINTIBEUMATICO 

Nell'uso  dei  rimedi  contro  la  febbre  ed  il  dolore 
RISPARMIATE  IL  CUORE  ! 
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trettanto  Incomprensibile  a  chi  non  ha  l'ani- 
mo e  lo  spirito  disposto  ad  intenderla,  da- 
rebbe inutile  ntrannarsì  a  spiegare  in  che  con- 
sista quest'arte;  c'è  gente  olie  non  la  capirà 
mai  e  ce  n'è  dell'altra  che  la  conosce  prima 
ancora  che  noi  i.e  abbiamo  loro  fa.to  cenno. 
Bi  tiaita  di  una  pu-cola  arte  quotidiana,  fatta 
di  avveitiuienti  minimi,  che  consiste,  che  so. 
nell'andar-i  tranquillamente  a  coricare  se 
una  i-era  si  sente  di  nun  potersi  applicare 
mentalmente,  invece  di  starsene  desti  a  forza 
di  calTè,  nell'alzàrsi  da  tavola  con  la  voglia 
dell"  u. timo  boccone,  nell'aver  di  mira  in 
ogni  co^a  piutosto  il  sano  riserbo  che  l'im- 
pulso, e  di  mille  altre  piccole  avvedute  ri- 
nunzie, le  quali  fanno  si  che  si  trovi  ancora 
in  sebo  nell'età  matura  tanto  di  energie 
spirituali  come  materiali,  da  poterle  ancora 
utilizzare,  quando  per  l'esperienza  fatta  esse 
possono  essere  sptse  più  efficacemente  ed 
utilmente. 

Per  chi  sa  invecchiare,  la  vita  attorno  alla 
quarantina  diviene  un  prezioso  momento  nel 
ciclo  biologico,  perei. è  alle  ancora  vive  e  sane 
energie  propulsive,  si  aggiunge  la  conquista 
di  una  giusta  mira  e  in  queste  condizionili 
tiro  riesce  più  etìicace  che  mai. 

li  sano  riserbo  è  per  noi  usbergo  invul- 
nerabile, mentre  la  somma  delle  impressioni 
della  vita  prepara  Tion  il  di^gnsto  de'lo  scet- 
tico, ohe  è  stato  spirituilo  poco  invidiabile, 
ma  il  tranquillo  sorrÌNO  del  filosofo,  che  vede 
avvici. larsi  benza  riuipianto  l'ora  della  dipar- 
tita, che  la  intende  nella  sua  ineluttabiltà  e 
uu  pochino  anche  la  ap;  re.'.za  per  la  sua  op- 


portunità. Io  non  lo  posso  dire  per  esperienza 
mia  pi'opria,  ma  ho  potuto  in  molte  occasioni 
constatare  che  lo  spirito  di  ohi  sia  arrivato 
alla  vecchiaia  attraverso  ad  una  maturità  so- 
bria e  fattiva,  si  atteggia  spontaneamente  al 
distacco  della  veste  terrena  con  compiaci- 
mento così  manifesto,  con  soddisfazione  cosi 
intimamente  sentita,  che  la  coscienza  di  chiu- 
dere onoratamente  il  ciclo  della  sua  vita  non 
può  a  meno  di  rendere  questa  chiusa  serena 
e  tranquilla,  spogliandola  di  tutto  qnell' ele- 
mento pauroso  e  angoscioso  che  di  solito  le 
conferiamo  nella  sfera  della  nostra  iminagi- 
n.izione. 

11  segreto  è  dunque  semplice  e  facile: 
siate  un  po'  vecchi  fin  che  siete  ancora  gio- 
vani e  troverete  tuttavia  dei  t;ermi  pieziosi  di 
giovinezza  nella  vecchiaia.  Questo  incontro  vi 
riuscirà  tanto  gradito  quanto  il  ritrov.ire  in 
fondo  al  portafoglio  un  biglietto  di  banca 
ignorato  e  inatteso,  piace  allo  studente  oho 
si  trova  all'asciutto  e  che  rigira  frale  mani 
una  brusca  lettera  di  papà,  che  toglie  anche 
l'ultima  spei-anza  super.ititc. 


DoTT.  Pabva. 
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bisogno   di  pei-fetti  e   moderni 
rlicoli  tecnici,   IVIotori  e  Macchine, 

chiedere    anzitutto    il    Catalogo    103 
Aaìl'Ing.   Slefano   F,s<her,    MILANO. 
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Le  valli  retiche 
e  la  questione 
del  ladino. 


Più  ancora  che  le  oppressioni 
violente,  le  quali  hanno  almeno  il 
vantaggio  di  suscitare  una  reazione, 
spesso  altrettanto  violenta,  son  per- 
niciosi gli  assopimenti  e  le  devia- 
zioni della  coscienza  nazionale;  onde 
uii  popolo  assiste  inerte,  e  quasi  con- 
sfjnziente,  al  suo  proprio  snatura- 
mento. In  diversi  luoghi,  pur  troppo, 
declina  e  minaccia  di  estinguersi  per 
tal  guisa  la  fiamma  dell'italianità;  e 
se  essa  sopravvive  tuttora,  ciò  si 
deve  alle  virtù  ed  energie  recondite 
del  carattere  proprio  della  nazione, 
che  si  difende  pur  oltre  e  contro  le 
intenzioni  degl'individui.  Qual  tra- 
gedia ignorata  è,  ad  esempio,  l'ago- 
nia dell'anima  italiana  di  Nizza,  che 
dura  dal  1860,  ossia  da  quando  per 
falsi  miraggi  e  inconfessabili  sugge- 
stioni si  persuase,  o  costrinse,  quel- 
l'italianissima  gente  a  rinnegare  la  pa- 
tria! E  qual  triste  travisamento  delle 
proprie  ragioni  geografiche,  etniche  e 
storiche  si  è  imposto,  per  vie  ritorte, 
alla  piccola  e  fiera  sorella  della  Sar- 
degna! Qual  miserabile  appello  a  sen- 
timenti atavici  di  rancore,  e  a  bassi 
interessi  particolari  si  è  escogitato  per 
divertire  la  mente  e  il  cuore  dei  Corsi 
dalla  madre  comune,  e  far  loro  dimen- 
ticare le  eroiche  guerre  d'indipendenza 
combattute  da  essi  in  passato  contro 
la  Francia  ! 

Ma,  se  tali  questioni  gravissime 
sono  scarsamente  considerate  diigl' Ita- 
liani (ai  quali  i  nomi  di  Nizza  e  di 
Ajaccio  dovrebbero  essere  altrettanto 
sacri  nel  cuore,  quanto  quelli  di  Trie- 
ste e  di  Trento),  un'  altra  è,  o  era 
fino  a  iei'i,  pressoché  interamente  igno- 
lata:  cioè  la  questione  ladina,  che  ci 
rappresenta  in  maniera  tipica  lo  svia- 
mento e  l'adulterazione  del  sentimento 
nazionale  di  un  popolo.  I  Ladini  o  Ko- 
manci  sono  fratelli  nostri,  resi  ormai 
inconsapevoli  del  vincolo  della  frater- 
nità per  un'artificiosa  esasperazione  del 
Sentimento  regionalista,  che  si  è  com- 
piuta ai  loro  e  nostri  danni  dai  pro- 
pagatori del    **  pangermanesimo  „    in 


Tipo  di  vecchia  ladina. 

{Fotogr.  Feuerstein,  Scuoi). 

Austria  e  in  Isvizzera.  Una  parte  dei 
Ladini  abita  entro  i  confini  naturali 
d"  Italia  (così  ad  es.  in  alcune  valli  del 
Trentino  settentrionale,  o  Alto  Adige, 
e  nella  Valle  di  Monastero,  la  quale 
appartiene  pure  al  bacino  dell'  Alto 
Adige,  ma  politicamente  è  legata  alla 
Svizzera)  ;  un'  altra  parte  popola  al- 
cuni tratti  del  versante  settentrionale 
della  catena  alpina  (specialmente  l'En- 
gadina  e  altre  valli  del  Cantone  dei 
Grigioni). 

11  linguaggio  ladino  o  romancio  è 
una  sottospecie,  o  ima  specie  sorella, 
dell'  italiano  :  estremamente  simile  a 
questo,  e,  sopra  tutto,  ai  dialetti  ita- 
lici delle  regioni  finitime.  Apriamo  a 
caso  un  libro  o  giornale  ladino,  e  leg- 
giamone qualche  frase:  "  Ma  la  Spagna 
e  l'Austi'ia  non  eiran  intenzionadas  da 
ceder  quaista  bella  provinza....  „  — 
"  Una  battaglia  decisiva  in  Val  Frael, 
una  vai  laterala  della  Val  Livigno....  „ 

—  "  La  Svizzra  ha  una  bella  quantità 
d*  ferrovias.  Ferrovias  da  differenta 
sort  :  ferratas  normalas,  ferratas  a  bi- 
nari stret,  ferrovias  a  ronda  dentada....  „ 

—  "  Col  grandius  svilup  del  trafic  in- 
ternazional  as  fet  sentir  la  necessità 
da  simplifichar  più  possibel  postut  la 
spediziun  dellas  chartas....  „.  Sembra 
incredibile  che,  ciononostante,  la  prò- 
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paganda  pangermanista,  alleata  col  più 
miope  regionalismo,  abbia  potuto  insi- 
nuare e  stabilire  ormai  corno  un  dogma 
nei  paesi  ladini  l'assoluta  indipendenza 
del  ladino  dall'  italiano,  e  la  neutralità 
del  primo  tra   l'italiano  e  il  tedesco! 
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in  sempre  maggior  misura,  a  scapito 
del  ladino,  perfino  nello  scuole  prima- 
rio, anche  come  lingua  istrumentale 
d' insegnamento  ;  mentre  l' itaìiano  è 
assolutamente  escluso,  financo  dalle  classi 
superiori,  ove  pur  s' insegna,  oltre  i) 


Samedan,  o  Sainadeu 


tlell'Alta  Kujradiua 


Una  neutralità,  che  poi  si  traduce  nel  tedesco,  il  francese  e  l' inglese  !(1)  La 

fatto  (come  un'esperienza  ormai  troppo  germanizzazione  procede  tenace  e  me- 

lunga  vien  dimostrando)  in  un'acquie-  todic»,  in  guisa  che  giù  qualche  dotto 

scenza  supina  di  fronte  all'avanzare  del  tedesco  ha  potuto  indicare  in  apposite 
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gcrmanesimo.   Già   ora  intere  vallate,          „,  „  .,  ,.  ...  »      .  . 

",       /j  ,  .    ,  •      ]j-   i  (I)  Vedi,  per  altre  notizie  su  questo  stato 

che  fino  a  pochi  decenni  addietro  con-  CA  cose,  l  precedenti  scritti  dellA.:  italiano,  /.a- 

servavano  intatto  I'  originario  carattere  dinot  Tedesco  nelV Enyivlvìa  (in  aiornale  d'Ita- 

if'>ln.K«linn     snìin   <1a1    tutto    frHrni«iiiÌ7-  ''O  del  17  settembre   1909)   v.    U  valli  della  mo- 

itaio-iauino,  sono  uoi  tutio  geimaniz-  ^^^^^  italianità  -  li  Ladino  ai  bivio  (iu  Nwva 

zato;  0  la  lingua  tedesca  s  introduce  ^atoio(/ia  del  lo  uoveuibie  1912). 
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carte  geografiche,  con  speciali  colori, 
accanto  alle  zone  ladine  attualmente 
germanizzate,  quelle  che  saranno  ger- 
manizzate  intorno. al  1920!  (Vedasi,  per 
questo  curioso  saggio  di  geogi'afia  del- 
l'avvenir.e,  la  monografia  del  prof.  A. 
Sartorius  Fkeiherrn  V.  Walteks- 
iiAUSEN,  Die  Germanisierung  der  Rato- 
romanen  in  der  Schweiz,  Stuttgart,  1900; 
e  l'annessa  Sprachenharte  des  Kantons 
Graubiinden). 

ÌJ  cUiaro,  ad  ogni  monte  spregiu- 


dicata, che  il  solo  mezzo  per  preser- 
vare il  ladino  dal  decad unente  e  dalla 
rovina  sarebbe  il  riavvicinarlo  alla  sua 
naturai  fonte.  Solo  l' italiano,  per  l'oi'i- 
ginaria  sua  affinità,  [)otiobbe  realmente 
integrare  e  corroborare  la  minoro  fa- 
vella, aiutandola  a  resistere  contro 
l'eterogeneo  elemento,  che  ne  inquina 
e  distrugge  le  stesse  radici  senza  pos- 
sibilità di  fusione  o  assimilazione. 
Adottato  come  lingua  ausiliaria,  l' ita- 
liano eserciterebbe  nei  paesi  ladini  la 
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stessa  funziono,  che  esercita  nelle  di- 
verso regioni  italiche  rispetto  ai  varii 
dialetti.  Ma  a  ciò  si  oppone  l'amor 
proprio  esageratissinio  dei  Ladini,  clie 
tengono  sopra  tutto  alla  qualità  nomi- 
nale di  "lingua„,  riconosciuta  dai  filo- 
logi al  loro  idioma;  o'  amano  meglio 
<li  lasciarlo  morire  come  lingua,  anzi- 
elio  sopravvivere  come  dialetto! 

La  tattica  dei  propagatori  del  ger- 
manesimo  consisto  essenzialmente  nel 
tener  desto  presso  i  Ladkii   uà  cosi 


falso  e  funesto  orgoglio,  che  li  separa 
artificiosamente  dagli  Italiani:  o  non 
solo,  si  avverta,  dagl'Italiani  del  Re- 
gno, ma  pur  anche  da  quelli  dei  ri- 
spettivi Stati,  cioè  della  Svizzera  e 
dell'Austria!  Privati  pertanto  del  na- 
turalo loro  sostegno,  e  ridotti  a  soste- 
nere collo  sole  loro  forzo  il  poderoso 
urto  del  germanesim'o,  niuna  moravi- 
glia  che  i  Ladini  non  possano  opporre 
u  questo  che  una  debolo  resistenza. 
Poiché  quel  fatale  pregiudi;£Ìo  re* 
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gìonalista  sì  appoggia  apparentemente 
alle  conclusioni  della  filologia,  non  è 
inutile  ricordare  che  i  più  recenti  studi 
filologici  hanno  dimostrato  ancora,  e 
perentoriairvente,  ciò  che  è  per  so  una 
verità  intuitiva:  ossia  l'identità  sostan- 


italiani,  per  separare  il  fratello  dal  fra- 
tello, credo  insistere  sul  l'atto  che  vien 
di  giorno  in  giorno  più  riconosciuto, 
dell'  unità  originaria  dei  dialetti  ladini 
e  di  quelli  dell'Italia  settentrionale. 
In  generale,  quando  il  ladino  diverge 
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Il  villaggio  di  Fontana  nell' Engadina. 


ziale  del  ladino  e  dell'italiano.  "  Ora 
che  l'invadente  germanismo  „,  scrive, 
ad  esempio,  il  chiaro  prof.  Carlo  Batti- 
sti, docente  nell'Università  di  Vienna, 
"  interpretando  male  certi  termini  lin- 


dai  suoi  confratelli,  il  motivo  è  o  per- 
chè esso  conservò  caratteri  più  arcaici 
e  ormai  superati  dai  dialetti  italiani 
settentrionali,  o  perchè  esso  svolse  po- 
steriormente in  causa  della  sua  segre- 


Scuol  o  Scliuls,  capoluogo  della  Bassa  Engadina. 

guistici,  scelti  del  resto  con  ben  poca  gazione    politico-geografica   alcuni    fo- 

fortuna,  come  reto-roìnanzo  o  reto,   si  nomi,   proseguendo   dirizzoni  che   noi 

vale  di  essi  per  promulgare  diversità  dialetti  italiani  vennero  abbandonati, 

che  non  sussistono  fra  i  ladini  e  gli  E  mentre  questi  ricevevano  dal  Sud 
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nuovi  fiotti  linguistici  e  sì  elaboravano 
a  lingue  regionali  noi  grandi  contri  di 
Venezia,  Mi  In  no  e  Torino,  le  alpestri 
parlate  ladine  andavano  svolgendosi 
spontaneamente,  perchè  più  scevre  di 


minacciata  e  travolta  dal  germanesimo 
sarebbe  non  solo  legittima,  ma  dove- 
rosa per  gl'Italiani.  Ed  ò  imperdona- 
bile negligenza  Tavcre  fin  qui  trascu- 
rato   questo    dovere.    Solo   i   valorosi 


Tarasi»  nella  Bassa  Engadlna. 


inllusso  idiomatico  e  letterario,  a  va-  Trentini  —  esempio  in  ciò  pure  di  vi- 

rietù  quasi  innumerevoli,  sbocciate  da  gilè  amor  patrio  agli  altri  Italiani  — - 

un   tronco   comune.   E   questo   non   è  sono  corsi  da  qualche  tempo  ai  ripari, 

"  latino  in  bocca  retica  „,  esso  è  dimo-  nella  finitima  regione  dell'Alto  Adige. 


ero  e  la 
Fcuerslcin, 


fi  (.Iri^ioiii. 


sfrahilniente  identico  a  quello  dei  dialetti 
deli' Italia  settentrionale.  „ 

In   questa  condizione  di  cose,  uoa 
azione  oflìcace  per  difendere  la  ladinità 


Ma,  se  molto  ivi  ancor  rosta  a  fare,  per 
la  Svizzera,  ove  sono  i  maggiori  nuclei 
ladini,  nulla  si  è  fatto. 

Pochi  anni  or  sono,  un  arguto  scrit- 
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tore  francose,  Albert  Dauzat,  esponeva    preiidre    d'eux.    Adopté  cotmne   langue 

ìittéraire  et  nationale,  l'italien  eM  assuré 
l'unite  de  la  défense  et  eùt  mieux  resistè 
à  la  germanisation.  „ 

Tanto  l'evidenza  e  la  logica  dello 
cose  s'impongono,  in  prò  della  lingua 
nostra,  all'osservatore  imparziale,  sia 
pure  straniero  ! 

Giorgio  Del  Vecchio. 


in  un  suo  libro:  La  Sicisse  moderne 
(Paris,  1010)  lo  impressioni  riportato 
percorrendo  i  paesi  ladini.  "  L'on  as- 
siste aujourd'hui  „,  egli  scriveva,  "  à 
co  paradoxe:  des  Latins  qui  sont  obli- 
gés  de  parler  allemand  à  des  Fran9ais, 
voire  à  des  Italiens  pour  so  fairo  com- 


S.  Mnria  di  Monastero  (Grigioni). 

(Fotogr.  Feuerstein,  Scuoi). 
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studioso 
che  rivolga 
la  sua  attenzione 
ai  contrasti  so- 
ciali ed  ai  feno- 
meni politici  non 
può  non  sentire 
il  bisogno  di  ana- 
lizzare il  Parla- 
mento attuale, 
che  si  difTerenzia 
dai  precedenti 
per  la  sua  difle- 
rente  origine:  il  suffragio  universale. 

Questo  anzi   è  un  avvonimonto  tale  che 
fnella  nostra  storia  parlamentare  —  fatta  eo- 
icezione  del  periodo  della  formazione  iiazio- 
[nale  in  cui  il  piccolo  Parlamento  Subalpino 
ingrandì  via  via  in  mezzo  a  le  rivoluzii'nl 
alle   guerre  sino  a 
iventare  Parlamento 
liane  —  non  trova 
contro  se  non  nella 
LV  legislatura  uscita 
lalle  elezioni  dell' ot 
Itob  re-novembre  1882. 
Anche   allora   un 
fnuovo  numeroso  con- 
[tln  gente    di    cittadini 
[veniva   chiamato   a 
[partecipare    alla    vita 
pubbli(  a  por  virtù  di 
quella  conquista  della 
democrazia  che  si  dis- 
se con  qualche  esage- 
ra ione  bUlTragio  uni- 
versale anch'essa;  e  11 
risultato   parve    che 
«■^nmolgesse       quello 
I-   sino  allora  erano 
Ile  le  b.isi  dell'isti- 
tuto rappresentativo  e 
le    forze    operanti   di 
esso. 

Il  carattere  più  vi- 
sibile della  iniova  ('-.i- 
mera  era  dato  dal  hi 
sovrabbondanza  dotili 
elementi  nuovi  e  di 
quelle  che  con  grande 
dispregio  si  dissero  le  nullità  rura'i.  E  real- 
mente le  nuove  masseelettorali, recintate spo- 
rf.ilmente  nelle  campa}:ne.  ebber  j  il  soprav- 
nto  sui  ceti  che  negli  ultimi  anni  avevano 
it  tto  la  cosa  pul>b  Ica,  que  li  industriali, 
cuuiuiereiali  e  professionisti»*!.  Il  ris-iltato  fu 
l'iudcbuliQK  uto  de.la  parte  Ub^rale,  a  cui  si 


On.  Marcerà,  presidente  della  Camera 


doveva  la  politica  di  Sinistra  degli  ultimi  sei 
anni,  e  il  rafforzamento  delle  tendenze  con- 
servatrici. 

La  logica  voleva  un  ritorno  al  potere  della 
Destra;  ma  la  Destra  aveva  un  suo  partico- 
lare slgniticato  politico  che  non  era  da  con- 
fondere col  conservatorismo   retrivo   a  cui 
tendevano,  allora  come  quasi  sempre,  i  pio- 
coli  e  medi  proprietari  di  campagna.  La  De- 
stra  Storica  comprendeva  per  la  massima 
parte  uomini  che  avevano  governato  già  nei 
piccoli  stati  e  all'ultimo  momento  avevano 
subito  o  favorito  lo  sviluppo   costituzionale 
d'Italia.  L'esperienza  della  Rivoluzione  aveva 
insegnato  loro  la  necessità,  oltre  che  l'utilità, 
di  concedere  qualcosa  ai  ceti  nuovi,  alle  plebi 
rurali  con  le  divisioni  demaniali  e  l'incame- 
ramento dei  beni  ecclesiastici,  alla  nascente 
borghesia  e  all'artigianato  cittadino  con  l'elet- 
torato. Erano  degli  il- 
lumina/i   quindi,    ma 
non   cessavano  di  es- 
sere   dei   conservatori, 
perchè  volevano  com- 
piere l'unità  col  mini- 
mo  sforzo,   riformare 
senza   trasformare 
troppo  i  rapporti  so- 
ciali   esistenti,    senza 
attentare  alle  consue- 
tudini tradizionali. 

La  Sinistra  ebbe  la 
disgrazia  di  log.  rarsi 
lungamenie  all'oppo- 
sizione e  (li  farsi  cen- 
tro d'  attrazione  di 
tutte  le  brame  deluse, 
di  tutti  i  malcontenti; 
cosicché  quando  nel 
IBTC),  per  l'e-;anrlmon- 
to  della  Destra  più  che 
per  forza  propria,  po- 
tè an'err.iro  il  potere, 
si  trovò  diretta  o  da 
politicanti  senza  scru- 
polo o  da  idealisti  ine- 
sperti dell'arte  di  go- 
verno. 

Per  questo  la  tra- 
sformazione operata 
nel  1882  dal  suffragio  allargato  ebbe  per  ri- 
sultato non  già  un  governo  conservatore,  ma 
l'ndaltauiento  della  Sinistra.  Questa  mostrò 
di  voler  conservare  il  potere  ad  ogni  costo 
per  farlo  servire  ai  suol  intere'-sl  o  meglio 
ai  nuovi  interessi  partic<'laristlci  che  sbnca- 
vauo  da  tutte  le  p:u:ti  come  fistole  sul  corpo 
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Oli.  (Jiircaiio 
vicepresidente  anziano  deUn  C'aincra. 


On.   Marangoni 

(sindacalista). 


ancora  malfermo  dello  Stato.  A, la  politica  di 
partito,  e  diciamo  pure  di  classe,  che  aveva 
informato  l'azione  pai  Jainentare  per  più  d'un 
trentennio,  succedette  una  politica  pai  assi- 
taria,  per  cui  il  governo  finiva  per  essere 
il  compromesso  fra  le  più  forti  camarille  ag- 
grappate come  sanguisughe  al  bilancio  dello 
Stato. 

La  Sinistra  per  rimanere  al  potere  co- 
minciò con  1»; protezione  delle  camarille  mu- 
nicipali, che  sorreggevano  i  deputati  rurali 
per  esserne  sorrette,  e  poi  fini  per  mettersi 
a  servizio  di  quella  nascente  borghesia  indu- 
striale che  non  avendo  ancora  neppure  la 
più  elementare  cognizione  dei  suoi  interessi 
di  classe  li  confondeva  con  degli  inconfes- 
sabili interessi  parassitari.  È  il  periodo  che 
si  apre  col  ti-asformismo  per  seguitare  col 
protezionismo  cieco,  con  gli  scandali  bancari 
e  delle  forniture,  scandali  di  cui  si  è  avuto 
qualche  strascico  fino  a  noi. 

In  codesto  periodo  è  naturale  che  in  Par- 
lamento non  ci  fosse  posto  per  i  partiti  ba- 
sati su  programmi  concreti:  alla  tutela  di 
gretti  interessi  individuali  o   all'espressione 


di  lotte  particolaristiche,  bastavano  i  giuppi 
personali  appena  verniciati  con  della  politica 
di  settore. 

Le  maggiori  personalità  parlamentari  rac- 
coglievano intorno  a  sé  un  numero  mag- 
giore o  minore  di  colleghi  a  seconda  che 
riescivano  ad  armonizzare  una  più  o  meno 
vasta  rete  di  interessi  particolaristici,  con 
cui  dovevano  fare  i  conti  anche  quei  gover- 
nanti idealisti  che  si  chiamarono  Crispi,  Bu- 
dini, Zanardelll. 

Ognuno  di  essi,  pnre  perseguendo  con 
fede  il  proprio  ideale  —  comunque  esso  possa 
essere  apprezzato  —  per  realizzarlo  doveva 
sacrificare  qualche  po'  della  sua  morale  po- 
litica, e  spesso  anche  qualche  convinzione. 
Gli  accordi  parlamentari  erano  compromessi, 
le  alleanze  erano  coalizioni,  che  in  definitiva 
sottraevano  lo  Stato  a  un  gruppo  d'interessi 
per  infeudarlo  a  un  altro.  Per  ciò  Crispi 
potè  un  giorno  gridare  che  i  gruppi  erano 
la  rovina  delle  istituzioni  parlamentari. 

Orbene,  noi  potremo  vedere  che  un  tale 
periodo  aperto  dalle  elezioni  a  suffragio  al- 
largato del  1882  si  può   dire  chiuso  con  le 


0 11 .    De    A  111  1) 

{sindacalista). 


On.  Labriola 

(socialista  indipendente). 
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On.  Enrico  Ferri 
{socialista  indipendente). 

tiUime  elezioni  a  suffragio  quasi  uuiversaìe 
del  1913. 

Se  infatti  diamo  uno  sguardo  alla  compo- 
sizione della  Ciimera  durante  questa  XXIV  le- 
gi^latura,  tiovercnio  subito  che  in  essa  hanno 
'una  prevalenza,  se  non  assoluta  certo  molto 
maggiore  che  nella  precedente,  i  gruppi  or- 
ganizzati, e  che  quelli  a  base  personale  sono 
[uasi  del  tutto  scomparsi. 

Intanto  noi  pos  ianio  per  la  prima  volta 
procedere  a  una  ulassilìcazione  quasi  precisa 
Mei  gruppi  parlamentari,  sebbene  di  alcuni 
putati  non  sia  troppo  facile  tuttora  la  col- 
azione in....  casellario.  Li  elencheremo 
ess'a  poco  in  ordine  topografico: 


On.  Bonardl 
(aocialiata  ufficiale). 

Socialisti  ufficiali 50 

Socialisti  riformisti 17 

Socialisti  indipendenti 10 

Repubblicani 14 

Repubblicani  indipendenti  .  3 

Radicali 73 

Democratici  costituzionali . .  29 

Democratici  indipendenti  ..  11 

Cattolici  conservatori 22 

Cattolici  sindacalisti 7 

Costituzionali   di  varie  gra- 
dazioni    264 

Nazionalisti 8 

Totale 508 


On.  MorjiMrl 
{.social L>tu  ujficiale). 


Om.  Trev.» 
{soclalUita  ufficiale). 
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On.  Prampolini 
{socialista  ujftciale). 

I  socialisti  ufficiali  rappresentano  oggi  il 
gruppo  estremo  del  Parlamento  italiano.  In- 
fatti i  sindacalisti,  che  potrebbero  aspirare 
a  codesta  qua'.ilica,  non  costituiscono  unità 


On.  Beltrami 
{socialista  ujficiale). 

organica,  ma  sono  dispersi,  alcuni  come  in- 
dipendenti, altri  contusi  tra  i  socialisti  ufi&- 
ciali.  Fra  questi  è  p^r  esempio  l'oii.  Ma- 
rangoni, il  primo  sindacalista  entrato  alla 
Camera,  tra  la  curiosità  di  alcuni  colleghi 
e  il  timore  di  altri.  Ma  l' on.  Marangoni, 
che   è   un    giornalista  di   garbo  e  un  critico 


Ou.  Turati 
(socialista  ujficiale), 
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On.  blsrtolati 
[socialista  riformista). 

d'arte  appassionato,  ha  finito  per  occupaisi 
più  d'arte  che  di  rivoluzione,  e  ci  ha  gua- 
dagnato lui  pel  primo  nella  stima  di  tutti  i 
partiti.  Invece  sono  al  di  fuori  del  gruppo 
l'on.  Arca,  che  si  potr.  bbe  definire  un  sin- 
da-alinta  in'efJettunfe  nel  senso  in  cui  una 
volta  si  parlava  di  anarchici  intelle'tuali, 
mentre  l'on.  De  Ambris  fo  piix  esattamente 
se  meno  romanticamente  De  Ambri,  come 
vuole  lo  stato  civile)  è  il  sind:icali!>t.i  d'azione, 
e  l'on.  Labriola  è....  Labrio  a  sopr;ittutto, 
cioè  prima  che  un  uomo  di  pnrte  uno  spi- 
rito e«isenzia'mente  critico,  più  che  un  uomo 
di  azior.e  un  uomo  di  negaziono. 


On.  Rnimondo 
(socialista  indipendente). 

Per  tornare  al  gruppo  dei  socialisti  uffi- 
ciali, diremo  che  in  esso  si  riscontrano  al 
massimo  grado  le  caratteristiche  del  gruppo 
organizzato.  11  senso  disciplinare  che  è  stato 
sempre  vivo  noi  partito  socialista,  in  altri 
tempi  nel  gruppo  parlamentare  era  sostituito, 
come  negli  altri,  dall'autorità  d'un  uomo, 
specialmente  quando  questi  era  Enrico  Ferri; 
ma  negli  ultimi  anni  col  prevalere  degli  in- 
transigenti nel  partito  si  è  imposto  un  più 
rigoroso  senso  di  disciplina  al  gruppo,  al 
punto  di  sottoporlo  al  controllo  e  alle  deci- 
sioni de'la  direzione  del  paitito.  Infatti,  dopo 
che  il  Congres!-o  di  Reggio  Emilia  del  1912 
gli  tolse  l'autonomia  che  sino  allora  gli  era 
stata  riconosciuta,  il  gruppo  socialista  uflH- 
ciale  è  stato  sottoposto  ad  un  regolamento 
votato  dalla  Direzione  il  5  marzo  1913.  Ec- 
cone, a  titolo  di  curiosità,  i  principali  arti- 
eoli  : 

"  l.o  I  deputati  socialisti  sono  costituiti 
in  gruppo  pai  lamentare  a  cui  a  della  Dire- 
zione del  [artito.  la  quale  risponde  ai  Con- 
gressi sia  della  costituzione  stessa,  sia  delle 
modiflcaziimi  successive  per  le  nuove  am- 
missioni. 

,  20  II  gruppo  è  retto  da  un  Comitato 
direttivo  di  tre  con  funzioni:  a)  di  dirigere, 
regolare  e  distribuire  il  lavoro  fra  tutti  1  com- 


<)n.  Guido  Ce.ilì 
(ri/'ormlsta). 


-  nBo  - 


0u.  Bnrzilai 
(repnbblic  ino). 


Fra  i  costituzionali: 
l'on.  (jiambarotta. 


ponenti  del  gruppo;  li)  coordin:ire  il  lavoro 
parlamentare  con  l'azione  del  partito,  dac 
cordo  con  la  Direzione. 

,  3».  Esso  lia  un  segretario  ohe  fa  parte 
della  Direzione. 

„  4.0  La  interpretazione  e  la  espcuzione 
del  deliberati  dei  Congressi  è  atìid.ita  alla 
Direzione  del  j  artito. 

,  b.'^  Ogni  deputato  isoritto  al  grappo,  a 
mezzo  del  segretario,  verserà  a  la  Direzione 
del  partito  un  decimo  dell'indennità  parla- 
mentare. Del  provento  una  metà  sarà  devo- 
luta tiWAoan  i!  „ 

Attualmente  il  Comitato  direttivo  di  cui 
all'art.  2»  è  composto  degli  on.  Turati,  Mu- 
satti, Modigliani  :  il  segretario  è  l'on.  Morgari. 

Un  regolamento  qual'è  quello  riferito  spie- 
ga come  nel  gruppo  socialista  utfìciale  sia 
presso  che  nulla  l'autorità  dei  singoli  coni- 


ponenti,  fra  cui.  se  ci  sono  fielle  macchiette 
come  l'on.  Beltrami,  ci  sono  pure  delle  per- 
sonalità parlamentari  di  prim'  ordine  come 
Filippo  Turati,  degl'  ingegni  vivaci  come 
Claudio  Treves,  scienziati  come  Edoardo  Bo- 
nar  li,  idoli  delle  folle  come  Camillo  Pram- 
polini.  Ma  al  disopra  dei  valori  indiviiluali 
c'è  il  valore  collettivo  della  miggioranza,  o 
per  dir  meg'io  della  Direzione  del  partito. 
Anzi  il  rivolnzionarismo,  oia  prevalente  nel 
partito  socialista  ufficiale  e  quinii  nella  sua 
Direzione,  spiega  gli  atteg,'iamenti  quasi  ri- 
voluzionari del  gruppo,  il  quale  pure  nella 
sua  grande  magg  oranza  comprende  elementi 
mud-rati. 

Il  gruppo  riformista,  che  dul'e  uUime  ele- 
zioni è  riuscito  rafforzato,  specialmente  per 
opera  di  collegi  meridionali,  gode  invece  tut- 
tora d'una  ragionevole  autonomia,  pure  agen- 


Fra  i  co-itit'i': 
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Oli.  Piintano  Oii.  Sacchi 

(radicali). 

do  d':'Ccordi)  con  la  Direzione  del  suo  par- 
tito. Per  la  sua  stessa  natura  questo  gruppo 
ò  piò  ricco  di  valori  individaa'l  die  non  il 
precedente:  basti  ricordare  fra  gli  anzia 
J^eonida  Bis^oli^ti,  Agostino  Beieniiii,  Nicola 
Badaloni,  Angiolo  Cabrlni,  Giuseppe  Canepa, 
Ivanoe  Bonomi,  Giuseppe  De  Felice,  Quirino 
■  ^  Xofri,  e   fra   i   nuovi  Giuseppe   Marohesano, 


Aurelio  Drago,  Alessandro  Tftsca  e  Guidu 
Celli,  l'arguto  commentatore  della  vita  quo- 
tidiana nel   Messaggero, 

Accanto  agli  tifflcinH  e  al  ì'ifwmisH  ci  sono 
1  socialisti  indipendenti  non  sindacalisti,  fra 
cui  due  oratori  di  prim' ordine,  Enrico  Ferri 
e  Orazio  Raimondo. 

I  repubblicani  sono  stati  poco   meno  che 


^v^. 


Ayjr 


Oh.    AlfHHÌU 

i'preHÌ€Ìente  della 
(radicai.  ). 


On.  Marlin! 

minUtri)  delle  Colimie 

(democratico-cnatituxioaale). 
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On.  Rava 

ministro  delle  Finanze 

{democratico-coatitazionale). 

decimati  dalle  ultime  elezioni,  e  inoltre  hanno 
perso  qualche  ottimo  elemento  dei  vecchi, 
uscito  in  seguito  ai  dissidio  per  la  questione 
di  Libia;  l'on.  Barzilai,  per  esempio,  l'on.  Pa- 
cetti  e  ron.Fanstini.  Hanno  sempre  con  loro 
l'enfant  terribìe  della  Camera,  Eugenio  Chiesa, 
un  oratore  delicato,  Innocenzo  Cappa,  un 
giornalista,  Ulderlffo  Mazzolaui. 

Il  gruppo  radicale,  che  si  può  dire  il  vero 
vincitore  delle  ultime  eiezioni,  è  ancora  lon- 
tano dall'essere  perfettamente  organizzato. 
Pure  esso  ha  lasciato  per  via  negli  ultimi 
anni  gli  elementi  dubbi  racchiudendosi  in 
un  programma  sempre  più  deciso  e  in  una 
disciplina  p  ù  rigorosa.  Sono  queste  qualità 
che  fanno  prevedere  per  un  domani  non 
molto  lontano  il  «uo  avventa  al  potere  (e 
non  solo  la  sui  partecipazione),  come  è  ac- 
caduto in  Francia  e  in  Inghilterra,  Oia  come 
ora  è  tutt' altro  che  perfettamente  unito;  è 
facile  anzi  distinguere  in  esso  tre  tendenze, 
quella  estrema,  rappresentata  dal  suo  segre- 
tario marchese   Mosti-Trotti  Ebtcnse,   quella 


// 


1/ 


On.  Fera 
{radicale). 


media  rappresentata  dall' on.  Fera,  dall'on. 
Alessio,  vicepresidente  della  Camera,  e  dagli 
ex  ministri  Sacchi,  Pantano,  Credaro,  e  quella 
ultra-temperata  rappresentata  specialmente 
dai  meridionali,  quali  Cotuguo,  Fumarola, 
Salomone,  De  lluggeri. 

Con  questa  ultima  tendenza  oltre  agli  in- 
dipendenti come  l'on.  Marcora  presidente 
della  Camera  e  l'on.  Fiadeletto,  si  può  dire 
si  confonda  il  gruppo  democralicocoslitiizio- 
nule,  che  raccolse  l'eredità  zanardelliana  e 
rimase  a  rappresentare  il  ponte  lanciato  tra 
il  partito  liberale  e  l'estrema  sinistra.  È  un 
partito  che  si  potrebbe  chiamare  dei  mini- 
stri ed  ex  ministri:  basti  pensare  che  esso 
comprende  fra  gli  altri  Martini,  Rava,  Schan- 
zer,  Leonardo  Bianchi,  Ciuflfelli,  Finocchiaro- 
Apri'e,  Cocco-Ortu,  oltre  al  suo  segretario 
Gallini. 

Il  centro  è  occupato  in  questa  legislatura 
dai  cattai ici,  che  erano  già  a  destra.  Per 
quanto  essi  non  siano  regolarmente  costi- 
tuiti in  gruppo,  e  ciò  per  ottemperare  alle 
disposizioni  pontilìcie,  pure  essi  votano  sem- 


On.  Fradeletto 
(indipendente). 
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On.  Mosti-Trotti 
(raiicale). 

pre  compatti  ed  esercitano  un'azione  comune 
e  concorde.  Fra  i  più  notevoli  sono  il  conte 
Soderini,  noto  pei  suoi  intimi  rapporti  col 
Vaticano,  l'on.  Meda,  un  giornalista  abile, 
l'on.  Canicruiii,  oratore  mediocre.  Solo  un 
piccolo  gruppo  dissente  talvolta  da  essi  e 
p:\re   voglia   operare   per   conto   proprio:    il 


On.  Gallini  On.  Sohanzer 

(democratici-cosi  ituzionali). 

gruppo  dei  sindacalisti  cattolici.  Esso  com- 
prende deglL  organizzatori  per  lo  più  eletti 
da  zone  in  cui  fioriscono  le  istituzioni  so- 
ciali cristiane:  Bertini,  Cicogna,  Giriani,  Mi- 
cheli, Tovini,  Schiavon  e  Mi;,'lioli,  il  più 
combattivo  fra  tutti.  11  gruppo  si  costituì 
quasi  clandestinamente  l'il  novembre  1913 
a  Treviso,  in  una  sala  dell'Albergo  Stella 
d'Oro,  con  intervento  di  molti  noti  propa- 
gandisti cattolici.  11  gruppo  si  doveva  chia- 
mare cristiano-sociale,  ma  per  non  aver  l'aria 
di  sottrarsi  alle  direttive  pontificie  preferì 
l'a'.tro  di  parlilo  cattolico  del  luiat'o. 


On.  Luzzattì. 
(dealra  utorica). 


Migliuli  On.  (Hrtaui 

(cattoUei  tiìidacalisti). 


390 


Ou.  Cameroni 


{cattolici). 


On.  Meda 


On.  Medici,  on.  Fornati,  on.  Federzoiii 
(iiardoiMlisti). 


li' estrema  destra,  che  fino  a  ieri  rai'pre- 
seiit;iva  con  l'on.  Luzzatti  la  grande  tradi- 
zione storica,  è  ora  occupata  dai  naziona- 
lisli,  clie  dopo  la  erisi  prodotta  dal  Congresso 
di  Milano  sono  ridotti  a  otto:  Arrivabene, 
Federzoni,  Foscari,  Gallenga.  Medici,  Padulli, 
Torlonia,  Bevione.  Senza  entrare  a  spiegare  il 
loro  programma,  diremo  che  la  loro  nuova 
l)Osizione  topografica  fu  spiegata  cosi  dal- 
l'on.  Federzoni  in  principio  di  legislatura: 
"  Il  nostro  gruppo  è  appunto  alla  Camera 
perchè  costituisce  l'esatto  contrapposto  di 
quello  dell'estrema  sinistra.  „ 

Abbiamo  las<!iato  per  ultimo  l'esime  dei 
cotìtUmianali,  perchè  essi,  lungi  dal  costituire 


un  gruppo  a  se,  Sdno  quel  die  rimane  dei 
vecchi  partiti  costituzionali  a  base  personale 
e  che  non  ha  ancora  trovato  un  assetto  de- 
finitivo. Premetto  che  ho  adoperato  la  parola 
costi'u:ionafe  perchè  essa  si  adopera  comu- 
nemente per  indicare  le  diverso  gradazioni 
e  del  partito  liberale  e  di  quello  conserva- 
tore. Ma  non  occorre  aggiungere  che  in  co- 
desto senso  la  parola  non  è  appropriata:  in- 
fatti tutti  i  partiti  in  quanto  accettano  il 
presente  stato  di  cose  sono  costituzionali;  e 
sono  tali  indiscutibilmente  per  lo  meno  i  ri- 
formisti, i  radicali,  i  democostituzionali  e  gli 
stessi  cattolici.  Senonchè  l'atiitudine  che  si 
ha  tuttora  di  comprendere  con  una  sola  pa- 


Fra  i  costituzionali 
l'on.  De  Bcllls. 


Fra  i  costituzionali  ; 
r  ou.  Cottafavi. 


—  B*)l 


On.   Bevlone 

{nazionalista). 

rola  e  liberali  e  conservatori  dimostra  che 
non  è  ancora  scomparsa  quella  confuaiotte 
ohe  ha  dominato  per  tanti  anni  nella  nostra 
■vita  pubblica  e  olie  permetteva  —  o  meglio 
forse,  Imponeva  —  a  un  conservatore  come 
Rudini  di  governare  da  liberale  e  a  uu  libe- 
rale come  Pei:onx  di  immorta!aral  come  rea- 
zionario. 

Ad  ogi'i  modo  1  costitu/.ionali  compren- 
dono 1  superstiti  del  vecchio  centro  —  ri- 
dotto ora  quasi  solo  agli  onorevoli  Sonnino 
e  Riccio,  dopo  che  Bertolini  e  Siilandra  gra- 
vitarono nella  maggioranza  giolittiana  —  e 
sono  poi  il  grosso  di  quelli  che  costituirono 


On.  Sennino 
(vecchio  centro). 

per  tanti  anni  la  ma,'j,'ioraiiza  giolittiani,  e 
il  ministero  Sa'andr*  ha  avuto  il  primo  m». 
rito  di  iniziare  una  divisione.  Infatti  ano'ie  fra 
quei  disorganizzati  si  comincia  a  notaie  nella 
presente  legislatura  un  certo  movimento 
verso  l'organizzazione  e  quindi  la  distin- 
zione; e  fin  dagli  inizi  del  ministero  Salandra 
si  sono  avuti  due  tentiitivi.  uno  a  sinistra, 
l'altro  a  destra. 

Il  5  aprile  1914  si  costituì  il  gruppo  della 


On.  Bertolini 
(vecchio  centru). 


é^ 
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On.  Salandra 
presidente  del  Consiglio. 

Sinistra  liberale  demografica,  con  una  ventln» 
di  deputati,  fra  cui  Ricci,  Robilant,  Cao- 
Pinna,  Vaccaro,  e  con  segretario  l' on.  Vi- 
gnolo  principe  di  Cos.  Gli  aderenti  intende- 
vano ricostituire  la  vecchia  Sinistia  storica 
con  programma  liberale;  e  bastò  questo  per- 
chè gli  scettici  li  prendessero  in  giro  chia- 
mandoli dal  promotore  marchese  Ricci  i 
Trentaricci,  come  un  tempo  ai  sonniniani  si 
die  per  dileggio  il  nome   di   Trentapepi  dal- 


(cons 

J    A  tavola 
I         bevete 


On.  Romanin-Jacur 

{conservatore). 


l'on.  Tripepi.  Ciò  nonostante  l'iniziativa  è 
degna  di  nota  e  se  avrà  successo  verrà  a 
costituire  un  gruppo  a-TBine  a  quello  demo- 
cratico-costituziona'e. 

In  contrapposto  a  questo,  si  costituiva 
per  iniziativa  di  deputati  conservatori,  quasi 
tutti  di  Centro  destro  e  Destra,  il  gruppo 
che  prese  il  nome  di  Partito  liberale  parla- 
mentare, con  48  deputati  presenti  e  27  ade- 
renti; in  tutto  dunque  75.  Sarebbe  uno  dei 


On.  Riccio 

{vecchio  centro). 


gruppi  più  formidabili  per  numero,  se  fosse 
compatto.  Ma  esso  comprende  anche  ele- 
menti di  altri  gruppi,  come  nazionalisti  e 
conservatori  cattolici,  e  ciò  non  garantisce 
che  noi  abbia  ad  essere  nulla  più  di  quel 
che  erano  i  giolittiani  puri  durante  il  mini- 
stero Giolitti.  Pnre  si  può  prevedere  che 
qualcosa  rimarrà  da  quest'altro  tentativo; 
torse  un  gruppo  schiettamente  conservatore 
d'  una  cinquantina  di  membri,  fra  cui  Grip- 
po, Romanin  Jacur,  Morpurgo,  Stoppato,  Ma- 
riotci. 


Acqua  Nocera-Umbra 

"SORGENTE   ANGELICA,, 
gassosa»    leggera,    digestiva. 


] 
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Risulterebbe  dall'esame  fatto  sin  qai  che 
::  11»  XXiV  legislatura  noi  finiremo  per  avere 
appena  un  150  deputati  non  organizzati  e 
quindi  più  scarsamente  responsabili  dei  loro 
atteggiamenti  e  di  meno  chiara  fi-onomia. 
Anche  l'Italia  dunque  ^nirù  per  ave  e  quelle 


nette  divisioni  dì  parte  sulla  base  degrin» 
toressi  di  ohisse  e  dei  programmi  inveoe  ohe 
sulle  cricche  locali  e  sugl'interessi  personali, 
divisioni  che  lunjji  dall'essere  indice  di  de- 
c.idenza  e  di  debolezza  sono  indice  di  vigore 
liaziouale.  L'Inghilterra  insegni. 

Gius.  A.  Ankbiulli. 


Con  diseffni  dal  vero  di  Giovanni  Biadete  (BIAGIO). 


On.  GioUttl. 


OLIO     PER     AUT^OMOBTLT 


Soc.  An.  ERNESTO  REINACH  •  MILANO. 


CORRIERE  =^f  Sp'EMMINlLE 


diretto  da        "CORDELIA 


Un.  anno  di  moda. 


IL  grande  mutamento  è  avvenuto;  da 
un  anno  la  linea  della  figura  fem- 
minile è  cambiata;  non  è  migliorata, 
anzi  tutt' altro,  al  punto  che  molte  si- 
gnore da  principio  si  sono  ribellate  a 
seguirla,  ma  dovettero  alfine  sottomet- 
tersi ai  voleri  della  , , 
moda  che  volubile 
tiranna  vive  sol- 
tanto trasformando- 
si continuamente  e 
nella  varietà  trova 
la  ragione  della  sua 
esistenza.  Addio 
dunque  vesti  suc- 
cinte che  disegnava- 
no perfettamente  la 
linea  della  persona 
e  l'avvolgevano 
quasi  in  un  astuc- 
cio morbido  e  fles- 
suoso, addio  cap- 
pelli dalle  larghe 
tese  che,  ombreg- 
giando il  volto,  da- 
vano alla  fìsonomia 
un'aria  di  mistero 
pieno  di  poesia,  ad- 
dio golette  strette 
intorno  al  collo,  so- 
pra le  quali  il  bel 
viso  s' ergeva  come  un  fiore  dallo  ste- 
lo ;  tutto  ora  è  inutato,  le  gonne  sono 
strette  solo  ai  piedi,  ma  si  coprono 
sui  fianchi  di  tuniche  rigonfie  di  gale 
e  sciarpe,  i  fianchi  larghi  eccessiva- 
mente, il  ventre  alquanto  prominente. 
La  stoffa  cade  sciolta  sulle  spalle  e 
sulle  braccia,  il  segno  della  vita  ò 
scomparso  sotto  alle  pieghe.  Il  collare 


Costumi  (la  passeggio, 


si  allarga  intorno  alle  spalle  e  scende 
dietro  formando  una  specie  di  gobba 
o  sale  a  raggi  come  ai  tempi  dei  Me- 
dici. L' occhio  si  va  abituando  a  ve- 
dere la  donna  alquanto  infagottata  e 
le  signore  si  rassegnano  alla  nuova 
linea  per  quinto 
nessuna  la  trovi  bel- 
la. So  ha  un  merito 
ò  quello  di  correg- 
gere qualche  imper- 
fezione e  appunto 
sembra  creata  per 
qiielle  signore  che 
non  possono  vanta- 
re una  linea  perfetta 
nella  loro  persona. 
Molto  curiose  fu- 
rono le  risposte  ad 
un  referenduin,  lan- 
ciato sulla  nuova 
moda  dal  giornale 
Margherita;  a  titolo 
di  curiosità  ne  ci- 
terò alcune  : 

"  Le  signore  del 
giorno  sembrano  dei 
parapioggia  rigonlì 
oppure  tante  trot- 
tole coi  relativi  ruz- 
zoloni. „ 

"  La  moda  attuale  è  inelegante  per- 
chè oltre  a  nascondere  la  linea  femmi- 
nile, la  deforma  accentuando  di  piìi 
certi  difetti,  goffa  perchè  toglie  quella 
graziosita  di  movenze  che  formano  le 
nostre  migliori  atti-attive  e  ci  trasforma 
in  fagotti  ambulanti.  „ 

"La  moda  al  giorno  d'oggi  è  anti- 
estetica e  amorale  ;  antiestetica  perchè 


CORDONETTO     UUCIDO 

DM-C 

per  Merletti  d'Irlanda,  Uncinetto  in  genere,  Macramè. 
BIANCO  INALTERABILE  -  COLOBI  SOLIDI 
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Abbigliiiiiienti  da  ii:M<s«'ygio. 


tlcfonnn  il  corpo  anche  ben  fatto,  amo- 
rale perchè  suscita  un  riprovevole  sen- 
so di  curiosità.  Kispeccliia  la  mancan/.a 
di  buon  senso  nello  nostre  signore  che 
puerihnentu  lasciano  nelle  mani  di  me- 
stieranti la  cura  di  abbigliare  e  rende  re 
•ilucento  la  propria  figura.  „ 
Una  signora  più  ottimista  così  ospri- 
iin'  la  sua  opinione  : 

"  IN'iiso  che   questa   moda  sia  lan- 
<  iiita  dai  francesi  per  favorire  la  pro- 
cione nazionale,  clie  minaccia  di  ar- 
'  starsi. 


"  Non  esagerata  mi  placo,  perchè 
ricorda  qualche  figura  del  Botticolli. 
È  igienica,  perchè  permette  di  rinun- 
ciare al  busto  o  per  lo  meno  di  modi- 
ficare lo  schiacciaventre,  così  perico- 
loso per  la  salute  dei  presenti  e  fu- 
turi, „ 

E  un  fatto  elio  nessuna  moda  come 
l'attualo  si  è  niai  tanto  prestata  alla 
caricatui'a  o  si  dir«'bbe  nata  in  un  pe- 
riodo di  deoadunza. 

Nemmeno  il  costume  da  viaggio  si 
salva   dallo   fogge   complicato   ora  in 
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Costumi  estivi. 


voga,  e  anch'esso  per  quelle  clie  vo- 
gliono seguire  1'  ultimo  figurino,  ha  la 
gonna  rialzata  da  qualche  piega  oppure 
una  doppia  gonna  che  lo  allarga  sulla 
parte  superiore  ;  le  giacche  non  dise- 
gnano jiiii  la  vita,  ma  sono  diritte,  al- 
quanto larghe,  legate  con  una  cintura 
sotto  ai  fianchi  oppwre  corte  a  guisa 
di  figarette,  lasciando  vedere  ima  sot- 
toveste di  colore  diverso  ;  il  collo  nudo 
adorno  di  uu  collare  arrovesciato   at- 


taccato alla  sottoveste.  Di  questi  col- 
lari ce  n'è  una  fioritura:  di  tulle,  di 
mussola,  di  trina,  quasi  tutti  alti  di 
dietro  al  punto  da  coprire  la  nuca  e 
larghi  formando  aureola. 

Un  compenso  ai  vestiti  da  mattina 
alquanto  complicati  l' abbiamo  nelle 
tasche  che  sono  ritornate  di  moda  e 
si  fanno  grandi,  piccole,  visibili  ed  in- 
visibili, sulle  gonne,  sulle  giacche  e 
sulle  sottovesti;   spesso    sono   la  sola 


no7  - 


gucrniziono  di  un  costume  da  mattina  Le    vesti  da   sera   non    si    possono 

o   da   viaggio    e    variano    nella    forma  descrivere,   tanta   è    la   complicazione 

come  nello  dimensioni.   Esso  rendono  delle  sciarpe,  dei  drappeggi  e  dei  veli, 

inutili  tutto  le  borsetto  die  si  solevano  I  ricami  d'oro  e  d'argento,    i  festoni 

tenere  sul  braccio  e  le  mani  rimangono  di  tìle  di  porle  o  di  gemme  adornano 

più   libere    per    scendere    e    salire    in  lo  stoffe  tenui  e   trasj^arenti,    e    so   la 

barca,  in  carro/./a,  in  ferrovia.  spaccatura  dai  lati  della  gonna   lascia 


Nel  pomeriggio  non  si  usa  più  per 
visito  o  ritrovi  eleganti  il  costumo  in- 
glese tanto  comodo,  ma  un  po' troppo 
semplice,  col- 
le   mode    at- 
tuali, in  simili 
occasioni  ò  il 
vestito     com- 
pleto   con.  la 
sottana  drap- 
peggiata e  ri- 
gonfia sui  fian- 
chi,   oppur ' 
guernito  >' 
gale,   di  mi: 
solina  o  di  tri- 
na,    forman'i 
una    gonnella 
ad  uso  quella 
delle     balleri- 
ne, colla   vita 
scollata  a  cuo- 
re,    di    stoffa 
leggera  tra- 
sparente e   per   simili   vestiti   si  ado 
"'•rano  stoffe  inedite,  sottici,  di  color 

ivaci  0  combinate  con  tinte  stona-  uose,  quelle  drappeggiato  da  piedi  ai 
t>'.  tanto  per  faro  effetto,  il  liscio  si  paltoncini  dalle  lunghe  maniche  ter- 
associa  collo  tinte  scozzesi  o  a  righe,  minati  intorno  ai  fianchi  da  gale  in 
•  jtielle  a  fiori  ricamati  col  liscio  e  tutti  forma  o  a  pieghe,  ecco  far  furore  la 
-  li  ardimenti  sono  permessi  dalla  nìoda    grande  cappa  militare  tanto  ampia  da 

.(«Ila  combinazione  delle  tinte.  Fu  la  potersi  avvolgere  intorno  alla  perso- 
LTuorra  d"Ori»'nt(!  che  ci  portò  la  viva-  na,  col  collaretto  alto  di  velluto  o  ri- 
'  ita  e  la  combinazione  di  vario  tinto  carnato,  più  breve,  alla  spagnuola  con 
•livei-se  ed   il    nostro    occhio   ci    si  va    due  striscio  da  allacciarsi  in  croce  sul 

liituando.  tanto  che  si  sopportano  sen-    petto  attlnchù   possa   svolazzare    come 
i  più  sorprendersene,  tanto  le  fusioni    ali   senza   cadere,   e   questa   di    panno 

ii  colori  diversi  quanto   le  stonature,    soffice  e  caldo  oppure  di  seta  leggera 
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indovinare  la  forma  dello  gambe,  la 
vita  scollata  e  senza  maniche  offre 
un'esposizione  di  spalle  e  di  braccia 
un  po'  troppo 
provocante,  al 
punto  che  le 
mode  del  gior- 
no vennero 
poste  all'indi- 
ce dalla  Chi(!- 
sa  e  biasimate 
dai  predicato- 
ri dal  pulpito. 
Per  riparare 
dal  freddo  le 
belle  signoj-e 
che  hanno  il 
coraggio  di  af- 
frontare l'in- 
teuìperie  ve- 
stite di  velo 
col  collo  sco- 
perto, ecco 
sorgere  una 
famiglia  di  mantelli  vuio  più  divertente 
dall'altro.  Dopo  le  foggio  alla  giappo- 
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dì  tinte  abbastanza  serie,  ma  fode- 
rate alcune  di  tinte  vivaci,  e  dietro 
a  questi  mantelli  classici,  tutta  una 
serie  di  mantiglie  civettuole  e  tali  da 
coprire  soltanto  le  spalle.  Colla  ten- 
denza della  moda  verso  i  mantelli  alla 
militare  vedremo  certo  spuntare  sul- 
rorizz.onte  i  soprabiti  colle  mantelline 
di  due  o  tre  piani  come  ai  tempi  di 
"'apoleone.  La  moda  dei  vestiti  scol- 
lacciati ha  esumato  una  quantità  di 
ìoielli  che  furono  tanto  in   voga  nel 

ìolo  scorso  ;  si  sa,  non  tutti  possono 

[©strare  alla  luce  del  sole  un'attacca- 

ira  di  collo  perfetta;  e  se  alcune  met- 

no  un  velo  leggero  per  nasconderla. 

'altre  si  accontentano  di  un  nastro   d 

velluto  con  un    pendaglio    di    perle   o 

diamanti,  come  adoperavano  le  nostre 

ii'iine.  che  chiamavano  "  casca  in  pet- 

'     ..:  i'  il  momento  di  adornare  il  collo 

I  antichi  monili  d'oro  o  di  cammei 
l'I  r  chi  non  ne  possiede  di  antichi 
In  gioielleria  moderna  ne  offre  di  bel- 
lissimi fatti  con  pietre  prezioso  che 
nuli  sono  certo  per  tutte  le  borse  come 
IH  n  lo  sono  le  l>elle  file  di  perle  orien- 
t;ili  (die  si  vedono  ora  con  tanta  pro- 
lusione rifulgere  sul  collo  delle  signore. 
Alla  portata  di  tutte  le  borse  vi  sono 

■  oliane  bulgare  di  ambra  che  danno 

IO  risalto  alla  carnagione  e  quelle 
MI  ((iralh»  dalla  nostra  Regina  rimesse 
in  vog.'\  per  far  risorgere  un' industria 
nostra  e  dar  lavoro  a  Umte  povero  fa- 
miglie di  pescatori. 

Mano  mano  che  le  vesti  si  rigon- 
fiavano sili  fianchi,  che  il  collo  si  spo- 
gliava dei  collaretti  sottili  e  aderenti, 
i  cappelli  si  andavano  facendo  piccini, 
al  punto  di  riuscire  quasi  invisibili  e 
alzandosi  con  una  varietà  inverosimile 
di  antenne  e  pennacchi.  Gli  uccelli  piii 
preziosi  venivano  sacrificati  per  ador- 
nare colle  loro  penne  i  cappellini  delh; 
signore,  lauto  che  un  grido  di  allarnn* 
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ci  giunse  dalle  società  zoofile  e  per  la 
stessa  ragione  in  America  elevarono  a 
somme  enormi  i  diritti  di  importazione 
delle  penne  e  parecchie  signore  ame- 
ricane che  inconsapevoli  della  nuova 
legge  avevano  spese  somme  ingenti  per 
le  penne  di  uccelli  del  paradiso,  di 
airone  e  simili,  dovettero  sottomettersi 
alle  nuove  tasse,  oppure  a  veder  se- 
questrati i  ricchi  adornamenti.  Nel  ti- 
more di  perdere  la  clientela  americana 
le  modiste  parigine  fecero  cambiare  la 
moda  e  decretarono  la  decadenza  dei 
pennacchi  preziosi  ed  il  trionfo  dei 
fiori  e  frutta  come  guernizione  dei  cap- 
pelli, tanto  più  che  ciò  aiutava  l'indu- 
stria dei  fiori  artificiali  delle  lavoratrici 
parigine. 

Così  nella  primavera  fu  una  vera 
fioritura  anche  sui  cappellini,  che  di- 
minuirono un  po' lo  loro  alte  dimen- 
sioni e  fecero  capolino  lo  forme  pasto- 
rella piatto  sulla  fronte  e  rialzate  di 
dietro  o  da  un  lato  con  gruppi  di  bel- 
lissimi fiori,  quello  di  forma  Niniclie 
con  un  nastrino  che  passando  sul  collo 
con  un  piccolo  ciondolo  si  annoda  da 
un  lato,  poi  abbiamo  rivisto  il  vecchio 
cappello  canottiere  contornato  di  fiori 
ombreggiare  la  fronte  per  riparare  dai 
raggi  del  sole  durante  le  gite  campe- 
stri e  in  riva  al  mare,  cappelli  a  tese 


alquanto  larghe  coperti  di  mussolina 
leggera  fermata  da  gruppi  di  rose  o  da 
gruppi  di  frutta  molto  bene  imitate,  e 
si  prevede  che  torneranno  in  voga  le 
penne  di  struzzo  che  possono  da  sole 
dar  tanta  ricchezza  ad  un  cappello  ele- 
gante. 

Fra  gli  accessori  dell'abbigliamento 
le  scarpe  tengono  ancora  il  posto  im- 
portante da  che  la  moda  attuale  le 
mette  tanto  in  vista;  sono  alle  volte 
dei  veri  oggetti  d'arte  formati  da  due 
stoffe  diverse,  di  velluto  contornate  di 
pelle  oppure  della  stoffa  uguale  a  quella 
del  vestito  e  per  sera  di  broccato  d'oro 
o  d'argento,  le  fibbie  sono  da  sole  og- 
getti preziosi;  gli  stivaletti  chiusi  da 
una  fila  di  bottoni  si  adoperano  po- 
chissimo e  soltanto  l'inverno  per  usci- 
re ;  sembra  che  in  questo  secolo  le  si- 
gnoro non  soffrano  affatto  il  freddo  e 
dopo  le  calze  trasparanti  alcune  ebbero 
il  coraggio  di  uscire  senza  calze  e  con 
semplici  sandali  eleganti.  La  moda  in- 
fantile è  un  po'  meno  eccentrica  di 
quella  dei  grandi.  11  buon  senso  e  la 
civetteria  delle  mamme  ha  saputo  crea- 
re per  i  loro  bambini  una  moda  più 
semplice  e  razionale,  in  modo  che  pur 
essendo  eleganti  possono  coi'rere  e  gio- 
care liberamente;  sicché  maniche  am- 
pie alla  giapponese,  camiciotti    sciolti 


COTONE     DA     RICAMO 

DM-C 

Lucidissimo-bianco  inalterabile  —  Colori  solidi 


401 


4.W 


La  moda  pei  bambini. 


La  moda  pei  bambini. 


fermati  sotto  ai  fianclii  da  una  cintura, 
oppure  gonne  con  un  taglio  laterale  in 
fondo,  piccola  scollatura  rotonda  o  a 
scialle  contornata  da  un  collarino  bian- 
co di  trina  o  ricamato,  fino  a  dodici 
anni;  per  i  maschietti  calzoncini  ili 
tela  di  colori  chiari  sostenuti  da  bre- 
telle incrociate,  camicia  stnolta  oppure 
costumini  di  maglia  d' estate  j)er  giar- 
dino e  spiaggia  e  i  soliti  vestiti,  alla 
marinara  fino  ad  una  corta  etìi,  con 
cappelli  e  berretti  analoghi,  soltanto 
molta  varietà  nella  combinazione  dei 
colori. 

Le  signorine  di  tredici  o  quattordici 
anni  seguono  un  po' la  moda  delle  loro 
mamme,  ma  più  semplicemente,  cami- 
cette sciolte,  sottane  a  pieghe  e  giacche 
diritte,  con  cinturone  allacciato  sotto 
i  fianchi  oppure  con  dietro  una  mar- 
tingala; per  vesti  eleganti,  stoffe  chiaro 
a  fiorellini  o  quadretti,  con  fiildo  ar- 
ricciate alla  russa. 

I  cappelli  sono  di  Tagal  o  di  seta 
morbidi  e  flosci  come  berretti,  con  una 
tesa  arrovesciata,  guerniti  di  alette  di 
stoffa,  di  rami  di  frutta  o  mazzolini  di 
fioii.  Le  calzature  molto  accui-ate  e  del 
coloi'o  in  armonia  col  vestito. 

Gli  ombrellini  seguono  la  forma  dei 
cappelli  e  sono  a  guisa  di  cupola  un 
po'  profondi  e  di  colori  vivaci,  colla 
impugnatura  di  ambra,  di  avorio  op- 
pure di  legno  intagliato  rappresentante 
teste  di  animali  fatto  in  caricatura,  ma 
con  intendimenti  artistici. 

Anche  neMa  pettinatura  è  avvenuto 
un  gran  mutamento;  si  è  passati  da 
quella  alla  vergine  bassa,  modesta,  ri- 
coprente le  orecchie,  a  quella  più  ar- 
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dita  alta,  imponento  al  pnnto  che  molto 
signoro  formano  coi  loro  ca;)olli  dolio 
vere  piramidi  sul  vortice  del  capo.  La 
piccola  frangia  sulla  fronte  che  dava 
un'  espressione  modesta  ai  volti  giova- 
nili e  ne  faceva  risaltare  lo  sguardo,  va 
sempre  piìi  scomparendo,  la  fronte  ò 
ora  lasciata  completamento  libera  o  solo 
un  ricciolino  vagabondo  sogna  quasi 
una  virgola  nel  mezzo  della  faccia. 

Non  tutto  lo  signoi'G  sono  contente 
di  simile  innovazione,  specialmente 
quelle  dall'  ovale  del  volto  troppo  pro- 
nunciato, oppure  quelle  alle  quali  il 
tempo  ha  lasciato  traccio  indelebili  sul 
bianco  avorio  della  fronte. 

La  pettinatura  viene  completata  da 
due  ricci  scendenti  dalle  tempie  lungo 
le  orecchie  e  foggiati  ad  anello  sulle 
guance,  alla  moda  andalusa,  quelli  che 
im  tempo  furono  in  voga  e  vennero 
chiamati  "  strappacuori,  „  sono  favore- 
voli più  alle  brune  che  allo  bionde,  e 
danno  al  volto  un'aria  un  po' birichina. 

Naturalmente  nell'acconciatura  del 
capo  non  si  devo  seguire  pedestra- 
mente  la  moda,  ma  adattarla  alla  pro- 
pria fisonomia.  Una  graziosa  variante 
l'offrono  i  bandeaux  all' inglese  con  nn 
ciuffo  rialzato  dietro  alla  nuca,  petti- 
natura comodapor  viaggio,  spo)-t  e  pra- 
tica perchè  non  esi- 
ge di  essere  conti- 
nuamente rifatta. 

Una  bizzaria 
sorta  quest'anno  fu 
quella  delle  parruc- 
che colorate  secon- 
do il  colore  del  ve- 
stito per  serate  e 
balli,  ma  malgrado 
gli  sforzi  dei  par- 
rucchieri ebbe  bre- 
ve durata  e  fu  cal- 
colata soltanto  come 
lina  mascherata  di 
carnevale  degna  di 
vivere  solo  poche 
settimane. 

Molto  originali  si 
presentarono    q  u  e  - 


sfanno  anche  gli  accessori  dell'accon- 
ciatura. I  pettini  o  le  forcine  in  forma 
di  conchiglia  elio  incastonati  di  gemme 
di  colori  tenui  come  lo  opali  ed  i  zaf- 
firi furono  destinati  a  sostenere  in 
alto  i  torciglioni  ondulati  dei  capelli 
nelle  acconciature  da  sera,  mentre  quel- 
lo più  modesto,  ma  sempre  distinte,  di 
tartaruga  bionda  e  screziata,  si  accor- 
dano meglio  di  giorno  sotto  i  cappel- 
lini moderni  cogli  abiti  sportivi.  Per 
teati'o  e  balli  V  ai(/rette  bianca  o  nera 
formata  al  piede  da  una  spilla  di  bril- 
lanti continua  a  piacere  essendo  adatta 
per  signoro  giovani  e  maturo,  alcuno 
variazioni  sono  tre  aigreUes' meste  in 
corona  sul  davanti,  come  le  ppnne  di 
struzzo  lanciate  di  dietro  o  mèglio  an- 
cora due  penne  scintillanti  in  forma 
di  coltello,  mosso  da  ima  parte  e  l'al- 
tra del  capo  e  fuggenti  come  lo  ali  di 
Mercurio  e  unite  da  un  nastro  di  oro 
o  d' argento,  oppure  una  striscia  di 
pei-le  o  diamanti  sormontata  da  una 
aiprette  disposta  a  ventaglio  e  comple- 
tata da  una  o  due  collane  di  perle  for- 
manti sottogola  che  vanno  da  un'orec- 
chia all'altra  passando  molto  larghe 
sotto  al  mento.  Per  signorine  coroncine 
di  roso  o  di  foglie  verdi  sterilizzate. 
Ed  ora  per  finire  qualche  prono- 
stico per  l'avvenire. 
Tendenza  nelle 
gonne  ad  allargarsi 
dai  piedi  e  diminui- 
re r  ampiezza  dei 
fianchi,  molte  gale 
e  forse  un  accenno 
alla  vita  di  vespa  del 
secolo  scorso  ed  una 
leggera  crinoline. 

In  ogni  modo  fac- 
ciamo voti  che  le 
prossime  mode  rea- 
giscano contro  le 
esagerazioni  e  le 
aberrazioni  del  gior- 
no e  ci  regalino  dello 
fogge  che  riuniscano 
la  praticità,  l' ele- 
ganza e  l'armonia. 
Donna  C^./mix- 


Abbigliamenti  semplici. 


farina  lattea 

NèSìTe 


ALIMENTO  COMPLETO  PER  BAMBINI 


Società 


Henri    Nestlé 

Milano,  Via  Arco,  4 


— =J3  Domandare  campioni  Gratis  5^- 


—  403  — 


Eleganze  della  tavola. 


L'cstotioa  della  tavola  ha  raggiunto 
in  questi  ultimi  tempi  una  raHÌMatez/.a 
verainento  straordinaiia.  Ora  elio  por 
amoro  fieli' igiene  l'arto  gastronomica 
va  .senii)re  più  semplificandosi,  elio  i 
pasti  pantagruelici  cedono  il  posto  ad 
una  sobrietà  sana  o  ragionata,  convinti 
neir  idea  elio  l' uomo  non  devo  vivere 
soltanto  per  mangiare,  sembra  si  vo- 
glia trovare  un  comp(Miso  alla  sompli- 
cita  delle  vivande  nella  ricchezza  degli 
adornamenti,  nell'eleganza  degli  accos- 


quello  trasparente  tipo  inglese  a  quello 
frastagliato,  genero  Ricìiplìcn  all'arti- 
stico punto  di  Venezia  e  di  Milano,  si 
fanno  sempre  più  complicati  e  diflieili 
ad  eseguirsi  da  mani  inesperte.  Non  ci 
si  contenta  più  di  disogni  ornamentali, 
ma  si  fanno  dei  veri  quadri  artistici 
copiando  coll'ago  dei  disegni  simbolici 
ovvero  leggiadro  scenette  romanticlio 
di  sapore  arcaico  atto  a  deliziare  gli 
occhi  dei  commensali  che  talora  in  un 
momento  di  timido  impaccio  fra  duo 


sori  cho  rallegrano  la  nostra  mensa  e 
valgono  a  distrarre  la  monte  dalle  vol- 
garità della  vita  quotidiana. 

Spesso  sentiamo  il  bisogno  di  invi- 
tare alla  nostra  tavola  alcuni  amici  e 
siinpaticheconoscenze  per  intrattenerci 
nella  paco  della  nostra  casa  in  piacevole 
e  gaia  compagnia  e  riposare  lo  spirito 
stanco  della  vita  farraginosa  di  tutti  i 
giorni.  Ed  in  queste  occasioni  si  cerca 
di  escogitare  lo  piii  piacevoli  creazioni 
della  moda  per  adornare  la  tavola  in 
modo  inedito  ed  originale. 

Le  operose  od  abili  padrone  di  casa 
possono  così  esplicare  il  loro  gusto  ar- 
tistico, il  loro  ostro  inventivo  nello 
ricche  vario  incrostazioni  nello  tova- 
glie e  tovaglioli. 

La  t«;la  scompare  sotto  il  mosaico 
di  trine,  tramezzi,  ricami,  i  punti  àjour 
che  contornano  ogni  sorta  di  ricami  da 


giovani  vicini  di  tavola  o  nella  lan- 
guida conversazione  di  due  persone 
che  si  conoscono  appena,  quello  gra- 
ziose figurino  cho  sombrano  animarsi 
nel  fine  trapunto  del  lino,  offrono  ar- 
gomento por  osare  un  madrigale,  un 
elogio  alle  abili  mani  muliebri  cho  lo 
hanno  eseguite  o  a  ravvivare  il  discor- 
so esprimendo  l'ammirazione  per  una 
moda  cosi  gentile,  per  un  gusto  tanto 
raffinato. 

Nello  scorso  autunno  in  un  pome- 
riggio, all'ora  del  tè,  in  una  villa  prin- 
cipesca venne  molto  ammirata  la  de- 
corazione d'una  immensa  tavola  che 
troneggiava  candida  e  scintillante  di 
porceìlano  o  d'argenti  sotto  l'ombra 
delle  annose  pianto  d' un  vasto  giar- 
dino, tutto  in  giro  alla  tovaglia  correva 
un  tramozzo  alto  forse  trenta  centime- 
tri fatto  a  punto  a  reticella,  rappresen* 
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tante  nn.i  loggi.idrn,  teoria  di  scenette 
campestri,  che  spiccavano  sopra  un 
trasparente  rosa,  il  coloro  delle  fresche 
ed  olezzanti  rose  che  rallegravano  collo 
loro  tinte  caldo  la  tavola,  collocate  en- 
tro l'icche  coppe  d'argento. 

Anche  le  sottocoppe  e  i  piccoli  tap- 
peti per  i  tavolini  da  tè  si  tanno  tutti 
intarsiati  da  punti  a  giorno,  a  reticella, 
a  trafori.  • 

1  centri  da  tavola  ricamati  lianno 
ceduto  il  campo  alle  ricche  tovaglie  e 


da  non  intercettare  la  visuale  sovente 
gradita  di  qualche  visetto  biricchino 
che  i-estava  celato  da  quegli  oggetti  al- 
quanto ingoml)ranti.  Oltre  ai  piccoli 
piattti  e  ceste  d'argento  si  dà  pure  la 
preferenza  alle  ghirlande!  di  felci  e  tiori 
correnti  sulla  tovaglia  ricamata,  allo 
leggiadro  figurine  di  porcellana  di  Sas- 
sonia, d'Olanda  o  di  Capodimonte  dagli 
atteggiamenti  leggiadri  ed  originali, 
quasi  sorgessero  da  un  contorno  di 
fiori  a  sorridere  in  mezzo  allo  scintillio 


il  ricamo  in  bianco  sulle  strisce  di  te'a 
trasparente  e  finissima  cÌìq  adornano 
i  nostri  salotti  e  coprono  anche  il  pia- 
noforte, hanno  detronizzato  quelle  stuc- 
chevoli e  banali  strisce  ricamate  a  fiori, 
di  gusto  antiquato,  che  il  tempo  e  la 
luce  rendeva  in  breve  sciupati  e  stinti. 
Anche  i  trionfi  alti  a  due  o  tre  piani 
sui  quali  si  accatastavano  sulla  tavola 
tante  ghiottonerie,  vengono  sostituiti  da 
I)iatti  d'argento  di  forme  eleganti  tali 


dei  cristalli  all'ombra  delle  lampadine 
velate  anch'esse  da  paralumi  ricamati 
e  frastagliati  sopra  un  trasparente  in 
ai-monia  coi  fiori  e  gli  ornamenti  della 
tavola. 

Dall'America  dove  si  escogitano  le 
più  strane  innovazioni,  viene  la  moda 
di  servire  i  pasti  su  tavole  coperte  di 
cristallo  sparse  di  tovagliette  ricamate; 
escludere  la  grande  tovaglia,  e  di  ador- 
nare le  tavole  con  ceste  di   frutta  in- 
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vece  che  di  fiori  ;  forse,  specialmente 
in  campagna  dove  la  frutta  abbonda, 
ci  lasceremo  noi  pure  sedurre  per  por- 
tare una  nota  gioconda,  a  disporre  in 
coppe  di  cristallo  di  varie  forme,  o  di 
artistica  ceramica  le  più  bello  e  sane 
frutta  e  ricavarne  i  migliori  effetti  nuo- 
vi e  irresistibili  dal  saperli  disporre  con 
maestria  secondo  il  colore,  la  forma  e 
la  qualità. 

Nelle  feste  ufficiali,  nei  grandi  pran- 
zi il  lusso  degli  adornamenti  si  diffonde 


anche  nella  sala,  sulle  credenze  tova- 
gliette  ricamate  e  profusione  di  fiori, 
non  solo  sulla  tavola  ma  in  ogni  an- 
golo, e  molta  luce  nella  sala  in  alto  e 
lampadine  velate  sulla  tavola,  in  modo 
che  non  offendano  la  vista. 

Ma  sia  fastosa,  o  semplice,  o  intima 
la  riunione,  la  padrona  di  casa  deve 
curarsi  di  render  lieto  e  piacevole  l'am- 
biente per  rallegrare  lo  sguardo  e  lo 
spirito  degli  invitati.  Non  più  come  un 
tempo  molti  cibi,  ma  scelti  e  delicati, 
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meno  abbondanza  di  vini,  ma  di  qua-  zioni  della  vita  quotidiana  e  faro  in 
lità  prelibate,  e  creare  intorno  a  sé  ed  modo  che  delle  ore  che  passano  nel- 
ai  suoi  ospiti  un  ambiento  sereno  e  l'intimità  della  nostra  casa  rimanga 
iestoso  in  modo  di  far  loro  dimenti-  nel  loro  animo  un' impressione  di  gioia 
care  le  noie  degli  affari,  le  preoccupa-    e  di  paco. 

Gioconda. 


I^avori  femminili. 


Dopo  che  vennero  in  voga  i  lavori 
artistici  ad  invadere  le  nostre  case, 
nelle  nostre  Signore  si  notò  un  nuovo 
fervore  di  procurarsi  disegni,  studiare 
combinazioni  inedite  quasi  un  risveglio 
di  entusiasmo  per  dedicarsi  al  ricamo. 
Nell'alternativa  di  spendere  somme  ab- 
bastanza rilevanti  per  fare  eseguire  i 
lavori  da  esperte  ricamatrici  o  dì  oc- 
cupare le  ore  di  ozio  in  graziosi  nin- 
noli d'adornamento,  le  Signore  operose 
ed  econome  scelgono  quello  di  accin- 
gersi ad  un  lavoro  lungo  e  paziente  nel 
][uale  sono  obbligate  a  lottare  con  qual- 
che difficoltà  dovuta  alla  poca  espe- 
rienza. Non  devono  però  sgomentarsi, 
ne  rinunziare  al  piacere  di  passare  al- 
cune oi"e  per  rendere  più  elegante  il 
loro  ambiente  in  modo  da  conciliare 
r  eleganza  all'  economia. 

Bellissimi  disegni  si  possono  com- 
binare alternando  incrostazioni  di  ri- 
camo con  motivi  di  trina,  ma  affinchè 
il  lavoro  riesca  facile  e  perfetto  si  do- 
vrà dare  molta  importanza  e  apportare 
ogni  cura  alla  scelta  della  tela  ma  spe- 
cialmente del  filo  che  è  il  materiale  più 
importante  nell'esecuzione  di  un  la- 
voro e  della  sua  buona  riuscita. 

Sono  da  consigliare  fra  i  migliori  i 
cotoni  D.M.C,  che  si  possono  avere  in 
tutte  le  grossezze  per  le  tele  grosse 
come  per  le  batiste  più  fini  e  in  tipi 
diversi  atti  ad  ogni  genere  di  ricamo 
e  nei  lavori  all'uncinetto.  Essi  si  rac- 
comandano per  il  loro  bianco  inalte- 
rabile, per  la  loro  morbidezza  e  resi- 
stenza e  perchè  lucidi  come  seta  non 
mutano  anche  dopo  diverse  lavature. 
Alle  signore  che  preferiscono  i  lavori 
facili  brevi  e  di  bell'effetto,  la  moda 


mare  su  tela  a  differenti  colori,  sono 
tappeti  cuscini  da  adagiare  sui  mobili 
di  vimini  che  tanto  rendono  conforta- 
bili le  nostre  case  di  campagna  e  ap- 
portano nei  giardini  d'inverno  e  nelle 
verande  delle  case  cittadine  quasi  un 
profumo  campestre. 

Se  la  scelta  dei  filati  è  importante 
pei  lavori  in  bianco,  per  quelli  colorati 
si  deve  essere  ancora  più  meticolosi  e 
non  aver  fiducia  che  delle  marche  co- 
nosciute. 

Bellissima  è  la  collezione  a  colori 
D.M.C.,  contiene  forse  400  colori  in  tutte 
le  sfumature  dalle  tinte  tenui  e  deli- 
cate a  quelle  smaglianti,  una  ricca  ta- 
volozza della  quale  ogni  signora  potrà 
approfittare  per  aggiungere  al  disegno 
preferito  l' impronta  del  proprio  gusto 
artistico  sapendo  combinare  le  tinte  in 
modo  da  formare  un  insieme  armonico 
e  intonato. 

E  si  accingerà  al  lavoro  con  mag- 
giore entusiasmo  sapendo  che  i  motivi 
variopinti  usciti  dalle  sue  mani  si  po- 
tranno lavare  impunemente  e  non  ver- 
ranno alterati  se  esposti  alla  luce.  Tra 
i  lavori  facili  sono  ora  molto  in  voga 
le  borsette  di  tela,  le  gaiette  sempre 
ricamate  con  punti  a  giorno  o  punto 
inglese,  anche  sulle  camicette  bianche 
si  ricamano  motivi  del  colore  della  sot- 
tana che  sono  destinati  ad  accompa- 
gnare e  le  signore  non  devono  scorag- 
giarsi e  occupino  gli  ozi  campestri  o 
le  lunghe  serate  d' inverno  in  lavori 
piacevoli  che  non  troveranno  difficili 
purché  scelgano  bene  e  la  tela  e  il  di- 
segno e  il  filo  adatto  per  poterli  ese- 
guire. 
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LfG  nxiove  danze. 


Quante  volte  ò  stato  scritto  e  ripo- 
tuto in  questi  ultimi  anni,  che  l'amore 
por  la  danza  era  sconosciuto  alle  gio- 
vani generazioni  !  Esse  infatti  per  anni 
ed  anni  le  preferirono  incondizionata- 
mente lo  sport,  meno  cerimonioso, 
meno  difficile  sotto  un  certo  punto  di 
vista  e  meno  effeminato.  Le  signorine 
forse  avrebbero  fatto  un  giro  volen- 
tieri, anche  dopo  una  faticosa  giornata 
di  pattinaggio  o  di  tennis,  ma  i  giovi- 


notti  inflessibili  non  si  lasciavano  ten- 
tare dai  più  seducenti  e  supplichevoli 
inviti.  Del  resto,  la  maggior  parte  della 
trioventìi  maschile  non  aveva  trovato 
il  tempo  di  addestrarsi  nell'arte  del 
ballo  e  nel  suo  rifiuto  si  celava  anche 
il  timore  di  fare  ima  ridicola  figura. 

Vari  furono  i  motivi  che  si  attri- 
liuirono  a  tale  ristagnamento  della  pas- 
sione del  ballo;  alcuni  scrittori  me- 
lanconici vollero  spiegarlo  coli' impe- 
rante tristezza  dell'  umanità,  che  poco 
;  poco  disimpara  quanto  può  ricrearla 


e  l'ocarle  obblìo;  altri  sostennero  che 
allo  raffinate  tendenze  delle  nuove  ge- 
nerazioni male  si  confacevano  lo  sem- 
plici ed  ingenue  danze  del  secolo  scor- 
so; la  polka,  la  mazurka,  il  valzer  non 
potevano  soddisfare  l'anima  moderna, 
troppo  avida  di  sensazioni  complesse 
e  delicate.  Le  cose  stavano  a  questo 
punto,  quando  apparve  sull'orizzonte 
mondano  il  boston  seguito  dal  two-step!*; 
le  sorti  pericolanti  del  ballo  parvero 
allora  rialzarsi,  aiutate  nella  nuova 
ascesa  da  melodie  piacevoli  che  di- 
vennero presto  popolari.  Ma  si  era  an- 
cora lontani  dalla  rivincita  vera,  del 
successo  pieno  e  clamoroso.  La  gio- 
ventù moderna  aspettava  forse  una 
danza  più  nervosa,  piìi  appassionata, 
elio  appagasse  meglio  i  suoi  gusti  mox*- 
bosi,  od  ecco  muovere  alla  conquista 
dei  salotti  europei,  dalle  lontane  pam- 
pas  argentine  il  tariffo  col  suo  l'itmo 
selvaggio,  coi  suoi  strani  atteggiamenti 
di  abbandono  e  di  violenza,  accouìpa- 
gnato  da  tonalità  cupe,  quasi  ango- 
sciose. 

Dinamica  e  plastica,  snervante  ed 
eccitante  ad  un  tempo,  questa  danza 
sedusse  non  solo  le  donnine  isteriche, 
ma  s'impadronì  della  più  eletta  mon- 
danità, forzò  le  porte  della  borghesia, 
superò  ostacoli  e  divieti  d'ogni  sorta 
e  minacciò  persino  di  sconvolgere  l'or- 
dine e  l'armonia  dell'assetto  sociale. 

Il  fenomeno  della  tangomania  è 
senza  precedenti  nella  storia  del  ballo; 
uomini  e  donne  d'ogni  età,  sotto  di- 
verse latitudini,  si  lasciarono  prendere 
dalla  febbre,  dall'ossessione  di  quella 
danza  suggestiva,  la  cui  universalità  è 
stata  del  resto  riconosciuta,  perchè  in 
onor  suo  si  accesero  discussioni  e  po- 
lemiche, si  indissero  referendum,  garo 
e  un  forbito  accademico,  lo  scrittore 
llichepin,  ne  tessè  l'elogio  sotto  l'au- 
stera cupola  del  Mazarino.  Quale  acco- 
glienza avranno  fatto  i  gravi  accade- 
mici alla  monella  americana  che  en- 
trava spavaldamente  nel  tempio  della 
scienza  e  dell'arte,  è  facile  immaginare. 

Il  tango  minacciato,  bandito,  fulmi- 
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nato  per  lo  sue  origini  ìiìipure  è  stato 
portato  ai  sotte  cieli  por  gli  identici 
motivi;  le  sue  cadenze  esoticlio  deli- 
ziarono le  persone  raffinate.  Descrivere 
queste  cadenze  è  quasi  impossibile:  la 
posizione  iniziale  del  tango  è  quella 
del  valzer,  ma  subito  i  passi  rievocano 
il  minuetto,  poi  il  boston  e  il  cancan: 
la  coppia  avanza  e  retrocede  con  strane 
genuflessioni  come  se  stesse  per  cadei'e 
in  avanti  o  all' indietro;  questa  ginna- 
stica del  ginocchio  costituisce  un  ot- 
timo esercizio  sportivo;  ma  il  tango  ò 
stato  pure  denominato  il  ballo  del  fiii-f, 
jìercliè  ad  ogni  momento  pare  che  il 
cavaliere  stringa  a  sé  la  dama  e  sem- 
pre l'attesa  rimane  delusa. 

La  nuova  danza  ha  poi  create  pro- 
fessioni particolarmente  lucrose;  i  mae- 
stri di  tango  non  si  possono  davvero 
lagnare  della  crisi  economica,  giacché 
alcuni  guadagnarono  mensilmente  più 
d'  un   ministro. 

Un  trionfo  (oSy  assoluto  e  diciamolo 
pure  così  sfacciato,  non  poteva  durare 
a  lungo;  contro  il  tango  si  ordirono 
congiure  che  preparate  accortamente 
nell'ombra,  ingrandite,  rafforzate  dal- 
l'alleanza col  clero,  lo  attaccarono  da 
più  parti,  lo  infiacchirono,  lo  vinsero: 
le  sconiMniche  delle  autorità  ecclesia- 
stiche furono  certamente  le  più  efficaci; 
l'Arcivescovo  di  Parigi  proibì  il  tango 
dichiarandolo  addirittura  una  danza  di 
perdizione  e  dopo  di  lui  vennero  altri 
potenti  dignitari  della  Chiesa  non  meno 
severi  nei  loro  giudizi.  L'idolo,  il  be- 
niamino mondano  pericolava  sul  suo 
piedestallo  e  per  impedire  una  inde- 
corosa caduta,  convenne  modificarlo, 
purificarlo,  civilizzarlo;  l'edizione  ri- 
veduta 0  corretta  del  tango  non  ha  di 
comune  coli'  originale  e  famigerato  bal- 
lo argentino  che  il  nome  ma  nel  suo 
adattamento  alla  buona  società,  esse 
ha  perduto  molto  brio  e  tutte  le  sue 
principali  caratteristiche. 

Il  tango  rapidamente  tramontava, 
ma  rimaneva  tuttavia  nei  due  mondi 
una  gran  voglia  di  ballare;  tanto  è  vero 
che  quando  nacque  la  storiella  di  Jean 
Carrère,  al  quale  il  Papa  avrebbe  detto 
di  ricordare  con  compiacimento  le  one- 
ste e  gioconde  movenze  della  veneta 
furlana,  questa  divenne  celebre  nel  giro 
di  poche  settimane.  Il  brillante  giorna- 
lista francese  si  trovò  di  punto  in  bian- 
co padrino  di  una  danza,  che  raccoman- 
data o  per  lo  meno  non  biasimata  dal 
Papa,  non  correva  certo  rischio  di  at- 
tirare scomuniche.  A  farlo  apposta  la 
furlana   agile,    fresca,   allegrissima,    è 


proprio  l'antitesi  d(*l  tango;  e  in  quanto 
alle  sue  origini  no  ha  per  tutti  i  gusti, 
^'el  secolo  XVI  era  danzata  a  prefe- 
renza dai  contadini  friulani  che  le  die- 
dero il  nome,  ed  essi  l'avevano  appresa 
dai  loro  prossimi  fratelli  tirolesi,  l'or- 
fezionata  dal  popolo,  passò  le  soglie 
della  buona  società  e  fu  la  preferita 
delle  donnine  incipriate,  stanche  degli 
inchini  del  minuetto  e  delle  placi<lo 
movenze  della  pavana.  Ora  dopo  un 
lungo  sonno,  essa  torna  a  rivivere  col 
suo  passetto  rapido  in  6/8,  cosparsa 
ancora  un  poco  di  cipria,  in  alcuni  mo- 
menti aristocratica  ed  in  altri  monta- 


nara. Anche  questa  danza  sfugge  ad 
una  descrizione  precisa,  simile  al  mi- 
nuetto, alla  gavotta,  con  qualche  ri- 
chiamo al  valzer  ed  alla  tarantella.  La 
difficoltà  di  eseguire  passi  così  diversi 
fra  loro  e  la  necessità  di  sale  molto 
vaste  per  le  sue  evoluzioni,  fanno  sì 
che  la  ftu'lana  non  si  sia  popolarizzata 
come  il  tango,  pur  godendo  un  eccel- 
lente riputazione  ;  la  si  ballò  nelle  ri- 
viste francesi,  sui  teatri,  nelle  accade- 
mie, venne  riprodotta  nei  cinematografi, 
illustrata  in  tutti  i  giornali,  ma  il  suo 
successo,  è  doveroso  dirlo,  non  fu  nem- 
meno lontanamente  paragonabile  a 
quello  del  tango. 

Tanto  è  vero  che  la  furlana  non 
escluse  l'apparizione  simultanea  di  nu- 
merosi balli  concorrenti,  che  tutti  co- 
uobbero  un  quarto  d'ora  di  celebrità  e 
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di  glorin:  primo  fra  questi.  In  ìiiofscJéi- 
die  brasiliana,  la  cui  musica  tolta  allo 
antichi)  arie  popolari  del  Brasilo  è  me- 
ravigliosa di  ritmo  e  bolla  di  melodia: 
il  passo  su  por  giìi  è  quello  della  polka; 
alquanto  allungato  e  scivolato  richiede, 
da  parte  di  chi  lo  eseguisce,  grazia  ed 
eleganza  non  comuni  :  anche  la  posi- 
zione delle  mani  è  qui  specialmente 
importante,  giacché  ò  facile  cadere  in 
un  eccessivo  manierismo.  Evidenti  rap- 
porti di  parentela  hanno  colla  inatseìii- 
che,  il  one  step  ed  il  three  stejìs;  il  primo 
d'origine  inglese,  consiste  in  una  ritmi- 
ca passeggiata,  suscettibile  di  molte  va- 
rianti, lasciate  per  l'ordine  della  scelta 
all'estro  dei  ballerini;  esso  ha  sopra  le 
altre  danze  moderno,  il  vanto  d'essere 
stato  inventato  da  una  Signorina;  il 
three  steps  è  un  semplice  boston  a  tre 
tempi. 

Il  passo  dell'Orso,  d'importazione 
americana,  è  un  ballo  semi-umoristico 
del  quale  si  è  parecchio  parlato;  esso 
imita  sopra  un  ritmo  che  ricorda  le 
musiche  delle  fiore,  i  movimenti  pe- 
santi ed  impacciati  dell'animalo  di  cui 
porta  il  nome. 

Dall'Argentina,  la 
patria  del  tango,  ci 
giunge  un'altra  dan- 
/.ì  chiamata  PcHcon, 
destinata  per  le  sue 
origini  incriminate 
ad  una  brevissima 
vitii.  Invece  festose 
accoglienze  ebbero 
nella  società  elegante 
due  balli  cinesi,  il 
Tatoo  e  il  Tnkuen.  Il 
primo  di  carattere  ie- 
ratico, la  cui  origine  si 
pei-de  nella  notte  dei 
tempi,  si  compone  di 
>t'i  figuro  alquanto 
complicate  ;  una,  la 
terza,  si  propone 
liiontemeno    che    di 


riprodurre  il  movimonto  doll'.^  ondo 
incrtispato  dal  vento;  il  Tak-iun,  nomo 
che  in  cinese  vuol  diro  '^  La  virtuosa  „ 
è  una  <lanza  assai  graziosa,  vivace  o 
modesta  ad  un  tempo. 

Che  la  danza  abbia  molti  più  pro- 
soliti di  una  volta  e  che  questi  non  la 
considerino  più  come  un  passatempo 
futile,  ma  come  un  quotidiano  eserci- 
zio di  grazia  e  di  destrezza,  lo  provano 
duo  congressi  di  maestri  da  ballo  te- 
nutisi a  poca  distanza  di  tempo,  l' uno 
a  Parigi  e  l'altro  a  Milano,  per  stabi- 
lire una  lista  unica  di  balli  ufficiali  o 
le  norme  definitive  per  eseguirli. 

In  entrambi,  il  tango  subì  amputa- 
turo  profonde  che  gli  tolsero  il  primi- 
tivo carattere  selvaggio  e  gli  conferirono 
una .  cert'aria  »  borghese  perfettamente 
morale  ;  inoltre  delle  trenta  e  anche 
cinquanta  figuro  che  affaticarono  i  piedi 
ed  il  cervello  dei  poveri  ballerini  euro- 
poi  durante  l'ultimo  carnevale,  se  ne 
mantennero  solo  cinque.  Però  i  mae- 
stri di  ballo  riuniti  a  congrosso,  consa- 
pevoli delle  pericolanti  sorti  del  tango, 
decretarono  solennemente  il  successo 
del  cinese  Tatao  e  del- 
la furlana,  e  promi- 
sero per  il  prossimo 
carnevale  varie  no- 
vità fra  le  quali 
una  danza  messica- 
na 0  una  del  Para- 
guay, chiamata  il 
Cuneo,  un  one-step  ca- 
denzato e  molto  ca- 
rino. Una  volta  presa 
l'abitudine  dei  lauti 
guadagni,  non  vi  si 
rinuncia  tanto  fiicil- 
mente,  o  mi  paio  di 
danze  esotiche  sono 
indispensabili  por 
mantenere  larga- 
mente proficua  la 
px-ofessione  del  mae- 
stro di   ballo, 
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presidenza  del  Congresso  femminile  a  Roma. 


Un  anno  dì  femminismo. 


Il  femminismo  è  in  marcia.  Esso  or- 
mai ha  il  diritto  di  venir  considerato 
come  un  vero  e  proprio  fenomeno  so- 
ciale :  da  un  pezzo,  a  dire  il  vero,  si 
era  liberato  da  quelle  caratteristiche 
che  potevano  prestare  il  fianco  alla 
critica  ed  all'attacco  umoristico,  per 
assurgere  all'importanza  di  un  movi- 
mento universale  degno  di  tutto  il  ri- 
spetto e  meritevole  di  largo  consenso. 
Certo  il  femminismo  moderno,  anche 
così  come  oggi  si  presenta,  non  può 
per  necessità  di  cose,  dipartirsi  da  un 
antitradizionalismo  rivoluzionario,  do- 
vendo abbattere  troppi  pregiudizi  e 
vincere  opposizione  secolari  :  ma  tolta 
la  parte  essenzialmente  combattiva  del 
suo  programma,  tutti,  anche  i  dissi- 
denti, devono  inchinarsi  ai  suoi  alti  e 
benefici  lairaggi  di  miglioramento  e  di 
purificazione  sociale. 

Due  straordinarie  manifestazioni  fem- 
minili. —  Due  straordinarie  manifesta- 
zioni di  energia  e  di  fratellanza  femmi- 
nili si  ebbero  lo  scorso  maggio  a  Roma 
in  occasione  delle  solenni  adunanze 
del  Consiglio  e  del  Congresso  interna- 
zionale delle  donne  italiane.  A  tutta 
prima  sorprese  un  poco  la  vicinanza, 
quasi  la  continuità  delle  due  assem- 
blee, ma  poi  il  pubblico  profano  fu  in- 
formato che  una  era  in  certo  modo  la 
derivazione  dell'  altra. 

Il  Consiglio  internazionale  al  quale 
appartengono  consigli  nazionali  di  24 
Nazioni  rappresenta  tutto  il  mondo  ci- 
vile della  feinminilità  :  il  Consiglio  Na- 
zionale delle  donne  italiane,  pur  go- 
dendo come  gli  altri   della  più   larga 


indipendenza,  è  legato  con  saldi  vin- 
coli al  grande  internazionale  dal  quale 
trae  forza,  disciplina  e  vigore.  I  Con- 
sigli nazionali  lavorano  sopratutto  a 
migliorare  la  condizione  presente  della 
donna,  escludendo  dal  loro  programma 
quanto  può  assumere  carattere  di  uto- 
pia; il  Consiglio  internazionale  perla 
sua  speciale  costituzione  e  l'autorità 
che  gli  conferisce  il  suo  organismo  in- 
ternazionale, non  si  accontenta  di  col- 
laborare efficacemente  all'  opera  delle 
singole  alleate,  ma  affronta  per  conto 
proprio  i  più  arditi  problemi,  tendendo 
colle  sue  migliori  energie  ad  assicurare 
dignità  e  felicità  alle  generazioni  fem- 
minili future. 

Fatta  questa  prima  sommaria  di- 
stinzione fra  i  due  Consigli,  passiamo 
ora  ad  osservare  più  dappresso  la  fun- 
zione e  lo  scopo  delle  due  solenni  as- 
semblee romane. 

II  Quinquennale.  —  Il  quinquennale, 
cioè  l'adunanza  della  International  Coun- 
cil  Woman,  la  cui  sigla  ufficiale  è  por 
brevità  ridotta  alle  tre  lettere  I.  C.  W. 
riveste  di  un  carattere  di  austera  so- 
lennità le  sue  riunioni,  che  come  già 
dice  il  suo  nome  avvengono  di  cinque 
in  cinque  anni,  allo  scopo  precipuo  di 
constatare  i  progressi  del  femminismo 
nei  vari  Paesi,  di  scambiare  ideo,  di 
mettere  in  relazione  fra  loro  lo  varie 
società  o  organizzazioni  femminili,  di 
trattare  infine  con  donne  elette  venute 
da  ogni  parte  del  mondo,  le  questioni 
che  riguardano  il  bene  delle  famiglie 
e  della  società. 

Il  principio  che  informa  la  base  del 
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Consiglio  Internazionale  femminile,  è 
espresso  nella  sua  costituzione  stessa: 
"  Noi  donne  di  tutte  le  na/ioni,  since- 
ramente convinte  che  1'  umana  felicità 
sarà  raggiunta  con  una  maggiore  unità 
di  pensieri,  di  sentimenti  e  di  vedute 
3  che  l'azione   regolarmente   organiz- 
zata della  donna  sarà  il  mezzo  più  fa- 
vorevole per  assicurare   la   prosperità 
'Ma    famiglia   e    dello    stato,    dichia- 
ro di  unirei  in  una  federazione  di 
latrici,  avente   per   iscopo    di   far 
latrare  nella   società  i   costumi,   le 
„i  ed  i  principi  della  regola  d'oro, 
.100  "  Fate  agli  altri  quello  che  vorre- 
Ite  fosse  fatto  a  voi.  „ 

Presidente    del    Consiglio    interna- 
onale   è  Lady  Aberdeen,  Viceregina 
'Irlanda,  una  delle   donne   più   emi- 
enti  d' Inghilterra  ;  essa  ò  coadiuvata 
un  bureau  attivissimo,  i  cui  membri 
siedono  in  paesi  diversi  ;  la  segreta- 
a  dottoressa  Salomon  abita  a  Berlino 
la    cassiera    signora    Sandiford    nel 
nadà,  ma  ciò  nulla   toglie   alla   sua 
gilè  operosità,  tanto  più  che  in  aiuto 
'el   bureau    vengono    regolarmente    le 
Commissioni  pernìanenti,  aventi  ognu- 
na un  compito  fisso  di  propaganda  ed 
attività:  miglioramento  della  situazione 
legale  della  donna,  tratta  delle  bianche, 
lotta  contro  la  tubercolosi,  pace  ad  ar- 
bitrato, diritto  di  voto,  ecc.  che  a  lor 
folta  sono  in  assidua  relazione  coi  24 
èonsigli  nazionali. 

»  Si  tratta  dunque  di  una  vasta  rete 
die  il  Consiglio  intei-nazionale  distende 
su  tutto  il  mondo  civile,  por  permet- 
tere ad  ogni  donna  ovunque  essa  si 
trovi  ed  a  qualunque  nazionalità  ap- 
partenga, di  trovare  aiuto  ed  appoggio, 
sia  che  lotti  per  guadagnarsi  da  vivere 
D  per  la  rigenerazione  di  tutto  il  suo 
sesso. 

Quella  di  Roma  è  stata   la   quinta 
'manza  del  Consiglio  internazionale: 
ilicio    di    Presidenza   oltre   che    di 
iy  Aberdeen  si   componeva   di  tre 
^  Il  e-Presidenti,  della  segretaria  e  della 
;i>siera;    inoltre  vi  ei-a  rappresentato 
utto  il  Comitato  f^secutivo  nelle  per- 
lone  delle  Presidenti  dei  Consigli  na- 
cionali  e  delle  Presidenti   delle  Com- 
nissioni  permanenti.  L'apertura  mon- 
Inna   del    Congrosso    ebbe    luogo    nel 
'ino  della  Contessa  Spalletti,  Presi- 
lo del  Consiglio   delle   Donno    ita- 
li-,   che    accolse    nelle    sue    sale    le 
•  gho  illustri  e  l'inaugurazione   uf- 
ile  avvenne  l'indomani  nel  grande 
.alone  del    Circolo   artistico    con    una 
(olennità  suggestiva  che  lasciò  un  iu- 


cancollabile  ricordo  nelle  intervenute. 
Parlò  dapprima  Lady  Aberdeen,  poi  la 
Contessa  Spalletti,  e  fu  tra  le  due  dame 
una  gara  di  cortesia  e  di  nobile  fer- 
vore; seguirono  le  24  delegate  delle 
diverse  nazioni,  il  cui  piccolo  discorso 
venne  preceduto  dall'inno  nazionale 
del  loro  rispettivo  paese,  ascoltato  in 
piedi  dalle  Congressiste;  infine  tutte 
cantarono  in  coro  il  grande  inno  delle 
donne  e  venne  suonato  dall'orchestra 
e  freneticamente  applaudito  il  nostro 
inno  reale.  I  lavori  del  Congresso  si 
svolsero  invece  in  una  della  sale  del- 
l'Albergo Quii-inale,  e  le  principali  que- 
stioni discusse  e  votate  dall'  assemblea 
furono  lo  seguenti  : 

Riconoscimento  della  piena  capa- 
cità nella  donna  maritata  riguardo  alla 
sua  persona  ed  ai  suoi  beni. 

L'eguaglianza  dei  diritti  del  padre 
e  della  madre  sulla  comune  prole,  i 
cui  interessi  dovrebbero  venir  decisi 
da  un'autorità  tutelare. 

Istituzione  di  tribunali  per  fanciulli 
nei  quali  avranno  compito  d'assessori 
anche  le  madri. 

Regolamento  degli  uffici  di  colloca- 
mento, con  leggi  internazionali  riguar- 
do ai  minorenni. 

Istituzione  di  una  sorveglianza  sui 
transatlantici  e  sulle  navi  per  proteg- 
gere le  giovinette,  affidata  ad  una  d  >nna. 

Abolizione  delle  case  di  to^'   ^anza. 

Insegnamento  nelle  scuol'  .ille  gio- 
vinette delle  principali  leggi  riguar- 
danti i  loro  diritti  e  doveri. 

Istituzione  di  corsi  speciali  per  gli 
emigranti  ove  possano  istruirsi  sul  loro 
paese  di  adozione. 

È  stata  subito  notata  in  tale  gran- 
dioso programma  l' esclusione  della 
scottante  questione  del  voto,  e  su  que- 
sto punto  le  principali  delegate  si 
spiegarono  molto  chiaramente:  indi- 
vidualmente quasi  tutte  le  affiliate  del 
Consiglio  sono  favorevoli  a  questa  ri- 
vendicazione femminile,  ma  il  carat- 
tere internazionale  dell'Associazione 
obbliga  il  Comitato  esecutivo  di  eser- 
citare in  materia  la  massima  prudenza 
per  non  compromettere  l'armonia  fra 
i  diversi  Consigli  nazionali  :  in  altre 
parole,  i  tempi  non  sono  ancora  ma- 
turi per  proclamare  ovunque  ufficial- 
mente l'eguaglianza  politica  dell'uomo 
0  della  donna.  Esiste  però  una  Com- 
missiono permanente,  incaricata  di  se- 
guire l'evoluzione  di  questo  impor- 
tante problema  nei  diversi  Stati. 

La  discussione  sui  principali  temi 
del  Congresso  mise  in  luce  interessanti 


—  412 


aspetti  dell' cvoluziono  femminile:  cin- 
que Delegate  in  una  sola  conferenza 
parlarono  degli  enonni  progressi  con- 
seguiti dalla  Donna  nelle  campagne, 
ove  la  sua  attività  fa  miracoli  dal  piuito 
di  vista  pratico  e  morale. 

Un'altra  confereivza  ebbe  per  sog- 
getto r  eguaglianza  di  salario  fra  i  due 
sessi,  dalla  quale  purtroppo  siamo  an- 
cora ben  lontani,  giacché  quasi  dap- 
pertutto il  lavoro  femminile  è  meno 
retribuito  di  quello  maschile;  dopo 
aver  esposto  le  l'agioni  di  questa  gran- 
de ingiustizia  sociale,  il  Congresso  pro- 
pose due  vie  per  combatterla: 

1°  che  le  donne   si   rendano  abi- 
lissime nel  loro  mestiere  ; 

2"   che    si    organizzino    come   gli 
uomini. 

Una  terza  conferenza  trattò  della 
valutazione  economica  del  lavoro  fem- 
minile, alla  quale  assistettero  molti 
uomini,  e  vi  si  mise  anche  in  rilievo 
l'oscuro  ma  indiscutibile  valore  della 
donna  di  casa. 

Qualche  incidente  provocò  fra  le 
congressiste  la  proposta  di  una  Com- 
missione per  la  pace  e  l' arbitrato,  che 
chiederebbe  ai  Governi  di  impegnarsi 
ad  esperimentare  la  mediazione  fem- 
minile nei  conflitti  internazionali,  an- 
che dove  vitali  interessi  siano  in  gioco; 
ben  '^iù  attuabile  sembrò  invece  il  voto 
seguv  *"e,  che  le  donne  siano  efficace- 
mente ^  -otette  in  tempo  di  guerra,  al 
quale  tutte  diedero  senza  eccezione  il 
loro  consenso. 

Anche  i  capricci  della  moda  ebbero 
l'onore  di  venir  trattati  dall'I.  C.  W. 
che  si  limitò  a  proporre  una  protezione 
internazionale  per  gli  uccelli,  dopo  aver 
udito  la  delegata  inglese  signora  Grei- 
ghton  dolersi  con  vibuate  parole  della 
crudeltà  delle  signore,  che  non  esitano 
a  sacrificare  tante  innocenti  e  graziose 
bestiole  per  la  loro  vanità;  a  questo 
proposito  è  stato  notato  da  qualche 
giornalista  che  l'adunanza  avrebbe  po- 
tuto estendere  un  poco  la  discussione 
e  riprovare  le  eccentriche  e  sconve- 
nienti bizzarrie  lanciate  dai  sarti  pari- 
gini nelle  ultime  stagioni. 

Le  lingue  ufficiali  del  Congresso  fu- 
rono tre  :  l' inglese,  il  francese  e  il  te- 


desco. Il  fatto  di  non  ammettere  anche 
l'italiano,  avendo  proprio  scelto  la  sede 
in  Roma,  non  poteva  non  recare  una 
certa  sorpresa  e  un  senso  di  mortifi- 
cazione nel  paese,  e  infatti  energiche 
proteste  partirono  dai  giornali  e  dalla 
Dante  Alighieri.  A  questa  esclusione 
si  deve  infatti  se  i  bei  discorsi  delie 
npstre  delegate,  signora  Dora  Melcgari, 
contessa  Camozzi,  marchesa  Lucifero  e 
di  molte  altre  non  vennero  nemmeno 
tradotti.  È  vero  che  il  Consiglio  Ita- 
liano fu  uno  degli  ultimi  a  collcgarsi 
all'I.  C.  W.  e  ciie  la  coltui-a  delle  no- 
stre signore  permise  loro  di  intendere 
e  godere  i  discorsi  tenuti  in  lingua 
straniera,  ma  ciò  non  toglie  che  un'om- 
bra sia  pure  passata  fi-a  le  ospiti  illu- 
stri e  il  paese  che  ebbe  l'onore  e  il 
piacere  di  accoglierle  nella  sua  capi- 
tale. 

II  Consiglio  nazionale  delle  donne 
Italiane.  —  Il  Consiglio  nazionale  delle 
donne  italiane,  presieduto  dalla  con- 
tessa Gabriella  Spalletti  llasponi,  ap- 
profittando della  presenza  a  Roma  di 
tante  eminenti  personalità  estei-e,  fece 
seguire  subito  al  quinqviennale,  il  suo 
Congresso  internazionale. 

II  Congresso  internazionale.  —  Il  pro- 
gi-amma,  ispirato  ad  un  ideale  nobile 
e  sereno,  constava  di  tre  parti:  la  donna 
nella  casa,  nel  lavoro,  nelle  opere  di 
previdenza  e  assistenza,  con  la  ten- 
denza evidente  di  accrescere  l' utilità 
della  donna  italiana  nella  vita  privata, 
di  evolverla  e  prepararla  degnamente 
alle  futin-e  lotte  politiche.  L'inaugura- 
zione ebbe  luogo  il  16  Maggio  nella 
sala  degli  Grazi  e  Curiazi  in  Campido- 
glio, davanti  ad  un  pubblico  eletto  di 
congressiste,  di  autorità,  di  invitati.  Il 
comm.  Aphel  portò  il  saluto  augurale 
di  Roma,  quello  del  Governo  venne 
recato  dal  Ministro  Daneo,  che  promise 
di  seguire  e  studiare  attentamente  le 
deliberazioni  dell'assemblea.  Egli  ri- 
levò che  la  donna  è  oggidì  una  forza 
viva  della  civiltà  avendo  nella  società 
moderna  conquistato  importanti  posi- 
zioni in  ogni  campo  dell'attività  edu- 
cativa, filantropica  ed  economica.  Dopo 
l'On.  Daneo  prese  la  parola  la  Con- 
tessa Spalletti  Rasponi,  la  quale  definì 
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il  movimento  femminista,  come  l'ele- 
vazione (lolla  donna  noli' interesso  dol- 
l'unninità  od  espresso  l' augurio  che  la 
donna,  conquistati  per  suo  inerito  nuo- 
vi diritti  ed  una  piìi  ampia  istruzione, 


nel  Palazzo  dello  Arti  a  Vallo  Giulia, 
voiDic  trattalo  ampiamente  il  tema  del- 
la tutela  d<'llo  donne  emigranti,  elio  iu 
un  paese  di  emigra/ione  eome  il  nostro 
è  vitalissima:   no  fu  relatrice  la  Con- 


rientri tranquilla  od  operosa  nello  mura  tessa  Danieli  Camozzi,  una  competenza 

domestiche.  in  materia. 

Anche  il  programma  necessariamen-  Altri  capisaldi  del  Congresso  furono 

te  sintetico  del  Congresso  femminile  si  il  riconoscimento  dell'importanza  so- 

suddiviso  in  molte    relazioni,    ognuna  ciale   del    bambino,   il  lavoro  a  domi- 


Un  gruppo  di  congressiste  a  Roma. 


delle  quali  mise   in   rilievo  una  data    cilio,   la   lotta  contro   l'alcoolismo,   il 
lacuna,  una  data  inferiorità  nelle  con-    pauperismo,  la  morale  unica  por  i  due 


dizioni  attuali  della  donna;  giacché  no- 
bile caratteristica  di  questo  convegno, 
promosso  dallo  signore  italiano,  fu  di 
occuparsi  della  sorto  delle  donne  e  del 
fanciullo  delle  classi  meno  colte  e  meno 
protette.  Così  anche  nelle  attivissime 
sedute  che  si  svolsero  per  sette  giorni 


sessi,  l'igiene  femminile,  l'igiene  dello 
abitazioni,  il  miglioramento  della  razza 
umana,  per  non  ricordare  che  i  princi- 
pali. Un  po' di  effervescenza  produsse 
la  Contessa  di  Robilant  qtiando  sosten- 
ne, appoggiando  il  suo  dire  sui  risul- 
tati di  una  minuziosa  inchiesta,  che  il 
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guadagno  oconomico  dolla  donna  che 
lavora  in  casa,  sia  spesso  molto  mag- 
giore del  guadagno-salario  della  donna 
che  lavora  fuori  casa  e  la  marchesa  Lu- 
cifero che  a  nome  di  alcune  congressi- 
ste presentò  in  seduta  plenaria  la  pro- 
jiosta  di  introdurre  una  leva  femminile 
per  i  servizi  d'assistenza  sociale.  Su- 
bito il  Congresso  si  divise  in  due  se- 
zioni, militarista  e  antimilitarista  e  non 


alTermò  che  l'attività  e  lo  zelo  delle  in- 
tervenute non  si  limitavano  solo  nelle 
parole,  ma  si  esprimevano  ancor  più  ^ 
nella  quotidiana  ed  instancabile  loro  | 
opera  di  propaganda  e  di  fede  ;  la  No- 
bildonna  terminò  il  suo  dire  mandando 
un  fervido  saluto  a  S.  M.  la  Regina  Ma- 
dre, che  diede  al  Congresso  continue 
prove  del  suo  augusto  intei-essamento 
ed  accolse  nella  sua  Villa  Margherita 


Uu  gruppo  (li  congressiste  a  Roma. 


fu  possibile  in  tanta  confusione  com- 
prendere quale  rappresentasse  la  mag- 
gioranza. Ma  all'  infuori  di  qualche 
inevitabile  dissidio  di  opinioni  e  di 
principi,  il  Congresso  di  Valle  Giulia, 
per  la  serietà  degli  intenti  e  la  purezza 
dei  suoi  scopi  segna  una  tappa  impor- 
tante nel  cammino  del  progresso  fem- 
minile, e  ben  disse  nel  suo  discorso  di 
chiusura  la  Contessa  Spalletti  quando 


le  Congressiste  ad  ognuna  delle  quali 
rivolse  parole  cortesi  e  donò  una  me 
daglia  commemorativa.  Anche  la  R 
gina  Elena  ricevette  con  la  sua  con' 
sueta  affabilità  le  Presidenze  delle  du 
assemblee  e  trattenimenti  sontuosi  of- 
frirono le  Ambasciate,  il  Municipio,  le 
Industrie  femminili,  le  case  patrizie  e 
gli  artisti  di  Roma. 

Il  Consiglio  e  il  Congresso  interna- 
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zionali,  avendo  entrambi  escluso  dal 
loro  programma  la  questiono  del  voto 
femminile,  la  Federazione  Nazionale 
italiana  credette  bene  di  indire  per 
proprio  conto  in  quei  giorni  al  Teatro 
Nazionale,  un  grandioso  Comizio  pro- 
sulTi"ngio  femminile. 

Un  grandioso  Comizio  pro-suffragio. 
—  lia  riunione,  alla  quale  convennero 
Hn  migliaio  circa  di  donne,  riuscì  im- 
ponente; tutta  l'avanguardia  femminile 
italiana  e  strauiera  era  rapprestMitata: 
aderirono  inoltre  i  Comitati  regionali, 
quello  polacco,  uugberese,  austriaco, 
belga  o  francese.  I^a  signorina  Debelli, 
dal  tavolo  pi-esidenziale,  dicbiarò  elio 
le  donne  vogliono  il  voto  non  per  per- 
dere la  loro  femminilità,  ma  per  il  bene 
dell'umanità,  giaccbè  nei  paesi  dove 
esso  è  già  sanzionato  dalla  legge,  spa- 
riscono gli  spacci  di  liquori,  le  case  di 
malaffare,  l'educazione  e  la  morale  si 
rialzano. 

Una  signora  inglese  ebbe  il  corag- 
gio di  disapprovare  la  campagna  di 
violenze  delle  suffragiste  militanti,  e 
subito  una  voce  minacciosa  si  levò 
nella  platea  e  gridò  verso  l'oratrice 
"  Non  si  avrà  nulla  senza  la  violenza  „. 
Apparteneva  certamente  ad  una  se- 
guace dei  metodi  Pankhurst.  Una  si- 
gnora francese,  la  celebro  Avvocatessa 
Verone,  parlò  molto  efficacemente  a 
favore  della  pace.  L'ordine  del  giorno, 
letto  dall'Avvocatessa  Labriola,  venne 
formulato  in  questi  termini:  "Le  donne 
di  tutte  le  nazioni  adunate  a  solenne 
convegno  in  Roma,  cbiedono  di  poter 
iDinpiere  la  loro  parte  di  doveri  civili 
e  politici  con  l'essere  ammesse  al  go- 
dimento dell'esercizio  del  voto  „. 

Conclusioni  e  speranze.  —  Dopo  la 
grande  campagna  femminista  svoltasi 
lo  scorso  maggio  a  Roma  si  può  dun- 
que concludere  senza  timore  di  esage- 
rare, cbe  la  donna  è  sulla  buona  strada 
per  ottenere  in  tutti  i  paesi  gli  stessi 
diritti  f.m  uinistrativi  e  politici  del- 
l'uomo, eie  nulla  potrà  più  arrestare 
questo  suo  movimento  di  conquista  se 
non  la  vittoria  piena  e  assoluta.  Non 
si  tratta  più  di  una  battaglia  della 
donna  contro  l'uomo,  ma  di  ima  co- 
mune o  instancabile  lotta  contro  il 
male,  contro  i  dolori  o  lo  miserie  della 
povera  umanità. 

Il  senso  di  freschezza  e  di  novità 
che  argomenti  vecchi  come  il  mondo, 
assmnono  nella  commofisa  parola  della 
donna,  l'animo  nuovo  che  essa  vi  por- 
ta, sono  garanzia  del  suo  non  lontano 
successo;  e  nessuno  vorrà  contrastare 


la  giustezza  di  quanto  ebbe  a  diro  in 
un'intervista  una  donna  americana  di 
grande  valore,  di  grande  coltura,  rive- 
stita degli  ordini  ecclesiastici,  la  reve- 
renda Schaw,  che  vi  sono  cioè  nella 
vita  molte  cose  delle  quali  le  donne 
si  intendono  meglio  degli  uomini,  e 
su  cui  sarebbe  forse  bene  inteiideisi 
direttamente  con  esse. 

E  infatti  dei  diritti  del  fanciullo, 
del  malato,  del  derelitto,  chi  se  non 
la  donna  potrà  perorare  con  fervore  la 
causa,  essa  che  da  secoli  tende  agli 
innocenti,  agli  infelici  la  sua  mano  pie- 
tosa? La  donna  ora  non  chiede  di 
uscire  dalle  sue  naturali  ed  istintivo 
funzioni,  ma  esige  i  mezzi  e  la  coltura 
per  compiere  più  alacremente  e  più' 
efficacemente  il  suo  dovere. 

Il  primo  passo,  il  più  difficile,  è  fat- 
to. La  donna  ha  conquistato  sé  stessa 
e  la  sua  coscienza  si  è  illuminata  di 
una  nuova  rivelazione  di  umanità:  la 
conquista  delle  leggi  e  dei  parlamenti 
è  ormai  problema  non  più  di  afferma- 
zioni e  di  rivendicazioni  ideali,  ma  solo 
di  pratica  esecuzione. 

E  i  signori  uomini  smetteranno, 
speriamo  assai  presto,  di  diffidare  e  di 
protestare.  Armati  di  ostilità  avanti 
chi  si  presentava  a  chiedere,  dovranno 
cedere  di  buon  grado  innanzi  al  fà- 
scino eterno  della  femminilità  vitto- 
riosa, che  si  presenta  per  darsi  in  una 
più  fervida  e  consapevole  dedizione  di 
sé  ai  compiti  della  vita,  con  le  braccia 
colme  di  doni. 


La  campagna  di  violenze  delle  suf- 
fragiste inglesi.  —  Purtroppo  non  dap- 
pertutto le  battaglie  del  femminismo 
si  combattono  pacificamente  e  dignito- 
samente come  a  Roma.  Le  suffragiste 
militanti  inglesi  occupano  quasi  ogni 
giorno  la  cronaca  dei  giornali  coi  loro 
misfatti.  Sulle  prime  le  loro  violenze 
si  esplicarono  in  incendi,  in  aggres- 
sioni alle  persone  dei  ministri,  ma  ec- 
citato dalla  loro  stessa  esasperazione, 
cercarono  una  nuova  e  piii  crudele 
forma  di  vendetta  e  se  la  pigliarono 
coi  quadri,  colle  mute  e  bellissime  tele 
che  fanno  la  gioia  dregli  amatori  d'arte, 
uomini  innocui  e  lontani  dalla  i>olitica, 
come  tutti  sanno,  ma  che  ora  natural- 
mente sono  furiosi  colle  suffragiste  e 
avversari  alla  loro  causa. 

Un'affiliata  dell'Unione  socir-lo  e 
politica  dellrt  donne,  Maria  Richardson, 
non  esitò  di  squarciare   in  più  punti 
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con  nn  coltollaccìo  da  cucina  la  ma- 
gnifica VeiKire  con  lo"  specchio  del  Ve- 
lasquez,  che  era  uno  dei  quadri  più 
anìmirati  della  National  Gallery;  ar- 
restata, la  colpevole  gridò  che  il  suo 
gesto  doveva  vendicai-o  la  sorte  della 
signora  Pankhurst,  la  generalessa,  al- 
lora precisamente  rimessa  in  carcere, 
avendo  assistito  ad  un  Comizio  in  li- 
bertà provvisoria.  Due  mesi  dopo  un 
nuovo  arresto  della  signora  Pankhurst, 
provocò  una  nuova  crisi  di  distruzione; 
il  triste  gesto  vandalico  della  Richard- 
son  ebbe  delle  imitatrici  :  cinque  qua- 
dri del  salone  veneziano  di  Giovanni 
e  Gentile  Bollini  nella  National  Gal- 
lery, vennero  piìi  o  meno  sfregiati  da 
alcune  furenti  amazzoni  del  voto,  chia- 
mate ormai  in  tutta  l'Inghilterra  le  mad 
ìcomen  (le  donne  pazze). 

In  seguito  a  questi  attentati  tutte 
lo  principali  Gallerie  di  Londra  rima- 
sero chiuse  per  qualche  tempo. 

Le  suffragiste  fecero  indarno  alcuni 
disperati  tentativi  per  arrivare  alla  per- 
sona del  Re,  ma  il  Palazzo  di  Buckingam 
rimase  inesorabilmente  chiuso  alle  loro 
dimostrazioni;  ciò  spiega  come  le  loro 
impreso  abbiano  assunto  un  cai'attere 
antimonarchico  che  si  estrinsecò  in  un 
oltraggio  ad  un  ritratto  del  Re  esposto 
nella  Reale  Accademia  Scozzese. 

Persino  due  mummie  egiziane  del 
British  Museum  conobbero  le  furie 
delle  militanti,  ma  senza  subire  danni 
notevoli.  Sembra  inconcepibile  che  col 
distruggere  opere  di  bellezza  le  suffra- 
giste immaginino  di  persuadere  il  pub- 
blico di  essere  degne  di  un'alta  mis- 
sione politica  e  che  non  s'avvedano 
che  il  loro  insensato  vandalismo  sia 
per  loro  causa  di  danno  grandissimo. 
Infatti  la  Camera  dei  Lords  inglesi  sep- 
pellì con  una  forte  maggioranza  le  pro- 
poste del  Conte  di  Selbourne  ex-Mini- 
stro per  la  Marina,  perchè  alle  donne 
sia  dato  il  voto  politico.  Il  paladino  dei 
diritti  femminili  che  difese  per  ore  ed 
oro  inutilmente  il  suo  disegno  di  legge, 
non  potè  trattenersi  dall' affermare  che 
senza  la  campagna  di  violenze,  la  causa 
del  suffragio  femminile  avrebbe  molta 
maggiore  probabilità  di  successo. 

Non  tutti  i  torti  naturalmente  sono 


dalla  parto  dolio  miìitnnti;  la  nuova 
legge  inglese  del  "  gatto  e  del  topo  ,, 
scoperta  dal  Ministro  Mac  Konno  per 
punire  le  suffragiste  è  specialmente 
crudele;  in  seguito  allo  sciopero  della 
fame  esse  —  come  è  noto  —  venivano 
rimesse  in  libertà  prima  di  scontare 
intera  la  loro  pena;  ma  il  Ministro  per 
salvare  il  prestigio  della  giustizia  creò 
una  leggina  mercè  la  quale,  appena  le 
condannate  sonò  tornate  in  salute,  ven- 
gono di  nuovo  arrestate  e  tale  giochetto 
si  ripete  fino  alla  completa  estinzione' 
della  pena.  Tutte  lo  militanti  ebbero  a 
soffrire  della  diabolica  legge,  ma  nes- 
suna ne  provò  i  tormenti  e  le  sorprese 
come  la  signora  Pankhurst,  che  per 
scontare  una  pena  di  sei  mesi,  venne 
arrestata  una  diecina  di  volte  con  gran- 
de scapito  della  sua  salute,  già  indebo- 
lita e  scossa  dai  troppo  frequenti  di- 
giuni. 

Ma  so  si  escludono  i  deplorevoli 
eccessi  di  un  manipolo  di  esaltate,  bi- 
sogna riconoscere  che  il  suffriigismo 
inglese  appoggia  sopra  sacrosanti  di- 
ritti; sono  migliaia  e  migliaia  le  donne 
inglesi  occupate  nella  vita  professio- 
nale e  industriale,  che  si  vedono  con- 
tinuamente inceppare  nel  loro  sviluppo 
dalla  mancanza  di  un  adeguato  potere 
politico  :  dal  1870  osse  hanno  il  voto 
amministrativo,  in  più  luoghi  occupano 
la  carica  di  consigliere  comunale  o 
persino  di  Sindaco;  sono  dunque  ma- 
ture per  la  conquista  del  voto  politico. 
Inoltre  la  loro  esasperazione  si  spiega 
in  parte  coli' atteggiamento  sleale  del 
Parlamento  che  per  ben  sotte  volte 
soffocò  disegni  di  logge  per  il  suffragio 
femminile  passati  in  seconda  lettura. 

Lo  stato  di  finanza  del  movimento 
pro-suffragio  inglese  è  particolarmente 
llorido;  esso  dispone  di  una  rendita 
annua  di  500  mila  franchi.  E  abbastanza 
cara  costa  anche  al  .Governo  inglese  la 
campagna  delle  militanti,  per  la  quale 
spese  già  la  bellezza  di  12  milioni  di 
franchi. 

Un  esperimento  elettorale  femminile 
in  Francia.  —  In  Fi-ancia,  in  occasione 
delle  elezioni  politiche,  si  è  voluto  faro, 
auspici  alcuni  giornali  quotidiani,  un 
curioso   esperimento:   accanto  alle  se- 
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xioni  elettorali  vere  o  proprie  furono 
aperto  delle  sezioni  femminili  sussi- 
diario, nulle  quali  lo  suffragiste  fran- 
cesi aiulurono  a  deporre  il  cosi  detto 
^  voto  bianco  »  prò  u  contro  il  suffragio 
politico  femminile.  Lo  spoglio  dello 
bchede  diede  come  risultato  505  mila 
voti  favorevoli  e  120  mila  contrari; 
una  bella  vittoria  an«.'lio  questa  per  le 
partigiane  del  votu. 

I  .paesi  che  hanno  concesso  il  voto 
alle  donne.' —  Le  donne  hanno  diritto 
di  voto  in  Danimarca,  in  Finlandia, 
nella  Nuova  Zelanda;  e  negli  Stati  Uni- 
ti, il  Wyoming  giii  dal  186D,  l'Alaska 
e  r  Illinois  le  ammettono  alle  urne; 
ovunque  la  cooperazione  femminile  ha 
dato  ))uoni  frutti,  sia  noli' elevare  la 
pubblica  moralità  e  l'istruzione  pub- 
blica, sia  nel  proteggere  l'infanzia. 

II  buon  senso  delie  suffragiste  ame- 
rìcane.  —  Le  suffragiste  di  Nuova  York 
fecero  una  delle  loro  solite  grandiose 
i;)rate,  percorrendo  divise  in  tre  reg- 
_;  menti,  uno  di  amazzoni  guerriere,  il 
-  condo  di  belle  ragazze,  il  terzo,  la 
mteria  leggera,  di  i)iccole  rubacuori, 

vie  della  metropoli,  precedute  dallo 
^tato  maggiore  a  cavallo,  circondato  da 
uà  schiera  di  stendardi  e  di  bandiere; 
il  successo  della  passeggiata  fu  entu- 
siastico, e  molti  giornali  l'indomani 
proposero  seriamente  di  concedere  il 
voto  a  delle  donne  così  dignitose  e  così 
CiU'ine.  Indubbiamente  le  suffragiste 
americane  sanno  molto  meglio  delle 
colleghe  inglesi,  come  si  disarmano  gli 
iiMmini. 

Conquiste  e  professioni  femminili.  — 

'•'.   feniminismo  nel   l'.>14  si  arricchì  di 

irie  importanti  conquiste  nel  campo 

i'I    lavoro,   della  scienza,   dell'arte  e 

dello  sport. 

Il  Governo  norvegese,  prinia  fra 
tutti  i  Governi  del  vecchio  e  del  nuovo 
mondo,  ammise  una  donna,  la  signora 
Enrichet  Hoegh,  nella  diplomazia,  in- 
viandola come  segretaria  alla  Ltigazione 
della  movimentata  Repubblica  Messi- 
cana. Un'altra  donna,  la  signorina  Clo- 
tilde Luisi,  è  addetta  alla  Legazione 
dell'Uruguay  a  Bruxelles  e  vi  adempie 
le  une  niansioni  in  modo  perfetto.  In 
Finlandia  una  donna  occupa  il  posto 
di  capostazione  e  i  suoi  superiori  sono 
contentissimi  del  suo  servizio.  L'Ame- 
rica e  la  Germania  hanno  ammesso  le 
donno  nella  polizia,  ove  esse  spiegano 
doti  di  accortezza  e  di  prudenza  non 
oomuni,  specialmente  nei  grandi  cen- 
tri operai  femminili.  Il  più  noto  poli- 
ziotto americano  in  gonnella,  Mistress 


Alice  Wells,  è  stata  recentemente  de- 
corata per  aver  scoperto  un  pericoloso 
malfattore.  A  San  Francisco  di  Cali- 
fornia, in  ini  processo  di  diffamazione 
nel  quale  rimi>titata  dichiarò  di  non 
voler  essere  giudicata  da  uomini,  fun- 
zionò ima  giuria  di  sole  donne  e  il 
Presidente  fu  colpito  della  loro  onestà 
e  del  loro  intuito  nello  scoprire  le  de- 
posizioni menzognere.  A  Tokio  mia 
delle  principali  Banche  è  diretta  da 
una  donna,  la  signora  Gjno,  che  ha 
raggiunto  sulla  breccia  la  bella  età  di 
70  anni. 

La  donna  nell'arte.  —  L'arte  in  tutte 
le  sue  numifestazioni  ha  sempre  attrat- 
to l'ingegno  femminile,  che  seppe  af- 
fermarsi brillantemente  nella  lettera- 
tura, nella  musica,  nella  pittura  e  nella 
scultura.  Una  musicista  francese,  la  si- 
gnorina Lilì  Boulanger,  ottenne  l'am- 
bito premio  di  Roma  che  dà  diritto  a 
tre  anni  di  pensione  nell'incantevole 
Villa  Medici.  Questa  è  la  prinia  volta 
che  una  musicista  ricevo  una  così  alta 
onorificenza,  ogni  anno  disputati»  d.ii 
migliori  compositori  giovani  di  tutto 
il  mondo.  Lo  stesso  premio  toccò  già 
l'anno  precedente  ad  una  valorosa  scul- 
trice, la  signorina  Heuvelmann.  Pure 
in  Francia  la  signorina  Billard  venne 
ammessa  alla  Scuola  di  Belle  Arti, 
dalla  quale  presto  uscirà  diplomata  in 
architettura;  è  una  nuova  via  aperta 
all'attività  ed  al  talento  della  donna, 
ove  le  arriderà  certo  successo. 

In  Germania,  a  Monaco,  si  è  fondata 
da  poco  una  casa  editrice  femminile, 
nella  quale  tutti  i  posti  di  direttrice, 
di  impiegate,  ecc.  sono  tenuti  da  don- 
ne; essa  stamperà  esclusivamente  opere 
di  scrittrici.  A  Londra  un  teatro  che 
non  rappresenta  che  lavori  di  donne 
pare  non  faccia  cattivi  affari.  Vi  si  re- 
citò fra  altri  un  singolare  lavoro  ^  Nel 
2913  „  che  è  un  quadro  del  mondo  come 
sarà  fra  un  secolo,  quando  la  rivolu- 
zione femminista  avrà  trionfato  e  rag- 
giunto i  suoi  destini.  L'Accademia  fem- 
minile di  Parigi,  decretò  il  suo  primo 
premio  annuo  di  L.  5000  ad  una  scrit- 
trice, la  signora  Marbo,  per  un  suo 
romanzo  psicologico  intitolato  "  La  sta- 
tua velata  «.  Dopo  molti  anni  di  attesa. 
Sarah  Bernhardt  può  appuntare  sul 
petto  la  piccola  croce  «lolla  Legiou 
d'Onore  conferitale  <^on  grande  solen- 
nità dal  Ministro  della  Pubblici  Istru- 
zione. Da  noi  un'illustre  e  purtroppo 
silenziosa  grande  attrice,  Eleonora  Du- 
se, ha  coronato  la  s:  a  gloriosa  carrient 
eoa  uno  squisito  gesto  generoso;  ella 
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donò  alle  compagne  d'arte,  che  ancora 
combattono  sul  campo  di  battaglia,  una 
romita  e  poetica  villa  fuori  Koma,  ove 
potranno  passare  alcune  ore  del  giorno 
leggendo  e  sognando.  La  "  Casa  delle 
attrici  „  venne  inaugurata  con  grande 
semplici tìi  il  maggio  scorso  dalla  do- 
natrice stessa,  circondata  da  attrici, 
scrittori,  e  personalità  del  mondo  po- 
litico e  letterario  di  Roma. 

La  donna  nello  sport.  —  Il  coraggio 
e  il  sangue  freddo  femminile  nelle  im- 
prese dello  sport  non  avrebbe  più  bi- 
sogno di  essere  dimostrato;  tuttavia  in 
una  rassegna  di  energia  e  di  valore 
muliebre  non  si  possono  tacere  alcune 
brillanti  vittorie. 

Nel  campo  dell'aviazione,  si  aggiun- 
gono sempre  nuovi  nomi  a  quelli  delle 
prime  trionfatrici;  nella  sua  emozio- 
nante corsa  Parigi-Berlino  l'aviatore 
Lehort  condusse  con  sé  1"  intrepida  si- 
gnorina Golanschikoff,  che  tiene  il  re- 
cord femminile  dell'  altezza,  essendo 
salita  a  ben  2200  metri  :  durante  il  suo 
viaggio  la  signorina  scrisse  le  sue  im- 
pressioni, esaltando  poeticamente  le 
bellezze  dei  paesaggi  veduti  attraverso 
le  nubi. 

A  Londrn.  molte  dame  dell'aristo- 
crazia arrischiarono,  in  compagnia  del- 
l'aviatore Hamel,  il  cerchio  della  mor- 
te, pagando  la  violenta  sensazione  1250 
franchi.  Ma  la  più  sensazionale  impresa 
■aviatoria  dell'annata  fu  certamente  ese- 
guita dalla  signora  Cayat  de  Castella, 
che  a  Nevers  in  Francia  volle  essere 
la  prima  a  provare  un  paracadute  in- 
ventato dal  marito:  inalzatosi  a  800  me- 
tri con  un  aereoplano,  la  signora  debi- 
tamente legata  all'apparecchio  si  lasciò 
cadere  nel  vuoto  e  toccò  terra  senza 
farsi  alcun  male:  pur  troppo  una  se- 
conda prova  che  ebbe  luogo  il  21  lu- 
glio su  un  campo  d'aviazione  presso 
Bruxelles,  finì  tragicamente;  raggiunta 
un'altezza  di  700  metri  coli' aviatore 
Chemet  essa  si  abbandonò  nel  vuoto 
ma  l'apparecchio  non  si  aprì  e  la  sven- 
turata signora  precipitò  e  morì' sul 
colpo.  Una  danese,  la  signora  Baudniz, 
ha  aggiunto  anch'essa  una  pagina  al  li- 
bro d'oro  delle  conquiste  femminili: 
moglie  di  un  medico  di  bordo,  essa  co- 


minciò  a  navigare  per  sport  e  la  pas- 
sione dei  viaggi  andò  in  lei  tanto  au- 
mentando che  da  passeggera  volle  di- 
ventare comandante.  Superati  brillan- 
temente gli  esami  di  pilota  essa  è  ora 
alla  testa  di  un  grande  vapore  di  pas- 
seggeri che  fa  il  tragitto  dalla  Dani- 
marca in  America,  e  le  sue  capacità 
non  devono  essere  dubbie  se  le-  società 
assicuratrici  della  nave  non  hanno  po- 
sto il  loro  veto. 

Il  femminismo  delle  Regine.  —  Nella 
universale  febbre  di  lavoro  e  di  rapida 
evoluzione  che  caratterizza  il  nostro 
tempo  moderno,  nemmeno  le  Regine 
rimangono  inoperose;  abbiamo  visto 
Alessandra  d' Inghilteri'a  ideare,  con 
criteri  pratici  e  genialità  di  stile,  una 
camera  da  bambino;  la  Regina  Eleo- 
nora di  Bulgaria  prepara  una  serie  di 
conferenze  che  ella  stessa  andrà  a  leg- 
gere nelle  principali  città  degli  Stati 
Uniti  per  liberare  il  suo  paese  da  molte 
ingiuste  accuse.  La  Regina  Maud  di 
Norvegia  ha  ideato  per  tutte  le,  donne 
norvegesi  un  vestito  pi'ettamente  na- 
zionale, di  stoffa  tessuta  nel  paese  nei 
tre  colori  della  bandiera,  bianco,  rosso 
e  bleu.  Parte  del  guadagno,  in  seguito 
a  speciali  accordi  coi  fabbricanti,  va  a 
favore  di  un  fondo  per  la  difesa  nazio- 
nale. L'idea  della  Regina,  che  ha  sa- 
puto mettere  d'accordo  l'entusiasmo 
patriottico  e  lo  spirito  di  sacrificio  colla 
vanità  femminile,  ottiene  un  enorme 
successo:  giovani  e  vecchie  indossano 
l'abito  della  Regina  e  alla  festa  nazio- 
nale norvegese  del  17  maggio  nessuna 
donna  volle  ornarsi  d'altro. 

La  nostra  giovane  Sovrana  Amelie 
pure  favorire  con  un  bel  gesto  di  re- 
gale cortesia  una  gentile  industria  ita- 
liana minacciata  da  anni  da  una  gra- 
vissima crisi  :  r  industria  del  corallo. 
Una  deputazione  di  pescatori  napole- 
tani chiesta  ed  ottenuta  un'udienza 
alla  Regina  Elena,  la  pregò  di  interes- 
sarsi alla  sorte  di  tante  misere  fami- 
glie prive  da  anni  di  lavoro,  per  il 
prolungarsi  della  crisi  suddetta  e  la 
Regina  promise  il  suo  appoggio.  In- 
fatti pochi  giorni  dopo  Ella  comparve 
ad  un  ricevimento  di  Corte  col  capo 
e  il  collo   adorni   di   splendidi  monili 
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di  corallo  e  brillanti,  che  incornicia- 
vano superbamente  la  sua  bellezza  bru- 
na. 11  suo  alto  esempio  venne  subito 
seguito  da  tutte  le  eleganti  signore  ita- 
liane e  dell'estero  e  l'industria  del  co- 
rallo, dall'inerzia  nella  quale  languiva, 
>i  ritrovò  in  breve  nella  più  Horida 
j'i'osporità.  E  con  ragione  lo  famiglio 
dei  pescatori  napoletani,  restituite  al- 
l'antico  benessere  economico,  serbano 
nel  loro  cuore  una  devota  riconoscenza 
per  la  loro  augusta  benefattrice. 


La  morte  di  un  apostolo  della  pace,  rr- 

E  spirata  il  22  giugno  a  Vienna  la  ba- 
ronessa Berta  von  JSuttner.  la  popolare 
pacifistii  autrice  del  magnifico  romanzo 
Abbasso  le  armi!  per  il  quale  ottenne 
il  premio  Nobel  per  la  pace.  La  s^i 
simpatica  figura  scompare  proprio  aUa 
vigilia  di  una  dello  guerre  più  mici- 
diali che  abbia  dilaniato  il  mondo,  cc^ì 
r  amarezza  di  veder  crollare  i  suoi 
ideali  le  fu  risparmiata. 


I^e  Esposizioni  femminili. 


Non  mancarono  neppur  quosfanno 
alcune  interessanti  esposizioni  femmi- 
nili, ove  l'estro,  la  tenacia  ed  il  fino 
senso  artistico  della  donna  s*  impon- 
gono all'ammirazione  del  pubblico.  In 
Italia  ebbe  luogo  l'annuale  Esposi- 
zione-vendita di  Torino,  ispirata  ad  un 
concetto  altamente  benefico,  dedicata 
sopratutto  ai  lavori  dell'ago;  vi  figu- 
rarono le  più  rinomate  scuole  d'Italia 
che  vanno  di  anno  in  anno  moltipli- 
candosi, grazie  all'iniziativa  di  dame 
caritatevoli  ed  intelligenti. 

Accanto  ai  lavori  di  singolare  per- 
fezione e  bellezza,  figuravano  cuoi  di- 
pinti, porcellane,  disagni  e  giocattoli. 
Di  tutf  altro  genere,  ma  non  meno  at- 
traente fu  una  mostra  a  Castel  .Sant'An- 
gelo a  Roma,  della  Vita  Muliebre  nei 
secoli  XV  e  XVII;  ventagli  e  bombo- 
niere, ninnoli  di  avoiùo,  ori  smaltati, 
gioielli  minuscoli  e  suggestivi,  oggetti 
di  toilette,  miniature,  messali,  risusci- 
tarono agli  occhi  del  visitatore  la  ga- 
lante e  spensierata  società  del  700, 
quando  i  cicisbei  offrivano  quasi  quo- 
tidianamente alle  loro  dame  un  pre- 
zioso dono,  quale  pegno  del  loro  co- 
stante amore. 

Ma  la  più  importante  esposizione 
femminile  dell'annata  trascorsa  fu  cer- 
tamente "  Il  padiglione  della  donna  „ 
nella  grandiosa  Mostra  internazionale 
del  Libro,  tenutasi  a  Lipsia.  Di  leggia- 
dra architettura  e  composto  di  molte 
sale,  esso  conteneva  quanto  la  donna 
ha  prodotto  sinora  nell'arte  e  nell'in- 


dustria libraria:  disegnatrici,  illustro- 
trici,  decoratrici,  legatrici  e  scrittrici, 
riunendo  l'opera  loro  in  un'armonica 
visione,  urtarono  in  questa  nobile 
gara  di  coTlura  fra  le  nazioni,  la  prova 
luminosa  della  loro  attività,  del  loro 
buon  gusto  e  del  loro  squisito  senso 
materno  anche  in  questo  campo,  giac- 
ché molti  dei  loro  libri  e  delle  loro  pit- 
ture sono  dedicati  all'infanzia.  L'Italia, 
auspico  il  Lyceum  Femminile  di  Mi- 
lano, ligure  degnamente  con  parecchie 
centinaia  di  volumi  delle  più  note  scrit- 
trici nostro,  legati  sontuosamente,  fra 
cui  il  bellissimo  libro  sulle  trine  ita- 
liane di  Elisa  Ricci  ed  i  viaggi  in  Africa 
di  S.A.  R.  la  Duchessa  d'Aosta, 

Questo  padiglione  disegnato  da  una 
donna  architetto,  la  signorina  Emilia 
Winkelmann  di  Berlino,  è  stato  come 
mi  rifugio  per  i  numerosi  visitatòi'i 
dell'Esposizione,  un'oasi  di  riposo  per 
lo  persone  stanche  di  girare  per  gli  im- 
mensi viali  soleggiati,  per  le  gallerie 
rumorose,  pei  padiglioni  poco  ospitali. 

In  quello  della  donna  si  trovavano 
soffici  poltrone  invitanti  a  riposare,  sa- 
lotti eleganti,  tavole  sparse  di  giornali, 
contornato  da  sedie;  era  il  solo  padi- 
glione dove  si  potesse  trovare  l'occor- 
rente per  scrivere  agli  amici  lontani, 
dove  si  gustava  un  tè  ed  un  caffè  squi- 
siti e  si  potevano  ammirare  nello  stesso 
tempo  tante  belle  cose  ideate  da  m«nti 
femminili;  si  rimarcavano  dei  mobili 
graziosi  che  riuscivano  eccessivamente 
pratici  pur  occupando  in  casa  poco  »pa- 
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zrO,  elio  si  potevano  mutare  in  armadi, 
t'aVole,  sedili,  con  mezzi  ingegnosi,  di- 
segni di  case  e  scuole  veramente  ra- 
zionali da  inostrare  come  la  donna  po- 
trà apportare  all'architettura  domestica 
dei  progressi  e  vantaggi  di  praticità  o 
comodità  di  cui  ancora  non  abbiamo 
xm'  idea  ;  non  parliamo  dei  giocattoli 
solidi  da  poter  educare  i  sensi  dei  bam- 
bini, concerti  di  musica  composta  da 
donne  e  finalmente  un  giornale  com- 
posto, diretto  e  stampato  tutto  da  menti 
e  mani  femminili. 

Il  merito  per  lo  meno  dell'origina- 
lità ebbe  un'esposizione  londinese  "  La 
Casa  ideale  ,,,  dove  si  poterono  vedere 
delle  cose  straox-d inarie  :  fra  altro  una 
casa  elettrica,  dove  tutti  i  servizi  erano 
compiuti  da  apparecchi  mossi  dall'elet- 
tricità; un  salutare  avvertimento  alle 
domestiche,  sempre  più  esigenti,  d'ol- 
tre Manica;  mi  gruppo  di  dame  del- 
l'aristocrazia ingles,e  espose  inoltre  una 
serie  di  camere  ideali,  e  molto  inte- 
resse destò  una  deliziosa  nurserif  dise- 
gnata dalla  Regina  Madre;  un'altra 
principessa  di  sangue  reale  compose, 
aiutata  da  un  celebre  tappezziere,  un 
magnifico  salotto;  ogni  dama  riservan- 
dosi una  data  stanza,  ne  risultò  un  ap- 
partamento veramente  unico  per  ele- 
ganza e  varietà  di  stile. 

A  Parigi  le  sale  del  Lyceum  fem- 
minile raccolsero  per  qualche  giorno 
una  notevole  esposizione  dei  Lyceum 
femminili    internazionali     sparsi    nel 


mondo  ;  anche  questo  speciale  pro- 
gresso della  vita  sociale  ed  artistica 
della  donna  moderna  meritava  di  ve- 
nire raccolto  in  una  sintesi  eloquente. 
Oramai  tali  centri  di  coltura  e  di  fra- 
tellanza esistono  in  quasi  tutte  le  gran- 
di città;  in  Italia  ne  prosperano  da 
tempo  già  tre,  imo  a  Firenze,  uno  a 
Roma  e  uno  a  Milano  e  altri  ne  stanno 
])er  sorgere.  Contemporaneamente  al- 
l' Esposizione  si  svolse  nelle  belle  sale 
del  Lyceum  parigino  un  Congresso  ove 
le  Presidenti  e  le  Delegate  dei  Licei 
femminili  si  scambiarono  idee  e  pie- 
sero  accordi  per  eiféttuare  ima  sempre 
più  intima  alleanza  fra  i  diversi  licei, 
allo  scopo  di  unire  in  un  vincolo  non 
solo  ideale  ma  pratico  le  donne  evo- 
lute di  ogni  nazionalità.  Con  garbo  si- 
gnorile e  con  la  competenza  che  le 
conferisce  l'alto  grado  di  Presidente 
del  Lyceum  parigino,  diresse  i  lavori 
del  Congresso  la  Duchessa  d'Uzès. 

L'Associazione  Artistica  Internazio- 
nale di  Roma  ha  tenuto  nella  propria 
sede  una  piccola  e  gustosa  mostra  della 
Moda  femminile  moderna,  alla  quale 
aderirono  i  migliori  artisti  nostri  con 
figurini  originali,  disegni  di  stoffe,  di 
oreficeria,  di  costumi  teatrali,  di  deco- 
razioni varie  in  rapporto  all'abbiglia- 
mento della  doi«na;  il  successo  superò 
tutte  le  aspettative  e  dimostrò  che  an- 
che in  Italia  gli  artisti  s'accorgono  che 
la  moda  può  avere  una  profonda  signi- 
ficazione di  bellezza. 


Il  Seg^reto  della  Contessina  Maria. 


Le  parenti,  le  amiciie,  le  conoscenti, 
e  tutta  quella  folla  di  gente,  che  per 
r  uno  o  per  l' altro  titolo  frequentavano 
i  salotti  elegantissimi  e  fastosi  del  pa- 
lazzo Santaflora,  aveano  finito  col  ri- 
nunciare a  scervellarsi  più  oltre  nel 
ricercare  una  spiegazione  logica  ed  at- 
tendibile alla  condotta  bizzarra  ed  al- 
l'ostinazione incomprensibile  della  con- 
tessina  Maria. 

Una  tale  rinuncia  voleva  significare 
molte  cjse.  Significava,  per  esempio, 
elio  attorno  a  quel  punto  controverso 
s'  era  intessuto  per  mesi  e  mesi  tutto 
un  arreticato  di  chiacchiere,  di  com- 
menti, di  supposizioni,  di  malignità  da 
non  dirsi;  significava  che  per  mesi  e 
mesi  i  discorsi  di  quella  brava  gente 
s'  erano  aggirati  sullo  stesso  argomento 
esaminandolo,  vagliandolo,  n©tomizzan- 
dolo  fino  alla  sazietà  ;  significava  che  il 
cervello   di  quei  cari  frequentatori  di 


casa  Santaflora  aveva  avuto  delle  sot- 
tigliezze volpine,  delle  gherminelle  raf- 
finate, delle  trovate  da  Rodin  onde  rie- 
scire  a  scovare  una  traccia  purchessia, 
un  filo  di  luce,  mi  bandolo  qualunque 
per  venire  a  capo  di  quella  matassa 
che  preoccupava  tante  persone  fino  al 
punto  da  diventare  una  vera  ossessione. 
E  infatti  la  coscienza  pettegola  di 
tutta  quella  gente  non  aveva  proprio 
alcunché  a  rimproverarsi.  Prima  di  ce- 
dere le  armi,  prima  di  abbandonare 
quella  partita  aveva  ricorso  a  tutti  i 
mezzi  possibili  leciti  e  non  leciti.  La 
contessina  Maria  era  stata  il  bersaglio 
ed  il  punto  di  mira  d'  ogni  sorta  di  tiri 
diretti  ed  indiretti,  interrogazioni  a  bru- 
ciapelo, discorsi  suggestivi  e  tend'enzio- 
si,  spionaggi  attivissimi.  La  conclusione 
era  sempre  quella  stessa  già  conosciuta 
e  risaputa  dall'universo  mondo:  La 
contessina  Maria  amava  perdutaniente 
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il  marchese  Orazio  ;  questi,  elio  girando 
lo  sguardo  attorno  a  so  non  avrebbe 
avuto  che  l'imbarazzo  della  scelta  ado- 
ni va  la  contessi na  Maria  come  un  paz- 
zo; a  lei  aveva  consacrato  la  sua  giovi- 
ne/za, la  esuberanza  del  suo  ingegno, 
gli  slanci  del  suo  cuore  forte  e  gentile. 

Eppure,  tutte  lo  volte  che  il  mar- 
ci leso  Orazio,  fremente  d'amoi'e,  con 
la  febbre  nel  sangue,  col  cuore  e  col 
cervello  inebriati  dalle  sper.tnzo  e  dai 
sogni  più  smaglianti  e  più  fascinatori, 
clìiedeva  la  mano  della  contessina  Ma- 
ria, questa  scoteva  la  testolina  bella  e 
rispondeva  invariabilmente:  No. 

E  questo  monosillabo  crudele,  clie 
penetrava  nelle  carni  del  suo  adorato 
come  una  lama  affilatissima,  ricercan- 
done le  fibrille  più  delicate  e  produ- 
cfiido  spasimi  inenarrabili,  olialo  pro- 
nunciava con  un  tremito  nella  voce, 
mentre  sulle  guancie  si  diffondeva  un 
j-allore  di  cera,  e  gli  occhi,  quei  begli 
occhi  azzurri  come  la  pervinca,  si  riem- 
)Mvano  di  lagrime. 

C'era  da  giurare  che  lo  spasimo  di 
quel  no  colpiva  due  cuori  ad  un  tempo. 


E  questo  era  li  gran  segreto,  l'im- 
penetrabile mistero  della  contessina 
Maria  che  aveva  solleticate  tante  cu- 
riosità, suscitati  tanti  commenti,  dato 
vita  a  tanti  pettegolezzi. 

La  baronessa  Slosella,  cugina  della 
<'ontessina  Maria,  una  vecchia  hmga  e 
stecchita  come  un  bastone  da  spegni- 
moccoli,  con  certi  denti  lunghi  e  ten- 
tcTHMnti  come  i  tasti  d'una  spinetta 
centenaria,  aveva  giurato  di  venirne  a 
rapo  in  qualsiasi  modo.  Per  due  mesi 
non  elibo  requie,  lavorò  come  un  esper- 
to e  malizioso  segugio  della  polizia.  Ben 
altri  misteri  aveva  saputo  penetrare 
ne' suoi  sessant'anni  di  vita  non  tutta 
immacolata  né  completamente  irripro- 
vevole. Più  d'una  donna  avea  visto  il 
proprio  onore  alla  mercè  di  quella  lin- 
gua viperina,  la  fama  e  la  quiete  di  più 
d'una  famiglia  illustre  per  nome,  per 
r»ilazi<^>ni  e  per  nobili  parentele  erano 
st;ito  appese  al  debolissimo  filo  della 
discrezione  di  questa  vecchia  che  aveva 
nel  ifangue tutti  gl'istinti  raffinatan^^nte 
crudeli  e  felini  d'un  paure  inquisitore. 

Si  buccinava  infatti  che  nell'albe- 
ro genealogico  «hn  Mosella  figurasse  il 
nomo  d'un  celebre  domenicano,  il  quale 
aveva  raggiunto  uno  dei  più  alti  gradi 
nella  gerarchia  ecclesiastica  a  furia  di 
torturaj-e  ed  arrostile  dei  miscredenti 


ad  majorem  Dei  glorium.  Or  bene  anelie 
costei  aveva  dovuto  darsi  per  vinta. 

Un  giorno  il  cav  •licr  Plori,  un  vec- 
chio gaudente  buon  gustalo  di  scandali 
e  di  storielle  appetitoso,  a  furia  d'in- 
dagini e  di  studi  era  riuscito  a  scoprire 
che  un  antenato  di  Santaflora  aveva 
sposato  una  giovane  americana,,  la  cui 
bellezza  e  i  cui  capricci  avevano  lasciata 
una  traccia  non  ancora  completAmento 
cancellata  ne'  fasti  della  famiglia.  Se  ne 
dedusse  che  lu  contessina  Maria  aveva 
nelle  vene  qualche  gocciola  di  sangue 
di  quella  bisavola  eccentrica,  figlia  di 
qualche  piantatore  di  canne  da  zuc- 
chero. Nessuna  meraviglia  quindi  se  la 
contessina  Maria  di  Santaflora  era  una 
testolina  balzana,  un  cervello  bislacco 
fatto  apposta  per  torturare  senza  un 
motivo  qualsiasi  il  proprio  simile. 

Questa  sentenza,  che  dispensava  tut- 
ti gli  accaniti  inquisitori  da  ogni  ulte- 
riore ricerca,  era  stata  universalmente 
accettata.  Solo  qualche  mamma  che 
aveva  delle  figliuole  da  marito  trovava 
questo  giudizio  troppo  mito  e  troppo 
benevolo. 

—  Altro  che  bizzarra!  altro  che  ec- 
centricità! Questa  era  malignità  e  ci- 
vetteria bella  e  buona.  Se  la  contessina 
Maria  non  voleva  saperne  del  marchese 
Orazio,  padronissima  e  tanto  peggio  per 
lei.  Ma  che  almeno  lasciasse  libero  quel 
giovinetto  e  non  cercasse  di  tenerlo 
stretto  e  avvinghiato  ai  pi'oprii  capricci, 
non  lo  lusingasse  ogni  giorno  più  dan- 
dogli dello  prove  evidenti  d'una  sim- 
patia che  veniva  poi  smentita  dai  co- 
stanti e  ingiustificati  rifiuti. 

—  Un  giorno  o  l'altro  quel  povero 
giovanotto  commetterà  qualche  follìa 
—  dicevano  in  coro  queste  mamme 
esasperate  —  e  allora  di  chi  la  colpa? 
Oh  se  la  contessina  Maria  fosse  nostra 
figlia  !...  E  quest*  ultima  esclamazione 
voleva  dire  chiaramente;  —  Oh  se  a 
noi  si  presentasse  un  genero  siffatto  !... 


Il  marchese  Orazio  era  un  fior  di 
gentiluomo  nel  più  alto  e  nel  più  am- 
pio significato  della  parola. 

Egli  era  nobile  e  non  soltanto  per 
virtù  del  suo  titolo  e  del  suo  blasone. 
Leale  e  gemwos*^  forte  ef?entii©  aveva 
tutte  le  audacie  e  tutti  gli  ardimenti 
d'un  cavaliei'e  antico,  tutto  le  delica- 
tezze di  sentimento  d' una  fanciulla. 
Ogni  causa  giusta  e  santa  aveva  nel 
marchese  Orazio  un  paladino  strenuo 
ed  incondizionato;  nulla  che  piìi  gli 
accendesse  il  sangue  dello  spett^violo 
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di'un  sopruso  o  di  un'  ingiustizia,  nulla 
clfe  più  lo  infiammasse  d'un  ideale  no- 
bile ed  elevato.  Intelligentissimo,  dal- 
l'ingegno acuto  e  versatile,  egli  si  era 
formato  un  patrimonio  intellettuale  as- 
sai vasto.  Aveva  pei'corsa  mezza  Eu- 
ropa, aveva  visitato  l' Oriente  e  il  suo 
spirito  forte  e  avventuroso,  sdegnante 
l'inerzia  l'aveva  spinto  a  sfidare  l'igno- 
to d'vxn  viaggio  d'esplorazione  attra- 
verso plaghe  inospitali,  vergini  di  ci- 
viltà, seminate  di  pericoli  o  di  disagi 
d'ogni  maniera.  E  n'era  uscito  con  ono- 
re; il  suo  nome  aveva  trovato  un  posto, 
e  iion  degli  ultimi,  nel  libro  d' oro  dei 
benemeriti  della  scienza  e  della  patria. 

Si  diceva  che  questo  viaggio  così  av- 
venturoso egli  r  avesse  intrapreso  per 
uii  capriccio  della  contessina  Maria. 

Un  giorno  comparve  per  le  vetrine 
dei  librai  un  volumetto  di  versi.  La 
critica  se  ne  impadronì  in  un  batti  ba- 
leno ed  ebbe  un  mondo  d'elogi  per 
l'autore  che  si  celava  modestamente 
dietro  un  pseudonimo.  Quei  versi  fe- 
cero furore.  In  essi  vibrava  una  poesia 
passionale  vivamente  e  profondamente 
sentita.  Nulla  di  convenzionale,  nessu- 
na di  quelle  sdolcinature  che  i  nostri 
sedicenti  moderni  hanno  messo  in  voga 
parafrasando  queir  arcadia  dalla  quale 
pure  ostentano  di  tenersi  tanto  lontani. 
C  era  in  quei  versi  tutta  l' esuberanza 
frésca  e  giovane  d'un' anima  appassio- 
nata e  vergine,  il  sentimento  sgorga." 
purissimo  e  soave  come  lo  zampillo 
d'una  fonte  fresca  e  immacolata  mor- 
morante in  un  ombroso  recesso  tap- 
pezzato di  verzura  e  costellato  di  fiori. 
Lanciando  da  banda  le  molli  leziosag- 
gtrii,  le  blandizie  avariate  e  stucche- 
voli della  modernità,  l'autoi'e  incognito 
aveva  tentato  vittoriosamente  un  ritor- 
no assai  spiccato  al  classico,  a  quelle 
linee  purissime  ed  armoniche,  le  quali, 
nella  loro  semplicità  quasi  ingenua, 
sanno  rendere  con  tanta  vigoria,  e  con 
sì  grande  efficacia  il  sentimento  umano. 

La  baronessa  Mosella,  recatasi  un 
giòi-no  a  far  visita  alla  contessina  Ma- 
ria, aveva  scorto  nel  cestino  da  lavoro 
della  cugina  questo  libriccino  di  versi 
finamente  rilegato  in  pergamena  arti- 
sticamente miniata.  Nello  sfogliarlo, 
spinta  da  quella  morbosa  curiosità  che 
in  lei  era  una  seconda  natura,  lesse  la 
dedica  scritta  al  sommo  della  prima 
paginetta  bianca  del  volume:  —  L'Au- 
tore  alla  sua  Musa.  —  Quella  frase  era 
tutta  una  rivelazione,  quei  versi  li  ave- 
va Iscritti  il  marchese  Orazio  inspirato 
dalla  contessina  Maria. 


—  Che  ne  dico  di  questi  versi,  ama- 
bile cugina?  —  Aveva  domandato  la 
baronessa  Mosella  con  tono  insinuante 
guardando  malignamente  la  contessina 
Muria  attraverso  agli  occhialetti  mon- 
tati in  tartai-uga. 

L' interrogata  s' era  fatta  vermiglia, 
mentre  1  suoi  occhi,  quei  begli  occhi 
azzurri  come  la  pervinca,  brillavano 
inusitatamente. 

—  Soho  semplicemente  splendidi, 
degni  in  tutto  e  per  tutto  del  cuore 
nobile  e  gentile  che  li  ha  pensati  e 
della  mano  che  li  ha  scritti.... 

—  E  aggiungete,  cara  cugina,  della 
musa  che  li  ha  ispii-ati,  ribattè  la  Mo- 
sella, mentre  le  labbra  smorte  e  sottili 
si  aprivano  ad  un  sorriso  che  metteva 
in  mostra  certi  denti  lunghi,  tenten- 
nanti e  gialli  come  i  tasti  d'una  spi- 
netta centenaria. 


Il  marchese  Orazio,  come  gli  anti- 
chi romani,  faceva  dipendere  ogni  atto 
della  sua  vita  dai  presagi,  dagli  auspici, 
dalle  ispirazioni  della  sua  Dea.  E  come 
sapeva  leggere  chiaramente  su  quella 
fronte  di  giglio,  su  quelle  labbra  di 
rosa,  in  quegli  occhi  di  turchese  !... 

Egli  amava  come  solo  sanno  amare 
le  anime  buone,  i  cuori  onesti,  le  menti 
superiori.  Le  repulse  della  contessina 
Maria  che  avrebbero  irritato  qualunque 
altro;  quei  no  che  in  un  altro  indivi- 
duo meno  appassionato,  meno  fervente, 
meno  incondizionatamente  adoratore 
della  sua  divinità  avrebbero  provocato 
delle  rappresaglie  e  degli  scatti  di  ri- 
bellione, egli  se  li  spiegava  e  li  accet- 
tava come  uno  sprone  a  quel  perfezio- 
namento che  secondo  lui  un  giorno  o 
l'altro  avrebbe  dovuto  farlo  degno  del 
suo  paradiso.  Come  i  devoti  ferventi 
dei  primi  secoli  della  cristianità  che 
incontravano  con  entusiasmo  il  marti- 
rio perchè  quello  straziante  battesimo 
di  sangue  li  rendeva  degni  dell'am- 
plesso del  buon  Dio,  così  il  marchese 
Orazio  accettava  quelle  prove  e  quasi 
lo  benediceva,  j)erchè  in  capo  ad  esse 
intravvedeva  la  palma  del  trionfo,  per- 
chè le  considerava  come  l' unico  e  ine- 
vitabile mezzo  di  conquistare  la  sua 
fata  gentile  dai  capelli  d'oro.  Il  dia- 
mante non  diventa  degno  di  essere  in- 
castonato sui  diademi  dei  monarchi, 
sui  monili  delle  donne  bello  e  volut- 
tuose se  non  dopo  essere  passato  sotto 
la  lima  e  la  mola  del  lapidario,  1'  oro 
non  si  affina  che  passando  attraverso 
il  crogiuolo.  E  il  marchese  Orazio  ad 


ogni  nuova  dolorosissima  ripulsa  pie- 
gava la  fronte,  e  soffocando  gli  spasimi 
del  cuore  ferito,  dominando  la  febbre 
che  gli  bruciava  il  sangue  nelle  vene 
e  gli  facea  martellare  le  tempia,  mor- 
morava: —  Il  periodo  della  prova  non 
è  finito,  quell'angiolo  purissimo  non 
mi  reputa  ancora  degno  di  lei. 

11  marchese  Orazio  sapeva  d'essere 
amato,  egli  aveva  potuto  constatare 
questa  verità  che  gli  dava  le  virtigini. 
La  contessina  Maria  lo  amava  perdu- 
tamente e  glielo  aveva  confessato  e  di- 
chiarato in  mille  modi.  Alla  completa 
felicità  di  queste  anime  innamorate  si 
frapponeva  un  ostacolo.  Quale  ?  Ecco 
il  mistero  che  incombeva  sul  cuore  di 
Ora/io.  Ogni  giorno  egli  cercava  negli 
sguardi,  nelle  parole,  nel  sorriso  di 
quella  creatura  estasiante  la  chiave  di 
quest'enigma.  Egli  lo  sapeva,  egli  in- 
tuiva che  la  felicità  stava  a  lui  vicina, 
alla  portata  della  sua  mano.  Occorre- 
va, per  raggiungerla,  per  afferrnrla,  per 
conquistarla,  abbattere  un  piccolo  dia- 
framma, supei-are  un'  ultima  difficoltà, 
indovinare  l'ultimo  segreto  pensiero 
della  Dea. 

Solo  allora  avrebbe  potuto  leggere 
accanto  alle  parole  —  Io  t'amo  —  que- 
sto altre  :  —  Prendimi,  son  tua.  — 


Quell'angoluccio  romito  situato  qua- 
si nel  fondo  del  giardino  Santaflora, 
sembrava  creato  apposta  per  la  contes- 
sina Maria.  Era  tutto  un  viluppo  di  ver- 
zura.  un  nido  gentile  di  erbe  e  di  lio- 
rellini.  uno  sfondo  e  una  cornice  incan- 
tevole per  quella  figurina  soavissima, 
degna  del  pennello  di  Sandro  Botticelli. 

Era  una  mattinata  ideale;  l'edera,  i 
convolvoli,  i  capelvenere,  le  pratclline, 
le  primule,  le  pervinche  tutte  stillanti 
ancora  di  rugiada,  sombravano  india- 
mantate  a  festa.  La  contessina  Maria, 
colla  sua  vestaglia  tutta  binnca  imma- 
colata, dopo  saccheggiati  i  fiori  del  giar- 
dino, s'era  ritirata  in  quel  suo  romi- 
taggio favorito,  dove  tutti  i  giorni  una 
mano  ben  nota  depositava  un  mazzolino 
di  fiori.  Eli' era  tutta  intenta  a  disporre 
e  riordinare  il  frutto  del  suo  saccheg- 
gio tloreale,  quando  intpse  un  fruscio 
tra  l'erbe  e  le  pianto  ghirigoreggianti 
e  allacciantisi  capricciosamente  attorno 
a  quel  naturalo  padiglioncino.  Alzò  gli 
occhi  e  si  fece  d'un  tratto  vermiglia 
come  una  splendida  rosa  che  teneva 
fra  le  numi.  Il  marchese  Orazio  stava 
dinanzi  a  lei,  ritto  nella  sua  bella  figura 


forte  e  slanciata.  Egli  era  venuto,  come 
di  consueto,  a  portare  1*  omaggio  del 
suo  mazzolino  al  tempio  della  Dea,  ma 
quella  mattina  il  tempio  era  occup-ita 
e  la  Dea  stava  dinanzi  a  lui  ia  tutta 
la  potenza  della  sua  bellezza  e  delle 
sue  grazie. 

—  Vi  ho  colto  sul  fatto,  questa  volta» 
mio  bel  cavaliere,  vedete  bene  che  ad 
esser  mattinieri  si  guadagna  pur  sein> 
pre  qualche  cosa.  — 

Il  marchese  Orazio  sembrava  dav- 
vero un  bimbo  preso  in  flagrante  di 
qualche  birichinata.  La  contessina  RLi- 
ria,  rimessa  ad  un  tratto  dall'improv- 
viso suo  turbamento,  sorrise  come  solo 
sapeva  sorrider  lei  e  continuò  d'un 
tono  leggermente  scherzevole. 

—  Suvvia,  bel  cavaliere,  per  quanto 
un  po'  in  ritardo,  il  vostro  atto  di  de- 
vozione non  è  per  questo  meno  meri- 
torio. In  premio  vi  concedo  l'ingresso 
nel  tempio.  — 

Il  marchese  Orazio  fece  un  passo 
in  avanti,  le  s'inchinò  rispettosamente. 

—  Sento  una  forte  tentazione.... 

—  Davvero?  E  quale  di  grazia? 

—  Di  mettermi  in  ginocchio^,. 

—  Ve  lo  proibisco  in  nome  del- 
l'estetica.... Un  uomo  in  ginocchio  non 
è  punto  bello....  Su  questa  panchina  c'è 
posto  per  due....  Mi  aiuterete  a  riordi- 
nare questi  fiori,  vi  torna?  — 

Il  marchese  Orazio,  che  nella  sua 
vita  avea  sfidato  senza  batter  ciglio 
tanti  pericoli,  ora  tremava  come  una 
cannuccia  alla  mercè  del  vento.  Tutti 
quei  fiori,  che  formavano  una  specie 
di  barriera,  fors'  anco  un  trait  d'union, 
fra  lui  e  la  contessina  Maria,  si  ani- 
mavano ai  suoi  occhi,  fondevano  i  loro 
colori  e  formavano  uno  sfondo  leggia- 
drissimo  sul  quale  si  delineava  una  te- 
stolina vaporosa  dai  capelli  d'oro  filato, 
dalla  fronte  di  giglio,  dalle  labbra  di  rosa^ 
dagli  occhi  azzurri  come  la  pervinca. 

La  contessina  Maria  da  qualche 
istante  era  agitata  e  commossa,  ella 
non  badava  i)iìi  a' suoi  fiori,  non  sor- 
rideva più,  girava  attorno  gli  sguardi 
aspirando  gli  atomi  di  profumo  dei 
quali  l'aria  ora  tutta  impregnata. 

—  Orazio,  questa  rosa  mi  ha  punto 
a  un  dito,  favoritemi  di  grazia  il  vo- 
stro fazzoletto....  Ah'  fiiuilnionte!,.. Sen- 
tite! marchese  Orazio  —  e  in  così  dire 
la  contessina  Maria  s'era  alzata,  bella 
e  solenne  nell'ammanto  della  sua  lunga 
vestaglia  bianca  e  immacolata.  —  Que- 
st'oggi stesso  sarete  cortese  di  recarvi 
presso  il  conte  mio  padre  e  gli  chie- 
derete formalmente  la  mia  mano.  Io 
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dirò  al  mio  genitore  che  l'esser  vostra 
per  sempre,  che  l'unire  la  mia  sorte 
alla  vostra,  la  mia  alla  vostra  vita  sarà 
l'esaiulimento  d'un  voto  ardentissimo 
del  mio  cuore.  Dirò  al  mio  genitore, 
dirò  a  tutto  il  mondo  che  l'amor  vo- 
stro è  tutto  il  mio  orgoglio. 

Voi  mi  contemplate  meravigliato, 
mio  bel  cavaliere,  io  leggo  nei  vostri 
occhi  pieni  di  amore  e  di  passione  una 
domanda.:..  — 

Il  marchese  Orazio  volle  protestare. 

—  Lasciatemi....  lasciami  dire,  hai 
ben  diritto  ad  una  spiegazione.  Mi  avrai 
chiamata  crudele  e  cattiva,  io  leggevo 
nel  tuo  cuore  come  in  un  libro  aperto, 
da  rpiando  ti  conobbi,  esso  fu  il  Van- 
gelo della  mia  vita.  E  in  qiiesto  libro 
ehe  m' inebriava  io  leggevo  chiaramente 
tutte  le  torture,  tutti  gli  spasimi  del- 
l'anima tua.  Ed  ho  ammirato  la  tua 
costanza  ed  ho  seguito  nelle  loro  più 
delicate  e  impercettibili  sfumature  i 
tuoi  sforzi  e  le  tue  lotte  per  la  conqui- 
sta di  quella  felicità,  il  cui  solo  pen- 
siero mi  dava  le  vertigini. 

Avrai  forse  creduto,  mio  bel  cava- 
liere, che  quel  mistero  e  quel  segreto 
che  sì  opponeva  alla  nostra  felicità 
fosse  ben  arcanamente  terribile.  Sen- 
ti !...  Un  giorno  rovistando  nei  cassetti 
d"  un  antico  mobile  di  famiglia  ho  tro- 
vato un  taccuino  ingiallito  dal  tempo. 
Bra  certo  d'una  mia  antenata  perchè 
sulla  copertina  lampeggiava  lo  stemma 
dei  Santaflora.  Conteneva  delle  consi- 
derazioni, dei  consigli,  degli  aforismi 
curiosissimi.  Fui  colpita  fra  l'altro  da 
una  Innga  dissertazione  sui  profumi. 
La  mia  antenata  aveva  studiato  profon- 
damente la  materia  e  ne  parlava  da 
vera  conoscitrice. 

—  Il  profumo  —  essa  scriveva  —  è 
come  l'emanazione  dell'anima  della 
donna.  Non  si  può  amare  una  donna 
quando  non  piace  il  profumo  ch'essa 
pi  edilige.  Due  anime  delicate  e  gentili 
non  potranno  mai  fondersi  nell'estasi 
sovruuiana  dell'amore,  non  potranno, 
uiien  esi,  aspirare  alla  felicità  perfetta 
e  incondizionata  se  oltre  ai  sentimenti, 
ai  pensieri,  alle  aspirazioni  non  avran- 
no pure  comuni  i  gusti  e  le  predile- 
zioni per  un  identico  profumo.  Il  pro- 
fumo ò  qualche  cosa  di  noi  stessi,  esso 
s'insinua  dappertutto^,  ogni  oggetto  che 
ne  circonda  e  che  ci  appartiene,  l'aria 
che  respiriamo,  la  casa  che  abitiamo, 
i  libri  che  consultiamo,  le  vesti  che 
indossiamo  resteranno  impregnati  di 
questa  emanazione  nostra.  Se  fra  que- 


sti oggetti  ne  trovate  qualcuno  elio 
abbia  un  profumo  differente  ne  arguito 
subito  ch'esso  non  fa  paite  delle  cose 
che  vi  sono  famigliari,  che  nella  soave 
sinfonia  dei  profumi  doliziante  la  vo- 
stra vita  esso  costituisce  la  nota  stonata 
e  discordo. 

Una  disparità  nel  gusto  dei  profumi 
—  parlo  sempre  per  le  anime  delicate 
e  gentili  —  costituisce  coli' andar  del 
tempo  una  barriera  insormontabile,  ed 
una  causa  di  antipatia  tanto  piii  pro- 
fonda quanto  meno  spiegabile  per  clii 
ne  è  la  vittima. 

Se  queste  mie  note  cadranno  sotto 
gli  occhi  d'una  qualche  fanciulla  di 
casa  Santaflora,  sappia  che  il  mio  sposo 
era  un  gentiluomo  bello  e  leale,  gene- 
roso e  forte;  egli  m'amava  alla  follia, 
avrebbe  messo  a  soqquadro  il  mondo 
per  xm.  mio  sorriso.  Eppure  muoio  sposa 
infelicissima,  abbandonata.  -Lo  sposo 
mio  detestava  il  mio  profumo,  egli  tro- 
vava in  me  qualche  cosa  che  j>araliz- 
zava  i  suoi  slanci  d'amore  e  non  seppe 
mai  spiegare  il  perchè  del  senso  repul- 
sivo che  provava  stando  a  me  vicino. 

Ed  ho  assistito,  giorno  per  giorno, 
ora  per  ora,  al  crescere  ed  al  giganteg- 
giare di  questa  freddezza,  di  questa 
antipatia,  di  questa  repulsione  contro 
di  me.  Col  cuore  che  sanguinava,  stra- 
ziato, vidi  agonizzare  e  morire  quel- 
l'amore ch'era  la  felicità  e  la  gloria 
della  mia  vita. 

Queste  ed  altre  cose  diceva  il  ma- 
noscritto della  mia  infelicissima  ante- 
nata. Una  simile  lettura  mi  fece  l'ef- 
fetto come  d'una  voce  di  oltretomba; 
le  anime  innamorate  sono  piu'e  emi- 
nentemente superstiziose  per  tutto  ciò 
che  riguarda  il  loro  amore.  Ilo  atteso 
tre  anni;  quante  volte,  mio  bel  cava- 
liere, non  fui  sul  punto  di  bandire  dal 
mio  cervello  queste  apprensioni  e  di 
dirti  quello  che  hai  inteso  podi'  anzi  I... 
Ma  l'infelice  mia  antenata  era  bionda, 
si  chiamava  anch'  essa  Maria  e  il  suo 
sposo  era  un  gentiluomo  bello  e  leale, 
generoso  e  forte....  Ebbi  sempre  paura.... 

Stamane,  quando  ti  sedesti  a  me 
vicino  ho  sentito  subito  quel  profumo 
sottile  e  delicato  che  io  prediligo  sovia 
tutti  gli  altri:  il  profumo  dell' ACQUA 
A:NTIQUA  della  profumeria  VITALE 
di  Genova  Nella  toma  d'ingannarmi 
ti  chiesi  il  fazzoletto  col  pretesto  della 
puntura  di  ima  rosa.... 

P.  S.  —  Vedere  faciUtazioni  ai  com- 
pratori nei  buoni  deli  Almanacco. 
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LA  moda  mascliilc,  anzi- 
ché   evolversi     a    foi'ti 


sbalzi,  a  bruschi  trapassi  co- 
me la  moda  delle  signore, 
si  esplica  in  dettagli  minuti. 


^^^m  in  modificazioni  discrete,  in 
^^V  lenti,  quasi  inapprezzabili 
^^H  abbandoni  di  taglio  e  di  tin- 
^^H  te.  Bisogna  già  essere  al- 
^K\  quanto  iniziati  ai  misteri 
^1  I  dell'eleganza  per  distingue- 
^B  1  re  una  giacca  di  oggi  da  una 
^fl^}  dell'  anno  prima,  un  cap- 
"  pello  appena  arrivato  da 
I.ondra  da  un  altro  già  da  tempo  in 
<ircolazione,  e  se  si  pensi  che  un  uomo 
elegante  non  dispone  che  di  tre  o  quat- 
tro abiti  e  di  altrettanti  colori  per  espri- 
mere tutte  le  gradazioni  del  rispetto, 
della  deferenza,  della  disinvoltura  e 
della  confidenza,  converrà 
<oncludere  che  l'inappun- 
tabilità  maschile  è  forse 
più  difficile  da  raggiungere 
dell'armonia  muliebre,  al 
servizio  della  quale  l'arto 
e  r  industria  creano  ad  ogni 
nuova  stagione  infinite  ri- 
>orse  e  seduzioni  innume- 
revoli. Alle  signore  ven- 
gono inoltre  in  aiuto  ricchi 
giornali  di  mode,  ove  la 
novità  colta  al  laccio  al  su<» 
primo  apparire,  vi  è  stu- 
diata, rivelata  in  ogni  suo 
particolare  ;  a  Londra  e  a 
I*;irigi  si  pubblicano,  è  vero, 
giornali  esclusivamente  de- 
diti alla  moda  maschile,  nui  essi  non 
sono  noti  che  ai  sarti,  i  soli  compe- 
tenti per  comprenderne  il  linguaggio 
arido  e  le  vignette  convenzionali. 

Secondo  la  definizione  di  Brummel 
un  uomo  elegante  non  deve  in  nessun 


modo  attirare  l'attenzione,  uè  ricordarsi 
di  esser  elegante.  Ogni  dettaglio  del  suo 
abbigliamento  era  bensì  il  risultato  di 
un  lungo  studio,  di  una  sapiente  pre- 
parazione, ma  appena  lasciato  lo  spec- 
chio, r  unico  confidente  dei  suoi  penosi 
travagli,  colui  che  creò  quest'altro  mot- 
to singolare  "  la  cravatta  è  l'uomo  „ 
assumeva  una  disinvoltura,  una  natu- 
ralezza senza  pari.  Altri  dandies  passa- 
rono nella  storia  per  l'originalità  e  la 
varietà  del  vestire,  per  la  grazia  raffi- 
nata del  loro  portamento,  ma  Brummel 
a  cui  l'affascinante  eleganza  valse  l'ami- 
cizia di  un  re,  rimase  senza  rivali  nel- 
l'arte di  nascondere  ogni  sforzo,  di  ap- 
parire libero  da  ogni  preoccupazione 
d'estetiea:  conscio  di  questa  sua  grande 
virtù,  egli  raccomandava  caldamente  ai 
giovani  del  suo  tempo  di  dimenticare 
il  loro  abito,  dopo  di  averne 
constatata  la  perfezione  e 
curato  con  amore  ogni  par- 
ticolare. 

L'intensità  de  Uà  vita 
moderna,  la  facilità  dei 
viaggi,  quella  fusione  ca- 
ratteristica* di  lavoro  e  di 
sport  che  è  proprio  spe- 
ciale del  nostro  tempo,  ha 
tolto  ogni  solennità,  ogni 
pretesa  all'  abbigliamento 
maschile;  come  le  signore 
non  possono  fare  a  meno 
del  tailleur  tanto  comodo  e 
pratico  in  tutte  le  circo- 
stanze, COSI  gli  uomini  ri- 
mangono fedeli  all'  abito 
completo  da  mat^na,  nel  quale  si  sea- 
tono  a  loro  agio,  si  trovino  essi  al  ta- 
volino da  lavoro,  al  bar,  al  tennis  o 
nel  salotto  d' una  signora. 

Quest'anno  si  usano  le  lane  fanta- 
sia, le  sergie  soffici  e  spugnose  nei  co- 
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lori  tabacco,  ruggine,  verde  grigio,  bleu 
lumìnaso  ;  la  giacca  meno  lunga,  sem- 
pre ampia  però,  senza  fessure  nel  dorso 
e  chiusa  a  doppio  petto  ;  il  gilè  a  righe 
minute,  a  disegni  scozzesi  incrociati, 
si  apre  a  punta  tanto  in  basso  che  in 
alto;  i  pantaloni  né  troppo  lunghi  nò 
troppo  larghi,  cadono  a  piombo  sul 
piede. 

La  camicia  da  giorno  è  difficilmente 
bianca,  quasi  tutti  gli  uomini  eleganti 
portando  ormai  anche  d'inverno  la  ca- 
micia colorata  a  mille  righe,  con  polsini 
analoghi  e  colletto  bianco  ;  la  cravatta 


tinte  marengo,  grigio  scuro,  nero,  s'ac- 
compagna ad  un  gilè  analogo  e  a  pan- 
taloni neri  ;  la  seconda,  alquanto  ca- 
duta in  disuso  fra  gli  uomini  giovani, 
di  fine  stoffa  nera,  a  grandi  risvolti  di 
seta,  vuole  l'impeccabile  gilè  bianco 
e  i  pantaloni  a  fondo  scuro  lievemente 
rigati;  coU'uno  o  coU'altro  abito,  la 
cravatta  plastron  di  crespo  o  di  broc- 
cato scurissimo  e  la  camicia  bianca 
sono  di  rigore. 

Alla  grande  toilette  scollata  delle  si- 
gnoi'e  corrisponde  per  gli  uomini  l' ir- 
reprensibile  mfarsina,   che  dopo  qual- 


rigata  di  seta  unita,  quando  il  gilè  è 
di  tessuto  diverso  dall'abito  o  a  pic- 
coli disegni  in  $aso  contrario,  i  guanti 
di  pelle  di  renna  e  il  cappello  molle 
di  feltro  completano  l'abbigliamento 
da  mattina,  nel  quale  salvo  casi  ecce- 
zionali, gli  uomini  rimangono  fino  al- 
l'ora del  pranzo. 

Volendo  però  dare  una  capatina  ad 
un  ricevimento  nuziale,  ad  un  thè  dan- 
zante, la  giacca  lunga  detta  "  tait ,,  o 
la  redingote  diventano  indispensabili; 
la  prima  di  tessuto  unito  e  opaco,  nelle 


che  breve  scorreria  nel  regno  delia 
fantasia,  torna  alle  più  severe  tradi- 
zioni; ora  la  si  taglia  in  una  soffice 
cheviotte  nera,  piuttosto  coi'ta  di  vita, 
colle  falde  lunghe  e  non  ampie.  I  ri- 
svolti in  punta  sono  ricoperti  di  seta 
opaca,  il  gilè  lungo  quanto  la  marsina, 
può  essere  nero,  assortito,  di  piqué 
bianco  o  di  crespo  della  China  grigio- 
perla. 

Si  è  molto  discusso  sull'opportu- 
nità dello  smol'inff,  il  "  frak  d'estate  „ 
caro  agli  inglesi  ;  in  questi  ultimi  tem- 
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pi  la  giovontìi  in  Italia  e  in  Francia 
ne  ha  forse  alquanto  abusato,  portan- 
dolo in  piena  stagione  mondana  a  ri- 
cevimenti e  nei  teatri  d'opera;  da  qui 
^^  una  giusta  reazione,  che  tor- 
]^^       na  a  porre  dei  limiti  all'uso 

fdi  questo  simpatico  ma  con- 
lidonziale  abito  da  sera;  la 
giacca  chiusa  da  un  alemaro 
lia  brevi  risvolti  di  seta  ne- 
ra, gilè  nero  o  bianco  di  pi- 
emie;   sui  pantaloni  le  cuci- 
ture laterali  sono  coperte  da 
una  treccia  di  seta. 
La  pelliccia,  malgrado  la 
dolcezza   del   nostro   clima, 
trova    molti   seguaci   anche 
in  Italia;  quest'inverno  essa 
si    usa    molto   larga,   molto 
comoda,  foderata   di  castoro  o  di  rat- 
musqué  con  risvolti  e  collo  assortiti; 
alcune  pelliccie  di  carattei'e  meno  gra- 
ve, hanno  internamente  fino 
a  mezz'altezza  a  cominciare 
dal  basso,  un  alto   bordo  di 
broccato.  11  soprabito  di  mez- 
za  stagione   si   eseguisce   in 
una  stoffa  di  lana  fantasia,  a 
fondo  grigio,  o   marrone;  le 
righe  diagonali  piacciono  me- 
glio dei  disegni  scozzesi. 

Il  copricapo  classico  del- 
l' inverno  è  il  cappello  melo- 
ne, alto  di  calotta  ma  stretto 
di  bordi  ;  il  feltro  molle  alla 
brigante  ha  qualche  cosa  di 
poco  serio  che  dispiace  agli 
uomini  maturi  e  piace  invece 
ai  ragazzi  di  vent'anni.  Il  ci- 
lindro è  un  veterano  della 
moda  maschile,  al  quale  si 
rendono  volentieri  tutti  gli  onori 
che  nessuno  vuole  portare  più; 
mosi  '*  otto  riflessi  „  che  fecero  il  tor- 
mento e  la  delizia  dei  nostri  padri,  dor- 
mono lunghi  e  placidi  sonni  nei  car- 
toni^' appena  disturbati  per  qualche 
solennità  ufficiale;  invece  dopo  un 
lungo  periodo  di  abbandono  è  tornato 
di  moda  il  cappello  claque  (gibus). 

La  paglietta  a  treccie  spesse  e  mi- 
nute, presentava  quest'estate  una  pic- 
cola novità  nella  forma,  un  poco  piìi 
stretta  avanti  che  dietro,  circondava 
e^attamAnte  ia  liq|yi  d^l  cap^  ;  il  Pa» 
nama  non  si  porta  piìi  che  in  campa- 
gna; per  lo  sport  rimane  in  uso  il  ber- 
retto a  quadretti  bianchi  e  neri  a  larga 
visiera  o  di  stoffa  impermeabile  a  vi: 
siera  mobile  di  cuoio. 

In  Francia  e  in  Inghilterra,  nella 
buona  stagione,  uomini  d'ogni  età  vani 


ma 
fa- 


tto molto  a  testa  scoperta  col  cappello 
in  mano;  la  ragione  di  questa  moda  è 
di  natura  igienica,  giacché  si  è  trovato 
nell'aria  un  eccellente  rimedio  contro 
la  calvizie. 

La  veste  da  camera  non  gode  le 
simpatie  della  nuova  generazione;  gli 
uomini  che  hanno  la  fortuna  di  essere 
giovani,  le  preferiscono  con  ragione  il 
^v(/V^>»rt  d'importazione  inglese,  di  seta 
cruda  d'estate  e  di  flanella  a  righe 
d' inverno  ;  la  giacca  si  allaccia  con 
alamari  di  passamaneria. 

Il  capitolo  delle  calzature  ha  pure 
la  sua  importanza;  d'estate  la  scarpa 
bassa  bianca,  grigia  o  di  pelle  bulgara, 
è  la  migliore;  d'inverno  lo  stivaletto 
nero,  chiuso  da  bottoni,  non  da  strin- 
ghe, si  alterna  alla  foi'te  scarpa  ame- 
ricana, dalla  suola  sporgente.  Le  calze 
di  filo  di  Scozia  a  piccoli  punti,  a  ri- 
ghe, sono  generalmente  del  colore  della 
cravatta.  Di  sera,  colla  pan- 
tofolina  verniciata,  guernila 
jjft  '  da  un  alto  nodino  di  faille,  la 

^rrf  calza  è  di  seta  nera,  a  baston- 

cini traforati,  non  più  rica- 
mati al  punto  passato  come 
una  volta. 

Il  fazzoletto  bianco  a  po- 
co a  poco  ha  sconfitto  il  suo 
collega  di  colore;  stemma  ed 
li/.iali  si  ricamano  in  un  an- 
;;')lo;  per  lo  sport  sono  tut- 
tavia sempre  di  buona  lega 
i  fazzoletti  di  seta  lavabile  a 
disegni  persiani  o  a  righe, 
nelle  tinte  scialbe  e  fuse  co- 
me il  rosa,  il  lilla,  il  biscotto, 
%  il  reseda.  Non  è  più  cA/c  la- 

sciar sporgere  il  fazzoletto 
dalla  tasca  della  giacca  ed  è  invece  di 
una  csrta  qual  disinvoltura  inglese  in- 
filarselo nel  polsino. 

Le  cravatte  sostengono 
una  gran  parte  nell'eleganza 
mascolina;  sempre,  s'inten- 
de, annodato  a  mano,  sono  • 
strettissime  in  alto,  e  larghe, 
quasi  quanto  il  plastron,  alla 
base;  il  lusso  delle  nuove 
cravatte  è  di  pi-olungarsi  sot- 
to r  intero  gilè,  rimanendo 
per  quattro  quinti  nascoste. 
il  colori  in^uge^no  pin^ 
tosto  forti,  quasi  'striduli: 
kaki,  blou  fiordaliso,  rosso, 
verde;  talvolta  anche  lieve- 
mente cangianti.  Le  mussole  velhitate, 
i  broccatelli,  i  rasi  di  seta,  i  crespi  della 
China,  gli  amoerri  crespo  si  conten 
dono  i  favori  dell'annata,  che  vide  io- 
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talmente  tramontare  il  successo  delle 
cravalte  al  crochet. 

Por  lo  sp_^ort  nulla  è  più  pratico 
d.Ila  cravatta  di  piqué  bianco  a  pic- 
coli i;iaiii  o  a  miiiuscole  righe.  Per 
conservare  le  cravatte  è  bene  strin- 
gerle in  un  apposito  apparecchio  nel 
quale  rimangono  pei-fettamente  diste- 
se ;  togliendole  si  trovano  come  stirate 
di, fresco;  lo  stesso  congegno,  debita- 
mente ingrandito,  si  trova  in  comxner- 
cio  per  i  pantaloni. 

1  guanti  degli  uomini  sono  desti- 
nati a  non  essere  calzati  che  saltua- 
riamente; in  pelle  di  renna  o  di  daino, 
nei  toni  grigio,  ardesia,  camoscio,  fulvo, 
morbidi  e  profumati,  meriterebbero 
miglior  sorte;  di  sera  è  sempre  prefe- 
ribile il  guanto  di  capretto  bianco  o 
grigio  perla.  I  bastoni  del  1914  sono 
di  lauro,  di  palissandro,  di  legno  delle 
isole  a  impugnatuj'a  ricurva  traspa- 
rente con  anello  d'argento;  meno  fra- 
gile, più  adatti  agli  uomini  seri,  i  ba- 
stoni di  canna  australiana,  hanno  l'im- 
juignatura  diritta  d'argento,  di  avorio 
o  di  smalto.  I  parapioggia  maschili, 
rivestiti  di  seta  rigata,  si  appendono 
al  braccio  come  bastoni  e  sono  muniti, 
por  evitare  sostituzioni  fastidiose,  di 
un  monogramma  d'argento. 

I  signori  uouiini  non  sono  meno 
dtìlle  signore  in  caccia  di  accessori 
nuovi  che  procurino  loro  il  sottile  pia- 
cere delle  primizie.  In  quest'epoca  di 
doveri, mondani  è  necessario  avere  con 
sé  un  certo  numero  di  carte  da  visita; 


per  non  ingombrare  il  portafoglio,  si 
portano  delle  eleganti  bu>,te  di  araoeiro 
nero  cliiuse  da  un  automatico,  tanto 
piatte,  da  trovar  posto  nel  taschino  del 
gilè.  I  portafogli,  larghi,  comodi,  ad 
angoli  d'ax'gento,  sono  di  fine  pelle 
bleu  o  verde;  per  la  moneta,  i  giovani 
usano  certe  saccoccette  strette  e  lun- 
ghe, chiuse  da  un  anello  di  identico 
colore  fatte  al  crochet.  Il  portasigarette 
in  platino  continua  ad  avere  la  forma 
incavata,  ed  i  portasigari  di  maroc- 
chino inglese  nelle  tinte  avana,  rosso 
scuro,  verdone,  non  subiscono  da  anni 
varianti. 

Dall'Inghilterra  che  detta  legge  sul- 
l'abigliamento  maschile,  è  partita  l'im- 
j)Osizione  di  abolire  i  gioielli  inutili; 
niente  anelli  dunque  eccettuato  il  ma- 
trimoniale e  l'anello  nobiliare  —  sigillo 
in  ismalto  o  in  pietra  dura.  —  Al  polso 
sinistro  molti  portano  il  piatto  orolo- 
gio di  platino  applicato  al  braccialetto 
di  pelle,  non  più  liscio  ma  arabescato 
a  varie  tinte  scure.  I  fedeli  all'orologio 
d'oro,  lo  attaccano  ad  una  bi'eve  catena 
d'oro  fi-ammezzata  di  perline  o  di  zaf- 
firi, che  dalla  taschina  del  gilè  va  a 
perdersi  cogli  immancabili  ciondoli  e 
talismani  nella  tasca  dei  pantaloni. 

Allo  sparato  della  camicia  la  perla 
bianca  ha  da  qualche  mese  trionfato 
sulla  nera;  scendendo  in  urj  ordine  di 
idee  più  modesto,  si  trovano  ancora 
dei  bottoni  graziosissimi  :  piccole  opali 
circondate  da  brillantini,  dischi  di  ma- 
dreperla in  cerchio   d'oro,  di    smalto 
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bianco  con  breve  comico  di  smalto  a 
righe.  Ai  polsi,  sempre  col  sistema 
della  catenella,  si  portano  l)ottoni  ovali 
d'oro  verde,  di  smalto  nero  o  ^bianco 
a  righe  di  colore,  eammei  antichi,  te- 
ste di  guerrieri  con  elmo.  ecc. 

Fra  lo  spille  da  cravatta  uno  dei 
tomi  preferiti  è  la  mezzaluna  ripetuta 
in  zaffiri,  in  rubini  o  in  brillanti,  e  il 
cuore  presentato  in  rubino,  in  granata, 
attraversato  dietro  da  un  ferro  da  ca- 
vallo di  polvere  di  brillanti.  Sono  ca- 
duti in  disgrazia  gli  insetti,  le  api, 
scaral)ei,  mosche,  eccezion  fatta  per 
la  cocciniglia  dotata  di  un  fluido  be- 
nefico per  chi  la  porta.  Le  insegne  de- 
gli sports  conservano  invece  le  sim- 
patie dei  raffinati  ;  il  morso  o  la  frusta 
per  l'equitazione,  il  remo  per  il  ca- 
nottaggio, la  racchetta  per  il  tennis, 
il  bastone  per  il  golf  ornato  in  fondo 
<!' una  perla  che  simula  la  palla.  Per 
la  caccia,  si  usano  gli  spilli  di  sicu- 
rezza d'oro  verde  con  nel  mezzo  una 
testina  di  volpe  o  di  pernice. 


Parecchie  personalità  del  mondo 
maschile  portano  bmccialetti  speciali 
come  talismano  o  come  segno  d'affretto. 
Guglielmo  II  non  si  è  separato  per 
molti  anni  da  un  braccialetto  fatto  coi 
cai>elli  dell'Imperatrice;  molti  mariti 
germanici  si  legano  così  i  polsi  coi  rsx- 
j»elli  delle  rispettive  consorti.  Jean  Ki- 
chopin,  accadeinico  francese,  porta  sul 
braccio  sinistro  una  catena  d'oro  molto 
pesante  e  Santos  Dumont,  il  famoso 
aviatore,  non  arrischia  nessun  volo 
senza  passarsi  prima  sul  guantone  un 
braccialetto  di  platino  a  cui  sta  ap- 
pesa una  medaglia  di  San  Cri<l<>loro, 
il  protettore  degli  automobilisti  e  do- 
gli areonauti. 

Giulia  Senigaolia. 
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ALIMENTO   COMPLETO   PER   BAMBINI 
Società    Henri    Nestlé 
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SOCIETÀ  ITALlANADiSERVlZIMARITTl 

SOCIETÀ  AnOMIMA-DIREZIOME  GEHERALE-ROMA 


La  Società  Italiana  di  Servizi  Ma- 
rittimi Anonima  con  capitale  di  Lire 
10.000,000  interamente  versato  ha  la 
I>irezione  Generale  in  Roma,  Piazza 
Venezia  11,  e  due  Sedi  Compartimen- 
tali l'una  a  Venezia  Corte  dell'Albero, 
l'altra  a  Napoli  Via  Agostino  Depretis. 

Provvede  ai  servizi  postali  e  coni- 
mereiai  i  fra  l'Adriatico,  il  Tirreno  e 
l'Egitto  esercitando  pure  linee  regolari 
pel  trasporto  di  passeggieri  e  mei'ci 
con  i  porti  più  importanti  dell'Istria, 
Dalmazia,  Grecia,  Turchia,  Seria,  Ca- 
raniania,  Anatolia,  Bulgaria,  Libia, 
Egeo  ed   Asia  Minore. 

Il  R.  (Joverno  con  RR.  Decreti  685 
e  686  del  30  Giugno  1912  ha  affidato 
dal  1*  Luglio  1913  alla  Società  l'eser- 
cizio dei  gruppi  delle  linee  sovvenzio- 
nate Adriatico-Levante  ed  Egitto. 

La   Società  Italiana  di  Servizi  Ma- 


rittimi possiede  xina  flotta  di  ben  30 
moderni,  comodi  e  veloci  Piroscafi^ 
taluni  dei  quali  d'ultima  costruzione 
con  due  eliche  ed  apparecchi  di  tele- 
grafo  Marconi  mentre  si  appresta  a 
diventare  l'unica  Società  di  naviga- 
zione nel  Mediterraneo  che  nel  venturo 
anno  1915  potrà  adibire  alle  linee  del-. 
l'Egitto  due  nuovi  grandiosi  piroscali 
di  lusso  ora  in  costruzione,  di  12,500 
tonnellate,  capaci  di  una  velocità  di 
21  miglia  all'ora  e  provvisti  di  tutto> 
il  "  confort  „  moderno. 

I  Signoi-i  viaggiatori  potranno  ri- 
volgersi per  ogni  schiarimento  ed  in- 
formazione alle  Agenzie  ed  agli  Uffici 
della  Società,  nonché  agli  Uffici  della 
Casa  Thos,  Cook  &  Sozi,  a  quelli  della 
Compagnia  intei-nazionale  dei  Wagons- 
Lits,  ed  a  tutti  i  principali  Uffici  d'in- 
formazioni di  viaggi  in  Europa. 


L'èra  dei  colossi 
della   Navigazione    Generale   Italiana, 


-  (GIULIO  CESARE „  e  "  DUILIO  „ 
sono  i  grandi  nomi  dei  due  più  grandi 
l>irosciifì  clie  abbiano  solcato  il   Medi- 
terraneo e  gli  oceani  dell'America  la- 
tina. Nessun  altro  vapore,  di  nessun' al- 
tra   flotta    destinata    a  questi   mari    li 
uguaglia  nella  grandezza  e  nello  splen- 
tlore.  Intatti:  sono  grandi  in  lunghezza: 
ilOO  metri,  in   larghezza:  24   metri,  in 
altezza:  38  metri  -  dislocano  271MÌO  ton- 
nellate-hanno  quattro  motori  a  turbine 
della  potenza  di  23000  H.  P.  a  quattro 
eliche  -  una  velocità  di  20  nodi  all'  ora. 
Possono    ospitare    300    passeggieri    di 
classe  di  lusso,  e  300  di  seconda  classe, 
ma  ospitarli   con   una  signorilitii,  una 
comodità  ed  un  lusso  veramente  ecce- 
zionali  perchè    la   loro    tnagnifìcenzu    e 
comfort   sono   principalmente  ottenuti 
con  notevole  sacrificio  di  spazio  utiliz- 
zabile a  bordo.  Perciò  i  saloni,  le  sale, 
gli  appartamenti  di  lusso,  le  cabine,  le 
passeggiate,  i  corridoi,  tutti    insomma 
i  locali  destinati  ai  passeggieri  sono  di 
un'ampiezza  inusitata,  tale  da  dare  l'il- 
lusione di  trovarsi  in  un  vero  palaz/.o 
:,'alleggiante.  Basterà  ricordare 
che  il  grande  salone  delle  feste 
misura  220  metri  q.  di  super- 
fìcie, che   le   passeggiate  sono 
delle  vere  strade  larghe  o  nie- 
tri,  e    che    il    loro   sviluppo   «■ 
tale  da   offrire   al  passeggiero 
di  1.» classe  un'incantevole  pas- 
seggiata di  mezzo  chilometro  1 
11  servizio  iV  hotel  fatto  per 
cura  e  sotto   la  direzione   dei 
lirandi  Alberghi  "Bristol  .,  i: 
Savoia  -  di  Genova,  è  quanto 
di  più  raffinato  e  di  più  ricco 
si  possa  desiderare,  mentre  per 
gli   alloggi,   distribuiti    in    ca- 
nnerò  a   uno   o   due    posti,  in 


Raiiiiorto  fra  due  iiuxliTiil  ca:y.^lavorl  na/loiiall. 
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appartamenti  di  gran  lusso  con  an- 
nessi salotti,  bagni,  ecc.,  sono  stati  ugua- 
gliati e  superati  gli  adattamenti  dei  più 
grandi  transatlantici   ora  in  esercizio. 

I  movimenti  di  rollio  già  poco  sen- 
sibili in  vapori  di  sì  gran  mole,  saranno 
ancora  attenuati  da  un  sistema  di  casse 
antirollanti  FRAHM,  di  riconosciuta 
efficacia. 

In  13  giorni  e  mezzo,  e  non  più  in 
15/16  giorni  come  fanno  i  più  rapidi 
vapori,  sarà  oramai  possibile  di  recarsi 
da  Genova  a  Buenos  Ayres,  e  pure  in 
13  giorni  e  mezzo  da  Parigi  a  Buenos 
Ayres,  mentre  da  Barcellona  a  Buenos 
Avres  non  occorreranno  piìi  di  12  giorni 
e  20  ore. 

Per  la  sicurezza 
dei  passeggieri. 

La  larghezza  dei  concetti  che  in  que- 
sta materia  ha  inspirato  la  N.  G.  I.,  è 
stata  messa  in  luce  dai  risultati  delhi 
Conferenza  di  Londra  per  la  salvaguar- 
dia della  vita  umana  in  mare,  tanto  che 
le  prescrizioni  che  ne  risultarono  ven- 
nero, non  solo  pi-evenute  nella  costru- 
zione dei  due  grandi  piroscafi  già  in 
antecedenza  ordinati,  ma  superate  nei 
punti  più  importanti,  come  ad  es.  : 

nei  compartimenti  stagni  in  nu- 
mero di  17,  e  cioè  7  in  più  di  quanto 
prescrive  la  Conferenza  di  Londra,  su- 
periorità questa  ohe  conferisce  al  va- 
pore una  riserva  di  galleggiabilità  qua- 
drupla di  quella  richiesta  dalla  suddetta 
Conferenza,  e  che  ne  garantisce  là  ef- 
ficienza nautica,  anche  se  colpito  da 
una  ferita  equivalente  al  40  %  circa 
della  sua  vitalità,  caso  questo  quasi  im- 
possibile, dato  specialmente  l'itinera- 
rio di  questo  servizio  fra  il  Mediterrar 
neo  e  il  Sud  America  in  mari  tranquilli 
e  senza  nebbia; 

nei  doppi  fondi  per  tutta  la  lun- 
ghezza del  piroscafo; 


nella  conformazione  della  poppa  persone 
del  tipo  delle  navi  da  guerra,  che  con- 
ferisce allo  scafo  maggior  robustezza, 
pur  avendo  l'indiscusso  vantaggio  di 
elii»4nare  le  vibrazioni  della  poppa  co- 
mune; o  nolL'INSOLlTALARGHEZZA 


che  assicura  una  stabilità  finora  non 
raggiunta  da  altri  piroscafi; 

nelle  paratie  d*  incendio  che  ser- 
vono ad  isolare  immediatamente  il  pe- 
ricolo, mediante  la  calata  automatica 
dal  ponte  di  gigantesche  saracinesche 
metalliche  che  dividono  in  parecchi 
punti  e  totalmente  per  tutta  la  sua  lar- 
ghezza il  piroscafo.  Ma  contro  questo 
pericolo  esiste  anche  una  grandiosa  tu- 
bazione d'acqua  e  di  vapore,  con  nu- 
merosi avvisatori  d'incendio  ed  appa- 
recchi estintori  disseminati  in  tutti  i 
locali,  servita  da  un  apposito  e  scelto 
personale.  Inoltre  tutti  i  punti  anche 
minimamente  pericolosi  per  infiamma- 
bilità o  contatti  di  calore,  sono  rivestiti 
e  protetti  da  largo  impiego  di  sostanze 
ignifughe  e  incombustibili; 

nella  telegrafia  senza  fili  che  oltre 
al  disporre  di  un  impianto  di  poten- 
zialità superiore  a  qualsiasi  altro  finora 
esistente  a  bordo  dei  piroscafi,  e  di  due 
servizi  indipendenti,  ben  distinti  —  uno 
azionato  da  dinamo  poste  in  macchina, 
ed  im  altro  di  riserva  situato  in  un 
ponte  superiore,  e  funzionante  a  mezzo 
di  speciale  motore  Diesel  a  combu- 
stione interna  —  dispone  anche  di  nu- 
merosi impianti  autonomi  sei-viti  da 
accumulatori,  a  bordo  di  molti  canotti 
da  salvataggio.  Data  la  straordinaria 
importanza  della  Telegrafia  senza  fili, 
come  portentoso  mezzo  di  salvataggio, 
questa  innovazione  offre  le  più  alte  ga- 
ranzie di  sicurezza; 

nei  segnalatori  sottomarini  che  ne- 
gli eccezionali  casi  di  nebbia  servono 
ad  indicare  in  tempo  la  vicinanza  di 
piroscafi  o  della  costa; 

in  una  vera  flotta  di  canotti  alcuni 
dei  quali  a  motore,  largamente  muniti 
di  viveri  di  riserva  e  d'acqua,  capaci 
d'imbarcare  comodamente  l'intera  po- 
polazione del  p'roscafo,  anche  se  que- 
sta  è   al  completo,  superando  le  oOUO 


negli  attrezzi,  apparecchi  e  mezzi 
di  salvataggio  i  più  recenti  ed  i  più  i>^.v- 

fezionati  consigliati  dalla  pratica,  e  da- 
gli ultimi  trovati  della  scienza. 


"LA  VELOCE 
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Xavioazioxe  Italiana  a  Vapore  —  SEDE  IN  GENOVA 

Capitale  emesso  e  vei-sato  L.  11,000,000 

]>iRE2ioxE  Generale  della  Società:  GENOVA,  Via  Balbi  ('»,  (Palazzo  Raggio) 

Sede  Succursale:  NAPOLI 

Uffici  succursali:  ROMA  —  TORINO  -  MILANO 


Duca  di  He-vova. 


Agenti  corrispondenti  in  tutte  le  città  del  mondo  oltre  i  quali  sono  inca- 
ricati della  vendita  dei  biglietti  di  passaggio  i  signori  THO  COOK  &  SONS 
di  Londra  {Ludgaie  Circtts)  ed  i  loro  uffici. 

Servizi  celeri  postali  fra  l' ITALIA  e  le  AMERICHE 

Piroscafi  di  recentissima  costruzione,  rapidi,  elegantissimi,  muniti  del  più  mo- 
derno comfort.  Illuminazione  e  ventilazione  elettrica,  nelle  cabine  e  nei  saloni. 
Trattamento  di  primo  ordine.  Sale  da  conversazione  e  da  musica.  Salottini 
per  fumatori.  Biblioteche,  giornali  illustrati.  Servizio  di  Telegrafia  senza  fili. 

Partenze  da  Genova  per  New-York,  toccando  Napoli   ed   eventualmente  anche 

Palermo. 
..   Genova  ]><r  Buenos-Aires  con  approdi  a  Barcellona,  allo  Canarie, 

a  Dakar  ed  eventualmente  al  Brasile. 
,,   Buenos-Aires,  e  da  New- York  per  l' Italia. 

Partenza  normale  al  primo  di  ogni  mese  per  Puerto  Llmon  e  Colon  toccando 
Marsiglia,  Barcellona,  Teneriffa,  Barbados,  Trinidad,  La  Guayra,  Puerto  Cabello, 
Cura^ao  «-  Sabanilla. 

UFFICI  EMIGRAZIONE 

GENOVA,  Piazza  Principe  -  Palazzo  Doria.  —  NAPOLI,  Via  Depretis,  21-24  — 
PALERMO,  Via  Roma,  127. 
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LLOYD  ITALIANO 

Società   di   Navigazione 
Sede  in  Genova  -  Capitale  sociale  L.  20,000,000  interamente  versnto. 


PKiM;irjiiSA  .Mafalda. 


Servizio  rapido  di  lusso  Mediterraneo-Buenos  Aires. 

Piroscafo  "  Principessa  Mafalda  „ 

il  più  celere  e  sontuoso  tra  l'Europa  ed  il  Sud-America  •  Incrociatore  della 
R.  Marina  -  Spostamento  tonn.  12,000  -  Velocità  19  nodi  -  Telegrafo  Marconi 
ultrapotente. 

Viaggio  da  Genova  in  15  giorni. 

Adattamenti  di  lusso,  2J}'ìi>ift  e  seconda  classe. 


Linea  postale  celerissima  tra  Genova  e  New  York 

coi  grandiosi  piroscafi  a  due  macelline  e  doppia  elica 
"  Caserta  „  e  "  Taortnina.  „ 


Direzione  della  Società:  Genova,  Via  Balbi,  N.  6  (Palazzo  Raggio). 
Ufficio  Passeggeri  :  Genova,  P.  Principe  (Palazzo  Doria). 


Per  informazioni  ed  acquisto  di  biglietti  rivolgersi  alle  Sedi,  agenzie,  uffici 
della  Società,  nonché  presso  gli  uffici  dei  Wagons-lits  in  Europa  e  le  agenzie 
della  Ditta  Thos  Cook  &  C. 
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Società,  di   Navioazioxe  a   Vapore 

Anonima  -  Capitale  Stat.  L.  20,000,000  -  Emesso  e  versato  L.  12,000,000 

SEDE  IN   NAPOLI. 


Piroscafo  Ancona  •  Tonn.  12.003  dislocamento. 
Incrociatore  Ausiliario  B.  Marina, 

Linea  Celere  del  Nord  America 

lartenze  regolari  fra 

Napoli  •  Palkumo  -  New- York  -  Filadelfia 
>oi  vapori  a  doppia  macchina  o  doppia  elica  "  Ancona  ,.  e  "  Xapoli.  „ 


Linea  Postale  Mediterraneo  Sud  America 

partenze  regolari  da  Napoli  e  Genova  per 

Rio  Janeiro  -  Saktos  •  Montevideo  •  Buenos-Avres 
coi  vapori  a  doppia  macchina  e  doppia  elica  "  Brasile  „  e  ^  Ituìia. 

Linea  diretta  Italia-Rosario  di  Santa  Fé 

partenze  postali  mensili  da  Genova  e  da  Napoli  por 

Santos  •  Buenos  Ayres  -  Rosario  di  Sasta-I'è 
coi  vapori  "  lìacenna  „  e  "  Toscana.  „ 


Massimo  comfort  -  Illuminazione  e  Ventilatori  Elettrici 
Telegrafo   Marconi  -  Apjmrecchi  per  segnalazioni  sottomarine. 

Per  maggiori   informazioni,  prezzi  e  biglietti  di  pnss.i;:';io  rivoìjorsi   «"li 
unici  ed  Aionzie  d*»lla  Sociotà.  "*  ** 
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Società  dì  Navigazione 

**  MARITTIMA  ITALIANA  „ 

(Società  Anonima  con  capitale  di  9,000,000  interamente  versato)^. 
GENOVA  •  Portici  Sottoripa,  5. 


La  Società  di  Navigazione  Marittima 
7/;a?«rtna  fu  costituita  r 8  novembre  1912 
per  l'esercizio  delle  linee  marittime 
sovvenzionate  del  Gruppo  Tirreno  Su- 
periore. È  Anonima  por  azioni  con  un 
capitale  di  9,000,000  interamente  ver- 
sato, con  sede  in  Genova,  Portici  Sot- 
toripa N.  5.  È  presieduta  da  S.  E.  Carlo 
Leone  Reynaudi,  vice-ammiraglio  nella 
Ti.  N.  ;  ne  è  direttore  generale  il  Cav. 
Gap.  Augusto  Tognasso. 

Possiede  una  flotta  di  38  piroscafi. 

Prima  per  importanza  fra  le  linee 
esercite  dalla  Marittima  Italiana  è  la 
Genova-Bombay,  con  partenza  ogni  quat- 
tro settimane:  a  questa  linea  sono  adi- 
biti i  due  piroscafi  Boma  e  Firenze  di 
costruzione  recentissima,  a  due  eliche, 
e  muniti  del  telegrafo  Marconi  :  essi  sa- 
ranno però  sostituiti  al  più  presto  da 
altri  due  piroscafi  magnifici  e  celeris- 
simi di  8000  tonn.  e  con  velocità  di  17 
miglia,  costruiti  secondo  le  ultime  in- 
novazioni della  tecnica  moderna. 

Pure  quadrisettimanale  è  la  linea 
Genova'Eritrea-Somalia  e  Momhasa,  che 
è  servita  da  tre  piroscafi  di  rilevante 
tonnellaggio  (dalle  4000  alle  5000  ton- 
jiellate)  muniti  anch'essi  del  telegrafo 
Marconi:  questa  linea  è  essenzialmente 
destinata  alle  comunicazioni  ed  al  com- 


mercio fra  l'Italia  e  le  sue  colonie,  Eri- 
trea  e  del  Benadir,  e  a  lei  sono  collegate 
tre  linee  ausiliari  coloniali,  fra  le  quali 
ha  speciale  importanza  la  Massaua- 
Suez,  adibita  al  servizio  postale  in  con- 
cidenza  colla  Valigia  delle  Indie. 

Per  il  commercio  nostro  e  per  i  pas- 
seggieri  è  notevolissima  la  linea  setti- 
manale Genova-  Alessandria  d' Egitto,  che 
tocca  i  porti  di  Livorno,  Napoli,  Sira- 
cusa, con  prolungamento  a  Rodi  e  a 
Smirne;  impoi-tantissima  per  il  com- 
mercio di  esportazione  ed  importazione 
la  Genova- Odessa,  che  approda  a  Napoli, 
Palermo,  Catania,  Siracusa  e  tocca  pure 
i  porti  del  Pireo,  Salonicco,  Smirne  e 
Costantinopoli. 

La  Società  Marittima  Italiana,  eser- 
cisce altre  numerose  linee,  tutte  setti- 
manali, fra  la  Sardegna,  la  Corsica  e 
il  continente,  fra  le  quali  è  degna 
di  particolare  attenzione  la  Marsiglia- 
Genova-Porto  Torres  (che  compie  il  tra- 
gitto Genova-Porto  Torres  in  24  ore)  ; 
la  linea  Genova- Venezia  e  la  linea  di 
concentramento  della  Calabria. 

La  Società  ha  quattro  uffici  propri, 
a  Bombay,  Livorno,  Napoli  e  Massaua; 
130  Agenzie  e  numerosi  uffici  incari- 
cati della  vendita  dei  biglietti  nelle  va- 
rie città  interne  d' Italia  e  dell'  Estero. 
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I  nuovi  piroscafi 
della  "  Transatlantica  Italiana  „ 

I  più  grandi  Transatlantici 
della  Marina  Mercantile  Italiana, 


Vapori:  <  Dantb  Aliqhieui  >  e  <  Giuseppe  Verdi  >. 


La  fiorente  Società  di  Navigazione 
Transatlantica  Italiana  (così  si  chiama 
dal  10  agosto  u.  s.,  l'antica  "  Ligure 
Brasiliana  „),  per  migliorare  i  suoi  sor- 
vizi  sulle  lineo  d'Auierica  sinora  eser- 
citato coi  soli  piroscafi  "  Garibaldi  „  e 
•*  Cavour  „  ha  dato  alla  Uotta  mercanti- 
le italiana  due  forti,  eleganti,  pratiche 
unità,  costrutte  nei  Cantipvi  della  "  So- 
cietà Esercizio  Bacini  „  a  Riva  Trigoso. 

Uno  dei  duo  superbi  transatlantici, 
il  Dante  Alif/hieri,  vanato  a  settembre, 
trovasi,  mentre  scriviamo,  nel  porto  di 
(ìenova  aspettando  il  giorno  assai  pros- 
simo della  partenza. 

Il  magnifico  piroscafo  è  oggetto  di 
viva  ammirazione.  Misura  ben  153  me- 
tri e  30  cm.  la  sua  larghezza  fuori  os- 
satura è  di  m.  18  e  l'altezza  al  primo 
ponto  è  di  uì.  11, .35. 

11  dislocamento  del  Dante  Alighieri 
ò  di  circa  16,000  tonnellate:  con  21 
I>iedi  di  immersione  potrà  trasportare 
5«X)'J  tonnellate  di  merci.  L'apparato 
motore,  costrutto  secondo  le  norme 
del  Registro  Nazionale  Italiano  e  del 
Lloyd's  Rogister,  consta  di  due  motrici 
a  quadruplice  espansione  di  una  po- 
tenza complessiva  tale  da  poter  impri- 
mere allo  scafo  una  velocità  oraria  di 
miglia  16  e  mezzo  in  navigazione. 

Le  motrici  sono  a  bilanciamento 
^chlick  e  l'apparato  generatore  ò  com- 
l)Osto  di  numero  cinque  caldaie  cilin- 
< Iridio,  dello  stesso  tipo,  munite  di  ti- 
raggio Howden.    * 


Il  piroscafo  —  costruito  in  accinio 
"  Martin  Siemens  „  —  ha  tre  ponti 
completamente  fasciati  in  acciaio  per 
tutta  la  sua  lunghezza:  con  castello  di 
prora,  di  poppa,  cassero  e  soprastrut- 
ture. 


È  provvisto  di  20  grandi  battelli  di 
salvataggio  —  su  grue  Welin  —  e  di 
18  zattere  di  salvataggio  tipo  "  Patent 
Engelhart  „.  Il  loro  tonnellaggio  totale 
è  sufficiente  a  poter  imbarcare  tutte  le 
persone  che  secondo  i  Regolamenti, 
può  trasportare  il  piroscafo,  equipag- 
gio e  passeggieri  di  classe  inclusi. 

Alla  sicurezza  della  navigazione 
provvederà  puro  l'apparecchio  "  Mar- 
coni „  lUtrapotente. 

La  Prima  Classe  è  disposta  al  centro 
del  piroscafo  sul  ponte  di  passeggiata 
ed  ò  capace  di  1)2  posti  in  cabine  ele- 
gantissime ad  uno  e  a  due  letti.  Ogni 
cabina  ha  il  suo  divano,  un  lavabo  a 
due  coppe,  un  grande  guardai-oba  con 
specchi,  e  due  eleganti  sedili  abbatti- 
bili.  Il  salone  da  pranzo,  si  trova  a  prò- 
ravia  del  ponte  di  passeggiata  e  copro 
una  superficie  di  oltre  cento  metri  qua- 
drati, illuminato  e  aereato  da  11  auten- 
tiche finestre  a  vetri  decorati  a  fuoco 
secondo  lo  stilo  Luigi  XVI  della  sala. 

Lo  tonalità  chiare  dello  smalto  dello 
pareti  sono  ravvivate  dalla  doratuia 
delle  cornici  e  degli  elementi  decora- 
tivi dei  pannelli   fìnemeote   intagliati 


438 


e  il  soffitto,  dello  stesso  stile,  è  ricco 
di  lampadari  che  diffondono  la  loro 
luce,  mitigata  dai  cristalli  opachi  di 
ciascuno,  nel  simpatico  ambiente. 

Numerose  tavolo,  a  quattro  a  cin- 
que e  a  sei  posti,  sono  disseminate 
nel  salone,  conferendogli  il  caratteri- 
stico aspetto  dell'elegante  restaurant 
terrestre.  I  passeggieri  potranno  assi- 
dersi a  mensa  sn  poltrone  mobili  co- 
modissime come  in  uso  nei  più  reconti 
grandi  transatlantici.  Tavole,  poltrone 
e  lo  ricche  serventi  [buffet]  sono  co- 
struite in  citronnier,  il  prezioso  legno 
giallo  che  ci  viene  da  Ceylan. 

Dal  ponte  di  passeggiata  un  ampio 
scalone  a  gradini  di  legno  tealc  con  co- 
pertura di  gomma  e  con  superba  rin- 
ghiera di  ferro  battuto  con  decorazioni 
di  bronzo  dorato  porta  ad  un  ricco  ve- 
stibolo che  dà  accesso  alle  salo  per 
fumatori  e  per  la  musica.  H  vestibolo 
ha  pareti  di  rovere  di  Skivonia  con 
sagome  scolpite  e  dorate:  un  artistico 
velario  dà  luce  a  tutto  lo  scalone  dando 
risalto  speciale  alle  lesene  decorate, 
ai  portali  e  agli  specchi. 

La  sala  dei  fumatori  è  di  stile  in- 
glese, in  qTxercia  naturale,  ed  ha  comodi 
divani  e  poltrone  ricoperti  di  cuoio. 

La  sala  di  musica,  stile  Luigi  XVI, 
e  tutta  in  citronnier,  pareti  e  mobili, 
con  applicazioni  di  bronzo  finemente 
dorate  e  cesellate  e  ]5avimento  di  lito- 
silo, coperto  interamente  con  tappeto 
velours.  È  illuminata  da  un  grande  ve- 
lario centrale  di  ferro  lavorato  e  do- 
rato, ricoperto  di  cristalli  curvi,  e  da 
otto  grandi  finestre.  Ampi  divani  rico- 
perti di  velluto  decorato  sono  appog- 
giati alle  pareti  e  contrastano  in  ar- 
monica eleganza  coi  colori  dei  mobili 
e  della  sala. 


La  Seconda  Classe  A  è  sistemata  al 
centro  della  nave  sul  ponte  dei  casseri. 
Può  contenere  126  persone  distribuito 
in  ampie  e  bene  aereate  cabine,  che 
per  il  loro  arredamento  possono  reg- 
gere il  confronto  con  quello  dei  più 
moderni  e  reputati  transatlantici. 

Il  salone  da  pranzo,  a  proravia  dello 
cabine,  ha  tavole  da  sei  e  otto  persone 
sufficienti  per  tutti  i  passeggieri.  Que- 
sto salone  ha  il  soffitto  e  le  pareti  smal- 
tate con  decorazioni  in  oro  ed  è  illumi- 
nato da  15  finestre  con  vetrate  a  colori. 
Vn  ricchissimo  buffet  decora  la  parete 


poppiera  e  altre  piccole  serventi  sono 
distribuite  lungo  le  pareti.^ 

Seconda  Classe  B.  —  È  la  prima 
volta  che  viene  adottata  su  piroscafi 
italiani,  e  siamo  convinti  che  darà  ot- 
timi risultati.  È  sistemata  sul  ponte 
principale  e  sul  ponte  di  coperta  a 
poppa.  Potrà  contenere  130  passeggieri 
in  cabine  a  quattro  posti  decorosa- 
mente arredate  e  bene  aereate.  Ogni 
cabina  ha  un  lavabo  con  specchio,  se- 
die e  cortinaggi  ai  letti  e  agli  hoblot. 

Il  salone  da  pranzo  è  elegimte  nella 
sua  semplicità.  Ila  pareti  smaltate,  un 
gran  buffet  e  tavole  da  sedici  persone 
ciascuna  e  poltroncine  girevoli.  E  lar- 
gamente illuminato  da  hoblot  e  da  nu- 
merose lampade  elettriche. 

La  'Tei-za  Classe.  —  Questa  classe 
destinata  ai  nostri  laboriosi  emigranti 
ha  avuto  tutte  le  cure  della  Società 
armatrice  e  dei  costruttori,  i  quali 
concordemente  hanno  voluto  assicu- 
rare agli  umili  tutto  quel  conforto  che 
l'umanità  vuole  e  l'igiene  moderna 
insegna.  È  sistemata  sul  ponte  princi- 
pale e  sul  secondo  ponte  con  vaste 
sale  da  pranzo  sul  ponte  di  coperta  e 
sul  ponte  principale. 

I  dormitori,  bene  aereatì  e  riscaldati 
da  un  perfetto  impianto  di  "  Thermo- 
tanks  „,  hanno  comode  cuccette  siste- 
mate a  gruppi.  Sono  di  ferro  galvaniz- 
zato e  mobili,  del  tipo  Hesking  e  Sewell 
di  Birmingham.  A  disposizione  degli 
emigranti  sono  sistemate  dello  camere 
di  toeletta  con  catini  per  lavarsi  e  prov- 
visti di  tutti  gli  accessori  occorrenti. 
Ogni  locale  destinato  agli  emigranti  è 
provvisto  di  due  bagni  a  doccia,  serviti 
con  acqua  calda. e  fredda,  salata  ed  ac- 
qua dolce. 

La  terza  classe  può  contenere  1750 
persone. 

Tralasciamo  di  parlare  dei  due  ma- 
gnifici Ospedali,  deÀÌ'LìijJtanto  Refrige- 
ranle  modernissimo,  del  perfetto  Appa- 
recchio di  distillazione,  delle  magnifiche 
Cucine,  degli  Alloggi  ufficiali,  degli  Al- 
loggi equipaggio,  doW Impianto  elettrico. 

Col  superbo  transatlantico,  che  porta 
il  nome  dell'immortale  nostro  Poeta, 
la  "  Transatlantica  Italiana  „  ha  dato 
un  magnifico  tipo  di  nave  alla  marina 
italiana. 

La  sede  della  Società  è  a  Genova, 
Via  Balbi,  40.  —  Indii-izzo  telegrafico 
"  Transitala  „.  Telefono  intere.  5716.  — 
Agenzie.  —  Rappresentanti  in  tutte  le 
principali  città  del  Regno  e  dell'Estero. 
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Istituto   Nazionale  delle  Assicurazioni. 

(Legge  4  Aprile  1912). 


L'Istituto  Nazionale 
delle  Assicurazioni  ò  un 
Istituto  di  Stato  creato 
dalla  legge  4  Aprilo  1012, 
con  sede  in  Roma. 

L'Istituto  Nazionale 
offre  le  tariffe  più  conve- 
nienti por  ogni  forma  di 
assicurazione.  I  tipi  di 
contratto  che  l' Istituto 
Nazionale  offro  ai  suoi  as- 
sicurati si  adattano  a  tutti 
gli  stati  sociali:  all'umile 
operaio,  al  ricco  indu- 
striale, al  grande  professionista,  al  mo- 
desto impiegato,  al  più  alto  funzio- 
nario. 

L'Istituto  ha  contratti  e  condizioni 
di  favore  speciali  per  assicurazioni 
collettive  a  favore  di  operai,  di  Asso- 
ciazioni di  mutuo  soccorso,  di  Asso- 
ciazioni professionali,  di  impiegati  pres- 
so Amministrazioni  pubbliche  o  pri- 
vate. 

L'Istituto  rileva  a  condizioni  con- 
venientissime  gli  enti  pubblici  e  lo 
aziende  privato  da  ogni  impegno  por 
trattamento  di  quiescenza  a  favore  dei 
proprii  impiegati  ed  operai. 

Le  condizioni  di  polizza  dell'Isti- 
tuto Nazionale  sono  le  più  liberali,  in- 
»-on testabilità  della  polizza,  periodo  di 
mora  perii  pagamento  dei  premi,  rial- 
tivazione  dei  contratti,  prestiti  su  po- 
lizza, libéralissime  per  il  suicidio  ed 
il  duello,  facoltc'i  di  viaggio  e  rischio 
"li  guerra  accettati  senza  soprapremio. 

Le  somme  assicurate  presso  l'Isti- 
tuto Nazionale  sono  esenti  da  tassa  di 
Miccessione  e  sono  insequestrabili. 

Le  polizze  dell'Istituto  Nazionale 
oltre  la  garanzia  delle  ordinarie  riservo 
a  norma  di  legge,  hanno  la  garanzia 
.l.llo  Stato. 


ai  propri  eredi  in  caso  di 
morte.  Naturalmente  lo 
tariffe  sono  in  propor- 
ziono dell'età. 

Con  pagamento  di 
premi  per  un*  certo  nu- 
mero di  anni,  poniamo 
por  25  anni  al  massimo. 
L'assicurato  paga  il  pre- 
mio fino  alla  sua  morte, 
se  questa  avvenga  prima 
che  i  25  anni  sieno  tra- 
scorsi. Vivendo  dopo  i  25 
anni  non  sborserà  altri 
premi.  In  qualunque  epoca  si  verifichi 
la  morte  pi  ima  o  dopo  i  25  anni,  gli 
eredi  riscuoteranno  il  capitalo  assicu- 
rato. Per  un  capitale  di  10,000  lire  una 
persona  di  armi  32  ad  esempio  pagherà 
2G0  lire  all'anno  (poco  più  di  una  ven- 
tina di  lire  al  mese)  al  massimo  per 
25  anni. 

Assicurazione  mista.  —  La  forma  così 
detta  mista  di  assicurazione  garantisce 
un  determinato  capitale  all'assicurato, 
dopo  un  certo  numero  di  anni  o  agli 
eredi  in  caso  di  morto. 

Con  ima  spesa  di  circa  29  lire  al 
mese  (339  all'anno)  por  un  massimo  di 
25  anni,  una  persona  di  anni  29  assi- 
cin-a  per  so  un  capitalo  di  10,000  lire 
appena  spirati  i  25  anni,  o  por  gli  eredi 
so  egli  muoia  prima  dei  25  anni. 

Assiritrazione  a  termine  fisso  che  as- 
sicura il  pagamento  di  una  data  somma 
ad  un  epoca  determinata  si  ponga 
dopo  30  anni.  In  questo  caso  il  premio 
annuo  ò  pagabile  al  massimo  por  tale 
periodo  di  30  anni,  o,  noi  caso  di  pre- 
morienza dell'assicurato  fino  alla  sua 
morte.  La  somma  dopo  30  anni  sarìi 
corrisposta  all'assicurato,  se  in  vita, 
altrimenti  ai  suoi  eredi.  La  tariffa  ò  — 
per  questa  forma  più  modica.  —  Una 


Le  diverse  forme  di  Assicurazione  che  persona  di  25  anni  ad   esempio,   assi- 

l' Istituto  Nazionale  delle  Assicurazioni  cura  10,000  lire  dopo  30  anni  pagando 

ha  messo  in  atto  a  beneficio  dei  prò-  un  premio  annuo  di  L.  222,50.  Questo 

pri  assicurati    mirano   a   soddisfare  il  tipo  ò  raccomandabile  specialmente  a 

maggior  ninnerò    possibile  di  casi  in-  chi    voglia    provvidamente    costituire 

dividuali  e  famigliari;  no  descriviamo  doti,    o  mozzi    speciali   di  studio  e  di 


•  iui  appresso  alcune  delle  più  comuni. 

Assicurazione   a    vita   intera.  —  Col 

l»agamentoad  esempio  di  L.  198,50  ogni 

anno  (anche  in  rate  mensili  di  L.  17,20) 


camera  ai  propri  figli,  assicurandosi 
a  loro  favore  fino  dai  primi  loro  anni 
di  vita. 

Assicurazione  di  famiglia.  —  K  una 


all'Istituto  Nazionale  una  persona  di    forma    speciale    adottata   dall'Istituto 
30  anni   assicura  L.  10,000  (diecimila)    Nazionale,  ma  che  per  le  suo  opzioni 
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può  raffrontarsi  con  l'assicurazione  ad 
effetti  multipli  di  alcune  Compagnie, 
pur  offrendo  sempre  un  premio  infe- 
riore a  quello  delle  Compagnie  mede- 
sime. Una  persona  di  anni  35  con- 
traendo  un'  "  assicurazione  di  fami- 
glia „  della  durata  di  25  anni  presso 
r  Istituto  Nazionale,  paga  un  premio 
annuo  di  L.  757  ed  assicura  a  favore 
dei  suoi  eredi  pel  caso  di  sua  premo- 
rienza, un  capitale  di  L.  20,000,  se  però 
egli  è  in 'vita  al  compimento  dei  25 
anni,  ha  diritto  ad  optare  per  una  delle 
seguenti  combinazioni  : 

Rinunciare  al  capitale  pagabile  al 
termine  dei  25  anni  e  rimanere  assi- 
curato senza  ulteriore  versamento  di 
premi  per  L.  20,0<J0  e  percepire  una 
rendita  vitalizia  annua  di  L.  833,  op- 
pure, rinunciare  al  capitale  pagabile  al 
termine  dei  25  anni  e  rimanere  assi- 
curato senza  ulteriore  pagamento  di 
premi  per  L.  32,391,  opuure  :  sciogliere 
il  contratto  ritirando  subito  L.  22,400. 

Assicurazione  di  rendita  differita  sen- 
za controassicurazione  o  con  controassi- 
curazione, a  premio  annuo  o  a  premio 
unico. 

La  prima  forma  equivale  a  una  pen- 
sione di  vecchiaia  poiché  si  pagano 
dei  premi  annui  solo  per  un  certo  nu- 
mero di  anni,  in  vista  di  provvedere 
agli  anni  susseguenti,  e  specialmente 
agli  anni  della  vecchiaia.  A  40  per 
esempio,  ci  si  può  risolvere  a  procu- 
rarsi una  rendita  vitalizia  di  1000  lire 
all'  anno  a  partire  dal  65°  anno  di  età 
pagando  per  i  25  anni  intercorrenti 
181  lire  all'anno  ossia  15  lire  al  mese. 
È  la  soluzione  del  problema  per  lo 
classi  medie  e  per  i  piccoli  professio- 
nisti. 

La  seconda  forma,  come  la  corri- 
spondente forma  dei  capitali  differiti, 
assicura  agli  eredi  in  caso  di  morto 
dell'assicurato  la  restituzione  dei  pre- 
mi pagati  sino  all'epoca  della  morte, 
il  che  concorre  naturalmente  ad  ele- 
vare il  costo  dell'Assicurazione  in  con- 
fronto del  caso  precedente  costo  che 
sarebbe  di  351  lire  all'anno  per  una 
persona  di  43  anni  che  volesse  garan- 
tirsi una  pensione  di  1000  lire  annue 
a  partire  dai  63  anni  con  detto  patto 
della  restituzione  dei  premi  in  caso 
di  morte. 

Le  altre  due  forme  del  premio  unico 
non  differiscono  che  per  questa  circo- 
stanza. 0  il  premio  è  impiegato  a  fondo 
perduto,  e  la  sua   misura  sarà   relati- 


vamente tenue,  o  si  pattuisce  clie  in 
caso  di  morte  dell'assicurato  debba 
essere  restituito  agli  eredi  e  la  misura 
di  esso  sarà  conseguentemente  piii 
alta.  Nel  primo  caso  ad  esempio  ba- 
stano L.  3715,30  a  una  persona  di  35 
anni  per  assicurarsi  col  pagamento  di 
tale  somma  all'Istituto  Nazionale  una 
rendita  annua  vitalizia  di  L.  1000  dopo 
25  anni  cioè  a  decorrere  dal  60"  anno 
di  età. 

Assicurazione  di  rendita  vitalizia  ini- 
mediata.  —.Tale  rendita  \>\\ò  assicurarsi 
chiunque  abbia  capitali  disponibili  del- 
la cui  amministrazione  per  l'età  pro- 
pria o  per  r  entità  stessa  modesta  dei 
capitali  o  per  la  mancanza  di  eredi 
desideri  liberarsi  versando  quei  capi- 
tali all'Istituto.  Una  persona  di  70  ama 
riceverà  in  tal  guisa  una  pensione  an- 
nua di  L.  1314,  versando  all'Istituto  a 
fondo  perduto  una  volta  tanto  un  ca- 
pitale di  L.  10,000. 

Assicurazione  a  garanzia  delia  ces- 
sione del  quinto.  —  Questa  forma  è  di 
somma  curiosità  ed  interesse  per  la 
numerosa  classe  degl'impiegati,  forma 
che  si  risolve  in  una  combinazione  in- 
tegratrice della  cessione  del  quinto, 
per  la  quale  cioè  pagando  all'Istituto 
un  premio  per  una  volta  tanto  (L.  18,46 
per  una  persona  di  35  anni)  si  assi- 
cura in  caso  di  morte  entro  il  periodo 
di  60  mesi  (i  cinque  anni  della  ces- 
sione) la  restituzione  ad  un  sovventore 
per  un  debito  contratto,  di  tanti  ses- 
santesimi di  L.  1000  quanti  sono  quelli 
che  rimarrebbero  scoperti  dopo  il  de- 
cesso, ossia  quanti  sono  i  mesi  com- 
presi fra  la  morte  e  la  scadenza  del 
contratto. 

L'Istituto  sta  per  emettere  altro  ta- 
riffe per  nuove  interessanti  forme  di 
assicurazione:  Assicurazione  di  educa- 
zione e  di  risjìarììiio  —  e  Assicurazione 
di  termine  fìsso  combinato  con  l'assicu- 
razione di  un  capitale  e  di  una  rendita 
temporanee,  in  caso  di  morte. 

In  una  parola  l'Istituto  Nazionale 
delle  Assicurazioni  ha  avuto  l'avvedu- 
tezza e  continuerà  sulla  via  intrapresa 
di  studiare  e  risolvere  tutti  i  singoli 
casi  offerti  dai  due  grandi  problemi, 
veri  cardini  della  vita  sociale,  della 
previdenza  e  del  risparmio. 

La  Direzione  Generale  in  Koma  non- 
cliè  le  iVgenzie  Generali  e  locali  di  ogni 
provincia  inviano,  a  chiunque  ne  faccia 
richiesta,  i  più  diffusi  e  piecis^i  chia- 
rimenti. 


(Ottobre  1913  -  Settembre  1914). 


OTTOBRE  1913 

2.  Albania.  —  Essid  Pascià  si  riconcilia 
col  (governo  di  Valona. 

3.  Albania.  —  Seguitano  i  combattimenti 
fra  Serbi  e  Albanesi,  sempre  con  la  pegfjio 
per  questi  ultimi. 

3.  Scutari.  —  La  Commissione  internazio- 
nale per  la  delimitazione 
d^»!  confini  settentrionali 
dell'Albania  tiene  la  sua 
prima  seduta. 

5.  Parigi.  —  Il  presi- 
dente Poincaré  parte  per 
Madrid.  Ritorna  in  Frnii- 
oia  11  i:}. 

6.  Cirenaica.  —  Le 
truppe  bianche  coman- 
date dai  generali  Vinai  o 
Mambrelti  e  la  colonna 
nera  del  colonnello  La- 
tini, battono  inbelli  trin- 
cerati a  Bu-Scimal  e  li 
mettono  in  fuga  con  ijravi 
perdite. 

6.  Pechino.  —  Yuan- 
shi  kai,  che  dal  15  feb- 
braio 1912  era  presidente 
provvisorio  della  Repub- 
blica Cinesf',  è  eletto  pre- 
sidente definitivo  d:il  Par- 
lamento  dopo   tre   contrastate  votazioni 


Il  senatore  Emanuele  Greppi 
(uomiu.  il  16  ottulire). 


in 


nosciuta  soltanto  dagli  Stati  Uni W  d'America 
e  dalle  repubbliche  sud-americaiie. 

11.  M  sslco.  —  11  presidente  Huerta  scio- 
glie il  Parlamento  e  fa  arrestare  110  depu- 
tati. 

12.  Muro  Lucano.  —  Discorso  programma 
del  rninitro  Nitti  ai  suoi  elettori. 

14.  Cirenaica.  —  Il  generale  Briccola  è 
richiamato  a  sua  doman- 
da: lo  sostituisce  nel  go- 
verno dela  Cirenaica  il 
generale  Ameglio. 

14:.  Giannini..  —  È  de- 
liberato il  boicottaggio 
delle  merci  italiane. 

16.  Decreto  i  eale  che 
nomina  39  nuovi  senatori. 
Notiamo  due  filosofi,  Ar- 
digò  e  Masci;  un  clinico, 
Pescarolo;  due  generali, 
Cadorna  e  Zuccari  e  un 
ammiraglio,  Viale;  tre  di- 
).loniatici,  Bollati,  Galli- 
na e  Imperali;  11  mini- 
stro della  Hral  Casa,  Mat- 
tioli Pasqtialini;  cinque 
alti  magistrati:  18  ex-de- 
]'Utati  :  ring.  ICsterle,  del- 
l'ininstria  elettrica. 

17.  New  York:  —    La 
Coite  Suprema  destitui- 
sce 11  Governatore  Sulzer. 

18.  Cirenaica.  —   11   govi-rno   .scioglie   la 


ballottaggio  col  genera'e  Li-yuan  yung. 

0.   l'echino   —  Tut'e  le  grandi  potenz'?  ri-     banda  a  cavallo  detta  del  Curdo, 
conoacono  la  Repubblica  Cinese,  ftiiora  rico-  18.  Belgrado.  —  L'incaricato  d'affari  au- 


CARTA  FATARD 


Contro  le  infreddature 

e  le  bronchiti 

Un  secolo  di  successo. 


I 

J 
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Stro-nni'aripo  consp^nn  al  j»overno  serbo  una    presidente  Huerta  e  11  vicepresidente  Blpn- 


nota  verbale  che  chiede  lo  sgombero,  entro 
8  giorni,  delle  truppe  serbe  dal  territorio  del- 
l'Albania. 


In  piazza  del  Duomo  a  Milauo. 
La  lotta  elettorale, 

19.  A  Tirano,  discorso  politico  del  mini- 
stro Oredaro  e  a  Creiiioua  discorso  del  mi- 
nistro Sacchi.  A  Lucer.i  discorso  dell' onor. 
Salandra  sulle  condi/.ioui,  la  funzione  e  il 
carattere  del  partito  liberale. 

20.  Ruma.  —  K.okovzoff,  presidente 
del  Consiglio  dei  Ministri  di  Bussia,  va 
a  visitare  Giolitti  e  Di  San  Giuliano.  Poi 
cade  ammalato  di  reslpola  facciale,  per 
più  di  10  giorni. 

20.  Belgrado.  —  Il  governo  serbo  in- 
forma le  grandi  potenze  a  er  ordinato 
alle  sue  truppe  di  ritirarsi  entro  la  linea 
di  frontiei  a  verso  l'Albania,  stabilita  dalla 
Conferenza  di  Londra. 

20.  Lisbona.  -  Gravi  tentativi  rivo- 
luzionari dei  monarc'.iici  e  digli  anar- 
chici, tosto  repressi. 

22.  Venezia.  —  Sciopero  della  gente 
di  mare. 

22.  l'rieste.  —  Calorose  dimostrazioni 
al  nuovo  podestà  Alfonso  Valerio  in  oc- 
casione del  suo  insediamento. 

23.  Vienna.  —  Il  deputato  liberale 
italiano  Malfatti  è  eletto  vice-presidente 
della  Camera,  alla  unanimità. 

25.  Gre  ia.  —  Si  annunzia  la  fine  del 
boicottaggio  antitaliano  che  era  stato 
proclamHto  nell'Epiro,  e  specialmente 
a  Giannina. 

25.  Londra.  —  Il  primo  mini-tro 
Asquilh,  parlando  ài  suoi  elettori,  dice 
che  il  governo  fai*à  rispetfare,  anche  cou 
la  forza,  nell'Ulster  la  legge  delV No m» 
Buie. 

25.  Madrid.  —  Dimissinni  del  Mini- 
stero; il  27  si  costitnisce  il  nuovo  gabi- 
netto conservatore,  sotto  la  i)residenza 
di  Dato,  ministro  degli  interni.  ; 

26.  Elezioni  generali  politiche  in 
tutta  Italia.  Primo  esperimento  del  snf- 
ir&aio  universa'e. 

26.   Vienna.    —    Arriva    l'imperatore 
Guglielmo  II,  fe5tegi,'iatissimo,  ospite  di  Fran- 
cesco Giuseppe  a  Schònbrunn. 

26.  Messico.  —  Elezioni  presidenziali.  Il 


quette  sono  rieletti  con  grande  maggloran?;^ 
27.  Berlino.  —  Il  Bundesrath  approva  la 

proposta  della  Prussia  per  il  ritorno  dei  du- 
chi di  Cumberland  come  sovrani  del 
Brunswick.  Il  giovane  duca  di  Cumber- 
l:ind,  cui  il  padre  ha  ceduto  i  suoi  diritti 
sovrani,  ha  sposato  la  figlia  dell'impera- 
tore, Luisa  di  Prussia,  la  quale  è  stata  pe- 
gno di  riconciliazione  delle  due  famiglie. 

28.  Piefrohurgo.  —  La  Duma  riprende 
le  sue  sedute  con  l'assoluta  assenza  dei 
ministri. 

29.  lioma.  —  L'on.  Bergamasco,  es- 
sendo caduto  nelle  ultime  elezioni  poli- 
tiche, presenta  le  dimissioni  da  ^jttose- 
gretnrio  di  Stato  d-lla  Marina. 

29.  Cirenaica.  —  11  colonnello  Latini, 
con  ó  compasinie  di  ascari,  distrugge  un 
campo  di  ritielli  presso  Ania  e  iutìigye 
loi-o  bravissime  perdite. 

30.  Budapest.  —  Grande  tempesta  alla 
Camera  ungherese,  per  lo  scandalo  dei  de- 
nari dati  a  Lukacs  per  l'apertura  di  un 
casino  da  giuoco  nell'isola  Margherita. 

30.  Monaco  di  Baviera.  —  La  Camei  a, 
con  122  voti  contro  27,  approva  che  per  la 
riconosciuta  impossibilità  di  regnare  del  re 
Ottone,  il  principe  reggente  Luigi  assuma 
il  titolo  di  re  di  Baviera. 


Lai  lot,ta  elettorale  a  Roiu». 
La  colonna  di  Piazza  Colonna. 


30.  Atene.  -  I  rappresentanti  dell'Ital  a 
e  dell'Austria  dichiarano  al  governo  greco 
che  non  ammetteranno  proroghe  ai  termini 


—  413 


lllllgl^lll^^^^|||jgyy|M 


Gli  Ascari  del  capitano  Diana  a  Bengaui. 


stabiliti  da'la  Conferenza  di  Londra,  per  Io 
iaombero  delI'Alb.inia 

31.  lioin'i.  —  Il  Ite  nomina  conte  il  {gene- 
rale Spingardi  c^ie  ha  rag„'iunto  i  limiti  d'età. 
Il  generale  è  cohoca'.o  in  posizione  ausiliaria, 
ma  un  deL-ieto  rea'e  lo  richi  ima  immorìiata- 
monte  da  tale  posizione  parelio  possa  i-onti- 
u Ilare  nelle  sue  funzioni  di  ministro  della 
guerra. 

31.  Prunstcick.  —  Il  duca  Giovanni  di 
Moclemburgo,  reggente  di  bruiiswu-k,  de- 
pone la  reggenza  e  la  eia  oggi  la  capitale. 

NOVEMBRE 

1.  Va  in  vigore,  in  tutta  Italia,  la  riforma 
igiudizlaria  che  crea  il  giudico  unico  nei  trl- 
Sunali. 

1.  Copenaijhen.  —  Si  costituisce,  sotto  la 
presidenza  del  ministro  d'Italia,  un  comi- 
tato Italo-danese  per  In  sviluppo  del  com- 
mercio tra  la  Danimarca  e  l'Italia. 

2.  Elezioni  (li  ballottaggio  in  101  collegi. 
In  ^eguito  ai  resultai  delle  elezioni,  si  lian- 
iio,  nei  giorni  successivi,  le  crisi  di  parecchi 
fra  i  più  importanti 

Comuni  del  Regno: 
Itoma,  Milano,  Na- 
poli, Bologna,  Biel- 
la, eco. 

4.  Atene.  -  Il 
governo  greco  ri- 
sponde evasiva- 
inenie  alla  nota  au- 
btriaca  e  italiana. 

4.  M'tmiiO di  Jin- 
ri'  »•,/.  —  È  promul- 
gata la  legge  olia 
autorizza  il  Reg- 
gente di  Baviera  a 
proc'amarsi  Ite,  de- 
ponendo il  pazzo 
re  Ottone.  Il  gior- 
no appr-sso  il  re„'- 
gcnte  annunzia, 
con  proclaiiiH,  di 
avere  assunto  la 
corona  di  Baviera 
e  il  titolo  di  Luigi  ili. 

4.  New  York:  —  Le  elezioni  manlcipall 
portano  a  sindaco  il  candidato  dei  rteniji-ra- 
tloi    progressisti,   Mitcliell,   cuu   una   sobiao- 


olante  magg'oranza  sul  candidato  della  Tam- 
many  Hall. 

4.  Cina.  —  Colpo  di  st  ito  del  preaiiiente 
Ytian-sci  kai,  ohe  toglie  il  mandato  a  tutti  1 
deputati  di  opposizione,  circa  300. 

6.  Cirenaùa.  —  Arriva  a  Bengasi,  entu- 
siasticamente accolto,  il  nuovo  governatore 
gen.  Ameglio.  Parte,  11  giorno  stesso,  il  gen. 
Briccola. 

0.  Vienna.  —  Re  Ferdinando  di  Bulgaria 
fa  visita  all'imperatore  Francesco  Giuseppe. 

8.  Z'/fe«r»  (Alsazia),  —  Cominciano  dei  vi- 
vaci tumulti  contro  il  reggimento  tedesco 
co'à  di  guarnigione  e  il  luogotenente  von 
Forster  accusato  di  avere  offeso  la  popola- 
zione alsaziana.  Il  conflitto  fra  borghesi  e 
guarnigione  dura  a  lungo. 

9.  Iloili.  —  Arriva  11  maggior  generale 
Fraticesco  ^larchi,  nominato  al  comando  del- 
le truppe  dislocate  nell'Egeo. 

11.  lìomit.  —  Dimissioni  del  "  blocco  ca- 
pitolino „,  eli  è  della  Giunta  Nathan  e  del- 
l'intero consiglio. 

11.  //o»>/«.  —  Sono  arrestati,  per  sospetto 
di  spionaggio  militare,   certo  Tullio  Camillo 
Menozzi    e   il  ser- 
gente maggiore  Pe- 
trigna. 

12.  M^asìc».  - 
Avendo  11  generale 
Iluena  rifiutato  di 
accetta' eie  doman- 
de degli  Stati  Uniti 
comunicateli  da 
Lind,  rappre-son- 
tante  personale  del 
presidente  Wilson 
al  Messico,  Llnd 
abbandona  la  capi- 
tale. 

13.  Atene.  —  È 
firmata  la  pace  tra 
laClrecia  e  la  Porta. 

13.  J 'echi no.   — 
Le  sedute  del  ]iri- 
mo  Parlamento  ci- 
nese sono  rinviate 
siné  die. 
14.  l'ariiji.  —  Il   Governo   presenta   alia 
Carnei  a  tVanouse  il  progetto  per  un  prest:to 
di  un  miliardo  e  -iOO  milioni  per  le  .spese  mi- 
litari straordinarie  e  \'  impresa  del  Marocco. 


r^e  elezioni  politiche  a  Roma.  —  Sulla  porta 
di  una  sezione. 
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14.  Tunisi.  —  La  Commissione  consul- 
tiva, per  troncare  le  difficoltà  insorte  con 
l'Italia  a  proposito  del  trattamento  dei  tri- 
polltani  residenti  in  Tunisia,  propone  l'abo- 
lizione della  "  medjta  ,,.  imposta  speciale  per 
gli  indigeni,   e   la   istituzione  di   una  nuova 


Arrivo  a  Brunswick  del  nuovo  Duca 
e  -  la  moglie,  figlia  del  Kaiser  (novembre). 

tassa  di  capitazione  comune  a  tutti,  europei 
e  indigeni,  tunisini  o  stranieri. 

14.  Badi.  —  Giunge  la  prima  divisione 
della  seconda  squadra  navale,  al  comando 
del  Duca  degli  Abruzzi.  Il  principe  è  accolto 
con  grandi  feste.  11  16  riceve  i  Di  mogeronti 
della  città  che  {;li  leggono  un  ii. dirizzo  fa- 
cendo veti  per  r annessione  alla  Grecia.  La 
divisione,  salpando  il  17,  incontra  a  breve  di- 
stanza dal  porto  la  squadra  francese  e  scam- 
bia eoa  essa  i  saiuti  d'uso. 

15.  li. mini,  —  Un  comizio  contro  la  Que- 
stura degenera  in  tumulti,  in  seguito  ai  quali 
la  fona,  pubblica  deve  fare  uso  delle  armi. 
Vari  feriti  da  ambo  le  parti.  Il  giorno  dopo 
è  f  roelamato  lo  sciopeio  generale  di  pio- 
testa 

15.  Carrara.  —  Serrata  degli  industriali 
del  marmo. 

17.  Farigi.  —  La  Camera  fiancese  vota 
la  riduzione  del  numero  dei  deputati  da  597 
a  520. 

19.  Pe-hi'  o.  —  In  seguito  a  un  incidente 
fra  marinai  italiani  e  gendarmi  giapponesi 
occorso  ril,  il  comandante  le  truppe  giap- 
ponesi dà  piena  soddisfazione  all'autorità 
italiana. 

20.  M  ssico.  —  Inaugurazione  del  nuovo 
Congresso,  di  cui  il  Governo  americano  ha 
rifiutato  di  riconoscere  la  legalità. 

21.  M  ssiti't.  —  L'incrociatore  Stn  Gior- 
gio, mentre  usciva  dallo  Stretto  di  Messina, 
incaglia  sulla  spiag>^ia  di  Sant'Agata  presso 
Messina.  Era  a  bordo,  oltre  il  comandante 
Cacace,  il  contramniii-aglio  Cagni. 

22.  La  squadra  italiana,  comandata  dal 
Duca  degli  Abruzzi,  visita  Adalia. 

23.  Tumulti  popolari  a  Rionero  in  Basi- 
licata e  a  Cerato  di  Puglia  contro  quelle  am- 
ministrazioni luunicipali.  Conflitti  con  i  cara- 
binieri e  feriti. 

24.  Lavv.  Gaspare  Colosimo  è  nominato 
ministro  per  le  Poste  e  Telegr".fi:  sono  ac- 
cettate le  dimissioni  dell'ing.  Eugenio  Ber- 
gamasco da  Sottosegretario  di  Staco  per  la 


Marina  ed  è  nominato  In  sua  vene  l'avv.  Au- 
gusto Battaglieri,  finora  Sottosegretario  alle 
Poste  e  Telegrafi. 

24.  Un  de.  reto  reale  nomina  presidente 
df»l  Senato  per  la  XXIV  lej.'isl:itura  il  conte^ 
Giuseppe  Manfredi  e  vicepresidenti   i   sena- 
tori Blaserna,  Paterno   di  Sessa,  Cefaly 
e  Cavasela. 

24.  Decreto  reale  di  nomina  di  29 
nuovi  senatori  fra  i  quali  notiamo  sei 
professoli:  Cocchia,  Di  Lorenzo,  Forla- 
nini  (Carlo),  Marchiafava,  Pullè  (F.L.), 
Triani;  tre  ex-deputati  caiuti  nel'e  ul- 
time eltzioni:  Eugenio  Bergaraasco,  Carlo 
e  Maggiorino  Ferraris;  l'avv.  Frassati, 
direttole  della  Stampa;  il  duca  Uberto 
Visconti  di  Modrone,  mecenate  delia 
Scala,  ecc.  Entrano  In  Senato  per  la 
prima  volta  tre  socialisti,  il  banchi''r« 
Luigi  Della  Torre,  il  prof,  conte  Pullè 
già  ricordato,  e  l' ex-deputato  prof.  Gi- 
rolamo Gatti. 

25.  Vienna.  —  Il  Ministero  dell'In- 
terno respinge  il  ricorso  del  Comune  di 
Trieste  contro  i  decreti  luogotenenziali 
del  16  agosto  per  il  licenziamento  degli 
impiegati  regnicoli.  Lo   stesso  giorno   il 

Presidente  del  Consiglio,  Stùrgkh,  rispon- 
dendo a  una  interpellanza  dinanzi  alla  Dele- 
gazione austriaca,  spiega  e  giustifica  1  decreti 
medesimi. 

26.  Gra:.  —  Zuffa  sanguinosa  fra  studenti 
italiani  e  studenti  tedeschi  per  l'eterna  que- 
stione della  Facoltà  italiana 

27.  L'on.  De  Nicola  è  nomii  ato  Sottose- 
gretario di  S  ato  per  le  Colonie  e  l'on.  Canna- 
\  ina  Sottosegi  etar;o  per  le  Pus  e  e  Telegrafi. 


Il  Principe  reggente  di  Baviera 
proclamato  Re  col  nome  di  Luigi  III. 

27.  Roma.  -  Inaugurazione  dtla  XXIV 
Legislatura.  Discorso  della  Corona. 

27.  fries  e.  —  Imponenti  dimostrazioni 
di  solidarietà  e  protesta  per  i  fatti  di  Graz, 
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27.  Africa  frnnreM.  —  Ain  Galakka,  ca- 
lle del  Borku,  regione  a  sud  del  deserto 

0.  è  occupata  di  viva  forzii  diille  tiiippe 
in-esl   oinaiidate  dal  culoniiello  L;irg,niu. 

L'oasi  di  Ain  G:iltikka  era  uno  dei  più  torti 
presidi  del  seniissismo. 

28.  Camera  dei  Deputati.  L'on.  Marcerà 
è  rielett<j  presidente  con  304  voti  su  474  vo- 
tanti; a  vicepresidenti  gli  on.  Caroano,  Grip- 
pcCappelli,  Alessio,  con  esclusione  dill'on. 
trampolini,  candidato  dell' Estrema. 

29.  Ungheria.  —  È  abolito  il  Commissa- 
riato legio  di  Zagabria  e  ristabilite  in  Cioa- 
zìa  le  garanzie  costituzionali. 

30.  Milano.  —  Inaugurazione  della  S>  tti- 
roa-a  Sociale  dei  Cattolici.  Nella  prima  ses- 
sione l'oratore  ufficiale,  mons.  Rossi  arcive- 
scovo di  Udine,  parlando  della  liceità  neces- 
.«•aria  per  il  Papa,  ritiene  non  necessario  né 
facile  il  r.stabilimento  del  prircipato  civile. 
l.a  stessa  tesi  è  rinflFermata,  nel  discorso  di 
chiusura,  dal  conte  Dalla  Tene  il  (5  rticemb. 

DICEMBRE 

1.  Paricfi.  —  La  Camera  francese,  dopo 
ungo  e  vivace  dibattito  approva,  con  21)1 
otl  contro  270,  il  progetto  del  prestito  di 
300  milioni. 

1.  Vienna.  —  Alla  Commissione  delia  Ma- 
ina della  Delf  gazlone  austr  aca  il  presidente 
el  Consiglio  un^jheiese,  conte  Tisza,  dichia- 

che  la  flotta  au-triaca  deve  ess' re  raffor- 
ata  per  poter  rendere  all'Italia,  sua  alleata, 
reziosl  servigi. 
!:  2.  Pat-igi.  —  Il  Ministero  Darthou  si  di- 
«n'tte  per  un  voto  della  Camer:i  couiraiio 
■all'esenzione  da  imposte  dei  titoli  del  nuovo 
ferestìtn. 

r  2.  Moutevideo.  —  ProtocGl'o  fra  l'Italia 
'e  r  Uruguay  per  chi;imare  arbitro  il  re  del 
Belgio  nella  vertenza  che  da  lunghi  anni  si 
dibatte  fra  le  due  n.az;oni  per  il  brigantino 
•  Italiano  Maria  Madre. 

3.  Trapntf.  —  Per  la  proibizione  di  un 
comizio,  scoppia  un  conflitto  fra  contadini 
e  forza  pubblica:  20  agenti  e  2  carabinieri 
feriti. 


La  San  Giorgio 
incagliata  presso  Sant'Agata. 

4.  11  Re  nomina  governatore  del  Principe 
Ereditario  un  ufficiale  di  marina,  il  capitano 
di  fregata  Attilio  Bouatdi. 


5.  Montenegro.  —  Le  truppe  serbe  sgom* 
brano  i  territori  aggiudicati  al   Montenegro. 

6.  Il  Ministero  germanico  degli  esteri  co- 
munica al  Principe  Guglielmo  di  Wied  che 
le  potenze  unanimi  lo  designarono  a  Principe 
di  Albania. 


Il  senat.  Uberto  Visconti  di  Modrone 
(eletto  il  24  uovenibre). 

6.  Z-ibern  (Alsazia^.  —  Per  troncare  il  lun- 
go conflitto  fra  il  r  ggimento  99°  di  fanteria 
e  la  cittadinanza,  l' Imperatore  ordina  il  tra- 
sferimento del  rei'gimento. 

8.  l'urini.  —  Nuovo  ministero  francese: 
Gas:or.e  Doumergue  ba  la  presidenza  e  gli 
esteri. 

10.  Menaìna.  —  La  nave  San  Gìor<jio  è  di- 
sincagliata coi  propri  mezzi  e  raggiunge  il 
porto  di  Messina  per  passare  pochi  giorni  do- 
po, all'arsenale  di  Taranto  {<er  le  rii)arazioni. 

10.  Mi-isic\  —  Il  Congresso  annulla  le 
elezioni  alla  presidenza  della  liepubblica. 

11.  Roma.  —  In  seguito  alla  relazione 
della  Commissione  d'inchiesta  sull'incaglio 
della  San  Gio  gio,  l'ammiraglio  Cagni  e  il  ca- 
pitano di  vascello  Cacace  sono  messi  in  di- 
sponibilità, gli  ufficiali  di  rotta  e  di  guardia 
agli  arresti  semplici. 

11.  lima.  —  L'Assemlìlea  Federale  Sviz- 
zera elegge  a  presidente  della  Confederazio- 
ne, per  il  1914,  il  colonnello  dott.  Arturo 
HofTmann,  di  San  Gallo,  e  a  vicepresidente 
il  dott.  Giuseppe  Motta,  di  Aiiolo. 

12.  Camera  dei  Deputati.  Tumulti  pro- 
vocati dai  soc  alisti,  i  quali  con  la  violenza 
impediscono  la  votazione  per  la  convalida* 
zione  dell' on.  Federzoni. 

12.  Tripoli.  —  Arriva  il  Duca  degli  Abruz- 
zi, sulla  corazzata  Regina  Elena,  accolto  con 
grandi  feste. 

13.  Pubblicato  il  6»  elenco  dei  militari 
morti  nei  combattimenti  In  Libia  o  in  se- 
guito a  ferite  ricevute:  sono  28  utficiall  e 
:<()2  soldati.  In  tutto,  compresi  i  dispersi,  120 
ufficiali  e  1689  so:dati. 

13.  Fezzan.  —  lia  colonna  comandata  dal 
tenente  coloMuollo  Miani  occupa  Brak. 

14.  Il  gruppo  parlamentare  socialista  uf- 
ficiale pubblica  un  manifesto  al  paese. 

14.  Venezia.  —  Concordato  fra  la  Società 
Italiat\a  dei  Servizi  Mariit  mi  e  la  Federa- 
zione dei  Lavoratori  del  Mure  ohe  pone  Une 
allo  sciopeio. 
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Inaugurazione  del  Parlamento  (27  novembre).  —  Il  corteo  reale  esce  dal  Quirinale. 


14.  Candia.  —  Il  Re  Costantino  di  Gre- 
cia issa  personalmente  la  bandiera  greca  sul 
forte  Firka  alla  Canea. 

16.  Bil'ignrt.  —  È  deliberata  la  chiusura 
d^lla  Borsa  di  Commercio  per  mancanza  di 
operatori. 

17.  Marocco.  —  Un  combattimento  fra 
Spagnuoli  e  Arabi  presso  Tetuan  è  deciso  a 
favore  dei  primi  dall'intervento  degli  avia- 
tori che  decimano  il  nemico. 

18.  Camera  dei  Deputati.  —  Li  discus- 
sione sull'opera  del  Governo  e  sull'impresa 


libica  si  chiude  con  un  voto  di  fiducia  ap- 
provato con  3G2  voti  contro  W  e  13  astenuti. 
19.  La  Camer.i  dei  Deputati  approva  l'in- 
dirizzo di  risposta  al  Re.  Un  enien  lamento 
favorevole  al  divorzio  è  respinto  con  voti 
228  contro  123. 

19.  Stfos-buì-ff-,.  —  11  sottotenente  Fors'er, 
principale  autore  degli  scandali  di  Zabern,  ò 
condannato  a  43  gif>rai  di  carcere  per  il  feri- 
mento di  un  borghese  che  lo  aveva  ingiuriato. 
20.  Ciimera  dei  Deputati.  —  11  raini-,tro 
Tedesco  legge  la  esposizione  finanzinria. 


Inaugurazione-del  Parlamento.  —  Il  corteo  reale  in  via  per  il  Senato. 
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21.  tJn  regio  deofeto  onnfeiisce  la  meda»    della  Guerra  pubblica  due  nttOYl  elenchi  di 


gita  dargA'  to  al  22»  reggimento  fanteria,  al 
7»  e  8»  alpini,  ai  c:ivallegi:eii  Lodi  per  gli  ul- 
timi combattimenti  in  Libia:  e  per  la  stessa 
ragione  concede  ad  altri  corpi  medaglie  di 
bronzo  ed  enoomii  solenni. 

21.  La  Canèa.  —  1  consoli  dello  potenze 


ricompense  al  valore  per   i   combattimenti 
In  Libia. 

GENNAIO  1914 

1.  Sofìa.  —  AU'inauu'nrazione   del   Parla- 
mento i  deputati  socialisti  fanno  una  dimo- 


La  prima  seduta  della  nuova  Camera  del  Deputati  (28  novembre) 


dichiarano  al  govtrnatore  generale  di  Cre  a  strazione  ostile  al  Re  Ferdinando,  quindi  ab- 

cbe  1  loro  governi  nderiscono  uH' annessione  Landonano  l'aula. 

dell'isola  alia  (ìree-ia.      ^  2.  Il   Papa  nonìina   il   cardinale   Ferrata 

22.  Aidia  Ai.eha.  —  È  annunziata  ufficiai-  segretario  del  Sant'Ufficio  in  sostituzione  del 

mente  la  morte  dell'imperatore  Menelik,  av-  cardinale  Rampolla, 
venuta,  a  qnanto  si  crede,  Il  18.  2.  Andria.  —   Sciopero  generale:  la  città 


24.  Fezzan.  —  La  co- 
lonna Miani  sconfigge  i 
ribelli  trincerati  fra  Mo- 
sbruga  e  Gìrda  e  occupa 
Moshruga.  11  capo  dei  ri- 
belli, Mohamed-ben-Ab- 
dalla,  è  fra  i  morti,  con 
altri  15tcapi  arabi. 

26.  Veron".  -  L'Are- 
na, querelata  daìl'on.  To- 
descbini  per  aver  ripro- 
dotto un  articolo  di  un 
giornaletto  triestino  chu 
lo  accusava  di  aver  de- 
nunciato alla  poli/.ia  au- 
striaca l'opera  nazinnaln 
di  un  circolo  trentino,  ir 
assoluta  per  incs.stonza 
di  reato. 

31.  Catenaccio  su;:!! 
spiriti.  La  tassa  di  fab- 
bricazione   dell'alcool    è 


I)ouni»'r;;u»' 
presidente  del  CouHigllo  In  Francia. 


per  qualche  tempo  resta 
priva  di  ogni  comunica- 
zione. 

3.  Un  altro  decreto- 
catenaccio  aumenta  i 
prezzi  di  alcune  qualità 
di  tabacchi  e  di  sigari. 

3.  Costantinopoli.  —  Uo 
iradè  imperiale  nomina 
ministro  della  guerra  Eu- 
ver  bey. 

6.  Valonn.  —  Vano 
tentativo  di  sbarco  di  cir- 
ca 400  soldati  turchi  per 
sollevare  li  popolo  e  pro- 
clamare sovrano  Izzet 
pasc  à.  Il  governo  provvi- 
sorio procede  all'arresto 
dei  tnrc!ii  e  decreta  lo 
slat»  d'as'JCd  o. 

7.  Inahìl'enu.  —  Joe 
Obnmberlain    annnn- 


alz. ita  improvvisamente,  per  decreto  reale,  di  eia  ai  suoi  e'e  tori  di  Birmingham  il  suo  rl- 

«WJ  lire  l'ettolitro,   e   quindi   porta  a   da   270  tiro  dalla  vita  pubblica,  per  ra-loni  di  salute. 

tt  330  lire  l'ettolitro.  7.  Afica  Austmltt.  —  Gravissimo  sciopero 

31.   Il   Bo'lettino  Ufficiale   del  Ministero  ferroviario,  cui  «l  aggiunge  la  rivolta  degli  i»- 
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digenl  Basato  intorno  alld  minière  di  Jagers- 
fonteln.  Il  governo  mobilita  le  milizie. 

8.  Arriva  a  Brindisi  11  primo  minls^^o  el- 
lenico Venizelos  ohe  imprende  un  viaizgio  po- 
litico per  le  principali  capitali  di  Europa.  11 
giorno  medesimo  è  in  lloma. 


14.  Portogallo.  —  Scioperò  ferfoviaHo. 

14.  Pechino.  —  Il  presidente  Ynan-shi-kai 
annunzia  che  intende  assumere  le  funzioni 
di  sommo  sacerdote,  finora  esercitate  dagli 
imperatori;  ma  in  fatto  rinunzia  ad  eserci- 
tare tale  utficio 


I  grossi  ])ezzi  di  artij;lieria  della  San  Giorgio  sono  sbarcati 
sulla  banchina  del  porto  di  Alessiua.  {Fot.  del  sig.  Francesco  Denti,  ilessina). 


8.  Pah'ano  (Roma\  —  Agitp.zione  dei  con- 
tadini per  le  tariffe  agra: ie.  Mentre  i  con'a- 
dini  tumultuano  sotto  la  casa  rlci  fi  afelli 
Tucci,  questi  da  una  finestra  prendono  a  fuci- 
late  la  folla:  una  fanciulla  uccisa  e  27  feriti. 

10.  Strasburgo.  —  11  Tribunale  militare 
assolve  il  colonnello  Eeuter  e  gli  a'tri  utìi- 
ciali  processati  per  i  fatti  di  Zabern,  rite- 
nendo che  l'azione  insufficiente  dell'autorità 
civile  abbia  legittimato  le  misure  prese  dai 
militari. 

11.  Napoli.  —  Un  co- 
mizio indetto  dalla  Boi  sa 
del  Lavoro,  per  prote- 
stare contro  il  rincaro 
delle  pigioni,  finisce  in 
gravi  tumulti. 

12.  Locamo.  —  La 
Banca  Credito  Ticinese, 
uno  dei  maggiori  istituti 
di  credito  del  Cantone, 
sospende  i  pagamenti.  Il 
direttore  Giacomo 
Schmid  è  ai-restato. 

12.  Valona.  —  Dinanzi 
alla  Corte  marziale  co- 
mincia il  processo  contro 
gli  ufficiali  turchi  che  ten- 
tarono lo  sbarco  rivolu- 
zionario. 

13.  Africa  Australe.  — 
La  Federazione  dei  Sin- 
dacati proclama  lo  scio- 
pero generale. 

14.  Parigi.  —  Un  sicario  dei  Giovani  Tur- 
chi tenta  di  assassinare  Cheif  pascià,  diret- 
tore di  un  giornale  turco  a  Parigi,  ma  è  da 
lUi  uccso. 


Arturo  Hoffmann 


presid.  del  Consiglio  feder.  Svizzero 
per  il  1914. 


15.  Afr'.cn  Australe.  —  Lo  sciopero  genp- 
rale  è  enerj^icauiente  represso  dal  Governo 
che  arresta  in  massa  i  capi  dell'agitazione  a 
Johannesburg. 

16.  Parigi.  —  L'abate  Lemire,  che  si  era 
fatto  e;ej:gere  deputato  contro  il  divieto  del- 
l'autorità episcopale  di  Lilla  da  cui  dipende, 
è  sospeso  a  diiinis. 

18.  Con  sovrano  moLn-i  roprio  è  istituito 
il  nuovo  ordine  cavalleresco  coloniale  della 
Stella  d'Italia,  destinato  a  premiare  le  pub- 
bliche benemerenze  di 
sudditi  indigeni  e  anche 
di  cittadini  italiani  resi- 
denti nelle  colonie  di 
pubblico  dominio. 

19.  Parigi.  — 11  depu- 
tato abate  Lemire,  che 
dopo  la  sua  sospensione 
a  diiinis  era  stato  per 
reazione  eletto  vicepre- 
sidente della  Camera,  si 
dimette  da  la'. e  ufficio. 

20.  Pel!  iti  zona.  —  Co- 
me ripercussione  del  fal- 
limento del  Credito  Tici- 
nese di  Locamo,  anche 
la  Banca  Cantonale  chiu- 
de gli  sportelli. 

22.  Genova.  —  Scio- 
pero dei  tramvieri. 

22.  Vaìona.  -   I-mail 

Kemal   bey,   presidente 

del  Governo  provvisorio 

d'Albania,  si  dimette   su   invito   della   Com- 

mi.ssione   internazionale   di  controllo.  Anche 

il  Ministero  albanese  dà  le  dimissioni. 

23.     Budapest.  —  Nuovi    tumulti  alla  Ca* 
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mera  ungherese.  Tutta  l'opposizione,  com- 
preso il  conte  Aiidrassy,  uno  dei  più  illustri 
parlamentari  ungheresi,  è  espulsa  munn  mi- 
litari. 

24.  Tvipoìitnnia.  —  La  zona  di   poverno 
civile,  che  linora  comprendeva  la  sola  città 


30.  Breve  sciopero,  in  tutta  Italia,  degli 
applicati  del  Registro  e  delle  Ipoteche. 

30.  Vinma.  —  La  Camera  austriaca,  per 
la  persistenza  dell'ostruzionismo,  è  aggior- 
nata a  tempo  indeterminato. 

—  Somalia.  —  La  sede  del  Commissariato 


Taza,  cittìi  del  Marocco,  occupita  dai  Irancesi  iu-1  dicembri 


di  Tripoli  e  la  Mensola,  è  estesa  a  quasi  tutto 
11  territorio  della  Tripolitania. 

25.  Agitazioni  nella  classe  degli  avvocati 
0  dei  procuratori  di  tutta  Italia  contro  la  ri- 
forma del  giudice  unico.  Proteste  e  asten- 
sioni dalle  udienze  in  moltissime  curie.  11 
movimento  dura  molto  tempo,  tinche  il  Go- 
verno non  si  decide  a  presentare  al  Parla- 
mento una  legge  che  revoca  la  riforma  sud- 
detta. 

25.  Milano.  —  Nel  VI  Collegio  è  eletto 
deputato,  con  voti  10,855,  il  rivoluzionario 
Amilcare  Cipriani,  già 
condannato  alla  reclusio- 
ne per  omicidio  e  ora 
emigrato  a  Parigi. 

27.  Amilcare  Cipriani, 
eletto  deputato  pel  VI 
Collegio  di  Milano,  pub- 
blica una  dichiarazione 
con  la  quale  alTerma  che 
non  presterà  il  giuramen- 
to e  non  metterà  piede 
in  Italia. 

27.  Africa  Australe.  — 
Il  Governo  sud-africano 
decide  l'espulsione  di  10 
capi  del  partito  labourista 
compromessi  nell'ultimo 
sciopero,  che  sono  imbar- 
cati a  Port  Durban  e  con- 
dotti direttamente  in  In- 
ghilterra. 

28.  Strasburgo.  —  Di- 
missioni collettive  del  go- 
vernatore von  Wedel,  del  segretario  di  Stato 
Zorn  von  Bulaeh  e  di   tre  sottosegretari,   a 
causa  dei  conflitti  con  le  autorità  militari  al- 
saziane dopo  i  fatti  di  Zabern. 


Ginsoiipe  Motta 

vlcepresld.  del  Cousiglit»  feder.  svizzero 

per  11  1914. 


della  Somalia  del  Nord  che  linora  poco  op- 
portunamente era  in  territorio  inglese,  ad 
Aden,  è  poitata  a  Beniler  Alula,  nel  sulta- 
nato di  Obbia,  dove  accanto  alla  nuova  resi- 
denza è  costituita  una  stazione  radiotele- 
grafica e  impiantato  un  deposito  di  carbone. 

FEBBRAIO 

2.  Roma.  —  Il  card.  Merry  Del  Val  prende 
possesso  della  carica  di  arciprete  di  San  Pie- 
tro come  successore  del  card.  Rampolla. 

2.  Hoina.  — 11  Congres- 
so Radicalo  approva  un 
ordine  del  giorno  Murri 
che  invila  il  partito  a  non 
più  oltre  dividere  le  re- 
sponsabilità dell'attualo 
indirizzo  di  Governo. 

3.  La  Camera  ripren- 
de i  suoi  lavori,  ma  non 
e  in  numero.  11  ministro 
del  Tesoro,  on.  Tedesco, 
presenta  il  conto  delle 
speso  detertninate  dal- 
l' impre-a  di  Libia,  dal- 
l' occupazione  tempora- 
nea dell'iigeo  e  dagli  av- 
venimenti Internazionali, 
che  sino  al  31  dicembre 
ultimo  sale  a  circa  1,1&0 
milioni. 

3.  Roma.  —  Il  gruppo 
parlamentare     radicale, 
dopo  le  deliberazioni  del 
Congresso  radicalo,  riatl'erma  la  sua  autono- 
mia e  indipendenza  nella  valutazione  delle 
situazioni  parlamentari. 

4.  Lima.  —  Una  rivoluzione  militare  ro- 
29 
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Vescia  il  Presidente  I3inin;:burst  che  è  fatto 
piigionitTO.  Assume  il  governo  provvisoria- 
mente il  col.  Benavides. 

5.  Nopoli.  —  Sciopero  generalo  degli  sca- 
ricatori. Dura  tre  giorni. 


per  offrire   la  corona  di  Albania  al  principe 
di  Wied.  Il  13  arriva  a  Eoma. 

12.  Roma.  —  Agli  uitìci  della  Camera,  il 
progetto  di  legge  per  la  precedenza  del  ma- 
trimonio civile  raccoglie  7  commissari  favo- 


Essad  l'ascia  a  Roma:  ha  alla  sua  sinistra  11  Cadi  e  il  figlio  di  lui  (senza  cappello). 


6.  La  Commissione  d'inchiesta  per  il  se- 
condo incaglio  della  San  Giorgio  assolve  da 
ogni  imputazione  il  contrammiras:lio  Ca;,'ni 
e  il  tenente  Gamberini,  rinvia  a  giudizio  il 
capitano  di  vascello  Cacace  e  il  tenente  De- 
gli liberti  per  negligenza  e  imperizia. 

6.  Stoccolma.  —  Grande  dimos' razione  di 
30,000  contadini  che  si  presentano  al  Ke  per 
chiedere  un  aumento  negU  armamenti  e  il 
pi-olun;.'amento  della  ferma  militare  per  for- 
tificare la  difesa  della  Svezia  da  \\n  possibile 
attacco  russo.  11  Re  accoglie  la  deputazione 
con  larghi  affidamenti:  il  Governo,  radicale, 
è  ostile. 

6.  Tohio.  —  Tumulti  e  agitazione  antimi- 
nisteriale per  le  accuse  di  corruzione  elevate 
contro  alti  funzionari  della  marina. 

8,  Firenze.  —  La  Federazione  nazionale 
degli  Avvocati  delibera  l'astensione  generale 
dalle  udienze  per  protesta  contro  il  nuovo 
codice  di  procedur"'  penale,  il  decreto-legge 
pel  giudice  unico  In  materia  civile  e  la  legge 
sulla  riduzione  del  personale  della  magistra- 
tura e  delle  cancellerie. 

y.  Roma.  —  Il  principe  di  Wied,  preconiz- 
zato sovrano  d'Albania,  viene  a  far  visita  al 
Re.  Ripf.rte  l'il,  rinunciando  alla  progettata 
visita  al  Papa. 

10.  Stoccolma.  —  Il  Ministero  svedese,  in 
seguito  al  discorso  rivolto  dil  Re  ai  30,000 
contadini  venuti  a  chiedergli  l'aumento  della 
difesa  nazionale,  dà  le  dimissioni.  11  Re  in- 
carica di  formare  il  nuovo  gabinetto  il  bar. 
De  Geer,  liberale. 

11.  Durazzo.  —  Essad  pascià,  a  capo  di 
14  dele~ati  albanesi,  parte  pir  la  Germania 


revoli  su  9,  ma  in  complesso  soltanto  187  voti 
contro  201  avversi.  Il  progetto  si  considera 
seppellito. 

13.  Camera  dei  Deputati.  —  Il  deputato 
socialista  Arturo  Labriola  esalta,  con  un  po- 
deroso discorso,  l'impresa  di  Libia. 


Venizelos,  primo  ministro  di  Grecia. 
{Fotocj.  eseguita  a  Parigi), 

13.  La  Regina  Madre   è  ammalata  d'in- 
fiuenza. 

14.  Iioina,—Essa,d  pascià  è  ricevuto  dal  Re, 
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14.  KapoU.  —  L'on.  Arturo  Labriola  non 
è  accettato  nella  Unione  SDcialista  Niipole- 
t.ina,  per  delibertizione  della  direzione  del 
P.  S.  1.,  a  cau-^a  dell' atreggiumento  del  gio- 
vane deputato  nella  questione  dell'impresa 
di  Libia. 

14.  Ciretiaira.  —  Le  truppe  del  generale 


22.  Roma.  —  Il  Convegno  nazionale  fo- 
rense delibera  di  sospendere  lo  seiopero  delle 
curie  durante  la  prepanizione  delle  rifornae. 

23.  Milano.  —  Dopo  un  mese  di  avfitazlO' 
ni,  ba  fine  lo  sciopero  delle  Officine  Meccani- 
che Miani  e  Silvestri,  con  la  pietia  scoutltta 
dell'Unione  Sindacale. 


In  Cirenaica.—  iCuderi  del  castello  di  Sileldiinr 
il  28  Jel)braio. 


occupato  dalle  truppe  ituliiiue 


Cavaciocchi  occupano  la  zaula  Ar^'ub,  un:i 
delle  più  forti  ridotte  d .1  senussisnio  nella 
Cirenaica  centrale,  e  ne  fugano  i  ribelli. 

15.  Uoinn.  —  Si  costituisce  la  nuova  Fe- 
derazione dei  Ferrovieri,  in  contrasto  al  Sin- 
dacato. 

17.  Fezzan.  —  La  colonna  Miani  occupa 
l'oasi  di  Sebka,  sulla  via  di  Murzuk,  da  cui 
dista  meno  di  100  km. 

17.  hrtuce'les.  —  Re  Alberto  cade  da  ca- 
vallo e  si  frattura  l'omero  sinistro. 

21.  Neuwied  (presso  Colonia).  —  La  De- 


ll iìiHlelIo  di  Neiiwied 
rexideuxa  dei  Principi  di  Wied. 

put.izione  albanese,  presieduta  da  Essad  pa- 
scià, otTre  al  Principe  di  Wied,  obe  accetta, 
il  troDO  dell'Albania. 


24.  Cireniica.  —  Le  troppe  del  generale 
Cavaciocchi  occupano  Sloiita,  forte  posizione 
a  sud  di  Cirene. 

24.  E/iiro.  —  La  popo'azione  di  Chimara 
si  proclama  iiidipmdentQ  ed  espelle  le  auto- 
rità greche. 

24.  Viennn.  —  Ricorrendo  i  dieci  anni  dac- 
ché il  duca  d'Avarna  fu  nominato  ambascia- 
tore alla  Corte  austriaca,  l'imperatore  Fran- 
cesco Giuseppe  {^l'invia  una  lettera  autografa 
e  il  Re  d'Italia  gli  conferisce  il  Collare  del- 
l'Annunziata. Il  senatore  d'Avarna  è  il  decino 
del  corpo  diplomatico  italiano:  nato  a  Paler- 
mo nel  IS'-iS,  fu  nominato  ambasciatore  nel 
1902  e  destinato  a  Vienna  nel  1904. 

26.  Un  numero  speciale  del  Bollettino 
Militare  contiene  la  nomina  a  sottotenenti 
di  circa  1100  sottufficiali. 

26.  Cirenaica.  —  Combattime!)to  a  Sidl 
Ibrahim:  i  ribelli  hanno  179  morti. 

27.  homo.  —  Alla  Camera  il  Presidente 
del  Consiglio  smentisce  l'on.  Luzzatti  e  scon- 
fessa i  ministri  Tedesco  e  Racvhi,  negando 
che  il  Governo  si  sia  impegnato  a  dare  circa 
40  mil  oni  annui  alle  bduitiche  italiane.  Il 
giorno  appresso,  in  nna  S(>duta  tumultuosis- 
sima, l'incidente  si  spiega. 

27.  f-'piro.  —  I  delegati  delle  Provincie 
epirole.  ohe  l'Europa  avrebbe  assegnato  nl- 
l'Albania,  riuniti  ad  ArRirooastro.  proclama- 
no la  loro  indipendenza  e  costituiscono  un 
governo  provvisorio,  presieduto  da  Zografos. 

28.  Ciren'ticii.  —  Le  truppe  italiaue  as- 
salgono e  disperdono  il  campo  nemico  di 
Es  Soteldima. 
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1.  Epiro,  —  Aiu-lie  a  Santi  Quaranta  e  a 
Delvino  scoppia  la  rivoluzione  che  dichiara 
decadute  le  autorità  greche. 

2.  Cirenaica.  —  Le  truppe  operanti,  pro- 
seguendo l'avanzata  da  Es  Scleidima,  occu- 
pano senza  resistenza  Kasr  Cardasi. 

3.  Cirtnaìtu.  —  La  colonna  Latini  occupa 
e  fa  saltare  con  la  dinamite  la  zaula  Msus, 
ultimo  rifugio  del  Senusso. 

3.  Fezzan.  —  La  colonna  Miani  occupa 
Murzuk:  il  colonnello  prende  possesso  del 
Fe/zan  in  nome  del  Ile  d'Italia. 

3.  Fezziin.  —  La  colonna  del  maggiore 
Pantano  occupa  pacifìcamf nte  (ìheriat. 

3.  Riu  Janeiro.  —  Venceslao  Braz  Pereira 
Gomez,  già  vicepresidente  della  Repubblica, 


di  San  Giacomo.  Tumulti,  colluttazióni,  feri- 
menti, I  tumulti  si  rinnovano,  anche  più 
gravi,  il  giorno  appresso, 

9.  Londra.  —  Alla  Camera  dei  Comuni, 
nella  discussione  per  l'Home  ride,  l'opposi- 
zione respinge  le  garanzie  offerte  dal  Go- 
verno all'Ulster,  che  per  sei  anni  potrebbe 
essere  escluso  dall'autonomia. 

9.  Brasile.  —  Itivoluzione  nello  Stato  di 
Ceara. 

10.  Bontà.  —  Il  ministero  Giolitti  pre- 
senta le  dimissioni. 

10.  Dxrazzo.  —  Il  Principe  d'Albania  no- 
mina il  colonnello  Thomson  Commissario  ge- 
nerale straordinario  per  l'Albania  meridio- 
nale con  pieni  poteri. 

12.  Ciremiica.  —  La  colonna  Latini,  ac- 
campata nei  pressi  dell'oasi    di    Zuetina,    è 


looendio  di  un  accampamento  di  ribelli  presso  la  Zauia,  M'sus  (3  marzo). 


e  il  senatore  Urbano  Sandos  sono  eletti  ri- 
spettivamente presidente  e  vicepresidente  de- 
gli Stati  Uniti  del  Brasile  pel  periodo  1914- 
1918. 

4,  New  York.  <-  Disordini  dei  disoccupati. 
La  polizia  ne  arresta  delle  centinaia,  com- 
preso il  loro  capo  Tannenbaym. 

6.  La  Camera  dei  Deputati  respinge,  a 
grandissima  maggio!  aiiza,  un  ordine  del  gior- 
no De  Felice  per  un'inchiesta  parlamentare 
sugli  approvvigionamenti  e  i  servizi  acces- 
sori durante  la  guerra  Libica. 

7.  liiimà.  —  Il  gruppo  radicale  parlamen- 
tare dichiara  di  non  più  appoggiare  il  Mini- 
stei-o.  La  sera  stessa  i  ministri  Sacchi  e  Cre- 
daro  e  i  sottosegretari  Pavia  e  Vicini,  tutti 
radicali,  presentano  le  dimissioni  al  Presi- 
dente del  Consiglio. 

7.  Durazzo.  —  Arrivo  dei  sovrani  d'Alba- 
nia. La  Commissione  internazionale  di  con- 
trollo fa  la  consegna  dei  poteri  supremi  al 
Principe  Guglielmo. 

9.  Roma.  —  Sciopero  generale  di  un  giorno 
per  protesta  contro  la  chiusura  dell'  Ospedale 


improvvisamente  attaccata  da  un  forte  nu- 
cleo di  ribelli,  ma  li  respinge  con  gravissime 
perdite. 

12.  Albania.  —  Il  Principe  Guglielmo  I 
indirizza  un  proclama  al  popolo. 

12.  Vienna.  —  Al  Heichsrath  il  disegno  di 
legge  per  la  Facoltà  italiana,  che  figurava  al 
secondo  posto  nell'ordine  del  giorno,  è  nuo- 
vamente rinviato. 

13.  Il  Re  dà  all'on.  Salandi-a  l'incarico 
ulficioHio  di  costituire  il  nuovo  Ministero. 

14.  N((p  >ìi.  —  Ne!  processo  per  l'incaglio 
della  San  Gioigio  il  Tribunale  militare  con- 
danna a  G  mesi  di  sospensione  il  comandante 
Cacace  e  a  pene  disciplinari  il  tenente  Degli 
Uberfci,  entrambi  in  solido  alle  spese  e  al  ri- 
sarc  mento  dei  danni. 

14.  Duruzzo.  —  È  costituito  il  primo  mi- 
nistero albanese:  Tukhan  pascià  assume  la 
presid  nza  e  gli  esteri,  Essad  pascià  la  guerra 
e  le  iìnanze. 

14.  Costantinopoli.  —  Trattato  di  pace  fra 
la  Turchia  e  la  Serbia. 

15.  Cirenaica.  —  La  colonna  Cantore  espu- 
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gna  il  castello  di  El  Caruba,  fortemente  pre- 
sidiato dai  Sonassi;  il  giorno  appresso  la  co- 
lonna Latini  occupa  nhedahia. 

10.  C'istel  Sint'Klia   (Roma).  —  La   folla 
assale  il  municipio-  oinque  carabinieri  feriti. 


17.  Parigi.  —  Tamultuosa  seduta  alla  Ca> 
mera  per  lo  scandalo  Caillaux.  Barthou  ìepuQ 
il  verbale  del  procuratore  della  Kepnliblioa, 
Fabre,  ohe  documenta  le  illecite  piessioni  del 
Governo  (e  particolarmente  di  Caillaux)  nel 


Un  tramonto  in  Cirenaica.  — Kbarcu  a  Znelina  la  sera  del  li  marzo). 
(Fotogr.  dei  sig.  Emilio  Morandi,  Cremona). 

16.  Parigi.  —   La  signora  Caillaux,  mo-  processo   Rochette.   La  Camera   vota  un'ln- 

plie    del   ministro  delle  finanze,    in    seguito  chiesta. 

alla  feroce  campagna  fatta  dal  Figaro  contro  18.  Rotnn.  —  La  Corte  di  Cassazione  sul 

buo  marito,  uccide  negli  uttìci  del  giornale,  ricorso  dell' on.  Nunzio  Nasi  contro  la  decl- 

cou  5  colpi  di  rivoltella,  Culniette,  direttore  sione  della  Corte  d'Appello  di  Palermo  che 


Una  ;;i(>rnata  di  sciopero  gent^raltt  a  iÌ4>iiia  (9  marzo). 

La  folla  doi>o  il  comizio  bì  dirige  ila  Piazza  del  l'opulo  sul  Corso. 

{Fotog.  dell' ing.  Alberto  HcioUa,  Jioma). 


del  giornale  stesso.  La  sera  medesima  il  mi- 
nistro Caillaux  dà  le  dimi;>sionl,  che  il  giorno 


cancellava  l'ex  ministro  dalle  liste  elettorali, 
annulla  la  sentenza,  ritenendo  non  avere  eU 
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19.  Decreto  Reale  che  accetta  le  dimis- 
sioni del  ministero  Giolitti  e  incarica  l'on. 
Balaiidra  di  costituire  il  nuovo  ministero. 

19.  Londra.  —  Alla  Camera  dei  Comuni 
tempestosa  discussione  per  l'Home  rule  fra 
gli  unionisti  e  i  liberali  e  nazionalisti.  Edoar- 
do Carson,  organizzatore  dell';  gita/,ioiie  nel- 


Turliliau  i)iiscià, 
presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
,.,  in  Albania. 

l'Ulster,  esce  dal  Parlamento  e  pnrte  per 
l'Ulster  proclamando  la  gueira  aperta  con- 
tro il  Governo. 

20.  Genova.  —  La  Federazione  degli  Ar- 
matori ilaliani,  per  protestare  contro  i  so- 
prusi del^a  Federazione  della  gente  di  mare, 
proclama  la  sci  rata.  210  piioscatì  da  carico 
saranno  disarmati. 

20. 14  ivdn.  —  Un  gran  numero  di  uffi- 
ciali inglesi  di  guainigionc  in  Irlanda  (e  spe- 
cialmente deHa  3»  brigata  di  cavalleria)  si 
dimettono  por  evitare  di  essere  mandati  a  ri- 
stabilire l'ordine  nel  a  provincia  dell'Ulster. 

21.  E  costituito  il  nuovo  ministero,  pre- 
sieduto dall' on  Salandra  che  riserva  a  j-è 
gl'Interni.  Ilestmo,  del  vecchio,  San  Giuliano 
agli  Esteri  e  JViillo  alla  Marina:  enti  ano  Mar- 
tini alle  Colonie,  Dari  alla  Grazia  e  Giusti- 
zia, Bava  alle  P'inanze,  Rubini  al  Tesoro,  Da- 
neo  alla  Istruzione,  Giuflelli  ai  Lavori  Pul)- 
bl  ci,  Cavasela  allAgricoltura,  Riccio  alle  Po- 
ste. Manca  sinora  il  titolare  alla  Guerra.  I 
nuovi  ministri  prestano  oggi  giuramento. 

21.  l'elfast.  —  Gli  ufficiali  della  guarni- 
gione di  Curragh,  circa  un  centinaio,  che  .si 
erano  dimessi,  ritirano  le  dimissioni  in  se- 
guito alle  assicurazioni  avute  dal  generale 
Pagefc,  in  nome  del  Ministro  della  Guerra, 
che  in  nessun  caso  sarebbero  stati  chiamati 
a  prender  parte  a  conflitti  con  i  volontari 
dell'Ulster. 

22.  L'oina.  —  11  nuovo  Consiglio  dei  Mi- 
nistri delibera  il  richiamo  in  servizio  efifet- 
tivo  del  contrammir.iglio  Cagni. 

23.  Nomina  dei  Sottosegretari  di  Stato: 
Celesia  agli  Interni,  Borsarelli  agli  Esteri, 
Mosca  alle  Colonie,  Chimienti  alla  Grazia  e 
Giustizia,  Da  Como  alle  Finanze,  Baslini  al 


Tesoro,  Battaglieri  alla  Marina,  Rosadi  al- 
l'Istruzione, Visocchi  ai  Lavori  Pubblici,  Cot- 
tafavi  all'Agricoltura,  Marcello  alle  Poste. 

23.  l'ulermo.  —  Una  giornata  di  sciopero 
generale  con  sassate,  colluttazioni,  ferii i  e 
contusi.  Lo  promnove  la  Camera  del  Lavoro 
per  protesta  contro  il  Municipio  che  vorreb- 
be ridurle  il  sussidio. 

23.  Triio'ittiììia.  —  Il  colonnello  Riverì, 
con  un  battaglione  di  ascari  libici  e  reparti 
italiani,  occupa  Nuiilia,  al  coniane  fra  la  Tri- 
politania  e  la  Cirenaica,  sconfiggendo  i  ri- 
belli che  vi  si  erano   fortemente    trincerati. 

23.  Vienna.  -  ViSita  di  (-Juglielmo  II  al- 
l'imperatore Francesco  Giuseppe. 

24.  Il  tenente  generale  Grandi  è  nomi- 
nato ministro  della  Guerra  e  il  tenente  ge- 
neralo Tassoni  sottosegietario  di  Stato. 

24.  Venezia.  —  Arriva  l'imperatore  Gu- 
glielmo II.  Il  giorno  appresi-o  arriva  pure  il 
lie  d" Italia,  accompagnato  dal  ministro  Di 
San  (ìinliano,  e  «lopo  due  colloqui  con  l'im- 
peratore riparte   alla  sera  per  Roma.    Il  27 

impeiatore  parte  da  Vesiiezia  sul  suo  yacht 
Ilohe-uol/ern,  si  reca  a  Miramar  dove  ha  un 
colloquio  con  l'arciduca  ereditario  France- 
sco Ferdinando  e  prosegue  per  Corfù. 

24.  N  pali.  —  Un  comizio  di  ferrovieri  de- 

ibera  che  la  classe  attenderà  tino  al  15  aprilo 
che  il  Governo  faccia  ragione  alle  sue  riven- 
dicazioni, dopo  di  che  sarà  proclamato  lo 
sciopero  generale. 

24.  Ciienaica.  —  Il  generale  Cantore  as- 
sale ed  espugna,  con  truppe  parte  di  colore, 
parte  bianche,  le  posizioni  fortilìcate  di  Ma- 
rana,  a  oriente  di  Teciiiz,  e  ne  fuga  i  rilielli 
che  insegue,  il  giorno  appresso,  tino  a  Tar- 
guba,  infliggendo  loro  gravi  perdite. 

25.  Duiazzo.  —  RitorriO  del  colonnello 
Thompson  dall'Epiio,  dove  la  sua  missione 
ha  avuto  un  completo  insuccesso. 

27.  linna.  —  La  Corte  d'Appello  condanna 
le  Società  ferroviarie  già  e-ei-o-'uti  le  reti 
Adriatica,  Mediterranea  e  Stenla  a  rifondere 
il  disavanzo  veritìcatosi  dorante  il  loro  eser- 
cizio nella  Cassa  pensioni  e  nella  Cassa  mu- 


li ministro  Caillaux. 


tuo  soccorso,  che  sale  a  circa  un  centinaio 
di  milioni. 

27.  R  ma.  —  Il  generale  Grandi,  mini- 
stro della  Guerra,  è  nominato  senatore. 

30.  Londra.  —  Dimissioni  del  colonnello 
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Seely,  ministro  della  Guerra,  del  maresciallo 
French  e  del  genora'e  Ewart  in  se^juito  alle 
polemiche  sulla  possibile  azione  niil.tarc  nel- 
l'Ulster. 11  primo  ministro  Asquith  assume 
i!  ministero  della  (ìucrra. 

30.  M<i(iriJ.  —  È  lìimato  il  trattato  italo- 
!  a.Miuiilo  di  commeioio  o  navigax.ione. 

30.  ìl'att^ihtfftou.  —  Il  Senato  airericano 
ipprovii  la  mozione  del  Presidente  per  il  ri- 
rT'tto  del  projj'etto  di  le^ige  sui  noli  preferen- 
ziali per  l'America  nel  canale  di  Panama,  con- 
tro il  quale  la  Gran  Bretagna  aveva  prote- 
stato. . 

31.  Scade  il  termine  assegi  ato  dalle  po- 
tenze a'ia  Grecia  per  lo  sgombero  dell'Al- 
bania, male  truppe 
greche  ooonpano 
anoora  l'Epiro. 

APRILE 

1.  Paviyi.  —  I,a 
Commissione  d°  in- 
chiesta per  lo  soiui- 
dalo  Caillaux-Uo- 
chctte,  chiude  i 
suoi  lavori.  La  re- 
lazione fiiia'e.  ap- 
provata da  soli  1(1 
(Jommi>sari  su  3;i 
(H  assenti,  '1  aste- 
nuti, 7  contrari  in 
tutto  o  in  parte), 
cent  iene  delle  blan- 
de deplorazioni  per 
Caillaux.  Monis, 
Briand  e  Earthou 
e  un  vivacissimo 
biasimo  per  la  ma- 
gistratura. 

2.  Camera  dei 
Deputati.  —  Pre- 
sentazione del  niio- 
vo  Ministero.  I/on. 
Salandra  lejm'e  le 
sue  dichiai  azioni. 
Si  aniiun.  iaiio  le 
dimissioni  del  Pre- 
sidente della  Ca- 
mera, Marcerà,  che 
sono  respinte  a 
grandis>ìma  mag- 
gioranza. 

5.  La  Camrra,  con  303  voti  favorevoli  e 
122  contrari,  approva  la  fiducia  nel  nuovo 
Ministc  o. 

6.  lioin  I.  —  Il  ministro  Ciuffelli  riceve 
uni  rappresentanza  de'la  Fédcrazior.e  dei 
Ferrovie  ri.  alla  qrale  c.ìnfernia  le  proines-o 
fatte  da  lui  e  dal  Presidente  del  Consiglio 
alla  Camera:  intanto  il  Sindacato  dei  Ferro- 
vieri si  dichiara  insoddisfatto  delle  promesse 
medesime. 

6.  Ciiuua'ca.  —  Bu  Gazai,  piccola  ridotta 
a  18  km.  a  sud  di  Tecniz,  è  assalita  dai  ri- 
belli: gli  ascari  bengasmi  di  presidio  respiii- 
iiouo  vivacemente  l'attacco  e  fugano,  con 
perdite  gravi.-sime,  gli  assalitori. 

8.  l'ari.fi.  —  \ì\  so;;uito  allo  conclusioni 
della  Commissione  d'inchiesta,  Fabre,  pro- 
curatore generale  della  Repubblica  alla  Cgrt^ 


d'Appello  di  Parigi,  è  nominato  Primo  Pre. 
sidente  della  Corte  d'Assise  <l*Aix. 

9.  Jh'onia.  —  11  Senato  prende  le  vacanze 
dopo  avere  approvato  le  spese  per  la  Libia. 

9.  Sardi'tina.  —  Perdurando  le  gruxicoti- 
seguenze  della  prolungata  siccità,  il  Governo 
sospende  la  riscossione  della  rata  dell'impo- 
sta sui  terreni  che  scadi-ebbe  il  10. 

9.  S  ocroìtuci.  —  11  Re  di  Svezia  è  operato 
di  un  cancro  allo  stomaco. 

11.  11  Bollettino  milita'-e  pubblica  due 
elenchi  di  nuove  ricompense  al  va'ore  per 
i  combattenti  in  Libia. 

14.  Ahhftziii.  —  Convegno  dei  due  primi 
ministri  Di  San  Giuliano  e  Berchtold,  accom- 
pagnati dai  rispet- 
t  vi  ambasciatori  a 
Vienna  o  a  Roma. 
Ricevono  anche  la 
visita  del  Principe 
Ereditario  di  Bul- 
giiria.  Boris. 

14.  l\chi>.o.  — 
La  Convenzione  ci- 
nese riforma  lii 
costituzione  della 
Repubblica.  Si  abo- 
lisce il  galiinetto 
responsabile  e  il 
Presidente  assume 
i  poteri  di  Capo  su- 
lìremo  dello  Stato. 

15.  Ai-qua-an'.a 
(Asco  i  Piceno).  — 
Per  un  conteso  di- 
ritto di  pascolo 
scoppia,  fra  gli  abi- 
tanti di  duo  frazio- 
ni del  Ci  mune,  una 
feroce  battaglia. 
Numerosi  feriti  e 
un  morto. 

15.  (irenaicii. — 
Ghedabia,  gi,^  oc- 
cupata dalle  nostre 
truppe  il  1('>  marzo 
ed  evacuata  il  gior- 
no ap])re8so  per 
d  i  tficol  1  à  logistiche, 
poiché  i  ribelli  vi 
si  erano  ancoia  for- 
litit  ati,  è  nuova- 
mente espugnata, 
con  gravi  perdite 
dei  ribelli,  e  presidiata  stabilmente. 

15.  Mrsttico.  —  Si  acuisce  il  conflitto  fra 
il  Messico  e  gli  Stati  Uniti,  che  ha  per  pre- 
testo l'ai  resto  arbitrario  di  alcuni  marinai 
amerii  ani  e  il  rifiuto  del  presidente  Huerta 
di  far  .salutare  la  bandiera  americana  t-elle 
condizioni  imposte  dal  Governo  di  Washin-^- 
ton.  Il  presidente  Wilson  ordina  che  V  in- 
tiera flotta  dell'Atlantico  si  concenti  i  nella 
baia  di  Tampico. 

16.  L'orna.  —  11  ministro  Ciurtelli  riceve 
1  rappresentanti  del  Sindacato  dei  Ferrovieri 
ai  quali  fa  conosccio  quanto  il  Goven.o  ero- 
de di  poter  fare  ora  e  iu  avvenire  intorno 
alle  loro  domande. 

16.  C(8i(intino2)o'i  —  Il  co'onneKo  Aziz 
Aly  bey  per  la  sua  condotta  in  Cirenaica, 
<Ì0V9  aveva  il   comando  delle  forze  arabo- 


Caillaui. 
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turche,  è  condannato  da  una  Corte  Marziale 
turca  alla  pena  di  morte,  commutatagli  su- 
bito in  15  anni  di  fortezza:  ma  il  18  è  gra- 
ziato completamente,  per  le  pressioni  del 
nazionalisti  egiziaiiL 


17.  Cerìgnola.  —  3000  contadini  sciope- 
ranti assalisoono  delle  squadre  di  liberi  la- 
voratori venuti  dal  Barese.  Numerosi  feriti. 

18.  Comincia  in  tutta  Italia  lo  sciopero 
generale  degli  operai  delle  Manifatture  Ta- 


li conve<;iio  di  Abbazia. 
L' albergo  Stefania  dove  ebbero  luogo  i  colloqui  dei  due  ministri. 

17.  Ancona,  —  Il  Comitato  Centrale  del    bacchi,  che  dura,  più  o  meno  compatto,  per 
Sindacato  Ferrovieri  fa   un  comunicato  sul    ben  quasi  due  mesi, 
colloquio  avuto  col  ministro  Ciufl'elli,  se  re  18.  Abbazia.  —  Un   comunicato   ufficiale 


Il  convegno  di  Abbazia. 

Da  sinistr,i  a  destra:  Il  conte  Berchtold,  il  march,  di  San  Giuliano, 

la  contessa  Berchloiil,  il  duca  d'Avarua,  Von  Merey  ambasciatore  d'Austria  a  Roma. 


dichiara  non  soddisfatto  e  convoca  per  il  19 
il  Consiglio  Generale  per  le  opportune  deli- 
berazioni. 


sul  convegno  dei  due  ministri  constata  la 
perfetta  identità  di  vedute  e  insiste  sul  pro- 
posito di  "  cooperare  a  rendere  sempre  piìx 
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riva  la  simpatia  dell'opinione  pubblica  verso 
gli  intimi  rapporti  dei  due  governi.  « 

18.  Al  sazia' Lorena.  —  L'Imperatore  ac- 
cetta le  dimissioni  del  conte  di  Wedel  da 
trovemalore  e  nomina  al  suo  posto  Dallwitz, 
già  ministro  dell'interno  di  Prussia. 


terra  al  Presidente  Poincaré.  Li  accompagna 
il  ministro  degli  Esteri,  Grey.  La  popolazione 
parigina  fa  calorosissime  acoo^Ueiize  ai  re- 
gali ospiti,  i  quali  lasciano  Parigi  il  24. 

^.  Rottura  dei  rapporti  diplomatioi  fra 
gli  Stati  Uniti  e  il  Messico. 


Le  sigaraie  romane  in  sciopero  si  dirigono  verso  il  Ministero  delle  Kluauze. 
(Fotoyr.  del  aig.  Alfonso  Orlando,  Bergamo). 


10.  Messico,  —  Il  presidente  Huerta  re- 
spinf,'o  l'ultimatum  presentato  dagli  Stati 
Uniti. 

20.  Ancona.  —  Il  Consiglio  Generale  del 
Sindacato  dei  Ferrovieri  vota  un  ordine  del 
giorno  in  cui,  dopo  molte  proteste,  rinvia  lo 
sciopero  generale  a  (quando  la  organizzazione 
lo  crederà  opportuno. 

20.  Schihibiunn  (presso  Vienna).  —  È  an- 
nunziato ufficialmente  che  l'imperatoie  Fran- 
cosco  Giuseppe  è  ammalato  di  bronchite. 

20.  Wunhit'gtutt.  —  Il 
Congresso  americano  ap- 
prova, a  grandissima 
maggioranza,  la  mozione 
che  autorizza  il  Presi- 
dente a  usare  la  forza 
per  imporre  a  Venustia- 
no  Uuerta  una  ripara- 
zione per  gli  alTronti  usati 
al  Governo  americano. 

20.  Vera  Cruz  (Mes- 
sico). —  La  flotta  ameri- 
cana vieta  lo  sbarco  di 
una  grande  quantità  di 
armi  e  munizioni  (10,0(H) 
fucili,  250  mitragliatri- 
ci, ecc.),  giunte  a  bordo 
di  un  piroscafo  tedesco  e 
dirette  al  Presidente  del 
Messico,  Huerta. 

21.  <  irenaica.  —  Una 
carovana  di  rifornimento, 
partita  da  Slonta  e  diretta 

a  Marau.i,  e  attaccata  dai  ribelli  presso  liir 
Gandal,  i  <iuali,  giunti  i  rinforzi,  sono  fugati 
con  gravissime  perdite. 

21.  Parigi.  —  Visita  dei  Sovianl  d'Inghll- 


21.  Messico.  —  Sbarco  del  marinai  ame- 
ricani a  Vera  Cruz,  vivaraente  contrastato 
dallo  truppe  messicane  e  dai  cittadini.  Si 
combatte  per  le  vie.  11  piesidonte  Huerta 
ordina  la  leva  in  massa. 

^2.  Messico.  —  Il  generale  rivoluzionario 
Garranza  protesta  contro  il  Governo  ameri- 
cano per  lo  sbarco  a  Vera  Cruz. 

23.  Fiume.  —  L'Imperatore  nega  la  sua 
sanzione  alla  nomina  dell'onorevole  Za- 
nella a  podestà  di  Fiume. 

24.  Washington.  —  Il 
Senato  e  la  Camera  dei 
Rappresentanti  approva- 
no il  bill,  che  autorizza  la 
chiamita  alle  armi  de!la 
Guardia  nazionale  o  del- 
l'Esercito federale. 

24.  Stali  Uniti.  —  La 
città  di  Laredo,  nel  Te- 
xas, è  assalita  e  semidi- 
strutta dalle  truppe  fe- 
derali messicane. 

25.  Irlanda.  —  Con 
audace  colpo  di  mano  i 
volontari  dell'Ulster  rie- 
scono a  sbarc.ire,  presso 
13elfa,t,  25,000  fucili  e 
gran  numero  di  muni- 
zioni. 

25.  Stati   Uniti.    — 
L'Ar.'entina,  il  Brasile  e 
Il  Cile  offrono  I  loro  buoni 
ulttci  per  la  pacifica  solu- 
zione del  conflitto  cui  Messico:  gli  Stati  Uniti 
accettano. 

28.  Cirenaica.  —  Duo  colonne  di  truppa 
italiana  sconfiggono   1   ribelli  a   Samma'.us, 


del   Meaaico. 
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La  nave  aDiiniiaf;liii,  tlella  squadra  aiuericaua 
innanzi  a  Vera  Cruz. 

quindi  occupano,  il  giorno  appresso,  la  zauia 
el  Naiaii,  convento  fortificato  fatto  costi-aire 
da  Enver  bey  e  donato  al  Senusso,  e  la  di- 
scrufjgono  a  cannonate. 

26.  Francia.  —  Elezioni  generali.  Vi  soiio 
342  eletti  e  252  ballottaggi.  In  grande  mig 
gioranza  i  candidati  eletti  sono  quelli  favo- 
revoli alla  ferma  triennale,  alla  riforma 
elettorale    e    contrari    alla   irapo-ta    sul 
reddito.  Fra  gli  eletti  è  Cailiaux,  a  Ma- 
mers,  co  i  15U0  voti  di  maggioranza. 

28.  Ci)-e  laica.  —  Le  truppe  del  gene-       ì 
rale  Mambretti  occupano  Oinmerzeni,  nel 
golfo  di  Bomba,  senza  colpo  ferire.  Om- 
nierzem  rappresenta,  per  ora,  il  presidio 
più  orientale  della  nostra  Colonia. 

28.  Epiro.  — Ijo  sgombero  delle  trup- 
pe greche  è  compiuto.  È  pure  levato  il 
blocco  di  Santi  Quaranta. 

29.  Bu'lapes'.  —  Alla  sessione  delle 
Deputazioni  austro  ungariche,  inaugu- 
]ata  dall'Arciduca  Ereditario,  a  cagione 
della  malattia  dell"  imperatore,  il  cancel- 
liere Berchtold  espone  la  politica  pacitica 
dell'Austria  nei  Balcani  e  verso  le  po- 
tenze europee. 

30.  Som  dia  Itiliana.  —  Il  governa- 
tore De  Martino  rientra  in  Mogaiiscio 
di  ritorno  dall'  aver  percorso  pacifica- 
mente tutta  la  regione  settentrionale 
della  colonia  da  Mahaddei  Uen  a  Sara- 
man,  istituendo  nuove  residenze  a  Mis- 
sarole,  Tigieglò  e  Buloburti,  alle  dipen- 
denze del  Commissariato  dell'Alto  Sce- 
beli.  Così  l'effettivo  dominio  dell'Italia 
è  esteso  s  no  alla  linea  di  confine  stabi- 
lita con  la  ttiopia  nel  1008. 


MAGGIO 

1.  La  giornata  passa  generalmente  tran- 
quilla in  tutta  Italia.  A  lloma  sono  sospesi 
tutti  i  servizi  pubblici. 

1.  Trieste.  —  Conflitti  sanguinosi  fra  ita- 
liani e  slavi,  in  seguito  ad  un  corteo  slavo 
permesso  dalla  polizia  e  da  questa  pmti^tto 
con  la  violenza  contro  la  r.  a'.ioie  italiana. 
Un  centinaio  di  feriti  nostri,  20J  arresti. 

1.  Messico.  —  Il  niinis-'ro  deg^  estei  i  Por- 
tino Rojas  e  il  sottese  u'etario  (itnno  le  loro 
dimissioni,  richieste  dal  Presidente. 

3.  Il  senatore  Adeodato  Bonasi  è  nomi- 
nato, con  decreto  reale,  vicepresidente  del 
SMiiito  in  sostituzione  dell' on.  Cavasela,  no- 
minato ministro. 

3.  Decreto  reale  che  nomina  la  Commis- 
sione incaricata  di  studiare  le  riforme  e  il 
raiglioraiTi'Mito  del  personale  ferroviario.  È 
presieduta  dal  senatore  Carlo  P'erraris  e  com- 
posta di  21  membri,  compresi  4  ferrovieri. 

3.  Colorado.  —  Gravi  conflitti,  durati  al- 
cuni giorni,  fra  i  minatori  scioperanti  delle 
miniere  di  c.irbone  di  proprietà  dei  miliar- 
dari Kookefeller  e  la  milizia  locale.  Piìi  di 
150  morti,  fra  i  quali  parecchi  italiani.  L'au- 
torità federale  invia  .truppe  e  proc  de  al  di- 
sarmo degli  scioperanti  e  della  milizia. 

3.  Messico.  —  Armistizio  tra  i  federali  e 
i  costituzionali. 

4.  e  segg.  —  Tumultuose  dimostrazioni 
in  tutta  Italia,  per  protestare  contro  i  fatti 
di  Trieste.  Quasi  tutte  le  Università  sono 
chiuse.  A  Padova  molti  studenti  feriti.  A  ìs'a- 
poli  disor.iini  gravi.  A  Catanzaro  (l'S  ma.;- 
gio)  pure  gravi  disordini  :  mo'ti  studenti  feriti. 

5.  Ampio  movimento  nello  stato  maggioro 
generale  d'dl' esercito.  Il  generale  d'esercito, 
Canova,  ò  esonerato  dal  comando  di  un'ar- 
mata in  guerra  e  collocato  a  disposizione  per 


Visiti»  dei  Sovrani  inglesi  a  Parijii. 
Alla  rivista  «li  V'inoeiines,  li  Presidente  «là  le  Uecorazioul  alle  bandiere  del  reggimenti. 


ispezioni:    gli   succede    il    tenente    generale 
I3rusati. 

5.  rie'rolurgo. —  Scenate  alla  Duma.  I  de- 
putati socialisti  impediscono  al  Presidente 
del  Consiglio,  Goieniyinn,  di  parlare:  21  di 
oro  sono  espulsi  manu  luili'nri. 

6.  Geiiora.  —  I  Sovrani  di  (lerniania.  di 
ritorno  da  Corfù,  si  recano  a  Portofino  a  visi- 


14.  lioina.  —  Turkhan  pascià,  primo  mi- 
nistro dell'Albania,  arriva  a  lloma  ed  ha  un 
co:k-(iuio  col  ministro  Di  San  Giuliano. 

14.  Ciienaiai.  —  Il  postale  Sotf'erino  si 
incajjlia  presso  llas-el-Milhr,  a  oltre  100  km. 
a  oriento  da  Tobruk.  È  preso  a  fucilate  dai 
beduini  che  ui^cdono  3  marinai  e  feriscono 
2  niarinai  e  2  passeggeri,  tcjuipaggio  e  pas- 


iro  la  villa  dell'ex  ambasciatore  bar.  Mumni     seggeii    sono    salvati    da  altre  navi  accorse, 


von  Schwarzenstein,  quindi  sbarcano  a  Ge- 
ova  e  per  \ia  di  terra  rientrano  in  patria. 
6.  WiishiniftifM.  —   È   firmato   un    trattato 
'arl)it:ato  fra  l'Italia  e  gli  Stati  Uniti. 

10.  trancia.  —   Elezioni   Hi   ballo:t;iggio 
In  2 ''2  collegi. 

11.  Noma.  —  Il  Re  riceve  il  principe  egi- 

tziano   Mohamcd   Ali,   fratello  del  Kedivè  di 
Egitto,  venuto  in  Italia  per  fare  omaggio  al 
Ile  e  per  consegnare  al   Duca  degli  Abruzzi 
un'alta   decorazio- 
ne egiziana. 

12.  Camera  del  ^ 
Deputati.  —  Il  Pre- 
sidente del  Consi- 
glio, confermando 
le  dichiarazioni  fat- 
te il  giorno  avanti 
dal  ministro  delle 
Finanze,  espone  le 
benevoli  intenzioni 
del  Governo  verso 
gli  operai  dei  ta- 
bacchi, tuttora  in 
s-ciopero,  e  fa  voti 
p'Tchè  cessi  l' agi- 
tazione. 

12.  li  orna.  — 
Prima  riunione 
della  Commissione 

dei  Ventano  per  i  ferrovieri.  Manca  uno  dei 
ferrovieri,  ascritto  al  Sindacato,  che  dichiara 
di  disinteressarsi  dei  lavori  della  Commis- 
sione. 


per  la  guerra  contro  PAmeiica 


il  piroscafo  è  perduto. 

14.  Mfssxo.  —  I  ribelli  costituzionalisti 
prei'.doiio  la  città  di  Tampico  dopo  5  giorni 
di  lotta  spaventosa  con  i  federali. 

15.  Napoli.  -  Il  pretetto  Giuseppe  Sorge 
è  collocato  a  disposizione  per  non  avere  pro- 
tetto abbastanza  eflìcacemente.  il  Consolato 
Austriaco  dalle  manifestazioni  ostili  nelle  re- 
centi dimostrazioni. 

16.  La  Camera,  dopo  nuove  dichiarazioni 

dell'  on.  Salandra, 
approva  il  bilancio 
dell'interno  con  235 
voti  contro  67. 

16.  Variyi.  - 
Arrivo  dei  Sovrani 
di  Danimarca.  . 

17.  r„r/Y/.- Ac- 
cordo fra  la  Com- 
missione interna- 
zionale di  controllo 
dell'Albaniae  i  rap- 
presentanti  del  Go- 
verno provvisorio 
epirota,  circa  il  re- 
gime da  introdursi 
nell'Epiro  dal  Go- 
verno albanese. 

17.  Lnmiia.    — 
Si  annunzia  avere 
il  Governo  inglese  dichiarao  al  nostro  di  con- 
siderare l'oasi  di  Kufra  oome  facente  parte 
della  Cirena:ca  e  quindi  possesso  italiano. 
18.  GU  o:  crai  delle  Manifatture  del  T*- 
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bacchi  riprendono,  In  maggioranza,  il  lavoro 
dopo  un  mese  di  sciopero:  ma  la  frazione 
sindacalista  riesce  a  sconfessare  il  vecchio 
Comitato  d'abitazione,  nominandone  uno  nuo- 
vo che  ordina  la  ripresa  dello  sciopero. 


tanamento  del  principe  di  Wled.  Il  ministro 
d'Italia,  bar.  Allotti,  ottiene  11  rilascio  degli 
ostaggi,    fra  i  quali  quasi  tutti    gli    ufficiali 
olandesi  che  erano  stati  fatti  prigionieri. 
25.  Vaticano.  Concistoro  nel  quale  il  Papa 


Turkhan  pascià,  presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  in  Albania,  a  Roma. 


18.  Durazzo.  —  La  città  è  minacciata  da- 
gli insorti. 

19.  Dnrazzo,  —  Essad  pascià  è  rimosso 
dalla  carica  di  ministro  per  sospetto  di  con- 
nivenza con  gl'insorti;  la  sua  casa  è  canno- 
neggiata, egli  è  arrestato  e  quindi  esiliato. 
Essad  s'imbarca  per  l'Italia,  o\e  arriva  la 
sera  del  20.  Le  navi  italiane  ed  austriache 
sbarcano  marinai  per  la  difesa  del  Palazzo 
Reale. 

20.  Stati  Uniti.  —  Si  raduna,  a  Niagara 
Falls,  la  conferenza  per  la  mediazione  fra 
il  Messico  e  gli  Stati 
Uniti. 

21.  Albania.  — 
Triana  ò  presa  da- 
gli insorti. 

23.  Durazzo.  — 
Grave  allarme  in 
città  per  l'avanzar- 
si dei  ribelli:  i  So- 
vrani e  il  seguito 
s'imbarcano  sulla 
nave  italiana  Misu- 
rata, e  ne  scendono 
la  sera  stessa  dopo 
trattative  con 'gl'in- 
sorti. 

23.  Atene.  — 
La  Camera  gi-eca 
approva  la  ces- 
sione all'  Ali  ania, 
voluta  dall'Italia, 
dell'isola   di   Sase- 

no  che  domina  la  rada  di  Vàllona. 

24.  Durazzo.  —  Gl'insorti  espongono  alla 
Commissione  di  controlio  le  loro  domande, 
rispetto  alla  religione  mussulmana  e  all'  allon- 


II  fratello  del  Kedivè,  i)riucipe  Mohanied  Ali 
iu  missione  straordinaria  a  Roma 


pubblica  14  nuovi  cardinali:  uno  di  essi  è 
mons.  Giacomo  Della  Chiesa,  arcivescovo  di 
Bologna  (poi  papa  Benedetto  XV).  Con  queste 
nomine  il  Sacro  Collegio  resulta  composto  di 
66  cardinali,  32  stranieri  e  34  italiani.  Il  Papa 
annuncia  quindi  la  nomina  del  card.  Della 
Volpe  a  camerlengo  di  S.  R.  Chiesa. 

25.  Eomn.  —  Riunione  del  "  Parlamen- 
tino „  ferroviario,  convocato  per  l'esame  dei 
provvedimenti  feiroviari,  già  presentati  alla 
Camera  dal  ministro  Ciuffelli.  Ma  il  giorno 
dopo',  per  le  violenze  e  l'ostruzionismo  dei 
rappresentanti  del 
Sindacato,  è  neces- 
sario scioglierlo. 

25.  Genova.  — 
Il  ministro  Millo, 
che  aveva  accom- 
pagnato il  Re  alla 
inaugurazione  del- 
l'Esposizione di 
Genova,  uscendo 
dall'albergo,  cade  e 
si  frattura  la  gamba 
destra.  Il  giorno 
appresso  è  traspor- 
tato a  Roma. 

25.  Be»(/nsi.  ■— 
11   Tribunale   Mili- 
tare condanna  a 
gravi  pene  27  no- 
bili indigeni  per 
tradimento    e    atti 
ostili. 
25.  Londra.  —  Il  propetto   di  legge  per 
l'autonomia  dell'Irlanda   è   approvato  dalla 
Camera   dei    Comuni   in   terza  lettura,   con 
351  voti  contro  -^li. 
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26.  Venezia.  —  Arrivano  1  Sovrani  per  vi- 
sitare la  Esposizione. 

28.  Diirit^zo.  —  Nuoto  ministero  albane- 
se, ancora  presieduto  da  Turkhan  pascià. 

28.  Costu)ilin<>}>oli.  —  La  Camera  turca  ap- 
prova la  legge  per  l'amnistia  a  favore  delle 
popolazioni  del  Dodecaneso,  prevista  dal  trat- 
tato di  liOsaiut.'i. 

29.  Jioiiia.  —  È  firmato  l'accordo  franco- 
iliuuo.  col  quale  viene  stabilito  il  re^'ime 
1  sudditi  coloniali  italiani  in  Tunisia  e  dei 
iiisiiii  in  Libia. 

29.  Tokio.  ~  La  Corte  marziale  giudica 
gli  utliciall  colpevoli  di  prevaricazione  e  con- 
cussione nel  recente  scandalo  delle  forniture 
navali:    un  viceammiraglio    è  condannato  a 


pure  Io  soiopero  jfenerale  ohe  degenera  In 
gravi  disordini.  Il  popolo  devasta  la  stazione 
ferroviaria,  gli  uHicl  del  Consorzio  zolflfero 
e  incendia  grandi  ctaste  di  zolfo. 

1.  Parigi.  —  Dimissioni  del  ministero  Dou- 
mergno  in  seguito  alla  situazione  politica 
creata  dalle  elezioni  generali.  Intanto  si  adu- 
na la  nuova  Camera,  che  rielegge  a  presi- 
dente Deschanel.  Essa  resulta  contenere  101 
socialisti  unificati,  23  repubblicani  socialisti, 
172  radicali  unificati,  175  deputati  di  sinistra 
(in  4  gruppi),  36  progressisti,  15  deputati  di 
destra. 

2.  Ktinpia.  —  ras  Micael,  padre  dell'im- 
peratore Ligg  Jasù,  è  Incoronato  negus  del- 
l'Uollo  e  del  Tigre. 


Una  seduta  della  Coufereuza  di  Xiagara  Falls. 


3   anni    di   lavori  forzati    e    al    rimborso  di 
40y,»(K)y««. 

GIUGNO 

1.  Catania.  —  Sciopero  generale,  procla- 
mato per  appoggiare  gli  zolfatari  in  sciopero 
già  da  tre  giorni,  i  quali  intendono  premei'e 
sul  Governo  perchè  conceda  sollecitamente 
certi  provvedimenti  ^benetlcio  dell'industria 
zoltifera catanese,  e  particolarmente  l'abbuo- 
no del  50%  sul  trasporto  ferroviario  degli 
zolli.  Ma  contemporaneamente,  a  l'orto  Em- 
pedocle, che  da  (jueste  concessioni  ritiene 
minacciato  il  proprio  commercio,  si  dichiara 


\ 


3.  Durazzo.  -  Gl'insorti  dichiarano  alla 
Commissione  internazionale  di  controllo,  re- 
catasi a  conferire  con  essi  a  Siak,  che  inten- 
dono assolutamente  di  essere  governati  da 
un  principe  mussulmano,  oppure  dalla  Tur- 
chia. 

4.  Napoli.  —  Il  Principe  di  Piemonte  si 
imbarca  sull' incrociatore  J'uylia  per  il  suo 
primo  viaggio  d'istruzione.  La  nave  è  co- 
mandata dal  cap.  Bonaldi,  governatore  del 
Principe. 

4.  Durazzo.  —  Proclamato  lo  stato  d'as- 
sedio. 

5.  Durazzo.  —  Il  colonn.  V.  Muricchio  e 
il   prof.   Chinigò   sono   arrestati  in   casa  del 


CKe  cosa  preparerò  oggi  pel   pranzo? 


A  questa  domanda  rispon.le  mirabilmente  il  Mam:ai-k  m  I'kkuzzotti.  —  "  3CG  liste  ci- 
barie ,  con  2200  ricette  variate  secondo  le  stagioni.  -  800  pagine.  -  Kilegato  in  fustagno. 
lilre  IO  presso  C'a^a  K<litrl<*e  Biettl,  Milano.  —  {S'onlo  10»\^  accennando 
alla  presente  inserzione). 
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direttore  delle  Poste  italiane  dalla  gendar- 
meria olandese,  in  spregio  alle  capitolazioni  e 
sotto  la  ridicola  accusa  di  accordi  con  1  ri- 
belli, e  sono  rilasciati  poche  ore  dopo  per  le 
energiche  proteste  del  Console  italiano. 


Il  biiri.iie  Allotti 
ministro  d'Italia  a  Dnrazzo. 

6.  Camera  dei  Deputati.  —  Il  ministro 
Eubini  espone  le  condizioni  del  Tesoro  e  la 
necessità  dei  nuovi  provvedimenti  tributari. 

6.  È  pubblicato  un  nuovo  elenco  di  ri- 
compense per  la  gueira  libica:  vi  sono  due 
medaglie  d'oro  al  valor  militare  al  generale 
Torelli  caduto  a  Tecniz  e  al  geneiale  Salsa. 
Sono  pure  pubblicati  i  deoieti  che  conferi- 


scono le  medaglie  d'arjjento  al  S?»  fanteria, 
al  fio  e  all' 8"  alpini  p»  r  la  condotta  tenuta 
nella  giornata  di  Kttangi  dai  loro  riparli,  o 
la  medaglia  di  bronzo  al  G"  battaglione  in- 
digeni eritrei  per  il  contegno  tenuto  in  sei 
mesi  di  combattimenti. 

6.  Maddalena.  —  Giunge  a  bordo  della 
nave  l'uglid  il  Principe  Ereditario  e  si  reca 
a  Caprera  a  visitare  la  tomba  e  la  casa  di 
Garibaldi. 

6.  Durazzo.  —  Il  Governo  albanese  pro- 
senta le  scuse  per  l'arresto  dei  duo  italiani, 
dichiara  di  ritirare  le  accuse  contro  di  loro 
e  di  essere  pronto  a  dare  le  chieste  ripara- 
zioni. 

6.  Serbia.  —  Per  protesta  contro  le  per- 
secnzioni  antiserbe  è  proclamato  il  boicot- 
taggio commercia'e  dell'Austria. 

7.  Ancona.  —  Dopo  un  comizio  privato 
antimilitarista  alla  Villa  Rossa,  anarchici  e 
repubblicani,  impediti  d.alla  forza  pubblica 
di  recai'si  nel  centro  della  città  a  lai  e  una 
dimostrazione,  vengono  con  essa  a  conflitto: 
fra  i  diniostr»iti  2  morti  e  5  feriti  gravi  (un 
terzo  muore  poi  all'Ospedale),  fra  i  carabi- 
nieri 17  fer.ti.  La  sera  stessa  la  Camera  del 
Lavoro  proclama  lo  sciopero  generale. 

8.  Milano.  —  La  Confederazione  generale 
del  lavoro  proclama,  in  seguito  ai  fatti  di 
Ancona,  lo  sciopero  generale  yn  tutta  Italia 
dal  giorno  9  sino  a  nuovo  ordine.at 

9.  Sciopero  generale  in  tutta  Italia  per 
due  giorni,  9  e  10:  ma  in  più  luoghi  prose- 
gue lino  all' 11.  È  sospesa  anche  la  publdica- 
zione  dei  giornali.  Pur  troppo  la  manifesta- 
zione non  si  svolge  serena;  e  meno  poche 
eccezioni,  il  solito  teppismo  si  manifesta  do- 
vunque con  atti  di  violenza.  Comin<!Ìano  im- 
mediatamente i  disordini  ad  Ancona,  dove  le 
guardie  sono  ripetutamente  assalite,  un  ne- 
gozio d'armi  è  saccheggiato,  e  tumulti  anche 
più  gravi  scoppiano  il  9  durante  i  funerali 
delle  vittime.  Morti  o  feriti  in  più  luoghi,  in 
maggior  numero  a  Torino,  Firenze,  Napoli, 
Roma.  Gravi  violenze  anche  a  Parma:  tre 
giorni  di  sassaiuola  contro  la  trup[  a,  barri- 
cate e  vandalismi;  a  Milano  disordini  e  tu- 
multi gravissimi;  barricate  anche  a  Firenze; 
a  Napoli  la  malavita  non  cessa  dalle  violenze 
sino  al  12. 

Non  di  meno  in  più  luoghi  anche  la  popola- 
zione reagisce  vigorosamente,  e  dimostrazioni, 
in  qualche  caso  promosse  e  condotte  dai  na- 
zionalistl,  plaudenti  all'esercito  e  stigmatiz- 
zanti lo  sciopero,  si  hanno  a  Bologna,  Brescia, 
Firenze,  Milano,  Palermo,  Roma,  Verona,  ecc. 

9.  Sciopero  ferroviario:  è  proclamato  il 
9  dal  Sindacato  dei  F'errovieri  in  Ancona, 
ma  può  dirsi  iallito,  poiché  il  servizio,  sep- 
pure disorganizzato  e  incompleto,  non  ha  mai 
cessato  completumente.  Però  si  hanno  scio- 
peri parziali  nei  depositi  di  Ancona,  Bokgna, 
Firenze,  Mantova,  Napoli  e  in  qualche  centro 
minore.  Le  stazioni  di  Foligno  e  di  Imola 
sono  incendiate  e  devastate;  tra  Ancona  e 
Falconara  sono  asportati  i  binari;  il  ponte 
sull'Arda,  presso  Firenzuola,  è  minato;  altri 
atti  di  vandalismo  e  di  sabotaggio  in  altri 
luoghi.  Il  Sindacato  ordina  la  ripresa  del  la- 
voro il  13:  ma  a  Bologna  e  a  Piacenza  si  ri- 
bellano al  Sindacato  e  si  ostinano  a  prose- 
guire nello  sciopero  \\er  vari  giorni. 


Scene  dello  sciopero  generale  del  giug^no  1914. 


Ir'li  Cu  j 

ii«»i 

1  M^'^t  P# 

'^:...V:flB| 

1.  A  Napoli.  I)«'v;i«ta7,ii.iil  «ni  UcM  ililo.  -  2.  A  Xaimli.  Un  tortoo  «li  uroU-MlA  di  olire  15«»,»;;o  ptr- 
«(in««  In  via  Toledo. -3.  Il  gtu.  AkIIuhU  WMiueKtruto  da«ll  li»Horti  »  vili»  Savio.  - -1.  A  Roma.  Un 
fonilzlt»  nel  CoIohm-o.  -  5.  A  NajHdi.  IJorteo  di  ttcloneranti.  -  6.  A  Milano.  La  lavallerla  in  (.'orso 
IHtiiiWahli  (hot.  iti  .Slcor).  ■  7.  A  Milano.  Squadroni  di  lancieri  e  iavalleg){«ri  otcupano  vari  punti 
(farà  città.  -8.  A  Milano,  l'attuulie  di  «tuilenti  e  di  uuxiunallHti  in  Corw»  Venezia.  -  ».  A  lOiu 
dellutttraziùne  di  i<rutC'hta  huI  CorHU  Vittorio  Kmauuelci. 


JIUIA. 
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9.  Ancona.  —  Dopo  I  gravissimi  disordini  (parrocchiali  di  Mezzano  e  Villanova,  la  chiesa 

della  giornata,   durante  1  funerali   delle   tre  della  Pace  a  Seiiif,Mllia:  il  meraviglioso  tem- 

vittime   di  Villa  llossa,    il    vii^eprefeito    che  pio  di  Sau  Mercuriale  a  Foih    è    salvo    per 

regge  la  provincia  nell'assenza  del  prefetto  miracolo,  non  senza  danni  alle  preziose  im- 

attida  la  stessa  sera  la  tutela  dell'ordine  al-  poste  intagliate).  Ma  la  follia  collettiva  non 

l'autorità  militare,  ma  è  sconfessato  dal  Go-  si  ferma  qui:  che  in  vari  paesi,  massime  del- 


II  nuovo  ministero  francese  Vivìani,  riunito  in  casa  di  lui. 


verno,  allontanato  dall'ufficio  e  deferito  a 
una  commissione  disciplinare:  la  mattina 
dopo  un  nuovo  prefetto  assume  il  potere  e 
riprende  la  direzione  di  tutti  i  servizi.  Ma 
ril,  continuando  i  disordini,  degenerati  or- 
mai in  aperta  rivolta,  sbarcano  per  la  tutela 
dell'ordine  i  marinai  della  squadra  di  Cagni. 
10.  Moti  rivoluzioniiri  in  Romagna,  nei 
quali  molti  hanno  voluto  vedere  lo  scoppio 
anticipato  di  un  piano  cri- 
minoso preordinato  e  che 
hanno  avuto  il  non- e  di 
"  settimana  rossa  „.  Spe- 
cialmente nelle  provinole 
di  Forlì  e  di  liaveima,  e 
anche  in  quella  di  An- 
cona, in  seguito  allo  scio- 
pero generale,  per  pareo- 
clii  giorni  tutte  le  comu- 
nicazioni sono  interrotte: 
e  nei  paesi  abbandonati 
a  loro  stessi  dalle  auto- 
rità impotenti,  l'agitazio- 
ne degenera  in  rivolta.  In 
pili  luoghi  si  ab  ano  gli 
alberi  della  libertà  e  si 
proclama  la  repubblica 
in  base  a  notizie  fanta- 
stiche che  la  monarchia 
fosse  caduta.  L'opera  dei 
rivoltosi  è  specialmente 
rivolta  contro  gli  edifici 
pubblici,  i  ponti,  le  stazioni,  le  comunicazioni 
telegrafiche,  telefoniche  e  ferroviarie:  s'in- 
cendiano 0  si  tentano  di  incendiare  le  chiese 


Ribot 

presidente  del  Consiglio  in  Francia 

per  un  giorno  solo. 


l'alto  Eavenr.ate  f Alfonsino,  Fusignano,  Glo- 
rie, Mezzano,  Villanova,  Voltano,  ecc.),  fu- 
rono compiuti  atti  di  espropriazione  forzata 
e  di  saccheggio  contro  privati  proprietari.  In 
molti  paesi  gli  uffici  daziari  sono  assaliti  e  si 
sospende  la  riscossione  dei  dazi.  Fatti  più 
gravi  a  Casl:elbolognese  ;  a  Fabriano;  a  Forlì; 
a  Imola  (incendiata  la  stazione);  a  Lugo;  a 
Ravenna  (ove  è  ucciso  barbaramente  il  com- 
missario di  P.  S.  Miniagio 
e  ril  r autorità  politica 
deve  affidare  il  manteni- 
mento dell'ordine  pub- 
blico nella  provincia  al- 
l'autorità  militare);  a  Ri- 
mini; a  Senigallia  (ove  il 
12  la  folla  assale  la  sta- 
zione e  compie  atti  di 
vandalismo  nelle  chiese). 
L'ordine  è  ristabilito  len- 
tamente, più  per  la  diffi- 
coltà delle  comunicazioni 
interrotte  che  per  la  re- 
sistenza delle  masse,  le 
quali  ben  presto  si  ricre- 
dono, massime  quando 
s'accorgono  di  essere  sta- 
te illuse  e  suggestionate. 
10.  Il  Senato  invia  un 
saluto  alle  truppe  e  agli 
agenti  che  sfidando  le 
violenze  delle  folle  così 
spesso  espongono  la  loro  vita:  nella  discus- 
sione si  fanno  acerbissime  parole  di  biasimo 
per  i  responsabili  dei  disordini. 
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10.  Camera  dei  Deputati.  —  Dopo  due  vl- 
raoisslme  sedate  per  1  fatti  di  Ancona,  una 
mozione  Calda,  non  accettata  dal  Governo, 
è  respinta  con  264  voti  contro  ll'i  e  un  aste* 
nuto. 

10.  Roma.  —  Il  Presidente  del  Consiglio 
dirama  ai  prefetti  una  circolare  telegiatìt-a, 
nella  quale  raccomanda  che  I  uso  della  forza 
nella  tutela  dell'ordine  pnbblioo,  ove  sia  in- 
dispen.-alùle.  non  si  scompagni  dalla  più  av- 
veduta prudenza. 

10.  Mildtio.  —  La  Confederazione  gene- 
rale del  Lavoro  stab  lisce  la  cessazione  dello 
sciopero  nella  notte  dal  10  all' 11. 

10.  l'aiiyi.  —  Dopo  nove  giorni  di  crisi,  si 
a  il   nuovo  minisb?ro  presieduto  da  Ribot 


pietà  sconfitta  del  movimento  e  invita  fi  per- 
sonale  a  riprendere  il  lavoro. 

11.  Villa  Savio  (Romagna).  —  Il  generale 
Agliardi,  uno  del  più  valorosi  ufficiali  gene- 
rali del  nostro  esercito,  partito  da  Ravenna 
per  Cesenatico  per  le  mano\re  di  difesa  co- 
stiera, è  disarmato  e  sequestrato  col  suo  se- 
guito dagli  scioperanti  per  cinque  ore.  Il  15  II 
Consi<?liodei  Ministri  lo  pone  in  disponibilità. 

11.  Bé  lino.  —  Muore  in  una  cllnica  il 
granduca  Adolfo  Federico  V  di  Mecklenburg- 
Strelitz,  l'unico  sovrano  assoluto  die  sia  an- 
cora in  Europa.  GII  succedi»  U  tìglio  Adolfo 
l'ederico  VI. 

12.  A  ene.  —  Alla  Camera  ellenica  U  pre- 
sidente del  Consiglio,  Venlzelos,  espore  con 


Funerali  del  colonnello  Thonison  a  l)nr;i/-zo  (16  giujjuo). 
11  Re  Gujrlielnio  nel  corteo. 


(Glnstl/.ia),  con  Bourgeois  agli  Affari  Esteri 
e  Delcasse  alla  Marina:  il  giorno  appresso, 
appena  presentato  alla  Camera,  ha  un  voto 
di  stlducia  e  si  dimette. 

11.  Camera  dei  Deputati.  —  La  triplice 
elezione  dell' on.  Nasi  è  convalidata,  avendo 
ritenuto  la  Giunta  delle  Elezioni  che  l'on. 
Nasi  non  sarebbe  eleggibile  se  non  per  efleito 
della  riabilitaziotie  ma  clic  e^li  si  trova  nelle 
condizioni  di  fatto  e  di  diritto  per  conseguir- 
la. Quindi  comincia  la  discussione  sui  prov- 
vedimenti tributari  e  la  Estrema  inizia  su- 
bito l'osti  unionismo. 

11.  Jiomn.  —  Il  Comitato  di  agitazione 
per  lo  sciopero  dei  tabaccai,  constata  la  com- 


giavi  1  arole  la  storia  delle  persecuzioni  del 
Greci  in  Turchia  e  dichiara  che  la  situazione 
è  gravissima. 

12.  I\'iag  ira  Falls.  —  È  firmato  un  primo 
protocollo  di  mediazione  fra  il  Messico  e  gii 
Stati  Uniti  che  riguarda  la  trasmissione  dei 
poteri  dal  geneiale  Huei'ta  u  un  governo 
provvisorio. 

13.  L'orna.  —  La  Camera  presso  che  una- 
nime (all'infuori  dei  socialisti  e  dei  repubbli- 
cani) fa  una  entusiastica  ovazione  all'esercito, 
alle  guardie  di  città,  ai  carabn  oii  che  hanno 
nelle  ultime  dolorose  giornate  fatto  valorosa- 
mente il  loro  dovere. 

13.  Parli/i.   —   Nuovo   ministero  Vivianl 
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(presidenza  e  affari  esteri),  costituito  in  pò-» 
che  ore. 

14,  DuinTZo.  —  Il  bar.  Aiotli,  ministro 
d'ftalia,  cliiode  al  Governo  albanese  iniiiie- 
diaia  ripaa/.iono  per  l'offesa  recata  al  coloii- 
iiello  Murii-cliio  e  al  prof.  Cliinif^ò:  o  le  scuse 
formili  del  colonnello  Tiiomson  o  l' allonta- 
namento (li  (jiiesto  e  del  capitano  Fabius  che 
esegui  l'arresto.  Ma  la  morte  del  Thomson 
modilica  la  situazione. 

14.  (  onxtatiza  {linmon'ia). —  Convegno  tra 
lo  Zar  e  Ke  Carlo.  È  la  prima  volta,  dopo 
37  anni,  che  uno  /.nr 
mette  il  piede  su 
suolo  rumeno. 

15.  Elezioni  am- 
minisirative  a  Roma 
(sconfitta  del  blocco 
e  vittoria  dei  costi- 
tuzionali con  oltre 
5G00  voti  di  mag- 
gioranza: anehe  l'ex 
sindaco  Nattian  è 
esc;uso\  a  Mil.mo 
(vittoria  dei  sotsiali- 
sti),  a  Torino  e  a  Ge- 
nova (altre  due  vit- 
torie cos'itu/ionali: 
nella  pri  ma  con 
6000  voti  di  maggio- 
ranza). 

15.  Durazzo.  — 
Improvvisi^  assalto' 
degli  insorti  alla 
città.  Il  colonnello 
olandese  Thomson  è 
Ticciso  da  una  funi- 
lata. 

16.  Genov'i.  —  Si 
aduna  il  Consiglio 
>'azionaIe  del  la  Con- 
federazione del  La- 
voro e  approva  la 
condotta  del  Comi- 
tato Esecutivo  nel 
recente  sciopero  ge- 
nerale tìiie  i  sociali- 
sti rimproveravano 
di  aver  chiuso  trop- 
po presto. 

16.  l'arlgi.  —  11 
nuovo  ministero  Vi- 
viani  ottiene  alla 
Camera  un  voto  di 
fiducia  su'Ie  sue  di- 
chiarazioni con  302 
favorevoli,   139   contrari   e  100  astenuti. 

17.  Di<raz:o.  —  I  Mirdlti  e  i  Mahssori, 
spediti  a  fronteggiare  gl'insorti,  sono  accer- 
chiati e  decimati. 

18.  La  Camera  dei  Deputiti  approva 
l'esercizio  provvisorio  pr'r  sei  mesi  dei  bi- 
lanci cho  non  saranno  approvati  ai  30  giu- 
gno, dopo  un  voto  di  fiducia  al  Ministero. 

18.  I  ferrovieri  de'.la  Società  Veneta  ri- 
prendono il  lavoro. 

19.  Camera  dei  Deputati.  —  Riprendendosi 
la  discussione  sui  provvedimenti  tributari,  la 
Estrtjina  Sinistra  ricomincia  l'ostruzionismo. 

21.  Ciì-enaira.  —  Un  campo  di  800  ribolli 
è  attaccato  e  disperso  dalle  noslre  truppe  a 
5asr  Tekasis. 


21.  Dnrargn.  -  ]]  Governo  albanese  rico- 
nosce urtici:ilmente  l'innocenza  del  coIoh- 
nello  Miiricchio  e  del  prof.  Chinigò  e  Oeplora 
l'increscioso  avvenimento.  L'Italia  considera 
chiuso  l'incidente. 

22.  Luu'ino.  —  Errico  Malatesta,  il  noto 
agitatore  a  lai-cliieo,  ricercato  dalla  polizia 
per  la  pnrte  avuta  nei  moti  di  Ancona,  ri- 
para i'n  Svizzera  e  quindi  a  Londra. 

23.  Dui-, zzo.  —  Bib  Doda,  che  alla  testa 
dei  suoi  Mirditi  aveva  tentato  di  respingere 
gl'insorti,  è  accerchiato  e  sconfìtto:  egli  stes- 
so è  fatto  prigionie- 
ro e  rilasciato  sulla 
parola. 

24.  Vaticano.  — 
Firmato  il  concor- 
dato fra  la  Serbia  e 
la  Santa  Sede. 

24.  Camera  dei 
Deputali.  —  Conti- 
nuando l'ostruzio- 
nismo dell'Estrema, 
sui  provvedimenti 
tributari,  la  maggio- 
ranza su  proposta 
del  Governo  deli- 
bera di  farvi  fronte 
tenendo  sedute 
mattutine  e  j)  oiun- 
gando  le  pomeridia- 
ne sino  alle  ore  22. 

24.  ruìernio.  — 
L'Unione  popolare 
dei  Ciistagnari  pone 
la  candidatura  a  de- 
putato del  I  Colle- 
gio dell' av  V.Virgilio 
Nasi,  tìglio  doli 'ex- 
ministro. Ma  nelle 
elezioni  del  12  luglio 
Il  Nasi  è  battuto 
da!!'  avv.  Giuseppe 
De  Stefano. 

24.  Parigi,  — 
Sciopero  dei  porta- 
lettere. 

24.  Bdgrulo.  — 
Re  Pietro  di  Serbia 
affida,  per  salute,  la 
re^ig  Jtiza  al  Principe 
Ereditario  Alessan- 
dro. 

25.  Ca  nera  dei 
Deputati.  —  L'  on. 
Eugenio  Chiesa,  vo- 
lendo impedire  la  convalidazione  a  deputato 
dell' on.  Theodoli,  rovescia  le  urne:  la  Ca- 
mera gli  applica  la  censura  e  In  esclusione 
dalle  sedute  per  tre  giorni. 

25.  lioma.  —  Il  gruppo  parlamentare  so- 
cialista dirg;  un  manifesto  ai  lavoratori 
d'Italia  col  quale  tenta  giu.->tificare  T ostru- 
zionismo. 

25.  Meiiiingen.  —  Muoie  il  Duca  di  Sas- 
sonia-Meiningen  Giorgio  II.  Gli  succede  il 
figlio  Bernardo. 

25.  Salem,  nel  Ma>sachufsets  (Stati  Uniti), 
è  semidistrutta  da  un  incendio. 

26.  Cirenaica.  —  Ui;a  colonna  mista  co- 
mandata dal  generale  Canto  e,  muove  da 
Suluk  coli' intento  di   spazzare  dai  ribelli  il 


incipe  Alessandro  di  Serbia 
reggente  del  regno. 


]>/;  - 


'  iid  de'.ta  tona.  benga=;ina  dove  it  Se  >a-.so  si 
iia  ridotto  e  il  gonio  appresso  ooo  .pa  lie- 
.l;vfoin. 

27.  Carnei  a  dei  Deputali.  —  Dopo  tre  ap- 
1  elii  iioiiuii:ili,  111  Ciimera  prende  atto  delle 

lu-liiarazioiii  del  (ìovorno  e  |  assa  alla  di- 
lussioiied  >^li  art  coli  dei  provvedimenti  tri- 
biifiir',  con  voti  l;»y  favorevoli  e  17  contrari. 

28.  LIezioni  poi  tiche  e  unini'nistrativc  in 
varie  città.  A  Torino  è  eh  t.o  a  deputato  il 
nazionaista  Beviiuie  coi.tro  il  candidato  so- 
eiali>>ta:  in\ece  a  Mai  ostica  cade  il  naziona- 
lista L'oriadini.  A  Venezia  la  lista  liberale- 
cattolica  trionfa  sulla  socialista  cosi  a  Bàri, 
a  Bergamo,  a  Savoia;  mentre  a  Bologna 
riescono  i  socialisti.  A  Firenze  i  due  parti  i 
rlescoiiO  con  for  e  quasi  uguali  ed  è  perciò 
necessaiio  sciogli' re  il  Consigio  Comunale. 

28.  Jioo.a.  —  La  direzione  del  Partito  So- 


peratore: sua  moglie  è  la  Pilnc'ppssa  Zita 
di  Borbone,  del  ramo  di  Parma  (nata  alle 
Pianole  presso  Via  eg^;lo  nel  1892). 

29.  Alla  Cullerà  intpui  tanto  discorso  del 
ministro  Cavasola,  die  e>pone  i  proj  o-itl  del 
Govei  no  a  favore    dei  lavoratori  dei  <  ampi. 

29.  Cirrintìc-t.  —  l^a  colonna  Cantale,  con- 
tinuai.do  nell'avanzata,  batto  le  triip[>e  del 
Scnubso  a  liangah,  di.strngge  gli  a  campa- 
menti di  Suaiii  el  Cìda  e  di  Kor  Ka:t  Taiala 
donde  Sidi  Alinied.  il  Senusso,  è  fuggito  pre- 
cipitosamente abl  aiidonando  la  sua  tenda,  e 
sfuggendo  per  miracolo  alia  nostra  cavalle:ia. 

29.  Vosnia.  —  È  proclama  o  lo  .stato  di 
assedio  n  Ila  città  e  nella  provincia  di  Sc- 
rajevo.  in  st  guito  ai  disordini  gravi  provo- 
cati dalla  popoaz  one  iroata  cattolica  e  mu- 
sulmana che  assale  le  ca-^e  dei  Ko  bi  e  le 
saccbegi^ia,  e  dalla  reazione  dei  Serbi. 


L'avanzata  in  Cirenaica. 
Una  colonna  di  autocarri  iu  partenza  da  Soluk. 


clallsta  Invita  il  gruppo  parlamentare  a  pro- 
seguire neir  ostruzionismo. 

28.  >er(iJevo  (Bo.-n:a).  —  L'.Arciduca  Ere- 
ditario d'Austria,  Francesco  Ferdinando,  e 
sua  moglie.  Duchessa  di  Hol.enberj:,  recan- 
dosi al  Municipio  per  ricevere  le  autorità, 
sfuggono  ad  un  attentato  con  le  bombe;  ma 
Q.sciti  dal  Municipio,  cadono  \ittime  di  un 
secondo  attentato,  per  opera  dello  studente 
bosniaco  Princip  che  spara  con:ro  di  loro 
due  colpi  di  pistola  Browning.  Muoiono  poco 
dopo.  I  due  attent;iti  sono  organizzai  dal  par- 
tito irredentista  serbo.  All'Arciduca  Fran- 
cesco Ferdinando  siic>'ede  come  erede  del 
trono  l'Arciduca  Carlo  Francesco  (iiuseppe 
(nato  nel  1.S87,  tiglio  del  d'fnnto  Arciduca 
Ottone  Francesco  (ìius'ppe,  fratello  dell' Im- 


29.  Loi.dra.  —  11  ministro  degli  Esteri, 
Grey,  dichiara  alla  Camera  che  1  Inghilterra 
non  interverrà  in  Albania  nò  in  Ki>iro,  do\e 
non  intende  di  fate  più  di  quello  che  l.a 
fatto. 

30.  Zagabria.  —  Dimostrazioni  antiserbe, 
con  tumulti  e  saccheggi.  Anche  alla  Die. a  si 
hanno  gra\i  disordini. 

LUGLIO 

1.  7'or.'n".  —  Muore  improvvisamente  il 
generale  Pollio,  capo  del  Corpo  distalo  Mag- 
giore. 

2.  Decreto  Beale  che  nomina  31  nuovi  ca- 
valieri del  hnoro. 

2.  Camera  dei  Deuutati  -  Finisce  l'ostru- 


VERO  AUSILIO  PER  LO  STUDENTE 

sono  le  opere  di  F.  l'i.si oi-o.  :)(»0  temi  svolti  per  il  Liceo.  51M>  pel  Ginnasio,  .">()0  per  li 
'IVciiiche,  .VK»  per  le  Scuole  Normali,  500  i  er  gli  Istituti  T.  onici  e  Nautici,  le.  «  per 
ciascun  volimi»-.    —    Mille  temi  svolti,  mille  da  svolgere  per  le  S(*uo!e  Seci 
i'ilHn    f'ditrirt'  Iti4>ttì.  ifiilaiio.  iS  unto  •JO'^/itHeannumhmlii  prese, 


luciti,  .lou  pt'I    li;    ■ 

Itici,  le.  It  per  I 
coiidiirie  li.  :|.  I 
tenie  in-\er:io»f),  V 

«  ■^■>PiiWMin| 


-=.  4G8  - 


zlonlsmo  della  Estrema  Sinistra  contro  i 
proyvedinieuti  tributari,  essendosi  i  partiti 
concordati  nell' accettare,  come  formula  con- 
ciliativa, un  progetto  di  legge  dell'on.  Car- 
cano  che  autorizza  il  Governo  ad  applicare 
i  provvedimenti  stessi  lino  .il  30  giugi.o  1915 
con  decreti  reali  da  comunicarsi  al  Parla- 
mento entio  il  novembre  1914.  11  progetto 
è  approvato  con  209  voti  contro  40  e  58 
astenuti. 

2.  Genova.  —  I  gruppi  autonomi  sociali- 
sti genovesi  disapprovano  Fon.  Canepa,  de- 
jiutato  socialista  del  I  Collegio  di  Genova, 
per  aver  accompagnati  i  Sovrani  in  alcune 
visite  fatte  nel  suo  collegio  nello  scorso 
maggio. 


matorl  delibera  di  procedere  gradualmente 
all'armamento  dei  vapori  disarmati  in  se- 
guito alla  serrata. 

5.  Valona.—  Un  cavas  del  consola*  o  Ita- 
liano è  ariestato  in  onta  alle  capitolazioni, 
ma  subito  dopo  rilasciato  con  le  scuse  del 
Governatore  e  del  comandante  della  piazza. 

5.  Paiigi.  —  Scoperto  nn  vasto  complotto 
terrorista  contro  Poincaré  e  contro   lo   Zar. 

6.  Messico.  —  Huerta  è  rieletto  presidente. 

8.  Londra.  —  La  Cameia  dei  Lordi  ap- 
prova un  emendamento  per  escludere  l'Ul- 
ster dall'applicazione  doW Home  Unte  senza 
limitazione  di  tempo. 

9.  Coritza,  la  più  bella,  la  più  popolosa 
città   dell'Albania,   dopo   due  giorni   e   due 


Sarajevo,  caiiita'e  della  Bosnia 
dove  il  23  giugno  fu  ucciso  l'Arciduca  Francesco  Ferdinando. 


2.  Vifnna.  —  Solenni  funerali  alle  salme 
dell'Arciduca  P'rancesco  Ferdinando  e  della 
consorte.  Tumulti  antiserbi  gravissimi. 

4.  Roma.  —  Nuovo  manifesto  ai  lavora- 
tori del  Gruppo  socialista  parlamentare  che 
spiegala  sua  condotta  nel  periodo  dell'ostru- 
zionismo, ov., 

4.  W<isMng(on.*'~  Il  presidente  invita  te- 
legnficaraente  il  ministro  degli  Stati  Uniti 
ad  Atene,  Williams,  a  rassegnare  le  dimis- 
sioni a  causa  delle  indiscrete  dichiarazioni 
fatte  circa   la   situazione  politica  dell'Epiro. 

5.  La  Camera  dei  Deputati  prende  le  va- 
canze dopo  una  seduta  di  otto  ore.  Fra  i  pro- 
getti approvati,  quello  dei  provvedimenti  a 
favoi:*>dei  ferrovieri.  Si  ha  subito  dopo  una 
vivacissima  protesta  dei  deputari  piemontesi, 
in  forma  di  lettera  agli  elettori,  per  la  man- 
cata discussione  del  progetto  contro  le  frodi 
nella  preparazione  e  nel  commercio  dei  vini. 

5.  Elezioni  amministrative  in  molti  luo- 
ghi. Vittoria  costituzionale  a  Como;  vincono 
1  socialisti  a  Verona. 

5.  Gtnom,  —  La   Federazione   degli  Ar- 


notti  di  combattimento,   cade  in  potere  de- 
gl'insorti epiroti,  inquadrati  da  ufficiali  greci. 

10.  Roma,  —  Il  tenente  generale  conte 
Luigi  Cadorna  è  nominato  capo  dello  Stato 
Magjjiore  Generale  dell'esercito. 

io.  Durazzo.  —  11  principe  di  Wied  fa 
caloroso  appello  alle  potenze  perchè  gli  dia- 
no i  mezzi  linanziari  e  i  contingenti  armati 
per  fronteggiare  l'insurrezione. 

11.  È  chiamata  alle  armi  la  classe  in  con- 
gedo del  1891. 

11.  Belfast.  —  Ha  luogo  la  prima  assem- 
blea del  governo  provvisorio  impiantato  nel- 
l'Ulster. L' assemblea  atfida  a  Edoardo  Carson 
il  diritto  di  stabilire  quando  si  dovrà  passare 
ad  una  azione  decisiva,  in  altre  parole,  alla 
rivoluzione. 

12.  Movimento  nello  stato  maggior  gene- 
rale :  il  ten.  genera'e  Frugoni,  comandante 
del  IX  Corpo  d'Armata,  è  designato  per  l'even- 
tuale comando  di   un'armata  in  guerra. 

12.  Elezioni  ammin  strative.  I  popolari 
vincono  a  Napoli,  ad  Ancona  (dove  trionfa 
una  lista  di  pochi  nomi  di  arrestati  e  profughi 
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della  Seltfm:in.i  rosa  .  a  Carrara  (vittoria  dei 
repubblicani).  Per  compenso,  in  moltissimi 
luoghi  minori,  vittorie  costituzionali:  note- 
voli quelle  di  Perugia  e  di  Lucca. 

12.  Alhanìa.  —  GÌ' insoiti  occupano  Berat. 


*^m 


(astellu  (li  Koiiopistlit  iu  IJoeuiia 

già  resideuza  dell'arcid.  Fr.'>nce»co  l'erdinando 

ucciso  a  Serajevo. 


3  2.  Belgrado.  —  Panico  inesplicabile  nella 
colonia  austro-ungarica  la  quale,  temendo  vio- 
lenze da  p.irte  dei  Serbi,  ripara  tutta  a  Sem- 
lino  al  di  là  del  contine.- 

13.  Napoli.  —  Si  annunzia  che  il  Duca 
d'Ai  sta  è  nuovamente  ammalato  per  un'in- 
fezione intestinale.  Le  sue  condizioni  restano 
assai  gravi  per  varie  settimane. 

13.  l'urigi.  —  Al  Senato,  il  senatore  Hum- 
bert,  relatore  della  Commissione  per  l'eser- 
cito, denuncia  gravissimi  fatti  che  rivelano 
la  disorganizzazione  dell'esercito  francese. 
Il  giorno  dopo  il  ministro  della  Guerra,  Mes- 
simy,  deve  riconoscere  che  le  accuse  di  Hum- 
bert  sono  per  la  massima  parte  esatte. 

14.  Cii-eiai  a.  —  Le  truppe  del  generale 
Gonzaga  hanno  un  vivace  combattimento  con 
i  ribe.li  presso  Lczza,  nei  dintorni  di  Gerdes, 
fugandoli  e  infliggendo  loro  gravi  perdite. 

14.  Mesiico,  —  11  presidente  Huerta  dà 
le  dimissioni  e  lascia  la  capitale.  Gli  succede 
CarbajaI,  che  era  il  nuovo  ministro  degli  E>t> 
ri  e  che  il  giorno  appresso  assume  le  funzioni 
di  presidente  interinale. 

16.  Movimento  nelle  prefetture.  Sono  col- 
locati a  liposo  Ananatone,  prefetto  di  Homa 
e  Catald!,  prefetto  di  Palei mo:  a  sostituire  il 
primo  viene  a  Roma  da  Ancona  il  prefetto 
Faustino  Aphel. 

17.  Il  Senato  approva,  con  «3  voti  con- 
tro IO,  e  dopo  un'elevata  discussione  sulla 
difesa  dello  Stato  di  fionie  al  diritto  di  scio- 
pero. 1  provvedimenti  per  1  ferrovieri.  Quindi 
prendo  le  vacanze. 

17.  l'filoiKJ.  —  I  Greci  sgombrano  l' iso- 
letta di  Saseno. 

18.  (  r  eiiaicft.  —  La  colonna  Cantore  scon- 
figgo nuovamente  i  seguaci  del  Seuuoso  pres- 


so Saunno  nel  sud  Bengasjno  e  distrugge  due 
accampamenti. 

19.  Elezioni  amministrative.  Vittorie  so- 
cialiste a  Monza,  Reggio  Emilia  (dove  i  libe- 
rali si  sono  astenuli),  Parma  (vince  il  bloc- 
co), Alessandria.  Nuove  vittoriose  aft'eimazioni 
costituzionali  in  parecchi  luo\;hi,  fra  cui  a 
Biella,  Livorno,  Prato,  Voghera,  ecc.  A  Vi- 
cenza vincono  i  cattolici. 

19.  l'uerto  Mexico.  —  L'ex  presidente 
Huerta  s'imbava  su  di  un  inoiociatore  te- 
desco e  lascia  il  Messico. 

20.  lioma.  —  Il  Direttoi'e  Generale  delle 
Ferrovie  di  Stato  prende  i  pi  imi  e  più  pravi 
provvedimenti  punitivi  in  conseguenza  dello 
sciopero  ferroviario  dello  scorso  giuguo.  Con 
i  provvedimenti  dei  giorni  successivi,  cora- 
l)lessivamente  si  hanno  48  agenti  didiiaratl 
dimissionari,  41  esonerati  dal  servizio,  380  re- 
trocessi, 17,066  puniti  col  ritardo  dell' au- 
mento di  stipendio,  1324  con  sospensioni:  in 
tutto  18,859  ferrovieri  puniti. 

20.  Il  presidente  Poincaré,  che  va  a  far 
visita  al!rt,Zar.  arriva  a  Peterhof,  nella  rada 
di  Croiistadt.  Ne  ripaite  il  24i 

21.  Milano.  —  La  Confederazior.e  del  La- 
voro pubblica  una  fiera  protesta'  contro  le 
punizioni  ai  ferrovieri....  ma  del  minacciato 
.sciopero  non  si  parla.  Alti»  protesta  pub- 
blica la  direzione  del  Partito  Socialista. 

21.  Londra.  —  Il  Ke  convoca  a  confe- 
renza nel  suo  palazzo,  sotto  la  ^presidenza 
dello  Speaker  detta  Cartiera  dei  Càimuni,  tutti 
1  capi-partito  per  trovare  un^  solatone  della 
questione  irlandese:  mala  conferenza  si  scio- 
glie dopo  quattro  sedute  senza  iuinrodare  a 
nulla.  'l 


L'arciduca  Carlo  Francesco  Giuseppe 

nuovo  erede  del  truuo  d'Austria 

e  il  suo  primogenita». 

22.  Milai'O.  -  11  Sindacato  del  Ferro- 
vieri non  prende  nessuna  deliberuzione  ^al 
miuuociato  sciopero  e  comuoioa  Vii»  stamp* 
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solt.inlo  "  che  è  stato  provvedrò  per  le 
vittime  della  feroce  vendetta  governativa  „. 
22.  Durazo.  —  Gl'insorti  scrivono  ai  mi- 
nistri delle  Potenze  europee  e  chiedono  re- 
cisamente l;i  partenza  del  l'rinoipe  di  Wied 
dairAlbani:i. 


La  nuova  Principessa  l'heditarìa^ d'Austria 
(Zita  di  Borbone). 


22.  Parigi.  —  Durante  il  processo  Cail- 
laux,  i^  Procuratore  Generale  si  dice  auto- 
rizzato a  dichiarare  che  i  documenti  sej,'retl 
che  si  dicevano  coiiS:^g  iati  al  Presiden'e  della 
liepul)biii.-a  e  rc'lativi  a  b'asimevoli  trattative 
di  Ca  llaux  con  il  Governo  tedesco,  non  sono 
che  "  pretese  copie  di  documenti  che  non 
esistono  e  non  sono  mai  esistili  f,. 

22.  Loidnt.  -  Poicliè  i  liberali  inglesi 
protestano  vivatncnte  cjn'ro  il  discorso  del 
Ile  iiell'inauguiaie  la  conferenza  per  l'Ul- 
ster, il  p  imo  ministro  Asqnith  og^'i  alla  Ca- 
mera asjume  la  responsabilità  del  discordo 
reale. 

23.  l'egra  io.  —  Uliimafiim  de\  Governo 
austro  nng.uico  iil  Governo  serbo.  L'Austria 
accusa  la  «e:bia  di  aver  tollerato  la  propa- 
ganda irrod  Mitist  i  nelle  jìrovincie  annesse 
della  Bosnia  e  dell'Erzegovina,  di  cui  uno 
degli  eletti  è  slato  lassassinio  dellArciduca 
Jireditario  or;:anizzato  in  Serbia  da  serbi  con 
la  connivenza  di  utTicia'i  e  funzionari  gover- 
nativi: e  impone  la  immediata  publiliiMziuue 
di  u:ia  d  cliiaraziono  che  sconfessi  tali  mene  e 
altre  durissime  e  umilianri  condizioni.  Li' u  ti- 
tnaluin  presentato  oggi  giovidi  a'ie  ore  lt(e-i- 
ge  una  ri-posta  per  sabato  25  alla  stessa  ora. 

24.  Vienna. —  Il  Governo  austro-n:igaiico 
comnnica  ai  governi  esteri  la  nota  diretta  alla 
Serbia  la  vigilia  e  ne  giustifica  il  tenore.  In- 
tanto fa  sapere  otficiosajnente  che  il  ministro 
a;istro-nn.:a  ico  a  Belgrado  ha  l'ordine  di  la- 
sciare la  citta  col  personale  della  Legazione 
se  allo  scadere  deìl'ultinifitu  n  la  Serbia  non 
dichiaii  di  accogliere,  senza  riserve,  tutte  le 
domande  dcU'Austiia. 

24.  l'ie'ro'tinyo.  —  LI  Governo  russo  pub- 
blici una  dichiaiazion'!  nella  quale  dice  di 
non  poler  restare  inditTercnte  al  conrtitto 
austro-serbo  di  cui  s  gne  attentamenle  lo 
svolgimento.  E  so  chiede  intanto  al  Governo 
austriaca  che  i  termini  de^V u'iimalttin  siano 
prolungati  di  qualche  giorno,  ma  questo  "  in 


modo  cortese  ma  energico  „  riflnta  di  acco- 
gliere tale  domanda. 

24.  Parigi.  —  11  Governo  tedesco  comu- 
nca  uffic.almeiite  a  quello  francese  che  ap- 
prova la  condotta  dell'Austria  e  che  il  con- 
flitto deve  rimanere  localizzato  fra  Vienna  e 
Belgrado;  che  se  fosse  altrimenti,  se  ne  po- 
trebbero temere    le   <  oisegnenze  più  gi-avi. 

25.  Cer  gn  la.  —  Du  ante  un  comizio  in- 
detto dal  partito  costituzioiia  e  è  lanciata  una 
bomba.  Due  morti    o  una  trentina  di  feriti. 

25.  li  Igrado.  —  11  Presidente  del  Consi- 
glio serbo,  Pasic,  si  reca  p  )co  prima  delle 
ore  18  alla  Legazione  au  tio-nn,'arica  con  la 
risposta  alla  nota  austriaca,  di  cui  moltissime 
domande  sono  acco'te,  su  altre  ritenute  in- 
compatibili con  l'indipendenza  della  nazione 
si  chiedono  schiarimenti  o  attenuazioni.  Il 
ministro  d'Austria-Unsjheria  dichiara  di  rite- 
nere la  risposta  insufficiente  e  che  perciò  le 
relazioni  diplomatiche  sono  rotte:  e  lascta 
Belgrado  mezz'ora  dopo.  Il  Governo  serbo 
ordina,  il  giorno  siesso,  la  mobilitazione  ge- 
nerale. La  Corte  e  il  Governo  sgombrano 
B'^lsjrado  e  si  rilira  io  a  Kra.'ujevaz,  quindi 
a  Nisch. 

Zó.  Ji  fJajpesf.  —  Il  generale  Pntnik,  capo 
di  S  aio  Maggiore  del.' esercito  serbo,  che 
era  in  Ung  leria  per  una  cura  di  bagni,  è 
arrestato  con  la  figlia  e  il  seguito  mentre 
torna  in  Serbia,  al'a  s'a'.ione  di  Kelenfoer- 
der,  pres-io  Bndapest.  È  liberato  dopo  24  ore. 

25.  Sticcoìina.  —  Il  prisidente  della  Ke- 
puliblica  francese,  Poincaré,  arriva  di  ritorno 
dalla  Russia  p^r  una  visita  a  Re  Gustavo. 

25.  Cos.'afi  iiiop  ,li.  —  Un  egiziano  spara 
dieci  revo'verate  contro  il  Kedive  d'Egitto 
che  si  trova  cjlà  e  che  resta  leggermente 
ferito.  L'autor-e  dell'attentato,  un  raziona- 
lista di  'l'I  anni,  è  immediatamente  ucciso 
da  un  aiu'ante  di  campo  del  Kedive. 

26.  Londra.  —  Il  Governo  inglese  pro- 
pone la  riunione  di  una  conferenza  fra  In- 
ghilterra, Fra.icia,  Germania  e  Italia  per  ri- 


General  Cadorna 
capo  dello  Stato  Maggiore  Generale. 

solveie  le  presenti  difficoltà.  Ma  la  proposta 
cade  specialmente  per  le  obiezioni  della  Ger- 
mania, la  quale  crede  più  pratico  U!'o  scam- 
bio dii  ett  )  di  vedute  fra  l'Austria  e  la  Russia 
26.  Dublinu,  —  Scontro   fra   nazionalisti, 
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ctepor'ano  nrmi  sbr.nate  di  contrabbando, 
e  soldati,  lui-  morti  e  -io  tiriti. 

27.  Cir^taha.  --  Nel  settore  occidenlalo 
di  D<  rnn,  .ti  po/./i  dì  Kaiilan,  le  truppo  del 
peneraie  Mi.nil)rctli  disperdono  un  iurte  nu- 
cleo di  ribelli. 


striaci  da  Semllno  cominrlano  il  bomb.irda- 
Ti-ento  dt  Belgrado,  boicliè  eli  tu  aporta  e  in- 
dilesa,  e  lo  cuntiiiuaro  per  iiiolti  Kinrni. 

£9.  /'«  il/i.  —  l'oincarc  interrompe  il  suo 
viafrRlo  prr  le  porti  del  Nord  e  torna  im- 
pr(n-vis::mente  a  Paritji. 


La  oomzzat.i  Franee.  di  ultima  c-ostruzioni*,  sulla  quale  il  Precidente  Poincaré 
Hi  è  inibiircato  per  il  via^'iio  in  Ku8s:a. 


27.  In  tutta  l'Ausi rla-Ui  glieria  è  inJro- 
do:to,  da  cgji,  un  re^'ime  e>'<  ezionale  che  so- 
spende quasi  tutte  le  fjaranzie  costituzionali. 

27.  Viennn.  —  In  comunicato  ullicirsoan- 
r.uiizia  aver^  il  Governo  italiano  di<-hiaralo 
che  in  un  eventuale  conflitto  fra  Austria  e 
ycrbia,    ar  sumera    un    cotitef,Mio   amichevole 

rris[>ondon  e  ai  >uoi  rapiioiti  di  alean/a. 

28.  Dichia  azione  di  guerra  ded'Auslria 
ali.i  s.-rlda. 

28.  Il  (iov<r.io  au- 
striaco, e  a  non. e  di  lui 
•  jiicllr  germanico,  dìchia- 
lano  alle  a'Ire  pofenzo 
che  l'Austria  intende  ri- 
spettate la  integiità  tfr- 
litorialc  della  Sei  bla,  ma 
non  danno  assicurazione 
alcuna  circa  la  ir.dipen- 
den/.a  di  quello  ftiito. 

28.PiOclama  de  T  Im- 
peratore d'Austria  ai  suol 
popoli,  noi  quale  spie/a 
le  ragioni  della  yiiena. 

29.  l'ietrohuryo.  —  Lo 
Zar  Nicolò  si  rlvoljje  por- 
honalmei-te  airiii:pr'rato- 
re  Gu;.'liolmo  predandolo 
diiitei  venire  presso  l'Au- 
stria. Lo  scambio  di  tole- 
gram  mi  dura  alcuni 

Ciorni,  ma  senza  nessun  resultato:  la  sbria 
gindi>h<rà  per  colpa  di  chi. 

29.  Cominciano  «li  aUi  d  ostilità  fra  Srr 
bia  •!  Austr.a  I  Serbi  fanno  malfare  il  ponte 
H\\\  Panubio  fra  Spmlii;o  e  L'clyrado,  Gli  Au- 


30.  T.O'idv".  —  La  Camera  dei  Comuni,  In 
vistii  della  gr.ive  s.tuazione  internazionale, 
rinvia  a  tomi)o  indeterminato  la  discussione 
suriilsier.  y 

30.  Mobilitazione  parziale  in  Russia. 

31.  .Mobilitazione  gcueiale  in  Austria-Un» 
gheria. 

31.  La  Germania,  in  seguito  all'annunco 
—  che   pare  ine  atto  —  del  a  mobilita 'ione 
geneiale  russa,    decreta   lo   ^tato  detto  *  di 
minac.-ìa  militare  „. 

31.  La  Germania 
pi  esenta  due  n'Umula, 
uno  alia  llus^ia  chic- 
dondole  di  sosiìendoro 
la  mobilitazione,  l'alt  o 
alla  rraiicia  perchè  f.  e- 
eia  sapere  so  intendo 
restaro  r.euralo  in  un 
eventuale  conflitto  del- 
la Germania  e  del- 
l'Austria contro  la  Rus- 
sia. Alla  prima  concede 
is  f.re  per  la  risposta, 
\'l  alla  seconda:  ma  am- 
bedue i  termini  scadono 
a  miz/ogiorno  di  doma- 
ni. È  la  guerra. 


miai  l'iii-oni  (ved.  12  luglio). 


AGOSTO 


1.  Le  operazioni  di  borsa  In  Ital  a  s.>no 
sospese  lino  a  nuo\o  (rrdbte.  Il  ta^^so  utUcial^ 
4el!o  sooi:tu  ^  eevutu  ui  6",q. 
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1,  I  ferrovieri  scioperanti,  della  Società 
Veneta,  deliberano  di  tornare  al  lavoro,  sen- 
za nulla  aver  ottenuto  di  quanto  avevano 
chiesto. 

1.  Mobilitazione  generale  in  Francia. 

1,  Anche  la  Svizzera,  per  proteggere  la 
sua  neutralità,  ordina  la  mobililazione. 

1.  Berlino.  —  L'Impei atore,  diil  Castello 
Reale,  parla  al  popo'o  dicendo  che  la  Ger- 
mania è  stata  assalita  dal  nemico  che  l'ac- 
cerchia, e  che  egli  è  costretto  a  snudare  la 
spada  che  spei'a  di  poter  rinfoderare  con 
onore. 

1.  l'ietrobìirgo.  —  L'ambasciatore  di  Ger- 
mania i-imette  alle  ore  19,30  la  dichiarazione 
di  guerra  della  Germiinia  alla  Russia. 


2.  Decreto  Reale  che  richiama  sotto  le 
armi  le  classi  1889  e  1890  di  tutte  le  armi  e 
la  cavalleria  e  artiglieria  da  montagna  della 
classe  1891. 

2.  Un  decreto  Reale  vieta  l'esportazione 
dall'Italia  dei  cereali,  dei  foraggi,  del  cafte 
e  dello  zucchero,  degli  animali  da  tiro  e  da 
macello,  dei  veicoli,  del  carbone,  del  petro- 
lio, della  benzina  e  di  molte  altre  mei-cl  di 
prima  necessità. 

2.  Comincia  l'esodo  pietoso  degli  emi- 
grati italiani  dui  paesi  in  armi.  In  breve 
tempo  Jientrauo  in  Italia  più  di  300,000  emi- 
grati. 

2.  In-tutla  la  Francia  è  proclamato  lo 
stato  d'assedio. 


Via<i>;i()  del  l^residciUe  della  Reimhblica  frauccse  in  Russia.  Alla  rivista  di 
Peterliof.  Nel  mezzo:  il  Presidente  (che  >saliila  col  cilindro),  la  Zarina  e  lo  Zar: 
a  sinistra  il  gruppo  dei  Granduchi,  a  destra  il  gruppo  delle  Principesse. 


2.  Roma.  —  Il  ministro  degli  Esteri,  ji- 
cevendo  dall'ambasciatore  di  Gejmania  la 
comunicazione  della  dichiarazione  di  guerra 
al  a  Russia,  gli  fa  noto  che  l'Italia,  in  con- 
formità dello  spirito  e  della  lettera  del  trat- 
tato di  alleanza,  mantiene  la  sua  neutralità 
nel  conflitto. 

2.  Boma.  —  11  Consiglio  dei  Ministri  de- 
libera la  dichiarazione  di  neutralità,  pubbli- 
cata il  giorno  appresso,  con  la  quale  si  ri- 
corda ai  cittadini  e  alle  autorità  del  Regno 
l'obbligo  di  osservare  i  doveri  della  neutra- 
lità. 


2.  Le  truppe  tedesche  invadono  di  prima 
mattina  il  territorio  neutrale  del  Ijussem- 
burgo   e   occupano   il   palazzo   del  Governo. 

2.  La  Germania  indirizza  un  ultimatum  al 
Belgio,  chiedendo  entro  12  ore  il  libero  pas- 
saggio per  le  sue  truppe  attraveiso  il  terri- 
torio belga.  Il  Governo  belga  rifiuta,  prote- 
stando contro  la  violazione  della  neutralità. 

2.  I  tedeschi  passano  la  frontiera  francese 
presso  Longwy,  benché  ancora  Francia  e  Ger- 
mania   non    siano   uliicia'mente    in    stato  di 


guerra. 

2.  l'ittrohuigo. 


Lo    Zar    indirizza   un 


:  rjlifU  xid  B.\camo  i  xvdla  ?wo$\?af\a  :: 

Disegni  originali  in  23  magnifiche  tavole  su  carta  a  mano,  formato  in  folio. 
Riuniti  in  artistica  cartella.  —  Lire  5  franco  nel  Regno  presso  Casa  Edi- 
trice Bietti,  Milano.  —  {Sconto  20%  accennando  alfa  jjresente  in.scrzwne). 


'»  ^  ■»v'^«iwy»iiw»^^^i^i<^ipw^>np^wi 
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proclama  ai  suoi  popoli.  Il  granduca  Nicola 
Nlcol^evio  è  nominato  generalissimo  del- 
l'esercito. 

3.  l'aiigi.  —  L'ambasc  a'ore  tedesco  a'Ie 
ore  18  presenta  la  dk-hiara/.ioue  di  guerra 
della  Germania  alla  Francia,(l) 

3.  I  Tedeschi  passano  la  frontiera  belga 
nella  pravim-ia  di  Lieyi. 

4.  Decreti  reali  che  concedono  la  mora- 
toria di  18  giorni  per  le  cambiali  e  la  limi- 
tazione dei  rimborsi  delle  banche. 

4.  A  Parigi,  alla  Camera,  è  letto  il  raes- 
sag^'io  di  Poinciré  ni  Fari. uuonto  e  sono  ap- 
pi ovati  senza  discussione  tutii  i  progetti  di 
legge  presentati  dal  (ìoverno  per  far  fronte 
ai  bisogni  del  momento.  A  Bollino,  al  Reich- 
stag,  il  Cancelliere  dell" Impero  dichiara,  fra 
incessanti  ovazioni,  che  è  la  Ilussia  che  ha 
"  appiccato  11  fuo- 
co alla  casa  „  ordi- 
nando la  sua  mo- 
bilitazione mentre 
ancora  rimpéra- 
tore  di  Germarìa 
stava  esercitando 
la  sua  mediazione, 
che  la  Germania 
non  poteva  aspet- 
tare che  le  potenze 
vicine  scegliessero 
il  momento  oppor- 
tuno per  batterla, 
che  necessità  non 
conosce  leggeeper- 
ciò  la  Germania  ha 
dovuto  invalere  il 
Lussemburgo  e  il 
Belgio.  Quindi  il 
Reichstag  approva 
un  cre.lito  di  guer- 
ra di  5  miliardi. 

4.  L'Inghilterra 
dichiara  la  guerra 
alla  Germania  in 
seguito  alla  viola- 
zione della  nent.a- 
lltà  del  Begio. 

4.  Bruxelles.  —  11  socialista  Vandervelde 
è  nominato  ministro  di  Stato. 

5.  Roma.  —  L'ambasciatore  italiano  a 
Vienna,  duca  d'.\variia,  viene  per  conferire 
col  ministro  degli  Esteri  e  il  presidente  del 
Consiglio:  riparte  per  Vienna  il  10. 

5.  Dichiarazione  di  guerra  dell'Austria 
alla  Russia.  Il  Montenegro  pure  entra  in 
campagna  dichiarando  la  guerra  all'Austria. 

5.  11  prt Bidente  degli  Stali  Uniti.  Wilson. 
offre  inutilmene  i  suoi  buoni  uffici  alle  po- 
tenze belligeranti. 

6.  Il  Re  elargisce  mezzo  milione  per  soc- 
correre gli  emigranti  italiani  r  mpatriati  a 
causa  della  guerra. 

6.  La  lami-lia  libale  italiana  interrompe 
11  suo  soggiorno  al  maro  e  torna  a  Roma. 

6.  Cirenaica.  —  Combattimento  felice  del- 
la colonna  Latini  con  i  ribelli  ra;;gruppati  a 
Ksur  Lemigiahir,  a  sud-ovest  di  bira. 


L'attentato  contro 
11  cadavere  dell' 


(I)  Ije  noti/.ie  dfUa  guerra,  tranne  nnelle 
di  caratti're  generale,  houo  rimandate  all' ar- 
ticolo fi|)e<  ìale  Kiilla  guerra  *'h(i  si   trova  dopo 


7.  Parigi.  —  Il  Governo  francese,  In  se- 
gno di  ammirazione  e  gratitudine  per  la  va- 
lorosa resistenza  di  Liegi  all'avanzata  tede- 
sca, conferisce  alla  città  la  croce  della  Legion 
d'Onore. 

8.  Antivari.  —  Le  navi  austriache  bom- 
bardano la  stazione  radiotelegrafica  e  gli  al- 
tri edifici  portuari  e  Industriali  della  Società 
italiana  del  poito  di  Antivari. 

9.  Cir>-nni  a.  —  Altri  due  vittoriosi  com- 
battimenti della  colonna  Stennio  a  Sira  Gmai- 
sii  e  a  Kleita. 

9.  Pariiji.  —  Il  ministro  degli  Esteri  sol- 
lecita l'ambasciatore  d'Austria  a  chiarire  le 
intenzioni  del  suo  Governo  verso  la  Fran- 
cia. Considerando  Insufficienti  le  spiegazioni 
avute,  invita  l'amba-sciatore  a  la,sciare  larigi. 
9.  Buenos  Aires.  —  Morte  del  presidente 
della  Repubblica, 
dott.  Rocco  Sàcnz 
Pena. 

10.  Parigi.  — 
Il  presidente  della 
Repubblica,  Poin- 
caré, dirige  una  let- 
tera al  presidente 
del  Consiglio,  Vi- 
viani,  invitandolo 
a  interessarsi  agli 
italiani  dimoiatiti 
in  Francia  e  rima- 
sti, a  Ciigione  della 
gueria,  seuT'.a  la- 
voro. 

10.  Dichiarazio- 
ne di  guerra  del 
Montenegro  alla 
Germania. 

10.  L'Aust  ria 
proclama  il  blocco 
delle  coste  monte- 
negrine  daSpitzaal 
^online  albanese. 

11.  Roma.    - 
L'amba.sciatore  au- 
striaco,    Merey,    è 
richiamato  improv- 
visamente, allegando  il  suo  stato  di  salute,  ed 
è  sostituito  dal  bar.  C.  Macchio  che  arriva  il  14. 

11.  L'Egitto  dichiara  lo  stalo  di  guerra 
con  la  Germania. 

■  12.  CuHtuntittopoli.  —  La  Turchia  dichiara 
di  avere  aci|ulstato  per  80  milioni  l  due  in- 
crociatori tedeschi  G»eben  e  Bres!au,  che 
dopo  aveie  bombardato  1  porti  algerini  di 
Bona  e  I  hilippeville  erano  sfuggiti  all'inse- 
guimento delle  navi  inglesi  e  riparati  nei 
Dardanelli.  Inghilterra  o  Francia  protestano 
ma  senza  resultato. 

12.  TripoliffiHiii.  —  La  colonna  coman- 
data dal  maggiore  Giannini,  entra  nell'oasi 
di  Gliat,  abitata  dai  Tuareg,  all'estremo  con- 
line sud-occidentale  del  Saliara  francese  e  a 
UJO  km.  in  linea  retta  da  Tripoli. 

13.  Rimta.  —  11  ministro  della  Marina, 
Millo,  non  ancora  ristabilito  dopo  la  caduta 
del  25  maggio  a  Genova,  insiste  nel  dare  le 
dimissioni  che  sono  accettate.  È  nominato 
ministro  della  marina  il  viceammii aglio  Leo- 
ne Viale,  il  quale  prega  l'on.  Uattaglieri,  sot- 
tosegretario di  btatp,  di  conservftr?  le  stid 


Il  Kedive  (25  luglio), 
autore  del  delitto. 
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13.  Decreto  Tea'e  che  auinenta  di  un  ter- 
zo il  lim  te  iiornialo  della  circolazione  carta- 
cea por  i  tre  istituti  di  eiiiissiouo. 

13.  Dopo  la  presa  di  Lie;:i.  la  Goiinana 
fa  sapere  al  Governo  belga  (•ll'cs^a  è  disposta 
ad  o^ni  accordo  col  Belgio,  compatibile  con 
la  sua  lotta  contro  la  Francia.  Il  Belgio  ri- 
sponde oggi  con  un  nuovo  rifiuto. 

13.  Vienna.  —  L'anibascìa!-ore  inglese  di- 
chiara al  Governo  austro-ungarico,  a  nome 
delia  Francia,  che  questa  si  cojjsiderain  stato 
di  guerra  con  l'Austria  e  che  l'Inghilterra  le 
si  associa, 

13.  Vienna.  —  I  corrispondenti  dei  gior- 
nali italiani,  rons'gliali  a  la  ciare  l'Austiia,' 
rientrano  in  Italia. 


15.  Lorena.  —  Una  divisione  francese  del 
15mo  corpo,  composta  di  contingenti  di  An- 
tibo,  Tolone,  Mar-iglia  e  Aix,  cedendo  a  in- 
citamenti antimilitaristi,  getta  le  armi  dinanzi 
al  nemico  e  colla  sua  ritirata  obbliga  l'eser- 
cito franee^e  a  ripiegare.  11  tradimento  è 
(nert;icanìeiito  represso  e  fortunat;amente 
no  I  si  rii.nova  più. 

15.  Ultimatum  del  Giappone  alla  Germa- 
nia, alla  quale  chiedo  di  rit  rare  dalle  acque 
g  apponesi  e  cinesi  le  sue  navi  da  guerra  e 
di  Sgombrare  entro  un  me.»e  il  teiritorio  di 
Kiao-Ciao,  la  "  perla  delle  cjlonie  r,. 

16.  Un  decreto  Reale  proroga,  con  certe 
cautele  e  restrizioni,  la  moratoria  concessa 
il  4  agosto  sino  al  30  settembre. 


Emigrati  italiani  che  rimiialriano  alla  stazione  di  (  hiasso. 


13.  Vola.  —  Il  piroscafo  aust  iaco  B noti 
Gaiili-cb,  passando  al  largo  di  Pola,  urta  con- 
tro una  uiii  a  e  resta  dis' rutto;  131  vittime. 

14.  La  Germania,  por  il  tramite  delle  po- 
tenze neutrali,  eomunica  alla  Francia  e  al 
Belgio  una  protesti  per  la  partecipazione  dei 
borghesi  alla  guerra  e  minaccia  severissime 
rappresaglie. 

14.  Lo  Zar  e  il  generalissimo  Nicola  di- 
rigono alle  popolazioni  polacche  della  Rus- 
s  a,  della  Gei  mania  e  deil'Anstria  due  pro- 
elami  ove  pr  imettono  la  lest  tazione  alla 
Polonia  della  sua  integrità  territoriale,  con 
la  più  completa  autonomia  e  con  garanzie 
e  rea  i'oserciz.o  del  culto  e  l'uso  della  lin- 
gua polacca. 


17.  la  Corte  e  il  Governo  belga  lasciano 
Bruxelles  e  si  ti asferiscuno  ad  Anversa. 

17.  Comincia  l'avanzata  generale  delle 
truppe  russe. 

Ì8.  J{om '.  —  U  Ossertatin-e  Ron'ano  an- 
nunzia che  da  tre  giorni  il  S  n^o  Padre  ò 
ammalato  per  un  attaeco  catarrale:  ma  si 
trata  veramente   di   una  bronco-polmonite. 

18.  Deereto  Reale  che  autorizza  la  emis- 
sio  e  tomp')ianea  di  nuovi  biglietti  di  Stato 
da  10  e  5  Ine  e  di  buoni  di  cassa  da  1  e  2 
lire,  per  la  somma  complessiva  di  250  mi- 
lioni Altro  dfcreto  Reale  che  provvede  300 
milio  i  da  aniicijìarsi  dagii  istituti  di  emis- 
sione al. e  Casse  di  Kispaimio  e  ai  Monti  di 
Pietà. 


i^emiai] 
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10.  flerna.  —  La  Letinzlono  italinna  ln- 
foriJia  il  Consiglio  federalo  che  l'Italia,  pur 
i:on  essendo  una  dolle  jxiteiize  tìniiatario 
dell'atto  del  UO  noveiiilue  lisló  che  riiono 
s<-e  e  Ki«i"ant.see  la  innti  alita  peri  edia  dell;i 
Svìz/.t>iu,  intende  ispii are  la  bua  coudotìa  al- 
latto niodfsiino. 

20.  h'oina.  —  Il  Sommo  Pontefice  Pio  X 
muore  alle  ore  1,15. 

20.   /  vuxeììes  è  occupata  dai  Tedeschi. 

22.  Vaticino  -  Tumulazione  della  salma 
di  ]'i<)  X  nelle  {.'rotte  di  San  Pietro. 

22.  Il  Duca  defili  Abruzzi  è  nominato  cù- 
mandanle  delle  forze  navali  riunite. 

23.  liouia.  —  Dimostrazioni  jiuerrofile  e 
irredentiste  al  cambio  della  j^oardia  al  Qui- 
rinale, die   si   ripetono  per  paierchie  sere, 

ncbò  per  togliere  ogni  occasione  si  dispone 


viani  di  costituire  li  nuoTo  giblnetto  che  è 
formato  la  sei  a  medesima  con  l'entrata  dei 
l»iù  autorevoli  nomini  parlaniuiitrri  Delca'-.sé, 
Millcrand,  IJibut,  Uriarid,  ec;'.i  e  particolar- 
nicnto  dei  due  capi  del  partito  socialista  alla 
Camera  (Sembat  e  Gucsde;. 

25.  J'ieho'.ui-yo.  —  In  una  memorabile 
.seduta  la  Duma  approva  la  giicna  contro 
la  Germania.  Parlano  i  rapp: esentanti  di 
tutti  1  parliti,  di  tutte  le  razze  del  vasto 
impero  e  si  dichiarano  unanimi  «onlro  il 
neiiiiio, 

25.  Kotiura  diplomatica  fra  Austria  e 
Giappone. 

27.  L'Imperatore  di  Germania  nomina 
governatore  generale  militare  e  civile  del 
Belgio  il  noto  n.aresciallo  Von  Der  Goltz, 
che  fu  il  riordinatore  dell'esercito  turco. 


Kmi;;rali  italiani  che  rini[iatriano  alla  stazione  di  Cliiasso. 


clic  il  i  ambio,  della  guardia  sia  fato  alia 
mattina. 

23.  AlLani.i.  —  Il  distaccamenlo  i  aliano 
lasi-ia  S.-ntari,  dorde  pia  si  soiio  alloiita'iati 
anche  i  dist;iccamenli  dello  altre  nazioni. 

23.  Il  ghilterra  e  l'iaiicia  fanno  al  13elgio 
un   prestito  di  mezzo  n.iliaido. 

23.  La  Germania,  airM//f/«(//i/m  del  Giap- 
iMii  e.  rspnitdc  che  non  risponde.  11  Giajfpone 
<lichaia  la  guerra,  e  il  giorno  appresso  ini- 
zia il  boni'  a  damcr.to  di  Tsing-Tao,  captale 
del  pr.  loiioiaio  di  Kiao-Ciao. 

23.  Tungeri.  —  11  Governo  .marocchino 
obblliga  alla  itartenza  i  ministri  tedesco  e 
austriaco. 

24.  Ifu  t  a.  —  L'add-(to  milita  e  ausilo- 
ungiiico  liceve  un  (eic'ramma  del  bar.  Con- 
rad, capo  di  Siao  ilaggiore  delle-iereito  au- 
striaco, che  dal  teatro  della  guei  ra  lo  invita 
a  smentire  rccis::meit  '  le  voii  che  l'Austria 
mediti  di  aggredire  l'Italia  j-cr  vendicarsi 
della  manc.itii  j  arlecipazione  alla  gnena. 

24.  l'.ifiiji.  —  11  miiiisteio  Vi\iani  si  di- 
nietie.  Il  Presidente  incar.ca  lo  sesso  VI- 


27.  L'Auslria-Unj^herla  dichiara  la  guerra 
al  Belgio. 

27.  L'Imperaioro  Francesco  Giuseppe 
conferisce  all' Jmiie.  atorc  GugI  elmo,  in  se- 
gno di  ammirazione  per  le  vittorie  tedesche, 
la  più  alTi  dccnrazione  austriaca,  la  Gran 
Croce  dell'Ordine  militare  di  Maria  Terisa; 
e  al  ;.eiicrale  Moltke  la  commenda  dell'or- 
dine medesimo. 

27.  Londra.  —  Al'a  Camera  dei  Comuni 
il  jirimo  ministro  Asquith  denunzia  le  atro- 
cità tedesche  nel  Belgio,  e  annunzia  che  il 
Go\  erno  belga  si  ac  inge  a  laric  conoscere, 
d<  cumentaiidole,  a  lutto  il  moniio  civile. 

28  h'onia.  —  11  Con  iglio  d,i  Ministri  de- 
1  bera  di  autorizz.ire  l'Istitu  o  N.i/.ioiiale  del- 
le Assicurazioni  ad  assumere  tcmporanea- 
n.ente,  per  conto  e  neiriii:ercs>c  dello  Sia'o, 
i  rischi  di  guerra  della  navigazione  marit- 
tima. 

28.  Pariffi.  —  Il  nuovo  Ministero  lancia 
un  procìaira  al  popò  o  fi  a:. ceso  incoraggian- 
dolo alla  resistenza  ad  «drraiza. 

30.  importauic   movimento   nello  stato 
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maggiore  generale  dell'esercito.  Il  Ieri,  gen, 
Nava,  ooniandante  il  VI  Corpo  d'armata  di 
Bologna,  è  desi{j;nato  per  l'eventnale  comando 
di  un'armata  in  guerra,  in  sostituzione  del 
Duca  d'Aosta  che  ha  bisogno  di  una  lunga 
convalescenza;  il  ten.  gen.  Garioni,  governa- 


SETTEMBRE 


1.  Un  decreto  Keale  emana  nuove  dispo- 
sizioni per  facilitare  gli  appalti  e  la  esecu- 
zione dei  lavori  pubblici  e  venire  sollecita- 
mente in  aiuto  dei  disoccupati. 


11  Baroli  Gautscli,  altondato  nelle  acque  di  Pela  per  l'urto  in  una  mina.  È  il 
vaj)oie  a  sinistra,  con  due  fumaioli:  l'altro  a  destra,  è  il  Metcovieh,  pur 
esso  del  Lloyd  austriaco,  messo  a  disposizione  della  Croce  Rossa  austriaca. 
(Fotogr.  del  sig,  M.  Cesari,   Trieste). 

tore  della  Tripolitania,   è   nominato  coman-  1.  Valona.  —  Gl'insorti  albanesi  entrano 

dante   del  VII  Corpo  d'armata   e  sostituito    in  città  senza  colpo  ferire,   destituiscono  le 
dal  ten.  gen.  Cigliana.  autoiità  e  dii-avmano  le  truppe  regolari,  for- 


Auversa,  sede  del  goverjio  belga. 


Sl./fowa.  —  ICardinali  entrano  in  Conclave. 

31.  Pietiohuf(iO.  —  Un  ukase  dello  Zar 
dispone  che  la  capitale  lasci  il  vecchio  nome 
di  origine  e  forma  tedesca  e  .s;  chiami  quiia- 
d'innanzi  Petrograd. 


mando  un  governo  provvisorio  autonomo. 
Sventola  la  bandiera  dell'autonomia  albane- 
se, rossa  e  neja. 

2.  Fezzan.  —  Una  carovana  di  rifornimen- 
to, diretta  nell'alto  Fezzan,  è  assalita  presso 
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£1  FatiA  dai  beduini.  Gli  ufficiali  ohe  la  co- 
mandano, sono  uccisi. 

2.  Francia.  —  Il  presidente  della  Repub- 
blica, Il  noverno  e  il  corpo  diplomatico  la- 
sciano Pari}?!,  minacciata  da  vicino  dalla  in- 
vasione tedesca,  recandosi  a  Bordeaux,  che 
divent.-i  capitale  provvisoria. 

3.  Roma.  —  11  cardinale  Giacomo  Della 
Chiesa,  arcivescovo  di  Bologna,  è  eletto  Papa 
e  assume  il  nome  di  Benedetto  XV.  Termina 
il  Conclave.  11  nuovo  pontefice  dà  la  prima 
benedizione  al  popolo  dalla  loggia  interna  in 
San  Pietro. 

3.  Durazzo.  —  Il  Principe  di  Wied  lascia 
l'Albania,  n  bordo  della  nave  italiana  Miau- 
rata.  diretto  a  Venezia,  quindi  a  Lugano,  poi 
in  (Jermania.  Prima  di  partire  dirige  un  pro- 
clama al  popolo  a:banese,  nel  quale  dice  di 
ritenere  utile  di  recarsi  per  qualche  tempo 


5.  Durazzo.  —  Gl'insorti  entrano  tran- 
quillamente in  città,  dichiarando  decaduti  1 
poteri  della  Commissione  Internazionale  e 
inalzando  la  bandiera  turca. 

5.  Londra.  —  I  tre  governi  alleati,  Fran- 
cia, Inghilterra  e  Uussia,  firmano  un  accordo 
col  quale  s'impegnano  a  non  firmare  la  pace 
se  non  tutti  Insieme  e  dì  pieno  accordo. 

6.  Vaticano  —  Incoronazione  del  nuovo 
pontetì  -e  Benedetto  XV,  celebrata  nella  Cap- 
pella Sistina  in  forma  privata,  stante  le  gravi 
condizioni  politiche. 

8.  Vaticano  —  Primo  concistoro  tenuto 
dal  nuovo  pontefice,  In  cui  egli  impone  11 
c.ippello  ai  cardinali  nominati  con  lui  nell'ul- 
timo concistoro  di  Pio  X  del  25  maggio. 

8.  Vaticano  -  Benedetto  XV  dirige  a  tutti 
i  fedeli  del  mondo  cattolico  un  breve  con  un 
calorosissimo  appello  alla  pace. 


Vi 

Il  Palazzo  Maalclpale  di  Bordeaux,  sede  del  yovei  no  francese. 


In  Occidente.  11  governo  è  assunto  provvi- 
->uriamente  dalla  Commissione  Internazio- 
Mule  di  Controllo. 

4.  Vaticano  —  Il  nuovo  Papa  nomina  Se- 
gretario di  Stato  il  card.  Domenico  Feri  ata, 
il  quale  purtroppo  si  ammala  subito  t^rave- 
mente  di  appendicite  e  muore  il  10  ottobre. 
Sarà  suo  successore  il  card.  Pietro  Gasparri. 

4.  Londra.  —  In  un  biande  comizio  pa- 
triottico al  Gnildhall,  presieduto  dal  Lord 
Mayor,  il  Primo  Mini>tro  Asquith  dichiara 
energicamente  che  l'Inghilterra  continuerà 
la  guerra  per  tnifo  il  lempo  occorrente,  fin- 
ché non  sarà  debellato  il  Kaiserismo. 


9.  Cirenaica.  —  Le  truppe  del  colonnello 
Latini  disperdono  i  ribelli  che  avevano  rico- 
stituito un  campo  nella  località  di  Kaulan,  a 
sud  di  Psciara,  donde  già  nel  luglio  li  aveva 
scacciali  il  generale  Mambreltl.  Il  campo  o 
incendiato:  i  ribelli  sconfitti  in  due  succes- 
sivi scontri,  a  Eaulan  e  a  Gsur  el  Ala. 

10.  Cosi  ani  inopoli.  —  La  Turchia  rimette 
alle  Potenze  una  nota  identica  nella  quale 
annunzia  che  intende,  col  1°  ottobre,  soppri- 
mere le  capitolazioni. 

10.  CuHtaiitlnopo'i.  —  Le  Ambasciate  rl- 
meitono  alla  Porta  una  nota  di  risposta  iden- 
tica, dichiarando  che  in  niamanza  di  accoidl 
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fjuarisce   i  reumi  e  la  sciatica 
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fra  le  Potétizé,  ilóii  pntr.Tniìo  riconoscere  la 
decisione  Uiii'aterale  della  Turcliia  di  sop- 
primere le  capitolazioni, 

10.  BtviKi.  —  11  Consiglio  Federale  deli- 
bera il  monopolio  dei  cereali. 


II  Duca  degli  Abruzzi 
coniandiiifte  le  lorze  navali  italiane. 

11.  Londrn.  —  La  Camera  dei  Comuni 
approva  il  progetto,  presentatole  oggi  stesso, 
per  l'assunzione  di  altri  500,000  uomini  nel- 
l'esercito inglese. 

12.  Bordeaux.  —  Il  pre-idente  Poincaré 
-telegrafa  al  presidente  degli  Stati  Uniti  pro- 
testando contro  un  calunnioso  telegramma 
dell'Imperatore  Guiilielmo,  nefando  che  la 
Francia  usi  palle  dum-dum  e  ricordando  le 
quotidiane  violazioni  del  diritto  delle  genti 
comm.^sse  dal'a  (ìer.nania. 

13.  Durazz').  —  1  m'nistri  delle  Potenze 
europee  e  i  vari  censo  i  lasciano  l'Albania, 
non  potendo  riconoscere  il  governo  degl'in- 
sorti. 

14.  Parma.  —  Convegno  del  Consiglio 
generale  dell'Unione  sindacale  ital'ana.  Ap- 
provato un  ordina  del  giorno  avverso  a  ogni 
partecipazione  alla  }:nerra  e  sollecitante  il 
proletariato  a  profittare  della  crisi  gf^r.erale 
per  roveso  are  gli  stati  borghesi  e  mon:\r- 
chici,  il  Comitato  Centrale  si  dimette.  La 
sede  dell'Unione  sindac.ile  è  t  asfei'ita  a  Bo- 
logna. 

14.  Costantinopoli.  —  La  missione  navale 
inglese,  che  prestava  servizio  in  Turchia,  è 
Con, 'edata. 

15.  lioma.  —  La  Corte  di  Cassazione  as- 
solve da  ogni  addebito  i  12  carabinieri  re- 
sponsabili della  repressione  a  mano  armata 
di  Villa  Rossa,  riconoscendo  ch'essi  hanno 
agito  in  slato  di  legittima  difesa. 

15.  San  Marino.  —  Klezioiie  dei  nuovi 
reggenti  per  il  semestre  ottobre  1914-aprde 
191Ó:  comm  Olinto  Amari  e  Cesare  Stecchini, 

15.  Loiaira.—  L:i  Camera  dei  Comuni  ap- 
prova, per  la  terz.i  \  olta,  il  progetto  AeWIIoiiiP, 
ride  che  perciò  divent-rà  legge  deilo  Stato, 
anche  col  voto  contrario  dei  Lords.  Il  Primo 
Ministro  Asquith  annunzia  che  presenterà 
nella  prossima  sessione  un  bill  di  emeu.ia-. 


mento  0  si  ftugnra  ohe  allora  si  tio\  erh  uni 
soluzione  sod  lisfacente  per  tutti. 

18.  Lo  sciopero  ogiario,  che  da  alcune 
settinnine  ha  dilagato  nel  Vercelltse,  dà  luogo 
a  incidenti  sernjjre  più  gavi.  Le  numerose 
truppe  che  sorto  ac.-antoi  ate  nella  regione, 
sono  messe  c)ggi  al  comando  del  generale 
Ussani. 

18.  Londra.  —  Il  Parlamento  inglese  ag- 
giorna le  sue  sedute,  il  Ile  legge  il  discorsa 
del  trono,  terminando  col  dire  che  l' Inghil- 
terra non  depQi-rà  le  armi  finché  lo  scopo 
pel  quale  cpmbatte  non  sia  pienamente  rag- 
giunto. Finita  fa  lettura,  i  deputati,  i  pari  e 
il  pubblico,  su  invito  di  un  deputato  labou- 
rista,   cantano' in  coro  il  God  sare  Ih".  King. 

18.  Costanti n  poli.  —  La  Turchia  risponde 
alle  Potenze  che  insiste  nella  abolizione  delle 
capitolazioni,  prorogandola  però  al  1°  no- 
vembre. 

19.  Un  decreto  Reale  eleva  la  circola- 
zione dei  biglietti  di  S  ato  a  700  milioni. 

19.  Borni.  —  Il  Consiglio  dei  Ministri  de- 
libera di  porre  a  disposizione  dei  comuni  e 
delle  x^rovincie  100  milioni  per  mutui  desti- 
nati alla  pronta  esecuzione  di  lavori  pubblici. 

20.  Dimostrazioni  in  tutta  Italia  per  la 
ricorrenza  o  iierna,  promosse  particolarmen- 
te dai  naziona'isti. 

—  A  Roma,  in  Campidoglio,  il  Principe  di 
Piemonte  consegna  personalmente  al  (luindi- 
(enne  Guglielm.)  Rulli  la  medaglia  al  valore 
e  il  premio  "  Luca  Seri  „.  È  la  prima  ceri- 
monia civile  alla  quale  prende  parte  il  Prin- 
cipe Ereditario. 

20.  Un  decreto  Reale  eleva  i  socco "si  gior- 
nalieri alle  famiglie  dei  richiamati  hisognosi, 
70  o  60  cent,  per  la  moglie  o  uno  dei  geni- 
tori, 35  o  30  cent,  per  ciascuno  dei  tìgli  in- 
feriori ai  12  anni  o  inabili  al  lavoro,  lire  1,10 
0  una  lira  ai  due  genitori  complessivamente. 


11  card.  Domenico  Ferrata 
per  poche  settimane  Segietariu  di  Stato. 

20.  rema.  —  Il  C^n.igMo  Federale  Sviz- 
zero annunzia,  con  un  comunicato  pubblico, 
che  tanto  le  potenze  belligeranti  qua  ito  l'Ita- 
lia, la  qua'e  pux-uoa  è-fra  gli  Stali  lirma'nrj 
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del  trattato  del  1^Ì5,  si  sono  ltnM(»;-na  e  a  n- 
speit.iie  la  noiUralità  della  Svi/./.e.a. 

20.  h'ilin».  —  Si  cJiiiid»!  la  sottoscrizione 
aperta  in  Germania  per  il  primo  prestito  di 
guerra,  la  tjiMle  s;ile  complessivamente  a 
4  miliardi  e  '200  it.ilioni  di  inarchi. 

22.  <'«■;•«'«(•  M.  -  La  col  nna  Latini  scon- 
figge forti  gì  uppi  di  rib.'lli  a  mati  di  artiglio- 
ria  che  infestano  la  rc'^.'fo  le  a  sud  di  iSlonta. 

23.  liu  azzn.  —  Sì  costitnisce  il  Senato  al- 
banese. Ne  è  eie  to  presidente  Mustafa  bey, 
ohe  assnine  il  governo  dell'Alban  a  lino  alla 
vennta  del  nuovo  Principe. 

24.  Decreto-legge  che  )>er  accelerare  la 
esecuzione  delle  opere  pubbliche  nelle  pro- 
vinole in  cui  maggiore  è  la  disoccupazione, 
stanzia  in  bilancio  circa  50  luilioni. 

21.  Un  comunicato  ufficia'e  dell'.4(;e«ii  » 
Stefani  annunzia  ehe  il  Consiglio  Federale 
Svizzero  ha  confermato,  in  via  diplomatica, 
la  ferma  volontà  della  Svizzeia  di  osservare 
una  nentralità  assoluta  e  di  difendere  l'in- 
tegritu  del  suo  territorio  contro  ogni  aggies- 
sore. 

25.  AHS'.rii.  —  Comunicati  ufficiali  am- 
mettono la  ditl'nsione  del  colera  in  tutta  I.i 
monarchia. 

26.  DiD'iizzo.  —  11  Senato  albanese  elegge 
a  principe  di  Albania  Burhaii  Kddin,  settimo 
figlili  del  dei)osto  sul'auo  Abdnl  Uaniid. 

27.  Devreto  Reale  che  concede  una  terza 
moratoria  fino  al  31  dicembre  e  stabilisce 
nuove  nornie  pel  ritiro  dei  deposili. 

27.  Ligino.  —  Convegno  fra  i  rappresen- 


tanti del  socialhtno  ftnllano  e  1  rappre  «n- 
tanti  di-I  socialismo  svìzzeio. 

28.  La  Ga-:el-a  lffi.i,th  pubMici  un  se- 
vero monito  del  (Joverno  ai  cittadini  italiani 
che  stiano  per  assnmere  servizio  milifara 
negli  eserciti  di  Stati  belligeranti,  minaccian- 
doli della  perdita  della  cittadinanza  e  di  se- 
vere punizioni. 

28.  A't.ania.  —  Sol'.ati  rego'ari  greci  e 
bande  epirote  occupano  IJerat. 

29.  Il  Governo  ital.ano  fa  annunziare  of- 
ficiosari;ente  che  pnr  rinviando  ogni  decisio- 
ne sulla  questione  albanese  a  dopo  la  fine  del 
prosente  contlitto,  non  sareb!»e  disposto  a  tol- 
lerare neppure  per  un  giorno  che  Valoiia 
fosse  (-ccnpat  i  da  altri  che  dall'Italia  stessa. 

29.  Parecchie  mine  galleggianti,  a  quanto 
si  crede  portate  al  largo  dai  porti  della  Dal- 
mazia dalle  forti  maregjiiate,  sono  lipesi-ate 
nelle  aciue  dell'Adriatco.  Due  barche  pe- 
schereccie, a  pochi  km  da  Fano  e  da  Himini, 
sono  distrutte  dallo  sci>p[iio  di  due  mine: 
17  morti.  Il  (ioverno  protesta  vivamente  a 
Vienna,  manda  delle  torpediniere  a  rastrel- 
lare le  acque,  e  intanto  sospendo  ogni  par- 
tenza ili  navi. 

29.  La  Tu;chia  chiude  il  passaggio  dei 
Dardanelli. 

30.  Vaticano—  Mons.  Federico  Tedeschini 
è  nominato  sostituto  della  Segi^'eria  di  Stato. 

30.  lioina.  —  Il  gruppo  parlamentare  li- 
!;erale  di  destra  (4S  deputati)  si  aduna  per 
diseutere  la  situazione  lolitiea  del  paese  e 
conferma  la  fiducia  nel  Governo. 


Il  cardinale  Pietro  UsiMpurri 
.Segretario  di  Stato. 
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Società    Henri    Nestlé 

— P;?ilano,  Via  Arco.  4 
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L'imprecazione  più  frequente  che, 
in  questo  tempo  di  guerra,  si  coglie  di 
sulle  labbra  delle  persone  —  e  special- 
mente delle  signore  —  è  questa:  "  Ah  ! 
queir  imperatore  Guglielmo  !  „  Così  è 
che  il  Kaiser  tedesco  è  additato  gene- 
ralmente come  il  responsabile  primo 
della  gran  guerra  europea,  le  cui  cause. 


in  Belgrado,  capitale  della  8ei-bia.  L'Au- 
stria, compiendo  l' istruttoria  penale 
per  qiiesto  delitto  ostentatamente  po- 
litico, ebbe  la  certezza  che  esso  era 
stato  proparato  in  Belgrado  dai  fautori 
di  una  più  grande  Serbia,  aspiranti  a 
togliere  all'impero  Austro-Ungarico  le 
Provincie  s«^vbe  dell' Ei'zego vi na  e  della 


L' imperatore  Guglielmo  TI  e  il  generale  Von  Moltke  cupo  dello  Stato  Maggiore, 


in  verità,  furono  molte,    varie  e  com- 
plesse. 

La  causa  occasionale  —  come  tutti 
ben  sanno  —  fu  l'assassinio  in  Se- 
rajevo  (capitale  della  Bosnia)  il  28  giu- 
gno 1914,  dell'  arciduca  ereditario  Fran- 
cesco Ferdinando  d'Austria  d'Este  e 
della  sua  consorte,  duchessa  Sofia  di 
Hohenberg,  perpetrato  da  congiurati 
serbi,  che  avevano  precedentemente 
formato  il  loro  complotto  irresistibile 


Bosnia  dall'Austria  annessesi  nell'  ot- 
tobbro  1908,  dopo  che,  per  trenta  anni 
l'Austria  le  aveva  tenute  sotto  un'  oc- 
cupazione amministrativa-militare,  af- 
fidatale dal  Congresso  di  Berlino  nel 
1878.  Allora  l'Austria-Ungheria  ebbe 
anche,  da  quel  congresso,  il  diritto  di 
occupare  ed  amministrare  il  Sangiac- 
cato  di  Novi-Bazar,  teri'itorio  turco, 
incuneato  fra  la  Serbia  ed  il  Montene- 
gro. Nel  1908  l'Austria-Ungheria  resti» 
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tuì  il  Sangiaccato  alla  Turchia,  inoutre 
compiva  l'annessione  della  Bosnia  e 
dell'  Erzegovina.  (Questa  annessione  ir- 
ritò profondamente  i  serbi,  che  assun- 
sero contro  r  impero  austro-ungarico 
un  atteggiamento  talmente  ostile,  che, 
per  poco,  non  scoppiò  allora  la  guerra. 
Anche  allora  la  Russia  niostrò  le  sue 
simpatie  e  spiegò  la  sua  solidarietà 
slava  in  favore  dei  serbi,  ma  si  trat- 
tenne dal  compiere  atti  di  carattere 
militare  impegnativo,  anche  avuto  ri- 
guardo all'atteggiamento  della  Germa- 
nia, il  cui  imperatore  si  mostrò  pron- 
tamente solidale  con  l'Austria,  alla  cui 
difesa  disse  di  avere  pronta  "  la  rilu- 
cente spada.  „ 

Cosi,  fra  l'autunno  del  1908  e  l'in- 
verno del  19<)9  la  guerra  fu  evitata.  Ma 
l'animo  dei  serbi  per  volgere  di  tempo 
non  mutò.  Anzi,  dato  il  fuoco  alle  pol- 
veri, in  Europa,  dall'  Italia,  noi  set- 
tembre 1911  con  la  guerra  contro  la 
Turchia  per  la  Libia,  la  Serbia,  come 
gli  altri  Stati  Balcanici  (Montenegro, 
Bulgaria,  Grecia)  si  accinsei-o  a  cogliere 
il  momento  dell'indebolimento  della 
Turchia  per  conseguire  le  rispettive 
rivendicazioni.  D'onde  la  guerra  san- 
guinosa, prima  antiturca,  poi,  purtrop- 
po, fratricida,  che  condusse  la  Serbia  a 
notevoli  vantaggi  ten-itoriali.  Ma  la 
Serbia  aspirava  ad  estendersi  in  qual- 
che modo  sull'Adriatico.  L'Austria,  che 
dalla  guerra  balcanica  del  1912-13  vide 
frustrate  le  sue  lunghe  aspirazioni  di 
inorientamento  con  sbocco  sull'Egeo 
a  Salonicco,  venuto,  per  la  guerra,  in 
potere  dei  Greci,  ostacolò  apertamente 
in  via  diplomatica  l'avanzata  dei  Serbi 
sull'Adriatico,  dove,  da  ultimo,  sareb- 
bersi  accontentati  di  avere  un  porto  di 
scalo  diretto;  e  s'intese  con  l'Italia 
per  la  formazione  dell'Albania  auto- 
noma, indipendente  —  impedendo  al 


Montenegro  di  tenere  Scutari,  dai  mon- 
tenegrini conquistato  —  e  formando 
nell'Albania  autonoma,  indipendente, 
specialmente  due  zone,  quella  di  Du- 
razzo  (capitale)  influenzata  preferibil- 
mente dall'Austria,  e  quella  di  Valo- 
na  (porto),  influenzata  preferibilmente 
dall'  Italia. 

Non  è  qui  il  caso  di  narrare  le  vi- 
cende della  nuova  Albania  autonoma, 
indipendente,  che  i  lettori  troveranno 
complete,  oltre  che  nella  Cronaca  poli- 
tica di  questo  stesso  Almanacco,  anche 
in  un  articolo  speciale  a  pag.  316.  Ma 
abbiamo  accennato  alla  nuova  situa- 
zione albanese  derivata  dalla  guerra 
balcanica  del  1912-13,  per  dire  del  nuo- 
vo risentimento  contro  l'Austria,  sti- 
molato nell'animo  dei  Serbi  dall' osta- 
colata lo;o  avanzata  sull'Adriatico,  e 
nell'animo  dei  Montenegrini  dal  ve- 
dersi tolto  dallo  Potenze,  per  le  insi- 
stenze dell'Austria,  il  possesso  di  Scu- 
tari, annesso  alla  nuova  Albania. 

I  Serbi,  tanto  della  Serbia  propria- 
mente detta,  quanto  del  Montenegro, 
quanto  delle  provincie  slave  (Bosnia 
ed  Erzegovina)  tenute  dall'Austria,  do- 
vevano dunque  considerare  l' Impero 
Austro-Ungarico  come  il  vero,  natu- 
rale, fatale  nemico  della  ricostituzione 
della  grande  Serbia.  Un  partito  nazio- 
nalista serbo,  raggruppato  attorno  al- 
l'associazione politica  Karofinn  Ohrana, 
con  giornali,  con  opuscoli  di  propa- 
ganda, con  riunioni  pubbliche  o  se- 
grete teneva,  di  qua  e  di  là  dai  confali 
austro-serbi,  viva  l'agitazione  anti-au- 
striaca.  incoraggiata  dalla  solidarietà 
slava  di  importanti  centri  politici  di 
Pietroburgo.  Questa  agitazione,  assu- 
mente ai  riguardi  dell'Austria- Ungho- 
ria  i  caratteri  di  un  vero  odio  politi*^» 
intensamente  nutrito,  erasi  venuto  ap- 
puntando specialmente  contro  la  per- 
ai 
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sona  dell'  arciduca  ereditai-io  austriaco, 
Francesco  Ferdinando  d'Austria  d'Este, 
la  cui  personalità  eminentemente  rap- 
presentativa era  venuta  assumendo  in 
questi  ultimi  anni  —  in  riguardo  anche 
alla  grave  età  dell' imperatare  France- 
sco Giuseppe,  nato  nel  1830  —  una 
parte  preponderante  nell'indirizzo  po- 
litico interno,  esterno,  amministrativo, 
militare,  morale-i'eligioso  dell'impero. 

Non  è  qui  il  caso  di  una  digres- 
sione psicologica  sull'arciduca  France- 
sco Ferdinando,  né  di  uno  studio  sui 
suoi  intendimenti  politici  per  il  giorno 
in  cui  egli  fosse  salito  sul  trono  degli 
Absburyo.  Uomo  di  idee  conservatrici, 
consapevole  dei  pericoli  che  la  inte- 
stina lotta  delle  diverse  nazionalità, 
delle  diverse  ed  opposte  razze,  prepa- 
rava sempre  maggiori  alla  compagine 
dell'  Impero  Austro-Ungarico,  a  lui  at- 
tribuivasi  da  molti  l'intendimento  di 
far  assidero  più  stabilmente  la  monar- 
chia, anziché  sulla  base  duplice  austro- 
ungarica, su  una  base  trialistica,  cer- 
cando un  regno  jugo-slavo,  che  inte- 
grasse la  resistenza  dell'impero.  11 
sogno  arciducale  di  una'  grande  Slavia 
austriaca,  direm  così,  contrastava,  evi- 
dentemente, con  le  maggiori  aspirazioni 
dei  nazionalisti  serbi,  i  quali  vedevano 
in  lui  l'incarnatore  del  più  possente 
e  più  minaccioso  assorbente  imperia- 
lismo. 

Da  qui  r  identificarsi  in  una  avver- 
sione determinatamente  personale,  di 
tutto  il  fervore  serbo,  già  messo  a  così 
dura  prova  dall'Austria  in  varie  occa- 
sioni, da  noi  qui  già  accennate  ;  di  qui 
in  fine  l' assassinio  politico  del  28  giu- 
gno 1*.>14.  L'  uccisione  dell'  arciduca 
Francesco  Ferdinando  e  della  sua  con- 
sorte, mise  all'esasperazione  le  classi 
■dirigenti  dell'  Impero  ;  le  polemiche  si 


rinfocolarono  ;  le  dimostrazioni  più 
violente,  anti-serbe  da  una  parte,  anti- 
austriache  dall'altra,  si  susseguirono; 
e  finalmente  in  base  alle  risultanze 
dell'  istruttoria  contro  gli  assassini  ed 
i  congiurati  serbi  di  JSerajevo,  dalle 
quali  risultò  che  l'assassinio  dell'ar- 
ciduca ereditario  era  stato  complottata 
nelle  sfere  politiche-militari  (anche  ele- 
vate, pare)  di  Belgrado,  l'Austria  man- 
dò alla  Serbia,  il  23  luglio,  una  nota 
diplomatica,  che  aveva  tutta  l'aria  di 
non  volere  che  la  guerra,  o  la  sotto- 
missione della  politica  interna  serba, 
al  controllo  dell'Austria. 

L'Austria  richiamavasi  agli  accordi 
intervenuti  fra  essa  e  la  Serbia,  dope 
la  tensione  determinata  tra  il  1908  e 
il  190i)  dall'annessione  all'Impero  au- 
striaco della  Bosnia  ed  Erzegovina,  e 
precisamente  alla  dichiarazione  rila- 
sciatale dalla  Serbia  il  81  marzo  lUOl) 
del  seguente  tenore  : 

"  La  Serbia  riconosce  che  col  fatte 
compiuto  di  fronte  alla  Bosnia-Erze- 
govina essa  non  è  colpita  nei  suoi  di- 
ritti ;  essa  si  conformerà  per  conse- 
guenza alle  decisioni  che  le  Potenze 
prenderanno  conformemente  all'arti- 
colo 25  del  trattato  di  Berlino.  Mentre 
si  rimette  al  consiglio  delle  grandi 
Potenze,  la  Serbia  si  impegna  a  rinun- 
ciare alla  attitudine  di  protesta  e  alla 
opposizione  .che  aveva  adottata  dal- 
l' ottobre  scorso.  Essa  si  impegna  an- 
che a  modificare  l'indirizzo  della  sua 
politica  di  fronte  all'Atistria-Ungheria 
e  a  vivere  nell'  avvenire  con  questa  in 
relazione  di  buon  vicinato.  „ 

Premesso  questo  la  nota  austriaca 
rilevava  che,  ciò  malgrado,  in  Serbia 
non  erano  mai  cessati  i  tentativi  per 
eccitare  l'odio  contro  l'Austria  e  per 
distaccare    dal    nesso    dell'Impero   la 


Linee  fortificate  francesi  sul  confine  orientale. 

(Questo  e  gli  altri  sette  schizzi  cartografici  che  s«'<jiiouu  sono  stati  eseguiti 

per  VAlmancuxo  Italiano  sotto  la  dlreiùoue  del  AIa<;g.  F.  Scuiahini). 


Bosnia  e  l'Erzegovina,  connivente  il 
governo  serbo  ;  e  quanto  all'  assassinio 
politico  del  28  giugno  affermava  essere 
risultato  quanto  segue  : 

"  È  risultato  dalle  deposizioni  e  dalle 
confessioni  degli  autori  che  le  armi,  di 
cui  gli  uccisori  si  trovavano  ad  essere 
forniti,  furono  loro  date  da  uSìciali  e 
funzionari  serbi  facenti  parte  della  Na- 
rodna  Obrana,  e  infine  che  il  passaggio 
in  Bosnia  di  questi  criminali  e  delle 
loro  armi  è  stato  organizzato  e  com- 
piuto dai  capi  del  servizio  di  frontiera 
serbo. 

Per  ciò,  il  governo  imperiale  si  è 
deciso  a  farla  finita  ed  ha^  chiesto  con 
quella  nota,  che  un  solenne  impegno 
(dettandone   esso  la  formula)    venisse 


affermato  sul  Giornale  Ufficiale  del  26 
luglio  dalla  Serbia,  condannando  uffi- 
cialmente ogni  propaganda  anti-austria- 
ca;  diffidando  gli  ufficiali  e  i  funzionari 
serbi  dal  più  oltre  parteciparvi; 

dovere  il  Re  serbo  (e  per  esso  il 
reggente,  principe  ereditario  Alessan- 
dro) emanare  perciò  un  apposito  ordine 
del  giorno  all'  esercito  ; 

dovere  il  governo  serbo  soppri- 
mere ogni  pubblicazione  anti-austriaca; 
sciogliere  la  società  pan-serba  Narodna 
Obrana;  scacciare  insegnanti  anti-au- 
striaci  e  mutare  certe  lijiee  dell'inse- 
gnamento: licenziare  dall'esercito  uf- 
ficiali anti-austriaci  :  accettare  a  ciò  in 
Serbia  la  collaborazione  di  organi  de| 
governo  austro-ungarico,  anche  per  con- 
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durre  un'  inchiesta  in  Serbia  contro  il 
delitto  del  28  giugno  ;  far  arrestare  su- 
bito il  comandante  Vojna  Tankosic  e 
Milan  Ciganovich,  impiegato  dello  Stato 
serbo,  compromessi  dai  risultati  del- 
l'istruttoria diSerajevo;  impedii-e  con 
misure  efficaci  il  concorso  delle  auto- 
rità serbe  nel  traffico  illecito  di  armi 
e  di  esplosivi  attraverso  alla  frontiera  ; 
licenziare  e  punire  severamente  i  fun- 
zionari del  servizio  di  frontiera  di 
Sciabatz  e  di  Loznica,  colpevoli  di  aver 
aiutato  gli  autori  del  delitto  di  Serajevo 
facilitando  loro  il  passaggio  della  fron- 
tiera ;  dare  al  governo  austro-ungarico 
sjjiegazioni  sulle  espressioni  ingiustifi- 
cabili di  alti  funzionari  tanto  in  Serbia 
quanto  all'  estero,  che  malgrado  la  loro 
situazione  ufficiale,  non  hanno  esitato, 
dopo  l'attentato  del  28 giugno,  ad  espri- 


mersi in  interviste  in  modo  ostile  verso 
la  monarchia  austro-ungarica;  in  fine 
avvertire,  senza  ritardo  il  governo  au- 
stro-ungarico della  esecuzione  di  tali 
misure.  „ 

Per  dichiararle  che  accetterebbe  tut- 
te queste  imposizioni  l'Austria  accor- 
dava alla  Serbia  il  termine  di  48  ore, 
spiranti  alle  18  del   sabato  25  luglio. 

Grande  fu  l'impressione  in  tutta 
Europa  per  questa  nota  dell'Austria; 
tanto  più  grande  in  Serbia  ed  in  Rus- 
sia. Gli  ufficiali  serbi  di  Belgrado,  quelli 
che  maggiormente  erano  presi  di  mira 
nella  nota,  la  sera  del  24  indirizzarono 
mozione  al  principe  Alessandro  —  Reg- 
gente dal  23  giugno  il  regno,  avendo 
Re  Pietro,  malato,  dovuto  abbandonare 
le  cure  dello  Stato  per  recarsi  in  una 
stazione  balneare  —  dichiarando   essi 
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ufficiali  che  se  la  Serbia  avesse  accet- 
tato tanta  onta,  essi  avrebbero  pro- 
mossa la  rivoluzione.  II  25,  a  Belgrado, 
gli  animi  parevano  depressi  ;  ma  sapu- 
tosi che  verso  le  15  era  arrivato  al  go- 
verno un   lungo   telegramma   ufficiale 


polazione;  immediatamente  fu  ordinata 
la  mobilitazione  dell'esercito  serbo; 
mentre  il  presidente  dei  ministri,  Pa- 
sic,  recavasi  alle  18  a  consegnare  al 
ministro  austriaco  la  risposta  serba. 
Con  la  sua  nota   il    governo    serbo 


■ 'frato  da  Pietroburgo  nel  quale  dice- 

si  che  la   Russia  —  la  quale  aveva 

.1  dichiarato  a  Vienna  che  non  poteva 

jìinanere  indifferente  alle  fiisi  del  con- 

tlitto  —  era   disposta   a    sostenere   la 


acconsentiva  a  tutte  le  pretese  au- 
striache, tranne  all'ammissione  in  Ser- 
bia di  funzionari  austro-ungarici  per 
farvi  la  polizia  anti-serba  per  conto 
dell'Austria,   e,  nella  peggiore  ipotesi, 


Serbia,  cominciò  una  generale  anima-  invocava  il  giudizio  del  Tribunale  del- 

ziono.  Il  principe  reggente  Alessandro  l'Aia  per  la  pace  e  la  mediazione  delle 

si  fece  vedere  subito  in  giro  per  Bel-  potenze  firmatarie  della  dichiarazione 

grado,  in  piedi  su  di  un  automobile  di  del  1909  concernente  l'annessione  della 

corte,  vivamente  acclamato   dalla   pò-  Bosnia  e  dell'Erzegovina  all'Impero. 
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L'Austria  dioJiiarò  immediatamente 
insufficienti,  piene  di  malvolere  e  di 
secondi  fini  se  l'isposte  della  Serbia; 
proclamò  che  non  accetterebbe  né  ar- 
bitrato, nò  mediazione;  ed  il  suo  mi- 
nistro a  Belgrado,  barone  di  Giesl, 
lasciò  senz'altro  la  capitale  serba. 

A  questo  punto  entrò  in  scena  la 
diplomazia,  mentre  la  Germania  aifret- 
tavasi  a  precisare  la  propria  formula: 
lasciare  che  Austria  e  Serbia  se  la 
sbrigassero  fra  loro. 

Parve,  fino  dal  27  luglio,  che  l'In- 
ghilterra altro  non  volesse  che  una 
generale  intesa  per  la  pace,  ed  il  suo 
ministro  degli  esteri,  sir  Edward  Grey, 
annunziò  in  quel  giorno  alla  Camera 
dei  Comuni  un'azione  concorde  di  Gran 
Bretagna,  Francia,  Germania  e  Italia 
presso  l'Austria  e  presso  la  Russia,  la 
quale   aveva   chiesto   all'Austria,    che 


declinò  la  domanda  in  modo  cortese 
ma  fermo,  una  proroga  dell'  ultimatum 
alla  Serbia.  Non  è  stato  mai  ben  pre- 
cisato se  il  27  luglio  soldati  serbi  ab- 
biano pei  primi  fatto  fuoco  su  soldati 
austriaci  appiedati  sulla  riva  opposta 
del  Danubio;  ma  l'Austria  alle  17  del 
28  mandò  formale  dichiarazione  di 
guerra  immediata  alla  Serbia. 

Dopo  questo  primo  fatto  irrevoca- 
bile, che  cosa  avrebbero  dovuto  fare  le 
potenze  maggiori  ?...  Mantenere  isolata 
la  guerra,  fra  Austria  e  Serbia,  come 
sosteneva  fino  da  principio  la  Germa- 
nia ?...  Poteva  la  Russia  lasciar  fare  co- 
desto ?...  Essa  aveva  esplicitamente  di- 
chiarata l'impossibilità  sua  di  rima- 
nere indifferente  ;  /ino  dal  25  (come  ri- 
sulta dal  telegramma  dello  Czar  pub- 
blicato dal  governo  tedesco)  la  Russia 
aveva  deciso  alcune  misure  militari; 
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<1  il  28  deliberava  la  mobilitazione 
parziale  verso  TAiistria  e  ne  dava  il 
li'J  comunicazione  ufficiale  diplomatica 
a  Berlino.  Nel  frattempo  fra  l' impera- 
tore Guglielmo  e  lo  Czar  erano  corsi 
telegrammi  (pubblicati)  per  vedere  di 
evitare  una  conflagrazione  generale,  ma 
è  certo  che  la  Germania  non  influì 
risolutamente,  come  avrebbe  forse  po- 
tuto, sull'Austria  perchè  si  moderasse 
nelle  pretese  e  negli  atti  contro  la  Ser- 
bia, e  l'annunzio  della  mobilitazione 
russa  del  20,  mise  in  gravissimo  so- 
spetto l'Imperatore  Guglielmo,  tanto 
più  avendo  avuto  avviso  che  in  Russia 
si  mobilizzava  anche  verso  i  confini  te- 
deschi. Così  fu  spinto  il  governo  tede- 
sco a  dichiarare  il  31  luglio  lo  AYa/o  di 
guerra  iniminenfe  (provvedimento  poli- 
tico-militare di  carattere  interno)  al 
quale  avrebbe  tenuto  dietro  la  mobili- 
tazione generale,  se  la  Russia  non  aves- 


se sospeso  "  fra  12  f>ve  „  ogni  mistura 
di  guerra  "  contro  noi  (contro,  cioè,  la 
Germania)  e  contio  l'Austria-Ungheria 
e  ci  dia  in  questo  senso  una  dichia- 
razione definitiva.  ., 

Era  mai  presumibile  che  la  Russia 
acconsentisse  a  questo  ultimatum,  com- 
prendente anche  il  suo  atteggiamento 
verso  l'Austria,  dopo  che  l'Austria  il 
28  aveva  dichiarata  la  guerra  alla  Ser- 
bia e  (pur  avendo  dati  aflidamenti  circa 
la  ulteriore  integrità  territoriale  della 
Serbia)  aveva  taciuto  circa  la  integrità 
della  sua  "  indipenrlenza?!...  „ 

Interveniva  il  3()  luglio  anche  il 
principe  Enrico  di  Prussia,  che  il  Cft 
erasi  trovato  a  Londra,  presso  suo  «u- 
gino  il  Re  d'Inghilterra,  e  telegi-afavj» 
esso  Enrico,  il  30,  a  re  Giorgio,  fra  al- 
tro: "  Credimi  che  le  aspirazioni  di 
Guglielmo  di  mantenere  la  pace  sono 
improntate  alla  massima  sincerità.  Ma 
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i  preparativi  dei  suoi  due  vicini  pos- 
sono finire  a  costringerlo,  di  seguire  il 
loro  esempio  per  la  sicurezza  del  suo 
paese,  che  resterebbe  altrimenti  senza 
difesa.  „  Re  Giorgio  —  il  cui  desiderio 
di  evitare  una  guerra  europea  parve  in- 
dubbiamente sincero  —  telegrafava  il 
30  luglio  stesso  al  principe  Enrico,  com- 
piacendosi per  le  buone  disposizioni 
di  Guglielmo  per  il  mantenimento  della 
pace,  e  soggiungendo  :  "  Desidero  se- 
riamente, che  una  tale  irreparabile  di- 
sgrazia, quale  sarebbe  una  guerra  eu- 
ropea, venga  evitata.  Il  mio  governo 
fa  tutto  il  suo  possibile  per  persuadere 
la  Russia  e  la  Francia,  che  sospendano 
ulteriori  preparativi  militari,  nel  caso 
che  l'Austria  si  accontenti  di  occupare 
Belgrado  e  il  territorio  vicino  della 
Serbia,  come  pegno  di  un  infrenamento 
sufficiente  della  sua  propaganda,  men- 


tre nello  stesso  tempo  gli  altri  Stati 
sospendano  i  loro  preparativi  militari. 
Ho  piena  fiducia  che  Guglielmo  use- 
rà la  sua  grande  influenza  per  indurre 
l'Austria  ad  accettare  questa  proposta; 
con  ciò  egli  darà  prova  della  collabo- 
razione della  Germania  e  dell'Inghil- 
terra ad  impedire  ciò  che  sarebbe  una 
catastrofe  internazionale....  „ 

Ma  Guglielmo,  oramai,  non  aveva 
che  un'  ossessione  —  la  annunziatagli 
mobilizzazione  russa  —  e  da  Potsdam, 
31  luglio  telegrafava  a  Re  Giorgio:  "  Le 
tue  proposte  combinano  con  le  mie  idee 
e  con  le  nuove  che  ho  ricevute  stanotte 
da  Vienna  e  che  ho  rispedito  a  Londra. 
In  questo  momento  il  cancelliere  mi 
comunica  di  essere  stato  ora  informato, 
che  J^icola  questa  notte  {era  stata  pub- 
blicata a  Pietroburgo  già  il  29)  ha  ordi- 
nato la  mobilitazione  di  tutto    il    suo 


ll^^^f^  ^^2   I 


liO  sLiicfhicie  della  l'riis.sia  orieutale. 


esercito  o  di  tutta  la  sua  flotta.  Non 
lia  nep[>ure  aspettato  i  risultati  della 
media/ione,  alla  (juale  lavoro,  e  mi  lia 
I;i8<;iato  assolutamente  senza  avviso, 
l'arto  per  Berliuo  per  assicurare  la  si- 
'Urezza  delle  mie  frontiere  orientali, 
die  quali  sono  già  schierato  numerose 
truppe  russe.  „ 

Così,  il  1°  agosto,  alle  17,  l'amba- 
sciatoro  tedesco  a  Pietroburgo,  dichia- 
rava al  governo  russo  che  stanto  la 
mobilitazione  generale  russa,  e  stante 
il  rifiuto  di  accogliere  la  douìanda  te- 
desca, il  Governo  imperiale  germanico, 
"  trovandosi  di  fronte  ad  un  pericolo 
c:rave  ed  imminente,  mancando  di  porre 
riparo  al  quale  avrebbe  compromesso 
I:)  sicurezza  e  l'esistenza  stessa  della 
<iHrmania.  raccoglieva  la  sfida  e  si  con- 
siderava in  istato  di  guerra  con  la 
liussi.i.  „ 

Co.» temporaneamente,  il  1»  agosto, 


r  amba^jciatore  tedesco  a  Parigi,  chie- 
deva ripetutamente  al  pi-esidonte  dei 
ministri  francesi,  "  se  la  Francia  nel 
caso  di  una  guerra  russo-tedesca  avreb- 
be serbata  la  neutralità  „  ed  il  presi- 
dente dei  ministri  rispondeva  che  "  la 
Fj-ancia  farà  ciò  che  i  suoi  interessi 
esigeranno.  „ 

Mentre  precipitava  definitivamente 
la  situazione  fra  Germania  e  Russia, 
l'ambasciatore  francese  a  Londra,  Pao- 
lo Cambon,  informava  il  ministro  degli 
esteri  inglese,  sir  Edward  Grey,  che  dal 
20  luglio  gli  avamposti  tedeschi  erano 
sulla  frontiera  franco-tedesca  e  che 
per  due  volte  pattuglie  tedesche  erano 
penetrate  sul  suolo  francese,  e  che  i 
preparativi  tedeschi   datavano  dal  25. 

L'Inghilterra  non  era  vincolata  in 
nessun  modo  con  la  Francia  da  al- 
leanza, ma  la  mattina  d»'l  2  agosto,  sir 
Edward  Grey,  ministro  degli  esteri  in- 


Galizia  e  Polonia  meridionale. 


glese,  dava  all'ambasciatore  francese 
un  pro-memoria  così  concepito  :  "  Sono 
autorizzato  di  assicurare  che,  se  la 
flotta  germanica  entra  nella  Manica  o 
attraversa  il  mare  del  Nord  per  intra- 
prendere operazioni  ostili  contro  le 
coste  o  le  navi  francesi,  la  flotta  bri- 
tannica darà  tutta  la  protezione  che 
poti'à;  salva  la  sanzione  del  parlamento 
alla  politica  del  governo,  e  fermo  te- 
nendo che  questa  assicurazione  non 
dovrà  considerarsi  vincolante  il  go- 
verno inglese  finché  non  si  verifichi 
da  parte  della  flotta  germanica  l'azione 
di  cui  sopra.  „ 

Già  il  1°  agosto  nel  pomeriggio  il 
ministero  della  guerra  francese  aveva 
ordinata  la  mobilitazione  generale  del- 
l' esercito,  constandogli  che  il  governo 


tedesco  col  sistema  del  "  Kriegszu- 
stand  „  aveva  già  richiamate  sei  classi. 
Aggiungasi  che  la  sera  del  31  luglio 
l'ambasciatore  tedesco  a  Parigi  erasi 
recato  al  ministero  degli  aff"ari  esteri 
a  partecipare  l' ultimatum  rivolto  dalla 
Germania  alla  Russia,  ed  a  chiedere  che 
se  entro  dodici  ore  il  governo  francese 
non  avesse  smobilitato,  la  Germania 
avrebbe  eseguita  la  mobilitazione  an- 
che sulla  frontiera  francese.  Tutto  ciò 
mentre  non  erano  ancora  svanite  le 
speranze  d' una  ripresa  diretta  di  con- 
versazioni fra  Pietroburgo  e  Vienna, 
che  avrebbero  potuto  ancora  condurre 
alla  mediazione  delle  quattro  potenze 
(Inghilterra,  Germania,  Italia  e  Fran- 
cia) vivamente  caldeggiata  dall'Italia. 
L'Inghilterra  non  aveva  impegni  e  non 
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ne  aveva  voluti  prendere,  nemuìono 
dietro  le  insistenti  domande  della  Ger- 
mania per  sapere  a  quali  condizioni 
essa  sarebbe  rimasta  neutrale.  Non  si 
mosse  neppure  quando  lo  fu  annun- 
ziata la  A'iolazione,  avvenuta  il  2  ago- 
sto, della  neutralità  del  Lussemburgo; 
ma  quando  il  governo  inglese  conobbe 
che  il  2  la  Germania  aveva  chiesto  al 
Belgio  di  aprirgli  libero  il  passo  alle 
sue  truppe  verso  la  Francia  riservan- 
dosi di  trattare  da  nemico  il  Belgio  se 
non  avesse  acconsentito,  fu  chiara  la 
situazione  dell'Inghilterra,  al  cui  in- 
tei-vento  diplomatico  il  Re  del  Belgio 
fece  appello  il  3  con  un  telegramma  a 
Re  Giorgio.  Il  4  la  Germania  dichia- 
rava che  per  lei  passare  attraverso  il 
Belgio  era  inevitabile,  e  infatti  truppe 
tedesche  erano  già  dal  3  nel  territorio 
Belga  per  Gemmenich.  L'Inghilterra 
dava  tempo  ancora  fino  alla  mezza- 
notte ?lla  Germania  per  ricredersi.  Il 
ministro  degli  esteri  tedesco  von  Jagow 
rispose  passare  per  il  Belgio  essere  per 
la  Germania  '*  questione  di  vita  o  di 
morte.  „  Con  queste  parole  veniva  de- 
terminata la  partecipazione  dell'Inghil- 
terra alla  guerra  insieme  alla  Francia, 
alla  Russia  e  al  Belgio  stesso. 

Quanto  all'Italia  risulta  chiaro  dai 
documenti  diplomatici  sin  qui  pubbli- 
cati che  fino  dal  1°  offoslo  all'ambascia- 
tore di  Francia  a  Londra,  signor  Cam- 


bon,  constava,  e  lo  comunicava  al  mi- 
nistro degli  esteri,  sir  Edward  Grey 
che  "  in  risposta  alla  comunicazione 
del  governo  tedesco  circa  gli  ultimata 
presentati  dalla  Germania  alla  Francia 
ed  alla  Russia,  ed  alla  domanda  fatta 
sulle  intenzioni  dell'Italia,  il  marchese 
Di  San  Giuliano  aveva  risposto  :  la 
f/uerra  intrapresa  dall'Austria  e  le  con- 
seguenze che  ne  potrebbero  risultare  han- 
no uno  scopo  aggressivo.  L'una  e  le 
altre  sono  quindi  in  contraddizione  col 
carattere  puramente  difensivo  della 
Triplice  Alleanza,  e  in  tali  circostanze 
l'Italia  resterebbe  neutrale.  „  Quest'  ipo- 
tesi, per  la  quale  l'Italia  sarebbe  ri- 
masta fuori  della  guerra  —  come  ri- 
sulta da  documenti  da  tempo  pubbli- 
cati —  era  stata  calcolata  fino  dal  1909 
a  Berlino  ed  a  Vienna. 

Chiarite  cosi  diplomaticamente  le 
origini  della  grande  guerra  ne  diamo 
qui  il  Diario,  dal  principio  della  con- 
troversia austro -serba  fino  ai  primi 
giorni  del  novembre  1914,  quando  que- 
sti fogli  sono  dovuti  andare  in  macchi- 
na, comprendendovi  nella  prima  parte 
il  sunto  di  interessanti  documenti  di- 
plomatici. 

Osserviamo  che  quanto  ai  fatti  di 
guerra,  potranno  esservi  alcune  discor- 
danze di  date,  derivanti  dalla  incorreg- 
gibile confusione  degli  stessi  bollettini 
ufficiali. 


Diario  della  guerra. 


GIUGNO 

28.  Assassinio  in  Seiajevo  dell* arciduca 
Francesco  Ferdinando  d'Austria  d'Este  e  di 
sua  mo<jlie  la  duchessa  di  Hohenberg,  per 
opera  di  congiurati  pan-serbi. 


LUGLIO 

23.  Nota  •lUimatiim  deJl'Austri^i  alla  Ser- 
bia dandole  tempo  quarantotto  ore  ad  accet- 
tate condizioni  limitanti  la  sua  libertà  ed 
indipetidenza  politica. 

24.  Telegramma  del  principe  Alessandro 
reggente  di  Serbia  allo  Czar  facendo  appello 
al  suo  interess.imento. 

—  La  liussia  chiede  all'Austria  utia  pro- 
roga del  termine  jilla  Serbia  por  rispondei  e. 

25.  La  lUissla  annnnicia  diplomuticanieniu 
che  il  conflitto  austro  serbo  non  può  lasciarla 
Indilìerente. 

—  Ii'.\ustiìa  risponde  negativiimente  alla 
r.ussia  circa  la  proroga  del  termine  per  la  ri- 
sposta della  Serbia. 

—  La  Germania  smentisce  formalmente 
che  a  passo  dell'Austria  verso  la  Serbia  sia 


stato  fatto  previo  accoido  preventivo  con  la 
Germania,  la  quale  cotiobbe  il  testo  della 
nota  austriaca  nel  momento  stesso  che  le  al- 
tre potenze.  La  Germania  appoggia  le  do- 
matide  dell'Austria,  ma  desidera  sopratutto 
che  il  conflitto  resti  localizzato. 

—  Nota  della  Serbia  accettante  quasi  tutte 
le  condizioni  dell'Austria  meno  le  più  umi- 
lianti, rimessa  alle  6  pomeridiane  al  niini.-.tro 
d'Austria  a  lielj,'rado. 

—  Il  ministro  austriaco  a  Belgrado  di- 
chiaia  al  governo  serbo  che  le  sue  lispi.ste 
non  essendo  soddisfacenti,  esso  lascia  Bel- 
grado questa  sera  stessa.  11  governo  serbo  ed 
il  corpo  diplomatico  la->ciano  questa  sera  Bel- 
grado per  Nisch. 

—  11  Ministro  degli  esteri  russo  Sazonow 
fa  sapere  all'Inghilterra  ctie  la  Kussia.  ag- 
gravandosi la  situazione,  conta  di  Tediala 
schierarci  nettamente  con  la  Kussia  e  la  Fran- 
cia j.er  mantenete  l'equilibrio  europeo,  pel 
quale  è  sempre  intervenuta  in  passato  e  che 
sarebbe  senza  dubbio  co.upromesso  se  l'Au- 
stria trionfasse. 

26.  Mobilitazione  deoretata  in  Àastrla  e 
in  Serbia. 

—  La  Russia  propone  all'Austria  conver- 
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bazioni   private    per   attenuare   le   dom:inde 
austriat-'he  nlla  Serbia. 

—  A  Berlino  dimostrazioni  austrotìle  de- 
terminate dall'annunzio  della  mobilitazione 
austriaca,  e  chia>si  ostili  davanti  all'amba- 
sciata st.-ssa. 

—  Sir  Edward  Grey  propone  alle  tre  po- 
tenze Germania,  B'rancla  e  Italia  per  eserci- 
tare 1:1  modi;izione  in  quattro  presso  l'Au- 
stria e  la  Russia. 

—  11  c.ipo  dello  stato  maggiore  serbo,  ge- 
nerale Putuik,  partito  da  Graz,  dove  ora  in 
cura,  per  recarsi  subito  a  Belgrado,  è  arre- 
stato in  ferrovia  e  tradotto  a  Budapest,  dove 
poi  è  rilasciato  e  prosegue  per  la  Serbi:). 

27.  II  ministro  degli  esteri  tedesco  Jagow 
ricusa  una  formula  di  mediazione  a  quattro 
presso  l'Austria  propostagli  dall'ambasciatore 
francese. 

—  L'imperatore  di  Russ'a  telegrafa  al  prin- 
cipe reggente  di  Serbia  sperando  otie  tutto 
possa  ancora  aggiustarsi,  ma  assicurandolo  in 
nessun  caso  la  Russia  si  disinteresserà  della 
Serbia. 

—  Sir  Edward  Grey  dice  all'ambascia- 
tore tedesco  che  se  l'Austria,  malgrado  la 
mite  risposta  della  Serbin,  cominciasse  le 
ostilità,  ciò  potrebbe  produrre  una  guerra 
nella  quale  sarebbero  implicate  tutte  le  po- 
tenze. Il  governo  inglese  è  disposto  ad  in- 
tendersi col  tedesco  tìn  che  si  tratti  di  con- 
servare la  pace,  ma  nel  caso  contrario  l'In- 
ghilterra si  riserba  piena  libertà  d'a/.ione. 

—  Notizie  dei  giornali  viennesi  dicono 
che  presso  Ternesknbin  soldati  serbi  su  una 
nave  sul  Danubio  hanno  sparato  contro  la 
riva  su  austriaci:  ne  è  seguito  vivo  fuoco 
di  fucileria. 

28.  In  Austi'ia  sono  richiamati  i  riservisti 
di  tutte  le  categorie  ed  è  pioolamato  lo 
stato  d'assedio  in  Slavonia,  in  Croazia,  a 
l'i  urne. 

—  Il  ministro  degli  esteti  austriaco  di- 
chiara alla  Russia  che  non  gli  è  più  possibile 
discutere  della  nota  serba  e  che  data  l'ecci- 
tazione dell'opinione  pubblica,  anche  se  vo- 
lesse discutere  noi  potrebbe;  poi  la  nota  serba 
prova  la  mancanza  di  sincerità  delle  pro- 
messe per  l'avvenire. 

—  L' imperatore  d'Austria  firma  il  de- 
creto di  mobilitazione  generale. 

—  A  Vienna  è  pubblicato  lo  stato  di  guerra 
con  la  Serbia.  Prime  fucilate  sulla  Crina  e 
sul  Danubio. 

29.  Telegramma  di  devozione,  gratitu- 
dine e  tìducia  del  principe  Alessandro  di 
Serb  a  allo  Czar. 

—  La  Germania  invita  la  Russia  a  so- 
spendere entro  dodici  ore  la  mobilitazione 
tanto  verso  r.\nstria  che  vpr.-»o  la  Germania, 
la  quale  altrimenti  mobilizzerà  e  intanto 
proclama  lo  „  stato  di   guerra  imminente.  , 

—  Manifesto  del  principe  reggente  di  Ser- 
bia al  popolo  e  all'esercito. 

—  .\lle  1,30  ant.  i  .serbi  hanno  fatto  sal- 
tare il  ponte  sul  Danubio  fra  Semlino  o  Bel- 
grado. Gli  austriaci  bombardano  le  posizioni 
«erbe. 

30.  La  Russia  propone  alla  Germania 
questa  formula:  "  Se  l'Austria  riconoscendo 
■ohe  la  questione  austro-serl)a  ha  appunto  ca- 
ratt-re    di    questione    europea,    si   dichiara 


pronta  al  eliminare  dal  suo  ultimatum  t 
punti  che  intaccano  i  diritti  sovrani  della 
Serbia,  la  Russia  si  impegna  a  cessare  i  suoi 
preparativi  militari.  „ 

—  La  Germania  dichiara  inaccettabile  per 
l'Austria  la  nuova  proposta  russa. 

31.  La  mobilita/.ione  generale  è  ordinata 
in  Russia,  in  Austria,  nel  Belgio,  In  Francia, 
in  Olanda  e  in  Svizzera. 

—  Gli  austriaci  bombardano  Belgrado. 

—  Bulgaria,  Spagna  e  Paesi  Bassi  diohia- 
ransi  neutrali. 

AGOSTO 

1.  Il  minstro  degli  esteri  d'Italia,  mar- 
chese Di  San  Giuliano,  all'ambasciatore  di 
Germania  che  partecipagli  avere  la  Germa- 
nia rivolto  ttlt  matum  alla  Russia  ed  alla  Fran- 
cia, e  chiedegli  cosa  pensi  di  fare  l'Italia,  ri- 
sponde: che  la  guerra  intrapresa  dall'Austria 
ha  carattere  aggressivo,  come  ciò  risulta  an- 
che dalle  parole  dell'ambasciatore  tedesco; 
dunque  ciò  è  in  contrasto  col  carattere  di- 
fensivo della  Tiiplice  Alleanza,  e  in  tali  cir- 
costanze l'Italia  rimarrà  neutrale. 

—  La  Gè  mania  alle  19,30  dichiara  la 
guerra  alla  Russia. 

—  Alle  16  in  Francia  è  pubbliiata  la  mo- 
bilitazione generale. 

—  Primi  scontri  ai  confini  franco  tedeschi, 
ed  a  quelli  russo-tedeschi. 

—  i  tedeschi  entrano  nel  principato  di 
Lussemburgo. 

—  La  Turchia  si  dichiara  neutrale. 

2.  L'Inghilterra  mobilitala  flotta  e  l'eser- 
cito 

—  La  Germania  chiede  formalmente  al 
Belgio  di  attraversare  con  le  proprie  truppe 
il  territorio,  salvo  a  risarcirlo  e  garanten- 
done l'indipendenza.  Il  Belgio  rifiuta. 

—  In  Italia  è  dichiarata  la  neutralità.  Così 
pure  dichiaransl  neutrali  la  Grecia  e  la  Sviz- 
zera. 

3.  Alle  3,.50  antimeridiane  i  tedeschi  in- 
vadono il  Belgio  nella  provincia  di  Liegi  in 
tx*e  punti. 

—  La  Germania  alle  18  dichiara  la  guerra 
alla  Francia. 

—  A  Londra  ai  Comuni,  sir  Edward  Grey 
dichiara  che  l'Inghilterra  non  è  vincolata  da 
trattati;  ma  alle  richieste  della  Germania  di 
dichiararsi  neutrale  ha  risposto  negativa- 
inene,  se  non  fossero  garantite  le  conte  set- 
tentrionali indifese  della  Francia  e  non  fosse 
rispettata  la  neutralità  del  Belgio. 

—  Alle  19  l'Inghilterra  dichiara  la  guerra 
alla  Germania. 

4.  Al  Rcichstag  germanico  11  cancelliere 
Bethmann  HoUweg  dichiara  che  la  Russia  ha 
appiccato  il  fuoco  alla  ca-<a  ;  ora  ai  tedeschi 
non  resta  che  *  batter  sodo.  „  Dichiara  ciie 
per  i  tedeschi  attraversare  il  Bel^jio  era  ed 
è  una  necessità  assoluta:  dopo  rip.trerauuo 
li  torto. 

—  Una  torpediniera  tedesca  affonda  sulle 
coste  danesi,  per  scoppio  delle  caldaie. 

—  L'incrociatore  tedesco  J  resluu  bom- 
barda Bona  e  Philippeville  in  Algeria. 

—  Un  incrociatore  tedesco  bombarda  il 
porto  di  Libau.  I  tedeschi  occupano  la  pio- 
cola  isola  di  Aland  nel  Baltico. 
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5.  I  tedeschi  attaccano  i  russi  a  Soldau. 

—  A  60  miglia  da  Garwich,  per  ever  ur- 
tato in  una  mina  tedesca,  affonda  l'incrocia- 
tore inglese  Amphion;  ma  il  cacciatorpedi- 
niere inglese  La>iu  affonda  la  nave  posamine 
tedesca  Koniyin  Louise. 

—  Nella  notte  sopra  ogs,d  i  tedeschi  at- 
taccano violentemente  Liegi,  trovando  da 
j)arte  dei  belgi  una  resistenza  formidabile, 
che  dura  per  parecc-hi  giorni. 

—  L'Austria  solamente  oggi  dichiara  la 
guerra  alla  Bussia. 

~  Il  Montenegro  dichiara  la  guerra  al- 
l'Austria ed  entra  subito  in  campagna. 

—  A  sera  tre  sommergibili  tedeschi  im- 
padronisconsi  del  faro  galleggiante  posto  al- 
l'uscita meridionale  del  Sund. 

6.  I  tedeschi  occupano  in   Francia  Brey. 

—  La  Serbia  dichiara  la  guerra  alla  Ger- 
mania. 

—  Gli  austriaci  avanzansi  nella  Polonia 
russa. 

—  Da  Tien  Tsin  annunziasi  che  l'incro- 
ciatore tedesco  Emden  al  larg  »  di  Wei-Hai- 
Wei  ha  attaccato  ed  affondato  l'incrociatore 
russo  Askold. 

—  L'incrociatore  inglese  Govemdoleen  re- 
quisisce sul  lago  Nyassa  (nell'Africa  snd-est) 
l'incrociatore  tedesco  Von  Wifismann. 

7.  I  tedeschi  riescono,  sotto  gli  ordini  del 
generale  Emming,  ad  occupare  la  città  di 
Liegi,  ma  non  i  forti. 

—  Forze  francesi  del  Dahomey  con  una 
nave  inglese  occupa;. o  il  porto  di  Lonie  e 
molta  parte  della  colonia  tedesca  di  Togo 
(africa  occidentale). 

8.  I  Montenegrini  attaccano  il  posto  ivu- 
striaco  di  frontiera  a  Frebinje. 

—  Il  Montenegro  dichiara  la  guerra  an- 
che alla  Germania. 

—  L'incrociatole  austriaco  Szigiticar  ed 
un  altro  distruggono  la  stazione  radio-tele- 
grafica di  Antivari.  Dal  Lovcen  i  montene- 
grini bombardano  le  bocche  di  Cattare. 

—  Forze  inglesi  sbarcano  a  Calais,  a  Duu- 
kerque,  ad  Ostenda. 

—  A  sera  una  brigata  francese  attacca  ed 
occupa  Altkirk  in  Alsazia. 

—  I  francesi  occupano  Mulhouse,  accolti 
festosamente. 

—  Lo  Czar  Nicola  II  fa  annunziare  alla 
Polonia,  per  propiziarsela,  l'autonomia. 

—  Presentasi  nel  porto  giapponese  di 
Tsuscima  una  nave  tedesca. 

9.  Una  squadra  di  incrociatori  inglesi  nel 
mare  del  Nord  è  attaccata  da  sottomarini 
tedeschi,  uno  dei  quali,  il  D.  5,  è  affondato. 

—  Si  ha  da  Tokio  che  la  prima  e  la  se- 
conda squadra  giappotiese  prendono  il  largo, 
essendo  il  Giappone  deciso  a  cooperare  con 
r .Inghilterra  nei  mari  dell'Estremo  Oriente. 

10.  La  Francia,  sull'informazione  che  un 


corpo   d'armata  austriaco  è  passato  dal  Ti- 
rolo  in  Alsazia,  dichiara  la  guerra  all'Austria. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  i  tedeschi  han- 
no respinti  violentemente  i  francesi  da  Mul- 
house, che  hanno  rioccupata. 

—  I  francesi  hanno  il  sopravvento  sui  te- 
deschi a  Maugennes. 

—  I  tedeschi  battono  fortemente  i  fran- 
cesi presso  Lagarde. 

—  A  mezzodì  le  navi  austriache  mettono 
il  blocco  alle  coste  montenegrine. 

11.  Il  governo  egiziano  dichiara  lo  stato 
di  gnena  dell'Egitto  contro  la  Germania. 

12.  I  belgi  respingono  i  tedeschi  verso 
Namur. 

—  I  tedeschi  bombardano  Pont-à-Mousson. 

13.  Il  Belgio  a  nuove  profferte  di  acco- 
modamento del  governo  tedesco,  risponde 
negativamente. 

—  Gl'incrociatori  tedeschi  Goeben  e  Bre- 
shiii,  entrati  nel  Bosforo  sfuggendo  agli  in- 
crociatori anglo-francesi,  sono  venduti  dalla 
Germania  alla  Turchia,  sollevando  le  proteste 
dell'Inghilterra  e  della  Francia. 

14.  Gli  austriaci  attaccano  e  prendono  po- 
sizione forte  sulle  alture  ad  est  della  riva 
de. la  Dr  na  presso  Lozniza  e  Ljesniza. 

—  Due  aereopl.mi  francesi  incendiano  un 
hanjar  tedesco  di  dirigibili  Zeppellin  a  Metz. 

—  Ultimatum  alla  Germania  del  Giappo- 
ne intimante  la  cessione  del  territorio  pro- 
tetto di  Kao-Ciao. 

—  A  Bialla  i  tedeschi  battono  i  russi. 

15.  I  tedeschi  attaccano  Dinant,  nel  Bel- 
gio, e  si  incontrasio  con  truppe  francesi. 

—  Proclama  dello  Czar  promettente  la 
restituzione  della  Polonia  nella  sua  integrità 
territoriale. 

—  Violento  combattimento  tra  tedeschi  © 
francesi  nella  regione  di  Blamont-Avricourt, 
con  prevalenza  dei  francesi. 

16.  I  francesi  occupano  Santa  Maria  delle 
Quercie. 

—  Guglielmo  lì  parte  da  Potsdam  per  il 
quartiere  generale  a  Magonza. 

—  Navi  francesi  dinanzi  ad  Antivari  af- 
fondano un  piccolo  incrociatore  austriaco. 

18.  Impegnasi  seria  azione  tra  tedeschi 
e  francesi  nei  Vosgi. 

19.  I  tedeschi  (del  Baden  e  della  Baviera) 
battono  i  francesi  a  Ville. 

—  I  tedeschi  battono  a  Tirlemont  i  belgi, 
che  ritiransi  versoli  campo  di  Anversa. 

20.  I  tedeschi  entrano  in  Brusselles. 

—  I  serbi  respingono  gli  austriaci  oltre 
la  Drina. 

—  I  tedeschi  battono  i  francesi  da  Cha- 
teau  Salines  a  Donon. 

—  I  francesi  impadronisconsi  di  nuovo  di 
Mulhouse. 

21.  Scontro  fra  inglesi  e  tedeschi  sulla 
pianura  di  Waterloo. 


ALIMENTO  COMPLETO   PER   BAMBINI, 
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22.  Tra  Namur  e  Charleroi  iniziasi  gran- 
de battaglia. 

—  La  s.juadra  francese  comincia  a  bom- 
bardare sistematicamente  i  forti  delle  Bocche 
di  Chi  taro. 

23.  Il  Giappone  dichiara  la  guerra  alla 
GcrMianiii. 

24.  1  ^fiapponesi  bomlmrdajio  Tsing-Tao, 
capitale  del  protettorato  tedesco  diKiao-Ciao. 

—  Tra  ieri  ed  ogpi  i  russi  battono  i  te- 
de84^hi  tra  Nt-idenburg  e  1  Osterode. 

25.  I  tedeschi  ripiegando  su  Lovanio, 
sono  acoflti  a  l'ucilate,  chi  dice  da  altri  te- 
deschi, chi  dai  cittadini:  latto  è  che  Lovanio 
▼tene  inesorabilmente  cannoneggiata  e  in 
gran  parte  distrutta:  gl'incendii  durano  an- 
che Il  26. 

27.  Ricoiuponesi  il  ministero  francese  di 
Viviaiii,  con  Millerand  alla  guerra.     • 

—  11  generale  Von  Der  Goltz  è  nominato 
governatore  del  Belgio. 

—  I  fraiioesi  sgombrano  da  Mulhouse. 

—  I  tt^deschi,  battuti  i  francesi  e  gl'in- 
glesi per  cinque  giorni  tra  il  fiume  Sambre 
»-d  il  massiccio  del  Donon,  passano  la  Mosa 
su  lart.'0  fronte  a  sud  est  di  Mézieres.  I  fran- 
cesi nel  Vosgl  sono  respinti  verso  Eplnal. 

—  I  russi  sono  battuti  dai  tedeschi  nei 
territori  di  (ìilgenburg  ed  Orte'sburg. 

—  (ili  austriaci  battono  i  russi  a  Krasnik. 

28.  Attacco  della  squadra  inglese  nella 
ha  a  di  Hel-joland,  affonfiando  i  due  Incro- 
catori   tedeschi  Mainz  e  Kuln. 

29.  Da  Libreville  annunziasi  che  l  tede- 
S'hi  hanno  atiaccnto  dalla  loro  colonia  del- 
VAfri(a  Orientale  il  Congo  Belga. 

—  Api:i.  nell'isole  di  Samoa  tedesche,  ar- 
r«'nde^i  ad  un  (orpo  di  spedizione  inglese 
della  Nuova  Zelanda. 

30.  Impegnata  azione  molto  estesa  dei 
franco-inglesi  tra  la  Mosa  e  Rethes  contro  i 
tederò  l,  spintisi  da  Manonvillers  a  Com- 
piégne. 

—  ITn  aereoplano  tedesco  vola  sa  Parigi 
lancia  do  tre  bombe  ed  un  oritiamma  con 
la  scrtia:  "  L'esercito  tedesco  è  alle  porte 
di  Parigi:  non  vi  resta  altro  che  arrendervi.  , 

31.  I  tedeschi  prendono  Givet. 

—  Altro  aereoplano  tedesco  lancia  due 
bombo  su  Parigi. 

SETTEMBRE 

1.  Dopo  un  combattimento  di  sette  giorni 
1  rossi  Impadronisoonsl  contro  ;,'li  austriaci 
delle  prime  josizioni  di  Leopoli. 

2.  I:  governo  fiancese  annunzia  il  proprio 
trftsferimento  da  Parigi  a  Bordò. 

—  Gli  austriaci  sgombrano  da  Leopoli,  che 
e  or>cni'a  a  dal  russf. 

3.  Il  generale  GalUeni  assume  la  difesa 
di  Pari;.'i. 

—  1  tedeschi  occupano  Hlrson,  Condc.  La 
Fé  e,  Laon,  ed  Incominciano  l'attacco  contro 
Beims. 

4.  I  tedeschi  occupano  Reims. 

—  Da  Tokio  annunziasi  che  i  giapponesi 
hanno  occupate  dette  isole  della  colonia  te- 
desca di  Kiao-Ciao. 

—  Battaglia  tra  tedeschi  e  belgi  a  Cba- 
pelle-au-Bols:  i  tedeschi  ripiegano  su  Bras- 
•eUes. 


5.  A  Londra  è  firmato  dal  ministro  degli 
esteri,  slr  Edward  Giey  e  dajjll  ambasciatori 
di  Russia  e  Francia  atto  dichiarante  che  le 
tre  potenze  belligeranti  non  firmeranno  la 
pace  che  di  pieno  e  perfetto  accoido. 

—  I  serbi  dalla  parte  di  Visegrad  entrano 
nel  territorio  bosniaco. 

—  Un  sottomarino  tedesco  afl'onda  verso 
la  foce  del  Tyne  l'incrociatore  Inglese  l'ath- 
findt  r. 

—  Comincia  lo  sbarco  dei  giapponesi  a 
TslngTao. 

6.  I  tedeschi  sono  arrivati  a  -10  chilometri 
da  Parigi,  nella  regione  di  Coloummiers  e  la 
Ferté-Gaucher. 

7.  Capitola  la  fortezza  francese  di  Mau- 
beuge. 

9.  I  tedeschi  sono  battuti  dagli  inglesi 
sulla  frontiera  dell'Africa  Orientale  e  respinti 
da  Karanga  fino  al  confine  sul  fiume  Songue. 

10.  L'incrociatore  tedesco  Emden  appare 
nella  baia  del  Bengala,  cattura  sei  bastlmeriti- 
inglesi,  afi'óndandone  cinque. 

—  Battaglia  tra  belgi  ed  inglesi  contro 
l  tedeschi  ad  Audenarde,  Contrai  e  Renali, 
sfavo,  evole  al  tedeschi. 

—  I  tedeschi  apronsi  un  passajjglo  alle 
spalle  dei  russi  verso  il  Niemen. 

—  Dopo  vivo  combattimento  l  serbi  oc- 
cupano Semlino. 

11.  La  marii.a  anglo-australiana  fa  sliarco 
nell'isola  di  Neu-Pommern  (^ià  Nuova  Bret- 
tagna) nell'Arcipelaj;o  di  Bismark. 

—  Nel  Baltico  sottomarini  tedeschi  attac- 
cano gl'incrociatori  russi  Bni/an  e  l'ullaiie, 
all'ondando  que*<t' ultimo. 

—  I  giapponesi  attaccano  Wand-ho-Huang, 
all'est  di  T»i->no. 

—  La  flotta  an;;lo-australiana  occupa  Her- 
bertshòhe,  nella  Nuova  Pomerania. 

12.  1  tedeschi  del  generale  Hindenburg 
scacciano  i  russi  dalla  Prussia  Or.entale. 

—  I  giapponesi  occupano  la  stazione  di 
Kiao-Ciao. 

—  Continua  con  esito  sempre  incerto  1» 
lunga  battaglia  sulI'Aisne. 

13.  Battaglia  cominciata  il  5,  risolvesl  per 
i  francesi  In  un  successo,  onde  i  tedeschi  ri- 
ti ransi  al  nord  di  Vitry-le-Frani;ois  e  di  Ser- 
matze. 

—  Un  sottomarino  inglese  atTonda  il  pic- 
colo Incrociatore  tedesco  Ilela. 

—  Sortita  belga  da  Anversa  contro  i  te- 
deschi con  esito  incerto. 

—  11  governo  belga  trasferiscesl  da  Oston- 
da  a  Le  Havre. 

—  I  tedeschi  Inseguono  l  belgi,  che  ritl- 
ransi  verso  Gand. 

—  Gli  anglo-francesi  occupano  Ypròs  mo- 
vendo incoriti  o  al  belgi. 

—  I  tedeschi  occupano  Lilla. 

—  I  russi  Investono  la  fortezza  di  Prze- 
mysl. 

—  I  montenegrini  battono  gli  austriaci  a. 
Kulinovo. 

—  Annunziasi  da  Cape  Town  ohe  11  ge- 
nerale boero  Marltz  si  è  ribellato  metten- 
dosi dalla  parte  del  tedeschi. 

14.  Successo  del  serbo-montenegrini  % 
Glassinatz  in  Bosnia. 

—  I  tedeschi  occupano  Bruges. 

—  I  francesi  rientrano  ad  Amlena. 


—  406  — 


—  Un  sommergibile  tedesco  manda  a  pic- 
co l'incrociatore  inglese  Hawke  nel  Maio  del 
Nord. 

—  Truppe  russe  spingonsi  fino  a  Lyck 
nella  Prussia  Orientale. 

—  I  serbi  nella  notte  sopra  oggi  bom- 
bardano la  stazione  ungherese  di  Orsowa. 

15.  I  tedeschi  occupano  Ostenda. 

—  I  russi  arrivano  sotto  la  fortezza  di 
Przemysl. 

16.  Annunziasi  da  Sidney  che  la  flotta 
australiana  si  è  impadronita  della  Nuova 
Guinea  tedesca  e  della  Nuova  Pomeranin. 

—  Annunziasi  avere  l'Inghilterra  richie- 
sto il  concorso  armato  del  Portogallo. 

17.  Gli  inglesi  occupano  Frameles  a  sud- 
ovest  di  Lilla. 

—  Tentativo  di  avanzata  dei  tedeschi  fra 
l'Yser  e  Dixmude,  arrestato  dagli  alleati 
coadiuvati  da'la  squadra  inglese. 

—  Due  corpi  d'  armata  francesi  sono  bat- 
tuti a  sud-est  di  Royon. 

—  Navi  austriache  bombardano  Anlivari 
ed  il  Lovcen. 

—  All'altezza  della  costa  olandese  l'in- 
crocintore  inglese  UnduHnted,  con  quattro  cac- 
ciatorpediniere della  classe  L,  affonda  quattro 
cacciatorpediniere  tede-che. 

18.  Affonda  nella  Manica,  probabilmente 
per  una  mina  tedesca,  una  delle  navi  inglesi 
Fisguaid  in  servizio  di  nave-scno'a. 

—  I  russi  attaccano  ed  incendiano  Jaro- 
slau. 

19.  I  tedeschi  bombardano  le  posizioni 
di  Reims,  colpendo  e  danneggiando  grave- 
mente  la   magnifica  cattedra  e    trecentesca. 

—  Dal  12  ad  oggi  continui  insuccessi  au- 
striaci in  Galizia  ed  in  Poloni. 

20.  Truppe  tedesche  dell'Africa  del  Sud 
Occidentale  invadono  il  territorio  dell'  Unione 
Sud-Africana,  tra  Rakob  ed  Apirgton. 

—  Annunziasi  che  la  nave  da  guerra  in- 
glese Feffasus  ha  distrutto  Dar-el-Salaara,  ed 
ha  affondato  la  cannoniera  tedesca  .iVo// e  ed 
un  pontone.  Nella  baia  di  Zanzibar  l'incro- 
ciatore tedesche  Kiinig-sberg  attacca  l' inglese 
Pegasus  mettendolo  del  tutto  fuori  di  com- 
battimento. 

22.  I  tedeschi  bombardai;©  Lierre  nel 
Belgio. 

—  L'incrociatore  inglese  Aboukir  e  silu- 
rato nel  Mare  del  Nord  dal  sommergibile  V-9. 

25.  Comincia  sul  Nienien  una  grande 
battaglia  tra  tedeschi  e  russi. 

26.  L'imperatore  Guglielmo  portasi  sul 
teatro  della  guerra  nella  Prussia   Or.eiitale. 

—  I  giapponesi  cominciano  il  bombarda- 
mento sistematico  di  Tsing-Tao. 

28.  I  tedeschi  cominciano  il  borni  arda- 
mento  dei  forti  periferici  di  Anversa. 

—  Nella  notte  i  tedeschi  occupano  Malines. 

29.  I  russi  occupano  Lìsko  a  sud  ovest 
di  Przemysl. 

—  I  russi  ricuperano  Augustow,  da  cui 
i  tedeschi,  per  evitare  l'aggiramento,  hanno 
dovuto  ritirarsi. 

30.  I  rus.si  sono  respinti  dagli  austriaci 
fino  a  Sianki,  al  di  là  dei  Oarpaz'. 

—  I  serbi,  avanzando  coi  montenegrini 
verso  Serajevo,  occupano  Vlaseniza  e  la  linea 
Krobmia-Javorniok. 

—  I  belgi  rientrano  a  Malines. 


OTTOBRE 


1.  Fra  ieri  ed  oggi  gli  austriaci  respin- 
gono i  russi  in  territorio  di  Maramaroa. 

2.  I  tedeschi  ripie^'ano  dal  Niemen. 

3.  I  tedeschi  occupano  Termonle. 

5.  Snll'Aisne,  dove  si  combat  e  di  ven- 
totto  giorni,  i  francesi  ripiegano. 

—  Annunziasi  dai  russi  che  i  governa  o- 
rati  di  Suwalki  e  Loniga  sono  liberi  dai  te- 
deschi. 

—  Annunziasi  che  tedeschi  e  austriaci 
uniti  haniro  i  espinti  i  lUSsi  da  Opatow  e  da 
Klimontow. 

7.  Comincia  il  bombard  tmento  della  città 
di  Anversa.  I  Sovrani  belgi,  seguendo  il  go- 
verno, tr  isferisconsi  ad  Ostenda. 

—  Annunziasi  da  Tokio  che  un  distacca- 
mento giapponese  si  è  impad onito  li  Yaluit, 
sede  del  governo  tedesco  nell'isola  vlarshall. 

8.  La  squadra  francese  dls  ru;ige  a  Ra- 
gusa il  faro,  la  posta  e  l'impianto  radiotele- 
grafico di  Giavosa. 

9.  Da  ieri  la  parte  meridionale  di  Anversa 
è  in  fiamme. 

—  Alle  17,30  Anversa  arrciidesi  ai  tedeschi. 

10.  I  tedeschi  respingono  i  francesi  pres- 
so Lilla  e  presso  Hazebrouk. 

11.  Ieri  ed  oggi  aereopLmi  tedeschi  lan- 
ciano bo'nbe  su  Parigi. 

17.  Un  aereoplano  austriaco  bombarda  le 
posizioni  franco-montenegrine  sul  Lovcen. 

18.  Navi  tedesche,  nel  Mare  del  Nord,  d- 
strug,'ono  il  nuovissimo  sominergib  le  ingle- 
se /;./. 

19.  Dal  Lovcen  è  iniziato  forte  bombar- 
damento sistematico  delle  fortificazioni  di 
Cattaro. 

—  Combattimenti  incessanti  per  otto 
giorni  sulla  costa  franco-belga:  vi  coopera 
oggi  flottiglia  di  monitori  in;,'lesi. 

20.  Da  Tokio  annunziansi  occupate  tem- 
poraneamente dai  giapponesi  le  isole  Ma- 
rianne,  le  Marshall  e  le  Caroline  oiieiitai  e 
occidentali. 

—  .annunziasi  la  ritirata  completa  dei  russi 
dairUngheiia. 

—  Avaizata  incalzante  dei  russi  contro 
i  tedeschi  sulla  Vistola. 

—  In  seguito  a  combattimento  nelle  ai^- 
que  di  Klao-Ciao,  è  affondato  l'incrociatore 
giapponese  Takachiko  dalla  torpeilniera  te 
desca  Sgo,  che  poi  va  ad  urtare  sulla  costa 
limaiiendo  distrutta. 

21.  Dal  17  ad  oggi  i  montenegrini  ed  i 
serbi  rltlransi  di  fronte  agli  austriaci  sul  a 
linea  di  Serajevo  e  verso  Visegrad. 

—  Da  ieri  ad  oggi  offensiva  ettìcace  dei 
tedeschi  all'ovest  di  Lilla. 

23.  I  tedeschi  passano  11  canale  dell'Tser. 

—  Sulla  Sava  affonda,  per  urto  in  una 
mina,  il  monitore  austriaco  Temex. 

24.  I  tedeschi,  in  forze,  passano  il  canale 
fra  l'Yser  ed  Yprès. 

25.  La  grossa  nave  austro-ungarica  Z.intfi 
bombarda  le  posizioni  monteneijriue  dol 
Lovcen. 

26.  Nell'Africa  del  Sud  il  ribelle  colon- 
nello Maiitz  è  battnito  e  ferito. 

—  Nella  Nigeria  e  nel  Camerun  un  mese 
di  successi  degli  anglo  francesi  epilogasi  oggi 
nell'occupazione  di  Edea,  a  sud  del  San  ago. 
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27.  1  francesi  tra  la  foresta  di  Braj;an7:a 
quella  di  Parroy  rospinsono  parzialmente 

1  tcdi'scht  oltre  la  froiiiio'a. 

—  Nell'Africa  Orientale  ted-sca  i  belgi 
battono  i  tedeschi  a  Kilbnis,  al  nord  del  lago 
Tanganika. 

28.  L'incrociatore  tedesco  Etmlen.  attacca 
il  porto  injjlese  di  Polo  Pinang.  e  1  atVon  la 
lineiociatore  russo  ^'ch'tmtfchug  ed  il  «.'aci-ia- 
torpediniere  francese  Moutqnet. 

29.  Inondazioni  prodotte  dal  taglio  degli 
argini  obbligano  i  tedf'selii  a  ripiegare  nella 
valle  interiore  dell' Yser. 

—  I  montt-negrini  prendono  le  posizioni 
di  Gutzko. 

—  I  russi  incalzando  i  tedeschi  a:  rivano 
a  Radom. 

—  Nel  Mar  Nero  navi  turche  (i  già  te- 
deschi Goelen  e  Brealan  ed  alcune  altre),  te- 
mendo che  navi  russe  mettessero  mine  sul 

■  ro  pa-.^aggio,  attaccano  a  cannonate  le  navi 

ii-se,   atTondando   il   Kubanttz.   Nella  stes.-a 

ijiornata  i  turehi-tedeselii  bombardano  Theo- 

(losia,   Sebastopoli,   Nowrossijok   ed   Odes-a, 

li.  ve  afìondano  alcune  navi  russe,  e  danneg- 

;indo  anche  un  piroscafo  francese. 

30.  Nota  collettiva  di  protosta  delle  Po- 
lenze  della  Triplice  Intesa  alla  Porta. 

—  I  tedesehi  prendono  nel  Belgio  Ram- 
«i-apelle   e   Bixschoote;   e   Vailly   a  nordest 

'.1  Soissons. 

31.  La  Bulgaria  conferma  la  propria  neu- 
.:  alita. 

—  I  russi  rioocupano  Lodz. 

—  L'ambasciatore  russo  lascia  Costanti- 
iinpoli.  Sono  dati  i  passaporti  all'ambascia- 
tore tureo  a  Pietroburgo. 

—  Nella  Manica  un  sommergib  le  tedf-s.o 
alTonda  il  vecchio  incrociatore  inglese  li'trnies. 

—  I  giapponesi  iniziano  l'assalto  per  tirra 
e  per  mare  di  Tsing-Tao. 

NOVEMBRE 

1.  Gl'inglesi  borni  ardano  Akaba,  nel  Mar 
Ilosso,  e  vi  sbarcano. 

—  Combattimento  navale  nelle  acque  del 
Cile  fra  tre  incrociatori  inglesi  e  cinque  te- 
deschi, che  affondano  i  due  inglesi  Monmouth 
f  Good  llupe. 

—  Aviatori  francesi  lanciano  bombe  sul 
ijuartiere  generale  tedesco  a  Thield,  appena 
«illoutanatosene  l'imperatore  Guglielmo. 

—  Gli  ambasciatori  francese  e  inglese  la- 
sciano Costantinopoli.  Uiui  nota  del  burline>e 

Witlf  Bttreau  dà  assicurazioni  all'Italia  sul- 
l'astensione dall' eccitare  l'islamismo  in  Libia. 


2.  Nella  notte  sopra  oggi  gli  austriaci  oc- 
cupano Saba/. 

—  I  russi  attaci-ano  1  turchi  sulla  fron- 
tiera del  Caucaso. 

—  Successi  degli  austriaci  da  ieri  ad  oggi 
a  Turka,  a  Stary.Sambor  e  sul  San. 

—  Tre  aereoplanl  austriaci  bombardano 
A  n  ti  vari. 

3.  La  Serbia  rompe  i  rapporti  diploma- 
tici con  la  Turchia. 

—  Navi  inj.'lesi  e  francesi  bombardano  al 
mattitio  i  Dardanelli. 

—  La  Persia  dichiara  la  propria  neutra- 
lità e  si  raccomanda  aT  Inghilterra  per  il  ri- 
spetto ai  suoi  territori  neutri. 

—  I  tedeschi  prendono  Vienne-leChateatt 
neirAr„'onue. 

—  Navi  tedesche  bombardano  il  poto  in- 
glese di  Yarmouth,  el  aflondano  un  altro 
sommergibile  inglese  D'>. 

—  Gli  austriaci  prendono  Mitrowiza  sulla 
Sava. 

4.  I  russi  Impadronis^onsi  di  posizioni  ad 
est  di  Erzerum  ed  a  nord  di  Baja^et. 

—  Il  governo  britannico  proclama  tostato 
d'assedio  in  Egitto. 

—  Per  urto  in  una  mina  tedesca  affonda 
all'ingresso  della  baia  di  Jade  l'incrociatore 
tedesco   Yorck. 

5.  Il  governo  francese  riconosce  e  pro- 
c'ama  lo  stato  di  guerra  tra  Francia  e 
Tuiohia. 

—  Pubblicato  a  Londra  li  proclama  di 
guerra  con  la  Turchia,  e  dicliiarazione  di 
annessione  all'Inghilterra  di  Cipro. 

6?  Gli  austriaci  prendono  le  alture  di 
Misaro. 

7.  Il  turco-tedesco  B/cs'o/»  bombarda  Poti 
sul  Mar  Nero. 

—  La  fortezza  tedesca  di  Kiao-Ciao  In 
Cina  si  arrende  ai  giapponesi,  dopo  43  giorni 
di  assedio  da  terra  e  dal  mare. 

—  L'Inghilterra  con  forze  indiane  occupa 
Fao  nel  golfo  Persico. 

Dott.  Alfredo  Comandini. 


TORINO,  ROMA,  M1LA.NO,  GEKOVA 


fCARTA  FAYAM 


Si  usa  sulle  piaghe 

e  sulle  ferite. 

Un  secolo  di  successo, 
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Pio  X  e  i  suoi  lamiiiari. 


Da  Pio  X  a  Benedetto  XV. 


EANo  i  giorni  nei  quali  le  sorti 
della  guerra  pendevano  ai^io- 
samento   ircrtj:    tendendo 

El'oreccb-o  al  vento  non  s'udiva 
che  un  lontano  eco  di  canno- 
ni; a  traverso  le  notizie  in- 
certe, una  boia  si  delineava 
ferma,  sicura,  inesorabile.  Ci 
son  venti  milioni  di  uomini 
che  sono  stati  scatenati  per  le  vie  del  mondo 
coiriut-arico  di  sgozzarsi  reciprocamente.... 
K.  davanti  a  quesa  realtà  tremenda,  c'in- 
tiiin.i\  amo  atterriti,  attoniti,  quasi  veneranti. 
La  vita  di  tutto  il  mondo  tratteneva  i!  respi- 
ro, ogni  do'ore  j  areva  senz'ala,  ogni  evento 
sembrava  anticipatamente  travolto  tiel  gorgo 
tenza  nome. 

Quand'eeco  cors?  sul  mondo  un  rumore 
fievole,  un  impercettibile  lamento;  e  il  mondo 
dai  campi  insanguinati  della  guerra  volse  il 
cuore  e  il  volto  a  una  pli;c  da  camera,  dove 
un  candido  vecchio  serenamente  spirava.... 
Quel  vecchio  eia  il  papa  Pio  X,  il  re  dei  re, 
il  servo  dei  servi  di  Dio,  il  piincipe  della 
pace:  spirava  nel  momento  appunio  in  cui 
era  spenta  la  pace  del  mondo.  La  placida 
morte  ebbe  lineamenti  eroici: 

—  Darei  in  olocausto  questa  mia  povera 
vita,  —  aveva  detto  fra  i  singliiozzi  il  vec- 
chio Pontefice  —  quest'umile  cosa  pur  di 
salvare  la  vita  di  tanti  miei  figli.  Morrei,  m.o 
13io...  - 

E  la  j  arola  s'era  spenta  in  un  singhiozzo: 
aveva  forse  avuto  un  pentimento,  il  mite 
sihiavo  di  Dio  aveva  forse  osato  troppo  in- 
vocando la  Morte,  ponendo  il  suo  desiderio 
qòme  un  bustone  nel  delicatissimo  ordegno 
del  Tato? 


Pochi  giorni  dopo  Pio  X  spirava:  sui  cam- 
pi dell'A'sazia  e  della  Galizia,  perfino  nella 
do'ce  terr.i  di  Franca  il  sangue  colava  a  ri- 
voli, i  lig  i  spirituali  del  candido  vecchio  s'uc- 
cidevano selvaggiamente,  ma  la  Morte,  pie- 
tosa, aveva  lui  Jasciiito  d'ombra  perchè  non 
vedesse,  perchè  non  udisse  e  l'aveva  con- 
dotto via,  là  sul  ver. ice  dove  tutto  è  beltà, 
tutto  è  Dio. 

Insieme  coli' annunzio  di  morte,  un  breve 
episo  iio  fece  il  giro  del  mondo  e  provocò 
ret  iflche  e  smentite:  j'as^ato  del  tempo,  noi 
siamo  in  grado,  per  narrazione  avutane  da 
un  persona.'gio  della  Camera  Pontificia,  di 
ricostruire  nella  sua  realtà  esatta  il  famoso 
episodio  della  negata  benedizione.  Quando  ri- 
cevette il  telegramma  dell'Imperatore  d'Au- 
stria che  lo  pregava  di  beni  d.r  'e  sue  truppe 
partenti  per  la  guerra,  Pio  X  disse: 

—  Dite  all'Imperatore  ch'io  sono  il  pa- 
dre di  tutti  e  che  banedico  tutti  i  soldati....  — 

Il  Pontefice  era  commesso:  ciano  con  lui 
Meiry  del  Val,  il  conte  Ranuzzi  suo  maestro 
di  camera  e  mons.  Bres.san:  il  Pontefice  tac- 
que un  istante,  poi  riprese: 

—  Non  benedico  la  guerra,  ma  la  pace, 
con  tutto  il  mio  cuore.  — 

Questi  due  epi  odi  pongono  un  suggello 
di  dolore  e  di  morte  eroica  alla  sempl.ce  e 
umile  vita  di  questo  re  dei  re,  natj  del  po- 
polo d  lente  e  trava:.fliato,  assunto  al  trono 
dei  troni,  rapito  dall'umile  casa  del  conta- 
dino di  Riese  alla  reggia  delle  reggie,  nostal- 
gico sempre  della  Santa  Povertà  cosicché  la 
volle  sua  compagna  anche  in  morte....  "  Sono 
nafo  povero  e  muoio  povero  „  scrisse  nel  suo 
testamento  colui  che  aveva  avuto  in  mano 
nna  delle  più  sterminate  ricchezze;  e  che  si 
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feOTieedesse  un«  pensione  di  150  lire  mensili 
alle  sue  sorelle  pre^ò  urnilint'iito  Colui  die, 
morto,  rlpos:iva  »r:i  (.-li  o:i  t   I  bissi. 

Anioie  del  prossimo  sino  all'olleita  dela 
propria  vita,  disprezzo  o  disiacco  da  ogni 
umana  ricchez/.a:  ecco  ciò  che  con  «li  ulriml 
eventi  l'io  X  ha  l:\>^ciato  di  sé  al  mondo. 

t  cosi  nell'ora  tnislca  noi  sentimmo  che 
al  cospetto  «lei  mondo  era  passato,  i-ivolto 
il  bianco  volto  all'eternità,  un  santo,  un  eroe, 
un  martire. 

Ma  clii  era  questo  papa  dal  pio  volto  do- 
lente che  di  tra  la  nube  de„'Ii  incensi  mo- 
strava una  spedo  di  sbigottimento  accorato 
come  il  r  igazzo  che,  chiuso  In  collegio,  ri- 
vede nel  riconlo  l'intìnita  beltà  della  natura? 

La  vita  di  Giu- 
seppe Sarto  è  assai 
.semplice  e  il  dram- 
ma che  di  essa  è 
trapelato  al  pub- 
blico consiste  sol- 
tanto nel  contraNto 
pertinace  e  liivio- 
labiìe  fra  l' umiltà 
dell'uomo  e  il  fa- 
.sto  delle  cariche  da 
lui  SUI  e  'ssivamen- 
t.- oc/ opale  o  ccime 
sMcces-ivo  stazioni 
d'una    vera    ria 

(t'H   ìm. 

Si  dice  0  II  e , 
quando  il  cardina- 
le Oreflia,  decano 
del  Sacro  Collei.Mo, 
gli  rivolse  la  ri- 
tuale domanda  s  > 
accettasse  o  i:o 
reiezione  a  Sonim  > 
Pontefice,  il  car  li- 
naie  Sarto  treman- 
te e  piangente  ripe- 
tesse, coufriungeii- 
do  le  moni  suppli 
chevolmente: 

—  Mio  Dio,  mio 
Dio,  Ivanseat  a  me 
culix  iste  !  — 

Freddo,  impe- 
netrabile, non  riu- 
scendo a  celare  un  po'd' impazienza  purnel- 
ratte;:piamento  ieratico,  il  c;;.rdlnale  Oroglia 
insisti-tte: 

—  Ac-  eptnsue  ?  — 

E  allora  Egli  disse  la  gran  parola: 

—  Accepto.  — 

Come  Gesù  Cristo  aveva  detto:  Consnni' 
tna'uin  enl.  Quante  volte  nella  solitudine  pur- 
P'iiea  della  sua  sede  non  avrà  ripetuto  Egli: 
T'-ansent  a  m-f  calix  iute!  Trovandosi  solo  di 
fronte  al  mistero,  sollevato  fino  alle  sfere  di 
luce  dove  D.o  si  cela,  egli  che  era  nato  per 
essere  un  mite  schiavo  di  Dio! 

Era  nato  in  campagna,  a  Iticse  In  quel  di 
Treviso  il  2  luglio  1835,  da  un'umile  schiatta 
di  popolani.  La  sua  infanzia  fu  ({uella  di  tutti 
gli  umili  fl;,'li  del  contado,  pasceva  il  gregge, 
frequentava  la  scuola  de!  villaggio  prima  e 
poi  un  collegio  di  Ciistelfranco,  recandovisl 
ogni  giorno  a  piedi.  DI  frequente  nel  ritor- 
nare a  casa  si  cavava  le  soaipe  e  camminava 


La  Parrocchiale  di  Kic.-,.-,  paea«  uatule  di  Pio  X 
con  la  facciata  ornata  dulie  statue  regalate  da  lui 


nella  polvere  e  sul  sassi  a  piedi  nudi,  senza 
pell^a  e,  certo,  che  un  giorno  quel  piedi  bruni 
(li  contadinello  avrebbero  ricevuto  l'omaggio 
di  popoli  e  sovrani.  Mo|togll  il  padre  oh' egli 
era  ancora  ragazzo,  corse  rischio  di  dovere 
interrompere  gli  stuli  perchè,  per  quanto 
essi  costassero  poco,  tuttavia  costituivano  un 
intonerai  ile  gravame  per  una  povera  donna 
qual'eia  sua  madr.',  costretta  a  sos.entare 
del  suo  umile  lavoro  ben  otto  tigli.  Ma  l'ar- 
ciprete di  Salzaiio,  dolendosi  ohe  un' intelli- 
genza chiara  o  lucida,  che  un'anima  mite  e 
buona  quale  fin  d'allora  si  rivelava  il  piccolo 
Sarto  fossero  sottiatbe  al  ministero  di  Dio, 
si  recò  dal  vescovo  di  Padova  a  supplicarlo 
di  aluto  per  il  suo  protetto.  Il  proato  ohe 
veniva  anch'egli  da 
limile  famiglia  e 
sapeva  tutta  la  pe- 
na della  miseria,  si 
commosse  e  procu- 
rò al  contadinello 
vivi'.ce,  ma  buono, 
un  posto  gratuito 
nel  seminario  di 
Padova.  Cosi  Giu- 
seppe Sarto  diven- 
ne sacerdote,  poi 
V 1  e  e  -  p  a  r  r  o  e  o  a 
Tombolo,  poi  par- 
roco a  Salzano:  si 
mostrò  sempre  sa- 
cerdote esemp'are, 
cortese,  benetìco  ; 
anzi  la  prima  pre- 
dica, con  la  quale 
salutò  il  popolo  dal 
pulpito  di  Salzano, 
si  svolgeva  inforno 
a  un  tema  centrale; 
s<n-ò  tutto  per  tu  ti, 
come  quella,  con  la 
quale  (|ualche  de- 
cina d'  anni  più 
tardi  dalla  catte- 
dra di  Pietro  salutò 
l'orbe,  aveva  per 
tema:  Instaurare 
omnia  in  <  hrislo. 

Eran  gli  anni  del 
nostro  riscatto  e  il 
parroco  Sarto  si  serviva  dell'autorità  che  gli 
veniva  dal  suo  ministero  e  dalla  cristiana  ca- 
rità con  la  quale  lo  esercitava,  per  fare  della 
propaganda  patriottica.  Prima  ancora  che 
fosse  sicura  la  ritirata  degli  Austriaci,  egli 
issò  sulla  canonica  il  vessillo  trico'ore,  cor- 
rendo cosi  rischio  di  vita  nel  caso  che  gli 
Austriaci  fossero  tornati.  Il  giorno  del  ple- 
biscito, egli  fu  di  continuo  davanti  alla  porta 
del  Municipio,  chiamando  tutti  all'urna,  alla 
quale  egli  attaccò  di  su-i  mano  la  scritta: 
"  Xui  vojliamo  l'unione  eoi  re jno  d'Italia,  con 
Vittorio  Emanueìe  re  coatilucionale.  „ 

Qualche  decina  d'anni  più  tardi  eg'I  de- 
fini  il  successore  di  quel  Ile  con  una  triste  fra- 
se: Colui  che  rontro  ojni  diritto  detiene.  Quan- 
t'ala  di  tempo  era  passata!  E  forse  nell'ora 
di  so:toscrlvere  la  triste  frase,  il  Sommo  Pon- 
tefice rivide  l'umile  parroco  e  rimpianse. 

Da  Salzano  andò  a  Treviso,  dove  gli  era 
stato  conferito  un  canonicato;  ebbe  succms- 
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Slvftrnente  varie  cariche  Ih  curia  finché  fu 
consaciato  vescovo  di  Mantova.  La  notizia 
della  nomina  gli  giunse  improvvisa  e  lo  stupì 
così  come  più  tardi  improvvisa  e  stupefa- 
eon'e  e  terribile  gli  giunse  la  designazione 
che  i  suoi  eminentissimi  fra'^elli  lecere  di  lui 
ome  Principe  dei  Re,  successore  di  Hietro. 
Tornava  un;i  matfii  a  dall'aver  celebrato  mes- 
sa, quando  il  cappellano  del  vescovo  di  Tre- 
viso, lo  abbordò: 

—  Sa,  monsignore,  che  hanno  nominato 
il  vescovo  di  Mantova? 

—  Ah  sì?!  —  chiese  il  Sarto.  —  E  chi  è? 

—  Venga  con  me  a  vedere....  —  e  così  di- 
cendo lo  condusse  neyli  utSci  di  curia  do\e 
gii  mostrò  il  vieliotto  pontificio  che  nomi- 
nava vescovo  di 

Mantova  proprio 
lui,  Mons.  Giuseppe 
Sarto. 

Al  Sindaco  di 
Mantova  egli  an- 
nunziò il  suo  ar- 
rivo scrivendo  che 
"il  ti'  oro  vescovo, 
poveio  di  tutto,  mi 
riero  di  cuore,  non 
ha  altro  scopo  che 
procurare  In  sai  uè 
delle  attinte  e  fare 
di  futa  vnt  sola  fa- 
miglia di  amici  e  di 
fratelli  „. 

In  difficili  con- 
dizioni si  trovava 
allora  la  diocesi  di 
Mantova:  mentre 
le  classi  superiori 
st'o_'gia\iino  del  li- 
bei-aiismo  scettico, 
le  classi  inferiori 
cominciavano  ad 
esser  j  ene:rat^  dal 
socialismo....  Mon- 
signor Sarto  si 
mise  all'opera  con 
ardore:  le  prime 
sue  cure  furono  li- 
volte  a  preparate 
e  rinnovare  total- 
mente il  clero  e 
alla  cura  pastorale 
delle  anime.  Per 
quanto   tenesse 

dietro  con  ze^o  alla  vita  politica  e  ammini- 
strativa, pure  evitò  ogni  abitazione  politica  e 
se  un  parroco,  parlando  con  lui,  toccava 
l'argomento,  il  vescovo  bonariamente  rispon- 
deva: 

—  Lisciate  andare.  Dio  provvederà....  — 
L;i  carità  di  Mons.  Sarto  si  spandeva  larga 

e  cordiale  su  tutti;  il  vescovo  che  possedeva 
pbco,  donava  molto  e  spesso  restava  assolu- 
tamente spiovvisto  per  sé:  si  rana  ch'egli 
impegnasse  pei  tino  l'anello  vescovile  per  sov- 
venire alcuni  1  overi  e  che  talvolta  al  mendi- 
cante regnlasse  addii ittura  la  pignatta  dentro 
la  quale  bolliva  il  manzo  per  la  sna  parca 
mensa.  Allora  il  vescovo  era  amorevolmente 
rimprovex'ato  dalle  sorelle,  quelle  umili  e  pie 
donne  ch'egli  non  creò  principesse  e  ohe, 
cinto  il  capo    del   modesto  velo  paesano,  si 


STeridlaua  disegnata  da  D.  Giuseppe  Sarto  quan- 
do era  cappellano  a  Tombolo  nel  1866,  sulla  facciata 
della  canonica.  Sotto  alla  meridiana  una  iscrizione 
coiiiniemorativa  fatta  i)orre  dal  Comune  nel  190J. 


recaron  poi  sempre  in  Vaticano  e  sedettero 
alia  mensa  del  Padre  dei  Ke.... 

Nel  1893,  Leone  XIII,  che  aveva  seguito 
c.m  paterna  benevolenza  1" opera  del  vescovo 
di  Manto\a,  lo  creò  caldina  e  e  Io  preconizzò 
jiatiiarca  di  Venezia.  Sono  note  le  polemiclie 
che  accompagnarono  quella  creazione,  poiché 
il  Governo  Italiano,  rappresentato  dal  Crispi, 
sosteneva  che  la  nomina  del  patriarca  di  Ve- 
lezia  spettasse  al  Ile  d'Ita'ia  come  legittimo 
successore  dei  diritti  dell'imperatore  d'Au- 
stria che  aveva  sempre  noaiiiia'-o  il  Patriarca. 
Il  Governo  negava  a  Mons.  barto  il  regio 
exequafur  e  gli  sop^se  anche  l'iissegno  ve- 
scovile. Il  Sarto  cardinale  ad  ogni  modo  raj;- 
ginnse  la  sua  sede  e,  mentre  iniziò  la  sua 
-I  opera  pastorale, 
evitò  ogni  contra- 
sto coll'autorità  ci- 
vile: anzi,  essendo- 
si recato  il  Re  Um- 
berto a  Venezia,  il 
patriarca  gli  fece 
visita  e  gli  doman- 
dò umilmente  ma 
fermamente  la  con- 
cessione dell'  exe- 
qualitr: 

—  Il  Crispi  è  un 
osso  duio  —  disse 
testualmente  Re 
Umberto.  —  Tut- 
tavia Vos'ra  Emi- 
nenza può  stare 
Tranquilla  che  io 
gli  parlerò.  — 

Di  fatti,  poco 
tempo  dopo,  il  cir- 
fliiial  Sarro  ebbe 
anche  dal  Governo 
del  Re  la  nomina  a 
patriarca:  gli  si  era 
legata  u.a  nomina 
e  gliene  concede- 
vano due,  quella 
reale  e  quella  pon- 
tificia. 

Anche  la  vita 
del  patriarca  fu 
quale  era  stata  la 
vita  del  vescovo  e 
del  parroco:  umile, 
raccolta,  vibiaiite 
di  carità.  Al'oicliè 
nel  1900  la  mano  d'un  fo.sennato  colpi  nel 
cuore  il  Re  d'Italia,  il  cardinal  Sarto  "compreso 
a'orrore  per  l'esecrabile  delitto  consttmnto  nella 
peisoìia  dell' onjr.sto  mostro  h'e  „  invitò  il  clero 
e  il  popolo  a  sufl"ragare  l'anima  dell'Augusto 
Defunto  "  implorando  da  Dio  di  iill>ntnnare 
tutti  i  mali  2'Ortati  da  quello  spirito  di  ve>-ti- 
ffine  e  d'errore  che  è  tanto  fitnexto  alle  nazioni  „. 
E,  quando  ai  primi  di  d  cembre  del  1900,  la 
piissinia  regina  Margherita  si  recò  a  Venezia, 
il  cardinal  Sarto  non  tralasciò  di  esprimerle 
le  sue  sincere  condoglianze  ;  e  nell'aprile  1903, 
quando  si  poneva  \a  prima  pietra  del  nuo\o 
campanile  di  San  Marco,  egli  si  mostrò  tran- 
quillamente a  lato  del  Conte  di  Torino  cui 
offrì,  cortesissimo,  la  destra  e  al  quale  rivolse 
un  pubblico,  vibrante  saluto. 

Molto  a  cuore  del  patriarca  fu  lo  sviluppo 
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economico  dei  oattollol:  a  lui  si  deve  la  fon- 
dazione del  solido  Banco  di  San  Marco  e  di 
molte  casse  rurali. 

Leone  XIII  aveva  per  il  Sarto  una  grande 
beuevok'nza: 

—  Ella,  Eminenza,  —  ebbe  a  dirgli  —  saia 
forse  il  nostro  siu-ces^ore.  — 

E  corno  l'altro  restava  meravigliato  e  stu- 


—  Deo  gratina  —  rispose  tutto  lieto  11  car- 
dinal Barto. 

Ma  l'opposizione  al  Rampolla  era  ferma 
e  irreducibile:  i  voti  dell'ex-Segretario  di 
Stato  crescevano  di  poco,  non  accennavano 
a  raggiungere  quei  due  terzi  che  iraiio  ne- 
cessari per  l'elezione. 

La  domenica  mattinA,  11  Rampo'la  aveva 


pilo  protestaridn  la  sua   incapacità   all'altis-     riportato  il  ma;,'gior  numero  dei  voti;   sem- 


simo  uffio'o,  Leone  XIII  ribattè: 

—  Sappiamo  ch'Ella  ha  doti  tali  che  po- 
ti ebbero  rend-ie  grandi  servigi  alla  Chie- 
sa.... — 

Alla  morte  di  I-eone  XIII,  il  cardinale  Sar- 
to s'affrettò  a  recarsi  a  Roma  e  poiché  il 
popolo  venez'ano  lo  acclamava,  mischiando 
all'augurio  il  dolo- 
re per  il  possibile 
abbandono,  egli, 
salito  su  di  una 
panchina,  pai  16  al 
popolo,  affermando 
ol;e  sarebbe  tor- 
nato. D«  l  resto  gli 
auguri  clie  si  face- 
vano a  lui,  non  si 
fondavano  su  nien- 
te di  preciso:  nes- 
suno pensava  a  lui 
Como  a  un  paj>abi- 
li'.  E^li  meno  degli 
altri,  nò  ci  pen-^o 
neppure  in  concla- 
ve: la  vigilia  stessa 
della  sua  elezione 
sciiveva  dal  cou- 
v\a,\e  nna  lettera  a 
un  suo  parroco  rii 
Venezia,  pregando- 
lo di  rinviare  ta- 
luni esercizi  spiri- 
tuali a  dopo  r  8 
d'agosto,  perche 
—  ag-iuugeva  — 
tfiiio  che  priiHft  del- 
l' H  (l'aijosto  non  pò- 
ttò  essere  di  ritorno 
a   Venezia. 

Non  ci  tornò  più, 
neppure   morto, 


Monumento  a  Pio  X  iu  Kiese,  inalzato  lui  vivente. 


brava  ch'egli  s'avviasse  verso  la  tiara,  quan- 
do, tremante,  impacciato,  quasi  oonvu'so,  ^1 
alzò  il  cardinale  Puczjuu  ai  ci  vescovo  di  Cia- 
covia: 

—  Debbo  significare  —  disse  frettolosa- 
mente —  che  Sua  Maestà  Imperiale,  Reale  e 
Apostolica  l'Imperatore  d'Austria  intende 
porre  il  suo  veto 
air  elezione  del- 
l'Eminentissimo  si- 
gnor cardinale  Ma- 
riano Rampolla  del 
Tindaro.  —  E  verso 
di  lui  il  cardinale  di 
Cracovia  accennò 
un  lieve  inchino. 

L'impressione 
fu  enorme:  s'intese 
subito  che  era  la 
Triplice  Alleanza 
che  parlava  per 
bocc:i  del  Umido 
porporato,  s'intese 
che  la  Germania  te- 
meva la  francofilia 
del  Rampolla  e 
l'Italia  ne  temeva 
r  intransigenza. 
Tassò  neir  altissi- 
mo consesso  un  re- 
spiro di  silenzio, 
ma  d' un  silenzio 
iitlannoso:  pareva 
che  la  tempesta 
fosse  per  aria:  gli 
occhi  di  tutti  erano 
fissi  sul  Ramperà 
che  non  batteva 
ciglio  e  appariva 
corceutrato  in  bè 
stesso. 


poche  ore  dopo  aver  scritto  quella  lettera,  ri-  —  Il    Conclave   respinge   l' Intromissioni 

vestiva  la  bianca  tunica,  cingeva  il  camauro     -  di;.se  seccato  il  Decano  cardinale  Oreglia 
e  benediceva  il  popolo  con  voce  tremante  e    di  Santo  Stefano  —  il  Conclave  respinge....  — 


E  le  sue  parole  tac(inero  nel  silenzio. 

S'alzò  all<  ra  il  cardinale  Rampolla:  «il 
tutta  la  robusta  persona  sovrastava  gli  altri: 
parlò,  come  al  solito,  con  fredda  eloquenza: 

—  Vehetn^nter  djleo  —  disse  —  fìf<ivi  vnl- 
turti  liber'ati  ìHanctne  Rrìesiae  inìafo.  Qnoid 
nii/ii  nihil  nciileró  po'frttt  Jncnnuittf.. .  — 

E  si  sedette,  mentre  vedeva  svanii  e  11 
sogno  del  trono  al  quale  s'era  ormai  sent  to 
cos'i  prossimo. 

Fu  forse  quel  veto  che  .iccelerò  l'elezione 
del  cardinale  Sarto:  nello  .scrutinio  Immedia- 
tamente suc-.-esslvo  si  trovò  bensì  che  l  vo:l 
del  cadinale  Rampolla  erano  aumentati  di 
uno,  ma  (luelll  del  cardinale  Sarto  erano  au- 
mentati In  propoizionaassai  maggiore....  Poi- 
ché le  ombre  della  sera  scendevano  sulla  gioì- 
non  ion  buone  spiule  verso  nata  drammatica  e  laboriosa,  i  lavori  furono 
rinviati.  Nella  notte  alta,  tre  cardinali  si  ru- 


coinmossa. 

Oggi  appena  si  può  aveie  un'idea  chiara 
di  quel  Conclave  dal  quale  usci  il  261'n»  suc- 
cessore di  lietro  nella  persona  di  Pio  X. 

Vi  fu,  conio  in  tutti  i  conclavi,  la  tendenza 
conservatrice  della  politica  del  papa  defunto 
e  la  tendenza  d'opposizione  Co'oro  ndcjuali 
s'impersonava  la  prin.a  tendenza  si  stringe- 
vano intorno  alla  gigantesca  ligura  di  Maria- 
no Rampolla  del  Tindai-o  che  di  Leone  XIII 
era  stato  qualcosa  più  che  un  segretario, 
quasi  un  ispiratore.  Il  primo  giorno  di  Con- 
clave, che  era  anche  il  primo  giorno  d'ago- 
sto, il  cardinal  Rampolla  ebbe  24  su  02  vo- 
tanti:  il  cardinal  Sano  non  ne  ebbe  che  5. 

—  CMnque  voti,  Eminenza,  e  il  non  saper 
parlar  fiai;ce>-e  —  gli  d.sse  il  beffardo  cardi 
naie  Maihieu 
il  poutlticato. 
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Pio  X  sul  suo  letto  di  morte. 


careno  nella  cella  del  cardinale  Sarto  clie,  ap- 
pena li  vide,  scoppiò  in  pianto  dirotto  com- 
jn-endendo  il  perchè  della  loro  visita.  Il  car- 
dinale Sarto  non  voleva  accettare,  si  sentiva 
impari  al  gravissimo  pondo,  metteva  avanti 
i  nomi  di  tutti  quelli  che, 
secondo  lui,  eran  più  degni 
di  cinger  la  tiara.  Ma  i  tre 
cardinali  —  Agliardi,  Satolli 
e  Ferrari  —  insistevano  vi- 
vamente e  il  cardinal  Ferrari 
gli  disse  bruscamente: 

—  E  allora  torni  pure, 
Eminenza,  a  Venezia,  ma  i 
rimorsi  le  strazieranno  il 
cuore. 

—  La  responsabilità  del 
rifiuto  è  maggiore  della  re- 
sponsabilità dell'accettazio- 
ne —  aggiunse  il  cardinale 
Agliardi. 

E  allora  il  caidinal  Sarto 
accettò:  durante  la  notte 
non  chiuse  occhio,  immerso 
nelle  preghiere  e  nelle  la- 
grime: l'indomani  mattina, 
al  primo  scrutinio  egli  aveva 
Ria  superato  il  cardinale 
Kampolhx:  a  mezzodì  egli 
aveva  rij  orlato  36  voti  men- 
tre quelli  del  E  ampolla 
erano  scesi  a  lo.  Pochi  mi- 
nuti più  tardi,  il  cardinal  Macchi  annunziava 
al  popolo  il  gaudiuin  magniim, 


Cappella  tuuebre  fatta  co- 
struire nel  cimitero  di  Riese 
da  P'O  X  per  la  sua  famiglia. 
{Fot.   V.  Guizzon). 


dato  il  Camerlengo  al  neo-eletto  dopo  esser 
riuscito  a  strappai  gli  il  formale  Arcepto. 

—  1  ius  X  —  rispose  il  pontefice  solle- 
vando il  capo  nascosto  fra  le  mani  e  par- 
lando con  voce  strozzata  dai  singhiozzi. 

C(.nsunimatiiiH  erat:  fu  ri- 
vestito di  bianco,  fu  spinto  a 
benedire  il  popolo  e,  come 
egli  si  diligeva  verso  la  log- 
gia esterna  che  guarda  la 
piazza  di  San  Pietro,  il  car- 
dinale Oreglia  gi  fece  osser- 
vare che  il  Sacro  Collegio 
intendeva  di  spogliai  si  dal  e 
grandi  respon-abilità  dtl- 
l'atto.  E  allora  Pio  X  bene- 
disse dalla  loggia  interna,  da 
quella  che  guarda  San  Piei  ro. 
Terminate  lo  ce;imonie, 
egli  si  trovò  solo  di  fronte 
al  mistero  che  lo  faceva  tre- 
mare, di  fronte  al  compito 
enorme  che  lo  attendeva.... 
E  fu  triste  e  malinconico 
come  l'Ecclesiaste. 

Leone  XIII  era  stato  un 
papa  politico  e  per  la  quo- 
tidiana pertica  conquista 
aveva  estenuato  la  chiesa,  e 
preparato  inconsapevolmen- 
te il  terreno  alla  rivolta  del 
modernismo:  egli  aveva  con- 
cepito il  papato  come  strumento  di  politica 
internazionale  e  amava  ripetere  le  parole  di 


Quomodo  vis  vovari?  -^  aveva  doman-    Leone  X:   Nulla  deve  sfuj'jire  ali  attenzione 
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e  alln  gfimion»  del  pnpato.  D'altra  parte  ]a 
pulitìca  del  rallit-ment  con  la  Francia  aveva 
fatto  bancarotta:  più  il  Papato  si  mostrava 
indui^'erite  e  più  1:»  figlia  primogenita  lilava 
diritta  verso  la  separazione. 

Pio  X  vide  snliito  qne>te  passività  dtl- 
r eredità  leonina,  intese  clie  a  mi  papato  po- 
litico doveva  seguire  un  papato  toMgioso, 
ohe  questo  concetto  appunto  aveva  guidato 
U  scelta  fatta  dal  Conclave:  e  a  quest'opera 
egli  si  dette  con  tutta  l'ener^'ia  che  viene  a 
nn  cuore  forte  da  una  fedo  che  non  trema. 
11  programma  di  Pio  X  annunziato  Immondo 
da  tre  eucicliclie  (he  si  seguirono  b:  evemente 
runa  con  l'altra  può  sintetizzarsi  nella  frase: 
Jnftaio'dre  omnia  in  Christn 

I  preti  sono  richiamati  all'esercizio  del 
loro  ministero  e  tenuti  lontani  dalla  politica 
e  dalle  altre  cose  del  mondo,   la  loro  disci- 


Grande  disegno  l'i  vero  questo!  Il  più  am- 
plio e  il  p:ù  semplice....  Tatti  )fll  atti  del  Pon- 
tificato di  Pio  X  furono  logicamente  e  diret- 
tamente dedotti  da  questo  disegno  di  com- 
plesso: dai  minimi,  quali  il  ritorno  al  canto 
gregoriano,  fino  ai  massimi,  quali  la  guerra 
al  modernismo.  Talvolta,  forse,  l'atto  singolo 
parve  contraddittorio  ed  aiigus;o,  ma  fu  er- 
rerò di  visior.e  o  di  valutazione,  non  certo 
deviazione  dello  spirito,  oscillazione  della 
volontà.  In  tutta  la  sua  vita  l'umile  ponte- 
lite  ebbe  la  forza  e  il  coraggio  che  gli  dava 
la  fede  di  esseie  l'eco  di  ciò  ihe  non  si  ode. 

L' atto  più  notevole  del  pontificato  di 
Pio  X  fu  la  condanna  del  modernismo  che 
non  ò,  in  fondo,  se  non  un  tentativo  di  con- 
ciliazione fra  termini  inconciliabiii,  1  principi 
dogmatici  del  cattolicismo  e  i  priiic  pi  imma- 
nentisti^ del  pensiero  moderno.  La  dottrina 


A  itoniM,  ili  )>iazza  San  i'ictro,  la  folla  trai  tenuta  dalle  truppe  disposte  i:i  cordoi 
accorre  a  vLsitare  la  salma  di  l'io  X  esposta  nella  basilica. 


plina  è  affidata  al  vescovi,  i  quali  debbono, 
col  loro  con-lglio,  reggere  i  laLi  nell'opera 
dell'azione  economica  o'socia'e,  nell'estrin- 
secazione della  quale  i  cattolici  debbon  ba- 
dare più  allo  spirito  che  al  corpo,  alla  fede 
del  benetìcati  che  all'entità  stessa  del  bene- 
ficio. Era  nn  pi  imo  colpo  gagliardamente  dato 
al  democratici  crisi  iatii. 

Quali  siano  e  debbano  essere  1  rapporti 
fra  l'autor  là  del  papato  o  l'autorità  debili 
Stati,  Pio  X  lucidam?nte  intuì.  Bisogna  sal- 
vare l'ordine  socia'e  che  i  sovversivi  minac- 
c  ano.  poii'hè  soltanto  sull'ordine  sodale  rl- 
]  osa  l'oidine  religioso:  son  quindi  buone 
quelle  leggi  umane  che  non  si  oppongono 
alle  leggi  divine....  Contro  le  dottrine  inter- 
nazionaliste e  socialiste,  Pio  X  esaltò  l'idea 
della  patria  nel  famoso  discorso  per  la  bea- 
tiflcazione  di  Ciiovanna  d'Arco.  Ma,  aggiunse, 
la  Ch:esa  deve  re>-taro  distinta  dagli  Stati: 
cos'i  egli  r  fintò  tutti  gli  allettamenti  concilia- 
toristi,  offertigli  anche  dal  13r  and,  che  avreb- 
bero avuto  l'effetto  di  sommettere  l'autorità 
della  Chiesa  all'autorità  dello  Stato. 


modernista  è  assai  più  audace  dell'antica  Ri- 
forma poiché  virtualmente  essa  giunge  a  ne- 
gare non  solo  la  chiesa  cittolica,  ma  tutte  le 
ch'ese.  Coir  enciclica  fas^eurf»  del  settembre 
iy07  il  modernismo  fu  condannato. 

Altra  punto  culminante  del  pontificato  di 
Pio  X  fu  la  rotruiM  con  la  Francia.  Noi  non 
crediamo  che,  quale  fosse  stata  l'azione  po- 
litica di  Pio  X,  egli  avrebbe  potuto  scongiu- 
rare la  rottura  di  cui  la  colpa  —  so  in  poli- 
tica si  può  parlare  di  culpe  —  risale  tutta  al 
Pontificato  precedente:  errore  di  Pio  X  e  del 
suo  nunzio  a  Parigi  —  il  cardinale  Lorenzelll, 
col  quale  lo  ho  vissuto  in  assoluta  dlm»'Sti- 
chezza  durante  gli  anni  nel  quali  fu  arcive- 
scovo di  Lucca  e  che  quindi  lo  conosco  pro- 
fondamente -  fu  non  tanto  di  non  aver  sa- 
puto evitare  la  rottura,  quanto  di  non  essersi 
accorti  ch'essa  s'avvidi  ava  a  gran  passi:  era 
Inevitabile,  ma  non  invisibile.  La  Corto  di 
Roma  non  seppe  vedtrla.  Pareva  impossi- 
bile che  l'opera  di  Clodoveo  e  di  Napoleone 
potesse  essere  distrutta  dopo  tanti  gpcoii. 
Quando  il  cardinale  Lorenzelll  ricevette  11 
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teledramma  col  quale  11  cardinale  Merry 
del  Val  lo  avvertiva  che  "  ormai  per  vo- 
lontà del  Governo  francese  dovendo  ritenersi 
cessata  la  missione  del  nunzio,  Vostra  E  rei- 
lenza  vorrà  restituirsi  al  pia  presto  a  Roma  „ 
il  cardinale  Lorenzelli  restò  stupito  e  per- 
plesso: quando  due  ore  dopo  gli  giunse  la 
comunica-'.ione  a  tìrma  del  signor  De  Conrcel, 
egli  trasse  un  respiro.  È  vero  che  quella  co- 
raunicazione  conteneva  poche  parole  tutt' al- 
tro che  incoraggianti  "  le  Gowernement  de  la 
Répuhliqiie  a  dee  de  de  inettie  fin  à  des  rela- 
tions  offici ^lìes  qtie  far  la  voloìité  du  Saint- 
Siège  se  trouvent  étre  saiis  ohjft  „,  ma  monsi- 
gnor Lorenzelli  —  a  quel  tempo  non  ancora 
cardinale  —  si  sentì  confortato:  tutto  si  sa- 
rebbe accomodato:  poche  righe  di  prosa  fir- 
mate da  un  De  Courcel  qualsiasi  non  pote- 


z»  r  acoettizione  del  Vaticano  e  garantisse 
almeno  alle  chiese  la  libertà  di  restare  aperte. 

La  rapidità  di  questi  cenni  non  ci  con- 
sente di  parlare  a  lungo  dell'opera  politica 
del  Pontetìce  defunto,  ma  non  possiamo  non 
ramment  ire  il  dissidio  con  la  Germania  de- 
terminato dall'enciclica  per  il  centenario  di 
San  Carlo  Borromeo.  I  pro'esfanti  ne  resta- 
rono offesi,  il  loro  sdegno  ebbe  un  eco  in 
Parlamento  e  il  Papa  questa  volta  fa  costretto 
a  ritirarsi,  ordinando  ai  vescovi  di  omettere 
la  lettura  dell' enciclica  nelle  chiese. 

Alt%  grave  dissidio  ebbe  Pio  X  con  la 
Spagna,  poiché  il  gabinetto  radicaloide  di 
Canaleja?  voleva  addivenire  ad  una  revisione 
del  Concordato:  la  tensione  diplomatica  durò 
a  lungo  e  minacciò  di  condarre  a  una  rot- 
tura completa:  la  rottura  completa  avvenne 


La  scheda  di 
Scheda  aperta. 


)tazioue  iu  Conclave. 

Scheda  chiusa. 


vano  spezzare  l'opera  di  Clodoveo  e  di  Na- 
poleone. 

Cosi,  press'  a  poco,  si  pensò  a  Roma:  ma 
Pio  X  trovò  ben  presto  un  suo  proprio  at- 
teggiamento pieno  di  grandezza  e  di  sacri- 
ficio. Dopo  una  fiera  enciclica  contro  il  Go- 
verno francese,  Pio  X  energicamente  s'oppose 
alle  Associazioni  cultuali,  alle  quali  si  sarebbe 
afiBdata  l'amministrazione  delle  parrocchie. 
Quindi,  poiché  nel  clero  francese  si  andava 
delineando  una  tendenza  favorevole  al  cosid- 
detto essai  loyal  della  nuova  legge,  valendosi 
dell'autorità  del  suo  ministero  nominò  e  con- 
sacrò ben  17  vescovi  per  i  quali  non  era  più 
necessaiio  Vexequatm-  del  Governo  francese, 
e  nell'enciclica  (jra'''s6'/;no  ordinò  ai  vescovi 
di  organizzare  il  culto  a  norma  del  diritto 
pubblico,  fuori  della  legge. 

Clero  e  vescovi  aderirono  per  quanto  ben 
comprendessero  che  l'adesione  all'ordine 
pontificio  signilicava  la  spoliazione  dslla  tem- 
poralità e,  forse,  la  chiusura  delle  chiese.  E  la 
resistenza  passiva  e  compatta  fu  tale  da  ob- 
bligare il  gabinetto  Briand  a  cercare  un  mo- 
dna  viven  ìi  che  potesse  funzionare  anche  seu- 


invece  con  il  Portogallo,  governato  da  un'oli- 
garchia facinorosa  e  settaria  di  giacobini  che 
avevano  sbalzato  la  monarchia. 

I  rapporti  di  Pio  X  con  l'Italia  furono  as- 
sai strani:  il  Papa,  che  aveva  pure  e  schiette 
origini  non  solo  italiane,  ma  addirli  tura  pa- 
triottiche, non  poteva  d'un  tratto  mutare 
idee  e  direttive.  Così  egli  s'interessò  j-einpre 
delle  cose  d'Italia  e  uei  suoi  privati  conver- 
sari ebbe  sempre  parole  devote  e  reverenti 
perla  Casa  Reale  italiana.  Riceveva  una  volta 
una  gentildonna,  la  quale  domaiid.iva  che  suo 
tìglio  fosse  ammesso  nelle  guardie  nobili  e 
aggiungeva: 

—  Mio  figlio  è  sempre  stato  consapevole 
dei  suoi  doveri,  cosicché  é  riuscito  anche  a 
farsi  scartare  dalla  leva  militare. 

—  Male,  male  —  disse  serio  il  Pontefice. 
—  Ogni  giovane  deve  compiere  il  suo  dovere 
verso  la  Patria.  — 

Un'altra  volta  a  un  sacerdote  che  parlava 
poco  rispettosamente  del  Governo  italiano,  il 
Papa  tagliò  la  parola  nettamente: 

—  Le  rammento,  reverendo,  che  io  in- 
tendo siano  rispettate  le  autorità.  — 
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Si  potrebbero  i>itare  a  mille  srii  aneddoti 
del  genere,  ma  si  potrebbero  citare  a  mille 
anche  kIì  aneddoti  ch*^  stanno  a  dimostrare 
lo  spir.to  intransigente  del  Pontetìoe,  d.ilhi 
negata  udienza  alla  Società  Conile  di  Colonia 
perchè  aveva  cantato  anolie  al  Quirinale  allo 
vivacissime  proteste  per  la  visita  del  Presi- 
dente (Iella  Repubblii-a  francese  a  Roma.  In 
qnell'occasio!ie  si  narra  un  episodio  curioso: 
una  sera  l'io  X  stava  a  una  finestra  del  suo 
appartamento  a  podoie  la  beltà  del  tramonto 
primaverile.  Nella  piazza  sottostante  entrò 
a  gran  trotto  una  eanozza,  se-ortata  da  co- 
razzieri, e  si  fermò  proprio  nel  centro  per 
dar  agio  a  quelli  ohe  vi  erano  dentro  d'ain 
mirare  San  Pietro  e  la  piazza  del  Bernini. 
Pio  X  riconobbe  il  Re  d"  Italia  e  il  Presidente 
della  Repubbli'a  francese ... 

Pochi  giorni  do- 
po la  Segreteria  di 
Stato  del  Vaticano 
diramava  alle  i  o- 
tenzeunn  Ocra  pro- 
testa nella  quale  il 
Re  d'Italia  era  do- 
Iknito  "  Colili  che 
l'intro  ogni  diiillo 
det'ene.... „.  La  nota 
destinataa  rimaner 
segreta  fu  comnnl- 
rai  a  alia  slampa  dal 
Principe  di  Mona- 
co e  suscitò  il  più 
grande  clamore. 

NellOn  -anno 
giubilare  della  na- 
zione risorta  — 
Pio  X  assunse  un 
atteggiamento  re- 
ciso e  ostile.  A  ciò 
contribuirono  non 
poco  certe  inoppor- 
tune dichiarazioni 
fatte  dal  Sindaco  di 
Roma,  Nathan,  in 
un  pubblico  discor- 
so e  che  parvero  al 
Pontefice  insulto  e 
provocazione.  Cosi 
Roma  fu  bloccata 
dall'orbe  cattolico. 

Sempre  più  in  questi  ultimi  anni  il  Vati- 
cano diventava  chiuso  e  circospetto,  condan- 
nava i  giornali  cattolici,  metteva  in  sospetto 
prelati  altissimi  quali  il  cardinal  t'errari.  Due 
m  .desti  preti  di  campa-^na,  i  fratelli  ScoHon 
di  Brcanze,  erano  i  consiglieri  più  ascoltati 
del  l'Dnti'fice  che,  per  dire  il  vero,  non  dava 
in  genero  molto  ascolto  ai  consigli  altrui  e 
ohe  si  re;,'oIava  secondo  il  proprio  personale 
giudizio.  Cosicché  l'influenza  del  cardinali 
Merry  del  Val  e  De  Lai  fu  più  d'informa- 
turl  che  di  consigi  eri. 

Nei  tr-j  fatti  culminanti  della  vita  Italiana 
Sotto  il  Pontificato  di  Pio  X,  il  suo  atteggia- 
mento fu  Invece  molto  moderato  e  molto 
italiano. 

Quando  nel  l^iO'*,  il  terremoto  devastò 
una  d'Ile  plaghe  piti  ricche  e  ridenti  d'Ita- 
lia, Il  Pontefice  flar;,'i  la  cj'^picua  somma  di 
L.  3,7J0,6òl.r,2.  che  furono  spese  nella  rico- 
struzione di  218  chiese,  lóti  abitazioni,  scuole 


Habemus  Puntijlctin. 


28,  collegi,  educandati  21,  oltre  che  In  sus- 
sidi diretti  e  immediati  alle  famiglie  biso- 
gnose, agli  ospedali,  eco.  E  in  quell'oooaslo- 
ne  il  delegato  ponlificio  ebbe  dal  Santo  Padre 
l'or-line  di  agiru  d'accordo  culi' autorità  ci- 
vile e  di  evitare,  in  ogni  modo,  attriti  con 
essa. 

Nell'occasione  della  guerra  libica,  ii  Santo 
Padre  prese  il  più  vivo  interesse.  Mi  raccon- 
tava il  conte  Alessandro  Magna;^ati,  giovane 
gentiluomo  mantovano  che  usò  sempie  di- 
mestcìmente  col  Ponietice,  che  questi  discu- 
teva con  lui  della  guerra  e  confrontava  le 
versioni  varie  a  seconda  dei  vari  giornali  e 
deplorava  il  sempre  creso  nte  numero  del 
morti  e  dei  feriti. 

—  Son  parecchi  mesi  —  aggiunse  —  ch'io 
offro  quotidianamente  per  essi  il   Santo  Sa- 
crificio. — 

Quando  nell'au- 
tunno Vùl'ò  ebbero 
luogo  le  elez  oni 
generali,  i  cattolici 
scesero  risoluta- 
mente in  campo 
contro  i  sovversivi, 
al  fianco  dei  mode- 
rati e  del  liberali. 
Eia  l'antica  idea 
del  Papa  che  trion- 
fava, quella  che  i 
cattolici  delibano 
contribuire  almau- 
t"niiiienio  dell'or- 
dine sociale  poco 
curandosi  se  in 
questo  modo  con- 
ti ibniscano  ancho 
al  mantenimento 
dell'ordine  politico 
costituito  su  quelle 
basi  che  il  Papato 
non  può  in  a'cun 
modo  riconoscere 
come  legittime. 
Avemmo  il  cosid- 
detto patto  Genti- 
Ioni,  che  suscitò 
cosi  viva  commo- 
zione nell'opinio- 
ne pubblica  ita- 
liana resa  nervosa  dalla  tensione  dell'ora: 
esaminando  oggi  spassionatam'-nte  dobbiamo 
riconoscere  che  non  conteneva  niente  che  non 
fosse,  più  o  meno  implicito,  nel  programpia 
d'ogni  buon  moderato.  Fu  vergogna  del  de- 
putati italani  l'aver  vincolato  con  un  patto 
la  propria  attività,  ma  questo  i>atto  docu- 
menta la  moderazione  delle  richieste  vati- 
canesche. 

Tracciata  brevemente  la  linea  del  Ponti- 
ficato di  l'io  X,  noi  dovremmo  esaminare 
adesso  la  vita  privata  di  lui,  coglierne  l'ani- 
ma negli  aneddoti  che  han  fatto  il  giro  della 
statnpa  italiana  ed  estera.  Tutti  concordano 
nel  presentarcelo  un  buon  vecchio  timido  e 
impacciato,  vibrante  d'accorata  nostalgia  por 
la  libertà  o  la  vita  modesta:  quasi  tutti  ce  lo 
presentano  nell'atto  di  rintuzzare  qualc'ie 
alterigia  gentilesca,  umile  e  povero  fra  l  f.i- 
stigi  e  lo  sfarzo. 

Pio  X  aveva  creato  iutoruo  a  so  u-ia  se- 
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greterla  particolare  di  Adi  prelati  veneti,  1 
quali  ebbero  sempre  su  lui  grande  ascen- 
dente, —  quell'ascendente  che  viene  dalla 
convivenza  continua,  dall'affitto  devoto,  dal 
fatto  ch'essi  ei-ano  il  solo  tramite  at:raverso 
il  quale  egli  pote-se  vedere  nel  mondo.  — 
Questi  segretari  riuscirono  talvolta  a  isolarlo 
perfino  dal  suo  Segretario  di  Stato,  il  quale, 
a  sua  volta,  era  riuscito  a  isolarlo  da  tutto 
il  Sacro  Collegio.  Avevan  cominciato  i  car- 
dinali devoti  al  cardinal  Rampolla,  poi  quasi 
tutti  gli  altri  avevan  seguito  l'esempio  dei 
primi  e  avevano  hoicottalo  il  'Vaticano,  dove  si 
recavano  soltanto  per  le  cerimonie  uEBciali. 

Né  Pio  X  si  do- 
leva gran  che  di 
questo  abbandono. 

Eglisi  alzava  di 
buon  ora;  quando 
alle  sei  il  fido  came- 
riere entr.tva  nella 
modesta  camera 
da  letto  del  Pon- 
tefice, lo  trovava 
quasi  sempre  già 
alzato  e  immerso 
nella  lettura  del 
breviario  Poi  nella 
cappellina  comuni- 
cante colla  sua  ca- 
mera, Pio  X  cele- 
brava la  messa  e 
sorbiva  una  tazza 
di  cai!  è  e  latte. 
Scendeva  (juindi  al 
piano  inferiore,  do- 
ve lo  attendevano 
i  segretari  partico- 
lari per  lo  spoglio 
della  corrisponden- 
za. Più  tardi,  men- 
tre i  segretari  or- 
dinavano la  corri- 
spondenza, veniva 
il  cardinale  Merry 
del  "Val  per  trat- 
tare degli  affari  in 
corso  e  si  tiatte- 
neva  assai  a  lungo 
presso  il  Pontefice. 
Uscito  il  Segretario 
di  Stalo^  cominca- 
vano  le  udienze  di 
curia,  prelati,  capi 

di  ordini  religiosi,  personaggi  ufficiali;  fatica 
non  lieve  che  però  il  Pontefice  sopportava 
pazientemenre. 

Verso  le  13,  risaliva  al  piano  superiore  e 
faceva  la  sua  colazione  composta  di  brodo, 
uova,  carni  bianche  e  erbaggi.  Gli  erano  com- 
pagni a  mensa  i  monsignori  Bressan  e  Pe- 
scini.  Pio  X  aveva  abolito  quella  clausola 
d'etichetta  che  impone  al  Papa  di  mangiar 
solo: 

—  Chi  ha  introdotto  quest'uso?  —  aveva 
domandato  nei   primi  giorni   di   Pontificato. 

—  Urbano  Vili,  Santità. 

—  Benissimo  —  aveva  commentato  Pio  X. 
—  S'egli  aveva  con  pieno  diritto  introdotto 
quest'uso,  io,  che  son  Papa  come  lui,  con 
altreti:anto  buon  diritto  lo  abolirò.  — 

Per  conservare   però    l'etichetta,    Pio  X 


Il  padre  del 
marchese  Giu&eii 


aveva  consentito  a  mangiare  su  di  un  piano 
di  tavola  più  alto  degli  altri  commensali.  Nel 
giorni  festivi  anche  le  sorelle  erano  ammesse 
ai  pasti  del  Papa.  Uno  dei  la  i  caiattei  istici 
di  Pio  X  è  appunto  l'antineporismo:  alle  so- 
relle passò  una  piccola  pensicne,  lasciando 
invece  che  il  fratello  e  gli  altri  parenti  se- 
guitassero il  loro  rud^  e  in  'efe-so  lavoro.  A 
tutti,  nei  momenti  di  biso;.'no,  il  Papa  sov- 
venne, ma  di  nessuno  mutò  la  posizione  so- 
ciale. E  ciò  x-isponde  erbatamente  alla  con- 
cezione che  il  Pontetìce  ebbe  della  sua  mis- 
sione come  d'un  teiribile  onere  spirituale  non 
d'una  terra  di  conquista  e  di  sfruttamento. 
Dopo  il  pasto, 
Pio  X  s'immerge- 
va nella  lettura  del 
breviario,  dei  gior- 
nali, nel  disbrigo 
di  qualche  lettera 
particolare,  poi 
scendeva  a  spasso 
nei  giardini  vati- 
cani, quasi  sempre 
in  vettura.  Dalie 
16  alle  18  concede- 
va le  udienze  pri- 
vate, s'  occupava 
dell'  amuiinistra- 
zione  finanziaria, 
poi  si  ritirava  nei 
suoi  appartamenti 
che  venivano  chiu- 
si, piantonati  dai 
corpi  armati.  Erii- 
no  le  ore  del  ri- 
poso, del  quieto 
conversare,  le  ore 
perse:  erano  forse 
le  ore  più  proficue 
della  giornata  co- 
me quelle  nelle 
quali  la  libera  con- 
versazione, con  le 
persone  a  lui  fidate, 
gli  chiariva  idee  e 
proponimenti.  Allì 
8  si  recitava  il  ro- 
sario, si  serviva  la 
cena,  poi  il  Pon- 
tefice si  coricava. 
In  uno  dei  primi 
giorni  di  papato, 
mentre  sta\a  per 
pigliar  sonno,  Pio  X  era  stato  disturbato  dal 
passo  cadenzato  della  sentinella  che  veglia\  a 
davanti  alla  porta.  11  Papa  aveva  sporto  fuori 
il  capo  e  paternamente  aveva  detto  alla  sen- 
tinella: 

—  Andate  a  dormire:  starete  meglio  voi 
e  anch'io....  — 

11  cerimoniale  lo  stancava:  per  la  sedia 
gestatoria  aveva  una  vera  repulsione,  per 
l'ascensore  quasi  dello  spavento;  sopratut  o 
lo  seccava  il  fatto  di  non  potersi  muovere 
senz'esser  sempre  seguito  da  un  codazzo  di 
persone. 

Lo  studio  del  Pontefice  era  as  ai  sempli..-e  : 
le  pareti  coperte  di  scansie  di  libri,  un'am- 
pia tavola  ingombra  di  carte  sotto  le  quali 
sparivano,  talvolta  invano  ricercati  dal  Papa 
che  s'impazientiva  del  suo  disordine,  gli  og- 
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getti  di  oaiicUerla  ch'erano  d'oro  massiccio: 
sul  tavolo  una  statua  d'argr>nto  del  beato  Lis- 
siiUe  e,  In  dlspaite,  i  libri  duso  più  frequente, 
fra  1  qua  i  il  dizioiia  io  latino  del  Valiauri  e 
quello  francese  del  (ì biotti.... 

Pio  X  riceveva  bou.-\riamente  i  visitatori. 
rialza.)doli  quando  questi  tacevano  il  gesto 
rituale  d'inglnochiarsi  a  bai-iar-jli  la  sacia 
pantofola.  Parlava  di  tutti  a.ssai  liberamente: 
SII  uomini  e  cose  esprimeva  un  ;,'iu;lizio  netto, 
reciso,  personale:  e  noto,  per  esempio,  com' 
definisse  l'un.  Luzz:itti  u:\  citicolim  o  Franoe- 
sto  Giuseppe  un  uomo  m'i  po'  dureto.  Anche 
dell' H  -.lile  gente,  conosciuta  in  a1tii  tempi, 
i-erl  ava  un  ricordo 
vigile  e  artettuoso. 

Gli  ultimi  gior- 
ni del  Pontctice  fu- 
rono crudelin.nte 
amareggiati  dal  ca- 
taclisma europeo: 
il  suo  ultimo  re- 
spiro fu  coperto 
dal  rombo  d^'l  c.in- 
none;  ma  ebbe  eco 
più  fori  e  d'M  rombo 
del  cannone  quel 
respiro  di  vecchio 

Hgoni/.7.ante E 

qu.indo  sapemmo 
della  sua  morte, 
a  noi  parve,  nella 
commozione  oscu- 
ra, che  derinitiva- 
niente  fosso  morta 
la  pace. 


Nel  maggio  scor- 
so, piissava  per  le 
vie  di  Bologna  la 
processione  della 
Madonna  di  S  Lu- 
ca. Sotto  il  baldac- 
chino gemmato,  di 
tra  il  lieve  fumo 
degl'incensi  appa- 
ilva,  piccolo  sotto 
lamitriaenel  gran- 
de piviale,  un  pic- 
colo uomo  dal  vol- 
to asimmetrico,  dal 


Nel  primi  giorni  di  maggio  non  era  ancor 
car  tinaie;  nei  pr  mi  giorni  di  settembre  era 
Pap.a. 

yuand'pgli  laciò  Bologna  per  reoirsi  ni 
Conclave,  fui  anch'io  dei  pochi  che  si  tro- 
vavano ala  stazione  a  salntirlo:  rammento 
il  sorriso  un  po'betfardo  clie  gli  si  dipinse 
sul  volto  quando  taluno,  troppo  zelan  e,  ^11 
fece  rau^-urio  di  circostanza.  A  un  certo  n  o- 
m'iito  si  voltò  verso  di  me,  domandaridomi 
le  notizie  della  guerra:  gliele  detti  ed  egli 
tranquillo  commentò: 

—  Dio  proteg.:erà  la  nostia  TtaMa....  — 
Do  proteggerà  la  nostra  Italia!  8on  le  ul- 
time parole  ch'io 
ho  udito  dal  cardi- 
nale Della  Chiesa  e 
le  ho  sempre  nel- 
r  orecchio  e  nel 
onore,  quali  furono 
pronunziate  colla 
sua  voce  un  poco 
ranca,  col  suo  ac- 
cento spezzato  e 
un  po'  balbettante. 
L'  elezione  del 
cardinale  Della 
Chiesa  al  sommo 
soglio  fu  per  tutti 
una  sorpresa:  la 
Tribuna  e  il  A',  w 
York  Herald  no 
avevan  fatto  profe- 
zia, ma  non  aveva- 
no ottenuto  molto 
credito. 

Il  Conclave  si 
adunava  in  cin'o- 
stanze  eccezionali: 
cardinali  delle  va- 
rie nazioni  bellige- 
ranti, che  avevano 
i  figli  spiritnali  e  i 
parenti  diretti  in 
guerra,  in  periglio 
ed  in  morte,  si  tro- 
vavano di  fronte, 
uniti  in  uno  stesso 
compito,  si  saluta- 
vano devotamente, 
si  scambiavano 
l'amplesso,  ma 
ciascuno  vedeva  la 
passo  vacillante,  dai  lucidi  vivacissimi  occhi    porpora  dell'altro  tinta  del  sangue  dei  suoi 


velati  da  grossi  occhiali  da  miope:  il  mio  com- 
pagno, che  era  il  conte  Ales^^andro  Magnagutl 
del  quale  altra  volta  ho  scritto  il  nome  in  que- 
ste rapido  note,  mi  domandò  se  questi  non 
fosse  l'arcivescovo  di  Bologna  e,  avuta  la  mia 
risposta  atì'ermativa,  mi  disse: 

—  Giorni  sono  mi  trovavo  con  mia  so- 
rella in  udienza  da  Pio  X,  il  quale  a  un  certo 
momento  mi  domandò:  "  Ah  Lei  mlesao  ntn 
a  J;o'o,;naif  U mciveacoco  ora  è  monsignor  Del' 
la  Chiesa:  è  un  uomo  infalicahile.  Am-he  ain- 
tnalao  fa  la  vittita  p.istor.le  e  s'inerpica  in 
montagna  a  cavallo}  ma  dicono  qu'  el  XO  ter» 
ribile.... 


fratelli,  dei  snoi  figlioli  in  Cristo....  La  possi- 
bilità d'un  Papa  straniero,  ma  dell'Europa, 
veniva  quindi  a  tramontale:  la  possibilità 
d'un  Papa  americano  non  era  seria.  Si  ca- 
piva fin  dal  primo  momento  che  il  Papa  sa- 
rebbe stato  un  italiano:  e  allora,  sulla  scelta 
d'un  cardinale  italiano,  la  lotta  era  di  ten- 
denze. 

11  papabile  più  in  vista  era  il  cardinale 
Matti,  arcivescovo  di  Pisa,  austera  figura  di 
scienziato,  m.agniflca  figura  d'oratore,  nobile 
cuore  d'italiano,  celebrato  da  Gabriele  d'An- 
nunzio nella  Canzone  rl«i  Trofei,  familiare  di 
Ke  Vittorio,  cuore  aperto  a  tutte  le  vibrazioni 


Era  il  maggio  di  rosa  né  ancora  le  foglie  più  ampie,  uomo  ohe,  piangendo,  aveva  par- 
verdi  di  primav«}ra  avevano  accennato  a  co-  lato  ai  soldati  italiani  consegnando  loro  le 
ruscare  nel  fulvo  d' autunno,  che  11  piccolo  bandiere  per  la  guerra  libica:  tutte  le  slm- 
iiomo  terribile  saliva  la  cattedra  di  Pietro,  patie  profane  erano  per  lui;   tutto   il  clero 
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attendeva  e  sperava  nel  gran  cuore  e  nel 
nobile  intelletto  di  lui:  già  molti  lo  saluta- 
vano Papa.  Era  appunto  quanto  bastava  per- 
ch'egli  Papa  non  tosse.  Chi  entra  Papa  in 
Conclave  ne  esce  cardinale,  ammonisce  il  vec- 
chio proverbio  vaticanesco.  V'erano  poi  il 
dotto  canonista  cardinal  Gasparri,  il  vicario 
di  Roma  cardinal  Pompili,  il  prefetto  della 
concistoriale  cardinal  Ferrata,  figure  certo 
di  prim' ordine,  ma  non  sbalzate  in  tutlo  ri- 
lievo come  quella  di  Pietro  Maffi  che  su  tutti 
come  aquila  vo^a.  V'erano  anche  il  serafico  e 
munifico  cardinal  Cassetta,  l'austero  e  dolce 
cardinal  Lualdi,  il  venerando  cardinal  Agiiar- 
di,  e,  francamente,  noi  pensavamo  che  una  di 
queste  figurine  di  second' ordine,  più  amate 
che  temute,  sarebbe  stata  tratta  nella  luce 
abbagliante  del  so- 
glio pontificio. 

Così  non  fu:  im- 
provvisamente, nel 
sereno  meriggio  del 
di  terzo  di  settem- 
bre, tutte  le  cam- 
pane della  diocesi 
di  Bologna  si  sciol- 
sero a  un  doppio 
che  aveva,  come  il 
cielo,  tintinnii 
d'oro:  rarcivesco\  o 
diBologna  era  stato 
eletto  Papa  e  ave- 
va assunto  il  nome 
di  Benedetto  XV. 

La  lotta,  fin  dal 
primo  giorno,  s'era 
delineata  fra  il 
car  din  al  Malli  e 
il  cardinal  Serafini 
rappresen  tan  te 
dell'  intransigenza 
più  assoluta:  la 
maggioranza  nu- 
merica era  del  car- 
dinale Maffi,  ma 
non  raggiungeva  i 
due  terzi  dei  vo- 
tanti: l'atteggia- 
mento della  mino- 
ranza era  tale  da 
far  chiaramente  in- 
tendere ch'essa  non  avrebbe  assolutamente 
ceduto:  solo  qualche  scheda  randagia  recava 
il  nome  del  cardinale  Della  Chiesa.  Erano  i 
fedeli  seguaci  della  tradizione  rampoUiana 
che  si  stringevano  intorno  a  colui  che  del- 
l'Emiuen  fissi  mo  Rampolla  era  stato  il  più 
devoto,  il  più  autorevole,  il  più  diretto  col- 
laboratore. 1/ attenzione  del  Conclave  si  ri- 
volse allora  al  Della  Chie-^a;  si  notò  ch'egli 
aveva  la  duplice  qualità  di  pasture  d'anime 
e  di  diplomat  co,  che  nell'urto  delle  due  ten- 
denze, di  intransigenza  e  di  transijjenze,  si 
era  saputo  barcanifnare.  I  voti  al  Della  Chie- 
sa improvvisamente  aumentarono,  talché  la 
sera  del  2  di  settembre  l'ai-civescovo  di  Bo- 
logna poteva  cons. dorarsi  eletto:  occorreva 
però  fare  un'operazione  di  scrutinio  assai 
lunga,  consistente  nel  verificare  se  il  Della 
Chiesa  si  fosse  dato  il  proprio  voto.  11  Con- 
clave preferì  rinviare  all'indomani  sub  gravi, 
cioè  diffidando  canonicamente  i  cardinali  dal 


mutare  il  proprio  voto:  l'indomani  mattina 
Giacomo  Della  Chiesa,  avendo  riportato  41 
voti  su  58  votanti,  era  eletto  Pontefice. 

Via  via  che  i  suoi  voti  crescevano,  l'atten- 
zione del  nobilissimo  conscso  si  distaccava 
dagli  scrutatori  per  convei  g»'re  sul  DellaChi  i- 
sa  :  non  un  muscolo  tradì,  con  un  ti  emito  solo, 
l'intensa  emozione:  il  pallido  volto  asimme- 
trico ivstò  impassibile,  fri!  occhi  guardavano 
terra,  le  labbra  mormoravano  una  pregiai  ra. 
Quando  fu  condotto  nella  cappella  situata 
dietro  l'altare  per  rivestire  gli  abiti  papali, 
il  suo  corclavista  e  il  se;?retario  del  Conclave 
piangevano  dirottamente,  E  Benedetto  XV; 
—  ormai  si  chiamava  cosi  —  freddo  e  impas-j 
sibile,  diceva:  / 

—  Perchè  piangete?  Non  piango  io  che^; 
sono  Papa  e  piaii^^ 
gete  voi?  Non  c'è 
ragione  di  pianto.— 
A  chi  gli  aveva 
domandato  formal- 
mente se  accettas- 
se, ave\a  risposto 
franco,  sicuro  e, 
anche,  un  po'  su- 
perbo: 

—  Si  haee  est 
voluntas  Dei,  ac' 
eepto....  — 

E  con  perfetta 
disinvoltura  si  sot- 
topose a  tutto  le 
cerimonie  dell'ele- 
zione. "  Pareva  — 
mi  narrava  un  car- 
dinale —  chi  non 
avesse  fallo  a'tr.i 
che  il  Papa  per  tut- 
ta la  sua  via  „, 

Anche  gli  atti 
del  suo  governo  fu- 
rono  rapidi  e  il 
energici:  la  scelta 
del  cai-din  al  e  Se- 
gretario di  Stato  fu 
fatta  nelle  venti- 
quattro ore,  nella 
pei  sona  del  cardi- 
nale Ferrata,  una 
delle  teste  più  qna- 
die  del  Sacro  Collegio,  uno  di  queMi  che 
erano  stati /)«/)rt/>(7i  e  la  pronta  sostituzione 
di  lui,  morto  il  10  ottobre,  col  cardinale  Ga- 
sparri, altio  ex-papabile.  I  corpi  armati  del 
Vaticano  ricevettero  ordine  di  fare  servizio  al 
completo,  cosa  inu  itala  al  tempo  di  Pio  X: 
il  nuovo  Pontefice  mostrò  subito  di  voler 
instaurare  alla  Corte  pontificia  tutto  lo  sfarzo 
del  tempo  <:'el  suo  grande  predecessore,  di 
quel  Benedetto  XIV  di  cui  egli  aveva  preso 
il  nome,  sia  per  sincero  attaccamento  all'ar- 
cidiocesi  bolognese,  sia  arche  per  allontanare 
dal  suo  capo  l'ombra  di  Leone  XllI,  quel 
l'ombra  però  allaquale  egli  f^oveva  la  tiara. 
Giacomo  Della  Chiesa  è  nato  a  Genova  or 
fanno  sessant'anni,  di  nobilissima  famiglia: 
nacque  deboluccio  e  malaticcio,  cosicché  fu 
necessario  che  il  Sacro  Battesimo  gli  fos-e 
amministrato  in  casa.  Visse  parecchio  tempo 
a  Pegli  e  la  salubrità  dell'aria  marina  valse 
a  infondergli  salute  e  vigoria.  Sua  madre  era 


La  casa  iu  Genova,  sanila  bauLa  Caterina,  10 
dove  è  nato  Giacomo  Della  Chiesa. 
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nn&  contessa  Migliorati,  della  celebre  fami-     che  sia  assai  difficile,  con  rII  sonrsl  elementi 
jl  glia  abruzzese  che  dette  alla  chiesa  un  ar- 
civescovo che  fu  poi  Pontefice,  e  si  chiiiui) 


Innocenzo  XI.  Due  fratelli  del  Po:iteftce  Be- 
nedetto XV  set,'iiiraiio  la  carriera  marinare- 
sca,  arruolandosi  sotto  la  bandiera  ita  lana. 

Il  piccolo  Gia'*omo  rivolò  lino  dai  primi 
anni  le  sue  qualità  e  l'indole  sui:  uii'intel- 
liyeuza  più  ai^'uta  che  vasta,  fatta  più  di 
but>n  senso  che  di  genia  ita  e  una  volontà 
fredda,  tenace,  indomita. 

Aveva  circa  IG  anni,  qua  i  Io  u:»  giorno 
disse  al  pa<tre: 

—  Papà,  vorrei  darmi  al  sacerdozio.... 

—  Farai  quel  che  vorrai  —  rispose  il  pa- 
dre —  quando  avrai  compiuto  i  tuoi  studi. 


che  possediamo,  di  staMlire  in  che  cosa  con- 
slst-'sse  esattamente  la  collaborazione  del 
Delhi  Chiesa,  di  quanto  eg'i  fosse  un  fedele 
esecutore  e  quanti  opera  egli  desse  diretta- 
mente alla  politica  rampo. lian;i.  L'accoi-do 
fra  Ini  e  il  Rampolla  —  e  questo  è  certo  — 
fu  sempre  intero  ed  assoluto. 

Quasido,  iniziandosi  il  p  jntilicato  di  Pio  X, 
il  Itaaipolla  si  ritirò  nel  siicu^cio  dei  saoi 
studi  aj,'i(>graftci.  Monsignor  Della  Chiesa  ri- 
mase sulla  breccia  in  qualità  di  Segretario 
alla  Cifra.  Ma  la  sua  posizione  era  ditficile, 
quasi  iusosleaibile,  i  suoi  frequenti  ritrovi 
col  cardinale  Itampolla  lo  rendevano  sempre 
più  sospetto  iu  queir  ambiente  dove  lo  spl- 


Alous.  Giacomo  Della  Chiesa  con  la  sorella  Coulessa  Sotia  Persico 
e  col  fratello  Giauuantouio. 


10  desidero  che  prima  tu  prenda  la  tua 
laurea.  — 

11  giovinetto  tacque  e  non  parlò  più  della 
cosa:  compili  liceo,  s'i--crisse  all'università, 
si  lauieò,  poi  si  presentò  al  padre: 

—  Babbo,  sono  avvocato  —  dis.se,  —  Ora 
chiedo  che  sia  appagato  il  mio  antico  desi- 
der  o.  — 

E  il  padre  gli  concesse  d'entrare  nel  Col- 
legio Capranica,  di  dove  passò  all'Accademia 
de' Nobili  Ecclesiastici,  ded  candosi  partico- 
larmente alla  diplomazia.  AHora  cominciò  la 
sua  nobile  aste>a.  quell'ascesa  che  non  ha 
niente  di  borghesemenie  burocratico  come 
la  catrient  di  colui  che  fu  Pio  X.  Kel  lf>>i:3 
andò  in  Spagna  come  segretatio  del  cardi- 
nale KampoUa,  che  era  nunzio,  e  si  procurò 
così  alta  la  stima  del  Itampolla  che  questi, 
elevato  alluftic'o  di  Segretario  di  Stato,  volle 

11  Della  Chiesa  come  suo  coadiutore.  11  coa- 
diutore fu  abile,  intelligente,  discreto,  seppe 
nasconder  nell'ombra  la  propria  persona  e 
U  propria  opera,  volle  apparire  come  un 
semplic*  segretario  del   lUuipolla.  Io  credo 


rito  spagnolesco  dei  card  irai  i  Merry  del  Val 
e  De  Lai  recava  un  soffio  inquisitoriale.  E 
forse  non  sgi  adita  {.'in use  a  Monsit.'nor  Della 
Chieda  la  nomina  ad  arcivescovo  di  Lo'ogna. 
Era  l'esilio,  ma* l'esilio  dorato  nella  metro- 
poli dell'Emilia,  nella  Iella  e  comoda  e  illu- 
stre città,  luce  d'Italia.  Pio  X  dal  canto  suo 
cercò  di  farlo  ancor  piii  accetto  a  Monsi- 
gnor Della  Chiesa  con'erendogli  di  sua  mano 
il  Sacro  Pallio  e  donandogli  una  preziosa 
cr  ce  pettorale.  Mi  a  Bologna  si  sapeva  che 
Monsignor  Della  Chiesa  veniva  quasi  per  ca- 
stigo e  il  mondo  cattolico  ne  era  seccato,  non 
potendo  assolutamente  concepire  che  Bolo- 
gna fosse  considerata  una  specie  di  Gujana 
per  i  prelati  in  disgrazia:  d'altra  parte  11  ca- 
r;ittere  freddo,  chiuso  e  un  i>o' angoloso  del 
Della  Chie-.a  fu  interpretato  come  J'atteggia- 
mei  fo  d'un  malcontento:  di  qui  una  corrente 
reciproca  di  freddezza  fra  T arcivescovo  e  1 
bolognesi.  Poi  il  tempo  —  gran  medico  — 
smussò  molti  angoli:  Monsi^or  Della  Chiesa 
si  mostrò  animato  del  più  santo  zelo  per  la 
sna  diocesi,  si  fece  vedere  iu  società.  qual« 
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che  rai-a  volta  sorrise;  di  più  aveva  un  bel 
nome,  era  niarc-hese  —  e  ci  teneva  enoriiio- 
mente,  esageratamente  —  e  un  titolo  è  un 
ffran  passaporto  in  questa  società  un  po'  chiu- 
sa e  antiqua; a. 

Si  mostrava  buon  conversatore  arg^uto  e 
tagliente,  per  quanto  una  naturale  ditficoltà 
(li  pronunzia,  quasi  un  lieve  baltiettamento, 
lo  interiompa  talvolta,  procurandogli  così  un 
disappunto  che  si  traduce  in  piccoli  scalti 
nervosi.  Da  tutta  la  sua  persona,  dai  suoi 
modi  cortesi  ma  asciutti,  traspira  un  quid 
che  tiene  a  distanza  piuttosto  che  non  ac- 
costi, cseando  un  impeto  di  confidenza. 

Per  la  memoria  del  caidinale  Rampolla 
manteime  sempre  la  più  atfettuosa  devozio- 
ne: spessissimo,  linch'egli  visse,  si  recò  a 
Roma  a  rendergli  visita.  E' ano  lunghe  vi- 
site piene  di  ricordi  e,  forse,  di  propositi 
per  l'avvenii-e:  nessuno  ne  penetrò  il  se- 
greto, ma  fu  forse  allora  che  il  cardinale 
Merry  del  Val  tormentandosi  per  non  saper 
no  niente,  svelò  a  Pio  X  che  il  Della  Chies^ 
(ra  un  leonio  terribile.  Quando  il  cardinali 
Rampolla  morì,  il  Della  Chiesa  corse  a  Roma 
e  -lebrò  la  messa  p>-aesenle  cadavere  e  fu  ol 
tremodo  soddisfatto  che  il  Rampolla  si  fosse 
ricordato  di  lui  nel  suo  tost.imento  legando- 
gli la  collezione  delle  monete  pontifìcie.  Lii 
morte  del  cardinale  Rampolla  commosse  pro- 
fondamente il  Della  Chiesa:  pianse:  forse  fu 
la  prima  volta  che  le  lagrime  solcarono  il  suo 
volto  adusto.  Io  ebbi  a  dargli  la  noiizia  del- 
l'assassinio dell'arciduca  ereditario  d'Austria  : 
non  pensò  certo  il  prelato,  non  pensai  certo 
io  che  quell'annunzio  indirettamente  recasse 
al  Della  Chiesa  il  triregno!  Egli,  che  pur 
aveva  conosciuto  il  principe,  disse  le  usuali 
parole  di  rimpianto. 

Dopo  la  morte  di  Rampolla,  parve  sperlu- 
to;  ma  presto  lo  raggiunse,  per  consolarlo,  la 
sacra  porpora.  In  quell'occasione,  il  clero  e 
la  buona  società  bolognese  decisero  di  fargli 
un  regalo  e,  conforme  al  desiderio  espresso 
dallo  stesso  neo  cardinale,  fu  acquistata  un 
automobile,  una  bellissima  macchina  che  noi 
vedeir.mo  di  frequente  passare  per  le  vie  di 
Bologna  con  tutte  le  tendine  tirate  giù  e  che 
adesso  Benedetto  XV  ha  lasciato  al  suo  suc- 
cessore. L'automobile  costò  meno  della  som- 
ma raccolta:  avanzarono  circa  cin  luemi'alire. 

—  A  chi  si  debbono  dare?  —  gli  doman- 
darono i  membri  del  comititto. 

—  Datele  a  me  —  rispose  l'arc'vescovo  — 
datele  a  me.  che  per  far  fronte  alle  spese  del- 
la sacra  porpora,  ho  dovuto  indebitarmi....  — 

Difatti  Monsignor  Della  Chiesn,  nonostante 
la  nobiltà  dei  suoi  natali,  è  assai  povero  ed 
aveva  doluto  fare  sacrifizi  su  sa  ritizi  per 
poter  fare  le  spese  necessarie  all'investitura 
cardinalizia  che,  com'è  noto,  ascendono  a 
qualche  decina  di  migliaia  di  lire.  E.>li  è,  tut- 
tavia, assai  munifico  e  come  l'ha  dimostrato 
nei  primi  atti  suoi  di  Pontefice  —  rammen- 
tiamo che,  mentre  Pio  X  umilmente  aveva 
pregato  nel  suo  testamento  che  fossero  pas- 
sate trecento  lire  mensili  complessivamente 
alle  sue  sorelle.  Benedetto  XV,  il  giorno  suc- 
cessivo alla  sua  elezione,  ha  assegnato  mille 
lire  il  mese  a  ciascuna  di  essa  —  così  l'ha 
sempre-  mostrato  negli  anni  dol  suo  arcive- 
scosato  bolognese. 


Il  nuovo  Pontefice  è  assai  Intrtlnsig'^nte, 
ma  durante  il  tempo  che  ha  lisieduio  a  IJò- 
logna  non  ha  mai  compiuto  alcun  atto  anti- 
italiano;  è  però  rimasto  assente,  sempre  as- 
sente, ostinatimenfe  assente  da  ogni  e  qual- 
siasi manifestazione  anche  la  meno  compro- 
mettente. 


Giacomo  Della  Chiesa  giovine.' to. 

Non  è  certo  uno  scottonlavo  ed  io  posso 
affermare  con  sicura  coscienza  che  anche  al 
lempo  della  condanna  dei  giornali  del  tru-'^t, 
il  Della  Chiesa  era  con  essi  in  ccnitiimi  rap- 
porti e  che  taluno  degli  atteggiamenti  che 
fa  poi  condannato  traeva  ispirazione  da  lui. 

Il  Della  Chiesa  è  sempre  stato  un  formi- 
dabile lettore  di  giornali  e  ha  sempre  amato 
leggerne  di  tutti  i  partiti,  confrontarli,  discu- 
terli: sarebbe  curioso  sapere  se  anche  adesso 
nelle  inaccessibili  aule  vaticano  seguitino  a 
penetrare  tanti  giornali,  anche  quelli  che  tan- 
to aspramente  hanno  inveito  contro  di  lui, 
con  insulti  e  ca'unnie,  negandogli  perfino  !a 
purità  della  vita. 

Della  vita  pubblica  bolognese  egli  s'è  sem- 
pre disinteressato:  il  pìccolo  ca'colo  eletto- 
rale non  entrava  forse  nei  piani  di  questo 
ambizioso  taciturno  che  ha  tutta  l'aria  d'aver 
lentamente  inseguito  il  suo  sogno,  sicuro  di 
raggiungerlo.  Sotlo  un'apparente  bonomia, 
sot;to  una  grande  dolcezza  egli  ha  sempre 
celato  un'energia  indomita;  la  piccola  mano 
aristocratica  è  di  velluto,  ma  il  pugno  è  di 
feno. 

È  assai  difficile  tracciare  intiera,  nella  de- 
licatezza dei  suoi  tratti,  nella  complessirà 
delle  sue  linee,  la  figura  di  Benedetto  XV: 
forse,  quando  queste  pagine  saran  pubi)ll- 
oate,  gli  eventi  l'avranno  chiarita,  forse  si 
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sarà  allora  spiegata  quell'azione  politica,  ad 
esercitar  la  quale  e/li  è  stato  chiamito  sul 
se^rgio  di  San  Pietro.  Quand'era  ancor  cardi- 
n:ilo,  Benedetto  XV  ha  più.  d'una  vo'ta  ma- 
nifestato l'opinione  sua  della  necessità  d'un 
intervento  del  Pontefice  per  la  pace,  non 
sotto  la  forma  puramente  evangoli»>a  d'un 
appello  ai  re  e  ai  popoli,  ma  sotto  la  forma 
a-sal  più  precisa  d'un  intervento  diploma- 
tico... Finora,  Benedetto  XV  non  ha  fatto 
che  un  appello  evangelico,  ma,  egli,  lavora- 
tore assiduo  0  tenace,  indomito  lavoratore 
nell'ombra,  certo  agisce....  So  il  suo  passo 
non  otterrà  alcun  successo,  et;li  potrà  con- 
solarsene argomentando  che  il  Padre  dei  Re 
duveva  intervenire  appunto  come  padre,  che 
compie  un  dovere  olrre  la  possibilità,  e  non 
come  diplomatico  che  misura  le  causo  con 
l'etrefto:  se  viceversa  sarà  efficace,  quale  au- 
mento di  prestigio  morale  e  religioso  sì,  ma 
anc!»e  politico! 

Per  curai>letare  queste  brevi  note  sg^iun- 
pcrò  che  Benedetto  XV  è  coltissimo,  anche 
di  letteratura  moderna:  nella  primavera  scar- 
si mi  tr.»vai  con  lui  a  una  conferenza  su  Va- 
lentina Visconti,  tenuta  da  una  signora  del- 
l'a  i-tocrazia  bolognese.  Terminala  la  confe- 
renza, io  rammentavo  alla  gemile  oratriee  i 
ve.si  di  D'Annunzio: 

Per  la  nienmria  pia  di  Valentina 
che,  l'edele  al  suo  lutto,  patir  volle.... 


Ma  la  mia  citazione  dannunziana  fu  Inter- 
rotta dall' arcive.scovo: 

—  Ah.  1  versi  di  D'Annunzio!  È  la  canzone 
a  Elena  di  Francia,  gr.tnde  canzone  quella!  — 

L'annunzio  della  morte 

di  Pio  X  fu  dato  al  clero  e  al  popoto  con 
parole  commosse  e  vibranti:  Il  cardinale 
Della  Chiesa  scriveva  d'aver  la  voce  srroz- 
zata  dal  pianto  e  rammentava  d'avere  avu'o 
dal  defunto  Pouteticj  lo  prove  più  grandi  di 
paterna  benevolenza.  Qualcuno,  leggendo, 
sorrise:  ma  al  funerale  celebrato  in  Duomo, 
il  Della  Chiesa  apparve  veramente  abbattuto. 
Tutte  lo  autorità  erano  a  quel  funerale,  tutti 
si  trattennero  coli' arcivescovo.  Più  a  lungo 
degli  altri,  un  uomo  dalla  bronzea  faccia  bru- 
ciata dal  sole  africano,  dal  petto  coperto  di 
decorazioni  e  di  medaglie.  Il  piccolo  prelato 
gracile  e  sparuto  e  il  forte  soldato  dail'at- 
teggìamento  imperatorio  parlarono  a  lungo.... 
Og^l  l'uno  è  Papa,  l'altro,  il  generale  Nava, 
è  stato  designato  al  comando  d'un' armata 
in  guerra,  e  tutti  sentiamo  che  a  lui  prin- 
cipalmente saranno  affidate  le  sorti  d'Italia 
se  queste  debbano  esser  discusse  in  campo. 
Non  so  perchè,  ma  in  quest'ora  vertiginosa, 
in  quest'  ora  folle  e  fatale  in  cui  la  storia  corre 
secoli  e  millenni,  il  mio  ricord  ì  non  vede  che 
il  piccolo  prelato  sparuto  e  il  m.tschio  gene- 
rale italiano  che  parlano  insieme,  che  si  strin- 
gono la  mano.  Angelo  Kaoghianti. 


Incoronazione  di  Benedetto  XV  nella  Cappella  Slatina. 


(Ottobre  1913  -  Settembre  1914)« 


OTTOBRE  1913 

e.  Malta.  —  È  inaugurata  la  prima  scr.ola 
Italiana,  intitolata  ad  Umberto  I. 

10.  Milano.  —  Il  battaglione  A'Ipini  "  Edo- 
lo „  rientra  in  sede,  direttamente  dalla  Liliia, 
dove  per  due  anni  combattè  valorosamente. 
È  accolto  con  grandi  feste. 


9.  Il  Vaticano  nomina  un  nuovo  Custode 
di  Terra  Santa  nella  persona  del  P.  Se.atìno 
Cimino  da  Capri  dell'ordine  dei  Frauoescani. 

9.  Kku\  —  Finisce  il  processo  con^ro 
l'ebreo  Beilis  accusato  di  a\ere  commesso 
un  omicidio  rituale  nella  perdona  di  un  ra- 
gazzo cristiano.  I  giurati  lo  assolvono. 

11.  G erusaleihìm.  —  Durante  la  messa  ce- 


li jiiiimiK  sciopero  del  carbone  a  Londra  (ottobre). 
Impiegati  clie  conducono  uu  carro  di  carbone  fuori  di  una  stazione. 


NOVEMBRE 

8.  San  Remo.  —  La  contessa  Maria  Tie- 
polo,  moglie  del  capitano  Oggioni  del  1°  ber- 
saglieri, uccide  con  un  colpo  di  rivoltella 
l'attendente  Polimanti,  accusandolo  di  aver 
attentato  al  suo  onore. 


lebrata  dai  Francescani  nella  Chiesa  del  Sal- 
vatore per  il  genetliaco  del  Ee  d'Italia,  al 
Console  italiano  >ono  resi  gii  om-ri  mede- 
simi, finora  riservati  al  Console  francese.  La 
Francia  protesta  in  via  diplomatica. 

20.  Roma,  —   Nel   Sanatorio  Umberto  I, 
annesso  all'Ospedale  di  San  Giovanni,  si  hao- 
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no  dieci  cast  di  avvótmamento,  uno  mortale, 
per  la  sointniiiistrazione  di  un  liquore  sto- 
ni:! tico,  preparalo  iiellii  farmacia  dell'Ospe- 
dale ni'idesiino. 

20.  yietum.  —  Il  giovane  trie-itino  Mario 
Stfrle,  condanna  o  dallo  Assise  di  Vienna  a 
5  anni  di  carcere  per  lesa  maestà,  è  graziato 
d.iir  Imperatore. 


Il  Principe  Aa^c  ili    !  aii 


DICEMBRE 

8.  Rotua.  —  Duello  fra  i  deputati  Gamba- 
rotla  e  De  Felice:  il  primo  è  ferito  legger- 
mente. 

9.  Torino.  —  Tre  leoni  fuggono  dallo  sta- 
bilimento di  lilms  cinematografiche  Pas  inali 
e  C.  e  so:io  ripresi  dopo  una  caccia  movimen- 
tata. La  questura,  dinanzi  al  ripeter^?!  di  si- 
mili casi,  emana  disposizioni  severi-sime. 

21.  J<rn.re'les.  —  L'industriale  e  chimico 
Solvay,  il  -  Uè  della  Soda  „,  dona  un  milione 
per  la  co.ìti  uzione  dì  u.:a  nui>va  Casa  del  Po- 
polo. 

26.  Milano.  —  Ferdinando  Bo  coni,  che 
già  col  fratello  Ettore  aveva  fatto  dono  al- 
l'Università Commerc  a!e  "^  Lui,'i  Bocconi  ., 
del  pnlazzo  In  cui  ha  sede,  lancia  morendo 
airUui\ersità  medesima  il  lega'.o  di  un  mi- 
lione. 

—  Nella  Colonia  Inglese  del  Capo  sono 
trovati  due  diamanti,  di  grossezza  press' a 
poco  uguale  d  1  Ivnh-i-itcor:  il  pi  imo  pesa  178 
car.iti  e  mezzo,  il  secondo  19ó  e  tre  quarti. 

GENNAIO  1914 

12.  Livorno.  —  La  Società  dello  Miniere 
dell'Elba  versa  al  Fisco  L.  712.800  a  titolo 
di  multa  per  l'occultazione,  che  fu  denun- 
ziata alla  Camera  dall' on.  Chiesa,  del  prezzo 
di  cessione  delle  Miniare  Elbane  nel  IfidJ. 

15.  littma.  —  L'Alta  Corte  disciplinare 
della  magistratura  punisce  il  con-i-^'Uere  di 
appello,  Magli:ino,  per  la  yua  condotta  nel- 
l'istruttoria del  processo  Cuoco'o  <on  la  per- 
dita della  promozione  e  col  Irasft-rijuonto. 

17.  Torino.  —  In  forma  pri\aiissìma  il 
principe  Aa;;e  di  Datiimarca,  cugino  del  re 
Cristiano,  sposa  la  contessina  Matilde  Calvi 
di  Bergolo,  figlia  del  conte  Calvi  che  fino  a 
pikcu  tempo  fa  era  miuiiitro  p'.euipoteuziario 


d'Italia  a  Copenaghen.  Ma  il  principe  ^  poi 
obbligato  a  rinunziare  ai  suoi  eventuali  di- 
ritti al  trono  e  al  titolo  di  Altezza  Reale,  as- 
sumendo  per  se  e  por  la  moglie  quello  di 
Conte  di  Rosenborg. 

23.  liriixeUes.  —  La  principessa  Vittoria 
Napoleone,  nata  Clementina  del  Belgio,  di 
alla  luce  un  maschio,  erede  dei  Bonaparto 
e  delle  loro  pretese  imperiali. 

—  Norvegia.  —  La  signorina  Enrichetta 
Hoegh,  di  27  anni,  è  nominata  gegretaria 
della  Legazione  Norvegese  al  Messico.  È  la 
prtma  donna  che  entra  nella  diplomazia. 

FEBBRAIO 

1.  Udine.  —  All'S"  reggimenfo  alpini  è 
consegnata  la  medaglia  d'argentp.al  valor 
niilitare  per  la  splendida  condotta  del  glo- 
rioso battaglione  Tol mezzo  iu  Libia. 

7.  l'ariyi.  —  Un  visitatore  apostolico,  il 
P.  Saubat,  depone  il  Superiore  dei  Fratelli 
di  San  Vinco.izu  de'  Paoli,  accisa  o  di  mo- 
dernismo. 

S.'  P'si.  —  Cerimonia  della  condegna  della 
medaglia  d'argento  alla  bandiera  del  2'2'»  fan- 
teria per  la  valoio  a  condotta  tennta  nel  a 
giorjiata  del  17  settetnbre  1912  a  Casr-el-Le- 
ber  (Derna). 

23.  Debreczht  (Ungheria).  —  Una  bomba, 
inviata  per  posta,  esplode  nel  vescovado  greco 
unito:  il  vescovo  Miklosky  si  salva  con  leg- 
gere ferite,  ma  5  persone  restano  uccise  (fra 
le  quali  il  vicario  J.iokskovics)  e  7  ferite. 


Ci)nte«slna  Matilde  Calvi  di  Bengolo 
maritata  al  l'rlncipe  .^age  di  Danimarca. 

26.  Rvna.  -  Dall  I  chiesa  del  SS.  Apo- 
stoli  è  esumata  la  salma  d  11' ultimo  Gran- 
duca di  Toscana,  Lt  opo  do  II,  che  morto  in 
liuma  il  2U  g 'Unalo  187U  era  stato  cola  se- 
polto. Il  feretro  è  portato  a  Vienna. 
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MARZO 


23.  A  Roma,  la  sigii  n-i  Piorina  Marooni- 
Pavoiii,  diplomata  in  rayioiieiia,  fatti  i  due 
anni  di  juafc^a  e  snperati  ;^  i  es:inii  praj»  o 
il  Collegio  dei  Kajjionieri  di  lioma,  è  isciùtta 
nell'albo  dei  ragionieri. 

27.  (rirrdme  (Brescia).  —  Don  Domenico 
Fa'\\.doii,  parroco  di  Gar  '.one  Alto,  arrestato 


21.  Sprrgìw.  —  Arriva  a  Barcellona  Una 
numerosa  comitiva  di  commerciami  e  indu- 
i-triali  italiani,  con  vaii  deputati.  Gli  italuml 
licevono  cordialissime  accoglienze  in  tnlti 
la  Sjiagna  dalla  popolazione,  dalle  autorità, 
dai  Sovrani. 

26.  Eoina,  —  Airiyodel  battaglione  degli 
ascaii  Somali,  comanda'o  dal  magg.  Ma'la  Ira: 
il  giorno  doiio  è  r^'^^'^to  in  rivista  da!  P.e. 


Festa  di  Mezza  Quaresima  a  Parigi. 
ofl'erto  alla  Rc"iuetta  di  Torino  venuta  a  lar 


—  Ricevimento  in  Mi 
visita  alla  Regina  dii 


due  anni  fa  a  Riva  di  Trento  e  con'iMunato 
per  spionaggio  a  18  mesi  di  career)  duro,  ò 
graziato  do,  o  aver  espiato  li  mesi. 

30.  S  etia  —  Mons.  Leopoldo  Ruf'aMni,  ar- 
cidiacono del'a  meropo'itana  di  Siena,  dona 
un  grande  edili- 


MAGGIO 

1.  Gnuo'^n.  —  Due  fattorini  del  Cred  to 
rtaliano  -ono  aggrediti  sulla  via  e  rapinati 
di  1.02,500  lire. 


4.  Tori  0  — 
Sono  conse^-nnte 
dall'  Armeria 
Reale  al  49"  reg- 
gimento fanleiia, 
pei  elle  siano  con- 
■■ervate  nel  mu- 
seo del  reggi- 
mento, tre  ban- 
diere già  del  reg- 
gimento stes-io  e 
di  singolare  im- 
portanza sti.ri'-a. 
Due  furono  do- 
nate ne!  1859  al- 
l'atto della  lor- 
^^^^^^^^^^^^^^^^  inazione  del  reg- 

7.  Al  essa  n-  "'^^^^^^HBWBPP*^     **^   ""  gimento,  una  rial 

drki.  —   Nel  Ta-  - -  Governo  pruwi- 

naro    è     pescato  ^~~       r.~7"- " T  ..     .  sorto    delle   pro- 

1111    Piini-iiiA    «tr.  -^**'^  '^^  Mezza  Quaresima  a  Parmu  linflP    Pmi'i-niP 

un    enmnie    sto-  ^^^  ^     ;^^^  j.  ^oriuo  e  una  delle  sue  damigelle.  ,\'",t        ^"V,        ^' 

rene,  luntro  cir-  1  aitra    dalie    si- 

ca 2  m,,    d-1  i)eso  di  125  kg.  gnore  veronesi  che  la  cncrono  di  n:is  osto; 

13.  Lorient  (liretagna).  —  Brutale  agu'res-  la  terza  fu  duna  a  dal  e  signore  di  Parma 
sione,  per  gelosia  di  mestiere,  di  operai  fran-  quando  nel  1860  il  49»  reggimento,  col  50», 
cesi  t  ontro  operai  italiani.  costituì  la  brigata  Parma. 


ciò  di  sra  pro- 
prietà in  Siena  e 
la  sua  villa  in 
Antignanò  pres- 
so Livorno,  com- 
plessivamente 
del  valore  di  cir- 
ca un  milione  e 
mezzo,  per  isti- 
tuirvi un  ospe- 
d  ile  per  i  bam- 
bini e  la  clinica 
pediatrica. 

APRILE 
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5.  Pfirmn.  —•  Si  annunzia  oompo<:ta,  con    dello  Statato,    è  consegna' a  la  bandiera  al 


grande  soddisfazione,  nna  antica  vciienza  re- 
lativa al  patiimonio  liel  soppre-iso  Ordine  Co- 
stantiniano iiK-urt-orao  cui  Maur.ziano.  In 
se;,Miito  a  tali  aocordi  il  bilancio  Costantiniano 
concorre  con  l'i.OOO  lire  annue  e  1  maggiori 
av:inzi  eventuali  alla  beneficenza  ospitaliera 
in   l'arma. 


K.  Corpo  de  le  Guardie  di  Finanza. 

7.  Solenne  consegna  delle  bindiere  di 
oombattiinentu  a  quattro  navi:  a  Genova, 
alia  Xiiij  Uìjrio  (olìurtii  dilla  sezione  di  Ge- 
nova della  Lega  Navale) :  alla  Spezia,  ala 
Leonardo  da  V>nii  (otìerta  d.dlii  Società  Leo- 
nardo da  Vinci  di  Firenze  e  dal  Comune  di 


Gli  arazz 


die  finestre  del  ('iiuipidoglio  per  il  Natale  di  Roma  (21  ai  rLlc). 
(Fotogr.  dell'  ing.  Alberto  Sciolta,  Roma), 


14.  Pafeinio.  -  Rosa  Corrado,  da  Ha^rhc- 
ria,  dà  alla  luce  5  bambini  (3  masolii  e  2  fem- 
mine', tutti  vivi. 

19.  li  ma.  —  I  caiipuccini  eleggono  il  loro 
nuovo  geiiorale,  P.  Venanzio  da  Parigi,  e  a 
procuratore  generalo  il  P.  Antonio  d.»  Per- 
siiet'>. 

21.  Una  sigi  oi  a  americana,  miss  FlaveKe, 
in  tieno  ti  a  Firenze  e  Arezzo  è  aggredita  a 
scopo  di  furto  da  un  giovane  studente  della 
Scuola  di  Scienze  Sociali  di  Firenze  e  ferita 
Kiavemente  alla  te.s.'a.  Trasportata  all'ospe- 
dale di  Arezzo,  non  no  esce  che  dopo  molti 
mesi  di  malattia.  Il  ra;)ii  a  ore  è  arrestato 
U  28. 


GIUGNO 

2.  yanifoo.  —  La  contessa  Maria  Tlepolo 
Oggionì,  che  aveva  ucciso  l'ordinanza  Poli- 
manti,  il  quale  <ercava  attentare  al  suo  ono- 
re, è  assolta  dai  giurali  per  avere  agito  per 
legittima  dilesa. 

5.  Fiieiizc.  -  Vincenzo  Peruggia,  autore 
dt'l  furto  della  Gioconda  del  Louvre,  è  con- 
dannato dal  Tiil.unale  alla  reclusione  per 
un  anno  e   15  giorni. 

7.  homa.  —  Durante  la  rivista  passata  dal 


Vinci);  a  Livorno,  al  cacciatorpediniere  Ani- 
moso; a  Napoli,  alla  Giulio  Cesate  (offerta  da- 
gli studenti  delle  Scuole  modie  d'Italia). 

La  bandiera  otì'erta  alla  Lom^rdo  (/a   Vimi 
è  chiusa  in  un  cofano  di  bior.zo  dorato,  squi- 


chi 


ViiK  e  i/,(i  I'(«ni;;iiia 
rubi!  lu  Gioconda  iil  Iauin 


sita  e  originale  opera  di  Jicul.'ura,  pensata  e 

dirotta  da  Uomeidco  Tientacoste  ed  ese/nlia 

Be  alle  truppe  a  Tor  di  Quinto,  per  la  festa     dall' arch.  Enr.co  Luaiui  e  dai  giovani  scai< 
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La  consegna  della  bandiera  di  combattimento  alla  Nino  Bivio. 
■    (Fotoc/r.  del  siij.  E.  G.   Uattaijtji,  Genova). 


Alza  bandiera! 


tori  Komano  Romanelli  e  Demonico  Kam- 
bel'i, 

12.  Genova.  —  A  bordo  del  piroscafo  Prin- 
e  pe  Untbfrto  lia  Inogo  la  solenne  coiise^Mia 
della  prima  delle  bandiere  di  prora  che  la 
Lega  Navale  si  jìropone  di  offrire  d'(n"a  in- 
nan'',i  a  tutti  i  grandi  piroscafi  ra(  rcantili. 

12.  Anche  a  Pieve  di  Nievole  la  donna  La- 
gunia  Vaiinelli  dà  alla  luce  5  fanciulli,  tutti 
vivi,  ma  che  muoiono  dopo  appena  tre  ore. 

19.   Vienna.    —    L'Imperatore    d' Austria, 


pienamente  ristabilito  dopo  la  sua  gravis- 
sima malattia,  ricompare  per  la  prima  volta 
in  una  pubblica  cerimonia  all'Accademia  Mi- 
litare a  Schoenbrunu. 

LUGLIO 

1.  Roma.  —  Il  Re,  per  d  re  prova  del  sno 
interessameuto  al  Corpo  dei  Giovani  Esplora- 
tori (/.'r>//s' ^St-OM^s)  permette  la  iscrizione  nella 
loro  file  del  Principe  Ereditario. 


Visita  <lel  Re  dei  Belgi  a  Berna  (7  luglio). 


coce  dal  Palazzo  Federale. 
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La  flotta  inglese  nella  rada  di  Si-ilLead,  20  luglio.  —  I  prolettori  in  azione. 


7.  Berna.  —  11  Re  del  Belgio  viene  a  vi- 
sitare la  Esposizione  Nazionale  Svizzera. 

13.  San  Giovanni  Bianro  iVal  Brembana). 
—  Simone  Pialletti,  già  albergatore  nella  vi- 
cina Camerata  Cornelio,  per  fl^sazione  vendi- 
cativa uccide  a  colpi  di  fucile  setto  persone, 
fra  le  quali  il  medico,  il  parroco  e  due  donne. 
Quindi  ripara  sui  monti,  dove  l'autorità  gli 
dà  lunfiamente  la  caccia  con  gran  numero 
di  caiabinieri,  di  soldati,  di  alpini:  poi  dopo 
più  di  un  mese,  disperando  di  acciutìarlo,  a 
cagione  specialmente  della  colpevole  conni- 
venza dei  mandriani,  ritira  le  truppe. 
'  16.  Firenzi'.  —  L'ing.  Giulio  Ulivi  che 
prima  in  Inghilterra,  poi  in  Francia  e  ora  iu 
Italia  aveva  fatto  credere  di  avei-e  scoperto 
un  apparecchio  col  quale,  in  forza  di  certe 
radiazioni  mis'eriose,  si  potevano  faro  scop- 
piare delle  mine  a  distanza  ed  era  riuscito 
cos'i  a  sorprendere  la  buona  fedo  di  molte 
distinte  persone,  fugge  con  una  signoiina 
(che  poi  sposa)  alla  vigilia  degli  esperimenti 
decisivi  che  dovevano  esser  fatti  alla  pre- 
senza dei  deleg-ati  del  Governo.  Torna  p=ù 
tarai,  ma  della  "  radiobalistica  „  non  si  par- 
la più. 

20.  Parigi.  —  Comincia  il  processo  con- 
tro la  signora  Caillaux  per  l'uccisione  di  Cal- 
uiefte.  Finii à  il  28  luglio. 

20.  Grande  rivista 
della  fotta  inglfso  radu- 
nata nella  baia  di  Spi 
thead:  vi  prendano  pari< 
24  dieadno»(f/r'a,  35  cor.nz- 
zatedi  primaclasse.ó.">  in- 
crociatori, 7S  cacciai orjìo 
dliderc,  1(5  sottomarini, 
30  idroplani,  2  aeronavi, 
oltre  a  navi  minoii.  È  li 
Itili  formidabile  armati 
ohe  il  mondo  abbia  niu: 
visto. 

28.  l'arit/i.  —  Fine  del 

proOi.s>o contro  la  signora 

Caillaux, la (juale è  assolta 

-dai  giurali.  Clamoroso  di- 

mogtiazJoui  jiru  e  coìUra. 

i.srritta  nt'll' alilo  < 


29.  Firen:e.  —  La  Corte  d'Appello  riduce 
la  pena  a  Vincenzo  Peruggia,  il  trafugatore 
della  Gioconda,  a  7  mesi  di  detenzione,  già 
scontati,  e  perciò  ne  ordina  la  immediata  li- 
berazione. .' 

31.  l'ariffi.  —  Jaurès,  capo  riconosèiuto 
dei  socialisti  francesi,  è  ucciso  a  colpi  di  ri- 
voltella da  un  giovano  esaltato  clericale. 

AGOSTO 

15.  Cesena.  —  Grave  ribellione  alle  guar- 
die di  città  provocata  da  alcuni  teppisti:  un 
morto  nt  Ha  folla  e  parecchie  guardie  ferito. 

19.  Una  bomba  esplode  in  un  treno  ac- 
celerato Napoli-Roma,  un'altra  sul  treno  Na- 
poli-Potenza, con  pai'ecchi  feriti  nell'uno  o 
nell'altro,  per  fortuna  non  gravi.  Altri  atten- 
tati, con  minori  conseguenze,  si  rinnovano 
nei  giorni  seguenti  in  altri  treni  nel  Mezzo- 
giorno, e  l'autorità  è  ferma  nell' attribuirli 
a  vendetta  di  ferrovieri  licenziati.  Ma  le  in- 
dagini per  trovarne  gli  autori  a  nulla  appro- 
dano. 

31.  lioma.  —  Ha  fine  il  lungo  processo 
Magrini-/(?ert  Nazionale,  avendo  ie  parti  ac- 
cettato di  defeiire  a  un  giuri  d'onore  la  ri- 
soluzione della  vertenza. 


SETTEMBRE 


1.  lìoma.  —  Il  Re,  du- 
rante una  cavalcata,  cado 
a  terra,  fortun:itain(>nte 
senza  conseguenze  gravi  : 
ma  resta  soffe>ento  per 
parecchi  giorni. 

10.  l 'orli/ferra  in.  — 
L'ex  deput||ÌLPilade  Del 
Buono,  il  alfcltore  e  il 
gerente  del  periodico  di 
Portoforraio  fifa  sono 
condann  .ti  dal  Tribunale 
a  gravi  pene  per  la  cain- 
pugiii»  fatta  contro  1»  Sg* 
cietu  Klb». 


'linai  l'orlici 
lei   notali  a  I 


11  frodilo  in  01nii(l:i  (gennaio). 

I  ciiiuili  gelali 

e  percuihi  (la  pattinatori. 


(Ottobre  1Q13  -  Settembre  1914)- 


OTTOBRE  1913 

10.  Il  vapore  olandese  Vo'turno,  diretto 
da  Rotterdam  a  New  York  con  657  passeg- 
f,'eri,  s'incendia  la  mezzo  all'Atlantico.  Ac- 
c'onono  in  soccorso  varie  navi  chia-uate  dal- 
la radiotelegrafl.i,  nondimeno  si  hanno  136 
vittime. 

13.  Galles.  — 
Grande  scoppio  di 
grisouneWe  minie- 
re di  Sengheiiydd. 
Quasi  370  vittime. 

17.  Johanni-  j 

sthal  (presso  Ber- 
lino). —  Il  dirigi- 
bile Zeppelin  L  2, 
il  maggiore  dei  di- 
rigibili finora  co- 
struiti' (era  lungo 
160 m.), è  distrutto 
da  un'esplosione. 
Le  28  persone  che 
erano  a  bordo  ri- 
mangono tutte  uc- 
C-se.      ■  11  l'uUunio 

22.  Bufere  di 
neve  e  di  vento  nella  Fr.incia  mendionalc. 

22.  Dairsnn.  —  Terribile  esplosione  nella 
miniera  di  Stag  Canon  :  rimangono  sepolti 
285  minatori,  quasi  tutti  italiani. 

29.  Aleffs  nidria.  —  La  Bormida  in  p'.ena 
allaga  i  terreni  circo -tanti. 

NOVEMBRE 

5.  Gravissimo  scontro  ferroviaiio  presso 
Melun,  in  Fran;'ia:  2i)  vittime,  in  gran  parl:e 
impiegati  postali. 


7.  Abancay,  città  del  Perù,  sulle  Ande,  è 
distrutta  da  un  terremoto.  Più  di  200  morti. 

9.  Slati  Unti.  —  Un  violentissimo  ura- 
gano di  neve,  che  dura  tre  giorni,  infierisce 
su  tutti  gli  stati  occidentali.  ^Cleveland,  nel- 
l'Ohio, è  più  duramente  provata  dalla  bu- 
fera: numerosi  morti  e  feriti. 

22.  Bengasi.  — 
Un  grave  incendio 
distrugge  parte 
del  bazar. 

29.  Cecrann.  — 
Il  direttissimo  lì o- 
ma-Xapoli  investe 
un  treno  mejci 
/  che  manovrava  in 

stazione:  6  morti 
i|  ,  e  15  feriti. 

DICEMBRE 

3.    -Reggio   Ca- 
labria. —  Un  vio- 
lento incendio  di- 
strugge   il     liceo- 
iu  tiaiuiuc.  ginnasio     Campa- 

nella. 
7.    Scossa   di    terremoto  sentita    in    Pie- 
monte, in  Liguria,  in  Lombardia. 

10.  Plymouth.  —  11  sottomarino  inglese  0 
affonda  in  seguito  a  una  collisio;;e.  L'equi- 
paggio si  salva. 

13.  l'iacenzd.  —  Scontro  fra'nn  diretto  da 
Milano  e  uno  da  Alessandria:  16  feriti. 

14.  Scontro  di  treni  merci  alla  stazione 
di  Santo  Stefano  Magra,  sulla  linea  Tainia- 
Sarzana.  Un  ferroviere  morto  e  tre  feriti  g  a- 
vemente. 

14.  Incendio   del   palazzo  granducale  di 


CARTA  FATABD 


Contro  le  infreddature 

e  le  bronchiti 

\5:ì  secolo  di  successo. 


—  619  — 


achwetin,  Ir  piccola  capitale  del  Grandnoftto 
di  Meclembuijjo-Si-hwerin. 


24.  Ca^um^'t  OTIchlffan).    -  In    nna  festa 
di  iiiiiia'ori  itu]i:in\  un  ral>o  allarme  su>ciU 


14.  l'I es>o  clicniiiit/.  ili  Sassonia,  «n  tiin-     un   panii-.>:   8a  morti,  per  \i^  maggior  parte 
,iel  sprofonda  seppi'ilei. do  un  treno:  a  Miotti     bniiilini.  *",- 


e  4Jt  tenti. 

20.  J'orlsmo'ii/i. 
da  un  inctMidio 


L'arscrnle  è  di  trullo 


29.  lirUno.  —  Eccezionale  neMitoata. 

30.  L'a  ta  marea  fa  danni  gravissimi  su 
tinta  l;i  i-o-iia  dei  13;tlt  co. 


Ili  Nii;;lienhy<id  dopo  la  esplosione  del  ì.i  ottol  it 


•1  frodilo  ili  Olanda.  —  Klottij{lla  di  pant:»  lmuudMli>i/.ati»  dal  «biuccio  nel  {torto  di  Vuleudam. 
A  destra  lo  Znyderzi  «  «ielato. 

,2i.  To/r^  .4;i/iimria/a.  -  Salta  in  aria  una  GENNAIO   1914 

f.ibbrica  claiide-.tiiia  di  fuochi  artitìciali:    15  v 

morti  e  par^echi  fori  i.  Le-plosono  fu  pro\o-  0.  Spaventevoli  tempere  in  Kussia  e  ncl- 

caia  i)ci  \ttu  ietta  di  fraiello  «ooao  irutello.  1»  U«rmau.a  4el  Nord.  Le  9oste  del  Ualiiog 
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«òno  dnnnrgciiate  da  uia  violenta  mareg- 
giata. Inondazioni  anche  nel  Bell'io:  Bruxel- 
les e  Liegi  in  parte  alia>;ate. 

10.  Una  violenta  eruzione  vulcanica  de- 
vasta l'isola  di  Sakura-Shima  nel  Giappone. 
La  città  di  Kagoshima  e  i  villa^'gi  circos*^anti 
sono  in  fiamme.  Moltissime  vittime,  l'orse 
centomila. 


l'Ifalia  superiore  e  centva!e  che  in  più  luo- 
ghi interi  oiiipono  le  comunicazioni.  —  A  New 
York  freddo  po'are  (—  20o):  nel  villaggio  di 
Mountain  View  il  termometro  scende  a  47» 
sotto  zero. 

15.  Montalto  di  Castrtt.  —  Investimento 
di  due  treni  merci.  Due  ferrovieri  morti  e 
due  feriti. 


Inverno  eccezionale  in  Palestina.  —  Gerusalemme  sotto  la  neve. 


I4i  gra 


(li  fuoco  e  fumo  che  "usciva  dal  vulcano  di  Sakura-Shima 
ueir  eruzione  del  10  gennaio. 


13.  Grandi  nevicate  in  tutta  Italia.  Fer- 
rovie e  servizi  pubblici  interrotti. 

15.  Forti  scosse  di  terremoto  in  Toscana, 
più  sensibili  a  Livorno  e  specialmente  nel 
Villaggio  di  Antigi.ano.  —  l'orti  uevicate  nel- 


16.  PlyDioulh.  —  Durante  una  manovra 
nella  baia  il  sottomarino  inglese  A  7  affonda 
con  II  uomini  di  equipaggio.  Tutti  i  tenta- 
tivi per  ritrovarlo  l'iescono  vani. 

28.  (J enova.  —  Il  forte  Arvesci,  sulla  vetta 


I,e  ri)viue  dil  forte  ili  Arvesci  distrullo  da  un' csidusioiR',  il  28  gemiaio. 


omonima  pros<o  il  colle  del  Turchino,  sa'ta 
in  aria  per  la  esplosione  della  polvt  riera. 
Sei  morti  e  due  feriti. 

29.  Il  transatlantico  Monroe  affonda  pres- 
so Hog  Island  investito  dal  Nuntuckél:  50 
Tittime. 

FEBBRAIO 

e.  Ad  Agliate   In   Brianza,   nella  tintoria 
Villa,   lo  scoppio  di  una  caldaia  produce  la 
roTina  di  parte  del- 
rediti-io:   2  moni 
e  20  fer  t'. 

21.  Alla  stazio- 
ne di  RispL'scia,  tra 
Civitavecchia  e 
Grosseto,  grave 
st'ontro  ferroviario 
fra  un  diretto  e  un 
treno  merci:  4 
morti  e  una  doz- 
zina di  feriti. 

22.  Il  maltem- 
po infuria  in  tutia 
l'Europa  centrale. 
Un  treno  della  li- 
nea del  Sem  pione 
è  rovesciato,  al- 
l'uscita della  gal- 
leria del  Loetsch- 
berg,  dalla  bufei-a. 
Un  uragano  devasta  le  costruzioni  della  Espo- 
sizione di  Lione. 

24.  Sii'^mo.  —  Al  Politeama  Martucei, 
per  un  i)rincipio  d'incendio  ili  uni  jeHicola 


cinematografica,  scoppia  il  panico  tra  la  folla: 
6  morti  e  nftjlti  feriti. 

MARZO 

8.  Lione.  —  La  piena  del  Rodano  porta 
danni   gravissimi  ala  Esposizione  coloniale. 

9.  ISainULouis  (Missouri).  —  Un  incendio 
distrugge  il  Club  Atletico:  vi  muoiono  più 
di  50  sportsmen. 

12.  Melilìa,  nel  Marocco  spasrnuolo,  è  gra- 
vemente danneg- 
giata da  un  violen- 
ti ss  imo  uragano. 
Il  porto  è  semidi- 
strutto. 

12.  Eclisse  lu- 
nare. 

13.  Una  terribi- 
le mareggiata  pro- 
duce danni  gravis- 
simi e  innumerevo- 
li vittime  sullo  co- 
sr>'  de]  mar  d  Azof. 

19.  Venezia.    — 
Tn    vaporetto    che 
la  servizio  pel   Li- 
do, investito  e   ta- 
gliato in  duedauna 
torpediniera,  alfon- 
da:  dei  68  passeg- 
geri  15   periscono, 
20.  Aa'iakan.  —  Un  ciclone  distrugge  una 
flottiglia  di  pescatori.  Si  parla  di  9200  anne- 
gati. 

31.  Grandi  nevicate  nella  Val  d'Aosta.  Al 


farir\a  lattea 

/sIestle 


ALIMENTO  COMPLETO   PER   BAMBINI 


Società 


Henri    Nestlé 

Milano,  Via  Arco    4 


— <5    Domand'tré  ciim/ùoni  (Irnlùi   JJ*" 
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11  (lis.istro  del  vai)oiet-to  ii  Venezia.  —  Il  va))()rett()  nel  Canal  Grande 
prima  della  catastrofe  del  19  marzo. 


Piccolo  San  Bernardo  la  neve  è  alta  5  m.  Va- 
langhe e  vaste  rovine  nell'alta  valle:  il  vil- 
laggio di  Ruijiaux,  in  quel  di  Valsavaranche, 
ò  semidistrutto. 

—  Una  grande 
frana  che  scende 
dal  monte  Corona, 
pi  esso  San  Daniele 
del  Friuli,  reca  gra- 
vissimi danni  a;  co- 
inmii  di  Cianzelto 
e  di  Vito  d'Asio, 
disti-UL'gendo  parte 
della  borgata  di 
Triviat. 


APRILE 

1.  2  00  uomini 
dell'equipaggio  del 
l^ewfmiwUuHii,  sce- 
hi  sopì  a  un  iieh'Vi) 
nl!a  caccia  delle 
foche  presso  San 
(Giovanni  di  Terra- 
nova, sono,  per  il 
s(>prag4inngere  di 
una  teupesa.  por- 
t  iti  jier  due  giorni 
alla  deriva.  Non  se 
ne  sai \ ano  che  50, 
MMui  i.iiirizziti  dal 
freddo. 

9.  ((inù(Como). 
—  Il  diiigbile  iiuà 
di  Mi'ii'io,  idf ato  e 
costruito  dairing, 
Forlanini  e  donato 
per    sottoscrizioi 


/.io  (li 
Genova 


nazionale  a'I'esei-cito  italiano,  faceva  oggi  la 
sua  42»-  ascensione:  obbligato  a  pl■end^>r  iena 
presso  Cautù  per  un  guasto,  per  la  \iulcn.;a     tato  yruvisbiiui  danni 


del  vento  strappa  gli  ormeggi  e  atterra  an- 
cora a  breve  distanza.  Mentre  lo  smontano, 
per  oiuse  imprecisate  (forse  per  la  scintilla 
di  qualche  sigaro), 
si  ineendia,  scoppia 
e  r  mane  comple- 
tamente distrutto. 
Più  di  100  feriti, 
uno  dei  quali.  In- 
nocente Ma  re  Hi, 
sottocapo  dei  poni- 
p  i  e  r  i  di  C  a n  t ù, 
muore  il  10. 

11.  Napoli.  — 
Grande  incendio  in 
porto:  400,000  lire 
di  danni. 

27.  Geno  n.  — 
Gravissimo  incen- 
dio nel  porto.  Un 
milione  e  mezzo  di 
danni. 

28.  A\v7es  (Vir- 
ginia occidentalei. 
—  Tenibili  esplo- 
sioni (li  c/ri-^ou  in 
uiii>  miuei'a  di  car- 
bone: 170  morti, 
fra  cui  23    italiani. 


MAGGIO 

8.  Arifeale.  — 
Violentissimo  ter- 
remoto. 1  danni 
maggiori  sono  nel- 
la borgata  di  Li  ne- 
ra, completamente 
distrutta:  110  morti  e  150  feria.  Altre  bor- 
gate  del   comune   di   Acire^.lt?   hauno   rjpor- 


S.in  Martino  d'Aluaio 
il  KJ  feltbraio. 
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.^T-tó^v'-^fe^ 


1' 

>i»/.7Aììi  di  le<ruume  distrutti  dui  fuoco. 
{Fotoyr.  (tri  «/</.  Aldo  Delle  Piane,  Genm^a). 


\.'  Kwpi-ess^iit  In  In  ini 
tu 'lii'Mto  Ufi  Sau   Lon-nzo  il  2!»  u:ìi^;;ìo. 


1,1   iiavirt-lhi  d«-llii  culli  ili  Miliiuo. 
i'uy.  .\;;u.sHui,  —  •.'.  luj;.  Furluiiiui). 


l'io  «lu-  rlnuuH-vii  drl  dtii>jil>lle  Città  di  Aiilano 
Uoi>u  r  ««iilusldue  dfl  9  aprile. 
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(  V<  lì.  l'articolo  s^ìeciale  dopo  questo  e  ipitolo 
di  cronaca). 

10.  Acireale.  —  Qinngo  il  so!to segretario 
all'3  Coionio,  on.  G.  Mosca,  inviato  diil-  Go- 
verno a  visitare  le  regioni  desolate  dal  ter- 
remoto. S.  M.  il  Re  elaiigisce  100,000  lire  per 
i  danneggiati. 

13.  Sicilia.  —  Nnove  scosse  di  terremoto 
a  Milo,  a  Santa  Venerina,  a  Linguaglossa,  a 
Gì  arre. 


GIUGNO 


8.  Abbondanti  nevicate  in  Val  Bremb ma, 
e  in  più  parti  ^ella  Svizzera. 

15.  l'.n-i(fi.  —  Violentissimo  nubifragio. 
Si  aprono  voragini  in  vaiie  piazze  e  strade 
dove  sono  inghiottite  persone  e  veico:i:  12 
morti  e  una  ventina  di  feriti. 

20.  Fischamend  (Austria'.  —  Il  dirigibile 
militare  Koerting,   del   volume   di   3G00  me, 


Voragiue  aperta  iieV  lastricato  di  piazza  Sant'Ai, 
dopo  il  nubifragio  del  15  giiiguo. 


29.  Caiia'là.  —  Nel  fiume  Sa;i  Lorenzo  a 
poca  distanza  dalla  foce,  a  lòO  km.  a  valle  da 
Quebec,  il  poderoso  e  modernissimo  trans- 
atlantico canadese  Em^raas  of  Ireìand,  con 
IGOO  pei-sone  fra  equipaggio  e  passeggeri,  è 
investilo  nella  nebbia  da  u'  a  nave  carbo- 
niera svedese  e  affonda  in  15  minuti:  929 
vittime.  Dei  superstiti  molti  poliscono  poi 
]ìor  le  ferite,  per  il  freddo,  per  l'esaurimen- 
to. Erano  a  bordo  140  delegati  diretti  al  Con- 
gresso dell'Esercito  della  Salute  di  Londra, 
dei  quali  solo  una  ventina  si  salva. 


investito  da  un  aeroplano,  scoppia  a  400  m. 
di  altezza:  7  ufficiali  e  2  soldati  morti. 


LUGLIO 

7.  Varese  allagata  da  un  nubifr.\gio.  Venti 
centimetri  di  grandine. 

13.  Udine.  —  Il  dirigibile  militare  P  5, 
giunto  oggi  da  Borgo  ÌViatitico,  è  ìti vestito 
in  piazza  d'Armi  da  una  violenta  raffica  di 
vento'  e  portato  via  con  5  soldati  a  bordo  e 


OLIO     FER     AUTOMOBILI 
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Il  mrccanlco,  lì  qtlale,  OOn  cranie  piesen;ra 
di  spirito,  riesce  ad  attui  raro.  Ma  uno  del 
soldati,  che  eia  rimasto  sospeso  a  mi  cavo, 
precipita  da  più  di  100  m.  e  rimane  morto 
sul  colpo. 

23.  Ura-aiil  ed  alluMonJ  In  Val  d'Aosta 
e  nel  Cantoii  Ticino.  La  Dora  Baltea  in  piena 
allaga  paesi  e  campagne.  Bellinzoiia  e  inon- 
dala. L'officina  elettrica  di  Lugano  è  deva- 
stata dalle  ac<iue. 

29.  borgoses  a.  —  Furiosa  grandinata,  ca- 
duta In  tale  abbond^mza  che  in  laluiie  strade 
è  necessario  trasportarla  via  con  i  carri. 


AGOSTO 

20.  Scossa  di  terremoto  non  prave  nella 
re^'iono  del  lago  di  Conio  e  in  altri  paesi 
della  Lombardi.t. 

21.  Eclisse  di  Sole. 


SETTEMBRE 

9.  Un  viole;ito  nubifragio,  nell'alfa  vallo 
della  Bormida,  produce  gravissimi  danni  e 
lo  straripamento  del  fiume. 


L'ecli».sl  totale  di  Sole  di-l  21  agosto  ve<liito  da  Como 

alle  ore  13.30. 

(Fotogr.  del  sig.  Carlo  Corbella    Coìno). 


CEROTTO  MAZZA-niLfiNo 

guarisce   i  reumi  e  la  sciatica 


(Ottobre  1913  -  Settembre  1914)« 


OTTOBRE  1913 

5.  Secondo  ceiiteii:irio  della  nascita  di 
Dionigi  Diderot  (uato  a  Langres,  inoi'to  a  Pa- 
r  gi  nel  1784,  tilosofo,  letterato,  e  uno  dei 
l'ond  itovi  dell'Enciclopedia. 

25.  AirAccadeinia  francese  il  poeta  Rl- 
cliepin  fa  l'apologia  del  ballo  Taiigo. 

—  Mentre  a  Firenze  muoie,  la  mattina 
del  21,  Scipio  Sighele,  esce  in  luce  l'ultimo 
volunie  di  lui,  che  ne  aveva  licenziato  le 
bozze  dal  letto  di  morte:  Morale  jjìlcata  e 
inorale  polilicu  (Milano,  Treves). 

NOVEMBRE 

—  L'Accadema  delle 
Scienze  di  Stoccolma  con- 
ferisce il  premio  Nobel  di 
medicina  al  fisiologo  Car- 
lo ll;chet,  di  Parigi,  per 
la  scoperta  della  anafllas- 
sia,  considerata  e  'me  una 
delio  più  importanti  nel 
dominio  della  medicina 
moderna;  quello  di  libica 
al  prof.  Kamer'.ingh  Om- 
nes  di  Leida,  noto  per  le 
sue  ricerche  sulle  pro- 
prietà della  materia  a 
bassissime  temperature  e 
il  premio  di  chimica  al 
prof.  Alfredo  Werner,  di 
Zurigo,  al  quale  si  deve 
una  magnillca  serie  di  la- 
vori sui  complessi  mine- 
rali e  organici.  Limporto  dei  premi  Nobel 
è  quest'a-ino  di  circa  l'J7,000  franchi. 

—  11  premio  Nobel  per  la  letteratura  è 
conferito  al  poeta  indiano  Rabindranath  Ta- 
gore.  Di  questo  poeta  mistico,  di  antica  e  no- 
bilissima  famiglia   bengalese,   pocfiissimo    è 


noto  in  Europa,  poiché  dei  soli  canti  Gitan' 
jali  è  uscita  nel  l'J12  la  versione  inglese  cu- 
rata dall'autore  medesimo.  (ìli  altri  poemi  in 
lingua  beugal.ca,  sono  stampati  soltanto  nel 
testo  originale  a  Caloatta. 


DICEMBRE 


Carlo 
(Premio  Nobel 


5.  Parigi.  —  L'Accademia  femminile,  com- 
posta di  venti  letterate  parigine,  si  riunisce 
nel  salotto  della  signora  Beer  (Jean  Dornis) 
per  conferire  il  premio  di  5000  lire  fondato 
da  un  periodico  mondano  e  che  è  assegnato 
alla  signora  Cami''a  Mar- 
bo  per  un  romanzo  psi- 
cologico intitolato  La  s'a- 
lila velata.  Oamilla  Mar- 
bo,  nome  noto  per  altri 
v.ilumi,  è  lo  1  s.>udomino 
dfUa  signora  Borei.  liglia 
del  prof.  Appe',  decano 
del'a  Facoltà  d;  Scienze 
all'Università  di  Parigi. 
9.  Il  premio  Nobel 
per  la  pace  è  conferi:o  al 
senatore  americano 
Llihot  Root  già  miniSiro 
d-gli  esteri  degli  Slati 
Uniti  e  al  senafore  belga 
Henri  La  Kontaine,  preci- 
dente deUUllicio  interna- 
zionale permanente  per 
la  pace. 

17.    Gabriele     D' An- 
nunzio  dona  alla  ci^tà  di 
Ferrara    il     manoscritto 
della  Parisut. 

—  La  professoressa  Maria  Montess  )ri,  li- 
bera docente  di  antropologia  nella  università 
di  Roma,  va  in  America  (Stati  Uniti i  ove  è 
inv.tata  a  tenere  una  serie  di  conferenze  sul 
suo  sistema  di  educazione  infantile;  la  prima 


Richet 
per  la  jhiolog'a). 


CARTA  FAYABD 


Contro  le  infreddature 

e  le  bronchiti 

Un  secolo  di  successo. 


I 

J 


527  - 


ha  luogo  il  6  dloombre  a  Wasbinctnn,  dove 
la  Montrssorl  è  ospite  de!  Presidente  al  a 
C'asii  biain-a.  A  da  e  un' ul'^a  del  su  ces^oen- 
tn-*  astiro  che  il  unno  «sistema  pedn^>;ric> 
ital.ttiio  ha  ot'eiiuto  in  Amerioa  basterà  dire 
che  vi  erano  già  all'epoca  de  la  rivo  della 
signorina  Montessori  a<;li  StaM  l'ulti,  70  fio- 
renti scuole  infantili  nelle  quali  era  adottato 
il  sisteina  Montessori:  e  il  loro  numero  è 
grandemente  cresciuto.  La  ■*  Montessori  Edu- 
cational Association  ,  ha  per  suo  vicepresi- 
dente lo  stesso  Ministro  dell'Istruzione  Pub- 
blica. 

GENNAIO  1914 

3.  Il  card.  Cass«>tta  è  dal  Papa  nominato 
bibliut'  cario  di  S.  11.  C.  in  successicene  dc\ 
cardinale  Rami)ulla. 


—  Torino.  —  La  R  Aro  idemia  delle  Scien- 
ze ooiiferlscft  il  IHo  premio  Bressa  di  WO  )  lire 
nette  al  prof.  V  ttori  i  Fiorini  per  la  nuova 
edizione  da  lui  Inizia'a  e  curata  del  h'er>'in 
Italicaium  Scriptores  del  Muratojj^.  E  divide 
il  premio  Ganti»  ri  per  le  scienze  st  iriche, 
2200  lire,  fra  il  prof.  Nino  Tanmssia  della  11. 
Università  di  Padova  per  la  sua  opera  sulla 
F.ntiifjlia  Italiana  nei  setoli  XIV  e  XV  e  W 
prof.  Pietro  Silva  per  l'opera  culla  S'gnuriu 
Gamh'xcortiona  a  J'isa  n  l  sec.  Xllf. 

27.  Fireme.  —  Il  Oonsigio  Provinciale  ap- 
prova la  convenzione  col  Governo  per  il  pas- 
saggio dell'Accademia  de'la  Crusc  i  in  alcuni 
locali  del  Palazzo  Iliccardi.  Le  .''Sdute  so'ennl 
saranno  qu'nd'innanzi  tenute,  come  già  nu 
tempo,  nello  splendido  salone  di  Luca  Gior- 
dano. 

30.  Un  decreto  della  Congregazione  di-1- 


H.  Kanierlin;;h  Oniues 
(Pi-emio  Nobel  per  la  fisica). 


A.  Werner 
(Vremio  Nobel  per  la  chimica). 


9.  Il  niin'stro  dell' istru  ionj  Credavo  in 
nna  circolare  dàdispos  /iuni  cuntro  U  >-ovr  lo- 
car.co  Inlelletiuale  degli  srudenti  delle  scu  ,le 
uie  liti. 

14.  Roma.  —  11  prof.  Fausto  Ton  ef.  anca 
ii.a  gura  alla  Università  un  corso  di  St„rin 
del  a  .)/«>i-'(  trai  tanto  «lei  precursori  imme- 
diati di  Beethoven.  È  il  pr  mi  corso  di  quos:o 
j^enere  in  un  istitu  o  superiore  italiano. 

18.  Unhii.  —  (  on  un  di  c)rso  di  Pas<inale 
Villari  (l.d  aidetà  ni  tempi  di  Dante)  e  con 
l'intervenlo  djlla  Regina  Margherita  è  solen- 
nemente inaugurata  iiell'iinMco  palazzo  degli 
Angiiitlaru,  rentaurato  da  poco,  la  "  Casa  di 
Dante  ,.  La  Turr^  degli  An;;UÉlla"ra,  che  sor^o 
presso  il  ponte  (ìaribaldl  ed  e  una  delle  più 
auliche  e  suggestive  lab'niche  romane  del 
medioevo,  apparteneva  a. la  potente  tauiigl  a 
degli  Anguillara,  uno  dei  cui  membri,  Orso, 
senatore  romano,  incoronò  in  Canipitoglio 
nel  134 1  Francesco  Peti  arca.  Ora  la  tor.  e  coii- 
Tenientemente  restaurata  e  lilierata  dalle  vec- 
chie e  nere  casupole  che  quasi  la  nasconde- 
\uiio.  è  stat.i  cjduta  i  i  attit  o  per  novo  anni 
dal  Municipio  al  Coiiiitaio  roinano  per  le 
l'-ttuie  dantesche,  il  quale  si  pripune  anche 
d'istituirvi  una  biblioteca  di  studi  dante->cbi, 
un  ar 'Invio,  una  raccolta  ioonograflca.  eco. 


r Indice  CMidanna  in  blocco  tutto   le  opero 
del  celebre  scnitoro  bel^;a  Maeter.inck. 

FEBBRAIO 

1.  Napoli.  —  11  ministro  dele  Colonie, 
Oli.  Bertolinl,  ucoompa^-naf^o  dal  suo  sottoso- 
gretario  e  dai  ministri  delle  Posfe  e  dell'Agri- 
coltura, ir.aUo'ir.i  l'anno  sco^asMco  del  li.i- 
ujva  o  rstitu.'o  Orien:a!e. 

12.  l'ariji.  -  Alfredo  Capus,  il  noto  com- 
mediografo, è  eletto  all'Accadem  a  di  Francia 
al  seggio  lasciato  va<'ante  da  Enrico  Poincaré. 

23.  Gabriele  D'Annunzio  annunzia  a  un 
re.lattore  del  Daily  M  ».  che  pubblicherà  nel 
prossimo  novembre  la  Storia  dei  cani  illustri. 

—  l'fAga.  —  Si  costi.  ui8oe  un'Asso-iazione 
lettrTaria  cJ  artistica  itelo  boema,  ^otto  la 
presidenza  del  dott.  Navacek.  allo  sci)po  di 
far  propaganda  per  Ift  coltur.iitaliana  in  Boe 
mia  0  per  quella  boema  in  Italia  e  di  stu- 
diare le  relaziunt  fra  i  dm  pOjJoli  e  l'iu- 
tlu3nza  Italiana  In  Boemia. 

MARZO 

21.  Rima.  —  l.a  Commissione  ag;>iudica- 
trice  dei  premio  istituito  d.il  cav.  Garda  per 
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un  libro  di  lettura  per  le  Scuole  italiane  al- 
l'estero, assegna  il  primo  preiuio  di  lire  -100') 
al  sif,'nor  Luigi  Bertelli  (  Vaiiiha),  non  ass.-giia 
il  secondo  pi-emio. 

22.  Jimiino.  —  L' Imperatore  inaugura 
l'edificio  della  nuova  Biblioteca  Reale,  sun- 
tuoso  pala/.zo  che  misura  circa  100  metri  di 
fronte,  e  1G3  di  lato.  La  grande  sala  di  let- 
tura ha  400  posti  a  sedere  ed  una  grande 
cupola  delle  dimensioni  di  quella  del  Pan- 
theon di  Konia.  La  biblioteca  lltale  ha  ora 
5,800,000  volumi  e  un  bilancio  annuale  di 
1,500,000  marchi. 

24.  Gabriele  D'Annunzio  protesta  sui  gior- 
nali ita'iani  contro  le  contraffazioni  delle  sue 
opere  che  si  vendoTio  a  vile  prezzo  per  le 
piazze  d'Italia  e  alle  quali  la  insufficienza 
della  legge  accorda  l'impunità. 


GIUGNO 


2.  lioma.  —  All'Accademia  dei  Lincèi,  se- 
duta solenne  per  l'assegnaz  one  dei  premi 
reali  e  ministeriali,  alla  piesenza  del  Re,  dei 
ministri  Salandra,  Daneo  e  Rava.  11  prof.  Cu- 
buni  legge  il  disorso  inau:,'urale:  Dal  Dar- 
winismo al  Menile  ismo.  Il  premio  Reale  di 
storia  (L.  10,000)  è  assegnato  al  prof.  Luigi 
Schiaparelli,  dell'Istituto  di  Studi  Superiori 
dì  Firenze,  per  i  suoi  lavox-i  di  pali  ografla  e 
diplomatica;  il  premio  Reale  di  iìsica(L.  10,000) 
al  prof.  Orso  Mario  Corbino,  della  R.  Univer- 
sità di  Roma;  il  premio  Santoro  (pure  di 
L.  10  000)  al  prof.  sen.  Carlo  Forlanini,  della 
11.  Università  di  Pavia,  per  i  suoi  studi  suKa 
cura  della  tubercolosi  e  sullo  pneumoto  ace; 
vari  premi  ministeriali  sono  stati  suddivisi; 


La  Casa  di  Dante  a  liunu 


25.  Firenze.  —  Lo  storico  Isidoro  Del 
Lungo,  senatore,  è  nominato  a  voti  unanimi 
arciconsolo  dell'Accademia  della  Crusca. 

27.  Parigi.  —  L'Accademia  debile  Iscrizio- 
ni e  delle  Belle  Arti  assegna  il  premio  per 
la  numismatica,  di  1000  lire,  a  Vittorio  Ema- 
nuele III  re  d'Italia  per  la  pubblicazione  del 
Corpus  niimiìiorum  ilalicoì  ti  n,  di  cui  sono 
usciti  in  luce  quattro  voluni', 

—  Serbia.  —  L'ex-regina  Natalia  regala  al 
Museo,  alla  Biblioteca  e  all'Accademia  delle 
Scienze  di  Belgrado  i  possedimenti,  del  va- 
lore di  sei  milioni,  ch'essa  aveva  ereditati 
dal  figl.o  Alessandro, 


quello  per  la  didattica  e  metodologia  è  as- 
segnato, per  intOiO,  al  prof.  Emilio  Londi. 

5.  Sono  messe  all'indice  alcune  opere  del 
noto  filosofo  francese,  il  Bergson. 

17.  Boma.  —  Alla  scuola  comunale  Ade- 
laide Cairoli  a  Porta  Trionfale  con  l'inter- 
vento della  Regina  Madre,  sono  inaugurati 
'due  nuovi  padijiioni  destinati  all'iusegna- 
nienfco  col  metodo  Moniessori,  che  incontra 
sempre  mivgg  or  favore  e  in  Italia  e  in  ogni 
stato  civile.  Infatti  dopo  la  cerimonia  sono 
presentate  alla  Regina  Margherita  quattor- 
dici signore  delegate  da  altrettanti  paesi  stra- 
nieri (Stati  Uniti,  Inghilterra,  Spagna,  Roma- 
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iflA,  Germania,  Olanda,  Aus'fàlia,  Tr^insvaal, 
Oiappone,  eo-.)  rhe  si  trovano  a  lt<«ina  jkt 
apprendere  11  metodo  Montessori  e  ditlon- 
de. lo  nei  loiu  paesi. 

LUGLIO 

4.  li.inia.  —  Motuproprio  di  Pio  X  che  re- 
go'a  ^'li  studi  reli;4Ìosi,  imponendo  la  S  im-na 
theo'ofi'u-u  di  San  Tommaso  come  fondamento 
es<.'lu«.ivo  dell' in-tcgnamento  della  lilosoti.i  e 
della  teologia; 

5.  lit;llagio,  snl  lago  di  Como,  in:in<,'Ura 
una  liitilìoieoa  popolare  istituita  dai  ll^li  del 
comm.  Domenico  Vlt;ili,  notissimo  imp  Ciidi- 
tore  di  opere  |  ubbliehe  in  Roma,  a  oni)rare 
la  memoria  di  lui  nella  terra  ove  nac^ine.  Il 
fratello  del  eomm.  Domenico  Vitali,  cav.  Ben- 
venuto, compie  ava  l'otTerta  dei  nipoti  impe- 
gnandosi a  costruire  a  sne  spese  uini  deco- 
rosa sede  p^r  il  nuovo  ediilcio  e  a  sistemare 
la  edilizia  delle  adiacenze.  Tntt'insenie  poi 
donano  al  Comune,  come  dotazione  perpetua 
della  l>iblio  eca,  la  somma  di  -20,000  lire  il  cui 
reddito  al  Z'\\  dovrà  essere  dsMnato  all'ac- 
crescimento delle  raccolte.  La  Biblioteca  "  Do- 
menico Vitali  ,  I  cui  libri  furono  scelti  dal-  pua  numinorum  italicora-n  edito  da  S.  M.  Il 
l'on.  Turati  col  più  scrupoloso  rispetto  di  He;  esso  illustra  la  storia  della  monetazione 
tutte  le  opinioni,  fu   ordinata  a  cura  della    di  Milano. 


Federazione  Italiana  delle  Biblioteche  Popó- 
l:iii.  Questo  è  il  primo  atio  d'illuminata  mu- 
nlflOv-Miza  privata  u  favo,  e  delle  biblioteutie 
popolari  In  Italia. 

—  La  Dueziotie  Gener.ile  della  Statistica 
comunica  che  la  percentu.ilo  de^'ll  a  lalfabetl 
in  Italia,  per  i  cittalinl  superiori  ai  G  anni, 
è  disce  a  al  .37''/„.  La  maggior  percentuale  si 
trova  nelle  Calabrie  (TO'*;,):  la  minor  percen- 
tuale nel  Piemonte  (11  "^o)- 

AGOSTO 

13.  Il  Fi  furo  di  P.iri^'i  pubblica  un'ode 
francese  di  Gabriele  DAnnun/.lo.  F^l•  la  ri- 
mi  i-ezinn"  Ialina,  lirica  di  grande  ispirazione, 
\e.'me  ite  e  niaj:iili  a 

SETTEMBRE 

30.  Gabriele  D'Annu-izio  pubblica  nel 
Journal  uno  splendido  appello:  "  Afjll  ita- 
liani un  italiaao  „.  eccitando  i  suoi  connazio- 
na'i  a  r»mpere  gì  indugi  e  a  profittare  del- 
l'occasione. 

—  Esce  in  luce  il  quinto  volu-ne  del  <'or' 


Rabindranatir  Ta^ore 
{Premio  Xobel  per  la  lei'eratura) 


DIAUALTINA   •   Estratto  secco  d'orzo  tallito. 

Ricostituente  sovrano  sostituisce  l'olio  di  fegato  di  merluzzo 
e  derivati. 
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^Z 


Il  nuovo  Museo  di  Fiesole. 


(Ottobre  1913  -  Settembre  1914). 


NOVEMBRE  1913 

—  Arg'ni  a.  ~  N  fjr'i  scavi  yeolo^ioi  filili 
per  cotto  del  JSiUifo  Nazioinle  della  Pla'a 
vengono  a!l:i  luce  og  retti  preistoni.-i  dai  quali 
resulterebbe  piovaa  lesis'eiza  dell  uomo 
nell'epoca  terziaria. 

MARZO  1914 

—  Rom-t.  —  Sono  aperte  al  pubblico  nel 
Museo  Nazionale  alle  Tenne  Diocleziaiie  tre 
nuove  sale  dove  sono  rac  'o'ti  i  cimeli  delle 
rjli^'ioni  orientali  importate  e  professate  a 
lloma  durante  l'impero.  Notevoli  i  resti  di 
nn  tempietto  dedic  ito  alle  divinila  sir  ache 
trovalo  negli  scivi  di  Villa  Sciarra  al  Giani- 
colo  e  quelli  di  un  sanMiaiio  mitriaco  trovato 
n  Ile  terme  di  Caracal'a. 

—  11  prof.  Peleo  Bacci,  sopraiuteiidente 
dei  monumenti  a  Pisa,,  scopre  nel  Duomo  di 
que'la  cttà  un  pregerc'e  a-co  rotondeggiaute 
di  squisita  fattura  quattrocsute  ca,  dove  sono 
Irescati  due  angioli  finis-imi  della  scuola  del 
Ghirlandaio.  L'importanz  i  della  scopetta  sta 
nella  circostanza  che  queir  arco,  dal  1494  al 
1727  lacjhiuse  il  sjiroofago  di  Arrigo  VÌI  di 
Lussemburgo  (morto  nel  1313  a  Buoncou- 
vento),  sarcofago  che  oggi  si  trDvi,  mutilato, 
nel  Camposanto.  Ques  a  scoperta  rende  pos- 
sibile la  ricostruzione  delia  storica  tomba 
dovuta  allo  scalpello  di  Tino  da  Camaino 
(1315). 

—  A  Marsiglia,  n?ra  parte  vecchia,  si  sco- 
prono un  mur»  di  cinta  e  le  i'oudameuta  di 
alcune  toni:  si  vuole  che  si.mo  ruderi  delle 
antichissimo  foriiftcazioni  della  c;t  à  greca, 
anteriori  all' ass  dio  posto  da  Giulio  Cesare. 

APRILE 

—  Genova.  —  Per  uu  disgraziato  caso  va 
in  pezzi  il  Sacro  Catino,  venerato  da  secoli 
).olla  cattedra'e  di  Sa  i  Lorenzo  e  caitato  d  vi 
D'Annunzio  nella  ■'  Ciin'.one  dr>l  Spugne  „.  E 
t  adizione  clie  esso  fosse  portati)  a  Genova 
nel  1615  da  Gug  ielmo  Embriaco  che  se  l'era 
riserbato  come  sua  parte  di  bottino  nella 
espugnazione  di  Cesarea.  La  leggenda  vuole 
pure  che  in  questo  catino  o  ta/>za  Giuseppe 


d'Arimalei  raccogliesse  il  s:in/ue  di  Cristo 
(quindi  SI! ebbe  questa  l.i  miia.-olosa  tazz4 
del  Graal,  o„'gctto  di  tante  leg,'e:ida  nel  Me- 
dioevo, rinverdite,  n^assime  in  quest'anno, 
per  merito  del  Parsifal,  wagneriano):  ed  è 
pure  leggenda  che  fus^e  scavato  entro  un 
enor;ne  smeraldo,  mentre  è  provato  che  è  di 
vetro  colorato.  Il  Sacro  Catino  era  già  stato 
r  )tto  quando  fu  portato  a  Parigi  dai  francesi 
ma  era  stato  abilmente  restaurato. 

—  Mritnina.  —  Nel  procedere  agli  scavi 
per  la  ricostruzion:;  del  palazzo  della  Pre- 
te tura,  si  scopre  una  vasta  necropo'i  cui  gli 
nr-heologi  ass  'gn  mo  la  data  approssimativa 
djll'anno  450  av.  C. 

MAGGIO 

26.  Maiella.  —  Durante  i  lavori  di  sterro 
delle  vecchie  mura  della  Cittadella,  dove  do- 
vranno sorgere  i  nuovi  mercati,  si  rinvtngono 
gli  avanzi  di  due  forche,  sepolti  da  sovrap- 
posizioni di  terra  posteiio.i.  Gli  studiosi  di 
storia  locale,  e  particolarmente  il  dott.  T. 
Sandonnini  e  il  prof.  G  Canevazzi,  dimostrano 
che  gli  ava  pzi  sono  quelli  delle  due  forche 
che  servirono  al  supplizio  di  Ciro  Menotti  e 
di  Vincenzo  Borelli,  patrioti  modenesi,  la 
mattina  del  2G  maggio  1831,  in  seguito  al 
tentativo  r.vo  uzio  lario  del  febbr  lio  di  qucl'o 
stesso  anno.  Sono  stati  ritrovati  i  ruderi  delle 
du3  basi  qua>i  complete,  parte  in  muratura 
e  parte  in  terriccio  e  calce,  con  i  tronconi 
delle  due  travi  verticali,  in  abete.  Oggi  le 
scuole  e  la  citta linanza,  ricorrendo  l'anni- 
versario del  supplizio  dei  due  patrioti,  muo- 
vono in  pietoso  pellegrinaggio  al  luogo  del 
martirio. 

GIUGNO 

11.  Londra.  —  Una  bomba  su Tr.igisla 
scoppia  nell'Abbazia  di  Westminster  e  dan- 
n-'gga  la  storica  sedia  d 'li'in.;oronazione. 
sulla  quale  per  cinque  secoli  tut  i  i  sovrani 
d'Inghilterra  sjno  stati  incoronati. 

LUGLIO 

—  Nuove  importanti  scoperte  a  Ostia,  dove 
si  trovano,   secondo   le  felici   previsioni  del 
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Ntcroi)oli  ftiiticbissiTiia  trovata  a  Messina. 

(Fotogr,  del  sig.  Francesco  Denti,  Messina). 


compianto  Vaglieli,  numerose  case  a  più  piani 
e  con  larecciii  appartamenti  per  ogni  piano: 
aci-aiitu  al  tempio  di  Vu'cain»  si  scoprono  l 
i-esti  di  una  va-ta  c<"Struzio;ie  a  due  piani, 
ctui  due  ingressi  e  duo  scale,  che  si.  crede 
fosse  un  alberfio. 

—  A  Cirene  è  disseprt'Hito,  in  certi  scavi 
fatti  a  poca  distanza  dalla  finte  di  Apollo, 
un  meravigiiosio  grup^o  dt  Ile  Tre  Grazie,  che 
si  crpde  rimonli  a  circa  un  secolo  e  mezzo 
dopo  Fidia.  Si  scopi  ODO  pure  nn  Discobulo,  di 
squisita  fattura  e,  negli  avanzi  tornati  a  luce 


delle   antiche    fastose    Terme    d'Apollo,    dei 
mosaici  di  straordinaria  Lello/za. 

SETTEMBRE 

18.  ttoìtta  —  In  una  sa'a  del  Mu^eo  Na- 
zionale alle  Terme,  il  Ministro  delle  Colonie 
on.  Maitini  fa  la  consegna  all'on.  Daneo,  mi- 
nistro dell'Istruzione,  della  bellissima  statua 
acefala  di  scuola  greca,  raUi^-urante  la  Venere 
Anadiomène,  rinvenuta  nei  pressi  di  Cirene 
nel  die.  1913  e  destinata  al  Museo  di  itoma. 


La  IjflURfilma  statua  di  Venere  Anadiomène,  trovata  da  soldati  del  Genio  a  Clnjue. 


^^*^ 

^-^ 

'  i  h 

Vetrata  di  Guido  Marnssif? 


>.Cve«.zoti\. 
pel  Teatro  Verdi  di  Ferrara 


(Ottobre  1013  -  Settembre  1Q14). 


OTTOBRE  1913 

13.  Spello.  —  È  scoperto  il  furto  di  una 
preziosa  tela  del  Pinturicchio,  la  Madonna  in 
Irono  con  Gesù  benediente,  della  cliiesa  di  S. 
M.  Maggiore.  Sono 
arrestati  il  priore 
della  obesa  e  due 
corapliei  :  la  tavola 
che  era  stata  spe- 
dita a  Londra,  è 
recuperata  al  suo 
arrivo  colà  il  15. 

—  CnUinzaro.  — 
Ad     iniziativa    del 
"(/Mrcolo  di  Cultu- 
ra „  di  Catanzaro  è 
tenuta  vua  Mosiira 
Aitistioa  per   cele- 
brare il  Iti  cente- 
nario della  iiasfita 
del  grande  pittore 
calabrese    Mattia 
Preti,   conosciuto 
col  nome  di  Cava- 
liere Calabrese,  na- 
to a  Taverna  (pro- 
vincia  di  Catanza- 
ro)  il    24    febbraio 
ltU3  e  morto  a  Mal- 
ta   neir  età    di    80 
anni   il  13  gennaio 
l(i".);]  per  avergli  il 
liarbiere  tagliato 
un  porro  che  aveva 
stilla   guancia.   Del 
Preti  ci  riinai'gono 
molte  opere,  fra  le 
(inali    sono    degne 
ad   essere  menzio- 
nate: la  Cupola  di 
San  Domenico  So- 
nano, la  Soffitta  di 


Mattia  Irretì. 
(Chiesa  dei  Dcme 


San  Pietro  a  Maiella,  e  la  Via  di  Santa  Ca- 
terina in  Napoli,  il  San  Bernardino  in  Siena, 
il  Bellisario  menìico  in  Bologna,  il  Trionfo  di 
Osiride  e  le  pitture  della  Chie-a  di  Sant'An- 
drea della  Valle  in  Roma,  la  Decolìaz  one  dt 
San  Giovanni  Bat- 
tista in  Malta,  il 
San  Nicola  ed  il  Cri- 
sto fulminante, r\e\\& 
Chiesa  dei  Domeni- 
cani in  Taverna. 


NOVEMBRE 

11.  Roma.  -  Il 
Consiglio  Superio- 
re delle  Belle  Arti 
approva  l'acquisto 
per  100,000  lire  di 
altri  due  quadri 
della  gallerà  Cre- 
spi di  Milano  (la 
Xatività  del  Correg- 
gio già  fu  ccdnta 
allo  Stato  in  com- 
penso del  i)triiies- 
so  di  esportazione 
della  raccolta!.  I 
due  quadri  sono  la 
famosa  tela  del  jMo- 
rone,  A»  cacciata 
dei  Bonaccolsi  da 
Mantova  e  la  tav-  la 
delGranacci.  L'en- 
trata di  Carlo  VIH 
in  Francia:  la  pri- 
ma sarà  mandata 
al  Palazzo  Ducale 
di  Mantova,  la  se- 
conda agli  Utfizi  a 
Firenze. 

13.  Roma.  —  Il 
OonsigUoSuperlore 


—  AiUoiitrallo. 
nlcsknl  in  Taverna). 
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La  nuova  fuiitaiia  dell'Anfora,  «lello  scultore  Cataldl,  al  Pincio. 
(Fotogr.  dell' inq.  Alberto  ScioUa,  Roma). 


per  le  Antk-hUà  e  Bel! 
riconferma  i  suoi  voti 
tivo  di  conjjlunKore 
i  pnlaz/.i  capitolini, 
biasimando  il  con- 
corso bandito  del 
Comune  per  risol- 
vere il  proposto 
problema. 

20.  r.>r:g!.  —  È 
inaugurato  l'istitu- 
to italo-francese  di 
arte  industriale 
Leonmdo  da   Vinci. 

23.  Roma.  -  Al 
Pincioè  inaugiiiata 
una  nuova  fontana 
nel  cui  centro  è 
statacolloca*^ar^//- 
foia,  statua  di  Am- 
leto Cataldi  (vedi 
Alotanarco  l'aliano 
pel  1914,  pag.  552); 
vi  è  stato  apposto 
come  epigrafe  un 
d  stiro  latino  di  An- 
nibale Tenneroni. 

DICEMBRE 

11.  Fi  teme.  — 
Sequestro  della 
Gioronda  di  Leo- 
nardo, Il  famoso 
quidro  rubali)  al 
Louvre  il  21  agosto 
IMI  da  un  imbian- 
chino italiano  re- 
sidente a  Parigi, 
VliJccUio  Peru-g.» 


e  Arti  a  sezioni  riunite 
contrari  a  ogni  tenta- 


Mattia  ridi.— il  Cium... 

(Cliicsa  dei    Dunieuicaui, 


da  Dumenza  (Luino).  Il  Pornggia  aveva  por- 
tuto  il  quadro  a  Firenze  sperantlo  di  ven- 
derlo all'antiquario 
Gerì  e  con  l'inter- 
mediario di  Ini  al 
Governo  italiano: 
invece  è  ariestato 
e  deferito  all'uuto- 
rità  giudiziaria. 

19.  Il  Mtrzoro 
di  Firenze  pubblica 
una  romunioaEioie 
di  Giovanni  Po?gi. 
dalla  quale  resulta 
che  Monna  Lisa  del 
Giocondo,  l'origi- 
nale del  famoso 
quadro  di  Leonar- 
do, non  era  napo- 
letana, come  finora 
si  credeva,  ma  fio- 
rentina, una  Glie- 
rardlnl,  nata  noi 
1479:  e  perciò  ave- 
va, quando  Leoi  ar- 
do la  ritrasse,  tra 
i  24  e  i  27  anni. 

21.  Roma.  — 
Al  Ministero  del- 
l'Istruzione l'on. 
Credaro,  assistito 
dal  mini>tro  Di  San 
Giuliano,  dal  diret- 
tore generale  Cor- 
rado Ilicei  e  da  al- 
tro autorità,  con- 
segna 1.1  Giocondi 
all'ambasciatore  di 
Francia  Barrère. 

30. 11  quadro 
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della  Gioconda,  dopo  essere  stato  esposto 
pubblicamente  a  Roma  ed  a  Milano,  è  de- 
finitivamente riconsegnato  nella  stazione  di 
Modane  alle  autorità  fiarcesi.  Arriva  a  Parigi 
la  mattina  del  .'U,  dove  è  portato  alla  Scuola 
di  Belle  Arti  per  essere  esposto  tre  giorni  a 


La  Gioconda  a  Milano 
esposta  in  un  salone  della  Pinacoteca  di  Brera. 

pagamento  a  profitto  delle  istituzioni  italiane 
di  beneficenza  a  Parigi.  Ma  il  pub'jlico  pari- 
gino affluisce  in  numero  molto  modesto. 

—  Mantova,  —  Del  famoso  quadro  del 
Mantegna  II  Parnaso  che  un  tempo  adornava 
le  stanze  d'Isabella  d'Este  nel  pa'azzo  du- 
cale dei  Gonzaga  e  che  ora  si  conferva  al 
Louvre,  è  sta^a  fatta  una  copia  perfettissima 
dal  giovane  pittore  ma  tovano  ArL-iga  Aii- 
dreani  per  commissiono  del  ricco  mecenate 
Guido  Eavà-Sforni.  La  copia  giunta  a  Man- 
tova è  collocata  nello  stesso  posto  g'à  occu- 
j)ato  dal.' originale,  entro  la  primitiva  cornice 
fortunatamente  rimasta. 

—  Il  Consiglio  Superiore  delle  Antichità 
e  Belle  Arti  i  espinge  il  progetto  di  lOngiun- 
^imejito  dei  Palazzi  Capitolini  premiato  nel 
concorso  bandito  dal  Municipio  e  si  oppone 
alla  sua  esecuzione. 

—  Il  Governo  acquista  per  100,000  lire 
molti  dei  migliori  quadri  della  Galleria  Pi- 
sani di  Firenze,  destinandoli  alla  Galleria  Na- 
zionale d'arie  moderna  in  Roma:  sono  il 
Cristo  imbalsamato  e  lo  Tentminni  di  S.  An- 
tonino di  Domenico  Morelli,  il  lìiqno  del  Fon- 
tatiesi,  altre  tele  di  Mosè  Bianchi,  di  Cristiano 
Danti,  di  Egitto  Terroni. 

GENNAIO  1914 

15.  Firenze.  -  Nel  salone  della  Società 
Leonardo  da  Vinci  è  aperta,  con  un  discorso 
di  Ugo  Ojetti,  una  esposizione  di  disegni,  pa- 
stelli, litografie,  acqueforti  di  Jean  Louis  Fo- 
rain,  il  più  illustre  dei  disegnatori  satirici 
francesi  viventi.  Contien?  circa  150  opere. 

22.  —  Ultimata  la  restauraz'one  del  Tea- 
tro Verdi  di  Ferrara.  Gli  architetti  Fausto 
Finzi  e  il  conte  Mazza  haimo  coperto  il 
sof&tto  con  una  grande  vet'ata,  opera  d'un 
valente  artista  decorativo,  Guido  Marussig, 
triestino.  Egli  vi  ha  raflBgurato  le  ore  del 
giorno,  collocando  nel  centro  il  Tempo  e  le 
Parche.  La  vetrai  a  misura  oltre  50  mq.  di 


superficie  e  ha  un  diametro  di  8  metri.   E 
dipinta  a  colori  vivacissimi. 

—  Dall'abbazia  della  Novalesa  è  rub;ito 
un  prezioso  quadro  di  scuola  fiamminga, 
y Adorazione  dei  Magi,  attribuita  a  Rubens. 

—  Filadelfia  (Stati  Un  ti).  -  Il  sig  Wide- 
mer,  miliardario  americano,  detto  "  il  le 
dell'elettricità,  .,  compi  a  per  3  milioni  e 
mezzo  la  Madonna  di  RaTa^Uo,  detta  la 
Cowp-r-Madijne  perchè  già  nella  colie- 
zion?  del  conte  Òowper  di  Londra,  Lady 
Destorongh,  ultima  posseditrice  del  qua- 
dro da  lei  avuto  in  eredità,  l'aveva  of- 
ferto inutilmente  alla  Galleria  Nazionale 
di  Londra  per  im  milione  e  750,000  fran- 
chi. Il  Widemer  possedè  una  dt-llj  più 
belle  raccolte  di  quadri  antichi  che  esi- 
s*^ano  in  America,  fia  i  quili  il  famoso 
Mulino  di  Rembrandt,  pagato  nel  1911 
due  milioni  e  mezzo. 

FEBBRAIO 

2.  Roma.  —  È  inaugurato  in  forma  pri- 
vata l'artistico  gruppo  centrale  in  bronzo 
modellato  dallo  scultore  palermitano  Ma- 
rio Rutelli,  a  completamento  della   fon- 
tana delle  Najiidi  in  piazza  Termini,    il 
Rutelli,  che  è  pure  autore  dei  quattro  gruppi 
delle  Naiadi,  aveva  modellato  un  altro  gruppo 
centrale  rappresentante  degli  uomini  in  lotta 
con  mostri  marini,  ma  poiché  al  pubblico  non 
era  piaciuto,  lo  ha  sostituito  con  questo  che 
più  semplicemente  rappreseuta  un  gigante, 
ginocchioni  sop:  a  una  grande  conchiglia,  le- 
vante in   alto   in   una  stretta  vittoriosa   un 
mostro  marino  che  si  divincola  e  getta  con- 
ti o  il  ciclo  altissimo  uno  stelo  d'acqua. 

MARZO 

9.  Gtnova.  —  La  polizia  recupera  la  pre- 
gevole Madonna  bizantina  rubata  ai  primi  di 
febbraio  nella  chieda  della  S.  Fede  e  ne  ar- 
resta il  ladro,  lo  scultore  G.  B.  Fossati. 

10.  Londì-a.  —  Una  suffragista,  Maria  Ri- 
chardson,  per  vendicare  l'arresto  eseguito  a 
Glasgow  della  signora  Pankhurst,  danneg 'ia 


La  Gioconda 
riportata  a  Parigi  è  rimessa  nella  sua  cornice. 

irreparabilmente  con  sette  colpi  di  coltello 
uno  dei  più  famosi  quadri  della  Galleria  Na- 
zionale, la  Venere  con  lo  specchio  del  Vela- 
squez.  Due  gioini  djpo  il  magistrato  la  con- 
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La  nuova  fontana  del  Rutelli  a  Roma. 

(Fotogr.  dell' ing.  Alberto  actolla.  Itoma). 


diinna  a  G  moi  di  care  m  e,  docente  di 
poterle  iutìifigero  pena  mnjjyioip. 

11.  Quarto  c-eiitei  ario  ('.ella  «noi  te 
Bramante.  UrLino, 
.sua  pai r, a,  lo  ricor- 
da con  u:i  iin)>o- 
nente  i-orti-o.  A  Fi- 
renze, s'  ìnau;;nra 
n  ll:i  Galleria  de-li 
l'ttìzi  una  mo  tra 
d'i  disegni  or.gi- 
nali  del  Bramanti-. 
Vi  sono  i  p  ani  pri- 
mitivi della  liasilicu 
di  San  Piefro  the 
egli  aveva  conce- 
pl'O  in  forma  di 
croce  greca.  La  mo- 
stra contiene  iinclio 
una  serie  di  foto- 
;,'rafle  di  opere  ar- 
chiteitoni  ho  del 
Bramante,  spci-iai- 
mente  dell'Italia 
eentralo.  I.o  s*c<*^o 
giorno  a  ti  a  mo- 
stra biaini»nfe-<-a  e 
inauu'Uiata  a  Irro- 
ra, a  .Milano,  e  vi  è 
illusi  rata  in  pani- 
colar  modo  l'a-t:- 
vità  del  Bramante 
in  Lombard  a:  per 
cui  le  fotografie  ri- 
producono 1  parti- 
colari della  chiesa 
di  8.  Maria  sopra 
S. Satiro  con  le  ter- 

reootte  niai;nificlie  e  generalmente  pochissi- 
mo note,  della  chiesa  di  S.  Mutria  delle  Ora- 
zie,  della  eh. Oda  di  S.  Maria  di  Caneiiauuova 
a  Pavia. 


Gruppo  centrale  della  Fontana  delle  Najadi 
a  Ruma,  di  Mario  Rutelli. 


19.   Par  g-,  -    LA   vedo\a   del   marchese 
Arconati-Vi^oontl  dona  al  Mu'^eo  del  Louvre 
la  sua  collezione  artistica,  ricca  di  opere  del 
Binascimento     ita- 
liano e  valutata  al- 
meno tre  milioni. 

22.  Firenze.  - 
Alle  Società  dello 
lielle  Arti  ò  inau- 
gurata l.i  mostra 
(ielle  opere  che 
concorrono  al  pre- 
mio Ussl. 

28.  Parigi.  — 
La  (ìa  leria  d'Arte 
moderna  al  Lus- 
semburgo si  arric- 
chl>co  o;?gl  di  un 
bel  ritratto  di  Ga- 
briele D'Annunzio, 
opera  p  Cijevollssi- 
nni  della  pittrico 
Bomana  Brooks, 
aequi-fata  dal  Go- 
verni, f  aucese. 

29.  Fir  m".  - 
Al  Lyceuin,  mostra 
di  disc'ul  «lei  pit- 
tore \iareg','iiioIiO- 
ronyo  Viaui,  die  ri- 
traggono tutti  tipi 
tragici  e  loschi  del 
popolo  più  ba-so: 
mendicanti, gli  o  a- 
ghl.  ciech*,  uliig.iri, 
beoni,  ecc. 

31.  liomn.-.K\- 
rAssoclazIone  de  \\ 
Stampa  s'inaugura  una  mostra  di  disegni  del 
noto  carca" lirista  romano  Musacchio.  Prima 
dell  inauu'nr.iziono  parla  di  lui  e  della  su.i 
arto  Eui;euio  Sacerdoti. 
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—  Firenze.  -  La  Società  degli  Amici  della  De  Nittis,  LeontiJia  De  Nlttls,  la  qnale  mo- 

Galleria  Fiorentina  d'arte  moderna  compra  rendo  lasciò  alla  città  natale  del  grande  ar- 

alla  galleria  Pisani   per  5000  lire  il  grande  li^^ta  un  cospicuo   lediate  di  HO  fra  qu.idri, 

quadro    a   olio    del    bolognese    Luigi    Serra  pastelli  e  abbo/.zi  di  Ini,  insieme  u   nna  ses- 

(morto  nel  1888),  la  più  bella  e  la  più  ini  poi--  santini  di   ai-qucloiti   ed   a  un  centinaiu  di 


ViCM'HZil.  —  b!\    (Il 


dì  S.m  L(»r«Mi/()  reslanriil: 


Vicenza.  —  Il  Teatro  Olimp 


tante  delle  sue  opere  su  tela,  I  Coronari.  Il 
quadro  s  irà  dunato  alla  Galleria. 

—  J'<iri(/i.  —  Il  municipio  di  Barletta  ri- 
tira il  pi-e2ioso  leyato  latto  nelT estate  scorsi 
dilla    vedova   dell'illustre  pittore  Giuseppe 


volumi  a  lui  dedicati.  Fia  1  quadri  che  pas- 
sano a  Barletta,  TI  sa'o'fo  dell't  Principe.ss  i 
jhatiMe,  l'assa  Ulieno.  il  riii-atlo  della  mop'lie, 
La  cu/azione,  dove  sono  liuattati  la  moglie  e 
i  tìgli. 
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APRILE 


11.  Trapnni.  —  È  inauiru<ato  11  Museo  ci- 
Tlco  Pepoli,  costituito  dalle  liiiportiiutl  rac- 
colte lasciate  a'ia  città  dal  conte  Agostino 
PepoU,  dall' antica  pinitcotet-a  comunale    do- 


l'ajjliari.  —  Muovo  i»ala/.zo  municipale  (ved.  i^uylio), 


rata  un  secolo  fa  dal  ^r^nei'alc  F.n-della  e  da 
altri  og^elti  delle  soppresse  corporazioni  re- 
ligiose e  di  altre  provenienze.  La  ricca  co:ii- 
zione  è  bene  allo;:at:i  uell'antico  convento 
deirAnnnn/i::ta,  vero  niorumento  d'arte. 

16.  ì'en'iia.  —  Si  scopre  l'annoio  della 
Basilica  di  San  Marco,  detto  di  S.  Alipio,  clie 
era  in  condizioni  disastrose  e  che  è  stato  con 
grande  abilità  restaurato  in  .-ette  anni  di  de- 
1  o.itissimoe  difficile  lavoro,  sotto  Ja  direzione 
deiring.  Marangoni. 

—  >%»•«/;<*.  —  La  Commissione  gìudi- 
(  atr  ce  dei  progetti  per  il  nuovo  palazzo 
a  uso  della  Cassi  di  Risparmio  da  costruir- 
si in  Pazza  dfll'Eibi\  dichiara  nessun 
progetto  meritevole  di  premio:  e  desi- 
gnando cinque  concorrenti  superiori  agli 
altri,  del.bera  di  .npr  re  un  secondo  con- 
corso fra  questi  cinque  da  svclgersi  en- 
tio  cinque  mesi. 

26.  Vicenza  festeggia  tre  avveni- 
menti d'a'te,  il  restauro  del  Teatro 
Olimpico,  quello  del  Tempio  di  San  Lo- 
renzo e  la  inaugurazione  della  riordinata 
l'inacotrca  Comunale. 

—  Milano.  —  11  Museo  Poldl  Pezzoll 
può  completare  una  preziosissima  opera 
d'arte  di  sua  proprietà,  un  polittico  di 
(ìerolamo  di  Giovanni  da  Camerino,  no- 
quislato  anni  or  sono  a  Lo  idra.  Mancava 
la  pai  te  superiore  che  il  Berenson  r  co- 
perse nella  sagrestia  di  San  Benedetto 
a  Gualdo  Tadino.  Il  Museo  acquista,  con 
l'autorizz.izione  del  Governo,  la  tavola 
e  può  integrare  il  prezioso  polittico. 

—  Firenze.  —  Li  Galleria  degli  Uffizi 
arrii-chisce  la  sua  preziosa  raccolta  di  ri- 
tratti dei  pirtorl  cori  l'autoritratto  di  Eu- 
genio Delat-rolx,  legato  di  un  grande  colle- 
zionista parigino,  lo  Cheramy  (morto  nel 
novembre  ISll'i)  e  l'autoritratto  del  pit- 
tore berganias-'O  Giovanni  Carnevali, 
detto  il  Piirio. 


tratto  del  filosofo  Enrico  James,  è  irrepara- 
bilmente sfregiato  da  una  vecchia  suffragist.i. 
5.  Firenze.  —  La  Ginria  del  i-oncorso  Ussi 
designa  per  1  due  premi  (di  17.500  lire  cia- 
scuno) il  pittore  Fragiacomo  col  quadro  II 
Tra<iheito  e  il  pittore  NomeUini  col  quadio 
//  primo  ciiìnpUanno. 

10.  /■'«•rrra.-Dalla  chiesa  di  San  Cri- 
stofano  al  Cimit>'ro  è  rubato  un  quadro 
attribuito  a  (luido  lleui.  Li  1)  col  a z ioti", 
di  yan  Giovanni  l(ttlisla:  pare  si  tratti 
invece  di  un  quadro  della  Scuola  del  Reni. 
22.  Londra.  —  Con.e  prole -ta  per  il 
nuovo  arrosto  di  miss  Pankhurst,  genera- 
lessa delle  sull'ragiste,  queste  si  danno  a 
vandalismi  pazzi.  Una  vecchia  megera  alla 
Galicria  Nazionale  di  Belle  Arti  sfregia  tre 
dipinti  di  Giovanni  Bellini,  uno  di  Gentile 
Bellini  e  uno  della  scuola  di  Gentile; 
un'altra  all'Accademia  Reale  sfregia  un 
nudo  moderno;  altre  a  teatro  apostrofano 
il  Re  e  dÌ!>turbano  lo  spettacolo,  ecc. 

28.  /'«W«/i.  — È  venduta  all'asta  la  ricca 
collezione  San  croche  fruttaoltrelmilione. 

GIUGNO 

4.  Pariijì.  —  La  famosa  galleria  Crespi  di 
Milano  ò  venduta  all'asta  nella  galleria  Petit 
Sono  venduti  og;;i  i  90  quadri  più  importanti 
(90  italiani  e  6  tìammingld  o  tedeschi)  che 
fruttano  1, '207, 350  franchi.  La  Visione  (/i  Fan- 
t'Annii  del  TiepoIA  sale  a  67,000  franchi,  il 
bozzotio  dello  stesso  (in  idro,  27,000;  la  l'ietà 


MAGGIO 


Cagliali.  —  i'alaz/.o  municipale. 
Affresco  dlKillppo  Figari  :  Tu  matrimonio  ganfo. 


4.  Londra.  -  All'Accademia  Reale  di  Pit- 
tura un  quadro  pregevole  del  S.irgent,  il  ri- 


di Gaud.  Ferrari  50.000;  un  trittico  di  Marco 
da   Oi;gionno,  70,500;   la  Santa  barbara   del 
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Francia,  53.000;  la  Mailonna  ^eì  me'ofjrano, 
del  Giaiubelliiiu,  G1,000;  una  J/'r</ow«rt  at- 
tribuita, con  molte  riserve  della  critica, 
a  Michelangelo,  130,000;  la  Vergine  del- 
l'AremaiM,  attribuita  a  Leonardo,  ma 
probabilmen-e  una  debole  opera  di  uno 
de'suoi  discepoli  meno  valenti,  forse  del 
De  Predis,  141,000.  Di  questa  giiHeria  il 
Correggio,  com'è  noto,  era  stato  caduto 
allo  Stato  che  acquistò  pure  i  due  gra  di 
quadri  del  Moroni  e  del  Gianacci;  la 
Schiavono  detta  del  Tiziano,  una  Madonna 
del  Giambellino  e  un  ritratto  di  Baitolo- 
meo  Veneto  erano  stati  venduti  separata- 
mente. 

LUGLIO 

10.  Genova.  —  11  Tribunale  condanna 
la  signora  Cartier  che  ha  venduto  clan- 
destinamente all'esteio  quattro  tele  del 
Tiepolo,  rappresentanti  gli  amori  di  Ri- 
naldo e  Armida,  a  G2.00  i  lire  di  multa  e 
150,000  lire  d'indennità  allo  Stato,  più  le 
spese  del  processo. 

28.  7?owrt.- Nella  basilica  di  San  Paolo 
fuori  le  mura,  ignoti  ladri  rubano  dall'al- 
tare di  S.  Paolo  due  grosse  lastre  di  lapi- 
slazzuli donate  dallo  Zar  Nicola  I  di  lUissia. 

—  A  Cagliari  è  terminato  il  grandioso  Pa- 
lazzo Comunale,  costruito  con  la  insente 
spesa  di  circa  2  milionif  su  progetto  Caselll- 
liigotti.   In  questo  palazzo  si  è  voluto   dare 


^uova  facciata  del  Duomo  di  Arezzo. 

alla  "  Sala  dei  matrimonii  „  un  carattere  este- 
tico e  tradizionale,  sicché  i  mobili  sono  stu- 
diati sui  motivi  caratteristici  dei  contadini  e    Petrarca. 


Cagliari.  —  Palazzo  munioii)ale. 
Aft'resco    di    Filippo    Figari:    La   danza. 

intorno  intorno  si  svolge  per  27  metri  un 
grandioso  fregio  decorativo  a  to  circa  metri 
2.  Quest'opera,  dovuta  a  un  giovane  pittore 
sardo,  Filippo  Figari,  è  veramente  una  rive- 
lazioiie.  L'autore  ha  voluto  rievocarvi 
costumanze  locali,  oramai  quasi  del 
tutto  sparite,  e  noi  vediamo  nei  loro 
pittoreschi  costumi  di  Busacchio,  la 
sposa  che  al  braccio  dello  sposo  passa 
sul  grano  sparso  a  bella  posta,  le  por- 
tatrici di  dojii,  le  rustiche  controdanze 
eseguite  per  la  cerimonia  nuziale,  ecc. 
La  sala  ha  cinque  porte  e  su  di  esse  il 
fregio  contiiina  tutto  incorniciato  in 
legno  di  castagno.  11  Figari  è  un  vero 
artista  e  sa  cai-atterizzare  come  pochi: 
le  sue  figure,  se  pure  appaiono  un 
po' dure  di  disegno  —  e  ciò,  anche  pei 
la  rigidità  etnica  delle  loro  membra 
—  sono  vive  e  vennero  raggruppate 
con  un  gusto  non  comune,  oggi  che  la 
composizic-ne  è  tanto  poco  curata. 

—  Lui-a  Beltrami,  in  un  opuscolo 
pubblicato  per  nozze  dimostra  che  una 
tosta  in  bronzo,  rappresentante  Miche 
langelo,  e  conservata  nel  Museo  del  Ca- 
stello Sforzesco,  è  di  grande  importanza 
per  la  iconografia  michelangiolesca  poi- 
ché deriva  direttamente  dalla  maschera 
in  creta  che  Daniele  Ricciarelli  altri- 
menti detto  Daniele  da  Volterra,  disce- 
polo di  Michelangelo,  trasse  dal  cada- 
vere del  grande  artista  di  cui  raccolse 
l'estremo  respiro. 

AGOSTO 

2.  Areczo.  —  Con    l' intervento    del 
Duca  di  Genova  è  Inaugurata  la  nuova 
facciata  del  Duomo,  opera  dell'architetto 
Dante  Viviani.  Dopo,  è  posta  la   piima   pie- 
tra del  monumento  nazionale   a  Francesco 
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25,  Lonvain  nel  Belj,'1o  è  Incendiata  e 
rasa  al  suolo  dal  tedeschi.  Il  Municipio,  pioiel- 
!)  dell'arte  gotica,  pare  sia  salvo,  ma  la  uni- 
\  crsità  con  la  bJilioteca  e  1  musei  è  disti  utta. 


SETTEMBRE 

14.  Roma.  —  Il  Ro  concedo  a'.rAccademia 
di  San  Luca  i  fondi  per  tre  e  ispicui  premi 
da  disposarsi  nel  prossimo  triennio,  con  mo- 
dalità da  fissarsi  dall'Accademia,  fra  iilttorl, 
scultori  e  architetti  italiani. 

19.  La  fùria  vandalica  dell'esercito   te- 
desco danneggia  irrepaaìiilmente,  senza  se- 
ria nec«'ssità  militare,  la  meravigliosa  cattc- 
dra'e  di   R>ims,  il 
più   beli'  edificio 
religioso     di     stile 
gotico   ohe   avesse 
la  Francia,  cara  al 


francesi  perchè  vi  furono  Incoronati  (?M  an- 
tichi re,  dal  1173  in  avanti.  Anche  Giovanna 
D'Arco  vi  fece  incoronare  Carlo  VII  nel  1-12'.'. 
11  tempio  era  stato  costruito  fra  il  1211  e  la 
fine  d'I  1300. 

23.  Roma.  —  Ner  locali  dell'Assoelazlone 
artistica  internaziooale,  convocati  dell'Asso- 
ciazione stessa,  1  rappresentanti  di  numeroso 
università,  Istituti  di  Istruzione  e  coltura,  ac- 
cademi9,  sodalizi  artistici,  ecc.,  protestano 
vivacemente  contro  il  bombardamento  della 
cattedrale  di  Reims. 

—  Il  Municipio  di  Firenze  acquista  alla 
Esposizione  di  Venezia  .4  opere:  il  Ciepusco'o 
di  Giorgio  lielloni.  Dopo  cena,  di  Alberto  Car- 
pi, VAI ''ero  ning'uo  di  Guido  Maiussig,  la  Casa 
di  pesfuiori  di  Vet- 
tore  Zanetti   Zilla, 
destinandole  aliai». 
Galleria  fiorentina 
d'arte  moderna. 


TRATTATO   DI   GELATERIA 


-fi*    di  G.  GRIFONI    4f 


praticissimo  per  famiglie.  —  Rilegato  in  polle  Lire  5.  —  Presso  Casa  Edi- 
trice   Biettl,   Milano.    —   {Sconto   lO'^.o   accennando-  alla  predente   inserzione). 


.^<Sìt 


N0Vimi)Eii£5aENZE 
ei)ellINDV5TRIA 


T=f>Cvfc«ZO"i 


Il  (lott.  Roiix 
direttore  dell' Istiluto  l'astenr. 


(Ottobre  1013  -  Settembre  IQI4). 


OTTOBRE  1913 


FEBBRAIO 


23.  Napoli.  —  Il   prof.  Alessandro   Malia 
(Ira  compie  la  sua  terza  ascensione  nel  era 
tere  del  Vesuvio  col  dotfc.  Luigi 
e  la  guida  Alfonso  Sannino. 


NOVEMBRE 


15.  Paiìf/i.  —  L'Istituto   Pasteur  celebra 
il  venticinquesimo 
anniversario    della 
sua  fondazione. 

26.  11  profess. 
Lummer,  direttore 
dell'  Istituto  fisico 
di  Breslavia,  comu- 
nica di  essere  riu- 
scito a  liquefare  il 
carbonio. 


14.  Milano.  —  Si  costituisce  l'Associazione 
Nazionale    fra    gli   industriali   meccanici   ed 

Bernardini    affini. 

15.  Firenze.  —  E  1:. augurato  il  corso  su- 
periore di  agricoltura  dell' Istitulo  Agricolo 
Coloniale  Italiano,  nonché  il  Convegno  agra- 
rio coloniale  comprendente  un  ciclo  di  con- 
ferenze tenute  da  studiosi  in  argomenti  co- 
loniali. 


GENNAIO  1914 

13.  Firenze.  — 
Il  ministro  Nitti 
inaugura  la  nuova 
sede  dell'  Istituto 
Superiore  Foresta- 
le al  palazzo  delle 
Cascine. 

—  Il  prof.  Da- 
vide Fieschi,  chi- 
rurgo del  Civico 
Ospedale  di  Ber- 
gamo, pubblica  su 
alcune  riviste  chi- 
rurgiche i  resul- 
tati di  alcuni  suoi 
esperimenti  sulla 
"  nuova  carne.  „ 
ottenuta  con  spu- 
gna di  gomma  de- 
stinata a  sostituire 
tessuti  asportati 
o    mancaTiti,   e   in- 


MARZO 

1.  Roma.  —  Al- 
l'Accademia  dei 
I/incei  (iuglielmo 
Marconi  tiene  una 
conferenza  sulle 
oscillazioni  elettri- 
che continue  e  sul- 
la loro  utilizzazio- 
ne in  radiotele- 
grafia 

3.  Roma.  —  Gu- 
glielmo Marconi 
tiene  all'Augusteo 
una  conferenza  sui 
progressi  della  ra- 
diotelegrafia. As- 
sistono i  Sovrani, 
tutti  i  ministri,  il 
corpo  diplomati- 
co, ecc.  Durante  la 
conferenza,  due 
stazioni  radioteU- 
gratìche  mobili  ri- 
cevono nella  saia 
stessa  un  saluto 
dalle  st:izioni  di 
Poldhu,  di  Tripoli, 
di  Coltano. 

19.  Bologna.  — 
Nell'aula  della  Cli- 
nica medica  dell'U- 
niversità il  profess. 

torno  alla  quale  il  tessuto  connettivale  si  ri-  Alessandro  Bruschettini  di  Genova  spiega  un 
produrrebbe  nelle  forme  volute.  suo  nuovo  metydo  di  cura  della  tubergolosi- 


Luigi  Pasteur  (1822-1895),  illustre  batteriologo, 
fondatore  della  sieroterapia. 
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Il  nuovo  Istituto 


forestale  superiore  alle  Cascine  di  Firenze. 


15.  Un  giovalo 
fRiissia),  Vladimiro 
/latinsky.  scopre 
nella  i-ostellaz  oiie 
di  Perseo  una  co- 
meta moUo  brillan- 
te, di  quiirta  gran- 
dezza, la  seconda  di 
quest'anno,  alla 
quae  i  dotti  danno 
il  nome  cJelio  sco- 
pritcre.  La  cometa 
era  passata  al  pt  ne- 
llo prima  di  essere 
stata  scoi^erta,  l'  8 
magjiio. 

28.    Milano.  — 
La  famij^lia    Borro- 
meo consegna  al 
Municipii)    di    Mila- 
no, perchè  sia  unito 
al  Museo    Civico,   il 
prezioso  Museo  Mi- 
neralogico,  g  à  fnr- 
iiiato  da!  conte  Vii;i 
liano  Borromeo  eli 
lo    inizio    nel     l^-i- 
acqviistando   la   col- 
lezione Breis'ak,  ar- 
lii'chita  poi  da  lui  e 
dal  suoi   discenden- 
ti lino  a  superare  l 
lU.OiH»    pe/.zi:    note- 
vole una   collezione 
di     marmi     antichi, 
licca  di   più  di  bOO 
pe/./.i. 


MAGGIO 

astionomo 


di 


l'ultimo   triennio    tiel   campo   delle   scienze 
tìsico-naturali,  al  dott.  Gaetano  Flohera   per 

t    :    ofiirll    cui    tiintoii. 


Mitava    i  suoi  studi  sui  tumoii. 


GIUGNO 


\ 


19.  Honui.  —  I>a 

Rocirtà  <lel!e  Scien- 
te,  detia   dei    Qua- 

rama,  as  e-na  la  medaiflia   d  oro  da  conte 
rir»l  alla  m'jllore   memoria  comp»"*   "el 


.Hli-ro  antliallieo'.' neir'lstltnto  l'asteur  »  Pari»- 
(  l'erf.  15  iiovenil»re). 


LUGLIO 

21.  FurigK  -  Il 
ginecologo  Ribe- 
mont-DessHign.  s  co- 
munica air  Accade- 
niia  di  mediciea  1 
resultati  delle  espe- 
rienze fatte  su  112 
-estanti  con  un  nuo- 
vo anesteMco  tro- 
vato dal  chimico 
(ìiorglo  PauUu  e  dal 
suo  collaboratore, 
dott.Ptet«ftt.aureiit. 
il  quale"  sopprime 
quasi  completamen- 
te i  dolori  della  ma- 
ternità. 

26.  Londra.  —  Il 
He  d'  Inghilterra  fa 
iliiam.«re  Guglielmo 
Marconi  e  gli  con- 
segna le  insegne 
di  Cavaliere  Gran 
Croce  d-jir  Ordine 
di  Vittoria.  Que-fal- 
tls  luta  decorazio  e 
non  è  posseduta  che 
da  altri  duo  italiani 
soli:  il  Duca  degli 
Abruzzi  e  il  Mar- 
chese di  San  Giu- 
liano. 

—  la  Società 
Reale  di  Edimburgo 
festeggia  eoa  gran- 
de solennità  il  terzo 
centenario  della  in- 
venzione del  loga- 
ritmi, che  portò  covi 
profonda  rivulnzio- 
le  nell'arte  del  cal- 


ne  neil  «ne  Ilo»  »  •" 

colo  ed  ebbe  pro'llgiosa  inttueoca  sullo  svi- 
luppo delle  «.-lenze  che  souo   tiibutuile  di 
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Firenze. —Nuova  sede  dell' IstiL 


ricolo  coloniale. 


quest'arte,  a  cominciare  dall'astronomia.  Fu  è  esposta  per  la  prima  volta,  sul  sistema  però 

infatti  nel  1614  a  Edimburgo   che    Giovanni  dei  logaritmi  cosiddelt;  naturai i  o  neperiani. 

Napier,  t)arone  di    Merehiston  (il   cui   nome  Del  logaritmi  volgari,  con  la  b^se  10,  clic  ser- 

nella  sua  torma  latina  è  ^eperns  pubblicò  la  vono    correntemente   per   il   calcolo,   Xapior 

Mirifici  Logarithnioium  Canoììis  descrip'in,  un  ebbe  l'idea,  che  fu  attuata  soltanto  dal  Biig:,'S 

volume; to  iii-4o  in  cui  la  teoria  dei  logaritmi  dieci  anni  dopo  nQWArithmetica  logarithinica. 


Metsehuikoft',  dell'  Istituto  Pastei 
illustre  tisioloud. 
(Ved.  15.  novembre). 


I    Ferro-China-Bisleri  ] 

I  liq[\iore  ricostituente  del  sangue.  | 


Notizie 

di  geografia 

e  viaggi. 

(Ottobre  1913 

Settembre  1014) 

OTTOBRE  1913 

16.  Esce  ooiitemporane.mn'iite  in  Italiano 
(edizione  dei  Fratelli  Treves)  e  in  fniiicese, 
il  volume  dei  Vii'g^i  in  Africa  di  S.  A.  11.  la 
Duchessa  Eleua  d  Aosta.  È  il  Diario  dei  suoi 
tre  viaggi  tenuto  dalla  Duches.-a  msdesiina: 
ed  è  iliiis  r;i'o  da  mi  fototiriilie  originali,  in 
tjran  parto  t-segiiite  dall' ant.iie. 

NOVEMBRE 

10.  Loiidr.t.  —  La  Società  <K'o;,'rattca  In- 
glese consejjna  ai  superstiti  della  eroica  spe- 
dizione Scott  al  Polo  Sud  delle  medaglie  coni- 
...euiorativc:  dopo  di  che  l'ambasciatore  ita- 
liano, a  nome  della  Società  Gcogiatica  Ita- 
liana, presenta  altre  medaglie  v<itate  alla 
memoria  del  capitano  Scott  e  dei  tre  compa- 
gni che  con  lui  persero  la  vita  nel  litorno 
deMa  fortuno-iM  spedizione. 

21.  Bue -US  Aii-M.  —  Il  salesiano  De  Agostini 
^fratello  d  l  prof.  De  Agostini  dell'  Istituto 
geograflco  omonimo  »  par  e  jer  Pun'a  Areiia< 
da  dove  muoverà,  con  due  guide  vai» .siane, 
per  l'interno  delle  te. re  fueghine. 

DICEMBRE 

9.  Giunge  notizia  dall'Alaska  che  la  nave 
di  Stepliens  ui,  capo  della  missione  norve;.'e^e 
artica,  essendo  circondata  dai  ghiacci,  è  scoin- 
l>arsa  con  2ò  uomini  di  bo  do.  Stephen-son  ed 
altri  elle  erano  a  terra  in  una  spcdizlo.ie  di 
eaccia,  si  sono  salvati. 

GENNAIO  1914 

La  grand'  ferrova  centrale  dell'Africa 
orientale  t!des.-a  giunge  al  lago  Tanganika. 
l'a.-te  da  Dar  er-Silam  sull'Oceano  Indiano 
e  per  uu  perco;so  di  1270  km.,  arriva  tino 
bl  lago. 

FEBBRAIO 

1.  nomi.  —  Nell'Aula  Magna  del  Collegio 
IlomaU'),  alla  presenza  del   Re,   e  sotto   gli 


Eleua  duchessa  d'Aosta 


auspici  della  Società  Geografica  Italiana,  fk 
comandante  E.  II.  Evans,  che  partecipò  alla 
spedizione  antartica  inglese  del  1910-12,  co- 
mandata dal  capitano  Scott,  tiene  una  con- 
ferenza sullo  vicende  della  spedizione  mede- 
sima. 

5.  Nello  Alpi  del  Dclllnato,  iti  uu  giar- 
dino appartenente  aMa  università  di  Greno- 
ble, è  Inaugurato,  per  iniziativa  dell' esplo- 
ratore Charcot.  un  monumento  alla  memoria 
del  capitano  Scjtt,  che  prima  di  intrapren- 
dere (luel  suo  audace  viaggio  al  Polo  Sud 
che  gli  doveva  costare  la  vita,  aveva  fatto  in 
quella  regione,  presso  Hrian<;on,  a  poca  di- 
stanza dal  contino  italiano,  uiimeroai  esperi- 
menti con  una  slitta  automobile. 

26.  Ta  r. torno  in  Australia  sul  piroscafo 
Aurora  la  spedizione  australiana  del  dottore 
M;i\vson  a  le  regioni  antartiche.  La  spedizione 
partita  nel  gennaio  dello  scorso  anno  aveva 
dovuto  svernare  nelle  terre  polari  ma  si  era 
sempre  mantenuta  in  comunicazione  radiote- 
legratica  oou  la  Nuova  Zelanda  e  con  l'Aa- 
stralia. 


AUTO-  IP  X  A  nr\ 

MOBILI  £_L±^^_fLj 


Hi  - 


La  carovana  del  Touriu*»  Club  Italiauo  in  Libia. 
Ad  Aziziah.  ~  (1)  Il  Direttore  generale  conim.  Johnson.  (2)  Il  poeta  Giovanni  Dertacchi. 
{Fot.  liei  >iig.  Alfonso  Orlando,  tìergamo). 


—  Fa  ritorno  in  Europa  la  spedizione  ca- 
pitanata dall'esploratore  inglese  oap.  Cam- 
pbell Besley  reduce  da  un  viaggio  nelle  re- 
gioni meno  note  del  Perù.  Partita  da  Lima 
nel  luglio  1913,  essa  ha  scoperto  tre  città  de- 
gli antichi  Fucas.  sepolte  sotto  la  vegetazione 
di  foresto  che  piede  umano  da  molti  secoli 
non  aveva  calpestato. 


MARZO 

19.  Eoma.  -  All'Uni- 
versità, un  comitato  de- 
legato da  tutti  i  geografi 
d'Italia  presenta  al  se- 
natore Giuseppe  Dala 
Vedova,  in  occasione  del- 
l'ottantesimo  genetliaco 
di  lai  (29  gennaio),  la 
raccolta  dei  suoi  scritti 
geogi-afici. 

—  Alle  Nuove  Ebridi, 
nell'isolaMallicolo,  sette 
missionari  presbiteriani 
e  tre  marinai  sono  uo- 
cisi  e  civorati  dagli  in- 
digeni. 


APRILE 

28.  Napoli.  —  Parte  sul  piroscafo  Solunto 
per  Tripoli  la  numerosa  carovana  organiz- 
zata dal  Touring  Club.  Essa  è  composta  di 
é'iO  gitanti,  fra  i  quali  17  signore.  Il  1»  mag- 
gio arrivano  a  Tripoli,  e  quel  gir.rno  e  i  due 
f-eguonti  sono  riserva- 
ti alla  visita  de  la  città 
e  dell'Olisi,  alla  sugge- 
stiva fe-ta  dei  Gonfaloni 
(discorso  di  Giovanni 
Lertaehi),  al  pietoso 
pellegrinaggio  al  cimi- 
tero di  Henni,  dove  sono 
sepolti  i  nostri  valorosi 
soldati.  11  4  partenza  pei 
Gariau:  il  7  ancora  a 
Tripoli.  11  mattino  se- 
guente il  Sohtnto  salpa 
per  Homs,  la  più  gra- 
ziosa e  ridente  cittadina 
deila  colonia,  donde  ri- 
partii la  sexM  del  9,  dopo 
che  la  mattina  di  quel 
giorno  fu  impiegata  in 
una  visita  allo  rovine 
di  Lebda. 


Escursione  del  Touring  in  Libia. 

Fra  le  rovine  di  Lejìtis  Magne  il  U  :naggio  lf)14. 

(Fot.  del  doti.  Ermanno  Armaos,  Mansiglia). 


OPERE  PVBBLKHE 


e 


Vjiro  cl»*l  tiT/o  gran- 
de tr:ni.-si<tliiiitu-u  del- 
l' ll.inilinr;;  -  Aiiierik:i- 
Lluie  liÌ4iin  :rclc. 


FERROVIE'mVIGAZIONE 


(Ottobre  1013  -  Settembre  1914). 


OTTOBRE  1913 

5.  Ciritarecchi'i.  —  Solenne  consegna  della 
bandiera  di  combattimento  offerta  dalla  città 
al  cicciatorpediniere  Gariba  dina,  la  piccola 
nave  che  yiu  ebbe  l'onore  di  aprire  per  prima 
le  ostilità  a  Tripoli  il  29  sett-mbre  1911. 

10.  l'uHdmtj.  —  È  fatto  solennemente  sal- 
tare lo  sbarramento  di  Gamboa,  l'ultimo  clie 
chiude  il  canale  interoceanico,  e  le  acque  dei 
lajo  (iatuu  entrano  nella  trincea  di  Culebra. 

NOVEMBRE 

1.  Taranto.  —  Varo  del  cacciatorpediniere 
l'ontìfr-.ìl  l'ontiere,  {,Mà  varato  aSampierdi- 
rena  nel  191U,  durante  le  grandi  manovre 
del  1911,  la  mattina  del  14  settembre,  inca- 
gliatosi nel  Golto  degli  Aranci  tu  d.i  la  tem- 
pesta spacca- o  in  due.  Recuperati  la  parto 
poppiera  e  rimorchiata  prima  alla  Spe/.ia,  p'>i 
a  Taranto,  la  nave  fu  completamenfe  iipa:ata 
e  rinnov:iti. 

9.  Spela.  —  Al  nuovo  .'o  nmerjflbile  Ga- 
lileo Fermi  iti  che  è  valMto  oggi  nell'Ars-Miale, 
viene  cousegn.ita  solen  cuiente  la  bandiera 


•      / 


di  combattimento,  oflfcrla  dall'.'.ssoelazlono 
"  Galileo  Ferraris  „  di  Torino  fra  gli  studenti 
del  Politecnico,  Il  sommergibile  d.l  tipo  del 
l'tillitio  è  lungo  mitri  42.20,  largo  metri  4,20, 
disloca  a  piena  immersione  ciri-a  490  tonnel- 
late. Il  giornea  stesso,  nel  cantiere  della  Fiat 
Stn  Giorgio  al  Mugg  ano  è  varato  altio  s>)m- 
mergibile,  costruito  per  il  governo  brasiliano 
e  indicato  con  le  sigle  F.  3. 

18.  Il  vapore  Luisi  compie  per  il  primo 
la  traversata  del  cana'e  di  Panama  dall'Atlan- 
tico al  Pacirtco. 

22.  l'alertno.  —  Le  dame  palermitane  pre- 
sen*ano  alla  R.  Nave  Cannoniera  Sebastiano 
Caboto  "'  che  tetra  vivo  nei  cuori  degl'itali  mi 
d'Oltre  mare  lanior  della  patita  -  (infatti  è 
destinata  alla  navigazione  fluviale  d'Ainer  ca) 
una  targa  modellata  da  Mario  Rutelli. 

23.  Ferra,  a.  —  Inaugurazione  della  nuo- 
va rete  telefonica  provinciale,  ohe  allacc-ia 
con  Ferrara  tutti  i  comuni  della  provincia  e 
le  principali  frazioni.  Simile  cerimonia  è  ce* 
lebi-ata  a  Parma. 

23.  ('<>9!(nitin  ipitli.  —  Solenne  consacr.i- 
zione  della  nuova  cbie-a  cattolica  Italia. :a 
ded.oata  a  Sani'Autoniu. 


Im  Regia  N»>«'  liclmstiano  Caboto 

caununif'ra  fluviale. 

ÀFot,  del  aig.  Federico  Falmcri,  Falerrnv). 


Palermo.  —  Il  iiiiuvo  Palazzo  niiiiii<-ipalo 

d'Igiene,  inaugurato  nell'ottobre. 
(Fot.  ihl  $iff.  Federico  Falmeri,  ralermo). 
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DICEMBRE 


7.  Farina.  —  Inangurazioiio  della  nuova 
clinica  chirurgica  univer-iitarin. 

7.  Inaugurazione  riella  linea  automobili- 
stica Codogiio-Pia 'onza. 

8.  GdvÌHtgnnlé,  presso  Mi'ano.  —  È  posi  a 
con  grande  solennità  la  pr.nia  pietra  del- 
l'Ospedale Vittorio  Emanuele  III  per  i  tu- 
bercolosi del  Comune  di  Milano. 


mnnio  Forestale  dcllo.Stafrt.  e  por  là  soTTlmft 
(li  2  milioni  e  mezzo  la;;r.inde  foresta  Cascn- 
tinese,  la  miiggiore  di  nbeti  o  tag;,'i  d'Itali.), 
che  si  estende  j  er  <.l  r-GOOO  ettari  dalla  Ful- 
terona  lino  a  Badia  Tiataglia. 

GENNAIO  1914 

7.  Un   piccolo    piroscafo    francese,    VA'e- 
.landre  Lorullei/,   di   sole    1200  tonnellate   di 


Varo  (Iella  quarta  dreadnovght  austriaco.  Szent  I.^tvan  nel  cantiere  di  Fiume 
(17  gennaio)  —  P,  lunga  151  m.,  stazza  20,;{0!)  touu.,  fila  21  nodi. 


12.  Inaugurazione  della  prima  parte  de- 
gli sbarramenti  dell'Enfiate  che  dovranno 
ridonare  alla  Mesopotainia  l'antica  fertilità, 
scomparsa  dopo  che  nel  XIII  secolo  l'ima- 
sione  araba  distinse  tn  t  ;  le  opere  di  irri- 
gazione. L'opera  giganlesca  costerà,  a  lavoro 
compiato,  375  mi  ioni. 

15.  A  Clydeliank,   varo  de!   Tine  -,  la  più 
grand-i  nave  da  guer.  a  varata  slnor.i  (sta/  a 
tonnellae  28,000,  c.iv.  Yap.87,000j  II  Tijer  è 
la  31*  dreadnoufilit 
d.dla  marina  ingle- 
se e  la  101»  di.tuito 
le  dreudnonghts  del 
mondo. 

21.  ili'ati'K  - 
Nell'aerodromo  di 
San  Siro  al  dir  gi- 
bi:e  "  Città  di  .M,- 
lano  ^  costruito 
dairingegn.  F.nrico 
Forliinini  per  pub- 
blica sottoscrizione 
e  donato  allo  Srafo, 
è  consegnata  la 
bandiera  di  <  om- 
battimen  o,rtono  di 
un  comitato  di  don- 
ne milanesi. 

—  II  Governo 
acquista,  per  il  De- 


flessiti;!. —  l/Osppflale 
Coniilalo  l'ieiiiKiilf.-ie  al 
geun.  LJ14.  (l<\>logr.  del  s 


sta  za,  attraversa  il  canale  di  Panama  dal- 
l'Atlantico al  Pacilico.  La  traversata  era  stata 
fatta  con  grande  lentezza,  in  circa  un  mese. 

FEBBRAIO 

5.  Si-ntari  d'A'h.inia.  —  Inaugui'ato  il  nuo- 
vo osped.ilettoit.i'liano  ^Principessa Jo'.anda.„ 
Esìo  sa:à  un  "adi.'lione  del  grande  ospedale 
ituiano,  del  qua'e  sono  già  iniziati  1  lavori. 
14.  Scutari  d'Al- 
bania. —  È  inaugu- 
rato il  nuovo  ponte 
di  Bahcellik  sulbi 
Drinassa,  costruito 
da  una  Società  l'a- 
ltana, la  "  So  ietà 
Commerciale  d'O- 
riento. „  li  nuovo 
pò  te,  di  cin<iue 
travate  metalliche, 
di  27  metri  ciascu- 
na costruito  dalle 
Olìieinedi  Saviglia- 
no,  sostituisce  un 
aiitico  ponte  in  le- 
gno, distrutto  du- 
rante il  recente  as- 
.sedio  e  attraversa 
la  Dr  i  n  assa,  a'I.i 
base    delia   coliiua 


:("  »  (lon;.to  dal 
in.i'.mura,.)  nel 
Denti,  Mcss'.iui). 
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Firenze.  —  Nuovo  palazzo  «Ielle  Poste 

e  dei  TelegraH,  scoperto  al  |tiil>lilicu  l'il  ajui'e 

(Fot.  del  8ig.  Augusto  Vitali,  Firenr.e). 

dove  sorgeva  l'antica  fortezza  veneziana  «-ho 
dominava  Sontnri,  e  sulle  pile  di  un  antico 
ponte  veneziano  in  muratura  pur  esso  crollato. 

17.  Una  s  juatliiglia  di  sommergibili 
(Ziiea,  Jan'inn,  Julia  e  Saìpe),  sotto  a 
direzione  del  capitano  di  corvetta  Gio- 
vannini,  compie  un  raid  di  velocità  e  re- 
.sihtenza,  percorrendo  in  sette  ore,  sot- 
t'acqua, tutta  la  costa  dell'isola  d'Elba. 

MARZO 

16.  Pisfoia.  —  Inaugurazione  della 
Loggia  del  Mercanti,  edificio  in  stile  del 
Kiiiascimento  dell'architeitu  Brizzi, ador- 
nata di  nn  fregio  in  scultura  di  Antonio 

(juidotti. 

APRILE 

1.  Inaugurazione  della  linea  telefo- 
nica Milaiio-Uerlino. 

MAGGIO 

2.  liioneto  in  Vulture  (l}asilicata\  — 
V.  compiuto  il  trafoio  d*>lla  grande  galle- 
ria Li  (Jfwe  del  Monaco,  lunga  oltre  700.* 
ni.  e  che  fu  l'opera  più  dilflcoito>a  del- 
l'Acfjuedotio  pugliese,  ("on  i.uuta  galle- 
ria il  canale  pi  ino  pale  della  K>a"de  o|  er.i 
è  uhimato. 

3.  (Quarto  dei  Afi.'lf.  —  Solenne  con- 
segna, airesplor.ttorc  Quarto,  de'lft  ban- 
diera di  loinliatlimento  oflV-rta  per  pub- 
b'ica  sottoscr./ìune  promossa  dalla  so- 
C'itrtà  J'.  o   (Jutlilo. 


7.  Un  decreto  R  ale  Impone  il  nome 
di  Vario  Mirtiìfìlo,  il  benemerito  e  com- 
pianto ammiraglio  o  niinl.siro  della  mi 
linn,  a  una  nave  esplorai rice  in  costru* 
zioiie. 

11.  Tusiutn'a.  —  Inaugurazione  del 
nuovo  Acquedotto.  K  anclic  inaugurata, 
sulla  laciiafa  del  palaz  o  niuiiicipal<>, 
una  lapide  che  ricorda  che  il  coniuiic, 
}.ià  <-hiamato  di  Tosi-anci  a,' ottenne  n«  I 
l'Jll  di  riprendere  l'antico  nome  di  Tu- 
scania. 

17.  Parigi.  —  Inaugurato  il  nuovo 
Orlanotrolio  ita  iano  a  Noisy-le-Grati.l. 
dovuto  alla  iniziativa  di  Donna  Ut<-o 
Tittonl,  o.iadli;-  vata  dalla  l'rincipessa 
di  Poggio  Siiasa.  Assistono  alla  cerimo- 
nia la  Principessa  Letizia  e  la  Duchessa 
d'Aosta. 

19.  Londra,  —  È  firmato  l'accordo 
fra  il  Sindacato  italiano  e  la  Compagnia 
Inglese  della  ferrovia  Smirne- Aidia  rela- 
tivo alle  ferrovie  dell'Asia  Minore. 

24.  Oenora  -  I  Sovrani  pongono  la 
prima  pietra  dei  nuovi  e<lifici  per  gli 
i>tituti  universitari,  sullo  pendici  di 
t-'au  Martino  d'Albaro.  Il  progetto  dei 
primi  otto  edifici,  che  importano  una 
spesa  di  9  milioni,  è  dell'arch.  Giacomo 
Misuraca. 

29.  Diirnzzo.  —  Posa  della  prima 
pietra  del  nuovo  palazzo  dell»  Legazione 
d'Italia.        ♦ 

25.  Ferrara.  —  AI  d  rlgibile  Città  di 
lei  rara    è   consegnata    la    bandiera    di 

comb;ittiment.o,  offerta  dalie  donne  feiraresi. 

31.  Roma.  -  Nel  quartiere  di  Sant'Oi  o- 

frio  in  Campajiia  si   compiono  due  cerimo- 


Posa  della  prima  pietra  degli  IkIìIiiIÌ  uni vernitari 

ii  San  Martino  d'Alhaio. 

Alla  Blniitlra  del  Re  il  Heuatore  Maragliauu 

rettore  della  Univers.  di  Ueuuva, 
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Varo  (Iella  (  ampunia  «■  «Iella  Ba>iilicata  aOastel- 
laninian'  «U  Stallia.  —  l.a  parte  centrale  dello 
scalo,  con  la  prua  della  Campania  e  la  yioppa 
della  Basilicata.  (Fotografia  del  sig.  Luigi  Pepe, 
Castellammare  di  Stabia). 


Uoniii.  —  Nuova  sede  del  MinÌHtero 
di  A^iicoUnra,  Industria  e  Coinnierci* 


Progetto  dell' arch.  Giacomo  Misurata  ]>cr  i  uuo\i  Istituti  Uni\crbitari 
a  Geno \  a. 


La  ferrovia  della  Esposizione  di  Genova,  sistema 
dell'ing.  Ferretti,  che  porta  dalla  Esposizione 
alle  Mura  di  Santa  Chiara. 

(Fotog.  del  sìg.  Aldo  Delle  Pi  ine,  Genova). 


Nuova  grande  stradn  a  mare  che  conduce  da 
Genova  al  Lido  d'Albaro,  aperta  al  transito 
nel  giugno. 

(Fotog.  del  sig.  Silvio  Gamaleri,  Genova). 
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e  lilici  di  aoectt azione  dell'Ospedale  Maggiore. 


rie  alla  presenza  del  Sovrani:  la  posa  delia 
prima  pierra  i1e,l  i  R.  Scuola  di  Agricoltura 
per  la  provincia  di  Roma  e  la  inaugurazione 
della  nuova  sede  del  Manicomio  i'i'ovinciale. 

GIUGNO 

2.  Spezia.  —  Inaugurazione  del  nuovo 
prandio©  Ospedale  Civile  "  Vitto:  io  Ema- 
nue'e  II  „:  il  nuovo  istituto  sorge  sulla  col- 
lina di  San  Cipriano  e  const.i  di  dieci  padi- 
glioni divisi  da  spaziosi  gi.irilir.l,  della  com- 
ple^xiva  supertìcie  di  oltre  40,000  mq. 

7.  Veiona.  —  Inaugurazione  dfl  nuovo 
grande  Ospedale  |  er  i  l)iinibini,  edificato  con 
i  lasciti  dei  fratoMi  nob.  .*.l  ssand  i,  della  si- 
gin  ra  Cressottl  vcd.  Allet;ri-Zorzi  e  di  aitii 
l>enefatlori.  L'Ospedale,  die  occupa  un'area 
di  34  00  I  raq.,  è  ostruito  secondo  1  più  ino- 
drrni  concetti  del'a  ingegi>cria  sanitaifa:  il 
dis>>gno  è  dell'ii  g.  Tempion;,  veronese. 

7.  Seutat  i  fi'Al'xinia.  —  J^  ìnauguiata  so- 
lennemente 1.1  sede  del  li.  Museo  Comraer- 
ci:ile  di  Venezia  e  dell' iSiitnto  Italiano  per 
la  estiansione  commerciale  e  coloniale. 

10.  Stiu'a  i.  -■  È  posta  la  prima  pietra 
dt  ir  Ospedale  i:aliano. 

14.  t'iireae.  —  Inaugurazione  della  nuova 
linea  ferroviaria  a  trazione  elettrica  nella 
Valentia,  da  Cittlglio  a  Bosco  Va'travaglia. 

17.  /  ai-ù/i.  —  L'ambasciatore  Tittoni  iiau- 
pu'a  l'utticio  delle  Ferrovie  italianj  dello 
Si&to,  aperto  in  una  de  le  grandi  arterie 
della  metropol  ,  in  via  Qiiiittro  Settembre, 
nel  palazzo  dfl  Banco  di  Roma. 

17.  K  Inaugurato  il  canaio  Hohenzollern 
che  uni^oe  Berlino  con  Srott  no  e  col  Baltico: 


è  costato  -19  milioni  di  marchi,  è  navigabile 
da  vapori  di  600  tonn.  ed  è  lungo  100  km. 
Le  sue  chiuse,  che  superano  grandi  dislivel- 
li, sono  considerate  capllavori  della  tecnica 
idraulica. 

30.  Svizzera.  —  Inaugurata  la  ferrovia 
della  Furka,  clie  congiungendo  il  Valicse  ai 
Grigioui  cost.tai;ce  una  uno.a  via  d'accesso 
al  Sempione:  part"  da  Briga  risa'endo  la  valle 
del  Rodano,  pa<sa  la  Fnrka  e  scende  a  Di- 
s  n  Is. 

LUGLIO 

23.  Casle'/fimmare  di  S  alia.  —  Varo  della 
Can>p mia  0  della  l'aitilicita,  due  navi  desti- 
nate al  .«-ervizio  <  ol<>niale.  È  la  piima  volta 
che  due  navi,  impost:ite  sullo  stesso  scalo, 
.scendono  a  mare  nello  .'tesso  giorno:  e  quindi 
nel  varo  della  seconda,  la  lìasilicniit  it  sorge 
qualche  diillcoltà,  che  e  poro  supei'ata  felice- 
mente 

AGOSTO 

15.  Apertura  a!  trallico  del  canale  di  Pa- 
nama. 

17.  hocifio.  —  Inaugurato  il  nuovo  ponte 
sul  Po,  fra  Taglio  e  Longarina,  lungo  '200  m. 

SETTEMBRE 

20.  Cii-enai-ii.  —  Inauguriti"  n  imìKi. 
Bengasi-Benina  che  è  il  primo  tra'to,  di  20 
km.,  d>'lla  l'ciroviaBengasi-Derna.  L  la  prima 
ferrovia  della  Cirenaici. 


MINESTRE    J^/loVi   ^  Cent.  20:  pratiche  e  economiche. 


NOTIZIE 
TEATRALI 


Sanili  lieti 
Cena  delle  Ik  ì'c 


ii'Uii, 
IJciiclli 


(Ottobre  1013  -  Settembre  1914). 


OTTOBRE  1913 

1,  Milano.  -  Il  Teatro  della  Scala  anti- 
Pipa  la  sua  apertura  per  le  feste  vergane, 
dando  il  Nahuccjt,  dire'to  magistralmente  da 
Rlugnone  e  cantato  dalla  Giigliardi,  dalla  (Ga- 
ribaldi, dal  baritono  Galcllì  e  dal  basso  Do 
Angeli. 

24.  Vi  mia.  —  All'Opera  Imperiale  ripoi-- 
ta  vivissimo  successo  la  Faucinlla  del  Wts% 
di  Puccini. 

—  Nel  concor.^o  nazionale  per  un'opera 
musicale,  bandito  dal  Comune  di  Roma,  la 
Commissione  giudicatrice  fra  55  lavori  pre- 
sentali presceglie  Canossa,  del  maestro  Fran- 
cesco Malipiero  di  Venezia,  su  lilnot;o  ili 
Silvio  Benco  di  Trieste. 
L'opera  svia  data  al  Co- 
stanzi  nella  prossima  sta- 
gione (ved.  tra  le  "Prime 
rappresentazioni  „  al  21 
gennaio). 

NOVEMBRE 

12.  Trieste.  -  Alla 
Società  Filai-monio.i,  la 
"  Corale  Triestina,  „  di- 
retta da'  maesti-o  Bartoli, 
riesuma  l' A  tifìpàì  nasso, 
commed  a  musicale  in 
tre  atti  di  Orazio  VeL-chi, 
composta  nel  1597. 

24.  A  Bologna,  al  Tea- 
tro Ver-di,  esordisce  una 
nuova  compagnia  sicilia- 
na, diretta  da  Micio  Gras- 
so fratello  di  Giovanni, 
e  composta  tutta  di  giovani  elementi, 


La  signorina  Margot  Kaftal  ohe  ha 
interpretato  la  parte  di  Knndry  nel 
Fdrsifal  alla  Scala  di  Milano. 


DICEMBRE 

16.  Par'gi.  —  Sarah  Bernhardt,  settuage- 
naria, che  da  qualche  tempo  si  era  allonta- 
nata dal  teatro,  ricompare  sulle  soene  del  suo 
teatro  in  un  dramm  i,  Ginaima  Dorè,  scritto 
da  Tribtan  Bernard  per  lei. 


GENNAIO  1914 

I.  La  mistica  opera  di  "SVa^rner,  Parsifal, 
che  finora  per  volontà  drl  maestro  non  si 
era  data  che  al  Teatro  di  Baj-reuth,  cade  in 
pubblico  dominio  con  la  line  del  1912.  Oggi 
stesso,  in  lia'.ia,  è  rappiosentata  al  Comunale 
di  Bologna  (di  giornoj  e  al  Cos'anzi  di  Roma 
(alla  sera':  il  9  gennaio  alla  Scala  di  Milano. 

II.  Hoina.  —  AU'Augusteo,  in  un  concerto 
di  musica  in  ^ran  parte  del  maestro  Alberto 
Franchetti,  si  dà  [.er  la  prima  voKa  una  Fan- 
tasia dranniiatiea  per  orchestra,  piairoforte  e 
violoncello  dello  stesso  Franchetti. 

FEBBRAIO 

21.  Roma.  —  Inaugu- 
rato il  Teatro  dei  Piccoli, 
che  si  propone  di  offrire 
ai  fanciulli  spettacoli  ar- 
tistici ed  educativi  con 
buiattini    e    marionette. 

22.  Eoma.  —  AU'Au- 
gusteo, concerto  di  mu- 
sica italiana  antica,  di- 
retto dal  maestro  Moli- 
nari  e  seguito  da  un 
oncerto  di  musica  del 
Debussy,  diretto  da  lui 
medesimo. 

MARZO 

7.  Milano,  — ■  Inaugu- 
razione della  Taoerna  ros- 
sa (antico  Eden),  nuova 
sala  per  spettacoli  di  va- 
rietà sul  tipo  dei  Cabarets, 
dei  Théà'res  à  coté  e  degli  Intimes-théatres 
di  Parigi,  di  Berlino  e  di  Londra. 

12.  Ptrif/i.  —  L'artista  Lucy  Arbell  vince 
la  causa  intentataagU  eredi  del  maestro  Mas- 
senet,  ai  librettisti  e  all'editore  dell'opera 
posru ma  Cleopatra,  i  qua'i  non  volevano  te- 
ner conto  delle  ultime  volontà  del  grande 
musicista,  il  quale  aveva  indicata  l' Arbell 
come  l'unica  interprete  possilile  della  Cleo- 
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Ij'Ajamennoite  nel  Teatro  Greco  di  Siracusa. 


pa/ra  e  deWAmadls.  altra  opera  postuma  di 
Masseuet. 

APRILE 


16.  Siracusa.  —  Nel  Teatro  Greco  comin- 
ciano le  rappresentazioni  deWAganf^nnone  di 
Esciiilo.  Mario  Tommaso  Gargalio  è  l'idea- 
tore e  r animatore  di  fjuesta  },'enia!e  ricostru- 
zione: Ettore  Romagnoli  ha  tradotto  11  testo 
e  c.irato  felicemente  la  mossa  In  scena. 


26.  Siracnan.  —  Nella  Latomia  dei  Cap- 
pucoini  la  Compagnia  degli  siettacoli  clas- 
sici, (liieita  da  Gnaltiero  Tumiati,  rappre- 
senta una  o^nim-'dia  lirica  inedita  di  Ettore 
IlomagnoU,  //  ctivvo  di  JJ.O'iiaio. 

MAGGIO 

1.  rarii/t.  -  11  Teatri)  dell" 0(Z.'o«  si  chiude 
dando  per  ultima  recita  Come  le  foglie,  di  Gia- 
cosa,  che  ha  eiorme  successo. 


Il  Teatro  Komanu  di  FleiMdo,  dove  il  17  ma^Klu  è  ntatu  rappresenlalu 
i'Aminta  del  Taano, 
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Lii  Casa  delle  Attrici,  fondata  da  Eleonora  Duse  a  Roma. 

(Fotogr.  Morano-  Pise  Mi). 


17.  Fiesole.  —  Nel  Teatro  Romano  prima 
rappresentazione  delVAiìiinta,  il  drimma  pa- 
storale di  Tor(iua|;o  Tasso. 

27.  lio:ì.a.  —  È  inaugurata  la  Casa  delie 
attrici,  istituita  da  Eleonora  Duse  in  un  suo 
quieto  e  delizioso  villino  nei  pressi  di  via  No- 
ruentana,  a  poca  distanza  da  Villa  Torlonia. 

GIUGNO 

4.  Milano.  — 
Inaugurazione  del 
rinnovato  Teatro 
Carcano  con  uno 
spettacolo  vario, 
fra  cui  la  riesuma- 
zione di  B  /stiano  e 
Jiastianrt, opeviì  gio- 
cosa scritta  da  Mo- 
zart a  12  anni,  e 
una  "  tra^'edietta 
in  un  atto  piccolo  „ 
intitola' a  Una  fa- 
rti iglia  f  riìigivosa 
e  intei-pretata  dalla 
Dina  Galli,  da  Fer- 
ravilla,  da  Cìnasti 
e  da  Giovanni:ii. 

21.  Verona.  —  Nell'antica  Arena  romana 
la  Compagnia  Tumiati  dà  la  prima  rappre- 
sentazione deWAgurneiìnune  di  Eschilo,  nella 
t:aduzione  di  lettore  Romagnoli. 


V Aminta  a  Fiesole. —  Le  ninfe. 


LUGLIO 

6.  rescia.  —  Il  Poliicama  è  distrutto  da 
un  incendio. 

15.   lai-ma.  —  11  premio  Mac  Cornick  di 
20,000  lire,   per  un'opera  di   autore  italiano 
nuovo  alle  scene  liriche,  è  assegnato  all'opera 
Er  cu,  del  maestro 
(ì  io  v.»' Pennacchio, 
capobanda  del  70» 
fanteria  a  Firenze. 
16.  Londra.    — 
Al  Covent  Garden 
ò  data,  con  grande 
s  K-ccshO   e   per   la 
])rima   volta   all'e- 
stero, la  F  ancesca 
ra  fi  imi  ni,  pur  ole  di 
(Gabriele  D'Annun- 
zio e  musica   di 
]  iccardoZandonai. 
].e  parti  principali 
e  il   maestro  con- 
certatore, Ettore 
Panizza,    sono     gli 
stessi  che  avevano 
da' a  l'opera  per  la 
la  volta   a   Torino. 
19.  In    un  concorso   internazionale   ban- 
dito dalla  Società  ital  ana  Cines,   con  premi 
cospicui  per  traccié  di  drammi  cinematogra- 
fici,  su  912  lavori,   la  Commissione  giudica- 
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trice  divide  il  pi*. ino  prerait)  fra  due  lavori,     sentaxione 
Persée  di  Maurire  Maire,  parigino  e  //  tesoro     scagni, 
rfi  Bainpainite,  del  dott.  Carlo  MascaretM   di 
Roma,   più   noto  sotto  il  nome  let^erario  di 
Americo  Scarlatti. 

25.  liotìì  1.  —  \\\o  Stadio   prima  rappre-  1.  Verona. 


deir^lWa,   diretta  da   Pietro  Ma- 


AGOSTO 


-\ir  Arena  la  Canne». 


Prime  rappresentazioni  di  opere 
e  commedie  nxiove. 


OTTOBRE  1913 

2.  r<r!ffi.  —  Teatro  da  Gymnase:  I  Pe- 
gririiui,  lì  ova  rommedia  di  Dario  Nicodemi 
(l'atitore  del  Rif'Mjio  e  AeWAiirei'e),  Inter- 
I)rete  priiu-ipale  Luciano  (ìuitry.  fìraiidissi- 
ino  successo. 

NOVEMBRE 

1.  Londra.  -  Tra'ro  Principe  di  Galles: 
A  e  yifu  th-'ye'^,  commedia  musicale  di  Al- 
l'<»rto  De  Conrville,  musica  di  Riccardo  Lcon- 
c.ivallo.  Insuccesso. 

5.  lioiìia.  —  Valle  (Compagnia  Ruggori): 
Il  medico  d*lle  finirne,  commedia  in  3  atti  di 
Aless  in  Irò  Varaldo.  Successo  contrastato. 

10.  Torino.  —  Tea.'ro  Carignano  (Compa- 
gnia Gundusio-Borelli-Piperno):  Il  cuore  di 
JiOMura,  capriccio  comico  in  3  atti  di  Um- 
berto Bozziut.  Pi;ice. 

15.  Venezia.  —  Teatro  Rossini:  La  l'iolì- 
il  tl<i,  opera  in  3  atti  del  maestro  Andrea  Fer- 
ietto,  su  libretto  di  Anita  Zappa.  Buon  suo- 
c  sso. 

20.  Napoli.  —  Teatro  dei  Fiorentini  (Com- 
pagnia Tumlatl):  Darid  i'opperfield,  commedia 
tu  3  alti  di  Dante  Signorini.  Buon  successo. 

20.  Bologna.  —  Teatro  del  Corso  (Compa- 
gnia cooper.itiva  dlalettilo;:  El  mond  noe, 
commcd  a  di  Alìred  >  TcitoDl.  Vivissimo  suc- 
cesso. 


DICEMBRE 

2.  Bologna.  —  Te.itr>  del  Corso  (Compa- 
gnia dialettale  cooperativa):  El  si/ner  padron, 
di  Alfredo  Testoni.  Ottimo  successo. 

7.  Tr'.ese.  —  Al  Teatro  Fenice,  la  Com- 
pat;n  a  Mauro  rappresenta  La  moglie  idea'e, 
nuova  operetta  del  maestro  Francesco  Le har, 
l'autore  doUa  Vtdova  allegra.  È  la  prima  rap- 
presentazione in  lingua  itiliana. 

7.  Dre'dn.  —  Opera  di  Corte:  Amore  me- 
dico,  0  >n)inedia  musicale  di  Ermanno  Wolff- 
Ferrarl,  su  li'ìretto  di  Enrico  Golisclani  tratto 
diiWA-nimr  mélecin,  di  Molière.  Successo. 

12.  Milani.  —  Teatro  Manzoni  (Compa- 
gnia drammatica  Stabile»:  //  ri'.nppo,  com- 
media in  3  atti  di  Sabatino  Lopez,  Pieno  suc- 
cesso. 

14.  Parigi.  -  Prima  rappresentazione  del 
Caprifoglio,  tr.ig^-dla  di  Gabriele  D'Annunzio. 
Grande  successo. 

15.  Milano.  —  Scala:  Pariaina,  tragedia 
musicale  in  4  atti  di  Gabriele  D'Annunzio, 
musicati  da  P  etro  Mascagai.  Sera'a  eccezio- 
nale (40,000  lire  d'incasso):  discroto  snc<'es- 
so,  non  ostante  la  eccessiva  lunghezza  dell<^ 
spettacolo  (dalle  20,30  all'una  e  30  della  mit- 
tlna>.  Maggior  favore  alla  seconda  rappre- 
soli az'.orio,  H  IS  dceir.bre:  ina  è  sopjir  •.-so 
tutto  il  quarto  aUo  e  fatti  altri  tagli  nei 
primi  tre. 
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Parisina,  atto  II.  —  Scena  ideata  dal  pittorii  G.  Prev 


GENNAIO  1914 

13.  Milano.  —  Manzoni  (Compa;;nia  dram- 
matica Stabile):  OfeUe,  comìiicd  a  in  4  atti  di 
U.  Ferig.ii  (Yoiickson  .  Cade. 

16.  Venezie.  —  Teat:o  Goldoni  (Crnipa- 
gnia  Paln.ariniJ:  Bi  Ji  (imo,  nuova  comnif dia 
di  Angelo  Ri'.'chctti.  UiKni  sufi-ess  ). 

17.  Vetiezia.  —  Teatro  del  a  FiMiice  (Ctin- 
pagnia  di  Emilio  Zago):  Bone  nove  e  id^e  recie, 
commedia  in  3  atti  di  Enrioa  Barzilai  Gentilli. 

20.  Boina.  —  Teatro  Aigentina  (Compa- 
gnia Stabile  IJoinaiiaj:  Quando  le  •o'unne  ro- 
vinano o  Le  tragedie  dei  precni  sri,  dramma 
di  I(/nls  cioè  Rngye- 
ro  Musmeci.  Buona 
accoglienza. 

20.  Milano.  — 
Teairo  Lirico  (Com- 
pagnia Ermete  Zac- 
c'oni):  Il  TiSs'tore, 
dramma  in  4  atti  di 
Domenico  Tumiati, 
di  soggelto  patriot- 
tico: il  protai^onista 
è  Cavour,  il  grande 
statista,  che  nei  for- 
tunosi giorni  dal 
febbraio  all'aprile 
1859  tesse  la  grande 
tela  dell'indipen- 
denza italiana.  En- 
tusiast  co   successo. 

23.  Torino.  —  Teatro  Rossini:  La  hatajii 
ad  S.  Crispiii,  commedia  in  dialetto  piemon- 

'tcse    (seguito   ai   Fustini  d'un  yr,ind  om),    di 
Mario  Limoni  ed  Ei  aldo  Baretti.  Buon  successo. 

24,  Boinit,  -  Teatro  Costanzi.  Cade  Ca- 
nossa, dramma  lirico  in  un  atto  del  maestro 
Malipiero,   su  libretto  di  Silvio  Benco,   pre- 


Mascagni  alle  prove  della  Partsina. 


concorso  che  il  Comune  di  Roma  bandisce 
ogni  aimo. 

27.  Milano.  -  Teatro  della  Scala:  Il  Sa- 
lire d' oro,  baletto  del  coreografo  Josef  Hass- 
reiter,  musica  del  maestro  R  ccardo  Pick- 
Mangiagalli. 

28.  M  Inno.  —  Teatro  Manzoni  (Compa- 
gnia Stabile):  Il  Ferro,  del  D'Annunzio,  ri- 
porta un  enorme  successo. 

30.  Roma.  —  IVatro  Apollo  (Compagnia 
B(nini):  Pir  la  regola,  comme  lia  di  Dome- 
jiico  Varagnolo.  Piace  moltissimo. 

FEBBRAIO 

,^_,,  3.  Milano. -Tea- 

iro Fossati  (Compa- 
gnia "Città  di  Mila- 
no „):  h-.ìCiilàVeide, 
operttta  del  niae- 
stro  Ferrarese,  su 
libretto  di  Umberto 
Cocchi.  Gr.inde  suc- 
cesso. 

4.  Vicemt.—Jui- 
na,  opeia  lirici  del 
maestro  Arrigo  Pe- 
droUo,  di  Monteb'l- 
lo  Vicentino,  opera 
riuscita  vincitrice  in 
un  concorso  dell' e- 
dif-.  Son/.ogno  e  mai 
linora  rappresenta- 
ta. Pieno  successo. 

10.  Milano.  —  Teatro  della  Scala:  Abisso, 
opera  lirica  in  3  atti  del  maestro  Smareglia, 
libretto  di  Silvio  Benco.  Successo. 

11.  Firenze.  —  Teatro  Altieri  (Compagnia 
Fiorentina  Niccoli):  Cantpone,  di  Augusto  No- 
velli. Piace  mediocremente. 

12.  .l/o'/<?;/«.  — Teatro  Municipale:  Lorenza, 


bceito    dalla   Commissione    giudicatrice   del    opera  del m.°  E.  Masclieroui.  Ottimo  successo. 
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Il  Ferro  al  Valle  tll  Roma  —  Finale. 


17.  Runa,  Teatro  Nazionale  (Compagnia 
Ge.i  deMa  Garisenda»  e  Napoli,  Politeama 
(Compagnia  Vitti).  K  data  conti^mporanea- 
luente  nei  du3  teatri  l'o.. eretta  L'Aquila  e 
le  colo'iiltf,  di  (ìiovachino  Forza:io,  musica 
del  maestro  Lunorin-.  Piace. 

17.  Mi/uno.  —  Teatro  liirico  (Compagnia 
Zacconi):  La  grande  Oinhra,  dramma  in  4  atti 
di  G  annino  Antona  Ti  aversi.  Applaudito. 

18.  Firenze.  —  Politeama  Nazionale  (Com- 
pa;,'iiia  Sainati):  La  spaila  e  la  bilancia,  dram- 
ma in  3  atti  di  Gino  Damerini.  Successo. 

18.  Firenze.  —  Teatro  Verdi:  La  Giostra 
f^ei  fuochi,  melodramma  in  un  prologo  e  un 
atio  musiea'o  dal  maestro  Domenico  Mon- 
Ic.ne.su  libretto  del  fratello  di  Ini,  Giovanni. 
La  mnsifa  era  stata  scrit  a  >u  altro  libretto 
«  1k'  aveva  il  titolo  e  il  so.'getto  me.ledmo 
de!'a  Cavalleria  Htisthani :  e  in  tal  forma  era 
si:ita  ripetuta'ueiitc  es<^guita  con  successo  nl- 
re-«tero,  ciò  che  in  Italia  no:i  fu  possibile  per 
l'upposizione  della  casa  Si)nzo;,'no  che  ebbe 
r/gione  anche  innanzi  ai  maijist>ati.  Allora 
ria  <^TÌovanui  Monieo;ie  fu  rifatto  il  libretto 
hu  .-oggetto  diverso,  in  modo  che.  si  adat- 
tasse alla  musica. 

19.  Torino  —  Teatro  Regio:  Fraweaci  da 
Ui-nini,  tragedia  lirica  di  Gabriele  D'Annun- 
zio, musicata  da  lliccardo  Zau.lonai.  Grande 
successo. 

MARZO 

12.  Fié-eme.  —  Teatro  Alfieri  (Compagnia 
Niccoli):  Fra  due  fno  hi,  commedia  in  3  atti 
di  L<>«>  Ba  toM,  primo  attor  giovine  della  Com- 
pagni i  sfessa.  Buon'acc  iglionza. 

16.  Ventzia.  —  Teatro  Goldoni:  Oustaio 
Modena,  commedia  in  3  atti  del  Beraldi. 

17.  M •nlr cario.  —  Teatro  (Jel  Casino:  / 
mori  di  VdLema.  o^>  ra  postuma  di  Amilcare 


Ponchielll,  su  libretto  del  Ghlslanzoni,  com- 
pletafanellaistiumenta'.ionj  dal  maestro  Ar- 
turo Cadore. 

18.  Milano.  —  Teatro  Olimpia  (CoTipngnia 
Bonini):  L' awir.  hico,  commedia  in  3  atti  di 
Alfredo  Testoni.  Non  piace. 

20.  Torino.  —  Teatro  Carignano  (Compa- 
gnia Talli-Melato-Giovannini):  La  donna  e  lo 
specchio,  commedia  in  3  atti  di  Nino  Oxilia. 
Su  'cesso  contrastato. 

20.  Milano.  —  Teatro  Manzoni  (Compa- 
gnia Gandusio-Borelli-Pipernoh  //  </»f/'»o  »"»•), 
commedia  in  atti  4  di  Fau-to  M.  Martini.  Cade. 

21.  Firenze.  —  Teatro  Alfieri  (Compa;:nia 
Niccoli):  //  tramonto  di  Giovanni  Bocca<o,j, 
o  )mmedia  in  3  atti  di  Augusto  Novelli.  Piace. 

25.  To  ino.  —  Teatro  Regio:  ìfinUnidia, 
opera  lirica  in  2  atti  del  giovino  maestro 
abruzzese  Emerico  Fracassi,  su  libretto  di 
All»crto  Colantnoni.  Successo. 

25.  Valer mo.  —  Teitro  Biondo  (Compa- 
gnia Reiter-Carini):  La  dolce  vita,  di  Arna'.do 
Fraccaroll.  Vivo  successo. 

27.  Mil'inn.  —  Teatro  Olimpia  (Compa- 
gnia Beniiii):  Bezzi  e  l.asì,  commedia  i.i  3  atti 
di  G.  Adami  ed  A.  Fraccvroll.  No:»  piace. 


APRILE 

2.  Jlf/«»io.  —  Teatro  della  Scala:  L'ombra 
di  Don  Giocanui,  opera  lirica  del  maestro 
P'ranco  Alfano,  bbretto  di  Ettori)  Moschino. 
Successo  contrast4<to. 

2.  Milano.  —  Teatro  Olimpia  (Compagnia 
Benini):  Co' l'acqua  v%  a  svotda.  scene  set- 
tecentesche in  un  atto  di  Eugenia  Consolo 
Sarfattl. 

7.  li.mta.  -  Teatro  Valle  (Compagnia  Cìalll- 
Cìiiasti):  Pierrot  innamorato,  un  atto  in  versi 
di  Giuseppe  Adami. 
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7.  Genova.  —  Politeama  Msivghorifn  :  Cer- 

rnndo  la  ria riv  sti   goliaìdica   conipos  a 

dagli  studenti  Sandro  Canes-a  e  Bruno  tìul- 
liugani,  <oii  musica  del  maestro  Angelo  Ci- 
glia. Piace  moltissimo. 

8.  Napoli.  —  Teatro  San  Carlo  :  Sabba,  ope- 
ra del  maestro  Perotti.  È  applaudita. 

23.  Milano.  —  Teatro  Fos-ati  (Compagnia 
"Novissima,):  liti' avveii'ura  di  Cacano  a.  ope- 
retta in  3  atti  del  maestro  Vincenzo  llatlaelii, 
libi  etto  di  Lon;;hi.  Pince. 

23.  Miliinn.  —  T<>afio  Olimpia  (Compa- 
gnia G:mdusio-Borelli-Piptrnoi:  La  campava 
(l'argento,  commedia  in  3  atti  di -Enrico  Ca- 
vawhiuli.  Cade. 

27.  Toì-ino.  —  Teatro  Carignitno-  (Compi- 
gn'a  Chiantoni):  L' amante  del  cuo  e,  comme- 
dia in  3  atti  lasciata  incompiuta  da  Sandro 
Camnsio,  finita  da  Nino  Berrini. 

27.  Bologna.  —  Teatro  Verdi.  La  Compa- 
gnia Palmarini  rappresenta,  per  la  prima 
volta  ili  Italia,  la  commedia  di  Oreste  Pog- 
gio, La  complic. 

28.  Trieste.  —  J'oliteama  Rossetti  (Com- 
pagnia Sainati):  Dal  doHore,  un  atto  d^  Enrica 
Barzilai  Gentilli.  E  applaudito.  —  La  sera  ap- 
presso, pure  a  Trieste,  al  Teatro  Rossetti,  dal- 
la Compagnia  Brizzi-Borisi.  El  fio  del  clceron, 
commedia  in  2  atti  della  stessa  autrice.  An- 
che questa  piace. 

30.  Bolcyna.  —  Teatro  Verdi  (Compagnia 
Palmarini):  La  scalata  al  p<tere,  commedia 
in  3  atti  di  Rino  Alessi  (dire  tore  del  "  Gioie- 
llale del  Mattino  „!.  Lieto  successo. 

MAGGIO 

3.  Firenze.  —  Tea'"ro  Verdi  (Compagnia 
Pao  i  De  Antonii:  Caie,  ina  di  Ji'nssia,  dram- 
ma in  4  otti  del  senat.  conte  Bernardo  Ar- 
naboldi.  E  applaudito. 

13.  Milino.  ~  Teatro  Diana  (Comp.agnia 
Beninij:  Valiate  Mann,  commedia  veneziana 
in  2  aiti  di  L.  Pirani  Barozzi.  Successo  con- 
trastato. 

13.  Messina.  —  Teatro  Mastroeni  :  Lai  Va- 
rannfu,  commedia  siciliuna  in  3  atti  di  Lu'gi 
Capuana. 

13.  Parigi.  —  All'Opera  la  Compagnia  dei 
Balli  russi  rappresenta  Giuseppa,  patitom'ma 
musicata  espressamente  per  lei  da  Riccardo 
S  tran  ss. 

20.  Novara.  —  Teatro  Faraggiana  :  Il 
Trionfo  d'u'i  ore,  opera  in  musica  tratta  dalla 
leggenda  drammatica  del  Giacosa,  del  mae- 
stro conte  Alessandro  Sigraj  di  San  Marzano. 

22.  Milano.  —  Teatro  Diana  Compagnia 
Benini:  I  quadri,  commedia  in  dialetto  ve- 
neziano di  Domenico  Varagnolo. 

25.  Milano.  —  Taverna  Rossa:  "  Paris- 
Lgon  -  Mediterranée  „,  rivista  di  Alberto  Co- 
lantuoni.  Esito  felice. 

26.  Milano  —  Teatro  Manzoni  (Compa- 
gnia Reiter-Carini):  Li  signorini  per  t,ene, 
scene  in  un  atto  di   Sandro  Cam.;sio.    Nulla 


accrescono  alla  riputazione  del  con^pianto 
commediograib. 

29.  Milano.  —  Teatro  Diana  (Compagnia 
Benini):  El  sd  sm»  cerf.  commedia  veneziana 
in  3  atti  di  Gino  Rocca.  Successo  discreto. 

29.  Bologna.  —  Arena  del  Sole  (Compa- 
gnia Paoli-De  Antoni):  I  B-^rgia,  poema  dram- 
matico in  i  atti  di  Umberto  Bommartini.  Ap- 
plaudito. 

GIUGNO 

2.  Milano.  —  Tea'ro  Lirico.  Prima  rap- 
presentazione in  Italia  della  commedia  mu- 
sicale I  (jìiattro  r  tisi  egli' ,  libretto  di  Giuseppe 
Pizzolato  dalla  commedia  di  Carlo  Goldoni, 
musica  del  maestro  Ermanno  \Yolff-reirari. 
L'opera,  che  da  molti  anni  si  rappresenta 
con  successo  in  Germania,  è  applaudita  con 
entusiasmo. 

5.  Torino.  —  Teatro  Carignano:  La  Mi- 
n'era,  dramma  lirico  in  3  atti  di  Francesco 
Medina,  su  libretto  di  Francesco  Scaparro. 
Buona  accoglienza. 

11.  Poma.  —  Teatro  Valle  (Compagnia 
Della  Porta-Capodaj,'lio):  La  notte  di  San  Giti- 
li nio,  dramma  mistico  di  Romualdo  Pàntini. 
È  applaudito. 

23.  Milano.  —  Teatro  Olimpia  (Comp.a- 
gnia Galli-Guasti):  Ch'omadoro,  commedia  in 
3  atti  di  A.  Fraccaroli.  Insuccesso. 

LUGLIO 

17.  Milano.  —  Teatro  Olimpia:  La  signora 
del  No'd,  dramma  in  3  atti  di  Jean  Carrère. 
Accoglienza  fredda. 

19.  Milano.  —  All'Arena  si  danno,  per  la 
prima  volta  in  Italia,  i  Mori  di  Valenza,  opera 
postuma  del  Ponchielli:  è  la  prima  volta  che 
all'Arena  si  dà  uno  spettacolo  lirico. 

AGOSTO 

12.  Mdano.  —  Teatro  Fossati  (Compagnia 
Urbano-Sauri-Agostini):  Ctipidialv  l  nie,opo- 
retta  in  3  atti  di  G.  Drovetti,  musica  del  mae- 
stro Cuneo. 

SETTEMBRE 

4.  Milano.  —  Teatro  Fossati  (Compagnia 
Urbano-Sauri-Agostini)  :  Il  Beuccio  di  Capri- 
lana,  operetta  in  3  atti  tratta  da  un'opera 
comica  di  Felicien  Champsaur,  musica  del 
maestro  S.  Gastaldon,  l'autore  della  popolire 
canzone  Musica  proibita. 

7.  Milano.  —  Teatro  Fossati  (Compagnia 
Urbano-Sauri-Agostini):  Anime  infrante,  idil- 
lio lirico  in  un  atto  di  Achille  Macchia,  mu- 
sica del  maestro  Ettore  Bellini.  Buon  suc- 
cesso. 

22.  Botogna.  —  Arena  del  Sole  (Compa- 
gnia Sainati):  /  siipeistifi,  dramma  in  3  qua- 
dri di  Sebastiano  Sani.  È  applaudito. 


TAPIOCA   'f^/u;Vl    vedi  BUONI  in  fondo  de!  volume. 


Manovre  di  parchi  fotoelettrici  FIAT  appartenenti  ali'  Esercito  Russo. 


L'automobile  di  guerra* 


Napoleone  si  compiaceva  dichiarare 
che  le  sue  vittorie  erano  in  gran  parte 
dovute  alle  gambe  de' suoi  soldati;  uo- 
mini di  ferro,  instancabili,  meraviglio- 
samente resistenti,  non  avrebbero  co- 
nosciuto distanze  ove  la  kinga  teoria 
dei  carriaggi  che  li  seguiva  non  no 
avesse  impacciato  e  rallentato  le  mos- 
se, impedendo  a  volte  il  perfetto  com- 
pimento dei  piani  del  Grande  Generale 
ed  obbligando  spesso  gli  stomaci  dei 
poveri  "  grogiiards  „  ad  un'eccessiva 
dimestiche/./a  con  la  fame. 

Gli  impedintenta,  come  magistral- 
mente qualificarono  i  Romani  tutto  ciò 
che  negli  eserciti  non  era  uomo  o  ca- 
vallo, furono  oggetto  della  costante 
preoccMpazione  di  Napoleone,  ed  egli 
evidentemente  avrebbe  eretto  un  mo- 
numento all'uomo  di  ^^enio  che  gh 
avesse  presentato  un  autocarro! 

È  superfluo  diffondersi  sulla  utilitti 
immensa  che  ricavano  dall'automobile 
gli  eserciti  moderni,  la  diuìostra  a  suf- 
ficienza il  numero  imponente  <li  auto- 
carri di  cui  tutti  mnict  provvifsti,  la  ri- 
chiesta generale  nelhi  attuali  contin- 
;,er.zo  e  la  lobbrilo  aitivìià,  con  cui  le 


fabbriche  automobilistiche  dello  na- 
zioni belligeranti  e  neutre  in  questo 
periodo  di  tempo  li  costruiscono.  A  tal 
proposito  il  Rappresentante  di  una  del- 
le grandi  Potenze  in  guerra  assicurava 
recentemente  tra  il  serio  ed  il  faceto 
che  dall'  immane  conflagrazione  uscirà 
vincitore  chi  avrà  potuto  mettere  in 
campo  l'ultimo  camion! 

Mon  è  davvero  superfluo,  invece,  ri- 
vendicare ad  una  fabbrica  italiana  il 
vanto  di  es>sere  stata  tra  le  prime  a 
dedicarsi  alla  costruzione  di  carri  da 
trasporto,  non  solo,  ma  specialmente 
di  essei-o  stata  la  prima  a  sperimen- 
tare i  suoi  prodotti  sui  campi  di  bat- 
taglia, ritraendo  dall'esperienza  cosi 
acquisita  tutti  quei  preziosi  ammae- 
slramenti  che  rendono  i  suoi  carri, 
nelle  svariato  loro  a})plicazioni,  i  più 
atti  alle  operazioni  di  guerra,  cos\  come 
una  lunga  e  costante  preparazione,  ri- 
formo continuo  sempre  rivolte  al  m«> 
glie,  un'  organizzazione  meravigliosa 
hanno  «lato  all' Impero  germanico  u.i 
esercito  di  prim' ordine. 

Già  durante  la  nostra  gloriosa  ca:.ì- 
pngna  di  Libia  al  udì  sul  deferto  il 
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Autocarro  militare  da  trasporto  adottato'dall' Esercito  Italiano. 


Nuovo  modello  di  autoambulauza  FIAT. 


ritmo  del  motore 
FIAT  o  tra  le  strado 
accidentate,  i  burroni 
e  le  colline  pietrose 
si  assistette  al  passag- 
gio veloce  e  sicuro  d(u 
numerosissimi,  carri 
automobili  forniti  al- 
l'esercito italiano  dal- 
la grande.  Fabbrica 
Torinese.  È  noto  il 
luillante  servizio  da 
«ssi  compiuto;  ne  sono 
<ltd  resto  prove  incon- 
futabili le  dichiara- 
zioni e  gli  elogi  lar- 
a  niente  retribuiti 
alalie  autorità  compe- 
tenti e  dallo  stesso. 
Governo. 

Nella  prima  e  nella- 
seconda  guerra  balca* 
nica  i  servizi  logistici 
della  Grecia,  della 
Bulgaria,  del  Monte- 
negro, ecc.  furono  di- 
si mpegnati  per  la 
maggior  parte  da  car- 
ri FIAT.  Sono  ben 
conosciute  le  condi- 
zioni disastrose  di 
tempo  e  di  luogo  tra 
cui  le  operazioni  guer- 
re s  eh  e  si  svolsero: 
la  configurazione  del 
8  u  o  1  o  balcanico,  la 
mancanza  di  strade 
degno  di  tal  nome,  le 
piogge  quasi  continue 
segnarono  il  successo 
decisivo  dei  carri 
FIAT  che  superarono 
felicemente  difficoltà 
di  ogni  genere,  susci- 
tando l'ammirazione 
incondizionata  di  tut- 
ti i  competenti. 

Ciò  spiega  a  sutli- 
cienza  il  favore  e  la 
preferenza  che  gli 
Stati  Maggiori  degli 
eserciti  dei  diversi 
paesi  accordano  a  que- 
sta P^abbrica,  la  cui 
già  grandiosa  poten- 
zialità dovrebbe  es- 
sere decuplicata  per 
poter  dar  corso  alle  ri- 
chieste considerevoli 
che  dai  Governi  di  ogni 
pl»tenza  belligerante  le 
gi  ungon  o  attualmente. 
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AiitiHani  iiiililiui  KIAT  a  Jaiiinii, 


Staziono  di  carri  KIAT  Hiilla  linea  di  avnncrardia.  -  Assedio  di  Wzanl. 
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La  grande  ricliie- 
stii  dei  prodotti  della 
FIAT,  dovuta  alla  ben 
meritata  sua  fama,  ha 
portato  la  produzione 
della  fabbrica  ad  un 
limite  non  mai  fino 
ad  ora  raggiunto  da 
alcuna  fabbrica  in 
Europa  ed  ha  avuto 
il  grande  vantaggio 
per  l'industria  italia- 
na di  sviluppare  ed 
anche  di  creare  in  Ita- 
lia industrie  accesso- 
rie e  in  special  modo 
la  fabbricazione  di 
certe  materie  prime, 
per  cui  fino  ad  ieii 
eravamo  tributari  del- 
l' Estero. 

I  tipi  di  autocarri 
militari  costruiti  dalla 
FIAT  sono  svariatis- 
simi  : 

Carri  leggieri  e 
rapidi  per  il  trasporto 
di  1  tonn.  e  di  1  Va 
tonn.  di  carico  utile; 

Carri  leggieri  per 
il  trasporto  di  2  tonn.; 

Carri  pesanti 
per  carichi  di  3500, 
5000,  7000  kg.; 

Trattori  ; 

Carri  cisterna; 

Carri  officina; 

Carri    corazzati  ; 

Carri  e  vetture 
speciali  per  parchi  ae- 
ronautici, fotoelettrici 
e  radiotelegrafici; 

Carri  ospedale; 

Vetture  ambu- 
lanza a  duo,  qviattro, 
sei  e  più  posti  di  ogni 
genere  e  forma; 

Vetture  speciali 
per  Stato  Maggiore, 
ecc.,  ecc. 

Riproduciamo  lo 
fotografie  di  alcuni 
tipi  principali  di  carri 
FIAT  e  richiamiamo 
l'attenzione  sul  nuo- 
vissimo tipo  del  mo- 
dello da  3500  kg.,  che 
comprende  gli  ultimi 
perfezionamenti  stu- 
diati. Le  migliorìe  in- 
trodotte in  tutta  la 
sua  costruzione  in  ge- 


roloclcttiici  romiti  (lallii  FIAT  al  Governo  Italian 


Carro  speciale  FIAT  per  parco  aeronautico.  '^  | 


Carretta  ratliotelegrafica  per  montagna. 
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norale  ed  in  special  modo  noi  motore, 
nei  freni,  nella  sospensione,  ecc.  no 
fanno,  senza  dubbio,  uno  dei  tipi  mi- 
gliori che  siano  attualmente  costruiti. 

Anello  degno  di  nota  speciale  è  il 
nuovo  niodelio  di  grande  autoambu- 
lanza di  lusso  a  qvuittio  barelle  e  quello 
di  piccola  autoambulanza  a  due  barelle 
per  trasporti  rapidi. 

La  FIAT  può  a  giusto  titolo  andar 
•uperba  d«'llo  sue  affermazioni  in  ogni 
parte  del  mondo  ed  in  tutte  le  appli- 
cazioni dell'industria  del  motore:  ciò 


ò  frutto  dell'instancabile  tenacia  con 
cui  lia  saputo  trar  profitto  dai  lunghi 
anni  di  esperienza  e  di  lavoro.  Non  vi 
«'  chi  non  ricordi  gl'innumerevoli  al- 
lori rhe  ha  conqjiistato  nelle  competi- 
zioni mondiali....  A  tali  pacifiche  com- 
petizioni presto  si  ritorni  in  un  mondo 
di  pace,  che,  se  del  pari  gloriosi,  sce- 
vri almeno  di  dolore  e  non  uìacchiati 
di  sangue  sono  gli  allori  raccolti  sul 
campo  di  lotta  del  gonio  o  doli*  indu- 
stria delle  nazioni. 


Ouena  [iibicii. 
Un  carro  FIAT  in  un  passo  lUfflclle. 


FIAT 


FABBRICA  ITALIANA  AUTOMOBILI  TORINO 

TORINO- «"oK«!)  Dantk,  :i(l-;tr>- TORINO 
Siicoiir.sale  a  I'akcoi:  Itw.  IjUiirinton,  74  bis. 

Vetture  «la  o\Uh,  ila  turismo  e  <!a  corsa  -  Omnlbim.  Carri  tra- 
sporto, f/'arri-ponipa  da  inc«^n«Uo  -  Ani1>ulauze  -  Autoniotriol 
«u  rotaie  -  Tarri-hotte  •  (!rui)pl  marini  -diruppi  el«'ttroRenl. 
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CENTENARI^  COMEi^OMZMI 
INAUGURAZIONI  tDI  ^  AONUMNTI 


La  cnsa  dov'è  nato  Giovanni  Prati  a  Caniponiaj;f;ioio,  nelle  Giiulìcarie  (veil.  25  gena.). 


(Ottobre  1Q13  -  Settembre  1Q14)* 


OTTOBRE  1913 

9.  Bhss  lo.  —  Monumento  a  Verdi,  del 
Secchi. 

10.  Mil  no.  —  Inaugurazione  del  monu- 
inento  a  (Giuseppe  Verdi.  Sorto  per  sottoscri- 
zione internazionale,  eia  stato  atìiJato  ài  An- 
tonio Carminati,  morto  a  soli  50  anni  nel  181)8 
dopo  averlo  appena  sbozzato:  qniiidf  l'Inca- 
rico fu  dato,  con  piena  libertà  di  esecuzione, 
ad  Enrico  Butti.  11  monumento  sorge  di  fron- 
te alla  Casa  di  lliposo  dei  Musicisti,  fondata 
per  la  illuminata  beneficenza  del  Maestro. 
Prima  dell'inaugurazione  il  Conte  di  Torino, 
a  nome  del  Re,  depone  una  corona  di  bronzo 
e  d'alloro  sulla  tomba  del  Maestro. 

12.  Milano.  —  Alla  Scala,  commemora- 
zione uflftciale  di  Verdi,  con  discorso  del  se- 
natore Giorgio  Arcoleo,  seguito  da  la  esecu- 
zione della  Messa  da  liequiem  diretta  da  Ar- 
turo Toscanini.  —  Altra  commemorazione 
promossa  dal  Comitato  popolare,  nel  salone 
del  Conservatorio,  con  discorso  di  Max  Nor- 
dau. 

18.  Lipsia.  —  Nel  primo  centenario  della 
grande  battaglia  delle  Nazioni,  è  inaugurato, 
alla  presenza  dell'imperatore,  un  colossale 
monumento  commemorativo,  alto  100  m.  È 
(jpera  dell'ardi.  Bruno  Schmidt,  con  sculture 
di  Metzner,  ed  è  costato  7  milioni  di  marchi. 


19.  Mihino.  —  Di  f;ic<  ia  alle  case  dell' Uma- 
nitariii  a  in  lugurao  un  busto  a  1*.  M.  Loria, 
il  ric(  o  lilantropo',  che  dispose  della  sua 
grande  , fortuna  per  sollev.tre  i  disereda  i. 

21.  Oriussaiio  (Torino).  —  È  inaugurato 
un  cippo  marmoreo  in  ricordo  della  batta- 
glia della  Marsaglia  (4  ottobre  1G93)  vinta  da 
piemontesi  e  austriaci  contro  i  francesi. 

NOVEMBRE 

9.  Nizza  Monferrato.  -  Sono  inaugurati, 
nello  stesso  giorno,  un  ponte  sul  torrente 
Belbo,  un  monumento  a  Francesco  Cirio,  il 
creatore  dell'esportazione  agricola,  e  una  la- 
pide a  due  valorosi  nizzesi,  morti  ad  Adna. 

9.  Bigione.  —  Si  celebi'a  il  centenario  del- 
1,1  scoperta  dell'iodio,  dovuta  al  chimico  Ber- 
nardo Courtois.  11  Courtois,  nato  a  Bigione 
nel  1777,  aveva  isolato  l'iodio  nel  1811,  ma 
soltanto  nel  1813  identificò  la  nuova  sostanza. 

16.  Bivoli.  —  Sulla  facciata  del  palazzo 
Comunale  è  inaugurato  un  busto  in  bronzo 
dell' on.  Giolitti,  opera  dello  scultore  Musso. 

16.  Lecco.  —  Nell'atrio  del  Teatro  Sociale 
s'inaugur:\  una  lapide  in  memoria  di  Anto- 
nio Ghisianzoni,  poeta  e  novelliere,  che  com- 
pose per  Verdi  il  libretto  deWAida.  Oratore 
della  cerimonia  Innocenzo  Cappa. 

21.  lioma.  —  Solenne   commemorazione 
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r'iiana  In  Campidnrjljo.  Parlano  il  ministro 
Ciedaro  e  il  hiiidiio)  NaMian  insìstendo  siili  i 
ita'iani'à  di  Verdi.  Alla  sfia,  a!l'Augnsteo, 
esocuzione  della  Mesua  «/«  Itequìem. 

23.  l'n-<i'fj»ano  commemora,  nel  secondo 
contenario  della  sna  morte,  il  musicista  Ar- 
(•ani,'elo  Gorelli,  nato  nel  1653.  È  inaugurata 
nella  piazza  maggiore  della  città,  intitolata 
al  nomo  di  lui.  una  lapide  con  bassorilievo, 
opera  dello  scultore  Henini  di  Cesena,  ed 
epigrafe  dettata  dal  dott.  Ca; lo  Piancastelli. 
30.  Tobruk.  —  Sulla  facciata  della  palaz- 
zina del  Comando  è  scoperta  una  lapide  a 
ricordo  del  generale  Tomaso  Salsa. 

DICEMBRE 

1.  Xnpoli.  —  All' Università  onoranze  giu- 
bilari  al  prof.  Leonardo  Bianchi,  illustre  i)si- 
chialra,  deputato,  ex  ministro.  V'interviene 
il  ministro  Credaro. 

4.  Sul  colle  di  Tenda  è  Inaugurato  un 
monumento  a  ricordo  degli  alpini  del  1°  r.-g- 


di  vUa  il  patriottico  sodalizio  fu  sciolto  cin- 
que volte.  m:i  risor-ie  sempre  più  fiorente  e 
attualmente  eonta  oltre  3000  soeh 

11.  A  Roma,  con  un  banchetto,  è  festeg- 
giato il  trentesimo  anniversario  della  fonda- 
zione della  Tribuna. 

13.  Francofoitt.  —  MonunrieiUo  a  Enrico 
Heine,  dello  scultore  Kolbe.  È  11  primo  mo- 
numento che  II  grande  poeta  lirico  ha  potuto 
avere  in  Germania. 

14.  M'IdHo.  —  Onoranze  a  Luigi  Vittorio 
Bertarelli,  vicedirettore  generale  del  Touring 
Club  Italiano,  di  cui  fu  uno  dei  fondatori, 
ideatore  e  compilatore  delle  Guide  del  Tou- 
ring e  della  grande  Carta  d'Italia  al  250,000. 
Le  adesioni  degli  Enti  morali,  delle  Società, 
ecc.,  sono  alcune  miglinia:  le  adesioni  indi- 
viduali circa  40,00.», 

GENNAIO  1914 


11.  Grotlaferrata. 
pide   sulla  casa   dove 


-  E  scoperta  una  la- 
abitò   Paolo  Mercuri, 


Commeniorazione  di  Verdi  a  Milano.  —  Il  lorteo  al  nionuniento. 


gimento  e  degli  alpigiani  delle  valli  di  Tenda 
caduti  in  Libia.  Il  monumento,  eretto  prln- 
cipalnienle  col  contributo  degli  alpini,  è  ope- 
ra del  capitano  Kes  e  del  soldato  Mongherda. 

4.  \>nezi(t  celebra  il  secondo  centenario 
della  nascita  di  Gaspare  Gozzi.  Vi  prende 
parte  anche  la  Gnzzetta  di  Venezia,  il  più  an- 
tico giornale  italiano,  che  ripete  le  sue  ori- 
gini della  Gazzettn  Veneta,  fonduta  dal  Gozzi 
li  6  febbraio  176r). 

5.  Firenze.  —  Nei  chiostri  di  Santa  Croce 
è  Inaugurato  un  ricordo  monumentale  a  Flo- 
rence Nightingale,  l'eroina  della  Crimea,  nata 
a  Firenze  il  1°  maggio  1820. 

7.  Zìa  Preti  UH  i  (Bologna).  —  Inaugurata 
una  lapide  in  onore  di  Giuseppe  Marchi,  nato 
nel  1810,  morto  nel  ISaO,  modesto  operaio, 
mazziniano  fervente,  animoso  rivoluzionario 
nel  periodo  del  Risorgimento. 

7.  Trieste.  —  La  Società  Ginnastica  Trie- 
stina celebra  il  cinquantesimo  anniversario 
della  sua  esistenza.  In  questo  mezzo  eccolo 


l'illustre  incisore.  Oratore  il  prof.  Francesco 
Aqudante. 

21.  Torino.  —  In  Municipio  è  presentato 
all'on.  Giolitti,  in  forma  privatissima,  un  bu- 
sto di  lui  in  bronzo,  modellato  dal  Canonica, 
otTertogll  por  sottoscrizione  popolare  ad  Ini- 
ziativa di  un  comitato  torinese. 

25.  Trento.  —  Nel  primo  centenario  della 
nascita  del  poeta  e  patriota  Giovanni  Prati, 
la  città,  con  l'adesione  larghissima  di  muni- 
cipi, società,  istituzioni  trentine,  tributa  so- 
lenni onoranze  alla  memoria  di  lui. 

26.  Pisa.  —  È  fatta  la  formale  consegna 
allo  Stato  della  casa  in  via  Mazzini,  37,  dove 
Giuseppe  Mazzini  morì  nel  1872,  donata  alla 
nazione  dalla  famiglia  Rosselli.  La  casa,  che 
è  di  quattro  piani,  sarà  occupata  dalla  So- 
printendenza del  Monumenti,  tranne  l'ulti- 
mo che  sarà  rlserbato  a  un  museo  mazzi- 
niano: ivi  è  rimasta  intatta  la  camera  dove 
il  grande  agitatore  chiuse  gli  occhi  Nel  giar- 
dinetto contiguo  vegeta  un  arancio  che  la 
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tra>lÌ7,io"e  vuole  pimta'o  c  cnv.ito  dalle  mani 
slesse  del   Ma './.ini, 

27.  1  orino.  —  In  occasione  d'^I  centena- 
rio d  l!a  nascila  di  Giovanni  Prati  che  volle 
essere  sepo.to  a  To  ino.  ove  trascorse  tanta 
par. e  della  sua  vita,  il  Municipio  di  Torino, 
la  città  di  Trento  e  il  Circ  ilo  Trentino  di 
Torli  o  depongono  co  oio  sulla  tomba  di  lui. 

MARZO 

1.  Li  roma.  —  Nel  Museo  Civico  è  sco- 
perto solennemente  un  busto  in  bronzo  del- 
l'atiora  Ernesto  Rossi,  opera  dello  scultore 
Giuseppe  (ìronchi. 

19.  Siiit  Fv'iucisco  di  Ca'ifo--ìii.i.  —  Inau- 
gurato un  monumento  a  Giù  oppe  Verdi,  nel 


dopi  por-Ili  mesi,  al  cadere  dell'astro  napo- 
leonico, rientrava  in  Uonia  il  24  maggio  1814. 

25.  Fennj.  —  Onoranze  al  conte  ing.  Gu- 
glielmo Vinci,  benemerito,  da  oltre  30  anni, 
dell'agricoltura  delle  Marche. 

25.  Ih-iixelles.  —  La  Camera  belga  vota, 
un  progetto  di  legge  per  la  conservazione 
del  campo  di  battaglia  di  Waterloo  nel  suo 
attuale  aspetto. 

APRILE 

4.  Torino.  —  E  conrsegnala  al  conte  ing. 
Michele  Sforza  una  medaglia  d'oro,  fattagli 
co.iiai-e  per  sottoscrizione  fra  gl'ingegneri 
d'Ita'iii,  pl•omo^,rice  l'Associazione  fra  ì  lau- 
reati del  Poliieeiiico  di  Torino,  in  s''g;v'»  di 


^^èmmM-'.  ì  I 


■m  .h  ..^^^MàMM    ijft      M/k  : 


)ue  del  uiouuuieuto  commeiiiurativo  della  battagli 
(18  ottobre). 


di  Lipsia 


Golden  Gate  Park,  opera  lodata  dello  scul 
tore  Orazio  Grossoni  di  Milano  e  dono  della 
colonia  italiana  di  San  Francisco  alla  città. 
22.  Suiom.  —  Fi  ste  per  il  centenario 
della  liberazione  di  Pio  VII.  Sono  scoperte 
due  lapidi  commemorative,  una  alla  sede  del 
Circolo  Pio  VII  dove  appunto  il  pontelice 
rimase  prigioniei-o  di  Napoleone  e  l'altra 
sulla  loggia  vescovile  da  dove  il  Papa  bene- 
diva  il  popolo.  Napoleone  I  aveva,  il  9  giu- 
gno 180y,  aggregato  lloma  all'impero:  il  5 
luglio  1810,  per  ordine  di  lui,  Pio  VII  era  ar- 
restato e  tradotto  prima  a  Savona,  poi  a  Fon- 
tainebleau.  quindi  ancora  a  Savona,  da  dove, 


I  ialog 


ammirazione  per  la  sua  coraggiosa  condotta  i 
in  Libia. 

11.  Monaco  (Principato).  —  Cominciano  le 
feste  per  il  25°  anniversario  dell'assunzione 
al  tiono  del  Principe  Alberto,  nato  a  Parigi 
nel  1848,  succeduto  nel  1889  al  padre  Carlo  llf 
e  mecenate  e  cultore  egli  stesso  della  scienza, 
specialmente  della  oeeauogratìa.  Le  feste  du- 
rano tre  giorni  e  sono  chiuse  da  uno  splen- 
dido corteo  storico  che  rievoca  le  vicende 
della  piccola  città  di  Monaco  nel  Medio  Evo. 

15.  M:ij  tuo  (presso  Fiesole,  Firenze).  — 
Inaugurata  una  lapide  a  Leonardo  da  Vinci 
per  ricordare  le  sue  benemerenze  come  pre- 


più  titile  regalo   per  i  ragaZ2i 


è   quello   di  offrir  loro  dei 
buoni  libri.  Chiedete    ilCa- 


talogo  dei  Libri  Belli,  ove  sono  indicati  oltre  500  dei  migliori  volumi  per  la  gioventù 
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o  .li   Pio  VII 


Itoiiin   il  21  iiKiL- 
di  13.  l'iiiell 


1814.  Iiaisloue  del  leuipo 


cursore  deiraviaziouc.  La  lapido  è  posa  nelle 
vicinanze  dol  munte  Cereri  da  cui  Leonardo 
pensava  di  spiccare  il  volo  con  le  sue  ali  ar- 
ti ti.-iate. 

18.  DciniKttadf,  patria  di  Giusto  von  Lie- 
liig,  creatore  della  industria  dell'estratto  di 
carne,  i  e!  41n>o  anniversario  del'a  morte  di 
lui,  tjli  dedica  uti  monumento,  opera  dello 
scultore  Johst. 

21.  Ji>ss,nio.  -  Sullo  storico  colle  di  Ro- 
mano debili  Ezzelini,  ricordato  da  Dante  nel 
IX  canto  del  l'a'Uiìiso,  è  inaugurato,  a  cura 
del  Comitato  bassanese  della  "  Dante  Ali- 
t:liiert  .,  tin  tnoimniento  al  Divino  Poeta,  una 


.\  Mai.tuo  ni  tw-opre  mia  lapide  in    nicinoria  di 
Ix-unarduda  Vinci  pre<'m»orf  dell'aviazione. 

tarila  in   bronzo  modellata  dal   prof.  Guido 

Hnrtolotto.  Pronuncia  il  discorso  oommemo- 

itivo  (ìilberto  Séorétunt. 

21.  Roma.  —  In  piazza  Grazioli,  sul  fronte 

ilei  palazzo  omonimo,  è  sopcrta  ui^a  targa 


monumenfale,  opera  dello  scnltt>re  Mazzer.i. 
in  memoiia  del  tenente  di  vascello  Riccardo 
(^razl.di,  caduto  ei'oi. amente  combattendo  a 
Homs. 

21.  N(tp>1i.  —  Per  iniziativa  della  Società 
"  D.iiile  Alijfhieii  „,  in  pa'./a  Vittorio  Km  i- 
nuee,  ò  inaugurata  una  co'oniia  di  n-.anno 
antico  commemorativa  ai  caduti  combattendo 
sul  mare.  11  giorno  stesso  è  pure  inau:.:ura:o, 
alla  Villa  Comunale,  un  busto  In  marmo  ni 
Giosuè  ('iirducci,  dello  scultore  Kaverio  «ìatti. 

29.  lii>H'.  —  Con  meinorazione  in  Cani- 
pidoglio  del  cìiKiuan.en  rio  della  Comen- 
zionc  di  Ginevra  e  della  fonda/iono  della 
Croce  Ros^a.  Discorso  dell' on.  V( echini.  Il 
giorno  stesso  è  in  «ngnriita.  a  Vili»  lloigheso, 
la  II  Esposizione  della  Croce  Ro.>»a. 

MAGGIO 

3.  Poi-i of erralo.  —  Cornine  aro  le  fos'e 
centenarie  dell'arrivo  di  Napolcune  alTisjla 
d'Elba. 

3.  ciritafniiiiiit.  —  È  scoperta  una  lapido 
a  Marcantonio  Colonna,  sulla  fronte  dell' an- 
lico  palazzo  baronale,  oi-a  Rossi,  dove  11  20 
ti'ltbiaio  1530  nacque  il  vincitore  di  Lepanto. 
È  pare  inaugurato  11  museo  Lauuvino. 

18.  yfitden".  —  Onoran/o  al  prof.  Einilio 
Roncaglia,  modenese,  i.tt «ntaduenne,  com- 
mediografo e  poeta  dialct  alo,  già  preside  di 
lloeo. 

23.  liomtt.  —  k\  Pincio  è  Inaugur.ito  un 
busto  a  Fr.incesco  Lomo.iaco,  lllosofo  e  pa- 
triotUi  lucnno.  Il  busto,  opera  dello  scultoro 
Vito  Pardo,  è  offerto  a  Roma  dalla  città  di 
Montalb  luo,  dove  Lomonaco  nacfiuc  nel  177'2. 

24.  Milano.  —  Ricorrendo  il  25o  anno  del- 
la morte  dell'abate  Giulio  Tarra,  ò  scoperta 


L'Almanacc3  Bemporad  è  stampato  con  inchiostri  Berger  &  Wirth  Firenze. 
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una  lapide  sulla  casa  n."  7  di  via  Unione, 
dove  nel  1832  nacque  il  grande  benefattoie 
dei  sordomuti.  Il  28  una  solenne  commemo- 
razione del  Tarra  è  fatta  all'Istituto  dei  Sor- 
domuti poveri. 


Tarya  coniiiiemorati v;i 

jitr  il  sottoleneute  di  vascello  Grazioli  Laute. 

(Fot.  dell'ing.  Alberto  Sciolla,  lioina). 

24.  Londra.  —  La  Società  Italiana  di  Mu- 
tuo Soccorso,  fondata  nel  1864  da  Mazzini  e 
(iaribaldi,  festeggia  il  suo  cinquantennio  con 
una  simpatica  festa   cui   intervengono  l'iim 


30.  C(i))urt.  Busto  al  maestro  di  musica 
Giuseppe  Martucci,  di  Francesco  Jerace. 

30.  Milano.  —  Alla  Caserma  Garibaldi  e 
scoperta  una  lapide  destinata  a  ricordare  che 
nel  luglio  1848  Garibaldi,  allora  generale  del 
Governo  provvisorio  di  Lombardia,  organiz- 
zò il  primo  nucleo  dei  suoi  volontari:  subito 
dopo,  al  Castello  Sforzesco,  è  inaugurata  la 
nuova  biblioteca  del  Risorgimento  Nazionale, 
ricca  di  ben  1G,000  tra  volumi  e  opuscoli. 

31.  Torino.  —  All'Accademia  delle  Scien- 
ze, commemorazione  di  Ascanio  Sobrero,  il 
grande  chimico  òasalese,  scopritore  della  ni- 


Monuniento  a  Vittor  Hugo  a  (iueriiesey. 


Busto  al  maestro  Martucci  di  F.  Jerace. 

basciatore,  il  console  generale  e  +utte  le  au- 
torità italiane. 

30.  Ruma.  -  Al  Piucio,  busto  di  Paolo 
Mercuri  incisore,  dello  scultore  Michele  Tri- 
pisciano. 


tro^'licerina  e  del  guaiacolo,  della  cui  nascita 
licorreva  il  centenario  nel  1912.  Fa  l'elogio 
dell'illustre  silenziato  il  prof.  Icibo  Griarj- 
schi.  Assistono  il  Conte  di  Torino  in  rappre- 
.sentanza  del  Ee,  l'on.  Daneo  per  il  Governo, 
l'on.  Giolitti  la  cui  signora  è  nipote  ci  Asc  a- 
nio  Sobrero.  11  giorno  stesso  è  inaugurato, 
in  piazza  San  Martino,  il  monumento  eretto 
in  onore  del  Sobrero,  auspice  l'Associazione 
chimica  industriale  di  Toi-ino  e  con  l'opera 
degli  scultori  Ceragioli  e  Biscarra. 

31.  Como.  —  Al  colle  di  San  Fermo  com- 
memorazione del  capitano  Carlo  De  Cristu- 
foris,  caduto  in  quell'eroico  combattimento 
alla  testa  della  sua  3»  compagna,  quindi  inuu- 
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ffurazione  della  nuova  oasei  ma  in  Como  de- 
dicata al  valoro-o  e  dotto  militare. 

31.  ],'ap<ilt<).  —  Ai  Giardini  lubblici  è 
inaugurato  il  momuiicnto  a  Cristotoro  Co- 
lombo, opera  dello  scultore  argentino  Ar- 
turo lircsso.  Assiste  il  Duca  di  Genova  iu 
rappresoniau^a  del  Re. 

GIUGNO 

7.  Solenne  co  segna  della  bandiera  di 
combatt. mento  a  quattro  navi:  la  Nin-)  liixi > 
a  tìenova,  la  Liumardo  da  Vinci  alla  Spezi.i, 
VA'  intono  a  Livorno,  la  Giulio  Vtsire  a  Napoli. 

7.  Jorzuoli.  —  Scoperta  una  lap  de  sulla 
casa  dove  Giambattista  Pergoles*  scrisse   lo 


8.  Giiernfsey.  —  Monumento  a  Vittor  Hugo 
che  dal  ISdi  al  '70  visse  esule  in  queil'isoia, 

13.  Centenario  della  istituzione  del  Corpo 
dei  Reali  Carabinieri.  Nella  caserma  degli  Al- 
lievi Carabinieri  a  lioma  ò  inaugurato,  alla 
presenza  del  Re,  un  monumento,  ojtera  dello 
seulto.o  romano  Enrico  Tudolini,  che  rap- 
presenta il  Valore  e  la  Legge.  A  Torino  si 
scopre  una  lapide  commemorativa  sulla  fac- 
ciata della  caserma  Bergia  in  piazza  Carili 
Emanuele  I.  Si  costituisce  anche  un'opera 
di  .soccorso  per  le  t'amiglie  dei  carabinieri 
morti  in  servizio  di  ordine  pubblico,  nonchò 
per  i  feriti  e  per  le  loro  fa  niglie,  col  fondo 
miziale  di  100,000  lire,  delle  (luali  25,0'JO  r.ic- 
colte  per  pubblica  sutio-.crizioue,  10,000  del 


'clonale  a  Monza  il  23  liu 
dello  8culture  Funtanik 


opriniciito  della  targa 
friplatoriu. 


ultime  note  dello  Slabat  e  mori  nel  1814.  Nel 
pomcrig;,'iò,  nella  Cattedrale,  è  eseguito  lo 
S'ahat.  e  la  sera,  al  teatro,  Salvatore  di  Gia- 
como pronuncia  il  dlscoi'so  commemorativo 
>:  si  iapi>reseMta  *  La  Serva  Padrona  .. 

28.  Ao/i.  -  La  Banca  Mutua  Popolare 
feste;igia  il  cinquantesimo  auniver  ario  della 
sua  fondazione  inaugurando  un  nuovo  odi- 
(icio,  costruito  8U  progetto  degli  arch.  Luigi 
i;r<>„'gi  o  Cesare  Nava  e  un  busto  a  Tiziano 
/alli.  fondatore  col  Luzzattl  della  Banca. 
Luigi  Luzzattl  pronunzia  il  discorso  com- 
memoiativo. 

LUGLIO 

4.  Uinevi  a.  —  Incominciano  le  feste  so- 
lenni per  ricordare  il  centenario  dell' annes- 
sione del  cantone  di  Ginevra  alla  Coufedc- 
razioiie  Svizzera. 


Ministero  delia  Guerra  e  65,000  generosa  obla- 
zione del  Ite. 

19.  Dotut  inaugura  o^gi  una  st^itua  a  un 
grande  artista  della  Ritia-cen>'a  italiana,  Gian 
Bologna,  il  cui  vero  nome  eia  Jean  Moulìon- 
gne  o  Boulli)n,Mie,  nato  a  Donai  nel  ló2'l,  vis- 
suto dai  25  anni  in  poi  iu  Italia,  ove  fu  emulo 
fortunato  di  Michelangelo,  morto  a  Firenze 
nel  l()Ot*. 

10.  Lione.  —  Monumento  a  Sully  l'rud- 
homme. 

29.  Mutui.  —  Granie  pellegrinaggio  na- 
zionale alla  Cappella  Espiatoria,  dove  per 
cura  di  uno  speciale  Comitato,  picsieduto 
dal  seu.  (ìirolumo  De  Mattino,  e  inaugurata 
una  targa  alla  memoria  di  Umberto  L  opeia 
dello  scultore  Fontana  di  Roma,  imponente 
corteo  di  molte  migliaia  di  persone  accorso 
da  ogni  parte  d'Italia,  più  di  300  bandiere, 
20  bande. 


La  torre  di  Gnlnta 
alla  Esposizioue  di  Genova. 

(Fot.  del  sig.  Aldo  delie  Piane,  Genova). 


(Ottobre  1913  -  Settembre  IQI4). 


OTTOBRE  1913 

2.  Boloj-'o.  — 
Congresso  cìella So- 
cietà per  la  Stori.i 
del  Kisorgimento 
Italiano. 

12.  Milano.  — 
Primo  Congresso 
italinno  di  radio- 
logia. 

23.  rerliiio.  — 
XI  Conferenza  in- 
ternazionale con- 
tro la   tubercolosi. 

25.  Pari  gì.  — 
All'OsiervatoriOjin 
solenne  sednta,  la 
Conferenza  inter- 
naziona'e  dell'  ora 
tìima  una  conven- 
zione in  forza  della 
quale  l'ora  esatta 
sarà  data  giornal- 
mente al  mondo 
intiero  con  ladio'e- 
legramma  dalla 
torre  Eillel. 


NOVEMBRE 

8.  Milano.  —  La 
Fa  miglia  Art  ist  ica , 
a  solennizzare  il 
quarantennio  della 
sua  esistenza,  apre 
un'esposizione  re- 
retrospettiva di  opere  dei  suoi  soci,  nalla 
quale  è  ben  rappresentata  la  storia  dell'arte 
lombarda  dal  1870  ai  nostri  giorni. 

9.  Milano.  —  Convegno   dei   padri  di  fa- 
miglia, per  la  discussione  dei  problemi  delia 

Se'UO'a. 

10.  Boni  a.  —  Pri:i;o  Congresso  dei   fun- 
zionari del  Genio  Civile. 

11.  Bologna.   —    IX  Congresso   nazionale 
tipografico  dei  Lavoratori  del  Libro. 


Giovanni  Niccolini.  —  ("redi  a  me  ! 
(Roma,  I»  Esposizione  Nazionale  della  Probità^). 


12.  Londra.  - 
Conferenza  inter- 
nazionale per  la  di- 
fesa della  vita  nnii- 
na  sul  n  ave. 

15.  Milano.  — 
Mosti  a  degli  ac'ina 
rellisti  lombardi. 

15.  Hnifi.  - 
XVII  Congresso 
delta  Socie  à  Elet- 
trotecnica italiana. 

17.  Livorno.  - 
Congresso  della  Fe- 
deia/,  o;ie  Nazi  na- 
ie tra  i  lavor.^tuii 
dei  porti. 

22.  Isa  poli.  - 
Primo  Congresso 
Nazionale  dei  me- 
di-i specialisti. 


DICEMBRE 

4.  Milano.  — 
II  Congresso  na- 
ziona'e  d  'U'Unione 
Sindacile    italiani. 

5.  Parigi.  —  Al 
Grand  Palais  dei 
Campi  Elisi  è  innii- 
gurata  la  IV  Mostra 
df  ir  Aeronautica. 
Vi  pai  tecipano  una 
so  acasa costruttri- 
ce straniera  (ingle- 
se) e  dall'Italia  il 
solo  Touring  Club. 

Convegno  dei  Eeluci  d'Afiicn. 
-  III  Congresso  nazionale  stu- 
"  Dante  Aligliieri  „. 
.  —   Congresso    della   Società 


7.  Milano.- 

7.  Patyia.   - 
dentesco  della 

14.   Fiteiìz' 
italiana  d'ortopedia, 

18.  lioiìia,  A  Castel  Sant'Angelo,  inaugu- 
razione della  Mostra  del  Pensiona"©  Artisiii-o. 

20.  Roma.  —  XXIII  Congresso  dell.»  So- 
cie^à  italiana  di  medicina  interna.  —  Con- 
giesso  nazionale  dell'Ordine  dei  Medici. 
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GENNAIO  1914 


11.  Milano,  —  Mostra  nazionale  di  cani 
.1  caccia,  presentati  al  guinzaglio,  promossa 
aalla  Unione  (ìoliurdica  Milanese. 

18.  A'o  iia.  —  XVI  Assemblea  generale 
dell'Unione  delle  Camere  di  Commercio  del 
lie^Mio. 

18.  Milano.  —  Ksposizione  di  caccia  e  pe- 
sca, promossa  dalla  Unione  Goliardiia  Mila- 
nese a  bi-noticiu  del  t'oi.ilo  dd  HKinnmoiito  ai 


14.  Milano.  —  Prima  Mos(r.i  an  .ua!c  di 
architettura. 

15.  Milano.  —  Congresso  a.i::iona'e  del 
Sindacato  dei  Ferrovieri. 

22.  Homo.  —  HI  Convegno  giovanile  ebrai- 
co italiano. 

22.  Vartse.  -  Congresso  nazionale  degli 
insct;naiili  medi  paregfiiati. 

22.  A  Houia,  nel  Palazzo  di  via  Nazionale, 
si  iiiaiig  r.i  la  I  Esposizione  Xa/.onale  de!l:i 
l'ro'nlus.  Con  (jucs  o  uoiiio -'i  i1isi_miu  un  nuo- 


lUtro  Chi 


—  .Maternità  (I{ 


idnti   in  Libia    offerto  da,'ll  stiidonM   lom- 
.  irdi.  Il  boz  otto  del  miinumen:o,  che  è  dello 
■^iltore  Domenico  Scola,  ò  j  ure  esposto. 
31.  hoina.      Al  teatro  Costanzl  Congresso 
del  l'artito  Ha  -.leale. 

31.  Cuneo.  —  Mostia  nazionale  di  vini  da 
bottiglia. 

FEBBRAIO 

8.  Milano.  —  C'int;rc.ss<»  regionale  lom- 
bardo dei  socialisti  rilurmi-tl. 

8.  Mi/ano.  —  Congresso  della  Federazione 
degli  Ordini  Veterinari. 


vo  gruppo  sor:o  dalle  scissioni  che  da  qual- 
che anno  sono  vaie  fra  gli  .nrtisti  romani.  Il 
gruppo,  che  non  ha  cariche  sociali  ma  un  se- 
gr>'t.ario  generalo  —  Maz/.iui  Beduschi  —  ha 
sode  in  tre  ambienti  del  l'alazzu,  dalla  parte 
de;;li  "  Amato  i  e  Cultori  ,.  e  raccoglie  sol- 
tanto opere  nazionali  che  non  passano  sotto 
nes.sima  giuria  ma  vengano  se  It;  negli  >t!(dli 
stessi  degli  artisti  dal  nominato  segrctaro. 
La  l'iohi'aa  -  che  si  ispira  a  criterii  di  one- 
stà e  vuole  mettere  in  lu  e  il  \alore  da  «jua- 
lunque  parto  venga--  trasporterà  le  sue  espo- 
aixioni  Italiane  anche  all'estero  di  anno  m 
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anno.  Tn  questa  prima  Mostra  figurano  pre- 
gevoli opere  dei  pittori  Dall'Oca  Bianca,  Sar- 
torio, Tomaso  Gascella,  Emma  Ciardi,  Evan- 
gelina  Alciati,  Gaudeuzi,  Trussardi,  Volpi, 
Gustavo  Martinelli,  Pietro  Mani,  Giuseppe 
Forti,  Alfredo  Boccili,  Francesco  Romano, 
Mazzini  Beduschi;  e  degli  scultori  Giovanni 
Nicolini,  Attilio  Selva,  Renato  Brozzi,  Baseg- 
gio,  Benedetti.  Riproduciamo  qualcuna  delle 
opere  migliori.  (AL) 

23.  Anche  a  Roma,  nello  stosso  Palazzo, 


tori  e  Cultori  „  non  sono  in  conflitto  con  la 
Probilas,  nella  quale,  anzi,  espongono  alcuni 
espositori  suoi  stessi.  Qna  dentro  sono  ben 
rappresentati  i  pittori  Previatl,  B.  Longoni 
e  R.  Viviani,  Pietro  Chiesa,  il  Balla  —  con 
un'intera,  magnifica  sala  —  Sartorio,  Cascia- 
ro,  G.  Ciardi,  L.  Gioii,  Maggi,  Sacheri,  Sar- 
torelli,  Raggio,  Siviere,  Milesi,  Mariani,  Gau- 
denzi,  Pascucci,  Fornara,  Romagnoli,  Meyer, 
Simaiuta,  Fé. reti.  Tarditi,  Cazzaniga,  Agazzi, 
Piatti,  Razzaguta,  Roedcr  Zoir;  e  gli  scultori 


Carlo  Siviera.  —  La  baronessa  lU,-  1'^ 
(Roma,  Esposiz.  luteruaz.  degli  Amatori 


mz. 
Cultori). 


si  inaugura  la  LXXXIII  Esposizione  interna- 
zionale d'Alte  della  Società  degli  "Amatori 
e  Cultori  „,  intorno  alla  quale  un  tempo  si 
riunivano  tutti  gli  artisti  romani.  Questa  So- 
cietà, antichissima,  ha  tolto  oggi  di  mezzo  un 
articolo  del  regolamento  che  rendeva  troppo 
facile  l'accesso  nelle  sue  sale  e  che  fu  causa 
delle  pi'ime  scissioni.  Ma  tale  res'piscenza,  e 
il  conseguente  indirizzo  più  rigoroso,  più  lar- 
gamente moderno  assunto  dalle  sue  Mostre, 
non  le  è  bastato  a  richiamare  intorno  a  sé 
le  pecorelle  smarrite.  Comunque,  gli  "  Ama- 


Brozzi,  Tofanari,  Soiortino,  Mayer,  Danieli. 
Diamo  la  riproduzione  di  qualche  opera  più 
notevole.  (A.  L.) 

MARZO 

5.  Roma.  —  Ernesto  Nathan  è  nominato 
commissario  generale  per  l'Italia  alla  Esposi- 
zione Internazionale  di  San  Francisco  del  l'Jló. 
La  nomina  suscita  viva  contrarietà  nella 
pai  te  cattolica  americana,  che  minaccia  di 
boicottare  l'Esposizione. 
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6.  Tìoiurt.  —  Chiusura  della  Coiifer'^nza  iu- 
tci  nazi<ii;alc  di  titopatolofiia,  inaugurata  il  2-1, 
iilla  quale  aderirono  33  Stati.  Tutti  i  delegati 
lirniano  una  ronvtMizioue  interna'.ionale  per 
lireveniro  e  combattere  la  diffusione  delle 
1  lalattie  delle  piante. 

25.  Semj)re  nel  Palazzo  di  via  Nazionale, 
.:  Honia,  si  inaugura  la  li  Esposizione  inter- 
nazionale della  Secessione.  E^sa  ha  sede  nel- 
l'ala sinistra  del  Palazzo  ed  ospita  il  gnlppo 
de^ll  ac<ioarellisti.  È  costituita  dall' elemento 
più  turbolento  dei;li  a  tlsti  romani  che  pei 
primi  si  ribellarono  ai  cri:erii  invalsi  agli 
•*  .\matori  e  Cultori  ,.  L'anno  scorso  essi  di- 
chiararono di  voler  togliere  alla  parola  Se- 
cssìone  il  suo  significato  storico  per  ricon- 
duila  a  qnello  etimologico;  ma  quest'anno 


Bai-gellinl,  Bignozzi,  Grassi,  Ferrari,  Proncl- 
pe,  I.ionne,  Cadorin.  Diseovolo,  L'-brecht,  Co- 
stetti,  San.bo,  Boldini,  Klimt,  Muller,  l'ennell, 
Brangwyn,  Viviani,  Levy.  Fra  le  sculture,  no- 
tevoli quelle  del  Pellini,  Dazzi,  Dantino,  Prlni, 
Mestrovich.Cataldi,  Glicenstein,  Luppi,  Vigni, 
Medardo  Rosso,  Kodin,  Rousseau,  Bourdello 
Bartholomc,  Petersen.  Illustriamo  qualche 
opera  migliore.  (A.  L.) 

APRILE 

13.  Firence.  —  X  Congresso  delle  Univer- 
sità Popolari. 

14.  Roma.  —  Congresso   del   Liberi  Do- 
centi. 

14.   Hoinu.    —   Congresso   internazionale 


CiiiiiiHo  Iiìnoenti.  — ferii  ;v  l'nrigi. 
(Roma,  Il  FvsiM>sizi((iic  Iiiternii/.ionalc  della.  Secessione). 


mosti  ano  di  essere  sccessionisli  alla  maniera 
ti'S'acon  la  quale  lo  sono  i  viennesi,  infatti 
elle  non  molte  sale,  troppe  >oi  o  dedicate  a 
manifestazioni  d'arte  prive  di  una  vera  se- 
rietà.  Matisse  e  i  suoi  seguaci,   ed  i  cubisti 
'•  futuristi  del   globo  sono  numeri  di  curio- 
-  ta  dei  quali  non  è  bene  abusate    Nonper- 
iiitt)   rEsj)osi/.ione,   allestita  con  molta  ele- 
inza  se  non   con    molta   italianità,    ha   una 
bela  mostra  personale  di  Caiiiillo  Innocenti, 
e  pitture  di  Mancini.  B.  Ciardi,  Chini,  Noniel- 
Imi,  Petiuecl,  Noci.  Hcaiidellari,  Lamberlini, 
(  haplin,  Carusi,  Coromaldi,   Carlandi,   Terzi, 


della  vuceinazione,  tenuto  dalla  Lega  inter- 
nazionale contro  la  vaccinazione,  di  cui  è 
presidente  onorario  Alfredo  Russel  Wallace 
e  presidente  eflettivo  Carlo  Punta,  professore 
di  medicina  airUniver>ità  di  Perugia.  Il  Con- 
gresso conferma  le  deliberazioni,  che  la  vac- 
cinazione non  è  dotata  di  alcun  poteie  di 
protezione  contro  11  vainolo  ed  è  invece  causa 
di  gravi  e  numerosi  malanni,  che  la  legge 
sulla  vaccinazione  obbligatoria  è  una  legge 
incivile  e  mortifera,  che  il  vainolo  dovrebbe 
combattersi  con  i  mezzi  d'isolamento  e  di 
disinfezlone  prescritti  dalla  scit  n/.a  moderna. 


DIAMALTINA 


Estratto  secco  d'orzo  tallito 

Ricostituente  sovrano  sostituisce  l'olio  di  fegato  di  merluzzo 
e  derivati. 

LEPETIT    FARMACEUTICI     -    MUDANO 
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Carlo  Ali.,,,.  ì  ,.i,  „  ,  ,. 
(Roma,  II  Khiio.sizioiK;  IiiteruaKioiiale  delia  Secessioue). 


Il  Congresso  delle  Università  Popolari  in  Palazzo  Vecchio  a  Firenze. 
S.  E.  Rosatli  legge  il  discorso  inaugurale. 
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17.  lìonKt.  —  Primo  Congresso  dol- 
l'Associazioio  di  Antropoh  g  a  e  Socio- 
logia oi-iiiiiiiale. 

18.  lieijfiin  E niìia,  —  Congresso  na- 
zionale dei  ierrovieri  delle  linoe  secon- 
diirif,  tranviarie  e  di  iiaTìjja/.ione  la- 
custre. 

19.  Roma.  —  II  Esposizione  biennale 
delle  novità  agrarie. 

21.  Bonn.  —  XLIII  Congresso  na- 
zionale desìi  agricoltori  itilani. 

22.  Monaco  (Principato).  —  Primo 
<ongres.-o  internazionale  di  polizia  giu- 
d  ziaria. 

23.  A  Venezia  si  inaugura  la  XI  Mo- 
stra internazionale  d'arto.  Vi  si  noia  un 
1  )devole  rinnovellainento  nei  criteri  or- 
-ani/zafori,  come  qntdlo  di  aver  dati  al- 
line  molto  sviluppo  ed  importanza  alla 
I)arte  italiana,  di  avere  quasi  eliiu  nato 
r  iucon\  enìente  della  sovrabbondanza  di 
opere  tratte  da  musei  e  gallerie  su  quelle 
eseguite  di  fre>co  e,  quindi,  anche  ac- 
(IMistabill,  di  avere  dato  un  ccito  inere- 
iiiento  alla  parte  decorativa  con  la  mo- 
stra dell"*  Arte  d»iralluininare  ,  di  Ne- 
store Leoni,  con  la  raccolta  dei  ventagli 
artist  ci  di  Mary  Davis  e  con  la  sala  del 
ferro  battuto  di  UmLerto  Bellutro.  Le 
mostre  perdonali  sono  la  cosa  più  no- 
tevole di  questa  Xi  biennale.  L'Italia 
ne  ha  13:  quella  del  pitore  Antonio 
Mane-ini  —  t-ontennta.  però,  in  troppo 
angusto  spazio,  —  quella  di  Aristide  Sar- 
torio —  nn  poco  unifurme,  —  quella  di 
(ì  ilileo  Chini,  fon  impress  oiii  del  Si.im, 
di  carattere  prevalentemente  decorati- 
vo, come  i  pannelli  da  lui  dipin'i,  con 
vera   festosità  di   colore,   per  il  ."salone 

l'onore,  quelle  di  Zandomenichi,  bezzi, 
rito  —  varia  ma  quasi  duplicato  di  quel- 
la di  due  anni  fa  —  Carlo  Fornaia,  Za- 
netti Zilla,  Belloni,  F.  (iioli,  liazzaro,  in- 
tiiie  quella  postuma  del  De  Ni  tis,  quella 
dello  scultore  Medardo  Rosso  e  le  due 
di  arte  decorativa  sopra  numinate.  Gli 
stranieri  hanno  di  vere  e  pn.prie  mostre 
personili:  quella  di  Angla.la  —  mirabile 
por  *■    za  di  colore  —  quella  del  ".'rande 
lirai.^vv.n,   quella   di  Gallen  Kallela  (la 
più    varia  e    interessante,   il    vero   clou 
della  biennale),  quelle  del  pittori  fran- 
cesi Henry  Le   Sidaner,  liafTaelli  e  Pe- 
snard,  quelle,  infine,  degli  scultori  Bour- 
lelle   e    Mestrovich.    Fra  gli  artisti  ita- 
liani che  si  presentano  isolati,  noteremo 
j   pittori  Caputo,  Casoratl,  Mentessi,  Sa- 
clieri.    Guglielmo   e    Beppe    ed    Kmma 
<'iurdi,   Milesi,  Fragiacomo,    Sai  torelli, 
<;ola.  Grosso,  Prevlatl,  Lionne,  Nomel- 
lini.  De  Karolis,  Longoni,  Viviani,  Sala, 
Miti  Zanetti,  Carlandi,  Borsa,  Dis'ovolo, 
Chiesa  Scattola,  Brass,  Fioresi,  Galante, 
A;.'a/.zi.  Maggi,  Innocenti.  Noci.  Zancolll,  Ma- 
rius  Pict()r,Sivlero,  Selvatico,  Cappiello,  Cam- 
bon,  Marnsslg,  Mav.zocchl  e  il  defunto  Chia- 
liva.  E  gli  scultori  Bistoltt.  Gemito,  Canonica, 
Troiibebzkny,   Daz/.i,   Hot  tini,   D'Antino.  Ca- 
laldi,  M  traini.  Graziosi,  Licudis,  Hrozzl,  Pel- 
lini,  l\'i>,  (l'Amore,  Tofanari,  Bugatti.  Fra  gli 
stranieri,  che  pure  hanno  opere  isolate,  note- 
remo alcuni  della  sala  spagnuola  (Sorolla,  Chi- 


(iiuseppe  df  Nitti.f.  —  Kiori  d'aiitiiiino  (pastello). 
(Ksposizlone  di  Venezia). 

charro.  Rasino!,  ZarregA,  Ramon  e  Valentin 
Zuhiaurre',  altri  della  sala  polacca  dell'Asso- 
ciazione Sztuka  di  Cracovia  (Jarockl.  Meliof- 
fer,  De  Piige'),  altri  della  sala  norvegese 
(Holmboe,  Krohg  e  Ktromi.  E  poi,  Kdvi-lllès, 
Kaoziony,  Ferenozy,  Perlmutter,  Fonyes, 
Ivànyi,  Cstik  (Padiglione  ungherese);  Bloa- 
mers,  Chattel,  Mesdag,  Hojtema,  Isaac  Is- 
raels,  Cositaar  (Padiglione  olandese);  Deluu- 
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710ÌS.  Ensor,  Frédéric,  I  aormnns,  van  'Ryssel- 
lierghc,  Kassen fosse,  Mimie,  l!onsse;ui  Wou- 
ters  (Padi;,'lioiie  del  Belgio);  East,  Laveiy, 
Arwood,  Gloag,  Liveiis.  Molina,  Mann,  11  ali- 
noli, Talma^e  (radij;lioiie  inglese);  Biililer, 
Gebhard,  Schiaegle,  Thor,  Bartels  (Padiglione 
tedesco);  Bakst,  Knsnttzow,  Biaiiitzky,  Kiy- 
zanowsky,  Bakcheew,  Zarubin  (Padiglione 
russo).  Eccezion  fat  a  dalle  sale  personali, 
gli  inglesi,  1  tedeschi  e  1  russi  sono,  con  gli 
olandesi,  i  norvegesi,  i  polaculii  e  gli  stessi 
spagnuoli,  abbastanza  scadenti,  mentre  i  bel^;i 
e  gli  unghere-i  si  presentano  a-sii  bene.  Li 
XI  Bieiiualo  ha  pure  una  riuscita  mostra  del- 


26.  Napoli.  —  Conpfie  So  per  la  pubblica 
movili 'a. 

29.  Venezia.  -  Inaugurazione  del  Padi- 
glionii  russo  nuovamente  aggiunto  a;.'!!  edi- 
tici dell'Esposzione  d'Arte.  Assistono  la  Gran- 
duchessa Maria  Paulowna,  zia  dello  Zar,  e  il 
tiglio  Granduca  Andrea. 

30.  Mihino.  —  Prima  Esposizione  inter- 
nazionale di  motociclismo,  oigmizzata  dalla 
(imzetta  dello  Sport,  sotto  il  patronato  del 
Moto  Club  d'Italia,  al  Kursaal  Diana. 

—  Messiti  '.  —  XII  Congresso  degli  Inge- 
gneri e  An-hitetti  italiani.  Viene  pure  aperta 
una  Mostra  di  materiali  e   macchine  da  co- 


Beppe  Ciardi.  —  Un  ponte  a  Verona  (Esposiz.  di  Venezia), 


la  xilografia  contemporanea  in  Italia.  Diamo 
la  riproduzione  di  qualche  opera  più  meri- 
tevole, limitando  la  fccelta  alla  sezione  ita- 
liana (A,  L.) 

26.  Firenze.  -  XLIV  Congresso  della  So- 
cietà degli  Agricoltori  italiani. 

26.  Aiuona.  —  XiV  Congresso  nazionale 
del  Partito  Socialista  ufficiale,  il  quale  ricon- 
ferma la  incompatibilità  nei  sociaMsti  della 
qualità  di  massone,  e  proclama  (il  28)  la  in- 
transigenza assoUita  nelle  elezioni  ammini- 
sirative.  Si  chiude  il  29.  Il  28  ha  luogo,  pure 
in  Ancona,  il  II  Convegno  nazionale  delle 
donne  socialiste. 


stri.zione,  sistemi  costruttivi,  ingegneria  sani- 
taria, progetti  edil  zi,  ec.  Il  bel  manifesto,  ò 
di  e.'uatio  da  G.  Calderini. 


MAGGIO 

3.  Milano.  —  Primo  Convegno  nazionale 
proporzionalista,  organizzato  dall'.Associazio- 
ne  proporzionalista  italiana,  la  quale  propu- 
gna la  riforma  dei  nostri  ordinamenti  elet- 
torali, in  modo  da  dare  ad  ogni  partito  una 
rappresentanza  eflettivaniente  proporzionale 
all'importanza  ch'esso  ha 


DIZIONARI  TASCABILI  BIETTI 

dall'italiano  in  tutte  le  lingue  e  viceversa.  —  L.  1,60  cadauno.  Riuniti  L.  3,20. 
Rilegati  in  tela  rossa  -  Impressioni  oro  -  Elegantissimi.  —  Casa  Editrice 
Bietti,  Milano.  —  [Sconto  20  %  accennando  alla  presente  inserzione). 
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n.  M'Jiyvo.  -  fìare  naziorali  df  stenogrnfia    sfra  dell' asrifoltnrn  e  dell'industria  del  latte. 


,itulii<,Matia,  in  irg  ir;t»»>  :il  a  proseiiza  de!- 
.  ■  11.  Itioadì,  soitose^ieiario  dell"  Istruzione: 
al  quale  è  presentato,  4  minuti  dopo  aver 
Unito  il  discorso  inaugurale,  il  (eto  del  di- 
seorso  medi-simo  steno-datfiIO''ralato. 


L'industria  de;;li  a  ln^r;,'!»!  e  del  ìnoviujenio 
dei  for  sMe.i  nccupa  un  posto  (foiior.-  ntl 
eentro  della  Mostra  in  un  ilbeigo  modello. 
Il  Villaggio  Svizzero  è  una  creazione  orij-i- 
nale,  basata  sulle  tradizioni  popolari  elveti- 


4.  Parigi.  — Congresso  internazionale  di    clic:  in  un  bazar,  ordinato  d  dia  Societii  Sviz- 


ofialniologia. 
6.    Man  fora. 


IX  Congresso  della  Resf- 


zeia  dell' Heimatsohutz,  sono  venduti  1  pro- 
dotti caratteristici  delle  industrie  a  domicilio 


stenza,  IV  della  Conledi'razione  Generale  del     fabbricati  nelle  diverse  case  del  Villaggio. 


Lavoro. 

6.  Roma.  — 
Inaugurazione  del 
Convegno  del  Con- 
sigi io  Internazio- 
nale delle  donne, 
pi  esieduto  da  Lady 
Alierdeen,  vicere- 
gina d"  Irlanda. 

6.  Lipsia.  —  In- 
augurazione della 
Esposizione  Inter- 
nazionale del  Li- 
bro e  d'Arte  Grafica 
{reil.  ai  ticolo  upe- 
ciale). 

9.  Bologna.  — 
Congresso  naziona- 
le maz/.in  ano. 

10.  Roma.  — 
Primo  Congresso 
regionale  sardo. 

11.  Ruma.  — 
Primo  Congresso 
dei  Conciliatori. 

\2.  Lione.-  In- 
augurazione della 
Ksposizioiie  Inter- 
nazionale. 

14.  Milano.  — 
Mostra  delle  opere 
del  pittore  Filippo 
Carcano. 

14.  Genova.  — 
Congresso  dei  Bat- 
taglioni   Volontari. 

14.  Bologna.  — 
IV  Congres'io  del 
Sindacato  ferrovie- 
ri cattolici. 

15.  Gallarate.— 
X  Congresso  nazio- 
nale della  Società 
Trento  e  Trieste. 

15.  Berna.  — 
Inaugurazione  del- 
la 111  Esposizione 
nazionale  (le  prece- 


Arturo  Noci.—  Ritratto  della  Sig.iia  Lyda  Borelli. 
(EB}H>!iiziuuc  di  Veuezia). 


16.    Milano.  — 

III  Congresso  Na- 
zionalista. 

16.  Bologna.  — 
XII  Congresso  le- 
pubblicanu  ita- 
liano. 

16.  Palermo.  — 

IV  l'ongresso  na- 
zionale forense,  in- 
augurato con  un 
discorso  dell'Oli.  V. 
E.  Orlando. 

16.  V  al  enei  a 
(Spagna).  -  V  Con- 
gresso internazio- 
rale  di  risicoltuia. 
I  precedenti  con- 
gressi erano  stati 
tenuti  tutti  in  Ita- 
lia, dove  era  sorta 
la  iniziativa  di  que- 
ste riunioni:  Nova- 
ra I9J1.  Mortara 
1903,  Pavia  1906, 
Vercelli  1912;  il  VI 
sarà  tenuto  a  Mar- 
siglia nel  1916,  con- 
temporaneamente 
a  una  Esposizione 
Coloniale  nella 
quale  tigureranr.o 
i  prodi. tii  delle  ri- 
saie dell'  Indocina 
e  delle  altre  colo- 
nie francesi;  il  VII 
nel  191S  a  Bologna. 

17.  Roma.  -  lì 
Congresso  del  Par- 
ti to  democratico- 
costi  tuzionale, 
aperto  con  un  tele- 
gramma di  saluto 
al  Uè. 

17.  Torino.  — 
Esposizione  inter- 
nazionale di  loco- 
mozione aeromoto- 


lenti  furono  tenute  a  Zurigo  nel  18S3  e  a  6i-  nautica  e  di  abbigliamenti  sportivi, 
nevra  nel  18961.  L'Esposizione,  posta -su  di  un  17.  Firenze.  —  III   Congresso   dell' Asso- 
altipiano  dominante  la  città  federale,  in  vista  dazione  italiana  fra  Ingegneri  dei  trasporti 
dei  giganti  dell'Oberiand  bernese,  si  presenta  e  comunicazioni. 

con  tali  attrattive  naturali  che  ben  poche  mo-  17.  Firenze.  —  Mostra  internazionale  di 

stre  poterono  vantare.  Essa  copre  una  super-  Bianco  e  Nero. 
fiele  di  500,000  ni(].   Importantissima  la  mo-  18.   Tonno.  —  Prima  Esposizione  interna* 


'■  '■  SALVERAGLIO  -  Vocabolario  italiano  illnstrato  :  : 

con  le  Tool  nuove  anche  straniere.  -  Grandi  tavole  a  colori.  -  Carte  geografiche.  -  Nu- 
merosissime illustrazioni.  -  Pagine  1250.  -  Rilegato  in  tela  e  oro  liire  O  nel  Regno. 
Casa  Editrice  Bietti,  Milano.  -  (Sconto  10%  accennando  alla  presente  inaerzione). 
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Leonardo  Bistnlfi.  —  Verso  la  luce  (Ehiiosiz.  »U  Venezia). 


zioiialc  di  nmbiismo  e  cnricatiire,  promossa 
dal  giornale  umoristico  II  N  mero.  È  riusci- 
tissima, raccoglier.do  circa  GOO  lavori.'  La 
Esposizione  viene  traspostala  a  Milano  (il  6 
giu;,'iio),  quindi  a  Genova. 

21.  Milano.  —  Inaugurazione  della  Espo- 
sizione Marchigiaìiii. 

21.   Mi  ano,   -   convegno  nazionale   anti- 
piotezioni-ta,  in  seguito  al  quale  si  costiLui- 
M-c  la  lega  Nazionale  An- 
tipit>tez;onista.  ^^^- — 

21.  Mirino.  —  Con- 
fi r  3- so  nazionale  dei  mae- 
stri di  ballo. 

23.  Roma.  —  Chiusura 
del  Congresso  femmuiile 
internazionale. 

23.  Genova.  —  Inau- 
gui azione  dell'Espo  izio- 
ne  Internazionale  di  Ma- 
rina, d'Igiene  marinara  e 
Coloniale,  con  l'interven- 
to dei  Sovrani,  dei  Duchi 
di  Genova,  del  Duca  de- 
gli Abruzzi,  dei  ministri 
della  Marina  e  delle  Co- 
lonie {ved.  a:  tico'.o  spe- 
ciale). 

24.  Torino.  —  II  Con- 
gresso nazionale  dell'As- 
sociazione per  il  movi- 
mento dei  l'o  estieii. 

26.  Lipsia.  —  Inaugurazione  del  Padi- 
glione italiano  n  ll'i-sposizioiie  del  Libro  e 
delle  Arti  Grafldie. 

31.  Parma.  —  l'rimo  Congresso  nazionale 
dei  piccoli  proprietari. 


La  Contes,* 
presidente  del  Coi 


31.  l'ernip'a.  —  Congresso  degli  ingegneri 
fenov  avi  italani. 

31.  An.-iiHn.  —  Primo  Congresso  nazionale 
degli  studenti  medi. 

31.  iV  poli.  —  VI  Congresso  forestale  ita- 
liano e  l'rimo  Congresso  della  irrigazione. 

GIUGNO 

2.  Genova.  —  XV^  As- 
semblea generale  della 
Lega  Navale  Italiana.  A 
nome  dei  presidenti  di 
tutte  le  sezioni  è  oft'erta, 
all'on.  Bettole,  una  me- 
daglia d'oro  in  segno  di 
riconoscenza  della  Lega 
per  quanto  l'illustre  uo- 
mo ha  fatto  per  la  patria. 
3.  J.erlino.  —  III  Con- 
gresso internazionale  di 
urologia. 

6.  Parigi.  —  Al  Giar- 
dino d'Acclimatazione, 
Prima  Esposizione  Inter- 
nazionale di  uccelli  da 
gabbia  e  da  voliere,  di 
I^esi'i  ornamentali  e  di 
insetti  vivi. 

8.  Genova.  —  Congres- 
so navale  nazionale. 
8.  J'arigi.  —  VI  Con- 
gresso internaz.  delle  Camere  di  Commercio  e 
delle  Ass'oo  azioni  Commerciali  e  Iiidu  triali. 
12.  Londra.  —  Congresso  mondiale  del- 
l'Esercito della  Salute:  vi  assistono  i  rappre- 
sentanti di  54  popoli. 


Spalletti 

resso  femnilnile. 
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L' EsposlzioDe  Marchigiana  alla  Villa  Reale  di  Milano. 


LUGLIO 


AGOSTO 


1.  Siena.  —  V  Congresso  dei  Dermoslfl- 
lograS  italiani. 

3.  Fnritfi.  —  Riunione  delle  delegate  dei 
principali  Lyceuma  tetnminili  di  Europa.  De- 
liberano la  convocazione  di  un  Congresso  in- 
ternazionale a  Firenze  nel  1916. 

5.  Milano.  —  Primo  Convegno  delle  As- 
sociazioni locali  di  inquilini. 

12.  Genova.  —  Il  Congresso  pompleristioo 
nazionale. 

12.  Londra.  —  III  Congresso  internazio- 
nale di  a»ironomia  tropicale. 

22.  Lourdes.  —  Congresso  Eaoaristioo  in- 
ternazionale. 


1.  Salsomaggiore.  —  Inaugurata  la  II  Espo- 
sizione d'Arte,  che  compiendo  318  opere  di 
artisti  lombardi  ed  emiliani. 


TORINO,  ROMA,  MILANO,  GENOVA 


L'KipoeUiune  Masiouaie  bTiu«ra  di  Bvrua. 
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PIANTA  DELL'  ESPOSIZIONE  DI  GENOVA 


1.  stazione  Brignole. 

14. 

Stazione  Telfer  (che  conduce  al 

2.  Touring  Club. 

Padiglione  del  Consorzio). 

3.  Stadium. 

15. 

America  Latina. 

4.  Croce  Kossa. 

lo  A  Argentina. 

5.  Educazione  Fisica. 

16. 

Funivia  aerea. 

6.  Pesca  e  Aquarium. 

17. 

Padiglione  dell'Uomo. 

7.  Ingresso  principale. 

18. 

Valore  Italiano. 

8.  Nave  Komana  (teatro), 

19. 

Mostra  Storica  (Museo). 

9.  Ingresso  laterale. 

20. 

Mostra  Coloniale. 

10.  Igiene  generale. 

11.  Marina  Mercantile. 

21. 

Torre  di  Galata. 

22. 

Igiene  coloniale. 

12.  Lloyd  sabaudo. 

23. 

Altro  ingresso  laterale. 

13.  Marina  Militare. 

24. 

Castello  di  Gondar- 

La  Nave  romana  e  U  padiglione  dell'  Igiene  generale. 


L,*  Esposizione  Internazionale 
di  Genova. 


Esposizione  Interna- 
zionale di  Genova  fu 
davvero  feconda  di 
ottimi  risultati.  Essa 
non  costituì  soltanto 
una  delle  migliori  at- 
trattivo offerte  dal 
nostro  paese  duran- 
te il  1914,  ma  dimo- 
strò colla  maggiore 
evidenza  ai  suoi  nu- 
merosi visitatori  tut- 
ta r  opera  veramente  meravigliosa  com- 
piuta dagli  italiani,  non  solo  in  patria, 
ma  anche  nei  nostri  possedimenti  afri- 
cani, nelle  nostre  fiorenti  colonie  del 
Nord  e  del  Sud-America  ed  in  tutte 
le  principali  nazioni  del  mondo  civile. 
Tutte  le  ultime  conquiste  della  civiltà 
e  del  progresso;  tutti  i  più  sorprendenti 
trionfi  del  lavoro  del  pensiero  e  del 
braccio;  tutti  i  prodigi  di  valore  com- 
piuti dai  nostri  padri  nell'Oriente  quan- 
do la  Superba  poteva  con  ragione  chia- 
marsi la  **  Regina  del  Mediterraneo  „  e 
dai  nostri  fratelli  che,  pugnando  nelle 
recenti  guerre  coloniali,  fecero  l'Italia 
più  grande;  tutte  le  migliori  istituzioni 
commerciali,  marittime  ed  economi- 
che; tutti  i  prodotti  più  perfezionati 


delle  industrie  più  progredite....  furono 
accuratamente  presentati  ai  visitatori 
della  interessantissima  "  città  bianca  „ 
scomparsa  da  qualche  mese  dalla  sto- 
rica Piazza  di  Fi-ancia,  la  spianata  incan- 
tevole che,  fino  a  qualche  anno  fa,  tro- 
vavasi  fuori  delle  mura  di  Genova  e 
che  ormai,  dato  lo  straordinario  svi- 
luppo della  città,  può  quasi  conside- 
rarsi nel  centro  dell'abitato. 

La  duplice  minaccia  dello  sciopero 
ferroviario,  la  bufera  rivoluzionaria 
che,  pochi  giorni  dopo  l'inaugurazione, 
infuriò  violenta  e  minacciosa  in  quasi 
tutta  l'Italia;  la  terribile  conflagrazione 
europea  scoppiata  all'inizio  di  agosto 
e  tutte  le  sue  ripercussioni  che,  nono- 
stante la  neutralità,  si  ebbero  anche  nel 
nostro  paese,  non  riuscirono  a  distrarre 
notevolmente  l'attenzione  degli  italiani 
—  vicini  e  lontani  —  dall'Esposizione 
di  Genova.  Essi  non  tardarono  a  com- 
prendere che  in  quei  padiglioni  sorti 
nelle  immediate  vicinanze  del  primo 
porto  d' Italia  e  dei  grandiosi  cantieri 
che  costituiscono  il  simbolo  migliore 
dell'indomita  attività  ligure  e  della 
formidabile  energia  italica,  erano  sin- 
tetizzati tutti  i  progressi  compiuti  dalla 
patria  in  questi  ultimi  anni  ;  essi  non 
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ignoravano  che  l'Esposizione  di  Ge- 
nova era  destinata  a  dimostrare  a  tutti 
coloro  che  si  recavano  nella  Superba 
da  ogiii  parte  del  mondo  jper  quas  lati- 
num  nomen  et  italae  crevere  vires,  e  si 
fecero  quindi  xin  dovere  di  trovar  modo 
di  visitarla  con  tutta  quella  attenzione 
che  era  realmente   necessaria  per  ap- 


prima  proposta  venne  lanciata  da  un 
gruppo  di  genovesi  volenterosi  nel  1911, 
quando  l'Italia  festeggiava  solenne- 
mente il  primo  cinquantenario  della 
sua  imita  e  della  sua  indipendenza. 
Genova,  che  non  aveva  tralasciato  di 
contribuire  in  tutti  i  modi  possibili  alla 
redenzione  italica,  accolse  con  entusia- 


GLI  ORGANIZZATORI  DELLA  ESPOSIZIONE  DI  GENOVA. 
Ifel  mezzo:  Senatore  Paolo  Emilio  Bensa.  —  In  giro,  cominciando  dall'alto  e  procedendo  verso 
destra:  General  Carpi.  —  Prof.  Bernardino  Frescura.  —  Prof.  Luigi  Bizzozzero.  —  Dott.  Fran- 
cesco Saverio  Mosso.  —  Ing.  Nino  Ronco. 


profittare  dei  suoi  interessantissimi  in- 
segnamenti. 


Per  dare  un'idea  chiara  e  precisa 
dell*  Esposizione  di  Genova  e  dei  suoi 
risultati  non  sarà  male  dire  qualche 
cosa  delle  sue  origini  e  del  graduale 
ampliamento  del  suo  programma.  La 


smo  la  nobile  iniziativa  destinata  a 
contribuire  a  documentare,  nel  modo 
migliore,  i  progressi  conseguiti  dal  Ke- 
gno  d'Italia  nei  suoi  primi  cinquan- 
t' anni  di  vita.  Non  tutti  però  conside- 
rarono il  progetto  di  Genova  soltanto 
dal  plinto  di  vista  eminentemente  pa- 
triottico. Come  ricordò  anche  il  presi- 
dente del  Comitato,  senatore  Bensa, 
nel  suo  discorso  inaugurale,   qualche- 
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dtino  non  esitò  ad  afifermaro  che  tutte 
le  città  italiane  non  potevano  in  quel- 
l'occasione  organizzare  una  mostra  e 
che  meglio  sarebbe   stato  se  le  espo- 


dalla  guerra  italo  «turca  intensificò 
inoltre  l'amor  patrio  dei  nostri  con- 
nazionali che  onorano  l'Italia  nei  più 
lontani  paesi  del  mondo  e  fece  nascere 


Entrata  principale  dell'  Bspoaizione  di  Genora. 


sizioni  si  fossero  riserbate  soltanto  i 
quelle  città  che  furono  capitali  del  Re 
gno:  Torino,  Firenze  e 
Roma.  Persino  il  Presi- 
dente del  Consiglio  cre- 
dette bene  di  fare  una 
dichiarazione  in  questo 
senso  al  Comitato  ese- 
cutivo. Genova  non  esitò 
allora  a  rimandare  il  suo 
ardito  progetto,  ma  non 
tralasciò  di  lavorare  co- 
me si  conveniva  per  rea- 
lizzarlo a  tempo  oppor- 
tuno. 

Questo  rinvio  fu  però 
indubbiamente  un  gran 
bene  perchè  la  conquista 
della  Libia  suggerì  a  Ge- 
nova—che non  ignorava 
che  111  anni  avanti  Cri- 
sto quattro  coorti  di  li- 
guri, sotto  il  comando  di 
Metello,  sbarcavano  sui 
lidi  di  Cirene  —  l'idea 
di  includere  nell'Espo- 
sizione la  prima  Mostra 
Coloniale  italiana,  la 
quale  non  tardò  a  divenire  una  delle 


La  atatna  di  Oaffaro 
lo  storico  delle  colonie  genovesi 


sezioni  più  importanti.  L'onda  di  en- 
tusiasmo e   di  patriottismo  sollevata    diterraneo  andava  altera  di  celebrare 


in  loro  il  vivissimo  desiderio  di  in- 
viare all'  Esposizione  di  Genova  qual- 
che prova  tangibile  della 
loro  opera  attivissima, 
intelligente  e  feconda. 
Sorse  in  tal  modo  anche 
la  Mostra  Italo-Ameri- 
cana nella  quale  furono 
esposti  tutti  i  principali 
trionfi  dell'italianità  al- 
l'estero e  tutti  i  mezzi 
e  le  indicazioni  oppor- 
tuni per  intensificare  le 
comunicazioni  ed  i  com- 
merci fra  i  nostri  emi- 
granti e  la  madre  patria. 
Così  sorse  l'Esposi- 
zione di  Genova  che  ven- 
ne inaugurata  solenne- 
mente il  23  maggio  da 
Re  Vittorio  Emanuele  III 
e  dalla  Regina  Elena,  ac- 
clamati col  massimo  en- 
tusiasmo dalla  popola- 
zione festante;  lieta  di 
scrivere  una  nuova  pa- 
gina gloriosa  nella  storia 
della  Superba  ;  di  dimo- 
strare innanzi  al  simbolo  della  patria 
più  grande  che  l' antica  Regina  del  Me- 
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i  suoi  trionfi  sul  mare  e  sapeva,  an- 
che nel  XX  secolo,  comprendere  tutta 
l'importanza  dell'aureo  ammonimento 
scritto    sulla   facciata  principale   del- 


Le  toni  assire. 

r  Esposizione,  fra  i  più  gloriosi  trofei 
bellici  e  marinareschi  :  "  Peto  regna 
per  undas  !  „ 


Le  nostre  incisioni  ci  dispensano 
dal  fare  una  descrizione  particola- 
reggiata dell'architettura  dei  vari 
padiglioni,  alcuni  dei  quali,  come 
ad  esempio  la  facciata  principale; 
le  torri  di  stile  assiro  modernizzato  ; 
la  nave  romana  ancorata  nel  bellis- 
simo laghetto  artificiale  ;  le  riprodu- 
zioni degli  edifici  delle  colonie  ge- 
novesi del  Levante,  della  storica 
Torre  di  Galata,  delle  moschee  tri- 
poline, del  Castello  di  Gondar,  della 
dreadnought  Giulio  Cesare  emergente 
maestosa  e  solenne,  in  assetto  di 
guerra,  dalla  cinta  di  un  arsenale 
medioevale,  furono  davvero  assai 
indovinati. 

Ricordiamo  quindi  che  cosa  con- 
tenevano le  vaile  mostre.  Nello  spa- 
zio  compreso    fra   la   stazione  Bri- 
gnole,   via   dell'Edera,  via  Venti  Set 
tembre   ed  il  torrente  Bisagno  sorge 


vano  il  vastissimo  Stadium  nel  quale  si 
svolsero   interessantissime  gare   spor- 
tive, il  Padiglione  del  Touring  Club,  la 
Mostra   dell'Educazione   Fisica   e   della 
Croce  Rossa,  il  Padiglione  della  Pesca 
e  VAquarium.  Nel  Padiglione  del  Tou- 
ring  Club   si   vedeva   tutto   quanto 
fu  compiuto  in  questi  ultimi  anni  da 
quella    benemerita    istituzione    per 
rendere  i  viaggi  maggiormente  pia- 
cevoli   e    per    attirare    un    numero 
sempre    maggiore    di   forestieri    ad 
ammirare  le  bellezze  naturali,  arti- 
stiche e  storiche  del  nostro  paese, 
davvero  meritevoli  di  essere  decan- 
tate in  ogni   parte   del   mondo.  La 
Mostra  dell'Educazione  Fisica  —  pre- 
sieduta  dal   Generale   Carpi   —    fu 
abbastanza  interessante  specialmen- 
te   per    gli    entusiasti    dello    sport. 
Tutti    i    giuochi    ed    i    passatempi 
sportivi   antichi    e    moderni    erano 
largamente  rappresentati  da  bellis- 
sime incisioni.  Non  mancavano  cu- 
riosi attrezzi  ginnastici,  importanti 
tabelle  e  riusciti  diagrammi  dimo- 
stranti lo  sviluppo    dello    sport   in 
Italia  ed  all'  estero.  Anche  la  Mostra 
della   Croce  liossa,  pur  non  avendo 
r  aria  di  essere  un'  esposizione  com- 
pleta della  genesi,   dello    sviluppo, 
delle    forze    e    delle    benemerenze 
della    importantissima    istituzione, 
riuscì    assai    interessante.    h'Aqua- 
ìium,  organizzato  dal  prof.  Torretta  e 
dal    cav.  Amadori    costituì   indubbia- 
mente una  bella  attrattiva.  Il  Padiglione 
della  Pesca  dimostrò  colla  maggiore  evi- 
denza tutti  i  vantaggi  che  può  arrecare 
ad  un  paese  ricco  di  acque  come  l'Ita- 
lia, l'industria  peschereccia  lacuale,  flu- 


i-eaea,  Aquarium  ed  entrata  alle  Stadium. 

viale  e  marittima  ;  fece  conoscere  tutti 
gii  ordigni  —  dai  più  semplici  ai  più 
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complicati  —  necessari  per  impadro- 
nirsi dei  più  utili  abitatori  dell'acqua; 
tutti  i  pesci  che  vivono  nel  Mediter- 
raneo e  che  si  vendono  sul  mercato 
di  Genova;  le  tonnare  ed  i  migliori 
procedimenti  per  la  preparazione  del 
tonno;  i  vivai  del  Consorzio  fra  gli 
ostricultori  di  Spezia;  la  pesca  e  la  la- 
vorazione del  corallo  e  delle  spugne  ; 
r  opera  delle  regie  stazioni  di  piscicol- 
tura di  Roma,  Brescia  e  Belluno  ;  della 
Società  per  la  pesca  e  l'acquicoltura 
di  Vercelli;  e  diede  pure  un'idea  della 
grande  importanza  dell'Istituto  Ocea- 
nografico di  Monaco  —  creato  dal  Prin- 
cipe Alberto  —  specialmente  dal  punto 
di  vista  scientifico  e  pratico. 


La  vera  e  propria  Esposizione  si 
trovava  però  sulla  vasta  spianata  com- 
presa fra  via  XX  Settembre,  la  via 
che  da  questa  conduce  al  famoso  Mu- 
seo di  Storia  Naturale  fondato  dal  se- 
natore Giacomo  Doria  ;  i  Giardini  sotto 
le  Mura  di  Santa  Chiara  e  la  strada 
che  costeggia  la  riva  destra  del  torrente 
Bisagno.   Il   Padiglione  che  fiancheg- 


giava  il  lato  sud  di  via  XX  Settembre 
era  il  più  ammirato  all'esterno  perchè 
costituiva  la  facciata  principale,  V  in- 
gresso d'onore,  le  entrate  laterali,  le 
torri  assire...,  ma  era  senza  dubbio  il 
meno  interessante  all'interno  perchè 
era  interamente  occupato  da  due  re- 
staurants,  da  un  piccolo  ufficio  postale, 
da  un  piccolissimo  "  ufficio  stampa  „ 
e  da  un  teatro  nel  quale  si  diedero  ben 
poche  rappresentazioni  davvero  at- 
traenti. Era  precisamente  il  teatro  che 
dal  lato  sud  assumeva  l'aspetto  di  una 
colossale  nave  rostrata,  ancorata  in  un 
ameno  laghetto  attraversato  quasi  al- 
l'estremità  nord  da  due  ponti  levatoi 
abbastanza  bene  imitati. 

Entrando  dall'ingresso  posto  all'an- 
golo di  via  XX  Settembre  colla  strada 
fiancheggiante  il  Bisagno  si  incontra- 
vano subito  gli  stands  della  Mostra 
d'Igiene,  l'importante  sezione  degna- 
mente presieduta  dal  dott.  cav.  Fran- 
cesco Saverio  Mosso,  uno  dei  migliori 
medici  della  Superba  ed  uno  dei  più 
instancabili  organizzatori  dell'  Esposi- 
zione. Tutti  i  più  utili  ammaestramenti 
farono  impartiti  nel  modo  migliore  ai 
numerosi   visitatori  di  questa  mostra 
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da  accurati  modelli,  da  nitide  fotogra- 
fie,  dà  riusciti  diagrammi,  da  diciture 
molto  istruttive.  Importantissimi  gli 
stands  della  Direzione  Generale  della 
Sanità,  ove  si  ammirava  quanto  con- 
cerne tutte  le  precauzioni  e  tutte 
le  cure  mediante  le  quali  si  riesce  a 
prevenire,  a  respingere  ed  a  combat- 
tere le  piix  gravi  malattie  infettive  in- 
digene ed  esotiche  :  la  peste,  il  vainolo, 
la  pellagra,  la  scarlattina,  la  malaria, 
la  tubercolosi,  la  lebbra...;  tutti  i  si- 
stemi di  disinfezione  antichi  e  moderni 
e  tutti  gli  splendidi  risultati  conseguiti 
mediante  l' applicazione  rigorosa  degli 
ultimi  trovati  della  medicina.  Nella 
Mostra  del  Municipio  di  Genova  atti- 
rava sopratutto  l'attenzione  dei  visi- 
tatori  il  bellissimo   modello   del  co- 


gno  —  e  che  si  estendevano  dal  se- 
condo ingresso  laterale  che  si  incon- 
trava da  chi  proveniva  da  Piazza  De- 
Ferrari  fino  al  padiglione  riproducente 
la  Giulio  Cesare  —  era  dedicata  alla 
Marina  Mercantile.  In  questa  importan- 
tissima mostra  —  presieduta  dal  Pre- 
sidente del  Consorzio  del  Porto  di  Ge- 
nova ing.  Nino  Ronco  —  erano  parti- 
colarmente ammirati  gli  stands  del- 
l'Istituto Idrografico  della  Regia  Ma- 
rina, ove  si  trovavano  i  migliori  stru- 
menti nautici,  quelli  della  stazione 
aereologica  di  Vigna  del  Valle. e  del 
R. Osservatorio  metereologico  di  Pavia; 
le  mostre  degli  istituti  nautici  di  Ge- 
nova, Savona,  Camogli,  Venezia,  Sor- 
rento, Trapani,  Bari  e  Palermo  ;  quelle 
dei  servizi  portuari  delle  Ferrovie   di 


Telfer  e  padiglione  del  Consorzio. 


struendo  Ospedale  di  San  Martino  d' Ai- 
baro  —  uno  dei  migliori  d'Italia  —  che 
non  tarderà  a  divenire  una  delle  mi- 
gliori prove  della  pietà  e  della  muni- 
ficenza dei  genovesi.  Davvero  impor- 
tanti riuscirono  pure  gli  stands  del 
Municipio  di  Sampierdarena  e  quelli 
dei  Manicomi  di  Quarto  e  di  Cogoleto  ; 
degli  Ospedali  Civili  di  Genova;  del 
Comune  di  Roma;  dell'Associazione 
per  la  lotta  contro  la  tubercolosi  e  della 
Società  di  Salsomaggiore.  Destarono 
particolarmente  le  curiosità  dei  visi- 
tatori alcuni  lavori  dovuti  a  dei  pazzi 
curati  nei  Manicomi  suddetti.  Essi  rap- 
presentavano fra  l'altro  una  bella  Gio- 
conda, un....  ritratto  della  Garisenda  ed 
un  Vesuvio  in  eruzione  ;  lavori  che  fu- 
rono da  taluni  scambiati  per  i  quadri 
di  una  piccola  mostra  futurista. 

La  parte  sud  dei  padiglioni  disposti 
lungo  la  strada  che  costeggia  il  Bisa- 


Stato  e  dei  porti  di  Genova  e  di  Ve- 
nezia, di  Rouen  e  di  Lisbona.  In  un'al- 
tra galleria  si  ammiravano,  in  nitidis- 
sime fotografie,  tutte  le  più  importanti 
opere  eseguite  dal  Ministero  dei  Lavori 
Pubblici  e  del  Magistrato  delle  Acque, 
ed  era  sintetizzata  tutta  l'opera  dei 
più  importanti  enti  marittimi  —  il 
Registro  Italiano,  la  Lega  Navale,  il 
Lloyd's  Register,  la  British  Corpora- 
tion, il  Bureau  Veritas....  —  e  di  non 
poche  istituzioni  protettrici  dei  nostri 
emigranti,  quali  il  Commissariato  del- 
l' Emigrazione,  l'  Umanitaria,  l' Opera 
Bonomelli,  il  Patronato  di  Lucca.  Bel- 
lissimi stands  erano  occupati  dai  più 
moderni  macchinari  navali  e  dai  più 
accreditati  fabbricanti  di  mobili  di 
bordo.  La  parte  più  interessante,  per 
i  tecnici  e  per  i  profani,  era  costituita 
dall'  elegante  "  Palazzotto  „  riservato 
alle  nostre  grandi   società  di  naviga- 
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zione  :  la  "  Generale  „,  la  "  Veloce  ^, 
il  "  Lloyd  Italiano  -  e  l' Italia  „  ;  dal 
Padiglione  del  "  Lloyd  Sabaudo  „  e 
dalla  **  Marittima;  „  dal  salonetto  delle 
'^  Società  di  Assicurazioni  Marittime  „ 
e  dai  "  Cantieri  Riuniti  „  ;  dagli  stands 
della  "  Transatlanticana  „  e  delle  grandi 
conipagnie  estere:  1'"  Hamburg  Ame- 
rika  Linie  „,  il  "  Norddeutscher  Lloyd  „, 
la  "  White  Star  Line  „,  la  "  Generale 
Transdtlantique  „....  Forse  non  ebbero 
tutti  i  torti  coloro  che  credettero  di 
poter  affermare  che,  in  una  città  come 
Genova,  la  mostra  della  Marina  Mer- 
cantile sarebbe  potuta  riuscire  di  gran 
lunga  migliore:  essa  diede  ad  ogni 
modo  un'idea  delle  più  importanti  isti- 
tuzioni commerciali  e  marittime;  del- 


terie  prime,  tutte  le  macchine,  tatti 
gli  utensili,  tutte  le  armi  che  occorrono 
per  costruire  una  delle  più  terribili 
dreadnoughts,  per  metterla  in  condizioni 
di  navigare  e  di  andare  al  fuoco.  Nulla 
mancava  :  tutto  era  stato  disposto  con 
somma  cura,  dal  più  piccolo  spago  alla 
corazza  più  resistente;  dal  più  modesto 
congegno  ai  più  grandi  cannoni  che 
facevano  pompa  della  loro  incalcola- 
bile potenza  distruggi trice.  Tutti  i  mo- 
delli delle  navi  da  guerra  italiane,  tutti 
i  proiettili  di  tutti  i  calibri,  tutti  gli 
strumenti  necessari  per  la  navigazione, 
la  difesa  e  l' offesa  furono  disposti  con 
somma  cura  nei  vari  stands.  Nella  mo- 
stra del  Ministero  della  Marina  —  che  oc- 
cupava tutto  il  salone  centrale  —  erano 
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r  organizzazione  e  dell'  incremento  dei 
porti;  dei  servizi  relativi  all'emigra- 
zione; delle  grandi  città  galleggianti 
che  tracciano  in  tutti  i  mari  del  mondo 
i  solchi  della  civiltà  e  del  progresso. 


Il  Padiglione  della  Marina  Militare, 
quello  che  per  la  sua  forma  veniva 
chiamato  comunemente  dai  Genovesi 
"  la  corazzata  ^ ,  conteneva  tutte  lo  ma- 


particolarmente  notevoli  gli  stands  dei 
fari  e  delle  segnalazioni  marittime, 
della  stazione  fotoelettrica  da  sbarco, 
della  regia  Corderia  di  Castellamare, 
del  Genio  e  del  Commissariato  Militare 
Marittimo,  della  Scuola  dei  mozzi  della 
R  Marina  e  dei  fuochisti  dell'Arsenale 
di  Venezia.  Nella  poppa  della  corazzata 
vi  erano  le  mostre  dell'alta  siderurgia 
italiana  —  la  "  Temi  „,  la  "  Wicker-Ter- 
ni  „,  r  "  Elba  „,  la  "  Savona  „,  1'  "  Uva  „, 
la  "  Fiat  San  Giorgio  „,  la  ditta  "  Franco 


ALMATEINA   *  Astringente  e  disinfettante  intestinale. 
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Tosi  „  di  Legnano,  le  "  Grandi  Fucine 
Italiane  „  ;  dei  grandi  Cantieri  Navali, 
Oderò,  Orlando,  Pattison  ecc.;  delle 
grandi  case  fornitrici  della  Regia  Ma- 
rina, quali  la  "  Società  del  Litosilo-Or- 
toclor  „,  la  "  Capamianto  „,  la  "  Mar- 
tiny  „,  le  "  Officine  Galileo  „,  la  "  Ditta 
Piaggio  „  che,  per  dare  un*  idea  dei  si- 
stemi dalla  stessa  usati  nell'allesti- 
mento e  nell'addobbo  degli  alloggi  a 
bordo  delle  regie  navi,  espose  i  modelli 
quasi  al  naturale   degli   appartamenti 


bilimenti  siderurgici  e  tante  altre 
cose,  davvero  curiosissime  ed  interes- 
santissime che  lo  spazio  non  permette 
di  enumerare,  dimostrarono  colla  mag- 
giore evidenza  la  verità  del  motto  del 
Pascoli  scritto  a  caratteri  d'oro  nella 
cupola  del  salone  centrale;  di  quel 
motto  che  afferma  che  l' Italia  "  già  si 
disserra  nel  grande  avvenire  il  suo 
varco  „  e  può  con  ragione  gridare  ai 
suoi  figli:  "  Sempre  avanti,  sia  pace, 
sia  guerra  !  San  Giorgio,  San  Marco  !  „ 
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Nella  Mostra  storica.  —  La  Santa  Maria  di  Colombo  e  la  statua  di  Domoculta. 


dell'ammiraglio  a  bordo  dell'Andrea 
Boria.  La  prora  della  curiosissima  "  co- 
razzata „  era  interamente  riservata  alla 
mostra  dei  Cantieri  Ansaldo  i  quali, 
com'  è  noto,  in  questi  ultimi  anni  si 
posero  in  grado  di  costrurre  non  solo 

10  scafo  della  nave  da  guerra  più  mi- 
cidiale, ma  anche  tutte  le  macchine  e 
tutto  l' armamento  e  l' equipaggiamento 
necessario  per  mandarla  a  combattere. 

11  Padiglione  della  Marina  da  Guerra, 
specialmente  dopo  lo  scoppio  della 
terribile  conflagrazione  europea,  fu  — 
e  con  ragione  —  uno  dei  più  ammi- 
rati. I  superbi  cannoni,  le  corazze  ciclo- 
piche, i  cleptoscopi,  i  lancia-sagole;  i 
motori  a  combustione  interna;  le  cal- 
daie marine  a  tubi  subverticali  ;  le  eli- 
che ;  i  modelli  raffiguranti  i  grandi  sta- 


A  sud  della  "corazzata„  si  trovavano 
la  stazione  del  telfer,  la  caratteristica 
ferrovia  sospesa,  che,  passando  per  un 
buon  tratto  sul  mare,  congiungeva 
l'Esposizione  col  Padiglione  del  Consor- 
zio del  Porto  di  Genova,  sito  all'estre- 
mità più  avanzata  del  Molo  Vecchio  ;  nel 
quale  era  rappresentato  tutto  quanto  vi 
è  di  più  bello  nel  primo  porto  d'Italia, 
ora  e  quando  saranno  finiti  i  lavori  in 
corso;  il  Padiglione  dell'America  Latina, 
dell' CTbmo  e  del   Valore  Italiano. 

Nel  Padiglione  dell'America  Latina, 
diviso  in  sei  gallerie,  si  ammiravano 
cose  interessantissime.  Un'intera  gal- 
leria, quella  a  nord,  era  destinata  alla 
Mostra  dell'Argentina.  Essa  conteneva 
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tutti  i  principali  prodotti  agricoli  e 
zootecnici  di  quella  vasta  repubblica, 
riuscitissimi  modelli  del  porto  di  Bue- 
nos Aires,  e  di  alcune  estanciaa,  le 
fotografie  ed  i  diagrammi  necessari  per 
dare  un'idea  delle  istituzioni  scolasti- 
che, economiche  ed  umanitarie  e  delle 
opere  compiute  dal  braccio  e  dall'in- 
gegno dei  nostri  connazionali  colà  emi- 
grati. Erano  davvero  ammiratissimi  i 
modelli  del  monumento  a  Colombo 
dello  Zocchi,  regalato  all'  Argentina 
dagli  italiani;  quello  della  statua  eque- 
stre di  Garibaldi  dovuta  a  Maccagnani, 
del  monumento  alla  Libertà  del  Briz- 


istituzioni  più  notevoli  erano  rappre- 
sentate da  fotografie  e  da  diagrammi. 
Destavano  particolarmente  l'attenzione 
dei  visitatori  la  bellissima  riproduzione 
del  Canale  di  Panama  e  quella  della 
Ferrovia  trasandina.  La  terza  galleria 
era  occupata  dagli  stands  delle  grandi 
case  italiane  che  esportano  nell'Ame- 
rica. È  impossibile  fare  dei  nomi  :  ba- 
sterà dire  che  tali  espositori  danno 
pane  e  lavoro  a  circa  47,000  operai  e 
che  soltanto  le  29  ditte  dì  maggiore  im- 
portanza rappresentano  un  capitale  di 
oltre  215  milioni.  La  quarta  galleria  era 
occupata  dai  generi  alimentari;  la  quin- 


Nella  mostra  Coloniale.  —  Cirenaica  ed  Eritrea. 


zolara,  dei  grandi  lavori  del  porto  di 
Bahia  Bianca  dovuti  all'ing.  L.  Luiggi. 
Non  mancava  un  interessante  cine- 
matografo che  faceva  continuamente 
sfilare  innanzi  allo  sguardo  dei  frequen- 
tatori lo  bellezze,  le  curiosità,  le  risorse 
dell'Argentina  e  tutte  le  scene  relative 
all'arrivo,  al  lavoro,  alla  vita  ed  alla 
partenza  dei  nostri  emigranti. 

Nella  galleria  confinante  colla  Mo- 
stra Argentina  si  trovavano  gli  stands 
delle  altro  Repubbliche  americano  :  il 
Perù,  il  Messico,  il  Brasile,  il  Cile,  la 
Bolivia,  il  Venezuela,  l'Uruguay  ed  il 
Panama.  Tutto  le  cose  più  attraenti  di 
queste  nazioni,  che  accolgono  tutti  gli 
anni  un  buon  numero  di  emigranti  ita- 
liani, tutti  i  loro  prodotti,  tutte  le  loro 


ta  dalle  industrie  artistiche,  dall'arre- 
damento della  casa  e  dalla  mostra  degli 
italiani  del  Perù;  l'ultima,  quella  a  sud 
conteneva  la  mostra  degli  imballaggi 
per  l'esportazione.  La  Mostra  Italo- 
Americana,  benché  organizzata  all'ul- 
timo momento  per  opera  di  un  co- 
mitato egregiamente  presieduto  dal 
comm.  Luigi  Bizzozzero,  fu  indubbia- 
mente quella  che  innalzò  l'inno  più 
bello  all'attività,  all'energia,  alla  so- 
brietà italiana,  poiché  dimostrò  al  mon- 
do quello  che  seppero  faro  nel  Nuovo 
Continente  tanti  nostri  connazionali 
costretti  ad  abbandonare  la  patria  scalzi 
e  cenciosi  per  cercare  oltre  gli  Oceani 
un  migliore  avvenire.  L' effetto  eserci- 
tato dalla   rievocazione   dell'  opera  di 
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tanti  formidabili  campioni  della  civiltà    la  della  morte  dell'  intrepido  capitano 

contemporanea,  che  in  pochi  anni  riu-    Verri. 

scirono  ad   accumulare   dei   milioni  e  * 


Un  eav<i8  addetto  alla  Mostra  coloniale. 

conquistare  i  posti  più  invidiabili  nei 
paesi  che  seppero  convenientemente 
sfruttare  la  loro  energia,  sull'animo 
dei  visitatori  non  potè  a  meno  di  ar- 
recare vantaggi  davvero  incalcolabili  al 
nostro  paese. 

Di  fronte  al  Padiglione  Italo-Ame- 
ricano, presso  la  funivia  aerea  che  dal- 
l'Esposizione saliva  sulle  Mura  di  Santa 
Chiara,  sorgeva  il  Padiglione  dell'Uomo, 
del  noto  propagandista  d'igiene  e  di 
scienza  anatomica  umana  dott.  K.  A. 
Lingner.  Non  è  il  caso  di  farne  una 
minuta  descrizione:  basterà  dire  che 
essa  racchiudeva  i  modelli  anatomici 
più  perfetti  di  quanto  concerne  l'es- 
sere umano  sano  ed  affetto  da  tutte  le 
principali  malattie  indigene  ed  esoti- 
che; allo  stato  embrionale,  infantile  ed 
adulto,  per  avere  un'idea  degli  insegna- 
menti utilissimi  che  avranno  avuto  da 
un'  accurata  visita  a  questo  padiglione 
tutte  le  persone  intelligenti, non  escluse 
le  madri  di  famiglia  che,  nella  maggio- 
ranza dei  casi,  sono  davvero  il  primo 
medico  della  casa. 

:  Col  Padiglione  dell'Uomo  faceva  an- 
golo quello  del  Valore  Italiano  nel  quale 
si  ammiravano  parecchie  riproduzioni 
delle  scene  d' eroismo  più  interessanti 
della  guerra  italo-turca,  compresa  quel- 


In  un'  ampia  sala  del  Museo  di  Sto- 
ria Naturale,  incluso  nel  recinto  del- 
l' Esposizione,  fra  il  Padiglione  del  Va- 
lore Italiano  e  la  "  Corazzata  „,  si  am- 
mirava la  Mostra  Storica  delle  Colonie 
Genovesi  sapientemente  organizzata  dal 
marchese  Cesare  Imperiale  dei  Prin- 
cipi di  Sant'Angelo  —  degno  discen- 
dente di  crociati  e  di  Dogi  liguri  —  il 
quale  fece  a  tal  uopo,  nell'estate  del 
1913,  un  viaggio  nei  paesi  che  costi- 
tuivano tali  colonie,  viaggio  che  gli 
procuiò  l'onore  di  essere  ricevuto  ed 
invitato  a  pranzo  dallo  Zar  Nicola  II  e 
la  seccatura  di  essere  fermato,  sia  pure 
per  poche  ore,  dai  turchi  nei  Darda- 
nelli. Tutte  le  glorie  della  Repubblica 
Ligure  che  diede  "  uomini  e  navi  a 
tutti  i  principi  „  ;  che  fornì  "  capitani 
a  tutte  le  armate  „  furono  rievocate  nel 
modo  migliore.  Il  visitatore  vide  in 
quella  sala  tutti  i  modelli  e  tutte  le 
fotografie  delle  fortezze,  delle  città  e 
delle  istituzioni  genovesi  in  Levante; 
la  statua  di  Caffaro,  lo  storico  del  do- 
minio coloniale  di  Genova;  quella  di 
Domoculta,  l' eroe  navale  che  —  come 


Calco  della  Venere  di  Cirene. 

si  vede  dal  proprio  giornale  di  bordo 
esposto  fra  tanti  altri  cimeli  —  sforzò 
gli  "  Stretti  „  con  due  navi  a  vela,  pa- 
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recchi  secoli  prima  di  Millo  ;  i  modelli  l'inaugurazione.  Ciò  si  dovette  soprat- 
delle  galee  genovesi  e  delle  navi  colle  tutto  all'opera  del  Direttore  Generale 
quali  Colombo  scoperse  un  mondo  ;  il  degli  afifari  economici  e  commerciali 
Sacro  Catino,  recato  da  Cesarea  dal-  cav.  Pompeo  Bodrero,  al  comm.  Carlo 
l'espugnatore  G.  Embriaco;  il  famoso  Rossetti  ed  a  parecchi  altri  attivissim- 
Pallio  bizantino  inviato  da  Michele  Pa-  funzionari  del  Ministero.  La  Mostra 
leopago  alla  cattedrale  ed  al  municipio  della  Tripolitania  mise  conveniente- 
delia  città  "  domina  maris  „  come  pre-  mente  in  rilievo  l'opera  spiegata  dal 
mio  di  averlo  rimesso  sul  trono  di  Co-  nostro  Governo  a  ravore  dei  nuovi 
stantinopoli  ;  la  corazza  di  Fabrizio  del  sudditi  per  fornire  agli  stessi  i  mezzi 
Carretto,   penultimo    Gran  Mastro    di  indispensabili  per  la  soddisfazione  dei 


Rodi  ;  la  Cassa 
di  San  Giorgio 
e  gli  strumenti 
nautici  del  se- 
colo XV;  il  ma- 
noscritto della 
famosa  "  Canzo- 
ne del  Sangue  „ 
offerto  da  G. 
D' Annunzio  al 
Consorzio  del 

f  Porto  di  Geno- 
va   Come  si 

vede  questa  in- 
teressantissima 
Mostra  rievoca- 
va un  periodo  di 
storia  che  meri- 
ta di  essere  po- 
polarizzato  in 
tutti  i  modi  pos- 
sibili. Si  sarebbe 
adunque  fatto 
un'  ottima  cosa 
se  si  fosse  di- 
sposto in  modo 
che  invece  di 
sparire  coU'E- 
sposizione,  fosse 
rimasta  per  sem- 
pre, in  una  sala 
di  uno  dei  tanti 
musei  genovesi 
a   dimostrare 


Esterno  della  Mostra  Militare  €k>loQÌale. 
La  Moschea  Tripolina  e  1  trofei  della  guerra. 


l)i sogni  inerenti 
alla  vita  civile; 
dimostrò  quali 
siano  gli  articoli 
(li  maggior  con- 
sumo che  l'Ita- 
lia potrebbe  im- 
portarvi; mise 
in  evidenza  i 
prodotti  tripoli- 
tani  che  potreb- 
bero maggior- 
mente interessa- 
re le  nostre  in- 
dustrie, o  farne 
sorgere  delle 
nuove;  fornì  una 
chiara  visione 
delle  condizioni 
della  vita  indi- 
gena ed  inten- 
sificò indubbia- 
mente le  corren- 
ti di  scambio  fra 
la  nuova  colo- 
nia e  la  madre 
patria.  Tutti  gli 
istituti  scolasti- 
ci, sanitari,  agri- 
coli e  di  bene- 
ficenza; tutto 
quanto  si  riferi- 
sce alle  industrie 
coloniali  —  col- 
tivazioni, pelli, 
tessuti,    ec.  ;    — 


quello  che   sep 
pero   fare   i  no 

stri  padri  anche  allorquando   l'Italia  tutti  i  più  importanti  lavori  pubblici 

era  divisa  e  travagliata  da  guerre  fra-  compiuti  dopo  l' occupazione  italiana, 

teme.  tutte  le  armi  e  gli  «tensili  di  quelle 

popolazioni  erano  largamente  rappre- 

0%  sentati.  Interessantissimi  la  mostra  ar- 
cheologica ed  i  mannequin^  rappresen- 

Non  ci  rimane  ora  che  da  parlare  tanti  i  notabili  tripolini   e   le  donne 

della  Mostra  Coloniale,  presieduta  dal  arabe  ed  ebree. 

prof.  B.  Frescura  ed  organizzata  dal  Mi-  Nella  Mostra  della  Cirenaica  erano 

nistero  delle  Colonie,  la  quale  fu  in-  soprattutto    notevoli   gli   gtands   della 

dubbiamente    la    più    interessante    di  R.  Sopraintendenza  delle  Antichità  nei 

tutta  r  Esposizione.  Il  Ministero  decise  quali  erano  esposti  colla  massima  cura 

di  partecipare  all'  Esposizione  di  Gè-  i  più  gloriosi  avanzi  della  grandezza  ro- 

nova   nel    novembre    del    1913    ed    il  mana  rinvenuti  in  questi  ultimi  anni  fra 

12  maggio  aveva  già  tutto  pronto  per  le  sabbie  della  nostra  colonia.  L'atten- 
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zione  dei  visitatori  era  particolarmente 
attratta  dalla  meravigliosa  statua  di 
Afrodite  Anadiomène  uscente  dal  ba- 
gno, meravigliosa  figura  giovanile  che 
sembra  risalire  alla  migliore  epoca 
greca;  da  una  testa  di  Pallade,  con 
elmo  corinzio,  piena  di  dolcezza  e  poe- 
sia; da  una  ,"  Vittoria  senz'ali,  „  che 
secondo  i  competenti  ricorda  quella  di 
Samotrace;  come  pure  dall'iscrizione 
di  Lucio  Elio  Lamia,  in  caratteri  neo- 
punici, e,  da  quelle  esistenti  nell'arco 
trionfale  eretto  a  Tripoli  in  onore  degli 
imperatori  romani  Marco  Aurelio  e  Lu- 
cio Vero.  Non  occorre  dire  che  l'idea 
di  rievocare  così  bene  la  dominazione 


giorni;  i  grandi  lavori  compiuti  dagli 
italiani  ed  il  soddisfacente  avvenire  ri- 
serbato a  quelle  regioni.  Curiosi  dav- 
vero i  tessuti,  i  vestiari,  le  armi,  gli 
oggetti  di  uso  domestico  della  Soma- 
lia, le  piante  topografiche  dei  campi 
sperimentali,  le  belle  fotografie  delle 
aziende  zootecniche,  gli  uccelli  ed  i 
prodotti  del  mare  dell'Eritrea.  Oltre- 
modo ammirate  erano  le  34  fotografie 
della  Mostra  archeologica  ed  i  monili 
d'oro  e  d'argento  che  costituivano  senza 
dubbio  una  delle  cose  più  interessanti 
per  le  gentili  visitatrici. 

Una  parte  della  Mostra  delle  Co- 
lonie, già  molto  importante  da  per  sé 


Nella  Mostra  coloniale.  —  A  sud  della  Torre  di  Galata. 


romana  in  Libia  non  poteva  essere  più 
geniale. 

Nella  Mostra  della  Somalia  e  del- 
l'Eritrea si  ammirava  tutto  il  neces- 
sario per  far  conoscere  le  risorse  agri- 
cole, commerciali  e  minerarie  delle  due 
colonie;  gli  usi  ed  i  costumi  di  quelle 
popolazioni;  le  condizioni  in  cui  si 
trovavano  prima  della  nostra  conqui- 
sta e  quelle  in  cui  versano  ai  nostri 


stessa,  fu  resa  addirittura  interessan- 
tissima dalla  tanto  micidiale  guerra 
europea:  la  Mostra  Militare  Coloniale, 
la  quale  compendiava  e  documentava, 
in  un  modo  davvero  meraviglioso,  tutti 
gli  straordinari  prodigi  di  valore  com- 
piuti dai  nostri  soldati  di  terra  e  di 
mare,  durante  la  guerra  italo-turca,  in 
Libia  e  nell'  Egeo  ;  tutta  l' attività  spie- 
gata dagli  enti  militari  nella  Tripoli- 


FIAT 


Fornitrice  del  Re  e  delle  Regine  d' Italia,  dell'  imperatore  di 
Germania,  dell'  Imperatore  del  Giappone,  della  Regina  di  Por- 
togallo, del  Re  di  Spagna,  del  Re  di  Grecia,  del  Re  di  Serbia, 
dello  Czar  di  Bulgaria,  del  Re  del  Siam,  del  Re  del  Montene- 

fro,  ecc.  ecc.,  nonché  dei  Gtoverni  Italiano,  Germanico,  Russo, 
ustriaco.  Inglese,  Francese,  Portoghese,  Svedese,  Greco,  Mon- 


tenecnrino,  Romeao, 
Braaulaao,  MessicMio, 


Bulearo,  Danese,  Olandese,  Argentino, 
Gukppónese,  Turco,  Albanese,  eco. 
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tania  e  nella  Cirenaica  non  appena 
compiuta  l'occupazione;  tutto  il  valido 
contributo  fornito  dall'Eritrea  e  dalla 
Somalia  alla  madre  patria  durante  la 
nostra  recente  e  gloriosa  campagna. 
Tutti  i  fatti  d' armi  più  salienti  ;  tutte 
le  manifestazioni  d'affetto  e  di  ammi- 
razione fomite  dal  paese  ai  propri  sol- 
dati (invii  di  doni  natalizi,  consegne 
di  bandiere,  feste  ai  reduci,  ecc.);  tutta 
la  splendida  organizzazione  dei  servizi 
logistici;  tutte  le  bolle  prove  dì  eroismo 
e  di  pietà  date  in  quella  circostanza 
dall'esercito  e  dal  popolo  italiano,  figu- 
rarono degnamente  in  quei  bellissimi 
stands.   Una   delle   migliori   attrattive 


persuasi  che  la  tormiuabile  energia  ita- 
lica non  teme  ostacoli  e  sa  trionfare 
tanto  nelle  feconde  competizioni  pa- 
cifiche, come  sui  campi  di  battaglia 
intrisi  di  sangue. 

La  parte  nord  degli  edifici  occupati 
dall'  Esposizione  Coloniale  —  che  fian- 
cheggiavano tutta  la  strada  che  da  Via 
XX  Settembre  conduce  al  Museo  di 
Storia  Naturale  e  che  sembravano  pro- 
tetti dalla  storica  Torre  di  Galata  — 
era  riserbata  alla  Mostra  d'Igiene  an- 
nessa a  quella  delle  Colonie.  Essa  oc- 
cupava tutti  gli  stands  che  si  trovavano 
dall'  ingresso  laterale  posto  dalla  parte 
di  Piazza  De  Ferrari  all'  inizio  del  Pa- 


li CasteUo  di  Gc  i 


era  poi  costituita  dai  perfetti  manne- 
quins  rappresentanti  le  nostre  truppe 
coloniali;  dai  cannoni  presi  ai  turchi 
nei  combattimenti  di  Psithos,  nell'isola 
di  Rodi,  e  ad  Ain-Zara,  e  da  non  pochi 
trofei  di  guerra  tolti  al  nemico  nella 
Tripolitania  e  nella  Cirenaica.  Tutti  co- 
loro che  visitarono  attentamente  quella 
riuscitissima  Mostra  possono  dire,  sen- 
za tema  di  errare,  di  aver  vissuto  un 
pochino  quell'  "  ora  storica  „  indimen- 
ticabile, e  di  essere  rimasti  del  tutto 


digliene  del  Ministero  delle  Colonie  e 
conteneva  una  interessante  raccolta  di 
prodotti  igienici  di  case  italiane  che 
lavorano  specialmente  colle  nostre  co- 
lonie, destinati  a  dimostrare  all'intel- 
ligente visitatore  che,  anche  sotto  que- 
sto punto  di  vista,  il  nostro  paese  ha 
ben  poco  da  invidiare  alle  nazioni  più 
progredite. 

I  due  padiglioni  fiancheggianti  la 
Torre  di  Galata,  avevano  due  piani.  Nel 
piano  superiore  di  quello  posto  a  sud 


farina  lattea 

jSiESTLE 


ALIMENTO  COMPLETO  PER  BAMBINI 
Società   Henri    Nestlé 

Milano,  Via  Arco,  4 
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della  gloriosa  torre,  si  aveva  un  saggio 
di  quello  che  l'Italia  ha  già  fatto  per 
studiare  e  sfruttare  le  nuove  colonie. 
Vi  figuravano  i  lavori  dell'  Istituto  Geo- 
grafico Militare  e  dell'  Istituto  Agricolo 
Coloniale  di  Firenze;  quelli  dell'Uf- 
ficio Cartografico  del  Ministero  delle 
Colonie;  gli  studi  della  Società  Afri- 
cana di  Napoli  ;  di  quella  per  le  Esplo- 
razioni Geografiche  e  Commerciali  di 
Milano;  delle  missioni  Bertolini,  Fran- 
chetti  e  Sforza.  Esposero  pure  cose 
molto  interessanti  1*  Ufficio  Metereolo- 
gico  e  Geodinamico  di  Roma;  la  Scuola 
Agraria  di  Sant'Ilario  Ligure;  la  So- 
cietà Antischiavistica  Italiana;  il  Banco 
di  Roma.... 

La  galleria  che,  passando  davanti 
alla  Torre  di  Galata,  univa  il  piano  su- 
periore dei  due  edifici,  elevava  un  inno 
ai  meravigliosi  trionfi  dell'ingegno  ita- 
liano in  ogni  parte  del  mondo.  Le  pa- 
reti erano  infatti  totalmente  tappezzate 
di  fotografie  rappresentanti  i  lavori  più 
belli  eseguiti  all'estero  dagli  ingegneri, 
dagli  architetti,  dagli  scultori,  dai  pit- 
tori italiani.  Lo  spazio  non  ci  permette 
di  fare  l' elenco  completo  :  ricorderemo 
le  opere  di  Pietro  Torrigiani,  di  An- 
tonio Verrio,  di  Filippo  Franchini,  di 
Gian  Battista  Cipriani  e  del  Bartolazzi 
neir  Inghilterra  ;  di  Gian  Francesco 
Guarnieri,  di  Domenico  Guidi,  del  Ba- 
ratta, del  Mattielli,  del  Corradini,  del 
Balestra,  del  Rudolfi,  del  Frisoni,  del 
Chiaveri,  del  Righini,  ecc.,  nella  Germa- 
nia; del  Martinetti,  dello  Stanetti,  del 
Barbieri,  dell'Altomonte,  del  Gabbriel- 
li,  del  Carbone,  del  Guglielmi  nell'Au- 
stria e  specialmente  a  Vienna;  del  Co- 
razzi a  Varsavia....  Nessun  italiano 
avrà  certamente  ammirato  quelle  opere 
grandiose  senza  provare  una  grande 
soddisfazione,  un  nobile  e  legittimo 
senso  di  orgoglio. 

Nell'altro  reparto  si  trovavano  la 
Mostra  delle  Scuole  Italiane  all'estero; 
della  "  Dante  Alighieri,  „  dell'  "  Italica 
Gens  „  e  di  altre  istituzioni  consimili 
che  si  prefiggono  il  nobilissimo  scopo 
di  tener  vivo  il  sentimento  di  italianità 
nei  nostri  emigranti  in  qualunque  parte 
si  trovino.  Non  vi  fu  una  colonia  di 


italiani  che  non  abbia  inviato  all'Espo- 
sizione di  Genova  un  saggio  di  quello 
che  fanno  i  propri  bambini  nelle  scuole 
italiane  di  San  Francisco,  di  Rio  Ja- 
neiro, di  Gerusalemme,  di  Alessandria 
d' Egitto....  create  o  dal  ministero,  o 
dalla  Società  di  beneficenza,  o  dai  mis- 
sionari, o  dal  connazionale  maggior- 
mente favorito  dalla  fortuna.  Questa 
sezione  era  senza  dubbio  la  più  ammi- 
rata dagli  scolari  che  curiosavano  nei 
quaderni  dei  loro  compagni  residenti 
oltre  l'Alpi  ed  il  mare  ;  dalle  mamme 
che  paragonavano  quelle  scuole  con 
quelle  frequentate  dai  loro  bambini; 
dalle  signorine  che  esaminavano  atten- 
tamente i  lavori  femminili  venuti  cosi 
da  lontano.... 

Una  parte  della  Mostra  Coloniale  si 
trovava  pure  nel  padiglione  riprodu- 
cente  il  famoso  Castello  di  Gondar,  il 
quale  sorgeva  quasi  nel  mezzo  del  piaz- 
zale interno,  non  molto  lungi  dalla 
Torre  di  Galata,  dal  padiglione  del 
Lloyd  Sabaudo  e  dalle  tende  da  campo. 
Il  padiglione  di  Gondar  era  interamente 
occupato  dalla  Mostra  della  R.  Agen- 
zia Commerciale  in  Asmara,  istituita 
nella  capitale  religiosa  dell'  Etiopia  fin 
dal  1909.  Anche  la  mostra  di  questa 
benemerita  istituzione  fu  assai  impor- 
tante perchè  fece  conoscere  una  grande 
quantità  di  prodotti  —  cere,  pelli,  tap- 
peti, liquori,  oli,  saponi,  pennelli,  ecc. 
—  che  possono  contribuire  non  poco 
all'incremento  delle  nostre  industrie 
e  dei  nostri  commerci. 


L'Esposizione  di  Genova  è  ormai 
scomparsa,  ma  i  suoi  ottimi  insegna- 
menti incominciano  ora  soltanto  a  pro- 
durre buoni  frutti.  Tutti  coloro  che 
contribuirono  a  prepararla  col  lavoro 
dell'ingegno  e  del  braccio  ed  a  farla 
convenientemente  conoscere  ed  ap- 
prezzare prima  e  dopo  l' inaugurazione, 
non  possono  a  meno  di  essere  soddi- 
sfatti dell'  opera  loro.  Tutti  i  visitatori, 
grandi  e  piccini,  hanno  imparato  qual- 
che cosa  di  buono,  di  bello,  di  utile.  Ma 


DIAMALTINÀ   ■  Estratto  secco  d'orzo  tallito. 

Ricostituente  sovrano  sostituisce  l'olio  di  fegato  di  merluzzo 
e  derivati. 
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più  di  tutti  hanno  senza  dubbio  im- 
parato i  degni  discendenti  dei  "  mer- 
canti e  nocchieri  di  Portoria  e  di  Prò  „ 
sparsi  non  solo  a  Genova,  ma  in  tutta 
l'Italia  ed  in  tutto  il  mondo  civile.  La 
rievocazione  dell'opera  compiuta  dai 
nostri  padri,  la 
conoscenza  del- 
le nuove  vie  a- 
porte  all'attività 
italica  special- 
mente nell'Afri- 
ca Romana  e  nol- 
r  America  Lati- 
na; la  constata- 
zione del  cammi- 


no percorso  in  questi  ultimi  anni;  l'emu- 
lazione suscitata  da  quanto  esposero 
gli  stranieri,  non  tardarono  a  vivificare 
anche  tutte  quelle  energie  che  potè- 
vano  sembrare  alquanto  assopite,  ed 
a  spingere  tutti  i  volenterosi  a  com- 
piex-e  ovunque, 
anche  nel  XX  se- 
colo, capolavori 
immortali  ed 
imprese  titani- 
che; sorpren- 
denti conquiste 
e  straordinari 
progressi. 

B.  Mainkbi. 
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Sicuro  rimedio  per  1  dolori  di  stomaco  o  di  visceri  - 
per  1  disturbi  gastro-Intestinali  acuti  e  colerini  -  per 
le  diarree  del  bambini  -  per  il  vero  colera  asiatioo, 

s=  Raccomandato  dai  più  eminenti  clinici  = 

È    DT    SAPOIIK   OKAUEVOLISSIMO      


1.  —  L'  Esposizione  di  Lipsia  (Bitgra)  a  toIo  d'  uccello 
(Tocco  in  penna  di  F.  Berhart), 


B  u  g  r  a  • 


Bugra  è  il  brutto  accozzo  di  vocali  o 
consonanti  col  quale,  secondo  un  vezzo 
moderno,  si  è  voluto  dare  un  nome 
bizzarro  e  breve  alla  Esposizione  inter- 
nazionale dell'  industria  del  libro  e  delle 
Arti  ffraflche,  che  ha  avuto  luogo  a 
Lipsia  dal  6  maggio  al  18  ottobre.  Il 
nome  era  brutto,  ma  la  cosa  è  stata 
bella,  cioè  vasta,  svariata,  interessante, 
istruttiva,  ben  disposta,  divertente.  Di- 
vertente ?  pare  impossibile,  trattandosi 
di  una  esposizione  specializzata  nel  li- 
bro,  il  quale,  per  molti,  è  lina  cosa  o 
inintelligibile,  o  d'uso  coatto  e  quindi 
noioso. 

È  vero  elio  ci  sono  i  bibliografi  e 
anche  i  bibliomani,  quelli  pei  quali  leg- 
gere è  un  bisogno,  una  mania,  e  che, 
se  non  possono  comprare  i  libri,  li  ac- 
cattano in  prestito,  e  poi  non  li  ren- 
dono, o  li  rubano,  ciò  che  è  più  mo- 
rale..,, dal  punto  di  vista  commerciale 
librario. 

Ma  di  fronte  alle  legioni  dei  biblìo- 
fobi  i  bibliofili  son  stuolo  "  numerato  „ 
se  non  casto,  giaccliè  nel  numero  di  essi 
abbondano  i  raccoglitori  di  erotici. 

Sul  campo  di  Lipsia  non  ci  son  stati 
soltanto  libri,  l' esposizione  non  è  stata 
soltanto  libraria:  si  divideva  in  sedici 
gruppi,  fra' quali  alcuni  veramente  ave- 
vano poco  che  fare  coli' arte  e  l'indu- 
stria del  libro.  Il  visitatore  coscienzioso, 
che  entrava  in  Bugra  a  scopo  di  istru- 
zione, cominciava  col  Palazzo  della  Cul- 
tura, dove  e'  era  di  tutto,  perchè  tutto 
serve  alla  storia  della  cultura,  dalla  ca- 
panna  lappone,    fregiata   di    figin-e  ed 


iscrizioni,  al  mazzo  di  carte  da  giuoco  ; 
poi  c'erano  da  passare  in  rassegna  i 
mezzi  per  scrivere,  e  vi  si  trovava  an- 
che il  fonografo  per  dettare,  comple- 
mento quasi  indispensabile  della  ty- 
petcriter.  Da  lì,  traversando  nella  sua 
maggior  dimensione  la  Mostra,  si  an- 
dava a  veder  fabbricar  la  carta  a  mano 
nel  vecchio  mulino  da  carta  mosso  da 
una  grande  ruota  idraulica,  come  quello 
della  Sonnambula,  e  nello  stosso  oscuro 
stambergone,  operai  in  costume  del  cin- 
quecento tedesco  componevano  e  stam- 
pavano col  vecchio  torchio  che  bastò 
al  Gutenberg,  per  andar  subito  a  far 
confronti,  lì  a  uscio  e  bottega,  con  la 
pili  grande  e  complicata  rotativa,  che 
cuopriva  14  metri  di  lunghezza  e  che 
tirava  54,000  copie  di  un  giornale  di  16 
pagine  in  un'  ora. 

Chi  avesse  voluto  trattenersi  una 
settimana  all'Esposizione  di  Lipsia  ve- 
dendo tutto  il  visibile  tranne  libri, 
avrebbe  potuto  farlo  molto  facilmente, 
anche  senza  traversare  il  cavalcavia 
sulla  linea  ferroviaria  per  perdersi  nel 
laberinto  dei  divertimenti,  dove  nel  <  e- 
lossale  facsimile  di  un  paesaggio  a]i>e- 
stre  si  trovavano  montagne  russe,  che 
salivano  ad  altezze  vertiginose,  birrerie 
in  panorami  arcadici  che  davano  l' il- 
lusione di  villaggi  e  di  pascoli,  con  tea- 
tri ed  orchestre  rusticane,  sale  da  ballo, 
tiri  a  segno,  caroselli,  ec.  ec.  Anche 
entro  la  cerchia  della  vera  e  propria 
esposizione,  c'erano  gallerie  e  padiglio- 
ni ne'  quali  il  libro  non  entrava  che 
di  straforo.  Ricordiamo  le  tre  colossali 


hOì 


gallerie  delle  macchine,  dove  si  vede- 
van  macchino  da  comporre,  stampare, 
cucire,  tagliare,  da  quelle  di  dimensioni 
lillipuziane  a  una  colossale  calandra 
che  dominava,  come  domina,  sulla  spia- 
nata attigua  alla  Esposizione,  il  babi- 
lonico monumento  della  battaglia  dei 
popoli.  Tranne  poche  macchine  fran- 
cesi, tutte  quelle  che  si  vedevano  in 
movimento  nelle  tre  gallerie  erano  di 


dei  trafiici,  si  mostravano  i  mezza  di 
trasporto,  gli  impianti  commerciali,  le 
forniture  degli  uffici,  lo  immagini  dei 
mercanti  principi,  ec.  ec. 

Libri  ve  n'erano  naturalmente  nel 
padiglione  didattico  {Schiile  und  Buch- 
geirerbe)  ma  assieme  a  banchi  di  scuola, 
a  materiale  scolastico,  a  saggi  scolasti- 
ci ec.  ec,  e  ve  n'  erano  nella  Casa  della 
Donna  {Die  Frati  in  Buchgetcerhe  und 


Manifesto  dell'  Esposizione  di  Lipsia. 


costruzione  germanica:  è  stato  vera- 
mente il  trionfo  della  industria  mec- 
canica tedesca,  affermatasi  in  ogni  ge- 
nere di  macchine  per  la  produzione  del 
libro. 

Galloria  con  contenuto  non  stretta- 
mente librario  era  quella  sul  cui  in- 
grosso si  leggeva  Der  Kaufmnnn  (il  Mer- 
canto), e  nella  quale  nei  modi  più  pit- 
toresciii  e  piacevoli,  si  faceva  la  storia 


in  der  Graphik),  ma  con  un'  infinità  di 
cose  graziose  e  geniali  fatte  da  donne 
(non  tutte  però  vi  si  vedevano  le  coso 

?;raziose  e  geniali  che  le  donne  possono 
are)  leggiadramente  esposte  in  reparti 
ove  la  luco  si  diffondeva  attenuata  da 
velari.  E  si  poteva  entrare  nella  sezione 
della  Stenografia  o  in  quella  dell'Espe- 
ranto tanto  per  far  diversivo,  non  forse 
per  divertirsi;  o  trattenersi  una  mez- 
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z'ora  nel  vasto  cinematografo,  ove  di 
preferenza  si  svolgevano  films  che  rap- 
presentavano processi  di  lavoro  rela- 
tivi alle  arti  grafiche  :  notevole  una  in 
cui  la  film  rappresentava  la  produzione 
di  sé  stessa. 

Si  facevano  gite  di  piacere  attraverso 
la  Germania,  passando  e  ripassando  in 
un  padiglione  fuor  di  mano,  ma  non  per 
questo  meno  frequentato,  e  che  attirava 
i  visitatori  da  lontano  con  l'iscrizione 
nella  facciata:  Deutschland  in  Bildniss 
(La  Germania  nella  immagine)  :  fotogra- 
fie, dipinti,  plastici,  panorami,  riprodu- 
cevano i  luoghi  più  belli,  i  monumenti 
più  notevoli,  i  costumi  più  caratteri- 
stici della  patria  tedesca. 


follatissime,e  si  sentivano  esclamazioni 
di  maraviglia,  parole  di  ammirazione, 
consentimenti  ed  elogi.  Per  vedere  certe 
miniature  su  pergamena,  o  gl'incuna- 
boli della  retrospettiva,  o  i  grandi  car- 
telloni illustrati,  bisognava  far  la  coda. 
Entrando  in  Bagra  dal  Viale  delle 
Nazioni,  a  destra  si  trovava  il  padi- 
glione russo,  in  stile  spiccatamente 
moscovita,  dal  quale  qualche  volta  usci- 
vano musicali  concenti,  giacché  il  cen- 
tro di  esso  era  destinato  a  salone  per 
concerti.  La  Eussia  aveva  una  buona 
mostra  retrospettiva,  dove  prevalevano 
le  stampe  litografiche  e  calcografiche, 
e  un'  esibizione  panoramica  di  giornali 
politici,  da  dar   l'illusione  che   l'Im- 


—  Il  Padiglione  italiano  dell' arch.  Boni 
(Tocco  tn  penna  di  A.  Michaelis). 


Ma  poi  faceva  piacere  di  staccarsi 
dall'  ambiente  assolutamente  teutonico 
per  passare  in  quelli  delle  diverse  na- 
zionalità, rappresentate  a  Lipsia,  e  cioè: 
Germania,  Francia,  Italia,  Austria,  Rus- 
sia, Svizzera,  Olanda,  Stati  Uniti  (solo 
per  la  Bibliotecnica),  Danimarca,  Sve- 
zia, Norvegia,  Spagna  e  Portogallo  (que- 
st'  ultima  nominalmente).  Il  Giappone 
aveva  un  padiglioncino  pieno  di  giap- 
poneserie grafiche  che  si  vendevano  a 
ruba,  come  dicono  i  giornalisti  con 
frase  im  po' logora. 

Il  padiglione  italiano,  elegante  nella 
forma,  gaio  nella  decorazione,  spiccava 
in  mezzo  al  massiccio  lineare,  grigio, 
luteo  delle  circostanti  costruzioni,  e  al- 
l' interno  era  il  più  riccamente  addob- 
bato. Le  piccole  sale  erano  sempre  af- 


pero  sia  stato  la  culla  della  libertà 
della  stampa. 

Di  fronte  alla  Russia,  l'Austria,  in 
un  padiglione  decorato  come  una  chie- 
sa in  tempo  di  funzione  funebre;  ma 
sul  frastaglio  bianco  e  nero  delle  pa- 
reti ridevano  al  sole  (quando  il  sole 
faceva  loro  il  solletico)  cromotipie  bel- 
lissime, con  le  quali  l'Austria  a  Lipsia 
ha  spopolato,  sebbene  molte  altre  na- 
zioni avessero  esposto  ottimi  saggi  di 
policromie,  prodotte  con  svariatìssimi 
sistemi. 

Stavano  quasi  di  fronte  in  amiche- 
vole enterite  il  padiglione  francese  e 
l'inglese:  il  piccolo  Trianon  e  il  Col- 
lege oxoniense.  Il  primo  luminosissimo, 
gaio,  mondano;  il  secondo  austero,  sco- 
lastico, ottuso,  ma  con  un  contenuto  che 
superava  quello  d'ogni  altra  nazione 
dopo  la  Germania,  tanto  che  si  può  dire 
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che  la  nazione  ospite  per  far  degna- 
mente gli  onori  di  casa  sua,  a  esposi- 
zione chiusa,  se  non  fosse  sopraggiunta 
quella  malaugurata  guastafeste  della 
guerra,  avrebbe  potuto  cedere  cavalle- 
rescamente alla  Gran  Bretagna  quella 
palma  della  vittoria  che  il  giusto  giudi- 
zio di  tutti  ha  riconosciuto  spettarle. 
Chi  scorra  il  catalogo  della  sezione 
francese  (squisita  edizione  in  istile  set- 
tecentesco), non  può  non  riconoscere 
che  tutti  gli  aspetti  della  industria  li- 
braria francese  erano  rappresentati  a 
Lipsia,  ma  chi  visitò  il  padiglione  fran- 
cese ne  riportò  l' impressione  che  la 
Francia  non  abbia  mandato  tutto  quel 


bondanza,  varietà  e  splendore  di  edi- 
zioni, rifulgeva  la  secolare  Stamperia 
dell'  Università  di  Oxford,  con  una  mo- 
stra ch'era  oggetto  di  universale  am- 
mirazione. Le  riproduzioni  artistiche  a 
bianco  e  nero  e  a  colori  dimostravano 
che  anche  in  questo  ramo  delle  arti 
grafiche  l' Inghilterra  sta  al  primo  po- 
sto. Una  vetrina  orizzontale  conteneva 
oggetti  preziosi  come  gioielli:  volumi 
manoscritti  e  miniati,  legati  con  \\n 
lusso  insuperabile:  uno  di  essi  era 
quotato  30,000  marchi,  un  altro  6000  ed 
aveva  il  cartellino  Venduto  al  sig.  N.  N. 
Anche  la  mostra  retrospettiva  era 
molto  interessante,  contenendo  edizio- 


Padiglione  del  Governo  sassone  con  le  mostre  dell'Accademia  reale  delle  Arti 
e  delle  Industrie  grafiche  e  del  Borseuverein  germanico. 


che  poteva  mandare,  che  la  mostra  non 
rappresentasse  tutta  intera  la  poten- 
zialità della  libreria  francese,  nota  del 
resto  universalmente.  Non  si  saprebbe 
dire  perchè,  ma  è  un  fatto  che  il  ca- 
talogo esprime  più  che  il  padiglione, 
malgrado  la  eleganza  festosa  e  fastosa 
di  questo,  malgrado  il  salon  d' honneur 
co'  due  preziosi  gohelins  e  i  mobili  do- 
rati del  Mohilier  National. 

Nel  castelletto  inglese,  allineate  in 
una  uniformità  claustrale  di  scaffali, 
per  la  maggior  parte  senza  vetri,  sta- 
vano "  a  portata  di  mano  „  le  colle- 
zioni delle  grandi  case  editrici  della 
Gran   Bretagna,   fra  le  quali,  per  ab- 


ni  di  Shakespeare  dalle  più  antiche: 
splendida  dimostrazione  del  culto  pe- 
renne della  vecchia  Inghilterra  pel  suo 
altissimo  poeta.  La  mostra  retrospet- 
tiva italiana  conteneva  diverse  antiche 
edizioni  della  Divina  Commedia,  ma 
sarebbe  stato  bene  separarle  e  racco- 
glierle in  un'unica  vetrina  dantesca. 

Sotto  uno  stesso  tetto,  nell'  edificio 
ufficialmente  chiamato  Kollektiv-Pavil- 
lon  fremder  Staaten,  erano  le  mostre  di 
sei  nazioni:  Olanda,  Svizzera,  Spagna, 
Danimarca,  Svezia  e  Norvegia,  le  cui 
bandiere  allineate  all' esterno  talvolta 
sembravano  abbracciarsi  fra  loro,  tal'al- 
tra  schiaffeggiarsi,  a  seconda  del  vento. 
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È  pura  giustizia  riconoscerò  la  pre- 
valenza deli'  Olanda.  Chi  ha  visitato  la 
sala  olandese,  disposta  con  tanta  sem- 
plicità eppur  così  signorile,  ricorda  con 
ammirazione  la  superiore  bellezza  delle 
cose  esposte,  segnatamente  delle  edi- 
zioni d' arte,  di  una  magnificenza  tipo- 
grafica principesca,  superante,  è  tutto 
dire,  la  magnificenza  bodoniana,  perchè 
al  lusso  dello  carte,  rivaleggianti  con 
le  nostre  fabrianesi  care  al  Saluzzese, 
alla  nitidezza  della  stampa,  alla  este- 
tica dello  proporzioni,  di  cui  il  Nostro 
dette  esempi  immortali,  gli  editori  fiam- 
minghi aggiungono  la  ricchezza  delle 
illustrazioni,    senza   freni   di    riguardi 


Non  accado  più  che  una  esposizione 
riveli  un  genio,  o  qualche  cosa  di  ine- 
dito e  d'inaspettato:  le  invenzioni,  i 
ritrovati  nuovi,  non  aspettano  più  que- 
ste occasioni  per  annunziarsi  e  farsi 
conoscere  :  bisognerebbe  che  le  espo- 
sizioni fossero  più  frequenti,  che  si 
passasse  dall'una  all'altra.  E  così  a 
Lipsia  non  v'era  la  macchina  prodi- 
giosa che  fa  ciò  che  mai  era  stato  fatto 
meccanicamente  e  di  cui  nessuno  so- 
spettava l'esistenza.  Pochi,  per  esem- 
pio, avevano  visto  la  macchina  per 
stampare  calcograficamente  {Tiefdritck 


6.  —  Padiglione  della  Cultura 
(Tocco  in  penna  di  A.  Michaelii). 


commerciali,  potendo  essi,  a  quel  che 
l-are,  far  assegnamento  sopra  un  nu- 
iioro  di  a!nat<iri  non  solo  nazionali, 
na  anche  inglesi  o  tedeschi,  suflìciente 
1  cuoprire  il  costo  di  produzione  anche 
,  iìi  colossale. 

La  legatura  olandese  faceva  buona 

nostra    di    sé,    ma    bisogna   diro    che 

M  ■-♦'aiie  è  tornata  a  rifiorire  un  po' 

:  tutto:  por  tacer  d'altre  nazioni, 

>irai  saggi  di  legatori  fiorentini, 

.mani,  veneziani  e  torinesi,  si  vedo- 

ano  ancho  nel  padiglione  italiano. 


MINESTRE    72?X^ 


Manchine)  ma  tutti  i  tecnici,  più  o  meno, 
ne  avevano  udito  parlare,  avevano  ve- 
duto le  stampo  che  essa  produce,  e  si 
erano  formato  un  giudizio  della  sua 
importanza:  se  ossa  rappresenti  un  pro- 
gresso, e  so  questo  progresso  sia  solo 
economico  e  tecnico,  in  quanto  per- 
metto di  far  a  meno  d'adopraro  una 
carta  costosa  com'è  la  carta  biaccata, 
o  ancho  artistico,  ciò  che  mi  par  dif- 
ficile ad  ammettersi,  almeno  riguardo 
alla  nitidezza  del  tc9to. 

Si  credeva  che  all'Esposizione  del 

*0;  pratiche  e  economiche. 
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Libro  si  sarebbe  affermato  trionfal- 
mente il  Giornale,  poiché  si  dice  e  si 
ripete  che  "  il  Giornale  ha  ucciso  il 
Libro;  „  si  credeva  che  i  grandi  gior- 
nali, le  grandi  riviste  sarebbero  andati 
a  gara  per  mettersi  in  evidenza,  per  far 
pompa  dell'organizzazione  dei  loro  ser- 
vizi, per  mostrare  e  dimostrare  l'ascen- 
sione delle  loro  tirature,  gli  effetti  pro- 
digiosi della  loro  reclame;  invece  se  la 
stampa  periodica  non  brillò  a  Lipsia 
per  la  sua  assenza,  non  brillò  certo 
neppure  per  un  intervento  degno  della 
sua  forza  preponderante  nel  mondo 
moderno.  Solo  il  giornalismo  tedesco 
era  degnamente  rappresentato,  diviso 
per  gruppi  politici:  giornali  socialisti, 
democratici,  consei'vatori,  nazionalisti 


informato,  era  messo  in  grado  di  farsi 
un'  idea  abbastanza  adeguata  della  or- 
ganizzazione del  commercio  librario 
tedesco  ;  la  quale  organizzazione  ha  un 
carattere  così  speciale  da  non  potersi 
ragguagliare  a  quella  di  altri  paesi  dove 
pur  fiorisce  il  commercio  librario. 

Il  Borsenverein  riunisce  e  confedera 
i  sindacati  delle  diverse  corporazioni 
librarie  e  grafiche  della  Germania  e 
della  sua  metropoli  libraria,  Lipsia.  11 
Borsenverein  è  museo,  è  scuola  profes- 
sionale, è  biblioteca  centrale  della  pro- 
duzione libraria  germanica,  è  istituto 
bibliografico,  è  casa  editrice  di  pub- 
blicazioni periodiche,  e  non  del  solo 
quotidiano  Borsenblatt  ;  il  Borsenverein 
è  circolo,  dove  i  librai  di  ogni  paese 


7.  —  Padiglione  delle  Arti  grafiche  tedesche 
{Tocco  in  penna  di  A,  Michaelis). 


e  via  discorrendo.  Merita  di  esser  no- 
tato che  lo  stand  dei  socialisti  era  il  più 
civettuolo,  con  oggetti  artistici,  vasi, 
fiori  freschi  ecc. 


Li  ogni  angolo  della  Esposizione, 
non  solo  nelle  gallerie  riservate  alla 
libreria,  alla  tipografia,  alla  litografia, 
alla  fonderia  dei  caratteri  ecc.  ha  trion- 
fato la  Germania. 

Ma  r  "  arco  del  suo  trionfo  „  (mi  si 
conceda  la  figura  retorica)  era  il  padi- 
glione che  stava  di  fianco  all'  austriaco, 
il  padiglione  dell'Accademia  sassone 
d'Arti  grafiche  e  del  Borsenverein.  Ivi 
il  visitatore  ignaro,  o  imperfettamente 


convengono  come  in  casa  propria  a 
celebrare  anniversari  gloriosi,  feste  del- 
l'arte, giubilei  di  illustri  maestri,  agapi 
fraterne.  Era  quindi  naturale  che  una 
istituzione  così  potente,  così  beneme- 
rita, così  superiore  ad  ogni  altra  con- 
genere, tenendosi  nella  città  ove  ha 
sede  una  Esposizione  come  questa,  vo- 
lesse esservi  rappresentata  in  modo 
degno.  Nel  padiglione  da  essa  costruito, 
oltre  una  mostra  retrospettiva  che  non 
era  se  non  un  sobrio  saggio  del  suo 
museo  nel  palazzo  di  Hospitalstrasse, 
oltre  il  plastico  della  Biblioteca  cen- 
trale {Deutsche  Bucherei)  in  affrettato 
corso  di  costruzione,  oltre  cimeli  tipo- 
grafici interessanti  e  curiosi,  ciò  che 
aveva  più  importanza,  ciò  che  dava  ve* 
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ramente  la  misura  della  potenzialità  di 
mezzi  del  Borsenverein  e  della  sua  mol- 
teplice operosità,  erano  le  serie  delle 
sue  pubblicazioni:  era  la  collezione 
completa  del  Dursenhlatt  dal  1834  al 
1913,  era  l' Adressbuch  des  deutschen 
Buchhandlung  dal  1839,  ora  la  Storia 
del  Commercio  librario  tedesco,  tenuta 
a  giorno  dall'Archivio  por  la  suddetta 
storia,  cominciato  nel  1878.  Ma  qui 
giova  dire  che  se  di  fronte  al  gigante- 
sco Borsenverein  germanico  l'Associa- 
zione tipografico-libraria  italiana  è  una 
pigmea,  questa  può  puranco  vantare 
importanti  pubblicazioni  in  servizio 
del  commercio  librario  e  della  biblio- 
grafia. Essa  proseguì  la  Bibliografia  Ita- 
liana, fondata  nel  1867,  che  fu  poi  rile- 
vata dal  Governo,  ma  che  l'Associazione 
continua  ad  amministrare;  essa  comin- 
ciò nel  1888  la  pubblicazione  settima- 
nale del  Giornale  della  Libreria,  ma  essa 
soprattutto  è  benemerita  del  commer- 
cio e  della  cultura  per  il  Catalogo  ge- 
nerale della  Libreria  italiana  dal  1847 
al  1899,  il  quale  contiene  mezzo  secolo 
di  produzione  libraria  in  cinque  volu- 
mi, in  tre  dei  quali  la  materia  è  di- 
sposta per  oi'dine  alfabetico  dei  nomi 
degli  autori  e  in  altiù  due  la  stessa 
materia  è  disposta  per  ordine  meto- 
dico; e  a  questi  volumi  fa  seguito  un 
Supplemento  pel  primo  decennio  del 
secolo  XX.  Opera  monumentale,  esem- 
plare per  la  diligenza  bibliografica  del 
compilatore  professoi'e  A.  Pagliaini, 
condotta  quasi  a  termine,  senza  sussi- 
dii  di  governo  o  di  altri  enti,  dall'As- 
sociazione tipografico-libraria  italiana, 
la  quale  soprattutto  per  essa  può  tener 
alta  la  testa  davanti  alle  associazioni 
congeneri  dei  diversi  paesi. 


La  mostra  a  Lipsia  fu  nominalmente 
bandita  per  festeggiare  il  150''  anniver- 
sario dellìi  Reale  Accademia  (Sassone) 
per  l'Arte  grafica  e  la  Libreria,  ma 
effettivamente  per  procurare  un  trionfo 
alle  arti  grafiche  tedesche  e  alla  li- 
breria germanica,  e  infatti  la  Germania 
ha  trionfato  su  tutta  la  linea;  ma  anche 
l'Austria,  la  Francia,  l'Italia,  l'Olanda, 
la  Grande  Brettagna,  si  son  fatte  un 
grande  onore,  e  sarebbero  tornate  dal 
campo  di  Lipsia  con  le  braccis  piene 
di  palme,  ossia  di  diplomi  e  di  meda- 
glie, se  non  era  la  sopra  ricordata 
guastafeste. 

Peccato  che  dopo  tre  mesi  dall'aper- 
tura dell'Esposizione,  sia  sopraggiunta 
impreveduta  e  terribile  la  grande  guer- 
ra !  ma  Bellona  non  è  prevalsa  contro 
Bugra:  questa  non  ha  voluto  chiuder 
le  sue  porte  innanzi  tempo.  Le  ha  chiu- 
se solamente  il  18  ottobre,  e  l'Esposi- 
zione è  stata  sempre  molto  frequentata: 
anzi,  nei  giorni  festivi,  v'era  folla,  spe- 
cialmente dopo  che  in  im  padiglione  fu 
disposta  una  esibizione  di  stampe  re- 
lativa alla  guerra  (giornali  illustrati, 
opuscoli  di  propaganda,  bollettini,  ca- 
ricature, cartoline  speciali,  ecc.). 

Quale  contrasto  fra  la  incivile  e 
inumana  bufera  che  si  era  scatenata 
sull'Europa  e  la  tranquillità  dell'Espo- 
sizione di  queir  istrumento  di  civiltà 
umana  che  è  il  Libro  !  E  dire  che  e'  era 
stata  tanta  cordialità,  tanta  effusione 
d'anime,  nei  giorni  dell' inaugurazione, 
fra  i  rappresentanti  di  quelle  nazioni 
che  ora  sono  in  guerra  fra  di  loro  : 
sembravano  tutti  fratelli,  e  lo  erano.», 
come  Caino  e  Abele! 

Piero  Barbèra. 


o.  —   11  i;iui 


(Tocco  m  penna  di  A.  Michaeitt). 


(Ottobre  1913  -  Settembre  1914). 


Acri  Francesco,  n.  Catanzaro  1836,  da  35  anni 
professore  di  filosofia  all'  Università  di  Bo- 
logna, il  più  autorevole  cultore  della  filo- 
sofia platonica  in  Italia,  t  Bologna,  21  marzo. 

Adolfo  Federico  V,  granduca  di  Mecklenburg- 
Strelitz,  nato  Neu-Strelitz  1848.  t  Berlino, 
11  giugno. 

Aghemo  di  Perno  conte  Natale,  n.  Monca- 
lleri  1885,  già  capo  del  gabinetto  partico- 
lare dei  Re  Vittorio  Emanuele  II  e  Um- 
berto I.  t  Torino,  marzo. 

Aguirre  y  Gareia  Gregorio  Maria,  n.  1836, 
del  tit.  di  S.  Giovanni  a  Porta  Latina,  arci- 
vescovo di  Toledo  e  primate  di  Spagna, 
t  Toledo,  9  ottobre. 

Ahlwart,  antisemita  feroce,  già  dep.  al  Reich- 
stag  per  due  legislature,  t  Lipsia,  16  aprile. 

Albacini  Achille,  n.  Roma  1841,  valente  scul- 
tore, t  Roma,  luglio. 

Allegri  Andrea,  maggiore  dell' 89o  fanteria, 
che  si  era  altamente  distinto  in  Libia,  t  Ge- 
nova, all'ospedale  militare,  settembre. 

Allodi  Leone,  n.  Parma  1841,  dotto  benedet- 
tino, abate  titolare  di  Monte  Mirteto,  bi- 
bliotecario e  archivista  del  cenobio  di 
S.  Scolastica,  f  Subiaco,  23  aprile. 

Alvaro  Giuseppe,  n.  Giffone  di  Reggio  Cala- 
bria, generale  medico  a  riposo,  medico  e 
chirurgo  valentissimo,  t  Roma,  7  aprile. 

Amadei  Roberto,  di  a.  73,  maestro  di  musica, 
compositore,  per  circa  40  anni  direttore 
della  Cappella  musicale  Lauretana.  t  Lo- 
reto, 13  dicembre. 

Amar  avv.  Moisè,  di  a.  70,  dal  1877  profes- 
sore all'  Università  di  Torino  di  diritto  in- 
dustriale, insegnamento  da  lui  introdotto 
in  Italia,  f  Torino,  19  gennaio. 

Amato-Pojero  Michele,  n.  Palermo  1850,  sena- 
tore dal  1892,  già  sindaco  e  già  presidente 


della  Camera  di  Commercio,  deputato  del 
I  Collegio  di  Palermo  per  due  legislature 
(XVI  e  XVII).  t  Palermo,  febbraio. 

Ambrosini  avv.  Raimondo ,  bibliofilo,  t  Bolo- 
gna, 19  maggio. 

Ammannati  Francesco,  di  a.  100,  pensionato 
governativo,  t  Firenze,  6  febbraio. 

Ampugnani  Niccolò  Luigi,  contrammiraglio 
nella  riserva  navale,  t  Alassio,  11  settembre. 

Anastasio  Pietro,  di  Lugano,  pittore,  t  Mor- 
cote  (Lago  di  Lugano),  novembre. 

Anceschi  Edoardo,  prefetto  a  riposo,  t  Ca- 
tania, 22  febbraio. 

Angelici  Melitto,  di  a.  89,  orvietano,  il  più 
vecchio  dei  mosaicisti  italiani:  aveva  ri- 
fatto i  mosaici  del  Duomo  della  sua  città 
natale,  t  Roma,  8  aprile. 

Angelini  de  Engelberg  nob.  Giov.  Battista, 
di  a.  48,  maggiore  di  fanteria  a  riposo,  era 
stato  due  volte  in  Eritrea  ed.  era  un  su- 
perstite di  Abba  Garima.  f  Ala,  maggio. 

Antonelli  Giovanni,  anatomico  illustre,  do- 
cente nell'Università  di  Napoli,  t  Napoli, 
8  maggio. 

Arborio  di  Gattinara  march.  Dionigi,  t  To- 
rino, 9  aprile. 

Archinti  avv.  Desiderio,  milanese,  di  a.  60, 
redattore  della  Gazzetta  Ufficiale,  t  Roma, 
8  aprile. 

Arcoleo  Giorgio,  n.  Caltagirone  1851,  lette- 
rato, critico  e  giurista,  oratore  e  confe- 
renziere inarrivabile,  professore  di  diritto 
costituzionale  nelle  Università  di  Parma, 
Palermo,  Napoli;  deputato  prima  per  Ca- 
tania, poi  per  Caltagirone  dal  1885  al  1900, 
più  volte  sottosegretario  di  Stato,  senatore 
dal  1902.  t  Napoli,  7  luglio. 

Argyll  (Duca  di)  e  marchese  di  Lorne  Gio- 
vanni, n.  Londra  1845,  zio  del  re  Giorgio  V, 
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avendo  sposato  nel  1871  la  principessa  Lui- 
sa, quarta  figlia  della  Regina  Vittoria,  genti- 
luomo letterato,  già  governatore  generale 
Jl      del  Canada,  t  Londra,  3  maggio. 

mi  Prospero  Moisè,  già  rabbino  maggiore 
Milano,  t  ivi.  30  settembre, 
i sella  Antonio,  già  direttore  tecnico  dello 

I      ^lubilira.  Sonzogno.  t  Milano,  30  novembre. 

'  ^M'  iidolo  Sforza  Bolognini  Ercole,  conte  di 
s.  Angelo  Lodigiano.  t  Villa  Favorita,  presso 
S.  Angelo,  21  dicembre. 

Attenbofer  Carlo,  n.  1837,  maestro  di  musica, 
compositore  di  centinaia  di  canzoni  popo- 
lari, t  Zurigo,  maggio. 

Augusti  conte  Alessandro,  di  Senigallia,  ebbe 
molti  pubblici  utBci  in  patria,  t  Firenze, 
marzo. 

Aumiller  (D*)  Vandac  avv.  nob.  Alessandro, 
prefetto  a  riposo,  t  Venezia,  l"  giugno. 

Aventi  conte  Pompeo,  di  a.  70.  t  Ferrara, 
13  gennaio. 

Aymonlno  Carlo,  di  a.  73,  tenente  generale 
a  riposo,  aveva  fatto  carriera  nell'arma  dei 
bersaglieri,  scrittore  di  storia  e  di  cose 
militari:  apprezzati  due  suoi  volumi  su 
"  le  guerre  alpine.  „  t  Torino,  22  agosto. 

Bacchialoui  Adolfo,  primo  presidente  della 
Corte  d'Appello,  t  Torino,  2  novembre. 

Badalini  Vito,  di  a.  83,  uno  dei  pochissimi 
superstiti  dell'eroico  battaglione  dei  Ber- 
saglieri del  Po.  t  Ferrara,  12  febbraio, 

Baden  (Principessa  Guglielmo  del),  di  a.  72, 
nata  duchessa  di  Leuchtenberg,  nipote  di 
Eugenio  Beauharuais  viceré  d'Italia,  f  Carl- 
sruhe,  15  febbraio. 

Baganelli  ing.  Cesare,  di  a.  33,  procuratore 
delia  cartiera  di  Gratosoglio.  Recatosi  in 
Norvegia  per  visitare  alcune  grandi  car- 
tiere, vi  perì  insieme  al  suocero  ing.  Gre- 
gotti  vittima  di  uno  scontro  sulla  ferrovia 
elettrica  Kikkebrum-Astrim  il  24  marzo. 

Bugatti  Valsecchi  nob.  Fausto,  di  Belvignae, 
ricco  ed  intelligente  amatore  e  raccoglitore 
di  cose  d'arte:  fu  anche  uno  dei  primi  a 
introdurre  il  velocipedismo  in  Italia,  t  Mi- 
lano, 16  febbraio. 

Bagni  Ambrogio,  attore  drammatico,  ma- 
rito  dell'attrice  Ines  Cristina,  f  Bologna, 
26  febbraio. 

Ball  Staell  Robert,  di  Dublino,  di  a.  73,  emi- 
nente astronomo,  f  Londra,  dicembre. 

Balladoro  conte  Giovanni,  di  Verona,  folklo- 
rista  apprezzato,  t  Verona,  16  maggio. 

Ballardini  dott.  Francesco,  sindaco  di  Breno, 
consigliere  provinciale  e  direttore  da  oltre 
40  anni  della  Banca  di  Valcamonica,  già 
garibaldino  nel  1866.  t  Breno  (Brescia), 
agosto. 

Bandi  Igino,  n.  Zeme  Lomellina,  1847,  da  25 
anni  vescovo  di  Tortona,  t  Ivi,  8  settembre. 

Banfi  dott.  Camillo,  di  a.  80,  per  44  anni  pro- 
fessore di  chimica  all'Istituto  tecnico  di 
Milano,  t  Viraercate,  30  gennaio. 

Barbini  Silvio,  livornese,  direttore  d'orche- 
stra assai  not<j  in  Russia,  ove  risiedeva  da 
molti  anni,  t  Ekaterinburg,  novembre. 

Bar  racco  bar.  Giovanni,  n.  Isola  Capo  Riz- 
zuto,  1829,  senatore  del  Regno,  già  deputato 
per  varie  legislature  del  collegi  di  Cotrone 
e  di  Spezzano  Grande;  aveva  formato  In 
Roma  nn  cospicuo  nius«ìo  a.cheologico  ciie 
donò  al  Comune.  I  Roma,  Il  gennaio. 


Bartels  (Von)  Hans,  n.  Amburgo  1866,  pittore 
di  bella  fama,  t  Monaco,  ottobre. 

Bartollni  Carlo,  direttore  proprietario  del 
giornale  //  Monitore  dei  BR.  Carabinieri. 
t  Roma,  febbraio. 

Barutta  Alessandro,  di  a.  73,  tenente  colon- 
nello a  riposo,  per  molti  anni  consigliere 
e  tesoriere  del  Touring  Club,  f  Milano, 
18  gennaio. 

Bassani  Ugo,  di  Verona,  di  a.  61,  poeta  e  mu- 
sicista, t  Venezia,  aprile. 

Bassi  Domenico,  di  a.  81,  già  artista  dram- 
matico, brillante  nelle  compagnie  Morelli, 
Belletti  Bon,  Pietriboni  e  Maggi;  ritiratosi 
dalla  scena,  dirigeva  una  scuola  di  recita- 
zione, t  Torino,  16  dicembre. 

Bassi  Roberto,  di  a.  85,  professore  emerito 
di  patologia  e  di  cllnica  chirurgica  nella 
Scuola  Superiore  di  Medicina  Veterinaria, 
t  Ticineto  (Torino),  4  luglio. 

Battaglino  ten.  Umberto,  di  a.  23,  del  5»  reg- 
gimento genio,  t  Torino,  24  aprile,  vittima 
di  un  accidente  aviatorio  nell'aerodromo 
militare  di  Mirafiori. 

Battiate  Concetto,  di  a.  71,  editore  e  libraio, 
t  Catania,  80  gennaio. 

Battignani  Raimondo,  ispettore  centrale  delle 
scuole  all'estero  e  coloniali,  t  Roma,  21  ag. 

Bauer  dott.  Attilio,  consigliere  provinciale  di 
Milano,  t  Bordighera,  25  gennaio. 

Bazzi-Colonnelli  Innocente,  di  a.  80,  ticinese, 
ma  educato  a  Milano,  dove  aveva  com- 
battuto sulle  barricate  nelle  Cinque  Gior- 
nate: lascia  cospicue  somme  per  opere  di 
pubblica  utilità  e  beneficenza  a  Brissago 
(palazzo  comunale,  biblioteca  popolare, 
museo,  ec).  t  Brissago  (Lago  Maggiore),  ot- 
tobre. 

Bazzoli  De  Piccioli  Guglielmina,  di  a.  86,  di 
nobile  famiglia  bresciana,  antica  patriotta: 
dispone  morendo  che  In  una  sua  casa  a 
Desenzano  sul  Lago  sia  istituito  un  ricovero 
femminile,  t  Milano,  31  marzo. 

Beccare  padre  Leopoldo,  di  a.  77,  carmeli- 
tano scalzo,  fu  per  vari  anni  missionario 
al  Malabar,  ove  fu  vicario  apostolico,  t  Ge- 
nova, aprile. 

Belilo  Antonio,  di  a.  68,  trevigiano,  artista 
pittore  e  stuccatore  che  lavorava  in  Svezia 
da  30  anni,  f  Stoccolma,  febbraio. 

Bellorini  Enrico,  milanese,  di  a.  39,  corridore 
motociclista,  t  Milano,  10  marzo,  vittima 
di  un  accidente  di  corsa  al  Velodromo  mi- 
lanese. 

Beltrame  G.  B.,  patriota,  condannato  a  morte 
dall'Austria  per  i  moti  del  Friuli  del  1861. 
t  Frisanoo  (Udine),  maggio. 

Berardi  Domenico,  romano,  di  a.  60,  attore 
operettistico  e  direttore  aristico  di  com- 
pagnie: era  stato  editore- tipografo,  poeta 
dialettale  romanesco,  autore  di  oomme- 
diole  e  di  operette,  t  Torino,  20  giugno. 

Berghinl  avv.  Antonio,  di  Sarzana,  sottocapo 
del  Contenzioso  alla  Direzione  Generale 
delle  FF.  dello  Stato,  t  Sarzana,  26  dicemb. 

Berllngerl  bar.  Pietro,  da  Cotrone,  capo  di 
una  delle  più  nobili  e  facoltose  famiglie 
calabresi,  t  Roma,  giugno. 

Berlinguer  nob.  Gavino,  di  a.  72,  superstite 
di  tutte  le  campagne  nazionali  dal  1869  al 
1866.  t  Sassari,  novembre. 

Bernardi  dott.  Bernardino,  capitano  medico 
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nelle  guerre  dell'indipendenza,  t  Folllna, 
26  dicembre. 

Bernasconi  Felice  Fernando,  n.  nell'Argen- 
tina da  genitori  ticinesi  divenuti  colà  po- 
tenti industriali  :  lascia  la  sua  fortuna,  oltre 
sette  milioni,  al  Consiglio  Nazionale  di  Edu- 
cazione di  Buenos  Aires,  t  Parigi,  luglio. 

Bernich  Ettore,  romano,  di  a.  68,  architetto 
valorosissimo:  fra  i  suoi  principali  lavori 
l'Acquario  di  Roma,  i  restauri  di  S.  Pietro 
a  Maiella  in  Napoli  e  della  basilica  di 
S.  Nicola  di  Bari,  t  Napoli,  6  aprile. 

Bersani  Stefano,  di  a.  42,  pittore  apprezza- 
tissimo.  1  Villa  Castagna  a  Lora  (lago  di 
Como),  20  luglio. 

Bertani  don  Felice,  canonico  della  metropoli- 
tana di  Milano,  colto  sacerdote,  dantista, 
letterato,  t  Milano,  17  febbraio. 

Bertani  Luigi,  di  a.  57,  commerciante,  presi- 
dente della  Manifattura  e  Stamperia  Lom- 
barda, fu  più  volte  consigliere  comunale 
e  assessore  nella  Giunta  Ponti,  t  Milano, 
12  gennaio. 

Ber-tillon  dott.  Alfonso,  di  a.  60,  fondatore 
del  servizio  antropometrico  che  ha  preso 
il  suo  nome  e  che  è  adottato  dalla  polizia 
in  tutti  i  paesi  civili  per  l' identificazione 
dei  delinquenti,  t  Parigi,  13  febbraio. 

Bertuzzi  Carlo,  n.  Cento  1826,  già  vescovo 
di  Foligno,  arcivescovo  tit.  di  Dioclea.  t  Fo- 
ligno, gennaio. 

Bethmann-Hollweg  (Vón)  Martha,  di  a.  49, 
moglie  del  Cancelliere  dell'  Impero,  t  Ber- 
lino, 11  maggio. 

Bianchi  Alberto,  di  Pescia,  di  a.  46,  ufficiale 
degli  ascari,  con  i  quali  aveva  combattuto 
valorosamente  in  Libia:  era  stato  anche 
tre  anni  al  Congo,  t  Massaua,  maggio. 

Bianchi  Angelo,  n.  Milano  1837,  uno  dei  Mille 
e  uno  dei  pochi  superstiti  delle  Cinque 
Giornate,  t  Como,  10  dicembre. 

Bianchi  Ercole,  di  Ravenna,  di  a.  69,  indu- 
striale salito  in  cospicua  posizione,  fu  ga- 
ribaldino e  combattè  anche  a  Domokos. 
t  Torino,  maggio. 

Bianchi  ing.  G.  B.,  n.  Milano  1836,  maggior 
generale  del  genio  a  riposo,  t  Roma,  3  no- 
vembre. 

Bianchi  Giuseppe,  consigliere  delegato  della 
Società  Bianchi  e  C.  fabbricante  del  Theo- 
broma.  t  Milano,  21  maggio. 

Bianchi  dott.  Leopoldo,  n.  1844,  maggior  ge- 
nerale medico  nella  riserva,  per  vari  anni 
direttore  di  sanità  del  IX  Corpo  d'Armata, 
t  Roma,  giugno. 

Bianchi  Virgilio,  di  a.  41,  capitano  di  cor- 
vetta, specializzato  nella  navigazione  sot- 
tomarina, t  Venezia,  febbraio. 

Bianco-Grassi  Luisa,  già  cantante  acclamata, 
l'itiratasi  dalle  scene  dopo  il  matrimonio 
col  tenore  Grassi.  |-  Torino,  2  giugno,  in 
seguito  a  un  accidente  d'automobile. 

Bibesco  (Principessa)  Valentina,  di  a.  75,  nata 
Principessa  di  Chlmay,  madre  della  Princi- 
pessa di  Viggiano,  dama  di  S.  M.  la  Regina 
d'Italia,  t  Bucarest,  25  agosto. 

Biondi  Domenico,  chirurgo  insigne,  direttore 
della  Clinica  Chirurgica  dell'Università  di 
Siena,  t  Siena,  27  aprile,  improvvisamente. 

Bobbio  Clemente,  direttore  amministrativo 
della  Tipografìa  del  Senato,  t  Roma,  12  sett. 

Bitelli  Ines,  maestra,  direttrice  della  LQtta 


di  daaae,  nota  propagandista,  t  Qallarate, 
20  maggio. 

Bocconi  Ferdinando,  di  a.  40,  comproprie- 
tario col  fratello  Ettore  della  ditta  Fra- 
telli Bocconi,  e  con  lui  cultore  dello  sport 
ippico  e  proprietario  della  scuderia  di  Be- 
snate:  lascia  un  milione  all'Università  Com- 
merciale Bocconi,  t  Milano,  26   dicembre. 

Boine  Piero,  n.  Andora  (Genova)  1890,  cam- 
pione italiano  di  boxe  e  di  scherma  di  spada, 
t  Milano,  28  gennaio. 

Boito  Camillo,  n.  Roma  30  ottobre  1836,  fra- 
tello del  compositore  Arrigo,  presidente 
dell'Accademia  di  Belle  Arti  di  Brera,  ar- 
chitetto, critico  d'arte,  era  stato  dal  1860 
professore  di  architettura  a  Brera,  f  Mi- 
lano, 28  giugno. 

Bonajuto  Paterno  Castello  Giuseppe,  già  de- 
putato dalla  XV  alla  XIX  legislatura  per 
il  collegio  di  Catania  e  poi  per  Paterno; 
per  vari  anni  aveva  diretto  a  Catania  la 
Gazzetta  del  Popolo  da  lui  fondata,  t  Roma, 
aprile. 

Bonamici  Giuseppe,  pianista  di  virtuosità  e 
cultura  non  comuni,  compositore  di  musi- 
ca, professore  all'Istituto  Musicale  di  Fi- 
renze, t  Firenze,  18  marzo,  improvvisa- 
mente, mentre  ammirava  un  dono  ricevuto 
per  il  suo  onomastico. 

Bonanni  Enrico,  professore  della  R.  Acca- 
demia di  Belle  Arti  di  Carrara,  consigliere 
provinciale,  presidente  della  Cassa  di  Soc- 
corso per  gli  operai  dell'industria  del  mar- 
mo, t  Carrara,  3  aprile. 

Bonardi  Antonio,  n.  1847,  maggior  generale 
nella  riserva,  già  direttore  del  genio  alla 
Spezia  ed  a  Messina,  t  Spezia,  luglio. 

Bende  bar.  Carlson,  presidente  della  seconda 
Camera  svedese,  t  nel  castello  di  Eriksberg, 
poche  ore  dopo  la  morte  della  moglie. 

Boni  dott.  Carlo  senior,  di  a.  72,  valente  av- 
vocato, molto  stimato  nelle  Giudicarie. 
t  Tione  (Trentino),  agosto. 

Bonomelli  Geremia,  nato  a  Nigoline  (Brescia) 
22  settembre  1831,  vescovo  di  Cremona 
dal  1871,  venerando  prelato  in  cui  la  sin- 
cera pietà  si  congiunse  al  fervido  senti- 
mento di  patria;  fondò  e  diresse  l'Opera, 
che  porta  il  suo  nome,  per  l'assistenza  alla 
emigrazione  temporanea;  professò  libera- 
mente sensi  di  italianità  e  di  conciliazione 
fra  la  patria  e  la  chiesa;  fu  valoroso  ora- 
tore e  anche  scrittore  pregiato,  t  Nigoline, 
3  agosto;  la  vigilia  della  morte  riceve  dal 
Re  di  motu-proprio  l'onorificenza  di  Grande 
Ufficiale  Mauriziano. 

Bonomi  G.  B.,  di  a.  63,  abilissimo  restauratore 
di  quadri,  f  Venezia,  25  dicembre. 

Bonvicini  Angelo,  prof,  di  patologia  speciale 
e  clinica  medica  veterinaria  di  Bologna, 
t  Bologna,  10  marzo. 

Bonzani  Giacomo,  n.  1838,  tenente  generale 
nella  riserva,  superstite  delle  guerre  del  '5*, 
del  '66  e  del  '70.  t  Torino,  febbraio,  quasi 
contemporaneamente  alla  moglie. 

Borbone  (Principessa  di)  Maria  Immacolata, 
di  a.  40,  figlia  del  defunto  duca  Roberto  di 
Parma,  t  alle  Pianoro,  presso  Viareggio,;^ 
17  maggio. 

Bordoni  Francesco,  di  a,  80,  noto  industriale, 
proprietario  di  una  grande  vetreria,  t  Mi- 
lano, 18  luglio. 
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Borgatta  avv.  Carlo,  n.  Rocca  Grlmalda  (Ales- 
sandria) 1840,  già  deputato  per  Alessan- 
dria IV  e  Capriata  d'Orba  dalla  XV  alla 
XIX  legislatura,  senatore  dal  1900.  t  Rocca 
Grimalda,  19  agosto. 
Borghese  Torlonia  principe  Giulio,  di  a.  67; 
aveva  assunto  il  cognome  di  Torlonia  nel 
1872  sposando  Anna  Maria  Torlonia  del  prin- 
cipi di  Civitella  Cesi,  t  Gubbio,  15  luglio. 

Borsarelli  Ennilio,  di  a.  45,  capitano  dei  ca- 
rabinieri: fu  in  Eritrea  duo  volte,  a  Candia, 
a  Messina  dopo  il  terremoto  del  1908,  a 
Bengasi:  aveva  tre  medaglie  al  valore, 
t  Pistoia,  maggio. 

Bosisio  don  Pietro,  di  a.  34,  organizzatore  del 
movimento  cattolico,  t  Monza,  9  gennaio. 

Bottllia  di  Savoulx  conte  Alessandro,  n.  Susa 
1830,  maggior  generale  a  riposo,  prese  parte 
alle  campagne  del  48-49,  di  Crimea  e  del 
1859.  t  Torino,  settembre. 

Bouin  Giovanni,  n.  Marsiglia  1888,  il  più 
grande  corridore  del  mondo,  recordman 
dell'ora  dal  1913  (km.  19,021):  aveva  vinto 
181  corse  sulle  208  alle  quali  aveva  parte- 
cipato, t  combattendo,  come  volontario  di 
fanteria,  11  28  settembre. 

Bozzola  Candido,  n.  Augìari  di  Legnago  1835, 
capitano  del  Mille,  fu  con  Garibaldi  anche 
nel  1859  e  nel  1866.  t  Noventa  Padovana, 
31  marzo. 

Bracci  Giuseppe,  insegnante  nel  Conserva- 
torio di  musica  "  Giuseppe  Verdi  „  e  diri- 
gente le  Scuole  popolari  di  mosica.  t  Mi- 
lano, 21  febbraio. 

Braghini  conte  Pietro,  lascia  un  patrimonio 
di  2  milioni  per  la  erezione  di  un  ospedale 
e  di  un  ricovero  in  Pontelagoscuro  e  un 
palazzo  ai  poveri  di  Recoaro.  t  Ferrara, 
luglio. 

Brancaccio  Gerardo  principe  di  RufFano,  di 
a.  73,  di  Napoli;  era  stato  sindaco  di  Na- 
poli e  presidente  del  Consiglio  Provinciale, 
t  Casamaroiana  di  Nola  (Caserta),  22  gennaio. 

Brandon  Thomas,  di  a.  68,  commediografo 
inglese,  autore  della  Zia  di  Carlo,  t  Londra, 
19  giugno. 

Bregante  Costantino,  contrammiraglio  nella 
riserva,  t  Sassello  (Savona),  27  settembre. 

Brian  dott.  Marco  Antonio,  già  professore  di 
fllosofla,  direttore  dell'  Orfanotrofio  ma- 
schile di  Milano,  t  Valle  San  Giorgio  di 
Baone  (Padova),  26  settembre. 

Brielli  mons.  Francesco,  di  a.  70,  prefetto 
della  R.  Basilica  di  Superga.  t  Torino, 
3  aprile. 

Brockhaus  dott.  Edoardo,  di  a.  84,  proprie- 
tario e  direttore  della  nota  casa  editrice 
di  Lipsia,  t  14  gennaio. 

Brookfield  Carlo,  di  a.  56,  già  attore  ed  au- 
tore drammatico,  ora  regio  censore  del 
teatri  londinesi,  t  Londra,  20  ottobre. 

Brunacci  Francesco,  n.  Potenza  Picena  1888, 
tenente  1°  artiglieria  da  montagna  che  si  era 
assai  distinto  in  Libia;  caduto  nel  Fezzan, 
presso  i  pozzi  di  El-Fatia,  alla  testa  di  una 
carovana  attaccata  dai  piedoni,  11  2  set- 
tembre. 

Bruno  Francesco,  n.  Nlcosla  (Catania)  1828, 
senatore  del  Regno  dal  1908,  primo  presi- 
dente di  Corte  di  Cassazione  a  riposo,  t  Ca- 
tania, 29  aprile. 

Bruschi  Lorenzo,  artista  p'opolare  ohe  faceva 


la  maschera  dello  stenterello,  già  raloroso 

garibaldino,  t  Firenze,  marzo. 
Bucciollni  Giovanni,  di  Firenze,  di  a.  22,  pub- 
blicista e  caricaturista  di  molte  speranze, 
t  Firenze,  11  gennaio. 

Bulgarin  colonn.  Jkattè,  di  a.  40,  addetto  mi- 
litare all'Ambasciata  di  Russia,  t  Roma, 
13  novembre. 
Buonazia  Lupo,  di  a.  69,  arabista  valoroso, 
prof,  alla  università  di  Napoli.  1 15  gennaio. 
Burleigh  (Bennett),  di  a.  71,  Il  più  famoso  del 
corrispondenti  di  guerra  inglesi:  ha  assi- 
stito a  tutte  le  guerre  degli  ultimi  50  anni 
e  l'ultima  fu  la  guerra  di  Tripoli,  t  Lon- 
dra, 17  giugno. 

Buscalloni  di  Torrioella  march.  Maurizio,  già 
professore  della  Università  e  già  direttore 
dell'Osservatorio  Astronomico  di  Caracas 
nel  Venezuela,  t  Torino,  giugno. 

Cadenazzl  avv.  Giuseppe,  n.  Mantova  1840, 
senatore  del  Regno  dal  1890.  t  Castel  d'Ario 
(Mantova),  26  luglio. 

Calderara  avv.  Ettore,  n.  Cremona  1863,  di- 
stinto professionista,  presidente  della  Cassa 
di  Risparmio  di  Verona  e  del  Comitato  ve- 
ronese della  *  Dante  Alighieri,  „  già  consi- 
gliere comunale,  assessore,  deputato  d'Isola 
della  Scala  nella  legislatura  XVIIL  t  Sona 
(Verona).  6  agosto. 

Calderara  Leopoldo,  direttore  delle  Poste  a 
riposo,  t  Verona,  2  gennaio. 

Calderinl  Achille,  noto  gioielliere  milanese, 
garibaldino  nel  '66  e  '67.  t  Santa  Marghe- 
rita Ligure,  9  gennaio. 

Calderoni  Montanari  Carlo,  di  Ferrara,  di 
a.  65,  notissimo  sportsman:  ebbe  una  fa- 
mosa scuderia  da  corsa  e  teneva  ancora 
un  grande  allevamento  di  cavalli  nelle  sue 
tenute  di  Carmlgnano.  t  Ferrara,  13  agosto, 
in  seguito  a  un  grave  accidente  d'automo- 
bile occorsogli  la  notte  dell' 11  presso  Ma- 
lalbergo. 

Calissano  Paolo,  di  Alba,  di  a.  78,  già  diret- 
tore generale  alle  Poste  e  Telegrafi,  zio 
del  defunto  ministro  Calissano.  t  Roma, 
dicembre. 

Calme.tte  Gastone,  di  a.  56,  direttore  da  tre- 
dici anni  del  Figaro,  t  Parigi,  16  marzo, 
ucciso  a  revolverate  dalla  slg.»  Calllaux. 

Campi  ing.  Giulio  Alessandro,  n.  1849,  mag- 
gior generale  nella  riserva:  aveva  fatto  la 
sua  carriera  militare  nell'arma  del  genio, 
t  Lodi,  12  luglio. 

Oanepa  Luigi,  di  Sassari,  di  a.  65,  maestro 
di  musica  e  compositore  che  ebbe  giorni 
di  fama,  t  Sassari,  12  maggio. 

Cantalupi  Andrea,  di  Padova,  di  a.  60,  pub- 
bltoisìa,  diresse  II  Corriere  di  Napoli,  poi 
11  Corriere  della  Sera,  quindi  fu  corrispon- 
dente da  Vienna  per  il  Mattino  e  per  altri 
giornali  italiani,  f  Vienna,  3  febbraio. 

Cantelli  conte  Alberto,  n.  Parma  1851,  con- 
trammiraglio nella  riserva  navale,  f  Milano, 
26  novembre. 

Canu  mons.  Eugenio,  di  a.  86,  vesoovo  tito- 
lare di  Tenedo  e  già  vescovo  di  Bosa,  pre- 
lato liberale,  letterato,  poliglotta,  musicista, 
t  Cuglierl  (Cagliari),  marzo. 

Cappellero  Vincenzo  M.,  già  deputato  di  Cau- 
lonia  nelle  legislature  XVIII  e  XIX.  t  Roo- 
rella  Joiiica  (Reggio  Calabria),  febbraio. 

Carattoli  Giovanni,  insegnante  di  ginnastica 
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e  di  lingue  moderne,  fondatore  della  So- 
cietà ginnastica  "  Braccio  Fortebraccio  „ 
che  fu  la  prima  nel!'  Umbria,  persona  di 
grande  competenza  in  cose  sportive,  t  Pe- 
rugia, maggio. 

Carcano  Filippo,  n.  Milano  1840,  pittore  spe- 
cialmente di  paese,  di  scuola  verista,  t  Mi- 
lano, 19  gennaio,  24  ore  dopo  la  morte 
della  moglie  Annetta,  sua  compagna  fede- 
lissima per  40  anni. 

Cardin  Fontana  avv.  Adolfo,  t  Padova,  4  genn. 

Carnesecchi  Pietro,  di  a.  78,  primo  archivista 
di  Stato  a  riposo,  autore  di  varie  opere 
storiche,  f  Firenze,  marzo. 

Carugati  Egidio,  n.  Sesto  Calende  1849,  in- 
dustriale avveduto,  cavaliere  del  lavoro, 
già  deputato  di  Zogno  (Bergamo)  nelle 
legislature  XXT-XXIII.  t  Napoli,  18  maggio. 

Cassagnac  (De)  Guido,  uno  dei  direttori  del 
giornale  bonapartista  L'Aìdorité.  t  in  batta- 
glia sui  campi  di  Lorena,  alla  fine  di  agosto. 

Cassi  Enrico,  di  Cuasso  al  Monte,  di  a.  50, 
scultore:  la  sua  opera  più  importante  è  il 
monumento  ai  Cairoli  in  Pavia,  t  Milano, 
12  febbraio. 

Cassola  Ferruccio,  n.  Barbaricina  (presso 
Pisa),  di  a.  23,  abile  fantino,  t  Roma,  al- 
l' ippodromo  dei  Paridi,  cadendo  col  ca- 
vallo in  una  corsa  di  steeple-chase,  5  aprile. 

Castagnino  Luigi,  di  a.  87,  già  intendente  di 
finanza,  poi  ispettore  superiore  nel  Mini- 
stero delle  Finanze,  t  Chiavari,  febbraio. 

Castellani  Augusto,  di  a.  86,  orafo  di  grande 
riputazione,  cavaliere  del  lavoro,  patriota  di 
grandi  benemerenze,  ultimo  superstite  della 
Giunta  provvisoria  di  Governo  del  1870,  già 
direttore  dei  Musei  Capitolini,  t  Roma, 
23  gennaio. 

Castellani  Carlo,  di  a.  72,  pittore  francese,  ma 
oriundo  romano,  di  soggetti  militari,  t  Bois- 
le-Roi  (presso  Parigi),  dicembre. 

Cattaneo  Davide,  milanese,  di  a.  27,  campione 
di  nuoto,  vincitore  di  varie  classiche  prove: 
tentò  più  volte  invano  la  traversata  della 
Manica,  t  Parigi,  29  agosto. 

Catti  Michele,  di  a.  59,  pittore,  t  Palermo, 
luglio. 

Cavagnari  Antonio,  di  Bettola  (Piacenza),  di 
a.  76,  professore  di  filosofia  del  diritto  nel- 
l'Università, t  Padova,  1°  dicembre. 

Cavalca  Cesare,  di  a.  80,  maggior  generale  a 
riposo,  t  Mantova,  5  febbraio. 

Ceachi  RomolO;  di  a  65,  fratello  del  viaggia- 
tore africano  Antonio;  era  presidente  della 
Camera  di  Commercio,  t  Pesaro,  maggio. 

Cerri  Daniele,  n.  Milano  1841,  emigrato  gio- 
vine nell'Argentina,  vi  si  arruolò  e  divenne 
generale  di  divisione,  t  Buenos  Aires,  max-zo. 

Cesari  Giuseppe,  n.  Modena  1845,  professore 
di  materia  medica,  preside  della  Facoltà  di 
Medicina  e  per  molti  anni  rettore  della  uni- 
versità di  Modena,  copriva  molte  altre  ca- 
riche pubbliche,  t  Modena,  12  gennaio. 

Ceva  di  Nucetto  e  di  Vignarello  conte  Gia- 
cinto, di  a.  90,  maggior  generale  a  riposo. 
t  Torino,  9  settembre. 

Cevasco  Filippo,  di  Davagna  in  Val  Bisagno, 
di  a.  26,  aviatore  popolarissimo;  in  Ame- 
rica aveva  fatto  il  torero,  t  2  giugno,  pre- 
cipitando con  un  idroplano  nel  Lago  Mag- 
giore pre.sso  Sesto  Calende. 

Chamberlain  Joe,  n.  Londra  1836,  uomo  po- 


litico, deputato  di  Birmingham  fino  al  1914, 
fu  l'anima  del  partito  imperialista  e  prote- 
zionista, ministro  parecchie  volte,  da  vari 
anni  ritirato  dalla  vita  politica  perchè  col- 
pito da  una  paralisi.  1  Highbury  presso  Bir- 
mingham, 3  luglio. 

Champonnière  Just  Lucas,  n.  Saint-Léonard 
(Oise)  1843,  chirurgo  illustre,  t  22  ottobre, 
all'Istituto  di  Francia,  mentre  leggeva  in 
seduta  solenne  una  memoria  scientifica. 

Che  min  Palma  avv.  Giovanni  Battista,  gari- 
baldino del  1866,  consigliere  provinciale, 
t  Bassano,  2  agosto. 

Chialiva  Luigi,  n.  Caslano  (Canton  Ticino) 
1842  da  famiglia  piemontese,  pittore  stabi- 
lito da  quasi  40  anni  a  Parigi  dove  era  ap- 
prezzatissimo.  f  Parigi,  7  aprile. 

Chiarchiaro  Giuseppe,  di  Palazzo  Adriano, 
dal  1912  direttore  generale  del  Banco  di 
Sicilia,  t  Palermo,  13  gennaio. 

Chiari  Giovanni,  di  Drenerò,  di  a.  87,  fu  per 
oltre  50  anni  maestro  in  patria  ed  ebbe 
fra  i  suoi  alunni  Giovanni  Giolitki.  t  Ge- 
nova, 7  dicembre. 

Chinnici  avv.  Calogero  Luigi,  n.  Sommatine 
(Caltanissetta)  1879,  già  sindaco  del  suo 
paese  per  8  anni,  poi  consigliere  provin- 
ciale, professionista  stimatissimo,  t  Roma, 
10  aprile. 

Chisini  Carlo,  di  Pieve  di  Soligo,  colonnello 
delie  guardie  di  finanza  a  riposo,  t  Bolo- 
gna, maggio. 

Ciacchi  Cesare,  fiorentino,  da  45  anni  diret- 
tore e  impre.«ario  del  teatro  Colon  di  Bue- 
nos Aires,  t  Milano,  29  novembre. 

Ciarli  Stanislao,  di  a.  59,  attore  popolarissimo, 
ora  brillante  nella  compagnia  Galli-Guasti, 
t  Napoli,  25  maggio,  dopo  poche  ore  da 
un  malore  che  lo  colse  durante  la  recita. 

Cipriani  Ernesto,  esportatore  di  frutta,  cava- 
liere del  lavoro,  t  Verona,  29  giugno. 

Cipriani  Gustavo,  di  a.  66,  già  deputato  di 
Castelnuovo  nei  Monti  e  consigliere  pro- 
vinciale, t  Reggio  Emilia,  4  maggio. 

Civita  avv.  Enrico,  di  a.  50,  distinto  pi-ofes- 
sionista,  colto  musicista,  collaboratore  del 
Guerin  Meschino,  t  Milano,  18  settembre. 

Claretie  Giulio  n.  Limoges  1840,  pubblicista, 
ronaanziere,  commediografo,  dal  1885  am- 
ministratore della  Comédie  Frangaise.  t  Pa- 
rigi, 23  dicembre. 

Clerici  Edmondo,  n.  Teramo  1879,  professore 
di  lettere  italiane  negli  istituti  tecnici,  au- 
tore di  buoni  studi  sul  Conciliatore,  su  Gio- 
vita  Scalvini  ecc.  t  Pesaro,  19  dicembre. 

Coccapani  Imperiali  march.  Giovan  Battista, 
n.  1843,  già  zuavo  pontificio,  t  Pianoro, 
presso  Bologna,  agosto. 

Cocchi  Imelde  nata  Migoli,  n.  Budrio  23  luglio 
1811,  vedova  del  colonnello  Cocchi  valoroso 
patriota  romagnolo,  t  Bologna,  25  marzo. 

Coen  avv.  Carlo,  perugino,  di  a.  29,  distinto 
professionista,  t  annegato  nel  Lago  Mag- 
giore presso  Stresa  durante  una  gita  in 
barca,  il  19  luglio. 

Cognata  Giuliano,  n.  Siculiana  (Girgenti)  1825, 
senatore  del  regno  dal  1900,  aveva  avuto 
parte  notevole  nelle  lotte  per  l'indipen- 
denza della  Sicilia,  t  Girgenti,  13  dicembre. 

Colacito  Filandro,  di  a.  66,  pubblicista,  fu  di- 
rettore della  Capitale,  direttore  e  redattore 
di  altri  giornali,  t  Roma,  24  settembre. 
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Colella  Francesco,  di  a.  77,  copri  varie  pub- 
bliche cariche  in  patria,  t  Alatrl  (Roma), 
maggio. 

Collalto  (Di)  conte  Rambaldo,  di  a.  46.  t  Su- 
segana  (Conegliano),  27  dicembre. 

Colonna  dei  principi  di  Stigliano  Gustavo, 
n.  Napoli  1838,  contrammiraglio  a  riposo, 
superstite  di  Lissa.  t  Napoli,  23  gennaio. 

Coltelletti  Garibaldi,  spovtsman  notissimo,  per 
lungo  tempo  presidente  e  da  qualche  anno 
vicepresidente  del  R.  Yacht  Club  Italiano, 
t  Genova,  5  aprile, 

Colucci  Enrico,  di  a.  79,  ministro  plenipoten- 
ziario a  riposo,  t  Firenze,  luglio. 

Colzi  Guido,  di  a.  63,  maggior  generale  nella 
riserva,  t  Firenze,  26  gennaio. 

Conestahile  della  Staffa  contessa  Teresa,  n. 
marchesa  Tolomei  Biffi,  dama  della  Croce 
Stellata,  t  Perugia,  30  novembre. 

Conrtenti  avv.  Raffaele,  già  deputato  al  Par- 
lamento per  il  collegio  di  Cosenza,  t  Roma, 
17  febbraio. 

Conforti  Francesco,  studente,  di  a.  23,  di  ricca 
e  patriottica  famiglia  salernitana,  cultore 
dello  sport  della  vela,  aveva  seguito  Ric- 
ciotti  Garibaldi  in  Grecia  nel  1912;  ora  vo- 
lontario nell'esercito  serbo,  cadde  con  altri 
volontari  italiani  il  20  agosto  nella  batta- 
glia di  Bosna-Gora. 

Contini  dott.  Giulio,  di  a.  84,  decano  dei  no- 
tai di  Milano,  t  Milano,  21  marzo. 

Contini  Lodovico,  già  uno  dei  primari  bassi, 
t  Maiano  di  San  Lazzaro  (Parma),  gennaio. 

Corain  Emilia,  di  a.  70,  triestina,  concertista. 
t  Firenze,  gennaio. 

Cornish  Guglielmo,  di  Pisa,  di  a.  73,  conser- 
vatore del  Palazzo  Pitti,  f  Firenze,  5  aprile, 
suicida. 

Corso  Luigi,  colonnello  commissario  a  riposo. 
t  Torino,  24  gennaio. 

Cottinelli  Giovanni,  di  a.  47,  direttore  gene- 
rale della  Banca  Bergamasca  di  depositi  e 
conti  correnti,  presidente  della  Società  di 
navigazione  sul  lago  d'Iseo,  t  Villa  di  Se- 
rio (Bergamo),  24  maggio. 

Covoni  conte  Pier  Filippo,  studioso  di  storia 
fiorentina,  f  Firenze,  giugno. 

Crespi  Gaetano,  di  a.  61,  poeta  dialettale  mi- 
lanese e  appassionato  cultore  di  memorie 
cittadine,  t  Milano,  25  dicembre. 

Crespi  Travelli  Pia,  moglie  del  noto  indu- 
striale Cristoforo  Benigno  Crespi,  t  Milano, 
21  dicembre. 

Croce  Francesco,  di  a.  84,  tenente  generale 
a  riposo,  tre  volte  decorato  al  valore  nelle 
campagne  dell'indipendenza,  t  Noventa  Pa- 
dovana, 20  settembre. 

Cucchi  Francesco,  di  a.  79,  bergamasco,  uno 
dei  Mille:  si  era  pure  distinto  nel  1859 
come  ufficiale  dei  Cacciatori  delle  Alpi,  poi 
nel  1866  nel  Trentino,  quindi  a  Roma  nel 
1867  per  preparare  l'insurrezione  che  poi 
mancò:  ebbe  incarichi  delicatissimi  dai 
compagni  di  fede  e  anche  dal  Governo, 
in  Italia  e  all'estero:  era  deputato  rial  1865, 
senatore  dal  1892.  t  Roma,  1»  ott  ,bre. 

Cugini  Alessandro,  di  a.  84,  fu  siudaco  della 
città,  professore  di  medicina  legale  alla 
Univeisità  e  presidente  di  molte  opere  di 
beneficenza,  f  Parma,  8  novembre. 

Cuniberti  Vittorio,  n.  Torino  1854,  maggiore 
generale  del  genio  navale,  ideatore  delle 


navi  di  grandissima  potenza,  chiamate 
dreadnoughta.  t  Roma,  19  dicembre. 

Cuttica  di  Cassine  march,  ing.  Giuseppe. 
t  Torino,  15  dicembre. 

Dalbesio  Adolfo,  nel  mondo  artistico  torinese 
assai  apprezzato  come  ingegnere,  architet- 
to, musicista,  pittore  e  specialmente  mi- 
niatore, t  Torino,  agosto. 

Dall' Oglio  Antonio,  n.  Cittadella  1838,  pre- 
fetto a  riposo;  era  stato  questore,  poi  pre- 
fetto in  molte  città,  per  ultime  Livorno, 
Catania,  Modena  e  Bologna;  lascia  un' ap- 
prezzata storia  dell'Italia  contemporanea, 
t  Bologna,  10  agosto. 

Dall'Olio  Maria,  di  Anzòla  n.  E.,  scrisse  con 
grande  competenza  di  economia  domestica 
e  specialmente  di  cucina  in  molte  riviste  e 
anche  nel  nostro  Almanacco  (^.nnì  1900-1904). 
t  Bagni  della  Porretta,  16  novembre. 

D'Amico  Carlo,  n.  Jelsi  (Campobasso)  1857, 
maggior  generale,  comandante  della  bri- 
gata Parma,  t  Torino,  22  luglio. 

Danè  ing.  Carlo,  di  a.  66,  di  Sarzana,  presi- 
dente della  Camera  di  Commercio,  vice- 
presidente del  Registro  italiano,  noto  per 
varie  importanti  opere  idrauliche  da  lui 
dirette,  t  Genova,  8  maggio. 

Danesi  Giulio,  di  a.  39,  della  ditta  Danesi, 
alla  quale  portava  il  prezioso  contributo 
della  sua  dottrina  e  del  suo  gusto  artistico, 
t  Roma,  9  febbraio. 

D'Annunzio  Anna,  mar.  De  Marinis,  di  a.  55, 
la  prima  delle  tre  sorelle  del  poeta  a  lui 
affezionatissima.  t  Pescara,  agosto. 

D'Antona  Antonino,  di  a.  71,  uno  dei  più  ce- 
lebri chirurghi  d'Italia,  senatore  del  Re- 
gno, t  Napoli,  21  dicembre. 

Darù  rag.  Cesare,  direttore  della  sede  di  Mi- 
lano dello  Stabilimento  di  industrie  grafi- 
che Fratelli  Armanino.  t  Milano,  5  maggio. 

Dassi  Antonio,  di  a.  75,  già  garibaldino,  uno 
dei  più  antichi  attori  del  teatro  milanese, 
il  "  bidello  r,  della  Class  di  asen.  t  Milano, 
19  dicembre. 

Dau  Salvatore,  di  a.  75,  industriale,  cavaliere 
al  merito  del  lavoro,  f  Sassari,  aprile. 

De  Angelis  Cesare,  della  Compagnia  di  Gesù, 
n.  Roma  1830,  professore  prima  al  Colle- 
gio Romano  poi  all'Università  Gregoriana. 
t  Roma,  24  dicembre. 

De  Blasis  Giuseppe,  n.  Sulmona  1832,  profes- 
sore emerito  di  storia  moderna  nella  Uni- 
versità, fondatore  (nel  1876)  e  poi  presidente 
della  Società  Napoletana  di  Storia  Patria: 
nel  1860  comandò  la  Legione  insurrezio- 
nale del  Matese.  t  Napoli,  29  aprile. 

De  Brun  Alessandro,  referendario  alla  Corte 
dei  Conti,  professore  di  ragioneria  e  con- 
tabilità di  Stato  in  vari  istituti,  t  Roma,  15 
o  16  dicembre,  per  suicidio. 

De  Concina  maròh.  Ernesto  M.,  ricco  possi- 
dente, benemerito  dell'agricoltura,  f  Udine, 
aprile. 

De  Crescenzo  Giuseppe,  di  a,  64,  pittore  pae- 
sista, t  Napoli,  gennaio. 

De  Dominicis  Domenico,  capitano  degli  asca- 
ri, t  nel  combattimento  di  Moshruga,  24 
dicembre. 

De  Francesco  Giovanni,  di  a.  78,  pubblicista 
napoletano,  antico  cospiratore  e  garibaldino 
nel  1860;  aveva  fondato  e  diretto  a  Ca- 
gliari l'Avvenire  della  Sardegna  e  anche  il 
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famoso  MosUtkel.  in  arabo,  che  veniva  dif- 
fuso in  tutta  l'Africa  settmitrion  ile  e  che 
fu  non  ultima  causa  del  dissi<lìo  tranc-o» 
italiano  per  Tunisi,  t  Cagliari,  niiijjg  o. 

De  Gandusio  Oiovanni,  di  a.  60,  podestà  di 
Parenzo,  buon  patriota:  era  anche  chimico 
valente,  t   12  novembre. 

Degli  Azzi  Vltellesilu  mai-ch.  Francesco  M.. 
di  Foligno,  di  a.  94,  patriota  della  prima 
ora,  veoc'hlo  rospiratore,  era  stato  depor- 
tato in  Algeria  perchè  compiomesso  nella 
congiura  t'isini.  t  Roma,  gennaio. 

De  Gregorio  ing.  (ìiovanni,  /'-e-idente  del 
Consiglio  S  iperioie  del  Lavori  Pubblici. 
t  Itomu,  13  novembre. 

Della  Torre  Ernesto,  bresciano,  uno  dei  Mille, 
reduce  di  tutte  le  campagne  garibaldine 
dal  ISò'.)  al  1S67,  industriale,  i-avaliere  del 
lavoro,  t  Porrici,  presso  Naj>>li.  novembre. 

Della  Torre  conte  Sfx-za,  n.  Torre  dei  Ro- 
veri (pressi  Bergiimoi  IS-tl,  benefico  hn„'a- 
mente  in  vita  e  in  morte  il  suo  cornimi 
natale  e  varie  opere  di  bene^cenza.  t  Vi- 
cenza, novembre. 

Del  Riccio  Francesco,  di  a.  53,  direttore  dei  a 
polizia  municipale  di  Lucca  e  comand;inte 
dei  pompieri.  1  Lucca,  30  dicembre,  suicida. 

De  Montel  Enrico,  di  a  77,  professore  alla  R. 
Scuola  Superiore  di  Commercio,  t  Bari,  28 
novembre. 

Doraorra  Domenico,  di  a.  80,  tenente  gene- 
rale a  riposo:  era  stato  ispettore  dell'arma 
di  cavalleria,  t  Torino,  28  maggio. 

De  Nittis  Leontina,  francese,  vedova  dal  1.S84 
del  famoso  pittore  Giuseppe  De  Nittis: 
lascia  molti  quadri  e  altre  opere  del  ma- 
nto a  Barletta,  città  ua'ale  di  lui.  t  Parigi, 
dicembre. 

De  Nora  Carlo,  di  a.  8fi.  maggior  generale  a 
riposo,  t   Firenze,  febbiaio. 

De  Rosa  Alfredo,  di  a.  43,  sjiorfsnau  noiis- 
.>imo,  fu  il  primo  ad  im[)ortar  •  eavalli  dal- 
l'Inghilttrri:  abbe  un  al'e  amento  di  ca- 
valli da  c.>rsa  do..do  usci  il  famoso  C  ssio. 
1  Teano,  gennaio. 

Deioulède  Paolo,  n.  Parigi  1846,  poeta,  pa- 
triota, tribuno  n.tzionatista,  apostolo  della 
rernm-he.  fonditore  e  presidente  dela 
**  Lega  dei  Pa  rioti  „:  il  su  >  libro  fa-no-io 
sjno  i  Ch'ints  ilu  glifi it,  veramente  1  elli. 
*  Nizza.  3(»  gennaio. 

De  Sanctls  Gin  tino,  ispettore  generale  del'e 
Ciroeri.  t  Roma,   1*2  novembre. 

De  Seta  Luigi,  deputato  di  Paola  (Cosenza), 
già  sottosegretario  di  Stato  ai  Lavori  Pub- 
blici nell'ultimo  ministero  Giolitti.  t  Na- 
poli, l»  luglio. 

Detti  Cesare  Augusto,  n.  Spoleto  1S48,  pit- 
tore stabilito  a  Parigi  dai  1870.  t  Parigi, 
21  maggio. 

De  Virgiliis  Alfredo,  n.  Napoli  1884,  tenente 
d'artiglieria;  .«.i  era  m')lto  distinto  nell'opera 
di  salvataggio  dopo  il  terremoto  del  l'.»OS. 
t  nel  Fezzan.  presso  I  pozzi  di  El  Fatia, 
alla  testa  di  una  carovana  a.s&allta  dai  pre- 
doni, 2  settembre. 

Diamare  Giovanni  Maria,  n.  Napoli  1S37,  ve- 
scovo di  Sessa  Anrunca.  t  ivi,  gennaio. 

Di  Sant'Onofrio  march.  Maria,  nata  dei  prin- 
cipi Imperiali  di  Francavlla,  mog'ie  del 
march.  Ugo  Del  Castillo  di  Sant'UnoOio, 
da  undici   legi>lature  deputato  di  Castro- 


reale  (Messina),   nata  a  Messina  nel  1843, 
gentildonna  benefica,  t  Roma,  marzo. 

Doinbrowski  von  Klenner  duca  Rodolfo,  nato 
Modena  1851,  già  ufficuile  austrìaco,  poi 
capo  dell'amministra'iionedel  principe  Au- 
gusto di  Sussonia-Co!)urgo;  nel  1875  nnun 
zio  a  o^Mil  carica  e  titolo  ed  emigro  in 
America,  t  New  Yoik,  giugno. 

Donadoni  nob.  Caterina,  nata  Preskowski,  da 
Varsavia,  di  a.  7.J,  vedova  di  un  capitano 
garib  ildino:  aveva  comb  ittuto  a  fianco  d"! 
marito  nella  campagna  del  '66  e  merita  o 
la  medaglia  al  valore  militare,  t  Venezia, 
14  gennaio. 

Drago  dott.  Luigi,  n.  Cortiglione  d'Acqnl  1857, 
tenente  colonnello  veterinaiio.  t  Torino, 
mar/.o. 

East  Altredo,  di  a.  64,  n  a  Kettering  (North- 
amptonshire),  uno  dei  più  g  andi  pittori 
inglesi  di  paese,  t  Londra    1-  ottobre. 

Edwards  Alfredo,  n.  Costantinopo'!,  di  a.  56. 
fondatore  e  direttore  lino  al  1895  del  giornale 
Le  Matin:  ora  si  ocupava  solo  di  alfari  o 
di  teatro;  er.v  proprietario  del  Teatro  Ré- 
jane.  t  Parigi.   10  mar/.o. 

Entrata  Senofonte,  noto  propagandista  ed 
organizzatore.  1  Cremona,  noV'  mbre. 

Espressi  Michele,  di  a.  70,  baui  hiere  e  pro- 
prietario di  una  delle  più  belle  scuderie 
di  cavalli  da  corsa  in  Fi  ancia,  f  l'ailg», 
6  gennaio. 

Pabbricotti  Francesco,  livornese,  notissimo 
apoi-tsiìKDi,  figlio  del  comm.  Bernardo,  t  Lon- 
dra, 31  maggio,  per  un  accidente  d'auto- 
mobile. 

Fabbricotti  conte  Giuseppe,  di  a.  87,  per  sei 
legislatnie  deputato  del  e  >ll'*gio  di  Massa, 
t  Montughi,  piCiso  Firenze,  9  mf.g^'lo. 

Faccio  Cesare,  di  Vercelli,  di  a.  80,  colon- 
nello a  riposo,  bibliotecario  civico,  studioso 
delle  patrie  memorie,  t  Vercelli,  giugno. 

Faini  Ze3fìrino,  professore  di  filosofia,  f  De- 
senzano  sul  Lago,  20  marzo. 

Falchi  dott.  Isido  o,  ispettoie  alla  SoprHln- 
tendenza  dei  Monumenti  dell'  Etruria  con 
residenza  in  Montopoll,  patriota,  medio  ». 
archeologo,  promotore  degli  scavi  de  la 
città  etrusca  di  Veinlonia.  t  Montopoll. 
april'>. 

Fallani  Guido,  di  a.  29,  pubblicista. f  F.ren«.\ 
11  gennaio. 

Fani  avv.  Cesare,  di  Perugia,  di  a.  70.  dep  »- 
tato  pel  il  col'egio  della  sua  città  dal  IShtì 
già  guardasigilli:  era  stato  vaioro>.o  gir<- 
baldino  nel  1860  e  nel  1866.  t  Palermo, 
6  febbrao. 

Faranda  Francesco,  penalist,i  illustre,  vete- 
rano del  Foro  e  della  cittedra.  profe>- 
fcore  ordinario  di  diritto  e  procedura  pe- 
nale nella  Uni\er.sità  di  Mersina,  deputato 
nelle  legislature  14*,  17»  e  21*  per  Milazzo 
e  H>  SSina  IL  t  Messina,  l»  maggio. 

Faravt'lli  Luigi  Giuseppe,  n.  Stia  iella  1852. 
Ticeammirsglio  della  marina  italiana,  sena- 
tore del  Regno:  comandava  la  squadra  che 
ne  Toftobre  1911  occupò  Tripoli;  e  durante 
la  guerra  italo-turca  fu  per  circa  un  mese 
comandante  in  rapo  delle  forze  navali,  ma 
rinunziò  per  malattia.  \  Rom.i.    2*J  ma:  zo. 

Farina  .Alfredo,  aveva  servito  brillantemente 
nella  marina  spagnuola.  poi  «-ombattn  o 
nel  Ii6>J  con  Garibaldi,  quindi  fatto  fortuna. 
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come  Inpregnere  in  Inghilterra,  t  Newcastlc, 
14  gennaio. 

Fasella  Ettore,  n.  Torino  1858,  contrammira- 
glio nella  riserva  navale,  già  capodivisione 
al  Ministero  della  Marina.!  Homa,     mag.'io. 

Fa  tori  avv.  Vittorio,  lega  grin  pai  te  della 
sua  ricca  sost  inza  al  camtine  di  Massa  Su- 
pt^riore  (Rovigo)  per  l.i  fondazione  di  mi 
asilo  e  ad  altre  opere  di  beneficenza, 
t  Massa  Superiore,  19  febbraio. 

Fava  Amedeo,  di  Lacca,  di  a.  42,  giornalista, 
scrittore,  t  Milano,  5  agosto. 

Fi'lrigo  Pietro,  diiettote  della  Banca  Na- 
zionale a  riposo,  t  Brescia,  1»  gennaio. 

F-iervary  bar.  Ge- 
za,  n.  1833,  feld- 
maresciallo, mol- 
to amato  dall'im- 
peratore, era  sta- 
to  presidente  del 
Consiglio  Unghe- 
ese.  t  Vienna,  20 
aprile. 

Fé  icetti  Teresa,  n. 
•24  dicemb.  1808. 
t  Ancona,  18  gen- 
naio. 

l' eiiozzi  Domenica, 
terziaria  servita 
col  nome  di  Suor 
Maria  Chiara,  n. 
ai  Colli  del  Tron- 
to 1812,  in  mo- 
nastero dal  1S32. 
t  Ascoli  Piceno, 
23  aprile. 

Ff-rragma avv.  Giu- 
seppe, sindaco  di 
Oaranzaro.  t  Ca- 
t  inzaro,  novem. 

F  rrario  Antonio, 
a.  1847,  tenente 
generale  nella  ri- 
iserva.  t  Milano, 
5  febbraio. 

Ferrucci  Giovanni, 
di  San  Vito  al 
Tagliamento,  di 
a.  75,  negoziante 
da  50  anni  stabi- 
1 to  in  Sardegna 
<love  si  era  fatta 
una  fortujia:  in  gioventù  aveva  cospirato 
per  l'Italia  e  combattuto  con  Garibaldi  nel 
1860  e  nel   1862.  t  Sassari,  10  maggio. 

Terse  Fritz,  falegname  di  Corte,  di  a.  101. 
t  Potsdam,  19  maggio. 

Fias.'hi  Luigi,  di  a.  25,  noto  corridore  cicli- 
sta.! Firenze,  14  febbraio,  per  una  coltellata 
ricevuta  da  mi  giovinastro  10  gior.ii  prima. 

Filippini  Teodoro,  di  Ospitaletto,  modesto 
e  l  esperto  agricoltore  che  spese  la  vita 
n -1  lavoro  e  in  opere  buone:  si  era  anche 
lo -mato  una  ricca  galleria  di  quadri  (ti-a 
cui  un  magnifico  Tiepolo),  lasciata  in  testa- 
mento al  comune  di  Brescia,  t  Brescia, 
giugno. 

Fino  Vincenzo,  professore  di  chimica,  vice- 
presidente dell'Accademia  di  Agricoltura, 
t  Torino,  31  marzo. 

Fimi  dott.  Giuseppe,  direttore  dell'Ospedale 
Civile  di  Treviso,  t  Mantova,   13  gennaio. 


L'arciduca  Francese»)  FiTdinando  con  la  moglie 
e  i  figli. 


Fiocca  Antonio,  senatore  dal  1900,  primo  pre- 
sidente della  Corte  di  Cassazione  a  riposo, 
t  lloma,  10  genraio. 
Fiore  mons.  Andrea,  n.  Carmagnola  1850,  da 
16  anni  vescovo  di  Cuneo,  t  Cuneo,  18  genn. 
Folchi  Guglielmo,  t  Padova,  14  maggio. 
Fontana   sac.  Giacinto,   di   a.  78,  apprezzato 

scrittore  di  filosona.  t  Mantova,  marzo. 
Fori    Patrick,   di   a.  79,    agitatole    irlande!-e. 
emigrato  in  America   da   quasi  mezzo  se- 
colo, direttore  dei  dinamitardo  Irish  World. 
t  >.'e\v  York,  ottobre. 
Forest  Ferdinando,  di  a.  71.  inventore  della 
mota    di    bicicletta   coi   raggi   tangenti   ai 
mozzi,  e  del  mo- 
tore    a    scoppio 
che     rese    possi- 
bili   l'automobi- 
lismo e  l'aviazio- 
n  e.   t    M  o  n  a  e  o 
(Principato),    12 
aprile,  vittima  di 
un  incidente  sul 
suo   canotto   au- 
tomobile. 
Foureau  Fernando, 
di   a.  68,  grande 
esploratore     del 
Sahara,  dal   1876 
al    1900:    fu   poi 
governatore  del- 
le Canarie  quindi 
della    Man  nica. 
t  Parigi,  17  genn. 
Foussereau   (ì.,   di 
a.  65,  tisico   illu- 
stre,     segretaria 
onorario     della 
Facoltà  di  Scien- 
ze all'universiià 
di  Parigi,  t  5  no- 
vembre. 
Fragson  Harry,  ve- 
ramente   detto 
Harry  l'ot,  popo- 
lare artista   di 
catfè    COI, certo, 
ucciso  dal  padre 
a  Parigi  il  30  di- 
cembre. 
Francesco   dWssisi 
(Principe)  di  Bor- 
bone-Due Sicilie,  n.  Cannes  18S8,  penultimo 
figlio  del  conte  di  Caserta  che  è  l'erele  e 
il  successore  nei  titoli  e  nelle  prefensioni 
del  fratello,  Francesco  II,  ultimi*  re  di  Na- 
poli, t  Les   Avanches,   presso    Montreaux, 
26  marzo. 
Francesco  Ferdinando  d'Austria-Este,  n.  Graz 
18  d  cembre  1863,  figlio  de'.l'Aroiduca  Carlo 
Luigi  e  nipote  dell'imperatore   Fraice-co 
Giuseppe,    arciduca    eredtano    d'Austria 
dopo  la  morte  dell'arciduc  i  Ro  lolfo,  aveva 
sposato  nel  1900  morgaiiat.camente  la  con- 
tessa Sofia  Chotek,  ora  ducHessa  di  Hohen- 
berg.  t  Serajevo,  28  giugno,  vittima  di  u;i 
attentato  insieme  alla  moglie. 
Franchi  Alessandro,   n.  Prato   1838,   distinto 
pittore  sacro,  da  molti  anni  direttore  del- 
l'Accademia senese  di  Belle   Arti,  t  Siena, 
maggio. 
Frank,  di  a.  40,  deputato  socialista  al  Reich- 
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stas  tedesco,  una  delle  flgare  più  eminenti 
del  socialismo  germanico,  fautore  dell'  in- 
tesa con  la  Francia;  scoppiata  la  guerra, 
si  Hiiuolò  volontario  e  cadde  presso  Lune- 
ville,  il  3  settembre. 

Fraulo  Lui«i,  di  Ravello,  di  a.  57,  emigrato  3fi 
anni  fa  a  Londra  vi  aveva  fatto  una  grand»! 
fortuna  col  commercio  del  gelati,  poi  con 
la  importa/.ione  del  ghiaccio:  era  il  beiip- 
fatiore  della  colonia  italiana  che  popola 
il  quartiere  della  Little  Italy.  +  Londra, 
4  mag>;io. 

Frenzel  Carlo,  n.  Berlino  1827,  pubblicista  e 
romanziere,  per  ben  47  anni  diiettore  della 
parte  le  teraria  della  yation  l  Zeituny. 
t  Berlino.  ;:inj;:no. 

Friozzi  Fabio  principe  di  Cariati,  di  a.  25. 
1  nel  combattimento  di  Zuetina  in  Cire- 
naica, 11  marzo. 

Fusinato  Guidi>,  n. Castelfranco  Veneto  15  feb- 
braio 1860.  tìf?lio  del  poeta  e  palr.ota  Ar- 
naldo e  della  poete.>-sa  ed  edncatrico  Ermi- 
nia Fuà,  professore  di  diritto  internazionale 
alla  università  di  Torino,  deputato  dal  1S'J2 
per  il  collesio  di  FeUre,  due  volte  sottose- 
gretario afili  Esteri  e  per  breve  tempo  mi- 
nistro dell'Istruzione,  membro  della  Corte 
permanente  di  arbitrato  dell'Aja.  oia  con- 
sigliere di  Stato  e  ministro  di  Stato,  ftt  uno 
dei  negoziatori  della  pace  italo-turca  di 
Ouchy  e  rappresentante  dell'Italia  nella 
vertenza  con  la  Fnin'ia  per  1  incidente  del 
Manouba  e  del  Carihnyf.  t  Schio,  22  set- 
tembre, suicida  in  un  accesso  gravissimo 
di  nevra-ttnia. 

Fusoni  Antonio,  di  a.  5G,  coi!siglic;e  nazio- 
nale, già  deputato  cantonale  e  sindaco. 
t  Lugano,  21  settembre. 

Cialda  (iiuseppe,  di  Fagnano  Olona,  di  a.  73, 
per  molti  anni  procuratore  della  casi  Ponti, 
copri  parecchie  cariche,  t  Milano,  giugno. 

Gaietti  Attilio,  di  a.  39,  uno  dejjll  italiani  più 
eminenti  per  censo  e  per  ampia  cultura 
della  colonia  egiziana,  t  Alessaiulria  d'Egit- 
to. 26  marzo. 

Galletti  conte  Paolo,  di  a.  62,  noto  per  pre- 
gevoli scritti  d'arte  e  di  storia  fiorentina, 
t  Firenze,  settembre. 

Galloni  Angelo,  pubblicista  romano,  di  parte 
repubblicana,  t  Frosinone,  agosto. 

Galvagni  prof.  Giuseppe,  preside  dell'Isti- 
tuto Tecnico  "  Francesco  Daverio.  „  t  Va- 
rese, 10  aprile. 

Gambardella  Salvatore,  di  a.  40,  maestro  di 
musica,  compositore  di  molte  leMo  canzoni 
napoletane,  t  Napoli,  30  dìoumb;e. 

Gambusera  rag.  Enrico,  notassimo  nel  mondo 
degli  alfarl,  copriva  in  Milano  molte  cariche 
pubbliche,  t  Milano.  0  ;;eiina  o. 

Gandelli  Giovanni,  uno  dei  combattenti  delle 
Cinque  Giornate  di  Milano  e  dei  pochi  su- 
perstiti della  difesa  del  Vascello  a  Uoma. 
t  Cremona,  febbraio. 

Garelli  avv.  Filiberto,  prefetto  a  riposo,  t  To- 
rino, 28  gennaio. 

Gastaldi  nio\  nntii,  di  Glrgenti.  di  a.  48,  poeta 
dialettale  piemontese  pupolarNslmo,  noto 
sotto  Io  pseudonimo  di  Tito  Licid»,  autore 
di  moltissime  canzoni  popolari,  t  Torino, 
maggio. 

Gatti  Angelo,  di  a.  45,  sindaco  di  Asso,  f  Asso, 
presso  Erba,  21  novembre. 


Gatti  Guendulina  nata  Llpparini,  di  Firenze, 
di  a.  52.  nota  nel  mondo  letterario  soUo  lo 
pseudonimo  di  Re-fina  ili  Luunt»,  autrice 
di  parecchi  volumi  di  romanzi  e  novelle. 
t  Milano.   8  settembre,   imj>rovvisameute. 

Gavotti  march.  Giuseppe,  n.  \6U\,  vioeamini- 
raglio  nella  riserva  navale,  superstite  di 
Lissa.  scrittore  di  stona,  tattica  e  strategia 
navale,  t  Albissola  Superiore,  12  ln-,'lio. 

Gay  Pilade,  n.  San  Dami.uio  d'Asti  187n,  de- 
putato socialista  del  IV  col  egit)  di  Torino, 
presidente  deH'.Alleanza  Cooperativa  Tori- 
nese, già  operaio  tipografo.  \  Torino,  27  gen. 

Gennari  Casimiro,  n.  Maratea  (Pollcasiro) 
1839,  cardinale  dal  lyai  dal  titolo  di  8.  Mar- 
cello, pi  efetro  della  Congregazione  del  Con- 
cilio, t  Uoma,  31  gennaio, 

Gerini  col.  Gerolamo  Emilio,  n.  Cis.ano  d'.Vl- 
benga  ISGO.  visse  25  anni  nel  Slam  dove 
riorganizzò  l'esercito  e  stu^'.io  la  storia  e 
l'archeologia  di  quel  popolo,  t  Torino, 
10  ottobre. 

Gi'rosa  Romeo,  maestro  di  musica,  autoie  di 
applaudite  composizioni  per  piano  e  spe- 
cialmetitè  per  cori,  t  Monza,  agosto. 

(ìiam pietre*  Joseph,  di  a.  46.  il  più  popolare 
degli  a'tori  comici  berlinesi,  t  Berlino, 
29  dicembre. 

G  anelli  Giulio,   di  a.  31,  poeta  apprezzato. 

1  Uoma,  28  giugno. 

Giauiielli  .Andrea,  di  a.  83,  fu  intimo  amico 
e  fiduciario  del  Mazzini,  t  Firenze,  giu:^no. 

Giannone  dott.  Arrigo,  n.  Firenze  1872,  capi- 
tano medico  della  marina  italiana,  in  servi- 
zio di  emigrazione  sul  trunsatlauti<-o  Herlin 
del  Lloyd  tedesco,  t  ucciso  da  un  emigrante 
alterato  di  mente  ch'egli,  vittim.v  del  do- 
vere, tentava  disarmare,  presso  Gibilterra, 
il  12  gennaio. 

(jiarinoita  Nicola,  n.  Catania  1846,  che  da 
umile  legatore  aveva  saputo  diventare  uno 
dei  più  apprezzati  editori  e  tipograti:  me- 
ritamente pero.ò  creato  cavaliere  del  la- 
voro. Fu  amico  ed  editore  de!  Rapisardi, 
del  Verga,  del  Caj.u.tna.  \  Catania,  U  i'ebb. 

Gill  David,  di  a.  70.  scozzese,  illustre  astro- 
nomo, direttore  da  25  anni  dell'Osserva- 
torio del  Capo  di  Buona  Speranz.a.  1 24  geun. 

Giorgi  Filippo,  n.  1874,  capitano  dei  cavalleg- 
geri  Lodi,  comandato  al  battaglione  avia- 
tori, t  Milano,  4  dicembre,  in  conseguenza 
di  un  infortunio  aviatorio  accaduto  al'a 
scuola  della  Malpensa  il  24  novembre. 

Giorgi  Giorgio,  n.  Rivolta  d'.Adda  1827,  vec- 
chio patriota,  uno  degli  eroici  difensori  del 
Vascello  a  Rom.o.  t  Bergamo,  30  aprile. 

Giorgio  II,  duca  di  Sassonia-Meiningen,  nato 

2  aprile  1826,  successe  al  padre  abdicatario 
il  20  settembre  1866.  riformatore  del  teatro 
tedesco,  t  Meiningen.  25  giugno. 

Giorza  Paolo,  n.  Milano  1^32,  maestro  di  mu- 
sica e  oompositore,autore  già  popolarissimo 
di  musica  per  balli,  marcie  (fra  cui  La  Iella 
G'jjogin,  ec),  da  vari  anni  emigrato  in  Ame- 
rica, t  Seattle  (SUti  Uniti),  25  maggio. 

Giovaunetti  Maria,  insegnante  di  lingue,  pub- 
blici-ita  collo  pseudonimo  di  Irma  Utos.  f 
Milano,  giugno. 

Giovannini  Ing.  Attilio,  direttore  delle  Tram- 
vie  Eletaiche  Briantee.  t  Monza,  8  agosto. 

Giungi  Roberto,  prefetto  a  ripo.so.  già  que- 
store. }  Tiebbiautico  di  Pesaro,  agosto. 
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Giva  Giovanni,  colonnello  a  riposo,  venerano 
eli  tntte  le  campagne  per  l' indipendenza, 
decorato  di  due  medaglie  al  valore,  t  Mi- 
lano, 'ó  agosto. 

Gn  )li  conte  dott.  Giacomo,  di  a.  90,  già  que- 
store; fu  nel  1859  segretario  del  Governo 
provvisorio  sotto  il  dittatore  Farini.  t  Mo- 
dena, gennaio. 

Gobat  Alfredo,  n.  Tramelan  (Giura  bernese) 
1843,  depntito  alla  Camei-a  Federale  e  di- 
rettore dell'  Ufficio  Internazionale  della 
pace,  t  Berna,  16  m  irzo. 

Gobatti  Stefano,  n.  Bergantino  (Rovigo)  14  lu- 
glio 1852,  maestro  di  musica  che  ebbe  un 
moniento  di  grande  celebrità  quando  dette 
/  Goti  al  Comunale  di  Bologna,  t  Bologna, 
17  dicembre. 

Goiran  Giovanni,  n.  Ts'^izza  Mai-ittima  1841, 
senatore  del  Regno  dal  1910,  tenente  gene- 
rale in  posizione  ausiliaria,  t  Roma,  6  gemi, 

Goltara  Giuseppe,  pulesano,  di  a.  44,  pittore 
affreschista  e  decoratore,  t  Arquà  Polesine 
(Rovigo),  gennaio. 

Gonzaga  di  Vescovato  principe  Emanuele, 
di  a.  54,  oamei-iere  di  cappa  e  spada  di  S.  S. 
t  Milano,  27  febbraio. 

Gonzato  Alfonso,  già  intendente  di  finanzia 
a  Livorno  e  a  Vicenza,  t  Colognola  ai  Colli 
(Verona),  luglio. 

Gotti  Leonardo,  di  Firenze,  di  a.  87,  fratello 
del  letterato  Aurelio,  veterano  di  Curtatone 
e  Montanara,  prefetto  dal  1839  al  1900. 
t  Firenze,  17  gennaio. 

Gozo  Franco  Giuseppe,  n.  Savona  1843,  gior- 
nalista, aveva  fondato  in  Firenze  e  diretto 
il  repubblicano  Asino  e  il  liazseltino  Ram  ; 
poi  in  patria  nel  1S70  il  Ci'tadino,  organo 
della  democrazia  savonese,  t  Savona,  6  apr. 

Grandi  Carlo,  della  ditta  Fratelli  Gran  li,  no- 
tissima nel  commei-cio  di  stampe  e  pitture 
antiche,  t  Milano,  16  maggio. 

Gravisi  Barbabianca  march.  Giuseppe,  di  a.  76, 
uomo  di  sentimenti  italianissimi,  capo  del- 
l'antica famiglia  istria-iia  che  dettt3  tanti 
uomini  di  guerra  alla  Repubblica  Veneta. 
t  Capodistria,  maggio. 

Gregotti  ing.  Edoardo,  di  Mortara;  recatosi 
in  Norvegia  dove  aveva  assunto  la  costru- 
zione di  una  grande  diga,  vi  perì  il  24  mar- 
zo, in  seguito  alle  ferite  riportate  in  uno 
scontro  sulla  ferrovia  e'ettrica  Kikkebrum- 
Astrim,  dove  mori  anche  il  genero  ing.  Ba- 
garelli. 

Green  Enrico,  inglese,  di  a.  54,  costruttore 
di  tubi  Roentgen,  t  Newr  York,  5  marzo, 
vittima  di  numerose  lesioni  prodottesi  nelle 
esperienze  con  i  raggi  X. 

Greppi  frate  Francesco,  di  Ba:rno  di  Romi- 
giia,  dei  Minori  Osservanti,  padre  di  4  tìgli, 
tutti  frati  nel  medesimo  ondine,  f  Carpi, 
gennaio. 

GriÈBni  Luigi,  di  Lodi,  di  a.  66,  professore 
ordinario  di  patologia  generale  alla  Uni- 
versità, direttore  sanitario  degli  Ospedali 
GaUiera.  t  Genova,  giugno. 

Grimaldi  Antonio,  barone  di  Serravalle,  di 
a.  65,  già  consigliere  e  deputalo  provin- 
ciale di  Mineo,  presidente  della  Banca  Po- 
polare di  Catania,  t  Serravalle  (Catania), 
maggio. 

Gualandi  Pellegrino,  pittore,  t  Badia  a  Set- 
timo (Firenze),  26  gennaio. 


Guarini-Lovatelli  conte  Enrico,  n.  1853.  t  Forlì, 
novembre. 

Guggenheim  Michelangelo,  di  a.  80,  cultore 
d'arte,  raccoglitote  di  opere  artistiche  da 
lui  regalate  nella  maggior  parte  a  pubblici 
musei  e  gallerie,  già  capo  di  un  imi)ortante 
stabilimento  d'arte  industriale,  t  Venezia, 
21  settembre. 

Guglielmi  Paol  >,  romano,  di  a.  35,  artista 
disegnatore  da  molto  tempo  stabilito  a  Pa- 
rigi e  assii  apprezzato,  t  Parigi,  luglo. 

Guidobono  Cavalchini  nob.  avv.  Annibale, 
segretario  capo  degli  Ospedali  civili  di  Ge- 
nova, t  Brenzone  (Tortona),  10  settembre. 

Guillaume  Emilio,  di  a.  81,  n.  Milano,  ma 
della  nota  famiglia  francese  di  cavallerizzi 
e  proprietari  di  circhi  equestri,  ritiratosi  a 
Brescia  dopo  una  vita  avventurosa,  vi  co- 
struì il  teatro  popolare  che  porta  il  suo 
nome,  t  Bre^-ia,  23  aprile. 

Guizzardi  Giuseppe,  n.  Aternò  (Sicilia),  di 
a.  70,  pittore,  discepolo  del  Ciseri  di  cui 
continuò  la  scuola,  professore  nell'Accade- 
mia di  Belle  Arti  di  Firenze,  t  ivi,  settemb. 

Gurrieri  Cesare,  viticultore  ed  enologo  emi- 
nente: nelle  sue  vigne  di  Dozxa  Imolese 
fu  il  pi-imo  a  introdurre  la  coltura  se  en- 
tifìca  dèlia  vite.  T  Bolog  ^a,  14  febbraio. 

Ilarnack  Otto,  storico  della  letteratura,  fra- 
tello dello  storlro  del  Cristianesimo,  t  sui- 
cidatosi per  nevi-astenia,  il  suo  cadavere 
fu  ritrovato  il  24  marzo  nel  tiume  Neckar. 

Hartwig,  ministro  di  Russia  a  Belgrado  sin 
dal  1909,  promotore  dell'alleanza  balcani -a. 
t  Belgrado,  improvvisamente,  durante  un 
vivace  colloquio  col  ministro  d'Austria- 
Ungheria  nella  legazione  austro-ungarica, 
il  10  luglio. 

H  iruko,  di  a.  64,  imperatrice  madre  del  Giap- 
pone, aveva  sposato  nel  1868  il  mikado 
Mutsu-Hito  ed  era  vedova  dal  1912.  t  To- 
kio, 9  aprilo. 

Hébrard  Adria.io,  n.  Grisolles  1834,  direttore 
del  Temp^.  t  SaintGermain,  29  luglio. 

Héroult  Paolo,  di  a.  52,  ingegnere  industriale, 
distinto  nella  elettrometallui-gia:  i  procc.-^si 
da  lui  inventati  hanno  trasformato  l'indu- 
stria dell'alluminio,  t  9  maggio. 

Heyse  Paolo,  di  Berlino,  di  a.  84,  lettera:-o, 
detto  il  creatore  della  novella  tedese-a  : 
amava  molto  l'Italia  da  cui  tolse  gli  argo- 
menti di  molte  fra  le  sue  novelle  ;  tradusse 
in  tedesco  molti  poeti  italiani,  antichi  e  mo- 
derni, t  2  aprile,  a  Monaco  di  Baviera,  dove 
viveva  da  60  anni. 

Hohenberg  (Duchessa  di).  Sofia,  nata  Contessa 
Chotek,  n.  Stuttgart  1868,  moglie  morg  (na- 
tica dal  1900  dell'Arciduca  Ereditario  d'Au- 
stria Francesco  Ferdinando,  t  Serajevo,  28 
giugno,  vittima  col  marito  di  un  attentato. 

HohenzoUern-Sigmaringen  principessa  A  ito- 
nia,  nata  infante  di  Portogallo,  di  a.  68,  ve- 
dova di  queir Hobenzollern,  la  cui  candi- 
datura al  trono  di  Spagna  fu  il  pretesto 
della  guerra  franco  germanica,  f  Berlino, 
27  dicembre. 

Houston  J.,  n.  Alessandria  (Stati  Uniti)  1849, 
eletti-icista  famoso  :  associatosi  a  Eliha 
Thomson,  che  era  come  lui  professore  iu 
Filadelfia,  contribuì  molto  al  progresso 
delle  dinamo  e  delle  lampade  ad  arco, 
t  marzo. 
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Irwing  Lorenzo,  di  a.  43,  illustre  attore  in- 
glese, tìglio  soco!iclo;,'enito  del   famoso   in- 
i  terprete  di  Shakespeare,  t  con  la  moglio, 

buona  attrice  pur  essa,  nel  disastro  (\>:l- 
V Empiess  of  Irclaii'i  nelle  acque  del  San 
Lorenzo  il  29  maggio. 

Isacchi  Antonio,  superstite  di  Villa  Glori, 
t  Milano,  17  luglio. 

Italia  avv.  Sebastiano,  presidente  del  Consi- 
glio dell'Ordine  dogli  Avvocati,  già  presi- 
dente della  Deputa7.iono  e  del  Consiglio 
provinciale,  t  Siracusa,  gennaio. 

Ito  Hirobumi,  cotite,  ammiraglio  uno  dei  più 
illustri  ufficiali  della  marina  giapponese,  il 
vincitore  di  Ya-lu.  t  Tokio,  gennaio. 

Jacobsen  Emilio,  n.  Copenhagen  1819,  storica 
dell'arte  i^aliana.  t  Nizza  Marittima,  magg. 

Jaja  Donato,  n.  Conversano  183i),  dal  1882 
professore  di  tìlosotìa  teoretica  nell'Univer- 
sità di  Pisa,  t  Pisa.  15  marzo. 

Janrès  Giovanni,  n.  Castres  (Tarn)  1850,  Ita- 
der  dei  socialisti  francesi,  direttore  del- 
l' Hitinanilé.  grande  parlamer.tare,  oratore 
sommo;  era  stato  professore  di  filo^otia. 
t  Parigi,  31  luglio,  ucciso  in  un  caf!è  a 
colpi  di  revolver  da  uu  giovane  cicricale 
esaltato. 

Jodl  Federico,  filosofo,  t  Vienna,  26  gennaio. 

ICatsehthaler  Giovanni,  n.  Hippach  (Bre-sa- 
u<.ne  nel  Tirolo)  1832,  cardinale  del  titolo 
di  S.  Tomaso  in  Parione,  dal  1903,  arcive- 
scovo di  Salisburgo,  t  ivi,  27  febbraio. 

Kat^ura  (Principe),  di  a.  64,  uomo  di  stato 
giapponese,  già  presidente  dei  ministri,  riti;  - 
ganizzatore  dell'esercito  nipponico,  t  ott. 

Eerbaker  Michele,  n.  Torino  IcSoG,  professore 
di  letteratura  comparata  e  di  sanscrito  alla 
università  di  Napoli,  eminente  filologo  e 
indianista,  t  Napoli,  20  settembre. 

Kiamil  pascià,  di  a.  86,  primo  Gran  Visir 
della  Turchia  dopo  la  costituzione  del  1908, 
oiaiiiesilio.  t  Larnaka(Cipro),  13  novembre. 

Kopp  Giorgio,  n.  Duredstad  (Prussia)  1837, 
cardinale  del  titolo  di  S.  Agnese  fuori  le 
mura  dal  lh93,  arcivescovo  di  Breslavia, 
molto  accetto  alla  corte  prussiana,  t  Trop- 
pau  (Slesia  austriaca),  4  marzo. 

Kossnth  Francesco,  di  a.  77,  figlio  del  grande 
agit.itore  Luigi  Kossuth,  dittatore  dell'Un- 
gheria nel  1849:  fino  alla  morte  del  padre 
fu  ingegnere  delle  ferrovie  italiane,  dopo 
prese  la  cittadinanza  ungherese,  fu  eletto 
deputato,  divenne  capo  del  partito  dell'in- 
dipendenza, e  anche  ministro  nel  1906. 
t  Vienna,  25  maggio. 

Laberdesque  Stefano,  di  Ctiba.  di  a.  41,  noto 
spadaccino  e  duellista.  t  Parigi,  16  ma.rg!o. 

Lacoche  Ettore,  di  a.  80,  francese  studioso 
della  letteiatura  italiana:  aveva  tradotto 
l'Ariosto  e  il  Carducci,  t  Parigi,  26  miggio. 

Laghi  Carlo,  di  a.  26,  scultore,  l  13  agosto, 
annegato  nel  lago  di  Lugano  dnran.e  un 
bagno. 

I  Lago   sacerdote   Angelo,   di    a.  80,  salesiano, 

*  cognato   dell'on.  (iiolittl.  t  Valdooco   (To- 

rino), 16  marzo. 

Landry  Eugenio,  già  professore  di  lettera- 
tura francese  all'Accademia  scientifico  let- 
te: aria  di  Milano,  t  7  dicembre. 

Lanza  d'Ajeta  march.  Corrado,  dei  principi 
di  Trabia.  t  Malano,  presso  Firenze,  7  di- 
cembre. 


Laterza  Giuseppe,  di  a.  73,  fon'ìatore  assieme 
ai  figli  della  casa  editrice  che  porta  il  sn«j 
nome,  t  Bari,  19  febbraio. 

Lavarello  cap.  Giuseppe,  armatore,  f  Genova, 
2  febbraio. 

Legagneux,  di  .i.  32,  uviato  e  francese,  nel 
dicembre  1912  aveva  o»>n  lulsUto  il  record 
mondiale  di  altezza  metri  6120).  r  Saumur, 
cadendo  nella  Loria.  6  luglio. 

Lemaìtre  Giulio,  n.  Vennecy  1853,  autore 
drammatico,  membro  dell'Accademia  di 
Francia,  t  Parigi,  6  agosto. 

Liberati-Tagli.iferri  conte  Prospero,  di  a,  8J, 
gentiluomo  .di  parte  cattolica:  fondò  e  di- 
resse, dal  '68  al  '77  il  periodico  II  Genio 
Cattolico.  1  Reggio  Emilia,  gennaio. 

Liechtenstein  (Principe  di)  Enrico,  n.  Buda- 
pest 1853,  bali  e  gran  priore  dell'Ordino 
Sovrano  di  Malta  per  la  Boemia,  t  Tulln 
(Bassa  Austria',  marzo. 

Lieven  principe  Alessandro,  di  a.  53,  vice- 
ammiraglio e  capo  di  stato  maggiore  della 
marina  russii.  +  improvvisamente  in  treno 
fra  Casarsa  e  Udine,  8  marzo. 

Limo  Gaetano,  n.  1864,  capitano  di  corvetta 
nella  riserva  navale,  presidente  della  se- 
zione di  Roma  della  Lega  Navale  di  cui  fu 
tra  i  fondatori,  autore  sotto  lo  psend^iiimo 
di  A<gii8  di  libri  e  articoli  apprezzatissimi 
su  questioni  di  marina,  t  Rom.a,  13  die. 

Litta  Visconti  Arese  dncliessa  Eugenia,  nata 
Bolognini,  di  a.  78,  aveva  brillato  a  lungo 
nell'aristocrazia  milanese  per  la  bellezza, 
per  lo  spirito,  per  la  coltura;  di  sentimenti 
patriottici  e  di  animo  benefico;  era  nota 
la  sua  lunga  e  aflfettuosa  de\ozione  per  re 
Umberto,  t  Vedano  al  Lambro,  pr  sso  .Mon- 
za, 6  aprile. 

Lockroy  Edgardo,  n.  Parigi  1838,  era  stato 
segretario  di  Dumas  padre  nella  campagna 
garibaldina  del  1860,  poi  giornalista  e  de- 
putato e  due  volte  ministro  della  marina, 
t  Parigi,  22  novembre. 

Lombardi  Vinoenzo,  n.  Napoli  1856,  già  no- 
tissimo direttore  d'orchestra,  poi  profes- 
sore di  canto:  Caruso  e  De  Lucia  furono 
suoi  allievi,  f  Firenze,  H  maggio. 

Lorenzoni  Giuseppe,  n.  Rolle  di  Vittorio  Ve- 
neto 1843,  già  professore  di  astronomia  e 
direttore  della  Specola  di  Padova:  notevoli 
le  sue  ricerche  di  spettroscopia  celeste  e 
i  suoi  studi  gravimetrici,  t  Pado\a,  7  lugl  o. 

Lori  Marcello,  di  .i.  87,  colonnello  a  riposo, 
veterano  di  Curtatcne  e  Montanara,  t  Fi- 
ren/.e,  5  gennaio. 

Lotti  Carlo,  giornalista,  critico  teatrale,  au- 
tore drammatico:  fu  tra  i  fondatori  della 
So  ietà  di  presidenza  fra  gli  artisti  dram- 
matici, t  Roma,  marzo. 

Low  De  Vinne  Teodoro,  di  a.  86,  uno  dei  pia 
valenti  tipografi  contemporanei,  t  New  York, 
16  febbraio. 

Luciani  Giulio  Cesare,  di  a.  88.  padre  d -l- 
l'on.  Luciani,  deputato  di  .\equaviva  delle 
Fonti:  vecchio  patriota,  combatreiit^- dello 
Cinque  Giornate,  compagno  di  Luigi  La 
Vista,  t  Roma,  luglio. 

Luoini  Gian  Pietro,  poeta  di  scuola  futurista, 
bibliofilo,  critico  acuto,  t  Breglia  sopra  Me- 
naggio.  luglio. 

Lngari  Giovan  Battista,  n.  Roma  1846,  cardi- 
nale diacono  del  titolo  di  B.  M.  in  Portico. 


—  G14  - 


nominato  nel  penultimo  concistoro  di  Pio  X 
(lOll),  dottissimo  in  diritto  canonica,  f  Ro 
ma,  31  luglio. 

liusjjffnani  aw.  (TÌovanni,  di  a.  82,  presidente 
della  Deputazione  Provinciale  di  Parma. 
t  Parma,  18  aprile. 

Macola  avv.  conte  Ettore,  n.  1841,  antico  ga- 
ribaldino, sostituto  procuratore  generale  di 
C  .rte  di  Cassazione  a  riposo,  t  Padova, 
gennaio. 

Matti  Natale,  fratello  del  cardinale  arcive- 
scovo di  Pisa,  maestro  comunale  per  2.5 
anni,  t  Vidigulfo  (Pivia),  agosto. 

Maganzini  ing.  Italo,  di  a.  62,  ingegnere  di 
altissimo  valore,  presidente  del  Consiglio 
Superiore  dei  Lavori  Pubblici,  deputato 
pel  collegio  di  S.  Arcangelo  di  Romagna, 
già  profes-^ore  di  costruzioni  idrauliche 
alla  Scuola  degli  Ingegneri  di  Bologna, 
membro  della  Commissione  Internazionale 
del  Canale  di  Suez,  t  Roma,  2G  marzo. 

Magiiard  Alberico,  uno  dei  più.  forti  musi- 
cisti francesi,  autore  di  Berenice,  t  ucciso 
dai  tedeschi,  nel  settembre,  nella  su  i  villa 
a  Baron  presso  Senlis:  anche  la  villa  che 
racchiudeva  tesori  d'arte  per  oltre  un  mi- 
lione, fu  completamente  distrutta. 

Magni  Ampelio,  di  a.  79,  vecchio  pubblicista, 
già  direttore  del  Dirifto  di  Roma,  poi  del- 
V Adige  di  Verona,  t  Verona,  27  dicembre. 

MaielH  Giuseppe,  n.  Siracusa  1827,  primo  pre- 
sidente della  Corte  di  Cassazione  di  Pa- 
lermo a  riposo,  senatore  dal  1898.  t  luglio. 

Maina  Carlo,  di  a.  72,  lascia  oltre  400,000  lire 
in  beneficenza,  t  Poirino  (Torino),  febbraio. 

Maluta  Carlo,  n.  1826,  deputato  di  Padova 
per  quattro  legislature,  antico  patriota, 
uji  >  dei  fon  latori  e  presidente  onorario 
della  Società  Solferino  e  San  Martino,  t  Pa- 
dova, 15  dicembre. 

Mandruzzato  avv.  G.  B.,  di  a.  79,  patriota,  fu 
nel  18ij6  pr3sidente  del  Governo  provviso- 
rio di  Treviso,  sindaco  due  volte  e  per 
molti  anni  di  questa  città,  deputato  neU'XI» 
legislatura,  cultore  della  storia  e  delle  tra- 
dizioni trevigiane,  t  Treviso,  10  giugno. 

Manfredi  Vittorio,  di  a.  59,  professore  di  lin- 
gue, per  16  anni  redattore  del  Secolo  per 
la  parte  estera,  t  Milano,  febbraio. 

Manfredini  march.  Tancredi,  maggiore  di  fan- 
teria a  riposo,  superstite  di  Adua,  t  Fer- 
rara, febbraio. 

Manusardi  ing.  Franco,  capodivisione  delle 
Ferrovie  del  Mediterraneo,  t  Milano,  7  feb- 
braio. 

Manussi  de  Oliabitza  Alessandro,  n.  1836  in 
Grecia,  insigne  medico  e  munifico  bene- 
fattore, t  Trieste,  giugno. 

Marchesi  Matilde,  n.  Francoforte  1826,  fa- 
mosa cantante  e  ancar  più  famosa  per  la 
scuola  di  canto  che  aveva  aperto  a  Parigi, 
t  Londra,  18  novembre. 

Marchetti  avv.  Odoardo,  consigliere  dell' oi- 
dine  degli  avvocati,  t  Roma.  12  novembre. 

Marcoli  inous.  Giovanni  Maria,  n.  Brescia 
1856,  vicario  generale  della  diocesi  e  arci- 
prete della  (cattedrale,,  f  Brescia,  10  aprile, 
improvvisamente. 

Marconi  avv.  Edoardo,  n.  Venezia  1840,  primo 
presidente  della  Corte  d'Appello,  t  Bologna, 
22  gennaio. 

Miucucci  G.  B.,  n.  Cosenza  1878,  tenente  di 


vascello,  comandante  il  cacciatorpediniere 
Lampo,  t  Venezia,  10  febbraio,  sul  ponte  di 
comando  della  sua  nave,  schiacciato  dalla 
caduta  del  fumaiolo. 

Mare  Stefano,  uffi  iale  garibaldino,  condan- 
nato a  morte  dopo  Aspromonte,  poi  gra- 
ziato, t  Firenze,  aprile. 

Marelli  rag.  Carlo,  procuratore  della  Ducale 
Casa  Visconti  di  Modrone.  t  Milano,  24  apr. 

Mariani  avv.  Mariano,  di  a.  76,  professore 
emerito  di  d  ritto  costituzionale  della  uni- 
versità di  Pavia  cultore  di  numismatica. 
t  P.ivia,  5  giugno. 

Mariani  Teresa,  n.  Firenze  1871  da  famiglia  di 
artisti,  fu  valentissima  arti-ta  drammttica: 
era  vedova  di  Vittorio  Zampieri,  attore  pur 
esso,  t  Castelfranco  Veneto,  1»  agosto,  im- 
provvisamente. 

Maroncelli  Silvia  ved.  Mùller,  n.  New  York 
1835,  unica  figlia  superstite  del  pa'riota 
forHvese  Piero  Maroncelli;  da  lungo  tempo 
viveva  a  Berlino,  dove  morì  il  Iti  ottobre. 

Marson  Luigi,  professore  dell'Istituto  tecnico 
di  Mantova,  t  Fregona  di  Vittorio,  31  lu- 
glio. 

Martelli  prof.  Lodovico,  consigliere  provin- 
ciale, t  Poggio  Asciutto  (Figline),  6  maggio. 

Martini  Cipriano,  di  Cremona,  oculista  sti- 
mato, ex  garibaldino,  t  Roma,  24  dicembre. 

Martini  conte  Gerolamo,  n.  Calliano  (Tren- 
tino), di  a.  72,  superstite  di  una  famiglia 
di  generosi  patriotti,  combattè  nei  bersa- 
gUeri  garibaldini  nel  18(56,  fu  podestà  di 
Riva,  t  Milano,  6  dicembre. 

Martinoli  Silverio,  di  Bedero  in  Valcuvia,  di 
a.  73,  scultore  pregiato,  allievo  del  Vela,  t 
Varese,  novenibre. 

Mastrigli  Leopoldo,  romano,  di  a.  58,  com- 
positore di  musica  da  camera,  scrittore  di 
opere  sulla  storia  e  sulla  tecnica  musicule, 
t  Losanna  (Svizzera),  giugno. 

Mattei  Tito,  di  a.  70,  pianista  e  compositore 
italiano,  da  parecchi  anni  stabilito  in  In- 
ghilterra, t  Londra,  30  marzo. 

Mazzucchtìtti  Angusto,  di  a.  51,  pubblicista, 
già  cronista  del  Secolo,  f  Milano,  12  luglio. 

rJek'hiorazzo  Marco,  di  a.  74,  dei  Mille,  t 
Bassatìo  Veneto,  agosto. 

Melchiorre  avv.  Giuseppe,  primo  pr.^sidonte 
onorario  di  Corte  d'Appello.  \  Chietl,  10 
dicembre. 

Melegatti  Domenico,  p  isticciere,  inventore 
del  l'andj)o,  noto  dolce,  t  Verona,  1°  feb- 
braio. 

Menelik  II,  negus  neghesti  di  Etiopia,  n.  18 
agosto  1844.  re  dello  Scioa  dal  ISCG,  poi 
dal  1889,  a'ia  morte  di  re  Giovanni,  so- 
vrano di  tutta  l'Etiopia,  t  Addis  Abeba, 
18  dicembre. 

Menni  padre  Benedetto,  n.  Milano  1841,  su- 
periore generale  dell'Ordine  dei  Farebene- 
f rateili,  t  Dinan  (Fra'icia),  23  aprile. 

Mercalli  sic.  Giuseppe,  n.  Milano  1850.  pro- 
fessore di  mineralogia  e  geologia  nell'Uni- 
versità di  Napoli,  direttore  dell'Osserva- 
torio Vesuviano,  t  Napoli,  18  marzo,  vit- 
tima di  un  incendio  nella  sua  camera  da 
letto. 

Merletti  Carlo  Gu seppe,  di  a.  81,  patriota 
emerito,  veterano  di  tutte  le  campagne 
della  libertà,  dalla  Crimea  in  poi.  t  Bolo- 
gna. 14  gennaio. 
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Aleynet  Amato,  celebre  fluida  alpina.  1  i!i  Val- 
toiirnanohe,  durante  il  nubifragio  del  23  lu- 
glio, tentando  di  salvare  un  valligiano  che 
annegava. 

Muiglia  Ferdinando,  redattore  del  Pop  ilo  Ro- 
mano, t  Sassoferrato,  !<>  dicembre. 

M  mbelli  nob.  Giovanni,  sindaco  di  Pieve  a 
Nievo'e.  t  Firenze,  8  giugno. 

-Mughetti  Filippo,  di  a.  88,  ex-diplomaHco, 
rateilo  di  Marco  Minghetti.  t  Firenze,  Il 
Ajennaio. 

.Milli  iug.  Francesca,  di  a.  77,  tenente  gene- 
rale nella  riserva,  gii  direttore  del  genio 
militare,  t  Bologna,  marzo. 

>imto  (Lord),  di  a.  70,  dopo  una  brillante 
carriera  nelle  armi  fu  governatore  del  Ca- 
nada dal  1890  al  1902,  e  subito  dopo  viceré 
delle  Indie  fino  al  1910.  t  Londra,  1°  marzo. 

Mistral  Fed<n-ico,  di  a.  84,  illustre  poeta  pro- 
venzale, fondatore  nel  1855  del  félibiye, 
in  iioso  dal  giorno  in  cui  pubblicò  il  suo 
poema  Miréio  (18ó5).  f  Maillane  Provenza), 
l'y  marzo. 

M  .lieni  Pietro,  direttore  della  sede  di  Ge- 
nova della  Società  Bancaria  Ital.ana.  t  Mi- 
lano, 31  ottobre. 

.%iou  chesi  Tito,  professore  di  violino  e  viola 
al  liceo  musicale  di  Santa  Cecilia:  fece  par- 
tii d  d  quartetto  Sgambati,  t  Roma,  11  ma,'- 
gio,  improvvisamente,  durante  i  saggi  an- 
nuali dell:i  scuola. 

ii.na'iterolo  (Albertengo  di)  conte  Dionigi,  di 
il.  30,  notis-imo  motociclista  die  fn  anche, 
nel  1906,  i-eco rd- nati  del  mondo,  t  Crisso'o 
(Torino),  8  settembre,  vittima  di  un  acci- 
dente di  motocicletta. 

Moni  Onorato,  n.  Livorno  1848,  tenente  ge- 
nerale, ispettore  dell'arma  di  artiglieria. 
t  Roma,  2  agosto. 

]klontagnini-Mirabe.lo  mons.  Ermanno,  mar- 
chigiano, di  a  50,  era  della  diploma'-.ia  va- 
ticana: a  Parigi,  dopo  la  le^'ge  di  separa- 
zione, era  rimasto  come  r.ippre>ontante 
ufl5cioso  della  Santa  Sede  ma  fu  espulso 
da  Clemenceau.  \  Berlino,  24  ottobre. 

!V  ontero  Rios,  di  a.  82,  capo  del  partito  li- 
berale in  Spagna,  già  presidente  del  Con- 
siglio, presidente  delia  Camera  e  del  Se- 
nato, t  Madrid,  12  maggio. 

Montini  Confardo,  di  a  66,  pubblicista,  aveva 
fondato  a  Pavia  La  Canaglia,  e  poi  La  Pro- 
vincia paves",  organo  dei  radicali,  ancora 
vivente:  aveva  combittuto  nel  Trentino  e 
a  Mentana,  t  Pavia,  4  marzo. 

Morandi  Pietro,  n.  Cesen  i  1839.  colonnello 
di  fanteria  a  riposo,  vete  asio  delle  guen*e 
del  "59  e  del  '(»0  e  delle  campagne  d'Eri- 
trea dell' 88-'89,  deco  ato  di  tre  medaglie 
al  valore,  t  Padova,  agosto. 

Morando  Giuseppe,  di  a.  48,  filosofo  di  scuola 
rosminiana,  professore  e  preside  del  liceo 
di  Vo;;hera.  t  ivi,  4  maggio. 

]iIorelli  Cesare,  di  a.  65,  ricevitore  capo  del 
1)  manio  a  Milano,  t  Saronno,  23  maggio, 
per  suicidio. 

Morgan  ti  abate  Luigi,  di  a.  80,  rettore  della 
c'iiesa  di  N.  S.  oi  Lourdes  a  Senigallia  e 
presidente  della  Cassa  di  Risparmio,  f  Se- 
nigallia, maggio 

Moriondo  Luigi,  torinese,  per  molti  anni  di- 
rettore generale  della  Unione  Tipografico- 
Editrice  Torinese,  già  ditta  Pomba,  presso 


la  quale  aveva  cominciato  come  umile  ti- 
pografo, t  Torino,  9  aprile. 

Morisani  Ottavio,  n.  Formicola  (Caserta),  di 
a.  81,  ostetrico  illustre,  professore  dell'  uni- 
versità di  Napoli,  senatore  dal  1890.  t  N,i- 
poli,  26  gennaio. 

Morris  Jane,  nata  Burdes,  di  a.  74,  vedova 
di  William  Morris:  famosa  per  la  sua  bel- 
lezza, fu  ispiratrica  e  modella  di  Da  ite  G  i- 
briele  Ros^efti  cli'3  immortalò  le  sue  fat- 
tez/.e  in  tntte  li?  sue  tele,  f  Lo n  ira,  gennaio. 

Mosc  oni  Negri  Anto  lio,  già  depntat)  per  il 
collegio  di  Fam  dal  1895  al  1897:  d  tte  il 
nome  a  una  tipici  forma  di  cappe  lo  cli3 
gli  era  abituale,  grigio,  a  pan  di  zucchero. 
t  Roma,  2  gennaio. 

Mottnr.i  Goffrf^do,  di  a.  56,  colonnello  del 
lo  reggimento  artiglieria  da  costa:  aveva 
due  campagne  d'.-Vfrica.  t  Gviiiova,  gennaio. 

Murialdo  Giuseppe,  di  a.  75,  patriota  di  fede 
repubblicana,  assessore  comunale,  fonda- 
tore e  pre-idente  di  molte  società  e  cooi-e- 
rative  operaie,  t  Savona,  giugno. 

Murray  Giova  ini,  n.  Cobourg  (Ontario)  1841, 
uno  dei  creatori  della  oceanografia,  ebbe 
gran  parte  nella  esplorazione  dello  Chal- 
lenger, t  16  marzo,  in  un  accidente  di  auto- 
mobile sulla  strada  da  Edimburgo  a  Glas- 
gow. 

Mussetti  Paolo,  ingegnere  capo  della  provin- 
cia di  Treviso.  tRonc.ide  (Treviso), 6  giugno. 

Muttooi  conte  Giuseppe,  n.  Verona  1845,  ispet- 
tore superiore  del  Ministero  dei  lavori  pub- 
blici, t  Roma,  marzo. 

Mylius  Gmlio,  di  a.  77.  banchiere,  titola' e 
della  Banca  Enrico  Mylius  e  C»,  fondata 
nel  1789.  t  Milano,  2  aprile. 

]^adale  Pietro,  di  a.  83,  mazziniano  fervente, 
fu  intimo  di  Mazzini  e  divise  con  lui  l'esi- 
lio a  Londra,  t  Dongo  (Como),  novembre. 

Naìdl  dott.  Giovanni,  di  a.  93,  residente  a 
Nizza  da  più  di  mezzo  secolo,  decano  dei 
medici  delia  Costa  Azzurra,  t  Nizza,  gennaio. 

Nanni-Seta  Ferdinando,  px-efetto  a  riposo,  t 
Gubbio  (Perugia),  gennaio. 

Napoli  Alessandi-o,  di  Milano,  di  a.  29,  te- 
nente del  5°  battaglione  alpini,  distaccato 
al  battaglione  aviatori,  t  Torino,  24  aprile, 
vittima  di  un  accidente  aviatorio  nell'aero- 
dromo di  Miraflori. 

Nasi  avv.  Carlo,  n.  Casal  Monferrato  1853, 
avvocato  principe  soprattutto  come  pena- 
lista: era  anche  giornalista  vivace,  militava 
nel  campo  cattolico  e  fu  per  una  legis'a- 
tura  deputato  di  Parma,  t  Torre  del  Lago, 
lo  luglio. 

Nazari  Giulio,  n.  Vicenza  1827,  patriota,  let- 
terato, educatore;  nel  '48  combattè  a  Monte 
Berico,  nel  '49  alla  difesa  di  Venezia,  nel 
'60  fece  parte  del  comitato  organizzatore 
della  spedizione  dei  Mille;  fon  lo  a  Vicenza, 
nel  1866,  il  primo  giornale  italiano;  fa  pre- 
side di  liceo  in  varie  città  d'Italia;  autore 
di  pregevoli  lavori  di  filosofia,  di  pedago- 
gia e  dì  filologia,  fra  i  quali  un  vocabola- 
rio del  dialetto  vicentino,  t  Roma,  12  no- 
vembre. 

Ne,'ri  Aierino,  colonnello  comandante  l'S» 
reggimento  artiglieria  da  campagna,  t  To- 
rino, 12  dicembre. 

Negri  Leopoldo,  da  Cassano  d'Adda,  di  a.  86, 
patriota,  uno  dei  pochissimi  superstiti  del- 
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la  difesa  del  Vascello,  lasciò  morendo  lic- 
chi  leyati  a  oj  ere  benefiche  del  suo  paese 
nativo,   di    Londra,   di  Kuma  e  di  Milano, 
t  Trezzino  (Dunienza).  24  dicembre. 
Ne^rini  prof.  Lnigi,  di  Ferii,  di  a.  43,  da  ol- 
tre 25  anni  insegnante  a  Genova,  giorna- 
lista,  enitore   app.ossionato   dello   sport  e 
specialmente   del    nuoto  e  del    podismo,  t 
Uusalla,  improvvisamente,  24  agosto. 
Nìgra  avv.  conte   Gustavo,   di  a.  «iG,  già  de- 
'  puutodel  V  coli» g  odi  Toi ino  nella  XVIII» 

legislatura,  t  Roma,  aprile. 
Nordica  Zoltan  Dòme,  di  a.  50,  che  fu  !a  più 
grande  dei  soprani  lordamericani,  apprez- 
zata per  le  sue  interpietazioni  waarneriane. 
t  liatavia  (Giavai,  11  maggio,  per   le   con- 
seguenze di   un  naufragio  da   lei   soflerto 
qua  che  settimana  prima  nel  golfo  di  Papua. 
Omarini  Lu  gi   Maria,  di  a.  41,  pubblicista, 
benemerito    iniziatore   di  opere    di    locale 
utilità,  t  Stresa,  2»  novembre. 
Creglia  di  S.  Stefano  Lui«i.  u.  Bene  Vasienna 
1^28,  rardinale  dal  1873,    vescovo  di  Oatia 
e  Velletri,  decano  del  Sacro   Collego,   ul- 
timo dei  card  nall  creati  da  Pio  IX,  camer- 
lengo di  S.  U.  Chiesa,  t  Kuma,  6  dicembre. 
Orsini  Carlo,  di  a.  60,  già  atfoie  drammatico, 
poi    artista    applanditissimo    di    operette, 
prima  nella  compagni»  Tumba.   poi   nella 
compagnia  Maresca.  t  Torino,  gennaio. 
Ortolani-Tiberini  Angiolina,  n.Beigamo  1836, 
già  artista  di  canto  famuì«a,  squisita  inter- 
prete delle  opere  di  Rossini  e  Bellini,  t  Li- 
vorno, 31  dicembre. 
Pace  Pietro,  di  a.  83,  vescovo  di  Malta,  t  ivi, 

20  luglio. 
Padovani  mons.  Antonio,  vescovo  titolare  di 
Canopo,  vescovo  ausiliare  della  diocesi  di 
Cremona,  t  Ivi,  18  giugno. 
Pagliara    Rocco,    bibliotecario   e   per    molti 
unni  direttore  amministrativo  del  Conser- 
vatorio di  San  Pietro  a  Majella,  critico  mu- 
sicale, poeta,  t  Napoli,  15  maggio. 
Palatini  avv.  Mchele,  che  fu  deputato  al  Par- 
lamento per  il  collegio  di  Pieve  di  Cadore 
nella  XXI  legislatura,  t  Be'Iuno,  10  gemi. 
Palazzi  Mario,  di  a.  83,  nota  macchietta  fio- 
rentina,  di   gigantesi-a  statura,   t  Firenze, 
27  iio\embre. 
Palizzolo  e  (iravii  a  Vincenzo  barone  di  Ra- 
mione,  n.  IH-Sl.   araldica  e  genealogista,  t 
Palermo,  maggio. 
Palli  Giovanni,  industriale  vo:,'here8e,  cava- 
liere  del    lavoro,    presidente    della  Banca 
Cooperativa   Vogherese.    t    Bressana   (Vo- 
gher.«).  5  luglio. 
Palma  di  Cesnola  conte  Alesi^andro,  n.  Riv.v 
rnlo  Canavese  1839,  emigrato  in  Ameiica 
nel  ISfiS*,  collaborò  col  fratello  Luigi  negli 
scavi  di  Cipro  e  nelle  pubblicazioni  che  li 
illn.strarrno.  f  Firenze,  24  febbraio. 
Palomba  Giuseppe,  già  deputato  di  Cai;liari 
per  tre  bgislature  (XIV-XVI),  per  oltre  40 
anni   consigiie  e  comunale    e    provinciale, 
.scrittore  di  cose  statistiche  ed  economiche. 
t  Cagliari,  febbraio. 
Pantaleo  Filippa,  n.  Castelvutrano    1833,   so- 
rel'a  del  frate  Glovanui  Pantaleo,  t  Roma, 
dicembre. 
Pantanelli  Dante,  n.  Siena  1816.   geologo  in- 
signe, professore  alla  università  di  Modena 
da  oltre  30  unni.  1  Modeua,   2  noxembre. 


Paoletti   Antonio,  di   a.   fO.   buon   pittore   e 

acquerellista,  t  Venezia,  novembre. 
Paoletti  nob.  Ferdinando  dei  conti  al  Rodo- 
retto,  n.  183ò,  colonnello  di  fanteria  a  ri- 
poso, superstite  della  guerra    di    Crimea, 
t  Brescia,  luglio. 
Parisinì  dott.  Giovanni,  modenese,  prefetto  a 
riposo;  aveva  retto  le  Provincie  di  Salerno, 
di  Aiezzo,  di  Lucca,  f  Modena,  3  marzo. 
Paroli  don  Mauro,   di  a.  89,   prete   patrlot-i, 
fu  cappellano  dell'esercito  sardo,  t  Barba- 
riga  (Brescia),  dove  era  parroco  da  ftC  anni, 
marzo. 
Pascolato   avv.  Mario,   di  Venezia,   di   a.  37, 
direttore  della  Gazzetta  di    Vene:ia,   scrit- 
tore di  critica  musicale,  t  Ve:;ezia,  4  marzo. 
Pasi  Enea,  di  a.  85.  veterano  delle  patrie  bat- 
taglie, prese  parte  col  battaglione  Scarselll 
alla  espugnazione  di  Mestre  nel  1848.  t  Gag- 
glomontano  (Bologna),  aprile. 
Paternostro  Francesco,   n.  Corleone  ^Paler- 
mo) 1839.  senatore  del  Ri  gno,   presidente 
della  IV  sezione  drlla  Corte   dei  Conti,  t 
Roma,  5  dicembre. 
Pavissich   (Padre),  gesuita,   n.   Spalato  1851, 
uno  dei  più  autorevoli  redattori  della  Ci- 
viltà Cattoìiia,   uno   dei   primi  nqilili  della 
democrazia   cristiana,   t    Posillipo   (presso 
Napoli),  dicembre. 
Peguy  Carlo,  di  a.  40,   direttore  dei  Cah'-era 
de   li   i^nimaine,   letterato,    poeta:    aveva 
vinto   un   premio  di  10,000  lire  dell'Acca- 
demia francese  per  un  volume  su  Giovanna 
d'Arco,  t  nella  battaglia  della  Marna  coni- 
battendo  contro  i  tedeschi,  settemb.e. 
Pellizzaii  ing.  Enrico,    ispettore   capo   delle 
Fenovie  dello  Stato,  t  Roma,  14  dicenibr.'. 
Pelosini  march.  Amalia,  nata  bar.  Locateili 
de  Schònfeld  e  Eulenburg.  n.  Cormons  1835, 
vedova  del  primo  capitano  provinciale  del- 
l'Istria, t  San  Nicolò  presso  Parenzo.  marzo. 
Pennati  avv.  Oreste,  di  a.  «0,  fu  per  cinque 
legislatuie  deputato  radicale   del  collegio 
di  Monza,  t  ivi,  23  settembre. 
Pera  Francesco,  di  a.  81,  forbito  8<-rittore  di 
cose  didattiche   e  di   libri  di  storia  livor- 
nese, t  Firenze,  17  j.ennaio. 
Perotti  Pier  Luigi,  di  Mondovi,  professore  di 
fisica  al  liceo  Umberto  I  di  Roma,  già  pie- 
cetiore  dell'attuale  Re  per  le  materie  scien- 
tifiche, t  Roma,  24  dicembre. 
Perreyou  Edmondo,  capo  pilota  della  Società 
Italiana  Transaerea  di  Torino,  t  all'aero- 
dromo di  Bue,   per  un  accidente  di  avia- 
zione, 25  novembre. 
Perrot  Giorgio,  archeologo  francese,  autore 
di  una  grande  Storia  dell'arte   nell'iuiti- 
chità,  esploratore  dell'Asia  minore,  segre- 
tario dell'Accademia  delle  I&crizioni.  t  Pa- 
rigi, giugno. 
Pesaro    Achille,   possidente    benefico,    lascia 
erede  universale  della  sua  sostanza  la  Ca.iìa 
di  Ricovero  pei  vecchi,  f  Padova,  luglio. 
Pessione  Giovanni  Battista,  di  a.  71,  maggiore 
gt-neiale    nella   riserva,    già    diretto  e  del 
Genio,  t  Borgofranco  d'Ivrea,  9  marzo. 
Pctersen  (Von)  Hai»',  di  Monaco,  di  a.  64,  pit- 
tore, presidente  dell'Associazione  degli  Ar- 
tisti, t  Monaco  di  Baviera,  18  giugno,  sui- 
cida. 
Petrosemolo  Gaetano,  n.  Ortona  (Chleti)  1836. 
preside  dell'  Istituto  teouico  e  uautico,  di- 
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rettore  dell*  Osservatorio  meteorologico,  t 
Livorno,  4  dicembre. 

Pezze  A.,  valente  violoncellista,  professore 
alla  R.  Accademia  di  musica  a  Londni, 
dove  era  domiciliato  dal  1857.  t  Londra, 
giugno. 

Pezze  in<?.  Giovanni  Battista,  di  Belluno,  di 
a.  75,  uno  dei  Mille,  m\g<?iore  del  gen'o  a 
riposo,  t  Belluno,  gennaio. 

Pezzoli  Gerolamo,  tenente  generale  a  riposo, 
t  Sarnico,  29  dicembre. 

Piana  Efisio,  vicedirett,oi-e  generale  de! 'a  Ban- 
ca d'Italia,  t  Roma,  marzo. 

Pianell  contessa  Eleonora,  iia  a  Lu  loliT,  n.  Na- 
poli 1822,  collaressa  dell'Ordine  supremo 
della  SS.  Annunzia'-a,  vedova  d^^  senatore 
tenente  venerale  Giuseppe  Piane'l,  di  cui 
aveva  pubblii-al-o  un  volume  di  Lettere  e 
ì-iroi-di.  t  Firenze,  10  agosto. 

Piatti  Annibale,  noto  industriale,  cavaliere 
del  lavoro:  era  stato  direttore  dei  grandi 
stabilimenti  di  calzatura  a  macchina  fon- 
dati da  Luigi  Bocconi,  ma  aveva  avuto  non 
liete  vicende  in  commercio,  t  Milano,  19 
genna'o. 

Piatti  ing.  Spirito,  colonnel'o  del  genio  nella 
riserva,  t  Conio,  17  marzo. 

Picquart,  n.  Strasburgo,  di  a.  59,  generale  co- 
mandinte  il  II  corpo  d'armata,  già  mini- 
stro della  guerra,  la  cui  coraggiosa  con- 
dotta in  favore  di  Dreyfus  gli  valse  prima 
itnmerilate  persecuzioni,  poi  la  riabilita- 
zione, una  splendida  carriera  e  la  fama,  t 
Amiens,  1^)  gennaio,  in  seguito  ad  una  ca- 
duta da  cavallo. 

Pino  Geremia  Francesco,  di  Longone  sul  Se- 
jjrino,  di  a.  SO,  maggior  generale  a  riposo. 
t  Monza,  7  luglio. 

Pio  papa  X,  al  secolo  Giu-^eppe  Svrto,  n.  Rie- 
j-e  (Treviso)  il  2  giugno  1S.J5,  ordinato  prete 
nel  1858,  curato  prima  di  Tombolo,  poi  di 
Salzano,  poi  vicario  generale  della  diocesi 
di  Treviso,  vesi.-ovo  di  Mantova  nel  1884, 
patriarca  di  Venezia  nel  1893  e  nell'anno 
stesso  cardinale  del  titolo  di  San  Bernardo 
alle  Tenne,  eletto  Sommo  Pontefice  il  4  ago- 
sto 190  S.  incoronato  il  9  agosto,  t  Roma,  20 
ago-ito.  alle  ore  I.I.t  ant. 

Piperno  Mose,  di  Roma,  di  a.  51,  noto  com- 
merciante in  stoffe,  t  Roma,  26  febbraio, 
per  suicidio. 

pirovano  Benvenuto,  da  cinquant'annl  diret- 
tore delle  cave  di  marmo  del  Duomo  di 
Milano,  t  Caudoglia  di  Mergozzo  (Novara), 
27  novembre. 

Poletto  mons.  Giacomo,  di  Enago  (Padova\ 
di  a.  74,  dantofilo  egregio:  tenne  la  catte- 
dra dantesca  vaticana  a  Roma  dal  1886  al 
191.3.  t  presso  Padova,  22  aprile. 

Polignac  (De)  principe  Camillo,  di  a.  81.  figlio 
del  celebre  presidente  dei  ministri  in  Fran- 
cia sotto  Carlo  X.  supei-stire  della  guerivi 
di  Crimea,  della  guerra  di  secessione  in 
America,  della  guerra  del  1870,  dove  con- 
quistò il  grado  di  generale  d'esercito,  t  Pa- 
rigi, novembi-e. 

Politeo  Giorgio,  dalmata,  di  a.  87,  insegnante 
valoroso  che  eiiieò  patriotticamente  più 
generazioni:  ins 'gnava  fi'oìofia  all'Istituto 
tecnico  "  Fra  Paolo  Saipi  „.  t  Venezia,  2.5 
dicembre. 

Pollio  Alberto,  n.  Caserta  21  aprile  1852,  te- 


nente generala,  S''"a^o-e  del  R^gno,  capo 
di  stato  maggiore  dell'esercito  dal  giugno 
1908,  autore  di  opere  apprezzatissime  di 
storia  e  critica  militare,  t  Torino,  1»  luglio, 
improvvisamente. 

Ponzio  Vaglia  onte  Emilio,  n.  Torino  1831, 
senatore  del  Regno,  min  s^ro  di  Stato,  te- 
nente genera'e  a  riposo,  per  molti  anin 
primo  aiutaite  di  campo  geni^ra'e  del  Ke 
e  ministro  della  Real  Casa,  f  Roma,  29  di- 
cembre. 

Ponzio  Vaglia  Ernesto,  di  a.  80.  ispettore  ge- 
nerale delle  poste  e  telegrafi  a  riposo,  fra- 
tello del  precede  ite.  t  Roma,  febbraio. 

Porro  Domenico,  di  a.  86,  ultimo  superstite 
della  spedizione  di  Sapri:  era  sfato  nostro- 
mo del  l'ajliaH  salpato  da  Genova  il  25  giu- 
gio  1857  con  Carlo  Pisa/ane.  t  Genova, 
gennaio. 

Post  Carlo,  di  a.  55,  i^idustriale  milionario, 
fabbricante  di  generi  alimentari,  t  Santa 
Barbara  di  California,  9  maggio,  suicida. 

Pozza  Giovanni,  di  a.  6i,  giornalista,  aveva 
fondato  col  fratello  Francesco  il  Guerin  Me- 
schino, poi  V I  alili  con  Dario  Papa,  ora  era 
il  critico  teatrale  del  Cm-riere  ddla  Sera. 
t  Milano,  11  aprile. 

Pozzo  Matteo,  di  a.  56,  uno  dei  capi  d?l  par- 
tito clericnle  genovese,  fra^eIlo  dell'ex  sin- 
daco di  Genova,  t  Becco  (Genova),  27  lu- 
glio, per  suicidio. 

Pozzolini  Siciliani  Cesira,  di  a.  69,  vedova  d.^l 
filosofo  Pietro  Siciliani,  autrice  di  scritti 
educativi,  t  Firenze,  settembre. 

Preece  Guglielmo,  di  a.  75,  capo  ingegnere 
elettricista  del  ministero  delle  poste  ingle- 
si: fu  il  primo  a  introdurre  il  telefono  in 
Europa  e  ad  appoggiare  le  scoperte  di  Mar- 
coni, t  5  novembre. 

Pressensé  (De)  Francis,  n.  Parigi  1-^53,  pub- 
blicista, per  molti  anni  redattore  del  Titnps 
per  la  politica  esteri,  difensore  eloquente 
e  appassionato  di  Dreyfus.  t  Parigi,  20  gen- 
naio. 

Prevet  Carlo,  direttore  del  Petit  Jorn-nnl  dal 
1902,  già  deputato,  già  senatore,  t  Parigi, 
25  febbraio. 

Prosperi  Francesco,  valente  modellatore.  1 
Roma,  21  aprile. 

Provini  rag.  Silvestro  calligrafo  e  miniatore, 
membro  onorario  della  Soci.tà  conserva- 
trice dei  monumenti  dell'arte  cristiana,  t 
Pavia,  10  luglio. 

Prunas  Tola  Grazietta,  di  Sassari,  nipote  del- 
lo storico  sardo  Pasquale  Tola:  eri  super- 
stite del  terremoto  di  Messina  1903,  d  )ve 
aveva  compiuto  eroici  atti,  t  Torino,  aprile. 

Psichari  Ernesto,  di  a.  30,  nipote  di  Ernesto 
Renan,  una  delle  migliori  speranze  della 
letteratura  francese,  t  combattendo,  come 
tenente  d'artiglieria,  nel  Belgio,  22  agosto. 

Quadrio  nob  Andrea,  colonnello  a  riposo: 
aveva  partecipato  con  gran  ie  eroismo  alla 
repressione  del  brigantaggio,  t  Milano, 
marzo. 

Quadrozzi  Achille,  n.  Veroli  1846,  vescovo  di 
Fossombrone.  t  ivi,  5  dicembre. 

Querci  Carlo,  di  Firenze,  di  a.  69,  notaio  di 
Casa  Reale  e  di  moltissime  banche,  t  Mon- 
tecatini, 4  settembre. 

Racagni  Lodovico,  n.  Fanano  (Modena)  1829, 
tenente  generale  a  riposo,  t  Roma,  marzo. 
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Eadini-Tedesc'hi  (Dei  conti)  Giacomo  M.ir'a. 
n.  Piacenza  1857,  vescovo  di  Bergamo  dui 
rJ06:  era  stato  organizzatore  doll'Oper.i 
dei  Congressi  Cattolici,  poi  del  pellei^ri- 
niggi  italiani  a  Lourdes  e  in  Terrasanta. 
"  Bergamo,  22  agosto. 

i:aj  tlott.  Felice,  di  a.  S4,  uno  dei  Mille,  t  Sa- 
lerano  al  Latnbro  (Lodi),  15  dicembre. 

rampolla  del  Tiinlaro  Mariano,  n.  Polizzi  (Ce- 
falù)  17  agusto  1843,  già  nunzio  a  Madrid, 
c.irdinale  (dal  1S98)  del  titolo  di  Santa  Ce- 
cilia, e  Segretario  di  Stato  dallo  stesso  anno 
sino  alla  morte  di  Leone  XIII:  sarebbe  sta- 
to eletto  Papa  senza  l'esclusiva  dell'Austria. 
t  Roma,  17  dicembre. 

lìanalli  march.  Giacomo,  di  a.  86.  ebbe  per 
parecchi  anni  varie  cariche  pubbliche  nella 
sua  città,  t  Sarzana,  dicembre. 

Ilatfi  ing.  (ìaetano,  gisi  vicedirettore  generale 


Righetti  Luigi,  procuratore  generale  di  Ca.s- 
sazlone   a   riposo,  t  Firenze,  9  novembre. 

Rinaldi  Renato,  di  Portole,  di  a.  2\  pubbli- 
cista, poeta:  aveva  fondato  e  diretto  a  Pola 
un  battagliero  giornaletto  radicale  La  i''ia>n- 
mi.  t  Portole  (Istria),  marzo. 

Ripa  avv.  Paolo,  pubblicista  e  avvocato  no- 
tissimo nel  Foro  biellese.  f  Biella,  ma;,'glo. 

Ristori  Muzzi  Annetta,  sorella  della  famosa 
Adelaide  Ristori,  già  artista  drammatica 
eisa  pure,  t  Milano,  al  Pio  Alber.'o  Trivul- 
zlo  dove  era  ricoverata,  l»  luglio. 

Riva  rag.  Achille,  di  a.  71,  già  bersagliere  ga- 
ribaldino nella  campagna  del  1866,  dove 
aveva  guadagnato  varie  onorificenze,  la- 
scia il  suo  patrimonio,  cii-ca  200,000  lire, 
all'Ospedale  Maggiore  di  Milano  per  la  co- 
struzione di  un  padi<.'lione  per  malattie 
acute,  t  Milano,  2  luglio. 


II  cardinale  Rampolla  nel  auo  letto  di  morte. 


delle  Ferrovie  del  Mediterraneo,  t  Lesmo 
'Brianza),  27  novembre. 

lUva  F>nr.co,  veronese,  finanziere,  fu  per  lun- 
ghi anni  direttore  della  cessata  Bar.ca  Ge- 
nerale, poi  del  Credito  Italiano,  t  Milano, 
28  marzo. 

Ke  David  avv.  Giuseppe,  più  volte  sindaco 
di  Bari,  t  Valenzano,  novembre. 

K-ghini  ing.  Enrico,  direttore  della  manifat- 
tura dei  tabacchi  a  San  Pancrazio  in  Fi- 
renze, t  Viareg;{io,  20  settembre. 

Regondi  Cesare,  segretario  capo  dell'Istituto 
Italiano  di  Credito  Fondiario,  f  Koma,  28 
dicembre. 

Ki!)oli  Antonio,  di  a. 79,  fervente  patriota,  già 
garil>aidino,  fece  tutte  le  cimpagne  del 
'.39,  '60,  '01  e  '66.  t  San  Bernardino  di  Cre- 
ma, dicembre. 

i:.cca-Rosellini  Giuseppe,  Ispettore  generale 
a  riposo  del  Ministero  di  Agricoltura,  In- 
dustria e  Commercio,  t  Ferentino,  gennaio. 

Kicci  xVndrea,  di  a.  80,  valente  apicultore,  t 
Empoli,  gennaio. 

Riluci  avv,  Giovanni,  primo  presidente  di  Cor- 
te dWppello  a  riposo.  I  Napoli,  febbraio. 

Ricci  (ìiuseppc,  di  Venezia,  di  a.  50,  attore 
drammatico  della  compagnia  Franchlni-Fu- 
magalli.  t  Taranto,  18  giugno,  vittima  di 
un  accidente  di  vettura. 


Rivetti  Ottavio,  di  a.  57,  ricco  Industriale, 
aveva  cominciato  come  operaio  lanaiuolo, 
t  Cossila  (Biellaji   febbraio. 

Riviera  ing.  Vincenzo,  n.  1829,  colonnello  del 
genio  a  liposo,  veterano  della  campagna 
del  186  5.  t  Desenzano,  gennaio. 

Rizzo  Michelangelo,  colonnello  medico,  diret- 
tore dell' Ospedale  Regiua  Margherita  della 
Croce  Rossa,  t  Glampilieri  (Messina),  16febb. 

Roggeri  Alfredo,  di  a,  86,  tenente  generale  • 
riposo,  t  Alba,  13  febbraio. 

Rohan  (Duca  di),  n.  1881,  un.»  dalle  figure 
più  note  dell' aristocrizia  framese  e  della 
società  mondana  di  Parigi:  era  deputato 
del  Morbi han.  t  Parigi,  6  ;:ennaio. 

Rolando  avv.  Bartolomeo,  consigliere  e  de- 
putato provinciale,  valente  agronomo,  t 
Cosio  d'Arrosc.a  (Porto  Maurizio^  novenib. 

Rjlla  Francesco,  di  a.  75,  uno  dei  più  grandi 
Industriali  della  Liguria,  t  Cornlgliano  Li- 
gure, febbraio. 

Romaio  Vincenzo,  di  Mater.i,  consigliere  del- 
la (lorte  di  Cassa'.iono  di  Rom  i,  redattore 
capo  del  Foro  ffaliitto  per  la  parte  penale, 
t  Matora,  3  aprile. 

Roncano  Tomaso,  di  a.  70,  su;)erstite  dei  Mille 
e  delle  campagne  garibaliline  del  1h66  e 
del  '67.  t  San  Biagio  di  Polcevera  (Gcuota), 
luglio. 
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Bondina  Carlo,  di  a.  73,  già  bersagliere  nel 
'59  e  garibaldino  nel  '66,  da  50  anni  segre- 
tario e  amministratore  del  Teatro  Sociale 
di  Rovigo,  t  Rovigo,  marzo. 

Rook  Harry,  allenatore  ed  allevatore  di  ca- 
valli da  corsa,  t  Barbarlcina  (Pisa),  gennaio. 

Rossi  Angelo,  n.  Oneglia  1838,  senatore  del 
Regno,  da  40  anni  consigliere  comunale  di 
Toi-ino,  industria'e  intelligentissimo  e  ope- 
roso, t  Torino.  10  dicembre. 

Rossi  Francesco,  di  a.  36,  notissimo  industriale 
di  Domodossola,  t  snicida  in  treno  sotto  la 
galleria  del  Sempione,  31  marzo. 

Rossi  Gerolamo,  di  a.  83,  cultore  di  storia  e 
di  archeologia,  presidente  della  Commis- 
sione degli  scavi  e  monumenti  di  Porto- 
maurizio,  autore  delle  storie  di  Ventimi- 
glia,  di  Dolceacqua,  di  San  Remo  e  di  Al- 
benga.  t  Ventimiglia,  marzo. 

Rossi  ing.  Giuseppe,  di  Somma  Lornellina, 
stimato  professionista,  consigliere  provin- 
ciale, t  Pavia,  febbraio. 

Rota  ing.  Cesare,  consigliere  d'amministra- 
zione delle  Ferrovie  dello  Stato,  t  Vart.llo 
Sesia,  16  agosto. 

Rotondi  Giovanni,  di  a.  72,  industriale  mila- 
nese, cavaliere  del  lavoro,  aveva  s  abili- 
menti  di  tessitura  a  Novara,  Varallo  e  Ca- 
stelleone.  t  Novara,  5  febbraio. 

Roujon  Enrico,  n.  Parigi  1853,  dell'Accademia 
francese,  già  direttore  generale  delle  Belle 
Arti,  pubblicista    t  Parigi,  1°  giugno. 

Roux  avv.  Luigi,  n.  Torino  1848,  senatore  del 
Regno,  fondatore  e  direttore  per  vari  anni, 
in  due  riprese,  della  Tribuna,  poi  direttore 
della  Stampa:  aveva  cominciato  come  tipo- 
grafo, poi,  entrato  nel  giornalismo,  era  stato 
editore  e  presidente  dell'Associazione  della 
Stampa  italiana:  deputato  per  Cuneo  e  per 
Borgo  San  Dalmazzo,  senatore  dal  1898.  t 
Torino,  6  novembre,  improvvisaujente. 

Rovida  ing.  Edoardo,  ingegner  capo  del  Genio 
Civile  a  Pesaro,  t  Busto  Arsizio,  9  settemb. 

Sabatelli  Arturo,  di  a.  50,  attox-e  dramma- 
tico, t  Firenze,  11  settembre. 

Sabbatini  dott.  Leopoldo,  n.  Camerino  1864, 
presidente-rettore  dell'Università  Commer- 
ciale Bocconi  a  Milano,  sorta  per  sua  inizia- 
tiva, segretario  generale  della  Unione  delle 
Camere  di  Commercio  Italiane,  per  molti 
anni  segretario  generale  della  Camera  di 
Commercio  di  Milano,  t  Foligno,  alla  sta- 
zione, improvvisamente,  il  6  giugno. 

Sabbia  Francesco  Emilio,  tenente  generale  a 
riposo,  buon  poliglotta,  t  Pavia,  30  marzo. 

Saccomanno  Santo,  di  a.  83,  scultore  e  pa- 
triota, già  fedele  seguace  di  Mazzini,  t  Uo- 
ria  (Genova),  agosto. 

Sacripanti  Vituzzi  march.  Giuseppe,  n.  1832, 
decano  dei  camerieri  segreti  di  cappa  e 
spada  e  di  numero  del  Papa,  t  Roma,  aprile. 

Sàenz  Pena  dott.  Rocco,  n.  19  marzo  1851, 
presidente  della  Repubblica  Argentina  dal- 
l'ottobre 1910,  ma  da  cinque  mesi,  per  ma- 
lattia, aveva  ceduto  il  potere  esecutivo  al 
vicepresidente;  era  stato  presidente  della 
Camera,  ministro  degli  esteri,  ambasciatore 
in  Italia:  aveva  rappresentato  il  suo  paese 
nell'Istituto  Internazionale  di  Agricoltura 
a  Roma  e  alla  Conferenza  dell'Aja.  t  Bue- 
nos Aires,  9  agosto. 

Safd -Neg«ni;-.  veccììio  sceicco  bengaslno  In- 


fluentissirao  e  fedele  amico  dell'Italia,  t 
Bengasi,  17  giugno. 

Said  pascià,  piesidonte  del  Senato  turco,  eia 
stato  otto  volte  Gran  Visir,  t  Costantino- 
poli, 1»  marzo. 

Sainati  Franco,  di  Pescia,  di  a.  61,  fu  per 
molti  anni  sindaco  della  sua  città  e  ancoia 
copriva  molte  pubbliche  cariche:  risiedeva 
a  Firenze,  t  Firenze,  8  febbraio. 

Sales  Pietro,  n.  Trie  (Bassi  Pirenei),  di  a.  60, 
romanziere  popolarissimo.  \  Parigi,  9  aprile. 

Salina  conte  Alberto,  di  una  delle  più  note 
famiglie  deiraristocrazia  bolognese.  \  Scian- 
gai  in  Cina,  nel  novembre,  mentre  era  in 
viaggio  di  nozze. 

Salvador!  ing.  Alfredo,  noto  industriale,  t 
Roma,  24  dicembre. 

Sandri  Giovanni,  da  36  anni  direttore  della 
R.  Scuola  d'Agricoltura  "  Giuseppe  Pasto- 
ri „.  t  Brescia,  1»  giugno. 

Sanguinetti  Sebastiano,  di  a.  86,  già  segre- 
tai-io  privato  di  Quintino  Sella,  poi  inten- 
dente di  finanza  a  Torino,  a  Genova,  a  Mi- 
lano, t  Cairo  Montenotte,  giugno. 

Santoni  Francesco,  di  a.  83,  già  soprainte:i- 
dente  generale  delle  Valli,  t  Comacchio,  IO 
gennaio. 

Santanera  Giovanni,  da  Asti,  di  a.  82,  mag- 
giore generale  medico  a  riposo:  aveva  latro 
anche  la  campagna  di  Crimea,  t  Livorno,  \i\ 
gennaio. 

Santini  Silvio,  industriale  ferrarese  della  di'  la 
Fratelli  Santini,  cavaliere  del  lavoro,  t  Fer- 
rara, 31  maggio. 

Sanvitnle  conte  Stefano,  t  Parma,  2  gennaio. 

Sarti  Diego,  n.  San  Pietro  Capofiume  1858, 
scultore  apprezzato  spec  almente  per  le 
sculture  di  animali  (Bacio  africano,  La  S- 
rena  e  il  Gigante  nella  Montagnola  di  Bo- 
logna, ecc.).  t  Bologna,  18  settembre,  per 
suicidio. 

Sarti  G.  B.,  n.  Beverino  (Genova)  1843,  già 
chirurgo  primario  dell'Ospedale  di  Faenza, 
professionista  apprezzatissimo.  t  Faenza, 
13  agosto. 

Sartini  Giovanni,  di  a.  77,  ultimo  superstite 
dei  Senesi  che  fecero  parte  della  schiera 
dei  Mille,  t  Siena.  21  genniio. 

Sassonia-Meiningen  (Di)  principe  Federico, 
di  a.  53,  quarto  figlio  del  duca  Giorgio  11, 
tenente  generale,  t  a'I'ass.dio  di  Namur, 
23  agosto. 

Sauvage  Agostino,  maestro  compositore  di 
musica  {Le  prime  armi  di  Richelieu,  opera 
comica),  antico  garibaldino,  t  Firenze,  17 
febbraio. 

Savi  Ercole,  n.  1839,  tenente  generale  nella 
riserva:  aveva  fatto  la  sua  carriera  ìiel- 
l'arma  dei  carabinieri,  t  Guastalla,  14  no- 
vembre. 

Scarabelli  avv.  Ignazio,  di  a.  71,  già  profes- 
sore di  economia  politica  all'università  di 
Ferrara,  t  Casorso  Monferrato,  gennaio. 

Schoenburg-Waldenburg  principe  Ottone,  di 
a.  32,  capo  di  questa  famiglia  principesca, 
cognato  del  principe  di  Wied.  t  in  battaglia 
sotto  Liegi,  settembre. 

Schultz  ing.  Giorgio,  direttore  della  Società 
An.  Elettricità  Alta  Italia.t  Torino,  15  marzo. 

Sciarra  (Barberini  Colonna  di)  principessa 
Carolina,  nata  marchesa  di  Pescopagano, 
n.  1820.  t  Roma,  dicembre.  -      -.., 
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Scio  Alberto,  n.  Tiapani  1854,  mag;^ior  gene- 
rale del  genio,  direttore  generale  dei  ser- 
vizi logistici  e  amministrativi  al  Ministero 
della  Guerra,  +  Roma,  improvvisamente, 
4  aprile. 

Sciavo  Francesco,  di  a.  77.  colonnello  a  ri- 
poso, fu  carissimo  a  Garibaldi  e  amico  del 
Carducci,  t  Roma.  24  dicembre. 

Serifirii  Enrico,  n.  Pavia  1863,  professore  or- 
dinario di  introduzione  alle  scienze  ginri- 
diobe  ed  istituzioni  di  diritto  civile  nella 
Università  di  Pisa,  t  Firenze,  IG  settembre. 

Sereno  Alighieri  contessa  Annetta,  di  a.  78. 
t  Venezia,  "2  novembre. 

Serena  di  Lapigio  bar.  Ottavio,  n.  Altamura 
1837,  presidente  onorario  del  Consiglio  di 
Stato,  senatore  del  Regno  dal  1898:  aveva 
jiresieduto  la  Commissione  d'inchiesta  sul- 
la Minerva,   t  Roma,  7  gennaio. 

Sereni  Vincenzo,  già  professore  di  diritto  pe- 
nale nella  Università  di  Perugia,  t  Santa 
Elena  di  Marsciano,  aprile. 

Seira  conte  Luigi,  dia  6tì,  contrammiraglio 
nella  riserva  navale,  t  Firenze,  10  novembr. 

Seton-Karr  Enrico,  di  a  61,  n.  in  India,  ex 
deputato  al  Parlamento  inglese,  uomo  po- 
litico, viaggiatore,  uno  dei  più  noti  caccia- 
toti di  caccia  grossa,  t  nelle  acqne  del  tìume 
San  Lorenzo  nel  disastro  àeW U'upress  of 
Irehind,  il  29  m;ig,,Mo:  si  era  nobilaiente  sa- 
critìcato  cedendo  ad  altro  viaggiatore  la  sua 
cintura  di  salvataggio. 

Sighele  avv.  Scipio,  n.  Brescia  24  giugiio  1868, 
sociologo,  criminalista  di  scuola  lombrosia- 
na;  la  sua  opera  più  noti  è  la  Fo  la  d'ilin- 
quente;  era  sfato  li  a  i  primi  e  più  caldi  as- 
sertori del  nazionalismo;  aveva  parentele 
e  interessi  nel  Trentino  donde  l'Austria  Io 
aveva  espulso  nel  1912.  t  Firenze,  21  ot- 
tobre. 

Sitzia  Giovanni,  n.  1839,  maggior  generale 
nella  riserva,  t  Genova,  dicembre. 

Sofia  regina  di  Svezia,  nata  principessa  di 
Nassau,  di  a.  77,  madre  del  re  Gustavo  V, 
vedova  dal  1907  del  re  Oscar,  che  aveva 
sposato  nel  1857.  t  Eriksberg,  3)  dicembre. 

Sola  Luigi,  direitore  tecnico  della  tipografia 
milanese  ùelV Avanti !.  t  Modena,  gennaio, 
improvvisamente. 

Solanges  Paolo,  dal  1873  a  Milano  come  di- 
rettore della  Compagnia  del  Gaz,  ora  a  ri- 
poso: letterato  ed  artista,  aveva  tradotto  in 
francese  i  libretti  del  Fulstaff  e  della  Ca- 
valleria Rusticana,  poesie  e  romanzi  di  let- 
terati italiani  viventi,  t  Multedo,  presso  Pe- 
gli,  7  febbraio. 

Solari  Enrico,  di  a.  80.  capitano  di  vascello  a 
riposo,  superstite  delli  gur^rra  di  Crimea  e 
delle  campagne  nazionali,  t  Genova,  aprile. 

Solinas-Apostoli  avv.  Giovanni  Maria,  sena- 
tore del  Regno,  t  Roma,  23  febbraio. 

Sommi  Picenardi  march.  Guido,  di  Cremona, 
di  a.  75,  gran  priore  dell'ordine  di  Malta 
per  il  Lombardo-Veneto,  t  Pesaro,  24  giug. 

Sopranis  march,  ing.  G,  B.,  n.  1851,  da  oltre 
30  anni  direttole  della  Raffineria  ligurd- 
lombarda.  t  Genova,  dicembre. 

Sordini  Giuseppe,  ispettore  dei  monumenti 
e  degli  scavi,  t  Spoleto,  7  giugno. 

Spaccarelli  Augusto,  di  a.  42,  cesellatore  ec- 
cellente, t  Roma,  22  agosto,  per  suicidio. 

Specchi  Ignazio,  march,  di  Sortine,  era  se- 


gretario generale  del  Comitato  per  le  rap- 
presentazioni classiche  nel  Teatro  Greco. 
t  Siracusa,  marzo. 

Speroni  ing.  Giuseppe,  di  a.  89,  deputato  di 
Varese  nel  1860,  senatore  dal  1892,  dal  1900 
al  1912  presidente  della  Cassa  di  Risparmio 
di  Milano,  t  Varese,  1°  agosto. 

Spirito  avv.  Francesco,  n.  San  Mango  Pie- 
monte (Salerno)  1842,  antico  garibaldino, 
deputato  per  Montecorvino  Rovella  dal 
1882  tino  alle  ultime  elezioni,  nelle  quali 
era  caduto,  f  Napoli,  10  gennaio, 

Strathcona  di  Mountroyal  (Lord  Donaldo 
Smith),  di  a,  94,  chiamato  "  il  gran  vecchio 
del  Canada,,:  da  umili  principi  era  salito 
ai  più  alti  uffici  nella  Compagnia  della  baia 
d'Hudson,  e  aveva  poi  condotto  a  termine 
la  gigantesca  ferrovia  Canadian  -  Pacitì-, 
dove  aveva  guadagnato  una  enorme  fortuna  ; 
dal  1896  era  a  Londiacon>.e  alio  commis- 
sario per  il  Canada,  t  Londra,  21  gennaio. 

Suess  Edoardo,  di  a.  83,  geolo};o  illustre,  pre- 
sidente dell'Accademia  viennese  delle  scien« 
ze.   1  Vienna,  2o  aprile. 

Suttner  (Von)  baronessa  Berta,  n.  Praga  1843, 
propagandista  della  pace,  autrice  del  ro- 
manzo Giù  le  anni!  che  le  inerito  il  pre- 
mio Nobel,  t  Vienna,  21  giugno. 

Swan  Joseph  Wilson,  di  a.  87,  inventore  della 
lampadina  a  incandescenza  die  porta  il  suo 
nome  e  di  altre  importanti  innovazioni  in 
molti  campi  della  scienza  pratica,  t  Lon- 
dra, giugno. 

Sykes  Tatton,  baronetto,  di' a.  88,  membro 
della  Camera  dei  Comuni,  mecenate  di  rara 
munificenza:  erogò  circa  40  milioni  solo 
nella  costruzione  di  nuove  chiese  o  nel 
restauro  di  antiche  nell' Yorkshire;  aveva 
una  reputatissima  scuderia  da  corsa,  t  Lon- 
dra, giugno. 

Taccani  Silvia,  vedova  Pojaghi  di  a.  73,  per 
oltre  30  anni  direttrice  didattica  nelle  scuo- 
le di  Milano,  dove  poi  si  era  tutta  dedicata 
allo  sviluppo  di  parecchie  istituzioni  di  be- 
neficenza, t  Finalborgo,  16  gennaio. 

Tancredi  Michelangelo,  di  Napoli,  di  a.  93, 
poeta,  giornalista  e  soprattutto  patriota,  t 
Napoli,  marzo. 

T.mkosic  Bo.o,  maggiore  serbd,  capo  della 
Società  irredeiitisla  serba  Naiodna  Obrana. 
t  nella  battaglia  di  Krupanj,  settembre. 

Taxil  Luigia,  di  a.  103.  t  Riez  (Basse  Alpi  Ma- 
rittime), 3  giugno. 

Tellier  Carlo,  di  a.  96,  inventore  della  mac- 
china frigorifera,  t  Pirigi,  ottobre,  presso 
che  nell'indigenza. 

Tenniel  John,  di  a.  94,  uno  dei  più  grandi 
disegnatori  inglesi,  per  oltre  50  anni  illu- 
stratore del  Punch,  t  Londia.  26  febbraio. 

Terasena  Raffaele,  di  Palermo,  di  a.  79,  te- 
nente generale  a  riposo:  aveva  fatto  la  sua 
carriera  nel  genio:  nel  1866  prese  in  con- 
segna dagli  austriaci  la  fortezza  di  Palma- 
nova  dove  fissò  poi  la  sua  dimora  e  di  cui 
fu  deputato  per  una  legislatura,  t  Udine, 
31  marzo. 

Tesorone  Giovanni,  di  a.  66,  amatore  d'arte, 
diresse  per  molti  anni  le  scuole  d'arte  in- 
dustriale a  Napoli,  coltivò,  promosse  e  il- 
lustrò con  studi  magistrali  specialmente 
la  ceramica,  t  Napoli,  4  novembie. 

Thomson,  colonnello  olandese  e  deputato  alla 
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Camera  oliiirìese,  capo  della  ;:eiidarmeria 
in  Alb:iiiia  e  poi  oomaiid.iiite  in  capo  delle 
forze  di  l^iirazzo.  \  Duiuz?o,  15  piiigno,  in 
un  combuttimeiito  con  ;;li  insorti. 

T  eghein(Viin)  Filippo.  n.Bailleul  (No'di  lS3y, 
il  più  illustre  dei  botanici  fiaiioesi  contein- 
p<niiuei.  .«,e;;retiirio  perpetuo  d-ll'Aci-ade- 
mia  delle  scienze,  t  Parigi,  -^9  aprile,  im- 
provvisanjente. 

TornielM  conte  Al'^ssandro.  veterano  del  '48 
e  '4y.  lascia  olire  mezzo  milione  in  varie 
opere  di  boneticenza.  t  Venezia.  2  febbraio. 

Torreselia  Fanny,  u.  Tirtis  (Caucaso!  1800.  di 
famiglia  tr*estin:i.  tiìii  una  delle  maggiori 
artiste  del  teatro  Urico  it.iliano.  t  Roma, 
2  mags^io. 

Torrini  Pietro,  di  a.  62,  pittore  decoratore, 
t  Firenze,  ma'jg.o. 

Tortoli  Giovami,  n.  Firenze  1832,  letterato, 
arciconsolo.  dal  1905,  dell'Accademia  dela 
Crusca,  alla  (]uale  apparteneva  sin  dal  1858. 
t  Firenze,  4  febbraio. 

Toso  Angelo,  di  Crespino,  benemerito  indu- 
striale, proprierario  del  Molino  di  Melma 
e  di  altri  stabilimenti  in  Venezia.  ì  Casier 
(  Treviso  I.  niagj.'io. 

Toso  Emilio,  di  Tonco  (.Monlerratoì,  di  a.  74, 
tenente  generale  a  riposo,  veterano  delle 
guerie  del  '60.  *61, '60.  f  Torino,  airosto. 

Tozzi  Luigi,  di  Casale  Monferrato,  di  a.  67, 
per  oltre  40  anni  prof-  ssore  di  s  oria  poi 
preside  di  liceo,  t  Cas.ile,  geuna  o. 

Traina  Sampolo  avv.  J'r  lucesco,  di  a.  85,  pa- 
triota, t  l'alermo.  luglio. 

Trauttenborg  (Del  conte  Costantino,  n.  Trop- 
p.in  (Slesia  austriai-a)  1842.  ciambellano  e 
consigliere  intimo  dell' Imperatore  d'Au- 
stria, t  Roma,  maggio. 

Traverso  ing.  G.  B.,  già  direttore  delle  mi- 
niere di  Lanusei.  1  AHui.  1"  giuiino. 

Trotti  Bentivog'.io  mirch.  .Maria,  nata  prin- 
cipessa Barbiano  di  Be.giojoso.  di  a.  7.5, 
dama  di  corte  della  Re.,'ina  Madre,  figlia 
della  famosa  Cristina  di  Belgiojoso.  t  Mi- 
lano, 25  novembre. 

Tuiuniin»-lli  Conti  avv.  Agostino,  di  a.  78,  giu- 
reconsulto e  liberale  siciliano,  deputato 
nelle  legislature  XII-XIV  per  Palermo  I 
poi  per  Caltanissetta.  t  Palermo,  luglio. 

Vachez  Giacinia,  di  a.  84,  savoiarda,  suora 
dell'ordine  di  San  Vincenzo  de'  Paoli,  da 
ben  57  anni  i)ifermieia  e  poi  superiora  al- 
l'Ospedale militare  d'Alessandria:  fu  sui 
campi  di  battaglia  n?lle  guerre  del  '59.  '60 
e  '61",;  era  der-orata  di  medaglia  d'oro,  t 
Alessandria,  marzo. 

Vaglieli  Dante,  n.  Trieste  18»>ó, a-cheologo, fu 
direttore  del  Museo  delle  Terme,  poi  degli 
soavi  del  Palatino  e  ora,  con  grande  fortuna, 
deglis.avi  di  Ostia,  t  Roma,   12  d  cambre. 

Valero  Fernando,  di  Siviglia,  tenore  repu- 
tato, detto  il  piccolo  Gaj'arre:  ora  diri-jeva 
una  scuola  di  canto  a  Pietroburgo,  t  ivi,  febb. 

Valmarana  <-onte  .\ngelo,  di  a.  40.  presidente 
del  Consiglio  provinciale  e  già  sindaco  di 
Vicenza,  era  nipote  di  Antonio  Fogtizz.iro 
e  di  Fedele  Lampertico.  t  in  villa  alle  Se- 
ghe di  Velo,  nel  Vicentino,  ma;;i;io. 

ValsecchI  Fausto,  di  Lecco,  di  a.  23,  giovane 
poeta,  pubblicista,  t  Milano,  4  giugno,  sul 
Naviglio  (ìrande  per  un  arto  fra  due  im- 
barcazioni. 


Van  Eys  (Barone),  olandese,  di  a.  90,  appas- 
sionato di  meccanica  applicata  alla  orolo- 
geria, srudioso  della  lingu.i  basca  che  a  lui 
deve  la  sua  prima  grammatica  e  il  suo  pri- 
mo lessico,  f  Sanremo,  aprile. 

Vanzi  Mussint  Faimy,  gionnilista,  autric?  di 
libri  di  edu>a/.ione.  romanzi,  e.c;  da  vari 
anni  si  era  stabilita  col  mirito  in  Califor- 
nia, t  San  Francisco,  aprile. 

Varni  Ale.ssandro,  n.  (ìenova  1835,  tenente  ge- 
nerale del  genio  a  riposo,  t  Torino,  marzo. 

Venco  avv.  Gioxanni,  da  oltre  30  anni  consi- 
gliere e  ora  deputato  e  vicepresidente  del 
Consiglio  provincia'e  di  Pavia,  t  Cast«ggio, 
13  marzo. 

Verde  ing.  Costantino,  n.  Bosco  Marengo,  con- 
trammiraglio nella  riserva  navale,  t  Spezia, 
28  agosto. 

Verga  ing.  Luigi,  ispettore  principale  delle 
ferrovie  dello  Stato  a  riposo,  t  Cernusco 
Lomburdone.  7  maggio. 

Veronesi  ing.  Salvatore,  che  aveva  gran  parte 
nei  consorzi  idraulici  e  nelle  bonitìclie  del 
Bolognese,  t  Bologna,  5  dice  nbre. 

Vettori  Giacomo,  vene.o,  di  a.  09,  da  oltre 
40  anni  direttore  del  aiornale  L'Ordine,  di 
Ancona,  t  ivi,  23  febbraio. 

Viale  Pellegrina,  di  a. 89.  che  per  più  di  40  anni 
era  stata  maestra  del  comune  di  Airole 
(Porto   Maurizio),   dove   ò   morta  nel  nov. 

V.ganò  suor  Silvia,  da  Monza,  di  a.  79,  da 
ben  40  anni  superiora  delle  suo^e  di  ca- 
rità i{eirO;$pedaltì  Um.er.'o  I.  t  Torino, 
gennaio. 

Viglia  ing.  Ettore,  direttove  dei  trauvai  elet- 
trici, t  Panna,  23  gennaio. 

Vigliardi-Paravia  Rodi  (ìinlia,  moglie  del- 
l'elitore  (Tiuse[>pe  Vìgliard. -Paravia,  una 
delle  fondatrici  de  l'Ospedale  Maria  Vit- 
toria, t  Torino,  31  dicembre. 

Vigoni  ing.  nob.  Giuseppe,  detto  Pippo,  n.  Se- 
sto San  (Giovanni  (.Milano)  1846.  senatore  del 
Regno,  presidente  della  Società  di  Esplora- 
zioni Geografiche  e  Coloniali:  era  stato  sin- 
daco di  Milano  dal  1892  al  1899;  viaggia- 
tore, studioso  di  questioni  gt-o-raliche  e 
coloniali,  alpinista,  t  Milano.    15  febbraio. 

Villa  Franco,  rìceo  giovane  milanese,  t  Ra- 
l>allo,  11  febbra  (>.  suicida,  lasciando  per 
te^iamento  la  sua  fortuna,  di  (luasi  tre  mi- 
lioni, all'Ospedale  Maggiore  di  Mila-io. 

Vjllamarina  (Pes  di)  marchesa  Paola,  nata  Ri- 
gnon,  dama  d'onore  della  Regina  Marghe- 
rita dall'epoca  del  matrimonio  di  lei,  e  sua 
amica  fedelissima,  t  Gressoiiey  Saint-Jean, 
23  ago.sio. 

Viscardl  dott.  Enrico,  n.  Milano  1858,  era 
stato  a  Napoli  durante  il  colera  del  lh84, 
e  in  Africa  alla  battaglia  di  Adua  c(m  la 
Croce  Rossa:  si  era  stabilito  al  Brasile  dove 
aveva  fatto  fortuna,  f  Salto  de  Ilu  iSau  Pau- 
lo), dicembre. 

Vischi  Nicola,  n.  Tranl  1849.  deputato  p^r 
sei  legislature  di  Gallipoli,  senatore  dal 
1901.  t  Napoli.  9  marzo. 

Vltta  ing.  Edoardo,  presidente  dell'Univer- 
sità Israelitica  di  Firenze,  già  professore 
alla  Scuola  del  Genio  di  Casale,  t  Firenze, 
5  dicembre. 

Waddington  Carlo,  n.  Milano  1819,  fl'osofo. 
t  Parigi,   19  marzo. 

Wallace  Alfredo  Russell,  □.  Usk  (Moumoutli- 
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shira)  1822,  naturalista  illustre  che  divide 
con  Darwin  la  gloria  di  aver  formulato  i 
principii  della  selezione  naturale,  t  Wiu- 
burne  (Dor-ietsliire),  7  novembre. 

Wedekind  Cario  Alberto,  di  a.  80,  già  ban- 
chiere notissimo  a  Roma.  1  Capri,  l'i  gen- 
naio. 

Wernz  Francesco  Saverio,  n.  Vienna  1842, 
generale  della  Compagnia  di  Gesù,  t  Roma, 
20  agosto. 

Weslinghouse  Giorgio,  di  a.  68,  famoso  in- 
ventore ame.icano  :  la  nia,'giore  delle  sue 
scoperte  è  il  treno  a  vapore,  f  New  York, 
12  marzo. 

Weyerhauser  Federico,  nativo  dell'Assia,  eini- 
g:-ato  si  -vanissimo  divenne  il  ma/gior  pro- 
prietario di  foraste  in  America:  era  detto 
il  "  re  del  legname  „  e  ritenuto  1  uomo  più 
ricco  del  mondo  dopo  Rockefe'ler,  lasciò 
in.^atti  2500  milioni,  t  dajadetia  (Ca'iforuia], 
aprile. 

■\Volkeiistein-Trostburg  (Von)  conte  Antonio, 
di  a.  82,  già  ambasciatore  austroungarico 
a  Pietroburgo,  al  Cairo,  a  Parigi,  t  Ivano 
presso  Strigno,  in  Valsugana,  dicembre. 

"Wùrttemberg  (Duchessa  Paolina  del),  appar- 
teneva a  una  linea  cadetta  della  famiglia 
reale;  aveva  sposato  nel  1880,  centro  la 
volontà  dei  suoi,  il  medico  Me'chiorre  Wil- 
lim  di  cui  era  vedova;  da  28  anni  era  so- 
cialista militante  attivissima,  t  Breslavia, 
23  aprile. 

Xacco  di  Ce.-^aro  baronessa  Emilia,  nata  Li- 
cata dei  Principi  di  Baucina,  di  a.  67.  t  Mi- 
lano, V2  dicembre. 

Za'eski  (Von)  conte,  min'sfcro  austriaco  delie 
finanze,  t  Merano,  2.5  dicembre. 


Zambrano  Raul,  perugino,  di  a.  27,  pubblicista, 
vicedirettore  de^V Ordine,  t  Ancona,  22  set% 

Zanchi  Carolina,  di  a.  83,  vedova  di  Alessan- 
dro Repetti,  il  fondat-ore  della  Tipograna 
Elvetica  di  Capolago.  t  Com),  luglio. 

Zanelli  Otto -ino,  savoaese,  di  a.  62,  stabilito 
da  molti  anni  al  Cile,  dove  si  era  Caf-o  una 
enorme  tbrtuna  con  le  miniere  di  nitrato 
di  soda  prf-sso  Aiitofa;4asta:  aveva  fondato 
colà  una  città  col  nome  della  sua  Savona. 
t  Valparaiso,  17  aprili?. 

Zani  Natale,  di  a.  77,  maostro  elementare, 
presidente  della  Società  dei  superstiti  del- 
l'8  agosto  1848.  t  Bologna,  14  febbraio. 

Zanetti  Cavazzoni  ing.  Contardo,  capodivi- 
sione delie  Ferrovie  dello  Stato,  t  Bologna, 
17  maggio. 

Zerioli  Ernesto,  di  a.  57,  cavaliere  del  lavoi-o, 
comproprietà -io  di  una  liort'nte  casa  agri- 
cola di  esportazione,  t  Castelsangiovanni 
(Piacenza\  19  febbraio. 

Zezzos  Alessandro,  di  a.  65,  di  famiglia  g-e- 
ca,  acquarellista  insigne,  virofessore  all'Ac- 
cademia di  Belle  Arci,  t  Venezia,  agosto. 

Zoli  avv.  Andrea,  n.  Ravenna  1844,  erudno. 
fu  per  circa  40  anni  bibliotecario  d<Mla  Clas- 
sense:  aveva  combattuto  con  Gaiibaldi  nel 
18fi6.  t  Ravenna,  gennaio. 

Zonca  R'uato,  atleta  italiano,  ucciso  In  una 
stìda  di  lotta  con  un  nUr-.)  atleta,  Maurizio 
De  Hiez,  a  Parigi,  nel  giugno 

Zuccaro  dott.  Ammiano,  di  Udine,  di  a.  40, 
da  15  anni  redattore  del  PLcAo  di  Trieste, 
t  ivi,  febbraio. 

Zucciii  tenente  Umberto,  bolognese,  di  a.  31. 
•f  nel  combattimento  di  Zauia  Gsur,  di- 
cembie. 


Principali  variazioni 

avvenute  durante  la  stampa  del  volume. 


Nuovo  Ministero  costituitosi 

Ministri. 
Presidenza  e  Interni.  —  Antonio  Sa'andra. 
Affari  Esteri.  —  Bar.  Sidney  Sonnino. 
Agricoltura,  Industria  e  Commercio.  —  Gian- 
netto Cavasela. 

Colonie.  —  Ferdinando  ^Martini. 

Finanze.  —  Edoardo  Dauco. 

Grazia,  Giustizia  e  Culti.  —  V.  E.  Orlando. 

Guerra.  — ■  Vittorio  Zupelìi. 

Istruzione  Vuh'dica.  —    Pasquale  Grippo. 

L^ivori  Pubblici.  —  Augusto  CiufiFelli. 

Marina.  —  Leone  Viale. 

Poste  e   Te'ejrafl.   —  Vincenzo  Riccio. 

Tesoro.  —  Pao  o  Carcano. 


ii  5  novembre  1913. 

Siiti oseg re.: ari  <ìi  Stato. 
Giovanni  Celesia  di  Vigli. isco. 
Luigi  Borsaielli  di  Rifredda. 
Vittorio  Cottafavi. 

Gaetmo  Mosca. 
Antonio  Basitili. 
Pietro  Chimienti. 
Vittor  o  Elia. 
Giovanni  Rosadi. 
Achille  Visoccbi, 
Augusto  Biit;:glieri. 
Girolamo  Marcello. 
U'io  Da  Como. 


Colonie. 

Tripolitanìa.   —  Luigi  Dmetti,  tenente  g  nerale,  goreriatore. 
Cirenaica.  —   Giovanni  Ameglio,  tenente  generale,  yocernalore. 

Nei  "Cento  Italiani  viventi  illustri  in  ogni  campo  della  umana  attività  „. 

Dobbiamo  deplorare  la  morte  dei  seguenti; 

Alessai  dro  d'Ancona,  t  8  novembre. 
Gaspare  Finali,  t  8  novembre.  Emilio  Visconti-Venosta,  t  23  novombrj 
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CONTRO  LE  TOSSI 

(Tosse  Catarrale  -  Tosse  Stizzosa  -  Tosse  Convulsiva,  ecc.) 

^'  CCIROPPO 
-  ^  DERBECQ 


ALLA 

GRINDELIA 
ROBUSTA 


SENZA 
OPPIO 

SENZA 

ANTISETTICI 

PERICOLOSI 

SENZA 

DEPRIMENTI 

MOLESTI 

GRADEVOLE 

AL  PALATO 


È  IL   RIMEDIO   SOVRANO 

SP£CIALMENT£   NELLA  TERAPIA   INFANTILE 
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Capsule    alla   Grindelia   robxista    per    adulti, 
elficacissime  per  qualsiasi  genere  di  tosse. 
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DEPOSITO  GENERALE: 

M.  ROBIN  r,;%v,';s;n  MILANO 

T£LL  GRAMMI:  FeRRCBIN-M ILAN  3  TELEFONO  70-49 
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'^  Voi  rifiutate 

gli  stampati  di  qualità  scadente. 

Perchè  tollerate  allora 

che  le  vostre  lettere,  che  pure  di  fronte  ai 
clienti  e  fornitori  rappresentano  la  vostra 
Casa,  abbiano  una  cattiva  scrittura? 

Confrontate 

la  scrittura  della  vostra  macchina  con  quella 
della  Rovai  10. 


/^ 


HAMMOND 

nuovo  modello  MULTIPLEX 


ff 


Con  questa  macchina  col  semplice 
girare  di  un  bottone  si  può  cambiare 
da  un  tipo  di  scrittura  ad  un'altra  e 
si  possono  scrivere  con  la  stessa  mac- 
china ben  30  liugue  diverse. 

Impressione  automatica 
Allineamento  inalterabile. 


**  STOE'WER  BIBITE  „  la  più  pratica  xnaccKixia 
per  scrivere,  per  tifficio,  casa  e  viaggio. 

MACCHINE  RICOSTRUITE  di  tutte  le  principali  marche. 

DETTATRICE   EDISON,   l'unica   munita   di   due   diaframma. 

ADDIZIONATRICE,  MOLTIPLICATRICE  scrivente  "  Dalton.  „ 

ADDIZIONATRICE  CALCOLATRICE  scrivente  e  non  scrivente  «  Barret.  „ 

DUPLICATRICI  piatte  e  rotative  —  ACCESSORI  —  RIPARAZIONI  -  COPISTERIA 


Per  l'Italia:  P.  CASTELI^I  e  C. 

Via  Dante,  4  -  MILANO  -  Filiali:  ROMA  •  VENEZIA    FIRENZE 


La   Vita   Pratica 

Chiacchiere  utili  intorno  alle  cose  di  tutti  i  giorni. 
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LA  SALUTE 


Mens  sana  in  corpore  sano  dice  un 
antico  proverbio  latino  :  ma  per  essere 
sani  (li  corpo  e  niente  occorre  avere  la 
nias.siina  cura  »?  (liligeiiza  (l»'lla  nostra 
saluto.  La  salute,  non  vi  t'  bisogno  di 
dimostrarlo,  è  una  ricclie//.a  cito  non 
Ita  rugmileal  mondo:  quindi  nulla 
sarà  da  trascurarsi  por  non  lasciarsela 
fuggirò.  Al  primo  sintomo  di  leggero 
malore  ricorrete  subito  al  medico,  che 
deve  essere  il  vostio  fedele  consiglie- 
re, e  seguito  fodelmonto.  nell'interesse 


della  vostra  saluto,  i  suoi  ammoni* 
menti. 

Chi  è  sano  è  felice  e  contènto  e  at- 
tende con  ogni  cura  e  serenità  ai  suoi 
affari  e  allo  sue  occupa/ioni. 

Per  mantenere  dunque  la  vostra  sa- 
lute sempre  in  ottime  condizioni  vi 
offriamo  notizie  e  consigli  intorno  al- 
l' igiene,  ad  efficaci  medicamenti,  ad  isti- 
tuti di  cura,  mezzi  coi  quali  voi  potrete 
conservare  sani  la  monte  e  il  corpo  e 
raggiungere  una  tardiva  vocchi<>zza. 


iiiniiMiii iiiuiinnnuniniuMiiiiiiiiiiiiniinininnniiimiiininniniiiiiniiimiiiiUii^^b^ 
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gratis.  BRODO  a  prezzi  speciali  { 

vedi  sotto:        SÌ 

%,     Società  Italiana  T^ifWVlf  Monza  25.       buoni.  ^ 
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L,e  specialità,  clie  non  muoiono. 


La  produzione  faimaceulica,  in  ge- 
nerale, e  quella  italiana,  in  particolai'e, 
percorre  la  vieta  par;ìl)ola,  che  s'im- 
pone storicamente  alla  notorietà  dei 
]>reparati.  Nella  vita  ascensionale  delle 
specialità,  che  raggiungono  il  culmine 
della  ellissi  terapica,  sia  per  la  bene- 
A'ola  accoglienza  dei  sanitari,  che  per 
la  forza  della  reclame,  alla  maggior 
l)arte  di  esse  manca  indubbiamente  la 
stabilità  immutabile,  la  nicchia  sicura 
nella  quale  incastonarsi. 

Molti  lustri  sono  corsi  sotto  il  ponte 
della  evoluzione  e  del  confusionismo 
scientifico;  molto  si  strombazza  intorno 
a  mille  specialità  pullulanti  ogni  ora. 
in  tutti  i  centri  del  mondo;  ma  rimane 
salda  la  fede  negli  antichi  rimedi,  ef- 
ficaci come  la  rJiinina,  Vjodo,  il  ffuaia- 
colo  e  pochi  altri. 


Un  farmacista,  oramai  passato  alla 
storia,  per  la  ferace  produzione,  eh  e; 
allaga  dei  suoi  benefici  effetti  ogni 
plaga  del  mondo,  ha  saputo,  con  in- 
tuito geniale  e  sapiente,  dai'e  alla  mo- 
derna terapia  prodotti  di  mirabile,  in- 
discusso valore,  con  gli  elementi  piii 
saldi  della  gloriosa  antica  farmacolo- 
gia. Chi  ignora  oggi  la  Tdrochinina  Ci<i- 
hiirri,  le  iniezioni  Duranie-Ciahuni, 
semplici  e  al  Guaiacolo? 

Sono  queste,  le  specialità,  che  non 
muoiono....  le  specialità  di  Antonio  Cia- 
burri,  meritamente  decorato  dal  Gover- 
no del  Be  della  Croce  di  Cavaliere  del  La- 
voro. 

Ne  è  depositaria  esclusiva  la  Socieià 
La  Sanitaria  di  Najmli,  Via  Broggia  12- 
13  con  Farmacia  in  Via  Museo  Co  e 
succursale  Galleria  Principe  di  Napoli,  25. 


L'acido  urico  e  i  suoi  solventi. 


La  terapia  contro  le  manifosta/.ioni 
artritiche  non  ha  ancora  raggiunto 
l'obbiettivo, cui  mira  ogni  pi-eparato  — 
la  guarigione  del  lìrocesso  morboso.  E 
ciò  perchè  la  terapia  del  ricambio  resta 
tuttora  nel  campo  semplicista  della 
medicazione  sintomatica. 


h'Urosfhenil,  è  il  preparato  mirabile, 
impeccabile,  produzione  dei  rinomati 
Laboratori  chimico-farmaceutici  della: 
Società  La  Sanitaria  di  Napoli,  con 
Farmacia  Via  Museo  63,  e  succursale 
Galleria  Principe  di  Nai^oli,  e  costa 
Jjre  5. 


Contro  la  tubercolosi. 


Nella  cura  delle  croniche  atfezioni 
delle  vie  respiratorie,  un  rimedio,  che 
da  molti  anni  è  stato  preconizzato  ed 
usato  su  vasta  scala  è  V  Iodoformio. 

Molti  autori  {Pisani,  Franchini,  lium- 
mo,  De  Renzi)  ne  hanno  vantata  la  ef- 
ficacia, ed  i  medici  pratici  se  ne  sono 
spesso  serviti. 

Ed  ecco  oggi  una  prei>arazioue  mo- 


dernissima in  compresse  inodori,  insvr- 
jìori,  di  Iodoformio-  associato  ad  altre 
sostanze  attive,  sotto  il  nome  di  Pneu- 
nicina,  opera  dei  Laboratori  chimico- 
farmaceutici  della  Società  La  Sanitaria 
di  Napoli,  con  Farmacia  in  Via  Mu- 
seo, 63. 

P  grado  L.  3,50  —  2°  grado  L.  4,50 
—  3"  giado  L.  5,50. 


Contro  la  tosse. 


Sono  innumerevoli  i  rimedi,  prepa- 
rati fin'  oggi  per  la  cura  delle  tossi, 
più  o  meno  ostinate,  specie  della  per- 
tosse  o  tosse  convulsiva,  tanto  molesta 
0  dannosa  ai  bambini. 

Un  preparato  eccellente,  formola  di 


un  illustre  clinico  pediatra  della  R. 
Università  di  Napoli,  èia  Chelina,  mi- 
rabile produzione  dei  Laboratori  della 
Società  La  Sanitaria  di  Napoli,  con  Far- 
macia in  Via  Museo  63.  —  Costa 
Lire  3. 


(lia'^K^sl  ARTURO  JEIDIER^   Napoli  Telefono  it-sz 
::  Industria  speciale  per  forniture  disegno  ed  ingegneria 

Compassi  della  rappesentata  CLEMENS  RIEFLER 


LA   V.TA   PRATICA. 


Ili 


Ernie»  Rene  mobile»  Cnteroptosi. 


L'ERNIA  E  IL  CINTO  SCARPA 

Davitlo  <»i«n<hino.  V  intraiisigonto  o 
valoroso  oponitoro  doli' Ospedale  di 
Venozia  noi  suo  luodorno  coinpondio 
dr  Chirnriiia  Oporatoria.  dio  fa  seguito 
al  Trattato  «lei  Duplov  o  Keolus,  occu- 
pandosi dell' iM-nia,  ricorda  lo  lueniora- 
bili  lezioni  del  celebre  C'ariti  Burci,  in- 
signe scienziato  del  1700,  che  dice: 

" al  solo  cinto  ben  fatto,  posto 

«1  principi*»  del  male,  lnugantente  e  co- 
«tantetneiitf  (enulo,  paro  che  sia  in  ge- 
nerale riserbata  la  gloria  di  guarire  gli 
erniosi.  ,, 

Kiportando  queste  parole,  il  Gior- 
dano non  è  che  distrugga  il  valore 
della  cura  radicale  ed  il  merito  del 
Bassini,  ma  in  presenza  di  tanti  casi 
inoperabili,  di  frequenti  recidive,  nei 
casi  di  ernie  incipienti,  in  cui  al  solo 
cinto  bisogna  ricorrere,  vuol  dimostra- 
re che  un  apparecchio  scientificamente 
eostruito,  e  portato  costantemente  be- 
ne, può  arrivare  al  medesimo  fine  della 
opei-azione  cruenta. 

Ma  purtroppo  con  tutti  gli  sforzi 
della  scienz;i,  da  tanti  secoli,  questo 
giudizio  è  rimasto  ancora  giovane.  Ed 
è  rimasto  così  per  la  imperfezione  del 
sistema. 

Il  Duplay  nel  sullodato  Trattato, 
indicando  i  difetti  dei  cinti  si  esprime 
cosi:  "  Imbarazzi  e  dolori,  variabili  so- 
pratutto secondo  le  disposizioni  indi- 
viduali dij)endono  per  lo  \n\x  dalla  di- 
fettosa costruzione  dello  apparecchio, 
dalla  pressione  troppo  forte  esercitata 
sopra  un  |)unto  circoscritto,  da  temersi  • 
special mt^nte  quando  essa  capita  sul- 
l'ernia. » 

" Errore  frequentissimo  si  com- 
mette nella  posizione  del  cuscinetto, 
che  quasi  sempre  scopre  troppo  il  tra- 
fitto inguinale,  e  lascia  vi  s;' iini)e.2t»i 
l'intestino,  e  l'ernia  fuori  esce  al  mi- 
nimo sforzo.  Occorro  dunque  che  il 
t  orsello  ricopra  l'orificio  inguinale  ester- 
no, risalendo  alquanto  in  alto  e  in  fuori 
p«'r  agiro  con  l'esterno  superiore  al 
tragitto  inguinale  ste««so,  « 

Che  nessun  paziente  con  ernia  al- 
«pianto  evi<lente  sia  contonto  del  pr*»- 
l>rio  apparecchio,  e  si  veda  libero  nelle 
]>roprie  azioni,  senza  molestie  e  con 
l'ernia  veramente  ridotta,  ò  un  fatto 
innegabile,  e  la  rai,'ioiu»  la  riscontiianto 
esattamente  nello  sutldette  parole  del 
sommo  Maestro. 


È  doloroso  intanto  constatiire  che  fin 
oggi  nessun  cultore  di  questa  scienza 
abbia  preso  in  considerazione  tale  qui  . 
sito  e  si  è  lasciato  che  prendesse  il  s' 
l>ravvento  il  ciarlatanesimo. 

Il  Brocchi  con  idea  geniale,  studian- 
do la  materia,  ha  corc.a'to  di  risolver.' 
il  gravo  ploblema,  ovviando  a  tutti  i 
difetti,  verificatisi  in  tutti  i  tipi  di  cinti 
esistenti  in  piazza,  che  rispondono  tutti 
ad  un  unico  sistema. 

Egli,  con  il  Cinto  Scarpa,  ha  cam- 
biati! perfettamente  la  forma,  ed  ab. 
lendo  la  compressione  circoscritta,  ci<' 
la  pelote,  ha  impresso  nel  suo  appa- 
recchio le  note  scientifiche  sug-^cnt-- 
dagli  autoKt,  e  quel  che  forma  il  mag- 
giore pregUrsiè  la  direzione  della  com- 
pressione «ho  viene  esercitata  non  in- 
cidentalmmitc  alla  discesa  del  sac<-i> 
erniario,  ma  in  direzione  o])posta  alla 
posiziono  anatomica  del  canale  ingui- 
nale. 

1/  uso  di  questo  apparecchio  ne  ha 
confermato  il  valore,  ed  il  Brocchi  in 
breve  volgere  di  tempo  si  ò  formata 
una  lai'ga  schiera  di  ammiratori,  con- 
tando giìi  migliaia  di  clienti  fra  am- 
malati e  dottori. 

Se  in  tutti  generalmente  i  pazienti 
entrasse  il  convincimento  che  con  que- 
sto cinto  e  con  la  loro  buona  volont.-i 
potrebbero  curai-e  la  propria  erni;j, 
come  essi  sarebbero  felici  I  Mentre  tra- 
scorrono la  loro  vita  in  angustie  mo- 
rali e  materiali,  e  si  lasciano  per  giun- 
ta sfruttare  la  borsa. 

Come  sintesi  di  questa  relazione  è 
lo  scopo  appunto  di  divulgare  il  prin- 
cipio elio  \\ì\  ernia  trattata  acientifìni- 
mente,  con  un  apparecchio,  cioè,  che  si(t 
leggero,  che  non  atrofizzi  i  tessuti  con  una 
ì'igicla  compressione,  die  questa  sia  eser- 
citata in  tutto  il  tragitto  del  canale  in- 
guinale, e  con  una  direzione  opposta  al  hi 
discesa  dell'ernia,  si  può  ottenere  con 
l'applicazione  continuata,  in  modo  che 
ridotta  l'ernia  non  passi  piti  l'anello 
inguinale,  la  guarigione  completa,  »'  i 
casi  incipienti,  f  la  diminuzione  del  vo- 
lume nei  casi  accentuali. 

In  molto  regioni  dell'Europa  e  dello 
Americhe  vige  l'uso  di  portare  il  <into 
come  preventivo,  questo  fatto  è  iute- 
ressanto  ed  apprezzabile,  oggi  che  la 
degenerazione  umana  apporta  d»'llo 
cause  di  s(jinlibrio  organico  in  modo 
che  facilmente  in  tutti  gli  individui, 
anche  appareuteineute  robusti,  si  pos- 
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sono  verificaro  delle  ernie.  Ciò  si  av- 
vera maggiormente  in  quegli  individui 
soggetti  ]>er  professione  o  per  sjjorft,- 
a  sforzi  ripetuti. 

Questi  sforzi  muscolari  agiscono 
come  causa  determinante  sulle  molte- 
plici cause  predisponenti,  insite  nello 
stesso  organismo  umano,  e  peculiari 
alle  condizioni  anatomiche  dei  visceri 
e  delle  pareti  addominali  e  quindi  fa- 
cilità di  produzione  di  ernie,  spostabilità 
dei  visceri,  sr/itsciamenio  dei  reni  dalle 
rispettive  capsule  adipose.  Da  ciò  la  ne- 
cessità di  trovare  e  di  mettere  in  azione 
una  forza  costante,  vigile,  attiva,  che 
neutralizzi  il  duplice  concorso  delle 
citate  cause  predisponenti  e  determi- 
nanti. Questa  forza  è  data  per  le  ernie 
dal  Cinto  Scarpa,  che  come  tipo  pre- 
ventivo va  sotto  il  nome  di  Cintura 
Sport,  e  pel  contenimento  dei  viscei-i 
addominali  da  un  altro  apparecchio, 
anche  genialmente  costruito  dal  Broc- 
chi che  va  chiamato   Fascia  Brocchi. 

L'  ENTEROPTOSl,  IL  RENE  MOBILE 
E  LA  FASCIA  BROCCHI. 

Questa  fascia  è  una  ventriera  dis- 
simile da  tutti  gli  altri  tipi,  essendo 
l'unica  che  riducendo  la  cavità  addo- 
minale, porta  con  forza  graduabile  in 
alto  la  massa  viscerale.  Riesce  quindi 
di  somma  efficacia  in  tutti  gli  sposta- 
menti viscerali  [enteroptosi,  splancno- 
ptosi)  nel  l'ene  niohile,  nelle  ernie  onibe- 
licali,  nelle  {festanti  e  puerpere.  A  prova 
di  ciò  stralciamo  dal  giornale  Cronache 
di  chirurgia,  una  nota  di  terapia  del 
dottor  Gambaro,  che  come  cura  di 
questi  morbi  si  affida  soltanto  all'  uso 
della  Fascia  Brocchi. 

Per  stabilire,  egli  dice,  l'equilibrio 
dei  visceri  addominali  noi  adoperiamo 
esclusivamente  la  fascia  Brocchi,  che, 
solleva  l'addome  dal  basso  invece  di 
sostenerlo  e  di  comprimerlo  nello  stes- 
so tempo,  come  fanno  tutte  le  cinture 
non  scientificamente  costruite. 

I  varii  modelli  di  cintvire  addomi- 
nali che,  prima  di  servirci  di  questa 
fascia-tii^o,  veramente  ottima,  furono 
da  noi  usati  e  scartati,  avevano  tutti 
r  inconveniente  di  preso^itare  in  cor- 
rispondenza della  punta  del  ventre  una 
cavità  per  riceverlo  e  che  si  riduceva 
a  comprimere  l'addome  ptosico  fra  il 
margine  superiore   e   l'inferiore  della 


cintura.  Così  il  sostegno  era  illusorio 
e  non  serviva  che  ad  aumentare  lo 
squiiibrio,degli  organi  e  ad  aunKMitaro 
il  volume  dell'addome. 

Anche  una  ragione  estetica  deve 
presiedere,  insieme  con  le  ragioni  scien- 
tifiche, a  questa  terapia  poiché  il  90% 
dei  soggetti  affetti  da  ptosi  addominale 
è  rappresentato  da  donne  che  mal  ik 
accomodano  a  vedere  più  ingrossato  il 
loro  addome  e  più  sformata  la  loro  vita. 

La  fascia  Brocchi  la  preferiamo  a 
qualunque  altra,  lieti  che  una  casa  ita- 
liana abbia  realizzato  quanto  da  parec- 
chi anni  clinici  e  chirurgi  sommi  avea- 
no  cei'cato  senza  mai  ottenere. 

Tale  fascia  non  ha  escavazioni  per 
l'addome,  ma  invece  presenta  ima  leg- 
giera convessità  che  resiste  alla  pres- 
sione viscerale,  può  modellarsi  suU'jid- 
dome  più  piatto,  ed  esercita  quella 
ideale  pressione  dal  basso  in  alto  della 
mano  posta  sul  pube:  ha  nel  margine 
inferiore  le  curve  necessarie  per  gli  in- 
guini e  per  il  pube  ed  inoltre  si  ter- 
mina con  due  sottocoscia  che  impedi- 
scono qualunque  spostamento  di  essa 
in  alto.  La  sua  apertura  mediana  o  le 
due  aperture  laterali,  fornite  di  lacci 
che  si  stringono  come  i  lacci  di  un 
busto,  permettono  una  modellazione 
esattissima  della  fascia  al  soggetto,  di 
qualunque  conformazione  esso  sia. 

E  indispensabile  però  che  il  me- 
dico insegni  all'infermo  la  buona  ap- 
plicazione della  sua  cintura.  Special- 
mente le  inferme  non  badano  troppo 
a  questo  tempo  importantissimo  della 
cura,  e  applicando  malamente,  in  piedi, 
la  fascia  addominale,  rischiano  di  ag- 
gravare la  malattia  e  di  non  tollerare 
il  mezzo  di  contenzione. 

La  posizione  in  piedi  lascia  discen- 
dere gli  organi,  e  la  fascia,  quando 
viene  così  applicata,  non  sostiene  ma 
comprime  i  visceri.  E  necessario  che 
le  fascio  addominali  vengano  applicato 
a  letto,  e  il  medico  deve  insegnare  al- 
l' inferma  di  sollevare  con  una  mano 
l'addome,  prima  di  stringere  i  lacci  e 
di  fissare  i  sottocoscia. 

Come  vedesi  dunque  è  opera  alta- 
mente umanitaria  indicare  ai  pazienti 
ed  ai  dottori  interessati  la  Società  F.  V. 
Brocchi,  la  cui  sede  centi-ale  è  in  Na- 
poli, Due  Forte  a  Toledo,  45,  che  mette 
a  disposione  del  pubblico  tutto  lette- 
ratura e  qualsiasi  chiarimento. 
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Veduta  jj^'ierale  del  Saniitoiio. 


Primo  Sanatorio  Italiano 

per  ammalati  di  petto 

nella  Pineta  di  Sortenna  sopra  Sondalo  (Alta  Valtellina). 


L'esperienza  clinica  degli  ultimi  de- 
cenni ha  dimostrato  che  in  ne.s.sun  altro 
luogo  si  curano  meglio  gli  ammalati  di 
petto  di  quello  che  si  faccia  negli  appo- 
siti stabilimenti,  chiamati  Saiudorii. 

Il  clima,  r alimenta/ione,  lo  cautele 
igieniclic  e  la  cura  medica  continua, 
quest'ultima  sopratutto,  sono  i  fattori 
]>rincipali  dell'efficacia  del  soggiorno 
in  Sanatorio:  complesso  di  fattori  che 
non  è  facile  riunire  nell'ambionto  fa- 
nn'gliar<\  sia  per  la  mancanza  di  volontà 
o  la  sfìdu<'.ia  del  malato,  sia  per  l'ecces- 
siva spesa,  sia  per  rinoi)portuno  inter- 
vento di  parenti  e  di  amici. 

11  clima  più  propizio  per  la  cura  dei 
tubercolosi  è  quello  che  oppone  minori 
ostacoli  alla  vita  all'aria  liltera  e  che 
ad  un  tcmi)o  esercita  un'influenza  ec- 
citante sull'organismo  e  rende  possi- 
bile la  cicatrizzazione  delle  piaghe  pol- 
monari. Ora,  pur  non  mettendo  in  dub- 
bio l'efficacia  del  clima  marino  su  certo 
formo  della  malattia,  si  può  asserire 
che,  in  generale,  è  superiore  il   clima 


di  montagna,  tanto  più  che  non  si  trova 
unaspijiggia  marina  dove  il  tubercoloso 
possa  rimanere  tutto  Tanno.  Ma  nean- 
che l'alta  montagna  (1500-1800  metri) 
ove  sorgono  i  principali  e  più  rinomati 
sanatorii  svizzeri,  è  accessibile  od  utile 
per  tutti  gli  ammalati  e,  in  particolar 
modo,  per  ammalati  di  paesi  meridio- 
nali. Invece  i  sanatorii  di  altitudine 
media  rispondono  allo  indicazioni  del 
maggior  numero  di  casi. 

Tra  i  sanatorii  di  altitudine  media, 
l'unico  esistente  in  Italia  è  il  Primo 
Sanatorio  Italiano,  fondato  e  diretto  dal 
dott.  cav.  Ausonio  Zubiani  nell'Alta 
Valtellina  (a  1250  m.  s.  m.),  in  mezzo 
alla  folta  piaeta  del  monte  Sortenna, 
sopra  il  villaggio  di  Sondalo,  sul  ver- 
sante meridionale  dello  Alpi   Keticlu». 

Oli  speciali  pregi  di  questo  Sana- 
torio sono:  un  panoi-ama  alpino  dei  piii 
splendidi,  una  fitta  vegetazione  ciré*)- 
stante  di  pini,  il  riparo  perfetto  dall(5 
correnti  fredde,  un  dinta  mitissimo 
con  una   differenza   giornaliera   quasi 
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costante  di  5-6  gradi  tra  massima  e 
minima,  una  grande  rai-ità  di  giorni  di 
nebbia,  un  fabbricato  elegante,  igienico 
sotto  tutti  i  rapporti,  dove  tutto  fu  stu- 
diato e  costruito,  ed  è  mantenuto  con 
criteri  moderni  e  larglii,  per  farne  un 
luogo  di  cura  rigorosa. 

Il  personale  sanitario,  elio  fa  vita 
comune  coi  malati,  sorveglia  e  consi- 
glia assiduamente  i  particolari  della 
cura,  cercando  di  individualizzarla  a 
seconda  dei  singoli  organismi,  senza 
trascurare  qualsiasi  risorsa  tei'apeutica, 


risce  quasi  sempre  qunnd''  sia  curata 
in  tempo  e  come  si  conviene.  Per  vero, 
molta  responsabilità  nei  colpevoli  ri- 
tardi a  intraprendere  la  cura,  spetta 
ai  medici  di  famiglia,  i  quali  troppo 
spesso  trascurano  quei  sintonii  che  a 
un  fine  osservatore  rivelano  la  malattia 
all'inizio,  qxiando  non  è  ancora  aperta, 
quando  non  ci  sono  ancora  bacilli  negli 
sputi,  anzi  quando  non  vi  sono  ancora 
sputi  e  neppure  tosse,  cioè  quando  la 
malattia  è  ancora  sicuramente  guari- 
bile. Ma  inescusabile  diventa  la  colpa 


che  valga  ad  alimentare  i  poteri  di  re- 
sistenza contro  la  micidiale  infezione. 

Ninna  meraviglia  quindi  che  i  pro- 
fessori Grocco,  Bozzolo,  Cozzolino, 
Di  Vestea,  De  (Jiaxa,  Foà,  Maragliano, 
ed  altri  non  meno  illustri,  abbiano  pro- 
clamato ì\  Primo  Sanatorio  Italiano  „  uno 
dei  migliori  stabilimenti  del  genere:  ,, 
ninna  maraviglia  che  continuamente  vi 
affluiscano  ammalati  non  solo  dall'Ita- 
lia ma  anche  dall'estero. 

Pur  troppo  il  pubblico  in  genere,  e 
il  pubblico  italiano  in  ispecie,  conserva 
ancora  sulla  curabilità  della  tuberco- 
losi polmonai'e  le^ideo  pessinìiste  di 
cinquant'anni  fa.  Invece,  frale  malat- 
tie croniche,  la  tubercolosi  polmonare 
è  senza  dubbio  la  più  curabile  e  gua- 


delle  famiglie,  quando,  avvertite  in 
tempo,  e,  avendo  i  mezzi,  trascurano 
di  inviare  subito  l'ammalato  di  tuber- 
colosi nel  Sanatorio. 

Le  prevenzioni  delle  famiglie  con- 
tro il  Sanatorio  non  hanno  ragione  di 
essere,  o  meglio,  hanno  la  sola  ragione 
che,  in  Italia  specialmente,  non  si  sa 
ancora  che  cosa  sia  un  Sanatorio.  Con- 
sigliamo ai  nostri  lettori  di  farsi  man- 
dare dalla  Direzione  del  Primo  Sana- 
torio Italiano  (che  lo  spedisce  gratin) 
l'opuscolo  riccamente  illustrato  che 
descrive  quel  Sanatorio  e  la  cura  sa- 
natoriale in  genere. 

E  da  quell'opuscolo,  che  abbiamo 
tolte  le  illustazioni  del  nostro  bre- 
vissimo cenno. 
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Cura  della  Tubercolosi 

con  il  "  Siero-vaccino  BrxiscKettini  ,, 

e  *'  Vaccino  curativo  BrxiscKettini 


a  FIRENZE  (Via  della  Vigna  Nuova  13) 
nnW  A  mi  ni  atorto  Medico  •  cfiirurf/iro. 
ogni  Lunedì  e  Venerdì,  dallo  14 
alle  16. 

a  AREZZO  (Via  Tolletta  N.  1  bis)  noi 
Gdhineifo  Meclico-chirttrgU-n  del  dott. 
CiTEKXKSi,  ogni  giorno  nello  oro  an- 
timeridiane. 

I  risultati,  che  col  trattamento  Bru- 
scliettini  si  vanno  ottenendo  giìi  da 
diversi  anni  in  Italia  e  all'estero  nelle 
vario  l'ormo  dell'infezione  tubercolare, 
sono  tali  da  costituire  ormai  un'impo- 
nente sanzione  pratica  dell'uso  di  que- 
sto metodo  di  cui-n.  Le  coinunicazioni 
che  il  prof.  I3ruschottini  ha  latin  sul 
suo  ^  Siero-vaccino  ^  e  sul  suo  -  Vac- 
cino curativo  „  (Bruxelles  11)10.  lìoma 
e  Parigi  1912,  Parma,  Londra  e  Berlino 
l'Jlo,  Bologna  1914)  sono  certo  note  a 


tutti  i  medici  a  giorno  della  letteratura 
scientifica,  come  lo  relazioni  di  Clini- 
che, Ospedali,  Sanatori  (come  del  Sana- 
torio Umberto  I  in  Livorno  diretto 
dal  prof.  Fabiani)  e  di  medici  privati, 
che  appaiono  con  frequenza  sulle  Ri- 
viste modiche  riferendo  di  risultati  ve- 
ramente impressionanti  anche  in  casi 
di  massima  gravità.  Siamone  orgo- 
gliosi come  di  un  nuovo  trionfo  della 
scienza  medica  italiana. 

La  cura,  che  consiste  solo  in  inie- 
zioni intramuscolari  att'atto  indolori, 
può  dal  paziente  essere  eseguita  a  casa, 
sotto  la  direzione  del  proprio  medico, 
o  ambulatoriamento.  Noi  ci  facciamo 
vanto  di  essere  stati  fra  i  primi  a  dedi- 
carci alla  applicazione  in  ambulatorio 
del  trattamento  Bruschettini,  e  an<lia- 
mo  lieti  dei  costanti  e  buoni  successi. 
r>ott.  PIETRO  CITERNÉSI. 


Diploma  d'Onore  Fsn.  Inter.  Igiene  Sociale  -  Roma,  1912 


FONDAZIONE  1899 


**  Controllo  Chimico  7crmanent^  Itafiano ,,  -  gcnooa 

Direltore-Fiiìvìd/ihe-I'fnjn-ielario:  Cav.  Uft".  Co'  sole  l  ksark  (Jotusso 
J'residenle  O/iorarii  nei  Cntiilnio  Scientifìro:  l'iof.  EMANUELE  l'ATti.KÒ  Vice  l'res.  del  Senato. 

(Le  Case  sotto  controllo  (ktnno  al  pubblico  la  garanzia  scientifica  della  purezza  perma- 
nente dei  loro  prodotti).  _________ 

Nel  isy.»  d;;l  cav.  ufi'.  Conso'e  Cesare  fìotusso  venne  fondato  ìd  Cenova  il  "  Controllo 
Chimico  Permanente  Italiano  „  (da  non  confondersi  con  altre  l«>titu/.ioiii  del  tjeiiete,  sorte 
—  imitandolo  —  dopo  quindi<'i  e  più  anni  di  vita  e  di  lavoro)  elio  ha  per  iscopi  di  com- 
bUteie  le  fal-ificazioni,  di  far  aumentare  la  vendita  dei  prodìt  i  genuini  e  di  sopprimere 
la  eonforrenza  sleale. 

Questo  benemerito  Islitnto,  favorevolmente  cono?cinto  tanto  in  Italia  che  all'Estero 
per  l  suoi  tini  altamente  oivlli  e  patriottici,  è  In  relazione  direti-a  L-on  tutti  i  Consolati  e 
con  nn  numero  intinito  di  importatori  italiani  residenti  all'estero. 

Specialmente  in  questo  momento  che  si  presenta  favorevole  per  far  conoscere  i  nostri 
buoni  i>r>-><1.>tii  in  quelle  Regioni  dove  la  concorrenza  degli  Stati  o;,';:i  in  guerra  ha  osteg- 
giato per  il  pas-uto  ogni  nostra  legittima  aspirazione,  il  Sistema  di  eontrollo  chimico  per- 
manente applicato  ai  prodotti  italiani  (,'enuini  non  può  che  arreciu--»  dei  \aiitagv;i  incaìco- 
labiii  e  quindi  le  nostre  Camere  di  Commercio  esortano  gli  Esport  turi  ed  i  Produttori 
italiani  a  volersi  associare  al  predetto  Istituto  che  ha  sede  e  LaLora'.orio  Chimico  In  Ge- 
nova Via  S.  Nazaro,  N.  5. 
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CHiaccHiere  non  inutili. 


—  Cho  felico  incontrol 

—  Grazie!  Ma  in  gonornle  non  è 
una  festa  grossa  incontrarsi  con  nn 
dottore.  La  gente  ci  fuggo  un  poco. 

—  Senti!  Prima  di  tutto  non  mi 
fate  nessuna  paura,  o  tu  poi  meno  de- 
gli altri.  Ma  nel  caso  speciale,  se  non  ti 
avessi  incontrato,  sarei  venuto  a  tro- 
varti per  chiederti  un  consiglio. 

—  Allora  è  un  altro  affare. 

—  Volevo  sentire  il  tuo  parere  su 
alcuni  disturbi  nervosi  che  mi  preoc- 
cupano da  qualche  tempo  e  su  di  una 
cura  che  ini  è  stata  suggerita. 

—  Ma  allora,  se  già  ti  hanno  pre- 
scritta una  cura,  non  hai  che  da  se- 
guirla, ed  il  mio  parere  è  superfluo, 
visto  che  c'è  già  quello  di  un  collega. 

—  Ison  si  ti-atta  di  un  medico! 

—  Ah!  ho  capito,  è  un  farmacista. 

—  iS'o!  è  stato  un  amico,  un  com- 
pagno d'ufficio,  che  sentendo  le  mie 
lagnanze,  mi  ha  consigliata  la  cura 
delle  pillole  X  che  hanno  fìvtto  tanto 
bene  ad  un  suo  fratello. 

—  Eh  !  già  !  11  solito  sistema.... 
Quello  che  ha  fatto  bene  a  Cajo  deve 
far  bene  a  Mevio,  sol  perchè  Mevio  è 
un  iiomo  conje  Cajo:  il  quale,  da  parte 
sua.  avrà  letto  su  di  un  qualsiasi  gior- 
nale politico  i  miracoli  di  quel  tale 
preparato  e  così,  senza  sapere  se  fa- 
cesse o  no  per  il  caso  suo,  lo  avrà 
inghiottito  o  se  lo  sarà  fatto  in  un 
modo  qualunque  somministrare. 

Con  questo  fenomeno  di  suggestiono 
collettiva,  contagiosa,  si  spiegano  poi 
certi  successi  spettacolosi.  E  non  v'è 
campo  che  si  presti  meglio  a  queste 
j)retese  vittorie,  cho  il  vasto  campo 
dello  malattie  nervose  o  pretese  tali. 
In  altri  termini,  il  rimedio  non  vai 
nulla,  od  almeno,  non  fa  al  caso  mio. 

—  Piano!  non  ho  detta  né  l'una  né 
l'altra  cosa:  ho  protestato  solo  contro 
il  sistema,  purtroppo  assai  generaliz- 
zato di  fare  i  medici  ad  orecchio,  fon- 
dandosi sulla  sesta  od  ottava  pagina 
dei  giornali  o  su   altri  simili  testi   di 


scienza,  ovvero  basandosi  sul  caso  del- 
l'amico X  o  del  parente  Y. 

Nota  bene  che  se  anche  quest'amico 
o  questo  parente  avessero  praticata 
una  cura  in  base  a  prescrizione  me- 
dica, ciò  non  autorizzerebbe  a  copiare 
questa  cura,  così  come  una  signora  co- 
pia un  cappello  od  un  vestito  ammi- 
rato nella  vetrina  di  una  creatrice  di 
grido,  o  addosso  ad  una  delle  elegani  i 
che  dettano  legge  in  materia.  Imma- 
gina poi  se  viene  a  mancare  anche 
questo  simulacro  di  prescrizione. 

La  medicina,  intesa  nel  suo  alto  si- 
gnificato, che  è  poi  l'unico  vero,  non 
può  ridursi  ad  ima  tavola  pitagorica 
o  ad  imo  di  quei  prontuarii  da  calcoli 
commerciali,  per  cui  dati  quei  tali  fat- 
tori, si  abbia  per  i"isultato  necessario  ed 
invariabile  quel  tale  numero  o  quella 
tale  formula.  Allora  l'arte  nostra  sa- 
rebbe una  ben  povera  cosa,  dal  lato 
scienza  e  dal  lato  cuore;  un  puro  giuoco 
meccanico  di  ricerca  piìi  o  meno  gros- 
solana .di  certi  segni,  interpretati  i 
cpiali,  e  ridotti  ad  un'espressione  al- 
gebrica, non  ci  sarebbe  alti'o  da  fare 
che  una  somma  od  un  prodotto  per 
ottenere  l' indicazione  chiara  del  da 
farsi. 

Altro  è  il  compito  del  medico  mc- 
ritovule  di  questo  nome!  Egli  comincia 
col  pi-eoccuparsi  anzitutto  dell'amma- 
lato che  ha  dinanzi,  come  ammalato, 
non  come  malattia,  indagando  nei  su<jì 
precadenti  familiari  e  personali,  stu- 
diauilone  la  costituzione  fisica  e  mo- 
rale.... 

—  Morale? 

—  Sicuro!  Morale  ed  intellettiva! 
Lo  studio  del  carattere  di  ogni  soggetto 
che  si  presenta  al  nostro  esame,  la 
diagnosi  psicologica,  dirò  così,  deve, 
in  molti  casi,  precedere  la  diagnosi 
nosologica....  Assunto  secondo  il  ca- 
rattere del  soggetto,  il  medico  devo 
regolare  la  sua  condotta.  Con  uno  giova 
la  ])ersuasione,  la  dimostrazione  di  un 
assunto  con  argomenti  chiari  e   deci- 
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siri;  con  un   nitro   occorre*  rfliitorità, 
l'imposizione.  Ad   uno  piace  la  som- 
l»lice    prescrizione,    senza    discorsi    o 
s-enza  commenti,  all'altro  devi  togliere 
gli  scrupoli,  vincere  i  dubbi  e  via  via. 
Per    quanto    riguarda    la    malattia, 
siamo  al   medesimo  caso,  (iiìi   è   raro 
vedere   il    tipo   pni'o,  classico  di   ogni 
morbo,  incarnato  da  un  certo  soggetto: 
ma  poi  il  coi*tributo  personale  che  ogni 
individuo  reca  col  suo  temperamento, 
'       !  suo  ferri'tto,  con  la  maggioro  o  mi- 
:    n'si^itenza  tìsica,  con   la  maggiore 
minore  obbedienza  alle  nostro  pre- 
i/ioni,   ecc.,   pcc,   muta   all'  infinito 
situazioni,  e  produce  una  scala  tale 
«Il  gradazioni,   sidla  quale    l'acume   e 
j   l'esperienza  del  medico  hanno  tutto  il 
rnmpo  di  mettersi  alla  prova...,  insio- 
iiir"  alla  sua  j)azienza! 

—  Cosicché  agli  studenti  di  modi- 
(ina.  secondo  te,  si  dovrebbe  insegnare 
anche  filosolìal... 

—  Ehi  caro  mio,  la  nostra  b  filo- 
sofia  che  s'impara  nella  vita,  a  tutto 
nostre  spese,  e  non  nelle  ottave  pagine 
ilei  giornali  come  la  terapeutica  di  quei 
tali  orecchianti  della  medicina! 

—  Ma  come  mai  non  viene  proibito 
questo  genere  di  pubblicità  che,  in 
fondo  hai  ragione,  può  anche  riuscire 
nociva  ? 

—  Me  lo  sono  chiesto  tante  volto 
anch'io,  ma  non  ho  trovata  ima  ri- 
sposta. Ci  sono  tante  contraddizioni 
anche  nelle  leggi,  che  pur  dovrebbero 
rappresentare  il  succo  condensato  della 
sapienza  umana  I  e  questa  è  appunto 
una  contraddiziono  stridente.  La  legge 
prescrive  che  il  medicamento,  anche 
se  è  giji  pronto,  come  le  così  dette  spe- 
cialità, deve  esser  venduto  nella  far- 
macia, dal  farmacista,  il  quale,  bene 
inteso,  non  deve  far  altro  che  prendere 
la  specialità  dallo  scatfiilo  e  consegnarla 
al  cliente,  essendo  —  sempre  per  legge 
—  vietato  darò  consigli  medici  per  non 
cadere  nell'esercizio  abusivo.... 

-  Allora  né  più  né  meno  come  il 
tabaccaio  che  vendo  il  chinino? 

-  Perfettamente....  ed  è  questa 
un'altra  solenne  contraddizione;  ma 
seguitiamo  il  nostro  discorso.  Ora, 
mentre  esiste  tutto  questo  rigore  per 
la  vendita,  v'è  d'altro  canto  la  più 
ampia  libertà,  la  più  sconfinata  licenza 
in  quella  perniciosa  forma  d'esercizio 
illegale  della  meflicina  <-he  è  rappre- 
sentata dalle  prescrizioni,  dalle  discus- 
sioni stampate  nei  quotidiani  politici. 

-  Anche    noli'  Alinanacvo    Italiano 
compro  ogni  anno,  ho  trovato  de- 
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gli  articoli  di  questo  genere,  e  ce  n'è 
uno  specialmente,  che  mi  ha  colpito. 


Capisco  perfettamente:  sono  gli 
articoli  sui  prodotti  Robin. 

— .  Sicuro!  Ma  audio  quelli  hanno 
il  difetto  che  tu  deplori. 

—  No,  uìio  caro  è  un'altra  cosa.  Co- 
nosco chi  li  scrive,  clic  è  xm  Dottore, 
e  so  che  l'intendimento  è  completa- 
mi nte  diverso. 

Prima  di  tutto,  nota,  il  pubblico 
che  legge  V Almanacco  è  più  ristretto  e 
più  scelto  della  massa  enorme  che 
legge  il  giornale  quotidiano.  In  secondo 
luogo,  la  pubblicità  è  diversa.  Non  il 
caso  spettacoloso,  disperato,  guarito 
poi  col  rimedio  X;  non  la  descrizione 
di  un  tipo  di  malattia-campione  su  cui 
il  lettore  profano  possa  guidarsi  ad 
essere  invogliato  ad  usare  il  prodotto 
senza  il  consiglio  e  la  vigilanza  del 
uìedico. 

Nulla  di  tutto  questo:  la  Casa  fab- 
biicanto  dice  al  pubblico,  e  ripeto  ad 
un  pubblico  ristretto:  "  Io  fabbrico  così 
i  miei  preparati;  mi  valgo  di  questi 
elementi,  seguo  queste  direttive.  Ora 
che  sapete  di  poterli  usare  con  com- 
pleta fiducia,  prendeteli  quando  e  come 
il  vostro  medico  ve  li  prescriverà.  „ 

Ed  al  medico  la  Casa  ricorda  i  suoi 
prodotti  nei  giornali  medici,  al  medico 
sottopone  le  monografie  che  sui  suoi 
preparati  vengono  redatte  nelle  Clini- 
che e  negli  Ospedali,  al  medico  invia 
in  esperimento  la  sua  produzione  per- 
ché con  la  prova  clinica  personale  si 
convinca  della  verità  che  il  lavorio  pre- 
paratorio sperimentalo  e  clinico  aveva 
già  luineggiata,  prima  che  ciascun  pro- 
dotto fosse,  come  si  dice  in  linguaggio 
commerciale,  "  lanciato.  « 

Da  poco  ho  ricevuta  una  magnifica 
monografia  sul  Bromone.... 

—  Giusto  quello  che  volevo  doman- 
darti se  non  sarebbe  utile  per  questa 
mia  sovreccitazione. 

--  Oià,...  e  fra  gli  altri  pregi  di  questo 
lavoro  —  che  esce  da  una  delle  prime 
cliniche  del  Regno  e  reca  i  nomi  di  due 
giovani  ma  valorosissimi  professori  — 
Tino  ve  n'è,  assolutamente  eccezionale. 

—  .Sarebbe! 

—  Tu  sai,  come  del  resto  ogni  per- 
sona colta,  che  in  medicina,  per  avei'e 
la  prova  tangibile  di  una  intuizione, 
di  un'idea  qualsivoglia,  così  in  pato- 
logia, in  fisiologia,  come  in  terapia,  si 
ricorre  all'esperimento.  .Si  sceglie  un 
animale  elio  più  si  presta  alla  ricerca 
del  caso,  lo  si  metto  nelle  condizioni 
speciali  cho  meglio  valgono  ad  avvici* 
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narlo  allo  stato  richiesto,  e  poi  s'inizia 
la  serie  degli  esperimenti,  veritìcando 
i  risultati  con  gli  strumenti  delicati  e 
complicati  di  cui  i  ricercatori  sono  for- 
niti e  terminando  per  lo  più  col  con- 
trollo definitivo  dell'autopsia. 

Qualche  volta,  alcuni  esperimenti 
possono  essere  praticati  anche  sull'uo- 
mo, e  sono  i  pili  dimostrativi  certa- 
mente, ma  sono  anche  i  più  rari. 

Orbene,  qui  si  è  presentata  proprio 
questa  favorevole  opportunità,  e  per 
vina  ricerca  importantissima,  che  è 
straordinamente  raro  poter  compiere 
sull'uomo:  la  registrazione  del  polso 
cerebrale,  ossia  delle  pulsazioni  nella 
circolazione  del  cervello. 

—  Ma  allora  occorre  che  il  cervello 
sia  allo  scoperto? 

—  Proprio  così! 

—  Non  saranno  mica  andati  a  rom- 
pere la  testa,  a  qualche  infelice  ? 

—  Nemmeno  per  sogno  !  hanno  seni- 
]>licemente  profittato  di  uno  che  se 
l'era  rotta! 

—  Beh!  presso  a  poco!  Come  siete 
crudeli  voi!  Scommetto  che  questo  lo 
chiamate  "  un  bel  caso....  „ 

— ■  Per  la  scienza  ò  certo  un  bel 
caso,  e  profittare  della  disgrazia  di  uno, 
senza  recargli  alcun  male  e  traendone 
del  bene  per  l'umanità  in  generale,  non 
è  una  crudeltà,  ma  una  nobile  azione. 

—  Parata!...  Ma  hai  ragione;  se  cosi 
non  fosse,  non  ci  sarebbe  progresso  in 
medicina.  Tuttavia  fa  un  certo  senso 
pensare  anche  a  quei  poveri  animali 
uccisi  così  per  utile  nostro! 

—  Oh  !  ecco  la  protezione  degli  ani- 
mali che  fa  capolino!  Ma,  vediamo,  chi 
ti  farebbe  più  pena:  un  poveretto  che 
viene  operato  e  muore,  od  un  infelice 
che  capitato  fra  i  cannibali  venisse 
squartato  e  mangiato? 

—  Certo,  la  vittima  dei  cannibali! 

—  Ed  allora,  che  pietà  è  la  vostra, 
che  si  preoccupa  di  cento  conigli  sa- 
crificati alla  scienza  e  non  di  cento- 
mila pernici   immolati  all'ingordigia? 

—  Toccato  !  Mi  fai  pensare  alla  mas- 
sima di  Epittoto:  "  Ogni  cosa  ha,  per 
modo  di  dire,  due  manichi:  a  pigliarla 
dall'imo,  si  può  portare,  dall'altro  no: 
d'onde  la  necessità  di  considerare  ogni 
cosa  sotto  varii  aspetti.  Vero  è  che  i 
conigli,  per  esempio,  non  sarebbero 
del  nostro  parere!... 

—  A  proposito  di  conigli  :  or  non 
è  molto,  ho  ricevuto,  sempre  dalla  Casa 
Robin,  una  monografia,  dirò  così  a 
base  di  conigli.  Si  tratta  di  un  lavoro 
sperimentale  paziente   ed  accuratissi- 


mo, in  cui  si  ricerca  l'azione!  dei  d< 
rivati  nucleinici  sulla  pi-oduzione  nel 
sangue  di  quegli  elementi  preziosi  che 
costituiscono  la  difesa  dell'organismo 
contro  le  infezioni.  Come  si  sarebbe 
potuto  ottenere  tutto  ciò  senza  il  sa- 
crifizio di  quei  benemeriti  animaletti? 
E  le  conclusioni  sull'azione  dei  due 
prodotti  del  Kobin,  il  NiicUatol  ed  il 
Nucléarsitol,  sono  di  straordinaria  im- 
portanza nell'applicazione  della  terapia 
umana,  come  la  clinica  ogni  giorno 
conferma,    suffragando    l'esperimento. 

—  l>eve  essere  una  grande  Casa 
produttrice  questa  del  Kobin,  e  mi  pare 
che  abbia  numerosi  preparati. 

—  Altro  che!  e  preparati  caratteri- 
stici. Por  esempio,  c'è  la  serie  dei  pep- 
tonati:  il  Peptonato  di  Ferro,(i)  con 
cui  il  Robin  ha  dimostrato  vera  la  sua 
teoria  sull'assorbimento  dei  metalli  e 
metalloidi  nell'intestino,  invece  che 
nello  stomaco,  col  risultato  di  evitar» 
tutti  i  fenomeni  d'intolleranza  tanto 
molesti  e  dannosi. 

Di  questa  medesima  teoria  sono 
figli  il  Peptonato  di  Jodo  (lodone),(2) 
che  ormai  è  diventato  comvuìe  e  noto 
come  gli  joduri  soliti,  sui  quali  ha  il 
grande  vantaggio  di  non  dare  fenomeni 
di  jodismo  (sapore  metallico,  eruzioni 
cutanee,  ecc.);  ed  infine  il  Peptonato 
di  Bromo  (Bromono),(-^)  che  pur  es- 
sendo — -  per  ora  almeno  —  l'ultimo 
dei  fratelli,  si  fa  larga  via,  appunto 
per  gli  stessi  motivi  che  hanno  pro- 
curato il  trionfo  dei  suoi  predecessori. 

Pure  dal  Peptone  deriva  il  Pepto- 
Kola,  liquore  tonico  ricostituente,  che 
contiene  anche  glicerofosfati. 

C'è  poi  una  serie  di  fosfati  orga- 
nici: il  Glicerofosfàto(4)  derivato  gli- 
cerico  del  fosforo,  ricostituente  del  si- 
stema nervoso;  la  Glykolame,(5)  unione 
del  Glicerofosfato  e  della  Kola  e  quindi 
del  tonico  nervino  e  del  nmscolare;  la 
LécithosinCjCJ)  estratta  dal  tuorlo  del- 
l'uovo e  quindi  vero  fosforo  organico 
animale;  il  Nucleofosfato  semplice  (Nu- 
cléatol)  W  e  quello  unito  a  metilarsinato 
di  soda  (Nucléarsitol),  W  in  cui  il  deri- 


(1)  A  gocce,  iu  vino,  in  Elisir. 

(2)  A  yocce  ed  iu  tinlctte  per  iniezioni. 

(3)  A  ^otce  ed  in  tìiilette  per  iniezioni. 

(4)  Graiinliire  zuccherino,  liquido  ÌM.sii>iilo, 
in  fialette  per  iniezioni,  ed  iu  pastiglie  coiu- 
pres;se  senza  zucchero. 

(r>)  Granubire  zuccherino. 

(tj)  Granulare  zuccherino  e  pillole  senza 
zucchero. 

(7)  Granulare  zuccherino,  fialette  per  inie- 
zioni e  pastiglie  compresse  senza  zucchero. 

(H)  Pastiglie  compresse  senza  zucchero  e 
fialette  i)er  iniezioni. 
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vato  fosforico  glicerico  è  unito  a  quello 
nuclei nico  vegetale,  ottenendosi  una 
sinergia  diretta  a  .stimolare  il  sistema 
nervoso  contemporant'amente  all'atti- 
vità i)ro(iuttrice  degli  elementi  (Ud 
sangue  che  sono  i  difensori  dell'orga- 
nismo, cioè  i  leucociti. 

In  ultimo  pT)i  il  Robin  si  ò  interes- 
sato anche  a  prodotti  che  meritano  il 
suo  appoggio,  quali  degli  ovuli  vaginali 
a  protezione  brevettata,  detti  Òvuli 
Derma,  dalla  pellicola  che  li  ricopre; 
lui  prodotto  destinato  alla  terapia  ga- 
stro-intestinale, la  Vanadine  del  dottor 
ChevrierC)  etl  infine  un  rimedio  contro 
lo  affezioni  delle  vie  respiratoi'ie,  a 
baso  di  Grindelia  Robusta,  introdotto 
dal  Derbecq  in  terapia.  Lo  Sciroppo 
Derbecq  è  specialmente  destinato  ai 
bambini,  sia  perché  non  contiene  nes- 


sun narcotico  o  sedativo,  sia  per  la 
sua  forma  giadevole. 

Le  Oapsule  Derbecq  sono  esclusi- 
vamente! riservate  agli  atliiKi  perché 
alla  (irindelia  Robusta  sono  associati 
altri  principii  sedativi  o  risolventi  non 
adatti  al  bambino. 

Questo  è  quello  che  esiste;  ma  ci 
sono,  a  quanto  mi  consta,  altri  progetti 
per  l'avvenire! 

—  Ed  io  posso  cominciare  subito 
a  prendere  il  Bromone? 

—  Vieni  a  trovarmi,  ti  osserverò  e 
ti  darò  le  necessarie  prescrizioni  por 
una  cura  come  si  deve,  non,,.,  uso 
qìuirta  pagina.  — 

Dott.  C.  Lamonaca. 
11  Catalogo  dei  prodotti  Robin,  illu- 
strato,  è  a  disposizione  di  chi  ne  faccia 
richiesta  alla  Filiale  Italiana  della  Ditta 
M.  Robin^  Via  Monte  Napoleone,  16 
Milano. 


Iv*  Istituto  Varicologico  Internazionale 

del  Dottor  Stefano  Bolognese. 


ICiià  in  parecchie  annate  del  nostro 
Almanacco  (liKX),  11X)8,  1909,  1912)  ab- 
,  biain  dovuto  occuparci  dell' A'v/.rjV/  del 
dott.  Stefano  Bolognese  per  la  cura 
medica  «Ielle  Vene  Varicose  (Varici 
alle  gaujbe,  Varicocele,  Emorroidi),  ri- 
chiamando l'attenzione  dei  nostri  let- 
j  tori  sulla  straordinaria  importanza 
1  scientitica  e  pratica  di  questa  scoperta 
italiana  in  un  campo  cosi  ricco  di  vitti- 
i!it'  t;  cosi  arido  di  risorse  terapeutiche. 
Prevedevamo  un  grande,  ben  me- 
rit;ito  successo  al  dott.  Bolognese,  che 
con  vero  intelletto  d'amore  ha  dedi- 
cato la  sua  vita  alle  ricerche  scienti- 
fiche pili  pazienti  e  diffìcili  nella  te- 
rapia dei  cronicismi  :  fummo  ottimi, 
benché  facili,  profeti,  poiché  la  sempre 
crescente  diffusione  conquistata  dalla 
cura  antivaricosa  del  dott.  Bolognese 
lo  ha  obbligato  a  fondare  l'Istituto  Va- 
ricologico Internazionale  per  consulta- 
zioni <;  cure  ainlmlatorie  per  Vene  Va- 
ricose (Varici  alle  gambe,  Varicocele, 
Emorroidi)  e  malattie  croniche  in  ge- 
nere. 

La  cura  antivaricosa  del    dott.  Bo- 


lognese, che  ha  per  base  il  suo  prepa- 
rato Eiiixia,  è  semplicissima,  rende  pre- 
sto inutili  calze  elastiche  e  fasciature, 
elimina  la  necessità  di  pericolose  quan- 
to inutili  operazioni  chirurgiche,  e  può 
essere  comodamente  seguita  da  ognuno 
in  casa  propria,  senza  speciale  dieta  e 
senza  abbandonare  le  proprie  occupa- 
zioni :  essa  rappresenta  un  vero  auten- 
tico trionfo  della  scienza  italiana. 

All'Istituto  è  stato  necessario  an- 
nettere una  sezione  di  consultazioni 
per  corrispondenza  nelle  principali  lin- 
gue (italiana,  frances«,  inglese,  tede- 
sca, spagnuola,  russa,  turca,  armena) 
ed  i  clienti  di  tutti  i  paesi  del  mondo 
possono  oramai  valersi  della  illuminata 
pratica  acquistata  dal  dott.  Bolognese 
in  cii-ca  20  anni  di  studi  e  di  lavoro 
specializzato. 

Un  civettuolo  interessantissimo  opu- 
scolo, che  riassume  in  forma  piana  è 
chiara  la  sintomatologia  varicosa  e  lo 
basi  scientifiche  del  metodo  del  dott. 
Bolognese,  è  spedito  gratis  a  richiesta. 
L'Istituto  Varicologico  Internazionale 
è  in  Via  Mezzocannone,  31,  Napoli. 
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GLI  ALIMENTI 


Per  conservare  la  nostra  salute  in 
ottime  condizioni  occorre  anche  porre 
la  più  scrupolosa  cura  nella  scelta  de- 
gli alimenti.  Molte,  anzi  la  massima 
parte  delle  malattie  hanno  la  loro  ori- 
gine, la  loro  causa  da  una  cattiva  o 
difettosa  alimentazione.  Gli  alimenti 
devono  essere  genuini,  non  alterati,  se 
vogliamo  conservarci  sani  di  mente  e 


di  corpo.  La  pasta  da  minestra,  cosi 
generalmente  usata,  deve,  ad  esempio, 
corrispondere  a  tutte  le  esigenze  del- 
l'igiene moderna  ed  essere  facilmente 
digeribile.  Perciò  vi  additiamo  uno  sta- 
bilimento italiano  che  oltre  ad  onorale 
il  nostro  paese  mette  in  commercio  ot- 
timi ed  eccellenti  prodotti  confezionati 
secondo  le  inù  severe  norme  dell'igiene. 


Brevettato  Pastifìcio  A.  Antonelli  e  C.i 

Sede  in  Venezia. 


E  una  Società  in  accomandita,  Ge- 
rente il  cav.  Achille  Antonelli,  che  di- 
rige i  tre  stabilimenti  due  dei  quali  a 
Venezia  e  uno  a  Treviso. 

La  Società  è  concessionaria  dell'uso 
speciale  del  Brevetto  d'Essiccazione  ad 
aria  compressa,  pel  Veneto  e  Lombardia. 

Lo  Stabilimento  alla  Giudecca  pro- 
duce 250  Qt.  di  pasta  alimentare  al 
giorno.  Esso  è  uno  dei  primari  Stabi- 
limenti Industriali  d'Italia. 

Appena  entrati  trovansi  arapi  ma- 
gazzini dove  viene  collocata  la  pasta 
pronta  alle  spedizioni.  Da  questi  si 
passa  in  una  grandiosa  sala  delle  mac- 
chine, e  chi  entra  rimane  sorpreso  per 
la  luce,  per  la  disposizione  dei  dettagli 
e  per  la  pulizia  veramente  meticolosa. 

L'ordine  è  perfetto,  sebbene  vi  siano 
impiegati  200  fra  Operai  e  Operaie. 

Il  macchinario  è  rappresentato  da 
due  grandi  impastatrici  che  lavorano 
due  Qt.  di  farina  per  volta,  quattro  gra- 
mole della  stessa  capacità,  due  raffina- 
trici  ultimo  sistema,  tre  torchi  giganti 
verticali  a  due  campane  della  potenzia- 
lità di  2  Qt.  di  pasta  per  ciascuna,  due 
torchi  orizzontali  della  capacità  di  kg. 
120  ed  atti  a  jìrodurre  due  Qt.  all'ora, 
due  torchi  americani  a  vite  ed  altri  due 
di  vecchio  sistema. 

Al  primo  piano  si  trova,  sopra  la 
sala  delle  macchine,   un   alti-o    vastis- 


simo locale  dove  lavorano  le  operaie 
per  la  pasta  a  mano  e  per  appront.-n-e 
gli  astucci,  pacchetti  e  sacchettini  di 
pasta  destinata  all'estero,  buona  parte 
di  questa  por  l'America  del  Nord  e 
per  l'Estremo  Oriente. 

Detto  Stabilimento  fu  onorato  il 
27  giugno  1905  della  visita  di  Sua  Mae- 
stà la  Regina  Madre,  che  ammirandono 
la  produzione  e  l'ordino,  fu  larga  di 
elogi  e  di  congratulazioni. 

Il  secondo  Stabilimento,  posto  pure 
a  Venezia,  San  Martino,  è  atto  a  pro- 
durre 50  Qt.  di  pasta  al  giorno,  ed  è 
destinato  a  curare  la  fabbi'icazione 
della   pasta   per  le  Forniture  Militai-i. 

La  stessa  Società  ha  poi  in  condu- 
zione un  altro  importante  Pastificio 
di  Treviso  atto  a  produrre  100  Qt.  di 
pasta  al  giorno.  Esso  è  munito  di  mac- 
cbinario  di  recente  costruzione  ed  a 
sistema  Idroelettrico  e  questo  con  es- 
siccazione a  mezzo  di  giostre  giranti. 
La  Società  che  per  garanzia  dei  propri 
prodotti  è  sotto  l'alto  patrocinio  del 
Controllo  chimico  permanente  Italiano 
di  Genova,  è  in  grado  di  fornire  qua- 
lunque quantitativo   e  qualità   di   Punta. 

Fra  le  ultime  onorificenze,  ricordia- 
mo: Medaglia  d'oro  a  Palermo  1905; 
Orléans  1905:  Torino  1905;  e  medaglia 
d'argento  a  Milano  1906,  por  l'Espor- 
tazione 0  molto  a!ti-e. 


Contro  l'ASMA 

Rimedio  d'Abissinia  Exibard 

SENZA    OPPIO    ^È    MORFINA 
in    I*olver©    ed.    In    Sigarette 

sollievo  immediato. 
6,  Rue  Dombasle,  Paris.  —  Tulte  le  Farmacie. 
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NOVITÀ  DELL'INDUSTRIA 

La  fotografìa  ha,  bisogna  confessarlo,  otlinii  apparecchi  fotografici,  con  mo« 

preso  in  ogni  paese  civile,  un  enorme  dica   spesa,    o   adatti   anche    ai    dilet- 

sviluppo.  Non  vi  è  quasi  persona,  che  tanti   fotografi,    vi    raccomandiamo   la 

non  possegga  la  sua  macchinetta  foto-  Casa  Richard,   che   in  questo  ramo  di 

grafica  e  non  prenda  istantaneo.   Por-  industria  occupa  un  posto  eminente  e 

chi'  adunque  possiate  provvedervi  di  speciale. 


Novità  fotografiche 

del  Verascope  Richard. 


Magazzino  per  pellicole  in  rotoli.  — 

Tutti  sanno  che  le  pellicole  fotogra- 
<ì<'he  sono  sensibilissime  alle  varia- 
"iii  dello  stato  igrometrico  e  della 
Il  inperatura.  S'incavano  se  l'aria  è 
bene  asciutta,  si  fimno  convesse  sotto 
l'azione  dell'umidità.  Da  ciò  no  con- 
segue che  queste  pellicole  hanno  l'in- 
conveniente di  non  presentarsi  vera- 
mente spianato  nel  piano  focale  del- 
l'apparecchio fotografico.  Anche  nel 
caso  che  una  pellicola  sia  bene  distesa, 
pur  ella  forma  delle  ondulazioni  più 
o  meno  accentuate.  In  (questo  stato  di 
cose,  tutti  i  i)unti  della  parte  della 
pellicola  che  deve  essere  impressio- 
nata, non  si  trovano  esattam<Mite  noi 
piano  focale. 

Il  nuovo  sislcMia  di  magazzino  che 
la  Casa  Richai-d  costruisce  per  il  Ve- 
rascope, ha  per  ell'etto  di  mantenere 
la  pellicola  ben  distesa  ed  esattamente 
nel  piano  focale  durante  la  presa  dello 
fotografiti  A  questo  scopo  la  pellicola 
è  compressa,  al  momento  voluto,  con- 
tro un  vetro  *1ìsso  a  fjiccie  parallele, 
disposto  a  fianco  dell'obiettivo,  per 
mezzo  di  una  tavoletta  mollile  che  può. 
ossero  avvicinata  o  allontanata  dal  ve- 
tro, essendo  questo  movimento  rego- 
lato da  un  meccanismo  speciale.  Il 
nuovo  dispositivo  è  completato  con  un 
sistema  di  sicurezza  che  impedisce  di 
fare  avanzare  la  ))ellicola  quando  essa 
è  serrata  contro  il  vetro.  La  serratma 
che  assicura  questa  funzione  è  visibib* 
e  indica  so  la  p<Ilic<.!;i  ,■•  lil)f>ra  o  bloc- 
cata. 


Cunctator  o  scattaniento  automatico 
a  tempo  che  permette  all'amatore  di  fo- 
tografie di  riprodurre  da  sé  la  sua  foto- 


grafia. —  11  Cunctator  funziona  per 
mezzo  di  un  movimento  di  orologeria 
che  si  mette  in  azione  toccando  il  bot- 
tone a  questo  uso  destinato.  Tre  secon- 
di circa  prima  di  far  scattare  l'ottu- 
ratore, ai  apre  un  piccolo  volet  dipinto 
in  rosso  che  avverte  che  la  possi  co- 
mincia ad  aver  luogo.  Lo  stesso  mec- 
canismo fa  sostituire  qualche  istante 
dopo  la  posa,  il  piccolo  volet  rosso  da 
mio  bianco,  che  ci  avverte  che  l'epe- 
l'azione  è  finita. 


11  Cunctator  si  monta  sul  Verascope 
l)er  mezzo  di  un  sistema  di  uccrochage  a 
bottoniera.  Il  Cunctator  si  costruisce  in 
due  modelli:  Uno,  che  non  fa  che 
l'istantanea,  rapida  o  lenta  secondo 
la  posizione  del  bottone  che  regola  la 
celerità  dell'otturatore;  l'altro,  che 
l»ermette  di  fare  le  pose  di  durata  va- 
riabile, cioè  entro  il  tempo  compreso 
fra  2  e  60  secondi;  e  fra  1  e  30  secondi, 
sempre  però  conscn-vando  la  preroga- 
tiva di  operare  istantaneamente.  La 
ilurata  (lolla  posa  è  indicata  dalla 
l)iuita  di  un  indice,  situato  su  di  un 
(juadrante  cr)n  divisioni  e  che  è  man- 
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tenuto  al  suo  posto  por  mezzo  di  una 
vite  di  pressione. 


Stereoscopio  raddrizzante.    -  Nella 

fotografìa  stereoscopica  si  è  costretti 
a  ti-asjìorre  le  immagini  nel  tagliare  i 
clicliés,  operazione  diffìcile  e  noiosis- 
sima. Con  lo  Stereoscopio  raddrizzante 
si  procede  con  un  metodo  del  tutto 
differente:  si  pi*endono  gli  stereogram- 
mi con  un  apparecchio  ordinario,  e  si 
osservano  i  cìicJu's  non  trasposti,  che 
rechino  immagini  inverse.  Questo  Ste- 
leoscopio  Si  caratterizza  per  l'applica- 
zione, a  ciascun  oculare,  della  combi- 
nazione ottica  formata  da  un  prisma 
di  foi-ma  tetraedra  e  da  un  prisma  a 
riflessione  totale;  combinazione  che  ha 
per  effetto  di  produi're  l'addirizzamento 
laterale  delle  immagini.  Guardando  con 
tale  apparecchio  un  cliché  stereoscopico 
ordinario  dalla  parte  della  gelatina,  o 
una  lastra  autoci-oma  dalla  parte  del 
vetro  l'immagine  appare  diritta  e  in 
rilievo,  le  iscrizioni  appaiono  egual- 
mente a  diritto. 

Gli  oculari  sono  montati  su  lastre 
mobili,  ciò  che  permette  di  regolarli 
secondo  la  distanza  della  vista  per 
mezzo  della  manovra  d' una  piccola 
leva.  Si  pone  a  punto  nel  modo  ordi- 
nario per  mezzo  di  un  bottone  mol- 
lettato. 


Taxiphote  45  X  107  a  corto  fuoco.  — 

Questo  nuovo  modello  di  Taxiphote  a 
corto  fuoco  meccanico  si  raccomanda 
particolarmente  per  la  sua  semplicità 
e  per  la  sua  solidità.  Esso  ha  il  van- 
taggio di  poter  funzionare  silenziosa- 
mente nei  due  sensi,  cioè  girando  la 
manovella  in  nn  senso  o  nell'altro. 
Con  questo  Taxiphote  è  possibile  di  co- 
minciare un  movimento,  d'interrom- 
perlo, di  tornare  indietro,...  ecc.,  senza 
alcun  inconveniente.  Inoltre  la  monta- 
tura   degli    oculari   a  scartamento  va- 


riabile è  tale,  che  si  possono  sostituire 
instantnneamente  agli  oculari  a  corto 
fuoco  degli  oculari  a  fuoco  ordinaiio, 
quando    si    voglia    un    ingrandimento 


minore,  o  degli  oculari  a  prismi  in- 
versi quando  si  AOgliano  guardare  de- 
gli autocromi  non  tagliati. 


Lenti  addizionali  speciali  J.  R.  per  Ve- 
rascope  Zeiss  F:  4,5.—  Queste  nuove 
lenti  addizionali  sono  state  studiato 
specialmente  per  ottenere  con  gli  obiet- 
tivi di  grande  apertura  F:  4,5  imma- 
gini degli  oggetti  lontani  situati  a  di- 
stanze ravvicinate,  conservando  al 
tempo  stesso  la  nitidezza  dei  soggetti 
lontani.  Mentre  gli  obiettivi  Zeiss  F: 
4, 5  impiegati  soli  non  permettono  di 
operare  a  distanze  inferiori  a  7  metri, 
e  anche  muniti  di  lenti  addizionali  di 
2  o  3  metri  non  permettono  di  otte- 
nere che  delle  immagini  sbiadite  dei 
soggetti  lontani,  con  l'adozione  invece 
delle  lenti  addizionali  speciali  J.  R.  si 
raggiunge  lo  scopo  sia  ^er  gli  oggetti 
distanti  circa  3  metri,  sia  per  quelli 
situati  pili  lontano.  L'uso  delle  lenti 
addizionali  speciali  è  vantaggioso  spe- 
cialmente per  la  fotografìa  a  colori. 

Per  gli  schiarimenti  ed  informazioni 
rivolgersi  alla  Cosa  Itidutrd,  25,  Rue 
Mélingue,  Parigi. 


UN  PO'  DI  PREVIDENZA 


Non  pensare  solamente  al  presente,  trarre  voi  e  i  vostri  cari  da  un  avve- 

ma  preoccuparsi  del  non  lontano  avve-  nire    fosco,    pieno    di    preoccupazioni, 

nire,  è  un  dovere  sacrosanto  al  quale  privo  di  risorse.   E    perciò  ci  pennet- 

ogni   persona  non  può   sottrarsi,   spe-  tiamo    di    raccomandarvi    un    istituto, 

cialmente  quando  abbia  una  famiglia,  che  potrà  rendere  lieto  e  felice  il  vo- 

La  sola  previdenza,  dunque,  potrà  sot-  stro  avvenire,  la  vostra  vecchiaia. 
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Previdenza  e  Assicurazioni. 


La  providt'u/a,  questa  fun/ione  che 
non  è  ancora  giunta  in  Italia  a  quel 
grado  di  sviluppo  che  è  lecito  sperare, 
è  una  specie  di  piccola  benefica  prov- 
videnza per  il  niaggitu"  numero  dello 
classi  sociali. 

Nessuna  istituzione  di  risparmio  in- 
fatti, nessuna  costituzione  fiiumziaria 
consento,  come  Va xsHni razione  sulla  mia, 
ni  possessore  di  un  capitale  di  raddop- 
piarlo dall'oggi  al  domani  col  solo  im- 
piego dei  frutti  di  osso. 

Un  capitale  di  10,000  lire  investito  in 
rendita  italiana  procura  oggi  un  reddito 
di  350  lire  nette;  e  con  lire  350  all'anno 
-i  assicm-ano,  vale  a  dire  si  rendono  di- 
Kjnibili  ionnediata niente  dopo  la  propria 
..'Kirfe  in  qualunque  tempo  avvenga  : 

L.  18.500  circa  all'eti  di  25  anni 
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Non  importa  possedere  material- 
mente un  capitale  per  destinarne  i 
frutti  ad  opera  di  risjiarmio. 

L'uomo  che  lavora  rappresenta  di 
j)er  se  stesso  un  capitale.  Ma  il  capi- 
talo uomo  non  è  eterno,  né  si  può  tra- 
smettere agli  eredi:  esso  cessa  eolla 
vita.  È  l'assicurazione,  che  permette 
di  consolidarlo  «;  di  camì)iarlo  da  nrpi- 
tale  in  potenza,  in  ricchezza  patrimoniale. 

Ognuno  vede  di  (jui  la  convenienza 
di  premunirsi  per  il  futuro  assicui-ando 
la  pi*op)'ia  vita  ad  una  Compagnia  di 
Assicurazione  che  offra  serie  garanzie 
morali  e  materiali. 

Non  ostante  la  fondazione  dell'Isti- 
tuto Nazionale  di  Assicurazioni,  alcune 
Compagnie  haimo  continuato  l'eserci- 
zio del  ramo  vita;  e  fra  questo  anno- 
veriamo la  Compagnia  di  Assicurazione 
di  Milano,  che  a  ciò  fu  autorizzata  con 
li.  Decreto  del  22  dicembre   11)12. 

La  Compagnia  di  Assicurazione  di  Mi- 
lano, fondata  nel  1820,  è  il  i>iù  antico 
istituto  italiano  di  assicurazioni.  Essa 
•  •Ifre  garanzie  nu>rali  e  materiali  senza 
eccezioni,  e  la  piena  sicurezza  dei  patti: 


garanzia  morale,  infatti,  porche  ù  un 
istituto  nazionale  cho  conta  89  anni 
di  vita  o  un  passato  memorabile  per 
lealtà,  rettitudine  e  correttezza;  garan- 
zie materiali,  perchè  il  capitale  sociale 
(L.  5,200,000)  e  le  forti  riserve  accumu- 
late (L.  53,219,000)  sono  di  non  comune 
importanza;  la  piena  sicurezza,  perdio 
i  patti,  i  più  liberali  e  vantaggiosi  che 
si  conoscano,  sono  osservati  lealmente 
e  scrupolosamente. 

Tre  sono  i  rami  di  assicurazione  di 
cui  la  Compagnia  di  Milano  si  occupa 
presentemente:  il  ramo  Vita,  il  ramo 
Incendi  e  il  ramo  Vitalizi. 

Nell'anno  1913  la  Compagnia  ha 
iniziato  l'esercizio  del  ramo  Infortuni, 
in  relazione  alle  disgrazie  accidentali, 
alla  responsabilità  civile  e  q\V invalidità. 
E  chi  considera  con  quanta  frequenza 
la  tumultuosa  e  intensa  vita  moderna 
conduce  a  tali  dolorose  eventualità  non 
tarderà  a  riconoscere  quali  benefizi 
possa  largamente  diffondere  questa 
forma  di  assicurazioni.  D*  altra  parte 
sembra  che  già  il  pubblico  si  renda 
conto  dell'importanza  di  questo  più 
moderno  aspetto  della  previdenza,  per- 
chè anche  nei  primi  2  anni  di  esercizio 
il  ramo  Infortuni  ha  dato  resultati  ol- 
tremodo soddisfacenti. 

Per  il  ramo  Vita  offre  agli  assicu- 
rati le  condizioni  più  liberali  e  più 
vantaggiose,  la  garanzia  gratuita  è  am- 
messa anche  per  i  rischi  di  guerra,  di 
servizio  in  marin.a,  di  viaggi,  di  duello. 
In  caso  di  suicidio  sono  restituiti  i 
premi  e  gli  interessi. 

Stipula  inoltre,  ad  eccellenti  condi- 
zioni, contratti  di  vitalizio.  Essa  no  ha 
in  corso  per  L.  1,734,720  di  rendita, 
con  una  riserva  di  L.  13,257,194. 

I  capitali  in  corso  per  assicurazioni 
Vita  ammontano  a  L.  142,859,205;  e  lo 
somme  pagato  per  sinistri  e  rendite 
vitalizie  L.  44,222,350. 

Avendo  agenzie  in  tutte  le  città  del 
regno,  ai  nostri  lettori  riuscirà  facile 
procurarsi  nella  loro  sede  abituale 
tutto  quelle  notizie  e  quei  preventivi 
che  desiderassero:  noi  ci  siamo  limi- 
tati ad  espo)Te  brevemente  alcuni  dati, 
che  attestano  la  solidità  e  la  floridità 
di  questo  antico  ed  apprezzato  Istituto 
italiano  di  assicurazioni. 


41 


XVIII 


LA  VITA   PRATICA. 


RICCHEZZE  NAZIONALI 


Una  delle  nostre  vere  ricchezze  na- 
zionali ò  l'industria  della  carta,  pro- 
dotto die  per  il  suo  enorme  consumo, 
sempre  crescente,  ha  un  importanza 
speciale  per  il  nostro  paese,  che  può 
così  sopperire  da  sé  a  questo  laig'iis- 
Simo  o  rimunerativo  commercio,  i  no- 
stri prodotti  non  solo  gareggiano  con 
quelli    esteri,    ma    li    vincono    per    la 


modicità    dei    prezzi,    e    per    l' ottima 
qtialitk. 

Ricordiamo  qui  due  dei  più  in\- 
portanti  stabilimenti  di  questo  pre- 
zioso prodotto  così  indispensabile  al 
giorno  d'oggi  nell'esplicazione  della 
cultura  e  così  legato  alla  vita  pratica 
di  ognuno  a  causa  delle  infinite  e  sva- 
riate applicazioni  della  carta. 


Iva  Cartiera  V.  Valvassori-Franco 


in  Germagnano  (L/atizo, 

Quarantatre  anni  da  un  modesto, 
vecchio  molino,  iniziale  della  cartiera, 
al  grandioso  modernissimo  Stabilimen- 
to Tecnico  Industriale. 

Quarantatre  anni  di  regolare  inin- 
terrotto avviamento  senza  remore  e 
sbalzi  lungo  la  via  segnata  dai  pro- 
gressi della  meccanica  e  della  chimica, 
le  quali  negli  ultimi  tempi  hanno  im- 
presso nn  meraviglioso  sviluppo  al- 
l' industria  della  carta. 

Quarantatre  anni  di  un  esercizio  con- 
tinuatore di  una  saggia  caratteristica 
della  vecchia  industria  Piemontese,  e 
che  punto  chiassosa  e  di  ingombrante, 
non  traviata  a  fallaci  speculazioni,  ma 
"  era  fine  e  mezzo  a  se  stessa  ... 

Di  ciò  meglio  che  da  queste  parole, 
le  quali  potrebbero  parere  moderna- 
mente laudatorio  e  contrastanti  perciò 
colla  serietà  di  altri  tempi,  il  lettore 
tiarrà  più  saldo  buon  concetto,  dal  bre- 
vissimo cenno  monografico  della  Car- 
tiera V.  Valvassori-Franco  in  Germa- 
gnano  dal  1870  al  1914. 

E  un  rapido  svolgersi  di  scena  dal 
vecchio  molino  all'  impianto  attuale 
che  onora  l'Industria  Italiana,  è  fonte 
di  benessere  economico  morale  a  Ger- 
magnano  e  mercè  lo  spirito  filantropico 
dei  pi'oprietari  ha  dotato  il  i)iccolo  co- 
munelle di  provvide  istituzioni  popo- 
lari. Tra  i  primi  che  considerarono  le 
nuove  tendenze  economiche  di  Torino, 


presso  Torino)  1870-1914* 

allorché  cessò  di  essere  la  Capitale,  e 
ne  intuirono  percorso  e  mèta  fra  le  la- 
boriose popolazioni  del  Pieuionte,  fu- 
rono gli  Autori  dell'attuale  Titolare 
della  Ditta  V.  Valvassori-Franco  conim. 
Giovanni  Franco. 

A  Ger magnano  (485  metri  di  alti- 
tudine), piccolo  comunelle  in  amena 
posizione  sulla  sponda  della  Stura,  a 
circa  due  chilometri  da  Lanzo,  gra- 
ziosa città  collegata  con  Torino  da  spe- 
ciale ferrovia,  convegno  estivo  di  vil- 
leggianti e  centro  di  escursioni  nelle 
tre  valli  che  dalle  Alpi  apronsi  a  Lan- 
zo, eglino  notarono  nel  1870  la  grande 
potenzialità  di  acqua  di  cui  disponeva 
un  piccolo  vecchio  molino,  il  quale  la- 
sciava disperdere  inutilmente  il  ricco 
capitale  industriale. 

Acquistarono  il  molino  e  lo  abbat- 
terono per  sostituirvi  un  primo  im- 
pianto di  fabbrica  di  carta  dotata  del 
miglioro  maccbinario  che  poteva  es- 
sere fornito  .-dlora  dalla  meccanica. 

Tale  iuipianto  ebbe  un  attivo  pe- 
riodo preparatorio  dal  J880  al  1890,  du- 
rante il  quale  si  aumentò  la  forza  mo- 
trice mediante  l'installazione  di  quatti  o 
nuove  turbine  modernissime,  applicate 
non  soltanto  alla  fabbricazione  della 
pasta  di  straccio  e  alla  fabbricazione 
della  carta  ma  anche  ad  un  nuovo  e 
potente  impianto  per  la  l'abbricazione 
della  pasta  meccanica  di  legno. 
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Nello  stesso  periodo  furono  ezian- 
dio costrutto  lo  dighe  stabili  per  la 
(lorivaziono  dello  acque  della  Stura, 
che  ò  la  gonoiatrico  naturale  della  vita 
di'ir  Opificio. 

Questa  fu  un'opera  costosissima  la 
([uale,  in<»ntre  mantiene  costante  la 
forza  motrice  allo  Stabilimento,  pre- 
sentasi geniale  ed  imponente  a  chi  la 
osserva  dal  Ponte  di  Viù  a  monte  di 
Ciermagnano. 

Inoltre  la  Cartiera  fu  dotata  di  un 
perfezionato  impianto  di  Itice  e  di  tra- 
sporti elettrici,  di  telefoni  interni  od 
esterni,  e  di  una  propria  linea  telefo- 
nica che  congiunge  la  fabbrica  di  Ger- 
inagnano  colla  sede  di  Torino  o  colla 
finzione  ferroviaria  di  Lanzo. 

In  tale  modo,  sull'ampia  e  solida 
baso  costituita  nel  primo  periodo  fino 
al  1880,  si  accrebbe  ed  invigorì  essen- 
zialmente nel  secondo  1880-1890,  la  po- 
tenzialità dell'Opificio. 

Era  la  seconda  tappa  felicemente 
raggiuntii  sulla  buona  via  del  completo 
svolgimento  industriale. 

Durante  il  terzo  periodo  1800-1900, 
quello  segnato  al  pieno  e  sicuro  svi- 
luppo di  un'industria  costantemente 
progredita  con  praticità  di  propositi  o 
con  adeguati  mezzi,  fu  ancora  aumen- 
tata, nel  1894,  la  forza  motrice  crean- 
dovi un  secondo  .salto  ed  installandovi 
altre  due  e  potenti  turbine  a  reazione 
e  preparando  perchè  la  forza  attuale, 
di  oltre  im  migliaio  di  cavalli,  possa 
in  breve  essere  più  che  triplicata. 

Nel  1905  furono  messi  in  azione  un 
nuovo  e  poderoso  impianto  }>er  la  pa- 
sta di  legno  ed  una  seconda  macchina 
«ontinua  tipo  americano  di  grande  ve- 
locità e  produzione. 

Questa  riuscì  quasi  triplicata  e  ri- 
chiese ampi  saloni  per  Calandre,  Ta- 
gliatrici, scelta,  ecc. 


Questo  innovato  allestimento  della 
carta  necessitò  la  costruzione  di  appo- 
siti locali  per  ligatrici,  J^iscie,  per  un 
completo  impianto  di  nujcchine  mo- 
derno, quali  Cucitrici,  Kigatrici,  Piega- 
trici. Perforatrici  Raffinatrici,  ecc.,  e 
per  la  nuova  genialissinia  macchina  a 
Piligranaro  a  secco,  la  prima  costrutta 
nel  genere  mediante  la  quale  si  può 
mettere  in  commercio  un  larghissimo 
assortimento  di  articoli  o  molte  specia- 
lità. Naturalmente  deir<Miorme  svolgi- 
mento della  fabbricazione  della  carta 
conseguì  un  corrispondente  sviluppo 
della  massa  dei  fabbricati  interni,  sale 
di  lavorazione,  alloggi,  magazzini,  ecc., 
e  questo  sviluppo  si  estese  anche  al 
Paese,  il  quale  si  ampliò  e  trasformò 
sotto  i  benefici  effetti  economici  e  mo- 
rali del  lavoro.  Sorsero  all'uopo  Case 
operaie.  Asili  infantili.  Scuole  ed  altro 
istituzioni  popolari,  che.  mentre  sono 
segno  e  fattori  di  benessere  pubblico  e 
privato,  levano  in  alto  il  vessillo  sotto 
cui,  fra  saggio  e  laboriose  popolazioni 
e  i)er  impulso  di  benemeriti  filantropi, 
accolgonsi  a  nuova  vita  le  classi  lavo- 
ratrici. 

E  la  Cartiera  V.  Valvassori- T ranco, 
modestamente  iniziata  ed  accortamen- 
te avviata  dai  suoi  Proprietari,  sorge 
ora  maestosa  in  tutta  l'espressione  di 
un'opera  mediante  cui  pulsa  e  trionfa, 
a  Germagnano,  la  vita  industriale  dei 
nostri  tempi. 


TORINO,  ROMA,  MILANO,  GENOVA. 


LIQUORE 

TONICO  DICESTIVO 

DITTA  ALBERTI 
BENEVENTO 


LA    VITA    PRATICA. 


Cartiera  di  Conca  Fallata. 


Fra  Carte  e  Cartiere. 


Parlando  delle  cartiere  italiane,  dob- 
biamo necessariamente  ricordare  la  car- 
tiera Ambrogio  Binda  ife  C,  la  quale,  fon- 
data nel  1855,  deve  considerarsi  fra  le 
più  importanti  d'Italia  per  l'eccellenza 
dei  suoi  prodotti  e  per  la  forte  espor- 
tazione nell'Estremo  Oriente  e  nelle 
Americhe. 

La  Ditta  Binda  possiede  due  Car- 
tiere, una  alla  Conca  Fallata  presso 
Milano,  che  occupa  oltre  mille  operai, 
l'altra  a  Vaprio  d'Adda,  che  occupa 
circa  600  operai. 

La  Ditta  Ambrogio  Binda  &  C,  pro- 
duce annualmente  5  milioni  di  kg.  di 
carte  finissime  e  fine  da  lettere,  da  stam- 
pa, da  registri,  da  disegno,  da  ci«ano- 
grafia,  da  scuola. 

Speciali  riparti  sono  destinati  alla 
confezione  delle  carte  in  scatole,  dalle 
più  eleganti  alle  più  economiche,  ai 
biglietti  da  visita,  quaderni,  ecc. 

Nella  fabbricazione   delle    buste  la 


ditta  di  cui  parliamo  tiene  uno  dei 
primi  posti,  producendone  circa  un  mi- 
lione al  giorno. 

Il  merito  principale  del  signor  Am- 
brogio Binda  e  dei  suoi  successori  con- 
siste, non  solo  nella  importanza  della 
loro  produzione,  ma  anche  nel  fatto  di 
aver  introdotto  molti  rami  di  lavoro,  il 
cui  fine  è  la  trasformazione  della  cartn, 
e  che  ognuno  di  essi  costituisce  una 
vera  industria  che,  o  non  esisteva  in 
Italia,  oppure  vi  si  trovava  allo  stato 
rudimentale. 

Trattasi  dunque  di  una  delle  più 
importanti  case  nazionali,  non  solo 
per  la  quantità,  ma  anche  per  la  qua- 
lità e  la  specialità  dei  suoi  prodotti, 
che  sono  altamente  apprezzati  sui  prin- 
cipali mercati  del  mondo,  e  come  tale 
abbiamo  voluto  farne  menzione  in  que- 
sta rubrica,  nella  quale  seguiamo  con 
interesso  i  continui  progressi  dell'in- 
dustria nazionale. 


L/e  Atitomobili 

FIAT 

sono  le  più 
silenziose 
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Ive  A.titoniobili 
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sono  le  più 
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LA  DONNA  E  LA  CASA 


La  doiiiiH  nella  casa  è  tutto:  dove 
manca  la  donna  la  casa  è  vuota  e  de- 
voluta. 

La  donna  fa  dolla  casa  il  suo  nido 
o  lo  scopo  delia  sua  vita.  Ogni  cura, 
"lini  diligenza  ella  pone  per  abbellir  la 
>ua  casa,  per  renderla  ornata  di  ogni 
umano  conforto,  colla  minima  spesa, 
colla  mag'iore  economia. 


Una  dello  cose  più  indispensabili 
in  una  casa  ò  l' illununazione,  die  riu- 
nisca i  duo  requisiti  di  dare  una  splen- 
dida ed  ottima  luce,  di  costare  il  mena 
possibile. 

Lo  nostre  cortesi  lettrici  potranno 
ottenere  l'una  e  l'altro  so  vorranno 
benevolmente  ascoltare  il  nostro  con- 
siglio. 


Illuminazione. 


Ad  ogni  ordino  di  persone  «•  dato 
colla  massima  facilità  di  poter  posse- 
dere nella  propria  al)itaziono  nna  bel- 
lissima eel  igienica  illuminazione  colla 
minima  spesa  d' impianto  e  colla  mas- 
sima economia  sul  consumo  e  nel  tem- 
po stesso  di  avere  una  luce  superiore 
a  qxiella  elettrica. 

La  cortese  lettrice  stupita  da  questa 
nostra  promessa  mi  domanderà  e  con 
ragione: 

—  Ma  economia  di  consumo  e  mi- 
nima spesa  d'impianto  non  si  possono 
ottenere  che  adottando  per  l'illumina- 
zione il  (/as  parerò. 

—  No,  gentile  lettrice,  ciò  si  può 
benissimo  conseguire  col  ffas  acetilene. 

Questo  sistema  d'illuminazione  ha 
risoluto  il  difficile  problema  di  dare 
wììix  luce  splendente,  bianca  ed  econo- 
mica, alla  condizione  però  che  i  gene- 
ratori del  prezioso  gas  abbiano  i  re- 
(juisiti  della  semplicità  e  della  solidità, 
e  non  generino  cattivo  odore,  come  pur 
troppo  accade  negli  apparecchi  imper- 
fetti nei  quali  la  produzione  «lei  gas  ò 


soverchia  e  che  sono  difficili  a  maneg- 
giare e  non  scevri  di  pericoli. 

Chi  vuole  dunque  economia  di  con- 
sumo, minima  spesa  d'impianto  e  si)len- 
dida  luce  si  rivolga  alla  rinomata  Ditta 
Edoardo  Puìselli  di  Riipolano  (Siena):  i 
suoi  apparecchi  e  generatori  sono  ve- 
ramente superiori  ad  ogni  elogio,  hanno 
il  grande  merito  di  essere  senza  alcun 
difetto,  non  pericolosi,  fabbricati  con 
la  massima  cura  e  diligenza:  meritano 
dunque  di  essere  vivamente  raccoman- 
dati a  tutti  coloro  che  vogliono  forninj 
la  loro  casa  di  un  ottimo  impianto  di 
illuminazione  economica.  — 


TORINO,  ROMA,  MILANO,  GENOVA 


LEGGENDO 


Raccomandiamo  ai  nostri  cortesi  let- 
tori di  voler  volgere  lo  sguai'do  sullo 
importanti  e  recenti  pubblicazioni  che 
qui  sotto  riportiamo,  dovuto  alla  ge- 
niale e«l  umoristica  penna  dell' ottimo 


e  valente  pubblicista  Jarro,  che  tutti 
voi  ben  conoscete,  pubblicate  con  la 
massima  cura  e  con  elegantissimi  tipi 
dalla  ben  nota  e  reputata  Ditta  li.  Peni' 
porad  e  F.,  Firenze. 


farina  lattea 

JSIestle 
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T.A    VITA    PRATICA. 


Jarro  nel  suo  studio. 


Pubblicazioni  di  **  Jarro,,. 


Jarro  (G.  Piccini)  ha  già  pubblicato 
coi  tipi  della  nostra  Casa: 

Contro  Dante  (Conira  Dantem).  Fr. 
Guidonis  Vernani.  De Reprohatione  "  Mo' 
tìorcìiiae,  „  compositae  a  Dante  Alighie- 
rio    fiorentino,     Tractatus.    Earissimo 


opuscolo  del  secolo  XIV  per  la  prima 
volta  tradotto  in  italiano  da  Jarro,  col 
tosto  a  fronte.  Edizione  di  lusso,  di 
sole  250  copie  numerato  Lire  10  (esau- 
rita). —  Edizione  economica  (pochi 
esemplari  ancora  in  vendita)  Lire  0. 


Sali)»  to  d-  Jarro. 
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Canzoni (V Amore  e  }fiiJri,/aìi  «li  Dnnto 
Alighieri,  di  M.  Gino  da  Pistoia,  di  M. 
(Jirardo  Novello,  di  M.  (Jirardo  da  Ca- 
stollìorcntiiio.  di  M.  Betriro  da  Re^ijio, 
di  M.  Riiocio  Piaconto  da  JSiena.  Un 
\  oliano  in-8,  edizione  di  200  esemplari 
iminorati  (pochi  aneoni  in  vea<lita)  L.5. 
-    L'edizione  a  liire  10  (esaurita). 

Dante  e  la  Mu.sica.  Meriti  di  Danto 
sulla  musica,  scritti  da  Pietro  Ctiordani. 
Edizione  di  "IO')  esemplari  numerali 
Lire  10  (esaurita).  —  Kiliziono  econo- 
mica (pochi  esemplari  ancora  in  ven- 
lita)  Lire  5. 
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dotto   in   fac-sìnìiìe  alcune  pagine  dui 
Codice  Bari)eriniano. 

Questa  oihzione  riuscirà  una  delizia 
per  gli  (Muditi:  e  aggiunge  un  prozio- 
sissimo  cimelio  alla  letteratina  dante- 
sca. —  Prezzo  Lire  18. 


Jarro  si  riposa  dagli  studi  della  let- 
teratura classica,  a  lui  prediletti,  dalla 
critica,  dalla  indefessa  operosità  del 
giornalismo  con  una  sua  pubhlicazione. 
ormai  pur  divenuta  classica,  a  giudizio 


^^la  fcuUi  da  pranzi). 


Ora  ahbiamo  pubblicato:  Chiose  alla 
f 'antica  dell'Inferno  di  Jacopo,  figlio  di 
l>anto  Alighieri. 

È  una  magnifica  pubblicazione,  elio 
si  raccomanda,  specialmcnto  ai  dan- 
tofili. 

Jarro  nella  Prefazione  allo  "  Chiose  „ 
prova  come  queste,  non  ostante  i  dubbi 
sollevati  dagli  eruditi,  sien  veramente 
'>pera  dì  Jacopo  di  Danto  Alighieri. 

È  questa  la  prima  o  la  sola  corretta 
<•  com[>l'ta  edizione  dello  "  Chiose  „  di 
rui  era  stata  fatta  una  edizione,  sotto 
il  patrocinio  di  Lord  Vernon,a  Firenze, 
a  soli  100  esemplari,  in  principio  del 
secolo  scorso.  Ma  l' edizione  fu  sì  scor- 
retta e  incompleta  da  considerarsi  conio 
non  avvenuta. 

Questa  nuova  edizione,  in  gran  for- 
mato, o  con  ogni  eleganza,  è  latta  sul 
raflVonto  di  codici  e  reca,  anche,  ripro- 


dei  più  autorevoli  letterati  por  la  forma 
in  cui  è  scritta,  e  popolarissima,  di  cui 
ogni  anno  si  vendono  migliaia  di  copie: 
la  pubblicazione  del  suo  Almanacco 
Gastronomico  che  ormai  si  vende, 
ogni  anno,  a  diecine  di  migliaia  di  copie. 

Riproduciamo  fra  i  tanti  benevoli 
giudizi  della  stampa  italiana  ed  este- 
ra snW Almanacco  Gastronomico  questo 
della  illustre  Matilde  Serao. 

"  Si  è  fatto  apostolo  di  una  glori- 
ficazione intellettuale  della  Cìastrono- 
mia  in  Italia  un  uomo  d'intelligenza 
e  di  cultura  veramente  grande,  un  cri- 
tico tra  i  primissimi,  bibliofilo,  latinista, 
giornalista,  rinomatissimo  e  amatissi- 
mo. Da  due  anni  egli  va  pubblicando 
un  Almanacco  Gastronomico  che  ormai 
sembra  sfidi  la  popolarità  dell'J/^/ia- 
nacco  Igienico  che  pubblicava  ogni  anno 
il  dottor  Paolo  Mantogazza.  „ 
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LA   VITA   PRATICA. 


Un  anniversario. 


Il  24  ottobre  1915  ricorre  il  novan- 
tesimo anniversario  della  nascita  di 
Laura  Bon. 

Il  padre  della  illustre  attrice  al  mo- 
mento della  nascita  della  figlia,  disse 
porgendola  alla  moglie:  —  Vedrai  che 
(piesta  bambina  farà  parlare  di  sé.  — 
Mai  un  tìglio  od  una  figlia  soddisfece  in 
modo  così  per- 
fetto e  completo 
lo  speranze  che 
un  genitore  fon- 
dò su  di  esso. 

Con  i  suoi 
trionfi  di  artista 
e  con  r  avven- 
turosa sua  vita 
l)rivata  Laura 
Bon  fece  molto 
parlare  di  sé: 
anche  troppo, 
perchè  non  si 
tardò  a  tessere 
sul  conto  suo 
delle  storie,  in- 
ventate di  sana 
pianta,  che  dan- 
neggiarono non 
poco  la  sua  fama 
presso  i  creduli. 

Per  sfatare 
queste  leggende 
Tui  nostro  scrit- 
tore dei  miglio- 
ri, intendo  dire 
Giulio  Piccini 
(Jaì'ro),  volle  si 
pubblicasse  una 
storia  vei-a  e 
completa  della 
grande  attrice,  una  relazione  sincera 
alla  quale  tutti  potessero  prestar  fede. 
E,  poiché  i  nostri  desideri  non  sono 
mai  così  bene  soddisfatti  come  quando 
siamo  noi  stessi  a  soddisfarli,  egli  rac- 
colse dalla  stessa  Laura  Bon  tutti  i 
dati  necessari,  tutti  i  particolari  della 
sua  vita,  e  scrisse  egli  stesso  il  libro; 
sotto   il    titolo    di    '•  Memorie    di    una 


Lauka  Bon. 


prima  attrice  „  (Laura  Bon),  la  Casa 
Editrice  R.  Bemporad  &  F.  pubblicò 
infatti  questa  biografia,  non  molti  anni 
or  sono. 

A  giustificazione  preventiva  del  vo- 
lume, che  non  avrebbe  mancato  di  sol- 
levare molto  rumore  col  racconto  degli 
amori  di  Laura  Bon  col  grande  sovrano 
di  Casa  Savoia, 
Jarro   scriveva 
nella  prefazione 
del  lil)ro:  ■ 

''Mentre  il 
Pel  li  ss  on  era 
tutto  intento  a 
scrivere  la  ìS7wjV< 
di  Luigi  XI  F, 
questo  Monarca 
lo  richiese  indie 
modo  avrebbe 
egli  trattato  dei 
suoi  amori  conia 
Maintenon.  —  Si- 
re, —  rispose  lo 
storico  avvedu- 
to, —  occorre  che, 
nella  splendida 
vostra  storia,  ab- 
bia parte  anche 
l'noìno  altrimen- 
ti nessuno  la  cre- 
derà. „  — 

Consigliamo 
vivamente  que- 
sto libro  ai  no- 
stri lettori  per- 
ché, oltre  alla 
sua  missione  di 
apportare  la  ve- 
rità su  fatti,  à  tut- 
ti gl'italiani  interessanti,  Jiiiro  ha  sapu- 
to, con  la  sua  abile  penna,  narrarci  vma 
interessantissima  storia  di  amore,  piena 
di  poesia  e  di  ardori.  Il  volume,  già  ri- 
stampato pili  volte,  tradotto  in  francese 
da  Carré  e  pubblicato,  in  elegante  edi- 
zione, a  Parigi,  dall'editore  Jouvin,  con- 
tinuerà indabbiamente  il  suo  cammino 
verso  la  notorietà  universale. 


CLEMENS  RIEFLER 

Nesselwang  &  Monaco  (Baviera) 


Fabbrica  di  strti- 

mexiti    matematici 


Compassi  di  precisione  usati  nei  più  importanti  uffici  tecnici.  —  Eivolgersi  al  rappre- 
sentante Arturo  l>eidier,  S.  Aspreno  13  -  Telefono  17-87,  ^Xapoli. 


CONCORSI 

(resultati   òel   1Q14  e   nuouì   concorsi) 

m  QRANPIQSI  PREMI 

gratuiti  e  semigratuiti     :: 

BUON!  ARIPU2I0NE@® 


riservati  ai  possessori 
./.V/' ALMANACCO 
ITALIANO  1915   :: 


I  Buoni  contenuti  nel  presente  fascicolo  in  se- 
guito ad  accordi  speciali  con  le  più  reputate  Ditte  in- , 
dustriali  italiane  e  straniere,  ci  permettono  di  offrire 
ai  possessori  deW Almanacco  Italiano  facilitazioni 
eccezionali  nell'acquisto  di  oggetti  di  ogni  sorta.  Con 
questi  buoni  ogni  accorta  massaia,  ogni  lettore  dili- 
gente potrà  risparmiare  in  un  anno  qualche  centinaio 
di  lire. 


NOI"; 


rimborsiamo   inoltre*  interamente 
prezzo  deW A/manacco  Italiano. 


R.  BEMPORAD  &  FIGLIO  -  FIRENZE 

Società  anonima  per  azioni   -   Capitale  L.  1,050,000  versato 


I  concorsi  dell' ALMANACCO  ITALIANO 

Resultati  dei  Concorsi  1914 


h' Almanacco  Italiano  pel  1914  apriva  tre  concorsi  sui  hegiieiifi  tre 
temi  : 

Z>  -  Quale  sarà  il  più  grande  avvenimento  del  1915  ? 
II.  -  Trovare  un  motto  per  l' ALMANACCO  ITALIANO. 
III.  -  Proporre  un'opera   o  istituzione   qualsiasi   di   utilità 
pubblica  nazionale,   di  cui  l' ALMANACCO  possa  farsi  inizia- 
tore e  propugnatore. 

Eccone  i  resultati. 

Primo  Concorso. 

Vi  parteciparono  47  concorrenti,  ma  francamente  non  possiamo 
troppo  rallegrarci  dell'esito. 

Quasi  la  totalità  dei  concorrenti  volle  profetizzare,  come  erji  facile 
di  supporre,  avvenimenti  politici  (uno  solo  fantasticò  di  meravigliose 
scoperte  scientificlie),  ma  qnasi  in  nessuno  si  scopre  la  stoffa  del  veg- 
gente. Cominciamo  a  diro  che  non  abbiamo  potuto  tener  conto  delle 
numeroso  risposte  —  quasi  i  due  terzi  !  —  di  coloro  che  dopo  lo  sco])- 
pio  delle  ostilità  profetizzavano...  il  ritorno  della  pace.  Da  quando 
mondo  è  mondo,  ha  costumato  che  linita  la  guerra,  si  faccia  la  pace; 
e  se  indubbiamente  la  paco  del  1015  (ma  sarà  proprio  per  quest'anno? 
auguriamocelo)  e  il  conseguente  rimaneggiamento  della  carta  d'  Eu- 
ropa anzi  del  momlo,  saranno,  uoj»  soltanto  i  maggiori  avvenimenti 
del  1915,  ma  fra  i  più  grandi  avvenimenti  della  storia,  non  ci  vuole 
l'anima  di  Tiresia  i>er  prevederlo.  E  così  neppure  abbiamo  tenuto 
conto  delle  numerose  risposte  (12)  che  davano  la  palma  all'apertura 
à^ì  canale  di  Pajiama.  Finiti  i  lavori  di  questa  meravigliosa  opera, 
era  naturale  che  il  canaio  fosse  aporto  al  traffico,  neppure  questa  dun- 
que era  una  previsione  meritevole  di  premio,  tanto  più  che  a  rigore, 
nel  1915,  non  ci  sarà  che  la  inaugurazione  ufficiale  del  Canale  il 
quale  in  realtà  e  in  sers'izio  già  dai  primi  del  1914.  Si  veda  la  no- 
stra Crouàchetta. 

Fra  le  altre  risposto  assai  ijoche  sono  meritevoli  di  attenzione.  Ma 
innanzi  di  riferirle  dobbiamo  fare  pubblica  confessione  e  chiedere  ve- 
nia di  un  nostro  peccato  di  omissione,  del  quale  però  non  sono  del 
tutto  senza  colpa  neppure  gli  egregi  concorrenti.  La  nostra  segrete- 
ria, ricevendo  le  risposte,  non  previde  (proprio  nessuno  di  noi  è  nato 
per  fare  il  profeta)  che  dato  lo  svolgersi  degli  avvenimenti  successivi 
sarebbe  stato  opportuno  segnare  sulle  risposto  la  data  d' arrivo  :  e 
d'altra  parte  nenmieno  i  concorrenti  pensarono,  salvo  poche  e  lode- 
voli eccezioni,  a  segnare  questa  data  accanto  alle  loro  firme.  E  così 
al  giudizio  nostro  mancava  in  molti  òasi  uno   degli  elementi  ijìù  es- 
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soiiziali,  poieliè  certo  previsioni  ucfiuistoicbbero  un  valore  beil  diverso 
quando  si  potesse  «tabilire  con  certezza  se  som)  latto  prima  o  dopo 
altri  avvenimenti  che  potevano  ^instilìcarle.  Ciò  premesso,  ecco  al- 
cune «li  queste  previsioni  : 

—  Il  sig.  Ulderico  Paoletti  di  Orvieto  asseriva  come  /  />»/< 
(jrandi  avvenimenti  del  1915  :  «  L'  inaugurazione  del  canale  di  Pa- 
nama. -  La  pace  europea  e  le  nuove  alleanze.  -  La  guerra  fra  Giap- 
pone e  Stati  Uniti.  -  Una  generale  sollevazione  pauislamica  ».  È  chiaro 
che  la  risposta  fu  inviata  dopo  lo  scoppio  della  guerra,  ma  anche 
prima  del  30  settembre  (data  di  chiusura  del  conc<nso',  e  quindi  prhna 
delle  comi)licazioni  fra  la  Triplice  Intesa  e  la  Turchia.  Si  imti  peral- 
tro che  l'avviso  di  concorso  chiedeva  »7  jjìù //rawrfe  rtJMJCJumew/o,  (|uin<li 
volendo  sottilizzare  si  potrebbe  obiettare  a  «luesta  risposta  e  ad  altre 
analoghe  che  esse  indicano  più  avvenimenti,  non  un  avvenimento  solo. 

—  Il  sig.  Maurilio  Maurizi  di  Roma:  «  Il  p.apa  esce  dal  Vati- 
cano. -  Conliagraziono  europea!  -  La  Hotta  aerea  italiana  vola  atti'ji- 
verso  il  mare  nostrum  ».  Questa  parrebbe  pensata  prima  della  guerra  : 
in  ogni  modo  anche  ad  essa  si  applica  la  riserva  fatta  per  la  risposta 
precedente. 

—  Il  sig.  Antonio  Baldaccini  di  Pescia  :  «L'ingrandimento  ter- 
ritoriale dell'  Italia  e  il  suo  iualzamento  ad  impero  ». 

—  Il  sig.  ItoSARio  CuTRONA  di  Paolo,  da  Montemaggiore-Helsito 
(Palermo)  :  «  Una  nuova  conflagrazione  balcanica  con  estensione  della 
guerra  all'impero  austriaco  dove  verrà  a  morto  l'attualo  imper^ktore  ». 
Questa  risposta  ha  di  notevole  che  la  data  del  suo  invio  è  accortala 
da  un  timbro  postale:   22  giugno  1914. 

—  Il  prof.  Enrico  Lkvi  di  Livorno  :  «  Il  passaggio  della  Spagna 
dal  regime  monarchico  a  quello  repubblicano  ». 

--  La  signora  Magda  Emiliani  da.  Moutelui)ono  (Marche)  :  «  La 
costituzione  del  prin<'ipato  autonomo  di  Macedonia  »,  ed  essa  così 
si'rive  il   17  febbraio. 

—  Il  sig.  Fedkrico  Sestikri  di  lìonia  :  «  Un  «ontìitto  anglo- 
giapponese favorevole  al  Giappone,  e  conseguente  predominio  di  que- 
sto stato  in  Asia  ». 

Tralasciamo  altre  profezie  piìi  inconcludenti.  Diremo  pure  che  men- 
tre il  tema  si  prostava  a  risposte  facete,  o  almeno  arguto  alle  quali, 
se  indovinate,  poteva  facilmente  essere  assegnata  la  palma,  queste 
sono  assai  poche  e  di  poco  sugo,  mentre  pur  troppo  abbondano  le  ri- 
sposte insipide  ed  anche  puerili.   Spigoliamo  tra  le  prime  e  le  altre  : 

Il  sig.  Calvi  di  Zara  «i  dice  che  il  più  grande  avvenimento  del 
191.')  sarà...  per  lui,  la  nascita  di  suo  figlio  (Auguri!)  mentre  per  il 
sig.  Pari'aglia  di  Palermo  sarà  una  coppia  «li  gemelli  maschi  della 
Regina  <l'  Italia  (la  risposta  è  datata  e  i)ur  troppo  è  posteriore  se  non 
all'annunzio  utticiale,  allo  voci  della  gravidanza  dell'Augustsi  Sovrana), 
l-'n  signore  da  Napoli  prevede  per  il  1915  la  chiusura  di  tutto  1« 
scuole  {i  !),  un  altro  da  Sicili  (Salerno)  chiama  il  più  grande  avve- 
nimento del  nuovo  anno  la  rinnovellata  pubblicazione  deW  A  Ima  uà  eco 
Italiano  nel  suo  XX  anno.   E  come  (complimento  passi  :  grazie  ! 

Come  i  lettori  vedono,  la  messe  è  scarsa  e  in  generale  medio<rc. 
Ci  è  parso  dunque,  e  la  maggioranza  sarà  del   nostro  avviso,  che  non 
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fosso  il   caso  (li   ass(';;iiaic  wh   il  primo  uè  il  8<'coudo   pieiiiio,   nui  sol- 
lauto   i  quattro  preuii  di  1^.  25,  da  darsi  (juasi  direuiuio  couie  iucorag- 
giameuto,  se  pur  fosse  il  caso  d' iucoraggiare  quattro  valeutuoniiui  a 
l)er8everare  uella  disperata  professione  dell'  iudoviuo. 
I  quattro  premi  di  L.  25  souo  assegnati  ai  signori  : 

—  Ulderico  Paolktti  (Orvieto). 

—  Maurilio  Maurizi  (Roma,  via  del  Gambero,  15). 

—  Antonio  Baldaccini  (Pesci^i). 

—  Rosario  Cutrona  di  Paolo  (Moutemaggiore-Belsito,  provincia 
dì  Palermo). 

Secondo  Concorso. 

Maggiore  il  numero  dei  caiulidati,  64,  e  migliore  anche  la  messe: 
il  concorso  infatti  i)resentava  minori  difììcoltà.  Abbiamo  diviso  i  molti 
motti  presentati  alla  gara  (diversi  ne  bau  ]>r«;sentati  più  d'  uno)  in 
du«5  grandi  categorie:  molti  foggiati  espiess  mente  per  noi,  e  il  po- 
tere sceglier  fra  (jnesti  ci  snrebbe  stato  più  gradito,  e  motti  si)igolati 
in  autori  classici  e  api>licati  al  nostro  caso.  I  primi,  italiani  o  latini 
che  fossero,  avrebbero  dovuto  essere  concettosi,  nuovi  nel  pensiero, 
di  ftu'ina  concisa  ed  eb'gante  :  o  diciamo  subito  che  pur  troppo  nes- 
suno ci  è  i)ars<)  rispondere  a  tali  requisiti. 

Anche  delle  citazioni  <li  scrittoli  classici  un  gran  numero  erano  da 
scartare,  ]>erchè  trojìpo  comuni  e  note,  come  l'oraziano  Onine  tulit  pun- 
clnin  qui  mìscuit  utile  dtiìci  (suggerito  in  quattro)  o  il  virgiliano  Crcscit 
eaiido  (|>iìi  esattamente  Vires  acquiril  enniìo,  nell'  una  o  ncU'  altra 
forma  suggerito  da  cinque)  ;  o  [>ercbò  troppo  generici,  come  tutti 
«luelli  che  contenevano  una  invocazione  d'  italianità  o  un'  atlernia- 
zione  di  operosità  fortunata,  e  quindi  potevano  applicarsi  a  qualun- 
((ue  impresa  che  non  fosse  il  nostro  Almanacco.  Questo  invece  è  stato 
compreso  da  due  che  hanno  suggerito  duo  felicissimo  allusioni  —  la 
seconda  non  senza  una  punta  di  umorismo  che  lo  accresce  leggiadria. 
11  prof.  Enrico  Lkvi  di  Livorno  (via  Ernesto  Rossi,  1  ^''^  p.  2")  appli- 
cando al  nostro  volume  ciò  che  del  Sole  dice  il  Carme  Secolare  di  Ora- 
zio, ha  foggiato  il  motto  : 

AUusque  et  idem,  nascor  quot  annis 

(cioè,  Ogni  anno  rinasco,  sempre  uguale  e  pur  sempre  diverso)  in  cui 
le  prime  tre  parole  sono  un  emisticbio  del  Carme  citato;  e  il  sig.  Chino 
Grilli  da  Urbisaglia  (prov.  di  Macerata)  suggerisce  invece  una  ci- 
tazione dantesca  : 

...  Mai  non  furo  strenne 
Che  fosser  di  piacere  a  questa  (1)  egtiali. 

(Dante,  Purgatorio,  e.  27,  \v.   119-120). 

Ai  signori  Lkvi  e  Grilli  assegnamo  quindi  il  primo  premio  di 
L.   250  che  va  diviso  ex  aequo  fra  loro. 


(1)  li  testo  dantesco  veramente  ha  queste. 


Nessun  altro  ci  senibrii  ilejfiio  del  «econdo  premio  :  e  dei  quattro 
premi  di  L.  25,  non  troviamo  da  asse/i^uaruo  che  tre,  ai  nigmiri  : 

—  Dott.  Alfo  Bknati  (Hologua,  via  Cartoleria,  16)  che  con  altre 
sentcMize  presenta  questa  : 

Quanto  più  cerco  e  più   novità  trovo. 

(Fazio  degli  Ubeuti,  Dittamvudo,  HI».  \', 
in  piluc.  del  cap.  XX). 

—  Fkancksco  (jiiLAUDONi  (CoMfo),  pel  motto  : 

J)i  tutto  per  tutti. 

—  Ai.FKKDo  Hii-UNAUDiNi  Rossi  {Orali!,  prov.  di  .Sassari  ,  pel 
motto  : 

Spigolo  e  semino. 

Terzo  Concorso. 

Anche  cpiesto  concorso  ha  dato  magri  resultati.  Vi  si  presentaroiu) 
39  couc<ureiiti,  dei  quali  bisogna  dire  che  ben  pochi  intuirono  il  cin- 
cetto  della  gara.  Cominciamo  col  <lire  che  il  testo  del  bando  di  con- 
corso, chiedendo  la  indicazione  di  un'opera  di  utilità  puljblica,  di 
cui  V Almanacco  doveva  farsi  iniziatore  e  propugnatore,  prescriveva  tas- 
sativamente la  indicazione  di  un'  iniziativa  nuova,  escludendo  opere 
già  note  ed  esistenti  delle  ([uali  dovessimo  farsi  i)atrocinatori  e  so- 
stenitori :  e  (iue,sto  cominciava  ad  eliminare  molti  suggerimenti,  al- 
cuni dei  (juali  veramente  degni  come  il  Tiro  a  segno,  1'  istruzione 
militare  scolastica,  la  guerra  all'alcoolismo.  In  quest'ordine  d'  idee  ò 
pure  chi  vorrebbe  indirizzare  la  nostra  propaganda  a...  correggere  il 
servizio  dei  pacchi  postali  e  a  riformare  «  glj  indecenti  bollettari  di 
partenza  e  di  arrivo  !  »  Evidentemente  chi  ci  scrive  così  ò  un  impie- 
gato postale.   Vous  étes  orfèvre,   Mousieur  Josse  ! 

In  secondo  luogo  parlando  di  opera  o  istituzione  pubblica  di  utilità 
nazionale,  era  chiaro  che  non  intendevamo  chiedere  dei  suggerimenti 
di  nuove  edizioni  librarie.  Eppure  moltissimi  ci  hanno  proposto  la 
stampa  o  la  compilazione,  anche  per  concorso,  di  nuovi  libri  i  «inali 
evidentemente  non  possono  chiamarsi  opere  o  istituzioni.  La  Società 
editrice  deW Almanacco  terrà  conto  di  «luesti  consigli  e  intanto  rin- 
grazia :  ma  essi  non  possono  essere  ]>resi  in  considerazione  per  il  con- 
corso. In  ogni  modo  giova  dire  subito  che  il  maggior  numero  di  sitiatti 
consigli  ha  per  oggetto  la  pubblicazione  di  collane  di  libri  popolari 
—  delle  quali  veramente  da  «lualche  jinno  e'  ò  piuttosto  pletora  che 
scarsità  —  e  persino  la  pubblicazione  di  una  Gui<la  d'  Italia,  racco- 
mamlataci  da  ben  sei  persone,  le  quali  evidentemente  non  sono  soci 
del  Touring,  poiché  ignorano  la  coraggiosa  iniziativa  di  quel  bene- 
merito 8odalizi(>,  entrata  felicemente  in  atto  in  queste  settimane,  men- 
tre il  Touring  distribuisce  ai  suoi  140.000  soci  il  primo  volume  della 
sua  ottima  Guida.  Per  la  sua  singolarità  non  taceremo  la  proposta  di 
UD  et^regio  cappuccino  bolognese,  il  P.  SalvaTOUK  MoxtJiouui,  il  quale 


ci  sugj»eri8cc  di  alzare  a  S  lire  il  jM-ezzo  dvW  Jlmanacco  Ilaliaiio  e  col 
iiiii<;tjioi'  «juadagiio  (ma  è  poi  sicuro  che  ci  sarebbe  maggior  guadagno?) 
i'are  uu'ediziotie  deW à Imanacco  in  arabo  per  gl'indigeni  della  Libia. 
Eliminato  queste  risposte  che  evidentemente  uscivano  dal  camjìo  del 
concorso,  le  altro  per  essere  prese  in  considerazione  dovevano  riferirsi 
a  coso  uon  troppo  aliene  dai  nostri  intenti  e  dal  nostro  indirizzo,  a  coso 
pratiche  e  possibili,  sia  generalmente  parlando  (cioè,  non  utopistiche), 
sia  con  particolare  riguardo  ai  mezzi  economici  e  morali  che  la  ditta 
editrice  deW Almanacco  poteva  eventualmente  dirigere  a  questo  nuovo 
obiettivo,  Per  l'una  o  por  l'altra  di  queste  ragioni  non  facevano  x>er 
noi  nò  la  fondazione  di  una  grande  Società  di  mutuo  soccorso  fra  com- 
mercianti... prossimi  al  fallimento,  nò  la  istituzione  di  pensioni  ope- 
raie, nò  la  fondazione  di  un  Ospizio  degP  Invalidi  sul  modello  del- 
V Hotel  (les  Invalides  (o  la  casa  di  Turate  ?),  né  di  un  istituto  pel 
«  ritrovamento  dei  geni  nascosti  »  e  nemmeno  la  istituzione  di  una 
Biblioteca  Popolare  in  ogni  comune,  nò  la  creazione  di  un  fondo  be- 
nefico per  sovvenire  i  letterati  poveri,  come  esiste  in  Inghilterra  ; 
buone  cose  alcune  so  vogliamo,  ma  che  sorpassano  i  nostri  mezzi  di 
azione  e  di  lìropjiganda.     ; 

Ecco  invece  poche  proposte  che  ci  sembrano  non  disprezzabili, 
astrattamente  parlando  e  quindi  le  riferiamo  oggettivamente  e  senza 
nessun  impegno  per  la  Società  editrice  de\Y' Almanacco  di  accoglierle 
o  meno  : 

—  Promuovere  una  Lega  per  l'uso  della  lingua  italiana  nei  gior- 
nali, nelle  insegne,  nelle  industrie  e  nei  commerci.  (Proposta  del  si- 
gnor Antonio  Baldaccini  di  Poscia,  che  largamente  la  sviluppa 
nella  sua  lettera.  Sarebbe  dunque  una  «  Dante  Alighieri  »  per  1'  in- 
terno. La  proposta  non  è  nuova  ma  è  buona). 

—  Promuovore  il  corpo  dei  ragazzi  esploratori,  hoì/s-sconts.  (Del  si- 
gnor Giuseppe  Moiinahi.  È  giàcosafatta  ora,  permerito  del  prof.  Carlo 
Colombo  di  Roma  :   ini\  la  risposta  ci  fu  inviata  nel  marzo). 

—  Aprire  un  concorso  per  una  marcia  nazionale.  (Del  sig.  Giuliano 

SUMMINO). 

—  Fondare  una  scuola  di  giornalismo.  (Del  sig.  Ulderico  Pao- 
LETTi,  il  quale  certo  ignora  che  il  prof.  Piccioni  tiene  alla  Univer- 
sità di  Torino  un  corso  libero  di  giornalismo,  però  di  carattere  es- 
sonzial monto  storico), 

—  Organizzare  periodicamente  dei  viaggi  in  piccole  comitive  per 
istruzione,  per  cura,  per  diletto  ecc.  alle  quali  si  parteciperebbe  me- 
diante lievi  contribuzioni  settimanali  o  mensili  (Del  sig.  Giuseppe 
Mendomcchio).  Anche  il  prof.  Vincenzo  Pisenati  ci  suggerisce  di 
promuovore  la  istituzione  di  viaggi  gratuiti  o  semigratuiti  per  far  co- 
noscere V  Italia  agli  allievi  licenziati  delle  nostre  Scuole  Secondarie. 

—  Farsi  iniziatori  di  una  illustrazione  cinematografica  dell'  Italia 
pittoresca,  agricola,  industriale,  marinara.  (Del  sig.  Raffaele  Gam- 
«ERiNi  di  Imola.  Buon  suggerimento  ma  in  gran  parte  prevenuto  da 
ciò  che  fanno  le  migliori  case  cinematografiche  d'  Italia). 

—  Creare  un  Segretariato  dall'  Almanacco  Italiano  por  rispondere 
a  domando  di  vita  i)ratica  fatte  dai  lettori  dell'Almanacco.  (Del  si- 
gnor Ahnaldd  CoLLiNi  di  Firenze.  —  l^a  ]ìro]ìOHta  a  primo  aspetto  paro 
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buona  ma  poi  resulta  poeo  pratica.  Fauuo  giù  (lualcosa  di  simile  ;«olto 
riviste  di  siienza  popolare  o  di  industria,  ma  le  risposte  appaiono  nei 
successivi  numeri  della  rivista:  e  noi  non  potremmo  fare  diversamente, 
altrimenti  non  ci  sarebbe  il  tornaconto  per  la  Casa  editrice.  Ma  che  co- 
modità poi  ci  sarebbe  per  i  lettori  curiosi  che  dovrebbero  aupettare  un 
anno  intiero  le  risposte  f). 

—  Fondare  una  Scuola  Secondaria  che  prepari  gli  aspiranti  agli 
impieghi  governativi,  in  modt)  da  ricondurre  licei  e  istituti  tecnici  al 
loro  urticio  naturale  di  preparare  futuri  professionisti,  futnri  studiosi. 
(Del  prof.  En'kico  Lkvi  di  Livorno).  —  C'è  qui  il  germe  di  una  buona 
idea,  che  però  andrebbe  completamento  trasformata.  Oggi  per  un  gran 
numero  d'  impieghi,  ossia  per  cpiasi  tutti  «luelli  detti  ài  concetto,  è  ri- 
chiesta la  laurea:  per  impieghi  minori,  ma  di  carattere  tecnico,  esi- 
stono già  delle  scuoio  specializzate,  conio  per  i  telegralisti,  per  gli 
ufficiali  «logauali,   ecc. 

Tale  csst'udo  il  resultato  di  questo  terzo  concorso,  non  ci  sembra 
che  possa  conferirsi  ad  alcuno  il  priujo  premio  :  assegnamo  il  secondo, 
di  L.  100,  al  sig.  Antonio  Baldaccini  di  Poscia:  e  dei  quattro  premi 
di  L.   25,  diamo  tre  ai  signori  : 

—  GiusKPPK  MoLiNARi  (Chiavari  per  Certenoli  Calvari); 

—  Giuliano  Summino  (Madonna  dell'Olmo,  Cuneo); 

—  Ulderico  Paoletti  (Orvieto)  ; 

e  (liviiliamo  il  (quarto,  in  parti  ugnali,  fra  i  signori: 

-  GiLSKpPK  Mendolicchio  (Lucca,   via  Gelsetti,  2). 

—  Prof.  Vincenzo  Pisenati  (Genova,  via  Paolo  Giacometti,  12, 
int.   9). 

Gli  Eaituii  :  R.  BEMPORAD  A  F. 
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Disegnare  la  Carta  Geografica  d'  Europa 
quale  sarà  dopo  conclusa  la  pace  !     ::     :: 

Premio  unico  L.   500 

Sarà  assegnato  dopo  la  conclmione  della  pace  a  colui  che  invierà  il 
«lisegno  che  si  avvicinerà  di  più  alla  realtà.  I  disegni  del)bouo  giun- 
gerci non  più  tardi  del  31  Maggio  1015  in  busta  chiusa  airrancata 
e  raccomandata. 

9^  l'i  indispensabile  unire  la  seguente  scheda  e  scrivere   chiara- 
SCKKDA  mente  il  proprio  nome,  coguorae,  professioD©, 

indirizzo  esatto  e  la  data  agli 

Editori  R.  BEMPORAD  &  F.  -  Firenze 


Concoi-KO  liti 


»   CARTA  D'FUROPA   «  N,  B.  -  Jl  ili*c»{Uo  può  es'^er»?  HeiupUcemeut»*  schema 

J'yvyv^rtmwyyì'^ftnof>nofto/v^«^     M«"«  },'«Hr.hf  "i  inT^'  '•"»"  ■Jollaiito  .UUu  aif1»i"ue  puliti,  a. 


■  Grandioso  Semitono  II 
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È    L'OPERA 

CLASSICA 

SULLA 
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STORIA  D 


iii!ii!iiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii;iiii[iiiiiii;iiiiiii!iiii! 


Colleziono 
diretta  da 
P.  L.  OcciiiNi  e  L.  CozzANi 


LE    VITE    DEI 

Pittori,  scultof 
di  giorgi 

Oi)era    elo 


Ogni    volume   ài  circa  lOO  p^-ino  in  Cinta   tilogra- 
iiata,  con  almeno    8     taVOle     ìllustrative  dei 

principali  capolavori  dell'artista,  costa 

Una  Lira 

(vedi  nel  centro   la  g'rande  riduzione) 


»  > 


»)    contiene    una    *  '   Vita. 

(secondo  la  classica  edizione  del  1509) 
ciie,  senza  distrazioni  di  note  o  commenti  intercalati,  è  prece- 
duta da  una  rapida  introàuzìsne  in  cui  è  resa  la  figura 
dell'uomo  e  dell'artista  secondo  la  critica  moderna,  ed  è  se- 
guita da  note  di  discussioni,  correzioni  e  scliiarimenti  del 
testo,  e  da  una  accurata  bibliografia  dell'argomento. 

Tuttociò  a  cura  dei  seguenti  e  di  altri  stiuliosi  d'arte: 
Peleo  Eacc[  -  F.  Bargagm  Petkucci  -  Antonio  Bhltha- 
MELLi  -  Sem  BeniiLli  -  Alessandro  Benedetti  -  Giovanni 
BiSTOLFi  -  Walter  Bombe  -  Egidio  Calzini  -  Placido  Cam- 
petti -  Vittorio  Cian  -  Alessanduo  Ciiiappelli  -  Corrado 

CORRADINO    -  ETTtiRE   COZZANI   -     ALESSANDRO     DEL     VlTA   - 

Giacomo  de  Nicola  -  Filippo  di  Pietro    -   Odoardo   Gi- 

GLIOLI  -  BAFFAELLO  GiOLLI  -  ORLANDO  GROSSO  -  MARIO  LaBÒ 

-  Giuseppe  Lipparini  •  G.  Maqhkrini  Graziani  -  Andrea 
Moschetti  -  Giulio  Natali  -  Francesco  Novati  -  Pier 
Ludovico  Occhlni  -  Iìomualuo  Pantini  -  Roberto  Papini  - 
F.  Mason  Perkins  -  Giovanni  Poggi-  Corrado  Kicci  -  Gio- 
vanni KosADi  -  Ant.  Gian  Eusconi  -  Mario  Salmi  -  Fran 
CESCO  Sapori  -  Luigi  Serra  -  Arturo  Stanghellini  -  Igi- 
nio B.  Supino  -  Nello  Takchiani  -  Umberto  Tavanti  - 
Manara  Valgimigli  -  Lionello  Venturi,  ecc. 


^ 


f>i 


cm 


Facsimile  dei  volumi  della  coH('zi( 

Pacilitazioi 
accordate    soltanto    ai 

Per  i  24  volumi  pubblicati 

subito.  Lire  10  (scheda  A) 
Abbonamento  ai  10  volumi  di 

(valore  di  L.  10)  Lire  7,50  ( 

approtìtterà  delle  due  combii 

ad  ottenere  L.  16,50  di  rispì 

Ogni    italiano    che    ahbia    a    cuore    di    > 

IL    PATRimONIO    AR' 

non  potrà  privarsi  di  questa  aurea  Stoiia 
spesa    limitata    e  senza    soverchia    fatica 
scrupolosa    esattezza    le    classiche    espn 
Inviare  le  ordinazioni  con  cartolina  vaglia  (incollando  st 

HI  (Società  Anonima  —  Capitale 

I  g  la  quale  è  ])uro  a  di-sposiziono  di  coloro  che  desiderassero  dei  maggiori  schiarimei 

yDBHBBaflHHHBBBHBBaVBDBBSBBBiaBBBII 


"Scheda   A 

Per  i  24  voi.  jnibbl. 

delle  '  Vite  '  del  Vasari 

L.  10  franco  di  porto 

(invece  di  L.  24) 


Ja. 


, 


Granite  Successo  !  !  ■ 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii IMI  nini iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiii- 

ALLA     = 

PORTATA   V^S 

DI  TUTTI      >^  1 

iiiiiiiiiiffiriHfniiiiiii! 


LL'ARTE 
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ECCELLENTI   ■ 

ARCHITETTORI 

ìljr ASARI    ^^^ 

ro    della    P.    I. 


Volumi 
Pubblicati 

lino  al  Die.  mi  re  1914 


1*^ 


"^1  *p85'^fifv 


) 


loini.  12X18 


I  II.  Vita  di  Raffaello  da  Urbino,  a  cura  <li    E.  Calzini, 
cou  lo  ilIuHtrazioui  L.  2. 

III.  Vita  di  Niccola  e  Giovanni  Pisani,  a  cura  di  I.   B. 
Supino,  con  10  illustrazioni  L.  1. 

IV.  Vita    di    Fra    Burtolommeo  di  S    Marco,  a  cura  di 
P.  Campetti,  cou  8  illuatrazioni  L.  l. 

V-VI.  Vita  di  Perino  del  Vaga,  a  cura  di  M.   Labò,    con 
1 1  illustrazioni  L.  2. 

VII.  Vita  di  Pietro  Laurati  (l'ietio   Lorenzetti)  a  cura  di 
F.  ;Maso.n  Perkins,  con  8  illustrazioni  L.  1. 

VIII.  Vita  di  Don  Bartolomeo  Abbate  di  S.  Clemente, 
a  cura  di  A.  Del  Vita,  cou  8  illustrazioni  L.  l. 

IX.  Vita  di  Lorenzo   Costa,    a  cura  di  A.  Stanghellini, 
cou  8  illustrazioni  L.  1. 

X.  Vita  di  Alesso  Baldovinetti,  a  cura  di  O.  H.  Giolioli, 
con  10  illustrazioni  L.  1. 

XI.  Vita  di  Benozzo  Qozzoli,  a  cura  di  R.   Papini    con  8 
illu.stnizioui  !..  1. 

XII.  Vita  di  Baccio  Bandinelli,  a  cura  di  G.  Ukbim,  cou 
8  illustrazioni  L.   1. 

XIII.  Vita  di  Lorenzo  Lotto,  a  cura  di    L.  Serra,    cou  8 
illustrazioni  L.  1 . 

XIV^-XV.  Vita  di  Jacopo  Tatti  (detto  il  .S'a/i«otino),  a  cura 
di  G.  Lorenzetti,  cou  IC  illustrazioni  L.  2. 

XVI.  Vita  Jacopo  di  Casentino,  a  cura  dì  G.  G.  Gobetti 
Miniati,  cou  8  illustrazioni  L.  1. 

XVII.  \  ita  di  Duccio  di  Boninsegna,  a  cura  di  A.  Jaun 
Klsconi,  con  8  illustrazioni  L.  1. 

XVIII.  Vita  di  Antonio  Bazzi,  (dettoli  Sodoma),  a  cura  di 
F.  Sapori,  con  8  illustrazioni  L.  1. 

XIX.  Vita  di  Antonello  da  Messina,  a  cura  di  N.  Scalza, 
cou  10  illustrazioni  L.  1. 

XX.  Vita  di  Andrea  Orcagna,  a  cura  di  G.  Orsini,  cou  8 
illustrazioni  L.   1. 

XXI.  Vita  dì  Parri  Spinelli,  a  cura  di  M.    Salmi,    cou   8 
illustrazioni  L.  1 

XXII.  Vita  di  Donato  Bramante,  a  cura  di  G.  Urbini,  con 
10  illustrazioni  L.  1. 

XXIII  XXIV  -  Vita  di  Sandro    Botticelli,    a    cura    di  E. 
Cozza.m,  con  10  illus-trazioui  L.  2. 


IH   e  del  va<ai;i 

ifezionali 
i    dell'ALMANACCO 

L.  24)  che   saranno  spediti 
L.  12). 

i  Mil.l).  (n.i  XXV  a  XXXIV) 
Dstero  L.  10). 
acquisto  dei  'òi  voi.  verrà 
,,i  .  ,,ilore  con)i>les8Ìvo  di  L.  J?4 
Kl  1    ed    aj^prezzaro    conio    si    couvicuo 

fncO    NAZIONALE 

!  Vasari  clic  in  Lrevo  tempo,  con 
>,    darà   modo  di    conoscerò    ron 
1»H  a'.to    autìca     nel     nostro     ])aese. 
«i|iciro  le  schede  rispettive)  alla  Ditta j 

L>    -    LCditoi-i    -    F-IH.ICINZEJ 


Di  prossima  pubblicazione  molti    altri    voi. 

Si  piilblica  un  voltime  ni  mese. 

Scheda    B 

Per  abbonamento  ailO 

vulnmi  diproKg.pubbl. 

L.    7,50 

(invece  di  L.  10) 


I  ).0(  (t  interamente  versato) 
I  )tizie  su  <iuesl '(  ]i»ia.  o  ]  et 


mie.  o  p(  r  l'ntqui.sto  di  volumi  .><e])arati. 


Collaborazione  fotografica  dei  iet- 
tori  deli'ALIVlANACCO  iTAUANO 

Resultato  del  Concorso  precedente. 

NUOVO  CONCORSO. 

Neppure  (piest'ainio  abbiamo  a  lallegrarci  dei  resultati  del  Coucorso 
Fotografico.  Tuttavia  e.ssi  sono  stati  un  poco  migliori  di  quelli  dello 
scorso  auuo,  e  perciò  ne  prendiamo  liducia  a  rinnovarlo  ancora  ])er  Panno 
prossimo,  confidando  che  i  numerosi  dilettanti  fotografi  vengano  a  mano 
a  mano  abituandosi  a  ricordarsi  di  noi,  con  loro  vantaggio  e  con  soddi- 
sfa/ione nostra  e  del   pubblico. 

11  Concorso  Fotografico  era  bandito  tanto  per  V Almanacco  Italiano 
(guanto  per  V  Almanacco  delio  Sport  e  i  concorrenti  hanno  inviato  promi- 
scuamente fotografie  dell'uno  e  dell'altro.  Noi  abbiamo  assegnato  all'uno 
o  all'altro  volume  le  fotografie,  secondo  il  soggetto,  trascelte  e  diamo 
(Xui  i  resultati  cumulativi. 

Abbiamo  ricevuto  462  fotografie,  ma  di  queste  non  ci  è  stato  possi- 
bile di  ])ubblicare  che  52,  venute  da  18  corrispondenti.  Sta  in  testa  a 
tutti  il  tSig.  Alfonso  Orlando  di  Bergamo  del  quale  pubblichiamo  10  foto- 
tografie  ;  poi  il  8ig.  Federico  Palmieri  di  Palermo  con  8  fotografie  ;  poi  il 
Sig.  Aldo  Belle  Piane  di  Genova,  il  Sig.  Francesco  Danti  di  Messina,  il 
Sig.  Ing.  Alberto  Sciolla  di  Roma,  tutti  con  5  fotografie  a  testa;  uno 
con  8  fotografie;  quattro  con  2  fotografie;  e  otto  con  1  fotografia  cia- 
scuno. Tutte  le  fotografie  pubblicate  portano  il  nome  del  fotografo  e  sono 
state  compensate  nella  misura  promessa,  inoltre  al  Sig.  Alfonso  Orlando 
che  ha  raggiunto  le  10  fotografie,  spetta  un'artistica  medaglia  d'argento. 

Aggiungeremo  ora  qualche  considerazione  a  spiegare  come  mai  di 
quasi   mezzo  migliaio  di  fotografie  così  poche  siano  state  utilizzahili. 

Qualcuno  ci  ha  mandato  delle  bellissime  fotografìe  di  monumenti, 
di  costumi,  di  paesaggi,  marine  ecc.  Noi  ringraziamo  i  cortesi  corrispon- 
denti e  quando  ci  sia  possibile,  utilizziamo  il  materiale  ch'essi  c'inviano 
e  che  in  qualche  caso  Jia  singolare  valore  artistico,  ma  pur  troppo  que- 
sta possibilità  è  rara,  e  in  ogni  modo  è  ovvio  che  queste  fotografie,  non 
illustrando  fatti  di  cronaca,  non  possono  partecipare  al  concorso.  Anche 
in  quanto  agli  avvenimenti  da  illustrare  con  le  fotografie,  bisogna  aver 
presente  che  non  abbiano  importanza  troppo  ristretta  e  locale  e  che  le 
fotografie  non  siano  di  carattere  troppo  episodico,  da  farle  rassomigliare 
piuttosto  a  quadretti  di  genero  che  a  documenti  fotografici  :  ricordarsi 
die  questo  fotografie  non  escono  nei  fascicoli  di  una  rivista  o  nei  numeri 
di  un  giornale  illustrato,  pubblicati  a  breve  distanza  dagli  avvenimenti, 
ma  in  un  volume  che  esce  a  distanza  di  un  anno,  quando  P  interesse 
destato  dagli  avvenimenti  stessi  non  soltanto  ò  diminuito,  ma  spesso  si 
è  trasformato.  E  finalmente  è  anche  necessario  di  far  attenzione  alle  prove 
che  si  mandano.  Non  ])arliamo  delle  brutte  fotografie  o  dello  prove 
sviluppale  male,  ma  il  fatto  «>  che  i  più  si  ostinano  a.  raaudaici  fotografie 
troppo  piccole.  Altbiamo  detto  piìi   volte  che  il  f<ìrmato  migliore  è  quello 


«li  9y<^i2  :  accH'ttiniuo  aiuho  yjli  altri  formati  ma  r\w  tti^Ti  volt't.-  »  lir 
lac<iaino,  nel  Jiia^gior  nuim;n)  dei  casi,  «li  fotogratìo  4X'">»  massim»- 
(|uai)(lo  si  crede  di  ])otor  liprodurre  con  esse  scene  complesse  e  pione 
«li  fi<jure  come  sarebbero  i  ("uuerali  di  un  j;rande  personaggio,  un  eon- 
vej];u<)  «finnasti«;o.  nna  dimostrazione  «li  p(>])olo  f  Non  ]>('nsano  i  signori 
«lib'ttanti  elio  i  particolari  giii  così  poco  nitidi  in  «ina  fot«)gratìa  così 
pic«M)la,  quanto  ottenuta  con  un  buon  obiettivo,  scompaiono  atlatto  nella 
riproduzione  a  cagiono  «lei  rctic«>lato  che  toglie  nitidezza  alle  figure, 
alle   dilticoltà  «lolla   stampa  e<-c.  ? 

In  og-ni  modo  rinnoviamo  il  concorso,  con  la  speransa  che 
esso  abbia  mag-gior  fortuna. 

Non  «i  sembrii  infatti  imp«)ssibil«>  che  molti  tra  gli  infiniti  dilet- 
tanti «li  fotogratia  possano  dedicarsi  a  illustrare  convenientemente  la 
Cronaca  dell'  Anno.  A  più  d'uno  capiterà  senza  dubbio  di  prendere 
l'istantanea  di  un'illustre  i)ersonaggio.  «li  tissaro  in  un  ricordo  fogra- 
tìe«)  una  solenne  cerimonia,  una  manifestazione  jnibblica,  un'avveni- 
mento artistico,  un  cimento  sportivo,  un  disastro  :  ebbene  tutti  questi 
documenti  fotografici  saranno  i  jiiìi  o]»purtnni  ])er  illustrare  la  Cronaca 
varia  e  ditìusa  che  ogni  anno  si  pubblica  weW Almanacco  Italiano  e  nc\- 
\' Almanacco  dello  Sport. 

Norme  e  Compensi  per  la  collaborazione  fotografica 


1.  —  Le  fotoiiratìrt  «lev..no  riferir.-^i  ad  avvonintunti  elio  si  simo  svolti  «lai  1®  Ottobre  1914 

al  30  Settembre  1915.  I  coiuorrenti  tìevouo  unire  alle  fotografìe  mi  ceuno  eMiilicativo 
«lei  fatto  al  qiiale  si  riferiscono,  con  l'iudicazioiie  delia  data  (mfs«5  e  ;jiomo)  in  cui 
il  fatto  medesimo  si  è  compiuto. 

2.  —  Le  fotografie  devono  essere  assolutamente  originoli  o  non  devono  essere  ])ubblicat« 

in  nessun  giornale,  rivista,  libro  ecc.  utì  avanti  nò  doiio.  la  pubblicazione  tleU'^I- 
ìnanaccv. 

3.  —    L'invio  delle  fotografìe  deve   essere   fatto  entro  i  .seguenti  t-erniini  di    tempo,    e 

lìifcisamente  così  : 

Fotograf.e  i    Ottohre.Nooembre-Dicnnbre    mi  \   ^^^'s^^'j^^l'^'^  /pV's"*'    '°*''"    '' 

riguardati' i  )  (fennaioFebbraioMarzo  1915    \    Cliiusuia    i   30  Aprile  1915 

avvenimenti  j  AprileMaggio-Oiuono  1915       f  dell' accet-  •  31  Luglio  IglS 

dei  mesi  di  f  j^ngUo-Agoato-Setteììibre.  1915    i      fazione      l  10  Settembre    1915 

4.  —  Le  fotografìe  devono  e.ssi-re   nìlide,  bene  stampate,   e  mm   iicces.sivameut«  piccole, 

sopra  a  tutto  in  relazione  alla  complessività  del  soggetto.  Il  formato  i>refenl)iie  è 
il  9X12. 

5.  —  Le   foto'jrafìe,   «ompiese   «[nelle  destinate   fiW Almanacci)  ilello  Sjxirt,  devono  essere 

inviate  ili  piego  raccomamlato  e  trancile  «li  por;o  alla  Direz'one  deìrAimanacco 
Italiano,  Sezione  fotografìe,  press  »  R.  Berrporad  e  FigUo,  Via  del  Proconsolo,  7 
-  Firenze. 

La  Direzione  «censii  ricevuta  «Ielle  fologiatle,  ma  non  assume  iiupegn«»  di  dare 
avviso  ai  singoli  eonet^rreuti  dell'accetl azione  o  no  delle  fotografie  da  essi  inviate. 

6.  —  Le  fotografìe,  piibbli«'ate  0  no.  non  si  restituiscono. 

7.  —  Le  fotografìe  pubblicate   iiell"  uno  o  nell'altro  Aliiianacco  porteranno  il  nome  degli 

auttui  e  saranno  coniiteii.sate  a  L.  ">  ciascuna. 
H,  —  A   tutli   «obu-o   «lei    quali    saranno    ])u1)blicate   almeno   l«i   fotografie,   sarà  data  in 

premio  una  artistica  medagl  a  d'argento;  fia  coloro  di  cui  saranno  pubblicate  non 

meno  <li  2't  fot4)gratie.  saia  iissegiiata  una  medaglia  d'oro  del  valore  intriiis<>cu  di 

L.  I«i0  a   loliii  che  ne  a\  là  «lato  il  mav:giyr  nniin  ro. 
0.  —   Kntro  un  nies«;  «bilia  pubblicazion«^  iUM Aliiiiiiiitirn  Itiilinn».  l'amministraziono  sjio- 

dirà  ai  singoli  eollaborat«ni  1'  in4iorl<»  «blb;  fot«>grafìc  pubbri«!ate,  nouebè  lo  iiKMlaglio. 


NOI 


Rimborsi  a  ni^o  il  prezzo 
dell' ALMANACCO  ITA- 
UIANO    Mi    »j    A    iìi   ^    ì^    A 


! 


Chi  innerà  alla  Ditta  Editrice  R.  BEMPORAD  &  FIGLIO,  FIRENZE,  Via 
del  Proconsolo,  7,  tino  dei  due  Buoni  che  trovansi  in  fine  del  presente  Elenco,  goiirà 
la  riduzione  di  L.  1,25  svll' importo  dei  libri  scelti  nell'Elenco  stesso,  purché  l'ordina- 
zione non  sia  inferiore  a  L.  2,50. 

Chi  invierà  ambedue  i  Buoni  godrà  la  riduzione  di  L.  2,50 purché  .'ordinazione 
non  sia  inferiore  a  L.  5. 

Il  prezzo  di  L.  2,50  dell' Ahimnac co  Italiauo  è  così  da  noi  interamente  rim- 
borsato. 

Aggiungere  le  spese  postali  iu  ragione  di  Centesimi  Dieci  per  ciascun  volunio 
Estero  Centesimi  Venticinque  per  ciascun  volume. 

L' elenco    dei   volumi   è   quest'  anno    in   gran    parte   rinnovato 


Racconti  e  Novelle 


PER  I  EAGAZZI. 


ALTOBELLI  A.  -  Gara  di  cuori. 
Racconti  per  la  gioventù      .     .  L.   2, — 

BACCINI  I.  -  /  piccoli  viaggiatori. 
Viaggio  nella  China ],25 

BALDI  K.  -  L'Italia...  a  salti  di 
burattino,  con  illustrazioni  .     .     ,   1,50 

CAPUANA  L.  -  Schiaccianoci.  No- 
velle, con  illustrazidui      ....   2,— 

CHECCHI  E.  -  Racconti  per  giovinetti  2,— 

CHERUBINI  E.  -  Impresa  Gran- 
chio, JBollettino  e  compagni,  con 
illustrazioni 2, — 

EVANGELISTI  A.  -  Mitologia  e  leg- 
gende eroiche 1,25 

FANTI  G.  -  I  jyrimi  affetti,  con  il- 
lustrazioni     0,80 

FIORENZA.  -  Il  calore  dei  ragazzi, 
con  illustrazioni 2,50 

FUCINI  U.  -  Il  bambino  di  gomme- 
lastica 1,25 

GAROGLIO  D.  -  Fior  di  vita     .     .   2,— 


JACK  LA  BOLINA  -  Vita  di  Bor- 
do, con  illustrazioni     .     .     .     .  L. 

MODIGLIANI  E.  -  3Iemorie  di  un 
ragazzaccio,  con  vignette  di  A.  Mus- 
sino     

MONGIARDINI  REMBARDI  G.  - 
L'Italia  si  è  desta.  Racconto  sto- 
rico, illustrato,  2  volumi .... 

NUCCIO  G.  E.  -  7  racconti  della 
Conca  d'Oro,  con  illustrazioni .     . 

PETROCCHI  E.  -  Nei  boschi  incan- 
tati. Novelle,  con  illustrazioni.     . 

ROMAGNOLI  e  ALBERTONI.  -  In 
alto  i  cuori!  Racconti  per  le  giovi- 
nette   

SCHWARZ  L.  -  Il  libro  dei  bimbi. 
Poesie  per  l' infanzia,  con  illustr. 

TILLIER  C.  -  Lo  zio  Beniamino, 
con  illustrazioni  di  F.  Scarpelli    . 

THOUAR  P.  -  Nu, vi  racconti,  otferti 
alla  gioventù  italiana 


2,50 

4,— 

2 

2,(50 


Viaggi  e  Avventure. 

Volumi  in  formato  grande,  con  molte  illustrazioni  e  copertina  a  colorì 


DADONE  C.  -  Le  avventure  di  Ca])- 
perina,  con  illustr L.   3,50 

DE  GORSSE  H.  e  JACQUIN  J.  - 
Cadetti  di  Guascogna.  Avventure, 
cou  illustr 2,50 

—  La  giovinezza  di  Cyrano  di  lìer- 
gerac.  Avventure,  con  illustra- 
zioni   2,50 

FANCIULLI  G.  -  Fijypo  Sizza  avia- 
tore, con  illustr 2,50 

GIANELLAA.M.  -  L'ammiraglio 
naufragatore,  con  illustr.     .     .     .   2,— 


GIOVANOLA  e  BARBIERI.  -  Il 
parallelo  28^  17'.  Straordinarie  av- 
ture,  cou  illustr ly. 

SALGARI  E.  -  La  Bohème  italiana, 
con  illustr 

TREMISOT  G.  -  Memorie  di  un'ip- 
2)opotamo.  L'Automobile  incantato. 
Avventure,  splendidamente  illustr. 

VERNE  G.  -  L'Agenzia  Thompson 
e  C.  Splendido  volume  dì  circa  400 
pagine  riccamente  illustr.  Nuova 
edizione 


1,G0 

1,— 
2,— 
1,50 


:3,50 
0,95 


3,50 


1 


R.  BEMPORAD  &  FIGLIO,  Editori  -  Firenze,  Via  del  Proconsolu 


Storia. 


IJAHDAZZI  P.  -  Mazzini.  Libro  per 
la  gioventù  italiana,  con  illiistr.  L. 

CHERUBINI  E.  -  La  storia  del- 
l'arte, narrata  ai  giovani.  Kicca- 
iiienttì  illustrata 

DEL  LUNCiO  I.  -  La  donna  fioren- 
tina del  buon  tempo  antico  .     .     . 

DEL  RY  E.  -  Donne  illustri  italiane 

IMHERTG.  -  La  vita  fiorentina  nel 
seicento,  secondo  memorie  sincrone 
(W4  l-  070),  con  illiistiazioni  fuori 
testo  


2,50 


3,00 
0,H0 


PEDRAZZI  O.  -  La  conquista  della 
Libia,  con  illustrazioni    .     .     .  L. 

SOLERTI  A.  -  Musica,  Ballo  e 
Drammatica  alla  Corte.  Medicea. 
Da  documenti  inediti.  Con  fac-ai- 
mile  e  numerose  illustrazioni.  Un 
bel  volume,  con  copertina  speciale 

TURLETTI  V.  -  Patria  cara!  Rap- 
sodie d'un  veterano.  Libro  dedi- 
cato ai  presenti  o  futuri  soldi  ti 
d'  Italia 2,50 


l..'')0 


C.50 


Romanzi,  Bozzetti  letterari 
e  Opere  varie. 


BARBONI  L.  -  Geni  e  capi  ameni 
dell'Ottocento L.   3 

lìENI  C.  -  tìu  da  illustrati  del  Ca- 
sentino. Elegante  volume  formato 
Baedeker  con  moltissime  incisioni   4 

BI.^l  ALBINI  S.  -  Donnina  forte. 
Ricconto 

DE  BLASI  I.  -  L'Incognita.  Boz- 
zetti    3 

<i  AB  ARDI  G.  -  Avventure  e  sven- 
ture. Versi 2 

MANTEGAZZA  P.  -  Fisiologia  del- 
l'amore. Bel  volume 1 

—  L'arte  di  pruder  moglie.  Nuova 
edizione  popolare,  con  copertina 
illustr 1 

—  L'arte  di  prender  marito,  per  far 
»;-j;uito  a  «  L'arte  di  prender  mo» 


1,30 


plie  ».   Nuova  edizione   popolare, 

con  copertina  illustr L.   1,50 

MARTINI  F.  -  Al  teatro  ....  4,— 
MECACCI  G.  -  L'arte  d'esser  felici  1,— 
PIERAZ/.I    li.    M.    -    Le    rime   del 

Marzocco,  con  coj)ertlua  illustr.    .   3,— 
SAFFI  A.  -  Michelangelo  e  la  7nis- 
sione    dell'Arte.   Elegante   volume 
con  prefazione  di  Giovniini  Ros, idi   1, — 
STAFENDA    P.    -    Calendimaggio. 

Romanzo 3,ri0 

VIS  ANI- SCOZZI  P.  -  La  Media- 
nità. Spiegazione  popolare  e  com- 
pleta dei  fenomeni  spiritici.  Se- 
conda edizione  riveduta  dall' Att- 
tore,  con  splendida  copertina  del 
pittore  f'asaltoli.  Un  bel  volume 
iu-8'>,  con  incisioni.     ,     .     .     .     .    5,— 


tM"    Il  prezzo  delV Aìmanacco   Italiano  viene  interamente   rim- 
borsato medianic  V'invio  di  questi  due  BUONI. 


>    Buono  di  L.  I,25^<|  > 

ri.seriato  ai  T'vascssori  ì  ( 

deir ALMANACCO  ITALIANO  1915.  dell 

*v«^         Valevole  soltanto  per  tutto     ^-/*  ^x^ 


Buono  di  L.  ì^\ 

riservato  ai  Possessori 
deir  ALMANACCO  ITALIANO  1915. 
Valevole  soltanto  per  tutto     ^ 

^ TU 


(Leggere  l'avvertenza  in  principio  del  presente  Elenco). 
Inviare  ordinazione  con  cartolina  vaglia  ESCLUSIVAMENTE   agli 

=  Editori  R.  BEMPORAD  «&  FIGLIO  = 

FIRKNZE   -  7,  Via  del   Proconsolo,  ?  -  iri]ElENZE 


Ricchissimo  Premio  quasi  gratuito  a  tutti  i  Possessori  dell'ALIVIANAGCO  ITALIANO  1915 

Artistico  Calamaio 

riproducente    un    bellissimo    gruppo    in    metallo    galvanizzato 

"  La  Concordia  Nazionale  „ 

Quest'opera  dello   Scultore    ODO    FRANCESCHI,  per   la    tìnez/a 

dell'  esecuzione  e  per  il 
concetto  patriottico  e  di 
piena  attualità  è  destinata 
ad  un  sicuro  successo.  Es- 
sa rappresenta:  Il -popolo 
e  l'esercito  italiano  affra- 
tellati all'  oìubra  del  Ves- 
sillo Nazionale. 

Le  riproduzioni  di  que- 
sto ammirevole  gruppo 
non  potranno  aversi  in 
commercio  a  meno  di  Li- 
re 25.  Noi,  mercé  un  im- 
portante contratto  assunto 
con  la  rinomata  Fonderia 
Qusmano  Vignali  della 
nostra  Città  disponiamo 
di  looo  riproduzioni  del 
Gruppo  adattato  ad  uso  di 
Calamaio,  che  cediamo  ai 
\Q.\XondL€\\.^ Almanacco  Ita- 
liano 1915  : 

a  sole  L.  7  ciascuna 

Incollare    la    seguente 
SCHEDA  su  cartolina  va- 
glia   e  inviarla  alla  Ditta 
Calamaio  artistico  =  Altezza  citi.  35. 

R.  BEMPORAD  &  FIGLIO   -  FIRENZE 

SCHEDA, 


Per  ricevere  il  gruppo  franco  di  porto  e 
d'  imballaggio  in  tutta  Italia  e  Colonie  aggiun- 
gere al  costo  L.  1,50. 

Per  r  Estero  aggiungere  unicamente  l'affrancazione  del  pacco  po- 
stale secondo  la  tariffa  dei  rispettivi  stati. 


Gruppo  Calamaio 

Lire  8,50 


Praticissimo  premio  semigratuito-'nlbLitti 
i  lettori  di^ Almanacco  Italiano'  1915. 

SERVIZIO  DA  CAFFÈ 

in    porcellana    finissima    per    6    persone 

INDISPENSABILE    IN    OGNI    FAMIGLIA    -    ELEGANTISSIMO 


15  PEZZI:  =  6  tazzine  =  6  piattini  -  1   vaso  da  caffè 
1   lattiera   =    1  zuccheriera 

Con   ,i»raziose  decorazioni    Tipo    "  FIRENZE  ,,     fabbricato 

appositamente  ed  esclusivamente  per  V Aiììianacco  Italiano. 

Questo  servizio  da  Caffè  del  valore  commerciale  di  L.  10 
sarà  ceduto  ai  lettori  A^V  Almanacco  Italiano   19 15,   per 

LIRE    QUATTRO    SOLTANTO 

Per   la   spedizione    franca    di  porto  e  imballaggio  a  domicilio, 
*n  tutta  Italia  e  Colonie,  aggiungere  L.  1   (per  l'Estero  L.  2,25). 

Inviare  la  qui  unita    scheda    incol- 
lata su  cartolina  vaglia  alla  Ditta  : 

R.    BEMPORAD    &    FIGLIO 

=-^^    FIRENZE    ^^ 


Servizio  da  Caffè 
Lire  5 


A  grande  richiesta 

ripetiamo  il  premio  popolare  semig'ratuito  per  tutti  i 
lettori  dell'Almanacco  Italiano   1915    ::      ::      ::      ::      ::      :: 


TEMPERINO 


spuntasigari^-cavatappi 

Oggetto  di  uso  quo'idiano  e 
della   più    grande    praticità. 

Ili  seguito  alle  moltissimo  richieste  di  que- 
sto oggetto  di   utilità   pratica   per   tutti    siamo 
riasciti    ad    ottenere    nonostante    lo    stato    d 
guerra,    dalla,  nota    Ditta    Aug^usto    Knecht 
di    Soling-en    il    riforuimonto   di 
pareccliie  migliaia  di  Tempe- 
rini spuntasigari  cava- 
tappi in   metallo  niclielalo  inal- 
ieralile  molto  eleganti  e  tasca- 
bili,   apprezzatissimi   già   1'  anno 
scorso. 

Questi  temperini  die  liauno  in 
commercio  il  valore  di  L.  3,  sa- 
ranno ceduti  ai  lettori  dell' Jima- 
nacGo  Italiano  1915 

per    70    cent,    soltanto  Fac-suml©  a  pandezza  naturale. 

Spedizione  franca  di  porto,  raccomandata,  a  domicilio,  in 
tutta  Italia.  (Estero  L.   1). 


SCHEDA. 


Inviar©  la  qni  appresso  scheda  incollata  su 
cartolina  vaglia  di  cent.  70  agli  Editori 

R.  BEMPORAD  &  FIGLIO  -  Firenze. 


Temperino  C\ 

spuntasigari-cavatappi         I 
Cent.  70. 


q) 
9" 


fi£Cl5]93fl 


